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INTRODUZIONE 
 

Il D.L. 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113 ha recato "Misure urgenti per il rafforzamento della capacita' 

amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionali all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia". 

Nell'ambito delle misure e dell'attuazione del PNRR l'articolo 6, comma 6, del citato decreto-legge ha previsto che, per assicurare la qualita' e la trasparenza dell'attivita'  

amministrativa e migliorare la qualita' dei servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi 

anche in materia di diritto di accesso, le pubbliche amministrazioni, con esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni educative, di cui all'articolo 1, 

comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con piu' di cinquanta dipendenti, entro il 31 gennaio di ogni anno adottano: 

- il Piano integrato di attivita' e organizzazione (di seguito solo PIAO "ordinario").  

La riforma che ha determinato l'introduzione, nel nostro ordinamento, del PIAO ha l'obiettivo di assorbire, razionalizzandone la disciplina in un'ottica di massima 

semplificazione, molti degli atti di pianificazione cui sono tenute le amministrazioni. A tal fine, sono stati emanati: 

- il DPR 24 giugno 2022, n. 81, avente ad oggetto il "Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi ai piani assorbiti dal piano integrato di attivita' e 

organizzazione"; 

- il Decreto 30 giugno 2022 n. 132 avente ad oggetto il "Regolamento recante la definizione del contenuto del Piano integrato di attivita' e organizzazione". 

Il processo di delegificazione che ha seguito il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, con approvazione del D.M. n. 30 giugno 2022 n. 132, ha introdotto il Piano-tipo, 

improntato a criteri di massima semplificazione e, per quanto concerne il contenuto, a criteri di sinteticita'. Al riguardo va tenuto presente che l'articolo 2, comma 1, 

seconda parte del Decreto ministeriale medesimo stabilisce che: 

- "Ciascuna sezione del Piano integrato di attivita' e organizzazione deve avere un contenuto sintetico e descrittivo delle relative azioni programmate secondo quanto 

stabilito dal presente decreto, per il periodo di applicazione del piano stesso, con particolare riferimento, ove ve ne sia necessita', alla fissazione di obiettivi temporali 

intermedi". 

Cio' premesso, il presente PIAO si conforma, integralmente, al Piano-tipo e ai relativi criteri di semplificazione. 

 

L'integrazione tra i cicli di programmazione  
La logica seguita nell'effettuare l'assorbimento dei Piani in precedenza citati e' la: 

- logica dell'integrazione dei diversi cicli di programmazione esistenti. 

I diversi cicli da integrare sono: ciclo della programmazione strategica; della performance; della prevenzione della corruzione; dell'organizzazione, dei fabbisogni del 

personale, delle azioni positive, della formazione. 

L'integrazione non viene perseguita in termini di coincidenza e di sovrapposizione di obiettivi quanto, piuttosto, in termini di coerenza fra obiettivi e fra i contenuti dei 

diversi cicli di programmazione, che hanno finalita' diverse (es. ciclo della programmazione strategica; ciclo della performance; ciclo della prevenzione della 

corruzione). La coerenza, intesa come connessione e interdipendenza di tra obiettivi non coincidenti e non sovrapposti, implica una stretta sinergia e interdipendenza di 

contenuti e, dall'altro lato, anche un allineamento temporale dei cicli medesimi attraverso la definizione di una decorrenza di avvio comune, e fissata il 31 gennaio, salvo 

proroghe.  
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Per favorire la coerenza nella programmazione, e l'allineamento temporale, il PIAO unifica anche la conclusione dei suddetti cicli di programmazione, sia triennali che 

annuali. 

 

Misure e azioni di accompagnamento  
 

Tenuto conto della complessita' della riforma, che coinvolge tutta l'organizzazione e vasti settori di attivita', i dirigenti, i responsabili P.O. nonche' tutti i dipendenti 

vanno accompagnati e supportati, sia nella fase di startup e di prima attuazione del PIAO, sia nelle fasi successive di completamento e di attuazione della riforma. Le 

misure e le azioni di accompagnamento, da programmare e attuare nel prossimo triennio, sono molteplici. Tra queste, riveste carattere strategico per l'Ente:  

- la formazione continua di tutti i dipendenti con particolare riferimento i dipendenti coinvolti nella elaborazione e approvazione del PIAO; 

- il ricorso ad uno strumento informatico ad hoc per lo sviluppo e la comunicazione dei contenuti del PIAO; 

- l'attivazione di servizi, presenti sul MePA, di supporto specialistico per il funzionamento delle pubbliche amministrazioni con la funzione di affiancare gli uffici e i 

responsabili con specialisti in ambito di programmazione strategica e operativa, di performance, prevenzione della corruzione, di trasparenza, di organizzazione del 

lavoro e fabbisogni del personale, di formazione, controlli e monitoraggi. 

 

PREMESSA COMUNE E INTRODUTTIVA 
 

L'Ente ha piu' di cinquanta dipendenti e, conseguentemente, adotta, esclusivamente in formato digitale il PIAO "ordinario", nel rispetto delle vigenti discipline di settore 

e, in particolare, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e della legge 6 novembre 2012, n. 190. A decorrere dalla data di approvazione del PIAO sono soppressi, 

in quanto assorbiti nelle apposite sezioni del PIAO medesimo, gli adempimenti inerenti ai piani assorbiti.  

Il PIAO "ordinario" e' comprensivo di tutte le sezioni e sottosezioni indicate nello Schema di PIAO (o Piano-Tipo), allegato al D.M. n.132/2022 e, nell'ambito delle 

misure per il rafforzamento della capacita' amministrativa (c.d. capacity building) dell'Ente, funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), 

rappresenta il documento unificato e integrato di programmazione finalizzato a:  

- assicurare la qualita' e la trasparenza dell'attivita' amministrativa;  

- migliorare la qualita' dei servizi ai cittadini e alle imprese;  

- procedere alla costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di accesso.  

 Il PIAO che l'Ente adotta ha durata triennale, viene aggiornato annualmente, e definisce:  

a) gli obiettivi programmatici e strategici della performance secondo i principi e criteri direttivi di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, 

stabilendo il necessario collegamento della performance organizzativa; 

b) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo e gli obiettivi formativi annuali e pluriennali, finalizzati ai processi di pianificazione secondo le 

logiche del project management, al raggiungimento della completa alfabetizzazione digitale, allo sviluppo delle conoscenze tecniche e delle competenze trasversali e 

manageriali e all'accrescimento culturale e dei titoli di studio del personale, correlati all'ambito d'impiego e alla progressione di carriera del personale; 

c) compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al piano triennale dei fabbisogni di personale, di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 

165, gli strumenti e gli obiettivi del reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse interne, prevedendo, oltre alle forme di reclutamento ordinario, la 
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percentuale di posizioni disponibili nei limiti stabiliti dalla legge destinata alle progressioni di carriera del personale, anche tra aree diverse, e le modalita' di 

valorizzazione a tal fine dell'esperienza professionale maturata e dell'accrescimento culturale conseguito anche attraverso le attivita' poste in essere ai sensi della lettera 

b), assicurando adeguata informazione alle organizzazioni sindacali;  

d) gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell'attivita' e dell'organizzazione amministrativa nonche' per raggiungere gli obiettivi in materia 

di contrasto alla corruzione, secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia e in conformita' agli indirizzi adottati dall'Autorita' nazionale anticorruzione 

(ANAC) con il Piano nazionale anticorruzione;  

e) l'elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il ricorso alla tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti, nonche' 

la pianificazione delle attivita' inclusa la graduale misurazione dei tempi effettivi di completamento delle procedure effettuata attraverso strumenti automatizzati;  

f) le modalita' e le azioni finalizzate a realizzare nel triennio la piena accessibilita' alle amministrazioni, fisica e digitale, da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e 

dei cittadini con disabilita';  

g) le modalita' e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parita' di genere, anche con riguardo alla composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi.  

Per definire tali obiettivi, l'Ente integra nel PIAO i diversi processi e cicli di pianificazione e di programmazione assorbiti dal nuovo documento unificato di 

programmazione.  

La strategia dell'integrazione, richiedendo la coerenza del processo di programmazione unificata, ri-orienta il processo medesimo verso gli obiettivi di Valore pubblico, 

con la conseguenza di dover riprogettare anche il ciclo della performance su basi nuove.  

La performance diviene la "leva" per ri-orientare i comportamenti di tutti i dipendenti dell'Ente, a partire dai dirigenti, verso il Valore per i cittadini e per le imprese, 

facendo dei dipendenti medesimi l'innesco del cambiamento. L'integrazione, che richiede il coordinamento delle diverse sezioni e sottosezioni in cui il PIAO e' 

articolato, e' anche la "chiave" che rende possibile: 

- la riduzione e la semplificazione dei documenti di pianificazione e programmazione; 

- la ricomposizione degli obiettivi di performance con l'aumento di quelli finalizzati alla creazione di Valore pubblico e la riduzione degli obiettivi non finalizzati alla 

creazione di tale Valore pubblico; 

- l'accelerazione verso la transizione digitale ed ecologica delle politiche dell'Ente. 

 

Metodologia di integrazione e coordinamento  
 

La metodologia che l'Ente adotta per garantire l'integrazione della pianificazione e della programmazione e' basata sulla logica della coerenza e sul coordinamento 

sistematico delle diverse sezioni e sottosezioni di contenuto sintetico in cui e' articolato PIAO. 

La coerenza viene realizzata in termini di coerenza fra obiettivi, attraverso il collegamento e il link tra obiettivi. 

La coerenza, in forza del principio di gradualita' della riforma PIAO, puo' assumere 3 diversi livelli di approfondimento: 

- I Livello di coerenza: coerenza fra obiettivi strategici. 

- II Livello di coerenza: coerenza fra obiettivi strategici e operativi. 

- III Livello di coerenza: coerenza fra obiettivi strategici, operativi e di performance. 

Nell'Allegato denominato "Elenco obiettivi collegati-linkati-coerenti" sono contenuti gli obiettivi coerenti in quanto tra di loro connessi e collegati.  
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L'Allegato corrisponde al Livello di coerenza che l'ente ha realizzato. 

Per tutte le sezioni e sottosezioni, la coerenza richiede ulteriori interventi, misure, e azioni di natura trasversale, tra cui: 

- rafforzamento della capacity building; 

- coinvolgimento degli stakeholder nella definizione e/o valutazione degli obiettivi; 

- semplificazione, informatizzazione e digitalizzazione dei processi, inclusi i processi di pianificazione e i documenti di programmazione relativamente alla sezione e 

sottosezione in esame. 

La metodologia che l'Ente adotta per garantire l'integrazione della pianificazione e della programmazione, basata sulla logica della coerenza e sul coordinamento 

sistematico delle diverse sezioni e sottosezioni di contenuto sintetico in cui e' articolato PIAO, e' indicata nel BOX di seguito riportato. 

 

 

 

 

 

Metodologia di integrazione e di coordinamento 

INTEGRAZIONE E COORDINAMENTO  
dei processi e cicli di programmazione 

Ambiti della 

programmazione 

(Ambiti e Obiettivi) 

Dimensioni di programmazione 

(semplificazione, digitalizzazione, 

efficienza, efficacia, etc.) 

 Logica della Coerenza  
(obiettivi per garantire la coerenza 

rispetto agli obiettivi di Valore 

pubblico) 

Periodicita' 

(definita secondo il 

principio di gradualita') 

Performance 

Obiettivi strategici e operativi 

- obiettivi di semplificazione (coerenti 

con gli strumenti di pianificazione 

nazionale in materia in vigore);  

- obiettivi di digitalizzazione;  

- obiettivi di efficienza in relazione alla 

tempistica di completamento delle 

procedure, il Piano efficientamento ed il 

Nucleo concretezza;  

- obiettivi e performance finalizzati alla 

piena accessibilita' dell'amministrazione;  

- obiettivi e performance per favorire le 

- ricomposizione degli obiettivi con 

aumento obiettivi finalizzati alla 

creazione di Valore  

pubblico  

- complessiva riduzione degli obiettivi di 

performance 

Avvio: PIAO 2023 

Completamento: PIAO 2024-2025 
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pari opportunita'; 

- obiettivi e performance per favorire 

l'equilibrio di genere. 

Rischi corruttivi e trasparenza 

Obiettivi strategici e operativi di 

Valore pubblico 

- obiettivi ai sensi della legge 6 novembre 

2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 

marzo 2013, n. 33 del 2013 

- obiettivi indicati nei Piani nazionali 

anticorruzione (PNA) e negli atti di 

regolazione generali adottati dall'ANAC 

ai sensi della legge 6 novembre 2012 n. 

190 e del decreto legislativo 14 marzo 

2013, n. 33 

- obiettivi per la mitigazione del rischio 

di corruzione correlati agli obiettivi di 

Valore pubblico 

- obiettivi per il miglioramento della 

trasparenza correlati agli obiettivi di 

Valore pubblico 

Avvio: PIAO 2023 

Completamento: PIAO 2024-2025 

Organizzazione 

Obiettivi strategici e operativi di 

Valore pubblico 

- obiettivi di efficienza 

dell'organigramma;  

- obiettivi di efficienza dei livelli di 

responsabilita' organizzativa, con 

riferimento al n. di fasce per la 

graduazione delle posizioni dirigenziali e 

simili (es. posizioni organizzative);  

- obiettivi di efficienza organizzativa con 

riferimento all'ampiezza media delle 

unita' organizzative in termini di numero 

di dipendenti in servizio;  

- obiettivi di efficienza con riferimento ad 

altre eventuali specificita' del modello 

organizzativo, in relazione agli eventuali 

interventi e azioni necessarie per 

assicurare la sua coerenza rispetto agli 

obiettivi di Valore pubblico identificati. 

- obiettivi organizzativi per l'efficienza 

organizzativa correlati agli obiettivi di 

Valore pubblico 

Avvio: PIAO 2023 

Completamento: PIAO 2024-2025 

Lavoro agile 

Obiettivi strategici e operativi di 

Valore pubblico 

- obiettivi per lo sviluppo di modelli 

innovativi di organizzazione del lavoro, 

anche da remoto (es. lavoro agile e 

telelavoro).  

- obiettivi per il miglioramento 

dell'efficienza e efficacia del lavoro in 

termini di qualita' percepita del lavoro 

agile, di riduzione delle assenze, di 

Avvio: PIAO 2023 

Completamento: PIAO 2024-2025 
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- obiettivi per condizionalita' e fattori 

abilitanti delle misure organizzative per il 

lavoro agile 

- obiettivi per condizionalita' e fattori 

abilitanti piattaforme tecnologiche  

- obiettivi per condizionalita' e fattori 

abilitanti competenze professionali  

- obiettivi all'interno 

dell'amministrazione, riferiti ai sistemi di 

misurazione della performance 

- obiettivi riferiti ai contributi al 

miglioramento delle performance, in 

termini di efficienza e di efficacia (es. 

qualita' percepita del lavoro agile; 

riduzione delle assenze, customer/user 

satisfaction per servizi campione). 

customer/user satisfaction per servizi 

campione, correlati agli obiettivi di 

Valore pubblico 

Azioni positive 

Obiettivi strategici e operativi di 

Valore pubblico 

- obiettivi di benessere organizzativo 

- obiettivi di regolazione (Linee guida 

finalizzate al contrasto di discriminazioni) 

- obiettivi di gestione del rischio stress-

lavoro correlato 

- obiettivi di conciliazione vita-lavoro 

- obiettivi per il miglioramento del 

benessere organizzativo e al contrasto di 

discriminazioni, del rischio stress-lavoro 

correlato e per la conciliazione vita-

lavoro correlati agli obiettivi di Valore 

pubblico 

Avvio: PIAO 2023 

Completamento: PIAO 2024-2025 

Fabbisogni 

Obiettivi strategici e operativi di 

Valore pubblico 

- obiettivi riferiti a soluzioni interne 

all'amministrazione;  

- obiettivi di mobilita' interna tra 

settori/aree/dipartimenti;  

- obiettivi riferiti a meccanismi di 

progressione di carriera interni; 

- obiettivi riferiti a riqualificazione 

funzionale (tramite formazione e/o - 

obiettivi percorsi di affiancamento);  

- obiettivi di job enlargement attraverso la 

riscrittura dei profili professionali;  

- obiettivi per dotare l'Amministrazione 

del personale (per numero e 

professionalita') che occorre e  

di job enlargement in correlazione con gli 

obiettivi di Valore pubblico 

Avvio: PIAO 2023 

Completamento: PIAO 2024-2025 
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- obiettivi riferiti a soluzioni esterne 

all'amministrazione;  

- mobilita' esterna in/out o altre forme di 

assegnazione temporanea di personale tra 

PPAA (comandi e distacchi) e con il 

mondo privato (convenzioni);  

- obiettivi di ricorso a forme flessibili di 

lavoro;  

- obiettivi riferiti ai concorsi;  

- obiettivi riferiti a stabilizzazioni. 

Formazione 

Obiettivi strategici e operativi di 

Valore pubblico 

- obiettivi di definizione priorita' 

strategiche in termini di riqualificazione 

delle competenze tecniche e trasversali, 

organizzate per livello organizzativo e per 

filiera professionale; 

- obiettivi di definizione priorita' 

strategiche in termini di potenziamento 

delle competenze tecniche e trasversali, 

organizzate per livello organizzativo e per 

filiera professionale; 

- obiettivi di definizione risorse interne ed 

esterne disponibili e/o 'attivabili' ai fini 

delle strategie formative;  

- obiettivi per incentivare e favorire 

l'accesso a percorsi di istruzione e 

qualificazione del personale laureato (es. 

politiche di permessi per il diritto allo 

studio e di conciliazione);  

- obiettivi per incentivare e favorire 

l'accesso a percorsi di istruzione e 

qualificazione del personale non laureato 

(es. politiche di permessi per il diritto allo 

studio e di conciliazione);  

- obiettivi per la riqualificazione o 

potenziamento delle competenze tecniche 

e trasversali, per l'accesso a percorsi di 

istruzione e qualificazione del personale, 

per la riqualificazione e potenziamento 

delle competenze dei dipendenti correlati 

agli obiettivi di Valore pubblico 

Avvio: PIAO 2023 

Completamento: PIAO 2024-2025 
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- obiettivi per la formazione in termini di 

riqualificazione e potenziamento delle 

competenze dei dipendenti, anche con 

riferimento al collegamento con la 

valutazione individuale, inteso come 

strumento di sviluppo; 

- obiettivi per la formazione in termini di 

riqualificazione e potenziamento del 

livello di istruzione e specializzazione dei 

dipendenti, anche con riferimento al 

collegamento con la valutazione 

individuale, inteso come strumento di 

sviluppo. 

 
 

 

Contesti ed evidenze  
 

 La metodologia finalizzata a garantire la coerenza delle diverse dimensioni di programmazione va applicata con riferimento all'organizzazione e all'attivita' che l'Ente 

svolge sia nel contesto interno sia nel contesto esterno, e la cui analisi e' contenuta nella sottosezione rischi corruttivi e trasparenza, ai sensi del D.M. n. 30 giugno 2022 

n. 132, e del Piano-Tipo allegato.  

Secondo quanto testualmente disposto dal citato Piano-Tipo: 

- le evidenze derivanti dalle analisi di contesto sopra citate costituiscono parte integrante della premessa comune e introduttiva dell'intero PIAO, unitamente alle 

evidenze derivanti dalla mappatura dei processi.  

Nei BOX seguenti si riportano i dati delle evidenze. 

 

Evidenze valutazioni impatto e mappatura 

Valutazione di impatto del contesto esterno 

COME DA CRUSCOTTO DEL CONTESTO PIATTAFORMA ANAC "MISURARE LA CORRUZIONE" 
 

L'indicatore Composito dei compositi della provincia di Trapani, calcolato utilizzando i domini Istruzione; Criminalita'; Economia e Territorio; Capitale Sociale e' 
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pari a: 110,5 (in un range tra 90.6 e 115.8). variazione anno precedente +0,11% 

Valutazione di impatto del contesto interno 

RISULTATO : Medio 

L'articolazione della struttura organizzativa e dell'organigramma evidenziano alcuni elementi strutturali in grado di influenzare, almeno 

potenzialmente, il profilo di rischio dell'amministrazione per un non adeguato funzionamento e/o non adeguata allocazione, ad alcune unita' 

organizzative, delle funzioni istituzionali (es. mancato funzionamento o non adeguata assegnazione di funzioni a Uffici di supporto al RPCT o per il 

PIAO o per la transizione al digitale). 
I ruoli e le responsabilita' dei soggetti interni alla struttura organizzativa evidenziano alcuni elementi potenzialmente in grado influenzare il profilo di rischio 

dell'amministrazione in quanto risentono di criticita' di natura organizzativa e/o formativa. 

Le risorse della struttura organizzativa evidenziano elementi potenzialmente in grado di influenzare il profilo di rischio dell'amministrazione corrispondendo solo in 

parte ai bisogni delle dotazioni strumentali degli Uffici. 

La qualita' e quantita' del personale della struttura organizzativa evidenziano elementi potenzialmente in grado di influenzare il profilo di rischio 

dell'amministrazione, risultando carente la copertura dell'organico. 

La cultura organizzativa, con particolare riferimento alla cultura dell'etica, evidenzia elementi potenzialmente in grado di influenzare influenzare il profilo di rischio 

dell'amministrazione, dovendo essere rafforzate le competenze professionali del personale in materia di etica, specie per quanto concerne l'uso delle nuove 

tecnologie ICT e l'utilizzo dei social media. 

I sistemi e flussi informativi, e i processi decisionali della struttura organizzativa evidenziano elementi potenzialmente in grado di influenzare il profilo di rischio 

dell'amministrazione, in relazione alla parziale interoperabilita' dei sistemi informativi e alla parziale informatizzazione e automazione dei flussi informativi. 

Le relazioni interne ed esterne alla struttura organizzativa evidenziano elementi potenzialmente in grado di influenzare il profilo di rischio dell'amministrazione, 

dovendo essere rafforzata la collaborazione tra uffici, l'integrazione tra processi gestionali e il monitoraggio delle relazioni esterne. 

Gli Organi di indirizzo possono influenzare il profilo di rischio dell'amministrazione in quanto e' stato solo parzialmente potenziato il principio di separazione, e 

sussistono potenziali possibilita' e probabilita' di interferenza sulla gestione. 

I ruoli e le responsabilita' dei soggetti interni alla struttura organizzativa evidenziano alcuni elementi potenzialmente in grado influenzare il profilo di rischio 

dell'amministrazione in quanto risentono di criticita' di natura organizzativa e/o formativa oltre che di carenza di personale dirigenziale in quanto a fronte di sette 

settori vi sono in atto solo due dirigenti a tempo indeterminato. 

Mappatura dei processi con particolare riferimento ai processi per il raggiungimento degli obiettivi di performance volti ad incrementare il 

Valore pubblico  
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La mappatura dei processi evidenzia i seguenti dati: 
Livello di profondita' della mappatura: Processo 

numero macroprocessi mappati: 28 

numero processi mappati: 395 

numero processi mappati livello alto/altissimo: 191 

numero processi mappati livello medio: 188 

numero processi mappati livello basso/bassissimo: 16 

numero Aree generali mappate: 8 

numero Aree specifiche mappate: 12 

numero Misure generali mappate: tutte 

numero Misure specifiche mappate: 16 

------------- 
 Esempi di evidenze per la valutazione di impatto dei contesti sono: rilevazione nuove aree di rischio da rilevare; identificazione nuovi eventi rischiosi; elaborazione misure di prevenzione 

specifiche.Esempi di evidenze per la mappatura dei processi sono:duplicazioni, ridondanze, inefficienze, inefficienza allocativa e finanziaria, inefficacia,scarsa/insufficiente produttivita', 

scarsa/insufficiente qualita' dei servizi erogati 

 

Composizione, contenuti e modalita' redazionali PIAO 
 

Il PIAO deve conformarsi alla composizione, ai contenuti e alle modalita' redazionali indicate nel D.M. n. 30 giugno 2022 n. 132, e nel Piano-Tipo, allegato D.M. 

medesimo. Per effetto di tale conformazione, il PIAO contiene: 

- la Premessa comune e introduttiva, contenente le evidenze delle valutazioni impatto e della mappatura dei processi;  

  

E' suddiviso nelle seguenti sezioni: 

- sezione 1 Scheda anagrafica; 

- sezione 2 Valore pubblico, Performance e Anticorruzione; 

- sezione 3 Organizzazione e Capitale umano; 

- sezione 4 Monitoraggio. 

Le Sezioni sono a loro volta ripartite in sottosezioni di programmazione, riferite a: 

- specifici ambiti di attivita' amministrativa e gestionali. 

 

Come in precedenza rilevato, ciascuna sezione deve avere: 
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- contenuto sintetico e descrittivo delle relative azioni programmate, secondo quanto stabilito dal citato decreto, per il periodo di applicazione del PIAO con particolare 

riferimento, ove ve ne sia necessita', alla fissazione di obiettivi temporali intermedi.  

 

Restano esclusi dal PIAO gli adempimenti di carattere finanziario non contenuti nell'elenco di cui all'articolo 6, comma 2, lettere da a) a g), del decreto-legge 9 giugno 

2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113. 

Per gli Enti locali, sono assorbiti nel PIAO il Piano dettagliato degli obiettivi (PDO) di cui all'articolo 108, comma 1 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e il 

Piano della performance di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150. 

 

Struttura organizzativa di riferimento per il PIAO  
 

Fermo restando che il vertice politico riveste un ruolo attivo e strategico nel processo di pianificazione unificata e integrata, la struttura organizzativa di riferimento per 

il PIAO e' identificata nella unità organizzativa costituita per il PIAO di cui alla delibera di Giunta comunale n. 467/2022 e dai dirigenti/responsabili di posizione 

organizzativa, funzionalmente operanti sotto il coordinamento del Segretario Generale. 

 

 

Partecipazione stakeholder  
 

Ai fini dell'elaborazione del PIAO, il coinvolgimento degli stakeholder riveste un ruolo strategico. Il coinvolgimento viene sollecitato attraverso la pubblicazione, sul 

sito istituzionale dell'Ente, dell'avviso di consultazione pubblica degli stakeholder per l'aggiornamento annuale del PIANO corredato dalla Modulistica da utilizzare per 

l'invio dei contributi,  suggerimenti e proposte). 

Restano impregiudicate altre misure e azioni di coinvolgimento che l'Ente si riserva di programmare e attuare.  

Il BOX di seguito riportato identifica gli stakeholder che hanno partecipato al processo di elaborazione del PIAO, con i suggerimenti/proposte pervenuti e con l'esito 

della valutazione di accoglimento/non accoglimento o parziale accoglimento. 

 

 

Elenco stakeholder partecipanti e relativi contributi 

Stakeholder Tipologia Suggerimento/proposta 
Esito 

(accolto/non accolto/parzialmente accolto) 

Tutti gli stakeholders Esterno / Finale Non sono pervenute osservazioni/proposte N/R 
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Periodo di riferimento, modalita' di aggiornamento e competenze  
 

Il PIAO copre il periodo di un triennio, viene aggiornato annualmente, e viene pubblicato entro il 31 gennaio ovvero, se viene prorogato il termine per l’approvazione 

del bilancio di previsione, entro 30 giorni da quest’ultimo ai sensi dell’art. 8, comma 2, del D.M. 132/2022.   

La competenza per l'approvazione e' dell'organo di indirizzo politico.  

La competenza per l'attuazione e' degli organi burocratico-gestionali dell'Ente.  

Infine, la competenza per il monitoraggio dell'attuazione del PIAO spetta ai dirigenti ed al massimo organo gestionale di vertice costituito dal Segretario Generale 

coadiuvato dall’unità organizzativa costituita con la delibera di Giunta comunale n. 467/2022. 

 

Informatizzazione e digitalizzazione del PIAO 
 

Il processo di formazione del PIAO e' un processo gestito con ricorso a piattaforma telematica e a software gestionale in cloud che, previo inserimento ed elaborazione 

dei dati, conduce alla redazione, in formato esclusivamente digitale, del PIAO quale documento unificato di programmazione integrata, istruito dalla struttura di 

riferimento. 

 

Canali di comunicazione e iniziative di formazione sui contenuti del PIAO 
 

Dopo l'approvazione da parte dell'organo di indirizzo politico, viene assicurata: 

- la comunicazione a tutti i dirigenti/P.O. e a tutti i dipendenti attraverso i canali di comunicazione ritenuti piu' adeguati; 

- la formazione continua sui contenuti del PIAO, e delle singole sezioni e sottosezioni. 

 L'Ente, ove lo ritiene opportuno, programma iniziative di formazione di tutti i dipendenti sui contenuti del PIAO. 

 

Il BOX di seguito riportato indica i canali e i destinatari della comunicazione PIAO. 

 

 

comunicazione PIAO 

Strumenti  
Destinatari 

 

Comunicazione interna tramite i dirigenti delle varie 

Macrostrutture 

Dipendenti 
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- Illustrazione contenuti PIAO; Corsi di formazione Dipendenti 

 

Invio PIAO al Ministero dell'economia e delle finanze  
 

Ai fini di cui all'articolo 35, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, l'Ente invia la sottosezione del PIAO contenente il Piano dei fabbisogni al 

Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato per le necessarie verifiche sui relativi dati. 

 

Pubblicazione PIAO sul sito internet e sul Portale PIAO 
 

Il Piano viene portato alla conoscenza degli stakeholders, e dei soggetti a qualunque titolo coinvolti nell'attivita' dell'amministrazione mediante i seguenti strumenti e 

canali di diffusione. 

 

Il BOX seguente indica i canali di diffusione del PIAO. 

 

  

diffusione PIAO 

Strumenti/canali  Destinatari 

Pubblicazione nel sito internet istituzionale del PIAO e dei relativi 

aggiornamenti annuali, entro il 31 gennaio di ogni anno o entro il 

diverso termine di differimento 

Stakeholders e soggetti a qualunque titolo coinvolti nell'attivita' dell'amministrazione 

Pubblicazione sul Portale Dipartimento attivo, dal luglio 2022 - Portale 

PIAO (https://piao.dfp.gov.it/) entro il 31 gennaio di ogni anno o entro il 

diverso termine di differimento 

Stakeholders e soggetti a qualunque titolo coinvolti nell'attivita' dell'amministrazione 

 

SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL'ENTE 
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La sezione include i dati identificativi dell'ente, che sono comuni a tutte le sezioni e sottosezioni del PIAO. 

Per maggiori informazioni e' possibile consultare il sito ufficiale dell'ente. 

I dati identificativi sono riepilogati nel BOX sotto indicato e sono stati selezionati in relazione alle: 

- esigenze delle Sezioni successive. 

Si tratta di una sintesi riepilogativa dell'identita' dell'ente, di seguito riportata in relazione a natura, compiti, funzioni istituzionali e politiche. 

 

Dati identificativi: anagrafica 
 

BOX Dati identificativi ente 

 

Dati identificativi ente 

Denominazione ente Comune di TRAPANI 

P.Iva e Codice Fiscale  C.F. 80003210814 - P.I. 00079880811 

Legale rappresentante Sindaco legale Rappresentante pro tempore Giacomo Tranchida 

Massimo organo dirigenziale 

di vertice 
Dott. Panepinto Giovanni - Segretario Generale 

Indirizzo ente Piazza Municipio, 1 

Numero di Telefono dell'Ente 0923590111  

Indirizzo email dell'Ente gabinetto.sindaco@comune.trapani.it  

Indirizzo P.E.C. dell'Ente protocollo@pec.comune.trapani.it  

Cod IPA C_I331 
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Tipologia Ente locale  

Sito Internet dell'Ente https://comune.trapani.it/ 

Social Network FACEBOOK - INSTAGRAM 

Servizi digitali 
PORTALE PAGAMENTI- UNIPAY PAGOPA - PORTALE TRAPANI MULTE ONLINE- PORTALE 

IMPRESA IN UN GIORNO 

 

Dati comuni a tutte le Sezioni  
 

BOX dati comuni 

 

Dati comuni 

Struttura organizzativa SETTORE/MACROSTRUTTURA n. 7 

SERVIZI n. 31 

UFFICI n. 61 

Dipendenti (consistenza personale al 31 

dicembre dell'anno precedente) 

n. totale 303 (dipendenti a tempo indeterminato e deteminato) oltre i dirigenti 

n. dirigenti 3 (di cui n. 1 a tempo determinato) 

n. P.O. 19 
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SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE  
 

La presente sezione ha un contenuto sintetico e descrittivo delle relative azioni programmate, secondo quanto stabilito dal D.M. n. 30 giugno 2022 n. 132, per il periodo 

di applicazione del PIAO, con particolare riferimento, ove ve ne sia necessita', alla fissazione di obiettivi temporali intermedi. 

La sezione e' ripartita nelle seguenti sottosezioni di programmazione:  

 

a) Valore pubblico: in questa sottosezione, per gli enti con piu' di 50 dipendenti, sono definiti:  

1) i risultati attesi in termini di obiettivi generali e specifici, programmati in coerenza con i documenti di programmazione finanziaria adottati da ciascuna 

amministrazione;  

2) le modalita' e le azioni finalizzate, nel periodo di riferimento, a realizzare la piena accessibilita', fisica e digitale, alle amministrazioni da parte dei cittadini 

ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilita';  

3) l'elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare, secondo le misure previste dall'Agenda Semplificazione e, per gli enti interessati dall'Agenda Digitale, 

secondo gli obiettivi di digitalizzazione ivi previsti.  

4) gli obiettivi di Valore pubblico generato dall'azione amministrativa, inteso come l'incremento del benessere economico, sociale, educativo, assistenziale, ambientale, 

a favore dei cittadini e del tessuto produttivo. 

Ai sensi dell'art. 3 comma 2 DM 132/2022, per gli enti locali, la sottosezione a) sul Valore pubblico fa riferimento: 

- alle previsioni generali contenute nella sezione strategica del Documento unico di programmazione (DUP). 

 

b) Performance: la sottosezione, per gli enti con piu' di 50 dipendenti, e' predisposta secondo quanto previsto dal Capo II del decreto legislativo n. 150 del 2009 e dalle 

Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica sulla base del citato decreto con la finalita' di evitare duplicazioni di contenuti rispetto alle altre 

Sottosezioni ed e' finalizzata, in particolare, alla programmazione degli obiettivi e degli indicatori di performance di efficienza e di efficacia dell'amministrazione.  

Essa deve indicare, almeno: 

1) gli obiettivi di semplificazione, coerenti con gli strumenti di pianificazione nazionali vigenti in materia;  

2) gli obiettivi di digitalizzazione;  

3) gli obiettivi e gli strumenti individuati per realizzare la piena accessibilita' dell'amministrazione;  

4) gli obiettivi per favorire le pari opportunita' e l'equilibrio di genere.  

 

c) Rischi corruttivi e trasparenza: la sottosezione e' predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT), sulla base degli 

obiettivi strategici in materia definiti dall'organo di indirizzo giusta delibera di Giunta comunale n. 197 del 31.05.2023, ai sensi della legge 6 novembre 2012, n. 190. 

Costituiscono elementi essenziali della sottosezione, quelli indicati nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall'ANAC ai 

sensi della legge 6 novembre 2012 n. 190 del 2012 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 del 2013.  

La sottosezione, sulla base delle indicazioni del PNA, contiene:  
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1) la valutazione di impatto del contesto esterno, che evidenzia se le caratteristiche strutturali e congiunturali dell'ambiente culturale, sociale ed economico nel quale 

l'amministrazione opera possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi;  

2) la valutazione di impatto del contesto interno, che evidenzia se lo scopo dell'ente o la sua struttura organizzativa possano influenzare l'esposizione al rischio 

corruttivo;  

3) la mappatura dei processi, per individuare le criticita' che, in ragione della delle peculiarita' dell'attivita', espongono l'amministrazione a rischi natura e corruttivi con 

particolare attenzione ai processi per il raggiungimento degli obiettivi di performance volti a incrementare il Valore pubblico;  

4) l'identificazione e valutazione dei rischi corruttivi, in funzione della programmazione da parte delle amministrazioni delle misure previste dalla legge n.190 del 2012 

e di quelle specifiche per contenere i rischi corruttivi individuati;  

5) la progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio, privilegiando l'adozione di misure di semplificazione, efficacia, efficienza ed economicita' 

dell'azione amministrativa;  

6) il monitoraggio sull'idoneita' e sull'attuazione delle misure;  

7) la programmazione dell'attuazione della trasparenza e il monitoraggio delle misure organizzative per garantire l'accesso civico semplice e generalizzato, ai sensi del 

d.lgs. n. 33 del 2013. 

 
2.1 Valore pubblico - Contenuti sottosezione 
 

CONTENUTO SINTETICO E DESCRITTIVO DELLE ATTIVITA' PROGRAMMATE 
 

In questa sottosezione l'ente definisce, facendo riferimento, per gli enti locali, alle previsioni generali contenute nella sezione strategica del Documento unico di 

programmazione (DUP): 

1.i risultati attesi in termini di obiettivi generali e specifici, programmati in coerenza con i documenti di programmazione finanziaria adottati dall'ente;  

2.le modalita' e le azioni finalizzate, nel periodo di riferimento, a realizzare l’accessibilita', fisica e digitale, all'ente da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei 

cittadini con disabilita'; 

3.l'elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare anche mediante il ricorso alla tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti, secondo le misure 

previste dall'Agenda Semplificazione e, per gli enti interessati dall'Agenda Digitale, secondo gli obiettivi di digitalizzazione ivi previsti, anche mediante il ricorso alla 

tecnologia i 

4.gli obiettivi di Valore pubblico generato dall'azione amministrativa (outcome/impatto), inteso come l'incremento del benessere economico, sociale, educativo, 

assistenziale, ambientale, a favore dei cittadini e del tessuto produttivo. 

L'Ente, inoltre, esplicita come: 

- una selezione delle politiche dell'ente si traduce in termini di obiettivi di Valore pubblico (outcome/impatti), anche con riferimento alle misure di benessere equo e 

sostenibile (Sustainable Development Goals dell'Agenda ONU 2030; indicatori di Benessere Equo e Sostenibile elaborati da ISTAT e CNEL).  

Vengono descritte, in coerenza con i documenti di programmazione economica e finanziaria: 

- le strategie per la creazione di Valore pubblico 
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- i relativi indicatori di impatto.  

La sottosezione e' realizzata con i seguenti contenuti:  

a) benessere economico, sociale, ambientale, sanitario, ecc. che costituisce Valore pubblico; 

b) obiettivo strategico o strategia che favorisce la creazione di Valore pubblico; 

c) stakeholder a cui e' rivolto l'obiettivo strategico; 

d) tempi pluriennali entro i quali l'ente intende raggiungere la strategia; 

e) dimensione e formula di impatto sul livello di benessere per misurare il raggiungimento della strategia, ovvero quanto Valore pubblico;  

g) baseline da cui l'ente parte; 

h) target o traguardo atteso; 

i) fonte da cui sono verificabili i dati. 

 

Per Valore pubblico si intende (Linee Guida n. 1/2017 Dipartimento della Funzione Pubblica): 

- in senso stretto,l'insieme equilibrato degli IMPATTI prodotti dalle politiche dell'ente, o di una filiera di enti, sul livello finale di BENESSERE economico, sociale, 

educativo, assistenziale, ambientale, a favore dei cittadini e del tessuto produttivo;  

- in senso ampio, il volano per mettere a sistema le performance dell'ente governandone il loro perseguimento in modo equilibrato e funzionale attraverso indicatori di 

impatto/outcome. 

- Cio' premesso, il Valore pubblico che l'ente intende realizzare si sostanzia: 

- in senso stretto, nell' incremento del livello di benessere economico, sociale, educativo, assistenziale, ambientale, a favore dei cittadini e del tessuto produttivo, 

attraverso interventi di politiche attive negli ambiti propri delle funzioni e missioni istituzionali dell'ente, con individuazione degli obiettivi specifici triennali, annuali ed 

individuali, rilevazione dei risultati e degli impatti espressi in termini quantitativi (attraverso un set di indicatori, atteso il valore di partenza, la baseline e relativi target), 

e con individuazione delle unita' organizzative che devono contribuire al loro raggiungimento. (prima linea di intervento);  

- in senso ampio, nel rafforzamento della "Capacity Building" per il rafforzamento dell'ente e, conseguentemente, per un miglioramento dei servizi forniti alla 

collettivita' (seconda linea di intervento).  

 

Nella creazione di Valore pubblico, secondo le due linee di intervento parallele in precedenza identificate, l'azione dell'ente: 

- procede seguendo le priorita' strategiche;  

- si declina in attivita' strategiche impattanti gli stakeholder esterni e interni.  

Per creare il richiamato Valore pubblico, attraverso gli interventi e le azioni suddette, l'ente ritiene necessaria: 

- da un lato, una precisa programmazione degli obiettivi (strategia); 

- dall'altro lato, un'attenta misurazione e valutazione dei risultati (performance).  

In relazione al primo profilo, della programmazione degli obiettivi, l'ente parametra i propri obiettivi in considerazione del quadro programmatico definito a livello 

internazionale, europeo e nazionale, specie con riferimento al PNRR, entro la cui normativa trova origine il PIAO, attuando quanto previsto - limitatamente alla propria 

competenza - nella Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile - SNSvS (adottata con delibera CIPE 108/2017 ed attualmente in corso di revisione) che definisce, a 
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livello nazionale, i processi di pianificazione, programmazione e valutazione tesi al raggiungimento degli obiettivi previsti nell'Agenda Europea per lo sviluppo 

sostenibile c.d. Agenda 2030 (approvata dalle Nazioni Unite il 25 settembre 2015). Dagli obiettivi di tale Agenda europea derivano gli indicatori di impatto/outcome su 

cui gli Stati membri e le amministrazioni pubbliche devono misurarsi. Tali e sono altresi' identificati nei Sustainable Development Goals - SDGs e, a livello nazionale 

nei BES, indicatori di Benessere Equo Solidale, elaborati dall'ISTAT. 

In relazione al secondo profilo, della misurazione e valutazione dei risultati, l'ente riprogetta il ciclo della performance su basi nuove, come leva per riorientare i 

comportamenti di tutti i dipendenti, a partire dai dirigenti, verso la "stella polare" del valore per i cittadini e per le imprese, facendo delle persone l'innesco del 

cambiamento.  

Cio' premesso, per attuare la strategia di Valore pubblico, l'ente ha operato: 

- una selezione degli obiettivi del DUP ritenuti di Valore pubblico in quanto correlabili a indicatori di outcome misurabili, in grado di restituire potenzialmente risultati 

in termini di impatto delle strategie e delle politiche attuate dall'ente nel corso della gestione, riportati nel BOX obiettivi di valore pubblico . 

Gli obiettivi selezionati, identificabili quali obiettivi di Valore pubblico, sono a loro volta collegati agli obiettivi di performance, individuali e comuni, di cui alla 

sottosezione Programmazione Performance 

 

Gli obiettivi di Valore pubblico, selezionati all'interno del DUP (non ancora approvato al Comune di Trapani): 

- richiamano la creazione di impatti (outcome) rilevanti e verificabili;  

- fanno riferimento anche a elementi non autoreferenziali quali, ad esempio, i BES, gli SDGs, gli obiettivi PNRR, laddove disponibili; 

- sono corredati da una pluralita' di tipologie di indicatori di outcome/impatti di Valore pubblico (economico-finanziari, sociali, ambientali, ecc.) che ne misurano 

l'impatto, fermo restando che tali indicatori, anche con riferimento alle misure di benessere equo e sostenibile (Sustainable Development Goals dell'Agenda ONU 2030; 

indicatori di Benessere Equo e Sostenibile elaborati da ISTAT e CNEL) non si applicano ai Comuni. 

- identificano, in coerenza con le priorita' definite nelle Linee di mandato, le priorita' strategiche dell'ente in relazione alle attivita' e ai servizi erogati, anche tenendo 

conto del comparto di contrattazione di appartenenza, e in relazione anche al livello e alla qualita' dei servizi da garantire ai cittadini e alle imprese. 

Sulla base dell'individuazione delle priorita' strategiche, l'ente ha individuato i propri obiettivi specifici triennali, annuali ed individuali, riportando i risultati e gli 

impatti espressi in termini quantitativi (attraverso un set di indicatori, atteso il valore di partenza, la baseline e relativi target), ed individuando le unita' organizzative 

che devono contribuire al loro raggiungimento. Per la rassegna degli obiettivi specifici, di dettaglio, della programmazione annuale, si rinvia alla Sottosezione di 

programmazione Performance 2.2. 

Le Schede degli obiettivi strategici e degli obiettivi operativi della pianificazione triennale di Valore pubblico sono allegati al presente documento. 

 

 

Obiettivi di valore pubblico 

Valore pubblico Obiettivi 

Benessere/Impatto a favore dei cittadini - Assistenza scolastica, trasporto, refezione e altri servizi 
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- Regolare l'erogazione di tutti i servizi di competenza: elettorale, leva, stato civile, anagrafe 

Predisposizione atti di programmazione e regolamenti in materia di controlli interni e Performance. 

- Prevedere obiettivi di performance per la semplificazione e reingegnerizzazione 

 

Benessere/Impatto ambientale Consegna beni in comodato a altre Istituzioni pubbliche, acquisizione di beni confiscati, transito di beni al 

nuovo Comune di Misiliscemi, economia della spesa e recupero somme. 

Benessere/Impatto assistenziale - Istituzione del catasto dei soprassuoli - Studio di dettaglio del centro storico - Attuazione del programma 

innovativo nazionale per la qualita' dell'abitare (PINQuA) - Piano farmacie - Adempimenti procedurali per il 

PUG 

 

- Attivazione e gestione procedure per affidamento lavori e servizi finanziati da "Agenda urbana". - Cantieri 

Regionali di lavoro - Lavori rifunzionalizzazione Parcheggio Egadi - Attuazione del programma innovativo 

nazionale per la qualita' dell'abitare (PINQuA) - Rimodulato in seguito a modifiche 

- Gestione Asili nido comunali - aumento efficienza 

 

Benessere/Impatto economico - Gestione infopoint comunale 

Benessere/Impatto educativo - Programma culturale - Manifestazioni culturali 

 

Benessere/impatto istituzionale Rischi corruttivi e trasparenza - Monitoraggio - Controlli interni 

Valorizzare le competenze e la professionalita' del personale 

- Prevedere obiettivi di performance per i fabbisogni di personale e la valorizzazione del capitale umano 

Migliorare il monitoraggio del fabbisogno e il reclutamento del personale 

Applicazione del nuovo contratto CCNL 2019-2021 

- Prevedere obiettivi di performance per l'accessibilita' fisica 

- Prevedere obiettivi di performance per l'accessibilita' digitale 

Benessere/Impatto sociale - Predisposizione servizi di pronta reperibilita' al fine di assicurare interventi di protezione civile nell'ambito di 

tutto il territorio comunale di tutte le criticita' segnalate dalla Polizia Municipale e, dal altri Corpi di Polizia e 
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da cittadini.  

- Gestione cimitero comunale 

- Servizi in favore di minori, immigrati, anziani, disabili e nuclei familiari meno abbienti 

 

 

 

 

Sezioni e sottosezione PIAO 

 Valore pubblico Performance Rischi corruttivi e trasparenza 

2.1 Valore pubblico 

2.2 Performance 

2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 

Organizzazione e Capitale umano 

3.1 Struttura organizzativa 

3.2 Organizzazione lavoro agile 

3.3 Piano triennale dei fabbisogni  

3.3 Formazione del personale 

4 Monitoraggio 

 

Obiettivi strategici di valore pubblico - Pianificazione triennale 
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Gli obiettivi strategici identificano le priorita' strategiche dell'Ente, in relazione al livello e alla qualita' dei servizi da garantire ai cittadini.  

Sono determinati con Linee di mandato/indirizzo, Missioni e Programmi del ciclo di programmazione economico-finanziario. 

Il BOX che segue indica la Matrice che l'Ente utilizza relativamente per rilevare e mappare gli obiettivi strategici.  

Gli obiettivi in esame sono contenuti nell'ALLEGATO "Elenco obiettivi strategici", a cui si rinvia. 

 

Obiettivi operativi di valore pubblico - Pianificazione triennale 

 
Il BOX che segue indica la Matrice che l'Ente utilizza per rilevare e mappare gli obiettivi operativi.  

Gli obiettivi in esame sono contenuti nell'ALLEGATO "Elenco obiettivi operativi di valore pubblico", a cui si rinvia. 

 

 

Stakeholder  

 
La strategia di Valore pubblico, contenuta negli obiettivi in precedenza indicati, e' rivolta agli stakeholder (cittadini, utenti dei servizi, altre amministrazioni, etc.). 

Conseguentemente, gli stakeholder sono identificati in relazione agli obiettivi strategici e operativi medesimi, inclusi gli obiettivi espressamente elencati nell'art. 6 D.L. 

80/2021. L'identificazione e' funzionale alla realizzazione della Mappa degli stakeholder, che e' rilevante anche per pianificare e programmare il processo di stakeholder 

engagement, finalizzato alla valutazione partecipativa con il contributo degli stakeholder.  

 

Il BOX che segue indica la Matrice che l'Ente utilizza per la Mappatura degli stakeholder, contenuta nell' ALLEGATO "Contesto esterno, mappatura stakeholder e 

valutazione di impatto ", a cui si rinvia. 

 

 

 

 

Elenco stakeholder partecipanti e relativi contributi 

Stakeholder Tipologia Suggerimento/proposta 
Esito 

(accolto/non accolto/parzialmente accolto) 

 

Dimensioni, indicatori di outcome/impatto e formula di impatto 

 



31 

 

Al fine di misurare la strategia e l'incremento di Valore pubblico nel periodo di riferimento, l'Ente definisce le dimensioni di outcome/impatti, gli indicatori e la formula 

di impatto secondo quanto indicato dal D.M. n. 30 giugno 2022 n. 132, dallo Schema di Piano-Tipo allegato al D.M. medesimo, e dalle Linee Guida del Dipartimento 

della Funzione Pubblica.  

I dati relativi sono riepilogati nei BOX di seguito riportati relativi a: 

- dimensioni e Indicatori dimensioni; 

- formula di impatto. 

 

Dimensione/Outcome-Impatto Valore pubblico Indicatore di misurazione outcome/impatto di Valore pubblico (indicatori) 

Benessere/Impatto sociale 

Benessere/Impatto economico 

Benessere/Impatto educativo 

Benessere/Impatto assistenziale 

Benessere/Impatto ambientale 

Benessere/Impatto a favore dei cittadini 

Benessere/Impatto a favore del tessuto produttivo 

Benessere/Impatto sanitario 

 

 

output/efficacia/efficienza/attivita'/temporale 

 

BOX formula di impatto 

Tipologia Formula di impatto  Descrizione 

Numerica/descrittiva la formula di impatto sul livello di benessere utilizza, come dato di partenza, il target baseline per misurare l'incremento del 

target medesimo.  
(FORMULA = differenza tra Target I -II -III  ANNO e il Target baseline) 
La formula verrà inserita nel prossimo aggiornamento del Piao 

 

Modalita' e azioni per l'accessibilita' fisica e digitale 
 

Tra gli obiettivi di Valore pubblico, il D.M. n. 30 giugno 2022 n. 132, e lo Schema di Piano-Tipo allegato indicano gli obiettivi di accessibilita', fisica e digitale. Per 

accessibilita' fisica si intende la capacita' delle strutture dell'Ente di consentire a qualsiasi utente, e anche a coloro che necessitano di supporti fisici di assistenza 
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(ultrasessantacinquenni, cittadini con disabilita', ecc.), di accedere e muoversi autonomamente in ambienti fisici, senza discriminazioni, Al fine di adempiere agli 

obblighi di garantire la piena accessibilita' fisica, l'Ente ha adottato gli: 

- obiettivi di accessibilita' fisica non in tutte le strutture. 

Tali obiettivi sono riportati in ALLEGATO "Schede obiettivi strategici e operativi". 

I dati riferiti alle modalita' e alle azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilita' fisica sono indicati nel BOX che segue. 

 

 

Modalita' e azioni finalizzate, nel periodo di riferimento, a realizzare la piena accessibilita' fisica 

Anno Accessibilita' fisica 

(descrizione) 

Modalita' e Azioni 

(descrizione) 

2023 Non sono previsti obiettivi. 

Previsione negli esercizi 

successivi in relazione alle 

risorse 

In seguito all’approvazione dei documenti di programmazione finanziaria (Bilancio di previsione triennale e 

bilancio consuntivo), sarà possibile utilizzare le somme del titolo II – Conto capitale. 

 

Per accessibilita' digitale si intende la capacita' dei sistemi informatici dell'Ente di consentire a qualsiasi utente, e anche a coloro che necessitano di supporti di 

assistenza quali tecnologie assistive o configurazioni particolari (ultrasessantacinquenni, cittadini con disabilita', ecc.), di accedere ai servizi digitali senza 

discriminazioni. A tale fine, l'Ente definisce e pubblica, secondo le indicazioni di AgID, gli obiettivi di accessibilita'. 

Tali obiettivi sono riportati in ALLEGATO "Schede obiettivi strategici e operativi": 

I dati riferiti alle modalita' e alle azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilita' fisica sono indicati nel BOX che segue. 

 

 

Modalita' e azioni finalizzate, nel periodo di riferimento, a realizzare la piena accessibilita' digitale 

Anno Accessibilita' 

digitale 

(descrizione) 

Modalita' e Azioni 

(descrizione) 

2023 Sito web istituzionale Sito web e/o app mobili - Adeguamento alle "Linee guida di design siti web della PA"  

Sito web e/o app mobili - Adeguamento ai criteri di accessibilita' 

Sito web e/o app mobili - Miglioramento moduli e formulari presenti sul sito/i 

Sito web e/o app mobili - Interventi di tipo adeguativo e/o correttivo 
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Sito web e/o app mobili - Sviluppo, o rifacimento, del sito/i 

Sito web e/o app mobili - Interventi sui documenti (es. pdf di documenti-immagine inaccessibili) 

Sito web e/o app mobili - Analisi dell'usabilita' 

2023 Formazione Formazione - Aspetti tecnici 

Formazione - Aspetti normativi 

2023 Postazioni di lavoro Organizzazione del lavoro - Piano per l'acquisto di soluzioni hardware e software 

Acquisto di software e di ausili per l'utilizzo del personal computer da parte di bambini con disabilita' 

Organizzazione del lavoro - Miglioramento dell'iter di pubblicazione su web e ruoli redazionali 

Organizzazione del lavoro - Attuazione specifiche tecniche 

2023 Stazioni del lavoro Aggiornamento versione del software open-source utilizzato dai dipendenti dell'ufficio 

2023 Siti web tematici Sito web e/o app mobili - Adeguamento ai criteri di accessibilita' 

Sito web e/o app mobili - Adeguamento alle "Linee guida di design siti web della PA" 

Sito web e/o app mobili - Miglioramento moduli e formulari presenti sul sito/i 

Sito web e/o app mobili - Interventi di tipo adeguativo e/o correttivo 

Sito web e/o app mobili - Sviluppo, o rifacimento, del sito/i 

Sito web e/o app mobili - Interventi sui documenti (es. pdf di documenti-immagine inaccessibili) 

Sito web e/o app mobili - Analisi dell'usabilita' 

2023 Sito intranet Sito web e/o app mobili - Interventi di tipo adeguativo e/o correttivo 

2023 Formazione Formazione - Aspetti normativi 

2023 Organizzazione del lavoro Organizzazione del lavoro - Nomina del Responsabile della Transizione al digitale 

Organizzazione del lavoro - Piano per l'utilizzo del telelavoro 

2023 Siti web tematici Sito web e/o app mobili - Analisi dell'usabilita' 

 

Elenco processi e procedure da semplificare e reingegnerizzare  

 
Il focus sul Valore pubblico delle politiche dell'Ente include interventi di semplificazione e ingegnerizzazione dei processi e dellle procedure attraverso i quali si attuano 

gli obiettivi strategici e operativi. La definizione di tali interventi e' effettuata tenendo conto dell'Agenda per la Semplificazione per la ripresa, predisposta sulla base di 

quanto previsto dal decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 ("Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale"), convertito con la legge 11 settembre 2020, n. 

120, (cosiddetto DL Semplificazioni).  

In coerenza con quanto richiesto dall'Agenda, relativamente alle misure e azioni di semplificazione e reingegnerizzazione, l'Ente adotta politiche strategiche e operative 

che impattano contestualmente sia verso gli stakeholder interni sia verso gli stakeholder esterni, allo scopo di fornire servizi pubblici "smart" (veloci, semplici ed 

efficaci).  
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Gli interventi, le misure e le azioni che l'Ente individua e struttura seguono il percorso Capacity Building (meglio descritto nella sezione 2.2 Performance), e il processo 

di transizione e innovazione digitale. L'obiettivo e' di definire una strategia di semplificazione e reingegnerizzazione correlata con lo sviluppo della Capacity Building 

dell'organizzazione, anche in termini di ricorso a nuove modalita' di lavoro e a nuovi strumenti tecnologici, il Piano dei fabbisogni, e della Formazione.  

 

2.2 Performance - Contenuti sottosezione  
 

Tale ambito programmatico, in attuazione delle disposizioni del D.M. n. 30 giugno 2022 n. 132, e dello Schema di Piano-Tipo allegato, e' predisposto secondo: 

- le logiche di performance management, di cui al Capo II del decreto legislativo n. 150 del 2009;  

- le Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica.  

Esso e' finalizzato, in particolare, alla programmazione:  

- degli obiettivi di performance di efficienza e di efficacia; 

- degli indicatori di performance di efficienza e di efficacia.  

In attuazione art. 6 D.Lgs. n. 150/2009, tali obiettivi sono definiti dall'Ente tenendo conto che deve trattarsi di obiettivi: a) rilevanti e pertinenti rispetto ai bisogni della 

collettivita', alla missione istituzionale, alle priorita' politiche ed alle strategie dell'amministrazione; b) specifici e misurabili in termini concreti e chiari; c) tali da 

determinare un significativo miglioramento della qualita' dei servizi erogati e degli interventi; d) riferibili ad un arco temporale determinato, di norma corrispondente ad 

un anno; e) commisurati ai valori di riferimento derivanti da standard definiti a livello nazionale e internazionale, nonche' da comparazioni con amministrazioni 

omologhe; f) confrontabili con le tendenze della produttivita' dell'Ente e con riferimento, ove possibile, almeno al triennio precedente; g) correlati alla quantita' e alla 

qualita' delle risorse disponibili. Cio' premesso, in attuazione del D.M. n. 30 giugno 2022 n. 132, la programmazione degli obiettivi di performance, include i seguenti 

dati:  

a) obiettivo per favorire l'attuazione della strategia; 

b) dirigente/posizione responsabile che risponde dell'obiettivo;  

c) stakeholder a cui e' rivolto l'obiettivo; 

d) contributor o unita' organizzative dell'ente e/o quali soggetti esterni che contribuiscono a raggiungerlo;  

e) scadenza entro cui si intende raggiungere l'obiettivo; 

f) dimensione e formula di performance di efficacia e di efficienza per misurare il raggiungimento dell'obiettivo;  

g) baseline da cui l'ente parte; 

h) target o traguardo atteso; 

i) fonte da cui sono verificabili i dati.  

 

In attuazione di quanto sopra, la presente sottosezione di programmazione, è stata elaborata secondo le disposizioni in precedenza citate, e in aderenza al vigente 

Sistema sul sistema di misurazione, valutazione e trasparenza della performance. Essa assorbe il Piano della Performance, e costituisce il contenuto centrale per il ciclo 

di gestione della Performance medesima, rendendo concrete e operative, attraverso obiettivi gestionali, le scelte e le azioni della pianificazione strategica dell'Ente 
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rappresentata dalle Linee di Mandato e dal DUP e dalla sottosezione Valore Pubblico del PIAO. E', in sintesi, lo strumento per migliorare l'efficienza nell'utilizzo delle 

risorse e l'efficacia nell'azione anche verso l'esterno. 

 

Obiettivi di performance - Programmazione triennale e annuale 

 
A partire dagli obiettivi triennali, l'Ente individua gli obiettivi per l'anno di riferimento, delineando i risultati attesi attraverso correlati set di indicatori con i relativi 

target. Gli obiettivi annuali rappresentano, quindi, i traguardi intermedi da raggiungere al fine di assicurare il conseguimento dell'obiettivo triennale cui si riferiscono. 

Nell'ambito del sistema di gestione della performance, vanno tenuti distinti gli obiettivi di performance organizzativa e di performance individuale.  

La performance organizzativa, espressa in termini di efficacia ed efficienza, può includere obiettivi riferiti sia all'Ente nel suo complesso, sia alle singole strutture 

organizzative, tenuto conto che alcuni obiettivi hanno natura trasversale, potendo coinvolgere l'intero Ente (come, ad esempio, il lavoro agile o la digitalizzazione dei 

processi), mentre altri possono riguardare una o alcune unità organizzative (come, ad esempio, il miglioramento dell'efficienza nel trasferimento di determinate risorse). 

Considerato che: 

 non è stato approvato il DUP 2023/2025 in quanto non è stato elaborato il progetto di bilancio 2023/2025; 

 l’ultimo bilancio di previsione approvato è relativo al triennio 2021/2023; 

 l’ultimo bilancio consuntivo approvato è riferito all’esercizio 2020; 

 non è possibile, allo stato attuale, provvedere alla elaborazione di obiettivi di performance pluriennali in quanto, in assenza di documenti contabili, non risulta 

possibile assegnare le risorse finanziarie necessarie e ciò in quanto attualmente si opera in gestione provvisoria sull’ultima annualità 2023 del bilancio di 

previsione e del PEG 2021/2023; 

 si provvederà ad aggiornare il presente documento all’atto dell’approvazione del bilancio di previsione 2023/2025 e del PEG, parte finanziaria, riferito allo 

stesso triennio; 

 in ossequio a quanto previsto dal D.Lgs. 150/2009 e s.m.i. e dalla giurisprudenza della Corte dei Conti, si è provveduto all’approvazione di un Piano Dettagliato 

degli Obiettivi provvisorio 2023 le cui schede vengono allegate al presente documento. 

 

Ciò premesso, il contenuto della presente sottosezione è il risultato del processo di definizione degli obiettivi da assegnare ai dirigenti/P.O. nell'annualità di riferimento, 

definiti a partire dalle Linee di mandato, declinate in Indirizzi strategici (Sezione Strategica), programmi e obiettivi operativi annuali. Al momento non è possibile fare 

riferimento alla Sezione Operativa del DUP e al bilancio di previsione in quanto non sono stati ancora approvati. Per ciascun obiettivo specifico, di dettaglio, viene 

indicato: 

- l'obiettivo di performance/obiettivo specifico triennale, e/o obiettivo di performance/specifico annuale 

- il Responsabile e il personale coinvolto  (in quest’ultimo caso solo per alcuni Settori/Servizi);  

- gli indicatori associati a un valore target, 

- il peso per ogni indicatore .  

Nell'ambito degli obiettivi di performance in esame, l'Ente distingue tra: 
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- obiettivi comuni di Ente (performance organizzativa), assegnati a tutti i dirigenti/PO (misurati a livello complessivo di ente), e/o assegnati ai soli i dirigenti/PO che vi 

concorrono (misurati a livello della singola unità organizzativa agli stessi facenti capo), ma considerati di rilevanza strategica. Tali obiettivi, al fine di promuovere la 

convergenza di tutta l'organizzazione verso la realizzazione degli stessi, alimentando una collaborazione tra strutture e uffici per individuare modalità lavorative sempre 

migliorative, assolvono lo scopo di misurare i risultati dell'azione amministrativa nel suo complesso, ovvero di verificare la performance di Ente attraverso una scelta di 

indicatori trasversali e ritenuti strategici.; 

- obiettivi individuali, assegnati a ciascun dirigente/PO in riferimento alle funzioni di competenza (performance individuale). 

Tra gli obiettivi di performance organizzativa e/o individuale vanno ricompresi: 

- obiettivi di Capacity Building ; 

- obiettivi di digitalizzazione; 

- obiettivi per realizzare la piena accessibilità; 

- obiettivi di efficienza in relazione alla tempistica di completamento delle procedure; 

- obiettivi del reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse interne; 

- obiettivi per  favorire le pari opportunità e l'equilibrio di genere; 

- obiettivi legati all'efficientamento energetico  

- obiettivi gestionali delle società controllate . 

 

Per ciascuno degli obiettivi di performance, le Schede di performance presentano la relativa descrizione; identificano i dirigenti/responsabili PO; individuano le strutture 

coinvolte (contributor); identificano gli stakeholder; identificano dimensioni di performance e la formula di impatto; elencano gli indicatori per il monitoraggio, 

comprensivi di tipologia, di metodo di calcolo, identificano baseline e target; individuano i tempi; individuano le fonti rilevanti e verificabili. 

Il focus sul Valore pubblico richiede l'implementazione dei dati suddetti con i dati della dimensione/outcome di Valore pubblico, della baseline e, sulla base della 

formula di impatto, dell'incremento di Valore pubblico nel periodo di riferimento.  

 

Le Schede degli obiettivi di performance sono allegate al presente documento ( ALLEGATO "Schede di performance anno 2023"). 

 

 

Dimensioni di performance 

 
Tra le dimensioni di performance oggetto di programmazione degli obiettivi, in attuazione del D.M. n. 30 giugno 2022 n. 132, vengono identificate le dimensioni 

incluse nel BOX di seguito riportato a cui vanno correlati gli indicatori di performance conformi alle Linee Guida del Dipartimento della Funzione pubblica. 

Ai fini della identificazioni degli indicatori, l'Ente utilizza le tipologie di indicatori contenute nelle Linee Guida del Dipartimento della Funzione pubblica in materia di 

performance che, di seguito, si riportano con la relativa descrizione. 

Indicatori di stato delle risorse (o livello di salute dell'amministrazione) 
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Gli indicatori di stato delle risorse quantificano e qualificano le risorse dell'amministrazione (umane, economico-finanziarie, strumentali, tangibili e intangibili): esse 

possono essere misurate in termini sia quantitativi (numero risorse umane, numero computer, ecc.), sia qualitativi (profili delle risorse umane, livello di aggiornamento 

delle infrastrutture informatiche, ecc.), anche al fine di valutare il livello di salute dell'amministrazione. Di seguito si riportano alcuni esempi, non esaustivi, di 

indicatori:  

• risorse umane: quantità e distribuzione delle risorse umane per posizione;  

• risorse economico-finanziarie: risorse stanziate, risorse per tipologia di finanziamento;  

• risorse intangibili:  

-salute organizzativa: livello di benessere organizzativo, % di lavoratori in smart working;  

-salute professionale: quantità di persone laureate/formate/aggiornate;  

-% profili professionali presenti rispetto alle necessità dei vari ruoli organizzativi; 

-salute di genere: rapporto donne/uomini presenti nell'organizzazione; 

-% presenza di donne in ruoli apicali; o salute relazionale: quantità/tipologia di utenti/cittadini coinvolti nel processo di programmazione o valutazione; livello di 

soddisfazione nelle iniziative di partecipazione; 

-salute etica: quantità di processi oggetto di valutazione del rischio;  

-% di dirigenti oggetto di rotazione degli incarichi; 

-salute digitale: stanziamenti in applicativi; % servizi digitalizzati. 

Indicatori di efficienza 

Gli indicatori di esprimono la capacità di utilizzare le risorse umane, economico-finanziarie, strumentali (input) in modo sostenibile e tempestivo nella realizzazione 

delle varie attività dell'amministrazione (output).  

L'efficienza può essere misurata, ad esempio, in termini economici e/o fisici:  

• efficienza economica (o finanziaria): esprime il costo (o la spesa) di gestione di un'attivita' e/o di erogazione di un servizio (risorse economiche/quantita' servizi o 

utenti serviti) e puo' essere incrementata attraverso iniziative di miglioramento organizzativo (ad es. riduzione % del costo delle utenze);  

• efficienza produttiva: esprime lo sforzo organizzativo per svolgere un'attivita' o un processo o per erogare un servizio e puo' essere espresso in termini di Full Time 

Equivalent (FTE) impiegabili (FTE/quantita' servizi) e puo' essere incrementata attraverso iniziative di miglioramento organizzativo (ad es. incremento della 

produttivita' del lavoro). 

Indicatori di efficacia 

Gli indicatori di efficacia esprimono l'adeguatezza dell'output erogato rispetto alle aspettative e necessita' degli utenti (interni ed esterni) e possono essere misurati sia in 

termini quantitativi che qualitativi.  

Efficacia quantitativa:  

• quantita' erogata: esprime la quantita' erogata di output (n. servizi o prodotti) e puo' essere accresciuta tramite iniziative di incremento dei servizi (ad esempio la 

disponibilita' di certificazioni online);  
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• quantita' fruita: esprime la quantita' dei destinatari diretti degli output (n. fruitori) e puo' essere accresciuta tramite iniziative di allargamento del numero dei beneficiari 

dei servizi. Il numero dei fruitori effettivi puo' anche essere rapportato al numero dei fruitori potenziali (ad esempio il numero di bambini vaccinati rispetto al numero di 

bambini da vaccinare).  

Efficacia qualitativa:  

• qualita' erogata: esprime la qualita' erogata degli output, attraverso parametri oggettivi, (ad esempio il tempo di pagamento ai fornitori) secondo la prospettiva 

dell'amministrazione, e puo' essere migliorata tramite iniziative d'innalzamento e di presidio degli standard dei servizi;  

• qualita' percepita: esprime la qualita' percepita degli output, secondo la prospettiva dei fruitori (livello di soddisfazione dei fruitori); ad esempio la soddisfazione 

rispetto alla connessione intermodale per i trasporti locali; anche qui la qualita' puo' essere accresciuta tramite iniziative d'innalzamento e di presidio degli standard dei 

servizi.  

Indicatori di impatto  

Gli indicatori d'impatto esprimono l'effetto atteso o generato (outcome) da una politica o da un servizio sui destinatari diretti o indiretti, nel medio-lungo termine, 

nell'ottica della creazione di Valore pubblico, ovvero del miglioramento del livello di benessere economico-sociale rispetto alle condizioni di partenza della politica o 

del servizio. Gli indicatori in oggetto possono riferirsi a diversi ambiti d'impatto degli obiettivi dell'amministrazione e possono essere misurati sia in valori assoluti che 

in termini di variazione percentuale rispetto alla condizione di partenza. Per aiutare le amministrazioni a individuare i diversi ambiti di impatto atteso, si propongono, a 

titolo di esempio, non esaustivo, le seguenti categorie:  

• impatto sociale: esprime l'impatto indotto sulle varie componenti della societa' (giovani, anziani, turisti, ecc.) e sulle relative condizioni sociali e puo' essere misurato 

in valori assoluti oppure come variazione percentuale rispetto allo stato di bisogno;  

• impatto economico: esprime l'impatto indotto sulle varie componenti del tessuto economico (altre istituzioni, imprese, terzo settore, ecc.) e sulle relative condizioni 

economiche e puo' essere misurato in valori assoluti oppure come variazione percentuale rispetto alla condizione economica di partenza;  

• impatto ambientale: esprime l'impatto indotto sulle varie componenti del contesto geo-morfologico in cui opera l'amministrazione e sulle relative condizioni 

ambientali e puo' essere misurato in valori assoluti oppure come variazione percentuale rispetto alla condizione ambientale di partenza. 

  

Dimensione di performance Indicatori di performance 

Semplificazione  Vedi schede-obiettivo di performance 

Digitalizzazione Vedi schede-obiettivo di performance 

Efficienza temporale Vedi schede-obiettivo di performance 
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Qualita' procedimentale Vedi schede-obiettivo di performance 

Accessibilita' Vedi schede-obiettivo di performance 

Pari opportunita' e equilibrio di genere Vedi schede-obiettivo di performance 

 

Coerenza degli obiettivi di Performance con gli obiettivi di Valore pubblico 

 
La coerenza degli obiettivi di performance con gli obiettivi strategici e di Valore pubblico e' garantita dalle misure e azioni indicate nel BOX di seguito riportato che 

indica le misure e azioni oggetto di programmazione. 

 

Misure e azioni per la coerenza con Valore pubblico 

procedere alla ricomposizione degli obiettivi di performance, con aumento degli obiettivi finalizzati alla creazione di Valore pubblico, volti all'accrescimento del 

benessere della collettivita' 

integrare, negli obiettivi di performance, gli obiettivi collegati: 

- Integrare negli obiettivi strategici gli obiettivi di formazione e garantire la coerenza con tali obiettivi 

- Integrare negli obiettivi strategici gli obiettivi di organizzazione e garantire la coerenza con tali obiettivi 

- Integrare negli obiettivi strategici gli obiettivi di semplificazione e reingegnerizzazione dei processi e procedimenti e garantire la coerenza con tali obiettivi 

- Integrare negli obiettivi strategici gli obiettivi per i fabbisogni di personale e garantire la coerenza con tali obiettivi 

- Integrare negli obiettivi strategici gli obiettivi per l'accessibilita' fisica e digitale e garantire la coerenza con tali obiettivi 

- Integrare negli obiettivi strategici gli obiettivi per le azioni positive e pari opportunita' e garantire la coerenza con tali obiettivi 

Potenziamento sito web 

 

 

Il ciclo di gestione della performance  
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L'ente sviluppa, secondo la logica della coerenza con i contenuti e con il ciclo della programmazione finanziaria e del bilancio e degli altri cicli di programmazione, il 

ciclo di gestione della performance, funzionale al miglioramento della qualita' dei servizi offerti nonche' alla crescita delle competenze professionali. Secondo il D.Lgs. 

150/2009 e le Linee Guida del DPF in materia di performance, tale risultato va conseguito attraverso la valorizzazione del merito e l'erogazione dei premi per i risultati 

perseguiti dai singoli e dalle unita' organizzative in un quadro di pari opportunita' di diritti e doveri, trasparenza dei risultati e delle risorse impiegate per il loro 

perseguimento.  

Il ciclo di gestione della performance si articola, in base alle chiare indicazioni normative e regolatorie del DP, di seguito riprotate, nelle seguenti fasi:  

a) definizione e assegnazione degli obiettivi che si intendono raggiungere, dei valori attesi di risultato e dei rispettivi indicatori, tenendo conto anche dei risultati 

conseguiti nell'anno precedente, come documentati e validati nella relazione annuale sulla performance;  

b) collegamento tra gli obiettivi e l'allocazione delle risorse;  

c) monitoraggio in corso di esercizio e attivazione di eventuali interventi correttivi;  

d) misurazione e valutazione della performance, organizzativa e individuale;  

e) utilizzo dei sistemi premianti, secondo criteri di valorizzazione del merito;  

f) rendicontazione dei risultati agli organi di controllo interni ed di indirizzo politico-amministrativo, ai vertici delle amministrazioni, nonche' ai competenti organi di 

controllo interni ed esterni, ai cittadini, ai soggetti interessati, agli utenti e ai destinatari dei servizi.  

Nel caso di differimento del termine di adozione del bilancio di previsione, devono essere comunque definiti obiettivi di performance per consentire la continuita' 

dell'azione amministrativa. 

 

Performance organizzativa  

 
La performance organizzativa, secondo il D.Lgs. 150/2009, il D.M. 24 giugno 2022 n. 132 e le Linee Guida del DPF, e' l'elemento centrale della sottosezione, evidenziando 

l'insieme dei risultati attesi, rappresentati in termini quantitativi, con indicatori e target. In base alle testuali indicazioni delle Linee Guida e' demandato all'ambito della 

performance organizzativa:  

• considerare il funzionamento, le politiche di settore, nonche' i progetti strategici o di miglioramento organizzativo dell'ente;  

• essere misurabile in modo chiaro;  

• tenere conto dello stato delle risorse effettivamente a disposizione o realisticamente acquisibili;  

• avere come punto di riferimento ultimo gli impatti indotti sulla societa' al fine di creare Valore pubblico, ovvero di migliorare il livello di benessere sociale ed 

economico degli utenti e degli stakeholder. 

Sempre secondo le Linee Guida del DPF, la definizione di performance organizzativa e' multidimensionale e gli aspetti piu' rilevanti da tenere in considerazione 

attengono a: 

- l'attuazione di politiche e il conseguimento di obiettivi collegati ai bisogni e alle aspettative della collettivita';  

- l'attuazione di piani e programmi;  

- la rilevazione del grado di soddisfazione dei destinatari delle attivita' e dei servizi;  

- la modernizzazione e il miglioramento qualitativo dell'organizzazione e delle competenze professionali;  
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- lo sviluppo qualitativo e quantitativo delle relazioni con i cittadini, i soggetti interessati, gli utenti e i destinatari dei servizi; l'efficienza nell'impiego delle risorse;  

- la qualita' e la quantita' delle prestazioni e dei servizi erogati;  

- il raggiungimento degli obiettivi di promozione delle pari opportunita' (art. 8, d.lgs. 150/2009).  

La performance organizzativa riguarda i risultati attesi delle attivita' dell'ente che possono essere ricondotte alle seguenti tipologie:  

• servizi gestiti direttamente o indirettamente attraverso altri organismi;  

• funzioni di trasferimento di risorse a enti o soggetti terzi, per promuovere finalita' di interesse pubblico (finanziamenti di strutture di servizio, erogazione di incentivi, 

ecc.);  

• funzioni di regolazione, che definiscono normative e standard, concedono autorizzazioni, licenze, concessioni;  

• funzioni di amministrazione generale, a supporto del funzionamento di strutture e servizi.  

Perimetro della performance organizzativa 

Le Linee Guida del DPF forniscono l'indicazione di rappresentare l'Ente come un sistema input/output/outcome, per definire le dimensioni rilevanti della performance 

organizzativa in termini di :  

• efficienza, data dal rapporto tra le risorse utilizzate e l'output realizzato;  

• efficacia, ossia l'adeguatezza dell'output realizzato rispetto ai bisogni e alle aspettative degli utenti (interni ed esterni);  

• stato delle risorse, che misura la quantita' e qualita' delle risorse dell'ente (umane, economico-finanziarie e strumentali) e il suo livello di salute;  

• impatto, ovvero l'effetto generato dall'attivita' sui destinatari diretti (utenti) o indiretti. 

Il perimetro della performance organizzativa, secondo l'impostazione delle Linee Guida del DPF, mette al centro efficienza ed efficacia e considera le altre due 

dimensioni come complementari (stato delle risorse disponibili o realisticamente acquisibili come presupposto/vincolo alla programmazione, e l'impatto atteso come 

riferimento ultimo degli obiettivi). 

 

Performance individuale 

 
Individuata la performance organizzativa attesa, l'Ente definisce la performance individuale dei dirigenti/responsabili P.O.  

Nelle Linee Guida del DPF viene chiarito che la performance individuale, anche ai sensi dell'art. 9 del d.lgs. 150/2009, e' l'insieme dei risultati raggiunti e dei 

comportamenti realizzati dall'individuo che opera nell'organizzazione. In particolare, viene evidenziato che le dimensioni che compongono la performance individuale 

sono i risultati, riferiti agli obiettivi annuali inseriti nel Piano della performance o negli altri documenti di programmazione e i comportamenti, che attengono al "come" 

un'attivita' viene svolta da ciascuno, all'interno dell'amministrazione; nell'ambito della valutazione dei comportamenti dei dirigenti/responsabili di unita' organizzative, 

una specifica rilevanza viene attribuita alla capacita' di valutazione dei propri collaboratori. Queste due dimensioni sono diversamente declinate per il personale 

dirigente e non dirigente, e alle stesse sono attribuiti i "pesi" necessari alla misurazione e valutazione. In particolare, la misurazione e valutazione della performance 

individuale dei dirigenti e del personale responsabile di una unita' organizzativa e' collegata:  

a) agli indicatori di performance relativi all'ambito organizzativo di diretta responsabilita', ai quali e' attribuito un peso prevalente nella valutazione complessiva;  

b) al raggiungimento di specifici obiettivi individuali;  
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c) alla qualita' del contributo assicurato alla performance generale della struttura, alle competenze professionali e manageriali dimostrate, nonche' ai comportamenti 

organizzativi richiesti per il piu' efficace svolgimento delle funzioni assegnate;  

d) alla capacita' di valutazione dei propri collaboratori, dimostrata tramite una significativa differenziazione dei giudizi. 

 

Relazione sulla performance 

 
Al fine di assicurare la qualita', comprensibilita' ed attendibilita' dei documenti di rappresentazione della performance, l'ente redige e pubblica sul sito istituzionale ogni 

anno: 

- entro il 30 giugno, la Relazione annuale sulla performance, che e' approvata dall'organo di indirizzo politico-amministrativo e validata dall'Organismo di valutazione e 

che evidenzia, a consuntivo, con riferimento all'anno precedente, i risultati organizzativi e individuali raggiunti rispetto ai singoli obiettivi programmati ed alle risorse, 

con rilevazione degli eventuali scostamenti, e il bilancio di genere realizzato.  

Per gli enti locali, la Relazione sulla performance, puo' essere unificata al rendiconto della gestione di cui all'articolo 227 D.Lgs. 267/2000. 

 

2.3 Rischi corruttivi e trasparenza - Contenuti sottosezione  
 
CONTENUTO SINTETICO E DESCRITTIVO DELLE ATTIVITA' PROGRAMMATE 
 

La sottosezione costituisce il documento in cui confluiscono, e risultano riepilogati, gli elementi del Sistema di gestione del rischio corruttivo e i contenuti indicati 

dall'art. 6, comma 2 lett. d) D.L. 9 giugno 2021, n. 80 nonche' nell'art. 3, comma 1, lett. c) D.M. 30 giugno 2022, n. 132. Pur in assenza, nel testo della L. n.190/2012, e 

nella normativa in precedenza richiamata, di uno specifico e chiaro riferimento alla gestione del rischio, la logica sottesa all'assetto normativo anticorruzione, in 

coerenza con i principali orientamenti internazionali, e' improntata alla gestione del rischio. Infatti, secondo quanto previsto dall' art. 1, comma 5, L. n.190/2012, la 

sottosezione "fornisce una valutazione del diverso livello di esposizione degli uffici al rischio di corruzione e indica gli interventi organizzativi volti a prevenire il 

medesimo rischio".  

Gli elementi essenziali della sottosezione, volti a individuare e prevenire i rischi corruttivi, sono quelli indicati nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di 

regolazione generali adottati dall'ANAC ai sensi della L. n. 190 del 2012, e D.Lgs. n. 33 del 2013. Sulla base degli indirizzi, e dei supporti messi a disposizione 

dall'ANAC, l'RPCT: 

-puo' aggiornare la pianificazione secondo canoni di semplificazione calibrati in base alla tipologia di amministrazione; 

-puo' avvalersi di previsioni standardizzate.  

In particolare, la sottosezione contiene:  

-valutazione di impatto del contesto esterno per evidenziare se le caratteristiche strutturali e congiunturali dell'ambiente, culturale, sociale ed economico nel quale 

l'amministrazione si trova ad operare possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi;  
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-valutazione di impatto del contesto interno per evidenziare se la mission dell'Ente e/o la sua struttura organizzativa, sulla base delle informazioni della sottosezione 3.2, 

possano influenzare l'esposizione al rischio corruttivo della stessa;  

-mappatura dei processi sensibili, al fine di identificare le criticita' che, in ragione della natura e delle peculiarita' dell'attivita' stessa, espongono l'Amministrazione a 

rischi corruttivi con focus sui processi per il raggiungimento degli obiettivi di performance volti a incrementare il "valore pubblico";  

-identificazione e valutazione dei rischi corruttivi potenziali e concreti (quindi analizzati e ponderati con esiti positivo).  

-progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio; 

-monitoraggio sull'idoneita' e sull'attuazione delle misure; 

-programmazione dell'attuazione della trasparenza e relativo monitoraggio ai sensi del decreto legislativo n. 33 del 2013 e delle misure organizzative per garantire 

l'accesso civico semplice e generalizzato. 

 

Obiettivi di Valore pubblico anticorruzione, trasparenza e antiriciclaggio 
 

Il PNA 2022-2025 ha evidenziato che le riforme introdotte con il PNRR e con la disciplina sul Piano integrato di organizzazione e Attivita' (PIAO) hanno importanti 

ricadute in termini di predisposizione degli strumenti di programmazione delle misure di prevenzione della corruzione e della trasparenza e che, nella stessa ottica, si 

pongono le misure di prevenzione del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo che l'ente e' tenuto ad adottare ai sensi dell'art. 10 del d.lgs. n. 231/2007 (cd. decreto 

antiriciclaggio). Tali presidi, al pari di quelli anticorruzione, sono da intendersi come strumento di creazione di valore pubblico, essendo volti a fronteggiare il rischio 

che l'ente entri in contatto con soggetti coinvolti in attivita' criminali. Nell'attuale momento storico, l'apparato antiriciclaggio, come quello anticorruzione, puo' dare un 

contributo fondamentale alla prevenzione dei rischi di infiltrazione criminale nell'impiego dei fondi rivenienti dal PNRR, consentendo la tempestiva individuazione di 

eventuali sospetti di sviamento delle risorse rispetto all'obiettivo per cui sono state stanziate ed evitando che le stesse finiscano per alimentare l'economia illegale. 

Tenendo conto di quanto precedenza indicato, la presente sottosezione e' predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT) 

sulla base degli: 

-obiettivi strategici di Valore pubblico in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza definiti dall'organo di indirizzo, ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del 

D.M. 30 giugno 2022, n. 132, con la delibera di Giunta n. 197/2023 fermi gli obiettivi strategici di Valore pubblico in materia di prevenzione del riciclaggio e del 

finanziamento del terrorismo. 

Per definire propri obiettivi strategici in ambito decentrato, l'Ente prende le mosse dagli obiettivi gia' definiti in ambito nazionale dall'ANAC, tra cui, a titolo di 

esempio:  

- ridurre le opportunita' che si manifestino casi di corruzione nel significato di abuso del potere;  

- aumentare la capacita' di scoprire casi di corruzione;  

- creare un contesto sfavorevole alla corruzione.  

- informatizzare il flusso per alimentare la pubblicazione dei dati nella sezione "Amministrazione trasparente"; 

- realizzare l'integrazione tra il sistema di monitoraggio delle misure anticorruzione e i sistemi di controllo interno; 

- incrementare la formazione in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza tra i dipendenti e innalzare il livello qualitativo e il monitoraggio sulla qualita' 

della formazione erogata. 
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Gli obiettivi strategici sono formulati: 

-in una logica di integrazione con quelli operativi programmati in modo funzionale alle strategie di creazione di Valore pubblico. 

In particolare, con gli obiettivi del PNA 2022-2025, di seguito indicati: 

•rafforzamento dell'analisi dei rischi e delle misure di prevenzione con riguardo alla gestione dei fondi europei e del PNRR; 

•revisione e miglioramento della regolamentazione interna (a partire dal codice di comportamento e dalla gestione dei conflitti di interessi); 

•promozione delle pari opportunita' per l'accesso agli incarichi di vertice(trasparenza ed imparzialita' dei processi di valutazione); 

•incremento dei livelli di trasparenza e accessibilita' delle informazioni da parte degli stakeholder, sia interni che esterni; 

•miglioramento continuo dell'informatizzazione dei flussi per alimentare la pubblicazione dei dati nella sezione "Amministrazione trasparente"; 

•miglioramento dell'organizzazione dei flussi informativi e della comunicazione al proprio interno e verso l'esterno; 

•digitalizzazione dei processi dell'amministrazione; 

•individuazione di soluzioni innovative per favorire la partecipazione degli stakeholder alla elaborazione della strategia di prevenzione della corruzione; 

•incremento della formazione in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza tra il personale della struttura dell'ente; 

•miglioramento del ciclo della performance in una logica integrata (performance, trasparenza, anticorruzione); 

•promozione di strumenti di condivisione di esperienze e buone pratiche (ad esempio costituzione/partecipazione a Reti di RPCT in ambito territoriale); 

•consolidamento di un sistema di indicatori per monitorare l'attuazione del PTPCT o della sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO integrato nel sistema di 

misurazione e valutazione della performance integrazione tra sistema di monitoraggio del PTPCT della sezione del PIAO e sistemi di controllo di gestione. 

 

 

Le Matrici che l'Ente utilizza per definire gli obiettivi strategici di Valore pubblico sono contenute nella sottosezione Valore pubblico a cui si rinvia. 

 

Obiettivi di performance anticorruzione e trasparenza  
 
L'esaustivita' e l'analiticita' degli obiettivi anticorruzione e per la trasparenza sono strumentali non solo al miglioramento continuo della gestione del rischio di 

corruzione ma anche al miglioramento della performance organizzativa e individuale. 

L'art. 1, comma 8, della l. 190/2012 e il D. M. n. 132/2022, nel prevedere che gli obiettivi strategici/generali in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza 

costituiscono contenuto necessario degli atti di programmazione strategico-gestionale, stabilisce un coordinamento, a livello di contenuti, con gli strumenti individuati 

dal D.Lgs. 150/2009 ossia: 

- il Sistema di misurazione e valutazione della performance (art. 7 del d.lgs. 150/2009); 

- il Piano Triennale della performance (assorbito dalla sottosezione 2.1 del PIAO per gli enti come il Comune di Trapani con piu' di 50 dipendenti) e la Relazione 

annuale sulla performance (art. 10 del d.lgs. 150/2009). 

Il legame tra la presente sottosezione e gli strumenti individuati dal D.Lgs. 150/2009 e, quindi la sottosezione 2.1 Performance, e' rafforzato anche dalle disposizioni 

contenute nell'art. 44 del D.Lgs. n. 33/2013, in cui si prevede: 
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- in primo luogo, che l'OIV ed altri soggetti deputati alla valutazione verifichino la coerenza tra gli obiettivi previsti nella presente sottosezione e quelli indicati nel 

Piano/Sottosezione 2.1 della performance e valutino l'adeguatezza dei relativi indicatori; 

- in secondo luogo, che le informazioni e i dati relativi all'attuazione degli obblighi di pubblicazione siano utilizzati dagli OIV ai fini della misurazione e valutazione 

delle performance sia organizzativa, sia individuale. 

In conseguenza di tale obbligo, l'Ente include negli strumenti del ciclo della performance obiettivi e indicatori per la prevenzione del fenomeno della corruzione e per la 

trasparenza. Ne consegue che gli obiettivi specifici/operativi che indicano le fasi/attivita' per la predisposizione, l'implementazione e l'attuazione della presente 

sottosezione vengono inclusi tra gli obiettivi specifici/operativi della sottosezione 2.1 Performance, sotto il profilo della: 

a) performance organizzativa (art. 8 del d.lgs. 150/2009); 

b) performance individuale (art. 9 del d.lgs. 150/2009). 

L'attuazione delle misure di prevenzione, previste nella sottosezione, e' uno degli elementi di valutazione del personale anche non dirigenziale.  

La Matrice che l'Ente utilizza per definire gli obiettivi di performance relativi alla presente sottosezione sono contenute nella sottosezione Performance. 

Di seguito l'elenco degli Obiettivi individuati : 

 

 

 

Obiettivo 

 

 

Indicatori Target 

Garantire la coerenza del ciclo di programmazione anticorruzione 

con gli altri cicli di programmazione e, in particolare con il ciclo 

di programmazione della performance 

PIAO approvato Nr. 1 

Garantire la coerenza tra obiettivi di prevenzione della 

corruzione, obiettivi di performance, di organizzazione del lavoro 

agile, delle pari opportunita' e di assenza di discriminazioni, di 

gestione delle risorse umane e di formazione 

PIAO approvato Nr. 1 

Potenziare la cultura dell'etica, con riferimento alla rivisitazione 

del Codice del comportamento 

N. corsi di formazione Almeno 1 

Assicurare il monitoraggio supportando, ove possibile, i Dirigenti 

con circolari/direttive che rammentano il valore dell'etica, il 

Nr. monitoraggi effettuati Almeno 1 



46 

 

concetto di conflitto d'interesse nell'ottica della diffusione della 

cultura della legalita' e dell'apertura verso i cittadini 

Garantire la coerenza del ciclo di programmazione della 

trasparenza con gli altri cicli di programmazione e, in particolare 

con il ciclo di programmazione della performance 

PIAO approvato Nr. 1 

Implementare il livello di trasparenza con pubblicazione di dati 

ulteriori rispetto a quelli obbligatori 

nr. dati ulteriori da pubblicare Almeno 1 

Assicurare il monitoraggio in materia di trasparenza Nr. monitoraggi da effettuare Almeno 1 

Rafforzare l'analisi dei rischi e delle misure di prevenzione con 

riguardo alla gestione dei fondi europei e del PNRR 

Progettazione misure specifiche di prevenzione con riguardo alla 

gestione dei fondi europei e del PNRR 

n. 1 misura specifica 

progettata 

Rivedere e migliorare la regolamentazione interna con particolare 

riferimento all'aggiornamento del codice di comportamento e 

della gestione dei conflitti di interessi 

Revisione Codice di comportamento e della regolamentazione 

delle misure di prevenzione 

n. 1 revisione generale 

Codice di comportamento 

Promuovere le pari opportunita' per l'accesso agli incarichi di 

vertice (trasparenza ed imparzialita' dei processi di valutazione); 

Introduzione o aggiornamento delle misure per le pari opportunita' N. 2 misure introdotte o 

aggiornate 

Rendere nel prossimo triennio 2023/2025 piu' accessibili le 

informazioni da parte degli stakeholder, sia interni che esterni; 

Introduzione o aggiornamento di misura per incrementare 

l'accesso alle informazioni da parte degli stakeholder 

N. 1 misura introdotta o 

aggiornata 

Migliorare continuamente l'informatizzazione dei flussi per 

alimentare la pubblicazione dei dati nella sezione 

"Amministrazione trasparente" 

Acquisizione informazioni sugli strumenti di miglioramento 

continuo dell'informatizzazione dei flussi 

N. 1 richiesta di 

informazioni a operatori del 

settore informatico 

Migliorare l'organizzazione dei flussi informativi e della 

comunicazione al proprio interno e verso l'esterno 

Acquisizione informazioni sugli strumenti per migliorare la 

circolazione dei flussi informativi 

N. 1 richiesta di 

informazioni a operatori del 

settore informatico 

Digitalizzare l'attivita' di rilevazione e valutazione del rischio e di Redazione o aggiornamento Elenco dei processi da digitalizzare Almeno 50% processi 
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monitoraggio anche mediante apposita piattaforma informatica nel periodo di riferimento digitalizzati sui processi 

inclusi nell'Elenco 

Individuare nell'arco del triennio 2023/2025 soluzioni innovative 

per favorire la partecipazione degli stakeholder alla elaborazione 

della strategia di prevenzione della corruzione; 

Introduzione o aggiornamento di misure per incrementare la 

partecipazione degli stakeholder 

N. 1 misura introdotta o 

aggiornata 

Assicurare la formazione in materia di prevenzione della 

corruzione e trasparenza e sulle regole di comportamento per il 

personale della struttura dell'ente anche ai fini della promozione 

del valore pubblico 

Introduzione o aggiornamento di misure per incrementare la la 

formazione 

N. 1 misura introdotta o 

aggiornata 

Migliorare il ciclo della performance in una logica integrata 

(performance, trasparenza, anticorruzione, razionalizzazione del 

capitale umano 

Introduzione o aggiornamento di misure per incrementare la 

formazione migliorare il ciclo della performance 

N. 1 misura introdotta o 

aggiornata 

Promuovere strumenti di condivisione di esperienze e buone 

pratiche (ad esempio costituzione/partecipazione a reti di RPCT 

in ambito territoriale o con scuole/strutture universitarie 

Introduzione o aggiornamento di misure per incrementare 

condivisione di esperienze e buone pratiche 

N. 1 misura introdotta o 

aggiornata 

Consolidare, ove possibile, un sistema di indicatori per 

monitorare l'attuazione del PTPCT o della sezione anticorruzione 

e trasparenza del PIAO integrato nel sistema di misurazione e 

valutazione della performance; 

Introduzione o aggiornamento di un sistema di indicatori N. 1 sistema di indicatori 

introdotto o aggiornato 

Integrare il sistema di monitoraggio del PTPCT o della sezione 

Anticorruzione e trasparenza del PIAO e il monitoraggio degli 

altri sistemi di controllo interni rafforzando i controlli sugli atti 

legati ai fondi del PNRR 

n. atti legati ai fondi del PNRR controllati 25% 

Migliorare continuamente la chiarezza e conoscibilita' 

dall'esterno dei dati presenti nella sezione Amministrazione 

Trasparente 

Introduzione o aggiornamento di misure di fruibilita' all'esterno 

dei dati 

N. 1 misura introdotta o 

aggiornata 
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Assicurare l'analisi dei rischi e delle misure di prevenzione; Introduzione o aggiornamento di misure di rafforzamento 

prevenzione per appalti e personale 

N. 1 misura introdotta o 

aggiornata per appalti e n. 1 

misura introdotta o 

aggiornata per il personale 

Coordinare la strategia di prevenzione della corruzione con 

eventuali segnalazioni sospette 

Introduzione o aggiornamento di misure di coordinamento tra 

anticorruzione e antiriciclaggio 

N. 1 misura introdotta o 

aggiornata 

Garantire la coerenza tra obiettivi di trasparenza, obiettivi di 

prevenzione della corruzione, obiettivi di performance, di 

organizzazione del lavoro agile, delle pari opportunita' e di 

assenza di discriminazioni, di gestione delle risorse umane e di 

formazione 

PIAO approvato Nr. 1 

 

Coerenza con la strategia di valore pubblico 
 

La coerenza degli obiettivi di prevenzione della corruzione e trasparenza con gli obiettivi di Valore pubblico e' garantita dalle misure e azioni indicate nel BOX di 

seguito riportato. 

 

Misure e azioni per la coerenza con Valore pubblico 

procedere alla ricomposizione degli obiettivi di performance, con aumento degli obiettivi finalizzati alla creazione di Valore pubblico, volti all'accrescimento del 

benessere della collettivita' 

integrare, negli obiettivi di performance, gli obiettivi collegati:  

- Integrare negli obiettivi strategici gli obiettivi di formazione e garantire la coerenza con tali obiettivi 

- Integrare negli obiettivi strategici gli obiettivi di organizzazione e garantire la coerenza con tali obiettivi 

- Integrare negli obiettivi strategici gli obiettivi di semplificazione e reingegnerizzazione dei processi e procedimenti e garantire la coerenza con tali obiettivi 

- Integrare negli obiettivi strategici gli obiettivi per i fabbisogni di personale e garantire la coerenza con tali obiettivi 

- Integrare negli obiettivi strategici gli obiettivi per l'accessibilita' fisica e digitale e garantire la coerenza con tali obiettivi 

- Integrare negli obiettivi strategici gli obiettivi per le azioni positive e pari opportunita' e garantire la coerenza con tali obiettivi 
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SISTEMA DI GESTIONE DEL RISCHIO CORRUTTIVO: RISK MANAGEMENT 
Il rischio di corruzione, quale rischio di commissione di reati e di condotte, situazioni, condizioni, organizzative ed individuali, riconducibili a forme e fenomeni di 

inefficiente e cattiva amministrazione viene trattato nell'ambito del: 

- Sistema di gestione del rischio corruttivo e del ciclo di programmazione anticorruzione e per la trasparenza. 

Circa lo stato di avanzamento del Sistema, la Relazione annuale del RPCT anno 2022, prevista dall'art. 1, comma 14, della L.n. 190/2012, sull'efficacia delle misure di 

prevenzione definite dalla sottosezione ha rilevato i dati e le informazioni contenuti nell'omonimo ALLEGATO, a cui si rinvia. 

Fermo restando quanto sopra indicato, gli aggiornamenti 2023-2025, relativi ai contenuti del presente paragrafo, sono di seguito riportati. 

 

Principi di gestione del rischio - Risk management 
 

Il Sistema di gestione del rischio corruttivo che l'Ente adotta si basa sui principi per la gestione del rischio tratti dalla norma UNI ISO 31000 2010 e 31000/2018 e di 

seguito riportati. La gestione del rischio: a) crea e protegge il valore; b) e' parte integrante di tutti i processi dell'organizzazione; c) e' parte del processo decisionale; d) 

tratta esplicitamente l'incertezza; e) e' sistematica, strutturata e tempestiva; f) si basa sulle migliori informazioni disponibili; g) e' "su misura"; h) tiene conto dei fattori 

umani e culturali; i) e' trasparente e inclusiva; j) e' dinamica; k) favorisce il miglioramento continuo dell'organizzazione. L'Ente, inoltre, conforma il proprio sistema di 

gestione del rischio di corruzione alla norma UNI ISO 37001:2016. L'adozione del sistema di gestione UNI ISO 37001 costituisce un fattore di successo per il controllo 

dei rischi di corruzione, traducendosi in un investimento in legalita' e non in un mero costo per l'organizzazione e rappresenta uno degli strumenti per favorire la 

diffusione di una cultura aziendale contraria alla corruzione, senza la quale nessun sistema di controllo o prevenzione potra' mai dirsi realmente efficace. 

 

---------------- 
NORMA UNI ISO 37001:2016. In una linea di continuita' con i precedenti Piani, vengono confermati, relativamente al presente paragrafo, i contenuti delle pregresse edizioni, come in precedenza riportati, con gli 
ulteriori aggiornamenti sul punto. Nell'ambito dei principi per la gestione del rischio tratti dalla norma UNI ISO 31000:2010 e 31000:2018, l'ente conforma il proprio sistema di gestione del rischio di di corruzione alla 
norma UNI ISO 37001:2016. La UNI ISO 37001 specifica requisiti e fornisce una guida per stabilire, mettere in atto, mantenere, aggiornare e migliorare un sistema di gestione per la prevenzione della corruzione che 
puo' essere a se' stante ( PTPCT) o integrato in un sistema di gestione complessivo (Mod. 231/ PIAO) . La norma fornisce specifica i requisiti e fornisce una guida in relazione alle attivita' dell'ente: corruzione nei settori 
pubblico, privato e no-profit; - corruzione da parte dell'ente; - corruzione da parte del personale dell'ente che opera per conto dell'ente o a beneficio di essa; - corruzione da parte dei soggetti, parti terze, che operano 
per conto dell'ente o a beneficio di essa; - corruzione dell'ente; - corruzione del personale dell'ente in relazione alle attivita' dell'ente; - corruzione dei dei soggetti, parti terze, che operano per conto dell'ente, in 
relazione alle attivita' dell'ente; - corruzione diretta e indiretta (per esempio una tangente offerta o accettata tramite o da una parte terza). La norma e' applicabile soltanto alla corruzione. Definisce requisiti e fornisce 
una guida per un sistema di gestione progettato per aiutare un'ente a prevenire, rintracciare e affrontare la corruzione e a rispettare le leggi sulla prevenzione e lotta alla corruzione e gli impegni volontari applicabili 
alla propria attivita'. La norma non affronta in modo specifico condotte fraudolente, cartelli e altri reati relativi ad anti-trust/concorrenza, riciclaggio di denaro sporco o altre attivita' legate a pratiche di malcostume e 
disoneste, sebbene un'organizzazione possa scegliere di estendere lo scopo del sistema di gestione per comprendere queste attivita'.La conformazione del sistema di gestione del rischio di di corruzione alla norma UNI 
ISO 37001:2016 concerne tutte le fasi del processo e, in particolare, l'analisi del contesto interno, gestionale, nell'ambito del quale la descrizione di ciascun processo - mediante descrizione della relativa articolazione in 
FASI - e' effettuata in base ai criteri della norma UNI ISO 37001:2016. In sintesi, la norma UNI ISO 37001 stabilisce dei requisiti per pianificare, attuare e mantenere un sistema di gestione e controllo dei rischi di 
corruzione secondo un approccio che si articola nelle seguenti fasi: analisi del contesto - valutazione dei rischi di corruzione - programmazione e attuazione di misure e controlli anti corruzione - sorveglianza sulla loro 
applicazione e riesame periodico sull'efficacia e adeguatezza del sistema di prevenzione, in modo da assicurarne il miglioramento continuo ( monitoraggio e riesame). I requisiti della norma volontaria UNI ISO 37001, 
per tutte le fasi suddette, non rappresentano una novita' in quanto essi riprendono principi, concetti e, in alcuni casi, anche elementi prescrittivi tipici di sistemi e/o modelli di gestione, controllo e prevenzione dei rischi 
di corruzione previsti da norme di legge in via obbligatoria o con finalita' di prova dell'esimente da responsabilita' da reato delle organizzazioni di cui ai Piani Triennali per la Prevenzione della Corruzione e per la 
Trasparenza ai sensi della L. 190/2012 e i Modelli di Organizzazione, Gestione e Controllo ai sensi del D.L.gs 231/2001 e, come, ad esempio, le misure anticorruzione ai sensi del FCPA statunitense o dell' UK Bribery Act 
inglese. 
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Analogamente a quanto previsto per il MOGC ai sensi del D.Lgs 231/2001 per la prevenzione dei reati in materia di salute e sicurezza sul lavoro, con la presunzione di idoneita' dei requisiti della norma OHSAS 18001, 
corrispondenti a quelli di legge (art. 30 del D.Lgs 81/2008), i criteri della norma UNI ISO 37001 rappresentano un riferimento valido e autorevole per il modello esimente in ambito corruzione. Inoltre l'adozione dei 
criteri medesimi consente di addivenire alla certificazione di conformita' alla norma UNI ISO 37001 da parte di un soggetto terzo indipendente con il BENEFICIO di ottenere la prova dell'esimente in sede penale per il 
RPCT. Il ruolo della norma UNI ISO 37001 e' quello di essere un criterio omogeneo finalizzato ad ottimizzare il coordinamento e l'integrazione tra i sistemi di controllo dei rischi di corruzione gia' esistenti 
nell'organizzazione (PTPC, MOGC 231, procedure ISO 9001, controlli interni, etc.), idoneo a migliorare il monitoraggio sulla loro efficacia e il coinvolgimento dell'intera organizzazione. D'altronde questo concetto e' ben 
evidenziato dalla stessa norma UNI ISO 37001, che, prima fra tutte le norme ISO, parla di "misure ragionevoli e appropriate", ovvero "appropriate" rispetto al rischio di corruzione e "ragionevoli" in relazione alla 
probabilita' di raggiungere l'obiettivo di prevenire la corruzione. Con questi presupposti, l'adozione del sistema di gestione UNI ISO 37001 costituisce un fattore di successo per il controllo dei rischi di corruzione, 
traducendosi in un investimento in legalita' e non in un mero costo per l'organizzazione e rappresenta uno degli strumenti per favorire la diffusione di una cultura aziendale contraria alla corruzione, senza la quale 
nessun sistema di controllo o prevenzione potra' mai dirsi realmente efficace. 

 

Soggetti interni  
 

RPCT e Responsabile della trasparenza 
 

Al vertice del Sistema di gestione del rischio corruttivo e' collocato il RPCT, nominato con provvedimento decreto del Sindaco.  

Il provvedimento specifica e dettaglia i compiti del Responsabile, tenendo conto che la figura del responsabile anticorruzione e' stata oggetto di significative modifiche 

introdotte dal legislatore del decreto legislativo 97/2016. La rinnovata disciplina: 

1) ha riunito in un solo soggetto, l'incarico di responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (acronimo: RPCT); 

2) ne ha rafforzato il ruolo, prevedendo che ad esso siano riconosciuti poteri idonei a garantire lo svolgimento dell'incarico con autonomia ed effettivita'. 

Conformemente alle richiamate disposizioni, il Responsabile della prevenzione della corruzione e' anche il Responsabile della trasparenza. 

 

Ruolo Dati identificativi 

RPCT Dott. Panepinto Giovanni 

Atto di nomina RPCT Decreto Sindacale n. 44 del 12.10.2020 confermato con i successivi Decreti Sindacali n. 6 del 03.02.2021, n. 12 

del 26/02/2021 e n. 35 del 26.05.2021 

 

 

Gestore delle segnalazioni di operazioni sospette 
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L'ente definisce il ruolo di "gestore" delle segnalazioni di operazioni sospette tenendo conto che l'articolo 6 comma 5 del DM 25 settembre 2015, secondo una 

condivisibile logica di continuita' fra i presidi di anticorruzione e antiriciclaggio, prevede che, nelle pubbliche amministrazioni, il soggetto designato come "gestore" 

delle segnalazioni di operazioni sospette possa coincidere con RPCT.  

In una linea di continuita', il PNA 2022 conferma le linee guida del PNA precedenti. 

 

Autonomia, indipendenza e struttura di supporto RPCT 
 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza possiede adeguata conoscenza dell'organizzazione e del funzionamento dell'ente, e: 1) e' dotato 

della necessaria autonomia valutativa; 2) riveste una posizione del tutto priva di profili di conflitto di interessi anche potenziali; 3) non e' per quanto possibile, assegnato 

ad uffici che svolgono attivita' di gestione e di amministrazione attiva"; 4) e' dotato di una struttura organizzativa di stabile supporto ed e' supportato dall'organo di 

controllo interno (OIV), fermo restando che l'organo di indirizzo si riserva di assumere le eventuali modifiche organizzative necessarie per assicurare che all'RPCT 

siano attribuiti funzioni e poteri idonei per lo svolgimento dell'incarico con piena autonomia ed effettivita'. Nello svolgimento delle sue funzioni, il RPCT tiene conto 

dei risultati emersi nella Relazione della performance, al fine di: 

- effettuare un'analisi per comprendere le ragioni/cause in base alle quali si sono verificati scostamenti rispetto ai risultati attesi; 

- individuare le misure correttive, in coordinamento con i dirigenti e con i referenti anticorruzione. 

 

Poteri di interlocuzione e controllo del RPCT 
 

I poteri di controllo del RPCT vengono esercitati nei confronti dell'organo di indirizzo politico, dei dirigenti/Responsabili P.O. dei dipendenti, dei consulenti e 

collaboratori e tutti i soggetti che svolgono funzioni o servizi per l’amministrazione. 

 

Strutture di vigilanza ed audit per il monitoraggio 
 

Il RPCT si avvale del personale in organico all’Ufficio Controlli Interni  per il monitoraggio sull'attuazione e l'idoneita' delle misure di trattamento del rischio. 

 

Altri soggetti interni 
 

Gli altri soggetti interni della strategia di prevenzione del rischio di corruzione, che operano in funzione dell'adozione, dell'attuazione, della modificazione e, infine, 

della revisione del Sistema di gestione del rischio di corruzione, sono indicati nella Tabella che segue. 
 

Altri soggetti interni  

 Nominativo 
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Ruolo 

 

Dpo/Rpd I&P.  Partners di Ivano Pecis  

Gestore delle segnalazioni di operazioni sospette Dott. Panepinto Giovanni 

Rasa Dott.ssa Gabriele Nunziata 

Responsabile servizi informatici Dott.ssa Gabriele Nunziata 

Responsabile Ufficio personale Dott.ssa Gabriele Nunziata 

Ufficio unico procedimenti disciplinari  Dott. Panepinto Giovanni 

 

Struttura di stabile supporto all' RPCT: Dirigenti/P.O. 
 

La tabella sotto riportata indica l'elenco dei Dirigenti/P.O. con la specificazione dei ruoli e delle correlate responsabilita'. La collaborazione dei Dirigenti/P.O., in tutte le 

fasi di gestione del rischio, e' fondamentale per consentire al RPCT e all'organo di indirizzo, che adotta e approva il PTPCT, di definire misure concrete e sostenibili da 

un punto di vista organizzativo entro tempi chiaramente definiti. 

 

 

Ruolo Nominativo 
Responsabilita' nella struttura organizzativa 

(area/settore) 

Dirigente/P.O. Segretario Generale/Dirigenti/ 

Titolari di P.O. assegnati ai vari 

servizi  

TUTTI I SETTORI - ATTIVITA' TRASVERSALE 

Dirigente/P.O. Dott. Panepinto Giovanni SEGRETERIA GENERALE/ATTUAZIONE PROGRAMMA DI GOVERNO 01 SERVIZIO - 

SEGRETERIA GENERALE 01 - SEGRETERIA 

Dirigente/P.O. Dott. Panepinto Giovanni SEGRETERIA GENERALE/ATTUAZIONE PROGRAMMA DI GOVERNO 01 SERVIZIO - 

SEGRETERIA GENERALE 02 - ANTICORRUZIONE, TRASPARENZA, PRIVACY E 

PROCEDIMENTI DISCIPLINARI 
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Dirigente/P.O. Dott. Panepinto Giovanni SEGRETERIA GENERALE/ATTUAZIONE PROGRAMMA DI GOVERNO 01 SERVIZIO - 

SEGRETERIA GENERALE 03 - CONTROLLI REGOLARITA' AMMINISTRATIVA 

Dirigente/P.O. Dott. Panepinto Giovanni SEGRETERIA GENERALE/ATTUAZIONE PROGRAMMA DI GOVERNO 01 SERVIZIO - 

SEGRETERIA GENERALE 05 - AREA ALBO PRETORIO - NOTIFICAZIONE ATTI GIUDIZIARI 

Dirigente/P.O. Dott. Panepinto Giovanni SEGRETERIA GENERALE/ATTUAZIONE PROGRAMMA DI GOVERNO 01 SERVIZIO - 

SEGRETERIA GENERALE 04 - DELIBERAZIONI 

Dirigente/P.O. Dott. Panepinto Giovanni SEGRETERIA GENERALE/ATTUAZIONE PROGRAMMA DI GOVERNO 02 SERVIZIO - 

SUPPORTO SINDACO E GIUNTA 06 - SUPPORTO AL SINDACO PER L'ATTIVITA' POLITICO-

ISTITUZIONALE 

Dirigente/P.O. Dott. Panepinto Giovanni SEGRETERIA GENERALE/ATTUAZIONE PROGRAMMA DI GOVERNO 03 SERVIZIO - 

SUPPORTO CONSIGLIO COMUNALE 07 - SUPPORTO AL CONSIGLIO COMUNALE PER 

L'ATTIVITA' POLITICO-ISTITUZIONALE 

Dirigente/P.O. Dott. Panepinto Giovanni SEGRETERIA GENERALE/ATTUAZIONE PROGRAMMA DI GOVERNO 04 SERVIZIO - 

CONTROLLO STRATEGICO E DI GESTIONE 08 - CONTROLLO STRATEGICO 

Dirigente/P.O. Dott. Panepinto Giovanni SEGRETERIA GENERALE/ATTUAZIONE PROGRAMMA DI GOVERNO 04 SERVIZIO - 

CONTROLLO STRATEGICO E DI GESTIONE 09 - CONTROLLO DI GESTIONE 

Dirigente/P.O. Dott. Panepinto Giovanni SEGRETERIA GENERALE/ATTUAZIONE PROGRAMMA DI GOVERNO 05 SERVIZIO - TURISMO 

E CULTURA 10 - CULTURA 

Dirigente/P.O. Dott. Panepinto Giovanni SEGRETERIA GENERALE/ATTUAZIONE PROGRAMMA DI GOVERNO 05 SERVIZIO - TURISMO 

E CULTURA 11 - SERVIZI TURISTICI 

Dirigente/P.O. Dott. Panepinto Giovanni SEGRETERIA GENERALE/ATTUAZIONE PROGRAMMA DI GOVERNO 06 SERVIZIO - 

PROGRAMMAZIONE ATTUAZIONE E GESTIONE PROGETTI A VALERE SUI FONDI REGIONALI 

STATALI E COMUNITARI 11 BIS - PROGRAMMAZIONE ATTUAZIONE E GESTIONE PROGETTI 

REGIONALI STATALI E COMUNITARI 

Dirigente/P.O. Dott. Panepinto Giovanni SEGRETERIA GENERALE/ATTUAZIONE PROGRAMMA DI GOVERNO 07 SERVIZIO - UFFICIO 

DISTRETTUALE DI PIANO DISTRETTO SS50 (unita' alle dirette dipendenze del Sindaco e del 

Segretario Generale ex DPRS 574/Gab del 09/07/2021) 41 - PROGRAMMAZIONE E 

COORDINAMENTO 

Dirigente/P.O. Dott. Panepinto Giovanni SEGRETERIA GENERALE/ATTUAZIONE PROGRAMMA DI GOVERNO 07 SERVIZIO - UFFICIO 

DISTRETTUALE DI PIANO DISTRETTO SS50 (unita' alle dirette dipendenze del Sindaco e del 

Segretario Generale ex DPRS 574/Gab del 09/07/2021) 42 - SERVIZI DISTRETTUALI 
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Dirigente/P.O. Dott. Panepinto Giovanni SEGRETERIA GENERALE/ATTUAZIONE PROGRAMMA DI GOVERNO 07 SERVIZIO - UFFICIO 

DISTRETTUALE DI PIANO DISTRETTO SS50 (unita' alle dirette dipendenze del Sindaco e del 

Segretario Generale ex DPRS 574/Gab del 09/07/2021) 43 - UFFICIO DISTRETTUALE DI PIANO 

Dirigente/P.O. Dott.ssa Gabriele Nunziata SETTORE I - AFFARI GENERALI -ORGANIZZAZIONE E GESTIONE DEL PERSONALE- SERVIZI 

INFORMATICI E TECNOLOGICI - SERVIZI DEMOGRAFICI-SERVIZI LEGALI 01 SERVIZIO - 

ORGANIZZAZIONE 12 - PROGETTAZIONE ORGANIZZATIVA 

Dirigente/P.O. Dott.ssa Gabriele Nunziata SETTORE I - AFFARI GENERALI -ORGANIZZAZIONE E GESTIONE DEL PERSONALE- SERVIZI 

INFORMATICI E TECNOLOGICI - SERVIZI DEMOGRAFICI-SERVIZI LEGALI 01 SERVIZIO - 

ORGANIZZAZIONE 13 - SERVIZI TECNOLOGICI E INFORMATICI 

Dirigente/P.O. Dott.ssa Gabriele Nunziata SETTORE I - AFFARI GENERALI -ORGANIZZAZIONE E GESTIONE DEL PERSONALE- SERVIZI 

INFORMATICI E TECNOLOGICI - SERVIZI DEMOGRAFICI-SERVIZI LEGALI 03 SERVIZIO - 

SOCIETA' PARTECIPATE E CONTROLLO ANALOGO 15 - SOCIETA' PARTECIPATE E 

CONTROLLO ANALOGO 

Dirigente/P.O. Dott.ssa Gabriele Nunziata SETTORE I - AFFARI GENERALI -ORGANIZZAZIONE E GESTIONE DEL PERSONALE- SERVIZI 

INFORMATICI E TECNOLOGICI - SERVIZI DEMOGRAFICI-SERVIZI LEGALI 02 SERVIZIO - 

SERVIZI LEGALI 14 - SERVIZI LEGALI 

Dirigente/P.O. Dott.ssa Gabriele Nunziata SETTORE I - AFFARI GENERALI -ORGANIZZAZIONE E GESTIONE DEL PERSONALE- SERVIZI 

INFORMATICI E TECNOLOGICI - SERVIZI DEMOGRAFICI-SERVIZI LEGALI 04 SERVIZIO - 

GESTIONE DEL PERSONALE 16 - GESTIONE DEL PERSONALE - Trattamento economico 

Dirigente/P.O. Dott.ssa Gabriele Nunziata SETTORE I - AFFARI GENERALI -ORGANIZZAZIONE E GESTIONE DEL PERSONALE- SERVIZI 

INFORMATICI E TECNOLOGICI - SERVIZI DEMOGRAFICI-SERVIZI LEGALI 04 SERVIZIO - 

GESTIONE DEL PERSONALE 17 - GESTIONE DEL PERSONALE - Stato Giuridico 

Dirigente/P.O. Dott.ssa Gabriele Nunziata SETTORE I - AFFARI GENERALI -ORGANIZZAZIONE E GESTIONE DEL PERSONALE- SERVIZI 

INFORMATICI E TECNOLOGICI - SERVIZI DEMOGRAFICI-SERVIZI LEGALI 05 SERVIZIO - 

SERVIZI DEMOGRAFICI STATISTICI TOPONOMASTICA 18 - DEMOGRAFICI STATISTICI 

TOPONOMASTICA 

Dirigente/P.O. Dott.ssa Gabriele Nunziata SETTORE I - AFFARI GENERALI -ORGANIZZAZIONE E GESTIONE DEL PERSONALE- SERVIZI 

INFORMATICI E TECNOLOGICI - SERVIZI DEMOGRAFICI-SERVIZI LEGALI 05 SERVIZIO - 

SERVIZI DEMOGRAFICI STATISTICI TOPONOMASTICA 19 - PORTIERATO - CENTRALINO 

Dirigente/P.O. Dott. Petrusa Gioacchino SETTORE II - SERVIZI FINANZIARI E TRIBUTARI 01 SERVIZIO - BILANCIO E E GESTIONE 

DELLE SPESE 20 - PROGRAMMAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO E SALVAGUARDIA DEGLI 

EQUILIBRI DI BILANCIO 
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Dirigente/P.O. Dott. Petrusa Gioacchino SETTORE II - SERVIZI FINANZIARI E TRIBUTARI 02 SERVIZIO - SERVIZI TRIBUTARI - 

GESTIONE E RISCOSSIONE DELLE ENTRATE 21 - GESTIONE E RISCOSSIONE DEI TRIBUTI 

Dirigente/P.O. Dott. Petrusa Gioacchino SETTORE II - SERVIZI FINANZIARI E TRIBUTARI 02 SERVIZIO - SERVIZI TRIBUTARI - 

GESTIONE E RISCOSSIONE DELLE ENTRATE 22 - RISCOSSIONE DELLE ENTRATE - SERVIZIO 

IDRICO 

Dirigente/P.O. Dott. Petrusa Gioacchino SETTORE II - SERVIZI FINANZIARI E TRIBUTARI 02 SERVIZIO - SERVIZI TRIBUTARI - 

GESTIONE E RISCOSSIONE DELLE ENTRATE 23 - RISCOSSIONE DELLE ENTRATE - PROVENTI 

CONTRAVVENZIONALI E DEL CODICE DELLA STRADA 

Dirigente/P.O. Dott. Petrusa Gioacchino SETTORE II - SERVIZI FINANZIARI E TRIBUTARI 03 SERVIZIO - ECONOMATO E 

PROVVEDITORATO 24 - ECONOMATO E PROVVEDITORATO 

Dirigente/P.O. Ing. Amenta Orazio SETTORE III - URBANISTICA - SUAP-GESTIONE BENI PATRIMONIALI-ABUSIVISMO EDILIZIO 

01 SERVIZIO - URBANISTICA E PROGRAMMAZIONE DEL TERRITORIO 25 - URBANISTA 

Dirigente/P.O. Ing. Amenta Orazio SETTORE III - URBANISTICA - SUAP-GESTIONE BENI PATRIMONIALI-ABUSIVISMO EDILIZIO 

01 SERVIZIO - URBANISTICA E PROGRAMMAZIONE DEL TERRITORIO 27 - EDILIZIA 

PRIVATA 

Dirigente/P.O. Ing. Amenta Orazio SETTORE III - URBANISTICA - SUAP-GESTIONE BENI PATRIMONIALI-ABUSIVISMO EDILIZIO 

01 SERVIZIO - URBANISTICA E PROGRAMMAZIONE DEL TERRITORIO 26 - AGENDA URBANA 

E PROGRAMMAZIONE STRATEGICA (MIT-RIQUALIFICAZIONE URBANAQUALITA 

DELL'ABITARE) 

Dirigente/P.O. Ing. Amenta Orazio SETTORE III - URBANISTICA - SUAP-GESTIONE BENI PATRIMONIALI-ABUSIVISMO EDILIZIO 

02 SERVIZIO - SUAP COMMERCIO SVILUPPO ECONOMICO 28 - SUAP - ATTIVITA' 

COMMERCIALI, PRODUTTIVE E COMPLEMENTARI 

Dirigente/P.O. Ing. Amenta Orazio SETTORE III - URBANISTICA - SUAP-GESTIONE BENI PATRIMONIALI-ABUSIVISMO EDILIZIO 

03 SERVIZIO - GESTIONE DEI BENI PATRIMONIALI 29 - GESTIONE BENI PATRIMONIALI 

Dirigente/P.O. Ing. Amenta Orazio SETTORE III - URBANISTICA - SUAP-GESTIONE BENI PATRIMONIALI-ABUSIVISMO EDILIZIO 

03 SERVIZIO - GESTIONE DEI BENI PATRIMONIALI 30 - ABUSIVISMO 

Dirigente/P.O. Dott.ssa Gabriele Nunziata SETTORE IV - SERVIZI AL CITTADINO 01 SERVIZIO - SERVIZI SOCIALI 31 - DISABILITA' 

Dirigente/P.O. Dott.ssa Gabriele Nunziata SETTORE IV - SERVIZI AL CITTADINO 01 SERVIZIO - SERVIZI SOCIALI 32 - MINORI 

Dirigente/P.O. Dott.ssa Gabriele Nunziata SETTORE IV - SERVIZI AL CITTADINO 01 SERVIZIO - SERVIZI SOCIALI 33 - ANZIANI 

Dirigente/P.O. Dott.ssa Gabriele Nunziata SETTORE IV - SERVIZI AL CITTADINO 01 SERVIZIO - SERVIZI SOCIALI 34 - EMARGINAZIONE 

SOCIALE 
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Dirigente/P.O. Dott.ssa Gabriele Nunziata SETTORE IV - SERVIZI AL CITTADINO 01 SERVIZIO - SERVIZI SOCIALI 35 - ASSISTENZA 

ECONOMICA 

Dirigente/P.O. Dott.ssa Gabriele Nunziata SETTORE IV - SERVIZI AL CITTADINO 01 SERVIZIO - SERVIZI SOCIALI 36 - POLITICHE 

ABITATIVE E PER LA FAMIGLIA 

Dirigente/P.O. Dott.ssa Gabriele Nunziata SETTORE IV - SERVIZI AL CITTADINO 02 SERVIZIO - PUBBLICA ISTRUZIONE 37 - DIRITTO 

ALLO STUDIO 

Dirigente/P.O. Dott.ssa Gabriele Nunziata SETTORE IV - SERVIZI AL CITTADINO 02 SERVIZIO - PUBBLICA ISTRUZIONE 38 - ASILI NIDO 

E SCUOLE MATERNE 

Dirigente/P.O. Dott.ssa Gabriele Nunziata SETTORE IV - SERVIZI AL CITTADINO 03 SERVIZIO - SPORT E IMPIANTI SPORTIVI 39 - SPORT 

E ATTIVITA' SPORTIVE 

Dirigente/P.O. Dott.ssa Gabriele Nunziata SETTORE IV - SERVIZI AL CITTADINO 03 SERVIZIO - SPORT E IMPIANTI SPORTIVI 40 - 

POLITICHE GIOVANILI 

Dirigente/P.O. Ing. Amenta Orazio SETTORE V - SERVIZI ALLA CITTA' 02 SERVIZIO - TUTELA DEI DIRITTI DEGLI ANIMALI - 

RANDAGISMO 48 - TUTELA DEI DIRITTI DEGLI ANIMALI - RANDAGISMO 

Dirigente/P.O. Ing. Amenta Orazio SETTORE V - SERVIZI ALLA CITTA' 03 SERVIZIO - SERVIZI CIMITERIALI 49 - SERVIZI 

CIMITERIALI 

Dirigente/P.O. Ing. Amenta Orazio SETTORE V - SERVIZI ALLA CITTA' 01 SERVIZIO - SERVIZI PER L'AMBIENTE IGIENE E 

SANITA' 44 - TUTELA IGIENE AMBIENTALE 

Dirigente/P.O. Ing. Amenta Orazio SETTORE V - SERVIZI ALLA CITTA' 01 SERVIZIO - SERVIZI PER L'AMBIENTE IGIENE E 

SANITA' 45 - RACCOLTA RIFIUTI 

Dirigente/P.O. Ing. Amenta Orazio SETTORE V - SERVIZI ALLA CITTA' 04 SERVIZIO - VERDE PUBBLICO E ARREDO URBANO 47 - 

VERDE PUBBLICO E ARREDO URBANO 

Dirigente/P.O. Ing. Amenta Orazio SETTORE V - SERVIZI ALLA CITTA' 05 SERVIZIO - LAVORI PUBBLICI 50 - OPERE PUBBLICHE 

Dirigente/P.O. Ing. Amenta Orazio SETTORE V - SERVIZI ALLA CITTA' 05 SERVIZIO - LAVORI PUBBLICI 51 - MANUTENZIONE 

ORDINARIA E STRAORDINARIA BENI IMMOBILI COMUNALI 

Dirigente/P.O. Ing. Amenta Orazio SETTORE V - SERVIZI ALLA CITTA' 05 SERVIZIO - LAVORI PUBBLICI 52 - ILLUMINAZIONE 

PUBBLICA 

Dirigente/P.O. Ing. Amenta Orazio SETTORE V - SERVIZI ALLA CITTA' 05 SERVIZIO - LAVORI PUBBLICI 53 - ENERGIA 

Dirigente/P.O. Ing. Amenta Orazio SETTORE V - SERVIZI ALLA CITTA' 06 SERVIZIO - APPALTI E CONTRATTI 54 - GARE APPALTI 

Dirigente/P.O. Ing. Amenta Orazio SETTORE V - SERVIZI ALLA CITTA' 06 SERVIZIO - APPALTI E CONTRATTI 55 - CONTRATTI 

Dirigente/P.O. Ing. Amenta Orazio SETTORE V - SERVIZI ALLA CITTA' 07 SERVIZIO - SERVIZIO IDRICO INTEGRATO 56 - 
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SERVIZIO IDRICO INTEGRATO 

Dirigente/P.O. Ing. Amenta Orazio SETTORE VI - PROGETTAZIONE E GESTIONE FONDI PNRR 01 SERVIZIO - PROGETTAZIONE E 

GESTIONE PROGETTUALITA' FINANZIABILI CON PNRR E PNC GESTIONE DEI PROGETTI 

PNRR DALL'ISTRUTTORIA DEL PROGETTO AL MONITORAGGIO E RENDICONTAZIONE 

Dirigente/P.O. Ing. Amenta Orazio SETTORE VII - POLIZIA MUNICIPALE - TUTELA DEL TERRITORIO E PROTEZIONE CIVILE 01 

SERVIZIO - POLIZIA MUNICIPALE 57 - SERVIZI DI POLIZIA MUNICIPALE 

Dirigente/P.O. Ing. Amenta Orazio SETTORE VII - POLIZIA MUNICIPALE - TUTELA DEL TERRITORIO E PROTEZIONE CIVILE 01 

SERVIZIO - POLIZIA MUNICIPALE 58 - TRASPORTI E PARCHEGGI PUBBLICI 

Dirigente/P.O. Ing. Amenta Orazio SETTORE VII - POLIZIA MUNICIPALE - TUTELA DEL TERRITORIO E PROTEZIONE CIVILE 01 

SERVIZIO - POLIZIA MUNICIPALE 59 - BENI STRUMENTALI 

Dirigente/P.O. Ing. Amenta Orazio SETTORE VII - POLIZIA MUNICIPALE - TUTELA DEL TERRITORIO E PROTEZIONE CIVILE 02 

SERVIZIO - PROTEZIONE CIVILE 46 - PROTEZIONE CIVILE E PRONTO INTERVENTO 

 

Soggetti esterni 
 

I soggetti esterni Sistema di gestione del rischio di corruzione sono costituiti dagli stakeholder.  

La Mappatura degli stakeholder e' contenuta nell'ALLEGATO "Contesto esterno, mappatura stakeholder e valutazione di impatto contesto esterno", e indica, in 

relazione a ciascuna tipologia di stakeholder i dati del tipo di relazione e delle variabili esogene che impattano sulla relazione. 

 

Enti controllati  
 

L'elenco degli enti controllati e' contenuto nel BOX sotto riportato. 

 Le società e gli enti, a vario titolo, attualmente partecipate del Comune di Trapani si evincono dalla delibera di Consiglio C. n. 206 del 30/12/2022 avente ad oggetto 

"Razionalizzazione periodica delle partecipazioni societarie - Art. 20 del D. Lgs. 19 agosto 2016 n. 175 - Ricognizione delle partecipazioni possedute al 31.12.2021”  e 

sono mappati nella tabella sotto indicata con i collegamenti tra struttura organizzativa ed enti e organismi esterni, inclusi gli organismi partecipanti, giuste delibere di 

Giunta Comunale nn 234/2021 e 411/2021 di rimodulazione del quadro di corrispondenza tra settori ed organismi partecipati.  

 

 

 

Collegamenti tra struttura organizzativa e Enti controllati  
 

L'elenco delle interrelazioni tra enti controllati e struttura organizzativa e' contenuto nel BOX sotto riportato. 
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Ente od organismo collegato 

 

 

Macrostruttura e Servizio di riferimento 

Societa' Consortile a r.l. Gal Elimos Terra degli Elimi III SETTORE -  28 - SUAP - ATTIVITA' COMMERCIALI, PRODUTTIVE E 

COMPLEMENTARI 

Associazione strada del vino Erice doc III SETTORE - 28 - SUAP - ATTIVITA' COMMERCIALI, PRODUTTIVE E 

COMPLEMENTARI 

Fondazione Gruppo di Azione Costiera Torri e Tonnare del litorale 

trapanese 

III SETTORE - 28 - SUAP - ATTIVITA' COMMERCIALI, PRODUTTIVE E 

COMPLEMENTARI 

Associazione antiracket e antiusura III SETTORE - 30 - ABUSIVISMO 

Consorzio I.T.A. in fase di razionalizzazione III SETTORE -  28 - SUAP - ATTIVITA' COMMERCIALI, PRODUTTIVE E 

COMPLEMENTARI 

Ente Luglio Musicale SEGRETERIA GENERALE-ATTUAZIONE PROGRAMMA DI GOVERNO - Servizio 

10 - CULTURA 

Biblioteca Fardelliana SEGRETERIA GENERALE-ATTUAZIONE PROGRAMMA DI GOVERNO - Servizio 

10 - CULTURA 

Consorzio Universitario IV SETTORE - Servizio 37 - DIRITTO ALLO STUDIO 

Fondazione Distretto Turistico Sicilia Occidentale SEGRETERIA GENERALE-ATTUAZIONE PROGRAMMA DI GOVERNO Servizio 

11 - SERVIZI TURISTICI 

S.R.R. Trapani Provincia Nord V SETTORE - Servizio 45 - RACCOLTA RIFIUTI 

Terra dei Fenici S.p.A. in liquidazione V SETTORE - Servizio 45 - RACCOLTA RIFIUTI 
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Trapani Servizi S.p.A. V SETTORE - Servizio 45 - RACCOLTA RIFIUTI 

A.T.M. S.p.A. VII SETTORE - Servizio 58 - TRASPORTI E PARCHEGGI PUBBLICI 

 

Organi di controllo interni ed esterni  
 

Gli organi di controllo interni ed esterni del Sistema di gestione del rischio di corruzione sono: l'O.I.V.,  l’Autorita' di vigilanza - ANAC e Corte dei Conti in funzione di 

controllo e di Giudice della responsabilita' amministrativa (organi esterni). 

 

Fonti della Sottosezione rischi corruttivi e trasparenza 
 

Ai fini della elaborazione della sottosezione rischi corruttivi e trasparenza, il RPCT e l'organo di indirizzo politico hanno tenuto conto delle indicazioni, degli 

orientamenti e dei dati che provengono dai PNA (2013, 2015, 2016, 2017, 2018, 2019 e 2022) con particolare riferimento all'allegato 1 al PNA 2019 contenente le 

Indicazioni metodologiche per la gestione del rischio corruttivo. Hanno tenuto conto altresi' delle Relazioni annuali del responsabile della prevenzione della corruzione 

pubblicate sul sito istituzionale dell'amministrazione con riferimento alle misure anticorruzione adottate in base ai PNA. Inoltre si è tenuto conto dei dati: dei dati 

inerenti ipotesi di disfunzioni amministrative significative nel corso dell'ultimo anno, esiti del controllo interno di regolarita' amministrativa, pareri di regolarita' non 

favorevoli, reclami, segnalazioni/raccomandazioni/rilievi organi di controllo esterno (Corte dei Conti - ANAC - Garante per la protezione dei dati) - procedimenti 

disciplinari - proposte da parte dei responsabili di posizione organizzativa, quali stakeholders interni, anch'esse in atti - ricorsi in tema di affidamento di contratti 

pubblici - ricorsi/procedimenti stragiudiziali di dipendenti per situazioni di malessere organizzativo. Il BOX di seguito riportato indica le fonti aggiornate per 

l'elaborazione della sottosezione rischi corruttivi e trasparenza. 

 

 

Sezione 

 

 

Descrizione 

Stato di attuazione del PTPCT/Sezione anticorruzione e trasparenza 

del PIAO  

 

Con delibera di Giunta comunale n. 141 del 29.04.2022 e' stato approvato l'aggiornamento 

al PTPCT 2022/2024 che e' stato redatto in aderenza: 

- alle previsioni di cui all'art. 1, comma 5, della L. 190/2012; 

- in conformita' agli obiettivi strategici ed agli indirizzi di cui alla deliberazione di Giunta 

n. 130 del 28.04.2022; 

- alle direttive ANAC contenute nel PNA del 2019 e l'art. 6 del D.L. n. 80/2021 che ha 
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introdotto il Piano Integrato di Attivita' e Organizzazione (PIAO), nel quale sono destinati 

a confluire diversi strumenti di programmazione e, tra gli altri, "gli strumenti e le fasi per 

giungere alla piena trasparenza dei risultati dell'attivita' e dell'organizzazione 

amministrativa nonche' per raggiungere gli obiettivi di contrasto alla corruzione, secondo 

quanto previsto dalla normativa vigente in materia e in conformita' agli indirizzi adottati 

dall'Autorita' nazionale anticorruzione (ANAC) con il Piano nazionale anticorruzione". 

Nel suddetto aggiornamento al Piano di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, 

nell'ambito del sistema di gestione del rischio corruttivo, e' stata prevista, in continuita' 

con quanto effettuato l'anno precedente, la fase del monitoraggio delle attivita' di 

prevenzione del rischio corruttivo con riferimento, in particolare, all'attuazione delle 

misure generali e specifiche in esso previste per ogni area/evento di rischio. 

Il Piano di Monitoraggio, formalizzato con la delibera n. 238/2022, ha previsto le due 

sotto-fasi del monitoraggio:  

 • sull'attuazione delle misure di trattamento del rischio; 

 • sull'idoneita' delle misure di trattamento del rischio. 

Inoltre, il suddetto monitoraggio, si e' concretizzato in due verifiche annuali di I e II 

livello. 

La verifica di I livello, in autovalutazione, da parte dei Dirigenti preposti alle 

macrostrutture con scadenza prevista dal Piano di monitoraggio entro il giorno 

11.11.2022; 

La verifica di II livello ad opera, in assenza del RPCT, del Segrettario Comunale supplente 

con scadenza prevista da Piano di monitoraggio entro il 28.11.2022. I predetti 

adempimenti fanno parte della sezione 2 del PIAO - sottosezione programmazione rischi 

corruttivi e trasparenza giusta delibera n. 1/2023. 

E’ buono lo stato di attuazione delle misure generali contemplate nel Piano per prevenire 

comportamenti a rischio. I target delle misure specifiche di cui all'allegato al Piano 

denominato "Assessment delle misure specifiche" sono stati parzialmente raggiunti. 

L'attuazione delle misure risente del generale sotto dimensionamento dell'organico 

comunale che di Dirigenti), cui si aggiungono le diverse problematiche legate alla mancata 

approvazione del Consuntivo 2021 e del Bilancio di Previsione 2022/2024 e 2023/2025 

che non ha consentito di procedere alle assunzioni necessarie.  
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Aspetti critici dell'attuazione del PTPCT/Sezione anticorruzione e 

trasparenza del PIAO 

 

L'attuazione delle misure previste nel Piano 2022/2024 ha risentito di un generale sotto 

dimensionamento dell'organico comunale maggiormente aggravato in questo ultimo anno 

dall'assenza di una programmazione finanziaria, nonche' da diversi pensionamenti 

verificatosi non solo tra il personale comunale, ma anche tra la dirigenza. Infatti su 7 

Settori, a fine anno 2022 risultavano ed a tutt'oggi sono in servizio solo tre Dirigenti di cui 

n. 2 a tempo indeterminato e n. 1 a tempo determinato. Durante l'anno 2022 sono andati, 

infatti, in quiescenza due Dirigenti dell'area tecnica a tempo indeterminato ed un Dirigente 

a tempo determinato ha dato le dimissioni per assumere altro incarico, con la conseguenza 

che i Dirigenti in servizio ed il Segretario hanno dovuto sopperire alla carenza di figure 

dirigenziali, assumendo la dirigenza ad interim di alcune Macrostrutture/Servizi.  

Ruolo del RPCT 

 

L'attivita' di monitoraggio ha costituito un momento di incontro con i Dirigenti n.q. di 

referenti primari per l'adozione delle misure di prevenzione. L'attivita' del RPCT e' stata 

d'impulso ed e' stata orientata sopratutto all'implementazione della trasparenza, attraverso 

un'attivita' di monitoraggio per il rispetto degli obblighi di pubblicazione ai sensi del D. 

Lgs. n. 33/2013, oltre che per l'attuazione delle misure obbligatorie e specifiche previste 

dal Piano.  

Aspetti critici del ruolo del RPCT 

 

Aspetto di criticita' e' stato rappresentato dall'esiguita' delle risorse umane sia per il 

personale addetto alla struttura di supporto del RPCT, che per tutte le Macrostrutture 

dell'Ente. La carenza di Dirigenti, accentuatasi durante l'anno 2022 ha determinato delle 

problematiche sull'attuazione delle misure specifiche, stante anche l'assenza, per gravi 

motivi di salute, del RPCT che ha un ruolo di coordinamento e di impulso per l'attuazione 

delle misure previste nel Piano.  

Gestione del rischio 

 

- e' stato effettuato il monitoraggio di tutte le misure, generali e specifiche, individuate 

nella sezione anticorruzione e trasparenza del PTPCT 2022/2024 assorbito dal PIAO. Con 

la deliberazione di Giunta n. 141 del 29.04.2022, per il triennio 2022-2024, si e' 

provveduto ad aggiornare il PTPCT. Nell'ambito del sistema di gestione del rischio 

corruttivo, e' stata preventivata in continuita' con quanto effettuato l'anno precedente, la 

fase del monitoraggio delle attivita' di prevenzione del rischio corruttivo con riferimento, 

in particolare, all'attuazione delle misure generali e specifiche in esso previste per ogni 

area/evento di rischio. 
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Con delibera n. 358 del giorno 07.10.2022 e' stato approvato il Piano di monitoraggio 

pianificato di I e II livello sull'attuazione delle misure e sull'idoneita' delle misure. 

Il monitoraggio di I livello si e' concretizzato in un documento di autovalutazione da parte 

dei Dirigenti, responsabili dell'attuazione delle misure previste nel Piano, mentre quello di 

II livello svolto dal Segretario Generale reggente, in assenza del Segretario Titolare, ha 

riguardato, secondo quanto previsto dal PNA 2019, la verifica sull'attuazione delle misure 

e l'idoneita' delle stesse; 

- non si sono verificati eventi corruttivi; 

- sono stati mappati i processi secondo quanto indicato nell'Allegato 1 al PNA 2019 e nel 

documento ANAC Orientamenti per la pianificazione anticorruzione e trasparenza del 

2.2.2022; 

- sono stati mappati i processi che si afferiscono alle seguenti aree: Contratti pubblici, 

Incarichi e nomine, Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto ed immediato per il destinatario, Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed immediato per il 

destinatario, Acquisizione e gestione del personale; 

- la sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO o il PTPCT non e' stato elaborata in 

collaborazione con altre amministrazioni/enti.  

Misure specifiche 

 

- sono state attuate misure specifiche oltre a quelle generali; 

- le tre principali misure specifiche attuate sono: 1.Circolari - Linee guida 

interne;2.Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio; 

3.Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e nei 

processi di attivita'.  

Trasparenza 

 

- e' stato informatizzato il flusso per alimentare la pubblicazione dei dati nella sezione 

"Amministrazione trasparente”.  

Dal 1 gennaio 2022 e' stato utilizzato l'applicativo "Casa di vetro" che alimenta la 

pubblicazione dei dati in amministrazione trasparente. Tra le sezioni alimentate di default 

sono state previste la sezione provvedimenti sia dirigenziali che degli organi di indirizzo 

politico, ma di volta in volta e' possibile selezionare l'automatismo che consente ad un atto 

adottato di andare in pubblicazione in altre sottosezioni; 

- il sito istituzionale, relativamente alla sezione "Amministrazione trasparente, non ha 
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l'indicatore delle visite. Il nuovo applicativo acquisito "Casa di vetro" non prevede 

l'indicatore delle visite. Per quanto in argomento e' stato chiesto alla societa' di gestione 

del software di verificare la fattibilita' di inserire l'indicatore per ogni sottosezione di 

amministrazione trasparente; 

- non sono pervenute richieste di accesso civico "semplice"; 

- sono pervenute richieste di accesso civico "generalizzato": n. 3 di cui n. 1 Segreteria 

Generale - Attuazione Programma di Governo, n. 1 IV Settore -Servizio Pubblica 

istruzione e Sport, n. 1 III Settore-Servizio Urbanistica (come da comunicazioni formali 

acquisite dai Settori); 

- e' stato istituito il registro degli accessi; 

- e' rispettata l'indicazione che prevede di riportare nel registro l'esito delle istanze; 

- sono stati svolti monitoraggi sulla pubblicazione dei dati. L'aggiornamento al Piano 

triennale ha previsto un'attivita' di monitoraggio sull'adempimento da parte 

dell'Amministrazione degli obblighi di pubblicazione, ai sensi del D. Lgs. n. 33/2013, 

finalizzato ad assicurare la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni 

pubblicate nell'ottica anche di un'amministrazione sempre trasparente ed aperta. Al 

riguardo sono stati effettuati monitoraggi continui come da report trimestrali redatti dal 

Servizio 1- Segreteria Generale (Rif. note prot. n. 29814 del 07.04.2022 - prot. n. 58750 

del 18.07.2022- prot. n. 78263 del 04.10.2022 - prot. n. 100772 del 19.12.2022); 

- L'esecuzione delle misure di trasparenza previste dal PTPCT e' risultato buono.Durante 

l’anno precedente ed il corrente anno si e' effettuato un monitoraggio costante sugli 

obblighi di pubblicazione ai sensi del D. Lgs. n. 33/2013 in riferimento anche agli 

adempimenti richiamati dall'allegato PTTI al vigente Piano 2022-2024 approvato con 

delibera n. 141 del 29.04.2022. E' in fase di miglioramento l'accessibilita' al sito internet 

ed in continua implementazione l’applicativo denominato “Casa di vetro”. 

Formazione del personale 

 

In esecuzione agli obiettivi anticorruzione è stata erogata la formazione in materia di 

prevenzione della corruzione che ha riguardato, in particolare: Etica ed integrita', 

In considerazione dei contenuti e dei destinatari la formazione puo' ritenersi buona ed ha 

garantito ai dipendenti un aggiornamento continuo sulla problematica di prevenzione del 

rischio corruttivo. Il percorso formativo in e-learneng e' stato strutturato su due livelli: - un 

primo livello generale rivolto a tutti i dipendenti dell'Ente ed obbligatorio con un 
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approccio sia contenutistico (aggiornamento delle competenze) che valoriale (tematiche 

dell'etica e della legalita'); - uno specifico rivolto ai dipendenti operanti in peculiari aree di 

rischio.I dipendenti partecipanti alla formazione hanno sottoscritto le dichiarazioni di 

assolvimento dell'obbligo formativo. La suddetta formazione continuerà per implementare 

la cultura della legalità e, per il corrente anno, è stata assicurata giusta determinazione n. 

2917/2023. 

Rotazione del personale 

 

- Come certificato dall'Ufficio Gestione del Personale i dipendenti si assestano a n. 306 

unita' come già indicato dettagliatamente nella scheda anagrafica. 

- nell'anno 2022 e' stata effettuata la rotazione dei dirigenti come misura di prevenzione 

del rischio. Duranten l’anno precedente p 

ur rimanendo invariata la configurazione della struttura organizzativa del Comune di 

Trapani in n. 7 Macrostrutture (strutture di massima dimensione), aderendo alla logica di 

adeguare i Servizi/Settori agli obiettivi che l'amministrazione si e' prefissata, alla luce 

delle situazioni e normative nuove intervenute anche in relazione all'attuazione degli 

adempimenti previsti dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, sono stati rivisti e 

modificati sia l'organigramma che le linee funzionali con le delibere n. 42 del 12.03.2022, 

n. 74 del 16.03.2022, n. 189 del 30.05.2022, n. 228 del 21.06.2022 e, per ultimo, con la 

delibera di Giunta comunale n. 365 del giorno 07.10.2022. Con le suddette 

riorganizzazioni, anche per sopperire alla carenza di dipendenti oltre che di Dirigenti, 

taluni Servizi sono transitati in altri Settori. Peraltro nell'anno 2022 il pensionamento di 

due Dirigenti e le dimissioni di un Dirigente a tempo determinato per assumere altro 

incarico hanno, inevitabilmente creato una forzata rotazione del personale dirigenziale con 

l'assunzione a fine anno di un Dirigente a tempo determinato per l'attivita' di progettazione 

e gestione dei fondi del PNRR. 

 

Inconferibilita' per incarichi dirigenziali d.lgs. 39/2013 

 

- sono state effettuate verifiche sulla veridicita' delle dichiarazioni rese dagli interessati 

sull'insussistenza di cause di inconferibilita'; 

- con riferimento all'anno 2022, non e' stata accertata l'inconferibilita' degli incarichi 

dirigenziali per sussistenza di condanna penale, ai sensi dell'art. 3 del d.lgs. n. 39/2013. 

Incompatibilita' per particolari posizioni dirigenziali - d.lgs. 39/2013 - sono state adottate misure per verificare la presenza di situazioni di incompatibilita'. 
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 Tramite richieste al casellario giudiziale e dei carichi pendenti, nonche' dichiarazioni 

annuali compilate dagli interessati. 

Conferimento e autorizzazione incarichi ai dipendenti 

 

- e' stata adottata una procedura prestabilita per il rilascio delle autorizzazioni allo 

svolgimento di incarichi. Le disposizioni in materia di conferimento di incarichi extra-

istituzionali sono normate dal regolamento degli uffici e dei servizi approvato dalla Giunta 

comunale con la delibera n. 136/2003, cosi' come modificate con la delibera n. 8/2016 per 

le parti attualmente in vigore; 

- non sono pervenute segnalazioni sullo svolgimento di incarichi extra-istituzionali non 

autorizzati. 

Tutela del dipendente pubblico che segnala gli illeciti 

(whistleblowing) 

 

- e' stata attivata una procedura per la presentazione e la gestione di segnalazione di 

condotte illecite da parte di dipendenti pubblici, come intesi all'art. 54-bis, co. 2, del d.lgs. 

n. 165/2001, idonea a garantire la riservatezza dell'identita' del segnalante, del contenuto 

delle segnalazioni e della relativa documentazione. In amministrazione trasparente - 

sezione "altri contenuti" - sottosezione "prevenzione alla corruzione" e' presente un link di 

accesso alla procedura dell'ANAC per la gestione delle segnalazioni di condotte illecite - 

Whistleblowing. Resta fermo che la segnalazione potra' essere presentata anche con 

dichiarazione diversa da quella informatizzata prevista nel link, purche' contenente gli 

elementi essenziali indicati in quest'ultimo e sara' sempre garantito l'anonimato quale 

forma di tutela del dipendente. 

- non sono pervenute segnalazioni di whistleblower per il PIAO 2023/2025. 

 

Codice di comportamento 

 

- e' stato adottato il codice di comportamento che integra e specifica il codice adottato dal 

Governo (D.P.R. n. 62/2013). Il codice di comportamento approvato con delibera di 

Giunta comunale n. 6 del 30.01.2014, risulta pubblicato sul sito istituzionale del Comune 

di Trapani ed a suo tempo e' stato inviato a tutto il personale tramite posta elettronica. 

L'Ente, comunque, si riserva di modificare il codice di comportamento per adeguarlo al 

nuovo contesto socio-lavorativo e alle esigenze di maggiore tutela dell'ambiente, del 

principio di non discriminazione nei luoghi di lavoro e a quelle derivanti dall'evoluzione e 

dalla maggiore diffusione di internet e dei social media; 

- gli obblighi di condotta ivi previsti sono stati estesi a tutti i soggetti di cui all'art. 2, co. 3, 
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d.P.R. 62/2013 (collaboratori e consulenti, titolari di organi e di incarichi negli uffici di 

diretta collaborazione delle autorita' politiche, collaboratori di imprese fornitrici di beni o 

servizi e che realizzano opere in favore delle amministrazioni); 

- non sono pervenute segnalazioni relative alla violazione del D.P.R. n. 62/2013 e delle 

eventuali integrazioni previste dal codice dell'amministrazione. 

Procedimenti disciplinari e penali 

 

- nel corso del 2022 non sono stati avviati procedimenti disciplinari per eventi corruttivi a 

carico dei dipendenti; 

- nel corso del 2022 sono stati avviati a carico dei dipendenti procedimenti disciplinari per 

violazioni del codice di comportamento, anche se non configurano fattispecie penali: n. 2 

procedimenti disciplinari avviati e conclusisi con sanzione. 

Altre misure 

 

- non si sono verificate violazioni dei divieti contenuti nell'art. 35 bis del d.lgs. n. 

165/2001 per i soggetti condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati 

di cui al Capo I, Titolo II, Libro II, c.p.; 

- non ci sono stati casi di attivazione delle azioni di tutela previste in eventuali protocolli 

di legalita' o patti di integrita' inseriti nei contratti stipulati. 

Rotazione straordinaria 

 

- non si e' reso necessario adottare provvedimenti di rotazione straordinaria del personale 

di cui all'art. 16, comma 1, lett. l-quater, d.lgs.165/2001, a seguito dell'avvio di 

procedimenti disciplinari per le condotte di natura corruttiva. 

Pantouflage 

 

- non sono stati individuati casi di pantouflage di dirigenti; 

- sono state attuate le misure per prevenire il pantouflage. Il Piano prevede, quale misura 

per prevenire il pantouflage, che nei contratti di assunzione del personale debba essere 

inserita la clausola che prevede per i tre anni successivi alla cessazione del rapporto di 

lavoro, il divieto di prestare attivita' lavorativa, sia di lavoro subordinato che di lavoro 

autonomo, nei confronti di destinatari di provvedimenti adottati o di contratti conclusi con 

l'apporto decisionale del dipendente. Lo stesso dicasi per i bandi di gara, anche a 

procedura negoziata, in cui deve essere inserita la condizione di non aver concluso 

contratti di lavoro subordinato o autonomo o comunque di non avere attribuito incarichi ad 

ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche 

amministrazioni nei loro confronti per il triennio successivo alla cessazione del rapporto 
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lavorativo. 

 

Evidenze corruttive 
 

RESTITUZIONE DATI NELL' AMBITO DELL'AMMINISTRAZIONE TERRITORIALE 

Dall'ultima Relazione RPCT che emergono: i dati di avvio a carico dei dipendenti di procedimenti disciplinari per violazioni del codice di comportamento, anche se non 

configurano fattispecie penali. 

 

Contenuti e struttura della sottosezione rischi corruttivi e trasparenza 
 

In base alle teorie di risk management, alle linee guida UNI ISO 31000:2010 e UNI ISO 31000:2018, e alle Indicazioni metodologiche allegate al PNA 2019, il Sistema 

di gestione del rischio di corruzione, strutturato nella presente sottosezione rischi corruttivi e trasparenza, viene suddiviso in nelle seguenti "macro fasi": Analisi del 

contesto (contesto esterno e contesto interno) - Valutazione del rischio ( identificazione del rischio, analisi del rischio e ponderazione del rischio) - Trattamento del 

rischio (identificazione delle misure e programmazione delle misure). A queste fasi, la presente sottosezione aggiunge le fasi trasversali di: consultazione e 

comunicazione - monitoraggio e riesame. La sottosezione e' completata dagli ALLEGATI richiamati nel testo dei vari paragrafi. 

 

ANALISI DEL CONTESTO 
 

Contesto esterno 
 

L'analisi del contesto esterno ha l'obiettivo di evidenziare come le caratteristiche dell'ambiente nel quale l'Ente opera possa favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi 

al suo interno. Cio' in relazione sia al territorio di riferimento, sia alle possibili relazioni con portatori di interessi esterni che possono influenzarne l'attivita', anche con 

specifico riferimento alle strutture da cui e' composta. La conoscenza dell'ambiente e del territorio nel quale l'Ente opera consente di migliorare il processo di diagnosi 

volto a individuare le aree interne maggiormente permeabili al rischio della corruzione, intesa come maladministration. A tale fine, l'Ente raccoglie informazioni 

relative a variabili culturali, criminologiche, sociali ed economiche del territorio che, in relazione alle funzioni istituzionali di competenza, e alle relazioni che si 

instaurano con gli stakeholder, possono influenzare l'attivita'. Di seguito vengono indicati i principali stakeholder che instaurano interrelazioni con l'ente: - 

Cittadini/Utenti dei servizi pubblici- Enti controllati/ partecipati- Imprese pubbliche e private/Imprese partecipanti alle procedure di affidamento/Imprese esecutrici di 

contratti; Concessionari- Associazioni/Fondazioni/Organizzazioni di volontariato e soggetti del terzo settore - Amministrazioni pubbliche centrali e locali - Enti 

nazionali di previdenza e assistenza; Ordini professionali - ANCI (Associazione Nazionale Comuni Italiani); Osservatori Regionali; - Organizzazioni sindacali 

rappresentative degli operatori economici (Confindustria: ANCE; ecc.) e Organizzazioni sindacali dei lavoratori (FILCA CGL, UIL ecc.). L'interazione con i soggetti 

sopra indicati, la frequenza di detta interazione anche in relazione alla numerosita' dei soggetti, nonche', da un lato la rilevanza degli interessi sottesi e, dall'altro lato, 
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l'incidenza degli interessi e i fini specifici perseguiti, in forma singola o associata, dai soggetti di cui sopra, sono tutti elementi alla luce dei quali viene elaborata la 

valutazione del rischio e il relativo trattamento. 

Il BOX che segue indica la Matrice che l'Ente utilizza per l'analisi e valutazione del rischio del contesto esterno. Tale matrice, in correlazione all'analisi e la valutazione 

del rischio derivante dal contesto esterno, contiene anche la mappatura stakeholder. L'analisi, la valutazione e il trattamento del rischio del contesto esterno, con la 

mappatura degli stakeholder che sono riportati nell'ALLEGATO "Contesto esterno, mappatura stakeholder e valutazione di impatto ", a cui si rinvia. 

_______________ 
Peculato - art. 314 c.p.; concussione - art. 317 c.p.; corruzione per l'esercizio della funzione - art. 318 c.p.; corruzione per un atto contrario ai doveri di ufficio -art. 319 c.p.; 
corruzione in atti giudiziari -art. 319 quater c.p.;induzione indebita a dare o promettere utilita' - art. 319 quater c.p.;corruzione di persona incaricata di pubblico servizio -art. 
320 c.p.; istigazione alla corruzione -art. 322 c.p.; traffico di influenze illecite -art. 346-bis c.p.; turbata liberta' degli incanti -art. 353 c.p.; turbata liberta' del procedimento di 
scelta del contraente -art. 353 c.p.; altre fattispecie. 
 

BOX Matrice Contesto esterno 

Ufficio 

 

Tipologia di relazione 

- input 

Tipologia di relazione - 

output 

Eventuale incidenza di 

variabili esogene (es. 

territoriali; culturali; 

criminologiche; sociali ed 

economiche) 

Impatto  Probabilita' Rischio 

 

 

Impatto contesto esterno 
 

Sulla base dell'analisi e la valutazione del rischio del contesto esterno, di seguito viene descritta la valutazione di impatto consistente nel verificare, in via prognostica, 

se le caratteristiche strutturali e congiunturali dell'ambiente, culturale, sociale ed economico nel quale l'ente si trova ad operare possano favorire il verificarsi di 

fenomeni corruttivi (Piano-Tipo allegato al D.M. 132/2022). I BOX di seguito riportati illustrano la sintesi valutativa e i dati derivanti dagli indicatori Anac contesto 

esterno provinciale su quali, unitamente agli altri dati in possesso dell'ente, si basa la valutazione. 

 

Sintesi della Valutazione impatto contesto esterno 

RISULTATO 

COME DA CRUSCOTTO DEL CONTESTO PIATTAFORMA ANAC "MISURARE LA CORRUZIONE" 
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L'indicatore Composito dei compositi della provincia di Trapani, calcolato utilizzando i domini Istruzione; Criminalita'; Economia e Territorio; Capitale Sociale e' 

pari a: 110,5 (in un range tra 90.6 e 115.8). variazione anno precedente +0,11% 

 

Indicatori Anac contesto esterno riferiti al valore del Composito Dominio provinciale 

 

 

Dominio Valore provinciale Range di valori Variazione anno precedente 

Istruzione 

L'indice composito Istruzione e' calcolato utilizzando i seguenti 

indicatori: 

1. Diplomati 25-64 anni iscritti in anagrafe; 

2. Laureati 30-34 anni iscritti in anagrafe; 

3. Giovani (15-29 anni) - NEET. 

113,0 80.2 - 121.7 -1,27% 

Criminalita'  

L'indice composito Criminalita' e' calcolato utilizzando i seguenti 

indicatori:  

1. Reati di corruzione, concussione e peculato; 

2. Reati contro l'ordine pubblico e ambientali; 

3. Reati contro il patrimonio e l'economia pubblica; 

4. Altri reati contro la Pubblica Amministrazione. 

103,9 93.9 - 122.6 +2,83% 

Economia e territorio  

L'indice composito Economia e territorio e' calcolato utilizzando i 

seguenti indicatori:  

1. Reddito pro capite; 

2. Occupazione; 

3. Tasso di imprenditorialita'; 

4. Indice di attrattivita'; 

5. Diffusione della banda larga; 

6. Raccolta differenziata. 

115,2 79.5 - 119.2 -0,99% 

Capitale Sociale  110,0 91.5 - 116.4 +0,20% 
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L'indice composito Capitale Sociale e' calcolato utilizzando i 

seguenti indicatori:  

1. Segregazione grado V; 

2. Cheating grado II matematica; 

3. Varianza grado V matematica; 

4. Donazione di sangue; 

5. Partecipazione delle donne alla vita politica. 

 

Contesto interno 
 

Contesto organizzativo 
 

L'analisi del contesto interno organizzativo focalizza e mette in evidenza i dati e le informazioni relative all'organizzazione dell'ente in grado di influenzare la 

sensibilita' della struttura al rischio di corruzione. In rapporto al sistema delle responsabilita', e al livello di complessita' dell'ente, l'analisi del contesto interno considera 

le informazioni e i dati desunti da tutti gli ambiti di programmazione. Attraverso tale metodologia, indicata dall'aggiornamento 2019 del PNA, l'analisi utilizza tutti i 

dati gia' disponibili, e valorizza elementi di conoscenza e sinergie interne, nella logica della coerente integrazione tra i diversi ambiti di programmazione. Molti dei dati 

da utilizzare per l'analisi del contesto organizzativo sono contenuti anche in altri strumenti di programmazione o in documenti che l'amministrazione gia' predispone ad 

altri fini (es. Conto annuale, DUP, Piani triennali opere pubbliche e acquisizioni beni e servizi e altri Piani). Il BOX di seguito riportato illustra le sottosezioni all'interno 

delle quali sono contenuti i dati del contesto organizzativo. 

 

 

Informazioni per la rappresentazione del contesto organizzativo  

Dati di analisi  Sezione/sottosezione PIAO di riferimento  

Organi di indirizzo  Organizzazione e Rischi corruttivi e trasparenza 

Struttura organizzativa (organigramma) Organizzazione Struttura organizzativa 

Ruoli e responsabilita' Rischi corruttivi e trasparenza (Soggetti interni) 

Politiche, obiettivi e strategie Valore pubblico, Performance (Obiettivi) 
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Risorse Piano fabbisogni 

Conoscenze, sistemi e tecnologie Formazione del personale  

Qualita' e quantita' del personale Piano fabbisogni 

Cultura organizzativa, con particolare riferimento alla cultura dell'etica Piano della formazione  

Sistemi e flussi informativi, processi decisionali  Rischi corruttivi e trasparenza 

Relazioni interne ed esterne Valore pubblico e Performance - Rischi corruttivi e trasparenza 

 

Di seguito si riportano i dati di pertinenza della presente sottosezione e non inclusi nei paragrafi precedenti. 

 

Organi di indirizzo politico-amministrativo 
 

Di seguito si indicano i componenti dell'organo rappresentativo ed esecutivo dell'Ente, diretti protagonisti, unitamente al RPCT, della strategia di prevenzione della 

corruzione. Si tratta dei soggetti che adottano il PTPCT e che, successivamente all'adozione, lo approvano in via definitiva, consegnando lo strumento di prevenzione 

alla struttura organizzativa per la relativa attuazione. 

 

 

 

Ruolo 

 

 

Nominativo 

Sindaco Tranchida Giacomo 

Assessore Pellegrino Giuseppe 

Assessore Abbruscato Vincenzo 

Assessore Mazzeo Alberto 
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Assessore Vassallo Andrea 

Assessore La Porta Giuseppe 

Assessore D'Ali' Rosalia 

Assessore Guaiana Vincenzo 

Assessore Virzi' Giuseppe 

Assessore Barbara Emanuele 

Presidente del Consiglio Comunale Bianco Annalisa 

Vice Presidente del Consiglio Comunale Genco Andrea 

Consigliere Guaiana Giuseppe 

Consigliere Vassallo Santo 

Consigliere Gianformaggio Gaspare 

Consigliere Lamia Nicolo' 

Consigliere Miceli Maurizio 

Consigliere Fileccia Salvatore 

Consigliere Spada Grazia 

Consigliere Poma Giusy Ilenia 

Consigliere Carpinteri Giovanni 

Consigliere Mazzeo Alberto 
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Consigliere La Barbera Claudia 

Consigliere Parisi Giovanni Antonino 

Consigliere Passalacqua Giulia 

Consigliere Daidone Salvatore 

Consigliere Peralta Giuseppe 

Consigliere Patti Marzia 

Consigliere Barbara Daniela 

Consigliere Briale Francesco 

Consigliere Cammareri Baldassarre 

Consigliere Grignano Angela 

Consigliere Tumbarello Sonia 

Consigliere Mangano Silvestro 

 

Sistemi e flussi informativi, processi decisionali  
 

I sistemi e flussi informativi nonche' i processi decisionali, sia formali sia informali sono di seguito indicati. 

 

 

 

Sistemi e flussi informativi 

 

 

Processi decisionali formali Processi decisionali informali 
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Istanze acquisite on line o attraverso il 

protocollo. 

Provvedimento amministrativo (Deliberazione - 

Determinazione- Ordinanza - Decreto - Autorizzazione - 

altre tipologie di provvedimenti) 

Riunioni, conferenze, tavoli, consulte 

Atti da pubblicare all'albo Determine - Delibere - Circolari- Direttive- Procedure 

operative 

Metodologia e strumentazione da utilizzare ( tipologia 

di software - digitalizzazione -standardizzazione, etc) 

Atti da pubblicare in Amministrazione 

trasparente 

Determine - Delibere - Circolari- Direttive- Procedure 

operative 

Metodologia e strumentazione da utilizzare ( tipologia 

di software - digitalizzazione -standardizzazione, etc) 

Istanze protocollate da privati per interventi 

in urbanistica 

 Riunioni e incontri informali 

Istanze protocollate da privati per interventi 

in edilizia 

 Riunioni e incontri informali 

Istanze protocollate da privati per interventi 

in materia ambientale e/o di gestione rifiuti 

 Riunioni e incontri informali 

Istanze protocollate da dipendenti  Riunioni e incontri informali 

Istanze protocollate da privati per 

assunzioni/tirocini/ stage 

 Riunioni e incontri informali 

Istanze protocollate da operatori economici 

(OE) per contratti pubblici 

 Riunioni e incontri informali 

Istanze protocollate da privati per sanzioni, 

multe, accertamenti tributari 

 Riunioni e incontri informali 

Istanze protocollate da privati su controlli, 

verifiche, ispezioni 

 Riunioni e incontri informali 

Istanze protocollate da dirigenti /responsabili  Riunioni e incontri informali 
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P.O. per incarichi e nomine 

Istanze protocollate da privati per affari legali 

e contenzioso 

 Riunioni e incontri informali 

Istanze protocollate da professionisti per 

incarichi e nomine 

 Riunioni e incontri informali 

Competenze digitali non formali, acquisite 

nel percorso lavorativo grazie a all'esperienza 

accumulata anche con riferimento alla 

partecipazione/coordinamento di progetti di 

digital transformation 

 Partecipazione ad attivita' che promuovono 

l'innovazione digitale 

 

Impatto contesto organizzativo 
 

Sulla base dell'analisi organizzativa, di seguito viene descritta la valutazione di impatto consistente nel verificare, in via prognostica, se la mission dell'ente e/o la sua 

struttura organizzativa, sulla base delle informazioni rilevate, possano influenzare l'esposizione al rischio corruttivo della stessa (Piano-Tipo allegato al D.M. 132/2022). 

I BOX di seguito riportati illustrano la sintesi valutativa e i dati derivanti utilizzati per la Valutazione. 

 

Sintesi della Valutazione impatto contesto interno organizzativo 

RISULTATO : Medio 

L'articolazione della struttura organizzativa e dell'organigramma evidenziano alcuni elementi strutturali in grado di influenzare, almeno potenzialmente, il profilo di 

rischio dell'amministrazione per un non adeguato funzionamento e/o non adeguata allocazione, ad alcune unita' organizzative, delle funzioni istituzionali. 

I ruoli e le responsabilita' dei soggetti interni alla struttura organizzativa evidenziano alcuni elementi potenzialmente in grado influenzare il profilo di rischio 

dell'amministrazione in quanto risentono di criticita' di natura organizzativa e/o formativa. 

Le risorse della struttura organizzativa evidenziano elementi potenzialmente in grado di influenzare il profilo di rischio dell'amministrazione corrispondendo solo in 

parte ai bisogni delle dotazioni strumentali degli Uffici. 

La qualita' e quantita' del personale della struttura organizzativa evidenziano elementi potenzialmente in grado di influenzare il profilo di rischio 

dell'amministrazione, risultando carente la copertura dell'organico. 
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La cultura organizzativa, con particolare riferimento alla cultura dell'etica, evidenzia elementi potenzialmente in grado di influenzare il profilo di rischio 

dell'amministrazione, dovendo essere rafforzate le competenze professionali del personale in materia di etica, specie per quanto concerne l'uso delle nuove 

tecnologie ICT e l'utilizzo dei social media. 

I sistemi e flussi informativi, e i processi decisionali della struttura organizzativa evidenziano elementi potenzialmente in grado di influenzare il profilo di rischio 

dell'amministrazione, in relazione alla parziale interoperabilita' dei sistemi informativi e alla parziale informatizzazione e automazione dei flussi informativi. 

Le relazioni interne ed esterne alla struttura organizzativa evidenziano elementi potenzialmente in grado di influenzare il profilo di rischio dell'amministrazione, 

dovendo essere rafforzata la collaborazione tra uffici, l'integrazione tra processi gestionali e il monitoraggio delle relazioni esterne. 

Gli Organi di indirizzo possono influenzare il profilo di rischio dell'amministrazione in quanto e' stato solo parzialmente potenziato il principio di separazione, e 

sussistono potenziali possibilita' e probabilita' di interferenza sulla gestione. 

I ruoli e le responsabilita' dei soggetti interni alla struttura organizzativa evidenziano alcuni elementi potenzialmente in grado influenzare il profilo di rischio 

dell'amministrazione in quanto risentono di criticita' di natura organizzativa e/o formativa oltre che di carenza di personale dirigenziale in quanto a fronte di sette 

settori vi sono in atto solo due dirigenti a tempo indeterminato ed uno a tempo determinato. 

 

Dati Valutazione impatto contesto interno organizzativo   

 

Sezione/sottosezione PIAO  Dati analisi Valutazione d'impatto Motivazione 

Rischi corruttivi e trasparenza organi di indirizzo   

Struttura organizzativa struttura organizzativa 

(organigramma) 

RISCHIO MEDIO L'articolazione della struttura organizzativa e 

dell'organigramma evidenziano alcuni 

elementi strutturali in grado di influenzare, 

almeno potenzialmente, il profilo di rischio 

dell'amministrazione per un non adeguato 

funzionamento e/o non adeguata allocazione, 

ad alcune unita' organizzative oltre che per la 

carenza di personale comunale nonche' di 

figure dirigenziali adeguate al numero dei 

Settori dell'Ente. 

Rischi corruttivi e trasparenza ruoli e responsabilita' RISCHIO MEDIO I ruoli e le responsabilita' dei soggetti interni 

alla struttura organizzativa evidenziano 

alcuni elementi potenzialmente in grado 



77 

 

influenzare il profilo di rischio 

dell'amministrazione in quanto risentono di 

criticita' di natura organizzativa e/o 

formativa oltre che di carenza di personale 

dirigenziale in quanto a fronte di sette settori 

vi sono in atto solo due dirigenti a tempo 

indeterminato. 

Valore pubblico e Performance politiche, obiettivi e strategie RISCHIO MEDIO La carenza dell’organico evidenzia criticità 

nel raggiungimento degli obiettivi 

programmati che possono influenzare il 

rischio corruttivo. 

Piano fabbisogni risorse RISCHIO MEDIO Le risorse della struttura organizzativa 

evidenziano elementi potenzialmente in 

grado di influenzare il profilo di rischio 

dell'amministrazione corrispondendo solo in 

parte ai bisogni delle dotazioni strumentali 

degli Uffici 

Formazione del personale 

Dotazioni strumentali a corredo 

delle postazioni di lavoro 

conoscenze, sistemi e 

tecnologie 

RISCHIO MEDIO Le dotazioni strumentali obsolete 

evidenziano elementi in grado di influenzare 

il rischio corruttivo,La formazione deve 

essere indirizzata alla cultura dell’etica per 

prevenire il rischio corruttivo. 

Piano fabbisogni qualita' e quantita' del 

personale 

RISCHIO MEDIO La qualita' e quantita' del personale della 

struttura organizzativa evidenziano elementi 

potenzialmente in grado di influenzare il 

profilo di rischio dell'amministrazione, 

risultando carente la copertura dell'organico 

Valore pubblico e Performance cultura organizzativa, con 

particolare riferimento alla 

cultura dell'etica 

RISCHIO MEDIO La cultura organizzativa, con particolare 

riferimento alla cultura dell'etica, evidenzia 

elementi potenzialmente in grado di 

influenzare influenzare il profilo di rischio 

dell'amministrazione, dovendo essere 

rafforzate le competenze professionali del 
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personale in materia di etica, specie per 

quanto concerne l'uso delle nuove tecnologie 

ICT e l'utilizzo dei social media 

Performance sistemi e flussi informativi, 

processi decisionali (sia 

formali sia informali) 

RISCHIO MEDIO I sistemi e flussi informativi, e i processi 

decisionali della struttura organizzativa 

evidenziano elementi potenzialmente in 

grado di influenzare il profilo di rischio 

dell'amministrazione, in relazione alla 

parziale interoperabilita' dei sistemi 

informativi e alla parziale informatizzazione 

e automazione dei flussi informativi 

Valore pubblico e Performance 

- Rischi corruttivi e trasparenza 

relazioni interne ed esterne RISCHIO MEDIO Le relazioni interne ed esterne alla struttura 

organizzativa evidenziano elementi 

potenzialmente in grado di influenzare il 

profilo di rischio dell'amministrazione, 

dovendo essere rafforzata la collaborazione 

tra uffici, l'integrazione tra processi 

gestionali e il monitoraggio delle relazioni 

esterne 

 

Contesto gestionale e Mappatura dei processi  
 

L'analisi del contesto ha la funzione di individuare le criticita' che, in ragione della natura e della peculiarita' dell'attivita' stessa, espongono l'amministrazione a rischi 

corruttivi con focus sui processi per il raggiungimento degli obiettivi di performance volti ad incrementare il Valore pubblico. Tale analisi focalizza e mette in evidenza 

i dati e le informazioni relative alla gestione operativa dell'ente che, in ragione della natura e delle peculiarita' dell'attivita' stessa, espongono l'amministrazione a rischi 

corruttivi (c.d. processi "sensibili"). L'analisi gestionale e' condotta attraverso la Mappatura dei processi che include i dati relativi a: Funzioni istituzionali - 

Macroprocessi - Processi. 

 

Macroprocessi  
 

Per macroprocesso si intende l'aggregazione o l'insieme di una pluralita' di processi aventi in comune, tra di loro, missione e programma. La mappatura dei 

macroprocessi e' prodromica alla corretta e sistematica mappatura dei processi, e contribuisce al miglioramento continuo dell'organizzazione e della gestione operativa. 
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Il BOX di seguito riportato illustra la Matrice utilizzata dall'Ente per identificare, descrivere e rappresentare i macro processi. I macro macroprocessi sono inclusi 

nell'ALLEGATO "Macroprocessi", a cui si rinvia. 

 

BOX Matrice per mappatura macroprocessi 

Processi di 

supporto/processi 

primari 

Funzioni istituzionali MACRO PROCESSO PROCESSO Area di rischio Ufficio 

 

Processi  
 

L'analisi gestionale viene condotta attraverso la mappatura dei processi, tenendo presente che il concetto di processo e' diverso da quello di procedimento 

amministrativo, fermo restando che i due concetti non sono tra loro incompatibili e che la rilevazione dei procedimenti amministrativi e' sicuramente un buon punto di 

partenza per l'identificazione dei processi organizzativi. La mappatura dei processi e' un modo razionale di individuare e rappresentare tutte le attivita' dell'ente per fini 

diversi. In questa sede, la mappatura assume carattere strumentale a fini dell'identificazione, della valutazione e del trattamento dei rischi corruttivi. Le fasi della 

mappatura dei processi sono: 

-l'identificazione dei processi (Elenco dei processi) , che consiste nell'elenco completo dei processi svolti dall'organizzazione, aggregato nelle cosiddette "aree di 

rischio", intese come raggruppamenti omogenei di processi; 

-la descrizione dei processi (Fasi/Azioni) con la finalita' di sintetizzare e rendere intellegibili le informazioni raccolte per ciascun processo, permettendo, nei casi piu' 

complessi, la descrizione del flusso e delle interrelazioni tra le varie attivita'. A tal fine e' necessaria l'individuazione delle responsabilita' e delle strutture organizzative 

che intervengono. Altri elementi per la descrizione del processo sono: l'indicazione dell'origine del processo (input) - l'indicazione del risultato atteso (output) - 

l'indicazione della sequenza di attivita' che consente di raggiungere il risultato - le fasi - i tempi - i vincoli - le risorse; - le interrelazioni tra i processi. 

-la rappresentazione dei processi (in forma tabellare su fogli di lavoro excel). 

L'accuratezza e l'esaustivita' della mappatura dei processi e' un requisito indispensabile per la formulazione di adeguate misure di prevenzione e incide sulla qualita' 

dell'analisi complessiva.  

Ferma restando l'indicazione che le amministrazioni si concentrino sui processi interessati dal PNRR e dalla gestione dei fondi strutturali, rimane comunque la 

necessita', come evidenziato nel PNA 2022, che siano presidiati da misure idonee di prevenzione anche tutti quei processi che, pur non direttamente collegati a obiettivi 

di performance o alla gestione delle risorse del PNRR e dei fondi strutturali, per le caratteristiche proprie del contesto interno o esterno delle diverse amministrazioni, 

presentino l'esposizione a rischi corruttivi significativi. Diversamente, si rischierebbe di erodere proprio il valore pubblico a cui le politiche di prevenzione e lo stesso 

PNRR sono rivolti. 

Il PNA 2022, auspica la mappatura dei processi afferenti ad aree di rischio specifiche in relazione alla tipologia di amministrazione/ente. Ad esempio, per gli Enti locali 

lo smaltimento dei rifiuti e la pianificazione urbanistica. 
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L'obiettivo dell'Ente e' di realizzare una mappatura completa e integrale, di tutti i processi, caratterizzata da un livello di descrizione e rappresentazione possibilmente 

dettagliato per garantire, soprattutto, l'approfondimento con il quale e' possibile identificare i punti piu' vulnerabili del processo e, dunque, i rischi di corruzione che 

insistono sull'amministrazione o dell'ente, tenuto conto che una mappatura superficiale puo' condurre a escludere dall'analisi e trattamento del rischio ambiti di attivita' 

che invece sarebbe opportuno includere. La mappatura (1) sulla base dei principi di: completezza, integralita', analiticita' e esausitiva'. Fermo restando che l'effettivo 

svolgimento della mappatura deve risultare, in forma chiara e comprensibile, nella Sottosezione, va sottolineata l'utilita' di pervenire gradualmente ad una descrizione e 

rappresentazione dettagliata e analitica dei processi dell'amministrazione, nei diversi cicli annuali di gestione del rischio corruttivo, tenendo conto delle risorse e delle 

competenze effettivamente disponibili. La programmazione dell'attivita' di rilevazione, descrizione e rappresentazione dei processi ("mappatura") e' effettuata in 

maniera tale da: 

- rendere possibile, con gradualita' e tenendo conto delle risorse disponibili, il passaggio da soluzioni semplificate (livello minimo di mappatura consistente nell'elenco 

integrale dei processi con descrizione solo parziale) a soluzioni piu' evolute (livello standard di mappatura consistente nell'elenco integrale dei processi con descrizione 

piu' analitica ed estesa). 

- da consentire il ricorso a strumenti e soluzioni informatiche idonee a facilitare la rilevazione la descrizione e la rappresentazione mediante l'elaborazione e la 

trasmissione dei dati e delle informazioni necessarie, sfruttando ogni possibile sinergia con altre iniziative che richiedono interventi simili (controllo di gestione, 

certificazione di qualita', analisi dei carichi di lavoro, sistema di performance management, ecc.). La mappatura viene inoltre realizzata, tenendo conto che, ai sensi del 

Piano-Tipo allegato al D. M. 30 giugno 2022, n. 132: 

 

Il BOX di seguito riportato illustra la Matrice utilizzata dall'Ente per identificare, descrivere e rappresentare i processi. Tale Matrice include anche i dati della 

valutazione e del trattamento del rischio. I processi, con i predetti dati, sono inclusi nell'ALLEGATO "Contesto interno gestionale - Mappatura dei processi con relative 

evidenze - Valutazione e trattamento dei rischi", a cui si rinvia. 

 

____________ 

 
1. La ricostruzione accurata della "mappa" dei processi gestionali e' importante non solo per l'identificazione dei possibili ambiti di vulnerabilita' dell'ente rispetto alla corruzione, ma anche rispetto al miglioramento 
complessivo del funzionamento della macchina amministrativa. Condotta in modo analitico, essa e' idonea a far emergere duplicazioni, ridondanze e nicchie di inefficienza che offrono ambiti di miglioramento sotto il 

profilo: della spesa (efficienza allocativa o finanziaria) - della produttivita' (efficienza tecnica) - della qualita' dei servizi (dai processi ai procedimenti) - della governance. 

 

BOX Matrice  per la mappatura processi  

RESPONSABILE: 

PROCESSO NUMERO: 

INPUT: 

OUTPUT: 



81 

 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 

AREA DI RISCHIO: 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: 20 gg. dall'entrata in carica dei consiglieri. 

MAPPATURA 

PROCESSO 

FASE, AZIONI E 

ESECUTORI 

DESCRIZIONE 

COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 

RISCHIOSO 

MISURE 

GENERALI 

MISURE 

SPECIFICHE PROGRAMMAZIONE 

     

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": 

GRADO DI DISCREZIONALITA': 

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: 

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: 

PRESENZA DI CRITICITA': 

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): 

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: 

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: 

GIUDIZIO SINTETICO: 

 

Aree di rischio generali 
 

I PNA hanno focalizzato l'analisi gestionale in primo luogo sulle cd. "aree di rischio obbligatorie". Tenuto conto dell'indicazione normativa relativa ai procedimenti 

elencati nell'art. 1 co. 16 della Legge 190/2012, i PNA hanno ricondotto detta analisi alle "aree di rischio generali". In attuazione delle indicazioni formulate dall'ANAC, 

il presente piano include tra le aree di rischi generali le ulteriori aree espressamente indicate nel PNA 2015, come confermato anche dal PNA 2022. 
 

BOX Aree di rischio generali  
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Aree di rischio generali 
 

Sintesi dei rischi collegati 

 

 

 

A) Acquisizione e gestione del 

personale (generale) 

- Reato contro la PA; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale); - costituire in maniera irregolare la commissione 

di concorso al fine di reclutare candidati particolari; - eludere i vincoli relativi a incarichi, collaborazioni, assunzioni; - 

effettuare una valutazione e selezione distorta - accordare illegittimamente progressioni economiche o di carriera allo scopo 

di agevolare dipendenti/candidati particolari; - abusare dei processi di stabilizzazione al fine di reclutare candidati 

particolari; - effettuare verifiche blande o eccessive atte a favorire alcune candidature; - eliminare in maniera fraudolenta 

alcune candidature; - fornire motivazioni speciose modo da escludere un candidato; - predisporre in maniera Insufficiente 

meccanismi oggettivi e trasparenti idonei a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in 

relazione alla posizione da ricoprire allo scopo di reclutare candidati particolari. 

D) Contratti pubblici (generale) - Reato contro la PA; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale) - definizione di un fabbisogno non rispondente a 

criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma alla volonta' di premiare interessi particolari (scegliendo di dare priorita' alle 

opere pubbliche destinate adessere realizzate da un determinato operatore economico); - abuso delle disposizioni che 

prevedono la possibilita' per i privati di partecipare all'attivita' di programmazione al fine di avvantaggiarli nelle fasi 

successive; - nomina di responsabili del procedimento in rapporto di contiguita' con imprese concorrenti (soprattutto 

esecutori uscenti) o privi dei requisiti idonei e adeguati ad assicurane la terzieta' e l'indipendenza; - fuga di notizie circa le 

procedure di gara ancora non pubblicate, che anticipino solo ad alcuni operatori economici la volonta' di bandire 

determinate gare o i contenuti della documentazione di gara; l'attribuzione impropria dei vantaggi competitivi mediante 

utilizzo distorto dello strumento delle consultazioni preliminari di mercato; - elusione delle regole di affidamento degli 

appalti, mediante l'improprio utilizzo di sistemi diaffidamento, di tipologie contrattuali (ad esempio, concessione in luogo di 

appalto) o di procedure negoziate e affidamenti diretti per favorire un operatore; - predisposizione di clausole contrattuali 

dal contenuto vago o vessatorio per disincentivare la partecipazione alla gara ovvero per consentire modifiche in fase di 

esecuzione; - definizione dei requisiti di accesso alla gara e, in particolare, dei requisiti tecnico-economici dei concorrenti al 

fine di favorire un'impresa (es. clausole dei bandi che stabiliscono requisiti di qualificazione); prescrizioni del bando e delle 

clausole contrattuali finalizzate ad agevolare determinati concorrenti; l'abuso delle disposizioni in materia di determinazione 

del valore stimato del contratto al fine di eludere le disposizioni sulle procedure da porre in essere; - formulazione di criteri 

di valutazione e di attribuzione dei punteggi (tecnici ed economici) che possono avvantaggiare il fornitore uscente, grazie ad 
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asimmetrie informative esistenti a suo favore ovvero, comunque, favorire determinati operatori economici; -possibilita' che i 

vari attori coinvolti (quali, ad esempio, RP, commissione di gara, soggetti coinvolti nella verifica dei requisiti, etc.) 

manipolino le disposizioni che governano i processi sopra elencati al fine di pilotare l'aggiudicazione della gara (azioni e 

comportamenti tesi a restringere indebitamente laplatea dei partecipanti alla gara; l'applicazione distorta dei criteri di 

aggiudicazione della gara per manipolarne l'esito; la nomina di commissari in conflitto di interesse o privi dei necessari 

requisiti; alterazione o sottrazione della documentazione di gara sia in fase di gara che in fase successiva di controllo); - 

alterazione o omissione dei controlli e delle verifiche al fine di favorire un aggiudicatario privo dei requisiti; - possibilita' 

che i contenuti delle verifiche siano alterati per pretermettere l'aggiudicatario e favorire gli operatori economici che seguono 

nella graduatoria; - violazione delle regole poste a tutela della trasparenza della procedura al fine di evitare o ritardare la 

proposizione di ricorsi da parte di soggetti esclusi o non aggiudicatari; - mancata o insufficiente verifica dell'effettivo stato 

avanzamento lavori rispetto al cronoprogramma al fine di evitare l'applicazione di penali o la risoluzione del contratto; - 

abusivo ricorso alle varianti al fine di favorire l'appaltatore (ad esempio, per consentirgli di recuperare lo sconto effettuato in 

sede di gara o di conseguire extra guadagni o di dover partecipare ad una nuova gara); - alterazioni o omissioni di attivita' di 

controllo, al fine di perseguire interessi privati e diversi da quelli della stazione appaltante, sia attraverso l'effettuazione di 

pagamenti ingiustificati o sottratti alla tracciabilita' dei flussi finanziari; - l'attribuzione dell'incarico di collaudo a soggetti 

compiacenti per ottenere il certificato di collaudo pur in assenza dei requisiti; - il rilascio del certificato di regolare 

esecuzione in cambio di vantaggi economici o la mancata denuncia di difformita' e vizi dell'opera. 

BB) Autorizzazione o concessione e 

provvedimenti amministrativi 

ampliativi della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto economico 

diretto ed immediato per il 

destinatario (generale) 

- Reato contro la PA; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale) - definizione di un fabbisogno non rispondente a 

criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma alla volonta' di premiare interessi particolari (scegliendo di dare priorita' alle 

opere pubbliche destinate ad essere realizzate da un determinato operatore economico); - abuso delle disposizioni che 

prevedono la possibilita' per i privati di partecipare all'attivita' di programmazione al fine di avvantaggiarli nelle fasi 

successive; - nomina di responsabili del procedimento in rapporto di contiguita' con i beneficiari o privi dei requisiti idonei e 

adeguati ad assicurane la terzieta' e l'indipendenza; - fuga di notizie circa le procedure di erogazione di contributi o benefici 

ancora non pubblicate, che anticipino solo ad alcuni interessati la volonta' di bandire determinate erogazioni; - 

predisposizione di clausole contrattuali dal contenuto vago o vessatorio per disincentivare la partecipazione; - formulazione 

di criteri di valutazione e di attribuzione dei punteggi che possono avvantaggiare determinati operatori economici; 

l'applicazione distorta dei criteri di attribuzione dei vantaggi economici per manipolarne l'esito; - alterazione o omissione dei 

controlli e delle verifiche al fine di favorire un aggiudicatario privo dei requisiti; - possibilita' che i contenuti delle verifiche 

siano alterati per favorire gli operatori economici che seguono nella graduatoria; - violazione delle regole poste a tutela della 

trasparenza della procedura al fine di evitare o ritardare la proposizione di ricorsi da parte di soggetti esclusi o non 

aggiudicatari. 

B) Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica senza effetto 

- Reato contro la PA; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale); - violazione dei Codici di comportamento o di 

altre disposizioni sanzionabili in via disciplinare - pregiudizi patrimoniali all'amministrazione di appartenenza o ad altro 
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economico diretto ed immediato (es. 

autorizzazioni e concessioni, etc.) 

ente pubblico - pregiudizi alla immagine dell'amministrazione. - abuso delle disposizioni che prevedono la possibilita' per i 

privati di partecipare all'attivita' di programmazione al fine di avvantaggiarli nelle fasi successive; - nomina di responsabili 

del procedimento privi dei requisiti idonei e adeguati ad assicurane la terzieta' e l'indipendenza; prescrizioni del bando e 

delle clausole contrattuali finalizzate ad agevolare determinati soggetti interessati; -possibilita' che i vari attori coinvolti 

(quali, ad esempio, RP, soggetti coinvolti nella verifica dei requisiti, etc.) manipolino le disposizioni che governano i 

processi sopra elencati al fine di pilotare l'aggiudicazione del vantaggio - alterazione o omissione dei controlli e delle 

verifiche al fine di favorire un aggiudicatario privo dei requisiti; - violazione delle regole poste a tutela della trasparenza 

della procedura al fine di evitare o ritardare la proposizione di ricorsi. 

C) Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica con effetto 

economico diretto ed immediato (es. 

erogazione contributi, etc.) 

- Reato contro la PA; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale); - abuso della qualita' o dei poteri pubblici per 

costringere a dare o a promettere indebitamente, denaro o altra utilita' - ricezione indebita, per se' o per un terzo, di denaro o 

altra utilita' o accettazione della promessa per esercitare per l'esercizio delle funzioni o dei poteri pubblicistici - ricezione 

indebita, per se' o per un terzo, di denaro o altra utilita' o accettazione della promessa per omettere o ritardare o per aver 

omesso o ritardato un atto dell'ufficio, ovvero per compiere o per aver compiuto un atto contrario ai doveri di ufficio - nello 

svolgimento delle funzioni o del servizio, in violazione di norme di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 

presenza di un interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, intenzionalmente procurare a se' o ad 

altri un ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto - indebitamente rifiutare un atto 

dell'ufficio che, per ragioni di giustizia o di sicurezza pubblica, o di ordine pubblico o di igiene e sanita', deve essere 

compiuto senza ritardo - entro trenta giorni dalla richiesta di chi vi abbia interesse non compiere l'atto dell'ufficio e non 

rispondere per esporre le ragioni del ritardo - violazione dei Codici di comportamento o di altre disposizioni sanzionabili in 

via disciplinare - pregiudizi patrimoniali all'amministrazione di appartenenza o ad altro ente pubblico - pregiudizi alla 

immagine dell'amministrazione. 

F) Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

- Reato contro la PA; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale); - ritardare l'erogazione di compensi dovuti rispetto 

ai tempi contrattualmente previsti; - liquidare fatture senza adeguata verifica della prestazione; - sovrafatturare o fatturare 

prestazioni non svolte; - effettuare registrazioni di bilancio e rilevazioni non corrette/non veritiere, - permettere pagamenti 

senza rispettare la cronologia nella presentazione delle fatture, provocando in tal modo favoritismi e disparita' di trattamento 

tra i creditori dell'ente; - nella gestione dei beni immobili, condizioni di acquisto o locazione che facciano prevalere 

l'interesse della controparte rispetto a quello dell'amministrazione. 

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 

- Reato contro la PA; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale); - omissioni e/o esercizio di discrezionalita' e/o 

parzialita' tali da consentire ai destinatari oggetto dei controlli di sottrarsi ai medesimi e/o alle prescrizioni/sanzioni derivanti 

con conseguenti indebiti vantaggi. 

E) Incarichi e nomine (generale) - Reato contro la PA; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale); - assenza dei presupposti programmatori e/o una 

motivata verifica delle effettive carenze organizzative con il conseguente rischio di frammentazione di unita' operative e 

aumento artificioso del numero delle posizioni da ricoprire; - mancata messa a bando della posizione dirigenziale per 
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ricoprirla tramite incarichi ad interim o utilizzando lo strumento del facente funzione; - accordi per l'attribuzione di incarichi 

in fase di definizione e costituzione della commissione giudicatrice; - eccessiva discrezionalita' nella fase di valutazione dei 

candidati, con l'attribuzione di punteggi incongruenti che favoriscano specifici candidati. 

H) Affari legali e contenzioso 

(generale) 

- Reato contro la PA; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale); - omettere procedure competitive nell'attribuzione 

degli incarichi legali e identificare il legale sulla base del criterio della fiducia. 
 

Aree di rischio specifiche  
 

La mappatura e l'identificazione delle aree di rischio specifiche, in attuazione delle indicazioni formulate dal PNA 2015, e' condotta oltre che attraverso la mappatura 

dei processi, anche facendo riferimento a: 

- analisi di eventuali casi giudiziari e altri episodi di corruzione o cattiva gestione accaduti in passato nell'amministrazione o in amministrazioni dello stesso settore di 

appartenenza; incontri (o altre forme di interazione) con i responsabili degli uffici; 

- incontri (o altre forme di interazione) con i portatori di interesse esterni, con particolare riferimento ad esperti e alle associazioni impegnate sul territorio nella 

promozione della legalita', alle associazioni di categoria e imprenditoriali; 

- aree di rischio gia' identificate da amministrazioni similari per tipologia e complessita' organizzativa; 

- aree di rischio specifiche individuate dall'ANAC negli approfondimenti contenuti nei PNA. 

I dati di analisi della gestione operativa (mappatura dei processi sensibili) sono riportati negli Allegati (Contesto interno gestionale - Mappatura dei processi con relative 

evidenze - Valutazione e trattamento dei rischi), con focus sui processi per il raggiungimento degli obiettivi di performance volti a incrementare il Valore pubblico. 

 
BOX Aree di rischio specifiche  

 

 

aree di rischio specifiche 
(come da aggiornamento 2015 PNA) 

 

 

Sintesi dei rischi collegati 

I) Smaltimento dei rifiuti (specifica) - Reato contro la PA; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale); - formulazione generica o poco chiara del 

Piano, oppure inadeguatezza delle previsioni impiantistiche necessarie a soddisfare il fabbisogno rispetto ai flussi 

reali (che possono essere sottostimati, determinando successivamente situazioni di emergenza, o sovrastimati, con 

conseguente previsione di impianti non necessari); - Assenza di chiare e specifiche indicazioni in merito alle 

necessita' cui fare fronte e alle scelte di gestione complessiva cui devono corrispondere le scelte tecniche. Da cio' 

consegue che scelte tecniche non chiaramente orientate dal Piano possono favorire interessi particolari; - asimmetria 

informativa e conseguente presentazione (e accoglimento) di osservazioni solo da parte di alcuni soggetti che godono 

di posizioni privilegiate; - accoglimento di alcune osservazioni a vantaggio di interessi particolari; - assenza del 
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Piano o Piano troppo generico o troppo datato che comporta il determinarsi di situazioni di emergenza che fanno si' 

che l'autorizzazione possa essere rilasciata in assenza dei requisiti o non in coerenza con le necessita'; - inadeguata 

verifica dei presupposti autorizzativi, in particolare quando gli enti titolari sono di piccole dimensioni e il personale 

non sufficientemente qualificato; - tempi di conclusione dei procedimenti molto lunghi (anche per effetto delle 

criticita' sopra richiamate) o, al contrario, contrarsi artificiosamente per improprie accelerazioni motivate da 

situazioni di emergenza; - complessita' tecnica delle norme puo' determinare valutazioni orientate a favorire interessi 

privati in caso di modifiche da apportare all'installazione (che possono essere considerate o no sostanziali in maniera 

impropria, determinando obblighi diversi per il gestore e diverse procedure); - omissione di controlli su alcune 

installazioni; effettuazioni di controlli con ritardo o con frequenza inferiore rispetto a quanto previsto o a quanto di 

regola praticato; esecuzione di controlli immotivatamente ricorrenti e insistenti su determinate installazioni o 

determinati gestori; - composizione opportunistica delle squadre ispettive, evitando la rotazione e favorendo la 

creazione di contiguita' fra controllori e controllati, o comunque non prestando la dovuta attenzione all'assenza di 

conflitti di interesse del personale ispettivo; - esecuzione delle ispezioni in modo disomogeneo, a 

vantaggio/svantaggio di determinati soggetti; - omissioni nell'eseguire le ispezioni o nel riportarne gli esiti. 

L) Pianificazione urbanistica (specifica) - Reato contro la PA; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale); - mancanza di chiare e specifiche 

indicazioni preliminari, da parte degli organi politici, e in fase di redazione del piano, sugli obiettivi delle politiche di 

sviluppo territoriale alla cui concretizzazione le soluzioni tecniche devono essere finalizzate; - asimmetrie 

informative, grazie alle quali gruppi di interessi o privati proprietari "oppositori" vengono agevolati nella conoscenza 

e interpretazione dell'effettivo contenuto del piano adottato, con la possibilita' di orientare e condizionare le scelte 

dall'esterno in fase di pubblicazione del piano e raccolta delle osservazioni;- modifica con l'accoglimento di 

osservazioni che risultino in contrasto con gli interessi generali di tutela e razionale assetto del territorio; - decorso 

infruttuoso del termine di legge a disposizione degli enti per adottare le proprie determinazioni, al fine di favorire 

l'approvazione del piano senza modifiche in relazione al concorso di regioni, province e citta' metropolitane al 

procedimento di approvazione; - istruttoria non approfondita del piano in esame da parte del responsabile del 

procedimento in relazione al concorso di regioni, province e citta' metropolitane al procedimento di approvazione; - 

accoglimento delle controdeduzioni comunali alle proprie precedenti riserve sul piano, pur in carenza di adeguate 

motivazioni in relazione al concorso di regioni, province e citta' metropolitane al procedimento di approvazione; - 

mancata coerenza con il piano generale (e con la legge), che si traduce in uso improprio del suolo e delle risorse 

naturali in fase di adozione del piano attuativo; - non corretta, non adeguata o non aggiornata commisurazione degli 

"oneri" dovuti, in difetto o in eccesso, rispetto all'intervento edilizio da realizzare, al fine di favorire eventuali 

soggetti interessati in sede di calcolo degli oneri della convenzione urbanistica; - non corretta individuazione delle 

opere di urbanizzazione necessarie e dei relativi costi, con sottostima/sovrastima delle stesse che puo' comportare un 

danno patrimoniale per l'ente, venendo a falsare i contenuti della convenzione riferiti a tali valori (scomputo degli 
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oneri dovuti, calcolo del contributo residuo da versare, ecc.); - individuazione di un'opera come prioritaria, laddove 

essa, invece, sia a beneficio esclusivo o prevalente dell'operatore privato; l'indicazione di costi di realizzazione 

superiori a quelli che l'amministrazione sosterebbe con l'esecuzione diretta; - errata determinazione della quantita' di 

aree da cedere (inferiore a quella dovuta ai sensi della legge o degli strumenti urbanistici sovraordinati); 

nell'individuazione di aree da cedere di minor pregio o di poco interesse per la collettivita', con sacrificio 

dell'interesse pubblico a disporre di aree di pregio per servizi, quali verde o parcheggi; nell'acquisizione di aree 

gravate da oneri di bonifica anche rilevanti; - abuso della discrezionalita' tecnica nella monetizzazione delle aree a 

standard che e puo' essere causa di eventi rischiosi, non solo comportando minori entrate per le finanze comunali, ma 

anche determinando una elusione dei corretti rapporti tra spazi destinati agli insediamenti residenziali o produttivi e 

spazi a destinazione pubblica, con sacrificio dell'interesse generale a disporre di servizi - quali aree a verde o 

parcheggi - in aree di pregio; - scarsa trasparenza e conoscibilita' dei contenuti del piano attuativo, mancata o non 

adeguata valutazione delle osservazioni pervenute, dovuta a indebiti condizionamenti dei privati interessati, al non 

adeguato esercizio della funzione di verifica dell'ente sovraordinato. 

M) Controllo circolazione stradale (specifica) - Reato contro la PA; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale); - abuso della qualita' o dei poteri pubblici 

per costringere a dare o a promettere indebitamente, denaro o altra utilita' - ricezione indebita, per se' o per un terzo, 

di denaro o altra utilita' o accettazione della promessa per esercitare per l'esercizio delle funzioni o dei poteri 

pubblicistici - ricezione indebita, per se' o per un terzo, di denaro o altra utilita' o accettazione della promessa per 

omettere o ritardare o per aver omesso o ritardato un atto dell'ufficio, ovvero per compiere o per aver compiuto un 

atto contrario ai doveri di ufficio - nello svolgimento delle funzioni o del servizio, in violazione di norme di legge o 

di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli 

altri casi prescritti, intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare ad 

altri un danno ingiusto - indebitamente rifiutare un atto dell'ufficio che, per ragioni di giustizia o di sicurezza 

pubblica, o di ordine pubblico o di igiene e sanita', deve essere compiuto senza ritardo - entro trenta giorni dalla 

richiesta di chi vi abbia interesse non compiere l'atto dell'ufficio e non rispondere per esporre le ragioni del ritardo - 

violazione dei Codici di comportamento o di altre disposizioni sanzionabili in via disciplinare - pregiudizi 

patrimoniali all'amministrazione di appartenenza o ad altro ente pubblico - pregiudizi alla immagine 

dell'amministrazione. 

N) Attivita' funebri e cimiteriali (specifica) - Reato contro la PA; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale); - comunicazione in anticipo di un decesso 

ad una determinata impresa di onoranze funebri in cambio di una quota sugli utili; - segnalazione ai parenti, da parte 

degli addetti alle camere mortuarie e/o dei reparti, di una specifica impresa di onoranze funebri, sempre in cambio di 

una quota sugli utili; - richiesta e/o accettazione impropria di regali, compensi o altre utilita' in relazione 

all'espletamento delle proprie funzioni o dei compiti previsti (es. per la vestizione della salma da parte di un 

operatore sanitario). 
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O) Accesso e Trasparenza (specifica) - Reato contro la PA; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale). 

P) Gestione dati e informazioni, e tutela della 

privacy (specifica) 

- Reato contro la PA; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale). 

Q) Progettazione (specifica) - Reato contro la PA; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale). 

R) Interventi di somma urgenza (specifica) - Reato contro la PA; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale). 

S) Agenda Digitale, digitalizzazione e 

informatizzazione processi (specifica) 

- Reato contro la PA; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale). 

T) Organismi di decentramento e di 

partecipazione - Aziende pubbliche e enti 

dipendenti, sovvenzionati o sottoposti a 

vigilanza (specifica) 

- Reato contro la PA; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale). 

Z) Amministratori (specifica) - Reato contro la PA; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale). 

V) Titoli abilitativi edilizi (specifica) - Reato contro la PA; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale); - assegnazione a tecnici in rapporto di 

contiguita' con professionisti o aventi titolo al fine di orientare le decisioni edilizie; - potenziale condizionamento 

esterno nella gestione dell'istruttoria che puo' essere favorito dall'esercizio di attivita' professionali esterne svolte da 

dipendenti degli uffici, in collaborazione con professionisti del territorio nel quale svolgono tale attivita'; - pressioni, 

al fine di ottenere vantaggi indebiti in fase di richiesta di integrazioni documentali e di chiarimenti istruttori; - errato 

calcolo del contributo, il riconoscimento di una rateizzazione al di fuori dei casi previsti dal regolamento comunale o 

comunque con modalita' piu' favorevoli e la non applicazione delle sanzioni per il ritardo; - omissioni o ritardi nello 

svolgimento di tale attivita'; - carente definizione di criteri per la selezione del campione delle pratiche soggette a 

controllo; - omissione o parziale esercizio dell'attivita' di verifica dell'attivita' edilizia in corso nel territorio; - 

applicazione della sanzione pecuniaria, in luogo dell'ordine di ripristino, che richiede una attivita' particolarmente 

complessa, dal punto di vista tecnico, di accertamento dell'impossibilita' di procedere alla demolizione dell'intervento 

abusivo senza pregiudizio per le opere eseguite legittimamente in conformita' al titolo edilizio; - assenza di criteri 

rigorosi e verificabili per la vigilanza delle attivita' edilizie (minori) non soggette a titolo abilitativo edilizio, bensi' 

totalmente liberalizzate o soggette a comunicazione di inizio lavori (CIL) da parte del privato interessato o a CIL 

asseverata da un professionista abilitato. 

- Reato contro la PA; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale); - costituire in maniera irregolare la 

commissione di concorso al fine di reclutare candidati particolari; - eludere i vincoli relativi a incarichi, 

collaborazioni, assunzioni; - effettuare una valutazione e selezione distorta - accordare illegittimamente progressioni 

economiche o di carriera allo scopo di agevolare dipendenti/candidati particolari; - abusare dei processi di 

stabilizzazione al fine di reclutare candidati particolari; - effettuare verifiche blande o eccessive atte a favorire alcune 
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candidature; - eliminare in maniera fraudolenta alcune candidature; - fornire motivazioni speciose modo da escludere 

un candidato; - predisporre in maniera Insufficiente meccanismi oggettivi e trasparenti idonei a verificare il possesso 

dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione alla posizione da ricoprire allo scopo di reclutare 

candidati particolari. 

- Reato contro la PA; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale) - definizione di un fabbisogno non 

rispondente a criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma alla volonta' di premiare interessi particolari (scegliendo 

di dare priorita' alle opere pubbliche destinate adessere realizzate da un determinato operatore economico); - abuso 

delle disposizioni che prevedono la possibilita' per i privati di partecipare all'attivita' di programmazione al fine di 

avvantaggiarli nelle fasi successive; - nomina di responsabili del procedimento in rapporto di contiguita' con imprese 

concorrenti (soprattutto esecutori uscenti) o privi dei requisiti idonei e adeguati ad assicurane la terzieta' e 

l'indipendenza; - fuga di notizie circa le procedure di gara ancora non pubblicate, che anticipino solo ad alcuni 

operatori economici la volonta' di bandire determinate gare o i contenuti della documentazione di gara; l'attribuzione 

impropria dei vantaggi competitivi mediante utilizzo distorto dello strumento delle consultazioni preliminari di 

mercato; - elusione delle regole di affidamento degli appalti, mediante l'improprio utilizzo di sistemi diaffidamento, 

di tipologie contrattuali (ad esempio, concessione in luogo di appalto) o di procedure negoziate e affidamenti diretti 

per favorire un operatore; - predisposizione di clausole contrattuali dal contenuto vago o vessatorio per 

disincentivare la partecipazione alla gara ovvero per consentire modifiche in fase di esecuzione; - definizione dei 

requisiti di accesso alla gara e, in particolare, dei requisiti tecnico-economici dei concorrenti al fine di favorire 

un'impresa (es. clausole dei bandi che stabiliscono requisiti di qualificazione); prescrizioni del bando e delle clausole 

contrattuali finalizzate ad agevolare determinati concorrenti; l'abuso delle disposizioni in materia di determinazione 

del valore stimato del contratto al fine di eludere le disposizioni sulle procedure da porre in essere; - formulazione di 

criteri di valutazione e di attribuzione dei punteggi (tecnici ed economici) che possono avvantaggiare il fornitore 

uscente, grazie ad asimmetrie informative esistenti a suo favore ovvero, comunque, favorire determinati operatori 

economici; -possibilita' che i vari attori coinvolti (quali, ad esempio, RP, commissione di gara, soggetti coinvolti 

nella verifica dei requisiti, etc.) manipolino le disposizioni che governano i processi sopra elencati al fine di pilotare 

l'aggiudicazione della gara (azioni e comportamenti tesi a restringere indebitamente laplatea dei partecipanti alla 

gara; l'applicazione distorta dei criteri di aggiudicazione della gara per manipolarne l'esito; la nomina di commissari 

in conflitto di interesse o privi dei necessari requisiti; alterazione o sottrazione della documentazione di gara sia in 

fase di gara che in fase successiva di controllo); - alterazione o omissione dei controlli e delle verifiche al fine di 

favorire un aggiudicatario privo dei requisiti; - possibilita' che i contenuti delle verifiche siano alterati per 

pretermettere l'aggiudicatario e favorire gli operatori economici che seguono nella graduatoria; - violazione delle 

regole poste a tutela della trasparenza della procedura al fine di evitare o ritardare la proposizione di ricorsi da parte 

di soggetti esclusi o non aggiudicatari; - mancata o insufficiente verifica dell'effettivo stato avanzamento lavori 
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rispetto al cronoprogramma al fine di evitare l'applicazione di penali o la risoluzione del contratto; - abusivo ricorso 

alle varianti al fine di favorire l'appaltatore (ad esempio, per consentirgli di recuperare lo sconto effettuato in sede di 

gara o di conseguire extra guadagni o di dover partecipare ad una nuova gara); - alterazioni o omissioni di attivita' di 

controllo, al fine di perseguire interessi privati e diversi da quelli della stazione appaltante, sia attraverso 

l'effettuazione di pagamenti ingiustificati o sottratti alla tracciabilita' dei flussi finanziari; - l'attribuzione dell'incarico 

di collaudo a soggetti compiacenti per ottenere il certificato di collaudo pur in assenza dei requisiti; - il rilascio del 

certificato di regolare esecuzione in cambio di vantaggi economici o la mancata denuncia di difformita' e vizi 

dell'opera. 

- Reato contro la PA; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale); - abuso dell'autonomia professionale da 

parte del medico all'atto della prescrizione al fine di favorire la diffusione di un particolare farmaco e/o di frodare il 

Servizio Sanitario Nazionale; - omissioni e/o irregolarita' nell'attivita' di vigilanza e controllo quali- quantitativo 

delle prescrizioni da parte dell'azienda sanitaria. 

- Reato contro la PA; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale). 

 

Evidenze Mappatura processi 
 

Il Piano-tipo allegato al D. M. 30 giugno 2022, n. 132 prescrive di inserire nella premessa comune introduttiva dell'intero PIAO i dati delle evidenze derivanti dalla 

mappatura dei processi gestionali. Si rinvia alla Premessa per la rilevazione di tali dati. 

 

Evidenze mappatura  

 

Evidenze mappatura 

La mappatura dei processi evidenzia i seguenti dati: 

Livello di profondita' della mappatura: Processo 

numero macroprocessi mappati: 28 

numero processi mappati: 395 

numero processi mappati livello alto/altissimo: 191 

numero processi mappati livello medio: 188 

numero processi mappati livello basso/bassissimo: 16 

numero Aree generali mappate: 8 

numero Aree specifiche mappate: 12 
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numero Misure generali mappate: tutte 

numero Misure specifiche mappate: 16 
 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO  
 

La valutazione del rischio e' la macro-fase del processo di gestione del rischio in cui lo stesso e' identificato, analizzato e confrontato con gli altri rischi al fine di 

individuare le priorita' di intervento e le possibili misure correttive/preventive (trattamento del rischio). 

 

Identificazione degli eventi rischiosi  
 

L'identificazione del rischio ha l'obiettivo di individuare i comportamenti di natura corruttiva che possono verificarsi in relazione ai processi, alle fasi e alle azioni, con 

l'obiettivo di considerare - in astratto - tutti i comportamenti a rischio che potrebbero potenzialmente manifestarsi all'interno dell'organizzazione e a cui potrebbero 

conseguire "abusi di potere" e/o situazioni di mala gestio. L'individuazione include tutti i comportamenti rischiosi che, anche solo ipoteticamente, potrebbero verificarsi 

e avere conseguenze sull'amministrazione. In particolare, l'identificazione e la descrizione delle possibili fattispecie di comportamenti a rischio di corruzione, viene 

effettuata in corrispondenza di ogni singola azione con individuazione della corrispondente categoria di evento rischioso. Questa fase e' cruciale, perche' un 

comportamento rischioso "non identificato in questa fase non viene considerato nelle analisi successive" (ANAC, PNA 2015) compromettendo l'attuazione di una 

strategia efficace di prevenzione della corruzione. Come indicato nei PNA, per procedere all'identificazione dei comportamenti rischiosi, e' stato preso in considerazione 

il piu' ampio numero possibile di fonti informative (-interne, es. procedimenti disciplinari, segnalazioni, report di uffici di controllo, incontri con i responsabili degli 

uffici e con il personale, oltre che naturalmente - laddove esistenti - le risultanze dell'analisi della mappatura dei procedimenti e dei processi; - esterne, es. casi giudiziari 

e altri dati di contesto esterno). Le condotte a rischio piu' ricorrenti sono riconducibili alle sette categorie di condotte rischiose di natura "trasversale" che possono 

manifestarsi, tendenzialmente in tutti i processi elencate nel BOX di seguito riportato. E' il caso, ad esempio, dell'uso improprio o distorto della discrezionalita' 

considerato anche in presenza della "alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione", dove ovviamente, il margine di intervento 

derivante dal comportamento rischioso deriva, necessariamente, da valutazioni non oggettive, legate dunque ad una discrezionalita' piu' ampia. Si tratta di categorie di 

comportamento a rischio, che hanno carattere esemplificativo e non esaustivo. 

 

 

 

Comportamento a rischio 

"trasversale" 

 

Descrizione 

Uso improprio o distorto della discrezionalita' Comportamento attuato mediante l'alterazione di una valutazione, delle evidenze di un'analisi o la ricostruzione 
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infedele o parziale di una circostanza, al fine di distorcere le evidenze e rappresentare il generico evento non gia' 

sulla base di elementi oggettivi, ma piuttosto di dati volutamente falsati. 

Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 

di informazioni e documentazione 

Gestione impropria di informazioni, atti e documenti sia in termini di eventuali omissioni di allegati o parti 

integranti delle pratiche, sia dei contenuti e dell'importanza dei medesimi. 

Rivelazione di notizie riservate / violazione 

del segreto d'Ufficio 

Divulgazione di informazioni riservate e/o, per loro natura, protette dal segreto d'Ufficio, per le quali la diffusione 

non autorizzata, la sottrazione o l'uso indebito costituisce un "incidente di sicurezza". 

Alterazione dei tempi Differimento dei tempi di realizzazione di un'attivita' al fine di posticiparne l'analisi al limite della deadline utile; 

per contro, velocizzazione dell'operato nel caso in cui l'obiettivo sia quello di facilitare/contrarre i termini di 

esecuzione. 

Elusione delle procedure di svolgimento delle 

attivita' e di controllo 

Omissione delle attivita' di verifica e controllo, in termini di monitoraggio sull'efficace ed efficiente realizzazione 

della specifica attivita' (rispetto dei Service Level Agreement, dell'aderenza a specifiche tecniche preventivamente 

definite, della rendicontazione sull'andamento di applicazioni e servizi in generale, dei documenti di liquidazione, 

etc). 

Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 

concessione di privilegi/favori 

Alterazione delle procedure di valutazione (sia in fase di pianificazione che di affidamento) al fine di privilegiare 

un determinato soggetto ovvero assicurare il conseguimento indiscriminato di accessi (a dati ed informazioni) e 

privilegi. 

Conflitto di interessi Situazione in cui la responsabilita' decisionale e' affidata ad un soggetto che ha interessi personali o professionali in 

conflitto con il principio di imparzialita' richiesto, contravvenendo quindi a quanto previsto dall'art. 6 bis nella l. 

241/1990 secondo cui "Il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le 

valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale devono astenersi in caso di conflitto di 

interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale". 

 

Analisi delle cause degli eventi rischiosi 
 

Nell'ambito del presente PTPCT, i singoli comportamenti a rischio sono stati ricondotti a: 

- categorie di eventi rischiosi di natura analoga. 
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Come indicato nel PNA 2015 e confermato dal PNA 2019, l'analisi del rischio ha come obiettivo quello di consentire di pervenire ad una comprensione piu' 

approfondita degli eventi rischiosi e di individuare il livello di esposizione al rischio delle attivita' e dei relativi processi. 

Per comprendere le cause e il livello di rischio, e' stato garantito il coinvolgimento della struttura organizzativa e si e' fatto riferimento sia a dati oggettivi (per es. i dati 

dei procedimenti disciplinari), sia a dati di natura percettiva che le segnalazioni degli utenti o ulteriori dati in possesso dell’ente. 

L'analisi in esame ha consentito di: 

- comprendere le cause del verificarsi di eventi corruttivi e, conseguentemente, individuare le migliori modalita' per prevenirli (creando i presupposti per 

l'individuazione delle misure di prevenzione piu' idonee); 

- definire quali siano gli eventi rischiosi piu' rilevanti e il livello di esposizione al rischio dei processi. 

Si rinvia all'ALLEGATO contenente il REGISTRO DEGLI EVENTI RISCHIOSI per la rassegna completa di tutte le categorie di eventi rischiosi collegati ai 

macroprocessi e processi mappati, fermo restando che, a titolo di esempio, vengono di seguito elencate le principali cause degli eventi rischiosi, tenuto conto che gli 

eventi si verificano in presenza di pressioni volte al condizionamento improprio della cura dell'interesse generale: 

a) mancanza di controlli; 

b) mancanza di trasparenza; 

c) eccessiva regolamentazione, complessita' e scarsa chiarezza della normativa di riferimento; 

d) esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilita' di un processo da parte di pochi o di un 

unico soggetto; 

e) scarsa responsabilizzazione interna; 

f) inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi; 

g) inadeguata diffusione della cultura della legalita'; 

h) mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione. 

 

BOX Registro eventi rischiosi  

 

Ufficio 

 

Area di rischio Processo Eventi rischiosi 

 

 

Ponderazione del rischio  
 

La ponderazione del rischio e' fondamentale per la definizione delle priorita' di trattamento. L'obiettivo della ponderazione del rischio, come gia' indicato nel PNA, e' di 

"agevolare, sulla base degli esiti dell'analisi del rischio, i processi decisionali riguardo a quali rischi necessitano un trattamento e le relative priorita' di attuazione". In 

altre parole, la fase di ponderazione del rischio, prendendo come riferimento le risultanze della precedente fase, ha lo scopo di stabilire le priorita' di trattamento dei 

rischi, attraverso il loro confronto, considerando gli obiettivi dell'organizzazione e il contesto in cui la stessa opera. La ponderazione del rischio puo' anche portare alla 
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decisione di non sottoporre ad ulteriore trattamento il rischio, ma di limitarsi a mantenere attive le misure gia' esistenti. Posto che l'individuazione di un livello di rischio 

"basso" per un elevato numero di processi, generata anche da una ponderazione non ispirata al principio di "prudenza" e di "precauzione", comporta l'esclusione dal 

trattamento del rischio, e quindi dall'individuazione di misure di prevenzione, di processi in cui siano stati comunque identificati o identificabili possibili eventi 

rischiosi, la ponderazione viene effettuata con un criterio di massima cautela e prudenza, sottoponendo al trattamento del rischio un ampio numero di processi. Si rinvia 

all'ALLEGATO "Contesto interno gestionale - Mappatura dei processi con relative evidenze - Valutazione e trattamento dei rischi" per i dati relativi alla ponderazione 

dei processi mappati, attuata secondo il principio di massima precauzione e prudenza. Le attivita' con valori di rischio maggiori sono prioritariamente oggetto di 

trattamento.  

Le decisioni circa la priorita' del trattamento sono di competenza del RPCT, e vanno effettuate essenzialmente tenendo presente i seguenti criteri: 

a) livello di rischio: maggiore e' il livello, maggiore e' la priorita' di trattamento; 

b) obbligatorieta' della misura: in base a questo criterio, va data priorita' alla misura obbligatoria rispetto a quella specifica;  

c) impatto organizzativo e finanziario connesso all'implementazione della misura: in base a questo criterio, va data priorita' alla misura con minore impatto 

organizzativo e finanziario. 

 

Metodologia utilizzata per effettuare la valutazione del rischio  
 

Considerata la natura dell'oggetto di valutazione (rischio di corruzione) viene adottata, come suggerito dall' ANAC la valutazione di tipo di tipo qualitativo, dando 

ampio spazio alla motivazione della valutazione e garantendo la massima trasparenza. 

Nella valutazione di tipo qualitativo, l'esposizione al rischio e' stimata in base a: 

- motivate valutazioni espresse utilizzando specifici criteri/indicatori. 

Tale valutazione, benche' sia supportata da dati, non prevede la rappresentazione finale in termini numerici. 

Fermo restando la natura qualitativa della valutazione, i metodi di misurazione e di valutazione che possono essere utilizzati sono vari. 

 

La metodologia ANAC - ALL. 1 del PNA 2019 e' la seguente. 

1. INDIVIDUARE I CRITERI/INDICATORI DA UTILIZZARE 

Il primo passo consiste nell'applicare ad ogni processo ovvero ad ogni processo disaggregato fasi ovvero ad ogni processo disaggregato in fasi e attivita' (=azioni): 

- criteri/indicatori per misurare il livello del rischio. I criteri/indicatori possono essere individuati sull'esempio di quelli forniti dall'ANAC per misurare il livello di 

rischio; 

- livello di interesse "esterno"; 

- grado di discrezionalita' del decisore interno alla PA; 

- manifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attivita' esaminata; 

- opacita' del processo decisionale; 

- livello di collaborazione del responsabile del processo o dell'attivita' nella costruzione, 

aggiornamento e monitoraggio del piano; 
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- grado di attuazione delle misure di trattamento. 

 

2. MISURARE CIASCUN CRITERIO/INDICATORE SULLA BASE DI DATI E EVIDENZE 

Il secondo passo consiste: 

a) nel collegare a ciascun criterio/indicatore cui al precedente dati oggettivi (per es. i dati sui precedenti giudiziari e/o sui procedimenti disciplinari, segnalazioni). Si 

tratta dei dati raccolti in sede di ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO ED INTERNO, e di dati oggettivi, salvo documentata indisponibilita' degli stessi. 

b) nel misurare il livello di rischio di ciascun indicatore. 

Il giudizio associato a ciascun criterio/indicatore e' un giudizio ovviamente PARZIALE. 

Per quanto concerne la misurazione si puo' applicare una scala di misurazione ordinale, come nell'esempio sotto indicato: 

- rischio molto alto/altissimo 

- rischio alto/critico 

- rischio medio 

- rischio basso 

- rischio molto basso/trascurabile/minimo 

 

3 FORMULARE IL GIUDIZIO SINTETICO, ADEGUATAMENTE MOTIVATO 

Partendo dai GIUDIZI PARZIALI sui singoli criteri/indicatori si deve pervenire ad una valutazione complessiva del livello di esposizione al rischio.  

Il terzo passo consiste nel formulare un: 

GIUDIZIO SINTETICO (= GIUDIZIO COMPLESSIVO) quale risultato dell'applicazione scaturenti dall'applicazione dei vari criteri/indicatori 

Per quanto concerne la misurazione si puo' applicare una scala di misurazione ordinale, come nell'esempio sotto indicato: 

- rischio molto alto/altissimo 

- rischio alto/critico 

- rischio medio 

- rischio basso 

- rischio molto basso/trascurabile/minimo 

Nel condurre questa valutazione complessiva: 

- nel caso in cui, per un dato oggetto di analisi (es. processo), siano ipotizzabili piu' eventi rischiosi aventi un diverso livello di rischio, si fa riferimento al valore piu' 

alto nella stima dell'esposizione complessiva del rischio; 

- e' opportuno evitare che la valutazione complessiva del livello di rischio associabile all'unita' oggetto di riferimento sia la media delle valutazioni dei singoli indicatori. 

Anche in questo caso e' necessario far prevalere il giudizio qualitativo rispetto ad un mero calcolo matematico per poter esprimere piu' correttamente il livello di 

esposizione complessivo al rischio dell'unita' oggetto di analisi. In ogni caso vale la regola generale secondo cui ogni misurazione deve essere adeguatamente motivata 

alla luce dei dati e delle evidenze raccolte. 
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METODOLOGIA VALUTAZIONE UTILIZZATA NELLA PRESENTE SOTTOSEZIONE RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 

Fermo restando il livello di mappatura prescelta - Livello Medio (LM), Livello Standard (LS), Livello Avanzato (LA) - l'Ente adotta la metodologia suggerita dal PNA 

2019 (metodologia qualitativa), e in precedenza descritta. 

Utilizzando tale metodologia, i processi vengono aggregati in aree di rischio e valutati sulla base di: 

- comportamenti a rischio (CR) 

- categorie di eventi rischiosi (ER) 

identificabili con riferimento all'area di rischio di appartenenza. 

La nuova metodologia si basa su: 

- definire in via preliminare gli indicatori di stima del livello di rischio che coincidono con i criteri di valutazione 

esprimere un giudizio motivato sui criteri 

- procedere alla misurazione di ognuno dei criteri predefiniti per ogni processo/fase/attivita' mediante applicazione di una scala di misurazione ordinale (ad esempio: 

alto, medio, basso) 

- fornire adeguata motivazione di ogni misurazione 

- pervenire ad una valutazione complessiva del livello di esposizione al rischio, partendo dalla motivazione della misurazione dei singoli indicatori ( il valore 

complessivo ha lo scopo di fornire una misurazione sintetica del livello di rischio associabile all'oggetto di analisi (processo/attivita' o evento rischioso). 

Gli indicatori di stima del livello di rischio sono: 

a) gli indicatori indicati dall'Allegato metodologico 1 al PNA 2019 (indicatori ANAC) 

b) gli ulteriori indicatori di seguito elencati: 

- presenza di criticita' 

- tipologia di processo (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi) 

- unita' organizzativa/funzionale 

- separazione tra indirizzo e gestione 

- pressioni-condizionamenti. 

La stima del livello rischio conduce alla ponderazione e alla successiva identificazione di misure adeguatamente progettate sostenibili e verificabili. 

 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 

Il processo di gestione del rischio si conclude con la fase del trattamento. Si tratta della fase tesa a individuare i correttivi e le modalita' piu' idonee a prevenire i rischi, 

sulla base delle priorita' emerse in sede di valutazione degli eventi rischiosi" (Aggiornamento 2015 al PNA).Il trattamento consiste nel procedimento "per modificare il 

rischio". In concreto, il trattamento e' finalizzato a individuare e valutare misure per neutralizzare o ridurre il rischio di corruzione. Fermo restando che il RPCT deve 
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stabilire le priorita' di trattamento in base ai criteri in precedenza indicati (livello di rischio, obbligatorieta' della misura, all'impatto organizzativo e finanziario delle 

misura stessa), le misure generali nonche' le misure specifiche, e la loro implementazione sono identificate nella presente sottosezione. 

 

Misure generali 
 

In primo luogo vengono prese in considerazione le misure generali, e le relative azioni, direttamente collegate agli obiettivi strategici e meglio identificate, quanto a 

indicatori e target, nella sottosezione Valore pubblico, obiettivi strategici. Si rinvia all'ALLEGATO "Elenco misure generali" per la rassegna delle misure medesime e 

dello stato di attuazione. 

 

Misure specifiche 
 

Oltre a tali misure, la presente sottosezione contiene anche le misure specifiche, come: 

- la digitalizzazione e informatizzazione dei processi, incluso il processo di gestione del rischio di corruzione; 

- l'informatizzazione e l'automazione dei processi che consente, per tutte le attivita' dell'amministrazione, la tracciabilita' dello sviluppo del processo nonche' la 

tracciabilita' documentale del processo decisionale, e riduce quindi il rischio di "blocchi" non controllabili con emersione delle responsabilita' per ciascuna fase a rischio 

e azione; 

- l'accesso telematico a dati, documenti e procedimenti e il riutilizzo dei dati, documenti e procedimenti consente l'apertura dell'amministrazione verso l'esterno e, 

quindi, la diffusione del patrimonio pubblico e il controllo sull'attivita' da parte dell'utenza; 

- il monitoraggio sul rispetto dei termini procedimentali per far emergere eventuali omissioni o ritardi che possono essere sintomo di fenomeni corruttivi; 

- gli strumenti di controllo e vigilanza sulle societa' ed sugli enti nei confronti dei quali sussiste il controllo da c.d. vincolo contrattuale sui modelli organizzativi, di 

gestione e di controllo ai sensi del D.Lgs. n.231/2001, integrati con le disposizioni in materia di prevenzione della corruzione e della trasparenza. 

In relazione alle misure generali e specifiche, nei BOX di seguito riportati si illustrano le Matrici che l'Ente utilizza per la identificazione e descrizione delle misure 

nonche' lo stato di attuazione dello stesso. Si rinvia all' ALLEGATO "Misure generali" e all' ALLEGATO "TABELLA DI ASSESSMENT DELLE Misure Specifiche", 

per la rassegna delle misure medesime e dello stato di attuazione. 

 

BOX Matrice Misure generali  

Denominazione misura 

Fonti normative della misura 
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Regolazione ANAC della misura 

Descrizione della misura 

Azioni da intraprendere per l'attuazione della misura 

 

BOX Matrice stato di attuazione Misure generali  

Misura e obiettivo Area di rischio Stato di 

attuazione 

Fasi e tempi 

di attuazione 

Responsabili attuazione Indicatori 

di attuazione 

 

BOX Matrice Programmazione e stato di attuazione Misure Specifiche 

Ufficio Tipologia misura misura misura Fasi e tempi 

di attuazione 

indicatore Valore target 

 

 

TRASPARENZA 

 

Programmazione dell'attuazione della trasparenza 
 

L'attivita' amministrativa dell'Amministrazione si informa al principio generale della trasparenza, da considerarsi la principale misura di prevenzione della corruzione. 

La trasparenza, quale principio generale dell'attivita' amministrativa di cui all'art. 1 del D.lgs. 33/3013 e' l'accessibilita' totale dei dati e dei documenti detenuti dalle 

pubbliche amministrazioni concernenti l'organizzazione e l'attivita' delle Pubbliche Amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini e di favorire forme 

diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche. 

Tale definizione e' stata riconfermata dal D.Lgs. 97/2016 di "Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicita' e 

trasparenza, correttivo della Legge 6 novembre 2012, n. 190 e del Decreto Legislativo 14 marzo 2013 n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della Legge 7 agosto 2015, n. 124 in 
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materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche" (di seguito "D.Lgs. 97/2016") che ha apportato numerosi cambiamenti alla normativa sulla trasparenza, 

rafforzandone il valore di principio che caratterizza l'organizzazione e l'attivita' delle pubbliche amministrazioni e i rapporti con i cittadini. 

Il  D.Lgs. 97/2016 e' intervenuto, con abrogazioni o integrazioni, su diversi obblighi di trasparenza. Tra le modifiche di carattere generale di maggior rilievo, si rileva il 

mutamento dell'ambito soggettivo di applicazione della normativa sulla trasparenza, l'introduzione del nuovo istituto dell'accesso civico generalizzato agli atti e ai 

documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, l'unificazione fra il Programma triennale di prevenzione della corruzione e quello della trasparenza, l'introduzione 

di nuove sanzioni pecuniarie nonche' l'attribuzione ad ANAC della competenza all'irrogazione delle stesse. 

Con Delibera n. 1310 del 28 dicembre 2016, l'ANAC ha adottato le "Prime linee guida recanti indicazioni sull'attuazione degli obblighi di pubblicita', trasparenza e 

diffusione di informazioni contenute nel D.lgs. 33/2013 come modificato dal D.lgs. 97/2016". 

Secondo quanto indicato dalle fonti in precedenza citate, nel rispetto delle disposizioni in materia di segreto di Stato, di segreto d'ufficio, di segreto statistico e di 

protezione dei dati personali, concorre ad attuare il principio democratico e i principi costituzionali di eguaglianza, di imparzialita', buon andamento, responsabilita', 

efficacia ed efficienza nell'utilizzo di risorse pubbliche, integrita' e lealta' nel servizio alla nazione. Pertanto, e' condizione di garanzia delle liberta' individuali e 

collettive, nonche' dei diritti civili, politici e sociali; integra il diritto ad una buona amministrazione e concorre alla realizzazione di un' amministrazione aperta al 

servizio del cittadino. 

Per quanto sopra, la trasparenza costituisce livello essenziale delle prestazioni erogate dall'Amministrazione, ai sensi dell'articolo 117, secondo comma, lettera m) della 

Costituzione. 

Fondamentale precipitato del principio generale della trasparenza e' la consacrazione della liberta' di accesso ai dati e ai documenti detenuti dall'Amministrazione e 

garantita, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi pubblici e privati giuridicamente rilevanti, tramite l'accesso civico e tramite la pubblicazione di documenti, 

informazioni e dati concernenti l'organizzazione e l'attivita' dell'Amministrazione e le modalita' per la loro realizzazione. 

Il ruolo di primo piano che il legislatore ha attribuito alla trasparenza si arricchisce oggi, a seguito dell'introduzione del PIAO, con il riconoscimento del suo concorrere 

alla protezione e alla creazione di valore pubblico. Essa favorisce, in particolare, la piu' ampia conoscibilita' dell'organizzazione e delle attivita' che ogni 

amministrazione o ente realizza in favore della comunita' di riferimento, degli utenti, degli stakeholder, sia esterni che interni. 

 

Livelli di trasparenza, obbligo di pubblicare "dati ulteriori" e obiettivi strategici in materia di trasparenza 
 

La trasparenza si articola in un livello di base, corrispondente alle pubblicazioni dei documenti, delle informazioni e dei dati, rese obbligatorie ai sensi del richiamato 

Decreto, che costituisce obiettivo strategico dell'amministrazione. 

Ai sensi dell'art. 10, comma 3, la promozione di maggiori livelli di trasparenza costituisce obiettivo strategico dell'Amministrazione e si traduce nella definizione di 

obiettivi organizzativi e individuali in ragione delle proprie specificita' organizzative e funzionali, in aggiunta a quelli la cui pubblicazione e' obbligatoria per legge. 

In particolare, costituisce obiettivo strategico della sottosezione rischi corruttivi e trasparenza,- implementazione del livello di trasparenza, assicurando un livello piu' 

elevato di quello obbligatorio  nell'osservanza della tutela dei dati personali. 

Le misure da porre in essere sono le seguenti: 

a) progressiva implementazione dei dati, documenti ed informazioni da pubblicazione, ulteriori rispetto alle pubblicazioni obbligatorie, definendo le tipologie di 

pubblicazioni ulteriori da garantire per incrementare il livello di trasparenza, e i compiti dei dirigenti/P.O. in materia; 
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b) organizzazione, ove possibile, di almeno una giornata della trasparenza per garantire il miglioramento della comunicazione istituzionale, della condivisione e della 

partecipazione della societa' civile all'attivita' amministrativa; 

c) previsione di strumenti di controllo dell'osservanza della disciplina sulla tutela dei dati personali nell'attivita' di trasparenza. 

L'implementazione e la promozione di maggiori livelli di trasparenza si deve tradurre in parte integrante e sostanziale del ciclo della performance, e deve essere oggetto 

di rilevazione e misurazione nei modi e nelle forme previste dallo stesso e dalle altre attivita' di rilevazione di efficacia ed efficienza dell'attivita'. 

I "Dati ulteriori" vanno incrementati, nel corso del triennio, sia in relazione a specifiche esigenze di trasparenza collegate all'attuazione della sottosezione rischi 

corruttivi e trasparenza, sia a motivate richieste provenienti dagli stakeholder interni o esterni. 

La decisione in ordine alla pubblicazione di nuovi dati ulteriori e' assunta dall' Ente compatibilmente con i vincoli organizzativi e finanziari e nel rispetto della tutela 

della riservatezza e della protezione dei dati personali. 

I "Dati ulteriori"vanno pubblicati nella sotto-sezione di primo livello "Altri contenuti - Dati ulteriori", soltanto laddove non sia possibile ricondurli ad alcuna delle sotto-

sezioni in cui si articola la sezione "Amministrazione Trasparente". 

 

 

Trasparenza, accesso civico a dati e documenti e registro degli accessi 
 

L'Amministrazione garantisce l'attuazione della trasparenza anche attraverso l'accesso civico e il relativo registro. 

L'art. art. 5 D.Lgs n. 33/2103 contiene la disciplina dell'accesso civico distinguendo: 

a) l' accesso civico obbligatorio ( o c.d. semplice) di cui all'art. 5, comma 1 in forza del quale chiunque ha il diritto di richiedere documenti, informazioni o dati oggetto 

di pubblicazione obbligatoria ai sensi della normativa vigente nei casi in cui le pubbliche amministrazioni ne hanno omesso la pubblicazione sul proprio sito web (art. 5, 

comma 1, del d.lgs. n. 33/2013). L'accesso civico, quindi, e' circoscritto ai soli atti, documenti e informazioni oggetto di obblighi di pubblicazione. 

b) l'accesso civico generalizzato di cui all'art. 5, comma 2 in forza del quale chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche 

amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi giuridicamente rilevanti secondo quanto previsto 

dall'art. 5 bis D.Lgs. n. 33/2013. 

La procedura esecutiva relativa all'accesso civico generalizzato ha la finalita' di indicare i criteri e le modalita' organizzative per l'effettivo esercizio nell'ambito della 

Pubblica Amministrazione del diritto di accesso civico generalizzato. La procedura e' insita nel presente Piano e ne costituisce parte integrante e sostanziale. 

a) Trasparenza e accesso civico obbligatorio ( o c.d. semplice) 

L'accesso civico e' circoscritto ai soli atti, documenti e informazioni oggetto di obblighi di pubblicazione. 

La richiesta di accesso civico obbligatorio non e' sottoposta ad alcuna limitazione quanto alla legittimazione soggettiva del richiedente, non deve essere motivata, e' 

gratuita e va presentata al RPCT dell'ente. 

L'istanza puo' essere trasmessa anche per via telematica, secondo le modalita' previste dal d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82. 

In caso di accoglimento, l'amministrazione entro 30 giorni procede all'inserimento sul sito dei dati, delle informazioni o dei documenti richiesti e comunica al 

richiedente l'avvenuta pubblicazione, indicando il collegamento ipertestuale a quanto richiesto nell'istanza presentata. 
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Nei casi di ritardo o mancata risposta, l'istante puo' ricorrere al titolare del potere sostitutivo giusta delibera di Giunta n. 270/2023 e nell’ipotesi di inerzia  al Segretario 

generale dell'Ente, che, verificata la sussistenza dell'obbligo di pubblicazione e provvede ad esitare la richiesta del cittadino. 

L'istanza puo' essere trasmessa anche per via telematica compilando il Modulo richiesta accesso civico al titolare del potere sostitutivo inoltrandola al protocollo 

generale dell’ente protocollopec.comune.trapani.it. 

A fronte dell'inerzia da parte del titolare del potere sostitutivo o del Segretario Generale, il richiedente, ai fini della tutela del proprio diritto, puo' proporre ricorso al 

Tribunale amministrativo regionale ai sensi dell'articolo 116 del Codice del processo amministrativo del D.Lgs. 2 luglio 2010, n. 104. 

In considerazione della rilevanza dell'istituto dell'accesso civico obbligatorio, nonche' del necessario ricorso a strumenti organizzativi e tecnologici volti a garantirne la 

migliore funzionalita', l'Amministrazione programma le seguenti misure: 

 

b) Trasparenza e accesso civico generalizzato 

Ai sensi dell'art. art. 5, comma 2 D.Lgs n. 33/2103, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle 

risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico, chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche 

amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione ai sensi del presente decreto, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi giuridicamente 

rilevanti secondo quanto previsto dall'articolo 5 bis. 

L'esercizio del diritto di cui ai commi 1 e 2 dell'art. 5 non e' sottoposto ad alcuna limitazione quanto alla legittimazione soggettiva del richiedente. L'istanza di accesso 

civico identifica i dati, le informazioni o i documenti richiesti e non richiede motivazione. L'istanza puo' essere trasmessa per via telematica secondo le modalita' 

previste dal Decreto Legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive modificazioni, ed e' presentata alternativamente ad uno dei seguenti uffici: a) all'ufficio che detiene i 

dati, le informazioni o i documenti; b) all'Ufficio relazioni con il pubblico; c) ad altro ufficio indicato dall'amministrazione nella sezione "Amministrazione trasparente" 

del sito istituzionale; d) al responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, ove l'istanza abbia a oggetto dati, informazioni o documenti oggetto di 

pubblicazione obbligatoria ai sensi del presente decreto. 

 

c) Trasparenza e Registro degli accessi 

Le Linee Guida ANAC (Delibera n. 1309/2016) e la Circolare del Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione n. 2/2017 prevedono la pubblicazione 

del Registro degli accessi. 

Il registro contiene l'elenco delle richieste di accesso presentate all'Ente e riporta l'oggetto e la data dell'istanza e il relativo esito con la data della decisione. 

L'elenco delle richieste viene aggiornato semestralmente, come indicato nell'Allegato 1 delle Linee guida ANAC - Delibera n. 1309/2016. 

 

 

Trasparenza e tutela dei dati personali (reg. ue 2016/679) 
 

Il presente Programma tiene conto che l'ANAC ha fornito le seguenti indicazioni sul tema dei rapporti tra Trasparenza e nuova disciplina della tutela dei dati personali 

(Reg. UE 2016/679) . 



102 

 

A seguito dell'applicazione dal 25 maggio 2018 del Regolamento (UE) 2016/679 e, dell'entrata in vigore, il 19 settembre 2018, del Decreto Legislativo n. 101/2018 che 

adegua il Codice in materia di protezione dei dati personali - D.Lgs. n. 196/2003 - alle disposizioni del Regolamento (UE) 2016/679, la compatibilita' della nuova 

disciplina con gli obblighi di pubblicazione previsti dal D.Lgs. 33/2013 si basa sulle sulla ricostruzione del quadro normativo ricostruita dall'ANAC. 

I Servizi dell’ente, prima di mettere a disposizione sui proprio sito web istituzionale dati e documenti (in forma integrale ivi compresi gli allegati) contenenti dati 

personali, verificano: 

- la disciplina in materia di trasparenza contenuta nel D.Lgs. 33/2013 o in altre normative, anche di settore, preveda l'obbligo di pubblicazione; 

- l'attivita' di pubblicazione dei dati sui siti web per finalita' di trasparenza, anche se effettuata in presenza di idoneo presupposto normativo, avvenga nel rispetto di tutti 

i principi applicabili al trattamento dei dati personali contenuti all'art. 5 del Regolamento (UE) 2016/679, quali quelli di liceita', correttezza e trasparenza; 

minimizzazione dei dati; esattezza; limitazione della conservazione; integrita' e riservatezza tenendo anche conto del principio di "responsabilizzazione" del titolare del 

trattamento. In particolare, assumono rilievo i principi di adeguatezza, pertinenza e limitazione a quanto necessario rispetto alle finalita' per le quali i dati personali sono 

trattati("minimizzazione dei dati") (par. 1,lett. c) e quelli di esattezza e aggiornamento dei dati, con il conseguente dovere di adottare tutte le misure ragionevoli per 

cancellare o rettificare tempestivamente i dati inesatti rispetto alle finalita' per le quali sono trattati (par. 1, lett. d). Il medesimo D.Lgs. 33/2013 all'art. 7 bis, co. 4, 

dispone inoltre che "Nei casi in cui norme di legge o di regolamento prevedano la pubblicazione di atti o documenti, le pubbliche amministrazioni provvedono a rendere 

non intelligibili i dati personali non pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non indispensabili rispetto alle specifiche finalita' di trasparenza della pubblicazione". Si 

richiama anche quanto previsto all'art. 6 del D.Lgs. 33/2013 rubricato "Qualita' delle informazioni" che risponde alla esigenza di assicurare esattezza, completezza, 

aggiornamento e adeguatezza dei dati pubblicati. 

L’amministrazione comunale ha designato con Decreto Sindacale n. 9/2023 il Responsabile della Protezione dei Dati (RPD o DPO), il quale svolge specifici compiti, 

anche di supporto, per tutta l'amministrazione essendo chiamato a informare, fornire consulenza e sorvegliare in relazione al rispetto degli obblighi derivanti della 

normativa in materia di protezione dei dati personali (art. 39 del RPD). 

 

Il responsabile della trasparenza 
 

 

L'obiettivo di programmare e integrare in modo piu' incisivo e sinergico la materia della trasparenza e dell'anticorruzione rientra la modifica apportata all'art. 1, co. 7, 

della Legge 190/2012 dall'art. 41, co. 1, lett. f) del D.Lgs. 97/2016 in cui e' previsto che vi sia un unico Responsabile della prevenzione della corruzione e della 

trasparenza (RPCT). 

Il RPCT deve, pertanto, occuparsi di svolgere la regia complessiva della predisposizione della sottosezione rischi corruttivi e trasparenza, in costante coordinamento con 

le sette macrostrutture  dell'amministrazione come indicato nel PNA 2016. 

 

 

Rapporti tra RPCT e responsabile della protezione dei dati (RPD) 
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Secondo l'art. 1, co. 7, della l. 190/2012 e le precisazioni contenute nei Piani nazionali anticorruzione 2015 e 2016, il RPCT e' di regola scelto fra personale interno alle 

amministrazioni o enti. Diversamente il RPD puo' essere individuato in una professionalita' esterns all'ente in base ad un contratto di servizi stipulato con persona fisica 

o giuridica esterna all'ente (art. 37 del Regolamento (UE) 2016/679). 

Il presente programma tiene conto che - per quanto possibile, la figura dell'RPD non deve coincidere con il RPCT, posto che la sovrapposizione dei due ruoli puo' 

rischiare di limitare l'effettivita' dello svolgimento delle attivita' riconducibili alle due diverse funzioni, tenuto conto dei numerosi compiti e responsabilita' che la 

normativa attribuisce sia al RPD che al RPCT. 

- il RPD costituisce una figura di riferimento anche per il RPCT, anche se naturalmente non puo' sostituirsi ad esso nell'esercizio delle funzioni.Si consideri, ad esempio, 

il caso delle istanze di riesame di decisioni sull'accesso civico generalizzato che, per quanto possano riguardare profili attinenti alla protezione dei dati personali, sono 

decise dal RPCT con richiesta di parere al Garante per la protezione dei dati personali ai sensi dell'art. 5, co. 7, del D.Lgs. 33/2013. In questi casi il RPCT ben si puo' 

avvalere, se ritenuto necessario, del supporto del RDP nell'ambito di un rapporto di collaborazione interna fra gli uffici, ma limitatamente a profili di carattere generale, 

tenuto conto che proprio la legge attribuisce al RPCT il potere di richiedere un parere al Garante per la protezione dei dati personali. Cio' anche se il RPD sia stato 

eventualmente gia' consultato in prima istanza dall'ufficio che ha riscontrato l'accesso civico oggetto del riesame. 

 

Il programma della trasparenza 
 

Il RPCT, che mantiene costanti rapporti con il RPD, per attuare il principio generale della trasparenza, nonche' i correlati istituti dell'accesso civico obbligatorio e 

dell'accesso civico generalizzato, elabora i contenuti sul programma sulla trasparenz ain sinergia con i contenuti anticorruzione garantendo la piena integrazione di tale 

programma all'interno della sottosezione rischi corruttivi e trasparenza, come gia' indicato nella delibera ANAC n. 831/2016. 

Sottopone quindi i contenuti anticorruzione e trasparenza all'organo di indirizzo politico per la relativa approvazione e, successivamente, lo trasmette a tutti i dirigenti 

per la divulgazione a tutti i dipendenti. 

In linea con le indicazioni formulate dall'Autorita' nella delibera n. 1310/2016, le amministrazioni che adottano il PIAO sono tenute a prevedere nella sezione 

anticorruzione una sottosezione dedicata alla programmazione della trasparenza. 

Essa e' impostata come atto fondamentale, con il quale sono organizzati i flussi informativi necessari a garantire l'individuazione/elaborazione, la trasmissione e la 

pubblicazione dei dati nonche' il sistema di monitoraggio sull'attuazione degli stessi. 

Al fine di garantire il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare, caratteristica essenziale della sottosezione PIAO e' l'indicazione dei nominativi dei 

soggetti responsabili di ognuna delle citate attivita' (elaborazione, trasmissione, pubblicazione dei dati e monitoraggio sull'attuazione degli obblighi).  

Nella sottosezione vanno schematizzati, per ciascun dato da pubblicare: 

•la denominazione dell'obbligo di trasparenza 

•il dirigente responsabile dell'elaborazione dei dati (ove diverso da quello che li detiene e li trasmette per la pubblicazione) 

•il dirigente responsabile della trasmissione dei dati (ove diverso dagli altri) 

•il dirigente responsabile della pubblicazione dei dati 

•il termine di scadenza per la pubblicazione e quello per l'aggiornamento dei dati 

•il monitoraggio con l'indicazione di chi fa che cosa e secondo quali tempistiche 
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Sia gli obiettivi strategici in materia di trasparenza (art. 1, co. 8, l. 190/2012), da pubblicare unitariamente a quelli di prevenzione della corruzione, sia la sezione della 

trasparenza con l'indicazione dei responsabili della trasmissione e della pubblicazione dei documenti e delle informazioni (art. 10, co. 1, d.lgs. 33/2013) costituiscono 

contenuto necessario della sottosezione rischi corruttivi e trasparenza fattispecie della mancata adozione del Programma triennale della trasparenza per cui l'ANAC si 

riserva di irrogare le sanzioni pecuniarie ai sensi dell'art. 19, co. 5, del d.l. 90/2014. 

 

Il procedimento di elaborazione e adozione del programma 
 

Il Programma e' stato proposto dal RPCT, elaborato sulla base di una confronto interno con tutti gli uffici al fine di: 

- individuare gli obblighi di trasparenza sull'organizzazione e sull'attivita'; 

- individuare i dati ulteriori da pubblicare; 

- individuare i compiti di elaborazione, trasmissione e pubblicazione dei dati; 

- definire la tempistica per la pubblicazione, l'aggiornamento e il monitoraggio. 

Eventuali modifiche potranno essere predisposte nel corso dell'anno. 

Il Programma viene pubblicato sul sito istituzionale dell'Ente. 

 

Processo di attuazione del programma 
 

Il sistema organizzativo volto ad assicurare la trasparenza dell'Ente, si basa sulla forte responsabilizzazione di ogni singolo ufficio, cui compete: 

- l'elaborazione dei dati e delle informazioni; 

- la trasmissione dei dati e delle informazioni per la pubblicazione; 

- la pubblicazione dei dati e delle informazioni nella sezione "Amministrazione Trasparente". 

Il Responsabile della Trasparenza ha un ruolo di "regia", di coordinamento e di monitoraggio sull'effettiva pubblicazione, nell'ottica di analisi dei risultati attesi sotto il 

profilo della completezza e della periodicita' dell'aggiornamento dei dati. 

Nella attuazione del programma vengono applicate le istruzioni operative fornite dalle prime linee guida in materia di trasparenza e, di seguito, indicate: 

a) osservanza dei criteri di qualita' delle informazioni pubblicate sui siti istituzionali ai sensi dell'art. 6 del D.Lgs. 33/2013: integrita', costante aggiornamento, 

completezza, tempestivita', semplicita' di consultazione, comprensibilita', omogeneita', facile accessibilita', conformita' ai documenti originali, indicazione della 

provenienza e riutilizzabilita'; 

b) osservanza delle indicazioni gia' fornite nell'allegato 2 della delibera ANAC 50/2013 in ordine ai criteri di qualita' della pubblicazione dei dati, con particolare 

riferimento ai requisiti di completezza, formato e dati di tipo aperto; 

c) esposizione in tabelle dei dati oggetto di pubblicazione, tenuto conto che l'utilizzo, ove possibile, delle tabelle per l'esposizione sintetica dei dati, documenti ed 

informazioni aumenta, infatti, il livello di comprensibilita' e di semplicita' di consultazione dei dati, assicurando agli utenti della sezione "Amministrazione Trasparente" 

la possibilita' di reperire informazioni chiare e immediatamente fruibili. Sul punto si rinvia ad apposite disposizioni attuative del RPCT, da adottare mediante atti 

organizzativi; 



105 

 

d) indicazione della data di aggiornamento del dato, documento ed informazione, tenuto conto della necessita', quale regola generale, di esporre, in corrispondenza di 

ciascun contenuto della sezione "Amministrazione trasparente", la data di aggiornamento, distinguendo quella di "iniziale" pubblicazione da quella del successivo 

aggiornamento. Per l'attuazione di questo adempimento si rinvia ad una modifica, anche di natura strutturale, della sezione "Amministrazione Trasparente", che 

consenta di includere l'informazione relativa alla data di aggiornamento; 

e) durata ordinaria della pubblicazione fissata in cinque anni, decorrenti dal 01 gennaio dell'anno successivo a quello da cui decorre l'obbligo di pubblicazione (co. 3) 

fatti salvi i diversi termini previsti dalla normativa per specifici obblighi (art. 14, co. 2 e art. 15 co. 4) e quanto gia' previsto in materia di tutela dei dati personali e sulla 

durata della pubblicazione collegata agli effetti degli atti pubblicati. 

f) abrogazione della sezione archivio posto che, trascorso il quinquennio o i diversi termini sopra richiamati, gli atti, i dati e le informazioni non devono essere 

conservati nella sezione archivio del sito - che quindi viene meno - essendo la trasparenza assicurata mediante la possibilita' di presentare l'istanza di accesso civico ai 

sensi dell'art. 5 (art. 8, co. 3, dal D.Lgs. 97/2016): 

Resta ferma la possibilita', contemplata all'art. 8, co. 3-bis, introdotto dal D.Lgs. 97/2016, che ANAC, anche su proposta del Garante per la protezione dei dati personali, 

fissi una durata di pubblicazione inferiore al quinquennio basandosi su una valutazione del rischio corruttivo, nonche' delle esigenze di semplificazione e delle richieste 

di accesso presentate. 

 

La struttura organizzativa 
 

L'analisi della struttura organizzativa dell'Amministrazione, come indicata nel contesto interno della presente sottosezione rischi corruttivi e trasparenza, unitamente 

all'analisi della dotazione organica e del personale in servizio, costituisce il punto di partenza da considerare per una corretta individuazione dei Responsabili della 

trasmissione e del Responsabile della pubblicazione dei documenti, delle informazioni e dei dati. Detta analisi deve ulteriormente completarsi con le informazioni 

relative ai dipendenti, ai responsabili di procedimento e ai dirigenti che gestiscono, in relazione ai flussi in partenza e in arrivo, i processi i cui documenti, dati e 

informazioni sono oggetto di pubblicazione. 

 

Gestione dei flussi informativi dall'elaborazione alla pubblicazione dei dati 
 

Direttive, circolari e istruzioni operative sulla gestione dei flussi manuali e informatizzati devono assicurare la costante integrazione dei dati gia' presenti sul sito, fermo 

restando: 

- per i flussi automatici di pubblicazione dei dati correlati alla gestione automatizzata degli atti, l'implementazione dei flussi medesimi e il loro monitoraggio; 

- per i flussi non automatici di pubblicazione, la definizione di procedure necessarie e correlate alla gestione non automatizzata degli atti. Attraverso verifiche 

periodiche si assicurera' la gestione corretta degli stessi in termini di celerita' e completezza della pubblicazione. 

I flussi informativi, in partenza e in arrivo per la pubblicazione: 

- vanno gestiti e organizzati sotto la direzione del RPCT, con obbligo, per i soggetti tenuti, di implementare i file e le cartelle da pubblicare. A tal fine, ciascun dirigente/ 

responsabile P.O. adotta apposite istruzioni operative, all'interno al proprio Settore, individuando il funzionario incaricato della predisposizione dei dati e dei documenti 

oggetto di pubblicazione e indicando un sostituto nei casi di assenza del primo. Per quanto concerne le schede sintetiche dei provvedimenti di cui all'art. 23 del D.Lgs. 
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n. 97/2016, esse devono essere realizzate dai responsabili dei provvedimenti all'interno di una tabella condivisa da tenere costantemente aggiornata al fine della 

pubblicazione, da effettuarsi a cadenza semestrale.  

 

Responsabili della trasmissione e responsabili della pubblicazione dei documenti delle informazioni e dei dati 
 

In relazione all'analisi della struttura organizzativa e dei dati in precedenza menzionati, vengono individuati, nell'ALLEGATO, i Responsabili della Trasmissione (RT) e 

Responsabili della Pubblicazione (RP). 

L'incarico rientra nei compiti e doveri d'ufficio, e viene formalizzato mediante l'approvazione del PIAO-sottosezione rischi corruttivi e trasparenza dandone 

comunicazione ai destinatari. 

Per i Responsabili e' obbligatoria la formazione e l'aggiornamento in materia di trasparenza e open data. 

a) Compiti, funzioni e responsabilita' dei Responsabili della Trasmissione (RT) 

I Responsabili della Trasmissione (RT) hanno l'obbligo di garantire il regolare flusso in partenza dei documenti, dei dati e delle informazioni relativi ai processi di 

competenza dei rispettivi uffici, verso il responsabile della pubblicazione. 

A tal fine, devono costantemente coordinarsi con il RPCT e con i Responsabili della Pubblicazione (RP) per la ricognizione degli obblighi di pubblicazione. 

I RT, cui spetta l'elaborazione o la trasmissione dei dati forniscono i dati e le informazioni da pubblicare in via informatica ai RP. La trasmissione deve riguardare 

documenti, dati e informazioni per le quali sussiste l'obbligo di pubblicazione ai fini della trasparenza previsto da disposizioni di legge, di regolamenti, della presente 

sottosezione rischi corruttivi e trasparenza, ovvero da atti di vigilanza,. 

I RT inviano i dati nel formato previsto dalla norma, oscurando, laddove necessario, i dati personali non pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non indispensabili rispetto 

alle specifiche finalita' di trasparenza e pubblicazione (art. 4, comma 4, D.Lgs. 33/2013). 

La responsabilita' per un'eventuale violazione della normativa riguardante il trattamento dei dati personali e' da attribuirsi al funzionario Responsabile della trasmissione 

(RT) titolare dell'atto o del dato oggetto di pubblicazione. 

La trasmissione deve essere tracciabile, su supporto cartaceo o digitale, con riferimento a ciascun documento, dato o informazione trasmessa.La trasmissione deve 

essere effettuata nei formati in formato di tipo aperto ai sensi dell'articolo 68 del Codice dell'Amministrazione Digitale, di cui al Decreto Legislativo 7 marzo 2005 n. 

82, che consentano la riutilizzabilita' ai sensi del Decreto Legislativo 24 gennaio 2006 n. 36, Decreto Legislativo 7 marzo 2005 n. 82, e del Decreto Legislativo 30 

giugno 2003 n. 196. 

La trasmissione deve avvenire con riferimento a tutti i documenti, i dati e le informazioni oggetto di pubblicazione e, sotto il profilo temporale, deve essere effettuata 

tempestivamente e, comunque, entro limiti temporali utili per consentire ai Responsabili della pubblicazione di adempiere integralmente agli obblighi di pubblicazione. 

Gli obblighi di trasmissione rientrano nei doveri d'ufficio e la relativa omissione o parziale attuazione e' rilevante sotto il profilo disciplinare, fatte salve le misure 

sanzionatorie previste dal D.Lgs. 33/2013 e s.m.i.. L'inadempimento degli obblighi costituisce elemento di valutazione della responsabilita' dirigenziale, eventuale causa 

di responsabilita' per danno all'immagine e sono comunque valutati ai fini della corresponsione della retribuzione di risultato e del trattamento accessorio collegato alla 

performance individuale dei dirigenti/responsabili di servizio, dei rispettivi settori di competenza e dei singoli dipendenti. Le sanzioni pecuniarie amministrative per le 

violazioni degli obblighi in merito alla trasparenza sono indicate dal D.Lgs. 33/2013, fatte salve sanzioni diverse. 

b) Compiti, funzioni e responsabilita' dei Responsabili della pubblicazione (RP) dei documenti, delle informazioni e dei dati 
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I Responsabili della Pubblicazione hanno l'obbligo di garantire la corretta e integrale pubblicazione dei documenti, dei dati e delle informazioni provenienti dai 

Responsabili della Trasmissione. 

A tal fine, i RP devono costantemente coordinarsi con il RPCT e con i RT per la ricognizione degli obblighi di pubblicazione. 

La pubblicazione deve avvenire con riferimento a tutti i documenti, i dati e le informazioni oggetto di pubblicazione e, sotto il profilo temporale, deve essere effettuata 

nei tempi previsti dalle vigenti disposizione di legge, di regolamento, della presente sottosezione rischi corruttivi e trasparenza, ovvero da atti di vigilanza. 

La pubblicazione deve essere effettuata nel rispetto delle disposizioni del D.Lgs. 30 giugno 2003 n.196 come sopra specificato. 

 

 

Semplificazioni in materia di trasparenza 
 

Per quanto attiene la trasparenza, relativamente alle misure di semplificazione indicate dall'ANAC nella Delibera n. 1074 del 21 novembre 2018, di approvazione 

definitiva dell'Aggiornamento 2018 al Piano Nazionale Anticorruzione, si prende atto che le stesse si applicano per i piccoli comuni. 

Si tratta di semplificazioni individuate dall'Autoria' in attuazione di quanto previsto all'art. 3, co. 1-ter, D.Lgs. 33/2013, secondo cui "l'Autorita' Nazionale 

Anticorruzione puo', con il Piano Nazionale Anticorruzione, nel rispetto delle disposizioni del presente decreto, precisare gli obblighi di pubblicazione e le relative 

modalita' di attuazione, in relazione alla natura dei soggetti, alla loro dimensione organizzativa e alle attivita' svolte, prevedendo in particolare modalita' semplificate per 

i comuni con popolazione inferiore a 15.000 abitanti, per gli ordini e collegi professionali". 

Ulteriori forme di semplificazione possono derivare dall'attuazione dell'art. 3, co. 1-bis, D.Lgs. 33/2013 sulla pubblicazione di informazioni riassuntive, elaborate per 

aggregazione in alternativa alla pubblicazione in forma integrale. 

 

Monitoraggio, vigilanza, azioni correttive e obbligo di attivazione del procedimento disciplinare 
 

Il monitoraggio e la vigilanza sull'integrale ed esatto adempimento degli obblighi di trasmissione e di pubblicazione competono al RPCT, a tal fine coadiuvato anche da 

personale addetto ai controlli interni. 

Sono misure di monitoraggio e di vigilanza sull'attuazione degli obblighi di trasparenza: 

- controlli e verifiche a campione sulle trasmissioni, sulle pubblicazioni e sullo stato dell'aggiornamento delle pubblicazioni medesime, da effettuarsi a cura del RPCT 

con cadenza trimestrale secondo le indicazioni operative indicate negli appositi atti (circolari e direttive) del RPCT. L'esito controlli e verifiche a campione viene 

formalizzato conappositi report trimestrali. 

La rilevazione di eventuali scostamenti tra cui, in particolare, la rilevazione dei casi di ritardo o di mancato adempimento degli obblighi di pubblicazione, impongono 

l'avvio del procedimento disciplinare, ferme le altre forme di responsabilita'. 

Il responsabile non risponde dell'inadempimento se dimostra, per iscritto, al Responsabile della Trasparenza, che tale inadempimento e' dipeso da causa a lui non 

imputabile. 

Le sanzioni per le violazioni degli adempimenti in merito alla trasparenza sono quelle previste dal D.Lgs. n. 33/2013, fatte salve sanzioni diverse. 
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Organi di controllo: Anac  
 

L'art. 45, co. 1, del d.lgs. 33/2013, attribuisce all'Autorita' il compito di controllare "l'esatto adempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa 

vigente, esercitando poteri ispettivi mediante richiesta di notizie, informazioni, atti e documenti alle amministrazioni pubbliche e ordinando l'adozione di atti o 

provvedimenti richiesti dalla normativa vigente, ovvero la rimozione di comportamenti o atti contrastanti con i piani e le regole sulla trasparenza ". La vigilanza in 

materia di trasparenza si distingue in: 

- vigilanza d'ufficio; 

- vigilanza su segnalazione; 

La vigilanza d'ufficio e' attivata su richiesta di altri uffici dell'Autorita' o in attuazione di specifiche delibere adottate dall'Autorita'. 

La vigilanza su segnalazioni e' attivata a seguito di istanza motivata di chiunque ne abbia interesse, ivi incluse associazioni od organizzazioni rappresentative di interessi 

collettivi o diffusi. 

In entrambi i casi, l'ANAC, dopo avere effettivamente verificato la violazione degli obblighi di pubblicazione dei dati previsti dal D.Lgs. 33/2013 sul sito web 

istituzionale, invia l'Amministrazione, e nello specifico ai vertici politici e p.c., al Responsabile della trasparenza ed all’OIV, la "Richiesta di adeguamento del sito web 

istituzionale alle previsioni del D.Lgs. 33/2013". Con tale richiesta, l'ANAC rileva l'inadempimento e rappresenta all'amministrazione l'obbligo di provvedere entro un 

termine prestabilito di 30 gg. alla pubblicazione dei dati mancanti o incompleti e/o non aggiornati, e richiamano le specifiche responsabilita' ai sensi degli artt. 43, co. 5, 

45, co. 4, 46 e 47 del D.Lgs. 33/2013. 

Alla scadenza del termine concesso nella nota di richiesta di adeguamento, l'ANAC effettua un'ulteriore verifica sul sito e, nei casi di adeguamento parziale o non 

adeguamento, adotta, su deliberazione del Consiglio dell'Autorita', un provvedimento di ordine di pubblicazione, ai sensi dell'art. 1, c. 3, della legge n. 190/2012 e 

dell'art. 45 comma 1, del d.lgs. n. 33/2013 e come indicato nella Delibera n. 146/2014. 

A seguito di ulteriore verifica sugli esiti del provvedimento di ordine, in caso di adeguamento il procedimento si conclude con l'indicazione dell'esito nella 

rendicontazione periodica pubblicata sul sito istituzionale. 

Nei casi di non e/o parziale adeguamento, trascorso un congruo periodo, l'ANAC., nel caso di persistente inadempimento, provvede ad effettuare ulteriori segnalazioni 

all'ufficio di disciplina dell'amministrazione interessata, ai vertici politici, all’ OIV e, se del caso, alla Corte dei Conti, ai sensi dell'art. 45 comma 4 del D.Lgs. 33/2013. 

 

Organi di controllo: organismo indipendente di valutazione – Oiv 
 

L'Organismo Indipendente di Valutazione (OIV): 

- provvede agli adempimenti di controllo cosi' come previsti dalla normativa vigente; 

- attesta con apposita relazione l'effettivo assolvimento degli obblighi in materia di trasparenza e integrita' ai sensi dell'art. 14 del D.Lgs. n. 150/2009; 

- verifica la coerenza tra gli obiettivi previsti nel programma di trasparenza e quelli indicati nel Piano Esecutivo di Gestione; 

- utilizza le informazioni e i dati relativi all'attuazione degli obblighi di trasparenza ai fini della misurazione e valutazione delle performance sia organizzativa, sia 

individuale del dirigente responsabile e del personale assegnato ai singoli uffici responsabili della trasmissione dei dati. 
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Le sanzioni per le violazioni degli adempimenti in merito alla trasparenza sono quelle previste dal D.Lgs. n. 97/2016, fatte salve sanzioni diverse per la violazione della 

normativa sul trattamento dei dati personali o dalle normative sulla qualita' dei dati pubblicati (Codice dell'amministrazione digitale, Legge n. 4/2004). 

 

Formati delle pubblicazioni 
 

Particolare attenzione deve essere riservata ai formati delle pubblicazioni a cura di tutti i soggetti tenuti a svolgere compiti e funzioni in materia di trasparenza e 

pubblicazioni. 

 

SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
 

CONTENUTO SINTETICO E DESCRITTIVO DELLE ATTIVITA' PROGRAMMATE 

 
Le disposizioni di legge e di Regolamento interno, per la formazione dell'organigramma, restituiscono la rappresentazione grafica di seguito riportata. L'Ente e' 

organizzato nelle unita' organizzative evidenziate nell'organigramma medesimo, e l'articolazione di tali unita' tiene conto che, nell'attuale contesto di evoluzione e 

innovazione organizzativa e gestionale, la struttura organizzativa si deve poter adattare alle dinamiche di flessibilita' e innovazione per rispondere ai primari bisogni di: 

- semplificazione e snellimento della struttura organizzativa anche attraverso il riordino delle competenze degli uffici per eliminare eventuali duplicazioni;  

- digitalizzazione dei processi; 

- innovazione dell'organizzazione del lavoro; 

- innovazione dei modelli gestionali. 

 
3.1. Struttura organizzativa 

L’assetto organizzativo del Comune di Trapani, e la relativa disciplina, sono contenuti nel Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, emanato ai sensi 

dell’art. 89, d.lgs. n. 267/2000. Detto Regolamento stabilisce le linee fondamentali di organizzazione degli uffici e dei servizi dell’Ente e disciplina le modalità di 

conferimento della titolarità dei medesimi. Il vigente Regolamento sull’Ordinamento degli uffici e dei servizi del Comune di Trapani, adottato con deliberazione di 

Giunta Comunale n. 381 del 12.11.2019 e ss.mm.ii., dispone che l’assetto strutturale ordinario dell’Ente sia articolato secondo i seguenti livelli: 

 Settore; 

  Servizio; 

  Ufficio. 

Possono essere altresì istituite Unità di Progetto (UDP). 

Il Settore assicura la direzione ed il coordinamento dei Servizi sotto ordinati che svolgono attività con stretta correlazione Strategica o di processo. Assicura inoltre la 

gestione e il coordinamento delle attività di diretto riferimento. Alla direzione di Settore è preposto un dirigente. 
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Il Servizio assicura, di norma, il coordinamento e la direzione delle strutture sotto ordinate (Uffici) e/o la gestione di attività e funzioni operative concernenti una o più 

materie connesse ed omogenee. Alla direzione di Servizio è preposto, di norma, un dipendente di categoria D in possesso di adeguata competenza professionale ed 

esperienza operativa nello specifico campo di attività. 

L’Ufficio rappresenta l’articolazione organizzativa elementare di complessità gestionale minima. Ad esso è preposto, di norma, un dipendente di categoria C. 

Le Unità di progetto (UDP) rappresentano unità organizzative speciali e/o temporanee costituite con criteri flessibili interdisciplinari ed intersettoriali al fine dello 

sviluppo o della gestione di specifici progetti, programmi o per il raggiungimento di obiettivi determinati. 

 

 

3.2 Organigramma 

 
Le disposizioni di legge e di Regolamento interno, per la formazione dell'organigramma, restituiscono la rappresentazione grafica di seguito riportata. L'Ente e' 

organizzato nelle unita' organizzative evidenziate nell'organigramma medesimo, e l'articolazione di tali unita' tiene conto che, nell'attuale contesto di evoluzione e 

innovazione organizzativa e gestionale, la struttura organizzativa si deve poter adattare alle dinamiche di flessibilita' e innovazione per rispondere ai primari bisogni di: 

- semplificazione e snellimento della struttura organizzativa anche attraverso il riordino delle competenze degli uffici per eliminare eventuali duplicazioni;  

- digitalizzazione dei processi;  

L’organigramma dell’Ente, come sotto riportato, è stato approvato, in ultimo, con la delibera di G.C.n.365 del 07/10/2022: 

 

ORGANIGRAMMA ENTE AL 01/01/2023 
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Livelli di responsabilita' organizzativa, fasce e profili di ruolo, ampiezza media delle unita' organizzative 
 

Di seguito si evidenzia la complessiva consistenza del personale al 31 dicembre 2022 e la consistenza, suddivisa per struttura organizzativa, in base ai livelli di 

responsabilita' organizzativa, fasce per la gradazione delle posizioni dirigenziali e simili. 

 

PERSONALE AL 31/12/2022 

TEMPO INDETERMINATO  

AREA UNITA' 

DIRIGENTI 2 

AREA FUNZIONARI   ED ELEVATA QUALIFICAZIONE 24 

AREA ISTRUTTORI 110 

AREA OPERATORI ESPERTI 113 

AREA OPERATORI 46 

TOTALE DIPENDENTI A TEMPO INDETERMINATO AL 31/12/2022 295 

TEMPO DETERMINATO  

DIRIGENTE ART.110, comma 1, TUEL 1 

CONTRATTI DI FORMAZIONE LAVORO 6 

CONTRATTI A TEMPO DETERMINATO 2 

CONTRATTI A TEMPO DETERMINATO FUNZIONARI FONDI PNRR 2 
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TOTALE DIPENDENTI A TEMPO DETERMINATO AL 31/12/2022 11 

TOTALE COMPLESSIVO 306 

 

 

 

Unita' organizzativa Livelli 

responsabilita' 

organizzativa 

N. Fasce di gradazione 

posizioni dirigenziali/PO 

Rappresentazione profili di ruolo come da 

LG art.6 ter,c.1 D.Lgs. 165/2001 (nuovi 

profili professionali anche per sostenere la 

transizione digitale ed ecologica) 

Nr. dipendenti al 31.12 anno 

precedente 

SEGRETERIA 

GENERALE/ATTUAZIONE 

PROGRAMMA DI 

GOVERNO 

Segretario generale FASCIA A Area dei FUNZIONARI ED ELEVATA 

QUALIFICAZIONE 

Area degli ISTRUTTORI 

Area degli OPERATORI ESPERTI 

Area degli OPERATORI 

26 

SETTORE I - AFFARI 

GENERALI -

ORGANIZZAZIONE E 

GESTIONE DEL 

PERSONALE- SERVIZI 

INFORMATICI E 

TECNOLOGICI - SERVIZI 

DEMOGRAFICI-SERVIZI 

LEGALI 

Dirigente Il numero delle fasce di 

gradazione delle posizioni 

dirigenziali e' contenuto nel 

sistema di pesatura 

Area dei FUNZIONARI ED ELEVATA 

QUALIFICAZIONE 

Area degli ISTRUTTORI 

Area degli OPERATORI ESPERTI 

Area degli OPERATORI 

56 

SETTORE II - SERVIZI 

FINANZIARI E 

TRIBUTARI 

Dirigente Il numero delle fasce di 

gradazione delle posizioni 

dirigenziali e' contenuto nel 

sistema di pesatura 

Area dei FUNZIONARI ED ELEVATA 

QUALIFICAZIONE 

Area degli ISTRUTTORI 

Area degli OPERATORI ESPERTI 

27 

SETTORE III - 

URBANISTICA - SUAP-

Dirigente Il numero delle fasce di 

gradazione delle posizioni 

Area dei FUNZIONARI ED ELEVATA 

QUALIFICAZIONE 

25 
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GESTIONE BENI 

PATRIMONIALI-

ABUSIVISMO EDILIZIO 

dirigenziali e' contenuto nel 

sistema di pesatura 

Area degli ISTRUTTORI 

Area degli OPERATORI ESPERTI 

Area degli OPERATORI 

SETTORE IV - SERVIZI AL 

CITTADINO 

Dirigente Il numero delle fasce di 

gradazione delle posizioni 

dirigenziali e' contenuto nel 

sistema di pesatura 

Area dei FUNZIONARI ED ELEVATA 

QUALIFICAZIONE 

Area degli ISTRUTTORI 

Area degli OPERATORI ESPERTI 

Area degli OPERATORI 

62 

SETTORE V - SERVIZI 

ALLA CITTA' 

Dirigente Il numero delle fasce di 

gradazione delle posizioni 

dirigenziali e' contenuto nel 

sistema di pesatura 

Area dei FUNZIONARI ED ELEVATA 

QUALIFICAZIONE 

Area degli ISTRUTTORI 

Area degli OPERATORI ESPERTI 

Area degli OPERATORI 

58 

SETTORE VI - 

PROGETTAZIONE E 

GESTIONE FONDI PNRR 

Dirigente Il numero delle fasce di 

gradazione delle posizioni 

dirigenziali e' contenuto nel 

sistema di pesatura 

Area dei FUNZIONARI ED ELEVATA 

QUALIFICAZIONE 

Area degli ISTRUTTORI 

5 

SETTORE VII - POLIZIA 

MUNICIPALE - TUTELA 

DEL TERRITORIO E 

PROTEZIONE CIVILE 

Dirigente Il numero delle fasce di 

gradazione delle posizioni 

dirigenziali e' contenuto nel 

sistema di pesatura 

Area degli OPERATORI ESPERTI 

Area degli OPERATORI 

Area dei FUNZIONARI ED ELEVATA 

QUALIFICAZIONE 

Area degli ISTRUTTORI 

47 

 

 

Obiettivi di performance per la struttura organizzativa 

 
Come indicato dalle Linee guida DPF in materia di performance, la struttura organizzativa dell'Ente non e' un obiettivo in se', ma una politica di change management, e 

interviene sulle risorse (processi, persone e infrastrutture) per ottenere, attraverso la flessibilita' e l'adattabilita' ai cambiamenti in atto, un miglioramento in termini di 

efficacia ed efficienza dei servizi alla collettivita'. Per tale configurazione sussiste uno stretto collegamento tra condizioni abilitanti, performance organizzativa, performance 

individuale e impatti interni ed esterni. 

Obiettivi legati alla revisione dei modelli di struttura organizzativa, richiede l'individuazione di obiettivi specifici di performance organizzativa e individuale, con 

correlati indicatori e target. 
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Per gli obiettivi strategici, operativi e di perfomance si rinvia alla scheda che si allega  

 

3.2 Organizzazione del lavoro agile 

 

Vista la Legge 124/2015, art. 14, comma 2, in materia di attivazione di modalità di lavoro agile presso le pubbliche amministrazioni; 

Vista la legge 81/2017, ed in particolare il capo II, “Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e misure volte a favorire l’articolazione flessibile nei 

tempi e nei luoghi del lavoro subordinato” che, con gli articoli da 18 a 23, ha introdotto il lavoro agile nelle Pubbliche Amministrazioni; 

Richiamata la Direttiva n. 3 del 1° giugno 2017 del Presidente del Consiglio dei Ministri, di approvazione degli indirizzi per l'attuazione dei commi 1 e 2, dell'articolo 

14, della legge 7 agosto 2015, n. 124 e le linee guida contenenti regole relative all'organizzazione del lavoro finalizzate a promuovere la conciliazione dei tempi di vita e 

di lavoro dei dipendenti; 

 

Considerato che: 

    • Il Decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 “Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all'economia, nonche' di politiche sociali connesse all'emergenza 

epidemiologica da COVID- 19”, convertito con modificazioni con Legge 17 luglio 2020 n.77, ha disposto, all'art.263 comma 4-bis, che “Entro il 31 gennaio di ciascun 

anno, le amministrazioni pubbliche redigono, sentite le organizzazioni sindacali, il Piano organizzativo del lavoro agile (POLA), quale sezione del documento di cui 

all'articolo 10, comma 1,lettera a), del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 …...e che in caso di mancata adozione del POLA, il lavoro agile si applica almeno al 

30 per cento dei dipendenti, ove lo richiedano”; 

    • il Decreto Proroghe (Decreto legge 30 aprile 2021, n. 56), approvato il 29 aprile in Consiglio dei Ministri, conferma, a regime e dunque fuori dal contesto 

emergenziale, l’obbligo per le amministrazioni di adottare i Pola (Piani organizzativi del lavoro agile) entro il 31 gennaio di ogni anno, riducendo però dal 60% al 15% 

(per le attività che possono essere svolte in modalità agile) la quota minima dei dipendenti che potrà avvalersi dello smart working. In caso di mancata adozione del 

Pola, il lavoro agile sarà svolto da almeno il 15% del personale che ne faccia richiesta; 

    • Con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 settembre 2021 si stabilisce che il lavoro agile, nelle more della disciplina dell’istituto da parte del 

Contratto collettivo nazionale, in fase di discussione tra Aran e organizzazioni sindacali, sarebbe stato regolato da stipula dell’accordo individuale e sarebbe stato 

possibile in presenza di alcune condizioni fondamentali ovvero: 

    • non pregiudicare o ridurre la fruizione dei servizi da parte dei cittadini; 

    • la sicurezza delle comunicazioni tra lavoratore e amministrazione attraverso apposita piattaforma, ricorso al cloud o specifiche tecnologie; 

    • disponibilità di device necessari per lo svolgimento della prestazione lavorativa in lavoro agile; 

    • un piano di smaltimento degli arretrati. 

    • La legge 3 luglio 2023, n. 85, nel convertire con modificazioni il decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48 ha prorogato al 30 settembre 2023 il diritto per i lavoratori 

fragili nel settore pubblico e privato di svolgere la prestazione lavorativa in modalità di lavoro agile, ulteriormente prorogata al 31 dicembre 2023 
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Considerato che non è possibile assicurare le condizioni abilitanti ai fini dell’elaborazione e attuazione del POLA, l’Amministrazione Comunale  non intende adottare 

tale strumento. 

Ciò nonostante si riportano di seguito i dati relativi alla prestazione dell’attività lavorativa in modalità smart working al Comune di Trapani nel corso degli anni 

precedenti. A quest’ultimo fine si precisa che  negli esercizi 2020 e 2021 a causa delle restrizioni dovute alla pandemia da Covid-19, si è proceduto all’attivazione della 

modalità di lavoro Smart Working in via emergenziale. 

 

 
 

CONTENUTO SINTETICO E DESCRITTIVO DELLE ATTIVITA' PROGRAMMATE 

 
Si rinvia a quanto ribadito precedentemente ovvero che l’Amministrazione per carenza di personale non intende adottare il POLA. 

 

Obiettivi di performance per l'organizzazione del lavoro in modalita' agile 

 
Non rientra negli obiettivi di performance promuovere nell’immediato il lavoro agile. 

 

 

Assenza modalita' che pregiudicano la fruizione dei servizi a favore degli utenti 

 
Lo svolgimento della prestazione di lavoro in modalita' agile circoscritta ai dipendenti che riescono con facilità ad utilizzare anche da remoto le attrezzature 

informatiche e che hanno specifiche necessità non pregiudica la ridurre e  la fruizione dei servizi a favore degli utenti. Tale rischio, inoltre, va neutralizzato attraverso la 

previsione di misure e azioni idonee a garantire un livello prestazionale di qualita'. 

 

 

modalita' di prestazione lavoro agile 

Misure e azioni per evitare che lo svolgimento della prestazione di lavoro in modalita' agile pregiudichi o riduca la fruizione dei servizi a 

favore degli utenti 

- Misura gestionale 

- Azione: monitorare i pregiudizi segnalati dagli utenti 

- Misura gestionale  
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- Azione: disciplinare l'autonomia nell'organizzazione del lavoro 

- Misura di formazione  

- Azione: formare i dipendenti ad una cultura organizzativa basata sui risultati, capace di generare autonomia e responsabilita' nelle persone, di apprezzare risultati 

e merito di ciascuno 

- Misura regolatoria  

- Azione: adeguare i sistemi di monitoraggio e controllo sull'efficacia e sull'efficienza dell'azione amministrativa, nonche' sulla qualita' dei servizi erogati 

 

Rotazione del personale e criterio di prevalenza, per ciascun lavoratore, dell'esecuzione della prestazione lavorativa in presenza 
 

La flessibilita' lavorativa e la maggiore autonomia attraverso la modalita' agile producono benefici nei lavoratori a fronte dei quali e' necessario che l'Ente assicuri nei 

prossimi anni fermo restando il criterio di prevalenza del lavoro in presenza. 

A tale fine , l'Ente per i prossimi anni deve programmare le misure e azioni organizzative necessarie alla rotazione e all'effettiva attuazione del lavoro agile. 

 

 

modalita' di rotazione e criterio di prevalenza 

Flessibilita' lavorativa Misure e azioni 

Rotazione - Misura organizzativa - Azione: programmare e pianificare la rotazione del personale 

nell'ambito del lavoro agile 

Criterio di prevalenza - Misura regolatoria - Azione: fornire informativa sindacale 

- Misura organizzativa - Azione: analizzare i carichi di lavoro per i processi e 

procedimenti idonei al lavoro agile 

 

Condizionalita' e fattori abilitanti 
 

Per condizioni abilitanti si intendono i presupposti che aumentano la probabilita' di successo di una determinata misura organizzativa. 

L'Ente nel prossimo triennio deve attivare procedure organizzative e di formazione del personale funzionali all'implementazione del lavoro agile.  

Per quanto riguarda la mappatura dei processi che possono essere svolti in modalità agile la stessa verrà effettuata nel corso del triennio 2023/2025. 

 

 competenze  

Dati rilevanti per salute professionali N. N. Totale 



118 

 

Lavoratori in possesso di competenze direzionali (capacita' di programmazione, coordinamento, misurazione 

e valutazione, attitudine verso l'innovazione e l'uso delle tecnologie digitali) 
24  

Lavoratori in possesso di competenze che possono facilitare l'implementazione e la diffusione del lavoro 

agile, in primo luogo competenze organizzative (capacita' di lavorare per obiettivi, per progetti, per processi, 

capacita' di autorganizzarsi) e competenze digitali (capacita' di utilizzare le tecnologie) 

81  

Lavoratori da formare per acquisire le competenze necessarie al del lavoro agile 102 207 

 

Dotazione di una piattaforma digitale o di un cloud o, comunque, di strumenti tecnologici idonei a garantire la piu' assoluta riservatezza dei dati 

e delle informazioni  
 

L’Ente gradatamente sta avviando un percorso di digitalizzazione finalizzato ad acquisire strumenti idonei a garantire l’assoluta riservatezza dei dati. 

 

 

Adempimenti al fine di fornire al personale dipendente apparati digitali e tecnologici adeguati alla prestazione di lavoro richiesta 
 

L’Ente ha avviato adempimenti funzionali per valutare l’idoneità degli apparati e strumenti tecnologici adeguati alla prestazione lavorativa. 

 

Piano di smaltimento del lavoro arretrato 
 

Allo stato attuale non risulta evidenza nell’Ente di lavoro arretrato da smaltire in modalità agile. 

 

 

Trend e stato di implementazione del lavoro agile 
 

Nei prossimi anni l’ente implementerà il lavoro agile. 

A seguire nel BOX si indicano i dati del lavoro agile dall’anno 2000, in piena emergenza COVID, ad oggi. 

 

Trend lavoro agile anno 2020 
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Anno 2020 

Tipo Gennaio Febbraio Marzo Aprile Maggio  Giugno Luglio Agosto Settembre  Ottobre Novembre Dicembre 

Personale in 

servizio 

  396 394 393 385 382 380 382 377 393 399 

Personale in 

S.W. 

  140 181 188 173 64 53 192 103 160 123 

 

Trend lavoro agile anno 2021 

 

Anno 2021 

Tipo Gennaio Febbraio Marzo Aprile Maggio  Giugno Luglio Agosto Settembre  Ottobre Novembre Dicembre 

Personale in 

servizio 

387 384 363 366 365 363 360 358 355 354 349 351 

Personale in 

S.W. 

128 126 120 112 48 3 3 3 4 5 33 3 

 

Trend lavoro agile anno 2022 

 

Anno 2022 

Tipo Gennaio Febbraio Marzo Aprile Maggio  Giugno Luglio Agosto Settembre  Ottobre Novembre Dicembre 

Personale in 

servizio 

349 343 341 341 337 337 331 330 328 328 325 325 

Totale 

dipendenti 

10 14 12 2 3 3 3 0 3 7 6 6 
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Contributi al miglioramento delle performance, in termini di efficienza e di efficacia  
 
Lavoro agile e performance organizzativa 
 

Gli indicatori sullo stato di implementazione del lavoro agile costituiscono il punto di partenza per rivedere il modello organizzativo nella direzione suindicata. A tali 

indicatori l'Ente aggiunge ulteriori indicatori di economicita', di efficienza e di efficacia, che consentano di misurare l'impatto del lavoro agile sulla performance 

organizzativa dell'amministrazione. 

 

A seguire nel BOX si individuano gli indicatori di performance organizzativa per l’implemento del lavoro agile. 

 

 

Indicatori di performance organizzativa 

Dimensioni Indicatori 

Efficienza Produttiva Diminuzione assenze, riduzione livelli di stresscon migliore gestione del tempo libero 

Aumento produttivita' (es. quantita' di pratiche ordinarie lavorate) 

Efficienza temporale Riduzione dei tempi di lavorazione di pratiche ordinarie 

Economicita' - riflesso economico  Riduzione di costi (es. utenze ) 

 

Lavoro agile e performance individuale 
 

A fronte dei potenziali benefici del lavoro agile  l’amministrazione per il futuro valuterà anche l'effetto del lavoro agile sulle performance dei singoli dipendenti. 

 

 

Monitoraggio performance individuale 

Monitoraggio Indicatori 

RISULTATI Efficacia quantitativa:  

- n. di pratiche in lavoro agile/n. pratiche totali 

Efficacia qualitativa:  

- qualita' del lavoro svolto (valutazione da parte del superiore o rilevazioni di customer satisfaction sia esterne che 

interne) nel complesso e con riferimento agli output del lavoro agile, se possibile 
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Efficienza temporale:  

- rispetto scadenze 

 

 

Impatti del lavoro agile 
 

Il lavoro agile non si limita a contribuire alla performance organizzativa e alle performance individuali, potendo avere: 

- impatti interni, sull'Ente: ad esempio impatti sul livello di salute dell'ente, sulla struttura e sul personale (da verificare, ad esempio, attraverso periodiche indagini di 

clima); 

- impatti esterni sull'ambiente, la qualita' di vita e la salute dei lavoratori e degli utenti: ad esempio, minore impatto ambientale come conseguenza della riduzione del 

traffico urbano dato dal minore spostamento casa-lavoro dei propri dipendenti, nonche' della ridotta necessita' di spostamento casa-sportelli fisici per gli utenti dei 

servizi pubblici erogati; riduzione di spazi adibiti a uffici nella citta'; minore impatto ambientale derivante dalla riduzione dell'uso di materiali e risorse (cancelleria e 

utenze); ripopolamento delle aree urbane periferiche e delle aree interne del territorio con conseguente redistribuzione dei consumi; migliori condizioni di pari 

opportunita' nella gestione del rapporto tra tempi di vita e di lavoro, soprattutto per le donne su cui ricade ancora oggi il maggior carico di cura; non solo in termini di 

accresciuto benessere legato alle modalita' di lavoro, spostando la logica del rapporto dal controllo alla fiducia, dalla mansione all'obiettivo; aumento del benessere 

dell'utenza per ridotta necessita' di file a sportelli fisici ecc; aumento delle competenze digitali aggregate dell'utenza, diffusione della cultura digitale, riduzione del 

digital divide.  

 

 

impatti esterni  

Dimensioni Indicatori impatto 

IMPATTI ESTERNI del lavoro 

agile: IMPATTO SOCIALE 

- POSITIVO per gli utenti: minori code agli sportelli fisici (in caso di servizi digitali) 

IMPATTI ESTERNI del lavoro 

agile: IMPATTO AMBIENTALE 

- POSITIVO per la collettivita': minore quantita' di stampe 

IMPATTI ESTERNI del lavoro 

agile: IMPATTO ECONOMICO 

- POSITIVO per i lavoratori: € risparmiati per riduzione commuting casa-lavoro 

 

 

 

 

impatti interni  
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Dimensioni Indicatori impatto 

IMPATTI INTERNI del lavoro 

agile: IMPATTO SULLA  

SALUTE DELL’ENTE 

- POSITIVO per l'ente: miglioramento della salute organizzativa e di clima 

- POSITIVO per l'ente: miglioramento della salute professionale 

- POSITIVO per l'ente: miglioramento della salute economico-finanziaria 

- POSITIVO per l'ente: miglioramento della salute digitale 

 

 

Sviluppo lavoro agile 
 

Al fine di rendere il lavoro agile un'opportunita' strutturata per l'Ente e per i lavoratori, la sua introduzione, pertanto, compatibilmente con la carenza di personale, sarà  

effettuata in modo progressivo e graduale.  

 

Dimensioni Indicatori minimi da introdurre e da monitorare 

in fase di avvio del lavoro agile 

  Fase di avvio  Fase di sviluppo 

intermedio 

Condizioni 

abilitanti del 

lavoro agile 

SALUTE ORGANIZZATIVA 

1) Coordinamento organizzativo del lavoro agile  

2) Monitoraggio del lavoro agile  

3) Help desk informatico dedicato al lavoro agile  

4) Programmazione per obiettivi e/o per progetti e/o per 

processi 

 

SALUTE PROFESSIONALE 

Competenze direzionali:  

5) -% dirigenti/posizioni organizzative che hanno partecipato 

a corsi di formazione sulle competenze direzionali in materia 

di lavoro agile nell'ultimo anno  

6) -% dirigenti/posizioni organizzative che adottano un 

approccio per obiettivi e/o per progetti e/o per processi per 

coordinare il personale  

Competenze organizzative:  

  2024 2025 
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7) -% lavoratori agili che hanno partecipato a corsi di 

formazione sulle competenze organizzative specifiche del 

lavoro agile nell'ultimo anno  

8) -% di lavoratori che lavorano per obiettivi e/o per progetti 

e/o per processi Competenze digitali:  

9) -% lavoratori agili che hanno partecipato a corsi di 

formazione sulle competenze digitali nell'ultimo anno  

10) -% lavoratori agili che utilizzano le tecnologie digitali a 

disposizione 

 

SALUTE ECONOMICO-FINANZIARIA 

11) € Costi per formazione competenze funzionali al lavoro 

agile  

12) € Investimenti in supporti hardware e infrastrutture 

digitali funzionali al lavoro agile  

13) € Investimenti in digitalizzazione di servizi progetti, 

processi 

 

SALUTE DIGITALE 

14) N. PC per lavoro agile  

15) % lavoratori agili dotati di dispositivi e traffico dati 16) 

Sistema VPN  

16) Sistemi di collaboration (es. documenti in cloud)  

17) % Applicativi consultabili in lavoro agile  

18) % Banche dati consultabili in lavoro agile  

19) % Firma digitale tra i lavoratori agili  

20) % Processi digitalizzati 

Implementazione 

lavoro agile 

INDICATORI QUANTITATIVI 

21) % lavoratori agili effettivi  

22) % Giornate lavoro agile 

 

INDICATORI QUALITATIVI 

23) Livello di soddisfazione sul lavoro agile di 

  2024 2025 
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dirigenti/posizioni organizzative e dipendenti 

Performance 

organizzative 

ECONOMICITÀ 

24) Riflesso economico: Riduzione costi  

 

EFFICIENZA 

25) Produttiva: Diminuzione assenze, Aumento produttivita'  

26) Economica: Riduzione di costi per output di servizio  

27) Temporale: Riduzione dei tempi di lavorazione di 

pratiche ordinarie 

  2024 2025 

Impatti IMPATTI ESTERNI 

28) Sociale: per gli utenti  

29) Ambientale: per la collettivita'  

30) Economico: per i lavoratori 

 

IMPATTI INTERNI 

31) Miglioramento salute della salute organizzativa e di 

clima 

32)  miglioramento della salute professionale 

33)miglioramento della salute economico-finanziaria 

34)  miglioramento della salute digitale 

  2024 2025 

 
Ciò premesso l’Ente ha sperimentato per la prima volta il lavoro agile nell’anno 2020, per far fronte alla pandemia da COVID-19 e con delibera di G.C. n.74 del 

10/03/2020  ha approvato il Regolamento per la disciplina del lavoro agile. 

Successivamente, in ottemperanza al DPCM del 23 settembre 2021 e al DM dell’08 ottobre 2021, ai sensi del quale a partire dal 15 ottobre 2021 la modalità ordinaria di 

svolgimento dell’attività lavorativa è tornata ad essere la presenza, l’Ente ha accompagnato il graduale rientro in ufficio prevedendo il rispetto del criterio della 

prevalenza del lavoro in presenza rispetto a quello da remoto.  

 Il CCNL dei dipendenti del comparto funzioni locali sottoscritto il 16/11/2022 disciplina compiutamente, per la prima volta, il lavoro agile, disapplica il telelavoro ed 

introduce una nuova forma di lavoro a distanza denominata “lavoro da remoto”.  

 

Obiettivi  
Costituisce obiettivo per l’anno 2024 la revisione e l’aggiornamento del vigente “Regolamento per la disciplina del lavoro agile” in ordine alle novità introdotte dal 

richiamato CCNL, partendo dalle esperienze maturate presso l’Ente nel triennio 2020-2023. In tale occasione verrà aggiornato anche l’elenco delle attività e dei processi 

svolgibili a distanza. 
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Azioni positive, pari opportunita' e uguaglianza di genere 

 
Il Decreto legge n. 80 del 09/06/2021 all'art. 6, nel disciplinare i contenuti del Piano Integrato di Attivita' e Organizzazione prevede, alla lettera g), che esso definisca le 

modalita' e azioni finalizzate al pieno rispetto della parita' di genere, anche con riguardo alla composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi. Con riferimento 

all'ambito programmatorio in esame, l'importanza strategica del superamento delle disparita' di genere e di ogni forma di discriminazione e' dimostrata anche dal Piano 

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), il quale individua la parita' di genere come una delle tre priorita' trasversali perseguite in tutte le missioni che compongono il 

Piano. In relazione a tale contenuto, la presente sottosezione assorbe il Piano triennale di azioni positive, previsto dall'articolo 48 del decreto legislativo n. 198/2006 

(Codice delle pari opportunita' tra uomo e donna), e definisce le modalita' e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parita' di genere, e ad eliminare le forme di 

discriminazione rilevate. Il Comune di Trapani nello Statuto approvato con delibera di C.C. n. 138/2010 e successive modifiche ed integrazioni, all'art. 6, ha previsto la 

promozione di azioni per il conseguimento della parità tra i sessi e, per l'individuazione delle determinazioni amministrative da assumere per l'attuazione del principio 

delle pari opportunità e per ogni altra questione attinente alla materia, ha previsto l'istituzione di apposita Commissione con funzioni consultive, propulsive e 

propositive denominata “Commissione per le Pari Opportunità tra uomini e donne”. 

L'Amministrazione si propone di individuare le misure da attuare volte a prevenire e rimuovere gli ostacoli che, di fatto, impediscono la piena realizzazione di pari 

opportunità di lavoro tra uomini e donne, favorendo il benessere lavorativo delle persone, tenendo presente tutti i vincoli finanziari, normativi e organizzativi dell' 

attuale assetto dell' Amministrazione.A tal fine, in continuità con il precedente Piano di Azioni Positive del triennio 2022-2024, è stato elaborato il Piano Triennale delle 

Azioni Positive per il triennio 2023/2025, approvato con delibera di G.C.n.31 del 03/02/2023. 

Prima di illustrare le iniziative del Piano, occorre soffermarsi sugli organici dell'Ente e rappresentarne la situazione effettiva. Il personale di ruolo dell’Ente in servizio 

alla data del 31/12/2022 è pari a n. 295 unità di cui n. 2 Dirigenti e risulta così distinto: 
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Personale di ruolo M F 

Dirigenti 1 1 

Cat. D 12 12 

Cat. C 48 62 

Cat. B 40 73 

Cat. A 28 18 

Totali 129 166 

 

Gli obiettivi e le azioni in esso previsti risultano  nella tabella sotto indicata 

Obiettivo  Azione Destinatari  Parti coinvolte Programmazione annuale 

Migliorare la qualita' di vita 

nell'ambiente di lavoro e 

valorizzare pienamente tutte le 

risorse umane a prescindere 

delle caratteristiche personali di 

genere, etnia, religione ed 

ideologia, tutelando il contesto 

lavorativo da casi di molestie, 

mobbing e discriminazioni. 

Il Comune si impegna a far si' che non si 

verifichino situazioni conflittuali sul posto di 

lavoro, determinate ad esempio da: 

Pressioni o molestie sessuali; 

Casi di mobbing; 

Atteggiamenti miranti ad avvilire il 

dipendente, anche in forma velata e indiretta; 

Atti vessatori correlati alla sfera privata della 

lavoratrice o del lavoratore, sotto forma di 

discriminazioni. 

Organizzazione di un servizio di ricezione di 

eventuali segnalazioni, anche anonime, da 

consegnare al responsabile del personale 

riservando la massima discrezione e che 

mensilmente provvederà ad analizzare e 

Tutti i lavoratori e le 

lavoratrici 

Tutte le unita' 

organizzative - Tutti 

lavoratori - Tutte le 

lavoratrici 

2023 
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verificare il contenuto delle stesse 

Promuovere le pari opportunita' 

in materia di formazione,di 

aggiornamento e di 

qualificazione professionale, 

realizzando interventi specifici 

di innovazione verso forme di 

sviluppo delle competenze e del 

potenziale professionale di 

donne e uomini; 

I Piani di formazione dovranno tenere conto 

delle esigenze di ogni settore, consentendo 

l'uguale possibilita' per le donne e per gli 

uomini lavoratori di frequentare i corsi 

individuati, partecipazione di dipendenti donne 

a iniziative formative interne ed esterne e 

agevolazione nella fruizione di permessi per 

diritto allo studio; 

Tutti i lavoratori e le 

lavoratrici 

Tutte le unita' 

organizzative - Tutti 

lavoratori - Tutte le 

lavoratrici 

2023 

Assicurare politiche di 

reclutamento e gestione del 

personale tese a rimuovere i 

fattori che ostacolano le pari 

opportunita' e promuovere 

l'inserimento delle donne nei 

settori, nei livelli professionali e 

nelle posizioni di 

coordinamento; 

Redigere bandi di concorso e/o selezione in cui 

sia richiamato espressamente il rispetto della 

normativa in tema di pari opportunita', 

stabilendo requisiti rispettosi e non 

discriminatori delle naturali differenze di 

genere. 

Assicurare nelle commissioni di concorso e 

selezione, la presenza di almeno un terzo dei 

componenti di sesso femminile. 

Promuovere le dipendenti donne nei settori e 

nei livelli professionali nei quali sono sotto 

rappresentate e favorire il riequilibrio delle 

presenze femminili nelle attivita' e nelle 

posizioni gerarchiche ove sussiste un divario 

tra generi . 

Tutti i lavoratori e le 

lavoratrici 

Tutte le unita' 

organizzative - Tutti 

lavoratori - Tutte le 

lavoratrici 

2023 

Facilitare l'utilizzo di forme di 

flessibilita' orarie volte al 

superamento di specifiche 

situazioni di disagio. 

L'Ente gia' assicura ai dipendenti la possibilita' 

di usufruire di un orario flessibile in entrata 

per coniugare le esigenze soprattutto delle 

donne lavoratrici che devono accompagnare i 

figli a scuola. 

Migliorare l'articolazione dell'orario di lavoro 

part time per venire incontro alle esigenze 

lavorative e familiari del dipendente. 

Tutti i lavoratori e le 

lavoratrici 

Tutte le unita' 

organizzative - Tutti 

lavoratori - Tutte le 

lavoratrici 

2023 
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Facilitare l'utilizzo di articolazioni orarie 

differenti, finalizzate al superamento di 

situazioni di disagio, ricercando opportunita' di 

flessibilita' di orario anche attraverso studi su 

nuove forme di conciliazione (ad. es, banca 

delle ore); 

Sperimentare nuove azioni di welfare 

attivando l'istituto delle ferie e riposi solidali, 

introdotto dal CCNL 2016/2018 comparto 

Funzioni Locali sottoscritto il 21/05/2018 che, 

come regolamentato all'art. 30, consente ai 

dipendenti di cedere, su base volontaria, alcuni 

giorni di ferie o di riposo a favore di 

dipendenti che si trovino in condizioni di 

necessita', dando la possibilita' in via 

sperimentale e per la durata del presente atto, 

di beneficiare anche nel caso di assistenza di 

figli maggiorenni e coniuge, unito civilmente o 

convivente che, per le particolari condizioni di 

salute, necessitino di cure costanti. 

Rinnovo del CUG Attuazione delle linee guida contenute nella 

Direttiva n.2 del 26 giugno 2019 emanata di 

concerto dal Ministro per la Pubblica 

Amministrazione e il Sottosegretario delegato 

alle Pari Opportunita' avente ad oggetto 

"Misure per promuovere le Pari Opportunita' e 

rafforzare il ruolo dei Comitati Unici di 

Garanzia nelle Amministrazioni Pubbliche"; 

Tutti i lavoratori e le 

lavoratrici 

Ufficio personale -

CUG 

2023 
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Il Piano triennale dei fabbisogni di personale è lo strumento attraverso il quale l’organo di vertice dell’Amministrazione assicura le esigenze di funzionalità e di 

ottimizzazione delle risorse umane necessarie per il miglior funzionamento dei servizi, compatibilmente con le disponibilità finanziarie e con i vincoli normativi e di 

finanza pubblica alle assunzioni di personale. La programmazione del fabbisogno di personale deve ispirarsi a criteri di efficienza, economicità, trasparenza ed 

imparzialità, indispensabili per una corretta programmazione delle politiche di reclutamento e sviluppo delle risorse umane.  

L’ambito normativo di riferimento è il seguente: 

l’art.39 della legge n.449/1997. c.d. legge finanziaria 1998, prescrive l’obbligo di adozione della programmazione annuale e triennale del fabbisogno di personale, 

ispirandosi al principio della riduzione delle spese di personale e che le nuove assunzioni debbano soprattutto soddisfare i bisogni di introduzione di nuove 

professionalità; 

1. l’art. 2 del d.lgs.165/2001 stabilisce che le amministrazioni pubbliche definiscono le linee fondamentali di organizzazione degli uffici; 

2. l’art. 4 del d.lgs. 165/2001 stabilisce che gli organi di governo esercitano le funzioni di indirizzo politico amministrativo attraverso la definizione di obiettivi, 

programmi e direttive generali; 

3. l’art. 6 del d.lgs. 165/2001 prevede che le amministrazioni pubbliche adottano il piano triennale dei fabbisogni di personale, in coerenza con la pianificazione 

pluriennale delle attività e della performance, nonché con le linee di indirizzo emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica. Qualora siano individuate 

eccedenze di personale, si applica l’articolo 33, del d.lgs. 165/2001. Nell’ambito del piano, le amministrazioni pubbliche curano l’ottimale distribuzione delle 

risorse umane attraverso la coordinata attuazione dei processi di mobilità e di reclutamento del personale. Il piano triennale indica le risorse finanziarie destinate 

all’attuazione del piano, nei limiti delle risorse quantificate sulla base della spesa per il personale in servizio e di quelle connesse alle facoltà assunzionali 

previste a legislazione vigente; 

4. l’art.48, comma 2, del citato D.Lgs. 267/2000, stabilisce che sono di competenza della giunta tutti gli atti che le norme di legge non riservano alla 

competenza del sindaco e del consiglio; 

5. l’art.89 del D.Lgs. 267/2000 prevede che gli enti locali provvedano alla rideterminazione delle proprie dotazione organiche, nonché all’organizzazione e 

gestione del personale nell’ambito della propria autonomia normativa ed organizzativa, con i soli limiti derivanti dalle proprie capacità di bilancio e dalle 
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esigenze di esercizio delle funzioni, dei servizi e dei compiti loro attribuiti; l’art. 91 del D.lgs. n. 267/2000 prevede che gli organi di vertice delle 

amministrazioni locali sono tenuti alla programmazione del fabbisogno di personale, finalizzata alla riduzione programmata delle spese del personale e che gli 

enti locali programmano le proprie politiche di assunzioni adeguandosi ai principi di riduzione complessiva della spesa di personale;l’art. 33 del d.lgs.165/2001 

dispone: “1. Le pubbliche amministrazioni che hanno situazioni di soprannumero o rilevino comunque eccedenze di personale, in relazione alle esigenze 

funzionali o alla situazione finanziaria, anche in sede di ricognizione annuale prevista dall’articolo 6, comma 1, terzo e quarto periodo, sono tenute ad 

osservare le procedure previste dal presente articolo dandone immediata comunicazione al Dipartimento della funzione pubblica. 2. Le amministrazioni 

pubbliche che non adempiono alla ricognizione annuale di cui al comma 1 non possono effettuare assunzioni o instaurare rapporti di lavoro con qualunque 

tipologia di contratto pena la nullità degli atti posti in essere. 3. La mancata attivazione delle procedure di cui al presente articolo da parte del dirigente 

responsabile è valutabile ai fini della responsabilità disciplinare.”; 

6. in materia di dotazione organica l’art. 6, comma 3, del d.lgs. 165/2001 prevede che in sede di definizione del Piano triennale dei fabbisogni, ciascuna 

amministrazione indica la consistenza della dotazione organica e la sua eventuale rimodulazione in base ai fabbisogni programmati (…) garantendo la neutralità 

finanziaria della rimodulazione. Resta fermo che la copertura dei posti vacanti avviene nei limiti delle assunzioni consentite a legislazione vigente; 

7. con Decreto 8/05/2018, il Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione ha definito leLinee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei 

fabbisogni di personale da parte delle amministrazioni pubbliche”, pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale del 27 luglio 2018; 

8. le linee guida definiscono una metodologia operativa di orientamento che le amministrazioni adatteranno, in sede applicativa, al contesto ordinamentale 

delineato dalla disciplina di settore. Gli enti territoriali opereranno, altresì, nell’ambito dell’autonomia organizzativa ad essi riconosciuta dalle fonti normative, 

nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica riservando agli enti locali una propria autonomia nella definizione dei Piani; 

9. le linee guida, quindi, lasciando ampio spazio agli enti locali, e individuando per tutte le pubbliche amministrazioni una dotazione organica pari ad una 

“spesa potenziale massima” affermano: “per le regioni e gli enti territoriali, sottoposti a tetti di spesa del personale, l’indicatore di spesa potenziale massima 

(della dotazione organica) resta quello previsto dalla normativa vigente”. 

A seguito poi della introduzione del PIAO (Piano Integrato di Attività e Organizzazione) ad opera dell’art. 6 del D.L. n. 80/2021 convertito in L. 113/2021 - che 

rappresenta per gli enti locali un documento unico di programmazione e governance volto ad assicurare la qualità e la trasparenza dell’attività amministrativa, dei 

servizi ai cittadini e alle imprese, semplificando i processi – anche il piano del fabbisogno confluisce nel predetto PIAO, assieme ad altri documenti di programmazione. 

Secondo le Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale da parte delle PA, la programmazione dei fabbisogni si sviluppa, come 

previsto dall'articolo 6 citato, in prospettiva triennale e deve essere adottato annualmente con la conseguenza che di anno in anno puo' essere modificato in relazione 

alle mutate esigenze di contesto normativo, organizzativo o funzionale. L'eventuale modifica in corso di anno del PTFP e' consentita solo a fronte di situazioni nuove e 

non prevedibili e deve essere in ogni caso adeguatamente motivata. Resta ferma la necessita' del rispetto delle procedure e dei criteri previsti, nonche' delle linee di 

indirizzo citate. 

 La programmazione dei fabbisogni medesima: 

a) si fonda sull'approccio dell'accountability nella giusta scelta delle professioni e delle relative competenze professionali e nell'attenta ponderazione che gli organi 

competenti sono chiamati a prestare nell'individuazione della forza lavoro e nella definizione delle risorse umane necessarie, in quanto si tratta un presupposto 

indispensabile per ottimizzare l'impiego delle risorse pubbliche disponibili e per meglio perseguire gli obiettivi di performance organizzativa e di erogazione di migliori 

servizi alla collettivita';  
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b) e' sottoposta ai controlli finalizzati alla verifica della coerenza con i vincoli di finanza pubblica ed e' sottoposta alla preventiva informazione sindacale (articolo 6, 

comma 1, del d.lgs. 165/2001);  

c) e' oggetto di pubblicazione in quanto contiene pressoche' tutte le informazioni richiamate dall'articolo 16 del D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 rubricato "Obblighi di 

pubblicazione concernenti la dotazione organica e il costo del personale con rapporto di lavoro a tempo indeterminato".  

Il concetto di fabbisogno di personale implica un'attivita' di analisi ed una rappresentazione delle esigenze sotto un duplice profilo: 

- quantitativo: riferito alla consistenza numerica di unita' necessarie ad assolvere alla mission dell'amministrazione, nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica. Sotto 

questo aspetto rileva anche la necessita' di individuare parametri che consentano di definire un fabbisogno standard per attivita' omogenee o per processi da gestire. 

- qualitativo: riferito alle tipologie di professioni e competenze professionali meglio rispondenti alle esigenze dell'amministrazione stessa, anche tenendo conto delle 

professionalita' emergenti in ragione dell'evoluzione dell'organizzazione del lavoro e degli obiettivi da realizzare. 

In ossequio all’art. 6 del d.lgs.165/2001 e alle Linee di indirizzo sopra richiamate, è necessario per l’ente definire tale limite di spesa potenziale massima nel rispetto 

delle norme sul contenimento della spesa di personale e che in tale limite l’amministrazione: 

10. potrà coprire i posti vacanti, nei limiti delle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente, ricordando però che l’indicazione della spesa potenziale 

massima non incide e non fa sorgere effetti più favorevoli rispetto al regime delle assunzioni o ai vincoli di spesa del personale previsti dalla legge e, 

conseguentemente, gli stanziamenti di bilancio devono rimanere coerenti con le predette limitazioni; 

11. dovrà indicare nel PTFP, ai sensi dell’articolo 6, comma 2, ultimo periodo, del d.lgs.165/2001, le risorse finanziarie destinate all’attuazione del piano, nei 

limiti delle risorse quantificate sulla base della spesa per il personale in servizio e di quelle connesse alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente. 

Con riferimento a quanto sopra è necessario individuare, in questa sede, sia le limitazioni di spesa vigenti, sia le facoltà assunzionali per questo ente, che così si 

dettagliano: 

12. A) Contenimento della spesa di personale; 

13. B) Facoltà assunzionali a tempo indeterminato; 

14. C) Lavoro flessibile; 

15. E) Categorie protette. 

 

 Contenimento della spesa di personale 
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A1. Normativa 

 

Art. 1, comma 557, 

557-bis e 557-

quater, della legge 

27 dicembre 2006, 

n. 296 

Ai fini del concorso delle autonomie regionali e locali al rispetto degli obiettivi di finanza pubblica, gli enti sottoposti al patto di stabilità 

interno assicurano la riduzione delle spese di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico delle amministrazioni e dell’IRAP, con 

esclusione degli oneri relativi ai rinnovi contrattuali, garantendo il contenimento della dinamica retributiva e occupazionale, con azioni da 

modulare nell’ambito della propria autonomia e rivolte, in termini di principio, ai seguenti ambiti prioritari di intervento: 

a) lettera abrogata; 

b) razionalizzazione e snellimento delle strutture burocratico-amministrative, anche attraverso accorpamenti di uffici con l’obiettivo di 

ridurre l’incidenza percentuale delle posizioni dirigenziali in organici; 

c) contenimento delle dinamiche di crescita della contrattazione integrativa, tenuto anche conto delle corrispondenti disposizioni dettate per 

le amministrazioni statali. 

Ai fini dell’applicazione del comma 557, a decorrere dall’anno 2014 gli enti assicurano, nell’ambito della programmazione triennale dei 

fabbisogni di personale, il contenimento delle spese di personale con riferimento al valore medio del triennio precedente alla data di entrata 

in vigore della presente disposizione. 

 

il parametro di riferimento per l’attuazione del principio della riduzione della spesa del personale ex art.1, comma 557, della L.n.296/2006, che continua ad applicarsi 

anche dopo l’introduzione del nuovo regime assunzionale attuativo delle novità intervenute con lart.33, comma 2, del D.L.34/2019, convertito in L.58/2019, è 

rappresentato dal valore medio della spesa sostenuta nel triennio 2011/2013. 

Il valore medio di riferimento del triennio 2011/2013 da rispettare ai sensi dell’art. 1, comma 557-quater, della l. 296/2006, introdotto dall’art. 3 del d.l. 90/2014, è pari 

a € 21.992.152,63 come di seguito determinato: 

 

Spesa di personale anno 2011 €  23.157.442,45 

Spesa di personale anno 2012 € 21.742.180,30 

Spesa di personale anno 2013 € 21.076.835,13 

Valore medio triennio (tetto) € 21.952.152,63. 

 

B) Facolta assunzionali a tempo indeterminato  

B1. Normativa 
L’art. 33, comma 2 del cosiddetto “Decreto Crescita”, decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 28 giugno 2019, n.58, come modificato 

dal comma 853, art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 e dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, di conversione del decreto legge 30 dicembre 2019, n. 162 (c.d. 

Milleproroghe),  ha introdotto significative novità al regime delle assunzioni negli enti locali, il cui testo definitivo viene di seguito riportato: 
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“2. “A decorrere dalla data individuata dal decreto di cui al presente comma, anche per le finalità di cui al comma 1, i comuni possono procedere ad assunzioni di personale a 

tempo  indeterminato in coerenza con      i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell’equilibrio di     bilancio asseverato 

dall’organo di revisione, sino ad una spesa complessiva per tutto il personale   dipendente, al lordo degli oneri riflessi a carico dell’amministrazione,  non  superiore al  

valore  soglia definito come percentuale, differenziata per fascia  demografica,  della  media  delle  entrate  correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati , considerate 

al netto del fondo crediti dubbia esigibilità   stanziato in bilancio di previsione. Con decreto del Ministro della pubblica amministrazione, di concerto     con il Ministro 

dell’economia e delle finanze e il Ministro dell’interno, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, entro sessanta giorni dalla data di entrata in 

vigore del presente decreto  sono individuate le fasce demografiche, i relativi valori soglia prossimi al valore medio per fascia demografica e le relative percentuali massime 

annuali di incremento del  personale  in  servizio  per  i comuni che si collocano al di sotto del valore soglia prossimo al valore medio, nonché un valore soglia superiore cui 

convergono i comuni con una spesa di personale eccedente la predetta soglia superiore. I comuni che registrano un rapporto compreso tra i due predetti valori soglia non 

possono incrementare il valore del predetto rapporto rispetto a quello corrispondente registrato  nell’ultimo  rendiconto  della gestione approvato. I comuni con popolazione 

fino a 5.000 abitanti che si collocano al di sotto del valore soglia di cui al primo periodo, che fanno parte delle ‘unioni dei comuni’ ai sensi dell’articolo 32 del testo unico di 

cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, al solo fine di consentire l’assunzione di almeno una unità possono  incrementare la spesa di personale a tempo 

indeterminato oltre la predetta soglia di     un valore non superiore a quello stabilito con decreto di cui al secondo periodo, collocando tali unità in comando presso le 

corrispondenti unioni con oneri a carico delle medesime, in deroga alle vigenti  disposizioni in materia di contenimento della spesa di personale. I predetti parametri possono 

essere aggiornati con le modalità di cui al secondo periodo ogni cinque anni. I comuni in cui il rapporto fra la    spesa di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico 

dell’amministrazione, e la media delle predette entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati risulta superiore al valore soglia superiore adottano un percorso di 

graduale riduzione annuale del  suddetto  rapporto  fino  al  conseguimento nell’anno 2025 del predetto valore soglia anche applicando un turn over inferiore al 100 per 

cento. (… omissis…)”; 

 il Decreto Ministeriale 17 marzo 2020 “Misure per la definizione delle capacità assunzionali di personale a tempo indeterminato dei comuni”, pubblicato sulla Gazzetta 

Ufficiale Serie Generale n.108 del 27 aprile 2020, finalizzato, in attuazione delle disposizioni di cui all'art. 33, comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, ad 

individuare i valori soglia, differenziati per fascia demografica, del rapporto tra spesa complessiva per tutto il personale, al lordo degli oneri riflessi a carico 

dell'amministrazione, e la media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato in 

bilancio di previsione, nonché ad individuare le percentuali massime annuali di incremento della spesa di personale a tempo indeterminato per i comuni che si collocano al di 

sotto dei predetti valori soglia; 

La Circolare ministeriale sul D.M. attuativo dell’art. 33, comma 2, del Decreto-legge n. 34/2019 in materia di assunzioni di personale,  fornisce indicazioni anche sulle 

modalità di calcolo del rapporto tra spese di personale / entrate correnti intendendo: 

A) per spesa del personale  gli impegni di competenza per spesa complessiva per tutto il personale dipendente a tempo indeterminato e determinato, per i rapporti di 

collaborazione coordinata e continuativa, per la somministrazione di lavoro, per il personale di cui all'art. 110 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nonché 

per tutti i soggetti a vario titolo utilizzati, senza estinzione del rapporto di pubblico impiego, in strutture e organismi variamente denominati partecipati o comunque 

facenti capo all'ente, al  lordo degli oneri riflessi ed al netto dell'IRAP, come rilevati nell'ultimo rendiconto della gestione approvato; 

B) entrate correnti: media degli accertamenti di competenza riferiti alle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate  al netto del fondo crediti 

di dubbia esigibilità stanziato nel bilancio di previsione relativo all'ultima annualità considerata; 

B2. Verifica situazione dell’Ente 
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I residenti  del Comune di Trapani al 31 dicembre 2021, come da dati istat, sono pari a n. 56.293  abitanti   e pertanto l’Ente si colloca nella fascia demografica “f comuni 

con popolazione compresa da 10.000 ai 59.999 abitanti” della Tabella 1 del D.M. del 17 marzo 2020, cui corrisponde un valore soglia (in termini di rapporto tra spesa di 

personale e entrate correnti al netto del FCDE) pari a 27,00% ; 

Ai fini della verifica delle capacità assunzionali dell’ente e quindi della determinazione della percentuale di incidenza delle spese del personale sulle entrate correnti 

dell’ultimo triennio si fa riferimento quale ultimo anno del triennio al rendiconto dall’Ente, attualmente in fase di approvazione, relativo all’anno 2021.  

Le risultanze di detta verifica sono le seguenti: 

 

 

CALCOLO CAPACITA' ASSUNZIONALI  

Calcolo del rapporto  spesa di personale / media entrate ultimo triennio  

Dati desunti dagli ultimi 3 Conti Consuntivi approvati  

ENTRATE CORRENTI 2019 2020 

2021 (rendiconto 

in fase di 

approvazione) MEDIA  

Titolo I € 47.351.502,10 € 44.008.334,08 € 48.121.026,63 € 46.493.620,94  

Titolo II € 11.739.398,80 € 22.806.303,93 € 25.196.384,00 € 19.914.028,91  

Titolo III € 11.732.921,90 € 10.984.947,17 € 12.819.064,83 € 11.845.644,63  

Totale Entrate Correnti € 70.823.822,80 € 77.799.585,18 € 86.136.475,46 € 78.253.294,48  

FCDE anno 2021 - parte corrente    -€ 16.259.955,70  

 A) Media entrate correnti al netto FCDE    € 61.993.338,78  
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B) Spesa personale Titolo 1 impegnato ultimo conto consuntivo2021 (All. A Spesa 

Personale DM 34/19) 
 

€ 12.416.065,51  

      

C) Rapporto percentuale Spesa del Personale/Entrate Nette  20,03%  

      

Individuazione della collocazione dell'ente in rapporto alle tabelle 1 - 2 - 3  del DM  

      

N. di abitanti al 31/12/2021  56.293   

D) valore soglia per classe demografica Tabella 1  D.M. 17 marzo 2020  27,00%  

E) Spesa per il personale consentita in base a valore soglia tabella 1 (€ 

61.993.338,78*27%) 
 16.738.201,47  

 

      

 

il Comune di Trapani, avendo un  rapporto spese personale da consuntivo ( in fase di elaborazione ) 2021 (€ 12.416.065,51/  Media entrate 2019/2021 al netto FCDE (  

€ 61.993.338,78 )= 20,03%, quindi al di sotto del valore soglia massimo pari a 27,00%, rientra fra i cosiddetti “enti virtuosi e come tale può applicare le maggiori 

facoltà assunzionali previste dalla nuova disciplina di cui all’art. 33, comma 2, del d.l. 34/2019 convertito in l. 58/2019. 5.  

Tale nuova disciplina consente, a decorrere dall’anno 2020, di incrementare annualmente la spesa del personale registrata nel 2018 nelle seguenti misure massime: 9% 

nel 2020, 16% nel 2021 e 19% nel 2022, 21% nel 2023 e 22% nel 2024 fermo restando il rispetto del valore soglia tra spesa di personale e entrate correnti in ciascun 

anno, che per noi quindi non può superare il 27,00%. 

 

 2020 2021 2022 2023 2024 
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F) % massima di incremento annuo della spesa 

del personale (rispetto alla spesa anno 2018) 9% 16% 19% 21% 22% 

G) Spesa personale anno 2018 (Macroaggregati 

U1.01.00.00.000; U1.03.02.12.001; 

U1.03.02.12.002; U1.03.02.12.003; 

U1.03.02.12.999) 

17.659.261,94  

H) Incremento massimo spesa personale (F*G) 1.589.333,57  2.825.481,91  3.355.259,77  3.708.445,01  3.885.037,63  

I) Spesa personale 2018 + incremento massimo 

spesa (G+H)  
19.248.595,51  20.484.743,85  21.014.521,71  21.367.706,95  21.544.299,57  

L) LIMITE MASSIMO DI SPESA DI 

PERSONALE (minor valore fra I e E della 

Tab.3) 

16.738.201,47  16.738.201,47  16.738.201,47  16.738.201,47  16.738.201,47  

 

A seguito delle suddette operazioni di calcolo,  per questo Ente l'incremento calmierato, di cui all'art.5 del Decreto 17/03/2020, risulta superiore all'incremento 

teorico derivante dall'applicazione del valore soglia massimo pari a 27,00, per cui il Comune può pertanto procedere ad assunzioni solo entro il valore 

dell’incremento teorico e quindi entro lo spazio finanziario di 16.738.201,47   con un incremento di spesa € 4.322.135,96 , che è rappresentato dalla differenza 

fra € 16.738.201,47  e la spesa del personale del rendiconto 2021 di € 12.416.065,51; 

 

 

B3.Rappresentazione consistenza di personale 

 

La consistenza di personale al 31 dicembre 2022 è la seguente: 

  

PERSONALE A TEMPO INDETERMINATO 

Categoria / Area Uomini Donne Totale 
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 Tempo pieno Tempo parziale 

superiore al 50% 

Tempo pieno Tempo parziale 

superiore al 50% 

 

DIRIGENTI 1  1  2 

Area dei Funzionari e della 

Elevata Qualificazione 

12  12  24 

Area degli Istruttori 48  61 1 110 

Area degli Operatori esperti 40  73  113 

Area degli Operatori 27 1 18  46 

Totale 127 1 165 1 295 

 

 

PERSONALE A TEMPO DETERMINATO 

Categoria / Area Uomini Donne Totale 

 Tempo pieno Tempo parziale 

50% 

Tempo pieno Tempo parziale 

superiore al 50% 

 

Dirigenti 1    1 

Area dei Funzionari e della 

Elevata Qualificazione 

 1 3  4 

Area degli Istruttori 1  5  6 
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Totale 2 1 8  11 

 

B4. Stima trend delle cessazioni dal servizio  

 

I dati relativi alle cessazioni del personale, proiettati in relazione ai pensionamenti per vecchiaia previsti nell’anno 2024/2025e gli attuali previsti per l’anno 2023 per i 

quali sono state già adottate le relative determine di collocamento in quiescenza e dei connessi risparmi di spesa sono riportati nelle tabelle seguenti: 

 

 

cessazioni anno 2023 

N. 

cessazioni 

Categoria  

/ Area 

Profilo 

 

Emolumenti 

annui 

complessivi  

( CCNL) 

Oneri riflessi e irap ( 

CCNL) 

Totale costo annuo Risparmi in base data 

cessazione 

1 Area degli Operatori Profili professionali vari 20.166,11 7.819,23 27.985,34 23.321,12 

3 Area degli Operatori 

Esperti 

Profili professionali vari 63.199,59 24.493,50 87.693,09 43.846,55 

5 Area degli Istruttori Profili professionali vari 118.418,75 45.892,15 164.310,90 82.155,45 

1 Area dei Funzionari 

e della Elevata 

Qualificazione 

Funzionario servizi tecnici 25.737,98 9.972,35 35.710,33 17.855,17 

    Totale 315.699,66  

 

cessazioni anno 2024  

N. 

cessazioni 

Categoria  

/ Area 
Profilo 

Emolumenti 

annui 

complessivi  

Oneri riflessi e irap ( 

CCNL) Totale costo annuo 
Risparmi in base data 

cessazione 
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( CCNL) 

2 Area degli Operatori Profili professionali 

vari 

40.332,22 15.638,46 55.970,68 37.313,79 

4 Area degli Operatori Esperti Profili professionali 

vari 

84.266,12 32.658,00 116.924,12 38.974,71 

2 Area degli Istruttori Profili professionali 

vari 

47.367,50 18.356,86 65.724,36 21.908,12 

1 Area dei Funzionari e della 

Elevata Qualificazione 

Funzionario servizi 

contabili 

25.737,98 9.972,35 35.710,33 2.975,85 

    Totale 274.329,49 101.172,47 

 

cessazioni anno 2025  

N. 

cessazioni 

Categoria  

/ Area 

Profilo 

 

Emolumenti  

( CCNL) 

Oneri riflessi ( CCNL) Totale costo annuo Risparmi in base data 

cessazione 

3 Area degli Operatori Profili professionali 

vari 

60.498,33 23.457,69 83.956,02 27.985,34 

3 Area degli Operatori Esperti Profili professionali 

vari 

63.199,59 24.493,50 87.693,09 29.231,03 

2 Area degli Istruttori Profili professionali 

vari 

47.367,50 18.356,86 65.724,36 49.293,28 

1 Area dei Funzionari e della 

Elevata Qualificazione 

Specialista di 

vigilanza 

25.737,98 9.972,35 35710,33 26.782,75 

    Totale 273.083,80 133.292,39 
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B5 Assunzioni a tempo indeterminato  
 

La programmazione strategica delle risorse umane si inserisce a valle dell'attivita' di programmazione complessivamente intesa e, coerentemente ad essa, e' finalizzata al 

miglioramento della qualita' dei servizi offerti ai cittadini ed alle imprese. Attraverso la giusta allocazione delle persone e delle relative competenze professionali che 

servono all'amministrazione si puo' ottimizzare l'impiego delle risorse pubbliche disponibili e si perseguono al meglio gli obiettivi di Valore pubblico e di performance 

in termini di migliori servizi alla collettivita'. La programmazione e la definizione del proprio bisogno di risorse umane, in correlazione con i risultati da raggiungere, in 

termini di prodotti, servizi, nonche' di cambiamento dei modelli organizzativi, permette di distribuire la capacita' assunzionale in base alle priorita' strategiche. In 

relazione, e' dunque opportuno che le amministrazioni valutino le proprie azioni sulla base dei seguenti fattori: 

- capacita' assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa;  

- stima del trend delle cessazioni, sulla base ad esempio dei pensionamenti;  

- stima dell'evoluzione dei bisogni, in funzione di scelte legate, ad esempio: o alla digitalizzazione dei processi (riduzione del numero degli addetti e/o individuazione di 

addetti con competenze diversamente qualificate); o alle esternalizzazioni/internalizzazioni o servizi/attivita'/funzioni; potenziamento/dismissione di o ad altri fattori 

interni o esterni che richiedono una discontinuita' nel profilo delle risorse umane in termini di profili di competenze e/o quantitativi.  

La programmazione strategica in esame si sviluppa, come previsto dall'articolo 6 citato, in prospettiva triennale e deve essere aggiornata annualmente con la 

conseguenza che, di anno in anno, puo' essere modificato in relazione alle mutate esigenze di contesto normativo, organizzativo o funzionale. L'eventuale modifica in 

corso di anno e' consentita solo a fronte di situazioni nuove e non prevedibili e deve essere in ogni caso adeguatamente motivata. Resta ferma la necessita' del rispetto 

delle procedure e dei criteri previsti, nonche' delle Linee di indirizzo per la predisposizione dei Piani dei fabbisogni del DPF .  

La programmazione e' sottoposta ai controlli previsti per verificare la coerenza con i vincoli di finanza pubblica e alla preventiva informazione sindacale,. E' oggetto di 

oggetto di pubblicazione in Amministrazione trasparente, ai sensi dell'articolo 16 D.Lgs.33/2013. 

In relazione agli obiettivi previsti nei documenti del ciclo di programmazione economico-finanziaria dell'Ente nonche' all'andamento delle cessazioni previste si rende 

necessario provvedere alla pianificazione del fabbisogno di personale per il triennio di riferimento, unitamente al piano occupazionale annuale, prevedendo la 

copertura dei posti indicati nelle tabelle sotto indicate. 

 

B6 CONCORSI 
 

Con deliberazione n. 96 del 25/03/2022  è stato  approvato il Piano triennale dei fabbisogni di personale 2021/2023 (PTFP) con la quale sono state confermate le  

procedure concorsuali già avviate relative  al Piano triennale dei fabbisogni di personale 2020/2022 (PTFP), approvato con la  deliberazione n.257/2020. 

All’attualità risultano non ancora concluse le procedure concorsuali già avviate con i precedenti Piani di fabbisogni, di seguito dettagliate, che con il presente piano 

vengono ulteriormente confermate : 

 n. 1 istruttore direttivo informatico; 

 n. 4 istruttore direttivo amministrativo; 
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 n. 4 istruttore direttivo tecnico; 

 n. 2 istruttore direttivo contabile; 

 n. 1 giornalista pubblico con contratto a tempo parziale 20 ore settimanali; 

Attualmente sono in corso n. 6 contratti di formazione e lavoro della durata di un anno per la categoria C1 - profilo professionale "Istruttore di Polizia Municipale", 

sottoscritti nel mese di dicembre 2022 che alla scadenza posso essere trasformati in contratti di lavoro a tempo indeterminato. 

Inoltre dall'ultimo prospetto informativo sul collocamento obbligatorio dei disabili dell’Ente è emersa la scopertura  di n.1  unità di  centralinista telefonico privo 

della vista, per la quale la L. 113/1985, che disciplina il collocamento a lavoro ed il rapporto di lavoro dei centralinisti non vedenti e in particolare l'art.6,  pone 

in capo agli enti l'obbligo di assumere.  

 

Categoria / Area Profilo Unita' Modalita' di assunzione Anno di 

assunzione 

stimato  

Incidenza 

bilancio 2023 

Incidenza 

bilancio 2024 

Incidenza 

bilancio 2025 

Dirigenti Dirigente Tecnico 1 Assunzione dall'esterno 

previo esperimento 

procedure ex art. 34-bis 

D.Lgs n. 165/2001 

01/12/2024  5.265,40 63.184,81 

Area dei Funzionari 

e della Elevata 

Qualificazione 

Assistente sociale 2 Assunzione dall'esterno, 

procedura ex art. 34-bis 

D.Lgs n. 165/2001 

tramite utilizzo 

graduatoria di altri enti 

01/07/2024  35.710,34 71.420,68 

Area dei Funzionari 

e della Elevata 

Qualificazione 

Funzionario servizi 

generali e 

amministrativi 

4 Assunzione 

dall'esterno,tramite 

utilizzo graduatoria 

dell'ente, in quanto 

procedura gia' esperita  

01/12/2024  11.903,45 142.841,36 

Area dei Funzionari 

e della Elevata 

Funzionario servizi 

tecnici 

4 Assunzione 

dall'esterno,tramite 

01/10/2024  35.710,34 142.841,36 
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Qualificazione utilizzo graduatoria 

dell'ente, in quanto 

procedura gia' esperita  

Area dei Funzionari 

e della Elevata 

Qualificazione 

Funzionario servizi 

contabili 

2 Assunzione 

dall'esterno,tramite 

utilizzo graduatoria 

dell'ente, in quanto 

procedura gia' esperita  

01/10/2024  17.855,17 71.420,68 

Area dei Funzionari 

e della Elevata 

Qualificazione 

Funzionario dei 

servizi informatici e 

della transizione 

digitale 

1 Assunzione 

dall'esterno,tramite 

utilizzo graduatoria 

dell'ente, in quanto 

procedura gia' esperita  

15/12/2023 1.487,93 35.710,34 35.710,34 

Area dei Funzionari 

e della Elevata 

Qualificazione 

Specialista nei 

rapport i con i media 

e della 

comunicazione 

istituzionale 

1 Assunzione dall'esterno 

con contratto part time 

20 ore settimanali, 

,tramite utilizzo 

graduatoria dell'ente, in 

quanto procedura gia' 

esperita  

15/12/2023 818,36 19.640,69 19.640,69 

Area degli Istruttori Istruttore servizi 

generali 

amministrativi 

1 trasformazione rapporto 

di lavoro da part.time a 

full time art. 3, comma 

101, della Legge 

244/2007 

art.53 ccnl 21/05/2018 

01/12/2023 456,42 5.477,03 5.477,03 

Area degli Istruttori Istruttore di 

vigilanza 

6 Conversione in ruolo- 

Contratto di Formazione 

20/12/2023 8.652,40 207.657,54 207.657,54 
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Lavoro- art.36 del 

D.Lgs.165/2001-Legge 

19 dicembre 1984, n. 

863 - l'art.3, comma 17, 

del CCNL del 14.9.2000 

Area degli Operatori Operatore servizi 

generali e 

amministrativi 

1 assunzione obbligatoria 

categoria protetta- 

personale assegnato 

dall’Ufficio Provinciale 

dle lavoro centralinista 

non vedente 

15/12/2023 1.166,06 27.985,33 27.985,33 

   TOTALE  12.581,16 402.915,62 788.179,82 

 

B7.PROGRESSIONI TRA LE AREE  EX ART. 52 DEL D.LGS. 165/2001 PER IL TRIENNIO 2023- 2025 E EX ART. 13, COMMI 6, 7, 8 E ART. 15 DEL 

CCNL DEL 16 NOVEMBRE 2022  

 

L’art. 52, comma 1bis, del Decreto Legislativo 31 marzo 2001, n. 165, come modificato dall’art. 3, comma 1, del D.L. 80/2021 convertito con modificazioni dalla 

L.113/2021, prevede che: “I dipendenti pubblici, con esclusione dei dirigenti e del personale docente della scuola, delle accademie, dei conservatori e degli istituti 

assimilati, sono inquadrati in almeno tre distinte aree funzionali. La contrattazione collettiva individua un'ulteriore area per l'inquadramento del personale di elevata 

qualificazione. Le progressioni all'interno della stessa area avvengono, con modalita' stabilite dalla contrattazione collettiva, in funzione delle capacita' culturali e 

professionali e dell'esperienza maturata e secondo principi di selettivita', in funzione della qualita' dell'attivita' svolta e dei risultati conseguiti, attraverso l'attribuzione 

di fasce di merito. Fatta salva una riserva di almeno il 50 per cento delle posizioni disponibili destinata all'accesso dall'esterno, le progressioni fra le aree e, negli enti 

locali, anche fra qualifiche diverse, avvengono tramite procedura comparativa basata sulla valutazione positiva conseguita dal dipendente negli ultimi tre anni in 

servizio, sull'assenza di provvedimenti disciplinari, sul possesso di titoli o competenze professionali ovvero di studio ulteriori rispetto a quelli previsti per l'accesso 

all'area dall'esterno, nonche' sul numero e sulla tipologia degli incarichi rivestiti. In sede di revisione degli ordinamenti professionali, i contratti collettivi nazionali di 

lavoro di comparto per il periodo 2019-2021 possono definire tabelle di corrispondenza tra vecchi e nuovi inquadramenti, ad esclusione dell'area di cui al secondo 

periodo, sulla base di requisiti di esperienza e professionalita' maturate ed effettivamente utilizzate dall'amministrazione di appartenenza per almeno cinque anni, 

anche in deroga al possesso del titolo di studio richiesto per l'accesso all'area dall'esterno. All'attuazione del presente comma si provvede nei limiti delle risorse 

destinate ad assunzioni di personale a tempo indeterminato disponibili a legislazione vigente”. 
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Si dà atto che  per le progressioni verticali programmate con il presente atto, ai sensi del citato art.52, pari a n. 2 unità, unitamente a quelle già completate  pari a n. 4 per 

un totale complessivo di n.16 unità risulta rispettato il vincolo di accesso dall’esterno pari almeno al 50% del personale reclutato in quanto, nel triennio 2023-2025, si 

prevede di assumere dall’esterno, complessivamente n. 12 unità. 

 L’art. 13, comma 6, del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per il personale del comparto Funzioni Locali triennio 2019-2021 siglato il 16 novembre 2022 

prevede altresì che, in applicazione dell’art. 52, comma 1-bis, penultimo periodo, del D.Lgs.n.165/2001, al fine di tener conto dell’esperienza e della professionalità 

maturate ed effettivamente utilizzate dall’amministrazione di appartenenza, in fase di prima applicazione del nuovo ordinamento professionale e, comunque, entro il 

termine del 31 dicembre 2025, la progressione tra le aree può aver luogo con procedure valutative cui sono ammessi i dipendenti in servizio in possesso dei requisiti 

indicati nella Tabella C allegata al medesimo CCNL. Tali progressioni possono essere realizzate subordinatamente alla definizione decriteri per l’effettuazione delle 

stesse (in considerazione delle caratteristiche proprie delle aree di destinazione) e previo confronto con le organizzazioni e rappresentanze sindacali. Le progressioni di 

cui al richiamato comma 6, sono finanziate anche mediante l’utilizzo delle risorse determinate ai sensi dell’art.1, comma 612, della L. n. 234 del 30.12.2021 (Legge di 

Bilancio 2022), in misura non superiore allo 0.55% del M.S. dell’anno 2018, relativo al personale destinatario del presente CCNL. 

Per il Comune di Trapani lo 0.55% del M.S. dell’anno 2018, relativo al personale destinatario del presente CCNL è determinato in € 67.452,30. 

 

 

Categoria / 

Area 

Profilo Unita' Riferimento 

normativo 

Data assunzione Incidenza bilancio 

2023 

Incidenza bilancio 

2024 

Incidenza bilancio 2023 

Area dei 

Funzionari e 

della Elevata 

Qualificazione 

Specialista di 

vigilanza 

2 art.52, comma 1 

bis, 

D.Lgs.165/2001, 

come modificato 

dal DL 80 del 

2021, convertito 

in L.113/2021 

01/12/2024  460,22 5.522,68 

Area dei 

Funzionari e 

della Elevata 

Qualificazione 

Educatore Asilo 

Nido 

6  Ex art.13, 

comma 6, del 

CCNL 

16/11/2022 

01/12/2024  1.342,04 16.104,42 

Area degli 

Istruttori 

Istruttore servizi 

generali 

amministrativi 

12 ex.13, comma 6, 

del CCNL 

16/11/2022 

01/07/2024  20.860,62 41.721,24 
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Area degli 

Istruttori 

Istruttore servizi 

contabili 

2 ex.13, comma 6, 

del CCNL 

16/11/2022  

01/07/2024  3.476,77 6.953,54 

Area degli 

operatori 

esperti 

Operatore 

esperto servizi 

generali 

amministrativi 

2 ex.13, comma 6, 

del CCNL 

16/11/2022  

01/07/2024  1.121,13 2.242,26 

    TOTALE  27.260,78 72.544,14 

 

B8. STABILIZZAZIONI 
 

L’art. 2 del Decreto Legge n. 75-2023, convertito con la Legge n. 112 del 10 Agosto 2023, in tema di stabilizzazioni , prevede quanto segue: “1. Al fine di semplificare 

le assunzioni di cui all'articolo 1, comma 446, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le amministrazioni pubbliche hanno facolta' di assumere a tempo indeterminato i 

lavoratori di cui all'articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 28 febbraio 2000, n. 81, e all'articolo 3, comma 1, del decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 280, i 

lavoratori gia' rientranti nell'ambito di applicazione dell'abrogato articolo 7 del decreto legislativo 1° dicembre 1997, n. 468, i lavoratori impegnati in attivita' di 

pubblica utilita', nonche' i lavoratori impegnati in attivita' socialmente utili della Regione siciliana, di cui all'articolo 30, comma 1, della legge della Regione 

siciliana 28 gennaio 2014, n. 5, e i lavoratori inseriti nell'elenco regionale di cui al medesimo articolo 30, comma 1, della legge della Regione siciliana n. 5 del 

2014, anche con contratti di lavoro a tempo parziale, anche in deroga, fino al 30 giugno 2026 in qualita' di lavoratori soprannumerari, alla dotazione organica e al 

piano di fabbisogno del personale, fermi restando i vincoli assunzionali previsti dalla vigente normativa.”. 

L’art. 3 della Legge della Regione Siciliana n. 27/2016, così come modificata dall’art. 26 della L.R. n. 8/2017 prevede che per le procedure di stabilizzazione dei 

lavoratori del bacino del precariato attivate dagli Enti locali sia riconosciuto un contributo finanziario per cinque anni da corrispondere in rate annuali 

All’attualità risultano incardinati nei vari servizi del Comune di Trapani n. 28 lavoratori socialmente utili ex art. 30 della L.R. n. 5/2014 che ivi svolgono attività 

lavorativa di supporto agli  uffici comunali e, stante le difficoltà di assolvere compiutamente ai compiti e funzioni propri dell’Ente Comunale, connesse alla carenza di 

personale loro assegnato, si programma la stabilizzazione di detto personale con contratto a tempo parziale a 20 ore settimanali, constatato che l’utilizzo costante nel 

tempo dei suddetti lavoratori in tutti gli uffici comunali che erogano servizi fondamentali ha contribuito a promuovere l’acquisizione di notevoli competenze 

professionali,. 

 

Categoria / Area Profilo Unita' Data assunzione Incidenza bilancio 

2023 

Incidenza bilancio 

2024 

Incidenza bilancio 2023 
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Area degli 

Operatori esperti 

(contratto 20 ore 

settimanali) 

Operatore 

esperto servizi 

generali e 

amministrativi 

15 01/07/2024  121.795,96 243.591,92 

Area degli 

Operatori 

(contratto 20 ore 

settimanali) 

Operatore  

servizi generali 

e amministrativi 

13 01/07/2024  101.058,14 202.116,28 

   TOTALE  222.854,10 445.708,20 

 

 

C . ASSUNZIONI FLESSIBILI 

 

Per il triennio 2023-2025 si prevede di procedere alle seguenti assunzioni di personale flessibile come di seguito riportate: 

Una delle assunzioni programmate risulta eterofinanziata con fondi del PNRR. A tal riguardo  il D.L. n. 152 del 2021 (commi 1, 3, 4, 5 e 6 dell'articolo 31-bis) al fine di 

agevolare l'attuazione dei progetti previsti dal PNRR ha introdotto deroghe agli ordinari vincoli, sia di carattere ordinamentale sia di carattere finanziario, in materia di 

assunzioni di personale per i comuni che provvedono alla realizzazione di tali interventi. In particolare sono consentite assunzioni con contratto a tempo determinato di 

personale con qualifica non dirigenziale in possesso di specifiche professionalità per un periodo anche superiore a trentasei mesi, ma non eccedente la durata di 

completamento del PNRR e comunque non oltre il 31 dicembre 2026, con onere a totale carico del PNRR 

La spesa relativa al personale sopra elencato, essendo relativa a progetti eterofinanziati, è effettuata in deroga ai limiti di spesa di cui all'articolo 9, comma 28, del 

decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78 e non è computata ai fini dell’art. 33, commi 1-bis e 2 del D.L. n. 34/2019 e dell’art. 1, comma 557 e ss. della L. n. 296/2006. 

  

Categoria / 

Area 

Profilo Unita' Modalita' 

di 

assunzione 

Data 

assunzione 

Data 

cessazione 

Incidenza bilancio 

2023 

Incidenza bilancio 

2024 

Incidenza bilancio 2025 

Area dei 

Funzionari e 

della Elevata 

Funzionario 

servizi 

generali e 

1 Assunzione 

con fondi 

PNRR 

01/12/2023 30/11/2026 2.975,86 35.710,34 35.710,34 
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Qualificazione amministrativi 

Area dei 

Funzionari e 

della Elevata 

Qualificazione 

Assistente 

Sociale  

2 Utilizzo 

graduatorie 

altri enti 

01/11/2023 31/10/2024 11.903,45 59.517,23  

Area degli 

Istruttori 

Istruttore di 

vigilanza 

6 Modalità 

previste per 

assunzioni a 

tempo 

determinato 

20/12/2023 19/12/2024 5.768,27 201.889,28  

TOTALE 20.647,57 297.116,85 35.710,34 

 

Il costo complessivo delle assunzioni a tempo indeterminato e determinato per il triennio 2023/2025 è il seguente 

 

 Incidenza bilancio 2023 Incidenza bilancio 2024 Incidenza bilancio 2025 

Assunzioni a tempo indeterminato 12.581,16 653.030,50 1.306.432,15 

Assunzioni a tempo determinato 20.647,57 297.116,85 35.710,34 

TOTALE 33.228,74 950.147,35 1.342.142,49 

 

Ai fini dell’attuazione del presente Piano triennale dei fabbisogni del personale 2023/2025 è necessario prevedere nel redigendo bilancio di previsione 2023/2025 le 

seguenti maggiori somme, come di seguito riportate, rispetto all’attuale progetto di bilancio di previsione 2023/2025 nel quale risultano inserite le sole spese del 

personale in servizio per il triennio al netto dei risparmi delle cessazioni di cui ai prospetti sopra indicati: 

 2023 lo stanziamento risulta già adeguato; 

 2024  € 914.437,00 (al netto del costo  dell’assunzione a tempo determinato finanziata con i fondi del PNRR)  ; 

 2025 € 1.306.433,00 (al netto del costo  dell’assunzione a tempo determinato finanziata con i fondi del PNRR).  
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VERIFICA RISPETTO LIMITI E TETTI DI SPESA 

 

Verifica compatibilità delle azioni di reclutamento  con il nuovo vincolo di sostenibilità finanziaria ex art.33, comma 2, D.L.34/2019  

 

 Una volta definito il piano assunzionale degli anni 2023/2025 è necessario verificare per ogni annualità :  

 vincolo a): il rapporto tra spesa personale e la media delle entrate correnti non superi il valore soglia individuato nella Tabella 1 del Decreto 17/03/2020, 

che per il Comune di Trapani è 27,00%; 

 vincolo b): la spesa di personale non superi le percentuali di incremento della spesa registrata nel rendiconto 2018 così come individuate nella Tabella2 

dello stesso Decreto  che per il Comune di Trapani sono il  21 % nel 2023 e il 22% nel 2024;  

  vincolo a): 

 sul fronte delle entrate, essendo in fase di elaborazione il rendiconto riferito all’anno 2021 si deve procedere alla verifica del rispetto dei vincoli assunzionali 

per il presente nuovo piano, facendo riferimento alla media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati (cioè riferiti agli anni 2021, 2020 e 

2019) di cui il 2021 in corso di elaborazione di cui si dispongono comunque dati certi, come peraltro espressamente previsto dalla disposizione di riferimento. 

Per tale parametro, pertanto, i dati sono quelli già riportati nella tabella contenuta nel precedente 

 per il valore di FCDE si fa riferimento al rendiconto in fase di approvazione, relativo all'annualità 2021.; 

 per come indicato nel prospetto sotto riportato  nel triennio 2023/2025 il rapporto annuale tra spese di personale e la media  delle entrate correnti non 

supera il valore soglia individuato nella Tabella 1 del Decreto 17/03/2020 che per il Comune di Trapani è 27,00%;  

vincolo b)  

in ciascuno degli anni 2023/2025 la previsione di spesa di personale ex art. 33, comma 2, del D.L. 34/2019, poichè l'incremento calmierato di cui all'art.5 del 

DM 17 marzo 2020 è maggiore dell'incremento teorico derivante dall'applicazione del valore soglia massimo pari a 27,00%, la spesa massima consentita 

individuata è nell'importo di   € 16.738.201,47. 
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2023 2024 2025

 macro 101  €     16.028.972,29  €      15.109.376,68  €          15.066.804,87 

 macro 103 (asu )  €            76.135,75  €             76.135,75  €                 76.135,75 

 Spese per assunzioni eterofinanziate 2.975,86-€               120.262,36-€           207.027,08-€               

 TOTALE SPESA DEL PERSONALE  €     16.102.132,18  €      15.065.250,07  €          14.935.913,54 

LIMITE ANNUO MASSIMO SPESA PERSONALE 16.738.201,47 16.738.201,47 16.738.201,47 
DIFFERENZA RISPETTO AL LIMITE DI SPESA 636.069,29 1.672.951,40 1.802.287,93 

MEDIA ENTRATE CORRENTI 2019-/2021 AL NETTO FCDE 61.993.338,78 61.993.338,78 61.993.338,78 
Accertamenti per assunzioni eterofinanziate 2.975,86-€               120.262,36-€           207.027,08-€               

Entrate corrent i al netto del FCDE 61.990.362,92€      61.873.076,42€      61.786.311,70€          

RAPPORTO PREVISIONE SPESA PERSONALE EX ART.33, 

COMMA 2, D.L.34/2019 25,98% 24,35% 24,17%

PREVISIONE SPESA PERSONALE EX ART 33, COMMA 2, DL 34/2019
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Verifica rispetto del tetto di spesa di personale ai sensi dell'art. 1, comma 557 quater, L. 296/2006 

 

 

La dotazione organica numerica dell'Ente, ai sensi dell' art.6 del D.Lgs. 165/2001, considerato il personale in servizio, quello che si prevede da assumere e che 

andrà a cessare  nel triennio 2023/2025, è definita in termini numerici nella tabella di seguito riportata: 

 

 

 

 

DOTAZIONE ORGANICA PERSONALE NUMERICA 

 Posti coperti 
al 31/12/2022 

totale 
cessazioni 

2023 

assunzioni 
previste 

2023 

Posti 
coperti al 

31/12/2023 

cessazioni 
previste 

2024 

assunzioni 
previste 2024 

Posti coperti 
al 31/12/2024 

cessazioni 
previste 2025 

assunzioni 
previste 2025 

Posti coperti al 
31/12/2025 

DIRIGENTI 2 0  2 0 1 3 0 0 3 
elevata 

qualificazione 
24 1 2 25 1 20 44 1 0 43 

istruttori 110 5 6 111 4 14 121 2 0 119 
operatori 
esperti 

113 3  110 18 17 109 3 0 106 

operatori  46 1 1 46 4 13 55 2 0 53 
TOTALE 295 10 9 294 27 65 332 8 0 324 

 
 
 

il costo teorico della dotazione organica, costituita dal costo del personale in servizio e di quello delle assunzioni programmate con il presente provvedimento, al 

netto delle cessazioni previste nel 2023,rispetta il limite massimo potenziale di spesa rappresentato, per gli enti locali, dalla spesa del personale media del 

triennio 2011/2013, al netto delle componenti escluse, come riportato nella seguente tabella: 
 
 



151 

 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



152 

 

 

Le previsioni di spesa relative al personale per il triennio 2023/2025, considerate le cessazioni certe relative al periodo 2023/2025 e le assunzioni programmate 

con il presente Piano, sia a tempo indeterminato che determinato, risultano inferiori al valore medio di riferimento del triennio 2011/2013  pari a € 21.992.152,63 

come di seguito riportato: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Verifica del rispetto del tetto alla spesa per lavoro flessibile 

 

SPESA DEL PERSONALE Previsione anno  2023
Previsione anno  

2024

Previsione anno  

2025

previsione macro 101  €           16.028.972,29  €      15.109.376,68  €          15.066.804,87 

previsione macro 102  €             1.264.278,51  €        1.184.735,20  €            1.157.262,62 

macro 103 (asu )  €                  76.135,75  €             76.135,75  €                 76.135,75 

macro 103 formazione  €                  13.495,50  €             13.495,50  €                 13.495,50 

macro 103 missione  €                    1.950,00  €               1.950,00  €                   1.950,00 

Macro 109 (personale in comando) 42.771,16€                  58.600,00€             58.600,00€                 

TOTALE SPESA DEL PERSONALE 17.427.603,21€           16.444.293,13€      16.374.248,74€          

COMPONENTI ESCLUSE 1.605.322,94-€             1.641.032,94-€        1.641.032,94-€            

SPESE PERSONALE AL NETTO COMPONENTI 

ESCLUSE 15.822.280,27€           14.803.260,19€      14.733.215,80€          

LIMITE -VALORE MEDIO TRIENNIO 2011/2013 21.992.152,63€           21.992.152,63€      21.992.152,63€          

Prospetto analitico delle spese del personale previste nel bilancio 2022/2024 dimostrativo del contenimento della spesa per il 

personale nei limiti della spesa media impegnata per il personale nel periodo 2011-2013 ai sensi dell'art.1. co. 557 e 557 quater
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Secondo quanto previsto dall’art. 11, comma 4-bis, del d.l. n. 90/2014 convertito in l. n.114/2014 agli enti che, come il Comune di Trapani, hanno sempre rispettato 

l’obbligo di riduzione della spesa di personale previsto dall’art. 1, comma 557, della legge n. 296/2006 non si applicano le limitazioni al lavoro flessibile previste 

dall’art. 9, comma 28, del d.l. n.78/2010 convertito in l. n. 122/2010, limitazioni riferite al 50% della spesa sostenuta nel 2009. Secondo quanto stabilito dalla 

deliberazione n. 2/2015 della Corte dei Conti -Sezione Autonomie, comunque tali enti non possono superare il 100% della spesa sostenuta nell’anno 2009 per lavoro 

flessibile. 

Dato atto che la spesa di personale mediante forme di lavoro flessibile, prevista per il triennio 2023/2025, rispetta il limite dell'art. 9, comma 28, del d.l. 78/2010, 

convertito in legge 122/2010, come di seguito dimostrato: 

 

 Incidenza bilancio 2023 Incidenza bilancio 2024 Incidenza bilancio 2025 

Incidenza costo assunzioni flessibili 

programmate 2023-2023 
20.647,57 297.116,85 35.710,34 

Valore spesa per lavoro flessibile anno 2009  1.910.797,70  1.910.797,70  1.910.797,70 

 

 

 

 RICOGNIZIONE ANNUALE, PER L'ANNO 2021, DELLE CONDIZIONI DI SOPRANNUMERO E DI ECCEDENZA DEL PERSONALE E DEI 

DIRIGENTI AI FINI DELLA MOBILITÀ COLLETTIVA.  

 

         l'art. 16 della legge 12 novembre 2011, n.183, che ha modificato l'art. 33 del D.Lgs. n. 165/2001, ha imposto alle pubbliche amministrazioni di provvedere alla 

ricognizione di eventuali eccedenze o condizioni di soprannumero di personale in servizio. 

             In particolare l'articolo su citato così recita: 

         1.le pubbliche amministrazioni che hanno situazioni di soprannumero o rilevino comunque eccedenze di personale, in relazione alle esigenze funzionali o alla 

situazione finanziaria, anche in sede di ricognizione annuale prevista dall'art. 6 comma 1, terzo e quarto periodo, sono tenute ad osservare le procedure 

previste dal presente articolo dandone immediata comunicazione al Dipartimento della funzione pubblica; 

      2.le amministrazioni pubbliche che non adempiono alla ricognizione annuale di cui al comma 1 non possono effettuare assunzioni o instaurare rapporti dilavoro 

con qualunque tipologia di contratto, pena la nullità degli atti posti in essere; 

        3.la mancata attivazione delle procedure di cui al presente articolo da parte del dirigente responsabile è valutabile ai fini della responsabilità disciplinare; 

           4.nei casi previsti dal comma 1 del presente articolo il dirigente responsabile deve dare un'informativa preventiva alle rappresentanze unitarie del personale e alle 

organizzazioni sindacali firmatarie del contratto collettivo nazionale del comparto o area. 
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             L'art. 6 del D. Lgs. 165/2001, al comma 6, dispone che “ le amministrazioni pubbliche che non provvedono agli adempimenti di cui al presente articolo non possono 

assumere nuovo personale, compreso quello appartenente alle categorie protette”. 

La circolare della Presidenza del Consiglio Dipartimento della Funzione Pubblica n. 4 del 24.04.2014 prevede che si intende: per: 

a) “soprannumerarietà”: situazione per cui il personale in servizio (complessivamente inteso e senza alcuna individuazione nominativa) supera la dotazione organica in 

tutte le qualifiche, le categorie o le aree. L’amministrazione non presenta, perciò posti vacanti utili per un’eventuale riconversione del personale o una diversa 

distribuzione dei posti;  

b) “eccedenza”: situazione per cui il personale in servizio (inteso quantitativamente e senza individuazione nominativa) supera la dotazione organica in una o più 

qualifiche, categorie, aree o profili professionali di riferimento. Si differenzia dalla soprannumerarietà, in quanto la disponibilità di posti in altri profili della stessa area 

o categoria, ove ricorrano le condizioni, potrebbe consentire la riconversione del personale;  

c) "esubero": individuazione nominativa del personale soprannumerario o eccedentario, con le procedure previste dalla normativa vigente. Il personale in esubero è 

quello da porre in prepensionamento, ove ricorrano le condizioni, o da mettere in disponibilità ai sensi dell'articolo 33 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;  

La suddetta normativa impone al Comune l’obbligo di procedere, annualmente, all’individuazione di eventuali situazioni di soprannumero nonché la rilevazione, 

comunque, di eccedenze di personale, in relazione alle esigenze funzionali o alla situazione finanziaria.  

 La condizione di soprannumero si rileva dalla presenza di personale in servizio a tempo indeterminato extra-dotazione organica 

 la condizione di eccedenza di personale si rileva, oltre che dalle esigenze funzionali dei vari settori in riferimento alla verifica delle attività svolte, del personale 

assegnato e degli strumenti utilizzati, anche dalla situazione finanziaria riferita all’impossibilità dell’Ente di rispettare i vincoli dettati dal legislatore in materia 

di spesa del personale. 

 Il Comune di Trapani, seguito di ricognizione effettuata, non ha personale in soprannumero rispetto alla dotazione organica, né eccedenze di personale rispetto alle 

esigenze funzionali o alla situazione finanziaria dell’Ente e, conseguentemente,  per l’anno 2023 non avvierà, ai fini della mobilità collettiva, procedure per la 

dichiarazione di esubero di dipendenti e/o dirigenti; 

 

 

Certificazioni del Revisore dei conti 

 

Sulla presente Sezione di programmazione dei fabbisogni di personale, il Collegio dei Revisori dei conti esprimerà parere ai sensi dell'art. 39 della legge 449/1997 e 

dell'art. 19, comma 8, della legge 448/2001. 
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FORMAZIONE DEL PERSONALE 

 

DESCRIZIONE SINTETICA DELLE AZIONI/ATTIVITA' OGGETTO DI PIANIFICAZIONE 

 

L'ente definisce, in questa sottosezione del PIAO: 

- le priorita' strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento delle competenze tecniche e trasversali, organizzate per livello organizzativo e per filiera 

professionale; 

- le risorse interne ed esterne disponibili e/o 'attivabili' ai fini delle strategie formative;  

- le misure volte ad incentivare e favorire l'accesso a percorsi di istruzione e qualificazione del personale laureato e non laureato (es. politiche di permessi per il diritto 

allo studio e di conciliazione);  

- gli obiettivi e i risultati attesi (a livello qualitativo, quantitativo e in termini temporali) della formazione in termini di riqualificazione e potenziamento delle 

competenze e del livello di istruzione e specializzazione dei dipendenti, anche con riferimento al collegamento con la valutazione individuale, inteso come strumento di 

sviluppo. 

La formazione si caratterizza come strumento indispensabile per migliorare l’efficienza operativa interna dell’Amministrazione e per fornire ad ogni dipendente 

pubblico adeguate conoscenze e strumenti per raggiungere più elevati livelli di motivazione e di consapevolezza rispetto agli obiettivi di rinnovamento. Ogni percorso 

formativo è volto alla valorizzazione del capitale umano, inteso come risorsa ed investimento, nonché di rafforzamento di professionalità e competenze. Obiettivo finale 

è quello di realizzare un’Amministrazione con forti capacità gestionali orientate al miglioramento qualitativo dei servizi pubblici, più rispondenti alle domande ed alle 

aspettative dei cittadini e delle imprese. Assicurare la programmazione e la pianificazione delle attività formative rappresenta uno degli obiettivi fondamentali del 

servizio personale affinché sia garantita la disponibilità di risorse professionali qualificate ed aggiornate. Il Piano esprime le scelte strategiche dell’Amministrazione ed 

individua obiettivi concreti da perseguire a breve termine attraverso l’erogazione di specifici interventi. La definizione del Piano della formazione viene attuata tenendo 

conto dei fabbisogni rilevati, delle competenze necessarie in relazione allo sviluppo dei servizi, nonché delle innovazioni normative e tecnologiche. L’amministrazione 

si impegna a promuovere e a favorire la formazione, l’aggiornamento, la qualificazione, la riqualificazione e la specializzazione di tutto il personale, nel rispetto delle 

pari opportunità. Il sistema metodologico si sviluppa attraverso diverse fasi del processo formativo ossia: 

 - Rilevazione dei fabbisogni formativi prioritari;  

- Programmazione degli interventi formativi; 

 - Analisi delle risorse finanziarie disponibili e dei limiti in materia di spesa; 

 - Organizzazione e gestione dei corsi;  

- Controllo, analisi e valutazione dei risultati 

Con delibera di G.C. n.250 del 19/07/2023 è stato approvato il piano della formazione per i dipendenti pubblici 2023 il cui contenuto qui di seguito si riporta: 

 

 

INDIVIDUAZIONE DEI DESTINATARI DELL’ATTIVITA’ FORMATIVA 

Il primo passo da compiere ai fini di una adeguata programmazione delle attività formative e di un corretto impiego delle risorse finanziarie ed umane è quello di una 
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attenta individuazione dei soggetti destinatari della formazione. 
Pertanto, al fine di evitare di destinare ad attività formativa personale non interessato o non dotato di professionalità adeguata, l’individuazione dei partecipanti ai 
corsi previsti dal piano sarà effettuata in base alle segnalazioni dei Dirigenti valutando i seguenti elementi: 

1) titolo di studio; 
2) attinenza delle mansioni svolte ai corsi programmati in base al fabbisogno rilevato; 
3) missioni e compiti già attribuiti ed in via di attribuzione ai vari uffici; 
4) esigenze ed aspettative di carriera. 

 
INTERVENTI FORMATIVI PROGRAMMATI PER L’ ANNO 2023 

Le attività formative previste dal piano sono state individuate a seguito di una ricognizione del fabbisogno formativo all’interno dell’Ente. 
Tenendo conto del fabbisogno formativo dei servizi fondamentali dell’Ente individuando gli interventi formativi ritenuti più opportuni o necessari per i Responsabili 
titolari di P.O. e per il restante personale dell’Ente. 
Allo stato attuale sono stati selezionati gli interventi formativi specificati nelle seguenti schede descrittive: 

 
Soggetto Formatore: da individuare secondo le procedure di legge 

 

DENOMINAZIONE CORSO DESTINATARI DELLA 

FORMAZIONE 
DATA MODALITA’ 

Aggiornamento formativo Dirigenti e Posizioni 

Organizzative 
DA DEFINIRE Mista (da remoto/in presenza) 

 

 

 

 

Soggetto Formatore: da individuare secondo le procedure di legge 

 

 

DENOMINAZIONE 

CORSO 
ARGOMENTI DESTINATARI 

DELLA 

DATA MODALITA’ 
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FORMAZIONE 

 

 

 

 

D.leg.vo 36/2023 

Attività amministrativa tra diritto 

pubblico e diritto privato. 
Attività negoziale e i contratti 

pubblici delle PP.AA. 
Nuovo Codice Appalti 

Dirigenti Posizioni 

organizzative RUP 
DA DEFINIRE WEBINAR/PRESENZA 
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CONTRATTI 

PUBBLICI 

pubblici 
Tutte le novità e gli aggiornamenti 

sul tema 

   

Fasi delle procedure di affidamento 

dei contratti pubblici 
Determina a contrarre Tipologie e 

caratteristiche delle procedure di 

affidamento 
Affidamenti diretti e procedure 

sottosoglia Proroghe e rinnovi 

Aggiudicazione e clausole di stand 

still 

Dirigenti Posizioni 

organizzative RUP 
DA DEFINIRE WEBINAR/PRESENZA 

Criteri di aggiudicazione dei 

contratti pubblici Commissione 

aggiudicatrice – RUP e relative 

incompatibilità Offerte anomale 

nelle procedure di garantita 

Contratti pubblici e legislazione 

emergnziale Covid 19 

Dirigenti Posizioni 

organizzative RUP 
DA DEFINIRE WEBINAR/PRESENZA 



159 

 

 

IL MEPA. 
 

Acquisizione di beni servizi 

forniture e lavori. Corso teorico e 

Pratico 
 

RDO semplici e complesse 
- Le trattive dirette 

I confronti di preventivi; 

- Il sistema dinamico delle 

acquisizioni Convenzioni 

Consip etc… 

Dirigenti Posizioni 

organizzative RUP 
DA DEFINIRE WEBINAR/PRESENZA 

 

Soggetto Formatore: da individuare secondo le procedure di legge 

 

DENOMINAZIONE CORSO DESTINATARI DELLA 

FORMAZIONE 
DATA MODALITA’ 

GESTIONE RISORSE UMANE Dirigenti Posizioni 

Organizzative 
DA 

DEFINIRE 
WEBINAR/PRESENZA 

LA DIGIITALIZZAZIONE DELLA P.A. Dirigenti P.O. 
Responsabile del 

Procedimento 

DA 

DEFINIRE 
WEBINAR/PRESENZA 

PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE Dirigenti P.O. 
Responsabile del 

DA 

DEFINIRE 
WEBINAR/PRESENZA 
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 Procedimento   

IL PIAO Dirigenti P.O. 
Responsabile del 

Procedimento 

DA DEFINIRE WEBINAR/PRESENZA 

 

 
Soggetto Formatore: da individuare secondo le procedure di legge 

 

DENOMINAZIONE CORSO ARGOMENTI DESTINATARI DELLA 

FORMAZIONE 
DATA MODALITA’ 

 Il processo di    

 formazione del    

 Bilancio e della    

 gestione contabile dei    

IL PROCESSO DI 

FORMAZIONE DEL 

BILANCIO 

Finanziamenti del 

PNRR oltre che delle 

procedure di legge 

che determinano lo 
Stock del Debito e 

 

Dirigenti Posizioni 

organizzative RUP 

 

 

DA DEFINIRE 

 

 

WEBINAR/PRESENZA 

 quindi la gestione    

 contabile e    

 procedurale delle    

 Fatture della    

 Piattaforma dei    

 Crediti del MEF;    

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

Dipendenti dell’Ufficio 

Tributi 

 

 

DA DEFINIRE 

 

 

WEBINAR 

La gestione 

dell’IMU 

nell’Ente 

Locale 

 

 

DA DEFINIRE 

WEBINAR 
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RISCOSSIONE 
Il nuovo canone 

patrimoniale di 

concessione, 

autorizzazione o 

esposizione 

pubblicitaria e il 

“Canone mercatale” 

DA DEFINIRE WEBINAR 

Applicare la Tari nel 

2023 
DA DEFINIRE WEBINAR 

Riscossione coattiva e 

attività di controllo 

dell’Agente di 

riscossione 

DA DEFINIRE WEBINAR 

 
Soggetto Formatore: da individuare secondo le procedure di legge 

 

DENOMINAZIONE CORSO DESTINATARI DELLA 

FORMAZIONE 
DATA MODALITA’ 

Normativa CCNL 2019/2021 Dirigenti P.O. 

R.S.U. 
DA 

DEFINIRE 
WEBINAR 

 

 

Soggetto Formatore - Responsabile Protezione Dati DPO 

 

Denominazione Argomenti Destinatari 

Regolamento U.E. 2016/679 Protezione dati Privacy I dipendenti incaricati del 

trattamento dati sensibili 

 
Soggetto Formatore - OIV 

 

Denominazione Argomenti Destinatari 

Performance organizzativa ed individuale Valutazione e pesatura Dirigenti, 
P.O. e dipendenti 

Dirigenti 

P.O. 

 

Le sopra riportate tabelle verranno aggiornate costantemente includendo tutte le iniziative formative che verranno rese disponibili dagli Enti formatori. 
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TRANSAZIONI DIGITALI 

Il Dirigente del 1° Settore predisporrà un piano formativo intersettoriale con esperti in materia da individuare secondo le procedure di legge. 
 
PROGETTAZIONE COMUNITARIA 

Il Segretario Generale di concerto con il Sindaco, Assessori e Dirigenti predisporrà un piano formativo intersettoriale con esperti in materia. 

 
FORMAZIONE OBBLIGATORIA 

Formazione in tema di anticorruzione e trasparenza 
Ai sensi del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza relativo al triennio 2021/2023 si prevede di organizzare corsi di formazione 
specifica per il personale maggiormente coinvolto nei processi esposti a più elevato rischio. 

 

Formazione in tema di sicurezza luoghi di lavoro 
In materia di sicurezza suoi luoghi di lavoro verranno organizzate, su indicazione del competente RSPP e compatibilmente con la disponibilità delle necessarie 
risorse finanziarie, attività formative di formazione iniziale e/o di aggiornamento dedicate alle seguenti figure; 
 personale ASU e/o personale dipendente; 
 addetti antincendio e pronto soccorso; 
 altre specifiche figure che richiedono tale formazione ai sensi del D.Lgs. 81/08 e s.m.i 

 
OBIETTIVI  

Gli interventi formativi si impongono di trasmettere idonee competenze, sia di carattere generale che di approfondimento tecnico, perseguendo i 

seguenti obiettivi:  

 Aggiornare il personale rispetto alle modifiche normative, procedurali disciplinari, professionali;  

 Valorizzare nel tempo il patrimonio delle risorse umane;  

 Fornire le competenze gestionali, operative e comportamentali di base, funzionali ai diversi ruoli professionali;  
 Migliorare il clima organizzativo con idonei interventi di informazione e comunicazione istituzionale.  

 
MODALITA’ DI ATTUAZIONE - LINEE DI INDIRIZZO 

a) dare priorità alla formazione in modalità da remoto soprattutto per le tematiche trasversali che riguardano tutti i servizi al fine di permettere la partecipazione di 

più dipendenti contemporaneamente ed ad evitare spese di viaggio per eventuali spostamenti. 

b) dare priorità di scelta ai corsi di formazione organizzati da Associazioni o Enti di formazione, ai quali il Comune risulti associato o con i quali abbia 

comunque un rapporto di collaborazione e che comportino per l’Ente la partecipazione in forma gratuito, comunque, con il pagamento di una quota di 

partecipazione ridotta e contenuta; 

c) prediligere, al fine di non compromettere il normale funzionamento dell’Ente e di una maggiore economicità in termini di costi di partecipazione, la 

partecipazione ai corsi da parte di una sola unità di personale per ciascun servizio e per ciascun corso. A tal fine, ciascun dipendente che abbia preso parte ad un 

corso di formazione, sarà tenuto, al rientro al lavoro, a relazionare ai colleghi in merito a quanto appreso ed a condividere con l’Ente il materiale di lavoro e 

formativo ricevuto. 
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d) adottare un criterio di rotazione nella scelta del dipendente da autorizzare per la partecipazione ad un corso, tenuto conto ovviamente della materia seguita, al 

fine di dare a tutti la possibilità di partecipare; 
e) prediligere corsi di formazione della durata massima di una giornata; 

f) prediligere i corsi di formazione inerenti a materie che siano state oggetto di recente e importante modifica normativa e la cui complessità sia tale da richiedere 

approfondimenti al fine di un corretto operato nel rispetto della legittimità degli atti da adottare, nonché in relazione ad effettive e reali incombenze legate a scelte 

dell’Amministrazione o a particolari situazioni contingenti. 

 
RISORSE FINANZIARIE 

Le risorse destinate alla formazione del personale per l’anno 2023 saranno previste apposito atto dotando il capitolo denominato “Formazione e aggiornamento 

personale comunale” delle risorse necessarie. 

 

DURATA DEL PIANO 

Il presente piano ha valenza per l’anno 203. Esso potrà subire modifiche secondo le indicazioni e proposte provenienti dal Segretario Generale o dai Dirigenti. 

 

MONITORAGGIO E VALUTAZIONE DEI RISULTATI 
Di grande importanza è la valutazione dei risultati dell’attività formativa che deve risultare utile per tre categorie di soggetti: i partecipanti ai corsi, 
l’Amministrazione e i cittadini. 
Questi ultimi usufruendo dei servizi resi dalle Pubbliche Amministrazioni devono poter riscontrare un miglioramento continuo delle loro prestazioni. 
L’Amministrazione, pertanto, profonderà grande impegno nel monitoraggio delle attività di formazione e nel controllo dei risultati che verranno realizzati 
attraverso: 
1) la valutazione espressa dai singoli partecipanti ai corsi sulla esperienza formativa vissuta. 
Al tal fine potranno essere utilizzati, a seconda della tipologia del corso, i seguenti strumenti: un questionario di ingresso e un questionario di uscita (che consentano 
di valutare le conoscenze possedute all’inizio del corso e quelle acquisite al termine di esso); una prova finale, un questionario di soddisfacimento. 
2) la valutazione espressa dai responsabili di posizione organizzativa che dovrà tenere conto di: 

-aggiornamento e incremento delle competenze; 
-modifica dei comportamenti; 
-raggiungimento di nuovi risultati; 
-miglioramento quantitativo e qualitativo dei servizi. 

Tutto ciò consentirà di valutare l’efficacia della attività formativa pianificata. 
 

Altrettanto necessaria è, inoltre, la misurazione della efficienza della attività formativa che verrà realizzata utilizzando degli indicatori basati sul rapporto tra gli 
interventi realizzati e i costi sostenuti, in modo da poter valutare adeguatamente il livello di razionalizzazione dell’utilizzo delle risorse disponibili. 
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SEZIONE 4. MONITORAGGIO 
 

CONTENUTO SINTETICO E DESCRITTIVO DELLE ATTIVITA' PROGRAMMATE 

 

La presente sezione ha un contenuto sintetico e descrittivo delle relative azioni programmate, secondo quanto stabilito dal DM 132/2022, per il periodo di 

applicazione del PIAO, con particolare riferimento, ove ve ne sia necessita', alla fissazione di obiettivi temporali intermedi. 

 

La sezione definisce: 

- le modalita' di monitoraggio degli esiti, con cadenza periodica, inclusi gli impatti sugli utenti, anche attraverso rilevazioni della soddisfazione degli utenti stessi 

mediante gli strumenti di cui al decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150;'  

- le modalita' di monitoraggio dei procedimenti attivati ai sensi del decreto legislativo 20 dicembre 2009, n. 198. 

 

Monitoraggio del PIAO e del grado di soddisfazione utenti 

 

Le modalita' di monitoraggio PIAO includono il monitoraggio di tutte le sezioni e sottosezioni e, inoltre, il monitoraggio : 

- degli esiti, con cadenza periodica, inclusi gli impatti sugli utenti, anche attraverso rilevazioni della soddisfazione degli utenti stessi mediante gli strumenti di cui al 

decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, 

- dei procedimenti attivati ai sensi del decreto legislativo 20 dicembre 2009, n. 198.  

L'unita' organizzativa dedicata al monitoraggio del PIAO viene identificata con la struttura di riferimento del PIAO (conferenza dei dirigenti/responsabili di 

posizione organizzativa, funzionalmente operanti sotto il coordinamento del massimo organo dirigenziale di vertice o del dirigente/responsabile designato per 

ricoprire tale ruolo e funzione;e costituente il gruppo di lavoro trasversale alle funzioni performance, bilancio, personale, anticorruzione, digitalizzazione, costituito 

dal massimo organo di vertice amministrativo e dai Dirigenti/responsabili PO). Le modalita' di monitoraggio includono la predisposizione di Report periodici 

destinati al vertice politico e amministrativo che indicano il livello di raggiungimento degli obiettivi di Valore pubblico e di performance. 

 

 

 

 
 

  

 
 

Monitoraggio Organizzazione e capitale umano 
 

Per la sezione Organizzazione e capitale umano il monitoraggio della coerenza con gli obiettivi di performance e' effettuato su base triennale dall'Organismo 

Indipendente di Valutazione della performance (OIV) di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 o dal Nucleo di valutazione, ai sensi 

dell'articolo 147 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 
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Per quanto concerne il lavoro agile gli indicatori di efficacia ed efficienza devono essere misurati dai sistemi di controllo di gestione. Laddove i sistemi non siano 

ancora a un livello di maturita' da consentire tali rilevazioni, il dirigente/funzionario responsabile puo' avvalersi di dati e informazioni resi disponibili dai diversi 

sistemi informativi in uso per la gestione delle attivita' lavorative, al fine di monitorare e verificare le attivita' svolte dal dipendente, comprese quelle in lavoro agile. 

Il dirigente o funzionario responsabile deve, inoltre, verificare la qualita' del lavoro realizzato. Infine, gli esiti del monitoraggio devono essere oggetto di momenti di 

incontro e riscontro, formali e informali, tra il dirigente/ funzionario responsabile e il dipendente soprattutto al crescere del numero di giornate di lavoro agile. 

. 

 
Monitoraggio Performance 
 

Il monitoraggio delle sottosezioni "Valore pubblico" e "Performance", avviene secondo le modalita' stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto 

legislativo n. 150 del 2009. 

L'Organismo indipendente di valutazione, anche accedendo alle risultanze dei sistemi di controllo strategico e di gestione presenti nell'amministrazione, verifica 

l'andamento delle performance rispetto agli obiettivi programmati durante il periodo di riferimento e segnala la necessita' o l'opportunita' di interventi correttivi in 

corso di esercizio all'organo di indirizzo politico-amministrativo, anche in relazione al verificarsi di eventi imprevedibili tali da alterare l'assetto dell'organizzazione e 

delle risorse a disposizione dell'amministrazione. Le variazioni, verificatesi durante l'esercizio, degli obiettivi e degli indicatori della performance organizzativa e 

individuale sono inserite nella relazione sulla performance e vengono valutate dall'OIV ai fini della validazione. 

 

Monitoraggio Rischi corruttivi e trasparenza 
 

il monitoraggio della sezione "Rischi corruttivi e trasparenza" avverra' secondo le indicazioni di ANAC. 

 

Stato del monitoraggio 
 

Dall'ultima Relazione annuale del RPCT emerge il dato: 
- del monitoraggio per verificare la sostenibilita' di tutte le misure, generali e specifiche, individuate nel PTPC; 

- delle principali criticita' riscontrate e delle relative iniziative adottate. 

Dalla Relazione del RPCT emerge, altresi', il giudizio sulle "altre misure" con specificazione delle ragioni della loro efficacia oppure della loro mancata adozione o 

attuazione. 

Cio' premesso, va rilevato che monitoraggio e il riesame periodico costituiscono una fase fondamentale del processo di gestione del rischio attraverso cui verificare 

l'attuazione e l'adeguatezza delle misure di prevenzione nonche' il complessivo funzionamento del processo stesso e consentire in tal modo di apportare 

tempestivamente le modifiche necessarie (cfr. Parte II PNA 2019). 

Il monitoraggio e' un'attivita' continuativa di verifica dell'attuazione e dell'idoneita' delle singole misure di trattamento del rischio. 

Per quanto riguarda il monitoraggio la presente sottosezione rischi corruttivi e trasparenza distingue due sotto-fasi: 

- il monitoraggio sull'attuazione delle misure di trattamento del rischio; 

- il monitoraggio sull'idoneita' delle misure di trattamento del rischio. 
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I risultati dell'attivita' di monitoraggio sono utilizzati per effettuare il riesame periodico della funzionalita' complessiva del "Sistema di gestione del rischio", che 

comporta la valutazione del livello di rischio a seguito delle azioni di risposta, ossia della misure di prevenzione introdotte. Il riesame e', infatti, un'attivita' svolta ad 

intervalli programmati che riguarda il funzionamento del sistema nel suo complesso. 

Questa fase e' finalizzata alla verifica dell'efficacia del sistema di prevenzione adottato e, quindi, alla successiva messa in atto di ulteriori strategie di prevenzione. 

 

Monitoraggio sull'attuazione delle misure: sistema di monitoraggio dell'attuazione delle misure 
 

A) Modalita' di attuazione 

Il monitoraggio si svolge su piu' livelli, in cui il primo e' in capo alla struttura organizzativa che e' chiamata ad adottare le misure e il secondo livello, successivo, in 

capo al RPCT o ad altri organi indipendenti rispetto all'attivita' da verificare. 

L'ANAC consiglia ( PNA 2019- Allegato 1, Par. 6) di avvalersi di strumenti e soluzioni informatiche idonee a facilitare l'attivita' di monitoraggio, inclusa la 

piattaforma realizzata dall'Autorita' per l'acquisizione della sottosezione rischi corruttivi e trasparenza. 

Conformemente a tale indicazione, l'amministrazione si e' dotata di una piattaforma digitale in cloud per informatizzare e automatizzare l'attivita' di monitoraggio 

che si integra con le funzioni della piattaforma realizzata dall'Autorita' . 

- Monitoraggio di primo livello 

Il monitoraggio di primo livello deve essere attuato in autovalutazione da parte dei referenti (se previsti) o dai responsabili degli uffici e dei servizi della struttura 

organizzativa che ha la responsabilita' di attuare le misure oggetto del monitoraggio. In autovalutazione, il responsabile del monitoraggio di primo livello e' chiamato 

a fornire al RPCT evidenze concrete dell'effettiva adozione della misura. 

- Monitoraggio di secondo livello 

Il monitoraggio di secondo livello deve essere realizzato sulla totalita' delle misure di prevenzione programmate all'interno della sottosezione rischi corruttivi e 

trasparenza, fermo restando che in amministrazioni particolarmente complesse o con scarse risorse, il monitoraggio di secondo livello puo' essere effettuato 

attraverso campionamento delle misure da sottoporre a verifica, con obbligo di fornire adeguata motivazione della scelta effettuata e delle modalita' di 

campionamento utilizzate ( di "tipo statistico" oppure puo' essere "ragionato").. 

Il monitoraggio di secondo livello e' attuato o dal RPCT, coadiuvato da una struttura di supporto ovvero da altri organi con funzioni di controllo interno, laddove 

presenti o da altri organi indipendenti rispetto all'attivita' da verificare. Il monitoraggio di secondo livello consiste nel verificare l'osservanza delle misure di 

prevenzione del rischio previste nella sottosezione rischi corruttivi e trasparenza da parte delle unita' organizzative in cui si articola l'amministrazione. 

B) Piano del monitoraggio annuale 

L'attivita' di monitoraggio e' oggetto del Piano di monitoraggio annuale che include sia: 

- l'attivita' di monitoraggio adeguatamente pianificata e documentata; 

- l'attivita' di monitoraggio non pianificata da attuare a seguito di segnalazioni che pervengono in corso d'anno tramite il canale del whistleblowing o con altre 

modalita'. 

Relativamente alla attivita' di monitoraggio adeguatamente pianificata e documentata, il Piano di monitoraggio annuale deve indicare: 

-i processi/attivita' oggetto del monitoraggio su cui va effettuato il monitoraggio sia di primo che di secondo livello; 

-le periodicita' delle verifiche; 

-le modalita' di svolgimento della verifica. 

Per quanto riguarda i processi/attivita' oggetto del monitoraggio, si deve tener conto: 

- delle risultanze dell'attivita' di valutazione del rischio per individuare i processi/attivita' maggiormente a rischio sui quali concentrare l'azione di monitoraggio; 

- dell'esigenza di includere nel monitoraggio i processi/attivita' non verificati negli anni precedenti. 
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C) Periodicita' 

Il Piano di monitoraggio annuale definisce la tempistica del monitoraggio piu' consona all'esposizione al rischio e alle caratteristiche organizzative 

dell'amministrazione tenendo conto che: 

- maggiore e' la frequenza del monitoraggio (ad esempio mensile, bimestrale o trimestrale), maggiore e' la tempestivita' con cui un eventuale correttivo potra' essere 

introdotto. 

D'altra parte, Piano di monitoraggio annuale deve tenere conto che una maggiore frequenza dei monitoraggi si associa ad un maggiore onere organizzativo in termini 

di reperimento e elaborazione delle informazioni. Pertanto, coerentemente al principio guida della "gradualita'" e tenendo nella dovuta considerazione le specificita' 

dimensionali dell'amministrazione: 

- il monitoraggio sull'attuazione delle misure deve essere almeno annuale, fermo restando l'opportunita' di prevedere verifiche piu' frequenti. 

Il monitoraggio e' infatti indispensabile per acquisire elementi conoscitivi a supporto della redazione della Relazione annuale del RPCT. 

D) Modalita' di verifica 

Va verificata, con il monitoraggio di secondo livello, la veridicita' delle informazioni rese in autovalutazione attraverso il controllo degli indicatori previsti per 

l'attuazione delle misure all'interno del Piano e attraverso la richiesta di documenti, informazioni e/o qualsiasi "prova" dell'effettiva azione svolta. 

E' necessario che l'organo competente per il monitoraggio di secondo livello (RPCT, altri organismi indipendenti dall'attivita' da verificare) svolga: 

-audits specifici, con verifiche sul campo che consentono il piu' agevole reperimento delle informazioni, evidenze e documenti necessari al miglior svolgimento del 

monitoraggio di secondo livello. Tali momenti di confronto sono utili anche ai fini della migliore comprensione dello stato di attuazione delle misure e di eventuali 

criticita' riscontrate, in un'ottica di dialogo e miglioramento continuo. Al fine di agevolare i controlli, inoltre, puo' essere utile ricorrere a sistemi informatizzati o 

spazi digitali condivisi (come le intranet) dove far confluire tutti i documenti che formalizzano le misure; 

E' necessario che l'organo competente per il monitoraggio di secondo livello (RPCT, altri organismi indipendenti dall'attivita' da verificare), al fine di agevolare i 

controlli: 

- ricorra a sistemi informatizzati e/o spazi digitali condivisi dove far confluire tutti i documenti che formalizzano le misure. 

E) Risultanze del monitoraggio sulle misure 

Le risultanze del monitoraggio sulle misure di prevenzione della corruzione costituiscono il presupposto della definizione della successiva sottosezione rischi 

corruttivi e trasparenza. 

 

 Monitoraggio sull'idoneita' delle misure 

 
Il monitoraggio delle misure non si limita alla sola attuazione delle stesse ma contempla anche una valutazione della loro idoneita', intesa come effettiva capacita' di 

riduzione del rischio corruttivo, secondo il principio guida della "effettivita'". 
L'inidoneita' di una misura puo' dipendere da diversi fattori tra cui: 

- l'erronea associazione della misura di trattamento all'evento rischioso dovuta ad una non corretta comprensione dei fattori abilitanti; 

- una sopravvenuta modificazione dei presupposti della valutazione (es. modifica delle caratteristiche del processo o degli attori dello stesso); 

- una definizione approssimativa della misura o un'attuazione meramente formale della stessa. 

L'aver inserito nella sottosezione rischi corruttivi e trasparenza misure basate su un "mero formalismo" molto probabilmente determinera' bassi livelli di idoneita'. 

L'inidoneita' puo' anche essere rilevata attraverso il verificarsi di episodi avversi nei processi trattati con quella determinata misura. 

La valutazione dell'idoneita' delle misure pertiene al monitoraggio di secondo livello e, quindi, al RPCT, che puo' essere coadiuvato, da un punto di vista 

metodologico, da: 

- organismi deputati all'attivita' di valutazione delle performance (OIV e organismi con funzioni analoghe) 
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- strutture di vigilanza e 

- audit interno. Laddove venga prevista un'attivita' di supporto al RPCT, le amministrazioni provvederanno autonomamente ad identificare nei rispettivi Piani quali 

sono gli organismi preposti e quali le funzioni a loro attribuite specificando le modalita' di intervento correlate con le rispettive tempistiche. 

Qualora una o piu' misure si rivelino non idonee a prevenire il rischio, il RPCT deve intervenire con tempestivita' per ridefinire la modalita' di trattamento del 

rischio. 

 
Riesame periodico della funzionalita' complessiva del sistema 
 

Il processo di gestione del rischio, le cui risultanze confluiscono nella sottosezione rischi corruttivi e trasparenza, e' organizzato e realizzato in maniera tale da 

consentire un costante flusso di informazioni e feedback in ogni sua fase e deve essere svolto secondo il principio guida del "miglioramento progressivo e continuo". 

Nel Piano di monitoraggio annuale, l'amministrazione definisce la frequenza, almeno annuale, con cui procedere al riesame periodico della funzionalita' complessiva 

del sistema e gli organi da coinvolgere nel riesame. 

Il riesame periodico della funzionalita' del sistema di gestione del rischio e' un momento di confronto e dialogo tra i soggetti coinvolti nella programmazione 

dell'amministrazione affinche' vengano riesaminati i principali passaggi e risultati al fine di potenziare gli strumenti in atto ed eventualmente promuoverne di nuovi. 

In tal senso, il riesame del Sistema: 

- riguarda tutte le fasi del processo di gestione del rischio al fine di poter individuare rischi emergenti, identificare processi organizzativi tralasciati nella fase di 

mappatura, prevedere nuovi e piu' efficaci criteri per analisi e ponderazione del rischio. 

Il riesame periodico e' coordinato dal RPCT ma e' realizzato con il contributo metodologico degli organismi deputati all'attivita' di valutazione delle performance 

(OIV e organismi con funzioni analoghe) e/o delle strutture di vigilanza e audit interno. 

Il BOX seguente indica le azioni, il cronoprogramma, le modalita' e gli indicatori del monitoraggio inclusi nell'ultima edizione del PTPCT. 

 

 

 Livello  Ufficio Responsabile  Attivita' Misure Processi Criteri di campionamento Periodicita' 

1° 

Livello 

Tutti gli Uffici Dirigenti /PO - MONITORAGGIO 

PIANIFICATO - 

MONITORAGGIO 

ATTUAZIONE 

MISURE - verifica in 

autovalutazione da 

parte dei 

dirigenti/responsabili 

degli uffici e dei 

servizi della struttura 

organizzativa che ha 

la responsabilita' di 

attuare le misure 

oggetto del 

- tutte le misure 

generali (MG) e le 

sole misure 

specifiche (MS) 

selezionate dal 

RPCT su 

campione 

ragionato in base 

ai criteri prefissati 

- tutti i processi ai 

quali vanno 

applicate le misure 

generali e 

specifiche 

caratterizzati da 

rischio 

alto/altissimo; tutti i 

processi oggetto di 

segnalazione di 

illeciti 

- campionamento "ragionato" delle 

MS > In relazione all'esigenza di 

garantire la concreta fattibilita' del 

monitoraggio, il campionamento 

include n. 1 MS che il RPCT sceglie 

tra le seguenti tipologie: A. Misure di 

controllo; B. Misure di trasparenza; 

C. Misure di definizione e 

promozione dell'etica e di standard di 

comportamento; D. Misure di 

regolamentazione; E. Misure di 

semplificazione; F. Misure di 

formazione; G. Misure di rotazione; 

H. Misure di disciplina del conflitto 

-  verifica finale 



168 

 

monitoraggio e/o da 

parte dei referenti 

anticorruzione, se 

previsti 

di interessi. 

2° 

Livello 

Ufficio 

Anticorruzione 

/ RPCT 

RPCT MONITORAGGIO 

PIANIFICATO - A) 

MONITORAGGIO 

ATTUAZIONE 

MISURE - 1.per le 

misure oggetto di 

monitoraggio di I 

LIVELLO: verifica 

della veridicita' delle 

informazioni rese in 

autovalutazione con 

COLLOQUIO (audit) 

utilizzando come 

parametro gli 

indicatori previsti per 

l'attuazione delle 

misure all' interno del 

Piano e attraverso la 

richiesta di 

documenti, 

informazioni e/o 

qualsiasi "prova" 

dell'effettiva azione 

svolta; 2. per le 

misure non oggetto di 

monitoraggio di I 

LIVELLO: verifica 

della attuazione 

attraverso con 

COLLOQUIO (audit) 

e/o riscontri 

documentali, 

informazioni e/o 

qualsiasi "prova" 

- misure generali 

(MG) e specifiche 

(MS) 

- tutti i processi ai 

quali vanno 

applicate le misure 

generali e 

specifiche 

caratterizzati da 

rischio 

alto/altissimo; tutti i 

processi oggetto di 

segnalazione di 

illeciti 

- campionamento "ragionato" delle 

MS > In relazione all'esigenza di 

garantire la concreta fattibilita' del 

monitoraggio, il campionamento 

include n. 1 MS che il RPCT sceglie 

tra le seguenti tipologie: A. Misure di 

controllo; B. Misure di trasparenza; 

C. Misure di definizione e 

promozione dell'etica e di standard di 

comportamento; D. Misure di 

regolamentazione; E. Misure di 

semplificazione; F. Misure di 

formazione; G. Misure di rotazione; 

H. Misure di disciplina del conflitto 

di interessi. 

-  verifica finale 
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dell'effettiva azione 

svolta B) 

MONITORAGGIO 

IDONEITA' - 

valutazione e giudizio 

della idoneita' delle 

misure, intesa come 

effettiva capacita' di 

riduzione del rischio 

corruttivo, secondo il 

principio guida della 

effettivita' 

2° 

Livello 

Ufficio 

Anticorruzione 

/ RPCT 

RPCT - MONITORAGGIO 

PIANIFICATO - 

MONITORAGGIO 

ATTUAZIONE 

PTPCT - valutazione 

e giudizio sul sistema 

di gestione del rischio 

di corruzione 

- N.R. N.R. N.R. -  verifica finale 

2° 

Livello 

Ufficio 

Anticorruzione 

/ RPCT 

RPCT - MONITORAGGIO 

NON PIANIFICATO, 

da attuare a seguito di 

segnalazioni che 

pervengono in corso 

d'anno tramite il 

canale del 

whistleblowing o con 

altre modalita' 

- misure di 

prevenzione di 

quei processi su 

cui si sono 

ricevute 

segnalazioni 

pervenute tramite 

canale 

whistleblowing o 

tramite altri canali 

- processi per i 

quali si sono 

ricevute 

segnalazioni 

pervenute tramite 

canale 

whistleblowing o 

tramite altri canali 

N.R. - verifica a 

seguito di 

segnalazioni 

che pervengono 

in corso d'anno 

tramite il canale 

del 

whistleblowing 

o con altre 

modalita' 

  

Monitoraggio dei rapporti tra l'amministrazione e i soggetti che con essa stipulano contratti e indicazioni delle ulteriori iniziative nell'ambito 

dei contratti pubblici 
 

Vengono monitorati i dati pubblicati nella sezione del sito web "Amministrazione Trasparente" - "Bandi di gara e contratti", entro il 31 gennaio di ogni anno e 

relativi l'anno precedente mediante una tabella riassuntiva in formato digitale aperto comprendente affidamento di lavori, forniture, servizi, nella quale saranno 

indicati: 

- modalita' di selezione prescelta ai sensi del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture; 
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- struttura proponente; 

- oggetto del bando; 

- elenco degli operatori invitati a presentare offerte; 

- aggiudicatario; 

- importo di aggiudicazione; 

- tempi di completamento dell'opera, servizio o fornitura; 

- importo delle somme liquidate. 

 

Dopo l'ultima edizione del PTPCT, gli aggiornamenti 2022-2024 e 2023-2025, relativi al presente paragrafo, sono di seguito riportati. 

AGGIORNAMENTO 2022-2024 

In una linea di continuita' con i precedenti Piani, vengono confermati, relativamente al presente Capitolo del PTPC, i contenuti delle pregresse edizioni, come in 

precedenza riportati. 

 

Monitoraggio Organizzazione e capitale umano 
 

Per la sezione Organizzazione e capitale umano il monitoraggio della coerenza con gli obiettivi di performance e' effettuato su base triennale dall'Organismo 

Indipendente di Valutazione della performance (OIV) di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 o dal Nucleo di valutazione, ai sensi 

dell'articolo 147 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 

 

ALLEGATI 

 
Sezione 2 - Sottosezione di programmazione > Valore pubblico  

- 1 Elenco obiettivi strategici di valore pubblico 

- 2 Elenco obiettivi operativi di valore pubblico 

- 3 Elenco obiettivi collegati-linkati-coerenti 

- 4 Elenco processi e procedimenti da semplificare e reingegnerizzare 

Sezione 2 - Sottosezione di programmazione > Performance 

-  5 Schede di performance anno 2023 

Sezione 2 Sottosezione di programmazione > Rischi corruttivi e trasparenza 

- 6 Ultima Relazione annuale del RPCT  

- 7 Contesto esterno, mappatura stakeholder e valutazione di impatto contesto esterno 

- 8 Contesto interno gestionale - Mappatura dei macroprocessi 

- 9 Contesto interno gestionale - Mappatura dei processi con relative evidenze - Valutazione e trattamento dei rischi  

- 10 Elenco Misure generali 

- 11 Tabella di assessment misure specifiche 

- 12 Registro dei rischi 

- 13 Obblighi di pubblicazione - Flussi attivita' trasparenza con indicazione responsabili trasmissione e pubblicazione 
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Sezione 3 Sottosezione di programmazione > Piano dei fabbisogni 
- 14 Piano triennale informatica 2023/2025 del Comune di Trapani 

 

 

 



CITTA' DI TRAPANI
Provincia di Trapani

Medaglia d'Oro al Valor Civile

Parere  di regolarità tecnica 

OGGETTO: Parere di  regolarità tecnica  sulla proposta della sezione 3 del PIAO 2023-2025 – piano dei
fabbisogni del personale

Con  riferimento  all’allegata  proposta  di  cui  all’oggetto,  ai  sensi  dell’art.  49,  comma  1  del  D.lgs
267/2000, si esprime parere di regolarità tecnica FAVOREVOLE.

La Dirigente del I settore

( d.ssa Nunziata Gabriele )

nunziata
gabriele
12.10.2023
14:02:22
GMT+01:00



Missione Programma Linea di mandato Anno Obiettivo strategico Descrizione obiettivo strategico Stakeholder Tempi pluriennali
01 Servizi 

istituzionali, 
generali e di 

gestione

01 Organi 
istituzionali

Rafforzare le politiche per l'efficienza 
dell'organizzazione e della struttura 

organizzativa
2023 Potenziamento sito web

L'obiettivo e' riferito al potenziamento 
del sito web istituzionale dell'Ente

Cittadini e 
utenti,Dirigenti/Responsabili 

P.O. e dipendenti

 dal 01/06/2023 al 
01/06/2028

01 Servizi 
istituzionali, 
generali e di 

gestione

01 Organi 
istituzionali

PARTE SECONDA - Le strutture di base di una 
citta'. LA SICUREZZA

2023
Politiche di rinnovamento culturale e civico 

per favorire trasparenza, legalita' e 
cittadinanza "attiva".

L'obiettivo e' riferito alle politiche di 
rinnovamento culturale e civico per 

favorire trasparenza, legalita' e 
cittadinanza "attiva"

Cittadini e 
utenti,Dirigenti/Responsabili 

P.O. e dipendenti

 dal 01/06/2023 al 
01/06/2028

01 Servizi 
istituzionali, 
generali e di 

gestione

01 Organi 
istituzionali

PARTE SECONDA - Le strutture di base di una 
citta'. LA SICUREZZA

2023

Politiche di rinnovamento culturale e civico 
per favorire trasparenza, legalita' e 

cittadinanza "attiva". Rafforzare il senso di 
sicurezza e legalita' percepita in particolare 

con riferimento alle fasce deboli

L'obiettivo strategico e' riferito alle 
politiche di rinnovamento culturale e 

civico

Amministratori,Cittadini e 
utenti,Dirigenti/Responsabili 

P.O. e dipendenti

 dal 01/06/2023 al 
01/06/2028

01 Servizi 
istituzionali, 
generali e di 

gestione

02 Segreteria 
generale

PARTE SECONDA - Le strutture di base di una 
citta'. LA SICUREZZA

2023

Politiche di rinnovamento culturale e civico 
per favorire trasparenza, legalita' e 

cittadinanza "attiva". Rafforzare il senso di 
sicurezza e legalita' percepita in particolare 

con riferimento alle fasce deboli

L'obiettivo e' riferito alle politiche di 
rinnovamento culturale e civico per 

favorire trasparenza, legalita' e 
cittadinanza "attiva"

Cittadini e 
utenti,Dirigenti/Responsabili 

P.O. e dipendenti

 dal 01/06/2023 al 
01/06/2028

01 Servizi 
istituzionali, 
generali e di 

gestione

02 Segreteria 
generale

PARTE SECONDA - Le strutture di base di una 
citta'. LA SICUREZZA

2023
Politiche di rinnovamento culturale e civico 

per favorire trasparenza, legalita' e 
cittadinanza "attiva".

L'obiettivo strategico e' riferito al 
rinnovamento culturale e civico per 

favorire trasparenza, legalita' e 
cittadinanza "attiva"

Amministratori,Dirigenti/Respo
nsabili P.O. e 

dipendenti,OIV/Nuclei,Revisori 
dei conti

 dal 01/06/2023 al 
01/06/2028

01 Servizi 
istituzionali, 
generali e di 

gestione

02 Segreteria 
generale

Rafforzare le politiche per la semplificazione 
e la reingegnerizzazione dei processi

2023

- Integrare negli obiettivi strategici gli 
obiettivi di semplificazione e 

reingegnerizzazione dei processi e 
procedimenti e garantire la coerenza con 

tali obiettivi

L'obiettivo strategico e' riferito al 
rafforzamento delle politiche di 

semplificazione e reingegnerizzazione 
da rendere COERENTI con le politiche 

generali dell'Ente

Cittadini e 
utenti,Dirigenti/Responsabili 

P.O. e dipendenti

 dal 01/01/2019 al 
31/12/2023

01 Servizi 
istituzionali, 
generali e di 

gestione

03 Gestione 
economica, 
finanziaria, 

programmazion
e, 

provveditorato

Corretta gestione amministrativa/contabile 2023
Favorire il miglioramento dei servizi al 

cittadino

L'obiettivo strategico e' riferito a 
favorire il miglioramento dei servizi al 

cittadino

Amministratori,Dirigenti/Respo
nsabili P.O. e 

dipendenti,OIV/Nuclei,Revisori 
dei conti

 dal 01/06/2023 al 
01/06/2028

01 Servizi 
istituzionali, 
generali e di 

gestione

05 Gestione dei 
beni demaniali e 

patrimoniali

PARTE SECONDA - Le strutture di base di una 
citta'. LA SICUREZZA

2023
AFFIDAMENTO BENI CONFISCATI ALLA 

CRIMINALITA' ORGANIZZATA

L'obiettivo strategico e' riferito 
all'affidamento dei beni confiscati alla 

criminalita' organizzata

Amministratori,Dirigenti/Respo
nsabili P.O. e 

dipendenti,Revisori dei conti

 dal 01/06/2023 al 
01/06/2028

01 Servizi 
istituzionali, 
generali e di 

gestione

05 Gestione dei 
beni demaniali e 

patrimoniali

Definizione rapporti con il neo istitutito 
Comune di Misiliscemi

2023
Attivita' di ricognizione beni immobili per 

definizione rapporti patrimoniali con il 
Comune di Misiliscemi

L'obiettivo strategico e' riferito 
all'attivita' di ricognizione beni 

immobili per definizione rapporti 
patrimoniali con il Comune di 

Misiliscemi

Amministratori,Dirigenti/Respo
nsabili P.O. e 

dipendenti,Revisori dei conti

 dal 01/06/2023 al 
01/06/2028



01 Servizi 
istituzionali, 
generali e di 

gestione

05 Gestione dei 
beni demaniali e 

patrimoniali

PARTE PRIMA: Cantieri aperti, progetti in 
itinere e futuri.

Urbanistica, lavori pubblici e grandi opere
2023

Consegna immobile di proprieta' comunale 
al fine di avviare nuovi corsi universitari 

nella citta' di Trapani

L'obiettivo strategico e' riferito alla 
consegna immobile di proprieta' 

comunale al fine di avviare nuovi corsi 
universitari nella citta' di Trapani

Amministratori,Dirigenti/Respo
nsabili P.O. e 

dipendenti,Revisori dei conti

 dal 01/06/2023 al 
01/06/2028

01 Servizi 
istituzionali, 
generali e di 

gestione

05 Gestione dei 
beni demaniali e 

patrimoniali

PARTE PRIMA: Cantieri aperti, progetti in 
itinere e futuri.

Urbanistica, lavori pubblici e grandi opere
2023 Esecuzione del Piano delle alienazioni

L'obiettivo strategico e' riferito 
all'esecuzione del Piano delle 

alienazioni

Amministratori,Dirigenti/Respo
nsabili P.O. e 

dipendenti,Revisori dei conti

 dal 01/06/2023 al 
01/06/2028

01 Servizi 
istituzionali, 
generali e di 

gestione

05 Gestione dei 
beni demaniali e 

patrimoniali

PARTE PRIMA: Cantieri aperti, progetti in 
itinere e futuri.

Urbanistica, lavori pubblici e grandi opere
2023

Consegna immobile di proprieta' comunale 
al fine di avviare nuovi corsi universitari 

nella citta' di Trapani

L'obiettivo strategico e' riferito alla 
consegna immobile di proprieta' 

comunale al fine di avviare nuovi corsi 
universitari nella citta' di Trapani

Amministratori,Dirigenti/Respo
nsabili P.O. e 

dipendenti,Revisori dei conti

 dal 01/06/2023 al 
01/06/2028

01 Servizi 
istituzionali, 
generali e di 

gestione

06 Ufficio 
tecnico

PARTE PRIMA - Cantieri aperti, progetti in 
itinere e futuri.

Rafforzare la rete infrastrutturale
2023

Valorizzazione del territorio - 
Efficientamento impianti di illuminazione 

pubblica, edifici scolastici, palestre, 
strutture di aggregazione, centri diurni, 

impianti sportivi, cimitero, manutenzioni 
ordinarie e straordinarie, valorizzazione 

patrimonio culturale

L'obiettivo e' riferito alla valorizzazione 
del territorio

Amministratori,Cittadini e 
utenti,Dirigenti/Responsabili 
P.O. e dipendenti,Operatori 
economici,Revisori dei conti

 dal 01/06/2023 al 
01/06/2028

01 Servizi 
istituzionali, 
generali e di 

gestione

06 Ufficio 
tecnico

PARTE TERZA: Ambiente, verde pubblico e 
animali.

Rafforzare gli interventi di tutela ambientale 
e di cura del verde pubblico

2023
- Interventi specifici per la tutela degli 

animali e servizi connessi
Interventi specifici per la tutela degli 

animali e servizi connessi

Amministratori,Cittadini e 
utenti,Dirigenti/Responsabili 
P.O. e dipendenti,Operatori 
economici,Revisori dei conti

 dal 01/06/2023 al 
01/06/2028

01 Servizi 
istituzionali, 
generali e di 

gestione

06 Ufficio 
tecnico

PARTE PRIMA - Cantieri aperti, progetti in 
itinere e futuri.

Rafforzare la rete infrastrutturale
2023

- Avvio, gestione, monitoraggio, 
rendicontazione e conclusione progetti 

finanziati con fondi PNRR - PNC

L'obiettivo e' riferito all'avvio, 
gestione, monitoraggio, 

rendicontazione e conclusione dei 
progetti finanziati con fondi PNRR - 

PNC

Amministratori,Cittadini e 
utenti,Dirigenti/Responsabili 
P.O. e dipendenti,Operatori 
economici,Revisori dei conti

 dal 01/06/2023 al 
01/06/2028

01 Servizi 
istituzionali, 
generali e di 

gestione

08 Statistica e 
sistemi 

informativi
CItta' smart 2023

- Favorire il miglioramento dei servizi al 
cittadino

L'obiettivo strategico e' riferito agli 
interventi per favorire il miglioramento 

dei servizi al cittadino

Amministratori,Cittadini e 
utenti,Dirigenti/Responsabili 

P.O. e dipendenti

 dal 01/06/2023 al 
01/06/2028

01 Servizi 
istituzionali, 
generali e di 

gestione

10 Risorse 
umane

Rafforzare le politiche per l'accesso a percorsi 
di istruzione e qualificazione del personale

2023
- Integrare negli obiettivi strategici gli 
obiettivi di formazione e garantire la 

coerenza con tali obiettivi

L'obiettivo strategico e' riferito al 
rafforzamento delle politiche della 

formazione del personale da rendere 
COERENTI con le politiche generali 

dell'Ente

Dirigenti/Responsabili P.O. e 
dipendenti

 dal 01/01/2019 al 
31/12/2023

01 Servizi 
istituzionali, 
generali e di 

gestione

10 Risorse 
umane

Rafforzare le politiche per il reclutamento di 
nuove risorse e la valorizzazione delle risorse 

interne
2023

- Integrare negli obiettivi strategici gli 
obiettivi per i fabbisogni di personale e 
garantire la coerenza con tali obiettivi

L'obiettivo strategico e' riferito al 
rafforzamento delle politiche dei 

fabbisogni da rendere COERENTI con le 
politiche generali dell'Ente

Dirigenti/Responsabili P.O. e 
dipendenti,Disoccupati

 dal 01/01/2019 al 
31/12/2023

01 Servizi 
istituzionali, 
generali e di 

gestione

10 Risorse 
umane

Rafforzare le politiche per le pari 
opportunita'

2023

- Integrare negli obiettivi strategici gli 
obiettivi per le azioni positive e pari 

opportunita' e garantire la coerenza con tali 
obiettivi

L'obiettivo strategico e' riferito al 
rafforzamento delle politiche per le 
azioni positive da rendere COERENTI 

con le politiche generali dell'Ente

Cittadini e 
utenti,Dirigenti/Responsabili 

P.O. e dipendenti

 dal 01/01/2019 al 
31/12/2023



01 Servizi 
istituzionali, 
generali e di 

gestione

11 Altri servizi 
generali

Rafforzare le politiche per l'efficienza 
dell'organizzazione e della struttura 

organizzativa
2023

- Integrare negli obiettivi strategici gli 
obiettivi di organizzazione e garantire la 

coerenza con tali obiettivi

L'obiettivo strategico e' riferito al 
rafforzamento delle politiche di 

efficienza organizzativa da rendere 
COERENTI con le politiche generali 

dell'Ente

Cittadini e 
utenti,Dirigenti/Responsabili 

P.O. e dipendenti

 dal 01/01/2019 al 
31/12/2023

01 Servizi 
istituzionali, 
generali e di 

gestione

11 Altri servizi 
generali

Rafforzare le politiche di integrita' e 
prevenzione corruzione

2023
- Integrare negli obiettivi strategici gli 

obiettivi per l'accessibilita' fisica e digitale e 
garantire la coerenza con tali obiettivi

L'obiettivo strategico e' riferito al 
rafforzamento delle politiche 

accessibilita' da rendere COERENTI con 
le politiche generali dell'Ente

Cittadini e 
utenti,Dirigenti/Responsabili 

P.O. e dipendenti

 dal 01/01/2019 al 
31/12/2023

03 Ordine 
pubblico e 
sicurezza

01 Polizia locale 
e amministrativa

PARTE SECONDA - Le strutture di base di una 
citta'. LA SICUREZZA

2023

- Controlli del territorio per cittadini piu' 
sicuri - Rafforzare il senso di sicurezza e 

legalita' percepita in particolare con 
riferimento alle fasce deboli

Controllo del territorio e 
miglioramento della sicurezza e delle 

attivita' di vigilanza
Cittadini e utenti

 dal 01/06/2023 al 
01/06/2028

04 Istruzione e 
diritto allo studio

06 Servizi 
ausiliari 

all'istruzione

PARTE NONA: Sport e scuole. - La scuola al 
centro.

Potenziamento dell'offerta e dell'accoglienza 
scolastica - Servizi educativi, politiche 

giovanili e sport: la scuola

2023 - Miglioramento servizi per le scuole
L'obiettivo strategico e' riferito ai 
servizi di trasporto e refezione, di 

trasporto

Docenti e operatori 
scolastici,Genitori,Studenti

 dal 01/06/2023 al 
01/06/2028

05 Tutela e 
valorizzazione dei 

beni e delle 
attivita' culturali

02 Attivita' 
culturali e 
interventi 
diversi nel 

settore culturale

PARTE SETTIMA - I nostri giovani e 
l'associazionismo

2023
- Nuovi corsi di laurea - investiamo nei 

giovani e nel loro futuro
L'obiettivo strategico e' riferito ai 

nuovi corsi di laurea

Associazioni 
ambientali,Associazioni/Fondaz

ioni,Volontari/Associazioni di 
volontariato

 dal 01/06/2023 al 
01/06/2028

05 Tutela e 
valorizzazione dei 

beni e delle 
attivita' culturali

02 Attivita' 
culturali e 
interventi 
diversi nel 

settore culturale

PARTE QUINTA - Turismo e cultura 2023
- Rafforzamento dell'offerta turistico - 

culturale - Trapani citta' dell'Accoglienza
L'obiettivo strategico e' riferito ai 

requisiti dell'offerta culturale

Associazioni 
ambientali,Associazioni/Fondaz

ioni,Volontari/Associazioni di 
volontariato

 dal 01/06/2023 al 
01/06/2028

06 Politiche 
giovanili, sport e 

tempo libero

01 Sport e 
tempo libero

PARTE NONA: Sport e scuole. - La scuola al 
centro. Potenziamento dell'offerta e 

dell'accoglienza scolastica - Servizi educativi, 
politiche giovanili e sport: la scuola

2023
- Ampliare l'offerta impiantistica alla 

cittadinanza per offrire maggiori servizi

L'obiettivo e' riferito agli interventi per 
ampliare l'offerta impiantistica alla 

cittadinanza per offrire maggiori servizi

Docenti e operatori 
scolastici,Enti e Societa' 

sportive

 dal 01/06/2023 al 
01/06/2028

07 Turismo
01 Sviluppo e la 
valorizzazione 

del turismo
PARTE QUINTA - Turismo e cultura 2023 - Ampliare l'offerta turistica

L'obiettivo strategico e' riferito ai 
servizi destinati alla sviluppo del 

turismo, incluse le manifestazioni 
turistiche, culturali, artistiche, storiche-

rievocative e religiose che abbiano 
come finalita' prevalente l'attrazione 

turistica

Associazioni/Fondazioni,Operat
ori 

economici,Turisti/Visitatori,Vol
ontari/Associazioni di 

volontariato

 dal 01/06/2023 al 
01/06/2028

08 Assetto del 
territorio ed 

edilizia abitativa

01 Urbanistica e 
assetto del 
territorio

PARTE PRIMA: Cantieri aperti, progetti in 
itinere e futuri. Urbanistica, lavori pubblici e 

grandi opere
2023 - Modifiche assetto territoriale

L'obiettivo strategico e' riferito alle 
modifiche all'assetto territoriale

Cittadini e 
utenti,Famiglie,Operatori 

economici

 dal 01/06/2023 al 
01/06/2028



08 Assetto del 
territorio ed 

edilizia abitativa

01 Urbanistica e 
assetto del 
territorio

PARTE PRIMA: Cantieri aperti, progetti in 
itinere e futuri. Urbanistica, lavori pubblici e 

grandi opere
2023 - Efficientamento assetto territoriale

L'obiettivo strategico e' riferito 
all'efficientamento territoriale

Cittadini e 
utenti,Famiglie,Operatori 

economici

 dal 01/06/2023 al 
01/06/2028

08 Assetto del 
territorio ed 

edilizia abitativa

01 Urbanistica e 
assetto del 
territorio

PARTE PRIMA: Cantieri aperti, progetti in 
itinere e futuri.

Urbanistica, lavori pubblici e grandi opere
2023 - Miglioramento dell'assetto territoriale

L'obiettivo strategico e' riferito al 
miglioramento dell'assetto territoriale

Cittadini e 
utenti,Famiglie,Operatori 

economici

 dal 01/06/2023 al 
01/06/2028

08 Assetto del 
territorio ed 

edilizia abitativa

02 Edilizia 
residenziale 

pubblica e locale 
e piani di edilizia 

economico-
popolare

PARTE DECIMA: Il Centro storico che 
vogliamo

2023 - Valorizzazione patrimonio centro storico
L'obiettivo strategico e' riferito alla 
valorizzazione del patrimonio del 

centro storico

Cittadini e 
utenti,Famiglie,Operatori 

economici

 dal 01/06/2023 al 
01/06/2028

08 Assetto del 
territorio ed 

edilizia abitativa

02 Edilizia 
residenziale 

pubblica e locale 
e piani di edilizia 

economico-
popolare

PARTE PRIMA: Cantieri aperti, progetti in 
itinere e futuri. Urbanistica, lavori pubblici e 

grandi opere
2023 - Valorizzazione patrimonio residenziale

L'obiettivo strategico e' riferito alla 
valorizzazione del patrimonio 

residenziale

Cittadini e 
utenti,Famiglie,Operatori 

economici

 dal 01/06/2023 al 
01/06/2028

09 Sviluppo 
sostenibile e 

tutela del 
territorio e 

dell'ambiente

03 Rifiuti
PARTE TERZA: Ambiente, verde pubblico e 

animali.
2023

- Miglioramento servizi Raccolta 
differenziata e smaltimento rifiuti. Riciclo 

riuso e riduzione rifiuti. Maggiore vivibilita' 
e migliore qualita' della vita dei cittadini. 

Rafforzare gli interventi di tutela 
ambientale e di cura del verde pubblico

Raccolta differenziata e smaltimento 
rifiuti

Assistente sociale assegnata 
all'Ufficio,Associazioni/Fondazi

oni,Cittadini e 
utenti,Volontari/Associazioni di 

volontariato

 dal 01/06/2023 al 
01/06/2028

09 Sviluppo 
sostenibile e 

tutela del 
territorio e 

dell'ambiente

04 Servizio 
idrico integrato

PARTE SECONDA: Le strutture di base di una 
CItta' - Acqua e rete idrica - La rete fognaria - 

Il cimitero - La pubblica illuminazione
2023

- Efficientamento del servizio idrico 
integrato - Incremento riscossioni

L'obiettivo e' riferito 
all'efficientamento del servizio idrico 

integrato

Assistente sociale assegnata 
all'Ufficio,Associazioni/Fondazi

oni,Cittadini e 
utenti,Volontari/Associazioni di 

volontariato

 dal 01/06/2023 al 
01/06/2028

10 Trasporti e 
diritto alla 
mobilita'

05 Viabilita' e 
infrastrutture 

stradali

PARTE QUARTA - Mobilita' e mobilita' 
sostenibile

Riqualificazione e potenziamento del 
complessivo sistema della rete della 

mobilita'. Attuare il Piano Urbano della 
Mobilita' Sostenibile.

2023
- Miglioramento della mobilita' per i 

cittadini
L'obiettivo e' riferito al miglioramento 

della mobilita' per i cittadini
Cittadini e utenti,Operatori 

economici
 dal 01/06/2023 al 

01/06/2028

11 Soccorso civile
01 Sistema di 

protezione civile
PARTE SECONDA - Le strutture di base di una 

citta'. LA SICUREZZA
2023

- Incremento sicurezza territorio - 
Rafforzare il senso di sicurezza e legalita' 

percepita in particolare con riferimento alle 
fasce deboli

L'obiettivo strategico e' riferito 
all'incremento della sicurezza sul 

territorio

Associazioni 
ambientali,Associazioni/Fondaz

ioni,Cittadini e 
utenti,Volontari/Associazioni di 

volontariato

 dal 01/06/2023 al 
01/06/2028

12 Diritti sociali, 
politiche sociali e 

famiglia

01 Interventi per 
l'infanzia e i 

minori e per asili 
nido

PARTE OTTAVA - Welfare, sociale, pari 
opportunita' e famiglie. - Area Anziani, Area 

poverta' e fragilita', Area prima infanzia, 
minori e famiglia, Area per le disabilita', Area 

immigrazione, Area dipendenze.

2023 - Servizi a sostegno dei minori
L'obiettivo e' riferito ai servizi a 

sostegno dei minori
Famiglie,Minori

 dal 01/06/2023 al 
01/06/2028



12 Diritti sociali, 
politiche sociali e 

famiglia

01 Interventi per 
l'infanzia e i 

minori e per asili 
nido

PARTE OTTAVA - Welfare, sociale, pari 
opportunita' e famiglie. - Area prima infanzia, 

minori e famiglia.
2023

- Ampliare l'offerta impiantistica alla 
cittadinanza per offrire maggiori servizi

L'obiettivo strategico e' riferito agli 
interventi per ampliare l'offerta 

impiantistica alla cittadinanza per 
offrire maggiori servizi

Famiglie,Minori
 dal 01/06/2023 al 

01/06/2028

12 Diritti sociali, 
politiche sociali e 

famiglia

02 Interventi per 
la disabilita'

PARTE OTTAVA - Welfare, sociale, pari 
opportunita' e famiglie. - Area Anziani, Area 

poverta' e fragilita', Area prima infanzia, 
minori e famiglia, Area per le disabilita', Area 

immigrazione, Area dipendenze.

2023 - Servizi a sostegno dei disabili
L'obiettivo e' riferito ai servizi a 

sostegno dei disabili
Famiglie,Minori

 dal 01/06/2023 al 
01/06/2028

12 Diritti sociali, 
politiche sociali e 

famiglia

02 Interventi per 
la disabilita'

PARTE OTTAVA - Welfare, sociale, pari 
opportunita' e famiglie. - Area Anziani, Area 

poverta' e fragilita', Area prima infanzia, 
minori e famiglia, Area per le disabilita', Area 

immigrazione, Area dipendenze.

2023 - Servizi a sostegno dei disabili
L'obiettivo e' riferito ai servizi a 

sostegno dei disabili

Famiglie,Immigrati,Minori,Volo
ntari/Associazioni di 

volontariato

 dal 01/06/2023 al 
01/06/2028

12 Diritti sociali, 
politiche sociali e 

famiglia

03 Interventi per 
gli anziani

PARTE OTTAVA - Welfare, sociale, pari 
opportunita' e famiglie. - Area Anziani, Area 

poverta' e fragilita', Area prima infanzia, 
minori e famiglia, Area per le disabilita', Area 

immigrazione, Area dipendenze.

2023 - Servizi a sostegno degli anziani
L'obiettivo e' riferito ai servizi a 

sostegno degli anziani
Famiglie,Minori

 dal 01/06/2023 al 
01/06/2028

12 Diritti sociali, 
politiche sociali e 

famiglia

04 Interventi per 
i soggetti a 
rischio di 

esclusione 
sociale

PARTE OTTAVA - Welfare, sociale, pari 
opportunita' e famiglie. - Area poverta' e 

fragilita', Area immigrazione, Area 
dipendenze.

Rafforzare le politiche sociali per i soggetti a 
rischio di esclusione sociale

2023
- Servizi a sostegno dei cittadini in situazioni 

di difficolta' e di emarginazione sociale

L'obiettivo e' riferito ai servizi a 
sostegno dei cittadini in situazioni di 
difficolta' e di emarginazione sociale

Famiglie,Immigrati,Minori,Volo
ntari/Associazioni di 

volontariato

 dal 01/06/2023 al 
01/06/2028

12 Diritti sociali, 
politiche sociali e 

famiglia

05 Interventi per 
le famiglie

PARTE OTTAVA - Welfare, sociale, pari 
opportunita' e famiglie. - Area Anziani, Area 

poverta' e fragilita', Area prima infanzia, 
minori e famiglia, Area per le disabilita', Area 

immigrazione, Area dipendenze.

2023
- Ampliare l'offerta impiantistica alla 

cittadinanza per offrire maggiori servizi.

L'obiettivo e' riferito agli interventi per 
ampliare l'offerta impiantistica alla 

cittadinanza per offrire maggiori servizi

Famiglie,Immigrati,Minori,Volo
ntari/Associazioni di 

volontariato

 dal 01/06/2023 al 
01/06/2028

12 Diritti sociali, 
politiche sociali e 

famiglia

05 Interventi per 
le famiglie

PARTE OTTAVA - Welfare, sociale, pari 
opportunita' e famiglie. - Area Anziani, Area 

poverta' e fragilita', Area prima infanzia, 
minori e famiglia, Area per le disabilita', Area 

immigrazione, Area dipendenze.

2023 - Servizi a sostegno delle famiglie
L'obiettivo e' riferito ai servizi a 

sostegno delle famiglie

Famiglie,Immigrati,Minori,Volo
ntari/Associazioni di 

volontariato

 dal 01/06/2023 al 
01/06/2028

12 Diritti sociali, 
politiche sociali e 

famiglia

06 Interventi per 
il diritto alla 

casa

PARTE OTTAVA - Welfare, sociale, pari 
opportunita' e famiglie. - Area Anziani, Area 

poverta' e fragilita', Area prima infanzia, 
minori e famiglia, Area per le disabilita', Area 

immigrazione, Area dipendenze.

2023 - Servizi per il sostegno alla casa
L'obiettivo e' riferito ai servizi per il 

sostegno alla casa

Famiglie,Immigrati,Minori,Volo
ntari/Associazioni di 

volontariato

 dal 01/06/2023 al 
01/06/2028

12 Diritti sociali, 
politiche sociali e 

famiglia

07 
Programmazion

e e governo 
della rete dei 

servizi 
sociosanitari e 

sociali

PARTE OTTAVA - Welfare, sociale, pari 
opportunita' e famiglie. - Area prima infanzia, 

minori e famiglia.
2023

- Ampliamento dell'offerta assistenziale per 
le fasce piu' deboli della popolazione a 

livello distrettuale.

L'obiettivo e' riferito all'ampliamento 
dell'offerta assistenziale per le fasce 
piu' deboli della popolazione a livello 

distrettuale

Famiglie,Immigrati,Minori,Volo
ntari/Associazioni di 

volontariato

 dal 01/06/2023 al 
01/06/2028



12 Diritti sociali, 
politiche sociali e 

famiglia

09 Servizio 
necroscopico e 

cimiteriale

PARTE SECONDA: Le strutture di base di una 
CItta' - Acqua e rete idrica - La rete fognaria - 

Il cimitero - La pubblica illuminazione
2023 - Miglioramento servizi funebri e cimiteriali

L'obiettivo strategico e' riferito al 
miglioramento dei servizi funebri e 

cimiteriali

Cittadini e 
utenti,Famiglie,Volontari/Associ

azioni di volontariato

 dal 01/06/2023 al 
01/06/2028

12 Diritti sociali, 
politiche sociali e 

famiglia

09 Servizio 
necroscopico e 

cimiteriale

PARTE SECONDA: Le strutture di base di una 
CItta' - Acqua e rete idrica - La rete fognaria - 

Il cimitero - La pubblica illuminazione
2023 - Miglioramento servizi funebri e cimiteriali

L'obiettivo strategico e' riferito al 
miglioramento dei servizi funebri e 

cimiteriali

Cittadini e 
utenti,Famiglie,Volontari/Associ

azioni di volontariato

 dal 01/06/2023 al 
01/06/2028

14 Sviluppo 
economico e 
competitivita'

02 Commercio - 
reti distributive - 

tutela dei 
consumatori

PARTE SESTA - Commercio e attivita' 
produttive. POLITICHE ATTIVE DEL 

COMMERCIO - rafforzare le politiche per 
l'occupazione

2023 - Miglioramento servizi ai cittadini
L'obiettivo e' riferito al miglioramento 

dei servizi ai cittadini
Cittadini e utenti,Operatori 

economici
 dal 01/06/2023 al 

01/06/2028

14 Sviluppo 
economico e 
competitivita'

02 Commercio - 
reti distributive - 

tutela dei 
consumatori

PARTE SESTA - Commercio e attivita' 
produttive. POLITICHE ATTIVE DEL 

COMMERCIO - rafforzare le politiche per 
l'occupazione

2023
- Benessere, sostenibilita' e facilitazione 

delle procedure burocratiche

L'obiettivo e' riferito al benessere, alla 
sostenibilita' e alla facilitazione delle 

procedure burocratiche

Cittadini e utenti,Operatori 
economici

 dal 01/06/2023 al 
01/06/2028

15 Politiche per il 
lavoro e la 
formazione 

professionale

03 Sostegno 
all'occupazione

PARTE SESTA - Commercio e attivita' 
produttive.

POLITICHE ATTIVE DEL COMMERCIO - 
rafforzare le politiche per l'occupazione

2023 - Lavoro e imprenditoria Lavoro e imprenditoria
Cittadini e 

utenti,Disoccupati,Operatori 
economici

 dal 01/06/2023 al 
01/06/2028

16 Agricoltura, 
politiche 

agroalimentari e 
pesca

01 Sviluppo del 
settore agricolo 

e del sistema 
agroalimentare

PARTE SESTA - Commercio e attivita' 
produttive.

POLITICHE ATTIVE DEL COMMERCIO - 
rafforzare le politiche per l'occupazione

2023 - Tutela agricoltura e pesca Tutela agricoltura e pesca
Cittadini e utenti,Imprese 

agricole,Operatori economici
 dal 01/06/2023 al 

01/06/2028



Missione Programma Linea di mandato Anno Obiettivo strategico Obiettivo operativo
Descrizione obiettivo 

operativo

DIMENSIONE 
OUTCOME/IMPATTI DI 

VALORE PUBBLICO
Stakeholder Contributor Tempi pluriennali

01 Servizi 
istituzionali, generali 

e di gestione

01 Organi 
istituzionali

PARTE SECONDA - Le strutture di 
base di una citta'. LA SICUREZZA

2023

Politiche di rinnovamento 
culturale e civico per favorire 

trasparenza, legalita' e 
cittadinanza "attiva".

Assicurare la corretta ed 
efficace gestione 

dell'attivita' di supporto 
degli organi istituzionali

L'obiettivo operativo e' 
riferito agli interventi per 
assicurare la corretta ed 
efficace gestione 
dell'attivita' di supporto 
degli organi istituzionali

    

01 Servizi 
istituzionali, generali 

e di gestione

01 Organi 
istituzionali

PARTE SECONDA - Le strutture di 
base di una citta'. LA SICUREZZA

2023

Politiche di rinnovamento 
culturale e civico per favorire 

trasparenza, legalita' e 
cittadinanza "attiva". 

Rafforzare il senso di sicurezza 
e legalita' percepita in 

particolare con riferimento alle 
fasce deboli

Attivita' pareristica, 
transazioni giudiziali e 

stragiudiziali - Assistenza al 
Sindaco

L'obiettivo operativo e' 
riferito agli interventi per 
l'attivita' pareristica, 
transazioni giudiziali e 
stragiudiziali - assistenza al 
sindaco

Benessere/Impatto a favore dei 
cittadini

Amministratori,Dirigenti/Res
ponsabili P.O. e dipendenti

7.1.3.Ufficio Contenzioso
 dal 01/01/2021 al 

31/12/2023

01 Servizi 
istituzionali, generali 

e di gestione

01 Organi 
istituzionali

Rafforzare le politiche per 
l'efficienza dell'organizzazione e 

della struttura organizzativa
2023 Potenziamento sito web

Servizi di supporto agli 
organi istituzionali, Sindaco 

e Giunta

L'obiettivo operativo e' 
riferito ai servizi di supporto 
agli organi istituzionali, 
sindaco e giunta

Benessere/Impatto a favore dei 
cittadini

Cittadini e 
utenti,Dirigenti/Responsabili 

P.O. e dipendenti
ANAC,Associazioni

 dal 01/01/2021 al 
31/12/2023

01 Servizi 
istituzionali, generali 

e di gestione

02 Segreteria 
generale

Rafforzare le politiche per la 
semplificazione e la 

reingegnerizzazione dei processi
2023

- Integrare negli obiettivi 
strategici gli obiettivi di 

semplificazione e 
reingegnerizzazione dei 

processi e procedimenti e 
garantire la coerenza con tali 

obiettivi

- Prevedere obiettivi di 
performance per la 
semplificazione e 

reingegnerizzazione

L'obiettivo operativo e' 
riferito alle strategie per il 
conseguimento della 
semplificazione e 
reingegnerizzazione dei 
processi e delle procedure

Benessere/Impatto a favore dei 
cittadini

Cittadini e 
utenti,Dirigenti/Responsabili 

P.O. e dipendenti

 dal 01/01/2017 al 
31/12/2020

01 Servizi 
istituzionali, generali 

e di gestione

02 Segreteria 
generale

PARTE SECONDA - Le strutture di 
base di una citta'. LA SICUREZZA

2023

Politiche di rinnovamento 
culturale e civico per favorire 

trasparenza, legalita' e 
cittadinanza "attiva".

Predisposizione atti di 
programmazione e 

regolamenti in materia di 
controlli interni e 

Performance.

L'obiettivo operativo e' 
riferito agli interventi perla 
predisposizione atti di 
programmazione e 
regolamenti in materia di 
controlli interni e 
performance.

Benessere/Impatto a favore dei 
cittadini

Associazioni/Fondazioni,Citt
adini e 

utenti,Dirigenti/Responsabili 
P.O. e dipendenti

Associazioni,Regione
 dal 01/01/2021 al 

31/12/2023

01 Servizi 
istituzionali, generali 

e di gestione

02 Segreteria 
generale

PARTE SECONDA - Le strutture di 
base di una citta'. LA SICUREZZA

2023

Politiche di rinnovamento 
culturale e civico per favorire 

trasparenza, legalita' e 
cittadinanza "attiva". 

Rafforzare il senso di sicurezza 
e legalita' percepita in 

particolare con riferimento alle 
fasce deboli

Rischi corruttivi e 
trasparenza - Monitoraggio - 

Controlli interni

L'obiettivo operativo e' 
riferito agli interventi 
preventivi dei rischi 
corruttivi e per la 
trasparenza - monitoraggio - 
controlli interni

Benessere/impatto 
istituzionale

Cittadini e 
utenti,Dirigenti/Responsabili 

P.O. e dipendenti
ANAC

 dal 01/01/2021 al 
31/12/2023

01 Servizi 
istituzionali, generali 

e di gestione

03 Gestione 
economica, 
finanziaria, 

programmazione, 
provveditorato

Corretta gestione 
amministrativa/contabile

2023
Favorire il miglioramento dei 

servizi al cittadino
REDAZIONE DOCUMENTI 

ECONOMICO - FINANZIARI

L'obiettivo operativo e' 
riferito agli interventi per 
garantire la redazione dei 
documenti economico - 
finanziari

Benessere/Impatto a favore dei 
cittadini

Cittadini e utenti
Dirigenti/P.O.,Revisori dei 

conti
 dal 01/01/2021 al 

31/12/2023

01 Servizi 
istituzionali, generali 

e di gestione

03 Gestione 
economica, 
finanziaria, 

programmazione, 
provveditorato

Corretta gestione 
amministrativa/contabile

2023
Favorire il miglioramento dei 

servizi al cittadino
Gestione Servizio Tributi

L'obiettivo operativo e' 
riferito alla gestione del 
Servizio Tributi

Benessere/Impatto a favore dei 
cittadini

Cittadini e utenti
Dirigenti/P.O.,Revisori dei 

conti
 dal 01/01/2021 al 

31/12/2023



01 Servizi 
istituzionali, generali 

e di gestione

03 Gestione 
economica, 
finanziaria, 

programmazione, 
provveditorato

Corretta gestione 
amministrativa/contabile

2023
Favorire il miglioramento dei 

servizi al cittadino

ATTIVITA' GESTIONALE DEL 
SERVIZIO ECONOMATO E 

PROVVEDITORATO

L'obiettivo operativo e' 
riferito all'attivita' 
gestionale del servizio 
economato e 
provveditorato

Benessere/Impatto a favore dei 
cittadini

Cittadini e utenti
Dirigenti/P.O.,Revisori dei 

conti
 dal 01/01/2021 al 

31/12/2023

01 Servizi 
istituzionali, generali 

e di gestione

05 Gestione dei 
beni demaniali e 

patrimoniali

PARTE SECONDA - Le strutture di 
base di una citta'. LA SICUREZZA

2023
AFFIDAMENTO BENI 

CONFISCATI ALLA 
CRIMINALITA' ORGANIZZATA

Consegna beni in comodato 
a altre Istituzioni pubbliche, 

acquisizione di beni 
confiscati, transito di beni al 

nuovo Comune di 
Misiliscemi, economia della 
spesa e recupero somme.

L'obiettivo operativo e' 
riferito agli interventi per la 
consegna dei beni in 
comodato a altre istituzioni 
pubbliche, acquisizione di 
beni confiscati, transito di 
beni al nuovo Comune di 
Misiliscemi, economia della 
spesa e recupero somme.

Benessere/Impatto ambientale Cittadini e utenti
7.1.1.Ufficio 

amministrativo,7.1.3.Uffici
o Contenzioso

 dal 01/01/2021 al 
31/12/2023

01 Servizi 
istituzionali, generali 

e di gestione

05 Gestione dei 
beni demaniali e 

patrimoniali

Definizione rapporti con il neo 
istitutito Comune di Misiliscemi

2023

Attivita' di ricognizione beni 
immobili per definizione 

rapporti patrimoniali con il 
Comune di Misiliscemi

Consegna beni in comodato 
ad altre Istituzioni 

pubbliche, acquisizione di 
beni confiscati, transito di 
beni al nuovo Comune di 

Misiliscemi, economia della 
spesa e recupero somme.

L'obiettivo operativo e' 
riferito agli interventi per la 
consegna dei beni in 
comodato ad altre 
istituzioni pubbliche, 
acquisizione di beni 
confiscati, transito di beni al 
nuovo Comune di 
Misiliscemi, economia della 
spesa e recupero somme.

Benessere/Impatto ambientale Cittadini e utenti
7.1.1.Ufficio 

amministrativo,7.1.3.Uffici
o Contenzioso

 dal 01/01/2021 al 
31/12/2023

01 Servizi 
istituzionali, generali 

e di gestione

05 Gestione dei 
beni demaniali e 

patrimoniali

PARTE PRIMA: Cantieri aperti, 
progetti in itinere e futuri.

Urbanistica, lavori pubblici e 
grandi opere

2023

Consegna immobile di 
proprieta' comunale al fine di 

avviare nuovi corsi universitari 
nella citta' di Trapani

Consegna beni in comodato 
ad altre Istituzioni 

pubbliche, acquisizione di 
beni confiscati, transito di 
beni al nuovo Comune di 

Misiliscemi, economia della 
spesa e recupero somme.

L'obiettivo operativo e' 
riferito agli interventi per la 
consegna dei beni in 
comodato ad altre 
istituzioni pubbliche, 
acquisizione di beni 
confiscati, transito di beni al 
nuovo Comune di 
Misiliscemi, economia della 
spesa e recupero somme.

Benessere/Impatto ambientale Cittadini e utenti
7.1.1.Ufficio 

amministrativo,7.1.3.Uffici
o Contenzioso

 dal 01/01/2021 al 
31/12/2023

01 Servizi 
istituzionali, generali 

e di gestione

05 Gestione dei 
beni demaniali e 

patrimoniali

PARTE PRIMA: Cantieri aperti, 
progetti in itinere e futuri.

Urbanistica, lavori pubblici e 
grandi opere

2023

Consegna immobile di 
proprieta' comunale al fine di 

avviare nuovi corsi universitari 
nella citta' di Trapani

Consegna beni in comodato 
ad altre Istituzioni 

pubbliche, acquisizione di 
beni confiscati, transito di 
beni al nuovo Comune di 

Misiliscemi, economia della 
spesa e recupero somme.

L'obiettivo operativo e' 
riferito agli interventi per la 
consegna di beni in 
comodato ad altre 
istituzioni pubbliche, 
acquisizione di beni 
confiscati, transito di beni al 
nuovo Comune di 
Misiliscemi, economia della 
spesa e recupero somme.

Benessere/Impatto ambientale Cittadini e utenti
7.1.1.Ufficio 

amministrativo,7.1.3.Uffici
o Contenzioso

 dal 01/01/2021 al 
31/12/2023



01 Servizi 
istituzionali, generali 

e di gestione

05 Gestione dei 
beni demaniali e 

patrimoniali

PARTE PRIMA: Cantieri aperti, 
progetti in itinere e futuri.

Urbanistica, lavori pubblici e 
grandi opere

2023
Esecuzione del Piano delle 

alienazioni

Consegna beni in comodato 
a altre Istituzioni pubbliche, 

acquisizione di beni 
confiscati, transito di beni al 

nuovo Comune di 
Misiliscemi, economia della 
spesa e recupero somme.

L'obiettivo operativo e' 
riferito agli interventi per la 
consegna dei beni in 
comodato ad altre 
istituzioni pubbliche, 
acquisizione di beni 
confiscati, transito di beni al 
nuovo Comune di 
Misiliscemi, economia della 
spesa e recupero somme.

Benessere/Impatto ambientale Cittadini e utenti
7.1.1.Ufficio 

amministrativo,7.1.3.Uffici
o Contenzioso

 dal 01/01/2021 al 
31/12/2023

01 Servizi 
istituzionali, generali 

e di gestione
06 Ufficio tecnico

PARTE PRIMA - Cantieri aperti, 
progetti in itinere e futuri.

Rafforzare la rete infrastrutturale
2023

- Avvio, gestione, monitoraggio, 
rendicontazione e conclusione 

progetti finanziati con fondi 
PNRR - PNC

- Progettazione e direzione 
lavori di tutte le opere di 
competenza o comunque 

assegnate al Comune 
riconducibili al PNRR , anche 

qualora alcune fasi siano 
affidate a soggetti esterni 
(studi di fattibilita', rilievi, 

progettazione preliminare, 
definitiva ed esecutiva, 

individuazione modalita' di 
finanziamento, procedure 
espropriative per la parte 

tecnica, procedure di 
individuazione del 

contraente, assistenza e 
controllo, contabilizzazione 

e collaudo, procedure 
specifiche complementari 

e/o attinenti)

L'obiettivo e' riferito alla 
progettazione e alla 
direzione dei lavori di tutte 
le opere di competenza o 
assegnate al Comune 
riconducibili al PNRR

    

01 Servizi 
istituzionali, generali 

e di gestione
06 Ufficio tecnico

PARTE TERZA: Ambiente, verde 
pubblico e animali.

Rafforzare gli interventi di tutela 
ambientale e di cura del verde 

pubblico

2023
- Interventi specifici per la 

tutela degli animali e servizi 
connessi

- Gestione del rifugio per 
animali d'affezione sito in 

c/da Cuddia

L'obiettivo operativo e' 
riferito agli interventi per la 
gestione del rifugio per 
animali d'affezione sito in 
c/da cuddia

    

01 Servizi 
istituzionali, generali 

e di gestione
06 Ufficio tecnico

PARTE PRIMA - Cantieri aperti, 
progetti in itinere e futuri.

Rafforzare la rete infrastrutturale
2023

Valorizzazione del territorio - 
Efficientamento impianti di 

illuminazione pubblica, edifici 
scolastici, palestre, strutture di 

aggregazione, centri diurni, 
impianti sportivi, cimitero, 
manutenzioni ordinarie e 

straordinarie, valorizzazione 
patrimonio culturale

- Progettazione e 
affidamenti lavori edifici, 

scuole comunali e padiglione 
cimiteriale

L'obiettivo operativo e' 
riferito agli interventi per la 
progettazione e gli 
affidamenti di lavori edifici, 
scuole comunali e 
padiglione cimiteriale

    

01 Servizi 
istituzionali, generali 

e di gestione

08 Statistica e 
sistemi 

informativi
CItta' smart 2023

- Favorire il miglioramento dei 
servizi al cittadino

- Regolare l'erogazione di 
tutti i servizi di competenza: 
elettorale, leva, stato civile, 

anagrafe

L'obiettivo operativo e' 
riferito all'erogazione di 
tutti i servizi di competenza: 
elettorale, leva, stato civile, 
anagrafe

Benessere/Impatto a favore dei 
cittadini

Amministratori,Cittadini e 
utenti,Dirigenti/Responsabili 

P.O. e dipendenti

Difensore civico diritti 
digitali

 dal 01/01/2021 al 
31/12/2023



01 Servizi 
istituzionali, generali 

e di gestione
10 Risorse umane

Rafforzare le politiche per 
l'accesso a percorsi di istruzione e 

qualificazione del personale
2023

- Integrare negli obiettivi 
strategici gli obiettivi di 

formazione e garantire la 
coerenza con tali obiettivi

Valorizzare le competenze e 
la professionalita' del 

personale

L'obiettivo operativo e' 
riferito agli interventi di 
valorizzazione delle 
competenze e della 
professionalita' del 
personale comunale con 
attivita' di formazione 
continua

Benessere/impatto 
istituzionale

Dirigenti/Responsabili P.O. e 
dipendenti

Dirigenti/P.O.
 dal 01/01/2017 al 

31/12/2020

01 Servizi 
istituzionali, generali 

e di gestione
10 Risorse umane

Rafforzare le politiche per il 
reclutamento di nuove risorse e la 
valorizzazione delle risorse interne

2023

- Integrare negli obiettivi 
strategici gli obiettivi per i 
fabbisogni di personale e 

garantire la coerenza con tali 
obiettivi

- Prevedere obiettivi di 
performance per i fabbisogni 

di personale e la 
valorizzazione del capitale 

umano

L'obiettivo operativo e' 
riferito alle strategie di 
copertura dei fabbisogni e di 
valorizzazione del capitale 
umano

Benessere/impatto 
istituzionale

Dirigenti/Responsabili P.O. e 
dipendenti

Associazioni,Istituzioni 
scolastiche

 dal 01/01/2017 al 
31/12/2020

01 Servizi 
istituzionali, generali 

e di gestione
10 Risorse umane

Rafforzare le politiche per il 
reclutamento di nuove risorse e la 
valorizzazione delle risorse interne

2023

- Integrare negli obiettivi 
strategici gli obiettivi per i 
fabbisogni di personale e 

garantire la coerenza con tali 
obiettivi

Migliorare il monitoraggio 
del fabbisogno e il 

reclutamento del personale

L'obiettivo operativo e' 
riferito agli interventi per 
garantire una gestione 
efficiente 
dell'organizzazione dell'Ente 
attraverso il monitoraggio 
del fabbisogno di personale 
e il reclutamento

Benessere/impatto 
istituzionale

Dirigenti/Responsabili P.O. e 
dipendenti

Consulenti
 dal 01/01/2017 al 

31/12/2020

01 Servizi 
istituzionali, generali 

e di gestione
10 Risorse umane

Rafforzare le politiche per le pari 
opportunita'

2023

- Integrare negli obiettivi 
strategici gli obiettivi per le 

azioni positive e pari 
opportunita' e garantire la 
coerenza con tali obiettivi

- Prevedere obiettivi di 
performance per le pari 

opportunita'

L'obiettivo operativo e' 
riferito alla logica della 
coerenza tra obiettivi dei 
piani assorbiti nel PIAO

Benessere/Impatto a favore dei 
cittadini

Cittadini e 
utenti,Dirigenti/Responsabili 

P.O. e dipendenti
Associazioni

 dal 01/01/2021 al 
31/12/2023

01 Servizi 
istituzionali, generali 

e di gestione

11 Altri servizi 
generali

Rafforzare le politiche per 
l'efficienza dell'organizzazione e 

della struttura organizzativa
2023

- Integrare negli obiettivi 
strategici gli obiettivi di 

organizzazione e garantire la 
coerenza con tali obiettivi

Applicazione del nuovo 
contratto CCNL 2019-2021

L'obiettivo operativo e' 
riferito agli interventi per l' 
applicazione del nuovo 
contratto ccnl 2019-2021

Benessere/impatto 
istituzionale

Cittadini e 
utenti,Dirigenti/Responsabili 

P.O. e dipendenti
Associazioni

 dal 01/01/2021 al 
31/12/2023

01 Servizi 
istituzionali, generali 

e di gestione

11 Altri servizi 
generali

Rafforzare le politiche di integrita' 
e prevenzione corruzione

2023

- Integrare negli obiettivi 
strategici gli obiettivi per 

l'accessibilita' fisica e digitale e 
garantire la coerenza con tali 

obiettivi

- Prevedere obiettivi di 
performance per 

l'accessibilita' fisica

L'obiettivo operativo e' 
riferito alle strategie per il 
conseguimento 
dell'accessibilita' fisica, 
attraverso la rimozione 
delle barriere 
architettoniche

Benessere/impatto 
istituzionale

Cittadini e 
utenti,Dirigenti/Responsabili 

P.O. e dipendenti

 dal 01/01/2017 al 
31/12/2020

01 Servizi 
istituzionali, generali 

e di gestione

11 Altri servizi 
generali

Rafforzare le politiche di integrita' 
e prevenzione corruzione

2023

- Integrare negli obiettivi 
strategici gli obiettivi per 

l'accessibilita' fisica e digitale e 
garantire la coerenza con tali 

obiettivi

- Prevedere obiettivi di 
performance per 

l'accessibilita' digitale

L'obiettivo operativo e' 
riferito alle strategie per il 
conseguimento 
dell'accessibilita' digitale, 
anche attraverso le misure 
di accessibilita' Agid

Benessere/impatto 
istituzionale

Cittadini e 
utenti,Dirigenti/Responsabili 

P.O. e dipendenti

AgID,Pubbliche 
Amministrazioni

 dal 01/01/2017 al 
31/12/2020

03 Ordine pubblico e 
sicurezza

01 Polizia locale e 
amministrativa

PARTE SECONDA - Le strutture di 
base di una citta'. LA SICUREZZA

2023

- Controlli del territorio per 
cittadini piu' sicuri - Rafforzare 
il senso di sicurezza e legalita' 
percepita in particolare con 
riferimento alle fasce deboli

Miglioramento della 
sicurezza

Presidi di controllo sulle 
strade comunali

    

03 Ordine pubblico e 
sicurezza

01 Polizia locale e 
amministrativa

PARTE SECONDA - Le strutture di 
base di una citta'. LA SICUREZZA

2023

- Controlli del territorio per 
cittadini piu' sicuri - Rafforzare 
il senso di sicurezza e legalita' 
percepita in particolare con 
riferimento alle fasce deboli

Miglioramento della 
sicurezza attivazione 
progetto mediante 

affidamento servizi con 
apposite procedure di gara

Progetto JUST DEPEND - 
Prevenzione incidenti 
stradali derivanti dalle 
dipendenze

    



03 Ordine pubblico e 
sicurezza

01 Polizia locale e 
amministrativa

PARTE SECONDA - Le strutture di 
base di una citta'. LA SICUREZZA

2023

- Controlli del territorio per 
cittadini piu' sicuri - Rafforzare 
il senso di sicurezza e legalita' 
percepita in particolare con 
riferimento alle fasce deboli

Miglioramento della 
sicurezza mediante la 
prevenzione di fatti 
criminosi attraverso 

un'azione di deterrenza che 
la presenza di telecamere e' 

in grado di esercitare; 
sorveglianza in presa diretta 

zone che di volta in volta 
presentano particolari 

elementi di criticita' o in 
concomitanza di eventi 
rilevanti per l'ordine e la 

sicurezza pubblica; favorire 
la repressione degli stessi 

fatti criminosi qualora 
avvengano nelle zone 

controllate dalle telecamere 
ricorrendo alle informazioni 
che il sistema sara' in grado 

di fornire; rassicurare i 
cittadini attraverso una 

chiara comunicazione sulle 
zone sorvegliate;

Progetto video sorveglianza 
finanziato con il "PON 
LEGALITA'" (€ 250.000,00)

    

03 Ordine pubblico e 
sicurezza

01 Polizia locale e 
amministrativa

PARTE SECONDA - Le strutture di 
base di una citta'. LA SICUREZZA

2023

- Controlli del territorio per 
cittadini piu' sicuri - Rafforzare 
il senso di sicurezza e legalita' 
percepita in particolare con 
riferimento alle fasce deboli

Miglioramento della 
sicurezza

Presidi di controllo attivita' 
commerciali

    

04 Istruzione e 
diritto allo studio

06 Servizi ausiliari 
all'istruzione

PARTE NONA: Sport e scuole. - La 
scuola al centro.

Potenziamento dell'offerta e 
dell'accoglienza scolastica - Servizi 

educativi, politiche giovanili e 
sport: la scuola

2023
- Miglioramento servizi per le 

scuole

- Assistenza scolastica, 
trasporto, refezione e altri 

servizi

L'obiettivo operativo e' 
riferito agli interventi per 
proseguire con l'offerta 
dell'assistenza scolastica, 
del trasporto, della 
refezione e di altri servizi

Benessere/Impatto a favore dei 
cittadini

Docenti e operatori 
scolastici,Genitori,Studenti

Associazioni
 dal 01/01/2021 al 

31/12/2023

05 Tutela e 
valorizzazione dei 

beni e delle attivita' 
culturali

02 Attivita' 
culturali e 

interventi diversi 
nel settore 
culturale

PARTE SETTIMA - I nostri giovani e 
l'associazionismo

2023
- Nuovi corsi di laurea - 

investiamo nei giovani e nel 
loro futuro

Programma culturale - 
Manifestazioni culturali

L'obiettivo operativo e' 
riferito alla cultura

Benessere/Impatto educativo

Associazioni 
ambientali,Associazioni/Fon
dazioni,Volontari/Associazio

ni di volontariato

5.1.1.Edilizia 
Privata,Associazioni,Enti di 

tutela ambientale

 dal 01/01/2021 al 
31/12/2023

05 Tutela e 
valorizzazione dei 

beni e delle attivita' 
culturali

02 Attivita' 
culturali e 

interventi diversi 
nel settore 
culturale

PARTE QUINTA - Turismo e cultura 2023
- Rafforzamento dell'offerta 
turistico - culturale - Trapani 

citta' dell'Accoglienza

- Programma culturale - 
Manifestazioni culturali

L'obiettivo operativo e' 
riferito alla cultura

Benessere/Impatto educativo

Associazioni 
ambientali,Associazioni/Fon
dazioni,Volontari/Associazio

ni di volontariato

5.1.1.Edilizia 
Privata,Associazioni,Enti di 

tutela ambientale

 dal 01/01/2021 al 
31/12/2023

06 Politiche 
giovanili, sport e 

tempo libero

01 Sport e tempo 
libero

PARTE NONA: Sport e scuole. - La 
scuola al centro. Potenziamento 

dell'offerta e dell'accoglienza 
scolastica - Servizi educativi, 

politiche giovanili e sport: la scuola

2023
- Ampliare l'offerta 

impiantistica alla cittadinanza 
per offrire maggiori servizi

- Gestione e concessione 
impianti sportivi comunali

L'obiettivo e' riferito alla 
gestione e alla concessione 
di impianti sportivi comunali

    



07 Turismo
01 Sviluppo e la 

valorizzazione del 
turismo

PARTE QUINTA - Turismo e cultura 2023 - Ampliare l'offerta turistica
- Gestione infopoint 

comunale

L'obiettivo operativo e' 
riferito agli interventi per la 
gestione dell'infopoint 
comunale

Benessere/Impatto economico

Associazioni/Fondazioni,Ope
ratori 

economici,Turisti/Visitatori,
Volontari/Associazioni di 

volontariato

Associazioni,Istituzioni 
scolastiche,Manifestazioni 

istituzionali,URP

 dal 01/01/2021 al 
31/12/2023

08 Assetto del 
territorio ed edilizia 

abitativa

01 Urbanistica e 
assetto del 
territorio

PARTE PRIMA: Cantieri aperti, 
progetti in itinere e futuri. 

Urbanistica, lavori pubblici e 
grandi opere

2023
- Efficientamento assetto 

territoriale

- Attivazione e gestione 
procedure per affidamento 
lavori e servizi finanziati da 
"Agenda urbana". - Cantieri 
Regionali di lavoro - Lavori 

rifunzionalizzazione 
Parcheggio Egadi - 

Attuazione del programma 
innovativo nazionale per la 

qualita' dell'abitare 
(PINQuA) - Rimodulato in 

seguito a modifiche

L'obiettivo operativo e' 
riferito agli interventi volti 
all'efficientamento 
dell'assetto territoriale

Benessere/Impatto 
assistenziale

Cittadini e 
utenti,Famiglie,Operatori 

economici

5.1.1.Edilizia 
Privata,5.2.1.Opere e 

Lavori pubblici

 dal 01/01/2021 al 
31/12/2023

08 Assetto del 
territorio ed edilizia 

abitativa

01 Urbanistica e 
assetto del 
territorio

PARTE PRIMA: Cantieri aperti, 
progetti in itinere e futuri.

Urbanistica, lavori pubblici e 
grandi opere

2023
- Miglioramento dell'assetto 

territoriale

- Istituzione del catasto dei 
soprassuoli - Studio di 

dettaglio del centro storico - 
Attuazione del programma 
innovativo nazionale per la 

qualita' dell'abitare 
(PINQuA) - Piano farmacie - 
Adempimenti procedurali 

per il PUG

L'obiettivo operativo e' 
riferito agli interventi per 
migliorare l'assetto del 
territorio

Benessere/Impatto 
assistenziale

Cittadini e 
utenti,Famiglie,Operatori 

economici

5.1.1.Edilizia 
Privata,5.2.1.Opere e 

Lavori pubblici

 dal 01/01/2021 al 
31/12/2023

08 Assetto del 
territorio ed edilizia 

abitativa

01 Urbanistica e 
assetto del 
territorio

PARTE PRIMA: Cantieri aperti, 
progetti in itinere e futuri. 

Urbanistica, lavori pubblici e 
grandi opere

2023 - Modifiche assetto territoriale

- Istituzione del catasto dei 
soprassuoli - Studio di 

dettaglio del centro storico - 
Attuazione del programma 
innovativo nazionale per la 

qualita' dell'abitare 
(PINQuA) -Piano Farmacie - 
Adempimenti procedurali 

per il PUG

L'obiettivo operativo e' 
riferito agli interventi di 
modifica all'assetto 
territoriale

Benessere/Impatto 
assistenziale

Cittadini e 
utenti,Famiglie,Operatori 

economici

5.1.1.Edilizia 
Privata,5.2.1.Opere e 

Lavori pubblici

 dal 01/01/2021 al 
31/12/2023

08 Assetto del 
territorio ed edilizia 

abitativa

02 Edilizia 
residenziale 

pubblica e locale e 
piani di edilizia 

economico-
popolare

PARTE DECIMA: Il Centro storico 
che vogliamo

2023
- Valorizzazione patrimonio 

centro storico

- Istituzione del catasto dei 
soprassuoli - Studio di 

dettaglio del centro storico - 
Attuazione del programma 
innovativo nazionale per la 

qualita' dell'abitare 
(PINQuA) - Piano Farmacie - 

Adempimenti procedurali 
per il PUG

L'obiettivo operativo e' 
riferito agli interventi per la 
valorizzazione del centro 
storico

Benessere/Impatto 
assistenziale

Cittadini e 
utenti,Famiglie,Operatori 

economici

5.1.1.Edilizia 
Privata,5.2.1.Opere e 

Lavori pubblici

 dal 01/01/2021 al 
31/12/2023



08 Assetto del 
territorio ed edilizia 

abitativa

02 Edilizia 
residenziale 

pubblica e locale e 
piani di edilizia 

economico-
popolare

PARTE PRIMA: Cantieri aperti, 
progetti in itinere e futuri. 

Urbanistica, lavori pubblici e 
grandi opere

2023
- Valorizzazione patrimonio 

residenziale

- Istituzione del catasto dei 
soprassuoli - Studio di 

dettaglio del centro storico - 
Attuazione del programma 
innovativo nazionale per la 

qualita' dell'abitare 
(PINQuA) - Piano Farmacie - 

Adempimenti procedurali 
per il PUG

L'obiettivo operativo e' 
riferito agli interventi per 
valorizzare il patrimonio 
residenziale

Benessere/Impatto 
assistenziale

Cittadini e 
utenti,Famiglie,Operatori 

economici

5.1.1.Edilizia 
Privata,5.2.1.Opere e 

Lavori pubblici

 dal 01/01/2021 al 
31/12/2023

09 Sviluppo 
sostenibile e tutela 

del territorio e 
dell'ambiente

03 Rifiuti
PARTE TERZA: Ambiente, verde 

pubblico e animali.
2023

- Miglioramento servizi 
Raccolta differenziata e 

smaltimento rifiuti. Riciclo riuso 
e riduzione rifiuti. Maggiore 
vivibilita' e migliore qualita' 

della vita dei cittadini. 
Rafforzare gli interventi di 

tutela ambientale e di cura del 
verde pubblico

- Ottimizzazione Servizio di 
raccolta e smaltimento rifiuti

L'obiettivo operativo e' 
riferito agli interventi per 
l'ottimizzazione del servizio 
di raccolta e smaltimento 
rifiuti

    

09 Sviluppo 
sostenibile e tutela 

del territorio e 
dell'ambiente

04 Servizio idrico 
integrato

PARTE SECONDA: Le strutture di 
base di una CItta' - Acqua e rete 

idrica - La rete fognaria - Il cimitero 
- La pubblica illuminazione

2023
- Efficientamento del servizio 
idrico integrato - Incremento 

riscossioni

- Ottimizzazione Servizio 
Idrico Integrato comunale

L'obiettivo operativo e' 
riferito agli interventi per 
l'ottimizzazione del servizio 
idrico integrato comunale

    

10 Trasporti e diritto 
alla mobilita'

05 Viabilita' e 
infrastrutture 

stradali

PARTE QUARTA - Mobilita' e 
mobilita' sostenibile

Riqualificazione e potenziamento 
del complessivo sistema della rete 

della mobilita'. Attuare il Piano 
Urbano della Mobilita' Sostenibile.

2023
- Miglioramento della mobilita' 

per i cittadini

- Parcheggi a pagamento - 
istituzione stalli riservati alla 

sosta dei residenti

L'obiettivo e' riferito alla 
gestione dei parcheggi a 
pagamento

    

11 Soccorso civile
01 Sistema di 

protezione civile
PARTE SECONDA - Le strutture di 
base di una citta'. LA SICUREZZA

2023

- Incremento sicurezza 
territorio - Rafforzare il senso di 
sicurezza e legalita' percepita in 
particolare con riferimento alle 

fasce deboli

- Predisposizione servizi di 
pronta reperibilita' al fine di 

assicurare interventi di 
protezione civile nell'ambito 

di tutto il territorio 
comunale di tutte le criticita' 

segnalate dalla Polizia 
Municipale e da altri Corpi di 

Polizia e da cittadini. - 
Modifiche regolamento 

servizi funebri e cimiteriali

L'obiettivo operativo e' 
riferito alla predisposizione 
di servizi di pronta 
reperibilita' al fine di 
assicurare interventi di 
protezione civile nell'ambito 
di tutto il territorio 
comunale

Benessere/Impatto a favore dei 
cittadini

Associazioni 
ambientali,Associazioni/Fon

dazioni,Cittadini e 
utenti,Volontari/Associazioni 

di volontariato

Associazioni,Enti di tutela 
ambientale,Protezione 

civile - Procivil

 dal 01/01/2021 al 
31/12/2023

12 Diritti sociali, 
politiche sociali e 

famiglia

01 Interventi per 
l'infanzia e i 

minori e per asili 
nido

PARTE OTTAVA - Welfare, sociale, 
pari opportunita' e famiglie. - Area 
prima infanzia, minori e famiglia.

2023
- Ampliare l'offerta 

impiantistica alla cittadinanza 
per offrire maggiori servizi

- Gestione Asili nido 
comunali - aumento 

efficienza

L'obiettivo operativo e' 
riferito alla gestione degli 
asili nido comunali

Benessere/Impatto 
assistenziale

Famiglie,Minori
Associazioni,Istituzioni 

scolastiche
 dal 01/01/2021 al 

31/12/2023

12 Diritti sociali, 
politiche sociali e 

famiglia

01 Interventi per 
l'infanzia e i 

minori e per asili 
nido

PARTE OTTAVA - Welfare, sociale, 
pari opportunita' e famiglie. - Area 
Anziani, Area poverta' e fragilita', 

Area prima infanzia, minori e 
famiglia, Area per le disabilita', 

Area immigrazione, Area 
dipendenze.

2023 - Servizi a sostegno dei minori

- Servizi in favore di minori, 
immigrati, anziani, disabili e 

nuclei familiari meno 
abbienti

L'obiettivo e' riferito ai 
servizi in favore di minori, 
immigrati, anziani, disabili e 
nuclei familiari meno 
abbienti

    



12 Diritti sociali, 
politiche sociali e 

famiglia

02 Interventi per 
la disabilita'

PARTE OTTAVA - Welfare, sociale, 
pari opportunita' e famiglie. - Area 
Anziani, Area poverta' e fragilita', 

Area prima infanzia, minori e 
famiglia, Area per le disabilita', 

Area immigrazione, Area 
dipendenze.

2023 - Servizi a sostegno dei disabili

- Servizi in favore di minori, 
immigrati, anziani, disabili e 

nuclei familiari meno 
abbienti

L'obiettivo operativo e' 
riferito ai servizi in favore di 
minori, immigrati, anziani, 
disabili e nuclei familiari 
meno abbienti

    

12 Diritti sociali, 
politiche sociali e 

famiglia

02 Interventi per 
la disabilita'

PARTE OTTAVA - Welfare, sociale, 
pari opportunita' e famiglie. - Area 
Anziani, Area poverta' e fragilita', 

Area prima infanzia, minori e 
famiglia, Area per le disabilita', 

Area immigrazione, Area 
dipendenze.

2023 - Servizi a sostegno dei disabili

- Servizi in favore di minori, 
immigrati, anziani, disabili e 

nuclei familiari meno 
abbienti

L'obiettivo operativo e' 
riferito ai servizi in favore di 
minori, immigrati, anziani, 
disabili e nuclei familiari 
meno abbienti

    

12 Diritti sociali, 
politiche sociali e 

famiglia

03 Interventi per 
gli anziani

PARTE OTTAVA - Welfare, sociale, 
pari opportunita' e famiglie. - Area 
Anziani, Area poverta' e fragilita', 

Area prima infanzia, minori e 
famiglia, Area per le disabilita', 

Area immigrazione, Area 
dipendenze.

2023
- Servizi a sostegno degli 

anziani

- Servizi in favore di minori, 
immigrati, anziani, disabili e 

nuclei familiari meno 
abbienti

L'obiettivo operativo e' 
riferito ai servizi in favore di 
minori, immigrati, anziani, 
disabili e nuclei familiari 
meno abbienti

    

12 Diritti sociali, 
politiche sociali e 

famiglia

04 Interventi per i 
soggetti a rischio 

di esclusione 
sociale

PARTE OTTAVA - Welfare, sociale, 
pari opportunita' e famiglie. - Area 

poverta' e fragilita', Area 
immigrazione, Area dipendenze.

Rafforzare le politiche sociali per i 
soggetti a rischio di esclusione 

sociale

2023
- Servizi a sostegno dei cittadini 

in situazioni di difficolta' e di 
emarginazione sociale

- Servizi in favore di minori, 
immigrati, anziani, disabili e 

nuclei familiari meno 
abbienti

L'obiettivo operativo e' 
riferito ai servizi in favore di 
minori, immigrati, anziani, 
disabili e nuclei familiari 
meno abbienti

Benessere/Impatto sociale
Famiglie,Immigrati,Minori,V

olontari/Associazioni di 
volontariato

Associazioni
 dal 01/01/2021 al 

31/12/2023

12 Diritti sociali, 
politiche sociali e 

famiglia

05 Interventi per 
le famiglie

PARTE OTTAVA - Welfare, sociale, 
pari opportunita' e famiglie. - Area 
Anziani, Area poverta' e fragilita', 

Area prima infanzia, minori e 
famiglia, Area per le disabilita', 

Area immigrazione, Area 
dipendenze.

2023
- Ampliare l'offerta 

impiantistica alla cittadinanza 
per offrire maggiori servizi.

- Servizi in favore di minori, 
immigrati, anziani, disabili e 

nuclei familiari meno 
abbienti

L'obiettivo operativo e' 
riferito ai servizi in favore di 
minori, immigrati, anziani, 
disabili e nuclei familiari 
meno abbienti

    

12 Diritti sociali, 
politiche sociali e 

famiglia

05 Interventi per 
le famiglie

PARTE OTTAVA - Welfare, sociale, 
pari opportunita' e famiglie. - Area 
Anziani, Area poverta' e fragilita', 

Area prima infanzia, minori e 
famiglia, Area per le disabilita', 

Area immigrazione, Area 
dipendenze.

2023
- Servizi a sostegno delle 

famiglie
Consolidare lo spirito di 

"comunita'"
Potenziamento centri sociali 
e ricreativi

    

12 Diritti sociali, 
politiche sociali e 

famiglia

06 Interventi per 
il diritto alla casa

PARTE OTTAVA - Welfare, sociale, 
pari opportunita' e famiglie. - Area 
Anziani, Area poverta' e fragilita', 

Area prima infanzia, minori e 
famiglia, Area per le disabilita', 

Area immigrazione, Area 
dipendenze.

2023 - Servizi per il sostegno alla casa

- Servizi in favore di minori, 
immigrati, anziani, disabili e 

nuclei familiari meno 
abbienti

L'obiettivo operativo e' 
riferito ai servizi in favore di 
minori, immigrati, anziani, 
disabili e nuclei familiari 
meno abbienti

    



12 Diritti sociali, 
politiche sociali e 

famiglia

07 
Programmazione 
e governo della 
rete dei servizi 
sociosanitari e 

sociali

PARTE OTTAVA - Welfare, sociale, 
pari opportunita' e famiglie. - Area 
prima infanzia, minori e famiglia.

2023

- Ampliamento dell'offerta 
assistenziale per le fasce piu' 

deboli della popolazione a 
livello distrettuale.

- Gestione, avvio, 
monitoraggio delle attivita' 
del Distretto socio sanitario 
n. 50; richiesta e gestione di 

finanziamenti; 
rendicontazioni.

L'obiettivo operativo e' 
riferito agli interventi per la 
gestione, l'avvio, il 
monitoraggio delle attivita' 
del distretto socio sanitario 
n. 50; richiesta e gestione di 
finanziamenti; 
rendicontazioni.

    

12 Diritti sociali, 
politiche sociali e 

famiglia

09 Servizio 
necroscopico e 

cimiteriale

PARTE SECONDA: Le strutture di 
base di una CItta' - Acqua e rete 

idrica - La rete fognaria - Il cimitero 
- La pubblica illuminazione

2023
- Miglioramento servizi funebri 

e cimiteriali

- Predisposizione servizi di 
pronta reperibilita' al fine di 

assicurare interventi di 
protezione civile nell'ambito 

di tutto il territorio 
comunale di tutte le criticita' 

segnalate dalla Polizia 
Municipale e, dal altri Corpi 

di Polizia e da cittadini. - 
Modifiche regolamento 

servizi funebri e cimiteriali

L'obiettivo operativo e' 
riferito agli interventi per la 
predisposizione dei servizi di 
pronta reperibilita' al fine di 
assicurare interventi di 
protezione civile nell'ambito 
di tutto il territorio 
comunale di tutte le 
criticita' segnalate dalla 
polizia municipale e, dal altri 
corpi di polizia e da cittadini

Benessere/Impatto sociale
Cittadini e 

utenti,Famiglie,Volontari/As
sociazioni di volontariato

5.2.1.Opere e Lavori 
pubblici

 dal 01/01/2021 al 
31/12/2023

12 Diritti sociali, 
politiche sociali e 

famiglia

09 Servizio 
necroscopico e 

cimiteriale

PARTE SECONDA: Le strutture di 
base di una CItta' - Acqua e rete 

idrica - La rete fognaria - Il cimitero 
- La pubblica illuminazione

2023
- Miglioramento servizi funebri 

e cimiteriali

- Lavori completamento e 
ampliamento cimitero 

comunale. Gestione cimitero 
comunale

L'obiettivo operativo e' 
riferito agli interventi per i 
lavori di completamento e 
ampliamento del cimitero 
comunale. Gestione 
cimitero comunale

Benessere/Impatto sociale
Cittadini e 

utenti,Famiglie,Volontari/As
sociazioni di volontariato

5.2.1.Opere e Lavori 
pubblici

 dal 01/01/2021 al 
31/12/2023

14 Sviluppo 
economico e 
competitivita'

02 Commercio - 
reti distributive - 

tutela dei 
consumatori

PARTE SESTA - Commercio e 
attivita' produttive. POLITICHE 

ATTIVE DEL COMMERCIO - 
rafforzare le politiche per 

l'occupazione

2023
- Benessere, sostenibilita' e 
facilitazione delle procedure 

burocratiche

- Attivazione e gestione 
procedure per affidamento 
lavori e servizi finanziati da 
"Agenda urbana". - Cantieri 
Regionali di lavoro - Lavori 

rifunzionalizzazione 
Parcheggio Egadi - 

Attuazione del programma 
innovativo nazionale per la 

qualita' dell'abitare 
(PINQuA) - Rimodulato in 

seguito a modifiche

L'obiettivo operativo e' 
riferito all'attivazione e 
gestione procedure per 
affidamento lavori e servizi 
finanziati da "agenda 
urbana". - cantieri regionali 
di lavoro - lavori 
rifunzionalizzazione 
parcheggio egadi - 
attuazione del programma 
innovativo nazionale per la 
qualita' dell'abitare 
(PINQuA) - rimodulato in 
seguito a modifiche

    

14 Sviluppo 
economico e 
competitivita'

02 Commercio - 
reti distributive - 

tutela dei 
consumatori

PARTE SESTA - Commercio e 
attivita' produttive. POLITICHE 

ATTIVE DEL COMMERCIO - 
rafforzare le politiche per 

l'occupazione

2023
- Miglioramento servizi ai 

cittadini

- Istituzione del catasto dei 
soprassuoli - Studio di 

dettaglio del centro storico - 
Attuazione del programma 
innovativo nazionale per la 

qualita' dell'abitare 
(PINQuA)-Piano Farmacie - 
Adempimenti procedurali 

per il PUG

L'obiettivo operativo e' 
riferito agli interventi per 
l'istituzione del catasto dei 
soprassuoli - studio di 
dettaglio del centro storico - 
attuazione del programma 
innovativo nazionale per la 
qualita' dell'abitare (pinqua)-
piano farmacie - 
adempimenti procedurali 
per il pug

    



15 Politiche per il 
lavoro e la 
formazione 

professionale

03 Sostegno 
all'occupazione

PARTE SESTA - Commercio e 
attivita' produttive.

POLITICHE ATTIVE DEL 
COMMERCIO - rafforzare le 
politiche per l'occupazione

2023 - Lavoro e imprenditoria
- Promuovere politiche 
attive del commercio

L'obiettivo operativo e' 
riferito agli interventi per 
promuovere politiche attive 
del commercio

    

16 Agricoltura, 
politiche 

agroalimentari e 
pesca

01 Sviluppo del 
settore agricolo e 

del sistema 
agroalimentare

PARTE SESTA - Commercio e 
attivita' produttive.

POLITICHE ATTIVE DEL 
COMMERCIO - rafforzare le 
politiche per l'occupazione

2023 - Tutela agricoltura e pesca
- Promuovere la produzione 

alimentare locale e 
sostenibile.

L'obiettivo operativo e' 
riferito agli interventi per 
promuovere la produzione 
alimentare locale e 
sostenibile.

    



Elenco obiettivi coerenti collegati 
 
 

 

Missione Programma Obiettivo strategico 
Obiettivi di Accessibilita' 

fisica e digitale 

Obiettivi di 

semplificazione e 

reingegnerizzazione 

Obiettivi anticorruzione e di 

trasparenza 

Obiettivi per 

l'organizzazione 

Obiettivi 

Organizzazione Lavoro 

Agile - Pola 

Obiettivi per le 

Azioni positive 

Obiettivi per i 

fabbisogni di 

personale 

Obiettivi di 

formazione 

12 Diritti sociali, 
politiche sociali e 
famiglia 

07 Programmazione e 
governo della rete dei 
servizi sociosanitari e 
sociali 

- Ampliamento dell'offerta 
assistenziale per le fasce 
piu' deboli della 
popolazione a livello 
distrettuale. 

Obiettivi strategici collegati:  
- Integrare negli obiettivi 
strategici gli obiettivi per 
l'accessibilita' fisica e digitale e 
garantire la coerenza con tali 
obiettivi 
 

Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici gli 
obiettivi di 
semplificazione e 
reingegnerizzazione dei 
processi e procedimenti 
e garantire la coerenza 
con tali obiettivi 
 

Obiettivi strategici collegati:  
Potenziamento sito web 
Politiche di rinnovamento 
culturale e civico per favorire 
trasparenza, legalita' e 
cittadinanza "attiva". 
 

Obiettivi strategici collegati:  
- Integrare negli obiettivi 
strategici gli obiettivi di 
organizzazione e garantire la 
coerenza con tali obiettivi 
 

 Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici 
gli obiettivi per le 
azioni positive e 
pari opportunita' e 
garantire la 
coerenza con tali 
obiettivi 
 

Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici 
gli obiettivi per i 
fabbisogni di 
personale e 
garantire la 
coerenza con tali 
obiettivi 
 

Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici gli 
obiettivi di 
formazione e 
garantire la coerenza 
con tali obiettivi 
 

06 Politiche 
giovanili, sport e 
tempo libero 

01 Sport e tempo 
libero 

- Ampliare l'offerta 
impiantistica alla 
cittadinanza per offrire 
maggiori servizi 

Obiettivi strategici collegati:  
- Integrare negli obiettivi 
strategici gli obiettivi per 
l'accessibilita' fisica e digitale e 
garantire la coerenza con tali 
obiettivi 
 

Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici gli 
obiettivi di 
semplificazione e 
reingegnerizzazione dei 
processi e procedimenti 
e garantire la coerenza 
con tali obiettivi 
 

Obiettivi strategici collegati:  
Potenziamento sito web 
Politiche di rinnovamento 
culturale e civico per favorire 
trasparenza, legalita' e 
cittadinanza "attiva". 
 

Obiettivi strategici collegati:  
- Integrare negli obiettivi 
strategici gli obiettivi di 
organizzazione e garantire la 
coerenza con tali obiettivi 
 

 Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici 
gli obiettivi per le 
azioni positive e 
pari opportunita' e 
garantire la 
coerenza con tali 
obiettivi 
 

Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici 
gli obiettivi per i 
fabbisogni di 
personale e 
garantire la 
coerenza con tali 
obiettivi 
 

Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici gli 
obiettivi di 
formazione e 
garantire la coerenza 
con tali obiettivi 
 

12 Diritti sociali, 
politiche sociali e 

01 Interventi per 
l'infanzia e i minori e 

- Ampliare l'offerta 
impiantistica alla 

Obiettivi strategici collegati:  
- Integrare negli obiettivi 

Obiettivi strategici 
collegati:  

Obiettivi strategici collegati:  
Potenziamento sito web 

Obiettivi strategici collegati:  
- Integrare negli obiettivi 

 Obiettivi strategici 
collegati:  

Obiettivi strategici 
collegati:  

Obiettivi strategici 
collegati:  



Missione Programma Obiettivo strategico 
Obiettivi di Accessibilita' 

fisica e digitale 

Obiettivi di 

semplificazione e 

reingegnerizzazione 

Obiettivi anticorruzione e di 

trasparenza 

Obiettivi per 

l'organizzazione 

Obiettivi 

Organizzazione Lavoro 

Agile - Pola 

Obiettivi per le 

Azioni positive 

Obiettivi per i 

fabbisogni di 

personale 

Obiettivi di 

formazione 

famiglia per asili nido cittadinanza per offrire 
maggiori servizi 

strategici gli obiettivi per 
l'accessibilita' fisica e digitale e 
garantire la coerenza con tali 
obiettivi 
 

- Integrare negli 
obiettivi strategici gli 
obiettivi di 
semplificazione e 
reingegnerizzazione dei 
processi e procedimenti 
e garantire la coerenza 
con tali obiettivi 
 

Politiche di rinnovamento 
culturale e civico per favorire 
trasparenza, legalita' e 
cittadinanza "attiva". 
 

strategici gli obiettivi di 
organizzazione e garantire la 
coerenza con tali obiettivi 
 

- Integrare negli 
obiettivi strategici 
gli obiettivi per le 
azioni positive e 
pari opportunita' e 
garantire la 
coerenza con tali 
obiettivi 
 

- Integrare negli 
obiettivi strategici 
gli obiettivi per i 
fabbisogni di 
personale e 
garantire la 
coerenza con tali 
obiettivi 
 

- Integrare negli 
obiettivi strategici gli 
obiettivi di 
formazione e 
garantire la coerenza 
con tali obiettivi 
 

12 Diritti sociali, 
politiche sociali e 
famiglia 

05 Interventi per le 
famiglie 

- Ampliare l'offerta 
impiantistica alla 
cittadinanza per offrire 
maggiori servizi. 

Obiettivi strategici collegati:  
- Integrare negli obiettivi 
strategici gli obiettivi per 
l'accessibilita' fisica e digitale e 
garantire la coerenza con tali 
obiettivi 
 

Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici gli 
obiettivi di 
semplificazione e 
reingegnerizzazione dei 
processi e procedimenti 
e garantire la coerenza 
con tali obiettivi 
 

Obiettivi strategici collegati:  
Potenziamento sito web 
Politiche di rinnovamento 
culturale e civico per favorire 
trasparenza, legalita' e 
cittadinanza "attiva". 
 

Obiettivi strategici collegati:  
- Integrare negli obiettivi 
strategici gli obiettivi di 
organizzazione e garantire la 
coerenza con tali obiettivi 
 

 Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici 
gli obiettivi per le 
azioni positive e 
pari opportunita' e 
garantire la 
coerenza con tali 
obiettivi 
 

Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici 
gli obiettivi per i 
fabbisogni di 
personale e 
garantire la 
coerenza con tali 
obiettivi 
 

Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici gli 
obiettivi di 
formazione e 
garantire la coerenza 
con tali obiettivi 
 

07 Turismo 01 Sviluppo e la 
valorizzazione del 
turismo 

- Ampliare l'offerta turistica Obiettivi strategici collegati:  
- Integrare negli obiettivi 
strategici gli obiettivi per 
l'accessibilita' fisica e digitale e 
garantire la coerenza con tali 
obiettivi 
 

Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici gli 
obiettivi di 
semplificazione e 
reingegnerizzazione dei 
processi e procedimenti 
e garantire la coerenza 

Obiettivi strategici collegati:  
Potenziamento sito web 
Politiche di rinnovamento 
culturale e civico per favorire 
trasparenza, legalita' e 
cittadinanza "attiva". 
 

Obiettivi strategici collegati:  
- Integrare negli obiettivi 
strategici gli obiettivi di 
organizzazione e garantire la 
coerenza con tali obiettivi 
 

 Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici 
gli obiettivi per le 
azioni positive e 
pari opportunita' e 
garantire la 
coerenza con tali 

Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici 
gli obiettivi per i 
fabbisogni di 
personale e 
garantire la 
coerenza con tali 

Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici gli 
obiettivi di 
formazione e 
garantire la coerenza 
con tali obiettivi 
 



Missione Programma Obiettivo strategico 
Obiettivi di Accessibilita' 

fisica e digitale 

Obiettivi di 

semplificazione e 

reingegnerizzazione 

Obiettivi anticorruzione e di 

trasparenza 

Obiettivi per 

l'organizzazione 

Obiettivi 

Organizzazione Lavoro 

Agile - Pola 

Obiettivi per le 

Azioni positive 

Obiettivi per i 

fabbisogni di 

personale 

Obiettivi di 

formazione 

con tali obiettivi 
 

obiettivi 
 

obiettivi 
 

01 Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione 

06 Ufficio tecnico - Avvio, gestione, 
monitoraggio, 
rendicontazione e 
conclusione progetti 
finanziati con fondi PNRR - 
PNC 

Obiettivi strategici collegati:  
- Integrare negli obiettivi 
strategici gli obiettivi per 
l'accessibilita' fisica e digitale e 
garantire la coerenza con tali 
obiettivi 
 

Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici gli 
obiettivi di 
semplificazione e 
reingegnerizzazione dei 
processi e procedimenti 
e garantire la coerenza 
con tali obiettivi 
 

Obiettivi strategici collegati:  
Potenziamento sito web 
Politiche di rinnovamento 
culturale e civico per favorire 
trasparenza, legalita' e 
cittadinanza "attiva". 
 

Obiettivi strategici collegati:  
- Integrare negli obiettivi 
strategici gli obiettivi di 
organizzazione e garantire la 
coerenza con tali obiettivi 
 

 Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici 
gli obiettivi per le 
azioni positive e 
pari opportunita' e 
garantire la 
coerenza con tali 
obiettivi 
 

Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici 
gli obiettivi per i 
fabbisogni di 
personale e 
garantire la 
coerenza con tali 
obiettivi 
 

Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici gli 
obiettivi di 
formazione e 
garantire la coerenza 
con tali obiettivi 
 

14 Sviluppo 
economico e 
competitivita' 

02 Commercio - reti 
distributive - tutela dei 
consumatori 

- Benessere, sostenibilita' e 
facilitazione delle procedure 
burocratiche 

Obiettivi strategici collegati:  
- Integrare negli obiettivi 
strategici gli obiettivi per 
l'accessibilita' fisica e digitale e 
garantire la coerenza con tali 
obiettivi 
 

Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici gli 
obiettivi di 
semplificazione e 
reingegnerizzazione dei 
processi e procedimenti 
e garantire la coerenza 
con tali obiettivi 
 

Obiettivi strategici collegati:  
Potenziamento sito web 
Politiche di rinnovamento 
culturale e civico per favorire 
trasparenza, legalita' e 
cittadinanza "attiva". 
 

Obiettivi strategici collegati:  
- Integrare negli obiettivi 
strategici gli obiettivi di 
organizzazione e garantire la 
coerenza con tali obiettivi 
 

 Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici 
gli obiettivi per le 
azioni positive e 
pari opportunita' e 
garantire la 
coerenza con tali 
obiettivi 
 

Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici 
gli obiettivi per i 
fabbisogni di 
personale e 
garantire la 
coerenza con tali 
obiettivi 
 

Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici gli 
obiettivi di 
formazione e 
garantire la coerenza 
con tali obiettivi 
 

03 Ordine pubblico 
e sicurezza 

01 Polizia locale e 
amministrativa 

- Controlli del territorio per 
cittadini piu' sicuri - 
Rafforzare il senso di 
sicurezza e legalita' 

Obiettivi strategici collegati:  
- Integrare negli obiettivi 
strategici gli obiettivi per 
l'accessibilita' fisica e digitale e 

Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici gli 

Obiettivi strategici collegati:  
Potenziamento sito web 
Politiche di rinnovamento 
culturale e civico per favorire 

Obiettivi strategici collegati:  
- Integrare negli obiettivi 
strategici gli obiettivi di 
organizzazione e garantire la 

 Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici 

Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici 

Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici gli 



Missione Programma Obiettivo strategico 
Obiettivi di Accessibilita' 

fisica e digitale 

Obiettivi di 

semplificazione e 

reingegnerizzazione 

Obiettivi anticorruzione e di 

trasparenza 

Obiettivi per 

l'organizzazione 

Obiettivi 

Organizzazione Lavoro 

Agile - Pola 

Obiettivi per le 

Azioni positive 

Obiettivi per i 

fabbisogni di 

personale 

Obiettivi di 

formazione 

percepita in particolare con 
riferimento alle fasce deboli 

garantire la coerenza con tali 
obiettivi 
 

obiettivi di 
semplificazione e 
reingegnerizzazione dei 
processi e procedimenti 
e garantire la coerenza 
con tali obiettivi 
 

trasparenza, legalita' e 
cittadinanza "attiva". 
 

coerenza con tali obiettivi 
 

gli obiettivi per le 
azioni positive e 
pari opportunita' e 
garantire la 
coerenza con tali 
obiettivi 
 

gli obiettivi per i 
fabbisogni di 
personale e 
garantire la 
coerenza con tali 
obiettivi 
 

obiettivi di 
formazione e 
garantire la coerenza 
con tali obiettivi 
 

08 Assetto del 
territorio ed edilizia 
abitativa 

01 Urbanistica e 
assetto del territorio 

- Efficientamento assetto 
territoriale 

Obiettivi strategici collegati:  
- Integrare negli obiettivi 
strategici gli obiettivi per 
l'accessibilita' fisica e digitale e 
garantire la coerenza con tali 
obiettivi 
 

Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici gli 
obiettivi di 
semplificazione e 
reingegnerizzazione dei 
processi e procedimenti 
e garantire la coerenza 
con tali obiettivi 
 

Obiettivi strategici collegati:  
Potenziamento sito web 
Politiche di rinnovamento 
culturale e civico per favorire 
trasparenza, legalita' e 
cittadinanza "attiva". 
 

Obiettivi strategici collegati:  
- Integrare negli obiettivi 
strategici gli obiettivi di 
organizzazione e garantire la 
coerenza con tali obiettivi 
 

 Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici 
gli obiettivi per le 
azioni positive e 
pari opportunita' e 
garantire la 
coerenza con tali 
obiettivi 
 

Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici 
gli obiettivi per i 
fabbisogni di 
personale e 
garantire la 
coerenza con tali 
obiettivi 
 

Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici gli 
obiettivi di 
formazione e 
garantire la coerenza 
con tali obiettivi 
 

09 Sviluppo 
sostenibile e tutela 
del territorio e 
dell'ambiente 

04 Servizio idrico 
integrato 

- Efficientamento del 
servizio idrico integrato - 
Incremento riscossioni 

Obiettivi strategici collegati:  
- Integrare negli obiettivi 
strategici gli obiettivi per 
l'accessibilita' fisica e digitale e 
garantire la coerenza con tali 
obiettivi 
 

Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici gli 
obiettivi di 
semplificazione e 
reingegnerizzazione dei 
processi e procedimenti 
e garantire la coerenza 
con tali obiettivi 
 

Obiettivi strategici collegati:  
Potenziamento sito web 
Politiche di rinnovamento 
culturale e civico per favorire 
trasparenza, legalita' e 
cittadinanza "attiva". 
 

Obiettivi strategici collegati:  
- Integrare negli obiettivi 
strategici gli obiettivi di 
organizzazione e garantire la 
coerenza con tali obiettivi 
 

 Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici 
gli obiettivi per le 
azioni positive e 
pari opportunita' e 
garantire la 
coerenza con tali 
obiettivi 
 

Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici 
gli obiettivi per i 
fabbisogni di 
personale e 
garantire la 
coerenza con tali 
obiettivi 
 

Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici gli 
obiettivi di 
formazione e 
garantire la coerenza 
con tali obiettivi 
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fisica e digitale 

Obiettivi di 

semplificazione e 

reingegnerizzazione 

Obiettivi anticorruzione e di 

trasparenza 

Obiettivi per 

l'organizzazione 

Obiettivi 

Organizzazione Lavoro 

Agile - Pola 

Obiettivi per le 
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Obiettivi di 

formazione 

01 Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione 

08 Statistica e sistemi 
informativi 

- Favorire il miglioramento 
dei servizi al cittadino 

Obiettivi strategici collegati:  
- Integrare negli obiettivi 
strategici gli obiettivi per 
l'accessibilita' fisica e digitale e 
garantire la coerenza con tali 
obiettivi 
 

Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici gli 
obiettivi di 
semplificazione e 
reingegnerizzazione dei 
processi e procedimenti 
e garantire la coerenza 
con tali obiettivi 
 

Obiettivi strategici collegati:  
Potenziamento sito web 
Politiche di rinnovamento 
culturale e civico per favorire 
trasparenza, legalita' e 
cittadinanza "attiva". 
 

Obiettivi strategici collegati:  
- Integrare negli obiettivi 
strategici gli obiettivi di 
organizzazione e garantire la 
coerenza con tali obiettivi 
 

 Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici 
gli obiettivi per le 
azioni positive e 
pari opportunita' e 
garantire la 
coerenza con tali 
obiettivi 
 

Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici 
gli obiettivi per i 
fabbisogni di 
personale e 
garantire la 
coerenza con tali 
obiettivi 
 

Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici gli 
obiettivi di 
formazione e 
garantire la coerenza 
con tali obiettivi 
 

11 Soccorso civile 01 Sistema di 
protezione civile 

- Incremento sicurezza 
territorio - Rafforzare il 
senso di sicurezza e legalita' 
percepita in particolare con 
riferimento alle fasce deboli 

Obiettivi strategici collegati:  
- Integrare negli obiettivi 
strategici gli obiettivi per 
l'accessibilita' fisica e digitale e 
garantire la coerenza con tali 
obiettivi 
 

Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici gli 
obiettivi di 
semplificazione e 
reingegnerizzazione dei 
processi e procedimenti 
e garantire la coerenza 
con tali obiettivi 
 

Obiettivi strategici collegati:  
Potenziamento sito web 
Politiche di rinnovamento 
culturale e civico per favorire 
trasparenza, legalita' e 
cittadinanza "attiva". 
 

Obiettivi strategici collegati:  
- Integrare negli obiettivi 
strategici gli obiettivi di 
organizzazione e garantire la 
coerenza con tali obiettivi 
 

 Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici 
gli obiettivi per le 
azioni positive e 
pari opportunita' e 
garantire la 
coerenza con tali 
obiettivi 
 

Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici 
gli obiettivi per i 
fabbisogni di 
personale e 
garantire la 
coerenza con tali 
obiettivi 
 

Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici gli 
obiettivi di 
formazione e 
garantire la coerenza 
con tali obiettivi 
 

01 Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione 

10 Risorse umane - Integrare negli obiettivi 
strategici gli obiettivi di 
formazione e garantire la 
coerenza con tali obiettivi 

Obiettivi strategici collegati:  
- Integrare negli obiettivi 
strategici gli obiettivi per 
l'accessibilita' fisica e digitale e 
garantire la coerenza con tali 
obiettivi 
 

Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici gli 
obiettivi di 
semplificazione e 
reingegnerizzazione dei 

Obiettivi strategici collegati:  
Potenziamento sito web 
Politiche di rinnovamento 
culturale e civico per favorire 
trasparenza, legalita' e 
cittadinanza "attiva". 
 

Obiettivi strategici collegati:  
- Integrare negli obiettivi 
strategici gli obiettivi di 
organizzazione e garantire la 
coerenza con tali obiettivi 
 

 Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici 
gli obiettivi per le 
azioni positive e 
pari opportunita' e 

Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici 
gli obiettivi per i 
fabbisogni di 
personale e 
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processi e procedimenti 
e garantire la coerenza 
con tali obiettivi 
 

garantire la 
coerenza con tali 
obiettivi 
 

garantire la 
coerenza con tali 
obiettivi 
 

01 Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione 

11 Altri servizi generali - Integrare negli obiettivi 
strategici gli obiettivi di 
organizzazione e garantire la 
coerenza con tali obiettivi 

Obiettivi strategici collegati:  
- Integrare negli obiettivi 
strategici gli obiettivi per 
l'accessibilita' fisica e digitale e 
garantire la coerenza con tali 
obiettivi 
 

Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici gli 
obiettivi di 
semplificazione e 
reingegnerizzazione dei 
processi e procedimenti 
e garantire la coerenza 
con tali obiettivi 
 

Obiettivi strategici collegati:  
Potenziamento sito web 
Politiche di rinnovamento 
culturale e civico per favorire 
trasparenza, legalita' e 
cittadinanza "attiva". 
 

  Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici 
gli obiettivi per le 
azioni positive e 
pari opportunita' e 
garantire la 
coerenza con tali 
obiettivi 
 

Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici 
gli obiettivi per i 
fabbisogni di 
personale e 
garantire la 
coerenza con tali 
obiettivi 
 

Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici gli 
obiettivi di 
formazione e 
garantire la coerenza 
con tali obiettivi 
 

01 Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione 

02 Segreteria generale - Integrare negli obiettivi 
strategici gli obiettivi di 
semplificazione e 
reingegnerizzazione dei 
processi e procedimenti e 
garantire la coerenza con 
tali obiettivi 

Obiettivi strategici collegati:  
- Integrare negli obiettivi 
strategici gli obiettivi per 
l'accessibilita' fisica e digitale e 
garantire la coerenza con tali 
obiettivi 
 

 Obiettivi strategici collegati:  
Potenziamento sito web 
Politiche di rinnovamento 
culturale e civico per favorire 
trasparenza, legalita' e 
cittadinanza "attiva". 
 

Obiettivi strategici collegati:  
- Integrare negli obiettivi 
strategici gli obiettivi di 
organizzazione e garantire la 
coerenza con tali obiettivi 
 

 Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici 
gli obiettivi per le 
azioni positive e 
pari opportunita' e 
garantire la 
coerenza con tali 
obiettivi 
 

Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici 
gli obiettivi per i 
fabbisogni di 
personale e 
garantire la 
coerenza con tali 
obiettivi 
 

Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici gli 
obiettivi di 
formazione e 
garantire la coerenza 
con tali obiettivi 
 

01 Servizi 
istituzionali, 

10 Risorse umane - Integrare negli obiettivi 
strategici gli obiettivi per i 

Obiettivi strategici collegati:  
- Integrare negli obiettivi 

Obiettivi strategici 
collegati:  

 Obiettivi strategici collegati:  
- Integrare negli obiettivi 

 Obiettivi strategici 
collegati:  

 Obiettivi strategici 
collegati:  
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generali e di 
gestione 

fabbisogni di personale e 
garantire la coerenza con 
tali obiettivi 

strategici gli obiettivi per 
l'accessibilita' fisica e digitale e 
garantire la coerenza con tali 
obiettivi 
 

- Integrare negli 
obiettivi strategici gli 
obiettivi di 
semplificazione e 
reingegnerizzazione dei 
processi e procedimenti 
e garantire la coerenza 
con tali obiettivi 
 

strategici gli obiettivi di 
organizzazione e garantire la 
coerenza con tali obiettivi 
 

- Integrare negli 
obiettivi strategici 
gli obiettivi per le 
azioni positive e 
pari opportunita' e 
garantire la 
coerenza con tali 
obiettivi 
 

- Integrare negli 
obiettivi strategici gli 
obiettivi di 
formazione e 
garantire la coerenza 
con tali obiettivi 
 

01 Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione 

11 Altri servizi generali - Integrare negli obiettivi 
strategici gli obiettivi per 
l'accessibilita' fisica e 
digitale e garantire la 
coerenza con tali obiettivi 

 Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici gli 
obiettivi di 
semplificazione e 
reingegnerizzazione dei 
processi e procedimenti 
e garantire la coerenza 
con tali obiettivi 
 

Obiettivi strategici collegati:  
Potenziamento sito web 
Politiche di rinnovamento 
culturale e civico per favorire 
trasparenza, legalita' e 
cittadinanza "attiva". 
 

Obiettivi strategici collegati:  
- Integrare negli obiettivi 
strategici gli obiettivi di 
organizzazione e garantire la 
coerenza con tali obiettivi 
 

 Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici 
gli obiettivi per le 
azioni positive e 
pari opportunita' e 
garantire la 
coerenza con tali 
obiettivi 
 

Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici 
gli obiettivi per i 
fabbisogni di 
personale e 
garantire la 
coerenza con tali 
obiettivi 
 

Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici gli 
obiettivi di 
formazione e 
garantire la coerenza 
con tali obiettivi 
 

01 Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione 

10 Risorse umane - Integrare negli obiettivi 
strategici gli obiettivi per le 
azioni positive e pari 
opportunita' e garantire la 
coerenza con tali obiettivi 

Obiettivi strategici collegati:  
- Integrare negli obiettivi 
strategici gli obiettivi per 
l'accessibilita' fisica e digitale e 
garantire la coerenza con tali 
obiettivi 
 

Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici gli 
obiettivi di 
semplificazione e 
reingegnerizzazione dei 
processi e procedimenti 
e garantire la coerenza 

Obiettivi strategici collegati:  
Potenziamento sito web 
Politiche di rinnovamento 
culturale e civico per favorire 
trasparenza, legalita' e 
cittadinanza "attiva". 
 

Obiettivi strategici collegati:  
- Integrare negli obiettivi 
strategici gli obiettivi di 
organizzazione e garantire la 
coerenza con tali obiettivi 
 

  Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici 
gli obiettivi per i 
fabbisogni di 
personale e 
garantire la 
coerenza con tali 

Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici gli 
obiettivi di 
formazione e 
garantire la coerenza 
con tali obiettivi 
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01 Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione 

06 Ufficio tecnico - Interventi specifici per la 
tutela degli animali e servizi 
connessi 

Obiettivi strategici collegati:  
- Integrare negli obiettivi 
strategici gli obiettivi per 
l'accessibilita' fisica e digitale e 
garantire la coerenza con tali 
obiettivi 
 

Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici gli 
obiettivi di 
semplificazione e 
reingegnerizzazione dei 
processi e procedimenti 
e garantire la coerenza 
con tali obiettivi 
 

Obiettivi strategici collegati:  
Potenziamento sito web 
Politiche di rinnovamento 
culturale e civico per favorire 
trasparenza, legalita' e 
cittadinanza "attiva". 
 

Obiettivi strategici collegati:  
- Integrare negli obiettivi 
strategici gli obiettivi di 
organizzazione e garantire la 
coerenza con tali obiettivi 
 

 Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici 
gli obiettivi per le 
azioni positive e 
pari opportunita' e 
garantire la 
coerenza con tali 
obiettivi 
 

Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici 
gli obiettivi per i 
fabbisogni di 
personale e 
garantire la 
coerenza con tali 
obiettivi 
 

Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici gli 
obiettivi di 
formazione e 
garantire la coerenza 
con tali obiettivi 
 

15 Politiche per il 
lavoro e la 
formazione 
professionale 

03 Sostegno 
all'occupazione 

- Lavoro e imprenditoria Obiettivi strategici collegati:  
- Integrare negli obiettivi 
strategici gli obiettivi per 
l'accessibilita' fisica e digitale e 
garantire la coerenza con tali 
obiettivi 
 

Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici gli 
obiettivi di 
semplificazione e 
reingegnerizzazione dei 
processi e procedimenti 
e garantire la coerenza 
con tali obiettivi 
 

Obiettivi strategici collegati:  
Potenziamento sito web 
Politiche di rinnovamento 
culturale e civico per favorire 
trasparenza, legalita' e 
cittadinanza "attiva". 
 

Obiettivi strategici collegati:  
- Integrare negli obiettivi 
strategici gli obiettivi di 
organizzazione e garantire la 
coerenza con tali obiettivi 
 

 Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici 
gli obiettivi per le 
azioni positive e 
pari opportunita' e 
garantire la 
coerenza con tali 
obiettivi 
 

Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici 
gli obiettivi per i 
fabbisogni di 
personale e 
garantire la 
coerenza con tali 
obiettivi 
 

Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici gli 
obiettivi di 
formazione e 
garantire la coerenza 
con tali obiettivi 
 

08 Assetto del 
territorio ed edilizia 
abitativa 

01 Urbanistica e 
assetto del territorio 

- Miglioramento dell'assetto 
territoriale 

Obiettivi strategici collegati:  
- Integrare negli obiettivi 
strategici gli obiettivi per 
l'accessibilita' fisica e digitale e 

Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici gli 

Obiettivi strategici collegati:  
Potenziamento sito web 
Politiche di rinnovamento 
culturale e civico per favorire 

Obiettivi strategici collegati:  
- Integrare negli obiettivi 
strategici gli obiettivi di 
organizzazione e garantire la 

 Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici 

Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici 

Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici gli 
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garantire la coerenza con tali 
obiettivi 
 

obiettivi di 
semplificazione e 
reingegnerizzazione dei 
processi e procedimenti 
e garantire la coerenza 
con tali obiettivi 
 

trasparenza, legalita' e 
cittadinanza "attiva". 
 

coerenza con tali obiettivi 
 

gli obiettivi per le 
azioni positive e 
pari opportunita' e 
garantire la 
coerenza con tali 
obiettivi 
 

gli obiettivi per i 
fabbisogni di 
personale e 
garantire la 
coerenza con tali 
obiettivi 
 

obiettivi di 
formazione e 
garantire la coerenza 
con tali obiettivi 
 

10 Trasporti e 
diritto alla mobilita' 

05 Viabilita' e 
infrastrutture stradali 

- Miglioramento della 
mobilita' per i cittadini 

Obiettivi strategici collegati:  
- Integrare negli obiettivi 
strategici gli obiettivi per 
l'accessibilita' fisica e digitale e 
garantire la coerenza con tali 
obiettivi 
 

Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici gli 
obiettivi di 
semplificazione e 
reingegnerizzazione dei 
processi e procedimenti 
e garantire la coerenza 
con tali obiettivi 
 

Obiettivi strategici collegati:  
Potenziamento sito web 
Politiche di rinnovamento 
culturale e civico per favorire 
trasparenza, legalita' e 
cittadinanza "attiva". 
 

Obiettivi strategici collegati:  
- Integrare negli obiettivi 
strategici gli obiettivi di 
organizzazione e garantire la 
coerenza con tali obiettivi 
 

 Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici 
gli obiettivi per le 
azioni positive e 
pari opportunita' e 
garantire la 
coerenza con tali 
obiettivi 
 

Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici 
gli obiettivi per i 
fabbisogni di 
personale e 
garantire la 
coerenza con tali 
obiettivi 
 

Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici gli 
obiettivi di 
formazione e 
garantire la coerenza 
con tali obiettivi 
 

14 Sviluppo 
economico e 
competitivita' 

02 Commercio - reti 
distributive - tutela dei 
consumatori 

- Miglioramento servizi ai 
cittadini 

Obiettivi strategici collegati:  
- Integrare negli obiettivi 
strategici gli obiettivi per 
l'accessibilita' fisica e digitale e 
garantire la coerenza con tali 
obiettivi 
 

Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici gli 
obiettivi di 
semplificazione e 
reingegnerizzazione dei 
processi e procedimenti 
e garantire la coerenza 
con tali obiettivi 
 

Obiettivi strategici collegati:  
Potenziamento sito web 
Politiche di rinnovamento 
culturale e civico per favorire 
trasparenza, legalita' e 
cittadinanza "attiva". 
 

Obiettivi strategici collegati:  
- Integrare negli obiettivi 
strategici gli obiettivi di 
organizzazione e garantire la 
coerenza con tali obiettivi 
 

 Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici 
gli obiettivi per le 
azioni positive e 
pari opportunita' e 
garantire la 
coerenza con tali 
obiettivi 
 

Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici 
gli obiettivi per i 
fabbisogni di 
personale e 
garantire la 
coerenza con tali 
obiettivi 
 

Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici gli 
obiettivi di 
formazione e 
garantire la coerenza 
con tali obiettivi 
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12 Diritti sociali, 
politiche sociali e 
famiglia 

09 Servizio 
necroscopico e 
cimiteriale 

- Miglioramento servizi 
funebri e cimiteriali 

Obiettivi strategici collegati:  
- Integrare negli obiettivi 
strategici gli obiettivi per 
l'accessibilita' fisica e digitale e 
garantire la coerenza con tali 
obiettivi 
 

Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici gli 
obiettivi di 
semplificazione e 
reingegnerizzazione dei 
processi e procedimenti 
e garantire la coerenza 
con tali obiettivi 
 

Obiettivi strategici collegati:  
Potenziamento sito web 
Politiche di rinnovamento 
culturale e civico per favorire 
trasparenza, legalita' e 
cittadinanza "attiva". 
 

Obiettivi strategici collegati:  
- Integrare negli obiettivi 
strategici gli obiettivi di 
organizzazione e garantire la 
coerenza con tali obiettivi 
 

 Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici 
gli obiettivi per le 
azioni positive e 
pari opportunita' e 
garantire la 
coerenza con tali 
obiettivi 
 

Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici 
gli obiettivi per i 
fabbisogni di 
personale e 
garantire la 
coerenza con tali 
obiettivi 
 

Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici gli 
obiettivi di 
formazione e 
garantire la coerenza 
con tali obiettivi 
 

12 Diritti sociali, 
politiche sociali e 
famiglia 

09 Servizio 
necroscopico e 
cimiteriale 

- Miglioramento servizi 
funebri e cimiteriali 

Obiettivi strategici collegati:  
- Integrare negli obiettivi 
strategici gli obiettivi per 
l'accessibilita' fisica e digitale e 
garantire la coerenza con tali 
obiettivi 
 

Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici gli 
obiettivi di 
semplificazione e 
reingegnerizzazione dei 
processi e procedimenti 
e garantire la coerenza 
con tali obiettivi 
 

Obiettivi strategici collegati:  
Potenziamento sito web 
Politiche di rinnovamento 
culturale e civico per favorire 
trasparenza, legalita' e 
cittadinanza "attiva". 
 

Obiettivi strategici collegati:  
- Integrare negli obiettivi 
strategici gli obiettivi di 
organizzazione e garantire la 
coerenza con tali obiettivi 
 

 Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici 
gli obiettivi per le 
azioni positive e 
pari opportunita' e 
garantire la 
coerenza con tali 
obiettivi 
 

Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici 
gli obiettivi per i 
fabbisogni di 
personale e 
garantire la 
coerenza con tali 
obiettivi 
 

Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici gli 
obiettivi di 
formazione e 
garantire la coerenza 
con tali obiettivi 
 

04 Istruzione e 
diritto allo studio 

06 Servizi ausiliari 
all'istruzione 

- Miglioramento servizi per 
le scuole 

Obiettivi strategici collegati:  
- Integrare negli obiettivi 
strategici gli obiettivi per 
l'accessibilita' fisica e digitale e 
garantire la coerenza con tali 
obiettivi 
 

Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici gli 
obiettivi di 
semplificazione e 
reingegnerizzazione dei 

Obiettivi strategici collegati:  
Potenziamento sito web 
Politiche di rinnovamento 
culturale e civico per favorire 
trasparenza, legalita' e 
cittadinanza "attiva". 
 

Obiettivi strategici collegati:  
- Integrare negli obiettivi 
strategici gli obiettivi di 
organizzazione e garantire la 
coerenza con tali obiettivi 
 

 Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici 
gli obiettivi per le 
azioni positive e 
pari opportunita' e 

Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici 
gli obiettivi per i 
fabbisogni di 
personale e 

Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici gli 
obiettivi di 
formazione e 
garantire la coerenza 



Missione Programma Obiettivo strategico 
Obiettivi di Accessibilita' 

fisica e digitale 

Obiettivi di 

semplificazione e 

reingegnerizzazione 

Obiettivi anticorruzione e di 

trasparenza 

Obiettivi per 

l'organizzazione 

Obiettivi 

Organizzazione Lavoro 

Agile - Pola 

Obiettivi per le 

Azioni positive 

Obiettivi per i 

fabbisogni di 

personale 

Obiettivi di 

formazione 

processi e procedimenti 
e garantire la coerenza 
con tali obiettivi 
 

garantire la 
coerenza con tali 
obiettivi 
 

garantire la 
coerenza con tali 
obiettivi 
 

con tali obiettivi 
 

09 Sviluppo 
sostenibile e tutela 
del territorio e 
dell'ambiente 

03 Rifiuti - Miglioramento servizi 
Raccolta differenziata e 
smaltimento rifiuti. Riciclo 
riuso e riduzione rifiuti. 
Maggiore vivibilita' e 
migliore qualita' della vita 
dei cittadini. Rafforzare gli 
interventi di tutela 
ambientale e di cura del 
verde pubblico 

Obiettivi strategici collegati:  
- Integrare negli obiettivi 
strategici gli obiettivi per 
l'accessibilita' fisica e digitale e 
garantire la coerenza con tali 
obiettivi 
 

Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici gli 
obiettivi di 
semplificazione e 
reingegnerizzazione dei 
processi e procedimenti 
e garantire la coerenza 
con tali obiettivi 
 

Obiettivi strategici collegati:  
Potenziamento sito web 
Politiche di rinnovamento 
culturale e civico per favorire 
trasparenza, legalita' e 
cittadinanza "attiva". 
 

Obiettivi strategici collegati:  
- Integrare negli obiettivi 
strategici gli obiettivi di 
organizzazione e garantire la 
coerenza con tali obiettivi 
 

 Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici 
gli obiettivi per le 
azioni positive e 
pari opportunita' e 
garantire la 
coerenza con tali 
obiettivi 
 

Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici 
gli obiettivi per i 
fabbisogni di 
personale e 
garantire la 
coerenza con tali 
obiettivi 
 

Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici gli 
obiettivi di 
formazione e 
garantire la coerenza 
con tali obiettivi 
 

08 Assetto del 
territorio ed edilizia 
abitativa 

01 Urbanistica e 
assetto del territorio 

- Modifiche assetto 
territoriale 

Obiettivi strategici collegati:  
- Integrare negli obiettivi 
strategici gli obiettivi per 
l'accessibilita' fisica e digitale e 
garantire la coerenza con tali 
obiettivi 
 

Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici gli 
obiettivi di 
semplificazione e 
reingegnerizzazione dei 
processi e procedimenti 
e garantire la coerenza 
con tali obiettivi 
 

Obiettivi strategici collegati:  
Potenziamento sito web 
Politiche di rinnovamento 
culturale e civico per favorire 
trasparenza, legalita' e 
cittadinanza "attiva". 
 

Obiettivi strategici collegati:  
- Integrare negli obiettivi 
strategici gli obiettivi di 
organizzazione e garantire la 
coerenza con tali obiettivi 
 

 Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici 
gli obiettivi per le 
azioni positive e 
pari opportunita' e 
garantire la 
coerenza con tali 
obiettivi 
 

Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici 
gli obiettivi per i 
fabbisogni di 
personale e 
garantire la 
coerenza con tali 
obiettivi 
 

Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici gli 
obiettivi di 
formazione e 
garantire la coerenza 
con tali obiettivi 
 

05 Tutela e 
valorizzazione dei 

02 Attivita' culturali e 
interventi diversi nel 

- Nuovi corsi di laurea - 
investiamo nei giovani e nel 

Obiettivi strategici collegati:  
- Integrare negli obiettivi 

Obiettivi strategici 
collegati:  

Obiettivi strategici collegati:  
Potenziamento sito web 

Obiettivi strategici collegati:  
- Integrare negli obiettivi 

 Obiettivi strategici 
collegati:  

Obiettivi strategici 
collegati:  

Obiettivi strategici 
collegati:  
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Obiettivi di Accessibilita' 

fisica e digitale 

Obiettivi di 

semplificazione e 
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Obiettivi anticorruzione e di 

trasparenza 

Obiettivi per 
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Obiettivi per i 

fabbisogni di 

personale 

Obiettivi di 

formazione 

beni e delle attivita' 
culturali 

settore culturale loro futuro strategici gli obiettivi per 
l'accessibilita' fisica e digitale e 
garantire la coerenza con tali 
obiettivi 
 

- Integrare negli 
obiettivi strategici gli 
obiettivi di 
semplificazione e 
reingegnerizzazione dei 
processi e procedimenti 
e garantire la coerenza 
con tali obiettivi 
 

Politiche di rinnovamento 
culturale e civico per favorire 
trasparenza, legalita' e 
cittadinanza "attiva". 
 

strategici gli obiettivi di 
organizzazione e garantire la 
coerenza con tali obiettivi 
 

- Integrare negli 
obiettivi strategici 
gli obiettivi per le 
azioni positive e 
pari opportunita' e 
garantire la 
coerenza con tali 
obiettivi 
 

- Integrare negli 
obiettivi strategici 
gli obiettivi per i 
fabbisogni di 
personale e 
garantire la 
coerenza con tali 
obiettivi 
 

- Integrare negli 
obiettivi strategici gli 
obiettivi di 
formazione e 
garantire la coerenza 
con tali obiettivi 
 

05 Tutela e 
valorizzazione dei 
beni e delle attivita' 
culturali 

02 Attivita' culturali e 
interventi diversi nel 
settore culturale 

- Rafforzamento dell'offerta 
turistico - culturale - Trapani 
citta' dell'Accoglienza 

Obiettivi strategici collegati:  
- Integrare negli obiettivi 
strategici gli obiettivi per 
l'accessibilita' fisica e digitale e 
garantire la coerenza con tali 
obiettivi 
 

Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici gli 
obiettivi di 
semplificazione e 
reingegnerizzazione dei 
processi e procedimenti 
e garantire la coerenza 
con tali obiettivi 
 

Obiettivi strategici collegati:  
Potenziamento sito web 
Politiche di rinnovamento 
culturale e civico per favorire 
trasparenza, legalita' e 
cittadinanza "attiva". 
 

Obiettivi strategici collegati:  
- Integrare negli obiettivi 
strategici gli obiettivi di 
organizzazione e garantire la 
coerenza con tali obiettivi 
 

 Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici 
gli obiettivi per le 
azioni positive e 
pari opportunita' e 
garantire la 
coerenza con tali 
obiettivi 
 

Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici 
gli obiettivi per i 
fabbisogni di 
personale e 
garantire la 
coerenza con tali 
obiettivi 
 

Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici gli 
obiettivi di 
formazione e 
garantire la coerenza 
con tali obiettivi 
 

12 Diritti sociali, 
politiche sociali e 
famiglia 

03 Interventi per gli 
anziani 

- Servizi a sostegno degli 
anziani 

Obiettivi strategici collegati:  
- Integrare negli obiettivi 
strategici gli obiettivi per 
l'accessibilita' fisica e digitale e 
garantire la coerenza con tali 
obiettivi 
 

Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici gli 
obiettivi di 
semplificazione e 
reingegnerizzazione dei 
processi e procedimenti 
e garantire la coerenza 

Obiettivi strategici collegati:  
Potenziamento sito web 
Politiche di rinnovamento 
culturale e civico per favorire 
trasparenza, legalita' e 
cittadinanza "attiva". 
 

Obiettivi strategici collegati:  
- Integrare negli obiettivi 
strategici gli obiettivi di 
organizzazione e garantire la 
coerenza con tali obiettivi 
 

 Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici 
gli obiettivi per le 
azioni positive e 
pari opportunita' e 
garantire la 
coerenza con tali 

Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici 
gli obiettivi per i 
fabbisogni di 
personale e 
garantire la 
coerenza con tali 

Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici gli 
obiettivi di 
formazione e 
garantire la coerenza 
con tali obiettivi 
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con tali obiettivi 
 

obiettivi 
 

obiettivi 
 

12 Diritti sociali, 
politiche sociali e 
famiglia 

04 Interventi per i 
soggetti a rischio di 
esclusione sociale 

- Servizi a sostegno dei 
cittadini in situazioni di 
difficolta' e di 
emarginazione sociale 

Obiettivi strategici collegati:  
- Integrare negli obiettivi 
strategici gli obiettivi per 
l'accessibilita' fisica e digitale e 
garantire la coerenza con tali 
obiettivi 
 

Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici gli 
obiettivi di 
semplificazione e 
reingegnerizzazione dei 
processi e procedimenti 
e garantire la coerenza 
con tali obiettivi 
 

Obiettivi strategici collegati:  
Potenziamento sito web 
Politiche di rinnovamento 
culturale e civico per favorire 
trasparenza, legalita' e 
cittadinanza "attiva". 
 

Obiettivi strategici collegati:  
- Integrare negli obiettivi 
strategici gli obiettivi di 
organizzazione e garantire la 
coerenza con tali obiettivi 
 

 Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici 
gli obiettivi per le 
azioni positive e 
pari opportunita' e 
garantire la 
coerenza con tali 
obiettivi 
 

Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici 
gli obiettivi per i 
fabbisogni di 
personale e 
garantire la 
coerenza con tali 
obiettivi 
 

Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici gli 
obiettivi di 
formazione e 
garantire la coerenza 
con tali obiettivi 
 

12 Diritti sociali, 
politiche sociali e 
famiglia 

02 Interventi per la 
disabilita' 

- Servizi a sostegno dei 
disabili 

Obiettivi strategici collegati:  
- Integrare negli obiettivi 
strategici gli obiettivi per 
l'accessibilita' fisica e digitale e 
garantire la coerenza con tali 
obiettivi 
 

Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici gli 
obiettivi di 
semplificazione e 
reingegnerizzazione dei 
processi e procedimenti 
e garantire la coerenza 
con tali obiettivi 
 

Obiettivi strategici collegati:  
Potenziamento sito web 
Politiche di rinnovamento 
culturale e civico per favorire 
trasparenza, legalita' e 
cittadinanza "attiva". 
 

Obiettivi strategici collegati:  
- Integrare negli obiettivi 
strategici gli obiettivi di 
organizzazione e garantire la 
coerenza con tali obiettivi 
 

 Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici 
gli obiettivi per le 
azioni positive e 
pari opportunita' e 
garantire la 
coerenza con tali 
obiettivi 
 

Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici 
gli obiettivi per i 
fabbisogni di 
personale e 
garantire la 
coerenza con tali 
obiettivi 
 

Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici gli 
obiettivi di 
formazione e 
garantire la coerenza 
con tali obiettivi 
 

12 Diritti sociali, 
politiche sociali e 
famiglia 

02 Interventi per la 
disabilita' 

- Servizi a sostegno dei 
disabili 

Obiettivi strategici collegati:  
- Integrare negli obiettivi 
strategici gli obiettivi per 
l'accessibilita' fisica e digitale e 

Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici gli 

Obiettivi strategici collegati:  
Potenziamento sito web 
Politiche di rinnovamento 
culturale e civico per favorire 

Obiettivi strategici collegati:  
- Integrare negli obiettivi 
strategici gli obiettivi di 
organizzazione e garantire la 

 Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici 

Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici 

Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici gli 
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garantire la coerenza con tali 
obiettivi 
 

obiettivi di 
semplificazione e 
reingegnerizzazione dei 
processi e procedimenti 
e garantire la coerenza 
con tali obiettivi 
 

trasparenza, legalita' e 
cittadinanza "attiva". 
 

coerenza con tali obiettivi 
 

gli obiettivi per le 
azioni positive e 
pari opportunita' e 
garantire la 
coerenza con tali 
obiettivi 
 

gli obiettivi per i 
fabbisogni di 
personale e 
garantire la 
coerenza con tali 
obiettivi 
 

obiettivi di 
formazione e 
garantire la coerenza 
con tali obiettivi 
 

12 Diritti sociali, 
politiche sociali e 
famiglia 

01 Interventi per 
l'infanzia e i minori e 
per asili nido 

- Servizi a sostegno dei 
minori 

Obiettivi strategici collegati:  
- Integrare negli obiettivi 
strategici gli obiettivi per 
l'accessibilita' fisica e digitale e 
garantire la coerenza con tali 
obiettivi 
 

Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici gli 
obiettivi di 
semplificazione e 
reingegnerizzazione dei 
processi e procedimenti 
e garantire la coerenza 
con tali obiettivi 
 

Obiettivi strategici collegati:  
Potenziamento sito web 
Politiche di rinnovamento 
culturale e civico per favorire 
trasparenza, legalita' e 
cittadinanza "attiva". 
 

Obiettivi strategici collegati:  
- Integrare negli obiettivi 
strategici gli obiettivi di 
organizzazione e garantire la 
coerenza con tali obiettivi 
 

 Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici 
gli obiettivi per le 
azioni positive e 
pari opportunita' e 
garantire la 
coerenza con tali 
obiettivi 
 

Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici 
gli obiettivi per i 
fabbisogni di 
personale e 
garantire la 
coerenza con tali 
obiettivi 
 

Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici gli 
obiettivi di 
formazione e 
garantire la coerenza 
con tali obiettivi 
 

12 Diritti sociali, 
politiche sociali e 
famiglia 

05 Interventi per le 
famiglie 

- Servizi a sostegno delle 
famiglie 

Obiettivi strategici collegati:  
- Integrare negli obiettivi 
strategici gli obiettivi per 
l'accessibilita' fisica e digitale e 
garantire la coerenza con tali 
obiettivi 
 

Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici gli 
obiettivi di 
semplificazione e 
reingegnerizzazione dei 
processi e procedimenti 
e garantire la coerenza 
con tali obiettivi 
 

Obiettivi strategici collegati:  
Potenziamento sito web 
Politiche di rinnovamento 
culturale e civico per favorire 
trasparenza, legalita' e 
cittadinanza "attiva". 
 

Obiettivi strategici collegati:  
- Integrare negli obiettivi 
strategici gli obiettivi di 
organizzazione e garantire la 
coerenza con tali obiettivi 
 

 Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici 
gli obiettivi per le 
azioni positive e 
pari opportunita' e 
garantire la 
coerenza con tali 
obiettivi 
 

Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici 
gli obiettivi per i 
fabbisogni di 
personale e 
garantire la 
coerenza con tali 
obiettivi 
 

Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici gli 
obiettivi di 
formazione e 
garantire la coerenza 
con tali obiettivi 
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12 Diritti sociali, 
politiche sociali e 
famiglia 

06 Interventi per il 
diritto alla casa 

- Servizi per il sostegno alla 
casa 

Obiettivi strategici collegati:  
- Integrare negli obiettivi 
strategici gli obiettivi per 
l'accessibilita' fisica e digitale e 
garantire la coerenza con tali 
obiettivi 
 

Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici gli 
obiettivi di 
semplificazione e 
reingegnerizzazione dei 
processi e procedimenti 
e garantire la coerenza 
con tali obiettivi 
 

Obiettivi strategici collegati:  
Potenziamento sito web 
Politiche di rinnovamento 
culturale e civico per favorire 
trasparenza, legalita' e 
cittadinanza "attiva". 
 

Obiettivi strategici collegati:  
- Integrare negli obiettivi 
strategici gli obiettivi di 
organizzazione e garantire la 
coerenza con tali obiettivi 
 

 Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici 
gli obiettivi per le 
azioni positive e 
pari opportunita' e 
garantire la 
coerenza con tali 
obiettivi 
 

Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici 
gli obiettivi per i 
fabbisogni di 
personale e 
garantire la 
coerenza con tali 
obiettivi 
 

Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici gli 
obiettivi di 
formazione e 
garantire la coerenza 
con tali obiettivi 
 

16 Agricoltura, 
politiche 
agroalimentari e 
pesca 

01 Sviluppo del settore 
agricolo e del sistema 
agroalimentare 

- Tutela agricoltura e pesca Obiettivi strategici collegati:  
- Integrare negli obiettivi 
strategici gli obiettivi per 
l'accessibilita' fisica e digitale e 
garantire la coerenza con tali 
obiettivi 
 

Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici gli 
obiettivi di 
semplificazione e 
reingegnerizzazione dei 
processi e procedimenti 
e garantire la coerenza 
con tali obiettivi 
 

Obiettivi strategici collegati:  
Potenziamento sito web 
Politiche di rinnovamento 
culturale e civico per favorire 
trasparenza, legalita' e 
cittadinanza "attiva". 
 

Obiettivi strategici collegati:  
- Integrare negli obiettivi 
strategici gli obiettivi di 
organizzazione e garantire la 
coerenza con tali obiettivi 
 

 Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici 
gli obiettivi per le 
azioni positive e 
pari opportunita' e 
garantire la 
coerenza con tali 
obiettivi 
 

Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici 
gli obiettivi per i 
fabbisogni di 
personale e 
garantire la 
coerenza con tali 
obiettivi 
 

Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici gli 
obiettivi di 
formazione e 
garantire la coerenza 
con tali obiettivi 
 

08 Assetto del 
territorio ed edilizia 
abitativa 

02 Edilizia residenziale 
pubblica e locale e 
piani di edilizia 
economico-popolare 

- Valorizzazione patrimonio 
centro storico 

Obiettivi strategici collegati:  
- Integrare negli obiettivi 
strategici gli obiettivi per 
l'accessibilita' fisica e digitale e 
garantire la coerenza con tali 
obiettivi 
 

Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici gli 
obiettivi di 
semplificazione e 
reingegnerizzazione dei 

Obiettivi strategici collegati:  
Potenziamento sito web 
Politiche di rinnovamento 
culturale e civico per favorire 
trasparenza, legalita' e 
cittadinanza "attiva". 
 

Obiettivi strategici collegati:  
- Integrare negli obiettivi 
strategici gli obiettivi di 
organizzazione e garantire la 
coerenza con tali obiettivi 
 

 Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici 
gli obiettivi per le 
azioni positive e 
pari opportunita' e 

Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici 
gli obiettivi per i 
fabbisogni di 
personale e 

Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici gli 
obiettivi di 
formazione e 
garantire la coerenza 



Missione Programma Obiettivo strategico 
Obiettivi di Accessibilita' 

fisica e digitale 

Obiettivi di 

semplificazione e 

reingegnerizzazione 

Obiettivi anticorruzione e di 

trasparenza 

Obiettivi per 

l'organizzazione 

Obiettivi 

Organizzazione Lavoro 

Agile - Pola 

Obiettivi per le 

Azioni positive 

Obiettivi per i 

fabbisogni di 

personale 

Obiettivi di 

formazione 

processi e procedimenti 
e garantire la coerenza 
con tali obiettivi 
 

garantire la 
coerenza con tali 
obiettivi 
 

garantire la 
coerenza con tali 
obiettivi 
 

con tali obiettivi 
 

08 Assetto del 
territorio ed edilizia 
abitativa 

02 Edilizia residenziale 
pubblica e locale e 
piani di edilizia 
economico-popolare 

- Valorizzazione patrimonio 
residenziale 

Obiettivi strategici collegati:  
- Integrare negli obiettivi 
strategici gli obiettivi per 
l'accessibilita' fisica e digitale e 
garantire la coerenza con tali 
obiettivi 
 

Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici gli 
obiettivi di 
semplificazione e 
reingegnerizzazione dei 
processi e procedimenti 
e garantire la coerenza 
con tali obiettivi 
 

Obiettivi strategici collegati:  
Potenziamento sito web 
Politiche di rinnovamento 
culturale e civico per favorire 
trasparenza, legalita' e 
cittadinanza "attiva". 
 

Obiettivi strategici collegati:  
- Integrare negli obiettivi 
strategici gli obiettivi di 
organizzazione e garantire la 
coerenza con tali obiettivi 
 

 Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici 
gli obiettivi per le 
azioni positive e 
pari opportunita' e 
garantire la 
coerenza con tali 
obiettivi 
 

Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici 
gli obiettivi per i 
fabbisogni di 
personale e 
garantire la 
coerenza con tali 
obiettivi 
 

Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici gli 
obiettivi di 
formazione e 
garantire la coerenza 
con tali obiettivi 
 

01 Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione 

05 Gestione dei beni 
demaniali e 
patrimoniali 

AFFIDAMENTO BENI 
CONFISCATI ALLA 
CRIMINALITA' 
ORGANIZZATA 

Obiettivi strategici collegati:  
- Integrare negli obiettivi 
strategici gli obiettivi per 
l'accessibilita' fisica e digitale e 
garantire la coerenza con tali 
obiettivi 
 

Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici gli 
obiettivi di 
semplificazione e 
reingegnerizzazione dei 
processi e procedimenti 
e garantire la coerenza 
con tali obiettivi 
 

Obiettivi strategici collegati:  
Potenziamento sito web 
Politiche di rinnovamento 
culturale e civico per favorire 
trasparenza, legalita' e 
cittadinanza "attiva". 
 

Obiettivi strategici collegati:  
- Integrare negli obiettivi 
strategici gli obiettivi di 
organizzazione e garantire la 
coerenza con tali obiettivi 
 

 Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici 
gli obiettivi per le 
azioni positive e 
pari opportunita' e 
garantire la 
coerenza con tali 
obiettivi 
 

Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici 
gli obiettivi per i 
fabbisogni di 
personale e 
garantire la 
coerenza con tali 
obiettivi 
 

Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici gli 
obiettivi di 
formazione e 
garantire la coerenza 
con tali obiettivi 
 

01 Servizi 
istituzionali, 

05 Gestione dei beni 
demaniali e 

Attivita' di ricognizione beni 
immobili per definizione 

Obiettivi strategici collegati:  
- Integrare negli obiettivi 

Obiettivi strategici 
collegati:  

Obiettivi strategici collegati:  
Potenziamento sito web 

Obiettivi strategici collegati:  
- Integrare negli obiettivi 

 Obiettivi strategici 
collegati:  

Obiettivi strategici 
collegati:  

Obiettivi strategici 
collegati:  



Missione Programma Obiettivo strategico 
Obiettivi di Accessibilita' 

fisica e digitale 

Obiettivi di 

semplificazione e 

reingegnerizzazione 

Obiettivi anticorruzione e di 

trasparenza 

Obiettivi per 

l'organizzazione 

Obiettivi 

Organizzazione Lavoro 

Agile - Pola 

Obiettivi per le 

Azioni positive 

Obiettivi per i 

fabbisogni di 

personale 

Obiettivi di 

formazione 

generali e di 
gestione 

patrimoniali rapporti patrimoniali con il 
Comune di Misiliscemi 

strategici gli obiettivi per 
l'accessibilita' fisica e digitale e 
garantire la coerenza con tali 
obiettivi 
 

- Integrare negli 
obiettivi strategici gli 
obiettivi di 
semplificazione e 
reingegnerizzazione dei 
processi e procedimenti 
e garantire la coerenza 
con tali obiettivi 
 

Politiche di rinnovamento 
culturale e civico per favorire 
trasparenza, legalita' e 
cittadinanza "attiva". 
 

strategici gli obiettivi di 
organizzazione e garantire la 
coerenza con tali obiettivi 
 

- Integrare negli 
obiettivi strategici 
gli obiettivi per le 
azioni positive e 
pari opportunita' e 
garantire la 
coerenza con tali 
obiettivi 
 

- Integrare negli 
obiettivi strategici 
gli obiettivi per i 
fabbisogni di 
personale e 
garantire la 
coerenza con tali 
obiettivi 
 

- Integrare negli 
obiettivi strategici gli 
obiettivi di 
formazione e 
garantire la coerenza 
con tali obiettivi 
 

01 Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione 

05 Gestione dei beni 
demaniali e 
patrimoniali 

Consegna immobile di 
proprieta' comunale al fine 
di avviare nuovi corsi 
universitari nella citta' di 
Trapani 

Obiettivi strategici collegati:  
- Integrare negli obiettivi 
strategici gli obiettivi per 
l'accessibilita' fisica e digitale e 
garantire la coerenza con tali 
obiettivi 
 

Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici gli 
obiettivi di 
semplificazione e 
reingegnerizzazione dei 
processi e procedimenti 
e garantire la coerenza 
con tali obiettivi 
 

Obiettivi strategici collegati:  
Potenziamento sito web 
Politiche di rinnovamento 
culturale e civico per favorire 
trasparenza, legalita' e 
cittadinanza "attiva". 
 

Obiettivi strategici collegati:  
- Integrare negli obiettivi 
strategici gli obiettivi di 
organizzazione e garantire la 
coerenza con tali obiettivi 
 

 Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici 
gli obiettivi per le 
azioni positive e 
pari opportunita' e 
garantire la 
coerenza con tali 
obiettivi 
 

Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici 
gli obiettivi per i 
fabbisogni di 
personale e 
garantire la 
coerenza con tali 
obiettivi 
 

Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici gli 
obiettivi di 
formazione e 
garantire la coerenza 
con tali obiettivi 
 

01 Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione 

05 Gestione dei beni 
demaniali e 
patrimoniali 

Consegna immobile di 
proprieta' comunale al fine 
di avviare nuovi corsi 
universitari nella citta' di 
Trapani 

Obiettivi strategici collegati:  
- Integrare negli obiettivi 
strategici gli obiettivi per 
l'accessibilita' fisica e digitale e 
garantire la coerenza con tali 
obiettivi 
 

Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici gli 
obiettivi di 
semplificazione e 
reingegnerizzazione dei 
processi e procedimenti 
e garantire la coerenza 

Obiettivi strategici collegati:  
Potenziamento sito web 
Politiche di rinnovamento 
culturale e civico per favorire 
trasparenza, legalita' e 
cittadinanza "attiva". 
 

Obiettivi strategici collegati:  
- Integrare negli obiettivi 
strategici gli obiettivi di 
organizzazione e garantire la 
coerenza con tali obiettivi 
 

 Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici 
gli obiettivi per le 
azioni positive e 
pari opportunita' e 
garantire la 
coerenza con tali 

Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici 
gli obiettivi per i 
fabbisogni di 
personale e 
garantire la 
coerenza con tali 

Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici gli 
obiettivi di 
formazione e 
garantire la coerenza 
con tali obiettivi 
 



Missione Programma Obiettivo strategico 
Obiettivi di Accessibilita' 

fisica e digitale 

Obiettivi di 

semplificazione e 

reingegnerizzazione 

Obiettivi anticorruzione e di 

trasparenza 

Obiettivi per 

l'organizzazione 

Obiettivi 

Organizzazione Lavoro 

Agile - Pola 

Obiettivi per le 

Azioni positive 

Obiettivi per i 

fabbisogni di 

personale 

Obiettivi di 

formazione 

con tali obiettivi 
 

obiettivi 
 

obiettivi 
 

01 Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione 

05 Gestione dei beni 
demaniali e 
patrimoniali 

Esecuzione del Piano delle 
alienazioni 

Obiettivi strategici collegati:  
- Integrare negli obiettivi 
strategici gli obiettivi per 
l'accessibilita' fisica e digitale e 
garantire la coerenza con tali 
obiettivi 
 

Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici gli 
obiettivi di 
semplificazione e 
reingegnerizzazione dei 
processi e procedimenti 
e garantire la coerenza 
con tali obiettivi 
 

Obiettivi strategici collegati:  
Potenziamento sito web 
Politiche di rinnovamento 
culturale e civico per favorire 
trasparenza, legalita' e 
cittadinanza "attiva". 
 

Obiettivi strategici collegati:  
- Integrare negli obiettivi 
strategici gli obiettivi di 
organizzazione e garantire la 
coerenza con tali obiettivi 
 

 Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici 
gli obiettivi per le 
azioni positive e 
pari opportunita' e 
garantire la 
coerenza con tali 
obiettivi 
 

Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici 
gli obiettivi per i 
fabbisogni di 
personale e 
garantire la 
coerenza con tali 
obiettivi 
 

Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici gli 
obiettivi di 
formazione e 
garantire la coerenza 
con tali obiettivi 
 

01 Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione 

03 Gestione 
economica, finanziaria, 
programmazione, 
provveditorato 

Favorire il miglioramento 
dei servizi al cittadino 

Obiettivi strategici collegati:  
- Integrare negli obiettivi 
strategici gli obiettivi per 
l'accessibilita' fisica e digitale e 
garantire la coerenza con tali 
obiettivi 
 

Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici gli 
obiettivi di 
semplificazione e 
reingegnerizzazione dei 
processi e procedimenti 
e garantire la coerenza 
con tali obiettivi 
 

Obiettivi strategici collegati:  
Potenziamento sito web 
Politiche di rinnovamento 
culturale e civico per favorire 
trasparenza, legalita' e 
cittadinanza "attiva". 
 

Obiettivi strategici collegati:  
- Integrare negli obiettivi 
strategici gli obiettivi di 
organizzazione e garantire la 
coerenza con tali obiettivi 
 

 Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici 
gli obiettivi per le 
azioni positive e 
pari opportunita' e 
garantire la 
coerenza con tali 
obiettivi 
 

Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici 
gli obiettivi per i 
fabbisogni di 
personale e 
garantire la 
coerenza con tali 
obiettivi 
 

Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici gli 
obiettivi di 
formazione e 
garantire la coerenza 
con tali obiettivi 
 

01 Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione 

01 Organi istituzionali Politiche di rinnovamento 
culturale e civico per 
favorire trasparenza, 
legalita' e cittadinanza 

Obiettivi strategici collegati:  
- Integrare negli obiettivi 
strategici gli obiettivi per 
l'accessibilita' fisica e digitale e 

Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici gli 

 Obiettivi strategici collegati:  
- Integrare negli obiettivi 
strategici gli obiettivi di 
organizzazione e garantire la 

 Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici 

Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici 

Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici gli 
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"attiva". garantire la coerenza con tali 
obiettivi 
 

obiettivi di 
semplificazione e 
reingegnerizzazione dei 
processi e procedimenti 
e garantire la coerenza 
con tali obiettivi 
 

coerenza con tali obiettivi 
 

gli obiettivi per le 
azioni positive e 
pari opportunita' e 
garantire la 
coerenza con tali 
obiettivi 
 

gli obiettivi per i 
fabbisogni di 
personale e 
garantire la 
coerenza con tali 
obiettivi 
 

obiettivi di 
formazione e 
garantire la coerenza 
con tali obiettivi 
 

01 Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione 

02 Segreteria generale Politiche di rinnovamento 
culturale e civico per 
favorire trasparenza, 
legalita' e cittadinanza 
"attiva". 

Obiettivi strategici collegati:  
- Integrare negli obiettivi 
strategici gli obiettivi per 
l'accessibilita' fisica e digitale e 
garantire la coerenza con tali 
obiettivi 
 

Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici gli 
obiettivi di 
semplificazione e 
reingegnerizzazione dei 
processi e procedimenti 
e garantire la coerenza 
con tali obiettivi 
 

Obiettivi strategici collegati:  
Potenziamento sito web 
Politiche di rinnovamento 
culturale e civico per favorire 
trasparenza, legalita' e 
cittadinanza "attiva". 
 

Obiettivi strategici collegati:  
- Integrare negli obiettivi 
strategici gli obiettivi di 
organizzazione e garantire la 
coerenza con tali obiettivi 
 

 Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici 
gli obiettivi per le 
azioni positive e 
pari opportunita' e 
garantire la 
coerenza con tali 
obiettivi 
 

Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici 
gli obiettivi per i 
fabbisogni di 
personale e 
garantire la 
coerenza con tali 
obiettivi 
 

Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici gli 
obiettivi di 
formazione e 
garantire la coerenza 
con tali obiettivi 
 

01 Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione 

01 Organi istituzionali Politiche di rinnovamento 
culturale e civico per 
favorire trasparenza, 
legalita' e cittadinanza 
"attiva". Rafforzare il senso 
di sicurezza e legalita' 
percepita in particolare con 
riferimento alle fasce deboli 

Obiettivi strategici collegati:  
- Integrare negli obiettivi 
strategici gli obiettivi per 
l'accessibilita' fisica e digitale e 
garantire la coerenza con tali 
obiettivi 
 

Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici gli 
obiettivi di 
semplificazione e 
reingegnerizzazione dei 
processi e procedimenti 
e garantire la coerenza 
con tali obiettivi 
 

Obiettivi strategici collegati:  
Potenziamento sito web 
Politiche di rinnovamento 
culturale e civico per favorire 
trasparenza, legalita' e 
cittadinanza "attiva". 
 

Obiettivi strategici collegati:  
- Integrare negli obiettivi 
strategici gli obiettivi di 
organizzazione e garantire la 
coerenza con tali obiettivi 
 

 Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici 
gli obiettivi per le 
azioni positive e 
pari opportunita' e 
garantire la 
coerenza con tali 
obiettivi 
 

Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici 
gli obiettivi per i 
fabbisogni di 
personale e 
garantire la 
coerenza con tali 
obiettivi 
 

Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici gli 
obiettivi di 
formazione e 
garantire la coerenza 
con tali obiettivi 
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01 Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione 

02 Segreteria generale Politiche di rinnovamento 
culturale e civico per 
favorire trasparenza, 
legalita' e cittadinanza 
"attiva". Rafforzare il senso 
di sicurezza e legalita' 
percepita in particolare con 
riferimento alle fasce deboli 

Obiettivi strategici collegati:  
- Integrare negli obiettivi 
strategici gli obiettivi per 
l'accessibilita' fisica e digitale e 
garantire la coerenza con tali 
obiettivi 
 

Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici gli 
obiettivi di 
semplificazione e 
reingegnerizzazione dei 
processi e procedimenti 
e garantire la coerenza 
con tali obiettivi 
 

 Obiettivi strategici collegati:  
- Integrare negli obiettivi 
strategici gli obiettivi di 
organizzazione e garantire la 
coerenza con tali obiettivi 
 

 Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici 
gli obiettivi per le 
azioni positive e 
pari opportunita' e 
garantire la 
coerenza con tali 
obiettivi 
 

Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici 
gli obiettivi per i 
fabbisogni di 
personale e 
garantire la 
coerenza con tali 
obiettivi 
 

Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici gli 
obiettivi di 
formazione e 
garantire la coerenza 
con tali obiettivi 
 

01 Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione 

01 Organi istituzionali Potenziamento sito web Obiettivi strategici collegati:  
- Integrare negli obiettivi 
strategici gli obiettivi per 
l'accessibilita' fisica e digitale e 
garantire la coerenza con tali 
obiettivi 
 

Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici gli 
obiettivi di 
semplificazione e 
reingegnerizzazione dei 
processi e procedimenti 
e garantire la coerenza 
con tali obiettivi 
 

 Obiettivi strategici collegati:  
- Integrare negli obiettivi 
strategici gli obiettivi di 
organizzazione e garantire la 
coerenza con tali obiettivi 
 

 Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici 
gli obiettivi per le 
azioni positive e 
pari opportunita' e 
garantire la 
coerenza con tali 
obiettivi 
 

Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici 
gli obiettivi per i 
fabbisogni di 
personale e 
garantire la 
coerenza con tali 
obiettivi 
 

Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici gli 
obiettivi di 
formazione e 
garantire la coerenza 
con tali obiettivi 
 

01 Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione 

06 Ufficio tecnico Valorizzazione del territorio 
- Efficientamento impianti di 
illuminazione pubblica, 
edifici scolastici, palestre, 
strutture di aggregazione, 
centri diurni, impianti 
sportivi, cimitero, 

Obiettivi strategici collegati:  
- Integrare negli obiettivi 
strategici gli obiettivi per 
l'accessibilita' fisica e digitale e 
garantire la coerenza con tali 
obiettivi 
 

Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici gli 
obiettivi di 
semplificazione e 
reingegnerizzazione dei 

Obiettivi strategici collegati:  
Potenziamento sito web 
Politiche di rinnovamento 
culturale e civico per favorire 
trasparenza, legalita' e 
cittadinanza "attiva". 
 

Obiettivi strategici collegati:  
- Integrare negli obiettivi 
strategici gli obiettivi di 
organizzazione e garantire la 
coerenza con tali obiettivi 
 

 Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici 
gli obiettivi per le 
azioni positive e 
pari opportunita' e 

Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici 
gli obiettivi per i 
fabbisogni di 
personale e 

Obiettivi strategici 
collegati:  
- Integrare negli 
obiettivi strategici gli 
obiettivi di 
formazione e 
garantire la coerenza 



Missione Programma Obiettivo strategico 
Obiettivi di Accessibilita' 

fisica e digitale 

Obiettivi di 

semplificazione e 

reingegnerizzazione 

Obiettivi anticorruzione e di 

trasparenza 

Obiettivi per 

l'organizzazione 

Obiettivi 

Organizzazione Lavoro 

Agile - Pola 

Obiettivi per le 

Azioni positive 

Obiettivi per i 

fabbisogni di 

personale 

Obiettivi di 

formazione 

manutenzioni ordinarie e 
straordinarie, valorizzazione 
patrimonio culturale 

processi e procedimenti 
e garantire la coerenza 
con tali obiettivi 
 

garantire la 
coerenza con tali 
obiettivi 
 

garantire la 
coerenza con tali 
obiettivi 
 

con tali obiettivi 
 

 
 



Classe di servizi Servizio Descrizione servizio
Programmazione (Anno ed 

attività)

Avviso Pubblico "Misura 1.4.1 ESPERIENZA DEL 
CITTADINO NEI SERVIZI PUBBLICI - COMUNI 
(APRILE 2022)" - M1C1 PNRR Investimento 1.4 
"SERVIZI E CITTADINANZA DIGITALE"

SERVIZI E CITTADINANZA 
DIGITALE

1 RICHIEDERE AGEVOLAZIONI SCOLASTICHE 
2 RICHIEDERE ASSEGNAZIONE ALLOGGIO 
3 PRESENTARE DOMANDA PER ASSEGNO DI MATERNITÀ
4 PRESENTARE DOMANDA PER BONUS ECONOMICI
5 PRESENTARE DOMANDA PER UN CONTRIBUTO
6 PRESENTARE DOMANDA DI AGEVOLAZIONE TRIBUTARIA
7 SITO INTERNET (PACCHETTO CITTADINO INFORMATO)

Attivita' da avviare

Avviso Pubblico "Misura 1.4.4 - SPID CIE" - 
Missione 1 Componente 1 del PNRR- 
Investimento 1.4 "SERVIZI E CITTADINANZA 
DIGITALE"

SERVIZI E CITTADINANZA 
DIGITALE

INTEGRAZIONE CIE Attivita' da avviare



Avviso Pubblico "Misura 1.4.3 APP IO" - Missione 
1 - Investimento 1.4 "SERVIZI E CITTADINANZA 
DIGITALE"

SERVIZI E CITTADINANZA 
DIGITALE

1 Polizia Locale - 2 Buono libro scuole - 3 Tributi e finanze ( procedimenti) - 4 
Servizi cimiteriali ( procedimenti ) - 5 Comunicazioni pratiche migratorie - 6 
Refezione scolastica - 
7 Rateizzazione pagamento tributo - 8 Anagrafe e Stato civile - 9 Asili nido ( 
gestione pagamento quote ) - 10 Attestazione di idoneita' abitativa - 11 
Attivita' produttive e commercio - 12 Certificati anagrafici e stato civile - 13 
Comunicazione di inizio lavori (CIL) - 14 Comunicazione di inizio lavori 
asseverata in edilizia libera (CILA) - 15 Comunicazioni istituzionali - 16 
Concessione dell'assegno di maternita' - 17 Concessione di un contributo 
economico a persone non autosufficienti - 18 Servizio assistenza disabili a 
domicilio - 19 Dichiarazione ai fini dell'IMU - 20 Diritti vari - 21 
Comunicazione fine lavori - 22 Mobilita' e trasporti - 23 Asilo Nido ( pratica 
iscrizione ) - 24 Servizi cimiteriali ( pagamento ) - 25 Permesso di costruire - 
26 Pratiche edilizie - 27 Rilascio carte di identita' - 28 Rilascio permesso 
temporaneo transito e sosta in zona a traffico limitato ( ZTL) - 29 
Segnalazione certificata di agibilita' - 30 Segnalazione certificata di inizio 
attivita' edilizia (SCIA) - 31 Trasmissione di integrazioni documentali per 
istanze edilizie - 32 Comunicazioni ai dipendenti - 33 Volturazione del 
permesso di costruire - 34 comunicazioni sul ritiro delle tessere elettorali - 35 
Integrazione documentazione AIRE - 36 Trasporto disabili ( comunicazioni sul 
procedimento ) - 37 Pratiche ASACOM ed educativa scolastica - 38 Alloggi 
popolari ( comunicazioni sul procedimento )

1 Polizia Locale Attivita' 
avviata dopo il 31 marzo 
2021 con risorse proprie
Altri Servizi da attivare



Avviso Pubblico "Misura 1.4.3 PagoPA - Missione 
1 Componente 1 del PNRR - Investimento 1.4 
"SERVIZI E CITTADINANZA DIGITALE"

SERVIZI E CITTADINANZA 
DIGITALE

1 Rendite catastali (ICI, IMU, TUC, ecc.) 
2 Numeri civici 
3 Imposta di soggiorno 
4 Sanzioni amministrative 
5 Multe / Verbali di Contravvenzione 
6 Emissione carta d'identita' Elettronica 
7 Diritto fisso Separazione/Divorzi 
8 Servizio celebrazione matrimoni civili 
9 Diritti di segreteria per certificati anagrafici 
10 Costo per emissione Carta d'identita' cartacea 
11 Mense scolastiche 
12 Trasporto scolastico 
13 Nido 
14 Tassa concorso
15 Impianti sportivi
16 Servizi alla persona e servizi sociali
17 Servizio Idrico 
18 Diritti allaccio acque bianche
19 Spese legali
20 Oneri cimiteriali & Lampade Votive
21 Deposito Cauzionale 
22 Spese registrazione Contratti

1 Rendite catastali (ICI, IMU, 
TUC, ecc.) Attivita' da avviare
2 Numeri civici Attivita' da 
avviare
3 Imposta di soggiorno 
Attivita' avviata dopo il 31 
marzo 2021 con risorse 
proprie
4 Sanzioni amministrative 
Attivita' da avviare
5 Multe / Verbali di 
Contravvenzione Attivita' 
avviata dopo il 31 marzo 
2021 con risorse proprie
6 Emissione carta d'identita' 
Elettronica Attivita' da 
avviare
7 Diritto fisso 
Separazione/Divorzi Attivita' 
da avviare
8 Servizio celebrazione 
matrimoni civili Attivita' da 
avviare
9 Diritti di segreteria per 
certificati anagrafici Attivita' 
da avviare
10 Costo per emissione Carta 
d'identita' cartacea Attivita' 
da avviare

Avviso Pubblico 'Investimento 1.2 ABILITAZIONE 
AL CLOUD PER LE PA LOCALI COMUNI (APRILE 
2022)' - M1C1 PNRR FINANZIATO DALL'UNIONE 
EUROPEA - NextGenerationEU

ABILITAZIONE AL CLOUD PER LE 
PA LOCALI COMUNI (APRILE 
2022)

1 DEMOGRAFICI - ANAGRAFE - 2 DEMOGRAFICI - STATO CIVILE - 3 
DEMOGRAFICI - LEVA MILITARE - 4 DEMOGRAFICI - GIUDICI POPOLARI - 5 
DEMOGRAFICI - ELETTORALE - 6 STATISTICA - 7 ACCESSO AGLI ATTI - 
ACCESSO CIVICO - 8 PROTOCOLLO - 9 CONTABILITA' E RAGIONERIA - 10 
ECONOMATO - 11 TRIBUTI MAGGIORI - 12 CANONI - 13 GESTIONE 
PATRIMONIO - 14 GESTIONE ECONOMICA - 15 TRASPARENZA - 16 GESTIONE 
PERSONALE - 17 ORDINANZE

Attivita' da avviare 
B - Aggiornamento in 
sicurezza di applicazioni in 
cloud



Avviso Pubblico "Misura 1.3.1. "Piattaforma 
Digitale Nazionale Dati - COMUNI (OTTOBRE 
2022)" - PNRR M1C1 Investimento 1.3 "DATI E 
INTEROPERABILITÀ"

DATI E INTEROPERABILITÀ"

1 Erogazione API 1 
2 Erogazione API 2 
3 Erogazione API 3
4 Erogazione API 4

Attivita' da avviare



Segreteria

SETTORE

Responsabile

cod. obiettivo/ 

attività/ servizio:
Peso

valutazione 

Dirigente % 

Sì=100% 

No=0

Punteggio 

raggiunto

Settore 0-01 25

Settore 0-02 7

Settore 0-03 6

Settore 0-04 3

Settore 0-05 4

Settore 0-06 10

Obiettivo trasv-01 - 

PCC_Pagamento 

Fatture

10

Obiettivo trasv-02 - 

Determine 

esecutive

5

Obiettivo trasv-03 - 

documenti 

contabili e 

programmatori

15

Obiettivo trasv-04 - 

Provvisori
10

Obiettivo trasv-05 - 

Verifica 

regolamenti; 

Condivisione atti 

di 

programmazione

5

100

descrizione obiettivo /attività/servizio:

Rischi corruttivi e trasparenza-. Monitoraggio – Controlli interni

Predisposizione atti di programmazione e regolamenti in materia di controlli interni e 

Performance. Organizzazione giornate formative

Programma Culturale - Manifestazioni culturali - Valorizzazione Polo Universitario

COMUNE DI TRAPANI

PIANO DETTAGLIATO DEGLI OBIETTIVI - ANNO 2023

0 - "Segreteria Generale - 

Attuazione programma di 

Governo"

Segretario Generale

Amministratori referenti: (per le deleghe conferite al momento 

della predisposizione del Piano)

Assicurare la corretta ed efficace gestione dell’attività di supporto degli organi 

istituzionali 

Obiettivi comuni funzionali al raggiungimento di risultati trasversali: Riduzione 

percentuale proposte determinazioni dirigenziali "non esecutive"

Obiettivi comuni funzionali al raggiungimento di risultati trasversali: Trasmissione 

documenti e atti propedeutici per l’adozione dei documenti contabili dell’Ente; 

trasmissione documenti relativi al ciclo della performance; trasmissione documenti 

per il controllo di gestione e strategico, pubblicazione atti.

Obiettivi comuni funzionali al raggiungimento di risultati trasversali: Ricognizione 

regolamenti e condivisione atti di programmazione

Obiettivi comuni funzionali al raggiungimento di risultati trasversali: Riaccertamento 

ordinario dei residui attivi e passivi al 31/12/2022; Regolarizzazione provvisori

Servizi di supporto agli organi istituzionali, Sindaco e Giunta.

Gestione, avvio, monitoraggio delle attività del Distretto socio sanitario n. 50; 

richiesta e gestione di finanziamenti; rendicontazioni.

Obiettivi comuni funzionali al raggiungimento di risultati trasversali: Aggiornamento 

codici IPA, Rispetto Tempi medi pagamento fatture e aggiornamento su PCC. 

Aggiornamento stock del debito su PCC



Obiettivo 0_1

SERVIZIO: Amministratore referente: 

Centro di Costo: Responsabile

25 /100

1 11

Responsabile attività
Risorse umane 

impegnate

data di realizzazione performance attesa
incidenza % 

indicatore [1]

% ponderata 

performance 

conseguita

tempistica

Entro 30 giorni dal 

termine ultimo previsto 

per l’approvazione del 

bilancio di previsione 

2023/2025

Delibera approvazione 

obiettivi strategici e redazione 

sezione 1 e sezione 2- 

sottosezione 3 PIAO

40

tempistica 30/06/2023
Inoltro atti istruttoria all’O.I.V. 

e Segretario Generale
5

tempistica 31/10/2023 Inoltro deliberazione  10

quantità 31/12/2023
Predisposizione bozza codice 

di comportamento rivisitato
5

tempistica 31/12/2023 n. 4 report 5

quantità 31/12/2023
n. 4 delibere di presa d’atto 

dei report
30

quantità 31/12/2023

Determine di accertamento in 

entrata delle somme 

incamerate

5

100,00 0

0

Anticorruzione e Trasparenza – Controlli interni Segretario Generale

COMUNE DI TRAPANI

PIANO DETTAGLIATO DEGLI OBIETTIVI - ANNO 2023

Segreteria Generale - Attuazione programma di Governo

Segreteria Generale Sindaco

cod. obiettivo/attività/servizio: Settore 0-01
PESO (% assegnata in relazione agli obiettivi/attività/servizi complessivamente affidati 

al dirigente)

Ambito strategico / obiettivo strategico da 

Programma di Governo
1 - Uffici e servizi pubblici - Rafforzamento efficienza e organizzazione della struttura MISSIONE: PROGRAMMA:

Predisposizione istruttoria per la nuova 

pesatura Dirigenti
Predisposizione dell’istruttoria per la nuova pesatura Dirigenti ai sensi del sistema di pesatura approvato con deliberazione di Giunta comunale n. 209/2019

descrizione obiettivo/attività/servizio: Rischi corruttivi e trasparenza-. Monitoraggio – Controlli interni

Segretario Generale/Titolare P.O.  A. 

Luppino Tutto il personale in forza al Servizio 1 - Segreteria Generale (A.Luppino, G. Messina, A. Alagna, C. Sutera, L. D’Ercole, M. Adragna G. Barile, S. Basiricò, F.P. Daidone)

Riservato all'OIV

indicatore  fase di lavoro/step procedurale
risultato rilevato                                                         

(% conseguitmento performance attesa)

Redazione sezione 1, “Anagrafica Ente” e 

sezione 2- sottosezione 3 “Rischi corruttivi e 

trasparenza” del PIAO
Predisposizione atti per l’aggiornamento del PIAO 2023/2025 secondo la tempistica individuata dall’articolo 6 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 

113, e dall’articolo 1, comma 8, della legge 6 novembre 2012, n. 190.

Predisposizione Piano di monitoraggio alla 

sezione 2- sottosezione 3 “Rischi corruttivi e 

Trasparenza”
Predisposizione deliberazione di monitoraggio rischi corruttivi e trasparenza con relativa tempistica  per la realizzazione dell’attività di monitoraggio ad opera del RPCT

Rafforzare la cultura dell’etica e della 

legalità all'interno dell'Ente 
Potenziare la cultura dell'etica e della legalità all'interno del Comune con riferimento alla rivisitazione del codice di comportamento 

Maggiore trasparenza e legalità degli atti  amministrativi
Report trimestrali in materia di trasparenza finalizzati alla piena trasparenzadell'attività  amministrativa  ed  alla verifica dell'effettiva pubblicazione dei dati previsti dalla normativa di cui  al D.Lgs. n. 33/2013  

nonchè del rispetto della tempistica  di pubblicazione delle delibere/determine secondo quanto indicato dall’art. 18 della L.R. siciliana n. 22/2008 così come sostituito dalla L.R. siciliana n. 11/2015.

punteggio conseguito per l'obiettivo/attività/servizio:

Controlli successivi di regolarità 

amministrativa 

Espletare i controlli in ottemperanza al vigente regolamento per la disciplina dei controlli  approvato con deliberazione di Consiglio comunale n. 124/2022 in considerazione delle criticità   emerse durante l’anno 

2022 quali si evincono dai report redatti ed in aderenza alle indicazioni richieste dalla Corte dei Conti con il questionario/referto da compilare ai sensi dell’art. 148  del TUEL – Potenziamento  dei controlli sugli atti 

inerenti il PNRR in esecuzione alla delibera di Giunta n. 157 del giorno 11.05.2023

Recupero entrate anni pregressi Recupero somme anni pregressi per spese di notifica a vantaggio dell’Ente



Obiettivo 0_2

SERVIZIO: Amministratore referente: 

Centro di Costo: Responsabile

7 /100

1 tutti

Responsabile attività
Risorse umane 

impegnate

data di realizzazione                        

(entro il)
performance attesa

incidenza % 

indicatore [1]

% ponderata 

performance 

conseguita

tempistica

report ultimo 

quadrimestre 2022 

(entro il 30/04/2023) - 

report I° quadrimestre 

2023 (entro il 

30/06/2023) - report II 

quadrimestre 2023 

(entro il 31/10/2023)

3 report quadrimestrali 

(compreso report ultimo 

quadrimestre 2022)

20

tempistica

Successivamente 

all'approvazione del 

conto consuntivo 2022

Report controllo di gestione 

consuntivo 2022
15

tempistica

verifica entro il 

31/03/2023 - ALTRA 

verifica entro il 

31/08/2023

rispetto cronoprogramma 15

tempistica entro il 31/07/2023 rispetto cronoprogramma 5

tempistica

report ultimo 

quadrimestre 2022 

(entro il 30/04/2023) - 

report I° quadrimestre 

2023 (entro il 

30/06/2023) - report II 

quadrimestre 2023 

(entro il 31/10/2023)

rispetto cronoprogramma 5

tempistica entro il 31/03/2023 rispetto cronoprogramma 20

tempistica

entro 30 giorni dal 

termine ultimo per 

l'approvazione del 

bilancio di previsione 

2023/2025

rispetto cronoprogramma 20

100,00 0

0

COMUNE DI TRAPANI

PIANO DETTAGLIATO DEGLI OBIETTIVI - ANNO 2023

Segreteria Generale - Attuazione programma di Governo

Controllo di Gestione e Strategico Assessore con delega al controllo di gestione e strategico

Segreteria Generale Segretario Generale

cod. obiettivo/attività/servizio: Settore 0-02
PESO (% assegnata in relazione agli obiettivi/attività/servizi complessivamente affidati 

al dirigente)

Ambito strategico / obiettivo strategico da 

Programma di Governo
1 - Uffici e servizi pubblici - Rafforzamento efficienza e organizzazione della struttura MISSIONE: PROGRAMMA:

descrizione obiettivo/attività/servizio: Predisposizione atti di programmazione e regolamenti in materia di controlli interni e Performance. Organizzazione giornate formative

Dott. Nunzio Giuffrida Dott. Nunzio Giuffrida (Area Funzionari E.Q.), Sig.ra D'Amico Anna Maria, Sig.ra Alberta Alagna (Area Operatori Specializzati), Sig.ra Giovanna Messina (Area Operatori Specializzati)

Riservato all'OIV

indicatore  fase di lavoro/step procedurale
risultato rilevato                                                         

(% conseguitmento performance attesa)

Referti controllo di gestione - 

miglioramento efficienza azione 

amministrativa

Predisposizione proposte di deliberazioni per la Giunta Comunale per la presa d'atto dei report quadrimestrali sul Controllo di gestione (Art. 15 del vigente regolamento sul 

funzionamento dei controlli interni)

Referto controllo di gestione - 

miglioramento efficienza azione 

amministrativa

Predisposizione proposta di deliberazione per la Giunta Comunale per la presa d'atto del report a consuntivo sul Controllo di gestione 2022 - dati al 31/12/2022  (Art. 15 del 

vigente regolamento sul funzionamento dei controlli interni)

Referto controllo strategico - 

miglioramento efficienza azione 

amministrativa

Predisposizione proposte di deliberazioni per la Giunta Comunale per la presa d'atto della I verifica e II verifica 2023 sul Controllo strategico.

punteggio conseguito per l'obiettivo/attività/servizio:

Controllo di gestione - Controlli sul PNRR - 

miglioramento efficienza azione 

amministrativa

Predisposizione direttiva sui flussi procedurali inerenti i processi di controllo e rendicontazione del PNRR in capo ai soggetti attuatori

Controllo di gestione - Controlli sul PNRR - 

miglioramento efficienza azione 

amministrativa

Predisposizione referto controlli sul PNRR all'interno dei referti concomitanti sul controllo di gestione.

Regolamento per la disciplina delle 

progressioni verticali - miglioramento 

organizzazine interna

Predisposizione proposta di deliberazione per la Giunta Comunale per l'approvazione del Regolamento per la disciplina delle progressioni verticali quale modifica al regolamento 

per l'ordinamento degli Uffici e dei Servizi

PIAO - Sezione Performance e Valore 

Pubblico - miglioramento organizzazione 

interna

Predisposizione schema obiettivi di Valore Pubblico e Performance da inserire nel PIAO e trasmissione all'A.C. ed ai dirigenti



Obiettivo 0_3

SERVIZIO: Amministratore referente: 

Centro di Costo: Responsabile

6 /100

5 2

Responsabile attività
Risorse umane 

impegnate

data di realizzazione                        

(entro il)
performance attesa

incidenza % 

indicatore [1]

% ponderata 

performance 

conseguita

tempistica

entro 15 gg. Da 

direttiva/evento = 100% - 

da 16 gg. A 30 gg. Da 

direttiva/evento =50% - 

oltre 30 gg. Da 

direttiva/evento = 0%

miglioramento offerta 

culturale nel rispetto delle 

direttive

10

tempistica entro il 30/06/2023
Proposizione deliberazione 

alla Giunta Comunale
30

tempistica entro il 30/06/2023
Proposizione deliberazione 

alla Giunta Comunale
10

tempistica entro il 30/06/2023
Proposizione deliberazione 

alla Giunta Comunale
15

tempistica entro il 30/06/2023
Proposizione deliberazione 

alla Giunta Comunale
10

tempistica entro il 30/06/2023
Proposizione deliberazione 

alla Giunta Comunale
25

100,00 0

0

COMUNE DI TRAPANI

PIANO DETTAGLIATO DEGLI OBIETTIVI - ANNO 2023

Segreteria Generale - Attuazione programma di Governo

Cultura - Attuazione Programma Trapani Capitale delle Culture Euromediterranee Assessore con delega alla cultura

Cultura Segretario Generale (Dirigente Attuazione programma di Governo)

cod. obiettivo/attività/servizio: Settore 0-03
PESO (% assegnata in relazione agli obiettivi/attività/servizi complessivamente affidati al 

dirigente)

Ambito strategico / obiettivo strategico da 

Programma di Governo
PARTE QUINTA: Turismo e Cultura - PARTE SETTIMA - I nostri giovani e l'associazionismo MISSIONE: PROGRAMMA:

descrizione obiettivo/attività/servizio: Programma Culturale - Manifestazioni culturali - Valorizzazione Polo Universitario

Segrretario Generale Dott. Nunzio Giuffrida - Sig.ra Maria Maltese

Riservato all'OIV

indicatore  fase di lavoro/step procedurale
risultato rilevato                                                         

(% conseguitmento performance attesa)

Predisposizione atti amministrativi entro 

i termini previsti dalla data di 

realizzazione (cronoprogramma) - 

incremento efficacia offerta culturale - 

Valorizzare e rilanciare il patrimonio 

turistico-culturale

Predisposizione degli atti amministrativi (determinazioni, deliberazioni, convenzioni, accordi di collaborazione, ecc…) propedeutici alla attuazione del programma culturale e delle 

manifestazioni.

Predisposizione atti amministrativi entro 

i termini previsti dalla data di 

realizzazione (cronoprogramma) - 

incremento efficacia offerta culturale - 

Valorizzare e rilanciare il patrimonio 

turistico-culturale

Predisposizione proposta di deliberazione per la Giunta Comunale per accordo ex art. 15 L. 141/90 tra il Comune di Trapani e l'università degli Studi di Palermo per l'approvazione 

dello schema di contratto di comodato d'uso da stipularsi per l'affidamento dell'immobile denominato "Principe di Napoli" quale sede di nuovi corsi di Laurea

punteggio conseguito per l'obiettivo/attività/servizio:

Predisposizione atti amministrativi entro 

i termini previsti dalla data di 

realizzazione (cronoprogramma) - 

incremento efficacia offerta culturale - 

Valorizzare e rilanciare il patrimonio 

turistico-culturale

Predisposizione proposta di deliberazione per la Giunta Comunale per avvio manifestazione di interesse per la predisposizione di un elenco di esercizi commerciali, enti, strutture 

sportive del territorio comunale  interessati ad offrire sconti, agevolazioni e promozioni a favore degli studenti dei corsi di studio universitari attivi a Trapani e del relativo 

personale docente e non docente; del Conservatorio di Musica di Trapani e del relativo personale docente e non docente e del personale del Consorzio Universitario della 

Provincia di Trapani

Predisposizione atti amministrativi entro 

i termini previsti dalla data di 

realizzazione (cronoprogramma) - 

incremento efficacia offerta culturale - 

Valorizzare e rilanciare il patrimonio 

turistico-culturale

Predisposizione proposta di deliberazione per la Giunta Comunale per ATTUAZIONE DELIBERA CONSILIARE N. 47 DEL 13/04/1995 CONVENZIONE TRA IL COMUNE DI TRAPANI E L' 

ASSOCIAZIONE UNIONE MAESTRANZE.

Predisposizione atti amministrativi entro 

i termini previsti dalla data di 

realizzazione (cronoprogramma) - 

incremento efficacia offerta culturale - 

Valorizzare e rilanciare il patrimonio 

turistico-culturale

Predisposizione proposta di deliberazione per la Giunta Comunale per APPROVAZIONE SCHEMA PROTOCOLLO DI INTESA TRA I COMUNI PER L'ATTUAZIONE DELLE POLITICHE 

TERRITORIALI DELLA REGIONE SICILIANA PER IL PERIODO DI PROGRAMMAZIONE 2021-2027 (STRATEGIE TERRITORIALI REGIONE SICILIANA FESR 2021-2027 FUA - AREE URBANE 

FUNZIONALI)

Predisposizione atti amministrativi entro 

i termini previsti dalla data di 

realizzazione (cronoprogramma) - 

incremento efficacia offerta culturale - 

Valorizzare e rilanciare il patrimonio 

turistico-culturale

Predisposizione proposta di deliberazione per la Giunta Comunale per CONVENZIONE CON IL CONSORZIO UNIVERSITARIO PER L'ATENEO DELLA SICILIA OCCIDENTALE DEL BACINO 

DEL MEDITERRANEO (UNISOM) PER CONSENTIRE MASTER UNIVERSITARI DI II LIVELLO PRESSO IL COMUNE DI TRAPANI



Obiettivo 0_4

SERVIZIO: Amministratore referente: 

Centro di Costo: Responsabile

3 /100

1 1

Responsabile attività
Risorse umane 

impegnate

unità di misura performance attesa
incidenza % 

indicatore [1]

% ponderata 

performance 

conseguita

tempistica data di realizzazione
realizzazione entro il 

30/06/2023
50

tempistica data di realizzazione
realizzazione entro il 

30/06/2023
50

100,00 0

0

COMUNE DI TRAPANI

PIANO DETTAGLIATO DEGLI OBIETTIVI - ANNO 2023

Segreteria Generale - Attuazione programma di Governo

Supporto Presidenza del Consiglio Comunale Assessore con delega al supporto organi istituzionali

2 - Supporto alla Presidenza del Consiglio Comunale Segretario Generale (Dirigente Attuazione programma di Governo)

cod. obiettivo/attività/servizio: Settore 0-04
PESO (% assegnata in relazione agli obiettivi/attività/servizi complessivamente affidati 

al dirigente)

Ambito strategico / obiettivo strategico da 

Programma di Governo
1 - Uffici e servizi pubblici - Rafforzamento efficienza e organizzazione della struttura MISSIONE: PROGRAMMA:

descrizione obiettivo/attività/servizio: Assicurare la corretta ed efficace gestione dell’attività di supporto degli organi istituzionali 

Dott. Elio Messineo
Personale in forza al Settore/Servizio (che dovrà essere individuato dal Segretario Generale  con apposito provvedimento di assegnazione degli obiettivi) n. dipendenti assegnati, esclusa la P.O., al 

Servizio desunti dal ruolo del personale al 16/05/2023 trasmesso dall'ufficio di gestione del personale = 3

Riservato all'OIV

indicatore  fase di lavoro/step procedurale
risultato rilevato                                                         

(% conseguitmento performance attesa)

Rispetto cronoprogramma attività Predisposizione proposta di deliberazione per la Giunta Comunale di COSTITUZIONE PARTE CIVILE DEL COMUNE DI TRAPANI - VIOLENZA 24 NOVEMBRE 2022

Rispetto cronoprogramma attività

Predisposizione proposta di deliberazione per la Giunta Comunale per la  PROPOSTA DI CONFERIMENTO DELLA CITTADINANZA ONORARIA ALLA MEMORIA ALL'EX CALCIATORE 

GRANATA ARISTIDE ZUCCHINALI - ART. 3 "REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DEL CONFERIMENTO DELLA CITTADINANZA ONORARIA", APPROVATO CON DELIBERA DI C.C. N. 60 

DEL 10 MAGGIO 2013.

punteggio conseguito per l'obiettivo/attività/servizio:



Obiettivo 0_5

SERVIZIO:

Centro di Costo: 

4 /100

1 1

Responsabile attività
Risorse umane 

impegnate

data di realizzazione                        

(entro il)
performance attesa

incidenza % 

indicatore [1]

% ponderata 

performance 

conseguita

tempistica 31/12/2023

Aggiornamento del sito 

istituzionale entro 15 giorni 

dall'adozione degli atti di 

revisione 

dell'organizzazione della 

macrostruttura

10

tempistica 15/06/2023 rispetto cronoprogramma 10

tempistica 15/06/2023 rispetto cronoprogramma 10

tempistica 15/06/2023 rispetto cronoprogramma 10

tempistica 15/06/2023 rispetto cronoprogramma 10

tempistica 31/12/2023 rispetto cronoprogramma 10

data di realizzazione                        

(entro il)
performance attesa

incidenza % 

indicatore [1]

% ponderata 

performance 

conseguita

quantità 31/12/2023 >10 20

quantità 31/12/2023 >10 20

100,00 0

0

COMUNE DI TRAPANI

PIANO DETTAGLIATO DEGLI OBIETTIVI - ANNO 2023

Segreteria Generale - Attuazione programma di Governo

Servizi Strategici e di supporto agli organi istituzionali Amministratore referente: Sindaco

Servizio Supporto Sindaco e Giunta Responsabile Segretario Generale (Dirigente Attuazione programma di Governo)

cod. obiettivo/attività/servizio: Settore 0-05
PESO (% assegnata in relazione agli obiettivi/attività/servizi complessivamente affidati 

al dirigente)

Ambito strategico / obiettivo strategico da 

Programma di Governo
1 - Uffici e servizi pubblici - Rafforzamento efficienza e organizzazione della struttura MISSIONE: PROGRAMMA:

descrizione obiettivo/attività/servizio: Servizi di supporto agli organi istituzionali, Sindaco e Giunta.

Responsabile Servizio
Personale in forza al Settore/Servizio (che dovrà essere individuato dal Segretario Generale  con apposito provvedimento di assegnazione degli obiettivi) n. dipendenti assegnati, esclusa la P.O., al 

Servizio desunti dal ruolo del personale al 16/05/2023 trasmesso dall'ufficio di gestione del personale = 5

Riservato all'OIV

indicatore  fase di lavoro/step procedurale
risultato rilevato                                                         

(% conseguitmento performance attesa)

Aggiornamento del sito istituzionale 

entro 15 giorni dall'adozione degli atti di 

revisione dell'organizzazione della 

macrostruttura - contenimento della 

spesa e miglioramento trasparenza 

amministrativa

Sito istituzionale - revisione di tutti i contenuti dei Settori/Servizi in funzione della riorganizzazione della macrostruttura

Predisposizione proposta di 

deliberazione entro i termini previsti 

dalla data di realizzazione 

(cronoprogramma)

Predisposizione proposta di deliberazione di Giunta Comunale per la CONDIVISIONE DEL PROGETTO PILOTA DI INTEGRAZIONE LAVORATIVA RIVOLTO A MIGRANTI E RICHIEDENTI 

ASILO OSPITATI NEI CENTRI DI ACCOGLIENZA DELLA PROVINCIA DI TRAPANI E AUTORIZZAZIONE AL SINDACO PER LA SOTTOSCRIZIONE DELLA LETTERA DI ADESIONE

Predisposizione proposta di 

deliberazione entro i termini previsti 

dalla data di realizzazione 

(cronoprogramma)

Predisposizione proposta di deliberazione di Giunta Comunale (Atto di indirizzo) per APPROVAZIONE ACCORDO DI COLLABORAZIONE CON ENS-SEZ. DI TRAPANI

Predisposizione proposta di 

deliberazione entro i termini previsti 

dalla data di realizzazione 

(cronoprogramma)

Predisposizione atto di indirizzo per COLLABORAZIONE CON LA  ODV COTULEVI PER ACCOGLIENZA SOGGETTI IN REGIME DI MESSA ALLA PROVA. 

Città smart - informatizzazione Uffici e 

Servizi
Ottimizzazione del sistema di smistamento corrispondenza agli Assessori competenti con conseguente contrazione dei tempi di risposta

indicatore  fase di lavoro/step procedurale

Predisposizione proposta di 

deliberazione entro i termini previsti 

dalla data di realizzazione 

(cronoprogramma)

Predisposizione atto di indirizzo per REALIZZAZIONE GIARDINO DEI GIUSTI DI SICILIA PROPOSTO DA INTERACT DISTRETTO 2110 SICILIA E MALTA

punteggio conseguito per l'obiettivo/attività/servizio:

risultato rilevato                                                         

(% conseguitmento performance attesa)

n. patrocini gratuiti concessi - rapporti di 

collaborazione periodica con 

associazioni per rilanciare Legalità, 

cultura, educazione civica

Concessione dei patrocini gratuiti

Città smart - informatizzazione Uffici e 

Servizi
Emissione comunicati stampa da parte dell'Ufficio di supporto



Obiettivo 0_6

SERVIZIO: Amministratore referente: 

Centro di Costo: Dirigente responsabile: 

10 /100

12 7

Responsabile attività
Risorse umane 

impegnate

data di realizzazione                        

(entro il)
performance attesa

incidenza % 

indicatore [1]
incidenza globale

tempistica 31/12/2023 rispetto cronogramma 25 0

tempistica 31/12/2023 rispetto cronogramma 25 0

tempistica 31/12/2023 rispetto cronogramma 25 0

tempistica 31/12/2023 rispetto cronogramma 25 0

0
100 0

0Punteggio totale

Inclusione e innovazione sociale - incremento 

servizi ai soggetti fragili

Distretto Socio Sanitario 50 - monitoraggio finanziamenti e assegnazione quote nuove sul Piano di Zona - 

Approvazione dei Piani - Riconoscimento del Finanziamento - azioni propedeutiche all’avvio.
0

Inclusione e innovazione sociale - incremento 

servizi ai soggetti fragili

Programmazione delle azioni a valere sulla quota servizi Fondo Povertà 2019 e Quota 2020 – elaborazione 

PAL e Schede progetto definitive da trasmettere al Ministero e alla Regione;
0

Inclusione e innovazione sociale - potenziamento 

della struttura distrettuale a supporto dei Livelli 

Essenziali delle prestazioni LEPS

Azioni finalizzate al Potenziamento della struttura distrettuale a supporto dei Livelli Essenziali delle 

prestazioni LEPS - Azioni finanziate, risorse umane e servizi attivati
0

indicatore fase di lavoro/step procedurale
Obiettivo raggiunto (SI = 100  

NO=0)

Incremento % di contributi trasferiti in seguito alle 

rendicontazioni
Rendicontazione attività avviate dei Progetti finanziati 0

descrizione obiettivo/attività/servizio: Gestione, avvio, monitoraggio delle attività del Distretto socio sanitario n. 50; richiesta e gestione di finanziamenti; rendicontazioni.

Dott.ssa Marilena Cricchio 
Personale in forza al Settore/Servizio (che dovrà essere individuato dal Responsabile  con apposito provvedimento di assegnazione degli obiettivi) - n. dipendenti assegnati al Servizio desunti dal 

ruolo del personale al 16/05/2023 trasmesso dall'ufficio di gestione del personale = 4

Riservato all'OIV

cod. obiettivo/attività/servizio: Settore 0-06 Attività del Distretto socio sanitario n. 50
PESO (% assegnata in relazione agli obiettivi/attività/servizi complessivamente affidati 

al dirigente)

Ambito strategico / obiettivo 

strategico da Programma di Governo

PARTE OTTAVA - Welfare, sociale, pari 

opportunita' e famiglie. - Area Anziani, Area 

poverta' e fragilita', Area prima infanzia, minori 

e famiglia, Area per le disabilita', Area 

immigrazione, Area dipendenze.

MISSIONE: PROGRAMMA:

Distretto Socio Sanitario n. 50 Segretario Generale

COMUNE DI TRAPANI

PIANO DETTAGLIATO DEGLI OBIETTIVI - ANNO 2023

Segreteria Generale - Attuazione programma di Governo

DISTRETTO SOCIO SANITARIO 50 Assessore con delega ai servizi socio assistenziali



I°_Settore

SETTORE

Dirigente responsabile:

cod. obiettivo/ 

attività/ servizio:
Peso

valutazione 

Dirigente % 

Sì=100% 

No=0

Punteggio raggiunto

Settore 1-01 15

Settore 1-02 15

Settore 1-03 13

Settore 1-04 12

Obiettivo trasv-01 - 

PCC_Pagamento 

Fatture

10

Obiettivo trasv-02 - 

Determine 

esecutive

5

Obiettivo trasv-03 - 

documenti contabili 

e programmatori

15

Obiettivo trasv-04 - 

Provvisori
10

Obiettivo trasv-05 - 

Verifica 

regolamenti; 

Condivisione atti di 

programmazione

5

100

COMUNE DI TRAPANI

PIANO DETTAGLIATO DEGLI OBIETTIVI - ANNO 2023

I - "Affari Generali"

Dirigente I° Settore

Amministratori referenti: (per le deleghe conferite al momento della 

predisposizione del Piano)

descrizione obiettivo /attività/servizio:

Assicurare la corretta ed efficace gestione dei procedimenti 

afferenti la gestione economica ed amministrativa del personale, 

con particolare riferimento al pagamento delle spettanze, ai 

concorsi ed alle assunzioni, ai collocamenti in quiescenza, alla 

somministrazione del servizio sostitutivo di mensa, alle 

concessione di congedi retribuiti (l. 104/92 – l. 151/2001), 

congedi parentali, part-time, distacco – aspettative sindacali, 

permessi per motivo di studio.

Attività relative al perimetro delle società e degli organismi 

partecipati/controllati.

Attività pareristica, transazioni giudiziali e stragiudiziali - 

Assistenza al Sindaco. - Ricognizione generale contenzioso al 

31/12/2021

Regolare erogazione di tutti i servizi di competenza: elettorale, 

leva, stato civile, anagrafe (rilascio certificazione e carte di 

identità rilascio CIE, redazione atti di nascita, morte, 

matrimonio, ricerche anagrafiche e di stato civile, annotazioni 

separazioni e divorzi, rilascio certificazioni domiciliari), attività 

istruttoria di controllo e predisposizione atti connessi e 

consequenziali, atti di negoziazione assistita e registrazione 

unioni civili, predisposizione atti di ricognizione toponomastica 

e della numerazione civica propedeutico all’implementazione del 

portale dei comuni.

Obiettivi comuni funzionali al raggiungimento di risultati 

trasversali: Aggiornamento codici IPA, Rispetto Tempi medi 

pagamento fatture e aggiornamento su PCC. Aggiornamento 

stock del debito su PCC

Obiettivi comuni funzionali al raggiungimento di risultati 

trasversali: Riduzione percentuale proposte determinazioni 

dirigenziali "non esecutive"

Obiettivi comuni funzionali al raggiungimento di risultati 

trasversali: Trasmissione documenti e atti propedeutici per 

l’adozione dei documenti contabili dell’Ente; trasmissione 

documenti relativi al ciclo della performance; trasmissione 

documenti per il controllo di gestione e strategico, pubblicazione 

atti.

Obiettivi comuni funzionali al raggiungimento di risultati 

trasversali: Riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi 

al 31/12/2022; Regolarizzazione provvisori

Obiettivi comuni funzionali al raggiungimento di risultati 

trasversali: Ricognizione regolamenti e condivisione atti di 

programmazione



Obiettivo 1_1

SERVIZIO: Amministratore referente:

Centro di Costo: Dirigente responsabile:

15 /100

1 10

Responsabile attività
Risorse umane 

impegnate

data di 

realizzazione                        

(entro il)

performance 

attesa

incidenza % 

indicatore [1]

% ponderata 

performance 

conseguita

tempistica

15/06/2023 e 

comunque entro 

30 gg dalla 

disponibilità dei 

dati dalla 

ragioneria

rispetto 

cronoprogramma
25

tempistica 31/12/2023
rispetto 

cronoprogramma
25

efficienza 31/12/2023

entro 26 gg. Da 

richieste = 100% - 

da 26 gg. a 30 gg. 

Da richieste = 50% - 

oltre 30 gg. Da 

richieste = 0%

15

efficienza 15/06/2023

Approvazione 

convenzione entro i 

termini stabiliti

5

tempistica 15/06/2023
rispetto 

cronoprogramma
5

tempistica 15/06/2023
rispetto 

cronoprogramma
5

tempistica 15/06/2023
rispetto 

cronoprogramma
5

Quantità 31/12/2023
>=1 (almeno una 

analisi nell'anno)
15

100,00 0

0punteggio conseguito per l'obiettivo/attività/servizio:

Miglioramento efficienza 

amministrativa
Proposta di deliberazione per la Giunta Comunale per l'APPROVAZIONE DEL Piano Triennale delle Azioni Positive 2023/2025

Miglioramento efficienza 

amministrativa

Proposta di deliberazione per la Giunta Comunale per MANIFESTAZIONE DI INTERESSE PER L'ASSEGNAZIONE DELLE RISORSE REGIONALI AI 

SENSI DELL' ART. 7 COMMA 2 DELLA LEGGE REGIONALE 22 FEBBRAIO 2023, N. 2 (G.U.R.S. N. 9 DEL 01 MARZO 2023)

Analisi di customer satisfaction 

interna

Analisi benessere dei dipendenti (creazione questionari, somministrazione questionari, elaborazione e trasmissione finale dei dati al servizio 

controllo di gestione e strategico)

Adozione provvedimenti entro 30 

giorni dalle richieste 

(cronoprogramma)

istruzione procedimenti concessione congedi retribuiti (L. 104/92 e L. 151/2001), congedi parentali, part time, distacco aspettative sindacali, 

permessi per motivo di studio. Adozione dei relativi provvedimenti nel rispetto dei tempi di legge

Assunzione personale - 

Miglioramento efficienza 

amministrativa

Proposta di deliberazione per la Giunta Comunale per l'APPROVAZIONE DELLO SCHEMA DI CONVENZIONE CON LA CITTA' METROPOLITANA 

DI PALERMO PER L'UTILIZZO DELLA GRADUATORIA AI FINI DELL'ASSUNZIONE DI N. 1 UNITA' DI CATEGORIA D1 - PROFILO PROFESSIONALE 

ISTRUTTORE DIRETTIVO INFORMATICO.

Miglioramento efficienza 

amministrativa

Proposta di deliberazione per la Giunta Comunale per la COSTITUZIONE ORGANISMO PARITETICO PER L'INNOVAZIONE AI SENSI DELL'ART.6 

DEL CCNL 2019/2021 DEL COMPARTO FUNZIONI LOCALI

Avvio Procedure entro i termini 

previsti dalla data di realizzazione 

(cronoprogramma) -  

contenimento della spesa e 

contestualmente miglioramento 

dell'efficienza amministrativa 

mediante assunzione del 

personale necessario

Avvio procedure concorsuali e/o di assunzione di personale a vario titolo (art. 90 e art. 110, mobilità d.lgs. 267/2000,  graduatoria concorso, 

mobilità, contratti formazione e lavoro, stabilizzazioni, ecc)

descrizione obiettivo/attività/servizio:
Assicurare la corretta ed efficace gestione dei procedimenti afferenti la gestione economica ed amministrativa del personale, con particolare riferimento al pagamento delle spettanze, ai concorsi ed alle assunzioni, ai collocamenti in quiescenza, alla somministrazione del servizio 

sostitutivo di mensa, alle concessione di congedi retribuiti (l. 104/92 – l. 151/2001), congedi parentali, part-time, distacco – aspettative sindacali, permessi per motivo di studio.

Dott.ssa Caterina Bivona

Personale in forza al Settore/Servizio (che dovrà essere individuato dal dirigente del settore con apposito provvedimento di assegnazione degli 

obiettivi) - n. dipendenti assegnati, esclusa la P.O., al Servizio desunti dal ruolo del personale al 16/05/2023 trasmesso dall'ufficio di gestione del 

personale = 10

Riservato all'OIV

indicatore  fase di lavoro/step procedurale

risultato rilevato                                                         

(% conseguitmento 

performance attesa)

Predisposizione Piano Triennale 

Fabbisogni del Personale entro i 

termini previsti dalla data di 

realizzazione (cronoprogramma) - 

contenimento della spesa e 

contestualmente miglioramento 

dell'efficienza amministrativa 

mediante assunzione del 

personale necessario

Predisposizione Piano Triennale dei Fabbisogni del Personale da inserire nel PIAO (piano assunzionale, nel rispetto degli equilibri di bilancio e 

delle normative di settore, che consenta l'inserimento di figure professionali necessarie all'Ente al fine di erogare i servizi all'utenza)

cod. obiettivo/attività/servizio: Settore 1-01
PESO (% assegnata in relazione agli obiettivi/attività/servizi 

complessivamente affidati al dirigente)

Ambito strategico / obiettivo 

strategico da Programma di Governo
1 - Uffici e servizi pubblici - Rafforzamento efficienza e organizzazione della struttura MISSIONE: PROGRAMMA:

9 - Risorse umane Dirigente I Settore

COMUNE DI TRAPANI

PIANO DETTAGLIATO DEGLI OBIETTIVI - ANNO 2023

I Settore - Affari Generali

Organizzazione e gestione del personale Ass. con delega al personale



Obiettivo 1_2

SERVIZIO: Amministratore referente:

Centro di Costo: Dirigente responsabile:

15 /100

1 11

Responsabile attività
Risorse umane 

impegnate

data di 

realizzazione                        

(entro il)

performance attesa
incidenza % 

indicatore [1]

% ponderata 

performance 

conseguita

tempistica 20/12/2023
rispetto 

cronoprogramma
30

tempistica

entro i termini 

stabiliti dal 

Regolamento e, 

nel caso di 

mancata 

trasmissione dei 

documenti da 

parte della 

società 

partecipata 

entro 30 giorni 

dalla ricezione 

degli stessi

rispetto 

cronoprogramma
20

tempistica

Entro i termini 

stabiliti dal 

regolamento o 

entro 30 gg dalla 

trasmissione dei 

dati da parte 

dell’organismo 

partecipato

rispetto 

cronoprogramma
20

tempistica 15/06/2023
rispetto 

cronoprogramma
15

tempistica 26/05/2023
rispetto 

cronoprogramma
15

100,00 0

0punteggio conseguito per l'obiettivo/attività/servizio:

Predisposizione relazione - 

miglioramento efficienza 

amministrativa

Relazione sui controlli effettuati sulle società partecipate e controllate nel I semestre 2023 (art. 17 del vigente Regolamento sui controlli agli 

organismi partecipati)

Trasmissione provvedimenti 

entro i termini previsti dalla 

data di realizzazione 

(cronoprogramma) - 

miglioramento efficienza 

amministrativa

Trasmissione provvedimenti di ricognizione e razionalizzazione degli organismi partecipati al 31/12/2021 sul portale "ConTe" della Corte dei Conti

Inserimento dati entro i 

termini previsti dalla data di 

realizzazione 

(cronoprogramma) - 

miglioramento efficienza 

amministrativa

Inserimento dati relativi alla ricognizione e razionalizzazione degli organismi partecipati al 31/12/2021 sul portale "Partecipazioni" del MEF

Predisposizione relazione - 

miglioramento efficienza 

amministrativa

Relazione sui controlli effettuati sulle società partecipate e controllate nel 2022 (art. 17 del vigente Regolamento sui controlli agli organismi 

partecipati)

descrizione 

obiettivo/attività/servizio:
Attività relative al perimetro delle società e degli organismi partecipati/controllati.

Dirigente/Responsabile P.O.

Personale in forza al Settore/Servizio (che dovrà essere individuato dal dirigente del settore con apposito provvedimento di assegnazione degli 

obiettivi) n. dipendenti assegnati, esclusa la P.O., al Servizio desunti dal ruolo del personale al 16/05/2023 trasmesso dall'ufficio di gestione del 

personale = 1

Riservato all'OIV

indicatore  fase di lavoro/step procedurale

risultato rilevato                                                         

(% conseguitmento performance 

attesa)

Predisposizione proposta di 

deliberazione entro i termini 

previsti dalla data di 

realizzazione 

(cronoprogramma) - 

miglioramento efficienza 

amministrativa

Predisposizione deliberazione approvazione del piano di razionalizzazione delle partecipazioni al 31/12/2022, della ricognizione delle 

partecipazioni detenute al 31/12/2022 e della relazione sullo stato di attuazione del piano di razionalizzazione dell'esercizio precedente

cod. obiettivo/attività/servizio: Settore 1-02
PESO (% assegnata in relazione agli obiettivi/attività/servizi 

complessivamente affidati al dirigente)

Ambito strategico / obiettivo 

strategico da Programma di Governo
1 - Uffici e servizi pubblici - Rafforzamento efficienza e organizzazione della struttura MISSIONE: PROGRAMMA:

tutti Dirigente I Settore

COMUNE DI TRAPANI

PIANO DETTAGLIATO DEGLI OBIETTIVI - ANNO 2023

I Settore - Affari Generali

Società partecipate e controllo analogo Assessori con delega alle partecipate



Obiettivo 1_3

SERVIZIO: Amministratore referente:

Centro di Costo: Dirigente responsabile:

13 /100

1 11

Responsabile attività
Risorse umane 

impegnate

data di 

realizzazione                        

(entro il)

performance attesa
incidenza % 

indicatore [1]

% ponderata 

performance 

conseguita

efficienza 31/12/2023 >90% 25

tempistica 30/06/2023 >90% 15

efficienza 31/12/2023 >90% 20

efficienza 31/12/2023 >90% 15

efficienza 31/12/2023 >90% 25

100,00 0

0punteggio conseguito per l'obiettivo/attività/servizio:

percentuale: n. pareri resi / n. 

pareri richiesti - - miglioramento 

efficienza amministrativa

Riscontro a pareri richiesti dai Settori Comunali

percentuale: n. transazioni 

predisposte / n. transazioni 

richieste - miglioramento 

efficienza amministrativa

Riscontro alle richieste di transazioni

Percentuale : n- crediti 

recuperati/ n. 10 sentenze 

esecutive - miglioramento 

efficienza amministrativa

Attività esecutiva di recupero crediti vantati dall'Ente

Miglioramento efficienza 

amministrativa
Predisposizione proposta di deliberazione per la Giunta Comunale per ricognizione generale del contenzioso al 31/12/2022

descrizione obiettivo/attività/servizio: Attività pareristica, transazioni giudiziali e stragiudiziali - Assistenza al Sindaco. - Ricognizione generale contenzioso al 31/12/2021

Dirigente/Responsabile P.O. - 

Alte Professionalità

Personale in forza al Settore/Servizio (che dovrà essere individuato dal dirigente del settore con apposito provvedimento di assegnazione degli obiettivi) n. 

dipendenti assegnati, esclusa la P.O., al Servizio desunti dal ruolo del personale al 16/05/2023 trasmesso dall'ufficio di gestione del personale = 4

Riservato all'OIV

indicatore  fase di lavoro/step procedurale
risultato rilevato                                                         

(% conseguitmento performance 

attesa)

percentuale: n. pareri resi / n. 

pareri richiesti - - miglioramento 

efficienza amministrativa

Riscontro a pareri richiesti dal Sindaco con formali note e pareri verbali resi a seguito di apposite riunioni

cod. obiettivo/attività/servizio: Settore 1-03
PESO (% assegnata in relazione agli obiettivi/attività/servizi 

complessivamente affidati al dirigente)

Ambito strategico / obiettivo 

strategico da Programma di Governo
PARTE SECONDA - Le strutture di base di una citta'. MISSIONE: PROGRAMMA:

tutti Dirigente I Settore

COMUNE DI TRAPANI

PIANO DETTAGLIATO DEGLI OBIETTIVI - ANNO 2023

I Settore - Affari Generali

Servizi Legali Assessore con delega agli affari generali e servizi legali



Obiettivo 1_4

SERVIZIO: Amministratore referente:

Centro di Costo: Dirigente responsabile:

12 /100

1 7

Responsabile 

attività

Risorse 

umane 

impegnate

data di 

realizzazione                        

(entro il)

performance attesa
incidenza % 

indicatore [1]

% ponderata performance 

conseguita

tempistica 31/12/2023 ultimi cinque anni 20

tempistica 31-12-2023
processare tutti gli 

accertamenti di 

residenza

15

quantità 31/12/2023
tutte quelle 

pervenute: 100%
10

quantità 31/12/2023
Riduzione tempi 

procedimentali 

rispetto al 2023

10

efficacia

31/12/2023 

subordinatamente 

alle risorse 

necessarie ad 

acquistare 

attrezzature per la 

distruzione dei 

documenti

rispetto crono 

programma
10

tempistica 31/12/2023
rispetto crono 

programma
15

efficacia 30/04/2023
rispetto crono 

programma
10

Quantità 31/12/2023
>=1 (almeno una 

analisi nell'anno)
10

100 0

0

numero emissioni CIE -Miglioramento 

efficienza amministrativa e servizi 

all'utenza

L’apertura delle sedi decentrate consente la contrazione dei tempi di attesa nel rilascio 

delle carte d’identità e, dunque,  l'incremento del numero delle stesse per soddisfare 

un maggior numero di utenti

Analisi di customer satisfaction - 

Miglioramento efficienza amministrativa 

e servizi all'utenza

Analisi soddisfazione utenti (creazione questionari, somministrazione questionari, 

elaborazione e trasmissione dei dati al servizio controllo di gestione e strategico)

Punteggio totale

Predisposizione Regolamento - 

Miglioramento efficienza amministrativa 

e servizi all'utenza

Toponomastica: Predisposizione regolamento di onomastica e toponomastica

Attivazione nuova sede - Miglioramento 

efficienza amministrativa e servizi 

all'utenza

Apertura al pubblico degli Uffici periferici della delegazione Borgo Madonna quale 

unica sede dei servizi demografici

Miglioramento efficienza amministrativa 

e servizi all'utenza

Materiale dismissione di cartellini, carte d’identità cartacee (dal 1998) e pratiche 

migratorie fino al 2012

risultato rilevato                                                         

(% conseguitmento 

performance attesa)

Monitoraggio flussi migratori dei 

cittadini trapanesi

Elaborazione statistiche relative ai cittadini trapanesi immigrati/ emigrati negli ultimi 

cinque anni

Aggiornamento anagrafico senza 

soluzione di continuità delle istanze 

relative a cambi di residenza o di 

domicilio - Miglioramento efficienza 

amministrativa e servizi all'utenza

Numero pratiche migratorie esitate – allineamento e caricamento dati in ambiente 

ANPR

Realizzazione allineamento

anagrafe/toponomastica - 

Miglioramento efficienza amministrativa 

e servizi all'utenza

Allineamento pratiche migratorie - il Servizio migratorio a seguito degli accertamenti di 

residenza verificherà la numerazione civica e, ove necessario, con il servizio 

Toponomastica provvederà all’allineamento dei dati con lo stradario.

indicatore  fase di lavoro/step procedurale

Riservato all'OIV

descrizione 

obiettivo/attività/servizio:

Regolare erogazione di tutti i servizi di competenza: elettorale, leva, stato civile, anagrafe (rilascio certificazione e carte di identità rilascio CIE, redazione atti di nascita, morte, matrimonio, ricerche anagrafiche e di stato civile, 

annotazioni separazioni e divorzi, rilascio certificazioni domiciliari), attività istruttoria di controllo e predisposizione atti connessi e consequenziali, atti di negoziazione assistita e registrazione unioni civili, predisposizione atti di 

ricognizione toponomastica e della numerazione civica propedeutico all’implementazione del portale dei comuni.

Resp. Del servizio/Titolare di P.O.
Personale in forza al Settore/Servizio (che dovrà essere individuato dal dirigente del settore con apposito provvedimento di assegnazione degli obiettivi) n. dipendenti 

assegnati, esclusa la P.O., al Servizio desunti dal ruolo del personale al 16/05/2023 trasmesso dall'ufficio di gestione del personale = 25

cod. obiettivo/attività/servizio: Settore 1-04
Servizi Demografici Statistici e 

Toponomastica

PESO (% assegnata in relazione agli obiettivi/attività/servizi 

complessivamente affidati al dirigente)

Ambito strategico / obiettivo 

strategico da Programma di 

Governo

Città Smart - Favorire 

miglioramento servizi al 

cittadino

MISSIONE: PROGRAMMA:

26 – Servizi Demografici Dirigente I Settore

COMUNE DI TRAPANI

PIANO DETTAGLIATO DEGLI OBIETTIVI - ANNO 2023

I Settore - Affari Generali

Servizi Demografici - Statistica - Toponomastica Assessore con delega ai servizi demografici



II°_Settore

SETTORE

Dirigente responsabile:

cod. obiettivo/ 

attività/ servizio:
Peso

valutazione 

Dirigente % 

Sì=100% 

No=0

Punteggio 

raggiunto

Settore 2_01 23

Settore 2_02 26

Settore 2-03 6

Obiettivo trasv-01 - 

PCC_Pagamento 

Fatture

10

Obiettivo trasv-02 - 

Determine esecutive
5

Obiettivo trasv-03 - 

documenti contabili 

e programmatori

15

Obiettivo trasv-04 - 

Provvisori
10

Obiettivo trasv-05 - 

Verifica regolamenti; 

Condivisione atti di 

programmazione

5

100

entro 30 giorni dall'approvazione  del rendiconto

COMUNE DI TRAPANI

PIANO DETTAGLIATO DEGLI OBIETTIVI - ANNO 2022

II - "Servizi 

Finanziari e 

Tributari"

Dirigente II Settore

Amministratori referenti: (per le deleghe conferite al momento della 

predisposizione del Piano)

Obiettivi comuni funzionali al raggiungimento di risultati trasversali: 

Riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31/12/2022; 

Regolarizzazione provvisori

Obiettivi comuni funzionali al raggiungimento di risultati trasversali: 

Ricognizione regolamenti e condivisione atti di programmazione

descrizione obiettivo /attività/servizio:

REDAZIONE DOCUMENTI ECONOMICO - FINANZIARI

Gestione Servizio Tributi

ATTIVITA'  GESTIONALE  DEL  SERVIZIO  ECONOMATO  E  

PROVVEDITORATO

Obiettivi comuni funzionali al raggiungimento di risultati trasversali: 

Aggiornamento codici IPA, Rispetto Tempi medi pagamento fatture e 

aggiornamento su PCC. Aggiornamento stock del debito su PCC

Obiettivi comuni funzionali al raggiungimento di risultati trasversali: 

Riduzione percentuale proposte determinazioni dirigenziali "non 

esecutive"

Obiettivi comuni funzionali al raggiungimento di risultati trasversali: 

Trasmissione documenti e atti propedeutici per l’adozione dei 

documenti contabili dell’Ente; trasmissione documenti relativi al ciclo 

della performance; trasmissione documenti per il controllo di gestione e 

strategico, pubblicazione atti.



Obiettivo 2_1

SERVIZIO:

Centro di Costo:

MISSIONE: 1 23 /100

PROGRAMMA: 3

Responsabile attività Riservato all'OIV

data di realizzazione                        

(entro il)
performance attesa

incidenza % indicatore 

[1]

Obiettivo 

raggiunto (SI = 

100  NO=0)

incidenza 

globale

Tempistica
entro i termini previsti dalla 

normativa in materia
Rispetto cronoprogramma 10%

Efficienza

entro i termini previsti dal 

vigente regolamento di 

contabilità

entro i termini = 100%; per 

ogni giorno di ritardo si 

sottrae 0,5% del peso 

assegnato (per ogni atto 

amministrativo)

10%

Tempistica

15 giorni esecutività ultima 

determina di riaccertamento 

ordinario residui = 100% , >30 

giorni = 80%, 31-40 giorni = 

60%, oltre i 40 giorni = 0

Rispetto cronoprogramma e 

assistenza ai Settori/Servizi 

con condivisione degli atti da 

adottare e dei relativi allegati 

con i vari responsabili)

10%

Tempistica

15 giorni esecutività ultima 

determina di riaccertamento 

ordinario residui = 100% , >30 

giorni = 80%, 31-40 giorni = 

60%, oltre i 40 giorni = 0

Rispetto cronoprogramma e 

assistenza ai Settori/Servizi 

con condivisione degli atti da 

adottare e dei relativi allegati 

con i vari responsabili)

5%

Tempistica

entro 30 giorni 

dall'approvazione  del 

rendiconto

Rispetto cronoprogramma 10%

Tempistica

Entro 30 giorni 

dall'acquisizione dell'ultimo 

documento propedeutico alla 

redazione del rendiconto

Rispetto cronoprogramma e 

assistenza ai Settori/Servizi 

con condivisione degli atti da 

adottare e dei relativi allegati 

con i vari responsabili)

5%

Tempistica

fino a 15 gg dall'approvazione= 

100% da 16 a 20 gg = 80% da 

21 a 30 gg =60% oltre 30 gg = 0 

% rispetto

Rispetto cronoprogramma 4%

Tempistica

fino a 15 gg dall'approvazione= 

100% da 16 a 20 gg = 80% da 

21 a 30 gg =60% oltre 30 gg = 0 

% rispetto

Rispetto cronoprogramma 3%

Tempistica

Entro 5 giorni dalla 

deliberazione di G.C. di 

approvazione dello schema di 

bilancio di previsione 2023-

2025

Rispetto cronoprogramma 5%

Tempistica

fino a 15 gg dall'approvazione= 

100% da 16 a 20 gg = 80% da 

21 a 30 gg =60% oltre 30 gg = 0 

% rispetto

Rispetto cronoprogramma 3%

Tempistica

Entro 35 giorni 

dall’approvazione consiliare del 

rendiconto di gestione 2021

Rispetto cronoprogramma 10%

Tempistica

Entro 35 giorni 

dall’approvazione consiliare del 

rendiconto di gestione 2022

Rispetto cronoprogramma 5%

Tempistica Entro il 31.05.2023 Rispetto cronoprogramma 5%

Tempistica Entro il 31.05.2023 Rispetto cronoprogramma 5%

Tempistica Entro il 28.02.2023 Rispetto cronoprogramma 5%

Tempistica

Entro 10 giorni dalla ricezione 

dell’ultimo documento utile ai 

fini della definizione dell’atto.

Rispetto cronoprogramma 5%

Totale 100% Punteggio totale 0

RAGIONERIA Amministratore referente: Assessore con delega al bilancio

COMUNE DI TRAPANI

PIANO DETTAGLIATO DEGLI OBIETTIVI - ANNO 2023

SETTORE: II - Servizi finanziari e tributari

RAGIONERIA Dirigente responsabile: Dirigente II Settore

cod. obiettivo/attività/servizio: Settore 2_01

PESO (% assegnata in relazione agli 

obiettivi/attività/servizi complessivamente 

affidati al dirigente)

Ambito strategico / obiettivo strategico 

da Programma di Governo

Corretta gestione amministrativo-

contabile

descrizione obiettivo/attività/servizio: REDAZIONE DOCUMENTI ECONOMICO - FINANZIARI

DOTT.SSA VALERIA 

POMPEO
Risorse umane impegnate

Aprile Vincenzo, Fanara Rosanna, Fasola Caterina, Grimaudo Marilena, Licata Angela, Maltese Maria Cristina, Meli Giuseppe, 

Monreale Anna, Mucaria Giovanna, Nicosia Giacoma, Guzzetta Antonella, Anna Maria Fontana, Oriana Castelli, Francesco 

Grignano

Indicatore fase di lavoro/step procedurale

Miglioramento efficienza 

amministrativa
Proposta di deliberazione di G.M. per presa d'atto relazione di fine mandato

Riaccertamento ordinario 

dei residui attivi e passivi al 

31/12/2021

Proposta di deliberazione di G.M. riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31/12/2021

Miglioramento efficienza 

amministrativa

Rispetto dei tempi previsti dal vigente regolamento di contabilità per l'apposizione del visto di regolarità 

contabile sulle proposte di determinazione e del parere di regolarità contabile sulle proposte di 

deliberazione

Riaccertamento ordinario 

dei residui attivi e passivi al 

31/12/2022

Proposta di deliberazione di G.M. riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31/12/2022

Conto di bilancio 2021 Proposta di deliberazione di G.M. Conto di Bilancio 2021

Conto di bilancio 2022 Proposta di deliberazione di G.M. Conto di Bilancio 2022

Invio dati Invio dati relativi al conto di Bilancio 2021 alla BDAP.

Invio dati Invio dati relativi al conto di Bilancio 2022 alla BDAP.

Bilancio di previsione Proposta di deliberazione C.C. Approvazione Bilancio di previsione 2023/2025

Invio dati Invio dati relativi al Bilancio di Previsione 2023/2025 alla BDAP

Bilancio consolidato Proposta di deliberazione G.C. Approvazione Bilancio consolidato 2021

Bilancio consolidato Proposta di deliberazione G.C. Approvazione Bilancio consolidato 2022

Crediti/debiti tra Trapani e 

Misiliscemi
Proposta di definizione delle partite creditorie/debitorie tra i Comuni di Trapani e Misiliscemi

Invio certificazioni Invio al MEF della certificazione COVID relativa all’anno 2022

Invio certificazioni
Invio al Ministero dell’Interno della rendicontazione relativa ai proventi da violazioni al Codice della strada 

relativi all’anno 2022

Fondo Garanzia Debiti 

Commerciali
Proposta di deliberazione G.C. costituzione Fondo Garanzia Debiti commerciali – esercizio finanziario 2023



Obiettivo 2_2

SERVIZIO:

Centro di Costo: 

MISSIONE: 1 26 /100

PROGRAMMA: 4

Responsabile 

attività 

          data di realizzazione                               

(entro il)
performance attesa

incidenza % 

indicatore [1]

incidenza 

globale

Quantità 31/12/2023

uguale  o > 800 = 100%                

da 700 a 799 = 80%                       

da 500 a 699=60%                                        

< di 499 = 0%

10 0

Quantità 31/12/2023

100% istanze=100%                   

da 81% a 99% istanze = 80%                       

da 60% a 80% istanze = 60%                         

< di 600% istanze = 0%

10 0

Efficiena 31/12/2023

100% istanze=100%                   

da 81% a 99% istanze = 80%                       

da 60% a 80% istanze = 60%                         

< di 600% istanze = 0%

10 0

Quantità 31/12/2023

uguale o > 100 verb. = 100%                                                 

da 80 a<100 verb. = 90%                                           

da 60 a <80 verb. = 80%                                     

da 40 a <60 verb. = 60%                            

< di 40 verb. = 0%

5 0

Tempistica

entro 30 giorni 

dall'approvazione  del 

rendiconto

Rispetto Cronoprogramma 5,0 0

Tempistica

entro 30 giorni 

dall'approvazione  del 

rendiconto

Rispetto Cronoprogramma 5,0 0

efficienza

entro i 5 giorni prima della 

scadenza dell'approvazione 

del Bilancio

entro i 5 giorni = 100% oltre i 5 

giorni = 0%
10 0

Tempistica

entro 5 giorni data 

approvazione schema da 

parte della Giunta

Rispetto Cronoprogramma 5

Tempistica 15/09/2023

entro il 15/09 = 100% - dal 

15/09 al 30/09 = 50%; oltre il 

30/09 = 0%

10 0

Tempistica

entro i 5 giorni data 

approvazione  della schema 

da parte della Giunta

entro i 5 giorni = 100% oltre i 5 

giorni = 0%
5 0

Tempistica 15/11/2023

entro il 15/11/2023 = 100%; 

entro il 25/11/2023 = 50%; 

oltre il 25/11 = 0%

10 0

Tempistica 15/06/2023 entro il 15/06/2023 5 0

Tempistica 20/06/2023 entro il 20/06/2023 2 0

Tempistica 25/06/2023 entro il 25/06/2023 1 0

Tempistica 15/06/2023 entro il 15/06/2023 5 0

Tempistica 15/06/2023 entro il 15/06/2023 2 0

Totale 100

COMUNE DI TRAPANI

PIANO DETTAGLIATO DEGLI OBIETTIVI - ANNO 2023

SETTORE: II - Servizi finanziari e tributari

TRIBUTI Amministratore referente: Assessore con delega al bilancio

Dirigente responsabile: Dirigente II Settore

cod. obiettivo/attività/servizio: Settore 2_02

PESO (% assegnata in relazione agli 

obiettivi/attività/servizi 

complessivamente affidati al dirigente)

Ambito strategico / obiettivo 

strategico da Programma di Governo
Corretta gestione amministrativo-

contabile

descrizione obiettivo/attività/servizio: Gestione Servizio Tributi

Dott. Ferreri Massimiliano Risorse umane impegnate
Ferreri Massimiliano, Abita Maria, Amaro Salvatore, Donato Caterina, Dei Bardi Francesca, Manzo Annalisa, Polisi Vincenzo,  

Valenti Vincenza. = 8 dipendenti

Emissione avvisi Emissione di avvisi di accertamento Imu e Tasi

Istruttoria e conclusione procedimenti Istruttoria richieste di sgravi Ici, Imu e Tasi presentate alla data del 31/10/2023

Riservato all'OIV

Indicatore fase di lavoro/step procedurale Obiettivo raggiunto (SI = 100  NO=0)

Istruttoria e conclusione Procedimenti Istruttoria richieste di ricmborso Ici, Imu e Tasi presentate alla data del 31/10/2023

Emissione verbali Emissione dei verbali  di illecito amministrativo Ids - imposta di soggiorno

Trasmissione conto di gestione
Trasmissione alla Corte dei Conti del conto di gestione degli agenti contabili di Agenzia Entrate 

Riscossione

deliberazione della Giunta Comunale sul diniego dello stralcio

deliberazione Consiglio Comunale

Variazione Tariffe Trasmissione alla Corte dei Conti del conto di gestione degli agenti contabili dell'imposta di soggiorno

Variazione Tariffe Proposta di deliberazione della Giunta Comunale per le tariffe Tari 2023

Modifica regolamento Proposta di deliberazione del Consiglio Comunale per le tariffe Tari 2023

deliberazione del Consiglio Comunale sul diniego dello stralcio

Punteggio totale

Modifica regolamento Proposta di deliberazione di Giunta Comunale di modifica del Regolamento  Imposta di soggiorno

Variazione Tariffe Proposta di deliberazione di Consiglio Comunale di modifica del Regolamento imposta di soggiorno

Variazione Tariffe Trasmissione solleciti di pagamento idrico annualità 2019 e 2021 all'Agente Notificatore

Relazione definizione agevolata Relazione sulla definizione agevolata

deliberazione G.C. Deliberazione della Giunta Comunale sulla definizione agevolata

Relazione diniego stralcio Relazione sul diniego dello stralcio

deliberazione G.C.



Obiettivo 2_3

SERVIZIO:

Centro di Costo: 

MISSIONE: 1 6 /100

PROGRAMMA: 3

Responsabile attività 

data di realizzazione   (entro il) performance attesa
incidenza % 

indicatore [1]
incidenza globale

30/01/2023

entro il 30/01/23=100%      

entro il 10/02/23=90%       

entro il 29/02/23=75%                        

oltre il 29/02/23=0%

25%

dopo approvazione del consuntivo 

2022 da parte del Consiglio 

Comunale

entro 30 gg.=100%               

da 31 a 35 gg. =95%                 

da 36 a 40 gg.=90%                     

oltre 40 gg.=0%

20%

31/12/2023

entro il 31/12/23=100%                  

entro il 10/01/24=90%                  

entro il 20/01/24=70%                        

entro il 28/02/24=60%                             

oltre il 28/02/24=0%

15%

31/12/2023

Più di un corso di formazione 

= 100%; almeno un corso di 

formazione = 50%; meno di 

un corso di formazione = 0%

30%

31/12/2023
acquisto "verde" a ridotto 

impatto ambientale = 100%
10%

Punteggio totale 100% 0

COMUNE DI TRAPANI

PIANO DETTAGLIATO DEGLI OBIETTIVI - ANNO 2023

SETTORE: II - Servizi finanziari e tributari

ECONOMATO E PROVVEDITORATO Amministratore referente: Assessore con delega al bilancio

31 – ECONOMATO E PROVVEDITORATO Dirigente responsabile: Dirigente II Settore

cod. obiettivo/attività/servizio: Settore 2-03

PESO (% assegnata in relazione agli 

obiettivi/attività/servizi complessivamente 

affidati al dirigente)

Ambito strategico / obiettivo 

strategico da Programma di Governo

Corretta gestione amministrativo-

contabile

descrizione obiettivo/attività/servizio: ATTIVITA'  GESTIONALE  DEL  SERVIZIO  ECONOMATO  E  PROVVEDITORATO

Dott. Salvatore Bonafede Risorse umane impegnate Adorno Silvia, Manca Simonetta

indicatore fase di lavoro/step procedurale
Obiettivo raggiunto (SI 

= 100  NO=0)

tempistica Predisposizione conto giudiziale Economo esercizio 2022 e Redazione Determina di approvazione

efficienza
Trasmissione alla Corte dei Conti  dei Conti della gestione economale 2022  e  dei Conti della gestione 

dell'esercizio 2022 di tutti gli agenti contabili interni dell'Ente tramite applicativo SIRECO 

tempistica Rilevazione rimanenze di magazzino del Servizio alla fine dell'esercizio 2023

Punteggio totale

efficienza
Corsi di formazione , ai sensi del D.lgs. 81/08, per il personale dell'Ente da far seguire ai dipendenti  

entro l'anno 2023 (svolgimento corsi)

efficienza - miglioramento qualità 

ambientale
affidamento servizio di fornitura carta bianca a ridotto impatto ambientale



III°_Settore

SETTORE

Dirigente responsabile:

cod. obiettivo/ 

attività/ servizio:
Peso

valutazione 

Dirigente % 

Sì=100% No=0

Punteggio 

raggiunto

Settore 3-01 19

Settore 3-02 18

Settore 3-03 18

Obiettivo trasv-01 - 

PCC_Pagamento 

Fatture

10

Obiettivo trasv-02 - 

Determine 

esecutive

5

Obiettivo trasv-03 - 

documenti contabili 

e programmatori

15

Obiettivo trasv-04 - 

Provvisori
10

Obiettivo trasv-05 - 

Verifica 

regolamenti; 

Condivisione atti di 

programmazione

5

100

Obiettivi comuni funzionali al raggiungimento di risultati trasversali: 

Ricognizione regolamenti e condivisione atti di programmazione

COMUNE DI TRAPANI

PIANO DETTAGLIATO DEGLI OBIETTIVI - ANNO 2023

III - "Urbanistica - SUAP - 

Gestione beni patrimoniali - 

abusivismo edilizio"

Dirigente III Settore

Amministratori referenti: (per le deleghe conferite al 

momento della predisposizione del Piano)

Obiettivi comuni funzionali al raggiungimento di risultati trasversali: 

Riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31/12/2022; 

Regolarizzazione provvisori

Obiettivi comuni funzionali al raggiungimento di risultati trasversali: 

Aggiornamento codici IPA, Rispetto Tempi medi pagamento fatture e 

aggiornamento su PCC. Aggiornamento stock del debito su PCC

Obiettivi comuni funzionali al raggiungimento di risultati trasversali: 

Riduzione percentuale proposte determinazioni dirigenziali "non esecutive"

Obiettivi comuni funzionali al raggiungimento di risultati trasversali: 

Trasmissione documenti e atti propedeutici per l’adozione dei documenti 

contabili dell’Ente; trasmissione documenti relativi al ciclo della performance; 

trasmissione documenti per il controllo di gestione e strategico, pubblicazione 

atti.

descrizione obiettivo /attività/servizio:

 Istituzione del catasto dei soprassuoli – Studio  di dettaglio del centro storico -  

Attuazione del programma innovativo nazionale per la qualità dell’abitare 

(PINQuA)-Piano Farmacie – Adempimenti procedurali per il PUG 

Attuazione norme di sostegno alle imprese in attuazione del Regolamento 

approvato con delibera C.C, n.115/21 e rimodulazione degli spazi pubblici per 

il rilancio delle imprese. Convenzione con il nuovo Comune di Misiliscemi, 

rapporto ambientale per il PUG e sostenibilità ambientale.  

Consegna beni in comodato a altre Istituzioni pubbliche, acquisizione di beni 

confiscati, transito di beni al nuovo Comune di Misiliscemi, economia della 

spesa e recupero somme.



Obiettivo 3_1

SERVIZIO: Amministratore referente:

Centro di Costo: Dirigente responsabile:

19 /100

8 1

Responsabile attività
Risorse umane 

impegnate

data di realizzazione                        

(entro il)
performance attesa

incidenza % 

indicatore [1]

% ponderata 

performance 

conseguita

tempistica 15/06/2023 rispetto cronoprogramma 20

tempistica 15/06/2023 rispetto cronoprogramma 20

tempistica 30/06/2023 rispetto cronoprogramma 20

efficacia 30/06/2023 rispetto cronoprogramma 25 0

tempistica 30/11/2023 rispetto cronoprogramma 15 0

100,00 0

0punteggio conseguito per l'obiettivo/attività/servizio:

Miglioramento servizi alla collettività
Predisposizione ed inoltro proposta di deliberazione del Consiglio Comunale per l’approvazione del “Piano della revisione della pianta organica delle farmacie del 

Comune di Trapani”,ai sensi dell’art.11 della L. n.27/2012.

Programma innovativo nazionale per la 

qualità dell’abitare (PINQuA) – 

Efficientamento servizi ai cittadini - fondi 

PNRR

Proposta Determinazione dirigenziale di AGGIUDICAZIONE EFFICACE PER L'AFFIDAMENTO DI LAVORI (OG1 - OG11) E DEI SERVIZI DI INGEGNERIA E ARCHITETTURA 

(E.21 - E.06 - S.03 - IA.02 - IA.04)  PER LA NUOVA EDIFICAZIONE, RISTRUTTURAZIONE E RIQUALIFICAZIONE DI EDIFICI PUBBLICI RESIDENZIALI E NON" PER IL PIANO 

NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) MISSIONE M5 - COMPONENTE C2 - AMBITO INTERVENTO/MISURA 2 - INVESTIMENTO 2.3 PROGRAMMA INNOVATIVO 

NAZIONALE PER LA QUALITÀ DELL'ABITARE - PINQUA

REVISIONE P.R.G. - ADEGUAMENTO 

L.R.n. 19/2020 - Migliorare la qualità 

urbana e aumentare il benessere dei 

cittadini

Trasmissione al Dipartimento regionale Urbanistica mediante deposito al Portale Regionale perle Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali del Documento Preliminare 

del PUG e degli studi obbligatori e propedeutici al PUG, nonché del Rapporto Preliminare Ambientale della VAS. In condivisione con la responsabilie delle attività del 

servizio SUAP.

Miglioramento servizi alla collettività
Predisposizione proposta di deliberazione della Giunta Comunale per STUDIO DI DETTAGLIO AI SENSI DELL'ART. 3 DELLA L.R. N. 13/2015 "NORME PER FAVORIRE IL 

RECUPERO DEL PATRIMONIO EDILIZIO DI BASE DEI CENTRI STORICI"

descrizione obiettivo/attività/servizio:  Istituzione del catasto dei soprassuoli – Studio  di dettaglio del centro storico -  Attuazione del programma innovativo nazionale per la qualità dell’abitare (PINQuA)-Piano Farmacie – Adempimenti procedurali per il PUG 

Arch. D'Angelo Salvatore
Personale in forza al Settore/Servizio (che dovrà essere individuato dal dirigente del settore con apposito provvedimento di assegnazione degli obiettivi) n. dipendenti assegnati, esclusa la P.O., al Servizio desunti dal 

ruolo del personale al 16/05/2023 trasmesso dall'ufficio di gestione del personale = 8 (di cui 3 unità di personale di segreteria)

Riservato all'OIV

indicatore  fase di lavoro/step procedurale
risultato rilevato                                                         

(% conseguitmento performance attesa)

Miglioramento servizi alla collettività
Predisposizione proposta di deliberazione della Giunta Comunale per ISTITUZIONE DEL CATASTO DEI SOPRASSUOLI PERCORSI DAL FUOCO, AI SENSI DELLA LEGGE 21-11-

2000 N° 353, COME RECEPITA DALLA LEGGE REGIONALE 14-04-2006 N° 14.

cod. obiettivo/attività/servizio: Settore 3-01
PESO (% assegnata in relazione agli obiettivi/attività/servizi complessivamente affidati 

al dirigente)

Ambito strategico / obiettivo strategico da 

Programma di Governo

PARTE PRIMA: Cantieri aperti, progetti in itinere e futuri. Urbanistica, lavori pubblici 

e grandi opere
MISSIONE: PROGRAMMA:

Urbanistica Dirigente III Settore

COMUNE DI TRAPANI

PIANO DETTAGLIATO DEGLI OBIETTIVI - ANNO 2023

III Settore - "Urbanistica - SUAP - Gestione beni patrimoniali - abusivismo edilizio"

Urbanistica Assessore con delega all'Urbanistica



Obiettivo 3_2

SERVIZIO: Amministratore referente:

Centro di Costo: Dirigente responsabile:

18 /100

14 4

Responsabile attività
Risorse umane 

impegnate

data di realizzazione                        

(entro il)
performance attesa

incidenza % 

indicatore [1]

% ponderata 

performance 

conseguita

tempistica 15/06/2023 rispetto cronoprogramma 30 0

tempistica 15/06/2023 rispetto cronoprogramma 30 0

tempistica 15/06/2023 rispetto cronoprogramma 20 0

tempistica 30/11/2023 rispetto cronoprogramma 20 0

100,00 0

0

REVISIONE P.R.G. - ADEGUAMENTO 

L.R.n. 19/2020 - Migliorare la qualità 

urbana e aumentare il benessere dei 

cittadini

Trasmissione al Dipartimento regionale Urbanistica mediante deposito al Portale Regionale perle Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali del Documento Preliminare 

del PUG e degli studi obbligatori e propedeutici al PUG, nonché del Rapporto Preliminare Ambientale della VAS.In condivisione con il responsabile dell'attività del 

servizio Urbanistica.

punteggio conseguito per l'obiettivo/attività/servizio:

Avviso pubblico -  Maggiori servizi ai 

cittadini con l'aumento del benessere 

degli stessi e dei commercianti

Predisposizione di determinazione dirigenziale per l’approvazione di avviso pubblico per la concessione di aree pubbliche di tipologia A e posteggi isolati e attività 

stagionali

Predisposizione proposta di 

deliberazione entro i termini previsti 

dalla data di realizzazione 

(cronoprogramma) - Maggiori servizi ai 

cittadini con l'aumento del benessere 

degli stessi e dei commercianti

Predisposizione di deliberazione di Giunta Comunale per l’esenzione del canone di occupazione suolo pubblico relativo alla realizzazione di punti e stazioni di ricarica di 

veicoli elettrici

indicatore  fase di lavoro/step procedurale
risultato rilevato                                                         

(% conseguitmento performance attesa)

Convenzione - Miglioramento servizi alla 

cittadinanza

Predisposizione deliberazione di Consiglio Comunale per CONVENZIONE, IN FORMA ASSOCIATA, DEL SERVIZIO DI "SPORTELLO UNICO PER LE ATTIVITÀ PRODUTTIVE", 

"SPORTELLO UNICO PER L'EDILIZIA" E DELLE FUNZIONI DI PIANIFICAZIONE URBANISTICA FRA COMUNE DI TRAPANI E MISILISCEMI

descrizione obiettivo/attività/servizio: Attuazione norme di sostegno alle imprese in attuazione del Regolamento approvato con delibera C.C, n.115/21 e rimodulazione degli spazi pubblici per il rilancio delle imprese. Convenzione con il nuovo Comune di Misiliscemi, rapporto ambientale per il PUG e sostenibilità ambientale.  

Dott.ssa Montalbano Rosaria
Personale in forza al Settore/Servizio (che dovrà essere individuato dal dirigente del settore con apposito provvedimento di assegnazione degli obiettivi) n. dipendenti assegnati, esclusa la P.O., al Servizio desunti dal 

ruolo del personale al 16/05/2023 trasmesso dall'ufficio di gestione del personale = 10 (di cui n. 2 unità di personale di segreteria)

Riservato all'OIV

cod. obiettivo/attività/servizio: Settore 3-02
PESO (% assegnata in relazione agli obiettivi/attività/servizi complessivamente affidati 

al dirigente)

Ambito strategico / obiettivo strategico da 

Programma di Governo

PARTE SESTA - Commercio e attivita' produttive. POLITICHE ATTIVE DEL 

COMMERCIO - rafforzare le politiche per l'occupazione
MISSIONE: PROGRAMMA:

SUAP Dirigente III Settore

COMUNE DI TRAPANI

PIANO DETTAGLIATO DEGLI OBIETTIVI - ANNO 2023

III Settore - "Urbanistica - SUAP - Gestione beni patrimoniali - abusivismo edilizio"

SUAP Assessore con delega al SUAP



Obiettivo 3_3

SERVIZIO: Amministratore referente:

Centro di Costo: Dirigente responsabile:

18,0 /100

1 5

Responsabile attività
Risorse umane 

impegnate

data di realizzazione                        

(entro il)
performance attesa

incidenza % 

indicatore [1]

% ponderata 

performance 

conseguita

tempistica 28/02/2023 rispetto cronoprogramma 10 0

tempistica 19/04/2023 rispetto cronoprogramma 10 0

tempistica 31/01/2023 rispetto cronoprogramma 15 0

tempistica 15/05/2023
alienazione di almeno un 

bene
10 0

tempistica 30/04/2023 rispetto cronoprogramma 10 0

tempistica 30/03/2023 rispetto cronoprogramma 5 0

tempistica 31/01/2023 rispetto cronoprogramma 10 0

tempistica 15/06/2023 rispetto cronoprogramma 15 0

tempistica 31/12/2023 rispetto cronoprogramma 15 0

100,00 0

0punteggio conseguito per l'obiettivo/attività/servizio:

Avviso di vendita beni 
Predisposizione di determina dirigenziale per l’indizione di gara a asta pubblica e approvazione avviso per la vendita di beni di proprietà comunale di cui al Piano delle 

Alienazioni.

Consegna di beni - Miglioramento 

efficienza amministrativa e servizi 

all'utenza

Predisposizione di determina dirigenziale per l’approvazione dello schema di contratto di comodato d’uso per la concessione all’Università di Palermo del’immobile 

comunale ubicato in c.da Cipponeri ex “Centro polifunzionale d’integrazione degli immigrati” in esecuzione alla delibera di G.m. n.173 del 22-05-2023.

Espropriazioni - Miglioramento efficienza 

amministrativa e contenimento della 

spesa

Formulazione di chiarimenti ed esplicitazioni alla Ragioneria Generale dello Stato in seguito al Decreto di svincolo prot. n.100684 del 19-12-2022 di indennità 

d’esproprio in esecuzione della transazione avente Rep. Gen. n.22081 del 01-06-2020 fra ilComune di Trapani e la Cooperativa Edilizia Azzurra ‘87.

Abusivismo Edilizio Recupero somme - 

Miglioramento efficienza amministrativa 

e servizi all'utenza

Predisposizione di atti  DI INGIUNZIONE DI PAGAMENTO (ai sensi dell’art. 2 R.D. N.639/1910 e s.m.i.) della  SANZIONE PECUNIARIA irrogata (ai sensi dell’art.31 comma 

4 bis del D.P.R. n.380/2001 e s.m.i.), REITERAZIONE provvedimenti non ottemperati.

Consegna di beni - Miglioramento 

efficienza amministrativa e servizi 

all'utenza

Redazione del VERBALE DI CONSEGNA ALL’UNIVERSITA’ DI PALERMO DELL’IMMOBILE DENOMINATO “PRINCIPE DI NAPOLI” 

Finanziamento regionale - 

Miglioramento efficienza amministrativa 

e contenimento della spesa

Piano Regionale potenziamento dei CPI della Regione Sicilia-Deliberazione Giunta Regionale n.312 del 29-07-2021.Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche 

Sociali n.7 4 del 28-06-2019 novellato con D.M.L.P.S. n.59 del 29-05-2020 e ulteriori specifiche ed indicazioni con Decreto del Segretario Generale del M.L.P.S. n.123 del 

04-0-2020. Individuazione di un immobile con redazione di scheda descrittiva e quadro economico con formulazione dell’istanza alla Regione Siciliana.

Utilizzo beni confiscati alla criminalità 

organizzata, redazione inventario – 

Miglioramento efficienza amministrativa 

e contenimento della spesa

Predisposizione proposta di delibera di Giunta Comunale per la MANIFESTAZIONE D'INTERESSE AI SENSI DELL'ART.48 DEL D.LGS. N.159/2011 E S.M.I., PER 

L'ACQUISIZIONE AL PATRIMONIO INDISPONIBILE DI BENI CONFISCATI ALLA CRIMINALITA' ORGANIZZATA. 

 Ricognizione beni- Miglioramento 

efficienza amministrativa e servizi 

all'utenza

Predisposizione proposta di deliberazione della Giunta Comunale di RICOGNIZIONE DEI BENI IMMOBILI (FABBRICATI) GIA' APPARTENENTI AL PATRIMONIO DEL 

COMUNE DI TRAPANI RICADENTI NEL TERRITORIO DEL COMUNE DI MISILISCEMI, AI FINI DEL SUBENTRO DI QUEST'ULTIMO ENTE NELLA GESTIONE DEGLI STESSI.

indicatore  fase di lavoro/step procedurale
risultato rilevato                                                         

(% conseguitmento performance attesa)

Regolarizzazione agevola – 

Miglioramento efficienza amministrativa 

e contenimento della spesa

Predisposizione di determina per le TASSE DI PROPRIETA' PREGRESSE RELATIVE ALLE AUTOVETTURE NELLA DISPONIBILITA' DEL 3° SETTORE 

URBANISTICA/SUAP/PATRIMONIO/ABUSIVISMO EDILIZIO. ADESIONE ALLA REGOLARIZZAZIONE AGEVOLATA AI SENSI DEL D.D.G. N. 1006 DEL 28-12-2022 

DELL'ASSESSORATO REGIONALE DELL'ECONOMIA.

descrizione obiettivo/attività/servizio: Consegna beni in comodato a altre Istituzioni pubbliche, acquisizione di beni confiscati, transito di beni al nuovo Comune di Misiliscemi, economia della spesa e recupero somme.

Geom. Giuseppe Guaiana
Personale in forza al Settore/Servizio (che dovrà essere individuato dal dirigente del settore con apposito provvedimento di assegnazione degli obiettivi) n. dipendenti assegnati, esclusa la P.O., al Servizio desunti dal 

ruolo del personale al 16/05/2023 trasmesso dall'ufficio di gestione del personale = 3 (di cui n.2 unità di personale di segreteria)

Riservato all'OIV

cod. obiettivo/attività/servizio: Settore 3-03
PESO (% assegnata in relazione agli obiettivi/attività/servizi complessivamente affidati 

al dirigente)

Ambito strategico / obiettivo strategico da 

Programma di Governo
PARTE SECONDA - Le strutture di base di una citta'. LA SICUREZZA. MISSIONE: PROGRAMMA:

Gestione dei beni patrimoniali Dirigente III Settore

COMUNE DI TRAPANI

PIANO DETTAGLIATO DEGLI OBIETTIVI - ANNO 2023

III Settore - "Urbanistica - SUAP - Gestione beni patrimoniali - abusivismo edilizio"

Servizio Patrimonio Assessore con delega al Patrimonio



IV°_Settore

SETTORE

Dirigente responsabile:

cod. obiettivo/ 

attività/ servizio:
Peso

valutazione 

Dirigente % 

Sì=100% 

No=0

Punteggio 

raggiunto

Settore 4-01 15

Settore 4-02 15

Settore 4-03 20

Settore 4-04 5

Obiettivo trasv-01 - 

PCC_Pagamento 

Fatture

10

Obiettivo trasv-02 - 

Determine 

esecutive

5

Obiettivo trasv-03 - 

documenti 

contabili e 

programmatori

15

Obiettivo trasv-04 - 

Provvisori
10

Obiettivo trasv-05 - 

Verifica 

regolamenti; 

Condivisione atti di 

5

100

COMUNE DI TRAPANI

PIANO DETTAGLIATO DEGLI OBIETTIVI - ANNO 2023

IV - "Servizi al 

Cittadino"

Dirigente IV Settore

Amministratori referenti: (per le deleghe conferite al momento 

della predisposizione del Piano)

Obiettivi comuni funzionali al raggiungimento di risultati trasversali: 

Aggiornamento codici IPA, Rispetto Tempi medi pagamento fatture e 

aggiornamento su PCC. Aggiornamento stock del debito su PCC

Obiettivi comuni funzionali al raggiungimento di risultati trasversali: 

Riduzione percentuale proposte determinazioni dirigenziali "non 

esecutive"

Obiettivi comuni funzionali al raggiungimento di risultati trasversali: 

Ricognizione regolamenti e condivisione atti di programmazione

descrizione obiettivo /attività/servizio:

Assistenza Scolastica, Trasporto, Refezione ed altri Servizi

Gestione Asili nido comunali

Servizi in favore di minori, immigrati, anziani, disabili e nuclei 

familiari meno abbienti

Gestione e concessione impianti sportivi comunali.

Obiettivi comuni funzionali al raggiungimento di risultati trasversali: 

Trasmissione documenti e atti propedeutici per l’adozione dei 

documenti contabili dell’Ente; trasmissione documenti relativi al ciclo 

della performance; trasmissione documenti per il controllo di gestione 

e strategico, pubblicazione atti.

Obiettivi comuni funzionali al raggiungimento di risultati trasversali: 

Riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31/12/2022; 

Regolarizzazione provvisori



Obiettivo 4_1

SERVIZIO: Amministratore referente:

Centro di Costo: Dirigente responsabile:

15 /100

4 6

Responsabile 

attività

Risorse umane 

impegnate

unità di misura

2023                          

(valore 

previsto o 

programma

to)

trend previsto [2]
performance 

attesa

incidenza % 

indicatore 

[1]

trend 

rilevato [3]

risultato 

rilevato                                          

(% 

conseguitm

ento 

performanc

e attesa)

% 

performanc

e 

conseguita

Efficienza percentuale

da 90% a 

100% utenti 

controllati 

entro il 2023 

= 100%

% di controllo 

superiore al 90%

da 90% a 100% 

utenti controllati 

entro il 2023 = 

100%

5 0

Efficienza Numero

numero 

controlli 

mensili 

sull'erogazio

ne del 

servizio

Almeno 1 controllo 

mensile

numero controlli 

mensili >=1 = 100%; 

10 controlli annuali  

= 75%; 9 controlli 

annuali = 50%; < 9 

controlli annuali = 

0%

5 0

Efficienza percentuale <30 giorni

(riduzione tempi 

conclusione 

procedimento)

Conclusione 

procedimento 

entro 30 gg = 100%,

entro 40gg = 60%, 

entro 60 gg. =40%, 

oltre 60gg = 0%

20 0

Efficienza percentuale <30 giorni

(riduzione tempi 

conclusione 

procedimento)

Conclusione 

procedimento 

entro 30 gg = 100%,

entro 40gg = 60%, 

entro 60 gg. =40%, 

oltre 60gg = 0%

20 0

Efficienza percentuale > 80%

Incremento % 

domande 

soddisfatte in 

relazione alle 

domande 

presentate

> 80% 10

Efficienza percentuale > 80%

Incremento % 

domande 

soddisfatte in 

relazione alle 

domande 

presentate

> 80% 10 0

Efficienza percentuale > 80%

Incremento % 

domande 

soddisfatte in 

relazione alle 

domande 

presentate

> 80% 10 0

Efficienza percentuale

> 80% se 

pervenuti 

fondi 

regionali

Incremento % 

domande 

soddisfatte in 

relazione alle 

domande 

presentate

> 80% 10 0

Quantità numero >=1 analisi

Incremento analisi di 

customer 

satisfaction

>=1 (almeno una 

analisi nell'anno)
10

100 0

0punteggio conseguito per l'obiettivo/attività/servizio:

Analisi di customer 

satisfaction miglioramento 

efficienza

Analisi soddisfazione utenti (creazione questionari, somministrazione questionari, 

elaborazione e trasmissione dei dati al servizio controllo di gestione e strategico) sui servizi 

di cui al presente obiettivo

Diritto allo studio - buoni libro 

miglioramento efficienza
domande esitate  / aventi diritto

Diritto allo studio - contributo 

libri di testo miglioramento 

efficienza

domande esitate / aventi diritto

Diritto allo studio - borsa di 

studio miglioramento 

efficienza

domande esitate / aventi diritto

Alunni portatori di handicap - 

miglioramento efficienza

Riduzione dei tempi di conclusione del procedimento intercorrenti tra la richiesta 

dell'utente e l'erogazione del servizio

Abbonamenti trasporto 

scolastico - miglioramento 

efficienza

Riduzione dei tempi di conclusione del procedimento intercorrenti tra la richiesta 

dell'utente e l'erogazione del servizio

Mensa scolastica - 

miglioramento efficienza
domande esitate / domande presentate

Indicatore formula

Refezione scolastica- controllo 

pagamenti
Controllo degli utenti morosi e conseguenti provvedimenti

Refezione scolastica - 

Miglioramento qualità del 

servizio

Controlli sulla erogazione del servizio

descrizione 

obiettivo/attività/servizio:
Assistenza Scolastica, Trasporto, Refezione ed altri Servizi

Responsabile del Servizio

Personale in forza al Settore/Servizio (che dovrà essere individuato dal dirigente del settore con apposito provvedimento di 

assegnazione degli obiettivi) n. dipendenti assegnati, esclusa la P.O., al Servizio desunti dal ruolo del personale al 16/05/2023 

trasmesso dall'ufficio di gestione del personale =3 

Riservato all'OIV

cod. obiettivo/attività/servizio: Settore 4-01
PESO (% assegnata in relazione agli obiettivi/attività/servizi 

complessivamente affidati al dirigente)

Ambito strategico / obiettivo 

strategico da Programma di 

Governo

PARTE NONA: Sport e scuole. - La scuola al centro.

Potenziamento dell'offerta e dell'accoglienza scolastica - Servizi educativi, 

politiche giovanili e sport: la scuola

MISSIONE: PROGRAMMA:

49 – Assistenza scolastica, trasporto, refezione, ASACOM ed altri servizi Dirigente IV Settore

COMUNE DI TRAPANI

PIANO DETTAGLIATO DEGLI OBIETTIVI - ANNO 2023

IV Settore - Servizi al Cittadino

Pubblica Istruzione Assessore con delega alla P.I.



Obiettivo 4_2

SERVIZIO: Amministratore referente:

Centro di Costo: Dirigente responsabile:

15 /100

12 1

Responsabile 

attività

Risorse umane 

impegnate 

nell’obiettivo

unità di misura

2023                          

(valore previsto o 

programmato)

trend previsto [2] performance attesa
incidenza % 

indicatore [1]

trend 

rilevato [3]

risultato rilevato                                          

(% conseguitmento performance 

attesa)

% 

performance 

conseguita

Tempistica
data di 

realizzazione

Rispetto 

cronoprogramma

Acquisizione del 

servizio

Rispetto 

cronoprogramma
35 0

Efficienza percentuale
rispetto dei tempi 

previsti dai regolamenti
100%

Conclusione 

procedimento entro i 

termini = 100%,

ritardo di 5 giorni dal 

termine gg = 60%, 

ritardo di 10 gg. Dal 

termine = 40%, oltre 

10gg di ritardo = 0%

35 0

Quantità numero >=1 analisi

Incremento analisi 

di customer 

satisfaction

>=1 (almeno una 

analisi nell'anno)
30

100,00 0

0

Analisi di customer satisfaction - miglioramento 

efficienza

Analisi soddisfazione utenti (creazione questionari, somministrazione questionari, elaborazione e trasmissione dei 

dati al servizio controllo di gestione e strategico)

punteggio conseguito per l'obiettivo/attività/servizio:

indicatore formula

Acquisizione servizio sostituzione degli asili nido 

delle figure assenti

personale - miglioramento efficienza servizio

Predisposizione elaborati per la gara

Richieste iscrizione - miglioramento efficienza
Riduzione dei tempi di conclusione del procedimento intercorrenti tra la richiesta dell'utente e l'erogazione del 

servizio

descrizione 

obiettivo/attività/servizio:
Gestione Asili nido comunali

Resp. del Servizio

Personale in forza al Settore/Servizio (che dovrà essere individuato dal dirigente del settore con apposito provvedimento di assegnazione degli obiettivi) n. 

dipendenti assegnati, esclusa la P.O., al Servizio desunti dal ruolo del personale al 16/05/2023 trasmesso dall'ufficio di gestione del personale = 39 (comprese le 

educatrici)

Personale allocato nel servizio da ruolo ufficio personale al 

18/07/2022
Riservato all'OIV

cod. obiettivo/attività/servizio: Settore 4-02
PESO (% assegnata in relazione agli obiettivi/attività/servizi 

complessivamente affidati al dirigente)

Ambito strategico / obiettivo 

strategico da Programma di 

Governo

PARTE NONA: Sport e scuole. - La scuola al centro. Potenziamento dell'offerta e dell'accoglienza scolastica.PARTE 

OTTAVA - Welfare, sociale, pari opportunita' e famiglie. - Area Anziani, Area poverta' e fragilita', Area prima 

infanzia, minori e famiglia, Area per le disabilita', Area immigrazione, Area dipendenze.

MISSIONE: PROGRAMMA:

90 – Asili nido Dirigente IV Settore

COMUNE DI TRAPANI

PIANO DETTAGLIATO DEGLI OBIETTIVI - ANNO 2023

IV Settore - Servizi al Cittadino

Pubblica Istruzione Assessore con delega alla P.I.



Obiettivo 4_3

SERVIZIO: Amministratore referente:

Centro di Costo: Dirigente responsabile:

20 /100

12 1-2-3-4

Responsabile 

attività

Risorse umane 

impegnate

unità di 

misura

2023                          (valore 

previsto o programmato)
trend previsto [2] performance attesa

incidenza % 

indicatore [1]

trend 

rilevato [3]

risultato rilevato                                          

(% conseguitmento 

performance attesa)

% performance 

conseguita

Quantità data rispetto cronoprogramma

Rispetto delle 

tempistiche 

fissate dal 

Ministero

rispetto 

cronoprogramma
10 0

Efficienza data Entro 15/06/2023
Rispetto 

cronoprogramma
5

Tempistica data entro il 31/12/2023
Rispetto 

cronoprogramma
5

Efficienza percentuale
>75% o comunque fino ad 

esaurimento fondi

soddisfacimento 

delle domande 

pervenute

percentuale di 

soddisfazione 

domande >75%

5 0

Quantità numero > 200
Aumento soggetti 

beneficiari
> 200 5 0

Quantità numero > 100
Aumento soggetti 

beneficiari
> 100 10 0

Quantità numero
fino ad esaurimento delle 

disponibilità di bilancio

Aumento soggetti 

beneficiari > 75 10 0

Quantità numero

da  completare entro 

60 gg dal termine di 

scadenza della 

domanda

riduzione tempi 

istruttorie
5 0

Efficacia percentuale

100% salvo i casi di 

indisponibilità per 

rinuncia o 

occupazione abusiva

Assegnazione 

alloggi
> 50% 5 0

Efficienza percentuale > 80%
Aumento tessere 

rilasciate
> 80% 5 0

Efficienza percentuale > 80%
Aumento soggetti 

assistiti
> 80% 5 0

Efficienza percentuale > 80%
Aumento tessere 

rilasciate
> 80% 5 0

Quantità numero >5
Aumento controlli 

per qualità 

servizio

almeno 5 controlli 

durante l'esercizio 

2023

5 0

Efficienza tempistica <=60 giorni

(riduzione tempi 

conclusione 

procedimento)

5 0

Efficienza percentuale > 80%
Aumento soggetti 

beneficiari
> 80% 5 0

Quantità numero >=1 analisi

Incremento 

analisi di 

customer 

satisfaction

>=1 (almeno una 

analisi nell'anno)
10

100 0

0punteggio conseguito per l'obiettivo/attività/servizio:

Maternità - miglioramento 

efficienza
n. Domande assegno maternità e tre figli minori soddisfatte / n. Domande presentate

Analisi di customer satisfaction - 

miglioramento efficienza

Analisi soddisfazione utenti (creazione questionari, somministrazione questionari, elaborazione e 

trasmissione dei dati al servizio controllo di gestione e strategico) per i servizi di cui al presente 

obiettivo

Mobilità anziani - miglioramento 

efficienza

n. Tessere rilasciate per il servizio di trasporto anziani per agevolarne la mobilità / n. Domande 

presentate

Ricoveri disabili psichici e inabili 

presso le strutture residenziali - 

miglioramento efficienza

Attività di controllo e vigilanza presso le strutture residenziali volte alla verifica del Progetto 

personalizzato stilato dall'Assistente sociale dell'Ente Locale

Terzo Settore (Albo delle 

Associazioni e Consulta) - 

miglioramento efficienza

Procedimento di istruttoria delle istanze pervenute, iscrizione  e redazione/Approvazione atti 

amministrativi

Politiche abitative - miglioramento 

efficienza

n. Alloggi assegnati/n. Alloggi disponibili (esclusivamente quelli non occupati abusivamente che non 

rientrano nel conteggio della percentuale)

Mobilità disabili - miglioramento 

efficienza

n. Tessere rilasciate per il servizio di trasporto disabili per agevolarne la mobilità / n. Domande 

presentate

Servizio assistenza domiciliare 

portatori di handicap - 

miglioramento efficienza

n. Disabili assistiti con il servizio di assistenza domiciliare portatori di handicap / n. beneficiari da 

graduatoria

numero Utenti del servizio 

trasporto disabili presso i centri di 

riabilitazione serviti miglioramento 

efficienza

n. Utenti del servizio trasporto disabili presso i centri di riabilitazione e oncologici/radioterapia

numero Istanze di assistenza 

economica presentate 

miglioramento efficienza

n. Istanze di assistenza economica presentate

numero Istanze per esenzione TARI 

presentate miglioramento 

efficienza
Istruttorie per istanze esenzione TARI presentate.

Incremento aggregazione sociale

Predisposizione proposta di deliberazione della Giunta Comunale per l'atto di indirizzo di PRESA D'ATTO 

DELL'ACCORDO SULLA FRUIBILITA' DEI CENTRI SOCIALI TRA COMUNI DELLA PROVINCIA DI TRAPANI 

APPARTENENTI AL BACINO DISTRETTO SOCIO SANITARIO D50 e modifica del Regolamento comunale dei 

centri sociali

Povertà (numero domande 

soddisfatte/numero domande 

presentate) - miglioramento 

efficienza

SERVIZI A SOSTEGNO DEI CITTADINI IN SITUAZIONI DI DIFFICOLTà connesse all'emergenza sanitaria da 

Covid-19: Distribuzione bonus affitti. Liquidazione alle ditte accreditate, rendicontazione e monitoraggio.

Numero minori presi in carico in 

seguito a provvedimenti 

dell'Autorità Giudiziaria - 

miglioramento efficienza

n. dei minori presi in carico in seguito a provvedimenti dell'Autorità Giudiziaria

Potenziamento servizi sociali
FONDO DI SOLIDARIETA’ COMUNALE – OBIETTIVI PER IL SOCIALE ANNO 2022 – MONITORAGGIO DELLE 

RISORSE UTILIZZATE – caricamento dati sul portale SOSE ed invio relazione al Ministero

descrizione obiettivo/attività/servizio: Servizi in favore di minori, immigrati, anziani, disabili e nuclei familiari meno abbienti

Resp. Del servizio
Personale in forza al Settore/Servizio (che dovrà essere individuato dal dirigente del settore con apposito provvedimento di assegnazione degli obiettivi) n. dipendenti 

assegnati, esclusa la P.O., al Servizio desunti dal ruolo del personale al 16/05/2023 trasmesso dall'ufficio di gestione del personale = 13

Riservato all'OIV

indicatore descrizione step procedurale - formula

Inclusione sociale - miglioramento 

efficienza

SERVIZI A SOSTEGNO DEI CITTADINI IN SITUAZIONI DI DIFFICOLTA' - IMMIGRATI: Gestione del progetto 

di accoglienza "S.A.I." finanziato dal Ministero dell’Interno mediante attività di controllo, 

rendicontazione e liquidazione delle fatture.

cod. obiettivo/attività/servizio: Settore 4-03
PESO (% assegnata in relazione agli obiettivi/attività/servizi 

complessivamente affidati al dirigente)

Ambito strategico / obiettivo 

strategico da Programma di Governo

PARTE OTTAVA - Welfare, sociale, pari opportunita' e famiglie. - Area Anziani, Area poverta' e 

fragilita', Area prima infanzia, minori e famiglia, Area per le disabilita', Area immigrazione, Area 

dipendenze.

MISSIONE: PROGRAMMA:

92 – Servizi per i minori, 54 – Area Handicap, 93 – Servizi Sociali, Dirigente IV Settore

COMUNE DI TRAPANI

PIANO DETTAGLIATO DEGLI OBIETTIVI - ANNO 2023

IV Settore - Servizi al Cittadino

Servizi Sociali Assessore con delega ai servizi sociali



Obiettivo 4_4

SERVIZIO: Amministratore referente:

Centro di Costo: Dirigente responsabile:

5 /100

12 1-2-3-4

Responsabile attività
Risorse umane 

impegnate

unità di 

misura
data di realizzazione trend previsto [2] performance attesa

incidenza % 

indicatore [1]

trend 

rilevato [3]

risultato rilevato                                          

(% conseguitmento performance 

attesa)

% 

performance 

conseguita

Efficienza data 30/06/2023 50 0

Efficienza data 30/06/2023 50 0

100 0

0punteggio conseguito per l'obiettivo/attività/servizio:

indicatore formula

Valorizzare le strutture sportive - 

Aumentare il benessere della comunità 

cittadina

Affidamento gestione Pattinodromo

Valorizzare le strutture sportive - 

Aumentare il benessere della comunità 

cittadina

Affidamento gestione Pattinodromo piscina olimpionica di Piazzale Ilio

descrizione obiettivo/attività/servizio: Gestione e concessione impianti sportivi comunali.

Resp. del servizio
Personale in forza al Settore/Servizio (che dovrà essere individuato dal dirigente del settore con apposito provvedimento di assegnazione degli obiettivi) n. 

dipendenti assegnati, esclusa la P.O., al Servizio desunti dal ruolo del personale al 16/05/2023 trasmesso dall'ufficio di gestione del personale = 3

Riservato all'OIV

cod. obiettivo/attività/servizio: Settore 4-04
PESO (% assegnata in relazione agli obiettivi/attività/servizi 

complessivamente affidati al dirigente)

Ambito strategico / obiettivo strategico da 

Programma di Governo

PARTE NONA: Sport e scuole. - La scuola al centro.

Potenziamento dell'offerta e dell'accoglienza scolastica - Servizi educativi, politiche giovanili e 

sport: la scuola

MISSIONE: PROGRAMMA:

58.1 piscine comunali - 59.1 impianti sportivi - 60.1 sport e ricreazione Dirigente IV Settore

COMUNE DI TRAPANI

PIANO DETTAGLIATO DEGLI OBIETTIVI - ANNO 2023

IV Settore - Servizi al Cittadino

Sport e ricreazione - impianti sportivi - Piscine comunali Ass. con delega allo sport, politiche giovanili e lavoro



V° Settore

SETTORE

Dirigente responsabile:

cod. obiettivo/ 

attività/ servizio:
Peso

valutazione 

Dirigente % 

Sì=100% 

No=0

Punteggio 

raggiunto

Settore 5-01 9

Settore 5-02 7

Settore 5-03 9

Settore 5-04 15

Settore 5-05 15

Obiettivo trasv-01 - 

PCC_Pagamento 

Fatture

10

Obiettivo trasv-02 - 

Determine esecutive
5

Obiettivo trasv-03 - 

documenti contabili e 

programmatori

15

Obiettivo trasv-04 - 

Provvisori
10

Obiettivo trasv-05 - 

Verifica regolamenti; 

Condivisione atti di 

programmazione

5

100

COMUNE DI TRAPANI

PIANO DETTAGLIATO DEGLI OBIETTIVI - ANNO 2023

V - "Servizi alla Città"

Dirigente V Settore

Amministratori referenti: (per le deleghe conferite al momento 

della predisposizione del Piano)

Ottimizzazione Servizio Idrico Integrato comunale

Progettazione e affidamenti lavori edifici, scuole comunali e padiglione 

cimiteriale

Obiettivi comuni funzionali al raggiungimento di risultati trasversali: 

Ricognizione regolamenti e condivisione atti di programmazione

descrizione obiettivo /attività/servizio:

Lavori completamento e ampliamento cimitero comunale. Gestione 

cimitero comunale

Ottimizzazione Servizio di raccolta e smaltimento rifiuti - Verde 

Pubblico

Affidamento del servizio della gestione e pulizia ambulatorio 

veterinario sito in via Tunisi

Obiettivi comuni funzionali al raggiungimento di risultati trasversali: 

Aggiornamento codici IPA, Rispetto Tempi medi pagamento fatture e 

aggiornamento su PCC. Aggiornamento stock del debito su PCC

Obiettivi comuni funzionali al raggiungimento di risultati trasversali: 

Riduzione percentuale proposte determinazioni dirigenziali "non 

esecutive"

Obiettivi comuni funzionali al raggiungimento di risultati trasversali: 

Trasmissione documenti e atti propedeutici per l’adozione dei 

documenti contabili dell’Ente; trasmissione documenti relativi al ciclo 

della performance; trasmissione documenti per il controllo di gestione e 

strategico, pubblicazione atti.

Obiettivi comuni funzionali al raggiungimento di risultati trasversali: 

Riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31/12/2022; 

Regolarizzazione provvisori



Obiettivo 5_1

SERVIZIO: Amministratore referente: 

Centro di Costo: Dirigente responsabile: 

9,0 /100

12 9

Responsabile attività
Risorse umane 

impegnate

data di realizzazione                        

(entro il)
performance attesa

incidenza % 

indicatore [1]

% ponderata 

performance 

conseguita

efficienza 31/12/2023

da n. 100 a n. 140 salme = 

100%; da n. 51 a n. 99 

salme = 50%; da n. 26 a n. 

50 salme = 25%; <26 salme 

= 0%

80 0

Quantità 31/12/2023
>=1 (almeno una analisi 

nell'anno)
20

100,00 0

0

COMUNE DI TRAPANI

PIANO DETTAGLIATO DEGLI OBIETTIVI - ANNO 2023

V Settore - Servizi alla città

Cimiteri Assessore con delega ai servizi cimiteriali

Servizi Cimiteriali Dirigente V Settore

cod. obiettivo/attività/servizio: Settore 5-01
PESO (% assegnata in relazione agli obiettivi/attività/servizi complessivamente affidati 

al dirigente)

Ambito strategico / obiettivo strategico da 

Programma di Governo

PARTE SECONDA: Le strutture di base di una Citta' - Acqua e rete idrica - La rete fognaria - Il Cimitero - La Pubblica 

illuminazione. 
MISSIONE: PROGRAMMA:

descrizione obiettivo/attività/servizio: Lavori completamento e ampliamento cimitero comunale. Gestione cimitero comunale

Responsabile servizio
ARCULEO GIOACCHINO, BLUNDA NICOLA, BRUCATO ROBERTO, CARUSO FABIO M., GRIGNANO FRANCESCO, INCANDELA MICHELA,, LENTINI ANTONINO, MOSCARDINO RITA A., PATTI LEONARDA,            

PELLEGRINO ANNALISA, PIZZURRO MARIO, POMA MARIO, ROSSELLI ANTONIO. (mail del responsabile del servizio)

Riservato all'OIV

indicatore  fase di lavoro/step procedurale
risultato rilevato                                                         

(% conseguitmento performance attesa)

punteggio conseguito per l'obiettivo/attività/servizio:

Miglioramento servizi e qualità della vita 

dei cittadini - eliminazione deposito 

salme - quantità

Attivazione procedura straordinaria (adozione atti amministrativi) per eliminazione deposito salme

Analisi di customer satisfaction - 

miglioramento servizi e qualità della vita 

dei cittadini

Analisi soddisfazione utenti (creazione questionari, somministrazione questionari, elaborazione e trasmissione dei dati al servizio controllo di gestione e strategico)



Obiettivo 5_2

SERVIZIO: Amministratore referente: 

Centro di Costo: Dirigente responsabile: 

7 /100

9 3

Responsabile attività
Risorse umane 

impegnate

data di realizzazione                        

(entro il)
performance attesa

incidenza % 

indicatore [1]

% ponderata 

performance 

conseguita

Efficienza 31/12/2023

rispetto 

cronoprogramma 

elaborazione Piano

20 0

Efficienza 31/12/2023

rispetto 

cronoprogramma 

elaborazione Piano

20 0

efficienza 15/06/2023
rispetto 

cronoprogramma
15 0

efficienza 15/06/2023
rispetto 

cronoprogramma
15 0

efficienza 31/05/2023
rispetto 

cronoprogramma
15 0

efficienza 31/05/2023
rispetto 

cronoprogramma
15 0

100,00 0

0

COMUNE DI TRAPANI

PIANO DETTAGLIATO DEGLI OBIETTIVI - ANNO 2023

V Settore - Servizi alla città

Tutela Ambientale Assessore con delega alla tutela ambientale e gestione rifiuti

Gestione integrata rifiuti - Verde Pubblico Dirigente V Settore

cod. obiettivo/attività/servizio: Settore 5-02
PESO (% assegnata in relazione agli obiettivi/attività/servizi complessivamente affidati 

al dirigente)

Ambito strategico / obiettivo strategico da 

Programma di Governo
PARTE TERZA: Ambiente, verde pubblico e animali. MISSIONE: PROGRAMMA:

descrizione obiettivo/attività/servizio: Ottimizzazione Servizio di raccolta e smaltimento rifiuti - Verde Pubblico

Dismissione vecchi CCR per 

miglioramento qualità dell'ambiente 

e qualità della vita della cittadinanza

Adozione atti amministrativi per dismissione vecchi CCR siti nel Lungomare Dante Alighieri per convogliare sul nuovo CCR oggetto di finanziamento

Dirigente/Responsabile del Servizio
ALA FRANCESCO, AZZARO MICHELA, FAZIO SALVATORE E., FILECCIA PAOLO, FREGAPANE MARIA PIA ,GENNA ANTONIO  SERGIO, SCIBILIA BARTOLOMEO, TRAPANI SALVATORE (mail del Settore

Riservato all'OIV

INDICATORE  fase di lavoro/step procedurale
risultato rilevato                                                         

(% conseguitmento performance attesa)

recupero rifiuti biodegradabili - 

miglioramento qualità della vita dei 

cittadini

AGGIUDICAZIONE DEL SERVIZIO DI RECUPERO DI RIFIUTI BIODEGRADABILI DI CUCINE E MENSE (CER 20.01.08)  TRAMITE LO STRUMENTO CONTRATTUALE DELL'ACCORDO 

QUADRO DI CUI ALL'ART.54 DEL D.LGS 50/2016

recupero rifiuti costituiti da verde - 

miglioramento qualità della vita dei 

cittadini

AGGIUDICAZIONE DEL SERVIZIO DI RICEZIONE E RECUPERO DEI RIFIUTI COSTITUITI DA "VERDE" (CER 20.02.01) PROVENIENTI DALLA RACCOLTA DIFFERENZIATA

Miglioramento qualità dell'ambiente 

e qualità della vita della cittadinanza
Elaborazione e trasmissione "Piano Verde" per affidamento della cura del verde pubblico a gestore terzo al fine di garantire il servizio per l'intero anno.

punteggio conseguito per l'obiettivo/attività/servizio:

recupero rifiuti costituiti da 

abbigliamento bagnato - 

miglioramento qualità della vita dei 

cittadini

AGGIUDICAZIONE DEL SERVIZIO DI RICEZIONE E RECUPERO DEI RIFIUTI COSTITUITI DA "ABBIGLIAMENTO BAGNATO (CER 20.01.10) - ANNO 2023 

recupero rifiuti speciali combusti - 

miglioramento qualità della vita dei 

cittadini

AGGIUDICAZIONE DEL SERVIZIO DI RICEZIONE E SMALTIMENTO DI RIFIUTI SPECIALI COMBUSTI PRESENTI SUL TERRITORIO COMUNALE DI TRAPANI, DI CUI AL CER 16.03.06



Obiettivo 5_3

SERVIZIO: Amministratore referente: 

Centro di Costo: Dirigente responsabile: 

9 /100

9 3

Responsabile attività
Risorse umane 

impegnate

data di realizzazione                        

(entro il)
performance attesa

incidenza % 

indicatore [1]

% ponderata 

performance 

conseguita

tempistica 15/06/2023
rispetto 

cronoprogramma
20 0

tempistica 31/07/2023
rispetto 

cronoprogramma
20 0

tempistica 30/11/2023
rispetto 

cronoprogramma
20 0

tempistica 31/12/2023
rispetto 

cronoprogramma
15 0

efficienza 15/06/2023
rispetto 

cronoprogramma
15 0

Quantità 31/12/2023
>=1 (almeno una analisi 

nell'anno)
10

100,00 0
0

Predisposizione proposta di deliberazione (atto di indirizzo) per la consegna della gestione del canile di C.da Cuddìa alla TP Servizi

Analisi di customer satisfaction - 

miglioramento servizi e qualità della vita 

dei cittadini

Analisi soddisfazione utenti (creazione questionari, somministrazione questionari, elaborazione e trasmissione dei dati al servizio controllo di gestione e strategico)

Riservato all'OIV

Incremento servizi alla collettività e 

benessere animale

Predisposizione della determinazione dirigenziale per AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DELLA GESTIONE E PULIZIA DEI LOCALI E DEGLI UFFICI DELL'AMBULATORIO VETERINARIO SITO 

NELLA VIA TUNISI ALL'ASSOCIAZIONE ANIMALISTA "L'ARCA DI JOHNNY E OSVALDO ODV"

PROGRAMMA:

descrizione obiettivo/attività/servizio:

punteggio conseguito per l'obiettivo/attività/servizio:

INDICATORE  fase di lavoro/step procedurale
risultato rilevato                                                         

(% conseguitmento performance attesa)

Incremento servizi alla collettività e 

benessere animale

Predisposizione della proposta di deliberazione di atto di indirizzo della Giunta Comunale per AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DELLA GESTIONE E PULIZIA DEI LOCALI E DEGLI UFFICI 

DELL'AMBULATORIO VETERINARIO SITO NELLA VIA TUNISI ALL'ASSOCIAZIONE ANIMALISTA "L'ARCA DI JOHNNY E OSVALDO ODV"

Incremento servizi alla collettività e 

benessere animale
Predisposizione atti amministrativi per l'attivazione del canile di C.da Cuddìa

derattizzazione e disinfestazione - 

miglioramento qualità della vita dei 

cittadini

Nomina RUP e DEC per servizio derattizzazione e disinfestazione anno 2023

Incremento servizi alla collettività e 

benessere animale

Affidamento del servizio della gestione e pulizia ambulatorio veterinario sito in via Tunisi

In.g Francesco Ala
ALA FRANCESCO, AZZARO MICHELA, FAZIO SALVATORE E., FILECCIA PAOLO, FREGAPANE MARIA PIA ,GENNA ANTONIO  SERGIO, SCIBILIA BARTOLOMEO, TRAPANI SALVATORE, BRANCATO MICHELA, 

CHIARA GIUSEPPE, INCALCATERRA R., RANNO VANDA, ROSATI ELISABETTA. (Mail del Settore)

COMUNE DI TRAPANI

PIANO DETTAGLIATO DEGLI OBIETTIVI - ANNO 2023

V Settore - Servizi alla città

Tutela Ambientale Assessore con delega alla tutela ambientale

Servizi per l'ambiente, igiene e sanità - Tutela animali - randagismo Dirigente V Settore

cod. obiettivo/attività/servizio: Settore 5-03
PESO (% assegnata in relazione agli obiettivi/attività/servizi complessivamente affidati 

al dirigente)

Ambito strategico / obiettivo strategico da 

Programma di Governo
PARTE TERZA: Ambiente, verde pubblico e animali. MISSIONE:



Obiettivo 5_4

SERVIZIO: Amministratore referente: 

Centro di Costo: Dirigente responsabile: 

15 /100

9 4

Responsabile attività
Risorse umane 

impegnate

data di 

realizzazione                        

(entro il)

performance attesa
incidenza % 

indicatore [1]

% ponderata 

performance 

conseguita

TEMPISTICA

15/06/2023 (per 

l'esercizio 2023 

considerato che si 

è recuperato 

l'esercizio 2021 e 

2022)

regolarizzazioni entro il 

15/06 = 100%; con 3 

giorni di ritardo = 75%; 

con 5 giorni di ritardo = 

50%; oltre 5 giorni di 

ritardo = 0%

20

TEMPISTICA

in media entro la 

fine del mese 

successivo

regolarizzazioni entro 

la fine del mese 

successivo = 100%; con 

5 giorni di ritardo = 

75%; con 10 giorni di 

ritardo = 50%; oltre 10 

giorni di ritardo = 0%

20

data di 

realizzazione                        

(entro il)

performance attesa
incidenza % 

indicatore [1]

% ponderata 

performance 

conseguita

TEMPISTICA

30/06/2023 (per 

l'esercizio 2023 

considerato che il 

riaccertamento al 

31/12/2021 è stato 

adottato nel mese 

di marzo 2023,  il 

rendiconto 2021 è 

stato approvato 

nel mese di 

maggio 2023 e i 

tabulati dei residui 

sono stati 

trasmessi 

dall'Ufficio 

Ragioneria nel 

mese di maggio 

2023)

adozione 

determinazione entro il 

30/06 (senza rilievi da 

parte del servizio 

finanziario) = 100%; 

ritardo di 5 giorni = 75%; 

ritardo di 10 giorni = 

50%; oltre i 10 gironi di 

ritardo = 0%. Se la data 

di adozione viene 

rispettata: nessuna 

modifica dopo 

l'adozione = 100%; da 1 a 

2 modifiche dopo 

l'approvazione = 50%; 

oltre 2 modifiche dopo 

l'adozione = 0 (se ci sono 

rilievi da parte del 

servizio finanziario che 

comporta l'adozione 

entro il termine previsto, 

verrà considerato quale 

ritardo)

20

data di 

realizzazione                        

(entro il)

performance attesa
incidenza % 

indicatore [1]

% ponderata 

performance 

conseguita

EFFICIENZA

entro termine 

attuale 

consiliatura

inserimento di almeno 

il 30% dei dati catastali 

= 100%; inserimento 

dal 20 al 29% dei dati 

catastali = 75%; 

inserimento dal 10 al 

19% dei dati catastali = 

50%; inserimento sotto 

il 10%  = 0

25 0

data di 

realizzazione                        

(entro il)

performance attesa
incidenza % 

indicatore [1]

% ponderata 

performance 

conseguita

efficienza 31/12/2023

incassi residui attivi 

provenienti dagli 

esercizi precedenti 

(almeno il 10% rispetto 

al totale dei residui 

attivi al 31/12/2022)

15 0

100,00 0

0

79.1 - Servizio idrico Integrato Dirigente V Settore

COMUNE DI TRAPANI

PIANO DETTAGLIATO DEGLI OBIETTIVI - ANNO 2023

V Settore - Servizi alla Città - Servizio Idrico Integrato

Servizio idrico Ass. con delega al Servizio Idrico Integrato

cod. obiettivo/attività/servizio: Settore 5-04
PESO (% assegnata in relazione agli obiettivi/attività/servizi complessivamente 

affidati al dirigente)

Ambito strategico / obiettivo strategico da 

Programma di Governo

PARTE SECONDA: Le strutture di base di una Citta' - Acqua e rete idrica - La rete fognaria - Il Cimitero - La Pubblica 

illuminazione. 
MISSIONE: PROGRAMMA:

descrizione obiettivo/attività/servizio: Ottimizzazione Servizio Idrico Integrato comunale

Geom. Gaspare Zimmardi Genovese Felice, Barraco Giuseppe, Visconti Margherita, Donato Caterina, Dei Bardi Francesca, Iovino Giovanni (deliberazione n. 347/2022 aggiornata con deliberazione n. 394/2022)

sub obiettivo descrizione incidenza % indicatore
Riservato all'OIV

A) Regolarizzazione dei sospesi in entrata del Servizio idrico Integrato

Riservato all'OIV

B) Riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi del SII 20

40

INDICATORE  fase di lavoro/step procedurale
risultato rilevato                                                         

(% conseguitmento performance attesa)

Regolarizzazione sospesi in 

entrata 2022
1) - Regolarizzazione dei sospesi in entrata del Servizio Idrico Integrato dell'esercizio 2022

Regolarizzazione sospesi in 

entrata 2023
2) - Regolarizzazione dei sospesi in entrata del Servizio Idrico Integrato dell'esercizio 2023

sub obiettivo descrizione incidenza % indicatore

Riservato all'OIV

C) Inserimento dati catastali unità immobiliari servite 25

INDICATORE  fase di lavoro/step procedurale
risultato rilevato                                                         

(% conseguitmento performance attesa)

Revisione ordinaria dei residui al 

31/12/2022
1) - Determinazione dirigenziale di revisione ordinaria dei residui attivi e passivi del Servizio Idrico Integrato al 31/12/2022

15

INDICATORE  fase di lavoro/step procedurale

sub obiettivo descrizione incidenza % indicatore

risultato rilevato                                                         

(% conseguitmento performance attesa)

Incremento efficienza 

amministrativa - incremento 

incassi residui attivi

Attività volte all'incremento dell'incasso di residui attivi, in modo particolare provenienti dagli  anni precedenti

punteggio conseguito per l'obiettivo/attività/servizio:

INDICATORE  fase di lavoro/step procedurale
risultato rilevato                                                         

(% conseguitmento performance attesa)

Inserimento dati catastali 1) - Inserimento delle utenze dei dati catastali delle unità immobiliari servite.

sub obiettivo descrizione incidenza % indicatore

Riservato all'OIV

D) Incremento incassi residui attivi



Obiettivo 5_5

SERVIZIO: Amministratore referente: 

Centro di Costo: Dirigente responsabile: 

15 /100

1 6

Responsabile attività
Risorse umane 

impegnate

data di realizzazione                        

(entro il)
performance attesa

incidenza % 

indicatore [1]

% ponderata 

performance 

conseguita

TEMPISTCA 15/06/2023 Rispetto cronoprogramma 10 0

EFFICIENZA 15/06/2023 Rispetto cronoprogramma 10 0

TEMPISTCA 15/06/2023 Rispetto cronoprogramma 10 0

EFFICIENZA 15/06/2023
Rispetto cronoprogramma e 

UTILIZZO MEPA = 100%
10 0

EFFICIENZA 15/06/2023
Rispetto cronoprogramma e 

UTILIZZO MEPA = 100%
10 0

TEMPISTCA 15/06/2023 Rispetto cronoprogramma 10 0

TEMPISTCA 15/06/2023 Rispetto cronoprogramma 10

TEMPISTCA 15/06/2023 Rispetto cronoprogramma 10

TEMPISTCA 31/10/2022 Rispetto cronoprogramma 10 0

TEMPISTCA 15/06/2023 Rispetto cronoprogramma 10 0

100,00 0
0

COMUNE DI TRAPANI

PIANO DETTAGLIATO DEGLI OBIETTIVI - ANNO 2023

V Settore - Servizi alla città

Lavori Pubblici Ass. con delega ai Lavori Pubblici

Lavori Pubblici - Gare e Appalti Dirigente V Settore

cod. obiettivo/attività/servizio: Settore 5-05
PESO (% assegnata in relazione agli obiettivi/attività/servizi complessivamente affidati 

al dirigente)

Ambito strategico / obiettivo strategico da 

Programma di Governo

PARTE PRIMA: Cantieri aperti, progetti in itinere e futuri.

Urbanistica, lavori pubblici e grandi opere
MISSIONE: PROGRAMMA:

descrizione obiettivo/attività/servizio: Progettazione e affidamenti lavori edifici, scuole comunali e padiglione cimiteriale

Arch. Antonino Alestra

Personale in forza al Settore/Servizio (che dovrà essere individuato dal dirigente del settore con apposito provvedimento di assegnazione degli obiettivi) n. dipendenti assegnati, esclusa la P.O., al Servizio 

desunti dal ruolo del personale al 16/05/2023 trasmesso dall'ufficio di gestione del personale = 7 (Venza Francesca, Scalia Luigi, Asaro Leonardo, Mazzonello Giuseppe, Donato Stella, Vivona Angelo, 

Serretta Anna Maria, Scontrino Angela

Riservato all'OIV

INDICATORE  fase di lavoro/step procedurale
risultato rilevato                                                         

(% conseguitmento performance attesa)

PNRR - Miglioramento servizi alla città Deliberazione di Giunta Comunale di APPROVAZIONE DEL PROGETTO DI FATTIBILITÀ TECNICO ECONOMICA PER LA REALIZZAZIONE DELLA NUOVA PALESTRA PINCO PREVISTA CON IL PNRR

PNRR - Miglioramento servizi alla città
Deliberazione di Giunta Comunale di APPROVAZIONE DEL PROGETTO DI FATTIBILITÀ TECNICO ECONOMICA PER EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DELLA PISCINA COMUNALE COPERTA IN VIA T. 

ALBERTI PREVISTA CON IL PNRR

Miglioramento servizi alla città STIPULA CONTRATTO PER L’APPALTO IN PROJECT FINANCING DEI LAVORI DI MANUTENZIONE DELL’IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE PUBBLICA

Interventi Agenza Urbana - 

Approvazione progetto esecutivo - 

Migliorare la qualità urbana e aumentare 

il benessere dei cittadini - UTILIZZO 

MEPA

PO FESR 2014/2020 - Determinazione dirigenziale di approvazione del progetto esecutivo "CENTRO DI AGGREGAZIONE "CREATIVA" GIOVANILE SAN DOMENICO - CENTRO DIURNO CULTURALE 

MULTIMEDIALE E FORMATIVO PER MINORI"

Affidamento servizio ingegneria e 

progettazione lavori di costruzione 

edificio cimiteriale  - Migliorare la qualità 

urbana e aumentare il benessere dei 

cittadini

Determinazione dirigenziale di affidamento del servizio di INDAGINI GEOLOGICHE,GEOTECNICHE E DELLE PROVE DI LABORATORIO PROPEDEUTICHE AI LAVORI DI NUOVA COSTRUZIONE IN 

SOSTITUZIONE DELLA SCUOLA STATALE PRIMARIA ESISTENTE "E.PERTINI" - PAC SALVAGUARDIA 2007/2013 OBIETTIVO OPERATIVO 2.1.2 SAL "INTERVENTI DI EFFICIENTAMENTO ENERGETICO 

DEGLI EDIFICI SCOLASTICI" - CUP I96F19000210002 - CIG Z3B3A56837 

Interventi Agenza Urbana - 

Approvazione progetto esecutivo - 

Migliorare la qualità urbana e aumentare 

il benessere dei cittadini

Interventi Agenza Urbana - 

Approvazione progetto esecutivo - 

Migliorare la qualità urbana e aumentare 

il benessere dei cittadini

PO FESR 2014/2020 - AZIONE 10.7.1 - APPROVAZIONE STATO FINALE E CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIONE LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA DELLA SCUOLA DI CORALLOVECCHIO 

DI PROPRIETÀ COMUNALE - ISTITUTO COMPRENSIVO GIUSEPPE MONTALTO, SITO IN RILIEVO STRADA SAFINA N°10 - 

PO FESR SICILIA 2014-2020 MISURA 7 SOTTOMISURA 7.6 – CONTRIBUTO CONCESSO DALL'ASSESSORATO REGIONALE AGRICOLTURA - DIPARTIMENTO AGRICOLTURA: APPROVAZIONE STATO 

FINALE E CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIONE PER IL PROGETTO ESECUTIVO DEI LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE E RECUPERO DEL" BORGO LIVIO BASSI" SITO ALL'INTERNO DEL VILLAGGIO 

RURALE DI UMMARI FINALIZZATO ALLA VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO CULTURALE

punteggio conseguito per l'obiettivo/attività/servizio:

Interventi Agenza Urbana - Determina a 

contrarre - Migliorare la qualità urbana e 

aumentare il benessere dei cittadini - 

UTILIZZO MEPA

PO FESR 2014/2020 - Determinazione dirigenziale a contrarre per avvio procedura relativa ad ASSE PRIORITARIO 9 - AZIONE 9.3.1. "FINANZIAMENTO PIANI DIINVESTIMENTO PER COMUNI 

ASSOCIATI PER REALIZZARE NUOVE INFRASTRUTTURE O RECUPERARE QUELLE ESISTENTI". "CENTRO DIURNO DIAGGREGAZIONE SPORTIVA PER MINORI ALL'INTERNO DELL'IMPIANTO DI 

BONACERAME"

Cimitero comunale - Determina 

affidamento lavori - Migliorare la qualità 

urbana e aumentare il benessere dei 

cittadini

Determinazione dirigenziale di AFFIDAMENTO TRAMITE TRATTATIVA PRIVATA DIRETTA CON UNICO OPERATORE SUL MEPA ALLA DITTA " BF ENERGY S.R.L: "" DEI LAVORI DI SUPPORTO ALLE 

ATTIVITA' CIMITERIALI FINALIZZATA ALLA TOMPAGNATURA DEI LOCULI DI COMPETENZA COMUNALE

Pattinodromo - Determina approvazione 

stato finale e certificato di collaudo  - 

Migliorare la qualità urbana e aumentare 

il benessere dei cittadini

Determinazione dirigenziale di APPROVAZIONE STATO FINALE, CERTIFICATO DI COLLAUDO relativamente ai LAVORI PER LA RIQUALIFICAZIONE E NORMALIZZAZIONE DI UN PATTINODROMO 

ALL'APERTO DI UN CENTRO SPORTIVO DI ALTA SPECIALIZZAZIONE SITO IN TRAPANI NELLA VIA S. CALVINO, ANGOLO VIA SEGESTA



VI°_Settore

SETTORE

Dirigente responsabile:

cod. obiettivo/ 

attività/ servizio:
Peso

valutazione 

Dirigente % 

Sì=100% 

No=0

Punteggio 

raggiunto

Settore 6-01 55

Obiettivo trasv-01 - 

PCC_Pagamento 

Fatture

10

Obiettivo trasv-02 - 

Determine esecutive
5

Obiettivo trasv-03 - 

documenti contabili e 

programmatori

15

Obiettivo trasv-04 - 

Provvisori
10

Obiettivo trasv-05 - 

Verifica regolamenti; 

Condivisione atti di 

programmazione

5

100

COMUNE DI TRAPANI

PIANO DETTAGLIATO DEGLI OBIETTIVI - ANNO 2023

VI - "PNRR - PROGETTAZIONE, 

GESTIONE E ATTUAZIONE FONDI PNRR"

Dirigente VI Settore

Amministratori referenti: (per le deleghe conferite al 

momento della predisposizione del Piano)

Obiettivi comuni funzionali al raggiungimento di risultati trasversali: Riduzione 

percentuale proposte determinazioni dirigenziali "non esecutive"

Obiettivi comuni funzionali al raggiungimento di risultati trasversali: Ricognizione 

regolamenti e condivisione atti di programmazione

descrizione obiettivo /attività/servizio:

Obiettivi comuni funzionali al raggiungimento di risultati trasversali: 

Aggiornamento codici IPA, Rispetto Tempi medi pagamento fatture e 

aggiornamento su PCC. Aggiornamento stock del debito su PCC

Progettazione e direzione lavori di tutte le opere di competenza o comunque 

assegnate al Comune riconducibili al PNRR , anche qualora alcune fasi siano 

affidate a soggetti esterni (studi di fattibilità, rilievi, progettazione preliminare, 

definitiva ed esecutiva, individuazione modalità di finanziamento, procedure 

espropriative per la parte tecnica, procedure di individuazione del contraente, 

assistenza e controllo, contabilizzazione e collaudo, procedure specifiche 

complementari e/o attinenti).

Obiettivi comuni funzionali al raggiungimento di risultati trasversali: Trasmissione 

documenti e atti propedeutici per l’adozione dei documenti contabili dell’Ente; 

trasmissione documenti relativi al ciclo della performance; trasmissione documenti 

per il controllo di gestione e strategico, pubblicazione atti.

Obiettivi comuni funzionali al raggiungimento di risultati trasversali: 

Riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31/12/2022; 

Regolarizzazione provvisori



Obiettivo 6_1

SERVIZIO: Amministratore referente: 

Centro di Costo: Dirigente responsabile: 

55 /100

Responsabile attività
Risorse umane 

impegnate

data di realizzazione                        

(entro il)
performance attesa

incidenza % 

indicatore [1]

% ponderata 

performance 

conseguita

EFFICACIA 31/12/2023

>=2 relazioni = 100%; 1 

relazione = 50%; nessuna 

relazione = 0% 

10 0

EFFICIENZA 31/12/2023

Rispetto cronoprogramma 

attività sul totale delle fasi 

previste per il 2023: 100% = 

100%; 75% = 75%; 50% = 

50%; 25% = 25%; inferiore 

al 25% = 0%

10 0

TEMPISTICA 30/06/2023 Rispetto cronoprogramma 20 0

EFFICIENZA 15/06/2023
Rispetto cronoprogramma 

e UTILIZZO MEPA = 100%
20

EFFICIENZA 30/06/2023
Rispetto cronoprogramma 

e UTILIZZO MEPA = 100%
20

TEMPISTICA 30/06/2023 Rispetto cronoprogramma 20 0

100,00 0

0

Relazione stato avanzamento 

progettazioni

Trasmissione, all'Amministrazione Comunale, al controllo di gestione e strategico di relazioni sullo stato di avanzamento delle progettazioni anche al fine di consentire i controlli 

interni di primo livello

Rispetto timeline  progettazioni Rispetto dei cronoprogrammi relativi alla progettazione, avvio e gestione delle azioni finanziate con i fondi del PNRR

descrizione obiettivo/attività/servizio:
Progettazione e direzione lavori di tutte le opere di competenza o comunque assegnate al Comune riconducibili al PNRR , anche qualora alcune fasi siano affidate a soggetti esterni (studi di fattibilità, rilievi, progettazione preliminare, definitiva ed esecutiva, individuazione modalità di finanziamento, procedure espropriative per la parte tecnica, procedure di 

individuazione del contraente, assistenza e controllo, contabilizzazione e collaudo, procedure specifiche complementari e/o attinenti).

Responsabile del Servizio Lavori Pubblici Personale in forza al Settore/Servizio (che dovrà essere individuato dal dirigente del settore con apposito provvedimento di assegnazione degli obiettivi)

COMUNE DI TRAPANI

PIANO DETTAGLIATO DEGLI OBIETTIVI - ANNO 2023

VI Settore - PNRR - PROGETTAZIONE, GESTIONE E ATTUAZIONE FONDI PNRR

Progettazione e gestioni fondi Assessore con delega alla programmazione progettazione

Fondi PNRR Dirigente VI Settore

Ambito strategico / obiettivo strategico da 

Programma di Governo

PARTE PRIMA: Cantieri aperti, progetti in itinere e futuri.

Urbanistica, lavori pubblici e grandi opere

cod. obiettivo/attività/servizio: Settore 6-01
PESO (% assegnata in relazione agli obiettivi/attività/servizi complessivamente affidati 

al dirigente)

Riservato all'OIV

INDICATORE  fase di lavoro/step procedurale
risultato rilevato                                                         

(% conseguitmento performance attesa)

punteggio conseguito per l'obiettivo/attività/servizio:

Atti amministrativi di avvio, gestione e 

attuazione delle azioni previste nel PNRR

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE DI aggiudicazione definitiva per la PROGETTAZIONE DELLO STUDIO DI FATTIBILITÀ DEFINITIVA/ESECUTIVA E COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA 

IN FASE DI PROGETTAZIONE ED ESECUZIONE PER LA REALIZZAZIONE DELLA NUOVA PALESTRA PINCO prevista dal PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) - 

DIPARTIMENTO DELLO SPORT MISSIONE 5 - INCLUSIONE E COESIONE, COMPONENTE 2 - INFRASTRUTTURE SOCIALI, FAMIGLIE, COMUNITÀ E TERZO SETTORE (M5C2), MISURA 3, 

INVESTIMENTO 3.1 "SPORT E INCLUSIONE SOCIALE" - CLUSTER 1

Atti amministrativi di avvio, gestione e 

attuazione delle azioni previste nel PNRR

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE DI aggiudicazione definitiva per la PROGETTAZIONE DELLO STUDIO DI FATTIBILITÀ DEFINITIVA/ESECUTIVA E COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA 

IN FASE DI PROGETTAZIONE ED ESECUZIONE PER L'EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DELLA PISCINA COMUNALE COPERTA IN VIA T. ALBERTI prevista dal PIANO NAZIONALE DI 

RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) - DIPARTIMENTO DELLO SPORT MISSIONE 5 - INCLUSIONE E COESIONE, COMPONENTE 2 - INFRASTRUTTURE SOCIALI, FAMIGLIE, COMUNITÀ E 

TERZO SETTORE (M5C2), MISURA 3, INVESTIMENTO 3.1 "SPORT E INCLUSIONE SOCIALE" - CLUSTER 2

Interventi PNRR - Migliorare la qualità 

urbana e aumentare il benessere dei 

cittadini - UTILIZZO MEPA

PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA - AGGIUDICAZIONE LAVORI AD IMPRESA ESECUTRICE PER L'ADEGUAMENTO SISMICO E MANUTENZIONE STRAORDINARIA DELLA 

SCUOLA STATALE DELL'INFANZIA "ASCANIO" M4C1I3.3 - FINANZIAMENTO DELL'UNIONE EUROPEA NEXT GENERATION EU - DECRETO N. 192 DEL 23/06/2021 E DECRETO N. 51 

DEL 07/03/2022 

Interventi PNRR - Migliorare la qualità 

urbana e aumentare il benessere dei 

cittadini - UTILIZZO MEPA

PNRR - DIPARTIMENTO DELLO SPORT M5C2I3.1 "SPORT E INCLUSIONE SOCIALE" - CLUSTER 1 - REALIZZAZIONE DELLA NUOVA PALESTRA PINCO -   AGGIUDICAZIONE LAVORI AD 

IMPRESA ESECUTRICE PER LA CONCLUSIONE DI ACCORDO QUADRO (ART.54 D.LGS N°50/2016) CON PIÙ OPERATORI ECONOMICI



VII°_settore

SETTORE

Dirigente responsabile: 

cod. obiettivo/ 

attività/ servizio:
Peso

valutazione 

Dirigente % 

Sì=100% 

No=0

Punteggio 

raggiunto

Settore 7-01 7

Settore 7-02 5

Settore 7-03 15

Settore 7-04 7

Settore 7-05 4

Settore 7-06 10

Settore 7-07 4

Settore 7-08 3

Obiettivo trasv-01 - 

PCC_Pagamento 

Fatture

10

Obiettivo trasv-02 - 

Determine esecutive
5

Obiettivo trasv-03 - 

documenti contabili e 

programmatori

15

Obiettivo trasv-04 - 

Provvisori
10

Obiettivo trasv-05 - 

Verifica regolamenti; 

Condivisione atti di 

programmazione

5

100

COMUNE DI TRAPANI

PIANO DETTAGLIATO DEGLI OBIETTIVI - ANNO 2023

VII – "Polizia 

Municipale – Tutela 

del territorio – 

protezione Civile"

Dirigente VII Settore

Amministratori referenti: (per le deleghe conferite al momento 

della predisposizione del Piano)

descrizione obiettivo /attività/servizio:

Obiettivo ordinario: Controlli presso pubblici esercizi

Obiettivo ordinario: Repressione gettito rifiuti di vario genere ed 

ingombranti

Obiettivo ordinario: Controllo del territorio e rispetto delle norme del 

Codice della Strada volto a tutela del cittadino.

Obiettivo ordinario: Attività Ufficio Verbali

Obiettivi comuni funzionali al raggiungimento di risultati trasversali: 

Trasmissione documenti e atti propedeutici per l’adozione dei 

documenti contabili dell’Ente; trasmissione documenti relativi al ciclo 

della performance; trasmissione documenti per il controllo di gestione 

e strategico, pubblicazione atti.

Obiettivi comuni funzionali al raggiungimento di risultati trasversali: 

Ricognizione regolamenti e condivisione atti di programmazione

Controlli suoli pubblici - squadra lavori

Obiettivo ordinario: Riscontro e pronto intervento per le segnalazioni 

del cittadino varie ed adempimenti

Predisposizione servizi di pronta reperibilità al fine di assicurare 

interventi di protezione civile nell’ambito di tutto il territorio 

comunale di tutte le criticità segnalate dalla Polizia Municipale e, dal 

altri Corpi di Polizia e da cittadini. - Modifiche regolamento servizi 

funebri e cimiteriali

Obiettivi comuni funzionali al raggiungimento di risultati trasversali: 

Aggiornamento codici IPA, Rispetto Tempi medi pagamento fatture e 

aggiornamento su PCC. Aggiornamento stock del debito su PCC

Obiettivi comuni funzionali al raggiungimento di risultati trasversali: 

Riduzione percentuale proposte determinazioni dirigenziali "non 

esecutive"

Obiettivi comuni funzionali al raggiungimento di risultati trasversali: 

Riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31/12/2022; 

Regolarizzazione provvisori

PARTE SECONDA - Le strutture di base di una citta'. LA 

SICUREZZA. PARTE QUARTA - Mobilita' e mobilita' sostenibile 

Riqualificazione e potenziamento del complessivo sistema della rete 

della mobilita'. Attuare il Piano Urbano della Mobilita' Sostenibile.



Obiettivo 7_1

SERVIZIO: Amministratore referente: 

Centro di Costo: Dirigente responsabile: 

7 /100

3 1

Responsabile attività
Risorse umane 

impegnate

data di realizzazione 

(entro il)
performance attesa

incidenza % 

indicatore [1]

% ponderata 

performance 

conseguita

Quantità

Controlli ed ispezioni eseguiti esclusivamente dalla Sezione di Polizia Commerciale e 

relativa squadra Annonaria presso i pubblici esercizi di tutta la Città al fine della verifica dei 

requisiti per il rilascio delle relative autorizzazioni di occupazione del suolo pubblico e dei 

criteri di sorvegliabilità, avendo riguardo precipuamente ad una corretta osservanza, da 

parte degli esercenti delle strutture commerciali e/o artigianali, delle disposizioni 

normative riguardanti le predette attività sia dal punto di vista commerciale che sanitario.  

Tali controlli si pongono anche a tutela di una concorrenza leale fra i gestori delle varie 

attività commerciali, nonché nei confronti di coloro che beneficiano dei servizi resi.

31/12/2023

incremento di almeno il 5% 

di controlli rispetto 

all'esercizio precedente 

(almeno n. 50 controlli)

100 0

100,00 0

0

COMUNE DI TRAPANI

PIANO DETTAGLIATO DEGLI OBIETTIVI - ANNO 2023

VII Settore -  "Polizia Municipale – Tutela del territorio – Protezione Civile"

Polizia Municipale Assessore con delega alla Polizia Municipale

Polizia Municipale Dirigente VII Settore

cod. obiettivo/attività/servizio: Settore 7-01
PESO (% assegnata in relazione agli obiettivi/attività/servizi complessivamente affidati 

al dirigente)

Ambito strategico / obiettivo strategico da 

Programma di Governo

PARTE SECONDA - Le strutture di base di una citta'.

LA SICUREZZA.
MISSIONE: PROGRAMMA:

descrizione obiettivo/attività/servizio: Obiettivo ordinario: Controlli presso pubblici esercizi

Controlli presso pubblici esercizi - 

verifica dei requisiti per il rilascio delle 

relative autorizzazioni di occupazione del 

suolo pubblico e dei criteri di 

sorvegliabilità, avendo riguardo 

precipuamente ad una corretta 

osservanza, da parte degli esercenti 

delle strutture commerciali e/o 

artigianali, delle disposizioni normative 

rigurdanti le predette attività sia dal 

punto di vista commerciale che 

sanitario. Tali controlli si pongono anche 

a tutela di una concorrenza leale fra i 

gestori delle varie attività commerciali, 

nonchè nei confronti di coloro che 

beneficiano dei servizi resi

punteggio conseguito per l'obiettivo/attività/servizio:

Ispettore Capo Ferro Giampiero Ferro Giampiero- Poma Giuseppe -Cucchiara Giovanni- Riina Bernardo- Di Gregorio Giovanni. (Nota del Settore)

Riservato all'OIV

indicatore  fase di lavoro/step procedurale
risultato rilevato                                                         

(% conseguitmento performance attesa)



Obiettivo 7_2

SERVIZIO: Amministratore referente: 

Centro di Costo: Dirigente responsabile: 

5,0 /100

3 1

Responsabile attività
Risorse umane 

impegnate

data di realizzazione                        

(entro il)
performance attesa

incidenza % 

indicatore [1]

% ponderata 

performance 

conseguita

Efficienza

Servizio di repressione gettito rifiuti viene svolto in orari mirati tipo di prima mattina, di 

notte o tarda sera con appostamenti. Sono state previste delle telecamere specifiche per 

tale attività che rilevano la foto della targa del vicolo con cui si conferiscono i rifiuti per 

l’identificazione del trasgressore e filmato del conferimento stesso. Visione delle immagini 

registrate al fine di individuare i trasgressori che hanno conferito rifiuti in modo irregolare, 

ricercando dalla lettura delle targhe il proprietario del veicolo usato per i trasporto di rifiuti 

al fine delle contestazioni delle infrazioni commesse.

31/12/2023

incremento > 3% rispetto 

sanzioni del 2022 (su dato 

2022 a consuntivo) (almeno 

n. 50 controlli)

100 0

100,00 0

0

COMUNE DI TRAPANI

PIANO DETTAGLIATO DEGLI OBIETTIVI - ANNO 2023

VII Settore -  "Polizia Municipale – Tutela del territorio – Protezione Civile"

Polizia Municipale Assessore con delega alla Polizia Municipale

Polizia Municipale Dirigente VII Settore

cod. obiettivo/attività/servizio: Settore 7-02
PESO (% assegnata in relazione agli obiettivi/attività/servizi complessivamente affidati 

al dirigente)

Ambito strategico / obiettivo strategico da 

Programma di Governo

PARTE SECONDA - Le strutture di base di una citta'.

LA SICUREZZA.
MISSIONE: PROGRAMMA:

descrizione obiettivo/attività/servizio: Obiettivo ordinario: Repressione gettito rifiuti di vario genere ed ingombranti

punteggio conseguito per l'obiettivo/attività/servizio:

Repressione gettito rifiuti: fenomeno 

che crea non pochi disagi alla 

cittadinanza ed all'Amministrazione 

Comunale è il gettito rifiuti fuori dai 

cassonetti, fuori dall'orario previsto o in 

modo incontrollato in vari punti della 

città, senza chiedere i servizi previsti per 

il conferimento di oggetti ingombranti - 

Miglioramento sicurezza e pulizia con 

implementazione attività di controllo

Ispettore Capo Occhipinti Giuseppe Occhipinti Giuseppe, Poma Vito A., Cangemi Giuseppe (Nota del Settore)

Riservato all'OIV

indicatore  fase di lavoro/step procedurale
risultato rilevato                                                         

(% conseguitmento performance attesa)



Obiettivo 7_3

SERVIZIO: Amministratore referente: 

Centro di Costo: Dirigente responsabile: 

15,0 /100

3 1

Responsabile attività
Risorse umane 

impegnate

data di realizzazione                        

(entro il)
performance attesa

incidenza % 

indicatore [1]

% ponderata 

performance 

conseguita

Quantità
Attività di controllo e repressione relativi alla circolazione, alla sosta e quant'altro si pone in 

contrasto con quanto previsto dal Codice della Strada.
31/12/2023

incremento di almeno il 5% 

di controlli rispetto 

all'esercizio precedente 

(Almeno n. 50 controlli) 

100 0

100,00 0

0

COMUNE DI TRAPANI

PIANO DETTAGLIATO DEGLI OBIETTIVI - ANNO 2023

VII Settore -  "Polizia Municipale – Tutela del territorio – Protezione Civile"

Polizia Municipale Assessore con delega alla Polizia Municipale

Polizia Municipale Dirigente VII Settore

cod. obiettivo/attività/servizio: Settore 7-03
PESO (% assegnata in relazione agli obiettivi/attività/servizi complessivamente affidati 

al dirigente)

Ambito strategico / obiettivo strategico da 

Programma di Governo

PARTE SECONDA - Le strutture di base di una citta'.

LA SICUREZZA.
MISSIONE: PROGRAMMA:

descrizione obiettivo/attività/servizio: Obiettivo ordinario: Controllo del territorio e rispetto delle norme del Codice della Strada volto a tutela del cittadino.

Controllo del territorio a tutela dei 

cittadini - Codice della strada

punteggio conseguito per l'obiettivo/attività/servizio:

Commissario Benedetto Solina / 

Responsabili servizi esterni
Tutto il personale della Polizia Locale che espleta anche servizio negli uffici, Responsabili servizi esterni e centrale operativa (Nota del Settore)

Riservato all'OIV

indicatore  fase di lavoro/step procedurale
risultato rilevato                                                         

(% conseguitmento performance attesa)



Obiettivo 7_4

SERVIZIO: Amministratore referente: 

Centro di Costo: Dirigente responsabile: 

7,0 /100

3 1

Responsabile attività
Risorse umane 

impegnate

data di realizzazione                        

(entro il)
performance attesa

incidenza % 

indicatore [1]

% ponderata 

performance 

conseguita

Quantità Gestione preavvisi e verbali di contestazione di violazione norme del Codice della Strada 31/12/2023

incremento di almeno il 5% 

di controlli rispetto 

all'esercizio precedente 

(almeno 25.000 verbali) 

25 0

efficienza Attività volte all'incasso delle somme relative a sanzioni al Codice della Strada 31/12/2023

incremento incassi del 3% 

rispetto esercizio 

precedente

25

Quantità
Formazione e gestione ruolo esattoriale (entro i termini di legge per l'emissione) dei verbali di 

contestazione di violazione norme del Codice della Strada
31/12/2023

formazione ed esecutività 

di almeno 1 ruolo entro 

l'esercizio finanziario

25 0

Quantità Rappresentazione e difesa dell'Ente innanzi alle autorità giurisdizionali e amministrative 31/12/2023

Rappresentazione c/o 

G.d.P.: tutte le udienze = 

100%; 50% di udienze = 

50%; inferiore al 50% delle 

udienze = 0% (almeno 30 

udienze)

25 0

100,00 0

0

COMUNE DI TRAPANI

PIANO DETTAGLIATO DEGLI OBIETTIVI - ANNO 2023

VII Settore -  "Polizia Municipale – Tutela del territorio – Protezione Civile"

Polizia Municipale Assessore con delega alla Polizia Municipale

Polizia Municipale Dirigente VII Settore

cod. obiettivo/attività/servizio: Settore 7-04
PESO (% assegnata in relazione agli obiettivi/attività/servizi complessivamente affidati 

al dirigente)

Ambito strategico / obiettivo strategico da 

Programma di Governo

PARTE SECONDA - Le strutture di base di una citta'.

LA SICUREZZA.
MISSIONE: PROGRAMMA:

descrizione obiettivo/attività/servizio: Obiettivo ordinario: Attività Ufficio Verbali

Ispettore Capo Giacomo Campo Campo Giacomo- Ciotta Anna Maria- Patti Monica Di Vita Vincenzo-Galia Andrea Rallo Maria Venera (Nota del Settore)

Riservato all'OIV

indicatore  fase di lavoro/step procedurale
risultato rilevato                                                         

(% conseguitmento performance attesa)

Gestione contenzioso - quantità 

contenzioni gestiti

punteggio conseguito per l'obiettivo/attività/servizio:

Verbali contestazioni violazioni al codice 

della strada

Aumento entrate - gestione ruoli 

esattoriali

Incremento efficienza amministrativa - 

gestione incassi a competenza e a 

residuo



Obiettivo 7_5

SERVIZIO: Amministratore referente: 

Centro di Costo: Dirigente responsabile: 

4 /100

3 1

Responsabile attività
Risorse umane 

impegnate

data di realizzazione 

(entro il)
performance attesa

incidenza % 

indicatore [1]

% ponderata 

performance 

conseguita

Quantità Controlli ed ispezioni eseguiti esclusivamente dalla "Squadra Lavori". 31/12/2023

incremento almeno 5% 

rispetto controlli del 2022 

(su dato 2022 a consuntivo) 

- almeno n. 50 controlli

100 0

100,00 0

0

COMUNE DI TRAPANI

PIANO DETTAGLIATO DEGLI OBIETTIVI - ANNO 2023

VII Settore -  "Polizia Municipale – Tutela del territorio – Protezione Civile"

Polizia Municipale Assessore con delega alla Polizia Municipale

Polizia Municipale Dirigente VII Settore

cod. obiettivo/attività/servizio: Settore 7-05
PESO (% assegnata in relazione agli obiettivi/attività/servizi complessivamente affidati 

al dirigente)

Ambito strategico / obiettivo strategico da 

Programma di Governo

PARTE SECONDA - Le strutture di base di una citta'.

LA SICUREZZA.
MISSIONE: PROGRAMMA:

descrizione obiettivo/attività/servizio: Controlli suoli pubblici - squadra lavori

Controlli durante lo svolgimento di lavori 

su suolo pubblico - verifica dei requisiti 

per il rilascio delle relative autorizzazioni 

di occupazione del suolo pubblico in 

relazione all'occupazione durante 

l'effettuazione di lavori. (Gru di 

sollevamento, ponteggi, traslochi, ecc...)

punteggio conseguito per l'obiettivo/attività/servizio:

Ispettore Capo Occhipinti Giuseppe Occhipinti Giuseppe, Guaiana Antonio (Nota del Settore)

Riservato all'OIV

indicatore  fase di lavoro/step procedurale
risultato rilevato                                                         

(% conseguitmento performance attesa)



Obiettivo 7_6

SERVIZIO: Amministratore referente: 

Centro di Costo: Dirigente responsabile: 

10,0 /100

3 1

Responsabile attività
Risorse umane 

impegnate

data di realizzazione                        

(entro il)
performance attesa

incidenza % 

indicatore [1]

% ponderata 

performance 

conseguita

Efficienza

Ricezione e protocollazione segnalazioni e/o richieste dei cittadini volte alla salvaguardia e tutela 

della pubblica incolumità con particolare riguardo alla tutela degli animali.  - Pronta segnalazione 

agli Enti di competenza ed agli Uffici comunali di competenza per i provvedimenti consequenziali.

31/12/2023

dal 90% al 100% dei 

riscontri sulle segnalazioni 

ricevute=100%; dal 75% 

all'89% dei riscontri=75%; 

dal 50% al 75% dei 

riscontri=50%; riscontri 

<50%=0

80 0

Quantità
Analisi soddisfazione utenti (creazione questionari, somministrazione questionari, 

elaborazione e trasmissione dei dati al servizio controllo di gestione e strategico)
31/12/2023

>=1 (almeno una analisi 

nell'anno)
20

100,00 0

0

COMUNE DI TRAPANI

PIANO DETTAGLIATO DEGLI OBIETTIVI - ANNO 2023

VII Settore -  "Polizia Municipale – Tutela del territorio – Protezione Civile"

Polizia Municipale Assessore con delega alla Polizia Municipale

Polizia Municipale Dirigente VII Settore

cod. obiettivo/attività/servizio: Settore 7-06
PESO (% assegnata in relazione agli obiettivi/attività/servizi complessivamente affidati 

al dirigente)

Ambito strategico / obiettivo strategico da 

Programma di Governo

PARTE SECONDA - Le strutture di base di una citta'.

LA SICUREZZA.
MISSIONE: PROGRAMMA:

descrizione obiettivo/attività/servizio: Obiettivo ordinario: Riscontro e pronto intervento per le segnalazioni del cittadino varie ed adempimenti

Quantità di riscontri  su segnalazioni del 

cittadino

punteggio conseguito per l'obiettivo/attività/servizio:

Commissario Benedetto Solina
Comm. Solina Tutto il personale della Polizia Locale che espleta anche servizio negli uffici ,Responsabili servizi Esterni e centrale operativa Castiglione Antonia- Lombardo Angelica Naso Alberta- Gabriele 

Franca (Nota del Settore)

Riservato all'OIV

indicatore  fase di lavoro/step procedurale
risultato rilevato                                                         

(% conseguitmento performance attesa)

Analisi di customer satisfaction - 

miglioramento servizi e qualità della vita 

dei cittadini



Obiettivo 7_7

SERVIZIO: Amministratore referente: 

Centro di Costo: Dirigente responsabile: 

4,0 /100

11 1

Responsabile attività
Risorse umane 

impegnate

data di realizzazione                        

(entro il)
performance attesa

incidenza % 

indicatore [1]

% ponderata 

performance 

conseguita

tempistica

Predisposizione di turni di pronta reperibilità al fine di assicurare interventi in emergenze dove si 

possono riscontrare pericoli per la pubblica incolumità, segnalati dalla Polizia Municipale, da altri 

Corpi di Polizia o da cittadini.

31/12/2023 rispetto cronoprogramma 50 0

tempistica

Predisposizione proposta di deliberazione per la Giunta Comunale di modifica del Regolamento dei 

servizi funebri e cimiteriali approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 192 del 28 

dicembre 2022

31/12/2023 rispetto cronoprogramma 50 0

100,00 0

0

COMUNE DI TRAPANI

PIANO DETTAGLIATO DEGLI OBIETTIVI - ANNO 2023

VII Settore -  "Polizia Municipale – Tutela del territorio – Protezione Civile"

Protezione civile Assessore con delega alla Polizia Municipale

Protezione civile Dirigente VII Settore

cod. obiettivo/attività/servizio: Settore 7-07
PESO (% assegnata in relazione agli obiettivi/attività/servizi complessivamente affidati 

al dirigente)

Ambito strategico / obiettivo strategico da 

Programma di Governo

PARTE SECONDA - Le strutture di base di una citta'.

LA SICUREZZA.
MISSIONE: PROGRAMMA:

descrizione obiettivo/attività/servizio: Predisposizione servizi di pronta reperibilità al fine di assicurare interventi di protezione civile nell’ambito di tutto il territorio comunale di tutte le criticità segnalate dalla Polizia Municipale e, dal altri Corpi di Polizia e da cittadini. - Modifiche regolamento servizi funebri e cimiteriali

Predisposizione turni entro i termini 

previsti dalla data di realizzazione 

(cronoprogramma) - Potenziamento del 

servizio protezione civile

punteggio conseguito per l'obiettivo/attività/servizio:

Responsabile del Servizio Personale in forza al Settore/Servizio (che dovrà essere individuato dal dirigente del settore con apposito provvedimento di assegnazione degli obiettivi) (Nota del Settore)

Riservato all'OIV

indicatore  fase di lavoro/step procedurale
risultato rilevato                                                         

(% conseguitmento performance attesa)

Rispetto tempistica modifiche 

regolamentari



Obiettivo 7_8

SERVIZIO: Amministratore referente: 

Centro di Costo: Dirigente responsabile: 

3,0 /100

Responsabile attività
Risorse umane 

impegnate

data di realizzazione                        

(entro il)
performance attesa

incidenza % 

indicatore [1]

% ponderata 

performance 

conseguita

quantità

Predisposizione proposta di deliberazione per la Giunta Comunale per la modifica e 

l'integrazione al piano gestionale operativo dei parcheggi a pagamento in gestione alla 

società A.T.M. S.p.A. ed istituzione di stalli di sosta riservati ai residenti

30/06/2023

>=10 stalli istituiti per 

residenti = 100%; da 5 a 9 

stalli istituiti per residenti = 

50%; <5 stalli istituiti per 

residenti = 0%

100 0

100,00 0

0

COMUNE DI TRAPANI

PIANO DETTAGLIATO DEGLI OBIETTIVI - ANNO 2023

VII Settore -  "Polizia Municipale – Tutela del territorio – Protezione Civile"

Polizia Municpiale Assessore con delega alla Polizia Municipale

Trasporto Pubblico Locale - Gestione parcheggi a pagamento - Partecipata A.T.M. Dirigente VII Settore

cod. obiettivo/attività/servizio: Settore 7-08
PESO (% assegnata in relazione agli obiettivi/attività/servizi complessivamente affidati 

al dirigente)

descrizione obiettivo/attività/servizio: PARTE SECONDA - Le strutture di base di una citta'. LA SICUREZZA. PARTE QUARTA - Mobilita' e mobilita' sostenibile Riqualificazione e potenziamento del complessivo sistema della rete della mobilita'. Attuare il Piano Urbano della Mobilita' Sostenibile.

Dirigente/Responsabile del Servizio di 

concerto con i dirigente del Servizio 

partecipate

Personale in forza al Settore/Servizio (che dovrà essere individuato dal dirigente del settore con apposito provvedimento di assegnazione degli obiettivi) (Nota del Settore)

Riservato all'OIV

punteggio conseguito per l'obiettivo/attività/servizio:

indicatore  fase di lavoro/step procedurale
risultato rilevato                                                         

(% conseguitmento performance attesa)

Incremento stalli riservati ai residenti



Trasversali

SETTORE
Amministratori referenti: (per 

le deleghe conferite)

Responsabile

cod. obiettivo/ 

attività/ servizio:
Peso

valutazione 

Dirigente % 

Sì=100% 

No=0

Punteggio 

raggiunto

Obiettivo trasv-01 - 

PCC_Pagamento 

Fatture

10

Obiettivo trasv-02 - 

Determine esecutive
5

Obiettivo trasv-03 - 

documenti contabili e 

programmatori

15

Obiettivo trasv-04 - 

Provvisori
10

Obiettivo trasv-05 - 

Verifica regolamenti; 

Condivisione atti di 

programmazione

5

45

descrizione obiettivo /attività/servizio:

COMUNE DI TRAPANI

PIANO DETTAGLIATO DEGLI OBIETTIVI - ANNO 2023

Tutti i Settori - Obiettivi 

trasversali comuni
Sindaco e Assessori

Segretario Generale e dirigenti 

dell'Ente

Obiettivi comuni funzionali al raggiungimento di risultati trasversali: Aggiornamento 

codici IPA, Rispetto Tempi medi pagamento fatture e aggiornamento su PCC. 

Aggiornamento stock del debito su PCC

Obiettivi comuni funzionali al raggiungimento di risultati trasversali: Aggiornamento 

codici IPA, Rispetto Tempi medi pagamento fatture e aggiornamento su PCC. 

Aggiornamento stock del debito su PCC

Obiettivi comuni funzionali al raggiungimento di risultati trasversali: Trasmissione 

documenti e atti propedeutici per l’adozione dei documenti contabili dell’Ente; 

trasmissione documenti relativi al ciclo della performance; trasmissione documenti 

per il controllo di gestione e strategico, pubblicazione atti.

Obiettivi comuni funzionali al raggiungimento di risultati trasversali: Riaccertamento 

ordinario dei residui attivi e passivi al 31/12/2022; Regolarizzazione provvisori

Obiettivi comuni funzionali al raggiungimento di risultati trasversali: Ricognizione 

regolamenti e condivisione atti di programmazione



Ob_trsvrsl 1_PCC_Fatture

Centro di Costo: Amministratore referente: 

Responsabile

10 /100

Responsabile attività
Risorse umane 

impegnate

target performance attesa
incidenza % 

indicatore [1]

% ponderata 

performance 

conseguita

efficienza media <=20 giorni

fino a 20 giorni = 100%, da 

21 a 23 giorni = 75%, da 23 

a 25 giorni = 50%, oltre 25 

giorni = 0% (verifica 

mediante tempi di 

pagamento delle fatture da 

parte dei settori)

35

efficienza media <= 15 giorni

Sospensione entro 15 giorni 

= 100%, sospensione da 16 

a 18 giorni = 75%, 

sospensione dal 19 a 21 

giorni = 50 %, sospensione 

oltre i 21 giorni = 0% 

(controllo in sede di 

revisione dello stock del 

debito)

35

tempistica

Almeno 1 verifica con 

report per esercizio 

finanziario

>=1 report = 100%, <1 

report =0%
30

100,00 0

0

Segretario Generale e Dirigenti dell’Ente Segretario Generale, dirigenti dell'Ente, funzionari e istruttori delegati dai medesimi quali "Incaricati" sulla PCC.

COMUNE DI TRAPANI

PIANO DETTAGLIATO DEGLI OBIETTIVI - ANNO 2023

Obiettivi trasversali - Tutti i Settori

Tutti i Settori Sindaco e Assessori (ognuno per le proprie deleghe)

Segretario Generale e Dirigenti dell’Ente

cod. obiettivo/attività/servizio: Obiettivo trasv-01 - PCC_Pagamento Fatture
PESO (% assegnata in relazione agli obiettivi/attività/servizi complessivamente affidati 

al dirigente)

descrizione obiettivo/attività/servizio: Obiettivi comuni funzionali al raggiungimento di risultati trasversali: Aggiornamento codici IPA, Rispetto Tempi medi pagamento fatture e aggiornamento su PCC. Aggiornamento stock del debito su PCC

Riservato all'OIV

indicatore  fase di lavoro/step procedurale
risultato rilevato                                                         

(% conseguitmento performance attesa)

Riduzione tempi medi di pagamento 

delle fatture (30 giorni dal ricevimento 

della fattura da parte del Servizio 

competente ad eccezione di pagamenti 

per cui è previsto contrattualmente un 

termine diverso)

Proposta determinazione di liquidazione da parte del Servizio competente

punteggio conseguito per l'obiettivo/attività/servizio:

Riduzione tempi medi di pagamento 

delle fatture (30 giorni dal ricevimento 

della fattura da parte del Servizio 

competente ad eccezione di pagamenti 

per cui è previsto contrattualmente un 

termine diverso)

Aggiornamento, da parte dei responsabili incaricati per ogni settore, sulla PCC delle fatture "sospese" al fine di bloccare la decorrenza dei termini di pagamento ed allineare lo 

stock del debito

Verifica aggiornamento PCC
Verifica da parte del Segretario Generale e dei dirigenti sulla attivazione dei profili sulla PCC da parte del personale delegato e verifica periodica sulla continuità e regolarità degli 

adempimenti sulla PCC da parte dei delegati ai fini della gestione dello stock del debito al 31/12 dell'anno precedente



Ob_trsvrsl 2_determine

Centro di Costo: Amministratore referente: 

Responsabile

5 /100

Responsabile attività
Risorse umane 

impegnate

target performance attesa
incidenza % 

indicatore [1]

% ponderata 

performance 

conseguita

efficienza

Riduzione % 

segnalazione 

provvedimenti 

impegni di spesa 

urgenti (sulla base di 

report che i servizi 

finanziari produrranno 

in relazione alle 

segnalazioni di 

"urgenza" ricevute)

Rapporto tra determine 

totali del Settore/Servizio 

(anche servizi finanziari nel 

rispetto dell'ordine di arrivo 

delle determine) e 

segnalazioni di "urgenza" 

<66% = 100% ; > 66% = 0%

25

efficienza

Riduzione numero 

determine non 

esecutive in relazione 

al totale complessivo 

di proposte di 

determinazioni 

sottoscritte 

nell'esercizio 

finanziario

Per tutti i settori: fino al 

25% di restituzioni = 100%, 

da 25% a 50% di restituzioni 

= 50%; oltre il 50% = 0%

75

100,00 0

0

Segretario Generale e Dirigenti dell’Ente Dipendenti che si occupano della predisposizione di determinazioni dirigenziali

COMUNE DI TRAPANI

PIANO DETTAGLIATO DEGLI OBIETTIVI - ANNO 2023

Obiettivi trasversali - Tutti i Settori

Tutti i Settori Sindaco e Assessori (ognuno per le proprie deleghe)

Segretario Generale e Dirigenti dell’Ente

cod. obiettivo/attività/servizio: Obiettivo trasv-02 - Determine esecutive
PESO (% assegnata in relazione agli obiettivi/attività/servizi complessivamente affidati 

al dirigente)

descrizione obiettivo/attività/servizio: Obiettivi comuni funzionali al raggiungimento di risultati trasversali: Riduzione percentuale proposte determinazioni dirigenziali "non esecutive"

Determine non esecutive/totale 

proposte determine per "Settore" con 

refleunze contabili

Riduzione della percentuale totale di proposte di determinazioni, aventi refluenze contabili,  "non esecutive" a seguito di apposizione del visto di regolarità tecnica da parte del 

dirigente responsabile, in quanto con visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria contrario, quale rapporto tra il numero totale delle proposte di 

determinazioni dirigenziali elaborate da un "Settore" e quelle non esecutive (il visto di regolarità contabile contrario che si verificasse non corretto viene escluso dal calcolo della 

percentuale)

punteggio conseguito per l'obiettivo/attività/servizio:

Riservato all'OIV

indicatore  fase di lavoro/step procedurale
risultato rilevato                                                         

(% conseguitmento performance attesa)

Segnalazione di provvedimenti urgenti - 

report da parte dei servizi finanziari

Riduzione della quantità di segnalazioni relative a provvedimenti amministrativi, nell'ambito degli impegni di spesa, motivatamente dichiarati urgenti con comunicazione scritta 

agli Uffici Finanziari da parte del dirigente responsabile del Settore o della P.O. per l'apposizione del visto di regolarità contabile



Ob_trsvrsl 3_programmazione

Centro di Costo: Amministratore referente: 

Responsabile

15 /100

Responsabile attività
Risorse umane 

impegnate

target performance attesa
incidenza % 

indicatore [1]

% ponderata 

performance 

conseguita

tempistica

entro i termini di 

scadenza previsti dalla 

legge

per ogni giorno di ritardo si 

toglie 5% dall’incidenza 

dell’indicatore

20

tempistica

entro i termini di 

scadenza previsti dalla 

legge

per ogni giorno di ritardo si 

toglie 5% dall’incidenza 

dell’indicatore

20

tempistica entro il 15/06/2023

per ogni giorno di ritardo si 

toglie 5% dall’incidenza 

dell’indicatore

15

tempistica entro il 10/06/2023

per ogni giorno di ritardo si 

toglie 5% dall’incidenza 

dell’indicatore

15

tempistica

III quadrimestre anno 

precedente entro il 

31/03/2023 - I 

quadrimestre entro il 

31/05/2023 - II 

quadrimestre entro il 

15/09/2023,

per ogni giorno di ritardo si 

toglie 5% dall’incidenza 

dell’indicatore

15

tempistica

Rispetto tempi di 

pubblicazione (per 

come rilevati dai 

controlli di regolarità 

successiva)

Atti pubblicati secondo la 

tempistica prevista dalle 

norme: dal 90% al 100% = 

100%; dal 80% al 89% = 

75%; dal 70% al 79% = 50%; 

<70% = 0%

15

0

100,00 0

punteggio conseguito per l'obiettivo/attività/servizio:

Segretario Generale e Dirigenti dell’Ente Personale assegnato dal Segretario Generale e dai dirigenti

COMUNE DI TRAPANI

PIANO DETTAGLIATO DEGLI OBIETTIVI - ANNO 2023

Obiettivi trasversali - Tutti i Settori

Tutti i Settori Sindaco e Assessori (ognuno per le proprie deleghe)

Segretario Generale e Dirigenti dell’Ente

cod. obiettivo/attività/servizio: Obiettivo trasv-03 - documenti contabili e programmatori
PESO (% assegnata in relazione agli obiettivi/attività/servizi complessivamente affidati 

al dirigente)

descrizione obiettivo/attività/servizio: Obiettivi comuni funzionali al raggiungimento di risultati trasversali: Trasmissione documenti e atti propedeutici per l’adozione dei documenti contabili dell’Ente; trasmissione documenti relativi al ciclo della performance; trasmissione documenti per il controllo di gestione e strategico, pubblicazione atti.

Riservato all'OIV

indicatore  fase di lavoro/step procedurale
risultato rilevato                                                         

(% conseguitmento performance attesa)

trasmissione atti ai Servizi Finanziari
presentazione atti e documenti propedeutici alla stesura del Rendiconto di Gestione 2022 (inventario, rapporti crediti/debiti con società partecipate, rapporti finanziari e 

patrimoniali con il Comune di Misciliscemi, delibere contenzioso, ecc…)

Rispetto tempi di pubblicazione - 

trasparenza azione amministrativa

Rispetto scadenze obblighi di pubblicazione e tempistica di pubblicazione determine/delibere secondo quanto indicato dall’art. 18 della L.R. siciliana n. 22/2008 così come 

sostituito dalla L.R. siciliana n. 11/2015

trasmissione atti alla Segreteria 

Generale - Controllo di gestione e 

strategico

Trasmissione relazioni periodiche (quadrimestrali), dati e report previste dal vigente regolamento sul funzionamento dei controlli interni, al fine di consentire la predisposizione 

dei referti concomitanti sul controllo di gestione e sul controllo strategico

trasmissione atti ai Servizi Finanziari presentazione atti e documenti propedeutici alla stesura del Bilancio di previsione 2023/2025 (Piano Triennale Fabbisogni del Personale, esigenze finanziarie di previsione, ecc…)

trasmissione atti alla Segreteria 

Generale - Controllo di gestione e 

strategico

presentazione atti e documenti propedeutici alla stesura del Piano Dettagliato degli Obiettivi e della performance 2023/2025, quale sezione del PIAO (proposta obiettivi operativi 

2023/2025 da negoziare)

trasmissione atti alla Segreteria 

Generale - Controllo di gestione e 

strategico

presentazione atti e documenti propedeutici alla stesura della relazione sulla performance 2022 (report ciclo performance 2022, autovalutazione raggiungimento obiettivi 2022, 

relazioni P.O. 2022, valutazione dipendendi 2022).



Ob_trsvrsl 4_residui_provvisori

Centro di Costo: Amministratore referente: 

Responsabile

10 /100

Responsabile attività
Risorse umane 

impegnate

target performance attesa
incidenza % 

indicatore [1]

% ponderata 

performance 

conseguita

tempistica

entro 30 giorni dalla 

trasmissione dei 

tabulati da parte degli 

uffici finanziari 

(termine valido solo 

per l'esercizio 2023 

considerato che si è 

approvato il 

rendiconto 2021 nel 

mese di maggio 2023 e 

i tabulati dei residui 

sono stati trasmessi 

dall'Ufficio Ragioneria 

nel mese di maggio 

2023)

Entro 25 giorni dal 

ricevimento = 100%, entro 

30 giorni dal ricevimento = 

80%, entro 35 giorni dal 

ricevimento = 60%, entro 

40 giorni dal ricevimento = 

50%, oltre 40 giorni dal 

ricevimento, per ogni 3 

giorni di ritardo si toglie il 

2,5% dell'incidenza 

dell'indicatore

50

tempistica

regolarizzazione di una 

% minima dell'85% dei 

provvisori di 

competenza, entro 15 

giorni dalla 

comunicazione da 

parte degli Uffici 

Finanziari

% >= all'85% dei provvisori 

di propria competenza da 

regolarizzare entro 15 

giorni dal ricevimento della 

comunicazione degli Uffici 

Finanziari: per ogni giorno 

di ritardo si toglie 3% 

dall’incidenza 

dell’indicatore

30

tempistica

regolarizzazione di una 

% minima dell'85% dei 

provvisori di 

competenza, entro 15 

giorni dalla 

comunicazione da 

parte degli Uffici 

Finanziari

% >= all'85% dei provvisori 

di propria competenza da 

regolarizzare entro 15 

giorni dal ricevimento della 

comunicazione degli Uffici 

Finanziari: per ogni giorno 

di ritardo si toglie 3% 

dall’incidenza 

dell’indicatore

20

100,00 0

0

Segretario Generale e Dirigenti dell’Ente Personale assegnato dal Segretario Generale e dai dirigenti

COMUNE DI TRAPANI

PIANO DETTAGLIATO DEGLI OBIETTIVI - ANNO 2023

Obiettivi trasversali - Tutti i Settori

Tutti i Settori Sindaco e Assessori (ognuno per le proprie deleghe)

Segretario Generale e Dirigenti dell’Ente

cod. obiettivo/attività/servizio: Obiettivo trasv-04 - Provvisori
PESO (% assegnata in relazione agli obiettivi/attività/servizi complessivamente affidati 

al dirigente)

descrizione obiettivo/attività/servizio: Obiettivi comuni funzionali al raggiungimento di risultati trasversali: Riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31/12/2022; Regolarizzazione provvisori

Riservato all'OIV

indicatore  fase di lavoro/step procedurale
risultato rilevato                                                         

(% conseguitmento performance attesa)

Riaccertamento ordinario dei residui Riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31/12/2022

Regolarizzazione provvisori
Regolarizzazione provvisori di entrata comunicati dai "Servizi Finanziari" ai responsabili dell'Ente cui l'entrata si riferisce (Rif. Art. 46 del vigente regolamento di contabilità) - 

periodo gennaio - ottobre dell'esercizio in corso

Regolarizzazione provvisori
Regolarizzazione provvisori di entrata comunicati dai "Servizi Finanziari" ai responsabili dell'Ente cui l'entrata si riferisce (Rif. Art. 46 del vigente regolamento di contabilità) - 

periodo novembre - dicembre dell'esercizio in corso

punteggio conseguito per l'obiettivo/attività/servizio:



Ob_trsvrsl 5_regolamenti

Centro di Costo: Amministratore referente: 

Responsabile

5 /100

Responsabile attività
Risorse umane 

impegnate

target performance attesa
incidenza % 

indicatore [1]

% ponderata 

performance 

conseguita

tempistica entro il 31/12/2023
Almeno 1 verifica di 

ricognizione con relazione
50

tempistica entro il 31/12/2023

Almeno 1 riunione,  nel 

corso dell'esercizio, con 

apposito verbale, per la 

condivisione dei documenti 

di programmazione

50

100,00 0

0

Segretario Generale e Dirigenti dell’Ente Personale assegnato dal Segretario Generale e dai dirigenti

COMUNE DI TRAPANI

PIANO DETTAGLIATO DEGLI OBIETTIVI - ANNO 2023

Obiettivi trasversali - Tutti i Settori

Tutti i Settori Sindaco e Assessori (ognuno per le proprie deleghe)

Segretario Generale e Dirigenti dell’Ente

cod. obiettivo/attività/servizio: Obiettivo trasv-05 - Verifica regolamenti; Condivisione atti di programmazione
PESO (% assegnata in relazione agli obiettivi/attività/servizi complessivamente affidati 

al dirigente)

descrizione obiettivo/attività/servizio: Obiettivi comuni funzionali al raggiungimento di risultati trasversali: Ricognizione regolamenti e condivisione atti di programmazione

Condivisione dei documenti di 

programmazione

Condivisione,  da parte del dirigente, con i dipendenti assegnati al proprio servizio,  dei documenti di programmazione approvati (DUP, Piano della performance, piano degli 

obiettivi, PIAO) mediante apposite riunioni.

punteggio conseguito per l'obiettivo/attività/servizio:

Riservato all'OIV

indicatore  fase di lavoro/step procedurale
risultato rilevato                                                         

(% conseguitmento performance attesa)

Ricognizione regolamenti Relazione sulla ricognizione dei regolamenti, per Servizio di competenza, al fine anche della verifica sulla eventuale necessità di aggiornamento alle novità normative introdotte



Domanda Risposta

Codice fiscale Amministrazione/Società/Ente
80003210814

Denominazione Amministrazione/Società/Ente
COMUNE DI TRAPANI

Nome RPCT
GIOVANNI

Cognome RPCT
PANEPINTO

Qualifica RPCT
SEGRETARIO GENERALE

Ulteriori incarichi eventualmente svolti dal RPCT

DIRIGENTE AD INTERIM DEI SERVIZI DI SUPPORTO SINDACO, GIUNTA, CONSIGLIO , TURISMO E 
CULTURA , DISTRETTO SS50, PROGRAMMAZIONE E GESTIONE A VALERE  SUI FONDI REGIONALI, 

STATALI E COMUNITARI-UPD

Data inizio incarico di RPCT
12.10.2020

Le funzioni di Responsabile della trasparenza sono svolte da soggetto 
diverso dal RPC (Si/No)

NO

Nominativo del soggetto che  nel PTPCT o nella sezione anticorruzione e 
trasparenza del PIAO è indicato come sostituto del RPCT (in caso di  
temporanea ed improvvisa assenza del RPCT)

Motivazione dell'assenza del RPCT

Data inizio assenza della figura di RPCT 





ID Domanda Risposta (Max 2000 caratteri)

1

CONSIDERAZIONI GENERALI SULL'ATTUAZIONE 
DELLA SEZIONE ANTICORRUZIONE E 
TRASPARENZA DEL PIAO O DEL PIANO TRIENNALE 
DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA 
TRASPARENZA (PTPCT) E SUL RUOLO DEL 
RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA 
CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA (RPCT)

Con delibera di Giunta comunale n. 141 del 29.04.2022 è stato approvato l’aggiornamento al PTPCT 

2022/2024 che è stato redatto in aderenza:

- alle previsioni di cui all’art. 1, comma 5, della L. 190/2012;

- in conformità agli obiettivi strategici ed agli indirizzi di cui alla deliberazione di Giunta n. 

130/2022;

- alle direttive ANAC contenute nel PNA del 2019 e  l’art. 6 del D.L. n. 80/2021 che ha introdotto 

il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), nel quale sono destinati a  confluire 

diversi strumenti di programmazione e, tra gli altri, “gli strumenti e le fasi per  giungere 
alla piena trasparenza dei risultati dell'attività e dell'organizzazione amministrativa  nonché 
per raggiungere gli obiettivi di contrasto alla corruzione, secondo quanto previsto  dalla 
normativa vigente in materia e in conformità agli indirizzi adottati dall'Autorità  nazionale 
anticorruzione (ANAC) con il Piano nazionale anticorruzione”.

Nel suddetto aggiornamento al Piano di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, 

nell'ambito del sistema di gestione del rischio corruttivo, è stata prevista, in continuità con 

quanto effettuato l’anno precedente,  la fase del monitoraggio delle attività di prevenzione del 

rischio corruttivo con riferimento, in particolare, all'attuazione delle misure generali e 

specifiche in esso previste per ogni area/evento di rischio.

Il Piano di Monitoraggio,  formalizzato con la delibera n. 238/2022, ha previsto le due sotto-fasi 

del monitoraggio:  

    • sull’attuazione delle misure di trattamento del rischio;

    • sull’idoneità delle misure di trattamento del rischio.

Inoltre, il suddetto monitoraggio,  si è concretizzato con due verifiche annuali di I e II livello.

La verifica di I livello, in autovalutazione, da parte dei Dirigenti preposti alle macrostrutture 

con scadenza prevista dal Piano di monitoraggio entro il giorno 11.11.2022;

La verifica di II livello ad opera, in assenza del RPCT, del Segrettario Comunale supplente con 

scadenza prevista da Piano di monitoraggio entro il 28.11.2022. I predetti adempimenti fanno parte 

della sezione 2 del PIAO – sottosezione programmazione rischi corruttivi e trasparenza giusta 

1.A

Stato di attuazione del PTPCT/Sezione anticorruzione e 
trasparenza del PIAO  - Valutazione sintetica del livello 
effettivo di attuazione del PTPCT/sezione anticorruzione 
e trasparenza del PIAO, indicando i fattori che hanno 
favorito il buon funzionamento del sistema

Buono è lo stato di attuazione delle misure generali contemplate nel Piano per prevenire comportamenti a rischio. I target 
delle misure specifiche di cui all’allegato al Piano denominato “Assessment delle misure specifiche” sono stati 
parzialmente raggiunti. L’attuazione delle misure risente del generale sottodimensionamento dell’organico comunale, oltre 
che di Dirigenti cui si aggiungono le diverse problematiche legate alla mancata approvazione del Consuntivo 2021 e del 
Bilancio di Previsione 2022/2024 che non ha consentito di procedere ad altre assunzioni.



1.B

Aspetti critici dell’attuazione del PTPCT/Sezione 
anticorruzione e trasparenza del PIAO - Qualora la 
sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO o il 
PTPCT sia stato attuato parzialmente, indicare le 
principali motivazioni dello scostamento tra le misure 
attuate e le misure previste dalla suddetta sezione del 
PIAO o dal  PTPCT

L’attuazione delle misure previste nel Piano 2022/2024 risente di un generale sottodimensionamento dell’organico 
comunale maggiormente aggravato in questo ultimo anno dall’assenza di una programmazione finanziaria, nonchè da 
diversi pensionamenti verificatosi non solo tra il personale comunale, ma anche tra la dirigenza. Infatti su 7 Settori, a fine 
anno sono in servizio solo tre Dirigenti di cui n. 2 a tempo indeterminato e n. 1 a tempo determinato. Durante l’anno 2022 
sono andati, infatti, in quiescenza due Dirigenti dell’area tecnica a tempo indeterminato ed un Dirigente a tempo 
determinato ha dato le dimissioni per assumere altro incarico con la conseguenza che i Dirigenti in servizio ed il Segretario 
hanno dovuto sopperire alla carenza di figure dirigenziali , assumendo la dirigenza ad interim di alcuni Settori/Servizi.

1.C

Ruolo del RPCT - Valutazione sintetica del ruolo di 
impulso e coordinamento del RPCT rispetto 
all’attuazione della sezione anticorruzione e trasparenza 
del PIAO o del  PTPCT, individuando i fattori che ne 
hanno supportato l’azione

L’attività di monitoraggio ha costituito un momento di incontro con i Dirigenti n.q. di referenti primari per l’adozione delle 
misure di prevenzione. L’attività del RPCT è stata d’impulso ed è stata orientata sopratutto all’implementazione della 
trasparenza, attraverso un’attività di monitoraggio costante per il rispetto degli obblighi di pubblicazione ai sensi del D. 
Lgs. n. 33/2013, oltre che per l’attuazione delle misure obbligatorie e specifiche previste dal Piano.

1.D

Aspetti critici del ruolo del RPCT - Illustrare i fattori che 
hanno ostacolato l’azione di impulso e coordinamento 
del RPCT rispetto all’attuazione della sezione 
anticorruzione e trasparenza del PIAO o del  PTPCT

Aspetto di criticità è stato rappresentato dall’esiguità delle risorse umane sia per il personale addetto alla struttura di 
supporto del RPCT che per tutte le Macrostrutture dell’Ente. La carenza di Dirigenti, accentuatosi durante il c.a,  ha 
determinato delle criticità sull’attuazione delle misure specifiche stante anche l’assenza, per gravi motivi di salute, del 
RPCT che ha un ruolo di coordinamento e di impulso per l’attuazione delle misure previste nel Piano.



ID Domanda

Risposta
(selezionare dal menu 
a tendina un'opzione di 

risposta oppure 
inserire il valore 

richiesto)

Ulteriori Informazioni
(Max 2000 caratteri)

2 GESTIONE DEL RISCHIO

2.A

Indicare se è stato effettuato il monitoraggio di 
tutte le misure, generali e specifiche, 
individuate nella sezione anticorruzione e 
trasparenza del PIAO o nel PTPCT (domanda 
facoltativa)

Sì (indicare le principali 
criticità riscontrate e le 
relative iniziative adottate)

Con la deliberazione di Giunta n. 141 del 29.04.2022, per il triennio 2022-2024, si è provveduto 
ad aggiornare il PTPCT. Nell'ambito del sistema di gestione del rischio corruttivo, è stata 
preventivata in continuità con quanto effettuato l’anno precedente,  la fase del monitoraggio 
delle attività di prevenzione del rischio corruttivo con riferimento, in particolare, all'attuazione 
delle misure generali e specifiche in esso previste per ogni area/evento di rischio.
Con delibera n. 358/2022 è stato approvato il Piano di monitoraggio che  ha previsto un 
monitoraggio annuale pianificato di I e II livello sull’attuazione delle misure e sull’idoneità delle 
misure.
Il monitoraggio di I livello si è concretizzato in un documento di autovalutazione da parte dei 
Dirigenti, responsabili dell’attuazione delle misure previste nel Piano, mentre quello di II livello 
svolto dal Segretario Generale reggente, in assenza del Segretario Titolare, ha riguardato, 
secondo quanto previsto dal PNA 2019, la verifica sull’attuazione delle misure e l’idoneità delle 
stesse.

2.A.4
Se non è stato effettuato il monitoraggio, 
indicare le motivazioni del mancato 
svolgimento

2.B

Indicare in quali delle seguenti aree si sono 
verificati eventi corruttivi  e indicarne il 
numero (più risposte sono possibili). 
(Riportare le fattispecie penali, anche con 
procedimenti pendenti e gli eventi corruttivi 
e le condotte di natura corruttiva come 
definiti nel PNA 2019 ( § 2), nella delibera n. 
215 del 26 marzo 2019 ( § 3.3.) e come 
mappati nella sezione anticorruzione e 
trasparenza del PIAO o nei PTPCT delle 
amministrazioni/enti):

2.B.1 Acquisizione e gestione del personale 
2.B.2 Contratti pubblici 

2.B.3
Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica 
dei destinatari privi di effetto economico diretto 
ed immediato per il destinatario

2.B.4
Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica 
dei destinatari con effetto economico diretto ed 
immediato per il destinatario

2.B.5 Affari legali e contenzioso

SCHEDA PER LA PREDISPOSIZIONE ENTRO IL 15 GENNAIO 2023 DELLA RELAZIONE ANNUALE DEL RESPONSABILE DELLA 



2.B.6 Incarichi e Nomine

2.B.7
Gestione delle entrate, delle spese e del 
patrimonio

2.B.8 Aree di rischio ulteriori (elencare quali)
2.B.9 Non si sono verificati eventi corruttivi No

2.C

Se si sono verificati eventi corruttivi, 
indicare se nella sezione anticorruzione e 
trasparenza del PIAO o nel  PTPCT 2022 
erano state previste misure per il loro 
contrasto

2.E

Indicare se sono stati mappati i processi 
secondo quanto indicato nell'Allegato 1 al PNA 
2019 (§ 3.2.) e nel documento ANAC 
Orientamenti per la pianificazione 
anticorruzione e trasparenza del 2.2.2022

Si, tutti

2.F
Se sono stati mappati i processi indicare se 
afferiscono alle seguenti aree:

2.F.1 Contratti pubblici Si
2.F.2 Incarichi e nomine Si

2.F.3
Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica 
dei destinatari privi di effetto economico diretto 
ed immediato per il destinatario 

Si

2.F.4
Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica 
dei destinatari con effetto economico diretto ed 
immediato per il destinatario

Si

2.F.5 Acquisizione e gestione del personale Si

2.G

Indicare se la sezione anticorruzione e 
trasparenza del PIAO o il PTPCT è stato 
elaborato in collaborazione con altre 
amministrazioni/enti (domanda facoltativa)

No

3 MISURE SPECIFICHE

3.A
Indicare se sono state attuate misure 
specifiche oltre a quelle generali

Sì,

3.B.
Indicare quali sono le tre principali  misure 
specifiche attuate      (domanda facoltativa)

1.Circolari- Linee guida 
interne;2.Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio; 
3.regolazione dell’esercizio 
della discrezionalità nei 
procedimenti amministrativi e 
nei processi di attività, 
mediante circolari o direttive 
interne,in modo che lo 
scostamento dalle indicazioni 
generali debba essere 
motivato.



4 TRASPARENZA

4.A

Indicare se è stato informatizzato il flusso per 
alimentare la pubblicazione dei dati nella 
sezione “Amministrazione trasparente o 
Società trasparente”

Sì (indicare le principali sotto-
sezioni alimentate da flussi 
informatizzati di dati)

Dal 1 gennaio 2022 è stato utilizzato l’applicativo “Casa di vetro”  che alimenta la 
pubblicazione dei dati su amministrazione trasparente. Tra le sezioni alimentate di default  sono 
state previste la sezione provvedimenti sia dirigenziali che degli organi di indirizzo politico, ma 
di volta in volta è possibile selezionare l’automatismo che consente ad un atto adottato di andare 
in pubblicazione in altre sottosezioni.

4.B
Indicare se il sito istituzionale, relativamente 
alla sezione "Amministrazione trasparente o 
Società trasparente", ha l'indicatore delle visite

No (indicare se non è 
presente il contatore delle 
visite)

Il nuovo applicativo acquisito “Casa di vetro ” non prevede l’indicatore delle visite. Per quanto 
in argomento è stato chiesto alla società di gestione del software di verificare la fattibilità di 
inserire l’indicatore per ogni sottosezione di amministrazione trasparente.

4.C
Indicare se sono pervenute richieste di 
accesso civico "semplice"

No

4.D
Indicare se sono pervenute richieste di 
accesso civico "generalizzato"

Sì (riportare il numero 
complessivo di richieste 
pervenute e, se disponibili, 
i settori interessati dalle 
richieste di accesso 
generalizzato)

n. 3 di cui n. 1 Segreteria Generale – Attuazione Programma di Governo, n. 1 IV Settore 
–Servizio  Pubblica istruzione e Sport, n. 1 III Settore-Servizio Urbanistica (come da 
comunicazioni acquisite dai Settori alla data della compilazione della presente relazione).

4.E
Indicare se è stato istituito il registro degli 
accessi

Sì (se disponibili, indicare i 
settori delle richieste)

4.F
E' rispettata l'indicazione che prevede di 
riportare nel registro l'esito delle istanze 
(domanda facoltativa)

Si

4.G
Indicare se sono stati svolti monitoraggi 
sulla pubblicazione dei dati

Sì (indicare la periodicità dei 
monitoraggi e specificare se 
essi hanno riguardato la 
totalità oppure un campione 
di obblighi) 

L’aggiornamento al Piano triennale ha previsto un’attività di monitoraggio sull’adempimento da 
parte dell’Amministrazione degli obblighi di pubblicazione, ai sensi del D. Lgs. n. 33/2013, 
finalizzato ad assicurare la completezza, la chiarezza e l’aggiornamento delle informazioni 
pubblicate nell’ottica anche di un’amministrazione sempre trasparente ed aperta. Al riguardo 
sono stati effettuati monitoraggi continui come da report trimestrali redatti dal Servizio 1- 
Segreteria Generale (Rif. note prot. n. 29814 del 07.04.2022 – prot. n. 58750 del 18.07.2022- 
prot. n. 78263 del 04.10.2022 – prot. n. 100772 del 19.12.2022).

4.H

Formulare un giudizio sul livello di 
adempimento degli obblighi di trasparenza 
indicando quali sono le principali 
inadempienze riscontrate nonché i principali 
fattori che rallentano l’adempimento

L’esecuzione delle misure di trasparenza previste dal PTPCT è risultato buono.Durante il 
corrente anno si è effettuato un monitoraggio costante sugli obblighi di pubblicazione ai sensi 
del D. Lgs. n. 33/2013 in riferimento anche agli adempimenti richiamati dall’allegato PTTI al 
vigente Piano 2022-2024 approvato con delibera n. 141/2022. E’ in fase di miglioramento 
l’accessibilità al sito internet, inoltre dal 2022 l’utilizzo di un nuovo applicativo “Casa di 
vetro”  ha consentito l’alimentazione informatizzata ed immediata del flusso verso alcune 
sezioni di amministrazione trasparente anche se ancora occorre implementare l’applicativo 
acquisito. 

5 FORMAZIONE DEL PERSONALE

5.A
Indicare se è stata erogata la formazione 
dedicata specificamente alla prevenzione 
della corruzione

Sì

5.B
Se non è stata erogata la formazione in 
materia di prevenzione della corruzione, 
indicare le ragioni della mancata erogazione



5.E

Se è stata erogata la formazione in materia di 
prevenzione della corruzione, indicare se ha 
riguardato, in particolare:                 (domanda 
facoltativa)

Con determinazione n. 3421 del 17.11.2020 è stato acquisito sul MEPA un pacchetto triennale 
per la formazione online anticorruzione offerto dalla società Soluzione s.r.l. poi fusa per 
incorporazione nella società Maggioli S.p.A.

5.E.1 Etica ed integrità Si
5.E.2 I contenuti dei codici di comportamento Si

5.E.3
I contenuti del PTPCT/Sezione anticorruzione e 
trasparenza PIAO 

Si

5.E.4 Processo di gestione del rischio Si

5.C

Se è stata erogata la formazione in materia 
di prevenzione della corruzione, indicare 
quali soggetti tra i seguenti hanno svolto le 
docenze: 

5.C.1 SNA 
5.C.2 Università 
5.C.3 Altro soggetto pubblico (specificare quali)

5.C.4 Soggetto privato (specificare quali) Si
Avvocati Guido Paratico e Nadia Corà, relatori del webinar acquisiti con il pacchetto 
anticorruzione dalla società Soluzione s.r.l. poi fusa per incorporazione nlla società Maggioli 
S.p.A.

5.C.5 Formazione in house
5.C.6 Altro (specificare quali)

5.D

Se è stata erogata la formazione in materia 
di prevenzione della corruzione, formulare 
un giudizio sulla formazione erogata con 
particolare riferimento all’appropriatezza di 
destinatari e contenuti, sulla base di 
eventuali questionari somministrati ai 
partecipanti

In considerazione dei contenuti e dei destinatari la formazione può ritenersi buona ed ha  
garantito ai dipendenti un aggiornamento continuo sulla problematica di prevenzione del rischio 
corruttivo. Il percorso formativo in e-learneng è stato strutturato su due livelli: - un primo livello 
generale rivolto a tutti i dipendenti dell’Ente ed obbligatorio con un approccio sia contenutistico 
(aggiornamento delle competenze) che valoriale (tematiche dell’etica e della legalità);   - uno 
specifico rivolto ai dipendenti operanti in peculiarie aree di rischio.I dipendenti partecipanti alla 
formazione hanno sottoscritto le dichiarazioni di assolvimento dell’obbligo formativo.

6 ROTAZIONE DEL PERSONALE

6.A
Indicare il numero di unità di personale 
dipendente di cui è composta 
l’amministrazione:

Come certificato dall’Ufficio Gestione del Personale con e-mail del giorno 11.01.2023 il 
personale al 31.12.2022 si assesta a n. 303 unità: di cui 292 assunti a tempo indeterminato e n. 
11 a tempo determinato. Un organico sottodimensionato ed in continua diminuzione  rispetto 
alla mole di servizi ed ai sette settori. I Dirigenti in organico al 31.12.2022 sono tre, oltre al 
Segretario Generale, rispetto a n. 7 macrostrutture.

6.A.1 Numero dirigenti o equiparati 3 n. 2 Dirigenti di ruolo e n.1 Dirigente a tempo determinato
6.A.2 Numero non dirigenti o equiparati 303 n. 292 dipendenti di ruolo a tempo indeterminato e n. 11 dipendenti a tempo determinato 



6.B
Indicare se nell'anno 2022 è stata effettuata 
la rotazione dei dirigenti come misura di 
prevenzione del rischio

Sì (riportare i dati quantitativi 
di cui si dispone relativi alla 
rotazione dei dirigenti)

Nell’anno 2022, pur rimanendo  invariata la configurazione della macrostruttura del Comune di 
Trapani in n. 7 settori (strutture di massima dimensione) e in n. 28 servizi  (strutture di secondo 
livello sia di supporto che di line), aderendo alla logica di adeguare l’intera struttura agli 
obiettivi che l’amministrazione si è prefissata, alla luce delle situazioni e normative nuove 
intervenute anche in relazione all’attuazione degli adempimenti previsti dal Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza, sono stati rivisti e modificati sia l’organigramma che le linee funzionali 
con le delibere n. 42 del 12.03.2022, n. 74 del 16.03.2022, n. 189 del 30.05.2022, n. 228 del 
21.06.2022 e n. 365 del giorno 07.10.2022. Con le suddette riorganizzazioni, anche per 
sopperire alla carenza di dipendentoi oltre che di Dirigenti,  taluni Servizi sono transitati in altri 
Settori. Peraltro nell’anno in corso il pensionamento di due Dirigenti e le dimissioni di un 
Dirigente a tempo determinato hanno, inevitabilmente creato una forzata  rotazione del 
personale dirigenziale con l’assunzione a fine anno di un Dirigente a tempo determinato.

6.C

Indicare se l'ente, nel corso del 2022, è stato 
interessato da un processo di riorganizzazione 
(anche se avviato in anni precedenti e concluso 
o in corso nel 2022 (domanda facoltativa)

Si
N. 5 riorganizzazioni di Settori/Servizi  attivate con le delibere di Giunta comunale n. 42 del 
12.03.2022, n. 74 del 16.03.2022, n. 189 del 30.05.2022, n. 228 del 21.06.2022 e n. 365 del 
giorno 07.10.2022.

7
INCONFERIBILITÀ PER INCARICHI 
DIRIGENZIALI D.LGS. 39/2013

7.A

Indicare se sono state effettuate verifiche 
sulla veridicità delle dichiarazioni rese dagli 
interessati sull'insussistenza di cause di 
inconferibilità

Sì (indicare il numero di 
verifiche e il numero di 
eventuali violazioni accertate)

 Verifica annuale

7.B

Indicare, con riferimento all’anno 2022, se è 
stata accertata l’inconferibilità degli 
incarichi dirigenziali per sussistenza di 
condanna penale, ai sensi dell’art. 3 del 
d.lgs. n. 39/2013

no

8
INCOMPATIBILITÀ PER 
PARTICOLARI POSIZIONI 
DIRIGENZIALI - D.LGS. 39/2013

8.A
Indicare se sono state adottate misure per 
verificare la presenza di situazioni di 
incompatibilità

Sì (indicare quali e il numero 
di violazioni accertate) 

Tramite richieste al casellario giudiziale e dei carichi pendenti, nonché dichiarazioni annuali  
compilate dagli interessati.

9
CONFERIMENTO E AUTORIZZAZIONE 
INCARICHI AI DIPENDENTI

9.A
Indicare se è stata adottata una procedura 
prestabilita per il  rilascio delle 
autorizzazioni allo svolgimento di incarichi

Sì
Le disposizioni in materia di conferimento di incarichi extra-istituzionali sono normate dal 
regolamento degli uffici e dei servizi approvato dalla Giunta comunale con la delibera n. 
136/2003, così come modificate con la delibera n. 8/2016 per le parti attualmente in vigore.

9.C
Indicare se sono pervenute segnalazioni 
sullo svolgimento di incarichi extra-
istituzionali non autorizzati

No



10
TUTELA DEL DIPENDENTE PUBBLICO 
CHE SEGNALA GLI ILLECITI 
(WHISTLEBLOWING)

10.A

Indicare se è stata attivata una procedura 
per la presentazione e la gestione di 
segnalazione di condotte illecite da parte di 
dipendenti pubblici, come intesi all'art. 54-
bis, co. 2, del d.lgs. n. 165/2001, idonea a 
garantire la riservatezza dell'identità del 
segnalante, del contenuto delle segnalazioni 
e della relativa documentazione

Sì

In amministrazione trasparente – sezione  “altri contenuti”  – sottosezione “prevenzione alla 
corruzione ” è presente un link di accesso alla procedura dell’ANAC per la gestione delle 
segnalazioni di condotte illecite – Whistleblowing. Resta fermo che la segnalazione potrà essere 
presentata anche con dichiarazione diversa da quella informatizzata prevista nel link, purché 
contenente gli elementi essenziali indicati in quest’ultimo.

10.B
Se non è stata attivata la procedura, indicare le 
ragioni della mancata attivazione

10.C

Se non è stato attivato il sistema informativo 
dedicato,  indicare attraverso quali altri 
mezzi il dipendente pubblico può inoltrare la 
segnalazione

10.D
Se è stata attivata la procedura, indicare se 
sono pervenute segnalazioni di whistleblower

No

10.G

Formulare un giudizio sul sistema di tutela del 
dipendente pubblico che segnala gli illeciti 
indicando le misure da adottare per rafforzare 
la garanzia di anonimato e la tutela da azioni 
discriminatorie (domanda facoltativa)

Se effettuate segnalazioni con procedura diversa da quella prevista dall’ANAC sarà sempre 
garantito l’anonimato quale forma di tutela del dipendente.

11 CODICE DI COMPORTAMENTO

11.A

Indicare se è stato adottato il codice di 
comportamento che integra e specifica il 
codice adottato dal Governo (D.P.R. n. 
62/2013)

Sì

Il codice di comportamento approvato con delibera di Giunta comunale n. 6 del 30.01.2014, 
risulta pubblicato sul sito istituzionale del Comune di Trapani ed a suo tempo è stato inviato a 
tutto il personale tramite posta elettronica. L’Ente, comunque, si riserva di modificare il codice 
di comportamento per adeguarlo al nuovo contesto socio-lavorativo e alle esigenze di maggiore 
tutela dell’ambiente, del principio di non discriminazione nei luoghi di lavoro e a quelle 
derivanti dall’evoluzione e dalla maggiore diffusione di internet e dei social media. 

11.B

Se è stato adottato il codice di comportamento, 
indicare se gli obblighi di condotta ivi previsti 
sono stati estesi a tutti i soggetti di cui all'art. 2, 
co. 3, d.P.R. 62/2013 (collaboratori e 
consulenti, titolari di organi e di incarichi negli 
uffici di diretta collaborazione delle autorità 
politiche, collaboratori di imprese fornitrici di 
beni o servizi e che realizzano opere in favore 
delle amministrazioni) (domanda facoltativa)                                                                                   

Si



11.C

Se è stato adottato il codice di 
comportamento, indicare se sono pervenute 
segnalazioni relative alla violazione del 
D.P.R. n. 62/2013 e delle eventuali 
integrazioni previste dal codice 
dell’amministrazione

No

12
PROCEDIMENTI DISCIPLINARI E 
PENALI

12.B
Indicare se nel corso del 2022 sono stati 
avviati procedimenti disciplinari per eventi 
corruttivi a carico dei dipendenti

No

12.D

Se nel corso del 2022 sono stati avviati 
procedimenti disciplinari per eventi 
corruttivi,  indicare quanti sono riconducibili 
a fatti penalmente rilevanti  (il numero di 
procedimenti per ciascuna tipologia; lo 
stesso procedimento può essere 
riconducibile a più reati):

12.D.1 Peculato – art. 314 c.p.
12.D.2 Concussione - art. 317 c.p.

12.D.3
Corruzione per l’esercizio della funzione - art. 
318 c.p.

12.D.4
Corruzione per un atto contrario ai doveri di 
ufficio –art. 319 c.p.

12.D.5 Corruzione in atti giudiziari –art. 319ter c.p.

12.D.6
Induzione indebita a dare o promettere utilità – 
art. 319 quater c.p.

12.D.7
Corruzione di persona incaricata di pubblico 
servizio –art. 320 c.p.

12.D.8 Istigazione alla corruzione –art. 322 c.p.
12.D.9 Traffico di influenze illecite -art. 346-bis c.p.

12.D.10 Turbata libertà degli incanti -art. 353 c.p.

12.D.11
Turbata libertà del procedimento di scelta del 
contraente -art. 353 c.p.

12.D.12 Altro (specificare quali)

12.E

Indicare a quali aree di rischio sono 
riconducibili i procedimenti disciplinari per 
eventi corruttivi, penalmente rilevanti e non 
(Indicare il numero di procedimenti per 
ciascuna delle sottostanti aree):        

12.E.1 Contratti pubblici 
12.E.2 Incarichi e nomine

12.E.3
Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica 
dei destinatari privi di effetto economico diretto 
ed immediato per il destinatario



12.E.4
Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica 
dei destinatari con effetto economico diretto ed 
immediato per il destinatario

12.E.5 Acquisizione e gestione del personale 

12.F

Indicare se nel corso del 2022 sono stati 
avviati a carico dei dipendenti procedimenti 
disciplinari per violazioni del codice di 
comportamento, anche se non configurano 
fattispecie penali

Sì (indicare il numero di 
procedimenti)

n. 2 procedimenti disciplinari conclusosi con sanzione

13 ALTRE MISURE

13.A

Indicare se si sono verificate violazioni dei 
divieti contenuti nell’art. 35 bis del d.lgs. n. 
165/2001 per i  soggetti condannati, anche 
con sentenza non passata in giudicato, per i 
reati di cui al Capo I, Titolo II, Libro II, c.p.

No

13.B

Indicare se ci sono stati casi di attivazione 
delle azioni di tutela previste in eventuali 
protocolli di legalità o patti di integrità 
inseriti nei contratti stipulati

No

14 ROTAZIONE STRAORDINARIA

  14.A

Indicare se si è reso necessario adottare 
provvedimenti di rotazione straordinaria del 
personale di cui all'art. 16, co. 1, lett. l-
quater, d.lgs.165/2001, a seguito dell'avvio 
di procedimenti penali o disciplinari per le 
condotte di natura corruttiva

No

15 PANTOUFLAGE

15.A
Indicare se sono stati individuati casi di 
pantouflage di dirigenti

No

15.B
Indicare se sono state attuate le misure per 
prevenire il  pantouflage

Sì ( indicare le misure adottate)

Il Piano prevede quale misura per prevenire il pantouflage che nei contratti di assunzione del personale 
deve essere inserita la clausola che prevede per i tre anni successivi alla cessazione del rapporto di 
lavoro, il divieto di prestare attività lavorativa, sia di lavoro subordinato che di lavoro autonomo, nei 
confronti di destinatari di provvedimenti adottati o di contratti conclusi con l’apporto decisionale del 
dipendente. Lo stesso dicasi per i bandi di gara, anche a procedura negoziata, in cui deve essere inserita 
la condizione di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo o comunque di non avere 
attribuito incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle 
pubbliche amministrazioni nei loro confronti per il triennio successivo alla cessazione del rapporto 
lavorativo.



Ufficio Soggetto Tipologia di relazione - input Tipologia di relazione - output

Eventuale incidenza di variabili 
esogene (es. territoriali; culturali; 

criminologiche; sociali ed 
economiche)

Impatto Probabilità Rischio

ATTIVITA' TRASVERSALE
Amministrazioni pubbliche 
centrali/locali

Richiesta di documentazione
Richiesta di adozione 
provvedimenti

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Culturali
Territoriali

Basso Basso Basso

ATTIVITA' TRASVERSALE Associazioni/Fondazioni

Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici
Richiesta di informazioni
Contributi

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Partecipazione a gruppi di lavoro/tavoli 
tecnici
Gestione segnalazioni
Fruizione dei servizi
Erogazione/Diniego di contributi, sussidi, 
benefici, vantaggi economici
Consultazione/Ricevimento
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Territoriali
Sociali ed economiche
Culturali

Medio Medio Medio

ATTIVITA' TRASVERSALE Cittadino

Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici
Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione
Contributi

Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Fruizione dei servizi

Sociali ed economiche
Culturali

Medio Medio Medio

ATTIVITA' TRASVERSALE Libero professionista

Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione
Autorizzazioni/concessioni/perm
essi

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Rilascio/Diniego autorizzazione

Territoriali
Sociali ed economiche
Criminologiche

Alto Alto Alto

ATTIVITA' TRASVERSALE Operatori economici

Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione
Richiesta di corrispettivo in 
denaro

Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Pagamento corrispettivo

Territoriali
Sociali ed economiche
Criminologiche

Alto Alto Alto

02 - ANTICORRUZIONE, 
TRASPARENZA, PRIVACY E 
PROCEDIMENTI DISCIPLINARI

Amministrazioni pubbliche 
centrali/locali

Richiesta di documentazione
Richiesta di adozione 
provvedimenti

Rilascio/Diniego di documentazione
Vigilanza/Controllo/Ispezione
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Culturali
Territoriali

Basso Basso Basso

02 - ANTICORRUZIONE, 
TRASPARENZA, PRIVACY E 
PROCEDIMENTI DISCIPLINARI

Carabinieri, Polizia, Guardia 
di Finanza

Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione
Richiesta di adozione 
provvedimenti

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Rilascio/Diniego autorizzazione
Partecipazione a gruppi di lavoro/tavoli 
tecnici
Gestione segnalazioni
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Territoriali
Sociali ed economiche

Alto Alto Alto

Matrice di analisi del contesto esterno



02 - ANTICORRUZIONE, 
TRASPARENZA, PRIVACY E 
PROCEDIMENTI DISCIPLINARI

Cittadino

Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici
Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Gestione segnalazioni
Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Fruizione dei servizi

Sociali ed economiche
Culturali

Medio Medio Medio

02 - ANTICORRUZIONE, 
TRASPARENZA, PRIVACY E 
PROCEDIMENTI DISCIPLINARI

Societa' ed enti 
controllati/partecipati

Richiesta di documentazione
Richiesta di adozione 
provvedimenti

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego di documentazione
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Territoriali
Sociali ed economiche
Criminologiche

Alto Alto Alto

02 - ANTICORRUZIONE, 
TRASPARENZA, PRIVACY E 
PROCEDIMENTI DISCIPLINARI

Societa' ed enti pubblici 
centrali/locali

Richiesta di documentazione
Richiesta di adozione 
provvedimenti

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego di documentazione
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Territoriali
Sociali ed economiche

Basso Basso Basso

01 - SEGRETERIA Associazioni/Fondazioni

Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici
Richiesta di informazioni
Contributi

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Partecipazione a gruppi di lavoro/tavoli 
tecnici
Gestione segnalazioni
Fruizione dei servizi
Erogazione/Diniego di contributi, sussidi, 
benefici, vantaggi economici
Consultazione/Ricevimento
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Territoriali
Sociali ed economiche
Culturali

Medio Medio Medio

01 - SEGRETERIA
Carabinieri, Polizia, Guardia 
di Finanza

Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione
Richiesta di adozione 
provvedimenti

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Rilascio/Diniego autorizzazione
Partecipazione a gruppi di lavoro/tavoli 
tecnici
Gestione segnalazioni
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Territoriali
Sociali ed economiche

Alto Alto Alto

01 - SEGRETERIA Cittadino

Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici
Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione
Contributi

Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Fruizione dei servizi

Sociali ed economiche
Culturali

Medio Medio Medio

01 - SEGRETERIA Libero professionista

Richiesta di corrispettivo in 
denaro
Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione
Autorizzazioni/concessioni/perm
essi

Pagamento corrispettivo
Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Rilascio/Diniego autorizzazione

Territoriali
Sociali ed economiche
Criminologiche

Alto Alto Alto



01 - SEGRETERIA Operatori economici

Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione
Richiesta di corrispettivo in 
denaro

Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Pagamento corrispettivo

Territoriali
Sociali ed economiche
Criminologiche

Alto Alto Alto

01 - SEGRETERIA
Societa' ed enti 
controllati/partecipati

Richiesta di documentazione
Richiesta di adozione 
provvedimenti

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego di documentazione
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Territoriali
Sociali ed economiche
Criminologiche

Alto Alto Alto

01 - SEGRETERIA
Societa' ed enti pubblici 
centrali/locali

Richiesta di documentazione
Richiesta di adozione 
provvedimenti

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego di documentazione
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Territoriali
Sociali ed economiche

Basso Basso Basso

01 - SEGRETERIA
Studente stage/Percorsi 
Competenze Trasversali e 
Orientamento

Richiesta di informazioni Rilascio/Diniego dati e/o informazioni Sociali ed economiche Basso Basso Basso

01 - SEGRETERIA
Volontari/Associazioni di 
volontariato

Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici
Richiesta di informazioni
Contributi

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Partecipazione a gruppi di lavoro/tavoli 
tecnici
Gestione segnalazioni
Fruizione dei servizi
Erogazione/Diniego di contributi, sussidi, 
benefici, vantaggi economici
Consultazione/Ricevimento
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Territoriali
Sociali ed economiche
Culturali

Medio Medio Medio

04 - DELIBERAZIONI Associazioni/Fondazioni

Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici
Richiesta di informazioni
Contributi

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Partecipazione a gruppi di lavoro/tavoli 
tecnici
Gestione segnalazioni
Fruizione dei servizi
Erogazione/Diniego di contributi, sussidi, 
benefici, vantaggi economici
Consultazione/Ricevimento
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Territoriali
Sociali ed economiche
Culturali

Medio Medio Medio

04 - DELIBERAZIONI
Carabinieri, Polizia, Guardia 
di Finanza

Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione
Richiesta di adozione 
provvedimenti

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Rilascio/Diniego autorizzazione
Partecipazione a gruppi di lavoro/tavoli 
tecnici
Gestione segnalazioni
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Territoriali
Sociali ed economiche

Alto Alto Alto



04 - DELIBERAZIONI Cittadino

Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici
Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione
Contributi

Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Fruizione dei servizi

Sociali ed economiche
Culturali

Medio Medio Medio

04 - DELIBERAZIONI Libero professionista

Richiesta di corrispettivo in 
denaro
Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione
Autorizzazioni/concessioni/perm
essi

Pagamento corrispettivo
Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Rilascio/Diniego autorizzazione

Territoriali
Sociali ed economiche
Criminologiche

Alto Alto Alto

04 - DELIBERAZIONI Operatori economici

Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione
Richiesta di corrispettivo in 
denaro

Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Pagamento corrispettivo

Territoriali
Sociali ed economiche
Criminologiche

Alto Alto Alto

04 - DELIBERAZIONI
Societa' ed enti 
controllati/partecipati

Richiesta di documentazione
Richiesta di adozione 
provvedimenti

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego di documentazione
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Territoriali
Sociali ed economiche
Criminologiche

Alto Alto Alto

04 - DELIBERAZIONI
Societa' ed enti pubblici 
centrali/locali

Richiesta di documentazione
Richiesta di adozione 
provvedimenti

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego di documentazione
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Territoriali
Sociali ed economiche

Basso Basso Basso

04 - DELIBERAZIONI
Studente stage/Percorsi 
Competenze Trasversali e 
Orientamento

Richiesta di informazioni Rilascio/Diniego dati e/o informazioni Sociali ed economiche Basso Basso Basso

04 - DELIBERAZIONI
Volontari/Associazioni di 
volontariato

Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici
Richiesta di informazioni
Contributi

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Partecipazione a gruppi di lavoro/tavoli 
tecnici
Gestione segnalazioni
Fruizione dei servizi
Erogazione/Diniego di contributi, sussidi, 
benefici, vantaggi economici
Consultazione/Ricevimento
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Territoriali
Sociali ed economiche
Culturali

Medio Medio Medio

05 - AREA ALBO PRETORIO - 
NOTIFICAZIONE ATTI 
GIUDIZIARI

Carabinieri, Polizia, Guardia 
di Finanza

Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione
Richiesta di adozione 
provvedimenti

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Rilascio/Diniego autorizzazione
Partecipazione a gruppi di lavoro/tavoli 
tecnici
Gestione segnalazioni
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Territoriali
Sociali ed economiche

Alto Alto Alto



05 - AREA ALBO PRETORIO - 
NOTIFICAZIONE ATTI 
GIUDIZIARI

Cittadino

Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici
Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione
Contributi

Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Fruizione dei servizi

Sociali ed economiche
Culturali

Medio Medio Medio

05 - AREA ALBO PRETORIO - 
NOTIFICAZIONE ATTI 
GIUDIZIARI

Libero professionista

Richiesta di corrispettivo in 
denaro
Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione
Autorizzazioni/concessioni/perm
essi

Pagamento corrispettivo
Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Rilascio/Diniego autorizzazione

Territoriali
Sociali ed economiche
Criminologiche

Alto Alto Alto

05 - AREA ALBO PRETORIO - 
NOTIFICAZIONE ATTI 
GIUDIZIARI

Operatori economici

Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione
Richiesta di corrispettivo in 
denaro

Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Pagamento corrispettivo

Territoriali
Sociali ed economiche
Criminologiche

Alto Alto Alto

05 - AREA ALBO PRETORIO - 
NOTIFICAZIONE ATTI 
GIUDIZIARI

Societa' ed enti 
controllati/partecipati

Richiesta di documentazione
Richiesta di adozione 
provvedimenti

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego di documentazione
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Territoriali
Sociali ed economiche
Criminologiche

Alto Alto Alto

05 - AREA ALBO PRETORIO - 
NOTIFICAZIONE ATTI 
GIUDIZIARI

Societa' ed enti pubblici 
centrali/locali

Richiesta di documentazione
Richiesta di adozione 
provvedimenti

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego di documentazione
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Territoriali
Sociali ed economiche

Basso Basso Basso

06 - SUPPORTO AL SINDACO 
PER L'ATTIVITA' POLITICO-
ISTITUZIONALE

Amministrazioni pubbliche 
centrali/locali

Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione
Richiesta di adozione 
provvedimenti

Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Rilascio/Diniego di documentazione
Vigilanza/Controllo/Ispezione
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Culturali
Territoriali

Basso Basso Basso

06 - SUPPORTO AL SINDACO 
PER L'ATTIVITA' POLITICO-
ISTITUZIONALE

Associazioni/Fondazioni

Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici
Richiesta di informazioni
Contributi

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Partecipazione a gruppi di lavoro/tavoli 
tecnici
Gestione segnalazioni
Fruizione dei servizi
Erogazione/Diniego di contributi, sussidi, 
benefici, vantaggi economici
Consultazione/Ricevimento
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Territoriali
Sociali ed economiche
Culturali

Medio Medio Medio

06 - SUPPORTO AL SINDACO 
PER L'ATTIVITA' POLITICO-
ISTITUZIONALE

Cittadino

Contributi
Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici
Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione

Consultazione/Ricevimento
Vigilanza/Controllo/Ispezione
Erogazione/Diniego di contributi, sussidi, 
benefici, vantaggi economici
Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Fruizione dei servizi

Sociali ed economiche
Culturali

Medio Medio Medio



06 - SUPPORTO AL SINDACO 
PER L'ATTIVITA' POLITICO-
ISTITUZIONALE

Giornalisti Richiesta di informazioni Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Sociali ed economiche
Culturali

Basso Basso Basso

06 - SUPPORTO AL SINDACO 
PER L'ATTIVITA' POLITICO-
ISTITUZIONALE

Libero professionista

Richiesta di corrispettivo in 
denaro
Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione
Autorizzazioni/concessioni/perm
essi

Consultazione/Ricevimento
Pagamento corrispettivo
Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego autorizzazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni

Territoriali
Sociali ed economiche
Criminologiche

Alto Alto Alto

06 - SUPPORTO AL SINDACO 
PER L'ATTIVITA' POLITICO-
ISTITUZIONALE

Operatori economici

Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione
Richiesta di corrispettivo in 
denaro

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Consultazione/Ricevimento
Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Pagamento corrispettivo

Territoriali
Sociali ed economiche
Criminologiche

Alto Alto Alto

06 - SUPPORTO AL SINDACO 
PER L'ATTIVITA' POLITICO-
ISTITUZIONALE

Societa' ed enti 
controllati/partecipati

Richiesta di documentazione
Richiesta di adozione 
provvedimenti

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego di documentazione
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Territoriali
Sociali ed economiche
Criminologiche

Alto Alto Alto

07 - SUPPORTO AL CONSIGLIO 
COMUNALE PER L'ATTIVITA' 
POLITICO-ISTITUZIONALE

Amministrazioni pubbliche 
centrali/locali

Richiesta di documentazione
Richiesta di adozione 
provvedimenti

Partecipazione a gruppi di lavoro/tavoli 
tecnici
Vigilanza/Controllo/Ispezione
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Culturali
Territoriali

Basso Basso Basso

07 - SUPPORTO AL CONSIGLIO 
COMUNALE PER L'ATTIVITA' 
POLITICO-ISTITUZIONALE

Associazioni/Fondazioni

Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici
Richiesta di informazioni
Contributi

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Partecipazione a gruppi di lavoro/tavoli 
tecnici
Gestione segnalazioni
Fruizione dei servizi
Erogazione/Diniego di contributi, sussidi, 
benefici, vantaggi economici
Consultazione/Ricevimento
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Territoriali
Sociali ed economiche
Culturali

Medio Medio Medio

07 - SUPPORTO AL CONSIGLIO 
COMUNALE PER L'ATTIVITA' 
POLITICO-ISTITUZIONALE

Cittadino

Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici
Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione

Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Fruizione dei servizi

Sociali ed economiche
Culturali

Medio Medio Medio

07 - SUPPORTO AL CONSIGLIO 
COMUNALE PER L'ATTIVITA' 
POLITICO-ISTITUZIONALE

Giornalisti Richiesta di informazioni Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Sociali ed economiche
Culturali

Basso Basso Basso



07 - SUPPORTO AL CONSIGLIO 
COMUNALE PER L'ATTIVITA' 
POLITICO-ISTITUZIONALE

Libero professionista

Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione
Richiesta di corrispettivo in 
denaro
Autorizzazioni/concessioni/perm
essi

Pagamento corrispettivo
Consultazione/Ricevimento
Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego autorizzazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni

Territoriali
Sociali ed economiche
Criminologiche

Alto Alto Alto

07 - SUPPORTO AL CONSIGLIO 
COMUNALE PER L'ATTIVITA' 
POLITICO-ISTITUZIONALE

Operatori economici

Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione
Richiesta di corrispettivo in 
denaro

Consultazione/Ricevimento
Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Pagamento corrispettivo

Territoriali
Sociali ed economiche
Criminologiche

Alto Alto Alto

07 - SUPPORTO AL CONSIGLIO 
COMUNALE PER L'ATTIVITA' 
POLITICO-ISTITUZIONALE

Societa' ed enti 
controllati/partecipati

Richiesta di documentazione
Richiesta di adozione 
provvedimenti

Rilascio/Diniego di documentazione
Vigilanza/Controllo/Ispezione
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Territoriali
Sociali ed economiche
Criminologiche

Alto Alto Alto

08 - CONTROLLO 
STRATEGICO

Amministrazioni pubbliche 
centrali/locali

Richiesta di documentazione
Richiesta di adozione 
provvedimenti

Partecipazione a gruppi di lavoro/tavoli 
tecnici
Vigilanza/Controllo/Ispezione
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Culturali
Territoriali

Basso Basso Basso

08 - CONTROLLO 
STRATEGICO

Associazioni/Fondazioni

Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici
Richiesta di informazioni
Contributi

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Partecipazione a gruppi di lavoro/tavoli 
tecnici
Gestione segnalazioni
Fruizione dei servizi
Erogazione/Diniego di contributi, sussidi, 
benefici, vantaggi economici
Consultazione/Ricevimento
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Territoriali
Sociali ed economiche
Culturali

Medio Medio Medio

08 - CONTROLLO 
STRATEGICO

Cittadino

Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici
Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione

Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Fruizione dei servizi

Sociali ed economiche
Culturali

Medio Medio Medio

08 - CONTROLLO 
STRATEGICO

Giornalisti Richiesta di informazioni Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Sociali ed economiche
Culturali

Basso Basso Basso

08 - CONTROLLO 
STRATEGICO

Libero professionista

Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione
Richiesta di corrispettivo in 
denaro
Autorizzazioni/concessioni/perm
essi

Pagamento corrispettivo
Consultazione/Ricevimento
Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego autorizzazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni

Territoriali
Sociali ed economiche
Criminologiche

Alto Alto Alto



08 - CONTROLLO 
STRATEGICO

Operatori economici

Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione
Richiesta di corrispettivo in 
denaro

Consultazione/Ricevimento
Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Pagamento corrispettivo

Territoriali
Sociali ed economiche
Criminologiche

Alto Alto Alto

08 - CONTROLLO 
STRATEGICO

Societa' ed enti 
controllati/partecipati

Richiesta di documentazione
Richiesta di adozione 
provvedimenti

Rilascio/Diniego di documentazione
Vigilanza/Controllo/Ispezione
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Territoriali
Sociali ed economiche
Criminologiche

Alto Alto Alto

09 - CONTROLLO DI GESTIONE
Amministrazioni pubbliche 
centrali/locali

Richiesta di documentazione
Richiesta di adozione 
provvedimenti

Rilascio/Diniego di documentazione
Vigilanza/Controllo/Ispezione
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Culturali
Territoriali

Basso Basso Basso

09 - CONTROLLO DI GESTIONE Operatori economici

Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione
Richiesta di corrispettivo in 
denaro

Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Pagamento corrispettivo

Territoriali
Sociali ed economiche
Criminologiche

Alto Alto Alto

09 - CONTROLLO DI GESTIONE
Societa' ed enti 
controllati/partecipati

Richiesta di documentazione
Richiesta di adozione 
provvedimenti

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego di documentazione
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Territoriali
Sociali ed economiche
Criminologiche

Alto Alto Alto

09 - CONTROLLO DI GESTIONE
Societa' ed enti pubblici 
centrali/locali

Richiesta di documentazione
Richiesta di adozione 
provvedimenti

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego di documentazione
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Territoriali
Sociali ed economiche

Basso Basso Basso

12 - PROGETTAZIONE 
ORGANIZZATIVA

Amministrazioni pubbliche 
centrali/locali

Richiesta di documentazione
Richiesta di adozione 
provvedimenti

Rilascio/Diniego di documentazione
Vigilanza/Controllo/Ispezione
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Culturali
Territoriali

Basso Basso Basso

12 - PROGETTAZIONE 
ORGANIZZATIVA

Libero professionista

Richiesta di corrispettivo in 
denaro
Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione
Autorizzazioni/concessioni/perm
essi

Adozione/Non adozione di provvedimenti
Pagamento corrispettivo
Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Rilascio/Diniego autorizzazione

Territoriali
Sociali ed economiche
Criminologiche

Alto Alto Alto

12 - PROGETTAZIONE 
ORGANIZZATIVA

Operatori economici

Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione
Richiesta di corrispettivo in 
denaro

Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Pagamento corrispettivo

Territoriali
Sociali ed economiche
Criminologiche

Alto Alto Alto

12 - PROGETTAZIONE 
ORGANIZZATIVA

Sindacato
Richiesta di documentazione
Richiesta di informazioni

Rilascio/Diniego di documentazione
Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Partecipazione a tavoli tecnici
Partecipazione a gruppi di lavoro/tavoli 
tecnici
Gestione segnalazioni
Consultazione/Ricevimento
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Sociali ed economiche
Culturali

Medio Medio Medio



12 - PROGETTAZIONE 
ORGANIZZATIVA

Societa' ed enti 
controllati/partecipati

Richiesta di documentazione
Richiesta di adozione 
provvedimenti

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego di documentazione
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Territoriali
Sociali ed economiche
Criminologiche

Alto Alto Alto

12 - PROGETTAZIONE 
ORGANIZZATIVA

Societa' ed enti pubblici 
centrali/locali

Richiesta di documentazione
Richiesta di adozione 
provvedimenti

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego di documentazione
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Territoriali
Sociali ed economiche

Basso Basso Basso

13 - SERVIZI TECNOLOGICI E 
INFORMATICI

Cittadino

Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici
Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione

Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Fruizione dei servizi

Sociali ed economiche
Culturali

Medio Medio Medio

13 - SERVIZI TECNOLOGICI E 
INFORMATICI

Libero professionista

Richiesta di corrispettivo in 
denaro
Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione
Autorizzazioni/concessioni/perm
essi

Pagamento corrispettivo
Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Rilascio/Diniego autorizzazione

Territoriali
Sociali ed economiche
Criminologiche

Alto Alto Alto

13 - SERVIZI TECNOLOGICI E 
INFORMATICI

Operatori economici

Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione
Richiesta di corrispettivo in 
denaro

Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Pagamento corrispettivo

Territoriali
Sociali ed economiche
Criminologiche

Alto Alto Alto

13 - SERVIZI TECNOLOGICI E 
INFORMATICI

Societa' ed enti 
controllati/partecipati

Richiesta di documentazione
Richiesta di adozione 
provvedimenti

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego di documentazione
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Territoriali
Sociali ed economiche
Criminologiche

Alto Alto Alto

13 - SERVIZI TECNOLOGICI E 
INFORMATICI

Studente stage/Percorsi 
Competenze Trasversali e 
Orientamento

Richiesta di informazioni Rilascio/Diniego dati e/o informazioni Sociali ed economiche Basso Basso Basso

15 - SOCIETA' PARTECIPATE E 
CONTROLLO ANALOGO

Amministrazioni pubbliche 
centrali/locali

Richiesta di documentazione
Richiesta di adozione 
provvedimenti

Rilascio/Diniego di documentazione
Vigilanza/Controllo/Ispezione
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Culturali
Territoriali

Basso Basso Basso

15 - SOCIETA' PARTECIPATE E 
CONTROLLO ANALOGO

Societa' ed enti 
controllati/partecipati

Richiesta di documentazione
Richiesta di adozione 
provvedimenti

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego di documentazione
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Territoriali
Sociali ed economiche
Criminologiche

Alto Alto Alto

15 - SOCIETA' PARTECIPATE E 
CONTROLLO ANALOGO

Societa' ed enti pubblici 
centrali/locali

Richiesta di documentazione
Richiesta di adozione 
provvedimenti

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego di documentazione
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Territoriali
Sociali ed economiche

Basso Basso Basso

14 - SERVIZI LEGALI
Amministrazioni pubbliche 
centrali/locali

Richiesta di documentazione
Richiesta di adozione 
provvedimenti

Rilascio/Diniego di documentazione
Gestione segnalazioni
Vigilanza/Controllo/Ispezione
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Culturali
Territoriali

Basso Basso Basso



14 - SERVIZI LEGALI
Carabinieri, Polizia, Guardia 
di Finanza

Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione
Richiesta di adozione 
provvedimenti

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Rilascio/Diniego autorizzazione
Partecipazione a gruppi di lavoro/tavoli 
tecnici
Gestione segnalazioni
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Territoriali
Sociali ed economiche

Alto Alto Alto

14 - SERVIZI LEGALI Cittadino

Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici
Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione

Gestione segnalazioni
Vigilanza/Controllo/Ispezione
Consultazione/Ricevimento
Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Fruizione dei servizi

Sociali ed economiche
Culturali

Medio Medio Medio

14 - SERVIZI LEGALI Operatori economici

Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione
Richiesta di corrispettivo in 
denaro

Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Pagamento corrispettivo

Territoriali
Sociali ed economiche
Criminologiche

Alto Alto Alto

10 - CULTURA
Amministrazioni pubbliche 
centrali/locali

Richiesta di documentazione
Richiesta di adozione 
provvedimenti

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Culturali
Territoriali

Basso Basso Basso

10 - CULTURA Associazioni/Fondazioni

Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici
Richiesta di informazioni
Contributi

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Partecipazione a gruppi di lavoro/tavoli 
tecnici
Gestione segnalazioni
Fruizione dei servizi
Erogazione/Diniego di contributi, sussidi, 
benefici, vantaggi economici
Consultazione/Ricevimento
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Territoriali
Sociali ed economiche
Culturali

Medio Medio Medio

10 - CULTURA Cittadino

Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici
Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione
Contributi

Consultazione/Ricevimento
Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Fruizione dei servizi

Sociali ed economiche
Culturali

Medio Medio Medio

10 - CULTURA Giornalisti Richiesta di informazioni Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Sociali ed economiche
Culturali

Basso Basso Basso

10 - CULTURA
Lavoratore di pubbica utilita' 
assegnato all'Ufficio

Richiesta di informazioni Rilascio/Diniego dati e/o informazioni Sociali ed economiche Basso Basso Basso



10 - CULTURA Libero professionista

Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione
Autorizzazioni/concessioni/perm
essi

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Rilascio/Diniego autorizzazione

Territoriali
Sociali ed economiche
Criminologiche

Alto Alto Alto

10 - CULTURA Operatori economici

Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione
Richiesta di corrispettivo in 
denaro

Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Pagamento corrispettivo

Territoriali
Sociali ed economiche
Criminologiche

Alto Alto Alto

10 - CULTURA Turisti/Visitatori

Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici
Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione
Contributi

Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Fruizione dei servizi

Sociali ed economiche
Culturali

Medio Medio Medio

10 - CULTURA
Volontari/Associazioni di 
volontariato

Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici
Richiesta di informazioni
Contributi

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Partecipazione a gruppi di lavoro/tavoli 
tecnici
Gestione segnalazioni
Fruizione dei servizi
Erogazione/Diniego di contributi, sussidi, 
benefici, vantaggi economici
Consultazione/Ricevimento
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Territoriali
Sociali ed economiche
Culturali

Medio Medio Medio

11 - SERVIZI TURISTICI
Amministrazioni pubbliche 
centrali/locali

Richiesta di documentazione
Richiesta di adozione 
provvedimenti

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Culturali
Territoriali

Basso Basso Basso

11 - SERVIZI TURISTICI Associazioni/Fondazioni

Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici
Richiesta di informazioni
Contributi

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Partecipazione a gruppi di lavoro/tavoli 
tecnici
Gestione segnalazioni
Fruizione dei servizi
Erogazione/Diniego di contributi, sussidi, 
benefici, vantaggi economici
Consultazione/Ricevimento
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Territoriali
Sociali ed economiche
Culturali

Medio Medio Medio

11 - SERVIZI TURISTICI Cittadino

Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici
Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione
Contributi

Consultazione/Ricevimento
Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Fruizione dei servizi

Sociali ed economiche
Culturali

Medio Medio Medio



11 - SERVIZI TURISTICI Giornalisti Richiesta di informazioni Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Sociali ed economiche
Culturali

Basso Basso Basso

11 - SERVIZI TURISTICI
Lavoratore di pubbica utilita' 
assegnato all'Ufficio

Richiesta di informazioni Rilascio/Diniego dati e/o informazioni Sociali ed economiche Basso Basso Basso

11 - SERVIZI TURISTICI Libero professionista

Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione
Autorizzazioni/concessioni/perm
essi

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Rilascio/Diniego autorizzazione

Territoriali
Sociali ed economiche
Criminologiche

Alto Alto Alto

11 - SERVIZI TURISTICI Operatori economici

Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione
Richiesta di corrispettivo in 
denaro

Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Pagamento corrispettivo

Territoriali
Sociali ed economiche
Criminologiche

Alto Alto Alto

11 - SERVIZI TURISTICI Turisti/Visitatori

Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici
Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione
Contributi

Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Fruizione dei servizi

Sociali ed economiche
Culturali

Medio Medio Medio

11 - SERVIZI TURISTICI
Volontari/Associazioni di 
volontariato

Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici
Richiesta di informazioni
Contributi

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Partecipazione a gruppi di lavoro/tavoli 
tecnici
Gestione segnalazioni
Fruizione dei servizi
Erogazione/Diniego di contributi, sussidi, 
benefici, vantaggi economici
Consultazione/Ricevimento
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Territoriali
Sociali ed economiche
Culturali

Medio Medio Medio

16 - GESTIONE DEL 
PERSONALE - Trattamento 
economico

Amministrazioni pubbliche 
centrali/locali

Richiesta di documentazione
Richiesta di adozione 
provvedimenti

Rilascio/Diniego di documentazione
Vigilanza/Controllo/Ispezione
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Culturali
Territoriali

Basso Basso Basso

16 - GESTIONE DEL 
PERSONALE - Trattamento 
economico

Libero professionista

Richiesta di corrispettivo in 
denaro
Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione
Autorizzazioni/concessioni/perm
essi

Pagamento corrispettivo
Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Rilascio/Diniego autorizzazione

Territoriali
Sociali ed economiche
Criminologiche

Alto Alto Alto



16 - GESTIONE DEL 
PERSONALE - Trattamento 
economico

Sindacato

Richiesta di adozione 
provvedimenti
Richiesta di documentazione
Richiesta di informazioni

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Partecipazione a tavoli tecnici
Partecipazione a gruppi di lavoro/tavoli 
tecnici
Consultazione/Ricevimento
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Sociali ed economiche
Culturali

Medio Medio Medio

17 - GESTIONE DEL 
PERSONALE - Stato Giuridico

Amministrazioni pubbliche 
centrali/locali

Richiesta di documentazione
Richiesta di adozione 
provvedimenti

Rilascio/Diniego di documentazione
Vigilanza/Controllo/Ispezione
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Culturali
Territoriali

Basso Basso Basso

17 - GESTIONE DEL 
PERSONALE - Stato Giuridico

Libero professionista

Richiesta di corrispettivo in 
denaro
Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione
Autorizzazioni/concessioni/perm
essi

Adozione/Non adozione di provvedimenti
Pagamento corrispettivo
Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Rilascio/Diniego autorizzazione

Territoriali
Sociali ed economiche
Criminologiche

Alto Alto Alto

17 - GESTIONE DEL 
PERSONALE - Stato Giuridico

Operatori economici

Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione
Richiesta di corrispettivo in 
denaro

Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Pagamento corrispettivo

Territoriali
Sociali ed economiche
Criminologiche

Alto Alto Alto

17 - GESTIONE DEL 
PERSONALE - Stato Giuridico

Sindacato
Richiesta di documentazione
Richiesta di informazioni

Rilascio/Diniego di documentazione
Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Partecipazione a tavoli tecnici
Partecipazione a gruppi di lavoro/tavoli 
tecnici
Gestione segnalazioni
Consultazione/Ricevimento
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Sociali ed economiche
Culturali

Medio Medio Medio

17 - GESTIONE DEL 
PERSONALE - Stato Giuridico

Societa' ed enti 
controllati/partecipati

Richiesta di documentazione
Richiesta di adozione 
provvedimenti

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego di documentazione
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Territoriali
Sociali ed economiche
Criminologiche

Alto Alto Alto

17 - GESTIONE DEL 
PERSONALE - Stato Giuridico

Societa' ed enti pubblici 
centrali/locali

Richiesta di documentazione
Richiesta di adozione 
provvedimenti

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego di documentazione
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Territoriali
Sociali ed economiche

Basso Basso Basso

20 - PROGRAMMAZIONE, 
GESTIONE E CONTROLLO E 
SALVAGUARDIA DEGLI 
EQUILIBRI DI BILANCIO

Amministrazioni pubbliche 
centrali/locali

Richiesta di documentazione
Richiesta di adozione 
provvedimenti

Rilascio/Diniego di documentazione
Vigilanza/Controllo/Ispezione
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Culturali
Territoriali

Basso Basso Basso



20 - PROGRAMMAZIONE, 
GESTIONE E CONTROLLO E 
SALVAGUARDIA DEGLI 
EQUILIBRI DI BILANCIO

Operatori economici

Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione
Richiesta di corrispettivo in 
denaro

Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Pagamento corrispettivo

Territoriali
Sociali ed economiche
Criminologiche

Alto Alto Alto

20 - PROGRAMMAZIONE, 
GESTIONE E CONTROLLO E 
SALVAGUARDIA DEGLI 
EQUILIBRI DI BILANCIO

Societa' ed enti 
controllati/partecipati

Richiesta di documentazione
Richiesta di adozione 
provvedimenti

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego di documentazione
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Territoriali
Sociali ed economiche
Criminologiche

Alto Alto Alto

20 - PROGRAMMAZIONE, 
GESTIONE E CONTROLLO E 
SALVAGUARDIA DEGLI 
EQUILIBRI DI BILANCIO

Societa' ed enti pubblici 
centrali/locali

Richiesta di documentazione
Richiesta di adozione 
provvedimenti

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego di documentazione
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Territoriali
Sociali ed economiche

Basso Basso Basso

21 - GESTIONE E 
RISCOSSIONE DEI TRIBUTI

Amministrazioni pubbliche 
centrali/locali

Richiesta di documentazione
Richiesta di adozione 
provvedimenti

Rilascio/Diniego di documentazione
Vigilanza/Controllo/Ispezione
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Culturali
Territoriali

Basso Basso Basso

21 - GESTIONE E 
RISCOSSIONE DEI TRIBUTI

Associazioni/Fondazioni

Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici
Richiesta di informazioni
Contributi

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Partecipazione a gruppi di lavoro/tavoli 
tecnici
Gestione segnalazioni
Fruizione dei servizi
Erogazione/Diniego di contributi, sussidi, 
benefici, vantaggi economici
Consultazione/Ricevimento
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Territoriali
Sociali ed economiche
Culturali

Medio Medio Medio

21 - GESTIONE E 
RISCOSSIONE DEI TRIBUTI

Cittadino

Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici
Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione
Contributi

Gestione segnalazioni
Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Fruizione dei servizi

Sociali ed economiche
Culturali

Medio Medio Medio

21 - GESTIONE E 
RISCOSSIONE DEI TRIBUTI

Imprenditori

Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione
Autorizzazioni/concessioni/perm
essi
Autorizzazioni

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Rilascio/Diniego autorizzazione

Territoriali
Sociali ed economiche
Criminologiche

Alto Alto Alto

21 - GESTIONE E 
RISCOSSIONE DEI TRIBUTI

Libero professionista

Richiesta di corrispettivo in 
denaro
Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione
Autorizzazioni/concessioni/perm
essi

Pagamento corrispettivo
Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Rilascio/Diniego autorizzazione

Territoriali
Sociali ed economiche
Criminologiche

Alto Alto Alto



21 - GESTIONE E 
RISCOSSIONE DEI TRIBUTI

Operatori economici

Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione
Richiesta di corrispettivo in 
denaro

Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Pagamento corrispettivo

Territoriali
Sociali ed economiche
Criminologiche

Alto Alto Alto

21 - GESTIONE E 
RISCOSSIONE DEI TRIBUTI

Societa' ed enti 
controllati/partecipati

Richiesta di documentazione
Richiesta di adozione 
provvedimenti

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego di documentazione
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Territoriali
Sociali ed economiche
Criminologiche

Alto Alto Alto

21 - GESTIONE E 
RISCOSSIONE DEI TRIBUTI

Societa' ed enti pubblici 
centrali/locali

Richiesta di documentazione
Richiesta di adozione 
provvedimenti

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego di documentazione
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Territoriali
Sociali ed economiche

Basso Basso Basso

22 - RISCOSSIONE DELLE 
ENTRATE - SERVIZIO IDRICO

Amministrazioni pubbliche 
centrali/locali

Richiesta di documentazione
Richiesta di adozione 
provvedimenti

Rilascio/Diniego di documentazione
Vigilanza/Controllo/Ispezione
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Culturali
Territoriali

Basso Basso Basso

22 - RISCOSSIONE DELLE 
ENTRATE - SERVIZIO IDRICO

Associazioni/Fondazioni

Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici
Richiesta di informazioni
Contributi

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Partecipazione a gruppi di lavoro/tavoli 
tecnici
Gestione segnalazioni
Fruizione dei servizi
Erogazione/Diniego di contributi, sussidi, 
benefici, vantaggi economici
Consultazione/Ricevimento
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Territoriali
Sociali ed economiche
Culturali

Medio Medio Medio

22 - RISCOSSIONE DELLE 
ENTRATE - SERVIZIO IDRICO

Cittadino

Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici
Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione
Contributi

Gestione segnalazioni
Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Fruizione dei servizi

Sociali ed economiche
Culturali

Medio Medio Medio

22 - RISCOSSIONE DELLE 
ENTRATE - SERVIZIO IDRICO

Imprenditori

Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione
Autorizzazioni/concessioni/perm
essi
Autorizzazioni

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Rilascio/Diniego autorizzazione

Territoriali
Sociali ed economiche
Criminologiche

Alto Alto Alto

22 - RISCOSSIONE DELLE 
ENTRATE - SERVIZIO IDRICO

Libero professionista

Richiesta di corrispettivo in 
denaro
Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione
Autorizzazioni/concessioni/perm
essi

Pagamento corrispettivo
Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Rilascio/Diniego autorizzazione

Territoriali
Sociali ed economiche
Criminologiche

Alto Alto Alto



22 - RISCOSSIONE DELLE 
ENTRATE - SERVIZIO IDRICO

Operatori economici

Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione
Richiesta di corrispettivo in 
denaro

Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Pagamento corrispettivo

Territoriali
Sociali ed economiche
Criminologiche

Alto Alto Alto

22 - RISCOSSIONE DELLE 
ENTRATE - SERVIZIO IDRICO

Societa' ed enti 
controllati/partecipati

Richiesta di documentazione
Richiesta di adozione 
provvedimenti

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego di documentazione
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Territoriali
Sociali ed economiche
Criminologiche

Alto Alto Alto

22 - RISCOSSIONE DELLE 
ENTRATE - SERVIZIO IDRICO

Societa' ed enti pubblici 
centrali/locali

Richiesta di documentazione
Richiesta di adozione 
provvedimenti

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego di documentazione
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Territoriali
Sociali ed economiche

Basso Basso Basso

24 - ECONOMATO E 
PROVVEDITORATO

Amministrazioni pubbliche 
centrali/locali

Richiesta di documentazione
Richiesta di adozione 
provvedimenti

Rilascio/Diniego di documentazione
Vigilanza/Controllo/Ispezione
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Culturali
Territoriali

Basso Basso Basso

24 - ECONOMATO E 
PROVVEDITORATO

Carabinieri, Polizia, Guardia 
di Finanza

Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione
Richiesta di adozione 
provvedimenti

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Rilascio/Diniego autorizzazione
Partecipazione a gruppi di lavoro/tavoli 
tecnici
Gestione segnalazioni
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Territoriali
Sociali ed economiche

Alto Alto Alto

24 - ECONOMATO E 
PROVVEDITORATO

Libero professionista

Richiesta di corrispettivo in 
denaro
Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione
Autorizzazioni/concessioni/perm
essi

Pagamento corrispettivo
Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Rilascio/Diniego autorizzazione

Territoriali
Sociali ed economiche
Criminologiche

Alto Alto Alto

24 - ECONOMATO E 
PROVVEDITORATO

Operatori economici

Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione
Richiesta di corrispettivo in 
denaro

Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Pagamento corrispettivo

Territoriali
Sociali ed economiche
Criminologiche

Alto Alto Alto

24 - ECONOMATO E 
PROVVEDITORATO

Societa' ed enti 
controllati/partecipati

Richiesta di documentazione
Richiesta di adozione 
provvedimenti

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego di documentazione
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Territoriali
Sociali ed economiche
Criminologiche

Alto Alto Alto

24 - ECONOMATO E 
PROVVEDITORATO

Societa' ed enti pubblici 
centrali/locali

Richiesta di documentazione
Richiesta di adozione 
provvedimenti

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego di documentazione
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Territoriali
Sociali ed economiche

Basso Basso Basso

25 - URBANISTA
Amministrazioni pubbliche 
centrali/locali

Richiesta di documentazione
Richiesta di adozione 
provvedimenti

Rilascio/Diniego di documentazione
Vigilanza/Controllo/Ispezione
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Culturali
Territoriali

Basso Basso Basso



25 - URBANISTA Cittadino

Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici
Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Consultazione/Ricevimento
Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Fruizione dei servizi

Sociali ed economiche
Culturali

Medio Medio Medio

25 - URBANISTA Libero professionista

Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione
Autorizzazioni/concessioni/perm
essi

Consultazione/Ricevimento
Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Rilascio/Diniego autorizzazione

Territoriali
Sociali ed economiche
Criminologiche

Alto Alto Alto

25 - URBANISTA Operatori economici

Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione
Richiesta di corrispettivo in 
denaro

Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Pagamento corrispettivo

Territoriali
Sociali ed economiche
Criminologiche

Alto Alto Alto

25 - URBANISTA
Tirocinante/praticante 
assegnato all'Ufficio

Richiesta di informazioni
Richiesta di corrispettivo in 
denaro

Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Pagamento corrispettivo

Sociali ed economiche Basso Basso Basso

27 - EDILIZIA PRIVATA
Amministrazioni pubbliche 
centrali/locali

Richiesta di documentazione
Richiesta di adozione 
provvedimenti

Rilascio/Diniego di documentazione
Vigilanza/Controllo/Ispezione
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Culturali
Territoriali

Basso Basso Basso

27 - EDILIZIA PRIVATA Cittadino

Titolo edilizio
Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici
Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Consultazione/Ricevimento
Rilascio/Diniego di titolo abilitativo edilizio
Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Fruizione dei servizi

Sociali ed economiche
Culturali

Medio Medio Medio

27 - EDILIZIA PRIVATA Libero professionista

Titolo edilizio
Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione
Autorizzazioni/concessioni/perm
essi

Consultazione/Ricevimento
Rilascio/Diniego di titolo abilitativo edilizio
Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Rilascio/Diniego autorizzazione

Territoriali
Sociali ed economiche
Criminologiche

Alto Alto Alto

27 - EDILIZIA PRIVATA Operatori economici

Titolo edilizio
Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione
Richiesta di corrispettivo in 
denaro

Rilascio/Diniego di titolo abilitativo edilizio
Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Pagamento corrispettivo

Territoriali
Sociali ed economiche
Criminologiche

Alto Alto Alto

27 - EDILIZIA PRIVATA
Societa' ed enti pubblici 
centrali/locali

Richiesta di documentazione
Richiesta di adozione 
provvedimenti

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego di documentazione
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Territoriali
Sociali ed economiche

Basso Basso Basso



27 - EDILIZIA PRIVATA
Tirocinante/praticante 
assegnato all'Ufficio

Richiesta di informazioni
Richiesta di corrispettivo in 
denaro

Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Pagamento corrispettivo

Sociali ed economiche Basso Basso Basso

30 - ABUSIVISMO
Amministrazioni pubbliche 
centrali/locali

Richiesta di documentazione
Richiesta di adozione 
provvedimenti

Rilascio/Diniego di documentazione
Vigilanza/Controllo/Ispezione
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Culturali
Territoriali

Basso Basso Basso

30 - ABUSIVISMO Cittadino

Titolo edilizio
Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici
Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Consultazione/Ricevimento
Rilascio/Diniego di titolo abilitativo edilizio
Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Fruizione dei servizi

Sociali ed economiche
Culturali

Medio Medio Medio

30 - ABUSIVISMO Libero professionista

Titolo edilizio
Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione
Autorizzazioni/concessioni/perm
essi

Consultazione/Ricevimento
Rilascio/Diniego di titolo abilitativo edilizio
Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Rilascio/Diniego autorizzazione

Territoriali
Sociali ed economiche
Criminologiche

Alto Alto Alto

30 - ABUSIVISMO Operatori economici

Titolo edilizio
Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione
Richiesta di corrispettivo in 
denaro

Rilascio/Diniego di titolo abilitativo edilizio
Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Pagamento corrispettivo

Territoriali
Sociali ed economiche
Criminologiche

Alto Alto Alto

30 - ABUSIVISMO
Societa' ed enti pubblici 
centrali/locali

Richiesta di documentazione
Richiesta di adozione 
provvedimenti

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego di documentazione
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Territoriali
Sociali ed economiche

Basso Basso Basso

30 - ABUSIVISMO
Tirocinante/praticante 
assegnato all'Ufficio

Richiesta di informazioni
Richiesta di corrispettivo in 
denaro

Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Pagamento corrispettivo

Sociali ed economiche Basso Basso Basso

28 - SUAP - ATTIVITA' 
COMMERCIALI, PRODUTTIVE 
E COMPLEMENTARI

Amministrazioni pubbliche 
centrali/locali

Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione
Richiesta di adozione 
provvedimenti

Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Rilascio/Diniego di documentazione
Vigilanza/Controllo/Ispezione
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Culturali
Territoriali

Basso Basso Basso



28 - SUAP - ATTIVITA' 
COMMERCIALI, PRODUTTIVE 
E COMPLEMENTARI

Associazioni/Fondazioni

Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici
Richiesta di informazioni
Contributi

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Partecipazione a gruppi di lavoro/tavoli 
tecnici
Gestione segnalazioni
Fruizione dei servizi
Erogazione/Diniego di contributi, sussidi, 
benefici, vantaggi economici
Consultazione/Ricevimento
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Territoriali
Sociali ed economiche
Culturali

Medio Medio Medio

28 - SUAP - ATTIVITA' 
COMMERCIALI, PRODUTTIVE 
E COMPLEMENTARI

Cittadino

Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici
Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Fruizione dei servizi

Sociali ed economiche
Culturali

Medio Medio Medio

28 - SUAP - ATTIVITA' 
COMMERCIALI, PRODUTTIVE 
E COMPLEMENTARI

Imprenditori

Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione
Autorizzazioni/concessioni/perm
essi
Autorizzazioni

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Rilascio/Diniego autorizzazione

Territoriali
Sociali ed economiche
Criminologiche

Alto Alto Alto

28 - SUAP - ATTIVITA' 
COMMERCIALI, PRODUTTIVE 
E COMPLEMENTARI

Libero professionista

Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione
Autorizzazioni/concessioni/perm
essi

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Rilascio/Diniego autorizzazione

Territoriali
Sociali ed economiche
Criminologiche

Alto Alto Alto

28 - SUAP - ATTIVITA' 
COMMERCIALI, PRODUTTIVE 
E COMPLEMENTARI

Operatori economici

Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione
Richiesta di corrispettivo in 
denaro

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Pagamento corrispettivo

Territoriali
Sociali ed economiche
Criminologiche

Alto Alto Alto

28 - SUAP - ATTIVITA' 
COMMERCIALI, PRODUTTIVE 
E COMPLEMENTARI

Societa' ed enti 
controllati/partecipati

Richiesta di documentazione
Richiesta di adozione 
provvedimenti

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego di documentazione
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Territoriali
Sociali ed economiche
Criminologiche

Alto Alto Alto

28 - SUAP - ATTIVITA' 
COMMERCIALI, PRODUTTIVE 
E COMPLEMENTARI

Societa' ed enti pubblici 
centrali/locali

Richiesta di documentazione
Richiesta di adozione 
provvedimenti

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego di documentazione
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Sociali ed economiche
Territoriali

Basso Basso Basso

31 - DISABILITA'
Amministrazioni pubbliche 
centrali/locali

Richiesta di documentazione
Richiesta di adozione 
provvedimenti

Rilascio/Diniego di documentazione
Vigilanza/Controllo/Ispezione
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Culturali
Territoriali

Basso Basso Basso



31 - DISABILITA' Associazioni/Fondazioni

Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici
Richiesta di informazioni
Contributi

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Partecipazione a gruppi di lavoro/tavoli 
tecnici
Gestione segnalazioni
Fruizione dei servizi
Erogazione/Diniego di contributi, sussidi, 
benefici, vantaggi economici
Consultazione/Ricevimento
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Territoriali
Sociali ed economiche
Culturali

Medio Medio Medio

31 - DISABILITA'
Carabinieri, Polizia, Guardia 
di Finanza

Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione
Richiesta di adozione 
provvedimenti

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Rilascio/Diniego autorizzazione
Partecipazione a gruppi di lavoro/tavoli 
tecnici
Gestione segnalazioni
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Territoriali
Sociali ed economiche

Alto Alto Alto

31 - DISABILITA' Cittadino

Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici
Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione
Contributi

Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Fruizione dei servizi

Sociali ed economiche
Culturali

Medio Medio Medio

31 - DISABILITA' Genitori

Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici
Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione
Contributi

Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Fruizione dei servizi

Sociali ed economiche
Culturali

Medio Medio Medio

31 - DISABILITA' Operatori economici

Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione
Richiesta di corrispettivo in 
denaro

Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Pagamento corrispettivo

Territoriali
Sociali ed economiche
Criminologiche

Alto Alto Alto

31 - DISABILITA'
Operatori volontari del 
servizio civile

Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici
Richiesta di informazioni
Contributi

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Partecipazione a gruppi di lavoro/tavoli 
tecnici
Gestione segnalazioni
Fruizione dei servizi
Erogazione/Diniego di contributi, sussidi, 
benefici, vantaggi economici
Consultazione/Ricevimento
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Territoriali
Sociali ed economiche
Culturali

Medio Medio Medio



31 - DISABILITA'
Societa' ed enti pubblici 
centrali/locali

Richiesta di documentazione
Richiesta di adozione 
provvedimenti

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego di documentazione
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Territoriali
Sociali ed economiche

Basso Basso Basso

31 - DISABILITA'
Studente stage/Percorsi 
Competenze Trasversali e 
Orientamento

Richiesta di informazioni
Richiesta di corrispettivo in 
denaro

Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Pagamento corrispettivo

Sociali ed economiche Basso Basso Basso

31 - DISABILITA'
Volontari/Associazioni di 
volontariato

Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici
Richiesta di informazioni
Contributi

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Partecipazione a gruppi di lavoro/tavoli 
tecnici
Gestione segnalazioni
Fruizione dei servizi
Erogazione/Diniego di contributi, sussidi, 
benefici, vantaggi economici
Consultazione/Ricevimento
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Territoriali
Sociali ed economiche
Culturali

Medio Medio Medio

32 - MINORI
Amministrazioni pubbliche 
centrali/locali

Richiesta di documentazione
Richiesta di adozione 
provvedimenti

Rilascio/Diniego di documentazione
Vigilanza/Controllo/Ispezione
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Culturali
Territoriali

Basso Basso Basso

32 - MINORI Associazioni/Fondazioni

Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici
Richiesta di informazioni
Contributi

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Partecipazione a gruppi di lavoro/tavoli 
tecnici
Gestione segnalazioni
Fruizione dei servizi
Erogazione/Diniego di contributi, sussidi, 
benefici, vantaggi economici
Consultazione/Ricevimento
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Territoriali
Sociali ed economiche
Culturali

Medio Medio Medio

32 - MINORI
Carabinieri, Polizia, Guardia 
di Finanza

Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione
Richiesta di adozione 
provvedimenti

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Rilascio/Diniego autorizzazione
Partecipazione a gruppi di lavoro/tavoli 
tecnici
Gestione segnalazioni
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Territoriali
Sociali ed economiche

Alto Alto Alto

32 - MINORI Cittadino

Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici
Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione
Contributi

Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Fruizione dei servizi

Sociali ed economiche
Culturali

Medio Medio Medio



32 - MINORI Genitori

Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici
Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione
Contributi

Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Fruizione dei servizi

Sociali ed economiche
Culturali

Medio Medio Medio

32 - MINORI Operatori economici

Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione
Richiesta di corrispettivo in 
denaro

Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Pagamento corrispettivo

Territoriali
Sociali ed economiche
Criminologiche

Alto Alto Alto

32 - MINORI
Operatori volontari del 
servizio civile

Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici
Richiesta di informazioni
Contributi

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Partecipazione a gruppi di lavoro/tavoli 
tecnici
Gestione segnalazioni
Fruizione dei servizi
Erogazione/Diniego di contributi, sussidi, 
benefici, vantaggi economici
Consultazione/Ricevimento
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Territoriali
Sociali ed economiche
Culturali

Medio Medio Medio

32 - MINORI
Societa' ed enti pubblici 
centrali/locali

Richiesta di documentazione
Richiesta di adozione 
provvedimenti

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego di documentazione
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Territoriali
Sociali ed economiche

Basso Basso Basso

32 - MINORI
Studente stage/Percorsi 
Competenze Trasversali e 
Orientamento

Richiesta di informazioni
Richiesta di corrispettivo in 
denaro

Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Pagamento corrispettivo

Sociali ed economiche Basso Basso Basso

32 - MINORI
Volontari/Associazioni di 
volontariato

Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici
Richiesta di informazioni
Contributi

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Partecipazione a gruppi di lavoro/tavoli 
tecnici
Gestione segnalazioni
Fruizione dei servizi
Erogazione/Diniego di contributi, sussidi, 
benefici, vantaggi economici
Consultazione/Ricevimento
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Territoriali
Sociali ed economiche
Culturali

Medio Medio Medio

33 - ANZIANI
Amministrazioni pubbliche 
centrali/locali

Richiesta di documentazione
Richiesta di adozione 
provvedimenti

Rilascio/Diniego di documentazione
Vigilanza/Controllo/Ispezione
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Culturali
Territoriali

Basso Basso Basso



33 - ANZIANI Associazioni/Fondazioni

Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici
Richiesta di informazioni
Contributi

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Partecipazione a gruppi di lavoro/tavoli 
tecnici
Gestione segnalazioni
Fruizione dei servizi
Erogazione/Diniego di contributi, sussidi, 
benefici, vantaggi economici
Consultazione/Ricevimento
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Territoriali
Sociali ed economiche
Culturali

Medio Medio Medio

33 - ANZIANI
Carabinieri, Polizia, Guardia 
di Finanza

Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione
Richiesta di adozione 
provvedimenti

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Rilascio/Diniego autorizzazione
Partecipazione a gruppi di lavoro/tavoli 
tecnici
Gestione segnalazioni
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Territoriali
Sociali ed economiche

Alto Alto Alto

33 - ANZIANI Cittadino

Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici
Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione
Contributi

Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Fruizione dei servizi

Sociali ed economiche
Culturali

Medio Medio Medio

33 - ANZIANI Operatori economici

Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione
Richiesta di corrispettivo in 
denaro

Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Pagamento corrispettivo

Territoriali
Sociali ed economiche
Criminologiche

Alto Alto Alto

33 - ANZIANI
Operatori volontari del 
servizio civile

Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici
Richiesta di informazioni
Contributi

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Partecipazione a gruppi di lavoro/tavoli 
tecnici
Gestione segnalazioni
Fruizione dei servizi
Erogazione/Diniego di contributi, sussidi, 
benefici, vantaggi economici
Consultazione/Ricevimento
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Territoriali
Sociali ed economiche
Culturali

Medio Medio Medio

33 - ANZIANI
Societa' ed enti pubblici 
centrali/locali

Richiesta di documentazione
Richiesta di adozione 
provvedimenti

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego di documentazione
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Territoriali
Sociali ed economiche

Basso Basso Basso



33 - ANZIANI
Studente stage/Percorsi 
Competenze Trasversali e 
Orientamento

Richiesta di informazioni
Richiesta di corrispettivo in 
denaro

Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Pagamento corrispettivo

Sociali ed economiche Basso Basso Basso

33 - ANZIANI
Volontari/Associazioni di 
volontariato

Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici
Richiesta di informazioni
Contributi

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Partecipazione a gruppi di lavoro/tavoli 
tecnici
Gestione segnalazioni
Fruizione dei servizi
Erogazione/Diniego di contributi, sussidi, 
benefici, vantaggi economici
Consultazione/Ricevimento
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Territoriali
Sociali ed economiche
Culturali

Medio Medio Medio

34 - EMARGINAZIONE 
SOCIALE

Amministrazioni pubbliche 
centrali/locali

Richiesta di documentazione
Richiesta di adozione 
provvedimenti

Rilascio/Diniego di documentazione
Vigilanza/Controllo/Ispezione
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Culturali
Territoriali

Basso Basso Basso

34 - EMARGINAZIONE 
SOCIALE

Associazioni/Fondazioni

Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici
Richiesta di informazioni
Contributi

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Partecipazione a gruppi di lavoro/tavoli 
tecnici
Gestione segnalazioni
Fruizione dei servizi
Erogazione/Diniego di contributi, sussidi, 
benefici, vantaggi economici
Consultazione/Ricevimento
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Territoriali
Sociali ed economiche
Culturali

Medio Medio Medio

34 - EMARGINAZIONE 
SOCIALE

Carabinieri, Polizia, Guardia 
di Finanza

Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione
Richiesta di adozione 
provvedimenti

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Rilascio/Diniego autorizzazione
Partecipazione a gruppi di lavoro/tavoli 
tecnici
Gestione segnalazioni
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Territoriali
Sociali ed economiche

Alto Alto Alto

34 - EMARGINAZIONE 
SOCIALE

Cittadino

Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici
Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione
Contributi

Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Fruizione dei servizi

Sociali ed economiche
Culturali

Medio Medio Medio



34 - EMARGINAZIONE 
SOCIALE

Operatori economici

Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione
Richiesta di corrispettivo in 
denaro

Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Pagamento corrispettivo

Territoriali
Sociali ed economiche
Criminologiche

Alto Alto Alto

34 - EMARGINAZIONE 
SOCIALE

Operatori volontari del 
servizio civile

Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici
Richiesta di informazioni
Contributi

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Partecipazione a gruppi di lavoro/tavoli 
tecnici
Gestione segnalazioni
Fruizione dei servizi
Erogazione/Diniego di contributi, sussidi, 
benefici, vantaggi economici
Consultazione/Ricevimento
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Territoriali
Sociali ed economiche
Culturali

Medio Medio Medio

34 - EMARGINAZIONE 
SOCIALE

Societa' ed enti pubblici 
centrali/locali

Richiesta di documentazione
Richiesta di adozione 
provvedimenti

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego di documentazione
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Territoriali
Sociali ed economiche

Basso Basso Basso

34 - EMARGINAZIONE 
SOCIALE

Studente stage/Percorsi 
Competenze Trasversali e 
Orientamento

Richiesta di informazioni
Richiesta di corrispettivo in 
denaro

Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Pagamento corrispettivo

Sociali ed economiche Basso Basso Basso

34 - EMARGINAZIONE 
SOCIALE

Volontari/Associazioni di 
volontariato

Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici
Richiesta di informazioni
Contributi

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Partecipazione a gruppi di lavoro/tavoli 
tecnici
Gestione segnalazioni
Fruizione dei servizi
Erogazione/Diniego di contributi, sussidi, 
benefici, vantaggi economici
Consultazione/Ricevimento
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Territoriali
Sociali ed economiche
Culturali

Medio Medio Medio

35 - ASSISTENZA ECONOMICA
Amministrazioni pubbliche 
centrali/locali

Richiesta di documentazione
Richiesta di adozione 
provvedimenti

Rilascio/Diniego di documentazione
Vigilanza/Controllo/Ispezione
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Culturali
Territoriali

Basso Basso Basso



35 - ASSISTENZA ECONOMICA Associazioni/Fondazioni

Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici
Richiesta di informazioni
Contributi

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Partecipazione a gruppi di lavoro/tavoli 
tecnici
Gestione segnalazioni
Fruizione dei servizi
Erogazione/Diniego di contributi, sussidi, 
benefici, vantaggi economici
Consultazione/Ricevimento
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Territoriali
Sociali ed economiche
Culturali

Medio Medio Medio

35 - ASSISTENZA ECONOMICA
Carabinieri, Polizia, Guardia 
di Finanza

Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione
Richiesta di adozione 
provvedimenti

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Rilascio/Diniego autorizzazione
Partecipazione a gruppi di lavoro/tavoli 
tecnici
Gestione segnalazioni
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Territoriali
Sociali ed economiche

Alto Alto Alto

35 - ASSISTENZA ECONOMICA Cittadino

Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici
Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione
Contributi

Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Fruizione dei servizi

Sociali ed economiche
Culturali

Medio Medio Medio

35 - ASSISTENZA ECONOMICA Operatori economici

Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione
Richiesta di corrispettivo in 
denaro

Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Pagamento corrispettivo

Territoriali
Sociali ed economiche
Criminologiche

Alto Alto Alto

35 - ASSISTENZA ECONOMICA
Operatori volontari del 
servizio civile

Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici
Richiesta di informazioni
Contributi

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Partecipazione a gruppi di lavoro/tavoli 
tecnici
Gestione segnalazioni
Fruizione dei servizi
Erogazione/Diniego di contributi, sussidi, 
benefici, vantaggi economici
Consultazione/Ricevimento
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Territoriali
Sociali ed economiche
Culturali

Medio Medio Medio

35 - ASSISTENZA ECONOMICA
Societa' ed enti pubblici 
centrali/locali

Richiesta di documentazione
Richiesta di adozione 
provvedimenti

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego di documentazione
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Territoriali
Sociali ed economiche

Basso Basso Basso



35 - ASSISTENZA ECONOMICA
Studente stage/Percorsi 
Competenze Trasversali e 
Orientamento

Richiesta di informazioni
Richiesta di corrispettivo in 
denaro

Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Pagamento corrispettivo

Sociali ed economiche Basso Basso Basso

35 - ASSISTENZA ECONOMICA
Volontari/Associazioni di 
volontariato

Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici
Richiesta di informazioni
Contributi

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Partecipazione a gruppi di lavoro/tavoli 
tecnici
Gestione segnalazioni
Fruizione dei servizi
Erogazione/Diniego di contributi, sussidi, 
benefici, vantaggi economici
Consultazione/Ricevimento
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Territoriali
Sociali ed economiche
Culturali

Medio Medio Medio

36 - POLITICHE ABITATIVE E 
PER LA FAMIGLIA

Amministrazioni pubbliche 
centrali/locali

Richiesta di documentazione
Richiesta di adozione 
provvedimenti

Rilascio/Diniego di documentazione
Vigilanza/Controllo/Ispezione
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Culturali
Territoriali

Basso Basso Basso

36 - POLITICHE ABITATIVE E 
PER LA FAMIGLIA

Associazioni/Fondazioni

Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici
Richiesta di informazioni
Contributi

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Partecipazione a gruppi di lavoro/tavoli 
tecnici
Gestione segnalazioni
Fruizione dei servizi
Erogazione/Diniego di contributi, sussidi, 
benefici, vantaggi economici
Consultazione/Ricevimento
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Territoriali
Sociali ed economiche
Culturali

Medio Medio Medio

36 - POLITICHE ABITATIVE E 
PER LA FAMIGLIA

Carabinieri, Polizia, Guardia 
di Finanza

Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione
Richiesta di adozione 
provvedimenti

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Rilascio/Diniego autorizzazione
Partecipazione a gruppi di lavoro/tavoli 
tecnici
Gestione segnalazioni
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Territoriali
Sociali ed economiche

Alto Alto Alto

36 - POLITICHE ABITATIVE E 
PER LA FAMIGLIA

Cittadino

Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici
Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione
Contributi

Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Fruizione dei servizi

Sociali ed economiche
Culturali

Medio Medio Medio



36 - POLITICHE ABITATIVE E 
PER LA FAMIGLIA

Operatori economici

Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione
Richiesta di corrispettivo in 
denaro

Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Pagamento corrispettivo

Territoriali
Sociali ed economiche
Criminologiche

Alto Alto Alto

36 - POLITICHE ABITATIVE E 
PER LA FAMIGLIA

Operatori volontari del 
servizio civile

Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici
Richiesta di informazioni
Contributi

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Partecipazione a gruppi di lavoro/tavoli 
tecnici
Gestione segnalazioni
Fruizione dei servizi
Erogazione/Diniego di contributi, sussidi, 
benefici, vantaggi economici
Consultazione/Ricevimento
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Territoriali
Sociali ed economiche
Culturali

Medio Medio Medio

36 - POLITICHE ABITATIVE E 
PER LA FAMIGLIA

Societa' ed enti pubblici 
centrali/locali

Richiesta di documentazione
Richiesta di adozione 
provvedimenti

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego di documentazione
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Territoriali
Sociali ed economiche

Basso Basso Basso

36 - POLITICHE ABITATIVE E 
PER LA FAMIGLIA

Studente stage/Percorsi 
Competenze Trasversali e 
Orientamento

Richiesta di informazioni
Richiesta di corrispettivo in 
denaro

Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Pagamento corrispettivo

Sociali ed economiche Basso Basso Basso

36 - POLITICHE ABITATIVE E 
PER LA FAMIGLIA

Volontari/Associazioni di 
volontariato

Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici
Richiesta di informazioni
Contributi

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Partecipazione a gruppi di lavoro/tavoli 
tecnici
Gestione segnalazioni
Fruizione dei servizi
Erogazione/Diniego di contributi, sussidi, 
benefici, vantaggi economici
Consultazione/Ricevimento
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Territoriali
Sociali ed economiche
Culturali

Medio Medio Medio

37 - DIRITTO ALLO STUDIO
Amministrazioni pubbliche 
centrali/locali

Richiesta di documentazione
Richiesta di adozione 
provvedimenti

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Culturali
Territoriali

Basso Basso Basso



37 - DIRITTO ALLO STUDIO Associazioni/Fondazioni

Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici
Richiesta di informazioni
Contributi

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Partecipazione a gruppi di lavoro/tavoli 
tecnici
Gestione segnalazioni
Fruizione dei servizi
Erogazione/Diniego di contributi, sussidi, 
benefici, vantaggi economici
Consultazione/Ricevimento
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Territoriali
Sociali ed economiche
Culturali

Medio Medio Medio

37 - DIRITTO ALLO STUDIO Dirigenti scolastici

Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici
Richiesta di informazioni
Richiesta di adozione 
provvedimenti
Contributi

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Partecipazione a gruppi di lavoro/tavoli 
tecnici
Gestione segnalazioni
Fruizione dei servizi
Erogazione/Diniego di contributi, sussidi, 
benefici, vantaggi economici
Consultazione/Ricevimento
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Territoriali
Sociali ed economiche

Medio Medio Basso

37 - DIRITTO ALLO STUDIO Genitori

Contributi
Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici
Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione

Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Fruizione dei servizi

Sociali ed economiche
Culturali

Medio Medio Medio

37 - DIRITTO ALLO STUDIO
Operatori volontari del 
servizio civile

Richiesta di informazioni
Richiesta di corrispettivo in 
denaro

Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Pagamento corrispettivo

Sociali ed economiche Basso Basso Basso

37 - DIRITTO ALLO STUDIO
Studente stage/Percorsi 
Competenze Trasversali e 
Orientamento

Richiesta di informazioni Rilascio/Diniego dati e/o informazioni Sociali ed economiche Basso Basso Basso

37 - DIRITTO ALLO STUDIO
Volontari/Associazioni di 
volontariato

Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici
Richiesta di informazioni
Contributi

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Partecipazione a gruppi di lavoro/tavoli 
tecnici
Gestione segnalazioni
Fruizione dei servizi
Erogazione/Diniego di contributi, sussidi, 
benefici, vantaggi economici
Consultazione/Ricevimento
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Territoriali
Sociali ed economiche
Culturali

Medio Medio Medio



38 - ASILI NIDO E SCUOLE 
MATERNE

Amministrazioni pubbliche 
centrali/locali

Richiesta di documentazione
Richiesta di adozione 
provvedimenti

Rilascio/Diniego di documentazione
Vigilanza/Controllo/Ispezione
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Culturali
Territoriali

Basso Basso Basso

38 - ASILI NIDO E SCUOLE 
MATERNE

Associazioni/Fondazioni

Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici
Richiesta di informazioni
Contributi

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Partecipazione a gruppi di lavoro/tavoli 
tecnici
Gestione segnalazioni
Fruizione dei servizi
Erogazione/Diniego di contributi, sussidi, 
benefici, vantaggi economici
Consultazione/Ricevimento
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Territoriali
Sociali ed economiche
Culturali

Medio Medio Medio

38 - ASILI NIDO E SCUOLE 
MATERNE

Cittadino

Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici
Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione
Contributi

Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Fruizione dei servizi

Sociali ed economiche
Culturali

Medio Medio Medio

38 - ASILI NIDO E SCUOLE 
MATERNE

Genitori

Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici
Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione
Contributi

Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Fruizione dei servizi

Sociali ed economiche
Culturali

Medio Medio Medio

38 - ASILI NIDO E SCUOLE 
MATERNE

Operatori economici

Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione
Richiesta di corrispettivo in 
denaro

Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Pagamento corrispettivo

Territoriali
Sociali ed economiche
Criminologiche

Alto Alto Alto

38 - ASILI NIDO E SCUOLE 
MATERNE

Operatori volontari del 
servizio civile

Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici
Richiesta di informazioni
Contributi

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Partecipazione a gruppi di lavoro/tavoli 
tecnici
Gestione segnalazioni
Fruizione dei servizi
Erogazione/Diniego di contributi, sussidi, 
benefici, vantaggi economici
Consultazione/Ricevimento
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Territoriali
Sociali ed economiche
Culturali

Medio Medio Medio

38 - ASILI NIDO E SCUOLE 
MATERNE

Societa' ed enti pubblici 
centrali/locali

Richiesta di documentazione
Richiesta di adozione 
provvedimenti

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego di documentazione
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Territoriali
Sociali ed economiche

Basso Basso Basso



38 - ASILI NIDO E SCUOLE 
MATERNE

Studente stage/Percorsi 
Competenze Trasversali e 
Orientamento

Richiesta di informazioni
Richiesta di corrispettivo in 
denaro

Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Pagamento corrispettivo

Sociali ed economiche Basso Basso Basso

38 - ASILI NIDO E SCUOLE 
MATERNE

Volontari/Associazioni di 
volontariato

Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici
Richiesta di informazioni
Contributi

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Partecipazione a gruppi di lavoro/tavoli 
tecnici
Gestione segnalazioni
Fruizione dei servizi
Erogazione/Diniego di contributi, sussidi, 
benefici, vantaggi economici
Consultazione/Ricevimento
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Territoriali
Sociali ed economiche
Culturali

Medio Medio Medio

39 - SPORT E ATTIVITA' 
SPORTIVE

Amministrazioni pubbliche 
centrali/locali

Richiesta di documentazione
Richiesta di adozione 
provvedimenti

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Culturali
Territoriali

Basso Basso Basso

39 - SPORT E ATTIVITA' 
SPORTIVE

Associazioni/Fondazioni

Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici
Richiesta di informazioni
Contributi

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Partecipazione a gruppi di lavoro/tavoli 
tecnici
Gestione segnalazioni
Fruizione dei servizi
Erogazione/Diniego di contributi, sussidi, 
benefici, vantaggi economici
Consultazione/Ricevimento
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Territoriali
Sociali ed economiche
Culturali

Medio Medio Medio

39 - SPORT E ATTIVITA' 
SPORTIVE

Cittadino

Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici
Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione
Contributi

Consultazione/Ricevimento
Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Fruizione dei servizi

Sociali ed economiche
Culturali

Medio Medio Medio

39 - SPORT E ATTIVITA' 
SPORTIVE

Giornalisti Richiesta di informazioni Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Sociali ed economiche
Culturali

Basso Basso Basso

39 - SPORT E ATTIVITA' 
SPORTIVE

Lavoratore di pubbica utilita' 
assegnato all'Ufficio

Richiesta di informazioni Rilascio/Diniego dati e/o informazioni Sociali ed economiche Basso Basso Basso

39 - SPORT E ATTIVITA' 
SPORTIVE

Libero professionista

Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione
Autorizzazioni/concessioni/perm
essi

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Rilascio/Diniego autorizzazione

Territoriali
Sociali ed economiche
Criminologiche

Alto Alto Alto



39 - SPORT E ATTIVITA' 
SPORTIVE

Operatori economici

Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione
Richiesta di corrispettivo in 
denaro

Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Pagamento corrispettivo

Territoriali
Sociali ed economiche
Criminologiche

Alto Alto Alto

39 - SPORT E ATTIVITA' 
SPORTIVE

Turisti/Visitatori

Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici
Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione
Contributi

Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Fruizione dei servizi

Sociali ed economiche
Culturali

Medio Medio Medio

39 - SPORT E ATTIVITA' 
SPORTIVE

Volontari/Associazioni di 
volontariato

Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici
Richiesta di informazioni
Contributi

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Partecipazione a gruppi di lavoro/tavoli 
tecnici
Gestione segnalazioni
Fruizione dei servizi
Erogazione/Diniego di contributi, sussidi, 
benefici, vantaggi economici
Consultazione/Ricevimento
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Territoriali
Sociali ed economiche
Culturali

Medio Medio Medio

18 - DEMOGRAFICI STATISTICI 
TOPONOMASTICA

Amministrazioni pubbliche 
centrali/locali

Richiesta di documentazione
Richiesta di adozione 
provvedimenti

Rilascio/Diniego di documentazione
Vigilanza/Controllo/Ispezione
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Culturali
Territoriali

Basso Basso Basso

18 - DEMOGRAFICI STATISTICI 
TOPONOMASTICA

Carabinieri, Polizia, Guardia 
di Finanza

Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione
Richiesta di adozione 
provvedimenti

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Rilascio/Diniego autorizzazione
Partecipazione a gruppi di lavoro/tavoli 
tecnici
Gestione segnalazioni
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Territoriali
Sociali ed economiche

Alto Alto Alto

18 - DEMOGRAFICI STATISTICI 
TOPONOMASTICA

Cittadino

Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici
Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione
Contributi

Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Fruizione dei servizi

Sociali ed economiche
Culturali

Medio Medio Medio

18 - DEMOGRAFICI STATISTICI 
TOPONOMASTICA

Rilevatore dati censimento
Richiesta di informazioni
Richiesta di corrispettivo in 
denaro

Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Pagamento corrispettivo

Sociali ed economiche Basso Basso Basso

57 - SERVIZI DI POLIZIA 
MUNICIPALE

Amministrazioni pubbliche 
centrali/locali

Richiesta di documentazione
Richiesta di adozione 
provvedimenti

Gestione segnalazioni
Rilascio/Diniego di documentazione
Vigilanza/Controllo/Ispezione
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Culturali
Territoriali

Basso Basso Basso



57 - SERVIZI DI POLIZIA 
MUNICIPALE

Carabinieri, Polizia, Guardia 
di Finanza

Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione
Richiesta di adozione 
provvedimenti

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Rilascio/Diniego autorizzazione
Partecipazione a gruppi di lavoro/tavoli 
tecnici
Gestione segnalazioni
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Territoriali
Sociali ed economiche

Alto Alto Alto

57 - SERVIZI DI POLIZIA 
MUNICIPALE

Cittadino

Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici
Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Fruizione dei servizi

Sociali ed economiche
Culturali

Medio Medio Medio

57 - SERVIZI DI POLIZIA 
MUNICIPALE

Operatori economici

Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione
Richiesta di corrispettivo in 
denaro

Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Pagamento corrispettivo

Territoriali
Sociali ed economiche
Criminologiche

Alto Alto Alto

57 - SERVIZI DI POLIZIA 
MUNICIPALE

Volontari/Associazioni di 
volontariato

Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici
Richiesta di informazioni

Gestione segnalazioni
Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Partecipazione a gruppi di lavoro/tavoli 
tecnici
Consultazione/Ricevimento
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Territoriali
Sociali ed economiche
Culturali

Medio Medio Medio

19 - PORTIERATO - 
CENTRALINO

Carabinieri, Polizia, Guardia 
di Finanza

Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione
Richiesta di adozione 
provvedimenti

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Rilascio/Diniego autorizzazione
Partecipazione a gruppi di lavoro/tavoli 
tecnici
Gestione segnalazioni
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Territoriali
Sociali ed economiche

Alto Alto Alto

19 - PORTIERATO - 
CENTRALINO

Libero professionista

Richiesta di corrispettivo in 
denaro
Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione
Autorizzazioni/concessioni/perm
essi

Pagamento corrispettivo
Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Rilascio/Diniego autorizzazione

Territoriali
Sociali ed economiche
Criminologiche

Alto Alto Alto

19 - PORTIERATO - 
CENTRALINO

Operatori economici

Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione
Richiesta di corrispettivo in 
denaro

Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Pagamento corrispettivo

Territoriali
Sociali ed economiche
Criminologiche

Alto Alto Alto



19 - PORTIERATO - 
CENTRALINO

Societa' ed enti 
controllati/partecipati

Richiesta di documentazione
Richiesta di adozione 
provvedimenti

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego di documentazione
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Territoriali
Sociali ed economiche
Criminologiche

Alto Alto Alto

19 - PORTIERATO - 
CENTRALINO

Societa' ed enti pubblici 
centrali/locali

Richiesta di documentazione
Richiesta di adozione 
provvedimenti

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego di documentazione
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Territoriali
Sociali ed economiche

Basso Basso Basso

19 - PORTIERATO - 
CENTRALINO

Volontari/Associazioni di 
volontariato

Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici
Richiesta di informazioni
Contributi

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Partecipazione a gruppi di lavoro/tavoli 
tecnici
Gestione segnalazioni
Fruizione dei servizi
Erogazione/Diniego di contributi, sussidi, 
benefici, vantaggi economici
Consultazione/Ricevimento
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Territoriali
Sociali ed economiche
Culturali

Medio Medio Medio

46 - PROTEZIONE CIVILE E 
PRONTO INTERVENTO

Amministrazioni pubbliche 
centrali/locali

Richiesta di documentazione
Richiesta di adozione 
provvedimenti

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Culturali
Territoriali

Basso Basso Basso

46 - PROTEZIONE CIVILE E 
PRONTO INTERVENTO

Operatori economici

Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione
Richiesta di corrispettivo in 
denaro

Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Pagamento corrispettivo

Territoriali
Sociali ed economiche
Criminologiche

Alto Alto Alto

46 - PROTEZIONE CIVILE E 
PRONTO INTERVENTO

Volontari/Associazioni di 
volontariato

Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici
Richiesta di informazioni
Contributi

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Partecipazione a gruppi di lavoro/tavoli 
tecnici
Gestione segnalazioni
Fruizione dei servizi
Erogazione/Diniego di contributi, sussidi, 
benefici, vantaggi economici
Consultazione/Ricevimento
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Territoriali
Sociali ed economiche
Culturali

Medio Medio Medio

47 - VERDE PUBBLICO E 
ARREDO URBANO

Amministrazioni pubbliche 
centrali/locali

Richiesta di documentazione
Richiesta di adozione 
provvedimenti

Rilascio/Diniego di documentazione
Vigilanza/Controllo/Ispezione
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Culturali
Territoriali

Basso Basso Basso



47 - VERDE PUBBLICO E 
ARREDO URBANO

Associazioni ambientali

Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici
Richiesta di informazioni
Contributi

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Partecipazione a gruppi di lavoro/tavoli 
tecnici
Gestione segnalazioni
Fruizione dei servizi
Erogazione/Diniego di contributi, sussidi, 
benefici, vantaggi economici
Consultazione/Ricevimento
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Territoriali
Sociali ed economiche
Culturali

Medio Medio Medio

47 - VERDE PUBBLICO E 
ARREDO URBANO

Associazioni/Fondazioni

Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici
Richiesta di informazioni
Contributi

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Partecipazione a gruppi di lavoro/tavoli 
tecnici
Gestione segnalazioni
Fruizione dei servizi
Erogazione/Diniego di contributi, sussidi, 
benefici, vantaggi economici
Consultazione/Ricevimento
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Territoriali
Sociali ed economiche
Culturali

Medio Medio Medio

47 - VERDE PUBBLICO E 
ARREDO URBANO

Cittadino

Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici
Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione
Contributi

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Consultazione/Ricevimento
Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Fruizione dei servizi

Sociali ed economiche
Culturali

Medio Medio Medio

47 - VERDE PUBBLICO E 
ARREDO URBANO

Imprenditori

Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione
Autorizzazioni/concessioni/perm
essi
Autorizzazioni

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego autorizzazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni

Territoriali
Sociali ed economiche
Criminologiche

Alto Alto Alto

47 - VERDE PUBBLICO E 
ARREDO URBANO

Lavoratore di pubbica utilita' 
assegnato all'Ufficio

Richiesta di informazioni Rilascio/Diniego dati e/o informazioni Sociali ed economiche Basso Basso Basso

47 - VERDE PUBBLICO E 
ARREDO URBANO

Volontari/Associazioni di 
volontariato

Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Consultazione/Ricevimento
Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni

Territoriali
Sociali ed economiche
Criminologiche

Alto Alto Alto

50 - OPERE PUBBLICHE
Amministrazioni pubbliche 
centrali/locali

Richiesta di documentazione
Richiesta di adozione 
provvedimenti

Rilascio/Diniego di documentazione
Vigilanza/Controllo/Ispezione
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Culturali
Territoriali

Basso Basso Basso



50 - OPERE PUBBLICHE Associazioni/Fondazioni

Titolo edilizio
Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici
Richiesta di informazioni

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Partecipazione a gruppi di lavoro/tavoli 
tecnici
Gestione segnalazioni
Fruizione dei servizi
Erogazione/Diniego di contributi, sussidi, 
benefici, vantaggi economici
Consultazione/Ricevimento
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Territoriali
Sociali ed economiche
Culturali

Medio Medio Medio

50 - OPERE PUBBLICHE Cittadino

Titolo edilizio
Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici
Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Consultazione/Ricevimento
Rilascio/Diniego di titolo abilitativo edilizio
Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Fruizione dei servizi

Sociali ed economiche
Culturali

Medio Medio Medio

50 - OPERE PUBBLICHE Libero professionista

Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione
Autorizzazioni/concessioni/perm
essi

Consultazione/Ricevimento
Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Rilascio/Diniego autorizzazione

Territoriali
Sociali ed economiche
Criminologiche

Alto Alto Alto

50 - OPERE PUBBLICHE Operatori economici

Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione
Richiesta di corrispettivo in 
denaro

Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Pagamento corrispettivo

Territoriali
Sociali ed economiche
Criminologiche

Alto Alto Alto

50 - OPERE PUBBLICHE
Tirocinante/praticante 
assegnato all'Ufficio

Richiesta di informazioni
Richiesta di corrispettivo in 
denaro

Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Pagamento corrispettivo

Sociali ed economiche Basso Basso Basso

51 - MANUTENZIONE 
ORDINARIA E 
STRAORDINARIA BENI 
IMMOBILI COMUNALI

Amministrazioni pubbliche 
centrali/locali

Richiesta di documentazione
Richiesta di adozione 
provvedimenti

Rilascio/Diniego di documentazione
Vigilanza/Controllo/Ispezione
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Culturali
Territoriali

Basso Basso Basso

51 - MANUTENZIONE 
ORDINARIA E 
STRAORDINARIA BENI 
IMMOBILI COMUNALI

Cittadino

Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici
Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Consultazione/Ricevimento
Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Fruizione dei servizi

Sociali ed economiche
Culturali

Medio Medio Medio

51 - MANUTENZIONE 
ORDINARIA E 
STRAORDINARIA BENI 
IMMOBILI COMUNALI

Libero professionista

Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione
Autorizzazioni/concessioni/perm
essi

Consultazione/Ricevimento
Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Rilascio/Diniego autorizzazione

Territoriali
Sociali ed economiche
Criminologiche

Alto Alto Alto



51 - MANUTENZIONE 
ORDINARIA E 
STRAORDINARIA BENI 
IMMOBILI COMUNALI

Operatori economici

Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione
Richiesta di corrispettivo in 
denaro

Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Pagamento corrispettivo

Territoriali
Sociali ed economiche
Criminologiche

Alto Alto Alto

51 - MANUTENZIONE 
ORDINARIA E 
STRAORDINARIA BENI 
IMMOBILI COMUNALI

Tirocinante/praticante 
assegnato all'Ufficio

Richiesta di informazioni
Richiesta di corrispettivo in 
denaro

Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Pagamento corrispettivo

Sociali ed economiche Basso Basso Basso

52 - ILLUMINAZIONE PUBBLICA
Amministrazioni pubbliche 
centrali/locali

Richiesta di documentazione
Richiesta di adozione 
provvedimenti

Rilascio/Diniego di documentazione
Vigilanza/Controllo/Ispezione
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Culturali
Territoriali

Basso Basso Basso

52 - ILLUMINAZIONE PUBBLICA Associazioni ambientali

Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici
Richiesta di informazioni
Contributi

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Partecipazione a gruppi di lavoro/tavoli 
tecnici
Gestione segnalazioni
Fruizione dei servizi
Erogazione/Diniego di contributi, sussidi, 
benefici, vantaggi economici
Consultazione/Ricevimento
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Territoriali
Sociali ed economiche
Culturali

Medio Medio Medio

52 - ILLUMINAZIONE PUBBLICA Associazioni/Fondazioni

Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici
Richiesta di informazioni
Contributi

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Partecipazione a gruppi di lavoro/tavoli 
tecnici
Gestione segnalazioni
Fruizione dei servizi
Erogazione/Diniego di contributi, sussidi, 
benefici, vantaggi economici
Consultazione/Ricevimento
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Territoriali
Sociali ed economiche
Culturali

Medio Medio Medio

52 - ILLUMINAZIONE PUBBLICA Cittadino

Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici
Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione
Contributi

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Consultazione/Ricevimento
Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Fruizione dei servizi

Sociali ed economiche
Culturali

Medio Medio Medio

52 - ILLUMINAZIONE PUBBLICA Imprenditori

Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione
Autorizzazioni/concessioni/perm
essi
Autorizzazioni

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego autorizzazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni

Territoriali
Sociali ed economiche
Criminologiche

Alto Alto Alto



52 - ILLUMINAZIONE PUBBLICA
Lavoratore di pubbica utilita' 
assegnato all'Ufficio

Richiesta di informazioni Rilascio/Diniego dati e/o informazioni Sociali ed economiche Basso Basso Basso

52 - ILLUMINAZIONE PUBBLICA
Volontari/Associazioni di 
volontariato

Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Consultazione/Ricevimento
Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni

Territoriali
Sociali ed economiche
Criminologiche

Alto Alto Alto

29 - GESTIONE BENI 
PATRIMONIALI

Amministrazioni pubbliche 
centrali/locali

Richiesta di documentazione
Richiesta di adozione 
provvedimenti

Rilascio/Diniego di documentazione
Vigilanza/Controllo/Ispezione
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Culturali
Territoriali

Basso Basso Basso

29 - GESTIONE BENI 
PATRIMONIALI

Associazioni/Fondazioni

Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici
Richiesta di informazioni
Contributi

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Partecipazione a gruppi di lavoro/tavoli 
tecnici
Gestione segnalazioni
Fruizione dei servizi
Erogazione/Diniego di contributi, sussidi, 
benefici, vantaggi economici
Consultazione/Ricevimento
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Territoriali
Sociali ed economiche
Culturali

Medio Medio Medio

29 - GESTIONE BENI 
PATRIMONIALI

Cittadino

Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici
Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione
Contributi

Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Fruizione dei servizi

Sociali ed economiche
Culturali

Basso Basso Basso

29 - GESTIONE BENI 
PATRIMONIALI

Libero professionista

Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione
Autorizzazioni/concessioni/perm
essi

Consultazione/Ricevimento
Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Rilascio/Diniego autorizzazione

Territoriali
Sociali ed economiche
Criminologiche

Medio Medio Medio

29 - GESTIONE BENI 
PATRIMONIALI

Operatori economici

Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione
Richiesta di corrispettivo in 
denaro

Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Pagamento corrispettivo

Territoriali
Sociali ed economiche
Criminologiche

Alto Alto Alto

29 - GESTIONE BENI 
PATRIMONIALI

Societa' ed enti pubblici 
centrali/locali

Richiesta di documentazione
Richiesta di adozione 
provvedimenti

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego di documentazione
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Territoriali
Sociali ed economiche

Basso Basso Basso

29 - GESTIONE BENI 
PATRIMONIALI

Tirocinante/praticante 
assegnato all'Ufficio

Richiesta di informazioni
Richiesta di corrispettivo in 
denaro

Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Pagamento corrispettivo

Sociali ed economiche Basso Basso Basso

54 - GARE APPALTI
Amministrazioni pubbliche 
centrali/locali

Richiesta di documentazione
Richiesta di adozione 
provvedimenti

Rilascio/Diniego di documentazione
Vigilanza/Controllo/Ispezione
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Culturali
Territoriali

Basso Basso Basso



54 - GARE APPALTI Associazioni/Fondazioni

Titolo edilizio
Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici
Richiesta di informazioni

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Partecipazione a gruppi di lavoro/tavoli 
tecnici
Gestione segnalazioni
Fruizione dei servizi
Erogazione/Diniego di contributi, sussidi, 
benefici, vantaggi economici
Consultazione/Ricevimento
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Territoriali
Sociali ed economiche
Culturali

Medio Medio Medio

54 - GARE APPALTI Cittadino

Titolo edilizio
Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici
Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Consultazione/Ricevimento
Rilascio/Diniego di titolo abilitativo edilizio
Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Fruizione dei servizi

Sociali ed economiche
Culturali

Medio Medio Medio

54 - GARE APPALTI Libero professionista

Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione
Autorizzazioni/concessioni/perm
essi

Consultazione/Ricevimento
Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Rilascio/Diniego autorizzazione

Territoriali
Sociali ed economiche
Criminologiche

Alto Alto Alto

54 - GARE APPALTI Operatori economici

Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione
Richiesta di corrispettivo in 
denaro

Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Pagamento corrispettivo

Territoriali
Sociali ed economiche
Criminologiche

Alto Alto Alto

54 - GARE APPALTI
Tirocinante/praticante 
assegnato all'Ufficio

Richiesta di informazioni
Richiesta di corrispettivo in 
denaro

Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Pagamento corrispettivo

Sociali ed economiche Basso Basso Basso

55 - CONTRATTI Associazioni/Fondazioni
Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici
Richiesta di informazioni

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Partecipazione a gruppi di lavoro/tavoli 
tecnici
Gestione segnalazioni
Fruizione dei servizi
Consultazione/Ricevimento
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Territoriali
Sociali ed economiche
Culturali

Medio Medio Medio

55 - CONTRATTI Cittadino

Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici
Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione
Contributi

Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Fruizione dei servizi

Sociali ed economiche
Culturali

Medio Medio Medio



55 - CONTRATTI Libero professionista

Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione
Autorizzazioni/concessioni/perm
essi

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Rilascio/Diniego autorizzazione

Territoriali
Sociali ed economiche
Criminologiche

Alto Alto Alto

55 - CONTRATTI Operatori economici

Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione
Richiesta di corrispettivo in 
denaro

Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Pagamento corrispettivo

Territoriali
Sociali ed economiche
Criminologiche

Alto Alto Alto

55 - CONTRATTI
Societa' ed enti 
controllati/partecipati

Richiesta di documentazione
Richiesta di adozione 
provvedimenti

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego di documentazione
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Territoriali
Sociali ed economiche
Criminologiche

Alto Alto Alto

55 - CONTRATTI
Volontari/Associazioni di 
volontariato

Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici
Richiesta di informazioni

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Partecipazione a gruppi di lavoro/tavoli 
tecnici
Gestione segnalazioni
Fruizione dei servizi
Consultazione/Ricevimento
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Territoriali
Sociali ed economiche
Culturali

Medio Medio Medio

56 - SERVIZIO IDRICO 
INTEGRATO

Amministrazioni pubbliche 
centrali/locali

Richiesta di documentazione
Richiesta di adozione 
provvedimenti

Rilascio/Diniego di documentazione
Vigilanza/Controllo/Ispezione
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Culturali
Territoriali

Basso Basso Basso

56 - SERVIZIO IDRICO 
INTEGRATO

Associazioni ambientali

Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici
Richiesta di informazioni
Contributi

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Partecipazione a gruppi di lavoro/tavoli 
tecnici
Gestione segnalazioni
Fruizione dei servizi
Erogazione/Diniego di contributi, sussidi, 
benefici, vantaggi economici
Consultazione/Ricevimento
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Territoriali
Sociali ed economiche
Culturali

Medio Medio Medio

56 - SERVIZIO IDRICO 
INTEGRATO

Associazioni/Fondazioni

Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici
Richiesta di informazioni
Contributi

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Partecipazione a gruppi di lavoro/tavoli 
tecnici
Gestione segnalazioni
Fruizione dei servizi
Erogazione/Diniego di contributi, sussidi, 
benefici, vantaggi economici
Consultazione/Ricevimento
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Territoriali
Sociali ed economiche
Culturali

Medio Medio Medio



56 - SERVIZIO IDRICO 
INTEGRATO

Cittadino

Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici
Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione
Contributi

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Consultazione/Ricevimento
Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Fruizione dei servizi

Sociali ed economiche
Culturali

Medio Medio Medio

56 - SERVIZIO IDRICO 
INTEGRATO

Imprenditori

Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione
Autorizzazioni/concessioni/perm
essi
Autorizzazioni

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego autorizzazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni

Territoriali
Sociali ed economiche
Criminologiche

Alto Alto Alto

56 - SERVIZIO IDRICO 
INTEGRATO

Lavoratore di pubbica utilita' 
assegnato all'Ufficio

Richiesta di informazioni Rilascio/Diniego dati e/o informazioni Sociali ed economiche Basso Basso Basso

56 - SERVIZIO IDRICO 
INTEGRATO

Volontari/Associazioni di 
volontariato

Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Consultazione/Ricevimento
Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni

Territoriali
Sociali ed economiche
Criminologiche

Alto Alto Alto

44 - TUTELA IGIENE 
AMBIENTALE

Amministrazioni pubbliche 
centrali/locali

Richiesta di documentazione
Richiesta di adozione 
provvedimenti

Rilascio/Diniego di documentazione
Vigilanza/Controllo/Ispezione
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Culturali
Territoriali

Basso Basso Basso

44 - TUTELA IGIENE 
AMBIENTALE

Associazioni ambientali

Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici
Richiesta di informazioni
Contributi

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Partecipazione a gruppi di lavoro/tavoli 
tecnici
Gestione segnalazioni
Fruizione dei servizi
Erogazione/Diniego di contributi, sussidi, 
benefici, vantaggi economici
Consultazione/Ricevimento
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Territoriali
Sociali ed economiche
Culturali

Medio Medio Medio

44 - TUTELA IGIENE 
AMBIENTALE

Associazioni/Fondazioni

Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici
Richiesta di informazioni
Contributi

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Partecipazione a gruppi di lavoro/tavoli 
tecnici
Gestione segnalazioni
Fruizione dei servizi
Erogazione/Diniego di contributi, sussidi, 
benefici, vantaggi economici
Consultazione/Ricevimento
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Territoriali
Sociali ed economiche
Culturali

Medio Medio Medio



44 - TUTELA IGIENE 
AMBIENTALE

Cittadino

Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici
Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione
Contributi

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Consultazione/Ricevimento
Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Fruizione dei servizi

Sociali ed economiche
Culturali

Medio Medio Medio

44 - TUTELA IGIENE 
AMBIENTALE

Imprenditori

Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione
Autorizzazioni/concessioni/perm
essi
Autorizzazioni

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego autorizzazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni

Territoriali
Sociali ed economiche
Criminologiche

Alto Alto Alto

44 - TUTELA IGIENE 
AMBIENTALE

Lavoratore di pubbica utilita' 
assegnato all'Ufficio

Richiesta di informazioni Rilascio/Diniego dati e/o informazioni Sociali ed economiche Basso Basso Basso

44 - TUTELA IGIENE 
AMBIENTALE

Volontari/Associazioni di 
volontariato

Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Consultazione/Ricevimento
Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni

Territoriali
Sociali ed economiche
Criminologiche

Alto Alto Alto

45 - RACCOLTA RIFIUTI
Amministrazioni pubbliche 
centrali/locali

Richiesta di documentazione
Richiesta di adozione 
provvedimenti

Rilascio/Diniego di documentazione
Vigilanza/Controllo/Ispezione
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Culturali
Territoriali

Basso Basso Basso

45 - RACCOLTA RIFIUTI Associazioni ambientali

Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici
Richiesta di informazioni
Contributi

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Partecipazione a gruppi di lavoro/tavoli 
tecnici
Gestione segnalazioni
Fruizione dei servizi
Erogazione/Diniego di contributi, sussidi, 
benefici, vantaggi economici
Consultazione/Ricevimento
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Territoriali
Sociali ed economiche
Culturali

Medio Medio Medio

45 - RACCOLTA RIFIUTI Associazioni/Fondazioni

Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici
Richiesta di informazioni
Contributi

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Partecipazione a gruppi di lavoro/tavoli 
tecnici
Gestione segnalazioni
Fruizione dei servizi
Erogazione/Diniego di contributi, sussidi, 
benefici, vantaggi economici
Consultazione/Ricevimento
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Territoriali
Sociali ed economiche
Culturali

Medio Medio Medio



45 - RACCOLTA RIFIUTI Cittadino

Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici
Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione
Contributi

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Consultazione/Ricevimento
Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Fruizione dei servizi

Sociali ed economiche
Culturali

Medio Medio Medio

45 - RACCOLTA RIFIUTI Imprenditori

Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione
Autorizzazioni/concessioni/perm
essi
Autorizzazioni

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego autorizzazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni

Territoriali
Sociali ed economiche
Criminologiche

Alto Alto Alto

45 - RACCOLTA RIFIUTI
Lavoratore di pubbica utilita' 
assegnato all'Ufficio

Richiesta di informazioni Rilascio/Diniego dati e/o informazioni Sociali ed economiche Basso Basso Basso

45 - RACCOLTA RIFIUTI
Volontari/Associazioni di 
volontariato

Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Consultazione/Ricevimento
Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni

Territoriali
Sociali ed economiche
Criminologiche

Alto Alto Alto

49 - SERVIZI CIMITERIALI
Amministrazioni pubbliche 
centrali/locali

Richiesta di documentazione
Richiesta di adozione 
provvedimenti

Rilascio/Diniego di documentazione
Gestione segnalazioni
Vigilanza/Controllo/Ispezione
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Culturali
Territoriali

Basso Basso Basso

49 - SERVIZI CIMITERIALI
Carabinieri, Polizia, Guardia 
di Finanza

Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione
Richiesta di adozione 
provvedimenti

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Rilascio/Diniego autorizzazione
Partecipazione a gruppi di lavoro/tavoli 
tecnici
Gestione segnalazioni
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Territoriali
Sociali ed economiche

Alto Alto Alto

49 - SERVIZI CIMITERIALI Cittadino

Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici
Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione

Gestione segnalazioni
Vigilanza/Controllo/Ispezione
Consultazione/Ricevimento
Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Fruizione dei servizi

Sociali ed economiche
Culturali

Medio Medio Medio

49 - SERVIZI CIMITERIALI Operatori economici

Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione
Richiesta di corrispettivo in 
denaro

Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Pagamento corrispettivo

Territoriali
Sociali ed economiche
Criminologiche

Alto Alto Alto

48 - TUTELA DEI DIRITTI DEGLI 
ANIMALI - RANDAGISMO

Amministrazioni pubbliche 
centrali/locali

Richiesta di documentazione
Richiesta di adozione 
provvedimenti

Gestione segnalazioni
Rilascio/Diniego di documentazione
Vigilanza/Controllo/Ispezione
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Culturali
Territoriali

Basso Basso Basso



48 - TUTELA DEI DIRITTI DEGLI 
ANIMALI - RANDAGISMO

Carabinieri, Polizia, Guardia 
di Finanza

Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione
Richiesta di adozione 
provvedimenti

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Rilascio/Diniego autorizzazione
Partecipazione a gruppi di lavoro/tavoli 
tecnici
Gestione segnalazioni
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Territoriali
Sociali ed economiche

Alto Alto Alto

48 - TUTELA DEI DIRITTI DEGLI 
ANIMALI - RANDAGISMO

Cittadino

Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici
Richiesta di informazioni
Richiesta di documentazione

Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Fruizione dei servizi

Sociali ed economiche
Culturali

Medio Medio Medio

48 - TUTELA DEI DIRITTI DEGLI 
ANIMALI - RANDAGISMO

Volontari/Associazioni di 
volontariato

Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici
Richiesta di informazioni

Gestione segnalazioni
Vigilanza/Controllo/Ispezione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Partecipazione a gruppi di lavoro/tavoli 
tecnici
Consultazione/Ricevimento
Adozione/Non adozione di provvedimenti

Territoriali
Sociali ed economiche
Culturali

Medio Medio Medio



Comune di TRAPANI 

Piazza Municipio, 1 

91100 Trapani TP 

 

 

ALLEGATO PIAO 

 

Sez. 2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 2023/2025 

 

UFFICIO: ATTIVITA' TRASVERSALE 
 

 

Responsabile UFFICIO: 

Segretario Generale/Dirigenti/ Titolari di P.O. assegnati ai vari servizi  

 

IDENTIFICAZIONE MACROPROCESSI E PROCESSI 

 

 

Processi di 

supporto/proces

si primari 

Funzioni 

istituzional

i 

MACRO 

PROCESSO 

PROCESSO 
Area di rischio 

 

Ufficio  

 

Processo 
primario 

Tutte le 
funzioni 
istituzionali 

Tutti i 
macroprocessi 

n. 1 Affidamento 

appalto di lavori, 

servizi e forniture 

di importo 

inferiore a 40.000 

euro tramite il 

sistema 

dell'affidamento 

diretto 

D) Contratti 
pubblici 
(generale) 

ATTIVITA' 
TRASVERSAL
E 

Processo 
primario 

Tutte le 
funzioni 
istituzionali 

Tutti i 
macroprocessi 

n. 2 Affidamento 

appalto di servizi 

e forniture di 

importo pari o 

superiore a 

40.000 euro e 

inferiore alle 

soglie di cui 

all'articolo 35, 

D.Lgs. 50/2016 

mediante il 

sistema della 

procedura 

negoziata 

D) Contratti 
pubblici 
(generale) 

ATTIVITA' 
TRASVERSAL
E 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali
, generali 
e di 
gestione 

Tutti i 
macroprocessi 

n. 3 Adesione 

convenzioni 

CONSIP o del 

Soggetto 

Aggregatore di 

riferimento 

D) Contratti 
pubblici 
(generale) 

ATTIVITA' 
TRASVERSAL
E 

Processo Tutte le 
Tutti i n. 4 Proroga D) Contratti ATTIVITA' 



primario funzioni 
istituzionali 

macroprocessi contratto in 

scadenza 

pubblici 
(generale) 

TRASVERSAL
E 

Processo 
primario 

Tutte le 
funzioni 
istituzionali 

Tutti i 
macroprocessi 

n. 5 Conferimento 

di incarichi di 

collaborazione, 

studio e ricerca 

nonche' di 

consulenza a 

soggetti estranei 

all'amministrazion

e  

A) Acquisizione 
e gestione del 
personale 
(generale) 

ATTIVITA' 
TRASVERSAL
E 

Processo 
primario 

Tutte le 
funzioni 
istituzionali 

Tutti i 
macroprocessi 

n. 6 

Autorizzazione al 

ricorso a 

transazioni e altri 

rimedi di 

risoluzione delle 

controversie 

alternativi a quelli 

giurisdizionali 

D) Contratti 
pubblici 
(generale) 

ATTIVITA' 
TRASVERSAL
E 

Processo 
primario 

Tutte le 
funzioni 
istituzionali 

Tutti i 
macroprocessi 

n. 7 Accesso art. 

22 e segg. della 

L. 241/90 

O) Accesso e 
Trasparenza 
(specifica) 

ATTIVITA' 
TRASVERSAL
E 

Processo 
primario 

Tutte le 
funzioni 
istituzionali 

Tutti i 
macroprocessi 

n. 8 Accesso art. 

43, co. 2 del 

T.U.E.L. da parte 

dei consiglieri 

O) Accesso e 
Trasparenza 
(specifica) 

ATTIVITA' 
TRASVERSAL
E 

Processo 
primario 

Tutte le 
funzioni 
istituzionali 

Tutti i 
macroprocessi 

n. 9 Accesso 

civico semplice 

concernente dati, 

documenti e 

informazioni 

soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai 

sensi del D.Lgs. 

33/2013 

O) Accesso e 
Trasparenza 
(specifica) 

ATTIVITA' 
TRASVERSAL
E 

Processo 
primario 

Tutte le 
funzioni 
istituzionali 

Tutti i 
macroprocessi 

n. 10 Accesso 

civico 

generalizzato 

concernente dati 

e documenti 

ulteriori a quelli 

soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai 

O) Accesso e 
Trasparenza 
(specifica) 

ATTIVITA' 
TRASVERSAL
E 



sensi del D.Lgs. 

33/2013 

Processo 
primario 

Tutte le 
funzioni 
istituzionali 

Tutti i 
macroprocessi 

n. 11 

Segnalazioni di 

illecito 

P) Gestione dati 
e informazioni, e 
tutela della 
privacy 
(specifica) 

ATTIVITA' 
TRASVERSAL
E 

Processo 
primario 

Tutte le 
funzioni 
istituzionali 

Tutti i 
macroprocessi 

n. 12 

Segnalazione-

Esposto 

H) Affari legali e 
contenzioso 
(generale) 

ATTIVITA' 
TRASVERSAL
E 

Processo 
primario 

Tutte le 
funzioni 
istituzionali 

Tutti i 
macroprocessi 

n. 13 Piani 

formativi e corsi 

di formazione 

P) Gestione dati 
e informazioni, e 
tutela della 
privacy 
(specifica) 

ATTIVITA' 
TRASVERSAL
E 

Processo 
primario 

Tutte le 
funzioni 
istituzionali 

Tutti i 
macroprocessi 

n. 14 

Sorveglianza 

sanitaria a cura 

del medico 

competente 

G) Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

ATTIVITA' 
TRASVERSAL
E 

Processo 
primario 

Tutte le 
funzioni 
istituzionali 

Tutti i 
macroprocessi 

n. 15 Nomina 

Responsabile 

Unico del 

Procedimento 

(RUP) 

D) Contratti 
pubblici 
(generale) 

ATTIVITA' 
TRASVERSAL
E 

Processo 
primario 

Tutte le 
funzioni 
istituzionali 

Tutti i 
macroprocessi 

n. 16 Formazione 

Albo dei 

professionisti 

esterni 

E) Incarichi e 
nomine 
(generale) 

ATTIVITA' 
TRASVERSAL
E 

Processo 
primario 

Tutte le 
funzioni 
istituzionali 

Tutti i 
macroprocessi 

n. 17 Front office: 

Informazioni e 

comunicazioni 

P) Gestione dati 
e informazioni, e 
tutela della 
privacy 
(specifica) 

ATTIVITA' 
TRASVERSAL
E 

Processo 
primario 

Tutte le 
funzioni 
istituzionali 

Tutti i 
macroprocessi 

n. 18 Affidamento 

appalto di servizi 

e forniture di 

importo superiore 

alle soglie di cui 

all'art. 35, D.Lgs. 

50/2016 

attraverso il 

sistema della 

procedura aperta 

D) Contratti 
pubblici 
(generale) 

ATTIVITA' 
TRASVERSAL
E 

Processo di 
supporto 

Servizi 
istituzionali
, generali 
e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Gestione 

n. 19 

Liquidazione 

fatture 

F) Gestione 
delle entrate, 
delle spese e 
del patrimonio 

ATTIVITA' 
TRASVERSAL
E 



economica, 
finanziaria, 
programmazion
e e 
provveditorato 

Processo di 
supporto 

Servizi 
istituzionali
, generali 
e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Gestione 
economica, 
finanziaria, 
programmazion
e e 
provveditorato 

n. 20 Variazioni al 

bilancio di 

previsione e 

P.E.G. 

F) Gestione 
delle entrate, 
delle spese e 
del patrimonio 

ATTIVITA' 
TRASVERSAL
E 

Processo di 
supporto 

Servizi 
istituzionali
, generali 
e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Gestione 
economica, 
finanziaria, 
programmazion
e e 
provveditorato 

n. 21 Gestione 

cauzioni e 

fideiussioni 

F) Gestione 
delle entrate, 
delle spese e 
del patrimonio 

ATTIVITA' 
TRASVERSAL
E 

Processo di 
supporto 

Servizi 
istituzionali
, generali 
e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Gestione 
economica, 
finanziaria, 
programmazion
e e 
provveditorato 

n. 22 Recupero e 

registrazione 

giornaliera delle 

operazioni del 

Tesoriere relative 

ai versamenti in 

Tesoreria da 

parte degli utenti 

e chiusura 

mensile dei 

sospesi del 

Tesoriere 

F) Gestione 
delle entrate, 
delle spese e 
del patrimonio 

ATTIVITA' 
TRASVERSAL
E 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali
, generali 
e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Anagrafe, stato 
civile e servizio 
elettorale 

n. 23 Redazione 

delibera/determin

a 

P) Gestione dati 
e informazioni, e 
tutela della 
privacy 
(specifica) 

ATTIVITA' 
TRASVERSAL
E 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali
, generali 
e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Organi 
istituzionali 

n. 24 Ricevimento 

pubblico 

P) Gestione dati 
e informazioni, e 
tutela della 
privacy 
(specifica) 

ATTIVITA' 
TRASVERSAL
E 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali
, generali 
e di 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: Altri 

n. 25 Gestione e 

acquisizione degli 

atti e della posta 

in arrivo e in 

P) Gestione dati 
e informazioni, e 
tutela della 
privacy 

ATTIVITA' 
TRASVERSAL
E 



gestione servizi generali partenza per la 

registrazione sul 

protocollo 

informatico 

(specifica) 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali
, generali 
e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: Altri 
servizi generali 

n. 26 

Accettazione, 

protocollazione e 

smistamento 

delle 

partecipazioni a 

gare 

P) Gestione dati 
e informazioni, e 
tutela della 
privacy 
(specifica) 

ATTIVITA' 
TRASVERSAL
E 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali
, generali 
e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: Altri 
servizi generali 

n. 27 

Consultazione 

Gazzetta 

Ufficiale, 

Bollettino Ufficiale 

Regione, bandi di 

concorso, bandi e 

avvisi pubblici, 

bandi di gara 

P) Gestione dati 
e informazioni, e 
tutela della 
privacy 
(specifica) 

ATTIVITA' 
TRASVERSAL
E 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali
, generali 
e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Anagrafe, stato 
civile e servizio 
elettorale 

n. 28 Redazione 

delibere 

P) Gestione dati 
e informazioni, e 
tutela della 
privacy 
(specifica) 

ATTIVITA' 
TRASVERSAL
E 

Processo di 
supporto 

Servizi 
istituzionali
, generali 
e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Organi 
istituzionali 

n. 29 

Regolamenti e 

bozze di atti 

fondamentali da 

sottoporre alle 

determinazioni 

del Consiglio e 

collaborazione 

nelle attivita' di 

iniziativa, 

d'impulso e di 

raccordo con gli 

organi di 

partecipazione 

Z) 
Amministratori 
(specifica) 

ATTIVITA' 
TRASVERSAL
E 

Processo di 
supporto 

Servizi 
istituzionali
, generali 
e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Organi 
istituzionali 

n. 30 Variazioni al 

bilancio ai sensi 

dell'articolo 42, 

comma 3, del 

T.U. 267/2000 

F) Gestione 
delle entrate, 
delle spese e 
del patrimonio 

ATTIVITA' 
TRASVERSAL
E 

Processo Servizi 
Servizi n. 31 Z) ATTIVITA' 



primario istituzionali
, generali 
e di 
gestione 

istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Organi 
istituzionali 

Esternalizzazione 

di attivita' 

comunali e servizi 

Amministratori 
(specifica) 

TRASVERSAL
E 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali
, generali 
e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Organi 
istituzionali 

n. 32 Indirizzi 

concernenti le 

condizioni e le 

clausole per gli 

accordi, le 

convenzioni, le 

concessioni, i 

contratti e le 

intese con 

soggetti pubblici e 

privati 

D) Contratti 
pubblici 
(generale) 

ATTIVITA' 
TRASVERSAL
E 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali
, generali 
e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Organi 
istituzionali 

n. 33 Ordinanze 

in qualita' di 

Ufficiale di 

governo 

Z) 
Amministratori 
(specifica) 

ATTIVITA' 
TRASVERSAL
E 

Processo 
primario 

Tutte le 
funzioni 
istituzionali 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Organi 
istituzionali 

n. 34 Ordinanze 

sindacali 

contingibili ed 

urgenti 

G) Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

ATTIVITA' 
TRASVERSAL
E 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali
, generali 
e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Organi 
istituzionali 

n. 35 Accordi 

integrativi o 

sostitutivi del 

provvedimento 

D) Contratti 
pubblici 
(generale) 

ATTIVITA' 
TRASVERSAL
E 

Processo di 
supporto 

Servizi 
istituzionali
, generali 
e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Organi 
istituzionali 

n. 36 Convenzioni 

tra i comuni e tra i 

comuni e 

provincia, 

costituzione e 

modificazione di 

forme associative 

T) Organismi di 
decentramento 
e di 
partecipazione - 
Aziende 
pubbliche e enti 
dipendenti, 
sovvenzionati o 
sottoposti a 
vigilanza 
(specifica) 

ATTIVITA' 
TRASVERSAL
E 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali
, generali 
e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Organi 
istituzionali 

n. 37 Modalita' di 

gestione dei 

pubblici servizi 

Z) 
Amministratori 
(specifica) 

ATTIVITA' 
TRASVERSAL
E 

Processo di 
supporto 

Servizi 
istituzionali
, generali 
e di 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 

n. 38 Contrazione 

dei mutui non 

previsti 

F) Gestione 
delle entrate, 
delle spese e 
del patrimonio 

ATTIVITA' 
TRASVERSAL
E 



gestione gestione: 
Organi 
istituzionali 

espressamente in 

atti fondamentali 

del Consiglio 

Comunale ed 

emissione dei 

prestiti 

obbligazionari 

Processo di 
supporto 

Servizi 
istituzionali
, generali 
e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Organi 
istituzionali 

n. 39 Spese che 

impegnano i 

bilanci per gli 

esercizi 

successivi, 

escluse quelle 

relative alle 

locazioni di 

immobili ed alla 

somministrazione 

e fornitura di beni 

e servizi a 

carattere 

continuativo 

F) Gestione 
delle entrate, 
delle spese e 
del patrimonio 

ATTIVITA' 
TRASVERSAL
E 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali
, generali 
e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: Altri 
servizi generali 

n. 40 Sviluppo 

software: 

Acquisizione 

servizio di 

manutenzione 

D) Contratti 
pubblici 
(generale) 

ATTIVITA' 
TRASVERSAL
E 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali
, generali 
e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: Altri 
servizi generali 

n. 41 Gestione 

S.I. e rete: 

Installazione 

stampanti di rete 

S) Agenda 
Digitale, 
digitalizzazione 
e 
informatizzazion
e processi 
(specifica) 

ATTIVITA' 
TRASVERSAL
E 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali
, generali 
e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Risorse umane 

n. 42 

Certificazione 

crediti 

F) Gestione 
delle entrate, 
delle spese e 
del patrimonio 

ATTIVITA' 
TRASVERSAL
E 

Processo di 
supporto 

Servizi 
istituzionali
, generali 
e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Risorse umane 

n. 43 Denunce 

infortuni sul 

lavoro 

H) Affari legali e 
contenzioso 
(generale) 

ATTIVITA' 
TRASVERSAL
E 

Processo 
primario 

Assetto 
del 
territorio 
ed edilizia 
abitativa 

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa: 
Urbanistica e 
assetto del 
territorio 

n. 44 Controllo 

esercizio e 

manutenzione 

degli impianti 

termici civili e loro 

rendimento 

G) Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

ATTIVITA' 
TRASVERSAL
E 



Processo 
primario 

Tutte le 
funzioni 
istituzionali 

Tutti i 
macroprocessi 

n. 45 Affidamento 

appalto di lavori 

di importo pari o 

superiore a 

40.000 euro e 

inferiore a 

150.000 euro 

mediante il 

sistema della 

procedura 

negoziata 

D) Contratti 
pubblici 
(generale) 

ATTIVITA' 
TRASVERSAL
E 

Processo 
primario 

Tutte le 
funzioni 
istituzionali 

Tutti i 
macroprocessi 

n. 46 Affidamento 

appalto di lavori 

di importo pari o 

superiore a 

1.000.000 di euro 

mediante il 

sistema della 

procedura aperta 

D) Contratti 
pubblici 
(generale) 

ATTIVITA' 
TRASVERSAL
E 

Processo 
primario 

Tutte le 
funzioni 
istituzionali 

Tutti i 
macroprocessi 

n. 47 Affidamento 

appalto di lavori 

di importo pari o 

superiore a 

150.000 euro e 

inferiore a 

1.000.000 di euro 

mediante il 

sistema della 

procedura 

negoziata 

D) Contratti 
pubblici 
(generale) 

ATTIVITA' 
TRASVERSAL
E 

Processo 
primario 

Assetto 
del 
territorio 
ed edilizia 
abitativa 

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa: 
Urbanistica e 
assetto del 
territorio 

n. 48 

Progettazione 

interna 

(preliminare, 

definitiva, 

esecutiva) 

Q) 
Progettazione 
(specifica) 

ATTIVITA' 
TRASVERSAL
E 

Processo 
primario 

Assetto 
del 
territorio 
ed edilizia 
abitativa 

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa: 
Urbanistica e 
assetto del 
territorio 

n. 49 Perizie di 

lavori in 

economia 

Q) 
Progettazione 
(specifica) 

ATTIVITA' 
TRASVERSAL
E 

Processo 
primario 

Assetto 
del 
territorio 
ed edilizia 
abitativa 

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa: 
Urbanistica e 
assetto del 

n. 50 Direzione 

lavori 

D) Contratti 
pubblici 
(generale) 

ATTIVITA' 
TRASVERSAL
E 



territorio 

 

 

 

 

UFFICIO: 05 - AREA ALBO PRETORIO - NOTIFICAZIONE ATTI GIUDIZIARI 
 

 

Responsabile UFFICIO: 

Dott. Panepinto Giovanni 

 

IDENTIFICAZIONE MACROPROCESSI E PROCESSI 

 

 

Processi di 

supporto/processi 

primari 

Funzioni 

istituzionali 

MACRO 

PROCESSO 

PROCESSO 
Area di rischio 

 

Ufficio  

 

Processo di 
supporto 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Segreteria 
generale 

n. 1 Albo e 

notifiche: 

Notifiche 

H) Affari legali 
e contenzioso 
(generale) 

05 - AREA ALBO 
PRETORIO - 
NOTIFICAZIONE 
ATTI 
GIUDIZIARI 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: Altri 
servizi generali 

n. 2 Albo: 

Pubblicazioni 

albo on-line 

P) Gestione 
dati e 
informazioni, e 
tutela della 
privacy 
(specifica) 

05 - AREA ALBO 
PRETORIO - 
NOTIFICAZIONE 
ATTI 
GIUDIZIARI 

 

 

 

 

UFFICIO: 07 - SUPPORTO AL CONSIGLIO COMUNALE PER L'ATTIVITA' POLITICO-

ISTITUZIONALE 
 

 

Responsabile UFFICIO: 

Dott. Panepinto Giovanni 

 

IDENTIFICAZIONE MACROPROCESSI E PROCESSI 

 

 

Processi di 

supporto/processi 

primari 

Funzioni 

istituzionali 

MACRO 

PROCESSO 

PROCESSO 
Area di rischio 

 

Ufficio  

 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali, 
generali e 
di gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Organi 
istituzionali 

n. 1 Assistenza 

organi istituzionali: 

Gestione sedute 

commissioni 

consiliari 

P) Gestione 
dati e 
informazioni, e 
tutela della 
privacy 
(specifica) 

07 - 
SUPPORTO AL 
CONSIGLIO 
COMUNALE 
PER 
L'ATTIVITA' 
POLITICO-
ISTITUZIONALE 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali, 
generali e 
di gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 

n. 2 Assistenza 

organi istituzionali: 

Gestione sedute 

conferenze 

P) Gestione 
dati e 
informazioni, e 
tutela della 
privacy 

07 - 
SUPPORTO AL 
CONSIGLIO 
COMUNALE 
PER 



Organi 
istituzionali 

capigruppo (specifica) L'ATTIVITA' 
POLITICO-
ISTITUZIONALE 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali, 
generali e 
di gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Organi 
istituzionali 

n. 3 Consiglieri 

Comunali (gettoni 

di presenza) e 

rimborso oneri ai 

datori di lavoro 

F) Gestione 
delle entrate, 
delle spese e 
del patrimonio 

07 - 
SUPPORTO AL 
CONSIGLIO 
COMUNALE 
PER 
L'ATTIVITA' 
POLITICO-
ISTITUZIONALE 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali, 
generali e 
di gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Organi 
istituzionali 

n. 4 Assistenza 

organi istituzionali: 

Fornitura servizi ai 

gruppi consiliari 

D) Contratti 
pubblici 
(generale) 

07 - 
SUPPORTO AL 
CONSIGLIO 
COMUNALE 
PER 
L'ATTIVITA' 
POLITICO-
ISTITUZIONALE 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali, 
generali e 
di gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Organi 
istituzionali 

n. 5 Concessione 

sala 

Consiliare/Androne 

Palazzo Cavarretta 

C) 
Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica 
con effetto 
economico 
diretto ed 
immediato (es. 
erogazione 
contributi, etc.) 

07 - 
SUPPORTO AL 
CONSIGLIO 
COMUNALE 
PER 
L'ATTIVITA' 
POLITICO-
ISTITUZIONALE 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali, 
generali e 
di gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Organi 
istituzionali 

n. 6 Assistenza 

organi istituzionali: 

Decadenze 

G) Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

07 - 
SUPPORTO AL 
CONSIGLIO 
COMUNALE 
PER 
L'ATTIVITA' 
POLITICO-
ISTITUZIONALE 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali, 
generali e 
di gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Organi 
istituzionali 

n. 7 Assistenza 

organi istituzionali: 

Approvazione 

verbali consiglio 

P) Gestione 
dati e 
informazioni, e 
tutela della 
privacy 
(specifica) 

07 - 
SUPPORTO AL 
CONSIGLIO 
COMUNALE 
PER 
L'ATTIVITA' 
POLITICO-
ISTITUZIONALE 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali, 
generali e 
di gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Organi 
istituzionali 

n. 8 Assistenza 

organi istituzionali: 

Surroghe 

G) Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

07 - 
SUPPORTO AL 
CONSIGLIO 
COMUNALE 
PER 
L'ATTIVITA' 
POLITICO-
ISTITUZIONALE 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali, 
generali e 
di gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Organi 
istituzionali 

n. 9 Assistenza 

organi istituzionali: 

Gestione sedute 

Consiglio 

comunale 

P) Gestione 
dati e 
informazioni, e 
tutela della 
privacy 
(specifica) 

07 - 
SUPPORTO AL 
CONSIGLIO 
COMUNALE 
PER 
L'ATTIVITA' 
POLITICO-
ISTITUZIONALE 



Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali, 
generali e 
di gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Organi 
istituzionali 

n. 10 Assistenza 

organi istituzionali: 

Trascrizione 

verbali consiglio 

P) Gestione 
dati e 
informazioni, e 
tutela della 
privacy 
(specifica) 

07 - 
SUPPORTO AL 
CONSIGLIO 
COMUNALE 
PER 
L'ATTIVITA' 
POLITICO-
ISTITUZIONALE 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali, 
generali e 
di gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Organi 
istituzionali 

n. 11 Assistenza 

organi istituzionali: 

Convalida 

consiglieri 

G) Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

07 - 
SUPPORTO AL 
CONSIGLIO 
COMUNALE 
PER 
L'ATTIVITA' 
POLITICO-
ISTITUZIONALE 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali, 
generali e 
di gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Segreteria 
generale 

n. 12 Albo e inviti: 

Inviti consigli 

comunali 

P) Gestione 
dati e 
informazioni, e 
tutela della 
privacy 
(specifica) 

07 - 
SUPPORTO AL 
CONSIGLIO 
COMUNALE 
PER 
L'ATTIVITA' 
POLITICO-
ISTITUZIONALE 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali, 
generali e 
di gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Organi 
istituzionali 

n. 13 Assistenza 

organi istituzionali: 

Nomina Presidente 

e vicepresidenti 

E) Incarichi e 
nomine 
(generale) 

07 - 
SUPPORTO AL 
CONSIGLIO 
COMUNALE 
PER 
L'ATTIVITA' 
POLITICO-
ISTITUZIONALE 

Processo di 
supporto 

Servizi 
istituzionali, 
generali e 
di gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Organi 
istituzionali 

n. 14 Statuti 

dell'ente e delle 

aziende speciali, 

regolamenti 

nonche' criteri 

generali in materia 

di ordinamento 

degli uffici e dei 

servizi 

Z) 
Amministratori 
(specifica) 

07 - 
SUPPORTO AL 
CONSIGLIO 
COMUNALE 
PER 
L'ATTIVITA' 
POLITICO-
ISTITUZIONALE 

Processo di 
supporto 

Servizi 
istituzionali, 
generali e 
di gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Organi 
istituzionali 

n. 15 Indirizzi da 

osservare da parte 

delle aziende 

pubbliche e degli 

enti dipendenti, 

sovvenzionati o 

sottoposti a 

vigilanza 

T) Organismi 
di 
decentramento 
e di 
partecipazione 
- Aziende 
pubbliche e 
enti dipendenti, 
sovvenzionati 
o sottoposti a 
vigilanza 
(specifica) 

07 - 
SUPPORTO AL 
CONSIGLIO 
COMUNALE 
PER 
L'ATTIVITA' 
POLITICO-
ISTITUZIONALE 

Processo di 
supporto 

Servizi 
istituzionali, 
generali e 
di gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Organi 

n. 16 Istituzione 

commissioni 

permanenti, 

temporanee o 

E) Incarichi e 
nomine 
(generale) 

07 - 
SUPPORTO AL 
CONSIGLIO 
COMUNALE 
PER 
L'ATTIVITA' 



istituzionali speciali POLITICO-
ISTITUZIONALE 

Processo 
primario 

 
 n. 17 Concessione 

sala 

Consiliare/Androne 

Palazzo Cavarretta 

 07 - 
SUPPORTO AL 
CONSIGLIO 
COMUNALE 
PER 
L'ATTIVITA' 
POLITICO-
ISTITUZIONALE 

 

 

 

 

UFFICIO: 04 - DELIBERAZIONI 
 

 

Responsabile UFFICIO: 

Dott. Panepinto Giovanni 

 

IDENTIFICAZIONE MACROPROCESSI E PROCESSI 

 

 

Processi di 

supporto/proces

si primari 

Funzioni 

istituzional

i 

MACRO 

PROCESS

O 

PROCESSO 
Area di 

rischio 

 

Ufficio  

 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali
, generali 
e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali
, generali e 
di gestione: 
Organi 
istituzionali 

n. 1 Assistenza organi 

istituzionali: Gestione 

sedute Giunta comunale 

P) Gestione 
dati e 
informazion
i, e tutela 
della 
privacy 
(specifica) 

04 - 
DELIBERAZIO
NI 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali
, generali 
e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali
, generali e 
di gestione: 
Anagrafe, 
stato civile 
e servizio 
elettorale 

n. 2 Archiviazione 

deliberazioni/determinazio

ni 

P) Gestione 
dati e 
informazion
i, e tutela 
della 
privacy 
(specifica) 

04 - 
DELIBERAZIO
NI 

 

 

 

 

UFFICIO: 19 - PORTIERATO - CENTRALINO 
 

 

Responsabile UFFICIO: 

Dott.ssa Gabriele Nunziata 

 

IDENTIFICAZIONE MACROPROCESSI E PROCESSI 

 

 

Processi di 

supporto/processi 

primari 

Funzioni 

istituzionali 

MACRO 

PROCESSO 

PROCESSO 
Area di rischio 

 

Ufficio  

 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali, 

Servizi 
istituzionali, 

n. 1 Portineria e 

custodia: 

G) Controlli, 
verifiche, 

19 - 
PORTIERATO 



generali e di 
gestione 

generali e di 
gestione: Altri 
servizi generali 

Apertura e 

chiusura locali 

ispezioni e 
sanzioni 

- 
CENTRALINO 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: Organi 
istituzionali 

n. 2 Portineria e 

custodia: 

Conservazione 

chiavi 

F) Gestione 
delle entrate, 
delle spese e 
del patrimonio 

19 - 
PORTIERATO 
- 
CENTRALINO 

 

 

 

 

UFFICIO: 55 - CONTRATTI 
 

 

Responsabile UFFICIO: 

Ing. Amenta Orazio 

 

IDENTIFICAZIONE MACROPROCESSI E PROCESSI 

 

 

Processi di 

supporto/processi 

primari 

Funzioni 

istituzionali 

MACRO 

PROCESSO 

PROCESSO 
Area di rischio 

 

Ufficio  

 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: Altri 
servizi generali 

n. 1 Rogito atti 

segretario 

comunale 

G) Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

55 - 
CONTRATTI 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: Altri 
servizi generali 

n. 2 

Autenticazione 

scritture private 

G) Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

55 - 
CONTRATTI 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: Altri 
servizi generali 

n. 3 

Registrazione 

contratti 

G) Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

55 - 
CONTRATTI 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: Altri 
servizi generali 

n. 4 

Adempimenti 

conseguenti alla 

stipula del 

contratto: 

registrazione 

anni successivi 

G) Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

55 - 
CONTRATTI 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: Altri 
servizi generali 

n. 5 Rilascio 

copia dei 

contratti stipulati 

con 

l'amministrazione 

G) Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

55 - 
CONTRATTI 

Processo Servizi 
Servizi n. 6 Pagamento F) Gestione 55 - 



primario istituzionali, 
generali e di 
gestione 

istituzionali, 
generali e di 
gestione: Altri 
servizi generali 

delle spese di 

registrazione 

delle entrate, 
delle spese e 
del patrimonio 

CONTRATTI 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: Altri 
servizi generali 

n. 7 Vidimazione 

repertorio 

G) Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

55 - 
CONTRATTI 

 

 

 

 

UFFICIO: 30 - ABUSIVISMO 
 

 

Responsabile UFFICIO: 

Ing. Amenta Orazio 

 

IDENTIFICAZIONE MACROPROCESSI E PROCESSI 

 

 

Processi di 

supporto/processi 

primari 

Funzioni 

istituzionali 

MACRO 

PROCESSO 

PROCESSO 
Area di rischio 

 

Ufficio  

 

Processo 
primario 

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa 

Assetto del 
territorio ed 
edilizia abitativa: 
Urbanistica e 
assetto del 
territorio 

n. 1 Controllo - 

Ispezione 

G) Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

30 - 
ABUSIVISMO 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: Altri 
servizi generali 

n. 2 

Trascrizione 

decreti 

esproprio e altri 

G) Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

30 - 
ABUSIVISMO 

 

 

 

 

UFFICIO: 02 - ANTICORRUZIONE, TRASPARENZA, PRIVACY E PROCEDIMENTI DISCIPLINARI 
 

 

Responsabile UFFICIO: 

Dott. Panepinto Giovanni 

 

IDENTIFICAZIONE MACROPROCESSI E PROCESSI 

 

 

Processi di 

supporto/processi 

primari 

Funzioni 

istituzionali 

MACRO 

PROCESSO 

PROCESSO 
Area di rischio 

 

Ufficio  

 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali, 
generali e 
di gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Altri servizi 

n. 1 Sistema di 

gestione del 

rischio di 

corruzione-

P) Gestione 
dati e 
informazioni, e 
tutela della 
privacy 

02 - 
ANTICORRUZIONE, 
TRASPARENZA, 
PRIVACY E 
PROCEDIMENTI 



generali PTPCT (specifica) DISCIPLINARI 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali, 
generali e 
di gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Altri servizi 
generali 

n. 2 

Monitoraggio 

funzionamento 

PTPCT e 

monitoraggio 

singole misure 

G) Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

02 - 
ANTICORRUZIONE, 
TRASPARENZA, 
PRIVACY E 
PROCEDIMENTI 
DISCIPLINARI 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali, 
generali e 
di gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Altri servizi 
generali 

n. 3 

Attivazione del 

sistema di 

tutela del 

dipendente 

che segnala 

illeciti 

P) Gestione 
dati e 
informazioni, e 
tutela della 
privacy 
(specifica) 

02 - 
ANTICORRUZIONE, 
TRASPARENZA, 
PRIVACY E 
PROCEDIMENTI 
DISCIPLINARI 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali, 
generali e 
di gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Altri servizi 
generali 

n. 4 Giornate 

della 

Trasparenza 

O) Accesso e 
Trasparenza 
(specifica) 

02 - 
ANTICORRUZIONE, 
TRASPARENZA, 
PRIVACY E 
PROCEDIMENTI 
DISCIPLINARI 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali, 
generali e 
di gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Organi 
istituzionali 

n. 5 Indirizzi 

generali e 

obiettivi 

strategici in 

materia di 

prevenzione 

della 

corruzione e di 

trasparenza 

Z) 
Amministratori 
(specifica) 

02 - 
ANTICORRUZIONE, 
TRASPARENZA, 
PRIVACY E 
PROCEDIMENTI 
DISCIPLINARI 

 

 

 

 

UFFICIO: 13 - SERVIZI TECNOLOGICI E INFORMATICI 
 

 

Responsabile UFFICIO: 

Dott.ssa Gabriele Nunziata 

 

IDENTIFICAZIONE MACROPROCESSI E PROCESSI 

 

 

Processi di 

supporto/proces

si primari 

Funzioni 

istituzional

i 

MACRO 

PROCESS

O 

PROCESSO 
Area di rischio 

 

Ufficio  

 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzional
i, generali 
e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali
, generali e 
di 
gestione: 
Statistica e 

n. 1 AGID: Attuazione 

progetti di e-government 

S) Agenda 
Digitale, 
digitalizzazione 
e 
informatizzazio
ne processi 

13 - SERVIZI 
TECNOLOGI
CI E 
INFORMATIC
I 



sistemi 
informativi 

(specifica) 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzional
i, generali 
e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali
, generali e 
di 
gestione: 
Statistica e 
sistemi 
informativi 

n. 2 AGID: 

Implementazione dei 

programmi di 

Amministrazione digitale 

per lo sviluppo dei servizi 

digitali per i cittadini e le 

imprese 

S) Agenda 
Digitale, 
digitalizzazione 
e 
informatizzazio
ne processi 
(specifica) 

13 - SERVIZI 
TECNOLOGI
CI E 
INFORMATIC
I 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzional
i, generali 
e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali
, generali e 
di 
gestione: 
Statistica e 
sistemi 
informativi 

n. 3 AGID: 

Implementazione delle 

strategie e delle azioni 

dell'Agenda digitale 

dell'ente 

S) Agenda 
Digitale, 
digitalizzazione 
e 
informatizzazio
ne processi 
(specifica) 

13 - SERVIZI 
TECNOLOGI
CI E 
INFORMATIC
I 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzional
i, generali 
e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali
, generali e 
di 
gestione: 
Statistica e 
sistemi 
informativi 

n. 4 AGID: 

Dematerializzazione dei 

documenti 

S) Agenda 
Digitale, 
digitalizzazione 
e 
informatizzazio
ne processi 
(specifica) 

13 - SERVIZI 
TECNOLOGI
CI E 
INFORMATIC
I 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzional
i, generali 
e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali
, generali e 
di 
gestione: 
Altri servizi 
generali 

n. 5 AGID: Sviluppo 

progetti wifi e open data 

S) Agenda 
Digitale, 
digitalizzazione 
e 
informatizzazio
ne processi 
(specifica) 

13 - SERVIZI 
TECNOLOGI
CI E 
INFORMATIC
I 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzional
i, generali 
e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali
, generali e 
di 
gestione: 
Altri servizi 
generali 

n. 6 DIGIT: Progetto 

Open Government e 

Smart city 

S) Agenda 
Digitale, 
digitalizzazione 
e 
informatizzazio
ne processi 
(specifica) 

13 - SERVIZI 
TECNOLOGI
CI E 
INFORMATIC
I 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzional
i, generali 
e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali
, generali e 
di 
gestione: 
Altri servizi 
generali 

n. 7 Sviluppo software: 

Studi e analisi 

informatizzazione servizi 

S) Agenda 
Digitale, 
digitalizzazione 
e 
informatizzazio
ne processi 
(specifica) 

13 - SERVIZI 
TECNOLOGI
CI E 
INFORMATIC
I 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzional
i, generali 
e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali
, generali e 
di 
gestione: 
Altri servizi 
generali 

n. 8 Sicurezza dei 

processi - servizi 

informatici 

G) Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

13 - SERVIZI 
TECNOLOGI
CI E 
INFORMATIC
I 



Processo 
primario 

Servizi 
istituzional
i, generali 
e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali
, generali e 
di 
gestione: 
Altri servizi 
generali 

n. 9 Sviluppo software: 

Installazione/configurazio

ne nuovo software 

applicativo 

S) Agenda 
Digitale, 
digitalizzazione 
e 
informatizzazio
ne processi 
(specifica) 

13 - SERVIZI 
TECNOLOGI
CI E 
INFORMATIC
I 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzional
i, generali 
e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali
, generali e 
di 
gestione: 
Altri servizi 
generali 

n. 10 Gestione S.I. e 

rete: Acquisizione 

fornitura connettivita' 

S) Agenda 
Digitale, 
digitalizzazione 
e 
informatizzazio
ne processi 
(specifica) 

13 - SERVIZI 
TECNOLOGI
CI E 
INFORMATIC
I 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzional
i, generali 
e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali
, generali e 
di 
gestione: 
Altri servizi 
generali 

n. 11 Gestione S.I. e 

rete: Configurazione 

connettivita' 

S) Agenda 
Digitale, 
digitalizzazione 
e 
informatizzazio
ne processi 
(specifica) 

13 - SERVIZI 
TECNOLOGI
CI E 
INFORMATIC
I 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzional
i, generali 
e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali
, generali e 
di 
gestione: 
Altri servizi 
generali 

n. 12 Gestione S.I. e 

rete: Backup dei dati 

S) Agenda 
Digitale, 
digitalizzazione 
e 
informatizzazio
ne processi 
(specifica) 

13 - SERVIZI 
TECNOLOGI
CI E 
INFORMATIC
I 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzional
i, generali 
e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali
, generali e 
di 
gestione: 
Altri servizi 
generali 

n. 13 Gestione S.I. e 

rete: Aggiornamento 

backup 

S) Agenda 
Digitale, 
digitalizzazione 
e 
informatizzazio
ne processi 
(specifica) 

13 - SERVIZI 
TECNOLOGI
CI E 
INFORMATIC
I 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzional
i, generali 
e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali
, generali e 
di 
gestione: 
Altri servizi 
generali 

n. 14 Gestione S.I. e 

rete: Configurazione 

utenti di rete 

S) Agenda 
Digitale, 
digitalizzazione 
e 
informatizzazio
ne processi 
(specifica) 

13 - SERVIZI 
TECNOLOGI
CI E 
INFORMATIC
I 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzional
i, generali 
e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali
, generali e 
di 
gestione: 
Altri servizi 
generali 

n. 15 Gestione S.I. e 

rete: Configurazione 

apparati di rete 

S) Agenda 
Digitale, 
digitalizzazione 
e 
informatizzazio
ne processi 
(specifica) 

13 - SERVIZI 
TECNOLOGI
CI E 
INFORMATIC
I 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzional
i, generali 
e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali
, generali e 
di 
gestione: 
Altri servizi 

n. 16 Gestione S.I. e 

rete: Creazione caselle di 

posta elettronica 

S) Agenda 
Digitale, 
digitalizzazione 
e 
informatizzazio
ne processi 
(specifica) 

13 - SERVIZI 
TECNOLOGI
CI E 
INFORMATIC
I 



generali 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzional
i, generali 
e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali
, generali e 
di 
gestione: 
Organi 
istituzionali 

n. 17 Gestione S.I. e 

rete: Aggiornamenti 

automatici sw di base e 

produttivita' 

S) Agenda 
Digitale, 
digitalizzazione 
e 
informatizzazio
ne processi 
(specifica) 

13 - SERVIZI 
TECNOLOGI
CI E 
INFORMATIC
I 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzional
i, generali 
e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali
, generali e 
di 
gestione: 
Altri servizi 
generali 

n. 18 Gestione S.I. e 

rete: Aggiornamento 

antivirus 

S) Agenda 
Digitale, 
digitalizzazione 
e 
informatizzazio
ne processi 
(specifica) 

13 - SERVIZI 
TECNOLOGI
CI E 
INFORMATIC
I 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzional
i, generali 
e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali
, generali e 
di 
gestione: 
Organi 
istituzionali 

n. 19 Gestione S.I. e 

rete: Gestione server di 

rete 

S) Agenda 
Digitale, 
digitalizzazione 
e 
informatizzazio
ne processi 
(specifica) 

13 - SERVIZI 
TECNOLOGI
CI E 
INFORMATIC
I 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzional
i, generali 
e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali
, generali e 
di 
gestione: 
Altri servizi 
generali 

n. 20 Gestione S.I. e 

rete: Custodia e gestione 

delle password 

G) Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

13 - SERVIZI 
TECNOLOGI
CI E 
INFORMATIC
I 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzional
i, generali 
e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali
, generali e 
di 
gestione: 
Altri servizi 
generali 

n. 21 Gestione S.I. e 

rete: Manuale sicurezza 

informatica 

S) Agenda 
Digitale, 
digitalizzazione 
e 
informatizzazio
ne processi 
(specifica) 

13 - SERVIZI 
TECNOLOGI
CI E 
INFORMATIC
I 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzional
i, generali 
e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali
, generali e 
di 
gestione: 
Altri servizi 
generali 

n. 22 Assistenza utenti: 

Interventi di 

consulenza/addestramen

to 

S) Agenda 
Digitale, 
digitalizzazione 
e 
informatizzazio
ne processi 
(specifica) 

13 - SERVIZI 
TECNOLOGI
CI E 
INFORMATIC
I 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzional
i, generali 
e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali
, generali e 
di 
gestione: 
Altri servizi 
generali 

n. 23 Assistenza utenti: 

Interventi manutenzione 

hardware/software 

S) Agenda 
Digitale, 
digitalizzazione 
e 
informatizzazio
ne processi 
(specifica) 

13 - SERVIZI 
TECNOLOGI
CI E 
INFORMATIC
I 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzional
i, generali 
e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali
, generali e 
di 
gestione: 

n. 24 Assistenza utenti: 

Gestione banche dati 

esterne 

G) Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

13 - SERVIZI 
TECNOLOGI
CI E 
INFORMATIC
I 



Altri servizi 
generali 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzional
i, generali 
e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali
, generali e 
di 
gestione: 
Altri servizi 
generali 

n. 25 Assistenza utenti: 

Interventi supporto per la 

gestione dati applicativi 

S) Agenda 
Digitale, 
digitalizzazione 
e 
informatizzazio
ne processi 
(specifica) 

13 - SERVIZI 
TECNOLOGI
CI E 
INFORMATIC
I 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzional
i, generali 
e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali
, generali e 
di 
gestione: 
Altri servizi 
generali 

n. 26 Gestione 

tecnologica SIT: 

Affidamento censimento 

edifici, foto, numerazione 

interna 

D) Contratti 
pubblici 
(generale) 

13 - SERVIZI 
TECNOLOGI
CI E 
INFORMATIC
I 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzional
i, generali 
e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali
, generali e 
di 
gestione: 
Altri servizi 
generali 

n. 27 Gestione S.I. e 

rete: Analisi dei 

fabbisogni, 

programmazione e 

gestione della rete 

informatica 

S) Agenda 
Digitale, 
digitalizzazione 
e 
informatizzazio
ne processi 
(specifica) 

13 - SERVIZI 
TECNOLOGI
CI E 
INFORMATIC
I 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzional
i, generali 
e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali
, generali e 
di 
gestione: 
Altri servizi 
generali 

n. 28 Progetti di 

innovazione 

dell'informazione, 

comunicazione e 

partecipazione civica 

tramite le ICT 

Q) 
Progettazione 
(specifica) 

13 - SERVIZI 
TECNOLOGI
CI E 
INFORMATIC
I 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzional
i, generali 
e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali
, generali e 
di 
gestione: 
Altri servizi 
generali 

n. 29 Annullamenti di 

protocollo per errata 

assegnazione 

P) Gestione 
dati e 
informazioni, e 
tutela della 
privacy 
(specifica) 

13 - SERVIZI 
TECNOLOGI
CI E 
INFORMATIC
I 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzional
i, generali 
e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali
, generali e 
di 
gestione: 
Altri servizi 
generali 

n. 30 Aggiornamento 

manuale di gestione 

P) Gestione 
dati e 
informazioni, e 
tutela della 
privacy 
(specifica) 

13 - SERVIZI 
TECNOLOGI
CI E 
INFORMATIC
I 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzional
i, generali 
e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali
, generali e 
di 
gestione: 
Altri servizi 
generali 

n. 31 Rilascio codice di 

registrazione per 

accedere ai servizi online 

C) 
Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica 
con effetto 
economico 
diretto ed 
immediato (es. 
erogazione 
contributi, etc.) 

13 - SERVIZI 
TECNOLOGI
CI E 
INFORMATIC
I 

Processo Servizi 
Servizi n. 32 Gestione sito web: P) Gestione 13 - SERVIZI 



primario istituzional
i, generali 
e di 
gestione 

istituzionali
, generali e 
di 
gestione: 
Altri servizi 
generali 

Software per la gestione 

dei contenuti 

dati e 
informazioni, e 
tutela della 
privacy 
(specifica) 

TECNOLOGI
CI E 
INFORMATIC
I 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzional
i, generali 
e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali
, generali e 
di 
gestione: 
Altri servizi 
generali 

n. 33 Gestione sito web: 

gestione in hosting 

D) Contratti 
pubblici 
(generale) 

13 - SERVIZI 
TECNOLOGI
CI E 
INFORMATIC
I 

 

 

 

 

UFFICIO: 18 - DEMOGRAFICI STATISTICI TOPONOMASTICA 
 

 

Responsabile UFFICIO: 

Dott.ssa Gabriele Nunziata 

 

IDENTIFICAZIONE MACROPROCESSI E PROCESSI 

 

 

Processi di 

supporto/processi 

primari 

Funzioni 

istituzionali 

MACRO 

PROCESSO 

PROCESSO 
Area di 

rischio 

 

Ufficio  

 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali, 
generali e 
di gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Anagrafe, 
stato civile e 
servizio 
elettorale 

n. 1 Anagrafe: 

Iscrizioni registri 

anagrafici 

G) Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

18 - 
DEMOGRAFICI 
STATISTICI 
TOPONOMASTICA 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali, 
generali e 
di gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Anagrafe, 
stato civile e 
servizio 
elettorale 

n. 2 Anagrafe: 

Cancellazioni 

registri 

anagrafici per 

irreperibilita' 

G) Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

18 - 
DEMOGRAFICI 
STATISTICI 
TOPONOMASTICA 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali, 
generali e 
di gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Anagrafe, 
stato civile e 
servizio 
elettorale 

n. 3 Anagrafe: 

Variazione di 

indirizzo 

G) Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

18 - 
DEMOGRAFICI 
STATISTICI 
TOPONOMASTICA 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali, 
generali e 
di gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 

n. 4 Anagrafe: 

Adeguamento 

anagrafe ai 

G) Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

18 - 
DEMOGRAFICI 
STATISTICI 
TOPONOMASTICA 



Anagrafe, 
stato civile e 
servizio 
elettorale 

risultati del 

censimento 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali, 
generali e 
di gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Anagrafe, 
stato civile e 
servizio 
elettorale 

n. 5 Anagrafe: 

Rilascio carta di 

identita' 

P) Gestione 
dati e 
informazioni, 
e tutela della 
privacy 
(specifica) 

18 - 
DEMOGRAFICI 
STATISTICI 
TOPONOMASTICA 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali, 
generali e 
di gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Anagrafe, 
stato civile e 
servizio 
elettorale 

n. 6 Anagrafe: 

Certificati 

anagrafici storici 

P) Gestione 
dati e 
informazioni, 
e tutela della 
privacy 
(specifica) 

18 - 
DEMOGRAFICI 
STATISTICI 
TOPONOMASTICA 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali, 
generali e 
di gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Anagrafe, 
stato civile e 
servizio 
elettorale 

n. 7 Anagrafe: 

Comunicazioni 

Concessionario 

TARI 

G) Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

18 - 
DEMOGRAFICI 
STATISTICI 
TOPONOMASTICA 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali, 
generali e 
di gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Anagrafe, 
stato civile e 
servizio 
elettorale 

n. 8 Anagrafe: 

Tenuta registro 

unioni civili 

G) Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

18 - 
DEMOGRAFICI 
STATISTICI 
TOPONOMASTICA 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali, 
generali e 
di gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Anagrafe, 
stato civile e 
servizio 
elettorale 

n. 9 Anagrafe: 

Accettazione e 

tenuta 

dichiarazioni di 

testamento 

biologico 

O) Accesso e 
Trasparenza 
(specifica) 

18 - 
DEMOGRAFICI 
STATISTICI 
TOPONOMASTICA 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali, 
generali e 
di gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Anagrafe, 
stato civile e 
servizio 
elettorale 

n. 10 Anagrafe: 

Iscrizione, 

variazioni e 

cancellazioni 

AIRE (Anagrafe 

Italiani 

Residenti 

all'Estero) 

G) Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

18 - 
DEMOGRAFICI 
STATISTICI 
TOPONOMASTICA 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali, 

Servizi 
istituzionali, 

n. 11 Stato 

civile: Acquisto 

G) Controlli, 
verifiche, 

18 - 
DEMOGRAFICI 



generali e 
di gestione 

generali e di 
gestione: 
Anagrafe, 
stato civile e 
servizio 
elettorale 

della 

cittadinanza per 

matrimonio 

ispezioni e 
sanzioni 

STATISTICI 
TOPONOMASTICA 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali, 
generali e 
di gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Anagrafe, 
stato civile e 
servizio 
elettorale 

n. 12 Stato 

civile: 

Acquisizione 

della 

cittadinanza 

italiana per 

riconoscimento 

o dichiarazione 

giudiziale della 

filiazione 

durante la 

minore eta' del 

figlio, o nel caso 

in cui la 

paternita' o 

maternita' non 

puo' essere 

dichiarata, 

purche' sia 

stato 

riconosciuto 

giudizialmente il 

diritto al 

mantenimento o 

agli alimenti, di 

minore straniero 

G) Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

18 - 
DEMOGRAFICI 
STATISTICI 
TOPONOMASTICA 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali, 
generali e 
di gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Anagrafe, 
stato civile e 
servizio 
elettorale 

n. 13 Stato 

civile: 

Acquisizione 

della 

cittadinanza 

italiana per 

riconoscimento 

o dichiarazione 

giudiziale della 

filiazione o nel 

caso in cui la 

paternita' o 

maternita' non 

puo' essere 

dichiarata, 

purche' sia 

stato 

riconosciuto 

giudizialmente il 

G) Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

18 - 
DEMOGRAFICI 
STATISTICI 
TOPONOMASTICA 



diritto al 

mantenimento o 

agli alimenti, di 

maggiorenne 

straniero 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali, 
generali e 
di gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Anagrafe, 
stato civile e 
servizio 
elettorale 

n. 14 Anagrafe: 

Attestazione di 

regolarita' di 

soggiorno e 

soggiorno 

permanente 

G) Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

18 - 
DEMOGRAFICI 
STATISTICI 
TOPONOMASTICA 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali, 
generali e 
di gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Anagrafe, 
stato civile e 
servizio 
elettorale 

n. 15 Anagrafe: 

Ripristino 

immigrazione 

G) Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

18 - 
DEMOGRAFICI 
STATISTICI 
TOPONOMASTICA 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali, 
generali e 
di gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Anagrafe, 
stato civile e 
servizio 
elettorale 

n. 16 Anagrafe: 

Verifica 

dichiarazione di 

rinnovo della 

dimora abituale 

G) Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

18 - 
DEMOGRAFICI 
STATISTICI 
TOPONOMASTICA 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali, 
generali e 
di gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Anagrafe, 
stato civile e 
servizio 
elettorale 

n. 17 Anagrafe: 

Autentica di 

firma e di copia 

G) Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

18 - 
DEMOGRAFICI 
STATISTICI 
TOPONOMASTICA 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali, 
generali e 
di gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Organi 
istituzionali 

n. 18 

Accertamento 

requisiti di 

dimora abituale 

delle variazioni 

di residenza 

G) Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

18 - 
DEMOGRAFICI 
STATISTICI 
TOPONOMASTICA 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali, 
generali e 
di gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Anagrafe, 
stato civile e 
servizio 
elettorale 

n. 19 Registro 

convivenze di 

fatto 

P) Gestione 
dati e 
informazioni, 
e tutela della 
privacy 
(specifica) 

18 - 
DEMOGRAFICI 
STATISTICI 
TOPONOMASTICA 

Processo 
primario 

Assetto del 
territorio ed 

Assetto del 
territorio ed 

n. 20 

Accertamento 

L) 
Pianificazione 

18 - 
DEMOGRAFICI 



edilizia 
abitativa 

edilizia 
abitativa: 
Urbanistica e 
assetto del 
territorio 

requisiti di 

dimora abituale 

delle variazioni 

di residenza 

urbanistica 
(specifica) 

STATISTICI 
TOPONOMASTICA 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali, 
generali e 
di gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Anagrafe, 
stato civile e 
servizio 
elettorale 

n. 21 Elettorale: 

iscrizione 

nell'albo degli 

scrutatori 

G) Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

18 - 
DEMOGRAFICI 
STATISTICI 
TOPONOMASTICA 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali, 
generali e 
di gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Anagrafe, 
stato civile e 
servizio 
elettorale 

n. 22 Leva: 

Certificati di 

leva 

G) Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

18 - 
DEMOGRAFICI 
STATISTICI 
TOPONOMASTICA 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali, 
generali e 
di gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Anagrafe, 
stato civile e 
servizio 
elettorale 

n. 23 Elettorale: 

revisione 

semestrale liste 

elettorali 

G) Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

18 - 
DEMOGRAFICI 
STATISTICI 
TOPONOMASTICA 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali, 
generali e 
di gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Anagrafe, 
stato civile e 
servizio 
elettorale 

n. 24 Elettorale: 

revisione 

dinamica liste 

elettorali 

G) Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

18 - 
DEMOGRAFICI 
STATISTICI 
TOPONOMASTICA 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali, 
generali e 
di gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Anagrafe, 
stato civile e 
servizio 
elettorale 

n. 25 Elettorale: 

aggiornamento 

Albo scrutatori 

G) Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

18 - 
DEMOGRAFICI 
STATISTICI 
TOPONOMASTICA 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali, 
generali e 
di gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Anagrafe, 
stato civile e 
servizio 
elettorale 

n. 26 Elettorale: 

iscrizione 

nell'albo dei 

Presidenti di 

seggio ed 

aggiornamento 

G) Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

18 - 
DEMOGRAFICI 
STATISTICI 
TOPONOMASTICA 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali, 
generali e 

Servizi 
istituzionali, 

n. 27 Elettorale: 

iscrizione 

G) Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 

18 - 
DEMOGRAFICI 
STATISTICI 



di gestione generali e di 
gestione: 
Anagrafe, 
stato civile e 
servizio 
elettorale 

nell'albo dei 

Giudici Popolari 

ed 

aggiornamento 

sanzioni TOPONOMASTICA 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali, 
generali e 
di gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Anagrafe, 
stato civile e 
servizio 
elettorale 

n. 28 Elettorale: 

autorizzazione 

al voto fuori 

sezione 

G) Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

18 - 
DEMOGRAFICI 
STATISTICI 
TOPONOMASTICA 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali, 
generali e 
di gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Anagrafe, 
stato civile e 
servizio 
elettorale 

n. 29 Elettorale: 

voto assistito 

G) Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

18 - 
DEMOGRAFICI 
STATISTICI 
TOPONOMASTICA 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali, 
generali e 
di gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Anagrafe, 
stato civile e 
servizio 
elettorale 

n. 30 Elettorale: 

voto domiciliare 

G) Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

18 - 
DEMOGRAFICI 
STATISTICI 
TOPONOMASTICA 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali, 
generali e 
di gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Anagrafe, 
stato civile e 
servizio 
elettorale 

n. 31 Stato 

civile: Atto di 

nascita 

P) Gestione 
dati e 
informazioni, 
e tutela della 
privacy 
(specifica) 

18 - 
DEMOGRAFICI 
STATISTICI 
TOPONOMASTICA 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali, 
generali e 
di gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Anagrafe, 
stato civile e 
servizio 
elettorale 

n. 32 Stato 

Civile: 

Trascrizione 

atto di 

matrimonio 

concordatario 

G) Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

18 - 
DEMOGRAFICI 
STATISTICI 
TOPONOMASTICA 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali, 
generali e 
di gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Anagrafe, 
stato civile e 
servizio 
elettorale 

n. 33 Stato 

civile: 

Trascrizione 

atto di nascita 

neo-cittadino 

G) Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

18 - 
DEMOGRAFICI 
STATISTICI 
TOPONOMASTICA 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali, 

Servizi 
istituzionali, 

n. 34 Stato 

civile: 

G) Controlli, 
verifiche, 

18 - 
DEMOGRAFICI 



generali e 
di gestione 

generali e di 
gestione: 
Anagrafe, 
stato civile e 
servizio 
elettorale 

Trascrizione 

atto di 

matrimonio 

celebrato in 

altro comune 

italiano 

ispezioni e 
sanzioni 

STATISTICI 
TOPONOMASTICA 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali, 
generali e 
di gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Anagrafe, 
stato civile e 
servizio 
elettorale 

n. 35 Stato 

civile: 

Annotazione 

sentenze di 

scioglimento del 

matrimonio 

civile, di 

cessazione 

degli effetti civili 

del matrimonio 

religioso 

(concordatario) 

o di delibazione 

sentenze 

ecclesiastiche 

di annullamento 

di matrimonio 

pronunciate in 

Italia, 

provenienti da 

altri comuni 

G) Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

18 - 
DEMOGRAFICI 
STATISTICI 
TOPONOMASTICA 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali, 
generali e 
di gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Anagrafe, 
stato civile e 
servizio 
elettorale 

n. 36 

Separazione 

consensuale, 

divorzio 

congiunto e 

modifica delle 

condizioni di 

separazione o 

di divorzio 

innanzi 

all'Ufficiale di 

Stato Civile 

G) Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

18 - 
DEMOGRAFICI 
STATISTICI 
TOPONOMASTICA 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali, 
generali e 
di gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Anagrafe, 
stato civile e 
servizio 
elettorale 

n. 37 Stato 

civile: 

Redazione atto 

di morte 

P) Gestione 
dati e 
informazioni, 
e tutela della 
privacy 
(specifica) 

18 - 
DEMOGRAFICI 
STATISTICI 
TOPONOMASTICA 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali, 
generali e 

Servizi 
istituzionali, 

n. 38 Stato 

civile: 

G) Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 

18 - 
DEMOGRAFICI 
STATISTICI 



di gestione generali e di 
gestione: 
Anagrafe, 
stato civile e 
servizio 
elettorale 

Trascrizione 

atto di morte 

pervenuto da 

altro Comune 

sanzioni TOPONOMASTICA 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali, 
generali e 
di gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Anagrafe, 
stato civile e 
servizio 
elettorale 

n. 39 Stato 

civile: Cambio 

nome/cognome 

P) Gestione 
dati e 
informazioni, 
e tutela della 
privacy 
(specifica) 

18 - 
DEMOGRAFICI 
STATISTICI 
TOPONOMASTICA 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali, 
generali e 
di gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Anagrafe, 
stato civile e 
servizio 
elettorale 

n. 40 Stato 

civile: 

Annotazione 

sentenza di 

rettificazione 

attribuzione di 

sesso 

G) Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

18 - 
DEMOGRAFICI 
STATISTICI 
TOPONOMASTICA 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali, 
generali e 
di gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Anagrafe, 
stato civile e 
servizio 
elettorale 

n. 41 Stato 

civile: 

Affiliazioni, 

adozioni, 

riconoscimenti e 

disconoscimenti 

P) Gestione 
dati e 
informazioni, 
e tutela della 
privacy 
(specifica) 

18 - 
DEMOGRAFICI 
STATISTICI 
TOPONOMASTICA 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali, 
generali e 
di gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Anagrafe, 
stato civile e 
servizio 
elettorale 

n. 42 Stato 

civile: 

Tutela/Curatela 

P) Gestione 
dati e 
informazioni, 
e tutela della 
privacy 
(specifica) 

18 - 
DEMOGRAFICI 
STATISTICI 
TOPONOMASTICA 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali, 
generali e 
di gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Altri servizi 
generali 

n. 43 Gestione 

archivio 

P) Gestione 
dati e 
informazioni, 
e tutela della 
privacy 
(specifica) 

18 - 
DEMOGRAFICI 
STATISTICI 
TOPONOMASTICA 

 

 

 

 

UFFICIO: 49 - SERVIZI CIMITERIALI 
 

 

Responsabile UFFICIO: 

Ing. Amenta Orazio 

 

IDENTIFICAZIONE MACROPROCESSI E PROCESSI 

 



 

Processi di 

supporto/processi 

primari 

Funzioni 

istituzionali 

MACRO 

PROCESSO 

PROCESSO 
Area di rischio 

 

Ufficio  

 

Processo 
primario 

Ordine 
pubblico e 
sicurezza 

Ordine pubblico 
e sicurezza: 
Polizia locale e 
amministrativa 

n. 1 Gestione e 

dislocamento 

delle salme 

N) Attivita' 
funebri e 
cimiteriali 
(specifica) 

49 - 
SERVIZI 
CIMITERIALI 

Processo 
primario 

Ordine 
pubblico e 
sicurezza 

Ordine pubblico 
e sicurezza: 
Polizia locale e 
amministrativa 

n. 2 

Autorizzazione 

alla tumulazione, 

inumazione, 

estumulazione di 

salme/resti/ceneri 

B) 
Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica 
senza effetto 
economico 
diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni 
e concessioni, 
etc.) 

49 - 
SERVIZI 
CIMITERIALI 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Anagrafe, stato 
civile e servizio 
elettorale 

n. 3 

Autorizzazione 

alla cremazione 

G) Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

49 - 
SERVIZI 
CIMITERIALI 

 

 

 

 

UFFICIO: 06 - SUPPORTO AL SINDACO PER L'ATTIVITA' POLITICO-ISTITUZIONALE 
 

 

Responsabile UFFICIO: 

Dott. Panepinto Giovanni 

 

IDENTIFICAZIONE MACROPROCESSI E PROCESSI 

 

 

Processi di 

supporto/processi 

primari 

Funzioni 

istituzionali 

MACRO 

PROCESSO 

PROCESSO 
Area di rischio 

 

Ufficio  

 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Organi 
istituzionali 

n. 1 Concessioni 

discrezionali 

non vincolate di 

contributi, 

benefici, esoneri 

e sovvenzioni 

(Provvedimenti 

amministrativi 

discrezionali 

nell'an e nel 

contenuto) 

C) 
Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica 
con effetto 
economico 
diretto ed 
immediato (es. 
erogazione 
contributi, etc.) 

06 - 
SUPPORTO AL 
SINDACO PER 
L'ATTIVITA' 
POLITICO-
ISTITUZIONALE 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali, 

Servizi 
istituzionali, 

n. 2 Criteri 

generali per la 

F) Gestione 
delle entrate, 

06 - 
SUPPORTO AL 



generali e di 
gestione 

generali e di 
gestione: 
Organi 
istituzionali 

determinazione 

delle tariffe 

delle spese e 
del patrimonio 

SINDACO PER 
L'ATTIVITA' 
POLITICO-
ISTITUZIONALE 

Processo di 
supporto 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Organi 
istituzionali 

n. 3 Indirizzi per 

la copertura dei 

posti della 

pianta organica 

Z) 
Amministratori 
(specifica) 

06 - 
SUPPORTO AL 
SINDACO PER 
L'ATTIVITA' 
POLITICO-
ISTITUZIONALE 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Organi 
istituzionali 

n. 4 Indirizzi, 

previa 

determinazione 

dei costi e 

individuazione 

dei mezzi, per 

l'esercizio delle 

funzioni 

conferite dalla 

Provincia, dalla 

Regione e dallo 

Stato 

Z) 
Amministratori 
(specifica) 

06 - 
SUPPORTO AL 
SINDACO PER 
L'ATTIVITA' 
POLITICO-
ISTITUZIONALE 

Processo di 
supporto 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Organi 
istituzionali 

n. 5 Indirizzi, 

criteri ed 

indicazioni per il 

conferimento di 

incarichi, 

consulenze, 

designazioni, 

nomine e 

composizioni di 

commissioni 

E) Incarichi e 
nomine 
(generale) 

06 - 
SUPPORTO AL 
SINDACO PER 
L'ATTIVITA' 
POLITICO-
ISTITUZIONALE 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Organi 
istituzionali 

n. 6 Nomine e 

affidamenti 

incarichi per 

prestazioni o 

servizi per i 

quali le 

determinazioni 

siano fondate su 

rapporti fiduciari 

E) Incarichi e 
nomine 
(generale) 

06 - 
SUPPORTO AL 
SINDACO PER 
L'ATTIVITA' 
POLITICO-
ISTITUZIONALE 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Organi 
istituzionali 

n. 7 

Convenzioni con 

associazioni e 

altri enti di diritto 

privato non di 

competenza del 

Consiglio 

D) Contratti 
pubblici 
(generale) 

06 - 
SUPPORTO AL 
SINDACO PER 
L'ATTIVITA' 
POLITICO-
ISTITUZIONALE 



Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Organi 
istituzionali 

n. 8 Attribuzione 

e revoca 

incarichi al 

personale 

dirigente 

E) Incarichi e 
nomine 
(generale) 

06 - 
SUPPORTO AL 
SINDACO PER 
L'ATTIVITA' 
POLITICO-
ISTITUZIONALE 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Organi 
istituzionali 

n. 9 Linee 

programmatiche 

di mandato 

Z) 
Amministratori 
(specifica) 

06 - 
SUPPORTO AL 
SINDACO PER 
L'ATTIVITA' 
POLITICO-
ISTITUZIONALE 

Processo di 
supporto 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Organi 
istituzionali 

n. 10 Direttive e 

indirizzi in 

ordine al 

funzionamento e 

all'attivita' 

amministrativa 

Z) 
Amministratori 
(specifica) 

06 - 
SUPPORTO AL 
SINDACO PER 
L'ATTIVITA' 
POLITICO-
ISTITUZIONALE 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Organi 
istituzionali 

n. 11 Nomina, 

revoca e 

coordinamento 

Assessori 

E) Incarichi e 
nomine 
(generale) 

06 - 
SUPPORTO AL 
SINDACO PER 
L'ATTIVITA' 
POLITICO-
ISTITUZIONALE 

Processo di 
supporto 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Organi 
istituzionali 

n. 12 Nomina 

Segretario 

generale 

E) Incarichi e 
nomine 
(generale) 

06 - 
SUPPORTO AL 
SINDACO PER 
L'ATTIVITA' 
POLITICO-
ISTITUZIONALE 

Processo di 
supporto 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Organi 
istituzionali 

n. 13 

Designazione e 

revoca dei 

rappresentanti 

del Comune 

presso enti, 

aziende e 

istituzioni 

E) Incarichi e 
nomine 
(generale) 

06 - 
SUPPORTO AL 
SINDACO PER 
L'ATTIVITA' 
POLITICO-
ISTITUZIONALE 

Processo di 
supporto 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Organi 
istituzionali 

n. 14 Nomina 

Organismo di 

valutazione 

E) Incarichi e 
nomine 
(generale) 

06 - 
SUPPORTO AL 
SINDACO PER 
L'ATTIVITA' 
POLITICO-
ISTITUZIONALE 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Organi 
istituzionali 

n. 15 

Costituzione di 

ufficio posto alle 

dirette 

dipendenze del 

sindaco ai sensi 

dell'art. 90, 

E) Incarichi e 
nomine 
(generale) 

06 - 
SUPPORTO AL 
SINDACO PER 
L'ATTIVITA' 
POLITICO-
ISTITUZIONALE 



TUEL 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: Altri 
servizi 
generali 

n. 16 Stampa e 

social network 

P) Gestione 
dati e 
informazioni, e 
tutela della 
privacy 
(specifica) 

06 - 
SUPPORTO AL 
SINDACO PER 
L'ATTIVITA' 
POLITICO-
ISTITUZIONALE 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: Altri 
servizi 
generali 

n. 17 

Monitoraggio 

contatti sito web 

P) Gestione 
dati e 
informazioni, e 
tutela della 
privacy 
(specifica) 

06 - 
SUPPORTO AL 
SINDACO PER 
L'ATTIVITA' 
POLITICO-
ISTITUZIONALE 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: Altri 
servizi 
generali 

n. 18 

Rilevazione di 

Customer 

Satisfaction 

O) Accesso e 
Trasparenza 
(specifica) 

06 - 
SUPPORTO AL 
SINDACO PER 
L'ATTIVITA' 
POLITICO-
ISTITUZIONALE 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: Altri 
servizi 
generali 

n. 19 

Pubblicazione di 

notizie su 

attivita' e servizi 

comunali e 

iniziative per il 

tempo libero sui 

Social network 

O) Accesso e 
Trasparenza 
(specifica) 

06 - 
SUPPORTO AL 
SINDACO PER 
L'ATTIVITA' 
POLITICO-
ISTITUZIONALE 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: Altri 
servizi 
generali 

n. 20 Gestione 

sito web: 

Aggiornamento 

pagine 

P) Gestione 
dati e 
informazioni, e 
tutela della 
privacy 
(specifica) 

06 - 
SUPPORTO AL 
SINDACO PER 
L'ATTIVITA' 
POLITICO-
ISTITUZIONALE 

 

 

 

 

UFFICIO: 12 - PROGETTAZIONE ORGANIZZATIVA 
 

 

Responsabile UFFICIO: 

Dott.ssa Gabriele Nunziata 

 

IDENTIFICAZIONE MACROPROCESSI E PROCESSI 

 

 

Processi di 

supporto/processi 

primari 

Funzioni 

istituzionali 

MACRO 

PROCESSO 

PROCESSO 
Area di 

rischio 

 

Ufficio  

 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: Altri 

n. 1 Carte dei 

Servizi 

P) Gestione 
dati e 
informazioni, 
e tutela della 
privacy 

12 - 
PROGETTAZIONE 
ORGANIZZATIVA 



servizi generali (specifica) 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Risorse 
umane 

n. 2 Mobilita' 

interna 

intersettoriale 

da P.E.G.  

G) Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

12 - 
PROGETTAZIONE 
ORGANIZZATIVA 

 

 

 

 

UFFICIO: 24 - ECONOMATO E PROVVEDITORATO 
 

 

Responsabile UFFICIO: 

Dott. Petrusa Gioacchino 

 

IDENTIFICAZIONE MACROPROCESSI E PROCESSI 

 

 

Processi di 

supporto/proces

si primari 

Funzioni 

istituzional

i 

MACRO 

PROCESSO 

PROCESSO 
Area di rischio 

 

Ufficio  

 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzional
i, generali 
e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Gestione 
economica, 
finanziaria, 
programmazion
e e 
provveditorato 

n. 1 Fornitura 

cancelleria ed 

altro materiale 

di consumo per 

gli uffici 

D) Contratti 
pubblici 
(generale) 

24 - ECONOMATO 
E 
PROVVEDITORAT
O 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzional
i, generali 
e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Gestione 
economica, 
finanziaria, 
programmazion
e e 
provveditorato 

n. 2 

Affidamento 

appalto di 

lavori, servizi e 

forniture di 

importo 

inferiore a 

40.000 euro 

tramite il 

sistema 

dell'affidament

o diretto 

F) Gestione 
delle entrate, 
delle spese e 
del patrimonio 

24 - ECONOMATO 
E 
PROVVEDITORAT
O 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzional
i, generali 
e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Gestione 
economica, 
finanziaria, 
programmazion
e e 

n. 3 Gestione 

magazzino 

F) Gestione 
delle entrate, 
delle spese e 
del patrimonio 

24 - ECONOMATO 
E 
PROVVEDITORAT
O 



provveditorato 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzional
i, generali 
e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Gestione 
economica, 
finanziaria, 
programmazion
e e 
provveditorato 

n. 4 

Liquidazione 

fatture 

F) Gestione 
delle entrate, 
delle spese e 
del patrimonio 

24 - ECONOMATO 
E 
PROVVEDITORAT
O 

Processo di 
supporto 

Servizi 
istituzional
i, generali 
e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Gestione 
economica, 
finanziaria, 
programmazion
e e 
provveditorato 

n. 5 

Rendicontazion

e diritti di 

segreteria e 

stato civile 

F) Gestione 
delle entrate, 
delle spese e 
del patrimonio 

24 - ECONOMATO 
E 
PROVVEDITORAT
O 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzional
i, generali 
e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Statistica e 
sistemi 
informativi 

n. 6 AGID: 

Attivazione e 

consegna firme 

digitali 

S) Agenda 
Digitale, 
digitalizzazione 
e 
informatizzazio
ne processi 
(specifica) 

24 - ECONOMATO 
E 
PROVVEDITORAT
O 

 

 

 

 

UFFICIO: 20 - PROGRAMMAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO E SALVAGUARDIA DEGLI 

EQUILIBRI DI BILANCIO 
 

 

Responsabile UFFICIO: 

Dott. Petrusa Gioacchino 

 

IDENTIFICAZIONE MACROPROCESSI E PROCESSI 

 

 

Processi di 

supporto/process

i primari 

Funzioni 

istituzionali 

MACRO 

PROCESSO 

PROCESSO 
Area di 

rischio 

 

Ufficio  

 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali
, generali e 
di gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Gestione 
economica, 
finanziaria, 
programmazion
e e 
provveditorato 

n. 1 Bilancio di 

previsione 

F) 
Gestione 
delle 
entrate, 
delle 
spese e 
del 
patrimoni
o 

20 - 
PROGRAMMAZIONE
, GESTIONE E 
CONTROLLO E 
SALVAGUARDIA 
DEGLI EQUILIBRI DI 
BILANCIO 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali

Servizi 
istituzionali, 

n. 2 Rendiconto F) 
Gestione 

20 - 
PROGRAMMAZIONE



, generali e 
di gestione 

generali e di 
gestione: 
Gestione 
economica, 
finanziaria, 
programmazion
e e 
provveditorato 

delle 
entrate, 
delle 
spese e 
del 
patrimoni
o 

, GESTIONE E 
CONTROLLO E 
SALVAGUARDIA 
DEGLI EQUILIBRI DI 
BILANCIO 

Processo di 
supporto 

Servizi 
istituzionali
, generali e 
di gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Gestione 
economica, 
finanziaria, 
programmazion
e e 
provveditorato 

n. 3 

Certificazioni del 

bilancio 

preventivo e 

consuntivo ed 

altre 

certificazioni 

F) 
Gestione 
delle 
entrate, 
delle 
spese e 
del 
patrimoni
o 

20 - 
PROGRAMMAZIONE
, GESTIONE E 
CONTROLLO E 
SALVAGUARDIA 
DEGLI EQUILIBRI DI 
BILANCIO 

Processo di 
supporto 

Servizi 
istituzionali
, generali e 
di gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Gestione 
economica, 
finanziaria, 
programmazion
e e 
provveditorato 

n. 4 Mandati di 

pagamento 

F) 
Gestione 
delle 
entrate, 
delle 
spese e 
del 
patrimoni
o 

20 - 
PROGRAMMAZIONE
, GESTIONE E 
CONTROLLO E 
SALVAGUARDIA 
DEGLI EQUILIBRI DI 
BILANCIO 

Processo di 
supporto 

Servizi 
istituzionali
, generali e 
di gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Gestione 
economica, 
finanziaria, 
programmazion
e e 
provveditorato 

n. 5 Inserimento 

e controllo dati 

IVA 

G) 
Controlli, 
verifiche, 
ispezioni 
e sanzioni 

20 - 
PROGRAMMAZIONE
, GESTIONE E 
CONTROLLO E 
SALVAGUARDIA 
DEGLI EQUILIBRI DI 
BILANCIO 

Processo di 
supporto 

Servizi 
istituzionali
, generali e 
di gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Gestione 
economica, 
finanziaria, 
programmazion
e e 
provveditorato 

n. 6 Parere di 

regolarita' 

contabile 

F) 
Gestione 
delle 
entrate, 
delle 
spese e 
del 
patrimoni
o 

20 - 
PROGRAMMAZIONE
, GESTIONE E 
CONTROLLO E 
SALVAGUARDIA 
DEGLI EQUILIBRI DI 
BILANCIO 

Processo di 
supporto 

Servizi 
istituzionali
, generali e 
di gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Gestione 
economica, 
finanziaria, 
programmazion
e e 

n. 7 

Monitoraggio 

patto di stabilita' 

G) 
Controlli, 
verifiche, 
ispezioni 
e sanzioni 

20 - 
PROGRAMMAZIONE
, GESTIONE E 
CONTROLLO E 
SALVAGUARDIA 
DEGLI EQUILIBRI DI 
BILANCIO 



provveditorato 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali
, generali e 
di gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Gestione 
economica, 
finanziaria, 
programmazion
e e 
provveditorato 

n. 8 Controllo 

equilibri 

finanziari 

G) 
Controlli, 
verifiche, 
ispezioni 
e sanzioni 

20 - 
PROGRAMMAZIONE
, GESTIONE E 
CONTROLLO E 
SALVAGUARDIA 
DEGLI EQUILIBRI DI 
BILANCIO 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali
, generali e 
di gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Gestione 
economica, 
finanziaria, 
programmazion
e e 
provveditorato 

n. 9 Documento 

Unico di 

Programmazion

e - DUP 

F) 
Gestione 
delle 
entrate, 
delle 
spese e 
del 
patrimoni
o 

20 - 
PROGRAMMAZIONE
, GESTIONE E 
CONTROLLO E 
SALVAGUARDIA 
DEGLI EQUILIBRI DI 
BILANCIO 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali
, generali e 
di gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Gestione 
economica, 
finanziaria, 
programmazion
e e 
provveditorato 

n. 10 Piano 

esecutivo di 

gestione - PEG 

G) 
Controlli, 
verifiche, 
ispezioni 
e sanzioni 

20 - 
PROGRAMMAZIONE
, GESTIONE E 
CONTROLLO E 
SALVAGUARDIA 
DEGLI EQUILIBRI DI 
BILANCIO 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali
, generali e 
di gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Risorse umane 

n. 11 Modello 

770 

F) 
Gestione 
delle 
entrate, 
delle 
spese e 
del 
patrimoni
o 

20 - 
PROGRAMMAZIONE
, GESTIONE E 
CONTROLLO E 
SALVAGUARDIA 
DEGLI EQUILIBRI DI 
BILANCIO 

 

 

 

 

UFFICIO: 29 - GESTIONE BENI PATRIMONIALI 
 

 

Responsabile UFFICIO: 

Ing. Amenta Orazio 

 

IDENTIFICAZIONE MACROPROCESSI E PROCESSI 

 

 

Processi di 

supporto/processi 

primari 

Funzioni 

istituzionali 

MACRO 

PROCESSO 

PROCESSO 
Area di 

rischio 

 

Ufficio  

 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali, 

Servizi 
istituzionali, 

n. 1 Piano 

delle 

F) Gestione 
delle entrate, 

29 - 
GESTIONE 



generali e di 
gestione 

generali e di 
gestione: 
Gestione 
economica, 
finanziaria, 
programmazione 
e provveditorato 

alienazioni e 

valorizzazioni 

delle spese e 
del patrimonio 

BENI 
PATRIMONIALI 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: Organi 
istituzionali 

n. 2 

Concessione a 

titolo gratuito 

delle sale e 

immobili del 

patrimonio 

comunale 

F) Gestione 
delle entrate, 
delle spese e 
del patrimonio 

29 - 
GESTIONE 
BENI 
PATRIMONIALI 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Gestione 
economica, 
finanziaria, 
programmazione 
e provveditorato 

n. 3 

Registrazione 

movimenti 

inventariali 

P) Gestione 
dati e 
informazioni, 
e tutela della 
privacy 
(specifica) 

29 - 
GESTIONE 
BENI 
PATRIMONIALI 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione 

Assetto del 
territorio ed 
edilizia abitativa: 
Edilizia 
residenziale 
pubblica e locale 
e piani di edilizia 
economico-
popolare 

n. 4 Locazione 

immobili 

urbani 

F) Gestione 
delle entrate, 
delle spese e 
del patrimonio 

29 - 
GESTIONE 
BENI 
PATRIMONIALI 

Processo di 
supporto 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Gestione 
economica, 
finanziaria, 
programmazione 
e provveditorato 

n. 5 Inventario 

beni mobili e 

immobili 

F) Gestione 
delle entrate, 
delle spese e 
del patrimonio 

29 - 
GESTIONE 
BENI 
PATRIMONIALI 

Processo di 
supporto 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Gestione 
economica, 
finanziaria, 
programmazione 
e provveditorato 

n. 6 

Pagamento 

premi e 

gestione 

polizze 

assicurative 

F) Gestione 
delle entrate, 
delle spese e 
del patrimonio 

29 - 
GESTIONE 
BENI 
PATRIMONIALI 

 

 

 

 

UFFICIO: 08 - CONTROLLO STRATEGICO 



 

 

Responsabile UFFICIO: 

Dott. Panepinto Giovanni 

 

IDENTIFICAZIONE MACROPROCESSI E PROCESSI 

 

 

Processi di 

supporto/processi 

primari 

Funzioni 

istituzionali 

MACRO 

PROCESSO 

PROCESSO 
Area di rischio 

 

Ufficio  

 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali, 
generali e 
di gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Gestione 
economica, 
finanziaria, 
programmazione 
e provveditorato 

n. 1 Documento 

Unico di 

Programmazione 

- DUP 

F) Gestione 
delle entrate, 
delle spese e 
del patrimonio 

08 - 
CONTROLLO 
STRATEGICO 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali, 
generali e 
di gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Gestione 
economica, 
finanziaria, 
programmazione 
e provveditorato 

n. 2 Piano 

esecutivo di 

gestione - PEG 

G) Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

08 - 
CONTROLLO 
STRATEGICO 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali, 
generali e 
di gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: Organi 
istituzionali 

n. 3 Indirizzi e 

criteri di 

massima per il 

nucleo di 

valutazione/OIV 

G) Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

08 - 
CONTROLLO 
STRATEGICO 

Processo di 
supporto 

Servizi 
istituzionali, 
generali e 
di gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: Organi 
istituzionali 

n. 4 

Programmazione 

e pianificazione 

Z) 
Amministratori 
(specifica) 

08 - 
CONTROLLO 
STRATEGICO 

 

 

 

 

UFFICIO: 09 - CONTROLLO DI GESTIONE 
 

 

Responsabile UFFICIO: 

Dott. Panepinto Giovanni 

 

IDENTIFICAZIONE MACROPROCESSI E PROCESSI 

 

 

Processi di 

supporto/processi 

primari 

Funzioni 

istituzionali 

MACRO 

PROCESSO 

PROCESSO 
Area di rischio 

 

Ufficio  

 



Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Gestione 
economica, 
finanziaria, 
programmazione 
e provveditorato 

n. 1 Controllo di 

gestione ai sensi 

degli artt. dal 

196 al 198-bis 

del D.Lgs. 

267/2000 

Q) 
Progettazione 
(specifica) 

09 - 
CONTROLLO 
DI 
GESTIONE 

Processo di 
supporto 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: Organi 
istituzionali 

n. 2 

Programmazione 

e pianificazione 

Z) 
Amministratori 
(specifica) 

09 - 
CONTROLLO 
DI 
GESTIONE 

 

 

 

 

UFFICIO: 21 - GESTIONE E RISCOSSIONE DEI TRIBUTI 
 

 

Responsabile UFFICIO: 

Dott. Petrusa Gioacchino 

 

IDENTIFICAZIONE MACROPROCESSI E PROCESSI 

 

 

Processi di 

supporto/processi 

primari 

Funzioni 

istituzionali 

MACRO 

PROCESSO 

PROCESSO 
Area di rischio 

 

Ufficio  

 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Gestione delle 
entrate 
tributarie e 
servizi fiscali 

n. 1 

Accertamenti 

tributari 

H) Affari legali 
e contenzioso 
(generale) 

21 - 
GESTIONE E 
RISCOSSIONE 
DEI TRIBUTI 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Gestione delle 
entrate 
tributarie e 
servizi fiscali 

n. 2 Rateazione 

pagamento 

tributi accertati 

F) Gestione 
delle entrate, 
delle spese e 
del patrimonio 

21 - 
GESTIONE E 
RISCOSSIONE 
DEI TRIBUTI 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Gestione delle 
entrate 
tributarie e 
servizi fiscali 

n. 3 Controllo 

ICI - IMU - TASI 

G) Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

21 - 
GESTIONE E 
RISCOSSIONE 
DEI TRIBUTI 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 

Servizi 
istituzionali, 

n. 4 Controllo 

sugli atti del 

G) Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 

21 - 
GESTIONE E 
RISCOSSIONE 



gestione generali e di 
gestione: 
Gestione delle 
entrate 
tributarie e 
servizi fiscali 

Concessionario 

TOSAP 

sanzioni DEI TRIBUTI 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Gestione delle 
entrate 
tributarie e 
servizi fiscali 

n. 5 Controllo 

sugli atti del 

Concessionario 

della imposta 

comunale sulla 

pubblicita' e 

gestione dei 

diritti di 

affissione 

G) Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

21 - 
GESTIONE E 
RISCOSSIONE 
DEI TRIBUTI 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Gestione delle 
entrate 
tributarie e 
servizi fiscali 

n. 6 Iscrizione a 

ruolo entrate 

tributarie 

F) Gestione 
delle entrate, 
delle spese e 
del patrimonio 

21 - 
GESTIONE E 
RISCOSSIONE 
DEI TRIBUTI 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Gestione delle 
entrate 
tributarie e 
servizi fiscali 

n. 7 

Accertamenti 

tributari con 

adesione 

H) Affari legali 
e contenzioso 
(generale) 

21 - 
GESTIONE E 
RISCOSSIONE 
DEI TRIBUTI 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Gestione delle 
entrate 
tributarie e 
servizi fiscali 

n. 8 Servizio 

rilascio certificati 

relativi a 

posizioni 

tributarie 

F) Gestione 
delle entrate, 
delle spese e 
del patrimonio 

21 - 
GESTIONE E 
RISCOSSIONE 
DEI TRIBUTI 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Gestione delle 
entrate 
tributarie e 
servizi fiscali 

n. 9 Servizio 

informativo 

risposte a 

istanze, 

comunicazioni, 

richieste di 

informazioni 

opposizioni 

H) Affari legali 
e contenzioso 
(generale) 

21 - 
GESTIONE E 
RISCOSSIONE 
DEI TRIBUTI 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Gestione delle 
entrate 

n. 10 

Provvedimenti 

in autotutela per 

tributi comunali 

H) Affari legali 
e contenzioso 
(generale) 

21 - 
GESTIONE E 
RISCOSSIONE 
DEI TRIBUTI 



tributarie e 
servizi fiscali 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Gestione delle 
entrate 
tributarie e 
servizi fiscali 

n. 11 Controllo 

Imposta di 

soggiorno 

G) Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

21 - 
GESTIONE E 
RISCOSSIONE 
DEI TRIBUTI 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Gestione delle 
entrate 
tributarie e 
servizi fiscali 

n. 12 Istanze 

interpello 

H) Affari legali 
e contenzioso 
(generale) 

21 - 
GESTIONE E 
RISCOSSIONE 
DEI TRIBUTI 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Gestione delle 
entrate 
tributarie e 
servizi fiscali 

n. 13 Rimborsi a 

contribuenti - 

riversamenti a 

Comuni 

competenti - 

sgravi di quote 

indebite e 

inesigibili di 

tributi comunali 

F) Gestione 
delle entrate, 
delle spese e 
del patrimonio 

21 - 
GESTIONE E 
RISCOSSIONE 
DEI TRIBUTI 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Gestione delle 
entrate 
tributarie e 
servizi fiscali 

n. 14 Controllo 

sugli atti del 

concessionario 

TARI 

G) Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

21 - 
GESTIONE E 
RISCOSSIONE 
DEI TRIBUTI 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Organi 
istituzionali 

n. 15 Misure 

tariffe, canoni, 

tasse ed oneri 

per le utenze 

dei servizi 

F) Gestione 
delle entrate, 
delle spese e 
del patrimonio 

21 - 
GESTIONE E 
RISCOSSIONE 
DEI TRIBUTI 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Organi 
istituzionali 

n. 16 Istituzione 

e ordinamento 

dei tributi, con 

esclusione della 

determinazione 

delle relative 

aliquote; 

disciplina 

generale delle 

tariffe per la 

fruizione dei 

F) Gestione 
delle entrate, 
delle spese e 
del patrimonio 

21 - 
GESTIONE E 
RISCOSSIONE 
DEI TRIBUTI 



beni e dei 

servizi 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Gestione delle 
entrate 
tributarie e 
servizi fiscali 

n. 17 Controllo 

sugli atti del 

Concessionario 

del Canone 

Unico 

Patrimoniale 

G) Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

21 - 
GESTIONE E 
RISCOSSIONE 
DEI TRIBUTI 

 

 

 

 

UFFICIO: 15 - SOCIETA' PARTECIPATE E CONTROLLO ANALOGO 
 

 

Responsabile UFFICIO: 

Dott.ssa Gabriele Nunziata 

 

IDENTIFICAZIONE MACROPROCESSI E PROCESSI 

 

 

Processi di 

supporto/processi 

primari 

Funzioni 

istituzionali 

MACRO 

PROCESSO 

PROCESSO 
Area di 

rischio 

 

Ufficio  

 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Gestione 
economica, 
finanziaria, 
programmazione 
e provveditorato 

n. 1 Controllo 

sulle societa' 

partecipate 

G) Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

15 - SOCIETA' 
PARTECIPATE 
E 
CONTROLLO 
ANALOGO 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Gestione 
economica, 
finanziaria, 
programmazione 
e provveditorato 

n. 2 

Censimento 

delle 

partecipate e 

rilevazione 

relativa alla 

revisione 

periodica delle 

partecipazioni 

detenute dal 

Comune di 

Trapani 

G) Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

15 - SOCIETA' 
PARTECIPATE 
E 
CONTROLLO 
ANALOGO 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Gestione 
economica, 
finanziaria, 

n. 3 Tenuta 

dell'archivio 

degli Statuti 

(Enti controllati) 

G) Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

15 - SOCIETA' 
PARTECIPATE 
E 
CONTROLLO 
ANALOGO 



programmazione 
e provveditorato 

 

 

 

 

UFFICIO: 16 - GESTIONE DEL PERSONALE - Trattamento economico 
 

 

Responsabile UFFICIO: 

Dott.ssa Gabriele Nunziata 

 

IDENTIFICAZIONE MACROPROCESSI E PROCESSI 

 

 

Processi di 

supporto/processi 

primari 

Funzioni 

istituzionali 

MACRO 

PROCESSO 

PROCESSO 
Area di rischio 

 

Ufficio  

 

Processo di 
supporto 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Risorse umane 

n. 1 

Liquidazione 

indennita' 

mensili 

amministratori e 

missioni 

F) Gestione 
delle entrate, 
delle spese e 
del patrimonio 

16 - 
GESTIONE 
DEL 
PERSONALE 
- Trattamento 
economico 

Processo di 
supporto 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Risorse umane 

n. 2 

Certificazione in 

materia di 

spesa di 

personale 

F) Gestione 
delle entrate, 
delle spese e 
del patrimonio 

16 - 
GESTIONE 
DEL 
PERSONALE 
- Trattamento 
economico 

Processo di 
supporto 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Risorse umane 

n. 3 

Liquidazione 

periodiche 

trattamenti 

accessori 

F) Gestione 
delle entrate, 
delle spese e 
del patrimonio 

16 - 
GESTIONE 
DEL 
PERSONALE 
- Trattamento 
economico 

Processo di 
supporto 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Risorse umane 

n. 4 CUD F) Gestione 
delle entrate, 
delle spese e 
del patrimonio 

16 - 
GESTIONE 
DEL 
PERSONALE 
- Trattamento 
economico 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Risorse umane 

n. 5 Modello 

770 

F) Gestione 
delle entrate, 
delle spese e 
del patrimonio 

16 - 
GESTIONE 
DEL 
PERSONALE 
- Trattamento 
economico 

Processo di 
supporto 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Risorse umane 

n. 6 Pensioni: 

Pratiche 

P) Gestione 
dati e 
informazioni, e 
tutela della 
privacy 
(specifica) 

16 - 
GESTIONE 
DEL 
PERSONALE 
- Trattamento 
economico 

Processo di 
supporto 

Servizi 
istituzionali, 

Servizi 
istituzionali, 

n. 7 Stipendi e F) Gestione 
delle entrate, 

16 - 
GESTIONE 



generali e di 
gestione 

generali e di 
gestione: 
Risorse umane 

Paghe delle spese e 
del patrimonio 

DEL 
PERSONALE 
- Trattamento 
economico 

Processo di 
supporto 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Risorse umane 

n. 8 Gestione 

coperture INAIL 

G) Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

16 - 
GESTIONE 
DEL 
PERSONALE 
- Trattamento 
economico 

 

 

 

 

UFFICIO: 17 - GESTIONE DEL PERSONALE - Stato Giuridico 
 

 

Responsabile UFFICIO: 

Dott.ssa Gabriele Nunziata 

 

IDENTIFICAZIONE MACROPROCESSI E PROCESSI 

 

 

Processi di 

supporto/processi 

primari 

Funzioni 

istituzionali 

MACRO 

PROCESSO 

PROCESSO 
Area di rischio 

 

Ufficio  

 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Risorse umane 

n. 1 Assunzione 

di personale 

mediante 

concorsi, 

mobilita' e 

contratti di 

lavoro a tempo 

determinato o 

flessibile 

A) Acquisizione 
e gestione del 
personale 
(generale) 

17 - 
GESTIONE 
DEL 
PERSONALE 
- Stato 
Giuridico 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Risorse umane 

n. 2 Attribuzione 

progressioni 

economiche 

orizzontali o di 

carriera  

A) Acquisizione 
e gestione del 
personale 
(generale) 

17 - 
GESTIONE 
DEL 
PERSONALE 
- Stato 
Giuridico 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Risorse umane 

n. 3 Programma 

triennale ed 

annuale del 

fabbisogno di 

personale 

F) Gestione 
delle entrate, 
delle spese e 
del patrimonio 

17 - 
GESTIONE 
DEL 
PERSONALE 
- Stato 
Giuridico 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Risorse umane 

n. 4 Assunzione 

personale 

appartenente a 

categorie 

protette (Legge 

68/1999) 

G) Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

17 - 
GESTIONE 
DEL 
PERSONALE 
- Stato 
Giuridico 



Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Risorse umane 

n. 5 

Stabilizzazioni  

G) Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

17 - 
GESTIONE 
DEL 
PERSONALE 
- Stato 
Giuridico 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Risorse umane 

n. 6 Mobilita' 

dall'esterno ex 

art. 30 del 

D.Lgs. 165/2001 

G) Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

17 - 
GESTIONE 
DEL 
PERSONALE 
- Stato 
Giuridico 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Risorse umane 

n. 7 Statistiche P) Gestione 
dati e 
informazioni, e 
tutela della 
privacy 
(specifica) 

17 - 
GESTIONE 
DEL 
PERSONALE 
- Stato 
Giuridico 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Risorse umane 

n. 8 Cambi di 

profilo 

professionale 

G) Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

17 - 
GESTIONE 
DEL 
PERSONALE 
- Stato 
Giuridico 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Risorse umane 

n. 9 

Trasformazione 

del rapporto di 

lavoro a tempo 

parziale 

G) Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

17 - 
GESTIONE 
DEL 
PERSONALE 
- Stato 
Giuridico 

Processo di 
supporto 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Risorse umane 

n. 10 Comandi e 

trasferimenti 

G) Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

17 - 
GESTIONE 
DEL 
PERSONALE 
- Stato 
Giuridico 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Risorse umane 

n. 11 

Rilevazione 

eccedenze 

personale 

G) Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

17 - 
GESTIONE 
DEL 
PERSONALE 
- Stato 
Giuridico 

Processo di 
supporto 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: Organi 
istituzionali 

n. 12 Accordi 

siglati in fase di 

contrattazione 

decentrata 

B) 
Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica 
senza effetto 
economico 
diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, 
etc.) 

17 - 
GESTIONE 
DEL 
PERSONALE 
- Stato 
Giuridico 

 

 

 

 

UFFICIO: 01 - SEGRETERIA 
 

 

Responsabile UFFICIO: 



Dott. Panepinto Giovanni 

 

IDENTIFICAZIONE MACROPROCESSI E PROCESSI 

 

 

Processi di 

supporto/processi 

primari 

Funzioni 

istituzionali 

MACRO 

PROCESSO 

PROCESSO 
Area di rischio 

 

Ufficio  

 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Organi 
istituzionali 

n. 1 Atti di 

indirizzo e di 

amministrazione 

a contenuto 

generale 

Z) 
Amministratori 
(specifica) 

01 - 
SEGRETERIA 

Processo di 
supporto 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Risorse umane 

n. 2 

Procedimento 

disciplinare 

H) Affari legali 
e contenzioso 
(generale) 

01 - 
SEGRETERIA 

 

 

 

 

UFFICIO: 54 - GARE APPALTI 
 

 

Responsabile UFFICIO: 

Ing. Amenta Orazio 

 

IDENTIFICAZIONE MACROPROCESSI E PROCESSI 

 

 

Processi di 

supporto/processi 

primari 

Funzioni 

istituzionali 

MACRO 

PROCESSO 

PROCESSO 
Area di rischio 

 

Ufficio  

 

Processo 
primario 

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa 

Assetto del 
territorio ed edilizia 
abitativa: Edilizia 
residenziale 
pubblica e locale e 
piani di edilizia 
economico-
popolare 

n. 1 Liquidazioni 

acconti o rata di 

saldo e omologa 

del certificato di 

regolare 

esecuzione per 

contratti pubblici 

di lavori, servizi 

e forniture in 

economia 

G) Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

54 - 
GARE 
APPALTI 

Processo 
primario 

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa 

Assetto del 
territorio ed edilizia 
abitativa: 
Urbanistica e 
assetto del 
territorio 

n. 2 Varianti in 

corso d'opera 

lavori in appalto 

D) Contratti 
pubblici 
(generale) 

54 - 
GARE 
APPALTI 

Processo 
primario 

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 

Assetto del 
territorio ed edilizia 
abitativa: 

n. 3 Collaudo D) Contratti 
pubblici 
(generale) 

54 - 
GARE 
APPALTI 



abitativa Urbanistica e 
assetto del 
territorio 

Processo 
primario 

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa 

Assetto del 
territorio ed edilizia 
abitativa: 
Urbanistica e 
assetto del 
territorio 

n. 4 Subappalto D) Contratti 
pubblici 
(generale) 

54 - 
GARE 
APPALTI 

 

 

 

 

UFFICIO: 50 - OPERE PUBBLICHE 
 

 

Responsabile UFFICIO: 

Ing. Amenta Orazio 

 

IDENTIFICAZIONE MACROPROCESSI E PROCESSI 

 

 

Processi di 

supporto/processi 

primari 

Funzioni 

istituzionali 

MACRO 

PROCESSO 

PROCESSO 
Area di rischio 

 

Ufficio  

 

Processo 
primario 

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa 

Assetto del 
territorio ed 
edilizia abitativa: 
Urbanistica e 
assetto del 
territorio 

n. 1 Piano 

triennale opere 

pubbliche e 

variazioni allo 

stesso 

L) 
Pianificazione 
urbanistica 
(specifica) 

50 - OPERE 
PUBBLICHE 

Processo 
primario 

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa 

Assetto del 
territorio ed 
edilizia abitativa: 
Urbanistica e 
assetto del 
territorio 

n. 2 

Progettazione 

esterna 

(preliminare, 

definitiva, 

esecutiva) 

D) Contratti 
pubblici 
(generale) 

50 - OPERE 
PUBBLICHE 

Processo 
primario 

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa 

Assetto del 
territorio ed 
edilizia abitativa: 
Urbanistica e 
assetto del 
territorio 

n. 3 Affidamento 

direzione lavori 

in appalto a 

professionisti 

esterni 

D) Contratti 
pubblici 
(generale) 

50 - OPERE 
PUBBLICHE 

Processo 
primario 

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa 

Assetto del 
territorio ed 
edilizia abitativa: 
Urbanistica e 
assetto del 
territorio 

n. 4 

Partecipazione 

a commissioni 

di collaudo 

D) Contratti 
pubblici 
(generale) 

50 - OPERE 
PUBBLICHE 

Processo 
primario 

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa 

Assetto del 
territorio ed 
edilizia abitativa: 
Urbanistica e 
assetto del 

n. 5 Affidamento 

incarico esterno 

di coordinatore 

D) Contratti 
pubblici 
(generale) 

50 - OPERE 
PUBBLICHE 



territorio della sicurezza 

Processo 
primario 

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa 

Assetto del 
territorio ed 
edilizia abitativa: 
Urbanistica e 
assetto del 
territorio 

n. 6 

Coordinatore 

della sicurezza 

in fase di 

progettazione 

G) Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

50 - OPERE 
PUBBLICHE 

Processo 
primario 

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa 

Assetto del 
territorio ed 
edilizia abitativa: 
Urbanistica e 
assetto del 
territorio 

n. 7 Alta 

sorveglianza 

lavori eseguiti in 

project financing 

o in 

convenzione 

con altri soggetti 

terzi 

G) Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

50 - OPERE 
PUBBLICHE 

 

 

 

 

UFFICIO: 51 - MANUTENZIONE ORDINARIA E STRAORDINARIA BENI IMMOBILI COMUNALI 
 

 

Responsabile UFFICIO: 

Ing. Amenta Orazio 

 

IDENTIFICAZIONE MACROPROCESSI E PROCESSI 

 

 

Processi di 

supporto/processi 

primari 

Funzioni 

istituzionali 

MACRO 

PROCESSO 

PROCESSO 
Area di rischio 

 

Ufficio  

 

Processo 
primario 

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa 

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa: 
Urbanistica e 
assetto del 
territorio 

n. 1 

Autorizzazione 

alla 

manomissione 

dei sedimi delle 

vie, strade, 

piazze, ecc. di 

proprieta' 

comunale o di 

uso pubblico 

B) 
Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica 
senza effetto 
economico 
diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni 
e concessioni, 
etc.) 

51 - 
MANUTENZIONE 
ORDINARIA E 
STRAORDINARIA 
BENI IMMOBILI 
COMUNALI 

Processo 
primario 

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa 

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa: 
Urbanistica e 
assetto del 
territorio 

n. 2 Piano delle 

manutenzioni 

D) Contratti 
pubblici 
(generale) 

51 - 
MANUTENZIONE 
ORDINARIA E 
STRAORDINARIA 
BENI IMMOBILI 
COMUNALI 

Processo di 
supporto 

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa 

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 

n. 3 

Sopralluogo 

G) Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

51 - 
MANUTENZIONE 
ORDINARIA E 
STRAORDINARIA 



abitativa: 
Urbanistica e 
assetto del 
territorio 

BENI IMMOBILI 
COMUNALI 

Processo 
primario 

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa 

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa: 
Urbanistica e 
assetto del 
territorio 

n. 4 Intervento 

sul bene - 

Manutenzione 

ordinaria 

G) Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

51 - 
MANUTENZIONE 
ORDINARIA E 
STRAORDINARIA 
BENI IMMOBILI 
COMUNALI 

Processo di 
supporto 

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa 

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa: 
Urbanistica e 
assetto del 
territorio 

n. 5 

Manutenzione 

impianti di 

riscaldamento - 

raffreddamento 

D) Contratti 
pubblici 
(generale) 

51 - 
MANUTENZIONE 
ORDINARIA E 
STRAORDINARIA 
BENI IMMOBILI 
COMUNALI 

 

 

 

 

UFFICIO: 46 - PROTEZIONE CIVILE E PRONTO INTERVENTO 
 

 

Responsabile UFFICIO: 

Ing. Amenta Orazio 

 

IDENTIFICAZIONE MACROPROCESSI E PROCESSI 

 

 

Processi di 

supporto/processi 

primari 

Funzioni 

istituzionali 

MACRO 

PROCESSO 

PROCESSO 
Area di rischio 

 

Ufficio  

 

Processo 
primario 

Soccorso 
civile 

Soccorso civile: 
Sistema di 
protezione civile 

n. 1 

Aggiornamento 

Piano comunale 

per la 

protezione civile 

Q) 
Progettazione 
(specifica) 

46 - 
PROTEZIONE 
CIVILE E 
PRONTO 
INTERVENTO 

Processo 
primario 

Soccorso 
civile 

Soccorso civile: 
Sistema di 
protezione civile 

n. 2 

Esercitazione e 

formazione del 

personale 

interno 

P) Gestione 
dati e 
informazioni, e 
tutela della 
privacy 
(specifica) 

46 - 
PROTEZIONE 
CIVILE E 
PRONTO 
INTERVENTO 

Processo 
primario 

Soccorso 
civile 

Soccorso civile: 
Sistema di 
protezione civile 

n. 3 

Coordinamento 

interventi di 

soccorso 

nell'ambito del 

territorio 

comunale 

P) Gestione 
dati e 
informazioni, e 
tutela della 
privacy 
(specifica) 

46 - 
PROTEZIONE 
CIVILE E 
PRONTO 
INTERVENTO 

Processo Soccorso 
Soccorso civile: n. 4 Censimento P) Gestione 46 - 



primario civile Interventi a 
seguito di 
calamita' 
naturali 

dei danni e 

individuazione 

degli interventi 

necessari per il 

superamento 

dell'emergenza 

dati e 
informazioni, e 
tutela della 
privacy 
(specifica) 

PROTEZIONE 
CIVILE E 
PRONTO 
INTERVENTO 

Processo 
primario 

Soccorso 
civile 

Soccorso civile: 
Interventi a 
seguito di 
calamita' 
naturali 

n. 5 Interventi di 

somma urgenza 

R) Interventi di 
somma 
urgenza 
(specifica) 

46 - 
PROTEZIONE 
CIVILE E 
PRONTO 
INTERVENTO 

Processo 
primario 

Soccorso 
civile 

Soccorso civile: 
Interventi a 
seguito di 
calamita' 
naturali 

n. 6 

Partecipazione 

a coordinamenti 

intercomunali 

P) Gestione 
dati e 
informazioni, e 
tutela della 
privacy 
(specifica) 

46 - 
PROTEZIONE 
CIVILE E 
PRONTO 
INTERVENTO 

Processo 
primario 

Soccorso 
civile 

Soccorso civile: 
Interventi a 
seguito di 
calamita' 
naturali 

n. 7 

Convenzioni 

con 

associazioni di 

volontariato 

D) Contratti 
pubblici 
(generale) 

46 - 
PROTEZIONE 
CIVILE E 
PRONTO 
INTERVENTO 

Processo 
primario 

Soccorso 
civile 

Soccorso civile: 
Interventi a 
seguito di 
calamita' 
naturali 

n. 8 

Aggiornamento 

dell'Elenco delle 

Associazioni 

incluse nelle 

attivita' di 

protezione civile 

P) Gestione 
dati e 
informazioni, e 
tutela della 
privacy 
(specifica) 

46 - 
PROTEZIONE 
CIVILE E 
PRONTO 
INTERVENTO 

 

 

 

 

UFFICIO: 25 - URBANISTA 
 

 

Responsabile UFFICIO: 

Ing. Amenta Orazio 

 

IDENTIFICAZIONE MACROPROCESSI E PROCESSI 

 

 

Processi di 

supporto/processi 

primari 

Funzioni 

istituzionali 

MACRO 

PROCESSO 

PROCESSO 
Area di rischio 

 

Ufficio  

 

Processo 
primario 

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa 

Assetto del 
territorio ed 
edilizia abitativa: 
Urbanistica e 
assetto del 
territorio 

n. 1 Certificato 

destinazione 

urbanistica 

P) Gestione dati 
e informazioni, 
e tutela della 
privacy 
(specifica) 

25 - 
URBANISTA 

Processo Assetto del 
Assetto del n. 2 Piano L) 25 - 



primario territorio ed 
edilizia 
abitativa 

territorio ed 
edilizia abitativa: 
Urbanistica e 
assetto del 
territorio 

regolatore 

generale - 

Piano di 

governo del 

territorio 

Pianificazione 
urbanistica 
(specifica) 

URBANISTA 

Processo 
primario 

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa 

Assetto del 
territorio ed 
edilizia abitativa: 
Edilizia 
residenziale 
pubblica e locale 
e piani di edilizia 
economico-
popolare 

n. 3 Variante 

semplificata al 

Piano 

regolatore 

L) 
Pianificazione 
urbanistica 
(specifica) 

25 - 
URBANISTA 

Processo 
primario 

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa 

Assetto del 
territorio ed 
edilizia abitativa: 
Urbanistica e 
assetto del 
territorio 

n. 4 Piani 

urbanistici 

attuativi ad 

iniziativa 

privata 

L) 
Pianificazione 
urbanistica 
(specifica) 

25 - 
URBANISTA 

Processo 
primario 

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa 

Assetto del 
territorio ed 
edilizia abitativa: 
Urbanistica e 
assetto del 
territorio 

n. 5 Piano di 

lottizzazione - 

P.L. 

L) 
Pianificazione 
urbanistica 
(specifica) 

25 - 
URBANISTA 

 

 

 

 

UFFICIO: 27 - EDILIZIA PRIVATA 
 

 

Responsabile UFFICIO: 

Ing. Amenta Orazio 

 

IDENTIFICAZIONE MACROPROCESSI E PROCESSI 

 

 

Processi di 

supporto/processi 

primari 

Funzioni 

istituzionali 

MACRO 

PROCESSO 

PROCESSO 
Area di rischio 

 

Ufficio  

 

Processo 
primario 

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa 

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa: 
Edilizia 
residenziale 
pubblica e 
locale e piani 
di edilizia 
economico-
popolare 

n. 1 Permesso di 

costruire 

B) 
Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica 
senza effetto 
economico 
diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni 
e concessioni, 
etc.) 

27 - 
EDILIZIA 
PRIVATA 

Processo 
primario 

Assetto del 
territorio ed 

Assetto del 
territorio ed 

n. 2 Permesso di B) 
Provvedimenti 

27 - 
EDILIZIA 



edilizia 
abitativa 

edilizia 
abitativa: 
Edilizia 
residenziale 
pubblica e 
locale e piani 
di edilizia 
economico-
popolare 

costruire in sanatoria ampliativi della 
sfera giuridica 
senza effetto 
economico 
diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni 
e concessioni, 
etc.) 

PRIVATA 

Processo 
primario 

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa 

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa: 
Urbanistica e 
assetto del 
territorio 

n. 3 Aggiornamento 

annuale costo di 

costruzione 

V) Titoli 
abilitativi edilizi 
(specifica) 

27 - 
EDILIZIA 
PRIVATA 

Processo 
primario 

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa 

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa: 
Edilizia 
residenziale 
pubblica e 
locale e piani 
di edilizia 
economico-
popolare 

n. 4 Sanzioni per 

interventi eseguiti in 

assenza o difformita' 

dalla segnalazione 

certificata di inizio 

attivita' 

G) Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

27 - 
EDILIZIA 
PRIVATA 

Processo 
primario 

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa 

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa: 
Urbanistica e 
assetto del 
territorio 

n. 5 Restituzione del 

contributo di 

costruzione/restituzione 

oneri 

G) Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

27 - 
EDILIZIA 
PRIVATA 

Processo 
primario 

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa 

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa: 
Edilizia 
residenziale 
pubblica e 
locale e piani 
di edilizia 
economico-
popolare 

n. 6 Manutenzione 

straordinaria (leggera) - 

CILA 

G) Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

27 - 
EDILIZIA 
PRIVATA 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione 

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa: 
Edilizia 
residenziale 
pubblica e 
locale e piani 
di edilizia 
economico-
popolare 

n. 7 Manutenzione 

straordinaria (pesante) 

- SCIA 

B) 
Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica 
senza effetto 
economico 
diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni 
e concessioni, 
etc.) 

27 - 
EDILIZIA 
PRIVATA 

Processo Assetto del 
Assetto del n. 8 Opere contingenti B) 27 - 



primario territorio ed 
edilizia 
abitativa 

territorio ed 
edilizia 
abitativa: 
Edilizia 
residenziale 
pubblica e 
locale e piani 
di edilizia 
economico-
popolare 

e temporanee - 

Comunicazione (CIL) 

Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica 
senza effetto 
economico 
diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni 
e concessioni, 
etc.) 

EDILIZIA 
PRIVATA 

Processo 
primario 

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa 

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa: 
Edilizia 
residenziale 
pubblica e 
locale e piani 
di edilizia 
economico-
popolare 

n. 9 Interventi nelle 

zone appartenenti alla 

rete Natura 2000 

V) Titoli 
abilitativi edilizi 
(specifica) 

27 - 
EDILIZIA 
PRIVATA 

Processo 
primario 

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa 

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa: 
Edilizia 
residenziale 
pubblica e 
locale e piani 
di edilizia 
economico-
popolare 

n. 10 Interventi da 

realizzare in aree 

naturali protette 

B) 
Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica 
senza effetto 
economico 
diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni 
e concessioni, 
etc.) 

27 - 
EDILIZIA 
PRIVATA 

Processo 
primario 

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa 

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa: 
Edilizia 
residenziale 
pubblica e 
locale e piani 
di edilizia 
economico-
popolare 

n. 11 Agibilita' - SCA B) 
Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica 
senza effetto 
economico 
diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni 
e concessioni, 
etc.) 

27 - 
EDILIZIA 
PRIVATA 

Processo 
primario 

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa 

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa: 
Edilizia 
residenziale 
pubblica e 
locale e piani 
di edilizia 
economico-
popolare 

n. 12 Comunicazione di 

fine lavori - 

Comunicazione 

G) Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

27 - 
EDILIZIA 
PRIVATA 

Processo 
primario 

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa 

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa: 

n. 13 Realizzazione, 

connessione e 

esercizio di impianti di 

V) Titoli 
abilitativi edilizi 
(specifica) 

27 - 
EDILIZIA 
PRIVATA 



Edilizia 
residenziale 
pubblica e 
locale e piani 
di edilizia 
economico-
popolare 

produzione di energia 

elettrica da fonti 

rinnovabili, soggetti alla 

previsione dell'art. 6, 

comma 11, D. Lgs. 

28/2011 e di unita' di 

microgenerazione, 

come definita dall'art. 

2, comma 1, lett. e), del 

D.lgs 20/2007 - 

Comunicazione 

Processo 
primario 

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa 

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa: 
Edilizia 
residenziale 
pubblica e 
locale e piani 
di edilizia 
economico-
popolare 

n. 14 Interventi da 

realizzare in aree 

naturali protette - 

Autorizzazione Ente 

Gestore 

B) 
Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica 
senza effetto 
economico 
diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni 
e concessioni, 
etc.) 

27 - 
EDILIZIA 
PRIVATA 

 

 

 

 

UFFICIO: 57 - SERVIZI DI POLIZIA MUNICIPALE 
 

 

Responsabile UFFICIO: 

Ing. Amenta Orazio 

 

IDENTIFICAZIONE MACROPROCESSI E PROCESSI 

 

 

Processi di 

supporto/processi 

primari 

Funzioni 

istituzionali 

MACRO 

PROCESSO 

PROCESSO 
Area di rischio 

 

Ufficio  

 

Processo 
primario 

Ordine 
pubblico e 
sicurezza 

Ordine 
pubblico e 
sicurezza: 
Polizia locale e 
amministrativa 

n. 1 Affidamento 

del contenzioso 

GdP e Tribunale 

alla difesa esterna 

mediante il sistema 

dell'affidamento 

diretto 

H) Affari legali 
e contenzioso 
(generale) 

57 - SERVIZI 
DI POLIZIA 
MUNICIPALE 

Processo 
primario 

Ordine 
pubblico e 
sicurezza 

Ordine 
pubblico e 
sicurezza: 
Polizia locale e 
amministrativa 

n. 2 Gestione del 

contenzioso in 

proprio: 

elaborazione 

controdeduzioni per 

GdP 

H) Affari legali 
e contenzioso 
(generale) 

57 - SERVIZI 
DI POLIZIA 
MUNICIPALE 



Processo 
primario 

Ordine 
pubblico e 
sicurezza 

Ordine 
pubblico e 
sicurezza: 
Polizia locale e 
amministrativa 

n. 3 Rilievo 

incidente 

G) Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

57 - SERVIZI 
DI POLIZIA 
MUNICIPALE 

Processo 
primario 

Ordine 
pubblico e 
sicurezza 

Ordine 
pubblico e 
sicurezza: 
Polizia locale e 
amministrativa 

n. 4 Annullamento 

d'ufficio di verbali 

per violazioni a 

norme di legge 

nazionale o 

regionale 

H) Affari legali 
e contenzioso 
(generale) 

57 - SERVIZI 
DI POLIZIA 
MUNICIPALE 

Processo 
primario 

Ordine 
pubblico e 
sicurezza 

Ordine 
pubblico e 
sicurezza: 
Polizia locale e 
amministrativa 

n. 5 Ordinanze di 

confisca e 

provvedimenti di 

dissequestro 

H) Affari legali 
e contenzioso 
(generale) 

57 - SERVIZI 
DI POLIZIA 
MUNICIPALE 

Processo 
primario 

Ordine 
pubblico e 
sicurezza 

Ordine 
pubblico e 
sicurezza: 
Polizia locale e 
amministrativa 

n. 6 Convenzione 

per adesione al 

servizio di 

consultazione 

Archivio Veicoli 

Rubati C.E.D. 

Interforze tramite i 

servizi telematici 

Ancitel 

D) Contratti 
pubblici 
(generale) 

57 - SERVIZI 
DI POLIZIA 
MUNICIPALE 

Processo 
primario 

Ordine 
pubblico e 
sicurezza 

Ordine 
pubblico e 
sicurezza: 
Polizia locale e 
amministrativa 

n. 7 Convenzione 

per adesione 

all'utenza per il 

servizio di 

consultazione del 

C.E.D. della 

Direzione Generale 

della 

Motorizzazione 

Civile - Ministero 

delle Infrastrutture 

H) Affari legali 
e contenzioso 
(generale) 

57 - SERVIZI 
DI POLIZIA 
MUNICIPALE 

Processo 
primario 

Ordine 
pubblico e 
sicurezza 

Ordine 
pubblico e 
sicurezza: 
Polizia locale e 
amministrativa 

n. 8 Convenzione 

per la fornitura, 

mediante supporto 

informatico, di dati 

contenuti nel 

sistema informativo 

del Pubblico 

Registro 

Automobilistico 

H) Affari legali 
e contenzioso 
(generale) 

57 - SERVIZI 
DI POLIZIA 
MUNICIPALE 

Processo 
primario 

Ordine 
pubblico e 
sicurezza 

Ordine 
pubblico e 
sicurezza: 

n. 9 Commercio su 

aree pubbliche con 

posteggio in 

B) 
Provvedimenti 
ampliativi della 

57 - SERVIZI 
DI POLIZIA 
MUNICIPALE 



Polizia locale e 
amministrativa 

mercati - Controllo 

autorizzazioni 

sfera giuridica 
senza effetto 
economico 
diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni 
e concessioni, 
etc.) 

Processo 
primario 

Ordine 
pubblico e 
sicurezza 

Ordine 
pubblico e 
sicurezza: 
Polizia locale e 
amministrativa 

n. 10 Trasmissione 

notizie di reato 

all'A.G. 

H) Affari legali 
e contenzioso 
(generale) 

57 - SERVIZI 
DI POLIZIA 
MUNICIPALE 

Processo 
primario 

Ordine 
pubblico e 
sicurezza 

Ordine 
pubblico e 
sicurezza: 
Polizia locale e 
amministrativa 

n. 11 Denunce 

infortuni sul lavoro 

H) Affari legali 
e contenzioso 
(generale) 

57 - SERVIZI 
DI POLIZIA 
MUNICIPALE 

Processo 
primario 

Ordine 
pubblico e 
sicurezza 

Ordine 
pubblico e 
sicurezza: 
Polizia locale e 
amministrativa 

n. 12 Indagini su 

delega Procura 

H) Affari legali 
e contenzioso 
(generale) 

57 - SERVIZI 
DI POLIZIA 
MUNICIPALE 

Processo 
primario 

Ordine 
pubblico e 
sicurezza 

Ordine 
pubblico e 
sicurezza: 
Polizia locale e 
amministrativa 

n. 13 Avvisi di 

accertamento 

violazione 

H) Affari legali 
e contenzioso 
(generale) 

57 - SERVIZI 
DI POLIZIA 
MUNICIPALE 

Processo 
primario 

Ordine 
pubblico e 
sicurezza 

Ordine 
pubblico e 
sicurezza: 
Polizia locale e 
amministrativa 

n. 14 Recupero 

veicoli abbandonati 

su area pubblica 

M) Controllo 
circolazione 
stradale 
(specifica) 

57 - SERVIZI 
DI POLIZIA 
MUNICIPALE 

Processo 
primario 

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa 

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa: 
Urbanistica e 
assetto del 
territorio 

n. 15 

Autorizzazione 

passo carrabile 

permanente 

B) 
Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica 
senza effetto 
economico 
diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni 
e concessioni, 
etc.) 

57 - SERVIZI 
DI POLIZIA 
MUNICIPALE 

Processo 
primario 

Ordine 
pubblico e 
sicurezza 

Ordine 
pubblico e 
sicurezza: 
Polizia locale e 
amministrativa 

n. 16 Autorizzazioni 

al transito 

M) Controllo 
circolazione 
stradale 
(specifica) 

57 - SERVIZI 
DI POLIZIA 
MUNICIPALE 

Processo 
primario 

Ordine 
pubblico e 
sicurezza 

Ordine 
pubblico e 
sicurezza: 
Polizia locale e 
amministrativa 

n. 17 Accertamento 

violazioni stradali 

M) Controllo 
circolazione 
stradale 
(specifica) 

57 - SERVIZI 
DI POLIZIA 
MUNICIPALE 

Processo 
primario 

Ordine 
pubblico e 

Ordine n. 18 Ordinanze M) Controllo 
circolazione 

57 - SERVIZI 
DI POLIZIA 



sicurezza pubblico e 
sicurezza: 
Polizia locale e 
amministrativa 

regolamentazione 

circolazione 

stradale 
(specifica) 

MUNICIPALE 

Processo 
primario 

Ordine 
pubblico e 
sicurezza 

Ordine 
pubblico e 
sicurezza: 
Polizia locale e 
amministrativa 

n. 19 Rilascio 

contrassegno 

invalidi 

M) Controllo 
circolazione 
stradale 
(specifica) 

57 - SERVIZI 
DI POLIZIA 
MUNICIPALE 

Processo 
primario 

Ordine 
pubblico e 
sicurezza 

Ordine 
pubblico e 
sicurezza: 
Polizia locale e 
amministrativa 

n. 20 Rimborso 

somme versate 

erroneamente per 

violazioni 

amministrative 

M) Controllo 
circolazione 
stradale 
(specifica) 

57 - SERVIZI 
DI POLIZIA 
MUNICIPALE 

Processo 
primario 

Ordine 
pubblico e 
sicurezza 

Ordine 
pubblico e 
sicurezza: 
Polizia locale e 
amministrativa 

n. 21 

Acquisizione/messa 

in funzione 

apparecchiature 

per controllo dei 

veicoli non 

assicurati, non 

revisionati, rubati 

M) Controllo 
circolazione 
stradale 
(specifica) 

57 - SERVIZI 
DI POLIZIA 
MUNICIPALE 

 

 

 

 

UFFICIO: 28 - SUAP - ATTIVITA' COMMERCIALI, PRODUTTIVE E COMPLEMENTARI 
 

 

Responsabile UFFICIO: 

Ing. Amenta Orazio 

 

IDENTIFICAZIONE MACROPROCESSI E PROCESSI 

 

 

Processi di 

supporto/processi 

primari 

Funzioni 

istituzionali 

MACRO 

PROCESSO 

PROCESSO 
Area di 

rischio 

 

Ufficio  

 

Processo 
primario 

Sviluppo 
economico e 
competitivita' 

Sviluppo 
economico e 
competitivita': 
Commercio - 
reti 
distributive - 
tutela dei 
consumatori 

n. 1 

Segnalazione 

certificata di 

inizio attivita' 

(SCIA) 

B) 
Provvedimenti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica 
senza effetto 
economico 
diretto ed 
immediato 
(es. 
autorizzazioni 
e concessioni, 
etc.) 

28 - SUAP - 
ATTIVITA' 
COMMERCIALI, 
PRODUTTIVE E 
COMPLEMENTARI 

Processo 
primario 

Sviluppo 
economico e 
competitivita' 

Sviluppo 
economico e 
competitivita': 

n. 2 

Commercio 

itinerante su 

B) 
Provvedimenti 
ampliativi 
della sfera 

28 - SUAP - 
ATTIVITA' 
COMMERCIALI, 
PRODUTTIVE E 



Commercio - 
reti 
distributive - 
tutela dei 
consumatori 

aree pubbliche 

- 

Autorizzazione 

giuridica 
senza effetto 
economico 
diretto ed 
immediato 
(es. 
autorizzazioni 
e concessioni, 
etc.) 

COMPLEMENTARI 

Processo 
primario 

Sviluppo 
economico e 
competitivita' 

Sviluppo 
economico e 
competitivita': 
Commercio - 
reti 
distributive - 
tutela dei 
consumatori 

n. 3 Esercizi di 

commercio al 

dettaglio 

grandi 

strutture di 

vendita - 

Autorizzazione 

B) 
Provvedimenti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica 
senza effetto 
economico 
diretto ed 
immediato 
(es. 
autorizzazioni 
e concessioni, 
etc.) 

28 - SUAP - 
ATTIVITA' 
COMMERCIALI, 
PRODUTTIVE E 
COMPLEMENTARI 

Processo 
primario 

Sviluppo 
economico e 
competitivita' 

Sviluppo 
economico e 
competitivita': 
Commercio - 
reti 
distributive - 
tutela dei 
consumatori 

n. 4 

Commercio 

itinerante su 

aree pubbliche 

e su posteggio 

- subingresso 

- 

Autorizzazione 

B) 
Provvedimenti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica 
senza effetto 
economico 
diretto ed 
immediato 
(es. 
autorizzazioni 
e concessioni, 
etc.) 

28 - SUAP - 
ATTIVITA' 
COMMERCIALI, 
PRODUTTIVE E 
COMPLEMENTARI 

Processo 
primario 

Sviluppo 
economico e 
competitivita' 

Sviluppo 
economico e 
competitivita': 
Commercio - 
reti 
distributive - 
tutela dei 
consumatori 

n. 5 Taxi - 

Autorizzazione 

B) 
Provvedimenti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica 
senza effetto 
economico 
diretto ed 
immediato 
(es. 
autorizzazioni 
e concessioni, 
etc.) 

28 - SUAP - 
ATTIVITA' 
COMMERCIALI, 
PRODUTTIVE E 
COMPLEMENTARI 

Processo 
primario 

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa 

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa: 
Urbanistica e 
assetto del 
territorio 

n. 6 

Autorizzazione 

installazione di 

cartelli e 

insegne 

G) Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

28 - SUAP - 
ATTIVITA' 
COMMERCIALI, 
PRODUTTIVE E 
COMPLEMENTARI 

Processo 
primario 

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa 

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa: 
Edilizia 
residenziale 

n. 7 

Autorizzazione 

per 

installazione di 

B) 
Provvedimenti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica 
senza effetto 

28 - SUAP - 
ATTIVITA' 
COMMERCIALI, 
PRODUTTIVE E 
COMPLEMENTARI 



pubblica e 
locale e piani 
di edilizia 
economico-
popolare 

ponteggio economico 
diretto ed 
immediato 
(es. 
autorizzazioni 
e concessioni, 
etc.) 

Processo 
primario 

Sviluppo 
sostenibile e 
tutela del 
territorio e 
dell'ambiente 

Sviluppo 
sostenibile e 
tutela del 
territorio e 
dell'ambiente: 
Tutela, 
valorizzazione 
e recupero 
ambientale 

n. 8 

Autorizzazione 

unica 

ambientale - 

AUA 

B) 
Provvedimenti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica 
senza effetto 
economico 
diretto ed 
immediato 
(es. 
autorizzazioni 
e concessioni, 
etc.) 

28 - SUAP - 
ATTIVITA' 
COMMERCIALI, 
PRODUTTIVE E 
COMPLEMENTARI 

 

 

 

 

UFFICIO: 44 - TUTELA IGIENE AMBIENTALE 
 

 

Responsabile UFFICIO: 

Ing. Amenta Orazio 

 

IDENTIFICAZIONE MACROPROCESSI E PROCESSI 

 

 

Processi di 

supporto/process

i primari 

Funzioni 

istituzionali 

MACRO 

PROCESSO 

PROCESSO 
Area di 

rischio 

 

Ufficio  

 

Processo 
primario 

Sviluppo 
sostenibile e 
tutela del 
territorio e 
dell'ambient
e 

Sviluppo 
sostenibile e 
tutela del 
territorio e 
dell'ambiente: 
Qualita' dell'aria 
e riduzione 
dell'inquinament
o 

n. 1 

Inquinamento 

acustico: 

Autorizzazione in 

deroga 

B) 
Provvediment
i ampliativi 
della sfera 
giuridica 
senza effetto 
economico 
diretto ed 
immediato 
(es. 
autorizzazioni 
e 
concessioni, 
etc.) 

44 - TUTELA 
IGIENE 
AMBIENTAL
E 

Processo 
primario 

Sviluppo 
sostenibile e 
tutela del 
territorio e 
dell'ambient
e 

Sviluppo 
sostenibile e 
tutela del 
territorio e 
dell'ambiente: 
Difesa del suolo 

n. 2 Isole 

ecologiche: 

controllo servizio 

di raccolta 

G) Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

44 - TUTELA 
IGIENE 
AMBIENTAL
E 

Processo 
primario 

Sviluppo 
sostenibile e 
tutela del 
territorio e 

Sviluppo 
sostenibile e 
tutela del 
territorio e 

n. 3 Progetto 

Operativo degli 

Interventi di 

I) 
Smaltimento 
dei rifiuti 
(specifica) 

44 - TUTELA 
IGIENE 
AMBIENTAL
E 



dell'ambient
e 

dell'ambiente: 
Difesa del suolo 

Bonifica: 

approvazione 

Processo 
primario 

Sviluppo 
sostenibile e 
tutela del 
territorio e 
dell'ambient
e 

Sviluppo 
sostenibile e 
tutela del 
territorio e 
dell'ambiente: 
Difesa del suolo 

n. 4 Piano della 

caratterizzazione

: approvazione 

I) 
Smaltimento 
dei rifiuti 
(specifica) 

44 - TUTELA 
IGIENE 
AMBIENTAL
E 

Processo 
primario 

Sviluppo 
sostenibile e 
tutela del 
territorio e 
dell'ambient
e 

Sviluppo 
sostenibile e 
tutela del 
territorio e 
dell'ambiente: 
Difesa del suolo 

n. 5 Concessione 

di occupazione 

suolo pubblico in 

aree verdi 

(adozione aiuole 

ed aree a verde 

pubblico in 

generale) 

B) 
Provvediment
i ampliativi 
della sfera 
giuridica 
senza effetto 
economico 
diretto ed 
immediato 
(es. 
autorizzazioni 
e 
concessioni, 
etc.) 

44 - TUTELA 
IGIENE 
AMBIENTAL
E 

Processo 
primario 

Sviluppo 
sostenibile e 
tutela del 
territorio e 
dell'ambient
e 

Sviluppo 
sostenibile e 
tutela del 
territorio e 
dell'ambiente: 
Difesa del suolo 

n. 6 

Provvedimento 

per l'esecuzione 

d'ufficio in caso 

di mancata 

ottemperanza da 

parte dei 

destinatari a 

quanto 

precedentemente 

ordinato 

H) Affari legali 
e contenzioso 
(generale) 

44 - TUTELA 
IGIENE 
AMBIENTAL
E 

Processo 
primario 

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa 

Sviluppo 
sostenibile e 
tutela del 
territorio e 
dell'ambiente: 
Qualita' dell'aria 
e riduzione 
dell'inquinament
o 

n. 7 Dati e 

statistiche sullo 

stato 

dell'ambiente 

P) Gestione 
dati e 
informazioni, 
e tutela della 
privacy 
(specifica) 

44 - TUTELA 
IGIENE 
AMBIENTAL
E 

 

 

 

 

UFFICIO: 56 - SERVIZIO IDRICO INTEGRATO 
 

 

Responsabile UFFICIO: 

Ing. Amenta Orazio 

 

IDENTIFICAZIONE MACROPROCESSI E PROCESSI 

 

 



Processi di 

supporto/processi 

primari 

Funzioni 

istituzionali 

MACRO 

PROCESSO 

PROCESSO 
Area di rischio 

 

Ufficio  

 

Processo 
primario 

servizio 
riscossione 
S.I.I. 

Sviluppo 
sostenibile e 
tutela del territorio 
e dell'ambiente: 
Servizio idrico 
integrato 

n. 1 

Inquinamento 

idrico: 

Autorizzazione 

allacciamento 

alla pubblica 

fognatura per 

stabili di civile 

abitazione 

F) Gestione 
delle entrate, 
delle spese e 
del patrimonio 

56 - 
SERVIZIO 
IDRICO 
INTEGRATO 

Processo 
primario 

Sviluppo 
sostenibile e 
tutela del 
territorio e 
dell'ambiente 

Sviluppo 
sostenibile e 
tutela del territorio 
e dell'ambiente: 
Qualita' dell'aria e 
riduzione 
dell'inquinamento 

n. 2 

Inquinamento 

idrico: 

Autorizzazioni 

a scarichi civili 

esistenti, non 

allacciati alla 

pubblica 

fognatura, 

confluenti in 

acque 

superficiali, 

suolo o 

sottosuolo 

B) 
Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica 
senza effetto 
economico 
diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni 
e concessioni, 
etc.) 

56 - 
SERVIZIO 
IDRICO 
INTEGRATO 

Processo 
primario 

Sviluppo 
sostenibile e 
tutela del 
territorio e 
dell'ambiente 

Sviluppo 
sostenibile e 
tutela del territorio 
e dell'ambiente: 
Qualita' dell'aria e 
riduzione 
dell'inquinamento 

n. 2 

Inquinamento 

idrico: 

Autorizzazione 

allacciamento 

idrico 

B) 
Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica 
senza effetto 
economico 
diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni 
e concessioni, 
etc.) 

56 - 
SERVIZIO 
IDRICO 
INTEGRATO 

 

 

 

 

UFFICIO: 45 - RACCOLTA RIFIUTI 
 

 

Responsabile UFFICIO: 

Ing. Amenta Orazio 

 

IDENTIFICAZIONE MACROPROCESSI E PROCESSI 

 

 

Processi di 

supporto/processi 

primari 

Funzioni 

istituzionali 

MACRO 

PROCESSO 

PROCESSO 
Area di rischio 

 

Ufficio  

 



Processo 
primario 

Tutte le 
funzioni 
istituzionali 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: Organi 
istituzionali 

n. 1 Ordinanze 

contingibili e 

urgenti in 

materia di rifiuti 

G) Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

45 - 
RACCOLTA 
RIFIUTI 

Processo 
primario 

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa 

Sviluppo 
sostenibile e 
tutela del territorio 
e dell'ambiente: 
Rifiuti 

n. 2 

Conferimento 

rifiuti 

differenziati 

presso i centri 

di raccolta 

I) Smaltimento 
dei rifiuti 
(specifica) 

45 - 
RACCOLTA 
RIFIUTI 

Processo 
primario 

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa 

Sviluppo 
sostenibile e 
tutela del territorio 
e dell'ambiente: 
Rifiuti 

n. 3 Permesso 

d'accesso al 

centro raccolta 

rifiuti utenze 

non domestiche 

I) Smaltimento 
dei rifiuti 
(specifica) 

45 - 
RACCOLTA 
RIFIUTI 

Processo 
primario 

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa 

Sviluppo 
sostenibile e 
tutela del territorio 
e dell'ambiente: 
Rifiuti 

n. 4 Tessere 

per accesso ai 

centri di 

raccolta 

G) Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

45 - 
RACCOLTA 
RIFIUTI 

 

 

 

 

UFFICIO: 35 - ASSISTENZA ECONOMICA 
 

 

Responsabile UFFICIO: 

Dott.ssa Gabriele Nunziata 

 

IDENTIFICAZIONE MACROPROCESSI E PROCESSI 

 

 

Processi di 

supporto/processi 

primari 

Funzioni 

istituzionali 

MACRO 

PROCESSO 

PROCESSO 
Area di rischio 

 

Ufficio  

 

Processo 
primario 

Diritti sociali, 
politiche 
sociali e 
famiglia 

Diritti sociali, 
politiche sociali e 
famiglia: 
Interventi per gli 
anziani 

n. 1 

Concessione 

contributi 

economici 

C) 
Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica 
con effetto 
economico 
diretto ed 
immediato (es. 
erogazione 
contributi, etc.) 

35 - 
ASSISTENZA 
ECONOMICA 

Processo di 
supporto 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: Organi 
istituzionali 

n. 2 Indirizzi, 

criteri ed 

indicazioni per 

la concessione 

di contributi e 

sussidi non 

C) 
Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica 
con effetto 
economico 
diretto ed 
immediato (es. 

35 - 
ASSISTENZA 
ECONOMICA 



obbligatori a 

soggetti 

pubblici o 

privati 

erogazione 
contributi, etc.) 

 

 

 

 

UFFICIO: 10 - CULTURA 
 

 

Responsabile UFFICIO: 

Dott. Panepinto Giovanni 

 

IDENTIFICAZIONE MACROPROCESSI E PROCESSI 

 

 

Processi di 

supporto/processi 

primari 

Funzioni 

istituzionali 

MACRO 

PROCESSO 

PROCESSO 
Area di rischio 

 

Ufficio  

 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione 

Tutela e 
valorizzazione dei 
beni e attivita' 
culturali: Attivita' 
culturali e 
interventi diversi 
nel settore 
culturale 

n. 1 

Concessione di 

sovvenzioni e 

sussidi a 

sostegno di 

operatori del 

settore artistico 

e culturale 

C) 
Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica 
con effetto 
economico 
diretto ed 
immediato (es. 
erogazione 
contributi, etc.) 

10 - 
CULTURA 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione 

Tutela e 
valorizzazione dei 
beni e attivita' 
culturali: Attivita' 
culturali e 
interventi diversi 
nel settore 
culturale 

n. 2 Servizio di 

educazione alla 

lettura 

P) Gestione dati 
e informazioni, e 
tutela della 
privacy 
(specifica) 

10 - 
CULTURA 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione 

Tutela e 
valorizzazione dei 
beni e attivita' 
culturali: Attivita' 
culturali e 
interventi diversi 
nel settore 
culturale 

n. 3 Servizio 

promozione 

culturale 

incontri con 

l'Autore 

P) Gestione dati 
e informazioni, e 
tutela della 
privacy 
(specifica) 

10 - 
CULTURA 

 

 

 

 

UFFICIO: 11 - SERVIZI TURISTICI 
 

 

Responsabile UFFICIO: 

Dott. Panepinto Giovanni 

 

IDENTIFICAZIONE MACROPROCESSI E PROCESSI 



 

 

Processi di 

supporto/processi 

primari 

Funzioni 

istituzionali 

MACRO 

PROCESSO 

PROCESSO 
Area di rischio 

 

Ufficio  

 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione 

Tutela e 
valorizzazione dei 
beni e attivita' 
culturali: Attivita' 
culturali e 
interventi diversi 
nel settore 
culturale 

n. 1 Produzione 

e diffusione 

documentazione 

museale 

P) Gestione 
dati e 
informazioni, e 
tutela della 
privacy 
(specifica) 

11 - 
SERVIZI 
TURISTICI 

 

 

 

 

UFFICIO: 37 - DIRITTO ALLO STUDIO 
 

 

Responsabile UFFICIO: 

Dott.ssa Gabriele Nunziata 

 

IDENTIFICAZIONE MACROPROCESSI E PROCESSI 

 

 

Processi di 

supporto/processi 

primari 

Funzioni 

istituzionali 

MACRO 

PROCESSO 

PROCESSO 
Area di rischio 

 

Ufficio  

 

Processo 
primario 

Istruzione e 
diritto allo 
studio 

Istruzione e diritto 
allo studio: Servizi 
ausiliari 
all'istruzione 

n. 1 Servizio di 

ristorazione 

scolastica 

D) Contratti 
pubblici 
(generale) 

37 - 
DIRITTO 
ALLO 
STUDIO 

Processo 
primario 

Istruzione e 
diritto allo 
studio 

Istruzione e diritto 
allo studio: Servizi 
ausiliari 
all'istruzione 

n. 2 

Concessione 

prestazioni 

agevolate 

(servizi 

educativi, socio-

assistenziali, 

etc. ) 

C) 
Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica 
con effetto 
economico 
diretto ed 
immediato (es. 
erogazione 
contributi, etc.) 

37 - 
DIRITTO 
ALLO 
STUDIO 

Processo 
primario 

Istruzione e 
diritto allo 
studio 

Istruzione e diritto 
allo studio: Servizi 
ausiliari 
all'istruzione 

n. 3 Servizio di 

assistenza 

educativa alunni 

disabili in ambito 

scolastico 

D) Contratti 
pubblici 
(generale) 

37 - 
DIRITTO 
ALLO 
STUDIO 

 

 

 

 

UFFICIO: 48 - TUTELA DEI DIRITTI DEGLI ANIMALI - RANDAGISMO 
 

 

Responsabile UFFICIO: 



Ing. Amenta Orazio 

 

IDENTIFICAZIONE MACROPROCESSI E PROCESSI 

 

 

Processi di 

supporto/processi 

primari 

Funzioni 

istituzionali 

MACRO 

PROCESSO 

PROCESSO 
Area di 

rischio 

 

Ufficio  

 

Processo 
primario 

Ordine 
pubblico e 
sicurezza 

Ordine pubblico e 
sicurezza: Polizia 
locale e 
amministrativa 

n. 1 Interventi 

per il contrasto 

del randagismo 

G) Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

48 - TUTELA 
DEI DIRITTI 
DEGLI 
ANIMALI - 
RANDAGISMO 

 

 

 

 

UFFICIO: 23 - RISCOSSIONE DELLE ENTRATE - PROVENTI CONTRAVVENZIONALI E DEL 

CODICE DELLA STRADA 
 

 

Responsabile UFFICIO: 

Dott. Petrusa Gioacchino 

 

IDENTIFICAZIONE MACROPROCESSI E PROCESSI 

 

 

Processi di 

supporto/process

i primari 

Funzioni 

istituzionali 

MACRO 

PROCESSO 

PROCESSO 
Area di 

rischio 

 

Ufficio  

 

Processo 
primario 

Ordine 
pubblico e 
sicurezza 

Ordine 
pubblico e 
sicurezza: 
Polizia locale 
e 
amministrativ
a 

n. 1 

Rateizzazione 

sanzioni 

amministrativ

e 

H) Affari 
legali e 
contenzios
o 
(generale) 

23 - RISCOSSIONE 
DELLE ENTRATE - 
PROVENTI 
CONTRAVVENZIONAL
I E DEL CODICE 
DELLA STRADA 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali
, generali e 
di gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Gestione delle 
entrate 
tributarie e 
servizi fiscali 

n. 2 

Riscossione 

entrate 

proventi 

sanzioni CdS 

F) Gestione 
delle 
entrate, 
delle spese 
e del 
patrimonio 

23 - RISCOSSIONE 
DELLE ENTRATE - 
PROVENTI 
CONTRAVVENZIONAL
I E DEL CODICE 
DELLA STRADA 

Processo di 
supporto 

Ordine 
pubblico e 
sicurezza 

Ordine 
pubblico e 
sicurezza: 
Polizia locale 
e 
amministrativ
a 

n. 3 Calcolo e 

stima entrate 

da sanzioni 

per 

formazione 

bilancio 

F) Gestione 
delle 
entrate, 
delle spese 
e del 
patrimonio 

23 - RISCOSSIONE 
DELLE ENTRATE - 
PROVENTI 
CONTRAVVENZIONAL
I E DEL CODICE 
DELLA STRADA 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali
, generali e 
di gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Organi 

n. 4 Misure 

tariffe, canoni, 

tasse ed oneri 

per le utenze 

F) Gestione 
delle 
entrate, 
delle spese 
e del 

23 - RISCOSSIONE 
DELLE ENTRATE - 
PROVENTI 
CONTRAVVENZIONAL
I E DEL CODICE 



istituzionali dei servizi patrimonio DELLA STRADA 

Processo 
primario 

Ordine 
pubblico e 
sicurezza 

Ordine 
pubblico e 
sicurezza: 
Polizia locale 
e 
amministrativ
a 

n. 5 Emissioni 

ruoli 

riscossione 

sanzioni 

H) Affari 
legali e 
contenzios
o 
(generale) 

23 - RISCOSSIONE 
DELLE ENTRATE - 
PROVENTI 
CONTRAVVENZIONAL
I E DEL CODICE 
DELLA STRADA 

 

 

 

 

UFFICIO: 03 - CONTROLLI REGOLARITA' AMMINISTRATIVA 
 

 

Responsabile UFFICIO: 

Dott. Panepinto Giovanni 

 

IDENTIFICAZIONE MACROPROCESSI E PROCESSI 

 

 

Processi di 

supporto/processi 

primari 

Funzioni 

istituzionali 

MACRO 

PROCESSO 

PROCESSO 
Area di 

rischio 

 

Ufficio  

 

Processo 
primario 

Tutte le 
funzioni 
istituzionali 

Tutti i 
macroprocessi 

n. 1 Controlli di 

regolarita' 

amministrativa 

G) Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

03 - CONTROLLI 
REGOLARITA' 
AMMINISTRATIVA 

 

 

 

 

UFFICIO: 14 - SERVIZI LEGALI 
 

 

Responsabile UFFICIO: 

Dott.ssa Gabriele Nunziata 

 

IDENTIFICAZIONE MACROPROCESSI E PROCESSI 

 

 

Processi di 

supporto/processi 

primari 

Funzioni 

istituzionali 

MACRO 

PROCESSO 

PROCESSO 
Area di rischio 

 

Ufficio  

 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione 

Servizi istituzionali, 
generali e di 
gestione: Organi 
istituzionali 

n. 1 

Controversie e 

contenziosi 

esterni ed 

interni, citazioni, 

costituzioni in 

giudizio, e 

conseguente 

nomina dei 

difensori e 

H) Affari legali e 
contenzioso 
(generale) 

14 - 
SERVIZI 
LEGALI 



consulenti 

Processo di 
supporto 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione 

Servizi istituzionali, 
generali e di 
gestione: Gestione 
economica, 
finanziaria, 
programmazione e 
provveditorato 

n. 2 Pagamento 

premi e gestione 

polizze 

assicurative 

F) Gestione 
delle entrate, 
delle spese e 
del patrimonio 

14 - 
SERVIZI 
LEGALI 

 

 

 

 

UFFICIO: 39 - SPORT E ATTIVITA' SPORTIVE 
 

 

Responsabile UFFICIO: 

Dott.ssa Gabriele Nunziata 

 

IDENTIFICAZIONE MACROPROCESSI E PROCESSI 

 

 

Processi di 

supporto/processi 

primari 

Funzioni 

istituzionali 

MACRO 

PROCESSO 

PROCESSO 
Area di rischio 

 

Ufficio  

 

Processo 
primario 

Politiche 
giovanili, 
sport e tempo 
libero 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: Altri 
servizi generali 

n. 1 

Autorizzazione 

per uso 

occasionale di 

impianti sportivi 

B) 
Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica 
senza effetto 
economico 
diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, 
etc.) 

39 - 
SPORT E 
ATTIVITA' 
SPORTIVE 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: Altri 
servizi generali 

n. 2 Servizio di 

sorveglianza 

concessione in 

gestione 

impianti sportivi 

B) 
Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica 
senza effetto 
economico 
diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, 
etc.) 

39 - 
SPORT E 
ATTIVITA' 
SPORTIVE 

Processo 
primario 

Politiche 
giovanili, 
sport e tempo 
libero 

Politiche giovanili, 
sport e tempo 
libero: Sport e 
tempo libero 

n. 3 

Autorizzazione 

per eventi e 

manifestazioni 

negli impianti 

sportivi 

B) 
Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica 
senza effetto 
economico 
diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, 
etc.) 

39 - 
SPORT E 
ATTIVITA' 
SPORTIVE 

 

 



 

 

UFFICIO: 33 - ANZIANI 
 

 

Responsabile UFFICIO: 

Dott.ssa Gabriele Nunziata 

 

IDENTIFICAZIONE MACROPROCESSI E PROCESSI 

 

 

Processi di 

supporto/processi 

primari 

Funzioni 

istituzionali 

MACRO 

PROCESSO 

PROCESSO 
Area di rischio 

 

Ufficio  

 

Processo 
primario 

Diritti sociali, 
politiche 
sociali e 
famiglia 

Diritti sociali, 
politiche sociali e 
famiglia: Interventi 
per gli anziani 

n. 1 Servizio di 

assistenza 

domiciliare 

D) Contratti 
pubblici 
(generale) 

33 - 
ANZIANI 

Processo 
primario 

Diritti sociali, 
politiche 
sociali e 
famiglia 

Diritti sociali, 
politiche sociali e 
famiglia: Interventi 
per gli anziani 

n. 2 Servizio di 

inserimenti in 

strutture 

D) Contratti 
pubblici 
(generale) 

33 - 
ANZIANI 

Processo 
primario 

Diritti sociali, 
politiche 
sociali e 
famiglia 

Diritti sociali, 
politiche sociali e 
famiglia: Interventi 
per gli anziani 

n. 3 Servizio 

accreditamenti 

servizi socio-

assistenziali 

D) Contratti 
pubblici 
(generale) 

33 - 
ANZIANI 

 

 

 

 

UFFICIO: 38 - ASILI NIDO E SCUOLE MATERNE 
 

 

Responsabile UFFICIO: 

Dott.ssa Gabriele Nunziata 

 

IDENTIFICAZIONE MACROPROCESSI E PROCESSI 

 

 

Processi di 

supporto/processi 

primari 

Funzioni 

istituzionali 

MACRO 

PROCESSO 

PROCESSO 
Area di rischio 

 

Ufficio  

 

Processo 
primario 

Diritti sociali, 
politiche 
sociali e 
famiglia 

Diritti sociali, 
politiche sociali e 
famiglia: Interventi 
per l'infanzia e i 
minori e per asili 
nido 

n. 1 Iscrizioni e 

graduatorie per 

erogazione 

servizio 

B) 
Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica 
senza effetto 
economico 
diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, 
etc.) 

38 - ASILI 
NIDO E 
SCUOLE 
MATERNE 

Processo 
primario 

Diritti sociali, 
politiche 
sociali e 
famiglia 

Diritti sociali, 
politiche sociali e 
famiglia: Interventi 

n. 2 Acquisto 

derrate 

alimentari e 

D) Contratti 
pubblici 
(generale) 

38 - ASILI 
NIDO E 
SCUOLE 
MATERNE 



per l'infanzia e i 
minori e per asili 
nido 

materiale di 

consumo asili 

nido comunali 

 

 

 

 

UFFICIO: 32 - MINORI 
 

 

Responsabile UFFICIO: 

Dott.ssa Gabriele Nunziata 

 

IDENTIFICAZIONE MACROPROCESSI E PROCESSI 

 

 

Processi di 

supporto/processi 

primari 

Funzioni 

istituzionali 

MACRO 

PROCESSO 

PROCESSO 
Area di rischio 

 

Ufficio  

 

Processo 
primario 

Diritti sociali, 
politiche 
sociali e 
famiglia 

Diritti sociali, 
politiche sociali e 
famiglia: Interventi 
per l'infanzia e i 
minori e per asili 
nido 

n. 1 Servizio di 

affidamento 

familiare 

F) Gestione 
delle entrate, 
delle spese e 
del patrimonio 

32 - 
MINORI 

 

 

 

 

UFFICIO: 31 - DISABILITA' 
 

 

Responsabile UFFICIO: 

Dott.ssa Gabriele Nunziata 

 

IDENTIFICAZIONE MACROPROCESSI E PROCESSI 

 

 

Processi di 

supporto/processi 

primari 

Funzioni 

istituzionali 

MACRO 

PROCESSO 

PROCESSO 
Area di rischio 

 

Ufficio  

 

Processo 
primario 

Diritti sociali, 
politiche 
sociali e 
famiglia 

Diritti sociali, 
politiche sociali e 
famiglia: 
Interventi per la 
disabilita' 

n. 1 Servizio di 

assistenza 

domiciliare 

D) Contratti 
pubblici 
(generale) 

31 - 
DISABILITA' 

Processo 
primario 

Diritti sociali, 
politiche 
sociali e 
famiglia 

Diritti sociali, 
politiche sociali e 
famiglia: 
Interventi per la 
disabilita' 

n. 2 Voucher per 

trasporto disabili 

D) Contratti 
pubblici 
(generale) 

31 - 
DISABILITA' 

Processo 
primario 

Diritti sociali, 
politiche 
sociali e 
famiglia 

Diritti sociali, 
politiche sociali e 
famiglia: 
Interventi per la 

n. 3 Servizio di 

inserimenti in 

strutture 

D) Contratti 
pubblici 
(generale) 

31 - 
DISABILITA' 



disabilita' 

Processo 
primario 

Diritti sociali, 
politiche 
sociali e 
famiglia 

Diritti sociali, 
politiche sociali e 
famiglia: 
Interventi per la 
disabilita' 

n. 4 Servizio 

accreditamenti 

servizi socio-

assistenziali 

D) Contratti 
pubblici 
(generale) 

31 - 
DISABILITA' 

 

 

 

 

UFFICIO: 22 - RISCOSSIONE DELLE ENTRATE - SERVIZIO IDRICO 
 

 

Responsabile UFFICIO: 

Dott. Petrusa Gioacchino 

 

IDENTIFICAZIONE MACROPROCESSI E PROCESSI 

 

 

Processi di 

supporto/processi 

primari 

Funzioni 

istituzionali 

MACRO 

PROCESSO 

PROCESSO 
Area di rischio 

 

Ufficio  

 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Gestione delle 
entrate tributarie 
e servizi fiscali 

n. 1 

Riscossione 

entrate servizio 

idrico 

F) Gestione 
delle entrate, 
delle spese e 
del patrimonio 

22 - 
RISCOSSIONE 
DELLE 
ENTRATE - 
SERVIZIO 
IDRICO 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: Organi 
istituzionali 

n. 2 Misure 

tariffe, canoni, 

tasse ed oneri 

per le utenze 

dei servizi 

F) Gestione 
delle entrate, 
delle spese e 
del patrimonio 

22 - 
RISCOSSIONE 
DELLE 
ENTRATE - 
SERVIZIO 
IDRICO 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: Organi 
istituzionali 

n. 2 Misure 

tariffe, canoni, 

tasse ed oneri 

per le utenze 

dei servizi 

F) Gestione 
delle entrate, 
delle spese e 
del patrimonio 

22 - 
RISCOSSIONE 
DELLE 
ENTRATE - 
SERVIZIO 
IDRICO 

 

 

 

 

UFFICIO: 36 - POLITICHE ABITATIVE E PER LA FAMIGLIA 
 

 

Responsabile UFFICIO: 

Dott.ssa Gabriele Nunziata 

 

IDENTIFICAZIONE MACROPROCESSI E PROCESSI 

 

 

Processi di 

supporto/processi 

Funzioni 

istituzionali 

MACRO 

PROCESSO 

PROCESSO 
Area di rischio 

 

Ufficio  

 



primari 

Processo 
primario 

Diritti sociali, 
politiche 
sociali e 
famiglia 

Diritti sociali, 
politiche sociali e 
famiglia: 
Interventi per gli 
anziani 

n. 1 

Concessione 

contributi 

economici 

C) 
Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica 
con effetto 
economico 
diretto ed 
immediato (es. 
erogazione 
contributi, etc.) 

36 - 
POLITICHE 
ABITATIVE 
E PER LA 
FAMIGLIA 

 

 

 

 

UFFICIO: 34 - EMARGINAZIONE SOCIALE 
 

 

Responsabile UFFICIO: 

Dott.ssa Gabriele Nunziata 

 

IDENTIFICAZIONE MACROPROCESSI E PROCESSI 

 

 

Processi di 

supporto/processi 

primari 

Funzioni 

istituzionali 

MACRO 

PROCESSO 

PROCESSO 
Area di rischio 

 

Ufficio  

 

Processo 
primario 

Diritti sociali, 
politiche 
sociali e 
famiglia 

Diritti sociali, 
politiche sociali 
e famiglia: 
Interventi per 
soggetti a 
rischio di 
esclusione 
sociale 

n. 1 Servizio 

di contrasto 

alle 

dipendenze 

P) Gestione 
dati e 
informazioni, e 
tutela della 
privacy 
(specifica) 

34 - 
EMARGINAZIONE 
SOCIALE 

 

 

 

 

UFFICIO: 47 - VERDE PUBBLICO E ARREDO URBANO 
 

 

Responsabile UFFICIO: 

Ing. Amenta Orazio 

 

IDENTIFICAZIONE MACROPROCESSI E PROCESSI 

 

 

Processi di 

supporto/processi 

primari 

Funzioni 

istituzionali 

MACRO 

PROCESSO 

PROCESSO 
Area di rischio 

 

Ufficio  

 

Processo 
primario 

Sviluppo 
sostenibile e 
tutela del 
territorio e 
dell'ambiente 

Sviluppo 
sostenibile e 
tutela del territorio 
e dell'ambiente: 
Difesa del suolo 

n. 1 Adozione 

di aree a verde 

pubblico 

B) 
Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica 
senza effetto 
economico 
diretto ed 
immediato (es. 

47 - 
VERDE 
PUBBLICO 
E 
ARREDO 
URBANO 



autorizzazioni e 
concessioni, 
etc.) 

 

 

 

 

UFFICIO: 52 - ILLUMINAZIONE PUBBLICA 
 

 

Responsabile UFFICIO: 

Ing. Amenta Orazio 

 

IDENTIFICAZIONE MACROPROCESSI E PROCESSI 

 

 

Processi di 

supporto/processi 

primari 

Funzioni 

istituzionali 

MACRO 

PROCESSO 

PROCESSO 
Area di 

rischio 

 

Ufficio  

 

Processo 
primario 

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa 

Assetto del 
territorio ed 
edilizia abitativa: 
Urbanistica e 
assetto del 
territorio 

n. 1 Gestione 

tecnica dei 

corpi 

illuminanti, 

delle linee, dei 

quadri elettrici 

e dei sostegni 

e della 

semaforica 

stradale 

G) Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

52 - 
ILLUMINAZIONE 
PUBBLICA 

 

 

 

 

UFFICIO: 53 - ENERGIA 
 

 

Responsabile UFFICIO: 

Ing. Amenta Orazio 

 

IDENTIFICAZIONE MACROPROCESSI E PROCESSI 

 

 

Processi di 

supporto/processi 

primari 

Funzioni 

istituzionali 

MACRO 

PROCESSO 

PROCESSO 
Area di rischio 

 

Ufficio  

 

Processo 
primario 

Tutte le 
funzioni 
istituzionali 

Tutti i 
macroprocessi 

n. 1 Affidamento 

dell'incarico di 

redazione del 

Piano Azione 

Energia 

Sostenibile e 

del Clima - 

PAESC 

A) Acquisizione 
e gestione del 
personale 
(generale) 

53 - 
ENERGIA 

 



 

 

 

UFFICIO: 59 - BENI STRUMENTALI 
 

 

Responsabile UFFICIO: 

Ing. Amenta Orazio 

 

IDENTIFICAZIONE MACROPROCESSI E PROCESSI 

 

 

Processi di 

supporto/processi 

primari 

Funzioni 

istituzionali 

MACRO 

PROCESSO 

PROCESSO 
Area di 

rischio 

 

Ufficio  

 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Gestione 
economica, 
finanziaria, 
programmazione 
e provveditorato 

n. 1 Gestione 

polizze 

assicurative 

del parco 

macchine 

comunale 

F) Gestione 
delle entrate, 
delle spese e 
del 
patrimonio 

59 - BENI 
STRUMENTALI 

 

 

 

 

UFFICIO: 40 - POLITICHE GIOVANILI 
 

 

Responsabile UFFICIO: 

Dott.ssa Gabriele Nunziata 

 

IDENTIFICAZIONE MACROPROCESSI E PROCESSI 

 

 

Processi di 

supporto/processi 

primari 

Funzioni 

istituzionali 

MACRO 

PROCESSO 

PROCESSO 
Area di rischio 

 

Ufficio  

 

Processo 
primario 

Diritti sociali, 
politiche 
sociali e 
famiglia 

Politiche giovanili, 
sport e tempo 
libero: Giovani 

n. 1 

Concessione 

contributi 

economici 

C) 
Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica 
con effetto 
economico 
diretto ed 
immediato (es. 
erogazione 
contributi, etc.) 

40 - 
POLITICHE 
GIOVANILI 

 

 

 

 

UFFICIO: 41 - PROGRAMMAZIONE E COORDINAMENTO 
 

 

Responsabile UFFICIO: 

Dott. Panepinto Giovanni 



 

IDENTIFICAZIONE MACROPROCESSI E PROCESSI 

 

 

Processi di 

supporto/processi 

primari 

Funzioni 

istituzionali 

MACRO 

PROCESSO 

PROCESSO 
Area di 

rischio 

 

Ufficio  

 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali, 
generali e 
di gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Altri servizi 
generali 

n. 1 

Partecipazione 

a 

coordinamenti 

intercomunali 

P) Gestione 
dati e 
informazioni, 
e tutela della 
privacy 
(specifica) 

41 - 
PROGRAMMAZIONE 
E 
COORDINAMENTO 

 

 

 

 

UFFICIO: 42 - SERVIZI DISTRETTUALI 
 

 

Responsabile UFFICIO: 

Dott. Panepinto Giovanni 

 

IDENTIFICAZIONE MACROPROCESSI E PROCESSI 

 

 

Processi di 

supporto/processi 

primari 

Funzioni 

istituzionali 

MACRO 

PROCESSO 

PROCESSO 
Area di 

rischio 

 

Ufficio  

 

Processo 
primario 

Tutte le 
funzioni 
istituzionali 

Tutti i 
macroprocessi 

n. 1 

Predisposizione 

atti di gara per 

l'acquisto di beni 

e servizi 

D) Contratti 
pubblici 
(generale) 

42 - SERVIZI 
DISTRETTUALI 

 

 

 

 

UFFICIO: 43 - UFFICIO DISTRETTUALE DI PIANO 
 

 

Responsabile UFFICIO: 

Dott. Panepinto Giovanni 

 

IDENTIFICAZIONE MACROPROCESSI E PROCESSI 

 

 

Processi di 

supporto/processi 

primari 

Funzioni 

istituzionali 

MACRO 

PROCESSO 

PROCESSO 
Area di rischio 

 

Ufficio  

 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: Altri 
servizi generali 

n. 1 

Progettazione e 

predisposizione 

atti, regolamenti 

e linee guida 

P) Gestione 
dati e 
informazioni, e 
tutela della 
privacy 
(specifica) 

43 - UFFICIO 
DISTRETTUALE 
DI PIANO 



per il 

funzionamento 

dell'Ufficio 

Distrettuale di 

Piano del 

Distretto socio 

sanitario 50 

 

 

 

 

UFFICIO: GESTIONE DEI PROGETTI PNRR DALL'ISTRUTTORIA DEL PROGETTO AL 

MONITORAGGIO E RENDICONTAZIONE 
 

 

Responsabile UFFICIO: 

Ing. Amenta Orazio 

 

IDENTIFICAZIONE MACROPROCESSI E PROCESSI 

 

 

Processi di 

supporto/proces

si primari 

Funzioni 

istituzional

i 

MACRO 

PROCESSO 

PROCESSO 
Area di 

rischio 

 

Ufficio  

 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali
, generali 
e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Gestione 
economica, 
finanziaria, 
programmazion
e e 
provveditorato 

n. 1 Stesura 

sezione 

strategica del 

Dup in 

coerenza con le 

Missioni e le 

Component del 

PNRR 

F) Gestione 
delle entrate, 
delle spese 
e del 
patrimonio 

GESTIONE DEI 
PROGETTI PNRR 
DALL'ISTRUTTORI
A DEL PROGETTO 
AL 
MONITORAGGIO E 
RENDICONTAZION
E 

Processo 
primario 

Assetto 
del 
territorio 
ed edilizia 
abitativa 

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa: 
Urbanistica e 
assetto del 
territorio 

n. 2 

Implementazion

e del Piano 

triennale delle 

opere pubbliche 

e del piano 

biennale degli 

acquisti e dei 

servizi per i 

progetti PNRR 

L) 
Pianificazion
e urbanistica 
(specifica) 

GESTIONE DEI 
PROGETTI PNRR 
DALL'ISTRUTTORI
A DEL PROGETTO 
AL 
MONITORAGGIO E 
RENDICONTAZION
E 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali
, generali 
e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Gestione 
economica, 
finanziaria, 
programmazion
e e 
provveditorato 

n. 3 Istruttoria 

degli atti per la 

partecipazione 

ai bandi PNRR 

e PNC 

F) Gestione 
delle entrate, 
delle spese 
e del 
patrimonio 

GESTIONE DEI 
PROGETTI PNRR 
DALL'ISTRUTTORI
A DEL PROGETTO 
AL 
MONITORAGGIO E 
RENDICONTAZION
E 



Processo 
primario 

Tutte le 
funzioni 
istituzionali 

Tutti i 
macroprocessi 

n. 4 Gestone 

dell'appalto ed 

esecuzione 

degli interventi 

D) Contratti 
pubblici 
(generale) 

GESTIONE DEI 
PROGETTI PNRR 
DALL'ISTRUTTORI
A DEL PROGETTO 
AL 
MONITORAGGIO E 
RENDICONTAZION
E 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali
, generali 
e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: Altri 
servizi generali 

n. 5 

Monitoraggio e 

rendicontazione 

in coerenza con 

le indicazioni 

della Ragioneria 

Generale dello 

Stato 

G) Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

GESTIONE DEI 
PROGETTI PNRR 
DALL'ISTRUTTORI
A DEL PROGETTO 
AL 
MONITORAGGIO E 
RENDICONTAZION
E 

Processo di 
supporto 

Servizi 
istituzionali
, generali 
e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Gestione 
economica, 
finanziaria, 
programmazion
e e 
provveditorato 

n. 6 

Implementazion

e contabile degli 

schemi 

finanziari in 

coerenza con il 

DM 11/10/2021 

F) Gestione 
delle entrate, 
delle spese 
e del 
patrimonio 

GESTIONE DEI 
PROGETTI PNRR 
DALL'ISTRUTTORI
A DEL PROGETTO 
AL 
MONITORAGGIO E 
RENDICONTAZION
E 

Processo 
primario 

Servizi 
istituzionali
, generali 
e di 
gestione 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Gestione 
economica, 
finanziaria, 
programmazion
e e 
provveditorato 

n. 7 

Progettazione 

degli interventi 

PNRR e PNC 

F) Gestione 
delle entrate, 
delle spese 
e del 
patrimonio 

GESTIONE DEI 
PROGETTI PNRR 
DALL'ISTRUTTORI
A DEL PROGETTO 
AL 
MONITORAGGIO E 
RENDICONTAZION
E 

 

 

 

 

 
La rilevanza del processo, ai fini del RISK MANAGEMENT, e' subordinata all'accertamento della presenza del RISCHIO DI CORRUZIONE. Si 
ha rischio di corruzione quando il potere conferito puo', anche solo astrattamente, essere esercitato con abuso, da parte dei soggetti a cui e' 

affidato, al fine di ottenere vantaggi privati per se' o altri soggetti particolari. Il RISCHIO e' collegato ad un malfunzionamento 

dell'amministrazione a causa dell'uso a fini privati delle funzioni attribuite. L'ANALISI, che e' la prima fase del RISK MANAGEMENT, e che 
viene effettuata con la MAPPATURA, mediante scomposizione del processo in fasi e azioni, e' finalizzata all'accertamento della presenza o meno 

del rischio. Se l'ANALISI fa emerge un profilo di rischio, anche solo teorico, nella gestione di una o più azioni di questo processo, seguono, con 

riferimento alle medesime azioni, le fasi della VALUTAZIONE (intesa come identificazione e ponderazione del rischio) e dal TRATTAMENTO 
del rischio mediante applicazione di adeguate misure di prevenzione, secondo quanto prescritto sistema di RISK MANAGEMENT come 

delineato dall'ANAC. 



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI
ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso
VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti
RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - 
processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: 
operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità organizzative e/o 
gestionali

UFFICIO: ATTIVITA' TRASVERSALE
RESPONSABILE: Segretario Generale/Dirigenti/ Titolari di P.O. assegnati ai vari servizi
PROCESSO NUMERO: 1 Affidamento appalto di lavori, servizi e forniture di importo inferiore a 40.000 euro tramite il sistema dell'affidamento diretto
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Affidamento appalto di lavori, servizi e forniture di importo inferiore a 40.000 euro tramite il sistema dell'affidamento diretto gestito conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Tutti i macroprocessi dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Secondo quanto previsto negli atti di gara.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: ATTIVITA' TRASVERSALE
RESPONSABILE: Segretario Generale/Dirigenti/ Titolari di P.O. assegnati ai vari servizi
PROCESSO NUMERO: 2 Affidamento appalto di servizi e forniture di importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore alle soglie di cui all'articolo 35, D.Lgs. 50/2016 mediante il sistema della procedura 
negoziata

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Affidamento appalto di servizi e forniture di importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore alle soglie di cui all'articolo 35, D.Lgs. 50/2016 mediante il sistema della procedura negoziata gestita 
conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Tutti i macroprocessi dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Nei termini fissati dalla legge di gara.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Adesione convenzioni eseguito conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Tutti i macroprocessi dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 8 giorni.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: ATTIVITA' TRASVERSALE
RESPONSABILE: Segretario Generale/Dirigenti/ Titolari di P.O. assegnati ai vari servizi
PROCESSO NUMERO: 3 Adesione convenzioni CONSIP o del Soggetto Aggregatore di riferimento



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: ATTIVITA' TRASVERSALE
RESPONSABILE: Segretario Generale/Dirigenti/ Titolari di P.O. assegnati ai vari servizi
PROCESSO NUMERO: 4 Proroga contratto in scadenza
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Proroga contratto in scadenza eseguita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Tutti i macroprocessi dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: Entro il termine di scadenza del contratto.



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: ATTIVITA' TRASVERSALE
RESPONSABILE: Segretario Generale/Dirigenti/ Titolari di P.O. assegnati ai vari servizi
PROCESSO NUMERO: 5 Conferimento di incarichi di collaborazione, studio e ricerca nonche' di consulenza a soggetti estranei all'amministrazione
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Conferimento di incarichi di collaborazione, studio e ricerca nonche' di consulenza a soggetti estranei all'amministrazione eseguito conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Tutti i macroprocessi dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: A) Acquisizione e gestione del personale (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e 
nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento dalle 
indicazioni generali debba essere motivato; 
creazione di flussi informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

RESPONSABILE: Segretario Generale/Dirigenti/ Titolari di P.O. assegnati ai vari servizi
PROCESSO NUMERO: 6 Autorizzazione al ricorso a transazioni e altri rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli giurisdizionali
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Autorizzazione al ricorso a transazioni e altri rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli giurisdizionali rilasciata conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Tutti i macroprocessi dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: ATTIVITA' TRASVERSALE



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

AREA DI RISCHIO: O) Accesso e Trasparenza (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - 
controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - 
Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: ATTIVITA' TRASVERSALE
RESPONSABILE: Segretario Generale/Dirigenti/ Titolari di P.O. assegnati ai vari servizi
PROCESSO NUMERO: 7 Accesso art. 22 e segg. della L. 241/90
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Accesso art. 22 e segg. della L. 241/90 gestito conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Tutti i macroprocessi dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da 
digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: ATTIVITA' TRASVERSALE
RESPONSABILE: Segretario Generale/Dirigenti/ Titolari di P.O. assegnati ai vari servizi
PROCESSO NUMERO: 8 Accesso art. 43, co. 2 del T.U.E.L. da parte dei consiglieri
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Accesso art. 43, co. 2 del T.U.E.L. da parte dei consiglieri gestito conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Tutti i macroprocessi dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da 
digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: O) Accesso e Trasparenza (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: A vista/48 ore.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

UFFICIO: ATTIVITA' TRASVERSALE
RESPONSABILE: Segretario Generale/Dirigenti/ Titolari di P.O. assegnati ai vari servizi
PROCESSO NUMERO: 9 Accesso civico semplice concernente dati, documenti e informazioni soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi del D.Lgs. 33/2013
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Accesso civico semplice ai sensi del D.Lgs. 33/2013 eseguito conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Tutti i macroprocessi dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da 
digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: O) Accesso e Trasparenza (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

OUTPUT: Accesso civico generalizzato ai sensi del D.Lgs. 33/2013 gestito conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Tutti i macroprocessi dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da 
digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: O) Accesso e Trasparenza (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: ATTIVITA' TRASVERSALE
RESPONSABILE: Segretario Generale/Dirigenti/ Titolari di P.O. assegnati ai vari servizi
PROCESSO NUMERO: 10 Accesso civico generalizzato concernente dati e documenti ulteriori a quelli soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi del D.Lgs. 33/2013
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: ATTIVITA' TRASVERSALE
RESPONSABILE: Segretario Generale/Dirigenti/ Titolari di P.O. assegnati ai vari servizi
PROCESSO NUMERO: 11 Segnalazioni di illecito
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Segnalazioni di illecito gestite conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Tutti i macroprocessi dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: ATTIVITA' TRASVERSALE
RESPONSABILE: Segretario Generale/Dirigenti/ Titolari di P.O. assegnati ai vari servizi
PROCESSO NUMERO: 12 Segnalazione-Esposto
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Segnalazione-Esposto gestito conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Tutti i macroprocessi dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: H) Affari legali e contenzioso (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

PROCESSO NUMERO: 13 Piani formativi e corsi di formazione
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Partecipazione a corsi di formazione

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Tutti i macroprocessi dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: ATTIVITA' TRASVERSALE
RESPONSABILE: Segretario Generale/Dirigenti/ Titolari di P.O. assegnati ai vari servizi



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: ATTIVITA' TRASVERSALE
RESPONSABILE: Segretario Generale/Dirigenti/ Titolari di P.O. assegnati ai vari servizi
PROCESSO NUMERO: 14 Sorveglianza sanitaria a cura del medico competente
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Sorveglianza sanitaria a cura del medico competente effettuata conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Tutti i macroprocessi dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: ATTIVITA' TRASVERSALE
RESPONSABILE: Segretario Generale/Dirigenti/ Titolari di P.O. assegnati ai vari servizi
PROCESSO NUMERO: 15 Nomina Responsabile Unico del Procedimento (RUP)
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Nomina Responsabile Unico del Procedimento (RUP) eseguita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Tutti i macroprocessi dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

UFFICIO: ATTIVITA' TRASVERSALE
RESPONSABILE: Segretario Generale/Dirigenti/ Titolari di P.O. assegnati ai vari servizi
PROCESSO NUMERO: 16 Formazione Albo dei professionisti esterni
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Formazione Albo dei professionisti esterni eseguito conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Tutti i macroprocessi dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: E) Incarichi e nomine (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Tutti i macroprocessi dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: ATTIVITA' TRASVERSALE
RESPONSABILE: Segretario Generale/Dirigenti/ Titolari di P.O. assegnati ai vari servizi
PROCESSO NUMERO: 17 Front office: Informazioni e comunicazioni
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Front office: Informazioni e comunicazioni gestite conformemente ai requisiti



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: ATTIVITA' TRASVERSALE
RESPONSABILE: Segretario Generale/Dirigenti/ Titolari di P.O. assegnati ai vari servizi
PROCESSO NUMERO: 18 Affidamento appalto di servizi e forniture di importo superiore alle soglie di cui all'art. 35, D.Lgs. 50/2016 attraverso il sistema della procedura aperta
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Affidamento appalto di servizi e forniture di importo superiore alle soglie di cui all'art. 35, D.Lgs. 50/2016 attraverso il sistema della procedura aperta gestito conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Tutti i macroprocessi dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Termine disciplinato dalla normativa specifica di riferimento e dalla legge di gara.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 09 - 
Direttive finalizzate alla prevenzione del 
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: ATTIVITA' TRASVERSALE
RESPONSABILE: Segretario Generale/Dirigenti/ Titolari di P.O. assegnati ai vari servizi
PROCESSO NUMERO: 19 Liquidazione fatture
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Liquidazione fatture eseguita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato dai quali si desume la finalita' o 
scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo di supporto, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e 
nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento dalle 
indicazioni generali debba essere motivato; 
creazione di flussi informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Variazioni al bilancio di previsione e P.E.G. approvate conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato dai quali si desume la finalita' o 
scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo di supporto, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Entro il 31 dicembre.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con 
rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: ATTIVITA' TRASVERSALE
RESPONSABILE: Segretario Generale/Dirigenti/ Titolari di P.O. assegnati ai vari servizi
PROCESSO NUMERO: 20 Variazioni al bilancio di previsione e P.E.G.



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e 
nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento dalle 
indicazioni generali debba essere motivato; 
creazione di flussi informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - 
controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: ATTIVITA' TRASVERSALE
RESPONSABILE: Segretario Generale/Dirigenti/ Titolari di P.O. assegnati ai vari servizi
PROCESSO NUMERO: 21 Gestione cauzioni e fideiussioni
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Gestione cauzioni e fideiussioni effettuata conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato dai quali si desume la finalita' o 
scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo di supporto. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni.



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e 
nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento dalle 
indicazioni generali debba essere motivato; 
creazione di flussi informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - 
controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: ATTIVITA' TRASVERSALE
RESPONSABILE: Segretario Generale/Dirigenti/ Titolari di P.O. assegnati ai vari servizi
PROCESSO NUMERO: 22 Recupero e registrazione giornaliera delle operazioni del Tesoriere relative ai versamenti in Tesoreria da parte degli utenti e chiusura mensile dei sospesi del Tesoriere
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Recupero e registrazione giornaliera delle operazioni del Tesoriere relative ai versamenti in Tesoreria da parte degli utenti e chiusura mensile dei sospesi del Tesoriere eseguiti conformemente ai 
requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato dai quali si desume la finalita' o 
scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo di supporto, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

RESPONSABILE: Segretario Generale/Dirigenti/ Titolari di P.O. assegnati ai vari servizi
PROCESSO NUMERO: 23 Redazione delibera/determina
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Redazione delibera/determina eseguita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del processo 
medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - 
controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: ATTIVITA' TRASVERSALE



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: ATTIVITA' TRASVERSALE
RESPONSABILE: Segretario Generale/Dirigenti/ Titolari di P.O. assegnati ai vari servizi
PROCESSO NUMERO: 24 Ricevimento pubblico
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Ricevimento pubblico effettuato conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Commettere il reato di rivelazione ed utilizzazione 
di segreti d'ufficio: 326 c.p.: rilevare notizie di 
ufficio, che devono rimanere segrete, o agevolare 
in qualsiasi modo la loro conoscenza, violando i 
doveri inerenti alle funzioni o al servizio, o 
comunque abusando della propria qualita'
- Commettere il reato di corruzione per un atto 
contrario ai doveri d'ufficio: art. 319 c.p.: per 
omettere o ritardare o per aver omesso o ritardato 
un atto del proprio ufficio, ovvero per compiere o 
per aver compiuto un atto contrario ai doveri 
d'ufficio, ricevere, per se' o per terzi denaro od 
altra utilita', o accettarne la promessa
- Commettere il reato di corruzione per l'esercizio 
della funzione: art. 318 c.p.: per l'esercizio delle 
funzioni o dei poteri, indebitamente ricevere, per 
se' o per un terzo, denaro od altra utilita' o 
accettarne la promessa
- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o dei poteri 
attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra 
utilita'
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 
c.p.: in violazione di norme di legge o di 
regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o di un prossimo 
congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare ad 
altri un danno ingiusto

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: MEDIO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - ll processo rientra in una delle seguenti unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione 
e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Le interrelazioni esistenti presentano un rischio medio di pressioni-
condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: ATTIVITA' TRASVERSALE
RESPONSABILE: Segretario Generale/Dirigenti/ Titolari di P.O. assegnati ai vari servizi
PROCESSO NUMERO: 25 Gestione e acquisizione degli atti e della posta in arrivo e in partenza per la registrazione sul protocollo informatico
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Gestione e acquisizione degli atti e della posta in arrivo e in partenza per la registrazione sul protocollo informatico eseguita conformemente ai requisiti



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

UFFICIO: ATTIVITA' TRASVERSALE
RESPONSABILE: Segretario Generale/Dirigenti/ Titolari di P.O. assegnati ai vari servizi
PROCESSO NUMERO: 26 Accettazione, protocollazione e smistamento delle partecipazioni a gare
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Accettazione, protocollazione e smistamento partecipazioni a gare eseguite conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

OUTPUT: Consultazione Gazzetta Ufficiale, Bollettino Ufficiale Regione, bandi di concorso, bandi e avvisi pubblici, bandi di gara gestatita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: immediata.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: ATTIVITA' TRASVERSALE
RESPONSABILE: Segretario Generale/Dirigenti/ Titolari di P.O. assegnati ai vari servizi
PROCESSO NUMERO: 27 Consultazione Gazzetta Ufficiale, Bollettino Ufficiale Regione, bandi di concorso, bandi e avvisi pubblici, bandi di gara
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: ATTIVITA' TRASVERSALE
RESPONSABILE: Segretario Generale/Dirigenti/ Titolari di P.O. assegnati ai vari servizi
PROCESSO NUMERO: 28 Redazione delibere
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Redazione delibera/determina eseguita conformemente ai requisiti



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: ATTIVITA' TRASVERSALE
RESPONSABILE: Segretario Generale/Dirigenti/ Titolari di P.O. assegnati ai vari servizi
PROCESSO NUMERO: 29 Regolamenti e bozze di atti fondamentali da sottoporre alle determinazioni del Consiglio e collaborazione nelle attivita' di iniziativa, d'impulso e di raccordo con gli organi di 
partecipazione

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Regolamenti e bozze di atti fondamentali da sottoporre alle determinazioni del Consiglio e collaborazione nelle attivita' di iniziativa, d'impulso e di raccordo con gli organi di partecipazione eseguiti 
conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del processo 
medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 09 - 
Direttive finalizzate alla prevenzione del 
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

PROCESSO NUMERO: 30 Variazioni al bilancio ai sensi dell'articolo 42, comma 3, del T.U. 267/2000
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Variazioni al bilancio ai sensi dell'articolo 42, comma 3, del T.U. 267/2000 approvate conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo di supporto, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: Z) Amministratori (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con 
rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: ATTIVITA' TRASVERSALE
RESPONSABILE: Segretario Generale/Dirigenti/ Titolari di P.O. assegnati ai vari servizi



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 09 - 
Direttive finalizzate alla prevenzione del 
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo di supporto, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con 
rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: ATTIVITA' TRASVERSALE
RESPONSABILE: Segretario Generale/Dirigenti/ Titolari di P.O. assegnati ai vari servizi
PROCESSO NUMERO: 31 Esternalizzazione di attivita' comunali e servizi
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Esternalizzazione di attivita' e di servizi approvata conformemente ai requisiti



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 74 - 
Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei 
procedimenti amministrativi e nei processi di 
attivita', mediante circolari o direttive interne, in 
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali 
debba essere motivato; creazione di flussi 
informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - 
controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - 
Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: ATTIVITA' TRASVERSALE
RESPONSABILE: Segretario Generale/Dirigenti/ Titolari di P.O. assegnati ai vari servizi
PROCESSO NUMERO: 32 Indirizzi concernenti le condizioni e le clausole per gli accordi, le convenzioni, le concessioni, i contratti e le intese con soggetti pubblici e privati
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Indirizzi concernenti le condizioni e le clausole per gli accordi, le convenzioni, le concessioni, i contratti e le intese con soggetti pubblici e privati approvati conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: Z) Amministratori (specifica)



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

UFFICIO: ATTIVITA' TRASVERSALE
RESPONSABILE: Segretario Generale/Dirigenti/ Titolari di P.O. assegnati ai vari servizi
PROCESSO NUMERO: 33 Ordinanze in qualita' di Ufficiale di governo
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Ordinanza in qualita' di Ufficiale di governo adottata conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: Z) Amministratori (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: ATTIVITA' TRASVERSALE
RESPONSABILE: Segretario Generale/Dirigenti/ Titolari di P.O. assegnati ai vari servizi
PROCESSO NUMERO: 34 Ordinanze sindacali contingibili ed urgenti
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Accesso art. 43, co. 2 del T.U.E.L. da parte dei consiglieri gestito conformemente ai requisiti



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: a vista/48 ore

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: ATTIVITA' TRASVERSALE
RESPONSABILE: Segretario Generale/Dirigenti/ Titolari di P.O. assegnati ai vari servizi
PROCESSO NUMERO: 35 Accordi integrativi o sostitutivi del provvedimento
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Accordi integrativi o sostitutivi del provvedimento gestiti conformemente ai requisiti



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: ATTIVITA' TRASVERSALE
RESPONSABILE: Segretario Generale/Dirigenti/ Titolari di P.O. assegnati ai vari servizi
PROCESSO NUMERO: 36 Convenzioni tra i comuni e tra i comuni e provincia, costituzione e modificazione di forme associative
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Convenzioni tra Comuni e tra i Comuni e Provincia approvate conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Modalita' di gestione dei pubblici approvata conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: T) Organismi di decentramento e di partecipazione - Aziende pubbliche e enti dipendenti, sovvenzionati o sottoposti a vigilanza (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: ATTIVITA' TRASVERSALE
RESPONSABILE: Segretario Generale/Dirigenti/ Titolari di P.O. assegnati ai vari servizi
PROCESSO NUMERO: 37 Modalita' di gestione dei pubblici servizi



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: Z) Amministratori (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: 30 giorni

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: ATTIVITA' TRASVERSALE
RESPONSABILE: Segretario Generale/Dirigenti/ Titolari di P.O. assegnati ai vari servizi
PROCESSO NUMERO: 38 Contrazione dei mutui non previsti espressamente in atti fondamentali del Consiglio Comunale ed emissione dei prestiti obbligazionari
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Contrazione dei mutui non previsti espressamente in atti fondamentali del Consiglio Comunale ed emissione dei prestiti obbligazionari effettuati conformemente ai requisiti



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e 
nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento dalle 
indicazioni generali debba essere motivato; 
creazione di flussi informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - 
controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: ATTIVITA' TRASVERSALE
RESPONSABILE: Segretario Generale/Dirigenti/ Titolari di P.O. assegnati ai vari servizi

PROCESSO NUMERO: 39 Spese che impegnano i bilanci per gli esercizi successivi, escluse quelle relative alle locazioni di immobili ed alla somministrazione e fornitura di beni e servizi a carattere continuativo

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Spese che impegnano i bilanci per gli esercizi successivi, escluse quelle relative alle locazioni di immobili ed alla somministrazione e fornitura di beni e servizi a carattere continuativo approvate 
conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo di supporto, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 09 - 
Direttive finalizzate alla prevenzione del 
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

RESPONSABILE: Segretario Generale/Dirigenti/ Titolari di P.O. assegnati ai vari servizi
PROCESSO NUMERO: 40 Sviluppo software: Acquisizione servizio di manutenzione
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Acquisizione servizio di manutenzione eseguita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo di supporto, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - ll processo rientra in una delle seguenti unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione 
e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: ATTIVITA' TRASVERSALE



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: ATTIVITA' TRASVERSALE
RESPONSABILE: Segretario Generale/Dirigenti/ Titolari di P.O. assegnati ai vari servizi
PROCESSO NUMERO: 41 Gestione S.I. e rete: Installazione stampanti di rete
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Installazione stampanti di rete eseguita conformemente ai requisiti



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

AREA DI RISCHIO: S) Agenda Digitale, digitalizzazione e informatizzazione processi (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: ATTIVITA' TRASVERSALE
RESPONSABILE: Segretario Generale/Dirigenti/ Titolari di P.O. assegnati ai vari servizi
PROCESSO NUMERO: 42 Certificazione crediti
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Certificazione crediti eseguita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 74 - 
Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei 
procedimenti amministrativi e nei processi di 
attivita', mediante circolari o direttive interne, in 
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali 
debba essere motivato; creazione di flussi 
informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

UFFICIO: ATTIVITA' TRASVERSALE
RESPONSABILE: Segretario Generale/Dirigenti/ Titolari di P.O. assegnati ai vari servizi
PROCESSO NUMERO: 43 Denunce infortuni sul lavoro
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Denunce infortuni sul lavoro

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Risorse umane dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Nei termini fissati dallo statuto o dai regolamenti comunali.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - 
controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 74 - 
Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei 
procedimenti amministrativi e nei processi di 
attivita', mediante circolari o direttive interne, in 
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali 
debba essere motivato; creazione di flussi 
informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

OUTPUT: Controllo esercizio e manutenzione degli impianti termici civili e loro rendimento

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Risorse umane dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo di supporto, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: H) Affari legali e contenzioso (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - A vista/48 ore.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - 
controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: ATTIVITA' TRASVERSALE
RESPONSABILE: Segretario Generale/Dirigenti/ Titolari di P.O. assegnati ai vari servizi
PROCESSO NUMERO: 44 Controllo esercizio e manutenzione degli impianti termici civili e loro rendimento
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Violare le disposizioni sul trattamento dei dati 
personali omettendone la protezione - Violazione 
privacy
- Omettere l'attuazione di obblighi normativi, 
regolamentari o derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di inadempimento
- Omettere di prevedere la formazione del 
personale finalizzata alla conoscenza e all'uso 
delle tecnologie ITC, nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie assistive, e al 
trattamento dei dati personali

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 74 - 
Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei 
procedimenti amministrativi e nei processi di 
attivita', mediante circolari o direttive interne, in 
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali 
debba essere motivato; creazione di flussi 
informativi
MIS SPEC 103 - Formazione su procedure, 
istruzioni, documentazione e sui sistemi di 
gestione del rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Urbanistica e assetto del territorio dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si 
tratta di un processo di tipo primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 180 giorni.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - 
gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera 
di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: ATTIVITA' TRASVERSALE
RESPONSABILE: Segretario Generale/Dirigenti/ Titolari di P.O. assegnati ai vari servizi
PROCESSO NUMERO: 45 Affidamento appalto di lavori di importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore a 150.000 euro mediante il sistema della procedura negoziata
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Affidamento appalto di lavori di importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore a 150.000 euro mediante affidamento diretto previa valutazione di cinque operatori economici eseguito 
conformemente ai requisiti



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e 
nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento dalle 
indicazioni generali debba essere motivato; 
creazione di flussi informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - 
gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera 
di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: ATTIVITA' TRASVERSALE
RESPONSABILE: Segretario Generale/Dirigenti/ Titolari di P.O. assegnati ai vari servizi
PROCESSO NUMERO: 46 Affidamento appalto di lavori di importo pari o superiore a 1.000.000 di euro mediante il sistema della procedura aperta
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Affidamento appalto di lavori di importo pari o superiore a 1.000.000 di euro mediante il sistema della procedura aperta conforme ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Tutti i macroprocessi dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e 
nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento dalle 
indicazioni generali debba essere motivato; 
creazione di flussi informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

PROCESSO NUMERO: 47 Affidamento appalto di lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 1.000.000 di euro mediante il sistema della procedura negoziata
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Affidamento appalto di lavori di importo pari o superiore a 350.000 euro e inferiore a 1.000.000 di euro mediante il sistema della procedura negoziata eseguito conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Tutti i macroprocessi dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Nei termini fissati dal disciplinare di gara e dal D.Lgs 50/2016.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - 
gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera 
di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: ATTIVITA' TRASVERSALE
RESPONSABILE: Segretario Generale/Dirigenti/ Titolari di P.O. assegnati ai vari servizi



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e 
nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento dalle 
indicazioni generali debba essere motivato; 
creazione di flussi informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Tutti i macroprocessi dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Nei termini fissati dalla lettera di invito e dal D.Lgs 50/2016.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - 
gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera 
di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: ATTIVITA' TRASVERSALE
RESPONSABILE: Segretario Generale/Dirigenti/ Titolari di P.O. assegnati ai vari servizi
PROCESSO NUMERO: 48 Progettazione interna (preliminare, definitiva, esecutiva)
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Progettazione interna (preliminare, definitiva, esecutiva) effettuata conformemente ai requisiti



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e 
nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento dalle 
indicazioni generali debba essere motivato; 
creazione di flussi informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - 
gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera 
di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: ATTIVITA' TRASVERSALE
RESPONSABILE: Segretario Generale/Dirigenti/ Titolari di P.O. assegnati ai vari servizi
PROCESSO NUMERO: 49 Perizie di lavori in economia
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Perizie di lavori in economia effettuate conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Urbanistica e assetto del territorio dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si 
tratta di un processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: Q) Progettazione (specifica)



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e 
nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento dalle 
indicazioni generali debba essere motivato; 
creazione di flussi informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

UFFICIO: ATTIVITA' TRASVERSALE
RESPONSABILE: Segretario Generale/Dirigenti/ Titolari di P.O. assegnati ai vari servizi
PROCESSO NUMERO: 50 Direzione lavori
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Direzione dei lavori effettuata conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Urbanistica e assetto del territorio dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si 
tratta di un processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: Q) Progettazione (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - 
gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera 
di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e 
nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento dalle 
indicazioni generali debba essere motivato; 
creazione di flussi informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Urbanistica e assetto del territorio dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si 
tratta di un processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - 
gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera 
di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI
ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso
VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti
RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - 
processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: 
operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità organizzative e/o 
gestionali

UFFICIO: 02 - ANTICORRUZIONE, TRASPARENZA, PRIVACY E PROCEDIMENTI DISCIPLINARI
RESPONSABILE: Dott. Panepinto Giovanni
PROCESSO NUMERO: 1 Sistema di gestione del rischio di corruzione-PTPCT
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Approvazione/aggiornamento Piano urbano del traffico - PUT conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Entro il 31 gennaio di ogni anno.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e 
nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento dalle 
indicazioni generali debba essere motivato; 
creazione di flussi informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Monitoraggio funzionamento PTPCT e monitoraggio singole misure conforme ai requisiti attuato

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: bimestrale/trimestrale.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in 
grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: 02 - ANTICORRUZIONE, TRASPARENZA, PRIVACY E PROCEDIMENTI DISCIPLINARI
RESPONSABILE: Dott. Panepinto Giovanni

UFFICIO: 02 - ANTICORRUZIONE, TRASPARENZA, PRIVACY E PROCEDIMENTI DISCIPLINARI
RESPONSABILE: Dott. Panepinto Giovanni
PROCESSO NUMERO: 2 Monitoraggio funzionamento PTPCT e monitoraggio singole misure



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e 
nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento dalle 
indicazioni generali debba essere motivato; 
creazione di flussi informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in 
grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: 02 - ANTICORRUZIONE, TRASPARENZA, PRIVACY E PROCEDIMENTI DISCIPLINARI
RESPONSABILE: Dott. Panepinto Giovanni
PROCESSO NUMERO: 4 Giornate della Trasparenza

PROCESSO NUMERO: 3 Attivazione del sistema di tutela del dipendente che segnala illeciti
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Attivazione del sistema di tutela del dipendente che segnala illeciti eseguita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

RESPONSABILE: Dott. Panepinto Giovanni
PROCESSO NUMERO: 5 Indirizzi generali e obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Indirizzi generali e obbiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza approvati conformemente ai requisiti

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Giornate della Trasparenza gestite conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: O) Accesso e Trasparenza (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 02 - ANTICORRUZIONE, TRASPARENZA, PRIVACY E PROCEDIMENTI DISCIPLINARI



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: Z) Amministratori (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - entro il 31 dicembre

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI
ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso
VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti
RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - 
processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: 
operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità organizzative e/o 
gestionali



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

UFFICIO: 01 - SEGRETERIA
RESPONSABILE: Dott. Panepinto Giovanni
PROCESSO NUMERO: 1 Atti di indirizzo e di amministrazione a contenuto generale
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Atti di indirizzo e di amministrazione a contenuto generale adottati conformemente ai requisiti.

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: Z) Amministratori (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 01 - SEGRETERIA
RESPONSABILE: Dott. Panepinto Giovanni



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 74 - 
Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei 
procedimenti amministrativi e nei processi di 
attivita', mediante circolari o direttive interne, in 
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali 
debba essere motivato; creazione di flussi 
informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

OUTPUT: Procedimento disciplinare gestito conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Risorse umane dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo di supporto, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: H) Affari legali e contenzioso (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - 
controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI
ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso
VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti
RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

PROCESSO NUMERO: 2 Procedimento disciplinare
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Eludere le procedure di svolgimento delle attivita' 
e di controllo
- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o dei poteri 
attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra 
utilita'
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 
c.p.: in violazione di norme di legge o di 
regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o di un prossimo 
congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare ad 
altri un danno ingiusto
- Omettere di effettuare controlli sull'operato e sul 
rispetto di convenzioni, scopo sociale, contratti di 
servizio, carte di servizio
- Omettere di fornire elementi significativi nella 
predisposizione della bozza di mandato ispettivo
- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi 
rilevanti venuti in rilievo
- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al fine di 
arrecare un vantaggio o uno svantaggio a un 
determinato soggetto o a categorie di soggetti
- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine di 
favorire determinati soggetti
- Alterare i risultati finali del controllo, ossia 
eliminare alcuni soggetti dall'elenco finale dei casi 
di inadempienza

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 829 - 
Implementazione di sistemi di controllo con 
particolare riferimento agli atti del PNRR
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle scelte 
assunte e soprattutto di eventuali scostamenti da 
precedenti orientamenti dell'ufficio
MIS SPEC 40 - Monitoraggio sul rispetto dei 
termini procedimentali, funzionale all' emersione di 
eventuali omissioni o ritardi che possono essere 
sintomo di fenomeni corruttivi (misura trasversale 
prevista dal PNA 2013)

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate 
e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

PROCESSO NUMERO: 1 Controlli di regolarita' amministrativa
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT:

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Tutti i macroprocessi dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - 
processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: 
operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità organizzative e/o 
gestionali

UFFICIO: 03 - CONTROLLI REGOLARITA' AMMINISTRATIVA
RESPONSABILE: Dott. Panepinto Giovanni



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

UFFICIO: 04 - DELIBERAZIONI
RESPONSABILE: Dott. Panepinto Giovanni
PROCESSO NUMERO: 1 Assistenza organi istituzionali: Gestione sedute Giunta comunale
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Assistenza organi istituzionali: Gestione sedute Giunta comunale eseguita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - l'attivita' non e' 
stata oggetto di eventi corruttivi in passato nell'amministrazione o in altre realta' simili - il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - discreta collaborazione - Misure di trattamento attuate al 80%

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI
ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso
VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti
RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - 
processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: 
operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità organizzative e/o 
gestionali



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del processo 
medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 04 - DELIBERAZIONI
RESPONSABILE: Dott. Panepinto Giovanni
PROCESSO NUMERO: 2 Archiviazione deliberazioni/determinazioni
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Archiviazione deliberazioni/determinazioni eseguite conformemente ai requisiti



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Operazioni di notificazione eseguite conformemente ai requisiti

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI
ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso
VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti
RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - 
processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: 
operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità organizzative e/o 
gestionali

UFFICIO: 05 - AREA ALBO PRETORIO - NOTIFICAZIONE ATTI GIUDIZIARI
RESPONSABILE: Dott. Panepinto Giovanni
PROCESSO NUMERO: 1 Albo e notifiche: Notifiche



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 09 - 
Direttive finalizzate alla prevenzione del 
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Segreteria generale dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo di supporto. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: H) Affari legali e contenzioso (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con 
rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 05 - AREA ALBO PRETORIO - NOTIFICAZIONE ATTI GIUDIZIARI
RESPONSABILE: Dott. Panepinto Giovanni
PROCESSO NUMERO: 2 Albo: Pubblicazioni albo on-line
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Pubblicazioni albo on line eseguite conformemente ai requisiti



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI
ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso
VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti
RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - 
processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: 
operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità organizzative e/o 
gestionali

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e 
nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento dalle 
indicazioni generali debba essere motivato; 
creazione di flussi informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

AREA DI RISCHIO: C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - 
controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - 
Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: 06 - SUPPORTO AL SINDACO PER L'ATTIVITA' POLITICO-ISTITUZIONALE

UFFICIO: 06 - SUPPORTO AL SINDACO PER L'ATTIVITA' POLITICO-ISTITUZIONALE
RESPONSABILE: Dott. Panepinto Giovanni
PROCESSO NUMERO: 1 Concessioni discrezionali non vincolate di contributi, benefici, esoneri e sovvenzioni (Provvedimenti amministrativi discrezionali nell'an e nel contenuto)
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Concessioni discrezionali non vincolante di contributi, benefici, esoneri e sovvenzioni approvati conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

UFFICIO: 06 - SUPPORTO AL SINDACO PER L'ATTIVITA' POLITICO-ISTITUZIONALE
RESPONSABILE: Dott. Panepinto Giovanni
PROCESSO NUMERO: 3 Indirizzi per la copertura dei posti della pianta organica

RESPONSABILE: Dott. Panepinto Giovanni
PROCESSO NUMERO: 2 Criteri generali per la determinazione delle tariffe
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Criteri generali per la determinazione delle tariffe definiti conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - entro il 31 dicembre e comunque prima dell'approvazione del bilancio di previsione

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 09 - 
Direttive finalizzate alla prevenzione del 
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

OUTPUT: Indirizzi, previa determinazione dei costi e individuazione dei mezzi, per l'esercizio delle funzioni conferite dalla Provincia, dalla Regione e dallo Stato definiti conformemente ai requisiti

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Indirizzi per la copertura dei posti della pianta organica definiti conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo di supporto, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: Z) Amministratori (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con 
rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 06 - SUPPORTO AL SINDACO PER L'ATTIVITA' POLITICO-ISTITUZIONALE
RESPONSABILE: Dott. Panepinto Giovanni
PROCESSO NUMERO: 4 Indirizzi, previa determinazione dei costi e individuazione dei mezzi, per l'esercizio delle funzioni conferite dalla Provincia, dalla Regione e dallo Stato
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: Z) Amministratori (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 06 - SUPPORTO AL SINDACO PER L'ATTIVITA' POLITICO-ISTITUZIONALE
RESPONSABILE: Dott. Panepinto Giovanni
PROCESSO NUMERO: 5 Indirizzi, criteri ed indicazioni per il conferimento di incarichi, consulenze, designazioni, nomine e composizioni di commissioni
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Indirizzi, criteri e indicazioni per il conferimento di incarichi, consulenze, designazioni, nomine e composizione di commissioni approvati conformemente ai requisiti



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 09 - 
Direttive finalizzate alla prevenzione del 
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con 
rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 06 - SUPPORTO AL SINDACO PER L'ATTIVITA' POLITICO-ISTITUZIONALE
RESPONSABILE: Dott. Panepinto Giovanni
PROCESSO NUMERO: 6 Nomine e affidamenti incarichi per prestazioni o servizi per i quali le determinazioni siano fondate su rapporti fiduciari
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Nomine e affidamenti degli incarichi per prestazioni o servizi per i quali le determinazioni siano fondate su rapporti fiduciari approvati conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo di supporto, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: E) Incarichi e nomine (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e 
nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento dalle 
indicazioni generali debba essere motivato; 
creazione di flussi informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

PROCESSO NUMERO: 7 Convenzioni con associazioni e altri enti di diritto privato non di competenza del Consiglio
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Convenzioni con associazioni e altri enti di diritto privato non di competenza del Consiglio approvate conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: E) Incarichi e nomine (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - 
controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - 
Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: 06 - SUPPORTO AL SINDACO PER L'ATTIVITA' POLITICO-ISTITUZIONALE
RESPONSABILE: Dott. Panepinto Giovanni



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e 
nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento dalle 
indicazioni generali debba essere motivato; 
creazione di flussi informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - 
controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - 
Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: 06 - SUPPORTO AL SINDACO PER L'ATTIVITA' POLITICO-ISTITUZIONALE
RESPONSABILE: Dott. Panepinto Giovanni
PROCESSO NUMERO: 8 Attribuzione e revoca incarichi al personale dirigente
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Attribuzione e revoca incarichi al personale dirigente eseguite conformemente ai requisiti



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 60 giorni

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 06 - SUPPORTO AL SINDACO PER L'ATTIVITA' POLITICO-ISTITUZIONALE
RESPONSABILE: Dott. Panepinto Giovanni
PROCESSO NUMERO: 9 Linee programmatiche di mandato
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Linee programmatiche di mandato approvate conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: E) Incarichi e nomine (generale)



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

UFFICIO: 06 - SUPPORTO AL SINDACO PER L'ATTIVITA' POLITICO-ISTITUZIONALE
RESPONSABILE: Dott. Panepinto Giovanni
PROCESSO NUMERO: 10 Direttive e indirizzi in ordine al funzionamento e all'attivita' amministrativa
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Direttive e indirizzi in ordine al funzionamento e all'attivita' amministrativa impartite conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: Z) Amministratori (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Nei termini fissati dallo statuto o dai regolamenti comunali

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: Z) Amministratori (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 06 - SUPPORTO AL SINDACO PER L'ATTIVITA' POLITICO-ISTITUZIONALE
RESPONSABILE: Dott. Panepinto Giovanni
PROCESSO NUMERO: 11 Nomina, revoca e coordinamento Assessori
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Nomina e revoca assessori eseguita conformemente ai requisiti



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: E) Incarichi e nomine (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 06 - SUPPORTO AL SINDACO PER L'ATTIVITA' POLITICO-ISTITUZIONALE
RESPONSABILE: Dott. Panepinto Giovanni
PROCESSO NUMERO: 12 Nomina Segretario generale
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Nomina del Segretario Generale eseguita conformemente ai requisiti



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 09 - 
Direttive finalizzate alla prevenzione del 
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - ll processo rientra in una delle seguenti unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione 
e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 06 - SUPPORTO AL SINDACO PER L'ATTIVITA' POLITICO-ISTITUZIONALE
RESPONSABILE: Dott. Panepinto Giovanni
PROCESSO NUMERO: 13 Designazione e revoca dei rappresentanti del Comune presso enti, aziende e istituzioni
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Designazione e revoca dei rappresentanti del Comune presso enti, aziende e istituzioni eseguite conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo di supporto, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: E) Incarichi e nomine (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 09 - 
Direttive finalizzate alla prevenzione del 
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Nomina Organismo di valutazione eseguita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo di supporto, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: E) Incarichi e nomine (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - ll processo rientra in una delle seguenti unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione 
e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 06 - SUPPORTO AL SINDACO PER L'ATTIVITA' POLITICO-ISTITUZIONALE
RESPONSABILE: Dott. Panepinto Giovanni
PROCESSO NUMERO: 14 Nomina Organismo di valutazione



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e 
nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento dalle 
indicazioni generali debba essere motivato; 
creazione di flussi informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo di supporto, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: E) Incarichi e nomine (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: Entro la scadenza del mandato prevista dall'atto di nomina o, in mancanza, entro la scadenza del triennio dalla presa di possesso da 
parte del precedente organo di valutazione.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - 
gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella 
sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: 06 - SUPPORTO AL SINDACO PER L'ATTIVITA' POLITICO-ISTITUZIONALE
RESPONSABILE: Dott. Panepinto Giovanni
PROCESSO NUMERO: 15 Costituzione di ufficio posto alle dirette dipendenze del sindaco ai sensi dell'art. 90, TUEL
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Costituzione di un ufficio posto alle dirette dipendenze del sindaco ai sensi dell'articolo 90 TUEL approvato conformemente ai requisiti



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 06 - SUPPORTO AL SINDACO PER L'ATTIVITA' POLITICO-ISTITUZIONALE
RESPONSABILE: Dott. Panepinto Giovanni
PROCESSO NUMERO: 16 Stampa e social network
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Comunicati stampa eseguiti conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: E) Incarichi e nomine (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

RESPONSABILE: Dott. Panepinto Giovanni
PROCESSO NUMERO: 17 Monitoraggio contatti sito web
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Monitoraggio contatti sito web eseguito conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 06 - SUPPORTO AL SINDACO PER L'ATTIVITA' POLITICO-ISTITUZIONALE



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 06 - SUPPORTO AL SINDACO PER L'ATTIVITA' POLITICO-ISTITUZIONALE
RESPONSABILE: Dott. Panepinto Giovanni
PROCESSO NUMERO: 18 Rilevazione di Customer Satisfaction
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Rilevazione di Customer Satisfaction effettuata conformemente i requisiti



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

AREA DI RISCHIO: O) Accesso e Trasparenza (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 06 - SUPPORTO AL SINDACO PER L'ATTIVITA' POLITICO-ISTITUZIONALE
RESPONSABILE: Dott. Panepinto Giovanni
PROCESSO NUMERO: 19 Pubblicazione di notizie su attivita' e servizi comunali e iniziative per il tempo libero sui Social network
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Pubblicazione di notizie su attivita' e servizi comunali e iniziative per il tempo libero sui Social network eseguita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

UFFICIO: 06 - SUPPORTO AL SINDACO PER L'ATTIVITA' POLITICO-ISTITUZIONALE
RESPONSABILE: Dott. Panepinto Giovanni
PROCESSO NUMERO: 20 Gestione sito web: Aggiornamento pagine
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Aggiornamento pagine eseguito conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: O) Accesso e Trasparenza (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - 
processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: 
operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità organizzative e/o 
gestionali

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI
ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso
VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti
RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

UFFICIO: 07 - SUPPORTO AL CONSIGLIO COMUNALE PER L'ATTIVITA' POLITICO-ISTITUZIONALE
RESPONSABILE: Dott. Panepinto Giovanni
PROCESSO NUMERO: 1 Assistenza organi istituzionali: Gestione sedute commissioni consiliari
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Assistenza organi istituzionali: Gestione sedute commissioni consiliari eseguita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 07 - SUPPORTO AL CONSIGLIO COMUNALE PER L'ATTIVITA' POLITICO-ISTITUZIONALE
RESPONSABILE: Dott. Panepinto Giovanni



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

PROCESSO NUMERO: 2 Assistenza organi istituzionali: Gestione sedute conferenze capigruppo
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Assistenza organi istituzionali: Gestione sedute conferenze capigruppo eseguite conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Nei termini fissati dallo statuto o dai regolamenti comunali.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 07 - SUPPORTO AL CONSIGLIO COMUNALE PER L'ATTIVITA' POLITICO-ISTITUZIONALE
RESPONSABILE: Dott. Panepinto Giovanni
PROCESSO NUMERO: 3 Consiglieri Comunali (gettoni di presenza) e rimborso oneri ai datori di lavoro
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 07 - SUPPORTO AL CONSIGLIO COMUNALE PER L'ATTIVITA' POLITICO-ISTITUZIONALE
RESPONSABILE: Dott. Panepinto Giovanni
PROCESSO NUMERO: 4 Assistenza organi istituzionali: Fornitura servizi ai gruppi consiliari
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Assistenza organi istituzionali: Fornitura servizi ai gruppi consiliari eseguita conformemente ai requisiti

OUTPUT: Assistenza organi istituzionali: Determinazione indennita' amministratori approvata conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

UFFICIO: 07 - SUPPORTO AL CONSIGLIO COMUNALE PER L'ATTIVITA' POLITICO-ISTITUZIONALE
RESPONSABILE: Dott. Panepinto Giovanni
PROCESSO NUMERO: 5 Concessione sala Consiliare/Androne Palazzo Cavarretta
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Concessione sala Consiliare approvata conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: MEDIO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con 
rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio medio di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' 
istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: 07 - SUPPORTO AL CONSIGLIO COMUNALE PER L'ATTIVITA' POLITICO-ISTITUZIONALE
RESPONSABILE: Dott. Panepinto Giovanni
PROCESSO NUMERO: 6 Assistenza organi istituzionali: Decadenze
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Assistenza organi istituzionali: Decadenze approvate conformemente ai requisiti



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: Secondo quanto previsto dal Regolamento del Consiglio Comunale

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 07 - SUPPORTO AL CONSIGLIO COMUNALE PER L'ATTIVITA' POLITICO-ISTITUZIONALE
RESPONSABILE: Dott. Panepinto Giovanni
PROCESSO NUMERO: 7 Assistenza organi istituzionali: Approvazione verbali consiglio
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Assistenza organi istituzionali: Verbali di consiglio approvati conformemente ai requisiti



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 07 - SUPPORTO AL CONSIGLIO COMUNALE PER L'ATTIVITA' POLITICO-ISTITUZIONALE
RESPONSABILE: Dott. Panepinto Giovanni
PROCESSO NUMERO: 8 Assistenza organi istituzionali: Surroghe
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Assistenza organi istituzionali: Surroghe approvate conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: Nella prima seduta di consiglio comunale utile

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Assistenza organi istituzionali: Gestione sedute Consiglio comunale eseguite conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: 'non appena adottata la relativa deliberazione' di surrogazione da parte del Consiglio comunale.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 07 - SUPPORTO AL CONSIGLIO COMUNALE PER L'ATTIVITA' POLITICO-ISTITUZIONALE
RESPONSABILE: Dott. Panepinto Giovanni
PROCESSO NUMERO: 9 Assistenza organi istituzionali: Gestione sedute Consiglio comunale



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 07 - SUPPORTO AL CONSIGLIO COMUNALE PER L'ATTIVITA' POLITICO-ISTITUZIONALE
RESPONSABILE: Dott. Panepinto Giovanni
PROCESSO NUMERO: 10 Assistenza organi istituzionali: Trascrizione verbali consiglio
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Assistenza organi istituzionali: Trascrizione verbali consiglio eseguita conformemente ai requisiti



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 07 - SUPPORTO AL CONSIGLIO COMUNALE PER L'ATTIVITA' POLITICO-ISTITUZIONALE
RESPONSABILE: Dott. Panepinto Giovanni
PROCESSO NUMERO: 11 Assistenza organi istituzionali: Convalida consiglieri
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Assistenza organi istituzionali : Convalida consiglieri approvata conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

RESPONSABILE: Dott. Panepinto Giovanni
PROCESSO NUMERO: 12 Albo e inviti: Inviti consigli comunali
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Albo e inviti: Inviti consigli comunali eseguiti conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: 20 gg. dall'entrata in carica dei consiglieri.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 07 - SUPPORTO AL CONSIGLIO COMUNALE PER L'ATTIVITA' POLITICO-ISTITUZIONALE



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Segreteria generale dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: Termine previsto dal Regolamento del Consiglio Comunale

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 07 - SUPPORTO AL CONSIGLIO COMUNALE PER L'ATTIVITA' POLITICO-ISTITUZIONALE
RESPONSABILE: Dott. Panepinto Giovanni
PROCESSO NUMERO: 13 Assistenza organi istituzionali: Nomina Presidente e vicepresidenti
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Assistenza organi istituzionali: Nomina Presidente e vicepresidenti eseguita conformemente ai requisiti



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

AREA DI RISCHIO: E) Incarichi e nomine (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 07 - SUPPORTO AL CONSIGLIO COMUNALE PER L'ATTIVITA' POLITICO-ISTITUZIONALE
RESPONSABILE: Dott. Panepinto Giovanni
PROCESSO NUMERO: 14 Statuti dell'ente e delle aziende speciali, regolamenti nonche' criteri generali in materia di ordinamento degli uffici e dei servizi
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Statuti dell'ente e aziende speciali, regolamenti nonche' criteri generali in materia di ordinamento degli uffici e dei servizi approvati conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 09 - 
Direttive finalizzate alla prevenzione del 
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

UFFICIO: 07 - SUPPORTO AL CONSIGLIO COMUNALE PER L'ATTIVITA' POLITICO-ISTITUZIONALE
RESPONSABILE: Dott. Panepinto Giovanni
PROCESSO NUMERO: 15 Indirizzi da osservare da parte delle aziende pubbliche e degli enti dipendenti, sovvenzionati o sottoposti a vigilanza
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Indirizzi da osservare da parte delle aziende pubbliche e degli enti dipendenti, sovvenzionati o sottoposti a vigilanza approvati conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo di supporto, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: Z) Amministratori (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - ll processo rientra in una delle seguenti unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione 
e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 09 - 
Direttive finalizzate alla prevenzione del 
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

OUTPUT: Istituzione commissioni permanenti, temporanee o speciali approvate conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo di supporto, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: T) Organismi di decentramento e di partecipazione - Aziende pubbliche e enti dipendenti, sovvenzionati o sottoposti a vigilanza (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - ll processo rientra in una delle seguenti unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione 
e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 07 - SUPPORTO AL CONSIGLIO COMUNALE PER L'ATTIVITA' POLITICO-ISTITUZIONALE
RESPONSABILE: Dott. Panepinto Giovanni
PROCESSO NUMERO: 16 Istituzione commissioni permanenti, temporanee o speciali
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 09 - 
Direttive finalizzate alla prevenzione del 
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo di supporto, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: E) Incarichi e nomine (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - ll processo rientra in una delle seguenti unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione 
e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI
ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso
VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti
RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - 
processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: 
operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità organizzative e/o 
gestionali



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e 
nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento dalle 
indicazioni generali debba essere motivato; 
creazione di flussi informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

PROCESSO NUMERO: 1 Documento Unico di Programmazione - DUP
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Documento Unico di Programmazione - DUP approvato conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato dai quali si desume la finalita' o 
scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Entro il 31 luglio.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - 
controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 08 - CONTROLLO STRATEGICO
RESPONSABILE: Dott. Panepinto Giovanni

UFFICIO: 08 - CONTROLLO STRATEGICO
RESPONSABILE: Dott. Panepinto Giovanni



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e 
nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento dalle 
indicazioni generali debba essere motivato; 
creazione di flussi informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Entro 20 giorni dall'approvazione del bilancio di previsione.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - 
controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 08 - CONTROLLO STRATEGICO
RESPONSABILE: Dott. Panepinto Giovanni
PROCESSO NUMERO: 3 Indirizzi e criteri di massima per il nucleo di valutazione/OIV
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa

PROCESSO NUMERO: 2 Piano esecutivo di gestione - PEG
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Piano esecutivo di gestione - PEG approvato conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato dai quali si desume la finalita' o 
scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

UFFICIO: 08 - CONTROLLO STRATEGICO
RESPONSABILE: Dott. Panepinto Giovanni
PROCESSO NUMERO: 4 Programmazione e pianificazione
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Programmazione e pianificazione eseguite conformemente ai requisiti

OUTPUT: Indirizzi e criteri di massima per il nucleo di valutazione (OIV) approvati conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità organizzative e/o 
gestionali

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: Z) Amministratori (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: entro il 31 dicembre e comunque prima dell'approvazione del bilancio di previsione

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI
ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso
VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti
RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - 
processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: 
operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Fornire una motivazione generica e tautologica 
circa la sussistenza dei presupposti di legge per il 
conferimento di incarichi professionali allo scopo di 
agevolare soggetti particolari
- Eludere i vincoli relativi a incarichi, collaborazioni, 
assunzioni
- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o dei poteri 
attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra 
utilita'
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 
c.p.: in violazione di norme di legge o di 
regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o di un prossimo 
congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare ad 
altri un danno ingiusto
- Alterare in senso favorevole al destinatario con 
volontaria omissione di analisi o analisi pilotata al 
fine di indurre a tralasciare le irregolarita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

UFFICIO: 09 - CONTROLLO DI GESTIONE
RESPONSABILE: Dott. Panepinto Giovanni
PROCESSO NUMERO: 1 Controllo di gestione ai sensi degli artt. dal 196 al 198-bis del D.Lgs. 267/2000
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Controllo di gestione ai sensi degli artt. dal 196 al 198-bis del D.Lgs. 267/2000 eseguito conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato dai quali si desume la finalita' o 
scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: Q) Progettazione (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Termine disciplinato dal regolamento di contabilita' dell'ente.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Programmazione e pianificazione eseguite conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: Z) Amministratori (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: entro il 31 dicembre e comunque prima dell'approvazione del bilancio di previsione

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 09 - CONTROLLO DI GESTIONE
RESPONSABILE: Dott. Panepinto Giovanni
PROCESSO NUMERO: 2 Programmazione e pianificazione



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

RESPONSABILE: Dott.ssa Gabriele Nunziata
PROCESSO NUMERO: 1 Carte dei Servizi
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Carte dei Servizi prodotte conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI
ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso
VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti
RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - 
processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: 
operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità organizzative e/o 
gestionali

UFFICIO: 12 - PROGETTAZIONE ORGANIZZATIVA



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 74 - 
Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei 
procedimenti amministrativi e nei processi di 
attivita', mediante circolari o direttive interne, in 
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali 
debba essere motivato; creazione di flussi 
informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 60 giorni.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 12 - PROGETTAZIONE ORGANIZZATIVA
RESPONSABILE: Dott.ssa Gabriele Nunziata
PROCESSO NUMERO: 2 Mobilita' interna intersettoriale da P.E.G.
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Mobilita' interna intersettoriale da P.E.G. eseguita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Risorse umane dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

OUTPUT: Progetti di e-government attuati conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Statistica e sistemi informativi dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si 
tratta di un processo di tipo primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: S) Agenda Digitale, digitalizzazione e informatizzazione processi (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - 
controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI
ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso
VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti
RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - 
processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: 
operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità organizzative e/o 
gestionali

UFFICIO: 13 - SERVIZI TECNOLOGICI E INFORMATICI
RESPONSABILE: Dott.ssa Gabriele Nunziata
PROCESSO NUMERO: 1 AGID: Attuazione progetti di e-government
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e 
nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento dalle 
indicazioni generali debba essere motivato; 
creazione di flussi informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con 
rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 13 - SERVIZI TECNOLOGICI E INFORMATICI
RESPONSABILE: Dott.ssa Gabriele Nunziata
PROCESSO NUMERO: 2 AGID: Implementazione dei programmi di Amministrazione digitale per lo sviluppo dei servizi digitali per i cittadini e le imprese
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Programmi di Amministrazione digitale per lo sviluppo dei servizi digitali per i cittadini e le imprese sviluppati conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Statistica e sistemi informativi dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si 
tratta di un processo di tipo primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: S) Agenda Digitale, digitalizzazione e informatizzazione processi (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: entro 28 febbraio 2021.



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 09 - 
Direttive finalizzate alla prevenzione del 
comportamento a rischio
MIS SPEC 103 - Formazione su procedure, 
istruzioni, documentazione e sui sistemi di 
gestione del rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 13 - SERVIZI TECNOLOGICI E INFORMATICI
RESPONSABILE: Dott.ssa Gabriele Nunziata
PROCESSO NUMERO: 3 AGID: Implementazione delle strategie e delle azioni dell'Agenda digitale dell'ente
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Strategie e azioni dell'Agenda digitale dell'ente implementate conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Statistica e sistemi informativi dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si 
tratta di un processo di tipo primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: S) Agenda Digitale, digitalizzazione e informatizzazione processi (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 09 - 
Direttive finalizzate alla prevenzione del 
comportamento a rischio
MIS SPEC 103 - Formazione su procedure, 
istruzioni, documentazione e sui sistemi di 
gestione del rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

PROCESSO NUMERO: 4 AGID: Dematerializzazione dei documenti
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Dematerializzazione dei documenti eseguita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Statistica e sistemi informativi dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si 
tratta di un processo di tipo primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: S) Agenda Digitale, digitalizzazione e informatizzazione processi (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 13 - SERVIZI TECNOLOGICI E INFORMATICI
RESPONSABILE: Dott.ssa Gabriele Nunziata



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 09 - 
Direttive finalizzate alla prevenzione del 
comportamento a rischio
MIS SPEC 103 - Formazione su procedure, 
istruzioni, documentazione e sui sistemi di 
gestione del rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 13 - SERVIZI TECNOLOGICI E INFORMATICI
RESPONSABILE: Dott.ssa Gabriele Nunziata
PROCESSO NUMERO: 5 AGID: Sviluppo progetti wifi e open data
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Progetti wifi e open data sviluppati conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: S) Agenda Digitale, digitalizzazione e informatizzazione processi (specifica)



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 09 - 
Direttive finalizzate alla prevenzione del 
comportamento a rischio
MIS SPEC 103 - Formazione su procedure, 
istruzioni, documentazione e sui sistemi di 
gestione del rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 13 - SERVIZI TECNOLOGICI E INFORMATICI
RESPONSABILE: Dott.ssa Gabriele Nunziata
PROCESSO NUMERO: 6 DIGIT: Progetto Open Government e Smart city
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Progetto Open Government e Smart city sviluppato conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: S) Agenda Digitale, digitalizzazione e informatizzazione processi (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e 
nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento dalle 
indicazioni generali debba essere motivato; 
creazione di flussi informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

UFFICIO: 13 - SERVIZI TECNOLOGICI E INFORMATICI
RESPONSABILE: Dott.ssa Gabriele Nunziata
PROCESSO NUMERO: 7 Sviluppo software: Studi e analisi informatizzazione servizi
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Studi e analisi informatizzazione servizi eseguiti conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: S) Agenda Digitale, digitalizzazione e informatizzazione processi (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con 
rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 13 - SERVIZI TECNOLOGICI E INFORMATICI
RESPONSABILE: Dott.ssa Gabriele Nunziata
PROCESSO NUMERO: 8 Sicurezza dei processi - servizi informatici
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Sicurezza dei processi - servizi informatici eseguita conformemente ai requisiti



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 74 - 
Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei 
procedimenti amministrativi e nei processi di 
attivita', mediante circolari o direttive interne, in 
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali 
debba essere motivato; creazione di flussi 
informativi
MIS SPEC 103 - Formazione su procedure, 
istruzioni, documentazione e sui sistemi di 
gestione del rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con 
rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 13 - SERVIZI TECNOLOGICI E INFORMATICI
RESPONSABILE: Dott.ssa Gabriele Nunziata
PROCESSO NUMERO: 9 Sviluppo software: Installazione/configurazione nuovo software applicativo
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Installazione/configurazione nuovo software applicativo eseguita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: S) Agenda Digitale, digitalizzazione e informatizzazione processi (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 13 - SERVIZI TECNOLOGICI E INFORMATICI
RESPONSABILE: Dott.ssa Gabriele Nunziata
PROCESSO NUMERO: 10 Gestione S.I. e rete: Acquisizione fornitura connettivita'
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Acquisizione fornitura connettivita' gestita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: S) Agenda Digitale, digitalizzazione e informatizzazione processi (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Configurazione connettivita' eseguita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: S) Agenda Digitale, digitalizzazione e informatizzazione processi (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 13 - SERVIZI TECNOLOGICI E INFORMATICI
RESPONSABILE: Dott.ssa Gabriele Nunziata
PROCESSO NUMERO: 11 Gestione S.I. e rete: Configurazione connettivita'



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 13 - SERVIZI TECNOLOGICI E INFORMATICI
RESPONSABILE: Dott.ssa Gabriele Nunziata
PROCESSO NUMERO: 12 Gestione S.I. e rete: Backup dei dati
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Backup dei dati eseguito conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: S) Agenda Digitale, digitalizzazione e informatizzazione processi (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 13 - SERVIZI TECNOLOGICI E INFORMATICI
RESPONSABILE: Dott.ssa Gabriele Nunziata
PROCESSO NUMERO: 13 Gestione S.I. e rete: Aggiornamento backup
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Aggiornamento backup eseguito conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: S) Agenda Digitale, digitalizzazione e informatizzazione processi (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

RESPONSABILE: Dott.ssa Gabriele Nunziata
PROCESSO NUMERO: 14 Gestione S.I. e rete: Configurazione utenti di rete
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Configurazione utenti di rete eseguita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: S) Agenda Digitale, digitalizzazione e informatizzazione processi (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 13 - SERVIZI TECNOLOGICI E INFORMATICI



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

AREA DI RISCHIO: S) Agenda Digitale, digitalizzazione e informatizzazione processi (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 13 - SERVIZI TECNOLOGICI E INFORMATICI
RESPONSABILE: Dott.ssa Gabriele Nunziata
PROCESSO NUMERO: 15 Gestione S.I. e rete: Configurazione apparati di rete
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Configurazione apparati di rete eseguita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 13 - SERVIZI TECNOLOGICI E INFORMATICI
RESPONSABILE: Dott.ssa Gabriele Nunziata
PROCESSO NUMERO: 16 Gestione S.I. e rete: Creazione caselle di posta elettronica
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Creazione caselle di posta elettronica eseguita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: S) Agenda Digitale, digitalizzazione e informatizzazione processi (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

UFFICIO: 13 - SERVIZI TECNOLOGICI E INFORMATICI
RESPONSABILE: Dott.ssa Gabriele Nunziata
PROCESSO NUMERO: 17 Gestione S.I. e rete: Aggiornamenti automatici sw di base e produttivita'
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Aggiornamenti automatici sw di base e produttivita' eseguita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: S) Agenda Digitale, digitalizzazione e informatizzazione processi (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

OUTPUT: Aggiornamento antivirus eseguito conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: S) Agenda Digitale, digitalizzazione e informatizzazione processi (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 13 - SERVIZI TECNOLOGICI E INFORMATICI
RESPONSABILE: Dott.ssa Gabriele Nunziata
PROCESSO NUMERO: 18 Gestione S.I. e rete: Aggiornamento antivirus
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 13 - SERVIZI TECNOLOGICI E INFORMATICI
RESPONSABILE: Dott.ssa Gabriele Nunziata
PROCESSO NUMERO: 19 Gestione S.I. e rete: Gestione server di rete
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Gestione server di rete eseguita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: S) Agenda Digitale, digitalizzazione e informatizzazione processi (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 13 - SERVIZI TECNOLOGICI E INFORMATICI
RESPONSABILE: Dott.ssa Gabriele Nunziata
PROCESSO NUMERO: 20 Gestione S.I. e rete: Custodia e gestione delle password
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Custodia e gestione delle password eseguita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

PROCESSO NUMERO: 21 Gestione S.I. e rete: Manuale sicurezza informatica
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Manuale sicurezza informatica attuato conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: S) Agenda Digitale, digitalizzazione e informatizzazione processi (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 13 - SERVIZI TECNOLOGICI E INFORMATICI
RESPONSABILE: Dott.ssa Gabriele Nunziata



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 13 - SERVIZI TECNOLOGICI E INFORMATICI
RESPONSABILE: Dott.ssa Gabriele Nunziata
PROCESSO NUMERO: 22 Assistenza utenti: Interventi di consulenza/addestramento
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Interventi di consulenza/addestramento eseguiti conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: S) Agenda Digitale, digitalizzazione e informatizzazione processi (specifica)



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 13 - SERVIZI TECNOLOGICI E INFORMATICI
RESPONSABILE: Dott.ssa Gabriele Nunziata
PROCESSO NUMERO: 23 Assistenza utenti: Interventi manutenzione hardware/software
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Interventi manutenzione hardware/software eseguiti conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: S) Agenda Digitale, digitalizzazione e informatizzazione processi (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

UFFICIO: 13 - SERVIZI TECNOLOGICI E INFORMATICI
RESPONSABILE: Dott.ssa Gabriele Nunziata
PROCESSO NUMERO: 24 Assistenza utenti: Gestione banche dati esterne
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Gestione banche dati on-line esterne eseguita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: S) Agenda Digitale, digitalizzazione e informatizzazione processi (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 13 - SERVIZI TECNOLOGICI E INFORMATICI
RESPONSABILE: Dott.ssa Gabriele Nunziata
PROCESSO NUMERO: 25 Assistenza utenti: Interventi supporto per la gestione dati applicativi
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Interventi supporto per la gestione dati applicativi eseguiti conformemente ai requisiti



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 13 - SERVIZI TECNOLOGICI E INFORMATICI
RESPONSABILE: Dott.ssa Gabriele Nunziata
PROCESSO NUMERO: 26 Gestione tecnologica SIT: Affidamento censimento edifici, foto, numerazione interna
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Affidamento censimento edifici, foto, numerazione interna eseguita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 13 - SERVIZI TECNOLOGICI E INFORMATICI
RESPONSABILE: Dott.ssa Gabriele Nunziata
PROCESSO NUMERO: 27 Gestione S.I. e rete: Analisi dei fabbisogni, programmazione e gestione della rete informatica
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Gestione rete informatica eseguita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: S) Agenda Digitale, digitalizzazione e informatizzazione processi (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Progetti di innovazione dell'informazione, comunicazione e partecipazione civica tramite le ICT approvati conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: Q) Progettazione (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 13 - SERVIZI TECNOLOGICI E INFORMATICI
RESPONSABILE: Dott.ssa Gabriele Nunziata
PROCESSO NUMERO: 28 Progetti di innovazione dell'informazione, comunicazione e partecipazione civica tramite le ICT



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 13 - SERVIZI TECNOLOGICI E INFORMATICI
RESPONSABILE: Dott.ssa Gabriele Nunziata
PROCESSO NUMERO: 29 Annullamenti di protocollo per errata assegnazione
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Annullamenti di protocollo eseguiti conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 13 - SERVIZI TECNOLOGICI E INFORMATICI
RESPONSABILE: Dott.ssa Gabriele Nunziata
PROCESSO NUMERO: 30 Aggiornamento manuale di gestione
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Aggiornamento manuale per gestione del protocollo informatico eseguito conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

RESPONSABILE: Dott.ssa Gabriele Nunziata
PROCESSO NUMERO: 31 Rilascio codice di registrazione per accedere ai servizi online
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Codice di registrazione per accedere ai servizi online rilasciato conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - A vista/48 ore

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 13 - SERVIZI TECNOLOGICI E INFORMATICI



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 13 - SERVIZI TECNOLOGICI E INFORMATICI
RESPONSABILE: Dott.ssa Gabriele Nunziata
PROCESSO NUMERO: 32 Gestione sito web: Software per la gestione dei contenuti
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Software per la gestione dei contenuti conforme ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 13 - SERVIZI TECNOLOGICI E INFORMATICI
RESPONSABILE: Dott.ssa Gabriele Nunziata
PROCESSO NUMERO: 33 Gestione sito web: gestione in hosting
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Gestione sito web in hosting monitorata conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Nei termini fissati dalla lex speciali di gara.



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI
ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso
VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti
RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - 
processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: 
operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità organizzative e/o 
gestionali

UFFICIO: 15 - SOCIETA' PARTECIPATE E CONTROLLO ANALOGO
RESPONSABILE: Dott.ssa Gabriele Nunziata
PROCESSO NUMERO: 1 Controllo sulle societa' partecipate
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Controllo sulle societa' partecipate eseguito conformemente ai requisiti

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 15 - SOCIETA' PARTECIPATE E CONTROLLO ANALOGO
RESPONSABILE: Dott.ssa Gabriele Nunziata
PROCESSO NUMERO: 2 Censimento delle partecipate e rilevazione relativa alla revisione periodica delle partecipazioni detenute dal Comune di Trapani
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Invio dell'elenco delle societa' partecipate al Dipartimento della Funzione Pubblica effettuato conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato dai quali si desume la finalita' o 
scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Nei termini fissati dallo statuto o dai regolamenti comunali.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

PROCESSO NUMERO: 3 Tenuta dell'archivio degli Statuti (Enti controllati)
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Tenuta dell'archivio degli Statuti (Enti controllati) eseguita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato dai quali si desume la finalita' o 
scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 aprile.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 15 - SOCIETA' PARTECIPATE E CONTROLLO ANALOGO
RESPONSABILE: Dott.ssa Gabriele Nunziata



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato dai quali si desume la finalita' o 
scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI
ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso
VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti
RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - 
processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: 
operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità organizzative e/o 
gestionali



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

UFFICIO: 14 - SERVIZI LEGALI
RESPONSABILE: Dott.ssa Gabriele Nunziata
PROCESSO NUMERO: 1 Controversie e contenziosi esterni ed interni, citazioni, costituzioni in giudizio, e conseguente nomina dei difensori e consulenti
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Controversie e contenziosi esterni ed interni, citazioni, costituzioni in giudizio, e conseguente nomina dei difensori e consulenti eseguita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: H) Affari legali e contenzioso (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Termine disciplinato dalla normativa specifica di riferimento.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 14 - SERVIZI LEGALI
RESPONSABILE: Dott.ssa Gabriele Nunziata



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e 
nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento dalle 
indicazioni generali debba essere motivato; 
creazione di flussi informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato dai quali si desume la finalita' o 
scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo di supporto, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - 
controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI
ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso
VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti
RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

PROCESSO NUMERO: 2 Pagamento premi e gestione polizze assicurative
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Pagamento premi e gestione polizze assicurative effettuato conformemente ai requisiti



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Violare le disposizioni sul trattamento dei dati 
personali omettendone la protezione - Violazione 
privacy
- Omettere l'attuazione di obblighi normativi, 
regolamentari o derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di inadempimento
- Omettere di prevedere la formazione del 
personale finalizzata alla conoscenza e all'uso 
delle tecnologie ITC, nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie assistive, e al 
trattamento dei dati personali

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 74 - 
Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei 
procedimenti amministrativi e nei processi di 
attivita', mediante circolari o direttive interne, in 
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali 
debba essere motivato; creazione di flussi 
informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Contributi per manifestazioni erogati conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Tutela e valorizzazione dei beni e attivita' culturali: Attivita' culturali e interventi diversi nel settore culturale dai quali si desume la finalita' o 
scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Entro 30.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - 
processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: 
operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità organizzative e/o 
gestionali

UFFICIO: 10 - CULTURA
RESPONSABILE: Dott. Panepinto Giovanni
PROCESSO NUMERO: 1 Concessione di sovvenzioni e sussidi a sostegno di operatori del settore artistico e culturale



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Violare le disposizioni sul trattamento dei dati 
personali omettendone la protezione - Violazione 
privacy
- Omettere l'attuazione di obblighi normativi, 
regolamentari o derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di inadempimento
- Omettere di prevedere la formazione del 
personale finalizzata alla conoscenza e all'uso 
delle tecnologie ITC, nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie assistive, e al 
trattamento dei dati personali

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 09 - 
Direttive finalizzate alla prevenzione del 
comportamento a rischio
MIS SPEC 103 - Formazione su procedure, 
istruzioni, documentazione e sui sistemi di 
gestione del rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con 
rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' 
istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: 10 - CULTURA
RESPONSABILE: Dott. Panepinto Giovanni
PROCESSO NUMERO: 2 Servizio di educazione alla lettura
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Servizio di educazione alla lettura erogato conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Tutela e valorizzazione dei beni e attivita' culturali: Attivita' culturali e interventi diversi nel settore culturale dai quali si desume la finalita' o 
scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Nei termini fissati dalla lex speciali di gara.



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Violare le disposizioni sul trattamento dei dati 
personali omettendone la protezione - Violazione 
privacy
- Omettere l'attuazione di obblighi normativi, 
regolamentari o derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di inadempimento
- Omettere di prevedere la formazione del 
personale finalizzata alla conoscenza e all'uso 
delle tecnologie ITC, nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie assistive, e al 
trattamento dei dati personali

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 09 - 
Direttive finalizzate alla prevenzione del 
comportamento a rischio
MIS SPEC 103 - Formazione su procedure, 
istruzioni, documentazione e sui sistemi di 
gestione del rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 10 - CULTURA
RESPONSABILE: Dott. Panepinto Giovanni
PROCESSO NUMERO: 3 Servizio promozione culturale incontri con l'Autore
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Servizio promozione culturale incontri con l'Autore erogato conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Tutela e valorizzazione dei beni e attivita' culturali: Attivita' culturali e interventi diversi nel settore culturale dai quali si desume la finalita' o 
scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Nei termini fissati dalla lex speciali di gara.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso
VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti
RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - 
processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: 
operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità organizzative e/o 
gestionali

UFFICIO: 11 - SERVIZI TURISTICI
RESPONSABILE: Dott. Panepinto Giovanni
PROCESSO NUMERO: 1 Produzione e diffusione documentazione museale
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Produzione e diffusione documentazione museale eseguita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Tutela e valorizzazione dei beni e attivita' culturali: Attivita' culturali e interventi diversi nel settore culturale dai quali si desume la finalita' o 
scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI
ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso
VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti
RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - 
processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: 
operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità organizzative e/o 
gestionali

UFFICIO: 16 - GESTIONE DEL PERSONALE - Trattamento economico
RESPONSABILE: Dott.ssa Gabriele Nunziata
PROCESSO NUMERO: 1 Liquidazione indennita' mensili amministratori e missioni
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Liquidazione indennita' mensili amministratori e missioni effettuata conformemente i requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Risorse umane dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo di supporto, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Nei termini fissati dallo statuto o dai regolamenti comunali.

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 74 - 
Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei 
procedimenti amministrativi e nei processi di 
attivita', mediante circolari o direttive interne, in 
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali 
debba essere motivato; creazione di flussi 
informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - 
controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 16 - GESTIONE DEL PERSONALE - Trattamento economico
RESPONSABILE: Dott.ssa Gabriele Nunziata
PROCESSO NUMERO: 2 Certificazione in materia di spesa di personale
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Certificazione in materia di spesa di personale rilasciata conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Risorse umane dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo di supporto, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - A vista/48 ore

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 74 - 
Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei 
procedimenti amministrativi e nei processi di 
attivita', mediante circolari o direttive interne, in 
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali 
debba essere motivato; creazione di flussi 
informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

PROCESSO NUMERO: 3 Liquidazione periodiche trattamenti accessori
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Liquidazione periodiche trattamenti accessori eseguite conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Risorse umane dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo di supporto, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Nei termini fissati dallo statuto o dai regolamenti comunali.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - 
controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 16 - GESTIONE DEL PERSONALE - Trattamento economico
RESPONSABILE: Dott.ssa Gabriele Nunziata



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 74 - 
Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei 
procedimenti amministrativi e nei processi di 
attivita', mediante circolari o direttive interne, in 
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali 
debba essere motivato; creazione di flussi 
informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - 
controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 16 - GESTIONE DEL PERSONALE - Trattamento economico
RESPONSABILE: Dott.ssa Gabriele Nunziata
PROCESSO NUMERO: 4 CUD
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: CUD gestito conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Risorse umane dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo di supporto. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 74 - 
Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei 
procedimenti amministrativi e nei processi di 
attivita', mediante circolari o direttive interne, in 
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali 
debba essere motivato; creazione di flussi 
informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - 
controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 16 - GESTIONE DEL PERSONALE - Trattamento economico
RESPONSABILE: Dott.ssa Gabriele Nunziata
PROCESSO NUMERO: 5 Modello 770
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Modello 770 gestito conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Risorse umane dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 74 - 
Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei 
procedimenti amministrativi e nei processi di 
attivita', mediante circolari o direttive interne, in 
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali 
debba essere motivato; creazione di flussi 
informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

UFFICIO: 16 - GESTIONE DEL PERSONALE - Trattamento economico
RESPONSABILE: Dott.ssa Gabriele Nunziata
PROCESSO NUMERO: 6 Pensioni: Pratiche
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Pensioni: Pratiche gestite conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Risorse umane dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo di supporto. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Termine disciplinato dalla normativa specifica di riferimento.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - 
controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 74 - 
Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei 
procedimenti amministrativi e nei processi di 
attivita', mediante circolari o direttive interne, in 
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali 
debba essere motivato; creazione di flussi 
informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Risorse umane dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo di supporto. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Termine disciplinato dalla normativa specifica di riferimento.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - 
controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 16 - GESTIONE DEL PERSONALE - Trattamento economico
RESPONSABILE: Dott.ssa Gabriele Nunziata
PROCESSO NUMERO: 7 Stipendi e Paghe
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Stipendi e Paghe gestiti conformemente ai requisiti



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 74 - 
Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei 
procedimenti amministrativi e nei processi di 
attivita', mediante circolari o direttive interne, in 
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali 
debba essere motivato; creazione di flussi 
informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - 
controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 16 - GESTIONE DEL PERSONALE - Trattamento economico
RESPONSABILE: Dott.ssa Gabriele Nunziata
PROCESSO NUMERO: 8 Gestione coperture INAIL
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Gestione coperture INAIL eseguita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Risorse umane dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo di supporto. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 74 - 
Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei 
procedimenti amministrativi e nei processi di 
attivita', mediante circolari o direttive interne, in 
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali 
debba essere motivato; creazione di flussi 
informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - 
controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI
ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso
VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti
RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - 
processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: 
operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità organizzative e/o 
gestionali

UFFICIO: 17 - GESTIONE DEL PERSONALE - Stato Giuridico
RESPONSABILE: Dott.ssa Gabriele Nunziata
PROCESSO NUMERO: 1 Assunzione di personale mediante concorsi, mobilita' e contratti di lavoro a tempo determinato o flessibile
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Approvazione proposta e adozione deliberazione relativa all'assunzione di personale mediante concorsi, mobilita' e contratti di lavoro a tempo determinato o flessibile conforme ai requisiti

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 74 - 
Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei 
procedimenti amministrativi e nei processi di 
attivita', mediante circolari o direttive interne, in 
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali 
debba essere motivato; creazione di flussi 
informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - 
controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 17 - GESTIONE DEL PERSONALE - Stato Giuridico
RESPONSABILE: Dott.ssa Gabriele Nunziata
PROCESSO NUMERO: 2 Attribuzione progressioni economiche orizzontali o di carriera
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Attribuzione progressioni economiche orizzontali o di carriera approvata conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Risorse umane dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: A) Acquisizione e gestione del personale (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: -180 giorni.



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 74 - 
Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei 
procedimenti amministrativi e nei processi di 
attivita', mediante circolari o direttive interne, in 
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali 
debba essere motivato; creazione di flussi 
informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

RESPONSABILE: Dott.ssa Gabriele Nunziata
PROCESSO NUMERO: 3 Programma triennale ed annuale del fabbisogno di personale
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Programma triennale ed annuale del fabbisogno di personale approvato conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Risorse umane dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: A) Acquisizione e gestione del personale (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Nei termini fissati dallo statuto o dai regolamenti comunali.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - 
controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 17 - GESTIONE DEL PERSONALE - Stato Giuridico



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 74 - 
Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei 
procedimenti amministrativi e nei processi di 
attivita', mediante circolari o direttive interne, in 
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali 
debba essere motivato; creazione di flussi 
informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Risorse umane dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - 
controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 17 - GESTIONE DEL PERSONALE - Stato Giuridico
RESPONSABILE: Dott.ssa Gabriele Nunziata
PROCESSO NUMERO: 4 Assunzione personale appartenente a categorie protette (Legge 68/1999)
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Assunzione personale appartenente a categorie protette (Legge 68/1999) eseguita conformemente ai requisiti



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 74 - 
Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei 
procedimenti amministrativi e nei processi di 
attivita', mediante circolari o direttive interne, in 
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali 
debba essere motivato; creazione di flussi 
informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 90 giorni.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - 
controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 17 - GESTIONE DEL PERSONALE - Stato Giuridico
RESPONSABILE: Dott.ssa Gabriele Nunziata
PROCESSO NUMERO: 5 Stabilizzazioni
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Stabilizzazioni eseguite conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Risorse umane dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 74 - 
Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei 
procedimenti amministrativi e nei processi di 
attivita', mediante circolari o direttive interne, in 
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali 
debba essere motivato; creazione di flussi 
informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

UFFICIO: 17 - GESTIONE DEL PERSONALE - Stato Giuridico
RESPONSABILE: Dott.ssa Gabriele Nunziata
PROCESSO NUMERO: 6 Mobilita' dall'esterno ex art. 30 del D.Lgs. 165/2001
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Mobilita' dall'esterno ex art. 30 del D.Lgs. 165/2001 eseguita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Risorse umane dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 60 giorni.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - 
controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 74 - 
Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei 
procedimenti amministrativi e nei processi di 
attivita', mediante circolari o direttive interne, in 
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali 
debba essere motivato; creazione di flussi 
informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

OUTPUT: Statistiche eseguite conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Risorse umane dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 60 giorni.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - 
controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 17 - GESTIONE DEL PERSONALE - Stato Giuridico
RESPONSABILE: Dott.ssa Gabriele Nunziata
PROCESSO NUMERO: 7 Statistiche
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 74 - 
Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei 
procedimenti amministrativi e nei processi di 
attivita', mediante circolari o direttive interne, in 
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali 
debba essere motivato; creazione di flussi 
informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Risorse umane dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - 
controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 17 - GESTIONE DEL PERSONALE - Stato Giuridico
RESPONSABILE: Dott.ssa Gabriele Nunziata
PROCESSO NUMERO: 8 Cambi di profilo professionale
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Cambi di profilo professionale eseguiti conformemente ai requisiti



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 74 - 
Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei 
procedimenti amministrativi e nei processi di 
attivita', mediante circolari o direttive interne, in 
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali 
debba essere motivato; creazione di flussi 
informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - 
controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 17 - GESTIONE DEL PERSONALE - Stato Giuridico
RESPONSABILE: Dott.ssa Gabriele Nunziata
PROCESSO NUMERO: 9 Trasformazione del rapporto di lavoro a tempo parziale
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Trasformazione del rapporto di lavoro a tempo parziale eseguito conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Risorse umane dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 60 giorni.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 74 - 
Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei 
procedimenti amministrativi e nei processi di 
attivita', mediante circolari o direttive interne, in 
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali 
debba essere motivato; creazione di flussi 
informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

PROCESSO NUMERO: 10 Comandi e trasferimenti
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Comandi e trasferimenti eseguiti conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Risorse umane dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 60 giorni.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - 
controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 17 - GESTIONE DEL PERSONALE - Stato Giuridico
RESPONSABILE: Dott.ssa Gabriele Nunziata



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 74 - 
Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei 
procedimenti amministrativi e nei processi di 
attivita', mediante circolari o direttive interne, in 
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali 
debba essere motivato; creazione di flussi 
informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Risorse umane dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo di supporto, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - 
controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 17 - GESTIONE DEL PERSONALE - Stato Giuridico
RESPONSABILE: Dott.ssa Gabriele Nunziata
PROCESSO NUMERO: 11 Rilevazione eccedenze personale
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Rilevazione eccedenze personale eseguita conformemente ai requisiti



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 74 - 
Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei 
procedimenti amministrativi e nei processi di 
attivita', mediante circolari o direttive interne, in 
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali 
debba essere motivato; creazione di flussi 
informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - 
controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 17 - GESTIONE DEL PERSONALE - Stato Giuridico
RESPONSABILE: Dott.ssa Gabriele Nunziata
PROCESSO NUMERO: 12 Accordi siglati in fase di contrattazione decentrata
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Accordi siglati in fase di contrattazione decentrata approvati conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Risorse umane dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e 
nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento dalle 
indicazioni generali debba essere motivato; 
creazione di flussi informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI
ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso
VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti
RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - 
processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: 
operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo di supporto, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 90 giorni

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: MEDIO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - 
controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - 
Rischio medio di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e 
nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento dalle 
indicazioni generali debba essere motivato; 
creazione di flussi informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - 
controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità organizzative e/o 
gestionali

UFFICIO: 20 - PROGRAMMAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO E SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO
RESPONSABILE: Dott. Petrusa Gioacchino
PROCESSO NUMERO: 1 Bilancio di previsione
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Bilancio di previsione approvato conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato dai quali si desume la finalita' o 
scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Entro il 31 dicembre.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e 
nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento dalle 
indicazioni generali debba essere motivato; 
creazione di flussi informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

UFFICIO: 20 - PROGRAMMAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO E SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO
RESPONSABILE: Dott. Petrusa Gioacchino
PROCESSO NUMERO: 2 Rendiconto
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Rendiconto approvato conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato dai quali si desume la finalita' o 
scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Entro il 30 aprile dell'anno successivo.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - 
controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 20 - PROGRAMMAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO E SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO
RESPONSABILE: Dott. Petrusa Gioacchino
PROCESSO NUMERO: 3 Certificazioni del bilancio preventivo e consuntivo ed altre certificazioni



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e 
nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento dalle 
indicazioni generali debba essere motivato; 
creazione di flussi informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Certificazioni del bilancio preventivo e consuntivo ed altre certificazioni approvate conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato dai quali si desume la finalita' o 
scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo di supporto. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Termine disciplinato dalla normativa specifica di riferimento.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - 
controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 20 - PROGRAMMAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO E SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO
RESPONSABILE: Dott. Petrusa Gioacchino
PROCESSO NUMERO: 4 Mandati di pagamento
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Mandati di pagamento gestiti conformemente ai requisiti



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e 
nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento dalle 
indicazioni generali debba essere motivato; 
creazione di flussi informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - 
controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 20 - PROGRAMMAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO E SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO
RESPONSABILE: Dott. Petrusa Gioacchino
PROCESSO NUMERO: 5 Inserimento e controllo dati IVA
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Inserimento e controllo dati IVA effettuati conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato dai quali si desume la finalita' o 
scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo di supporto, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni.



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e 
nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento dalle 
indicazioni generali debba essere motivato; 
creazione di flussi informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

RESPONSABILE: Dott. Petrusa Gioacchino
PROCESSO NUMERO: 6 Parere di regolarita' contabile
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Parere di regolarita' contabile rilasciato conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato dai quali si desume la finalita' o 
scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo di supporto. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - 
controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 20 - PROGRAMMAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO E SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e 
nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento dalle 
indicazioni generali debba essere motivato; 
creazione di flussi informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato dai quali si desume la finalita' o 
scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo di supporto. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - A vista/48 ore.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - 
controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 20 - PROGRAMMAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO E SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO
RESPONSABILE: Dott. Petrusa Gioacchino
PROCESSO NUMERO: 7 Monitoraggio patto di stabilita'
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Monitoraggio patto di stabilita' effettuato conformemente ai requisiti



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e 
nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento dalle 
indicazioni generali debba essere motivato; 
creazione di flussi informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Termine disciplinato dalla normativa specifica di riferimento.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - 
controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 20 - PROGRAMMAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO E SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO
RESPONSABILE: Dott. Petrusa Gioacchino
PROCESSO NUMERO: 8 Controllo equilibri finanziari
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Controllo equilibri finanziari effettuato conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato dai quali si desume la finalita' o 
scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo di supporto. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e 
nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento dalle 
indicazioni generali debba essere motivato; 
creazione di flussi informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

UFFICIO: 20 - PROGRAMMAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO E SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO
RESPONSABILE: Dott. Petrusa Gioacchino
PROCESSO NUMERO: 9 Documento Unico di Programmazione - DUP
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Documento Unico di Programmazione - DUP approvato conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato dai quali si desume la finalita' o 
scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Termine disciplinato dalla normativa specifica di riferimento.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - 
controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e 
nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento dalle 
indicazioni generali debba essere motivato; 
creazione di flussi informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

OUTPUT: Piano esecutivo di gestione - PEG approvato conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato dai quali si desume la finalita' o 
scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Entro il 31 luglio.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - 
controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 20 - PROGRAMMAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO E SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO
RESPONSABILE: Dott. Petrusa Gioacchino
PROCESSO NUMERO: 10 Piano esecutivo di gestione - PEG
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e 
nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento dalle 
indicazioni generali debba essere motivato; 
creazione di flussi informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato dai quali si desume la finalita' o 
scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Entro 20 giorni dall'approvazione del bilancio di previsione.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - 
controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 20 - PROGRAMMAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO E SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO
RESPONSABILE: Dott. Petrusa Gioacchino
PROCESSO NUMERO: 11 Modello 770
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Modello 770 gestito conformemente ai requisiti



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 74 - 
Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei 
procedimenti amministrativi e nei processi di 
attivita', mediante circolari o direttive interne, in 
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali 
debba essere motivato; creazione di flussi 
informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - 
controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI
ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso
VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti
RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - 
processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: 
operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità organizzative e/o 
gestionali

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Risorse umane dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 74 - 
Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei 
procedimenti amministrativi e nei processi di 
attivita', mediante circolari o direttive interne, in 
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali 
debba essere motivato; creazione di flussi 
informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - 
controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 21 - GESTIONE E RISCOSSIONE DEI TRIBUTI
RESPONSABILE: Dott. Petrusa Gioacchino

UFFICIO: 21 - GESTIONE E RISCOSSIONE DEI TRIBUTI
RESPONSABILE: Dott. Petrusa Gioacchino
PROCESSO NUMERO: 1 Accertamenti tributari
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Accertamenti tributari eseguiti conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo 
medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: H) Affari legali e contenzioso (generale)



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 74 - 
Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei 
procedimenti amministrativi e nei processi di 
attivita', mediante circolari o direttive interne, in 
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali 
debba essere motivato; creazione di flussi 
informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

UFFICIO: 21 - GESTIONE E RISCOSSIONE DEI TRIBUTI
RESPONSABILE: Dott. Petrusa Gioacchino
PROCESSO NUMERO: 3 Controllo ICI - IMU - TASI

PROCESSO NUMERO: 2 Rateazione pagamento tributi accertati
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Rateazione pagamento tributi accertati eseguita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo 
medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - 
controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 74 - 
Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei 
procedimenti amministrativi e nei processi di 
attivita', mediante circolari o direttive interne, in 
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali 
debba essere motivato; creazione di flussi 
informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Controllo ICI - IMU - TASI eseguito conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo 
medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui la dichiarazione o il versamento sono stati o avrebbero dovuto essere 
effettuati.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - 
controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 21 - GESTIONE E RISCOSSIONE DEI TRIBUTI
RESPONSABILE: Dott. Petrusa Gioacchino
PROCESSO NUMERO: 4 Controllo sugli atti del Concessionario TOSAP
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 74 - 
Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei 
procedimenti amministrativi e nei processi di 
attivita', mediante circolari o direttive interne, in 
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali 
debba essere motivato; creazione di flussi 
informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo 
medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui la dichiarazione o il versamento sono stati o avrebbero dovuto essere 
effettuati.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - 
controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 21 - GESTIONE E RISCOSSIONE DEI TRIBUTI
RESPONSABILE: Dott. Petrusa Gioacchino
PROCESSO NUMERO: 5 Controllo sugli atti del Concessionario della imposta comunale sulla pubblicita' e gestione dei diritti di affissione
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Controllo imposta comunale sulla pubblicita' e gestione dei diritti di affissione eseguito conformemente ai requisiti

OUTPUT: Controllo TOSAP eseguito conformemente ai requisiti



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 74 - 
Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei 
procedimenti amministrativi e nei processi di 
attivita', mediante circolari o direttive interne, in 
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali 
debba essere motivato; creazione di flussi 
informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - 
controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 21 - GESTIONE E RISCOSSIONE DEI TRIBUTI
RESPONSABILE: Dott. Petrusa Gioacchino
PROCESSO NUMERO: 6 Iscrizione a ruolo entrate tributarie
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Iscrizione a ruolo entrate tributarie eseguito conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo 
medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Nei termini fissati dallo statuto o dai regolamenti comunali.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 74 - 
Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei 
procedimenti amministrativi e nei processi di 
attivita', mediante circolari o direttive interne, in 
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali 
debba essere motivato; creazione di flussi 
informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Accertamenti tributari con adesione eseguiti conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo 
medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Termine disciplinato dalla normativa specifica di riferimento.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - 
controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 21 - GESTIONE E RISCOSSIONE DEI TRIBUTI
RESPONSABILE: Dott. Petrusa Gioacchino
PROCESSO NUMERO: 7 Accertamenti tributari con adesione



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 74 - 
Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei 
procedimenti amministrativi e nei processi di 
attivita', mediante circolari o direttive interne, in 
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali 
debba essere motivato; creazione di flussi 
informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo 
medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: H) Affari legali e contenzioso (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Nei termini fissati dal regolamento comunale.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - 
controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 21 - GESTIONE E RISCOSSIONE DEI TRIBUTI
RESPONSABILE: Dott. Petrusa Gioacchino
PROCESSO NUMERO: 8 Servizio rilascio certificati relativi a posizioni tributarie
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Servizio rilascio certificati relativi a posizioni tributarie erogato conformemente ai requisiti



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 74 - 
Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei 
procedimenti amministrativi e nei processi di 
attivita', mediante circolari o direttive interne, in 
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali 
debba essere motivato; creazione di flussi 
informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - 
controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 21 - GESTIONE E RISCOSSIONE DEI TRIBUTI
RESPONSABILE: Dott. Petrusa Gioacchino
PROCESSO NUMERO: 9 Servizio informativo risposte a istanze, comunicazioni, richieste di informazioni opposizioni
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Servizio informativo risposte a istanze, comunicazioni, richieste di informazioni opposizioni eseguito conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo 
medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni.



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 74 - 
Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei 
procedimenti amministrativi e nei processi di 
attivita', mediante circolari o direttive interne, in 
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali 
debba essere motivato; creazione di flussi 
informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

RESPONSABILE: Dott. Petrusa Gioacchino
PROCESSO NUMERO: 10 Provvedimenti in autotutela per tributi comunali
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Provvedimenti in autotutela per tributi comunali eseguito conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo 
medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: H) Affari legali e contenzioso (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: 30 giorni.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - 
controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 21 - GESTIONE E RISCOSSIONE DEI TRIBUTI



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 74 - 
Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei 
procedimenti amministrativi e nei processi di 
attivita', mediante circolari o direttive interne, in 
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali 
debba essere motivato; creazione di flussi 
informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo 
medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: H) Affari legali e contenzioso (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Termine disciplinato dalla normativa specifica di riferimento, o diverso termine stabilito dall'Amministrazione.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - 
controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 21 - GESTIONE E RISCOSSIONE DEI TRIBUTI
RESPONSABILE: Dott. Petrusa Gioacchino
PROCESSO NUMERO: 11 Controllo Imposta di soggiorno
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Controllo imposta di soggiorno eseguito conformemente ai requisiti



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 74 - 
Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei 
procedimenti amministrativi e nei processi di 
attivita', mediante circolari o direttive interne, in 
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali 
debba essere motivato; creazione di flussi 
informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Nei termini fissati dallo statuto o dai regolamenti comunali.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - 
controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 21 - GESTIONE E RISCOSSIONE DEI TRIBUTI
RESPONSABILE: Dott. Petrusa Gioacchino
PROCESSO NUMERO: 12 Istanze interpello
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Istanze interpello gestite conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo 
medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 74 - 
Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei 
procedimenti amministrativi e nei processi di 
attivita', mediante circolari o direttive interne, in 
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali 
debba essere motivato; creazione di flussi 
informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

UFFICIO: 21 - GESTIONE E RISCOSSIONE DEI TRIBUTI
RESPONSABILE: Dott. Petrusa Gioacchino
PROCESSO NUMERO: 13 Rimborsi a contribuenti - riversamenti a Comuni competenti - sgravi di quote indebite e inesigibili di tributi comunali
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Rimborsi a contribuenti - riversamenti a Comuni competenti - sgravi di quote indebite e inesigibili di tributi comunali eseguiti conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo 
medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: H) Affari legali e contenzioso (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Termine disciplinato dalla normativa specifica di riferimento.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - 
controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 74 - 
Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei 
procedimenti amministrativi e nei processi di 
attivita', mediante circolari o direttive interne, in 
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali 
debba essere motivato; creazione di flussi 
informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

OUTPUT: Controllo tassa sui rifiuti TARES/TARI eseguito conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo 
medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Termine disciplinato dalla normativa specifica di riferimento, o diverso termine stabilito dall'Amministrazione.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - 
controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 21 - GESTIONE E RISCOSSIONE DEI TRIBUTI
RESPONSABILE: Dott. Petrusa Gioacchino
PROCESSO NUMERO: 14 Controllo sugli atti del concessionario TARI
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 74 - 
Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei 
procedimenti amministrativi e nei processi di 
attivita', mediante circolari o direttive interne, in 
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali 
debba essere motivato; creazione di flussi 
informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo 
medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui la dichiarazione o il versamento sono stati o avrebbero dovuto essere 
effettuati.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - 
controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 21 - GESTIONE E RISCOSSIONE DEI TRIBUTI
RESPONSABILE: Dott. Petrusa Gioacchino
PROCESSO NUMERO: 15 Misure tariffe, canoni, tasse ed oneri per le utenze dei servizi
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Misure, tariffe, canoni, tasse ed oneri per le utenze dei servizi approvati conformemente ai requisiti



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 21 - GESTIONE E RISCOSSIONE DEI TRIBUTI
RESPONSABILE: Dott. Petrusa Gioacchino
PROCESSO NUMERO: 16 Istituzione e ordinamento dei tributi, con esclusione della determinazione delle relative aliquote; disciplina generale delle tariffe per la fruizione dei beni e dei servizi
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Istituzione e ordinamento dei tributi, con esclusione della determinazione delle relative aliquote; disciplina generale delle tariffe per la fruizione dei beni e dei servizi approvate conformemente ai 
requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

PROCESSO NUMERO: 17 Controllo sugli atti del Concessionario del Canone Unico Patrimoniale
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Controllo imposta comunale sulla pubblicita' e gestione dei diritti di affissione eseguito conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - entro il 31 dicembre e comunque prima dell'approvazione del bilancio di previsione

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 21 - GESTIONE E RISCOSSIONE DEI TRIBUTI
RESPONSABILE: Dott. Petrusa Gioacchino



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 74 - 
Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei 
procedimenti amministrativi e nei processi di 
attivita', mediante circolari o direttive interne, in 
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali 
debba essere motivato; creazione di flussi 
informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo 
medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Nei termini fissati dallo statuto o dai regolamenti comunali.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - 
controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI
ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso
VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti
RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - 
processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: 
operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità organizzative e/o 
gestionali



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 74 - 
Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei 
procedimenti amministrativi e nei processi di 
attivita', mediante circolari o direttive interne, in 
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali 
debba essere motivato; creazione di flussi 
informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

UFFICIO: 22 - RISCOSSIONE DELLE ENTRATE - SERVIZIO IDRICO
RESPONSABILE: Dott. Petrusa Gioacchino
PROCESSO NUMERO: 1 Riscossione entrate servizio idrico
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Accertamenti tributari eseguiti conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo 
medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - 
controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 22 - RISCOSSIONE DELLE ENTRATE - SERVIZIO IDRICO
RESPONSABILE: Dott. Petrusa Gioacchino



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 22 - RISCOSSIONE DELLE ENTRATE - SERVIZIO IDRICO
RESPONSABILE: Dott. Petrusa Gioacchino
PROCESSO NUMERO: 2 Misure tariffe, canoni, tasse ed oneri per le utenze dei servizi
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa

PROCESSO NUMERO: 2 Misure tariffe, canoni, tasse ed oneri per le utenze dei servizi
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Misure, tariffe, canoni, tasse ed oneri per le utenze dei servizi approvati conformemente ai requisiti



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI
ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso
VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti
RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - 
processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: 
operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

OUTPUT: Misure, tariffe, canoni, tasse ed oneri per le utenze dei servizi approvati conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità organizzative e/o 
gestionali

UFFICIO: 23 - RISCOSSIONE DELLE ENTRATE - PROVENTI CONTRAVVENZIONALI E DEL CODICE DELLA STRADA
RESPONSABILE: Dott. Petrusa Gioacchino
PROCESSO NUMERO: 1 Rateizzazione sanzioni amministrative
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Rateizzazione sanzioni amministrative eseguita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e amministrativa dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: H) Affari legali e contenzioso (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Entro 30 giorni.



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 74 - 
Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei 
procedimenti amministrativi e nei processi di 
attivita', mediante circolari o direttive interne, in 
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali 
debba essere motivato; creazione di flussi 
informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

RESPONSABILE: Dott. Petrusa Gioacchino
PROCESSO NUMERO: 3 Calcolo e stima entrate da sanzioni per formazione bilancio

UFFICIO: 23 - RISCOSSIONE DELLE ENTRATE - PROVENTI CONTRAVVENZIONALI E DEL CODICE DELLA STRADA
RESPONSABILE: Dott. Petrusa Gioacchino
PROCESSO NUMERO: 2 Riscossione entrate proventi sanzioni CdS
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Accertamenti tributari eseguiti conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo 
medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - 
controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 23 - RISCOSSIONE DELLE ENTRATE - PROVENTI CONTRAVVENZIONALI E DEL CODICE DELLA STRADA



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 09 - 
Direttive finalizzate alla prevenzione del 
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Calcolo e stima entrate da sanzioni per formazione bilancio eseguiti conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e amministrativa dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo di supporto. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: entro il termine di formazione del bilancio.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - ll processo rientra in una delle seguenti unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione 
e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 23 - RISCOSSIONE DELLE ENTRATE - PROVENTI CONTRAVVENZIONALI E DEL CODICE DELLA STRADA
RESPONSABILE: Dott. Petrusa Gioacchino
PROCESSO NUMERO: 4 Misure tariffe, canoni, tasse ed oneri per le utenze dei servizi
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Misure, tariffe, canoni, tasse ed oneri per le utenze dei servizi approvati conformemente ai requisiti



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 23 - RISCOSSIONE DELLE ENTRATE - PROVENTI CONTRAVVENZIONALI E DEL CODICE DELLA STRADA
RESPONSABILE: Dott. Petrusa Gioacchino
PROCESSO NUMERO: 5 Emissioni ruoli riscossione sanzioni
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Emissioni ruoli riscossione sanzioni effettuati conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI
ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso
VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti
RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - 
processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: 
operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità organizzative e/o 
gestionali

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e amministrativa dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: H) Affari legali e contenzioso (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - notifica della cartella esattoriale entro due anni dalla data di consegna del ruolo.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 24 - ECONOMATO E PROVVEDITORATO
RESPONSABILE: Dott. Petrusa Gioacchino

UFFICIO: 24 - ECONOMATO E PROVVEDITORATO
RESPONSABILE: Dott. Petrusa Gioacchino
PROCESSO NUMERO: 1 Fornitura cancelleria ed altro materiale di consumo per gli uffici
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Fornitura cancelleria ed altro materiale di consumo per gli uffici gestita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato dai quali si desume la finalita' o 
scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 180 giorni.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

PROCESSO NUMERO: 3 Gestione magazzino
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa

PROCESSO NUMERO: 2 Affidamento appalto di lavori, servizi e forniture di importo inferiore a 40.000 euro tramite il sistema dell'affidamento diretto
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Consegna arredi e attrezzature uffici effettuata conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato dai quali si desume la finalita' o 
scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: -180 giorni.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 24 - ECONOMATO E PROVVEDITORATO
RESPONSABILE: Dott. Petrusa Gioacchino



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

OUTPUT: Piani di approvvigionamento approvati conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato dai quali si desume la finalita' o 
scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Nei termini fissati dallo statuto o dai regolamenti comunali.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 24 - ECONOMATO E PROVVEDITORATO
RESPONSABILE: Dott. Petrusa Gioacchino
PROCESSO NUMERO: 4 Liquidazione fatture
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Consegna arredi e attrezzature scuole effettuata conformemente ai requisiti



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 180 giorni.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 24 - ECONOMATO E PROVVEDITORATO
RESPONSABILE: Dott. Petrusa Gioacchino
PROCESSO NUMERO: 5 Rendicontazione diritti di segreteria e stato civile
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Rendicontazione diritti di segreteria e stato civile effettuata conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato dai quali si desume la finalita' o 
scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e 
nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento dalle 
indicazioni generali debba essere motivato; 
creazione di flussi informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

UFFICIO: 24 - ECONOMATO E PROVVEDITORATO
RESPONSABILE: Dott. Petrusa Gioacchino
PROCESSO NUMERO: 6 AGID: Attivazione e consegna firme digitali
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Attivazione e consegna firme digitali eseguite conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato dai quali si desume la finalita' o 
scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo di supporto, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - 
controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 09 - 
Direttive finalizzate alla prevenzione del 
comportamento a rischio
MIS SPEC 103 - Formazione su procedure, 
istruzioni, documentazione e sui sistemi di 
gestione del rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità organizzative e/o 
gestionali

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Statistica e sistemi informativi dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si 
tratta di un processo di tipo primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: S) Agenda Digitale, digitalizzazione e informatizzazione processi (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI
ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso
VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti
RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - 
processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: 
operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e 
nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento dalle 
indicazioni generali debba essere motivato; 
creazione di flussi informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

UFFICIO: 25 - URBANISTA
RESPONSABILE: Ing. Amenta Orazio
PROCESSO NUMERO: 1 Certificato destinazione urbanistica
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Certificato destinazione urbanistica rilasciato conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Urbanistica e assetto del territorio dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si 
tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: -30 giorni.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - 
gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera 
di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e 
nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento dalle 
indicazioni generali debba essere motivato; 
creazione di flussi informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Piano regolatore generale - Piano di governo del territorio approvato conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Urbanistica e assetto del territorio dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si 
tratta di un processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: L) Pianificazione urbanistica (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - 
gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera 
di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: 25 - URBANISTA

UFFICIO: 25 - URBANISTA
RESPONSABILE: Ing. Amenta Orazio
PROCESSO NUMERO: 2 Piano regolatore generale - Piano di governo del territorio



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e 
nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento dalle 
indicazioni generali debba essere motivato; 
creazione di flussi informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - 
gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera 
di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: 25 - URBANISTA
RESPONSABILE: Ing. Amenta Orazio

RESPONSABILE: Ing. Amenta Orazio
PROCESSO NUMERO: 3 Variante semplificata al Piano regolatore
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Variante semplificata al Piano regolatore approvata conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare dai quali si desume la 
finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: L) Pianificazione urbanistica (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e 
nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento dalle 
indicazioni generali debba essere motivato; 
creazione di flussi informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

RESPONSABILE: Ing. Amenta Orazio
PROCESSO NUMERO: 5 Piano di lottizzazione - P.L.

PROCESSO NUMERO: 4 Piani urbanistici attuativi ad iniziativa privata
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Piani urbanistici attuativi ad iniziativa privata approvati conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Urbanistica e assetto del territorio dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si 
tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: L) Pianificazione urbanistica (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: -Termine disciplinato dalla normativa specifica di riferimento, o diverso termine stabilito dall'Amministrazione

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - 
gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera 
di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: 25 - URBANISTA



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e 
nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento dalle 
indicazioni generali debba essere motivato; 
creazione di flussi informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Piano di lottizzazione - P.L. approvato conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Urbanistica e assetto del territorio dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si 
tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: L) Pianificazione urbanistica (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Termine disciplinato dalla normativa specifica di riferimento, o diverso termine stabilito dall'Amministrazione

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - 
gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera 
di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI
ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso
VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti
RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Violare le disposizioni sul trattamento dei dati 
personali omettendone la protezione - Violazione 
privacy
- Omettere l'attuazione di obblighi normativi, 
regolamentari o derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di inadempimento
- Omettere di prevedere la formazione del 
personale finalizzata alla conoscenza e all'uso 
delle tecnologie ITC, nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie assistive, e al 
trattamento dei dati personali

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 74 - 
Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei 
procedimenti amministrativi e nei processi di 
attivita', mediante circolari o direttive interne, in 
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali 
debba essere motivato; creazione di flussi 
informativi
MIS SPEC 103 - Formazione su procedure, 
istruzioni, documentazione e sui sistemi di 
gestione del rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

UFFICIO: 27 - EDILIZIA PRIVATA
RESPONSABILE: Ing. Amenta Orazio
PROCESSO NUMERO: 1 Permesso di costruire
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Permesso di costruire - Autorizzazione rilasciata conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare dai quali si desume la 
finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 90 giorni. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - 
processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: 
operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità organizzative e/o 
gestionali



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Violare le disposizioni sul trattamento dei dati 
personali omettendone la protezione - Violazione 
privacy
- Omettere l'attuazione di obblighi normativi, 
regolamentari o derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di inadempimento
- Omettere di prevedere la formazione del 
personale finalizzata alla conoscenza e all'uso 
delle tecnologie ITC, nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie assistive, e al 
trattamento dei dati personali

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 74 - 
Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei 
procedimenti amministrativi e nei processi di 
attivita', mediante circolari o direttive interne, in 
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali 
debba essere motivato; creazione di flussi 
informativi
MIS SPEC 103 - Formazione su procedure, 
istruzioni, documentazione e sui sistemi di 
gestione del rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

OUTPUT: Permesso di costruire in sanatoria - Autorizzazione rilasciata conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare dai quali si desume la 
finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 90 giorni. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - 
gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera 
di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: 27 - EDILIZIA PRIVATA
RESPONSABILE: Ing. Amenta Orazio
PROCESSO NUMERO: 2 Permesso di costruire in sanatoria
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Violare le disposizioni sul trattamento dei dati 
personali omettendone la protezione - Violazione 
privacy
- Omettere l'attuazione di obblighi normativi, 
regolamentari o derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di inadempimento
- Omettere di prevedere la formazione del 
personale finalizzata alla conoscenza e all'uso 
delle tecnologie ITC, nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie assistive, e al 
trattamento dei dati personali

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 74 - 
Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei 
procedimenti amministrativi e nei processi di 
attivita', mediante circolari o direttive interne, in 
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali 
debba essere motivato; creazione di flussi 
informativi
MIS SPEC 103 - Formazione su procedure, 
istruzioni, documentazione e sui sistemi di 
gestione del rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - 
gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera 
di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: 27 - EDILIZIA PRIVATA
RESPONSABILE: Ing. Amenta Orazio
PROCESSO NUMERO: 3 Aggiornamento annuale costo di costruzione
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Aggiornamento annuale costo di costruzione eseguito conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Urbanistica e assetto del territorio dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si 
tratta di un processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: V) Titoli abilitativi edilizi (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - entro il 31 dicembre.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Violare le disposizioni sul trattamento dei dati 
personali omettendone la protezione - Violazione 
privacy
- Omettere l'attuazione di obblighi normativi, 
regolamentari o derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di inadempimento
- Omettere di prevedere la formazione del 
personale finalizzata alla conoscenza e all'uso 
delle tecnologie ITC, nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie assistive, e al 
trattamento dei dati personali

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 74 - 
Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei 
procedimenti amministrativi e nei processi di 
attivita', mediante circolari o direttive interne, in 
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali 
debba essere motivato; creazione di flussi 
informativi
MIS SPEC 103 - Formazione su procedure, 
istruzioni, documentazione e sui sistemi di 
gestione del rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - 
gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera 
di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: 27 - EDILIZIA PRIVATA
RESPONSABILE: Ing. Amenta Orazio
PROCESSO NUMERO: 4 Sanzioni per interventi eseguiti in assenza o difformita' dalla segnalazione certificata di inizio attivita'
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Sanzioni per interventi eseguiti in assenza o difformita' dalla segnalazione certificata di inizio attivita' gestite conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare dai quali si desume la 
finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Violare le disposizioni sul trattamento dei dati 
personali omettendone la protezione - Violazione 
privacy
- Omettere l'attuazione di obblighi normativi, 
regolamentari o derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di inadempimento
- Omettere di prevedere la formazione del 
personale finalizzata alla conoscenza e all'uso 
delle tecnologie ITC, nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie assistive, e al 
trattamento dei dati personali

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 74 - 
Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei 
procedimenti amministrativi e nei processi di 
attivita', mediante circolari o direttive interne, in 
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali 
debba essere motivato; creazione di flussi 
informativi
MIS SPEC 103 - Formazione su procedure, 
istruzioni, documentazione e sui sistemi di 
gestione del rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

PROCESSO NUMERO: 5 Restituzione del contributo di costruzione/restituzione oneri
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Restituzione del contributo di costruzione/restituzione oneri gestito conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Urbanistica e assetto del territorio dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si 
tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: In base alle assegnazioni di bilancio.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - 
gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera 
di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: 27 - EDILIZIA PRIVATA
RESPONSABILE: Ing. Amenta Orazio



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Violare le disposizioni sul trattamento dei dati 
personali omettendone la protezione - Violazione 
privacy
- Omettere l'attuazione di obblighi normativi, 
regolamentari o derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di inadempimento
- Omettere di prevedere la formazione del 
personale finalizzata alla conoscenza e all'uso 
delle tecnologie ITC, nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie assistive, e al 
trattamento dei dati personali

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 74 - 
Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei 
procedimenti amministrativi e nei processi di 
attivita', mediante circolari o direttive interne, in 
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali 
debba essere motivato; creazione di flussi 
informativi
MIS SPEC 103 - Formazione su procedure, 
istruzioni, documentazione e sui sistemi di 
gestione del rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - i lavori possono iniziare immediatamente dopo la presentazione della comunicazione.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - 
gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera 
di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: 27 - EDILIZIA PRIVATA
RESPONSABILE: Ing. Amenta Orazio
PROCESSO NUMERO: 6 Manutenzione straordinaria (leggera) - CILA
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Manutenzione straordinaria (leggera) - CILA gestita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare dai quali si desume la 
finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Violare le disposizioni sul trattamento dei dati 
personali omettendone la protezione - Violazione 
privacy
- Omettere l'attuazione di obblighi normativi, 
regolamentari o derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di inadempimento
- Omettere di prevedere la formazione del 
personale finalizzata alla conoscenza e all'uso 
delle tecnologie ITC, nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie assistive, e al 
trattamento dei dati personali

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 74 - 
Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei 
procedimenti amministrativi e nei processi di 
attivita', mediante circolari o direttive interne, in 
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali 
debba essere motivato; creazione di flussi 
informativi
MIS SPEC 103 - Formazione su procedure, 
istruzioni, documentazione e sui sistemi di 
gestione del rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - 
gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera 
di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: 27 - EDILIZIA PRIVATA
RESPONSABILE: Ing. Amenta Orazio
PROCESSO NUMERO: 7 Manutenzione straordinaria (pesante) - SCIA
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Manutenzione straordinaria (pesante) - SCIA gestita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare dai quali si desume la 
finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - L'attivita' puo' essere avviata immediatamente.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Violare le disposizioni sul trattamento dei dati 
personali omettendone la protezione - Violazione 
privacy
- Omettere l'attuazione di obblighi normativi, 
regolamentari o derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di inadempimento
- Omettere di prevedere la formazione del 
personale finalizzata alla conoscenza e all'uso 
delle tecnologie ITC, nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie assistive, e al 
trattamento dei dati personali

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 74 - 
Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei 
procedimenti amministrativi e nei processi di 
attivita', mediante circolari o direttive interne, in 
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali 
debba essere motivato; creazione di flussi 
informativi
MIS SPEC 103 - Formazione su procedure, 
istruzioni, documentazione e sui sistemi di 
gestione del rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

UFFICIO: 27 - EDILIZIA PRIVATA
RESPONSABILE: Ing. Amenta Orazio
PROCESSO NUMERO: 8 Opere contingenti e temporanee - Comunicazione (CIL)
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Opere contingenti e temporanee - Comunicazione (CIL) gestita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare dai quali si desume la 
finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - 
gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera 
di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Violare le disposizioni sul trattamento dei dati 
personali omettendone la protezione - Violazione 
privacy
- Omettere l'attuazione di obblighi normativi, 
regolamentari o derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di inadempimento
- Omettere di prevedere la formazione del 
personale finalizzata alla conoscenza e all'uso 
delle tecnologie ITC, nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie assistive, e al 
trattamento dei dati personali

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 74 - 
Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei 
procedimenti amministrativi e nei processi di 
attivita', mediante circolari o direttive interne, in 
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali 
debba essere motivato; creazione di flussi 
informativi
MIS SPEC 103 - Formazione su procedure, 
istruzioni, documentazione e sui sistemi di 
gestione del rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare dai quali si desume la 
finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: V) Titoli abilitativi edilizi (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 60 giorni. 
- conclusione permesso di costruire: 90 giorni

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - 
gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera 
di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: 27 - EDILIZIA PRIVATA
RESPONSABILE: Ing. Amenta Orazio
PROCESSO NUMERO: 9 Interventi nelle zone appartenenti alla rete Natura 2000
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Interventi nelle zone appartenenti alla rete Natura 2000 - Autorizzazione (PdC) piu' Autorizzazione (la mappatura si riferisce al PdC) gestita conformemente ai requisiti



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Violare le disposizioni sul trattamento dei dati 
personali omettendone la protezione - Violazione 
privacy
- Omettere l'attuazione di obblighi normativi, 
regolamentari o derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di inadempimento
- Omettere di prevedere la formazione del 
personale finalizzata alla conoscenza e all'uso 
delle tecnologie ITC, nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie assistive, e al 
trattamento dei dati personali

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 74 - 
Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei 
procedimenti amministrativi e nei processi di 
attivita', mediante circolari o direttive interne, in 
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali 
debba essere motivato; creazione di flussi 
informativi
MIS SPEC 103 - Formazione su procedure, 
istruzioni, documentazione e sui sistemi di 
gestione del rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - 
gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera 
di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: 27 - EDILIZIA PRIVATA
RESPONSABILE: Ing. Amenta Orazio
PROCESSO NUMERO: 10 Interventi da realizzare in aree naturali protette
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Interventi da realizzare in aree naturali protette - CILA/SCIA piu' autorizzazioni (la mappatura si riferisce alla CILA) gestita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare dai quali si desume la 
finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Violare le disposizioni sul trattamento dei dati 
personali omettendone la protezione - Violazione 
privacy
- Omettere l'attuazione di obblighi normativi, 
regolamentari o derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di inadempimento
- Omettere di prevedere la formazione del 
personale finalizzata alla conoscenza e all'uso 
delle tecnologie ITC, nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie assistive, e al 
trattamento dei dati personali

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 74 - 
Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei 
procedimenti amministrativi e nei processi di 
attivita', mediante circolari o direttive interne, in 
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali 
debba essere motivato; creazione di flussi 
informativi
MIS SPEC 103 - Formazione su procedure, 
istruzioni, documentazione e sui sistemi di 
gestione del rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - 
gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera 
di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: 27 - EDILIZIA PRIVATA
RESPONSABILE: Ing. Amenta Orazio
PROCESSO NUMERO: 11 Agibilita' - SCA
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Agibilita' - SCIA gestita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare dai quali si desume la 
finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - l'attivita' puo' essere avviata immediatamente. Entro 30 giorni i controlli.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Violare le disposizioni sul trattamento dei dati 
personali omettendone la protezione - Violazione 
privacy
- Omettere l'attuazione di obblighi normativi, 
regolamentari o derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di inadempimento
- Omettere di prevedere la formazione del 
personale finalizzata alla conoscenza e all'uso 
delle tecnologie ITC, nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie assistive, e al 
trattamento dei dati personali

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 74 - 
Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei 
procedimenti amministrativi e nei processi di 
attivita', mediante circolari o direttive interne, in 
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali 
debba essere motivato; creazione di flussi 
informativi
MIS SPEC 103 - Formazione su procedure, 
istruzioni, documentazione e sui sistemi di 
gestione del rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Comunicazione di fine lavori - Comunicazione gestita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare dai quali si desume la 
finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - 
gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera 
di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: 27 - EDILIZIA PRIVATA
RESPONSABILE: Ing. Amenta Orazio
PROCESSO NUMERO: 12 Comunicazione di fine lavori - Comunicazione



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Violare le disposizioni sul trattamento dei dati 
personali omettendone la protezione - Violazione 
privacy
- Omettere l'attuazione di obblighi normativi, 
regolamentari o derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di inadempimento
- Omettere di prevedere la formazione del 
personale finalizzata alla conoscenza e all'uso 
delle tecnologie ITC, nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie assistive, e al 
trattamento dei dati personali

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 74 - 
Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei 
procedimenti amministrativi e nei processi di 
attivita', mediante circolari o direttive interne, in 
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali 
debba essere motivato; creazione di flussi 
informativi
MIS SPEC 103 - Formazione su procedure, 
istruzioni, documentazione e sui sistemi di 
gestione del rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - 
gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera 
di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: 27 - EDILIZIA PRIVATA
RESPONSABILE: Ing. Amenta Orazio
PROCESSO NUMERO: 13 Realizzazione, connessione e esercizio di impianti di produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili, soggetti alla previsione dell'art. 6, comma 11, D. Lgs. 28/2011 e di unita' di 
microgenerazione, come definita dall'art. 2, comma 1, lett. e), del D.lgs 20/2007 - Comunicazione

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Realizzazione, connessione e esercizio di impianti di produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili, soggetti alla previsione dell'art. 6, comma 11, D. Lgs. 28/2011 e di unita' di microgenerazione, 
come definita dall'art. 2, comma 1, lett. e), del D.lgs 20/2007 - Comunicazione gestita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare dai quali si desume la 
finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: V) Titoli abilitativi edilizi (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni.



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Violare le disposizioni sul trattamento dei dati 
personali omettendone la protezione - Violazione 
privacy
- Omettere l'attuazione di obblighi normativi, 
regolamentari o derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di inadempimento
- Omettere di prevedere la formazione del 
personale finalizzata alla conoscenza e all'uso 
delle tecnologie ITC, nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie assistive, e al 
trattamento dei dati personali

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 74 - 
Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei 
procedimenti amministrativi e nei processi di 
attivita', mediante circolari o direttive interne, in 
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali 
debba essere motivato; creazione di flussi 
informativi
MIS SPEC 103 - Formazione su procedure, 
istruzioni, documentazione e sui sistemi di 
gestione del rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - 
gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera 
di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: 27 - EDILIZIA PRIVATA
RESPONSABILE: Ing. Amenta Orazio
PROCESSO NUMERO: 14 Interventi da realizzare in aree naturali protette - Autorizzazione Ente Gestore
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Interventi da realizzare in aree naturali protette - Autorizzazione (PdC) piu' Autorizzazione Ente Parco (la mappatura si riferisce al PdC) gestita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare dai quali si desume la 
finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 60 giorni per l'autorizzazione Ente Parco.- conclusione permesso di costruire: 90 giorni

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso
VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti
RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - 
processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: 
operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità organizzative e/o 
gestionali

UFFICIO: 30 - ABUSIVISMO
RESPONSABILE: Ing. Amenta Orazio
PROCESSO NUMERO: 1 Controllo - Ispezione
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Controllo - Ispezione effettuati conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e amministrativa dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - 
gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera 
di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

UFFICIO: 30 - ABUSIVISMO
RESPONSABILE: Ing. Amenta Orazio
PROCESSO NUMERO: 2 Trascrizione decreti esproprio e altri
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Trascrizione decreti esproprio e altri eseguita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - 
processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: 
operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità organizzative e/o 
gestionali

UFFICIO: 28 - SUAP - ATTIVITA' COMMERCIALI, PRODUTTIVE E COMPLEMENTARI
RESPONSABILE: Ing. Amenta Orazio
PROCESSO NUMERO: 1 Segnalazione certificata di inizio attivita' (SCIA)
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Segnalazione certificata di inizio attivita' (SCIA) gestita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Sviluppo economico e competitivita': Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori dai quali si desume la finalita' o scopo del processo 
medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - l'attivita' puo' essere avviata immediatamente, controllo entro 60 giorni. 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI
ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso
VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti
RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Violare le disposizioni sul trattamento dei dati 
personali omettendone la protezione - Violazione 
privacy
- Omettere l'attuazione di obblighi normativi, 
regolamentari o derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di inadempimento
- Omettere di prevedere la formazione del 
personale finalizzata alla conoscenza e all'uso 
delle tecnologie ITC, nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie assistive, e al 
trattamento dei dati personali

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 74 - 
Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei 
procedimenti amministrativi e nei processi di 
attivita', mediante circolari o direttive interne, in 
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali 
debba essere motivato; creazione di flussi 
informativi
MIS SPEC 103 - Formazione su procedure, 
istruzioni, documentazione e sui sistemi di 
gestione del rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

PROCESSO NUMERO: 2 Commercio itinerante su aree pubbliche - Autorizzazione
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Commercio itinerante su aree pubbliche - Autorizzazione rilasciata conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Sviluppo economico e competitivita': Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori dai quali si desume la finalita' o scopo del processo 
medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Il processo decisionale non e' 
assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale e solo in parte all'adozione di strumenti di trasparenza formale - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' 
gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta 
amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del 
dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: 28 - SUAP - ATTIVITA' COMMERCIALI, PRODUTTIVE E COMPLEMENTARI
RESPONSABILE: Ing. Amenta Orazio



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Violare le disposizioni sul trattamento dei dati 
personali omettendone la protezione - Violazione 
privacy
- Omettere l'attuazione di obblighi normativi, 
regolamentari o derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di inadempimento
- Omettere di prevedere la formazione del 
personale finalizzata alla conoscenza e all'uso 
delle tecnologie ITC, nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie assistive, e al 
trattamento dei dati personali

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 74 - 
Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei 
procedimenti amministrativi e nei processi di 
attivita', mediante circolari o direttive interne, in 
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali 
debba essere motivato; creazione di flussi 
informativi
MIS SPEC 103 - Formazione su procedure, 
istruzioni, documentazione e sui sistemi di 
gestione del rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 90 giorni. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Il processo decisionale non e' 
assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale e solo in parte all'adozione di strumenti di trasparenza formale - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' 
gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta 
amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del 
dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: 28 - SUAP - ATTIVITA' COMMERCIALI, PRODUTTIVE E COMPLEMENTARI
RESPONSABILE: Ing. Amenta Orazio
PROCESSO NUMERO: 3 Esercizi di commercio al dettaglio grandi strutture di vendita - Autorizzazione
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Esercizi di commercio al dettaglio grandi strutture di vendita - Autorizzazione rilasciata conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Sviluppo economico e competitivita': Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori dai quali si desume la finalita' o scopo del processo 
medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Violare le disposizioni sul trattamento dei dati 
personali omettendone la protezione - Violazione 
privacy
- Omettere l'attuazione di obblighi normativi, 
regolamentari o derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di inadempimento
- Omettere di prevedere la formazione del 
personale finalizzata alla conoscenza e all'uso 
delle tecnologie ITC, nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie assistive, e al 
trattamento dei dati personali

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 74 - 
Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei 
procedimenti amministrativi e nei processi di 
attivita', mediante circolari o direttive interne, in 
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali 
debba essere motivato; creazione di flussi 
informativi
MIS SPEC 103 - Formazione su procedure, 
istruzioni, documentazione e sui sistemi di 
gestione del rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Il processo decisionale non e' 
assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale e solo in parte all'adozione di strumenti di trasparenza formale - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' 
gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta 
amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del 
dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: 28 - SUAP - ATTIVITA' COMMERCIALI, PRODUTTIVE E COMPLEMENTARI
RESPONSABILE: Ing. Amenta Orazio
PROCESSO NUMERO: 4 Commercio itinerante su aree pubbliche e su posteggio - subingresso - Autorizzazione
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Commercio itinerante su aree pubbliche e su posteggio - subingresso - Autorizzazione rilasciata conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Sviluppo economico e competitivita': Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori dai quali si desume la finalita' o scopo del processo 
medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 60 giorni.



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Violare le disposizioni sul trattamento dei dati 
personali omettendone la protezione - Violazione 
privacy
- Omettere l'attuazione di obblighi normativi, 
regolamentari o derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di inadempimento
- Omettere di prevedere la formazione del 
personale finalizzata alla conoscenza e all'uso 
delle tecnologie ITC, nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie assistive, e al 
trattamento dei dati personali

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 74 - 
Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei 
procedimenti amministrativi e nei processi di 
attivita', mediante circolari o direttive interne, in 
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali 
debba essere motivato; creazione di flussi 
informativi
MIS SPEC 103 - Formazione su procedure, 
istruzioni, documentazione e sui sistemi di 
gestione del rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

UFFICIO: 28 - SUAP - ATTIVITA' COMMERCIALI, PRODUTTIVE E COMPLEMENTARI
RESPONSABILE: Ing. Amenta Orazio
PROCESSO NUMERO: 5 Taxi - Autorizzazione
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Taxi - Autorizzazione rilasciata conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Sviluppo economico e competitivita': Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori dai quali si desume la finalita' o scopo del processo 
medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 60 giorni.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Il processo decisionale non e' 
assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale e solo in parte all'adozione di strumenti di trasparenza formale - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' 
gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta 
amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del 
dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Violare le disposizioni sul trattamento dei dati 
personali omettendone la protezione - Violazione 
privacy
- Omettere l'attuazione di obblighi normativi, 
regolamentari o derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di inadempimento
- Omettere di prevedere la formazione del 
personale finalizzata alla conoscenza e all'uso 
delle tecnologie ITC, nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie assistive, e al 
trattamento dei dati personali

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 74 - 
Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei 
procedimenti amministrativi e nei processi di 
attivita', mediante circolari o direttive interne, in 
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali 
debba essere motivato; creazione di flussi 
informativi
MIS SPEC 103 - Formazione su procedure, 
istruzioni, documentazione e sui sistemi di 
gestione del rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Urbanistica e assetto del territorio dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si 
tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Il processo decisionale non e' 
assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale e solo in parte all'adozione di strumenti di trasparenza formale - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' 
gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta 
amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del 
dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: 28 - SUAP - ATTIVITA' COMMERCIALI, PRODUTTIVE E COMPLEMENTARI
RESPONSABILE: Ing. Amenta Orazio
PROCESSO NUMERO: 6 Autorizzazione installazione di cartelli e insegne
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Autorizzazione installazione di cartelli e insegne rilasciata conformemente ai requisiti



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Violare le disposizioni sul trattamento dei dati 
personali omettendone la protezione - Violazione 
privacy
- Omettere l'attuazione di obblighi normativi, 
regolamentari o derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di inadempimento
- Omettere di prevedere la formazione del 
personale finalizzata alla conoscenza e all'uso 
delle tecnologie ITC, nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie assistive, e al 
trattamento dei dati personali

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 74 - 
Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei 
procedimenti amministrativi e nei processi di 
attivita', mediante circolari o direttive interne, in 
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali 
debba essere motivato; creazione di flussi 
informativi
MIS SPEC 103 - Formazione su procedure, 
istruzioni, documentazione e sui sistemi di 
gestione del rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - 
gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera 
di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: 28 - SUAP - ATTIVITA' COMMERCIALI, PRODUTTIVE E COMPLEMENTARI
RESPONSABILE: Ing. Amenta Orazio
PROCESSO NUMERO: 7 Autorizzazione per installazione di ponteggio
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Autorizzazione per installazione di ponteggio rilasciata conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare dai quali si desume la 
finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni.



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Violare le disposizioni sul trattamento dei dati 
personali omettendone la protezione - Violazione 
privacy
- Omettere l'attuazione di obblighi normativi, 
regolamentari o derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di inadempimento
- Omettere di prevedere la formazione del 
personale finalizzata alla conoscenza e all'uso 
delle tecnologie ITC, nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie assistive, e al 
trattamento dei dati personali

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 74 - 
Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei 
procedimenti amministrativi e nei processi di 
attivita', mediante circolari o direttive interne, in 
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali 
debba essere motivato; creazione di flussi 
informativi
MIS SPEC 103 - Formazione su procedure, 
istruzioni, documentazione e sui sistemi di 
gestione del rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - 
gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera 
di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: 28 - SUAP - ATTIVITA' COMMERCIALI, PRODUTTIVE E COMPLEMENTARI
RESPONSABILE: Ing. Amenta Orazio
PROCESSO NUMERO: 8 Autorizzazione unica ambientale - AUA
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Autorizzazione unica ambientale - AUA rilasciata conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente: Tutela, valorizzazione e recupero ambientale dai quali si desume la finalita' o scopo 
del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: entro 90 giorni o entro 120 giorni.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Violare le disposizioni sul trattamento dei dati 
personali omettendone la protezione - Violazione 
privacy
- Omettere l'attuazione di obblighi normativi, 
regolamentari o derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di inadempimento
- Omettere di prevedere la formazione del 
personale finalizzata alla conoscenza e all'uso 
delle tecnologie ITC, nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie assistive, e al 
trattamento dei dati personali

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 74 - 
Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei 
procedimenti amministrativi e nei processi di 
attivita', mediante circolari o direttive interne, in 
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali 
debba essere motivato; creazione di flussi 
informativi
MIS SPEC 103 - Formazione su procedure, 
istruzioni, documentazione e sui sistemi di 
gestione del rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - 
processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: 
operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità organizzative e/o 
gestionali

UFFICIO: 31 - DISABILITA'
RESPONSABILE: Dott.ssa Gabriele Nunziata
PROCESSO NUMERO: 1 Servizio di assistenza domiciliare
INPUT:
OUTPUT:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - 
gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera 
di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI
ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso
VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Omettere di identificare le criticita' di cui tenere 
conto nella realizzazione delle attivita' (fasi e 
azioni) del processo, comprese prassi operative 
sedimentate e l'inadegutezza delle competenze 
per mancanza di formazione/aggiornamento
- Omettere di identificare i vincoli del processo 
rappresentati dalle condizioni da rispettare per la 
corretta realizzazione del processo in base a 
previsioni legislative, statutarie, regolamentari, di 
programmi, piani e atti generali, di contratto, 
convenzione, concessione, atti negoziali
- Nominare un Rup/responsabile del procedimento 
'compiacente', disposto a violare doveri di 
comportamento pur di raggiungere il risultato 
richiesto da amministratori/gruppi di interesse
- Omettere di valutare la presenza o meno di un 
conflitto di interesse
- Allocare al processo fattori di input (risorse 
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di 
formazione e accrescimento competenze e altri 
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per 
conseguire l'output e la conformita' dello stesso ai 
requisiti
- Omettere di definire i tempi di esecuzione degli 
adempimenti in fase attuativa
- Omettere di definire gli adempimenti per 
l'esecuzione dell'attivita'
- Omettere di definire i requisiti per la conformita' 
dell'output

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Assenza di formazione specifica per potenziare 
le competenze

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e 
nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento dalle 
indicazioni generali debba essere motivato; 
creazione di flussi informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Istruzione e diritto allo studio: Servizi ausiliari all'istruzione dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 180 giorni.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - 
gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella 
sfera di competenze riservate all'amministratore



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Omettere di identificare le criticita' di cui tenere 
conto nella realizzazione delle attivita' (fasi e 
azioni) del processo, comprese prassi operative 
sedimentate e l'inadegutezza delle competenze 
per mancanza di formazione/aggiornamento
- Omettere di identificare i vincoli del processo 
rappresentati dalle condizioni da rispettare per la 
corretta realizzazione del processo in base a 
previsioni legislative, statutarie, regolamentari, di 
programmi, piani e atti generali, di contratto, 
convenzione, concessione, atti negoziali
- Nominare un Rup/responsabile del procedimento 
'compiacente', disposto a violare doveri di 
comportamento pur di raggiungere il risultato 
richiesto da amministratori/gruppi di interesse
- Omettere di valutare la presenza o meno di un 
conflitto di interesse
- Allocare al processo fattori di input (risorse 
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di 
formazione e accrescimento competenze e altri 
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per 
conseguire l'output e la conformita' dello stesso ai 
requisiti
- Omettere di definire i tempi di esecuzione degli 
adempimenti in fase attuativa
- Omettere di definire gli adempimenti per 
l'esecuzione dell'attivita'
- Omettere di definire i requisiti per la conformita' 
dell'output

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Assenza di formazione specifica per potenziare 
le competenze

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e 
nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento dalle 
indicazioni generali debba essere motivato; 
creazione di flussi informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

RESPONSABILE: Dott.ssa Gabriele Nunziata
PROCESSO NUMERO: 2 Voucher per trasporto disabili
INPUT:
OUTPUT:

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Istruzione e diritto allo studio: Servizi ausiliari all'istruzione dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 180 giorni.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

UFFICIO: 31 - DISABILITA'



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 180 giorni.

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - 
gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella 
sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 31 - DISABILITA'
RESPONSABILE: Dott.ssa Gabriele Nunziata
PROCESSO NUMERO: 3 Servizio di inserimenti in strutture
INPUT:
OUTPUT:

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Istruzione e diritto allo studio: Servizi ausiliari all'istruzione dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Omettere di identificare le criticita' di cui tenere 
conto nella realizzazione delle attivita' (fasi e 
azioni) del processo, comprese prassi operative 
sedimentate e l'inadegutezza delle competenze 
per mancanza di formazione/aggiornamento
- Omettere di identificare i vincoli del processo 
rappresentati dalle condizioni da rispettare per la 
corretta realizzazione del processo in base a 
previsioni legislative, statutarie, regolamentari, di 
programmi, piani e atti generali, di contratto, 
convenzione, concessione, atti negoziali
- Nominare un Rup/responsabile del procedimento 
'compiacente', disposto a violare doveri di 
comportamento pur di raggiungere il risultato 
richiesto da amministratori/gruppi di interesse
- Omettere di valutare la presenza o meno di un 
conflitto di interesse
- Allocare al processo fattori di input (risorse 
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di 
formazione e accrescimento competenze e altri 
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per 
conseguire l'output e la conformita' dello stesso ai 
requisiti
- Omettere di definire i tempi di esecuzione degli 
adempimenti in fase attuativa
- Omettere di definire gli adempimenti per 
l'esecuzione dell'attivita'
- Omettere di definire i requisiti per la conformita' 
dell'output

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Assenza di formazione specifica per potenziare 
le competenze

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e 
nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento dalle 
indicazioni generali debba essere motivato; 
creazione di flussi informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - 
gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella 
sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 31 - DISABILITA'
RESPONSABILE: Dott.ssa Gabriele Nunziata
PROCESSO NUMERO: 4 Servizio accreditamenti servizi socio-assistenziali
INPUT:
OUTPUT:



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Omettere di identificare le criticita' di cui tenere 
conto nella realizzazione delle attivita' (fasi e 
azioni) del processo, comprese prassi operative 
sedimentate e l'inadegutezza delle competenze 
per mancanza di formazione/aggiornamento
- Omettere di identificare i vincoli del processo 
rappresentati dalle condizioni da rispettare per la 
corretta realizzazione del processo in base a 
previsioni legislative, statutarie, regolamentari, di 
programmi, piani e atti generali, di contratto, 
convenzione, concessione, atti negoziali
- Nominare un Rup/responsabile del procedimento 
'compiacente', disposto a violare doveri di 
comportamento pur di raggiungere il risultato 
richiesto da amministratori/gruppi di interesse
- Omettere di valutare la presenza o meno di un 
conflitto di interesse
- Allocare al processo fattori di input (risorse 
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di 
formazione e accrescimento competenze e altri 
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per 
conseguire l'output e la conformita' dello stesso ai 
requisiti
- Omettere di definire i tempi di esecuzione degli 
adempimenti in fase attuativa
- Omettere di definire gli adempimenti per 
l'esecuzione dell'attivita'
- Omettere di definire i requisiti per la conformita' 
dell'output

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Assenza di formazione specifica per potenziare 
le competenze

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e 
nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento dalle 
indicazioni generali debba essere motivato; 
creazione di flussi informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Istruzione e diritto allo studio: Servizi ausiliari all'istruzione dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 180 giorni.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - 
gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella 
sfera di competenze riservate all'amministratore



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI
ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso
VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti
RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - 
processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: 
operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità organizzative e/o 
gestionali

UFFICIO: 32 - MINORI
RESPONSABILE: Dott.ssa Gabriele Nunziata
PROCESSO NUMERO: 1 Servizio di affidamento familiare
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Piano diritto allo studio approvato conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Istruzione e diritto allo studio: Servizi ausiliari all'istruzione dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Termine disciplinato dalla normativa specifica di riferimento.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 180 giorni.

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI
ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso
VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti
RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - 
processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: 
operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità organizzative e/o 
gestionali

UFFICIO: 33 - ANZIANI
RESPONSABILE: Dott.ssa Gabriele Nunziata
PROCESSO NUMERO: 1 Servizio di assistenza domiciliare
INPUT:
OUTPUT:

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Istruzione e diritto allo studio: Servizi ausiliari all'istruzione dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Omettere di identificare le criticita' di cui tenere 
conto nella realizzazione delle attivita' (fasi e 
azioni) del processo, comprese prassi operative 
sedimentate e l'inadegutezza delle competenze 
per mancanza di formazione/aggiornamento
- Omettere di identificare i vincoli del processo 
rappresentati dalle condizioni da rispettare per la 
corretta realizzazione del processo in base a 
previsioni legislative, statutarie, regolamentari, di 
programmi, piani e atti generali, di contratto, 
convenzione, concessione, atti negoziali
- Nominare un Rup/responsabile del procedimento 
'compiacente', disposto a violare doveri di 
comportamento pur di raggiungere il risultato 
richiesto da amministratori/gruppi di interesse
- Omettere di valutare la presenza o meno di un 
conflitto di interesse
- Allocare al processo fattori di input (risorse 
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di 
formazione e accrescimento competenze e altri 
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per 
conseguire l'output e la conformita' dello stesso ai 
requisiti
- Omettere di definire i tempi di esecuzione degli 
adempimenti in fase attuativa
- Omettere di definire gli adempimenti per 
l'esecuzione dell'attivita'
- Omettere di definire i requisiti per la conformita' 
dell'output

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Assenza di formazione specifica per potenziare 
le competenze

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e 
nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento dalle 
indicazioni generali debba essere motivato; 
creazione di flussi informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - 
gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella 
sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 33 - ANZIANI
RESPONSABILE: Dott.ssa Gabriele Nunziata
PROCESSO NUMERO: 2 Servizio di inserimenti in strutture
INPUT:
OUTPUT:



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Omettere di identificare le criticita' di cui tenere 
conto nella realizzazione delle attivita' (fasi e 
azioni) del processo, comprese prassi operative 
sedimentate e l'inadegutezza delle competenze 
per mancanza di formazione/aggiornamento
- Omettere di identificare i vincoli del processo 
rappresentati dalle condizioni da rispettare per la 
corretta realizzazione del processo in base a 
previsioni legislative, statutarie, regolamentari, di 
programmi, piani e atti generali, di contratto, 
convenzione, concessione, atti negoziali
- Nominare un Rup/responsabile del procedimento 
'compiacente', disposto a violare doveri di 
comportamento pur di raggiungere il risultato 
richiesto da amministratori/gruppi di interesse
- Omettere di valutare la presenza o meno di un 
conflitto di interesse
- Allocare al processo fattori di input (risorse 
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di 
formazione e accrescimento competenze e altri 
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per 
conseguire l'output e la conformita' dello stesso ai 
requisiti
- Omettere di definire i tempi di esecuzione degli 
adempimenti in fase attuativa
- Omettere di definire gli adempimenti per 
l'esecuzione dell'attivita'
- Omettere di definire i requisiti per la conformita' 
dell'output

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Assenza di formazione specifica per potenziare 
le competenze

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e 
nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento dalle 
indicazioni generali debba essere motivato; 
creazione di flussi informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Istruzione e diritto allo studio: Servizi ausiliari all'istruzione dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 180 giorni.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - 
gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella 
sfera di competenze riservate all'amministratore



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Omettere di identificare le criticita' di cui tenere 
conto nella realizzazione delle attivita' (fasi e 
azioni) del processo, comprese prassi operative 
sedimentate e l'inadegutezza delle competenze 
per mancanza di formazione/aggiornamento
- Omettere di identificare i vincoli del processo 
rappresentati dalle condizioni da rispettare per la 
corretta realizzazione del processo in base a 
previsioni legislative, statutarie, regolamentari, di 
programmi, piani e atti generali, di contratto, 
convenzione, concessione, atti negoziali
- Nominare un Rup/responsabile del procedimento 
'compiacente', disposto a violare doveri di 
comportamento pur di raggiungere il risultato 
richiesto da amministratori/gruppi di interesse
- Omettere di valutare la presenza o meno di un 
conflitto di interesse
- Allocare al processo fattori di input (risorse 
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di 
formazione e accrescimento competenze e altri 
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per 
conseguire l'output e la conformita' dello stesso ai 
requisiti
- Omettere di definire i tempi di esecuzione degli 
adempimenti in fase attuativa
- Omettere di definire gli adempimenti per 
l'esecuzione dell'attivita'
- Omettere di definire i requisiti per la conformita' 
dell'output

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Assenza di formazione specifica per potenziare 
le competenze

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e 
nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento dalle 
indicazioni generali debba essere motivato; 
creazione di flussi informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

UFFICIO: 33 - ANZIANI
RESPONSABILE: Dott.ssa Gabriele Nunziata
PROCESSO NUMERO: 3 Servizio accreditamenti servizi socio-assistenziali
INPUT:
OUTPUT:

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Istruzione e diritto allo studio: Servizi ausiliari all'istruzione dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 180 giorni.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità organizzative e/o 
gestionali

UFFICIO: 34 - EMARGINAZIONE SOCIALE
RESPONSABILE: Dott.ssa Gabriele Nunziata
PROCESSO NUMERO: 1 Servizio di contrasto alle dipendenze
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT:

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Promozione di politiche per la prevenzione ed il recupero delle persone con problemi di dipendenza favorendo la realizzazione di un sistema integrato di interventi e servizi ed agevolando il reinserimento sociale, 
formativo e lavorativo.

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - 
gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella 
sfera di competenze riservate all'amministratore

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI
ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso
VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti
RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - 
processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: 
operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali e la 
tutela della riservatezza dei dati medesimi
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Violare un dovere d'ufficio
- Violare le disposizioni sul trattamento dei dati 
personali omettendone la protezione - Violazione 
privacy
- Omettere l'attuazione di obblighi normativi, 
regolamentari o derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di inadempimento
- Omettere di prevedere la formazione del 
personale finalizzata alla conoscenza e all'uso 
delle tecnologie ITC, nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie assistive, e al 
trattamento dei dati personali

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 237 - 
Standardizzazione e omogeneizzazione testi e 
contenuti anche con utilizzo di apposita 
modulistica e sistemi informatizzati
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle scelte 
assunte e soprattutto di eventuali scostamenti da 
precedenti orientamenti dell'ufficio
MIS SPEC 259 - Accesso telematico a dati, 
documenti e procedimenti e il riutilizzo dei dati, 
documenti e procedimenti, (d.lgs. n. 82 del 2005), 
funzionale all'apertura dell'amministrazione verso 
l'esterno e, quindi, alla diffusione del patrimonio 
pubblico e al controllo sull'attivita' da parte 
dell'utenza (misura trasversale prevista dal PNA 
2013)
MIS SPEC 56 - Informatizzazione e 
digitalizzazione del processo, funzionale alla 
tracciabilita' dello sviluppo del processo e alla 
riduzione del rischio di 'blocchi' non controllabili 
con emersione delle responsabilita' per ciascuna 
fase (misura trasversale prevista dal PNA 2013), 
nei limiti di fattibilita' derivanti dalla progettazione 
della misura
MIS SPEC 35 - Controlli ulteriori rispetto a quelli 
tipici, a cura di una terza parte indipendente e 
imparziale
MIS SPEC 250 - Formazione specialistica sul 
trattamento e sulla protezione dei dati personali

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate 
e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - 
processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: 
operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità organizzative e/o 
gestionali

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - l'attivita' non e' stata 
oggetto di eventi corruttivi in passato nell'amministrazione o in altre realta' simili - il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - discreta collaborazione - Misure di trattamento attuate al 80%

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI
ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso
VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 74 - 
Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei 
procedimenti amministrativi e nei processi di 
attivita', mediante circolari o direttive interne, in 
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali 
debba essere motivato; creazione di flussi 
informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

RESPONSABILE: Dott.ssa Gabriele Nunziata

UFFICIO: 35 - ASSISTENZA ECONOMICA
RESPONSABILE: Dott.ssa Gabriele Nunziata
PROCESSO NUMERO: 1 Concessione contributi economici
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Contributi economici erogati conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Diritti sociali, politiche sociali e famiglia: Interventi per gli anziani dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - 
servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 35 - ASSISTENZA ECONOMICA



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 09 - 
Direttive finalizzate alla prevenzione del 
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

PROCESSO NUMERO: 2 Indirizzi, criteri ed indicazioni per la concessione di contributi e sussidi non obbligatori a soggetti pubblici o privati
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Indirizzi, criteri e indicazioni per la concessione di contributi e sussidi non obbligatori a soggetti pubblici o privati approvati conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo di supporto, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con 
rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI
ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso
VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti
RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 74 - 
Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei 
procedimenti amministrativi e nei processi di 
attivita', mediante circolari o direttive interne, in 
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali 
debba essere motivato; creazione di flussi 
informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

UFFICIO: 36 - POLITICHE ABITATIVE E PER LA FAMIGLIA
RESPONSABILE: Dott.ssa Gabriele Nunziata
PROCESSO NUMERO: 1 Concessione contributi economici
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Contributi economici erogati conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Diritti sociali, politiche sociali e famiglia: Interventi per gli anziani dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - 
processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: 
operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità organizzative e/o 
gestionali



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e 
nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento dalle 
indicazioni generali debba essere motivato; 
creazione di flussi informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - 
processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: 
operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità organizzative e/o 
gestionali

UFFICIO: 41 - PROGRAMMAZIONE E COORDINAMENTO
RESPONSABILE: Dott. Panepinto Giovanni
PROCESSO NUMERO: 1 Partecipazione a coordinamenti intercomunali
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Partecipazione a coordinamenti intercomunali eseguita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Soccorso civile: Interventi a seguito di calamita' naturali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo 
di tipo primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - 
servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI
ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso
VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti
RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti
RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - 
processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: 
operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità organizzative e/o 
gestionali

UFFICIO: 42 - SERVIZI DISTRETTUALI
RESPONSABILE: Dott. Panepinto Giovanni
PROCESSO NUMERO: 1 Predisposizione atti di gara per l'acquisto di beni e servizi
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Predisposizione atti di gara per l'acquisto di beni e servizi eseguita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Tutti i macroprocessi dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - 
gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella 
sfera di competenze riservate all'amministratore

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI
ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e 
nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento dalle 
indicazioni generali debba essere motivato; 
creazione di flussi informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI
ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso
VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti
RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - 
processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: 
operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità organizzative e/o 
gestionali

UFFICIO: 43 - UFFICIO DISTRETTUALE DI PIANO
RESPONSABILE: Dott. Panepinto Giovanni
PROCESSO NUMERO: 1 Progettazione e predisposizione atti, regolamenti e linee guida per il funzionamento dell'Ufficio Distrettuale di Piano del Distretto socio sanitario 50
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Progettazione e predisposizione atti, regolamenti e linee guida per il funzionamento dell'Ufficio Distrettuale di Piano del Distretto socio sanitario 50 eseguita conformemente ai requisiti

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - 
gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera 
di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI
ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso
VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti
RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - 
processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: 
operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità organizzative e/o 
gestionali

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del processo 
medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Omettere di identificare le criticita' di cui tenere 
conto nella realizzazione delle attivita' (fasi e 
azioni) del processo, comprese prassi operative 
sedimentate e l'inadegutezza delle competenze 
per mancanza di formazione/aggiornamento
- Omettere di identificare i vincoli del processo 
rappresentati dalle condizioni da rispettare per la 
corretta realizzazione del processo in base a 
previsioni legislative, statutarie, regolamentari, di 
programmi, piani e atti generali, di contratto, 
convenzione, concessione, atti negoziali
- Nominare un Rup/responsabile del procedimento 
'compiacente', disposto a violare doveri di 
comportamento pur di raggiungere il risultato 
richiesto da amministratori/gruppi di interesse
- Omettere di valutare la presenza o meno di un 
conflitto di interesse
- Allocare al processo fattori di input (risorse 
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di 
formazione e accrescimento competenze e altri 
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per 
conseguire l'output e la conformita' dello stesso ai 
requisiti
- Omettere di definire i tempi di esecuzione degli 
adempimenti in fase attuativa
- Omettere di definire gli adempimenti per 
l'esecuzione dell'attivita'
- Omettere di definire i requisiti per la conformita' 
dell'output

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Assenza di formazione specifica per potenziare 
le competenze

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e 
nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento dalle 
indicazioni generali debba essere motivato; 
creazione di flussi informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

UFFICIO: 37 - DIRITTO ALLO STUDIO
RESPONSABILE: Dott.ssa Gabriele Nunziata
PROCESSO NUMERO: 1 Servizio di ristorazione scolastica
INPUT:
OUTPUT:

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Istruzione e diritto allo studio: Servizi ausiliari all'istruzione dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 180 giorni.



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e 
nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento dalle 
indicazioni generali debba essere motivato; 
creazione di flussi informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - 
gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella 
sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 37 - DIRITTO ALLO STUDIO
RESPONSABILE: Dott.ssa Gabriele Nunziata
PROCESSO NUMERO: 2 Concessione prestazioni agevolate (servizi educativi, socio-assistenziali, etc. )
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Prestazioni agevolate (servizi educativi, socio-assistenziali, etc.) assegnate conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Istruzione e diritto allo studio: Servizi ausiliari all'istruzione dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

RESPONSABILE: Dott.ssa Gabriele Nunziata
PROCESSO NUMERO: 3 Servizio di assistenza educativa alunni disabili in ambito scolastico
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Servizio di assistenza educativa alunni disabili in ambito scolastico eseguito conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Istruzione e diritto allo studio: Servizi ausiliari all'istruzione dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Termine disciplinato dalla normativa specifica.

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 37 - DIRITTO ALLO STUDIO



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Omettere di identificare le criticita' di cui tenere 
conto nella realizzazione delle attivita' (fasi e 
azioni) del processo, comprese prassi operative 
sedimentate e l'inadegutezza delle competenze 
per mancanza di formazione/aggiornamento
- Omettere di identificare i vincoli del processo 
rappresentati dalle condizioni da rispettare per la 
corretta realizzazione del processo in base a 
previsioni legislative, statutarie, regolamentari, di 
programmi, piani e atti generali, di contratto, 
convenzione, concessione, atti negoziali
- Nominare un Rup/responsabile del procedimento 
'compiacente', disposto a violare doveri di 
comportamento pur di raggiungere il risultato 
richiesto da amministratori/gruppi di interesse
- Omettere di valutare la presenza o meno di un 
conflitto di interesse
- Allocare al processo fattori di input (risorse 
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di 
formazione e accrescimento competenze e altri 
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per 
conseguire l'output e la conformita' dello stesso ai 
requisiti
- Omettere di definire i tempi di esecuzione degli 
adempimenti in fase attuativa
- Omettere di definire gli adempimenti per 
l'esecuzione dell'attivita'
- Omettere di definire i requisiti per la conformita' 
dell'output

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Assenza di formazione specifica per potenziare 
le competenze

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e 
nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento dalle 
indicazioni generali debba essere motivato; 
creazione di flussi informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - 
gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella 
sfera di competenze riservate all'amministratore

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI
ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso
VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti
RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - 
processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: 
operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità organizzative e/o 
gestionali



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e 
nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento dalle 
indicazioni generali debba essere motivato; 
creazione di flussi informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

UFFICIO: 38 - ASILI NIDO E SCUOLE MATERNE
RESPONSABILE: Dott.ssa Gabriele Nunziata
PROCESSO NUMERO: 1 Iscrizioni e graduatorie per erogazione servizio
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Prestazioni agevolate (servizi educativi, socio-assistenziali, etc.) assegnate conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Istruzione e diritto allo studio: Servizi ausiliari all'istruzione dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 38 - ASILI NIDO E SCUOLE MATERNE
RESPONSABILE: Dott.ssa Gabriele Nunziata



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Omettere di identificare le criticita' di cui tenere 
conto nella realizzazione delle attivita' (fasi e 
azioni) del processo, comprese prassi operative 
sedimentate e l'inadegutezza delle competenze 
per mancanza di formazione/aggiornamento
- Omettere di identificare i vincoli del processo 
rappresentati dalle condizioni da rispettare per la 
corretta realizzazione del processo in base a 
previsioni legislative, statutarie, regolamentari, di 
programmi, piani e atti generali, di contratto, 
convenzione, concessione, atti negoziali
- Nominare un Rup/responsabile del procedimento 
'compiacente', disposto a violare doveri di 
comportamento pur di raggiungere il risultato 
richiesto da amministratori/gruppi di interesse
- Omettere di valutare la presenza o meno di un 
conflitto di interesse
- Allocare al processo fattori di input (risorse 
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di 
formazione e accrescimento competenze e altri 
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per 
conseguire l'output e la conformita' dello stesso ai 
requisiti
- Omettere di definire i tempi di esecuzione degli 
adempimenti in fase attuativa
- Omettere di definire gli adempimenti per 
l'esecuzione dell'attivita'
- Omettere di definire i requisiti per la conformita' 
dell'output

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Assenza di formazione specifica per potenziare 
le competenze

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e 
nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento dalle 
indicazioni generali debba essere motivato; 
creazione di flussi informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

OUTPUT:

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Istruzione e diritto allo studio: Servizi ausiliari all'istruzione dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 180 giorni.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

PROCESSO NUMERO: 2 Acquisto derrate alimentari e materiale di consumo asili nido comunali
INPUT:



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e 
nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento dalle 
indicazioni generali debba essere motivato; 
creazione di flussi informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

PROCESSO NUMERO: 1 Autorizzazione per uso occasionale di impianti sportivi
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Prestazioni agevolate (servizi educativi, socio-assistenziali, etc.) assegnate conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Istruzione e diritto allo studio: Servizi ausiliari all'istruzione dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - 
gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella 
sfera di competenze riservate all'amministratore

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI
ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso
VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti
RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - 
processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: 
operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità organizzative e/o 
gestionali

UFFICIO: 39 - SPORT E ATTIVITA' SPORTIVE
RESPONSABILE: Dott.ssa Gabriele Nunziata



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 180 giorni.

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 39 - SPORT E ATTIVITA' SPORTIVE
RESPONSABILE: Dott.ssa Gabriele Nunziata
PROCESSO NUMERO: 2 Servizio di sorveglianza concessione in gestione impianti sportivi
INPUT:
OUTPUT:

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Istruzione e diritto allo studio: Servizi ausiliari all'istruzione dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Omettere di identificare le criticita' di cui tenere 
conto nella realizzazione delle attivita' (fasi e 
azioni) del processo, comprese prassi operative 
sedimentate e l'inadegutezza delle competenze 
per mancanza di formazione/aggiornamento
- Omettere di identificare i vincoli del processo 
rappresentati dalle condizioni da rispettare per la 
corretta realizzazione del processo in base a 
previsioni legislative, statutarie, regolamentari, di 
programmi, piani e atti generali, di contratto, 
convenzione, concessione, atti negoziali
- Nominare un Rup/responsabile del procedimento 
'compiacente', disposto a violare doveri di 
comportamento pur di raggiungere il risultato 
richiesto da amministratori/gruppi di interesse
- Omettere di valutare la presenza o meno di un 
conflitto di interesse
- Allocare al processo fattori di input (risorse 
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di 
formazione e accrescimento competenze e altri 
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per 
conseguire l'output e la conformita' dello stesso ai 
requisiti
- Omettere di definire i tempi di esecuzione degli 
adempimenti in fase attuativa
- Omettere di definire gli adempimenti per 
l'esecuzione dell'attivita'
- Omettere di definire i requisiti per la conformita' 
dell'output

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Assenza di formazione specifica per potenziare 
le competenze

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e 
nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento dalle 
indicazioni generali debba essere motivato; 
creazione di flussi informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - 
gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella 
sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 39 - SPORT E ATTIVITA' SPORTIVE
RESPONSABILE: Dott.ssa Gabriele Nunziata
PROCESSO NUMERO: 3 Autorizzazione per eventi e manifestazioni negli impianti sportivi
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Prestazioni agevolate (servizi educativi, socio-assistenziali, etc.) assegnate conformemente ai requisiti



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e 
nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento dalle 
indicazioni generali debba essere motivato; 
creazione di flussi informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI
ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso
VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti
RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - 
processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: 
operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità organizzative e/o 
gestionali

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Istruzione e diritto allo studio: Servizi ausiliari all'istruzione dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 74 - 
Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei 
procedimenti amministrativi e nei processi di 
attivita', mediante circolari o direttive interne, in 
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali 
debba essere motivato; creazione di flussi 
informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - 
servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI
ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso

UFFICIO: 40 - POLITICHE GIOVANILI
RESPONSABILE: Dott.ssa Gabriele Nunziata
PROCESSO NUMERO: 1 Concessione contributi economici
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Contributi economici erogati conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Diritti sociali, politiche sociali e famiglia: Interventi per gli anziani dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti
RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - 
processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: 
operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità organizzative e/o 
gestionali

UFFICIO: 18 - DEMOGRAFICI STATISTICI TOPONOMASTICA
RESPONSABILE: Dott.ssa Gabriele Nunziata
PROCESSO NUMERO: 1 Anagrafe: Iscrizioni registri anagrafici
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Anagrafe: Iscrizioni registri anagrafici eseguite conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del processo 
medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - A vista/48 ore



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Omettere di identificare le criticita' di cui tenere 
conto nella realizzazione delle attivita' (fasi e 
azioni) del processo, comprese prassi operative 
sedimentate e l'inadegutezza delle competenze 
per mancanza di formazione/aggiornamento
- Omettere di identificare i vincoli del processo 
rappresentati dalle condizioni da rispettare per la 
corretta realizzazione del processo in base a 
previsioni legislative, statutarie, regolamentari, di 
programmi, piani e atti generali, di contratto, 
convenzione, concessione, atti negoziali
- Nominare un Rup/responsabile del procedimento 
'compiacente', disposto a violare doveri di 
comportamento pur di raggiungere il risultato 
richiesto da amministratori/gruppi di interesse
- Omettere di valutare la presenza o meno di un 
conflitto di interesse
- Allocare al processo fattori di input (risorse 
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di 
formazione e accrescimento competenze e altri 
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per 
conseguire l'output e la conformita' dello stesso ai 
requisiti
- Omettere di definire i tempi di esecuzione degli 
adempimenti in fase attuativa
- Omettere di definire gli adempimenti per 
l'esecuzione dell'attivita'
- Omettere di definire i requisiti per la conformita' 
dell'output

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Assenza di formazione specifica per potenziare 
le competenze

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 18 - DEMOGRAFICI STATISTICI TOPONOMASTICA
RESPONSABILE: Dott.ssa Gabriele Nunziata
PROCESSO NUMERO: 2 Anagrafe: Cancellazioni registri anagrafici per irreperibilita'
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Anagrafe: Cancellazioni registri anagrafici per irreperibilita' eseguite conformemente ai requisiti



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Omettere di identificare le criticita' di cui tenere 
conto nella realizzazione delle attivita' (fasi e 
azioni) del processo, comprese prassi operative 
sedimentate e l'inadegutezza delle competenze 
per mancanza di formazione/aggiornamento
- Omettere di identificare i vincoli del processo 
rappresentati dalle condizioni da rispettare per la 
corretta realizzazione del processo in base a 
previsioni legislative, statutarie, regolamentari, di 
programmi, piani e atti generali, di contratto, 
convenzione, concessione, atti negoziali
- Nominare un Rup/responsabile del procedimento 
'compiacente', disposto a violare doveri di 
comportamento pur di raggiungere il risultato 
richiesto da amministratori/gruppi di interesse
- Omettere di valutare la presenza o meno di un 
conflitto di interesse
- Allocare al processo fattori di input (risorse 
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di 
formazione e accrescimento competenze e altri 
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per 
conseguire l'output e la conformita' dello stesso ai 
requisiti
- Omettere di definire i tempi di esecuzione degli 
adempimenti in fase attuativa
- Omettere di definire gli adempimenti per 
l'esecuzione dell'attivita'
- Omettere di definire i requisiti per la conformita' 
dell'output

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Assenza di formazione specifica per potenziare 
le competenze

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del processo 
medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Omettere di identificare le criticita' di cui tenere 
conto nella realizzazione delle attivita' (fasi e 
azioni) del processo, comprese prassi operative 
sedimentate e l'inadegutezza delle competenze 
per mancanza di formazione/aggiornamento
- Omettere di identificare i vincoli del processo 
rappresentati dalle condizioni da rispettare per la 
corretta realizzazione del processo in base a 
previsioni legislative, statutarie, regolamentari, di 
programmi, piani e atti generali, di contratto, 
convenzione, concessione, atti negoziali
- Nominare un Rup/responsabile del procedimento 
'compiacente', disposto a violare doveri di 
comportamento pur di raggiungere il risultato 
richiesto da amministratori/gruppi di interesse
- Omettere di valutare la presenza o meno di un 
conflitto di interesse
- Allocare al processo fattori di input (risorse 
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di 
formazione e accrescimento competenze e altri 
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per 
conseguire l'output e la conformita' dello stesso ai 
requisiti
- Omettere di definire i tempi di esecuzione degli 
adempimenti in fase attuativa
- Omettere di definire gli adempimenti per 
l'esecuzione dell'attivita'
- Omettere di definire i requisiti per la conformita' 
dell'output

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Assenza di formazione specifica per potenziare 
le competenze

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

RESPONSABILE: Dott.ssa Gabriele Nunziata
PROCESSO NUMERO: 3 Anagrafe: Variazione di indirizzo
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Anagrafe: Variazione di indirizzo eseguita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del processo 
medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 45 giorni.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

UFFICIO: 18 - DEMOGRAFICI STATISTICI TOPONOMASTICA



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 18 - DEMOGRAFICI STATISTICI TOPONOMASTICA
RESPONSABILE: Dott.ssa Gabriele Nunziata
PROCESSO NUMERO: 4 Anagrafe: Adeguamento anagrafe ai risultati del censimento
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Anagrafe: Adeguamento anagrafe ai risultati del censimento eseguito conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del processo 
medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Omettere di identificare le criticita' di cui tenere 
conto nella realizzazione delle attivita' (fasi e 
azioni) del processo, comprese prassi operative 
sedimentate e l'inadegutezza delle competenze 
per mancanza di formazione/aggiornamento
- Omettere di identificare i vincoli del processo 
rappresentati dalle condizioni da rispettare per la 
corretta realizzazione del processo in base a 
previsioni legislative, statutarie, regolamentari, di 
programmi, piani e atti generali, di contratto, 
convenzione, concessione, atti negoziali
- Nominare un Rup/responsabile del procedimento 
'compiacente', disposto a violare doveri di 
comportamento pur di raggiungere il risultato 
richiesto da amministratori/gruppi di interesse
- Omettere di valutare la presenza o meno di un 
conflitto di interesse
- Allocare al processo fattori di input (risorse 
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di 
formazione e accrescimento competenze e altri 
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per 
conseguire l'output e la conformita' dello stesso ai 
requisiti
- Omettere di definire i tempi di esecuzione degli 
adempimenti in fase attuativa
- Omettere di definire gli adempimenti per 
l'esecuzione dell'attivita'
- Omettere di definire i requisiti per la conformita' 
dell'output

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Assenza di formazione specifica per potenziare 
le competenze

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 18 - DEMOGRAFICI STATISTICI TOPONOMASTICA
RESPONSABILE: Dott.ssa Gabriele Nunziata
PROCESSO NUMERO: 5 Anagrafe: Rilascio carta di identita'
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Anagrafe: Rilascio carta di identita' eseguito conformemente ai requisiti



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Omettere di identificare le criticita' di cui tenere 
conto nella realizzazione delle attivita' (fasi e 
azioni) del processo, comprese prassi operative 
sedimentate e l'inadegutezza delle competenze 
per mancanza di formazione/aggiornamento
- Omettere di identificare i vincoli del processo 
rappresentati dalle condizioni da rispettare per la 
corretta realizzazione del processo in base a 
previsioni legislative, statutarie, regolamentari, di 
programmi, piani e atti generali, di contratto, 
convenzione, concessione, atti negoziali
- Nominare un Rup/responsabile del procedimento 
'compiacente', disposto a violare doveri di 
comportamento pur di raggiungere il risultato 
richiesto da amministratori/gruppi di interesse
- Omettere di valutare la presenza o meno di un 
conflitto di interesse
- Allocare al processo fattori di input (risorse 
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di 
formazione e accrescimento competenze e altri 
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per 
conseguire l'output e la conformita' dello stesso ai 
requisiti
- Omettere di definire i tempi di esecuzione degli 
adempimenti in fase attuativa
- Omettere di definire gli adempimenti per 
l'esecuzione dell'attivita'
- Omettere di definire i requisiti per la conformita' 
dell'output

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Assenza di formazione specifica per potenziare 
le competenze

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del processo 
medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Omettere di identificare le criticita' di cui tenere 
conto nella realizzazione delle attivita' (fasi e 
azioni) del processo, comprese prassi operative 
sedimentate e l'inadegutezza delle competenze 
per mancanza di formazione/aggiornamento
- Omettere di identificare i vincoli del processo 
rappresentati dalle condizioni da rispettare per la 
corretta realizzazione del processo in base a 
previsioni legislative, statutarie, regolamentari, di 
programmi, piani e atti generali, di contratto, 
convenzione, concessione, atti negoziali
- Nominare un Rup/responsabile del procedimento 
'compiacente', disposto a violare doveri di 
comportamento pur di raggiungere il risultato 
richiesto da amministratori/gruppi di interesse
- Omettere di valutare la presenza o meno di un 
conflitto di interesse
- Allocare al processo fattori di input (risorse 
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di 
formazione e accrescimento competenze e altri 
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per 
conseguire l'output e la conformita' dello stesso ai 
requisiti
- Omettere di definire i tempi di esecuzione degli 
adempimenti in fase attuativa
- Omettere di definire gli adempimenti per 
l'esecuzione dell'attivita'
- Omettere di definire i requisiti per la conformita' 
dell'output

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Assenza di formazione specifica per potenziare 
le competenze

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

UFFICIO: 18 - DEMOGRAFICI STATISTICI TOPONOMASTICA
RESPONSABILE: Dott.ssa Gabriele Nunziata
PROCESSO NUMERO: 6 Anagrafe: Certificati anagrafici storici
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Anagrafe: Certificati anagrafici storici rilasciati conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del processo 
medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

OUTPUT: Anagrafe: Comunicazioni all'ufficio tributi effettuate conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del processo 
medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 18 - DEMOGRAFICI STATISTICI TOPONOMASTICA
RESPONSABILE: Dott.ssa Gabriele Nunziata
PROCESSO NUMERO: 7 Anagrafe: Comunicazioni Concessionario TARI
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Omettere di identificare le criticita' di cui tenere 
conto nella realizzazione delle attivita' (fasi e 
azioni) del processo, comprese prassi operative 
sedimentate e l'inadegutezza delle competenze 
per mancanza di formazione/aggiornamento
- Omettere di identificare i vincoli del processo 
rappresentati dalle condizioni da rispettare per la 
corretta realizzazione del processo in base a 
previsioni legislative, statutarie, regolamentari, di 
programmi, piani e atti generali, di contratto, 
convenzione, concessione, atti negoziali
- Nominare un Rup/responsabile del procedimento 
'compiacente', disposto a violare doveri di 
comportamento pur di raggiungere il risultato 
richiesto da amministratori/gruppi di interesse
- Omettere di valutare la presenza o meno di un 
conflitto di interesse
- Allocare al processo fattori di input (risorse 
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di 
formazione e accrescimento competenze e altri 
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per 
conseguire l'output e la conformita' dello stesso ai 
requisiti
- Omettere di definire i tempi di esecuzione degli 
adempimenti in fase attuativa
- Omettere di definire gli adempimenti per 
l'esecuzione dell'attivita'
- Omettere di definire i requisiti per la conformita' 
dell'output

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Assenza di formazione specifica per potenziare 
le competenze

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 18 - DEMOGRAFICI STATISTICI TOPONOMASTICA
RESPONSABILE: Dott.ssa Gabriele Nunziata
PROCESSO NUMERO: 8 Anagrafe: Tenuta registro unioni civili
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Anagrafe: Tenuta registro unioni civili eseguita conformemente ai requisiti



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Omettere di identificare le criticita' di cui tenere 
conto nella realizzazione delle attivita' (fasi e 
azioni) del processo, comprese prassi operative 
sedimentate e l'inadegutezza delle competenze 
per mancanza di formazione/aggiornamento
- Omettere di identificare i vincoli del processo 
rappresentati dalle condizioni da rispettare per la 
corretta realizzazione del processo in base a 
previsioni legislative, statutarie, regolamentari, di 
programmi, piani e atti generali, di contratto, 
convenzione, concessione, atti negoziali
- Nominare un Rup/responsabile del procedimento 
'compiacente', disposto a violare doveri di 
comportamento pur di raggiungere il risultato 
richiesto da amministratori/gruppi di interesse
- Omettere di valutare la presenza o meno di un 
conflitto di interesse
- Allocare al processo fattori di input (risorse 
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di 
formazione e accrescimento competenze e altri 
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per 
conseguire l'output e la conformita' dello stesso ai 
requisiti
- Omettere di definire i tempi di esecuzione degli 
adempimenti in fase attuativa
- Omettere di definire gli adempimenti per 
l'esecuzione dell'attivita'
- Omettere di definire i requisiti per la conformita' 
dell'output

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Assenza di formazione specifica per potenziare 
le competenze

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del processo 
medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Omettere di identificare le criticita' di cui tenere 
conto nella realizzazione delle attivita' (fasi e 
azioni) del processo, comprese prassi operative 
sedimentate e l'inadegutezza delle competenze 
per mancanza di formazione/aggiornamento
- Omettere di identificare i vincoli del processo 
rappresentati dalle condizioni da rispettare per la 
corretta realizzazione del processo in base a 
previsioni legislative, statutarie, regolamentari, di 
programmi, piani e atti generali, di contratto, 
convenzione, concessione, atti negoziali
- Nominare un Rup/responsabile del procedimento 
'compiacente', disposto a violare doveri di 
comportamento pur di raggiungere il risultato 
richiesto da amministratori/gruppi di interesse
- Omettere di valutare la presenza o meno di un 
conflitto di interesse
- Allocare al processo fattori di input (risorse 
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di 
formazione e accrescimento competenze e altri 
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per 
conseguire l'output e la conformita' dello stesso ai 
requisiti
- Omettere di definire i tempi di esecuzione degli 
adempimenti in fase attuativa
- Omettere di definire gli adempimenti per 
l'esecuzione dell'attivita'
- Omettere di definire i requisiti per la conformita' 
dell'output

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Assenza di formazione specifica per potenziare 
le competenze

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

UFFICIO: 18 - DEMOGRAFICI STATISTICI TOPONOMASTICA
RESPONSABILE: Dott.ssa Gabriele Nunziata
PROCESSO NUMERO: 9 Anagrafe: Accettazione e tenuta dichiarazioni di testamento biologico
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Anagrafe: Accettazione e tenuta dichiarazioni di testamento biologico eseguite conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del processo 
medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: O) Accesso e Trasparenza (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - a vista/48 ore.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

PROCESSO NUMERO: 10 Anagrafe: Iscrizione, variazioni e cancellazioni AIRE (Anagrafe Italiani Residenti all'Estero)
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Anagrafe: Iscrizione AIRE (Anagrafe Italiani Residenti all'Estero) dei cittadini italiani per trasferimento da AIRE o APR di altro Comune eseguita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del processo 
medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 18 - DEMOGRAFICI STATISTICI TOPONOMASTICA
RESPONSABILE: Dott.ssa Gabriele Nunziata



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Omettere di identificare le criticita' di cui tenere 
conto nella realizzazione delle attivita' (fasi e 
azioni) del processo, comprese prassi operative 
sedimentate e l'inadegutezza delle competenze 
per mancanza di formazione/aggiornamento
- Omettere di identificare i vincoli del processo 
rappresentati dalle condizioni da rispettare per la 
corretta realizzazione del processo in base a 
previsioni legislative, statutarie, regolamentari, di 
programmi, piani e atti generali, di contratto, 
convenzione, concessione, atti negoziali
- Nominare un Rup/responsabile del procedimento 
'compiacente', disposto a violare doveri di 
comportamento pur di raggiungere il risultato 
richiesto da amministratori/gruppi di interesse
- Omettere di valutare la presenza o meno di un 
conflitto di interesse
- Allocare al processo fattori di input (risorse 
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di 
formazione e accrescimento competenze e altri 
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per 
conseguire l'output e la conformita' dello stesso ai 
requisiti
- Omettere di definire i tempi di esecuzione degli 
adempimenti in fase attuativa
- Omettere di definire gli adempimenti per 
l'esecuzione dell'attivita'
- Omettere di definire i requisiti per la conformita' 
dell'output

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Assenza di formazione specifica per potenziare 
le competenze

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 18 - DEMOGRAFICI STATISTICI TOPONOMASTICA
RESPONSABILE: Dott.ssa Gabriele Nunziata
PROCESSO NUMERO: 11 Stato civile: Acquisto della cittadinanza per matrimonio
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Stato civile: Acquisto della cittadinanza per matrimonio eseguito conformemente ai requisiti



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Omettere di identificare le criticita' di cui tenere 
conto nella realizzazione delle attivita' (fasi e 
azioni) del processo, comprese prassi operative 
sedimentate e l'inadegutezza delle competenze 
per mancanza di formazione/aggiornamento
- Omettere di identificare i vincoli del processo 
rappresentati dalle condizioni da rispettare per la 
corretta realizzazione del processo in base a 
previsioni legislative, statutarie, regolamentari, di 
programmi, piani e atti generali, di contratto, 
convenzione, concessione, atti negoziali
- Nominare un Rup/responsabile del procedimento 
'compiacente', disposto a violare doveri di 
comportamento pur di raggiungere il risultato 
richiesto da amministratori/gruppi di interesse
- Omettere di valutare la presenza o meno di un 
conflitto di interesse
- Allocare al processo fattori di input (risorse 
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di 
formazione e accrescimento competenze e altri 
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per 
conseguire l'output e la conformita' dello stesso ai 
requisiti
- Omettere di definire i tempi di esecuzione degli 
adempimenti in fase attuativa
- Omettere di definire gli adempimenti per 
l'esecuzione dell'attivita'
- Omettere di definire i requisiti per la conformita' 
dell'output

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Assenza di formazione specifica per potenziare 
le competenze

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 74 - 
Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei 
procedimenti amministrativi e nei processi di 
attivita', mediante circolari o direttive interne, in 
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali 
debba essere motivato; creazione di flussi 
informativi
MIS SPEC 103 - Formazione su procedure, 
istruzioni, documentazione e sui sistemi di 
gestione del rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: MEDIO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del processo 
medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Omettere di identificare le criticita' di cui tenere 
conto nella realizzazione delle attivita' (fasi e 
azioni) del processo, comprese prassi operative 
sedimentate e l'inadegutezza delle competenze 
per mancanza di formazione/aggiornamento
- Omettere di identificare i vincoli del processo 
rappresentati dalle condizioni da rispettare per la 
corretta realizzazione del processo in base a 
previsioni legislative, statutarie, regolamentari, di 
programmi, piani e atti generali, di contratto, 
convenzione, concessione, atti negoziali
- Nominare un Rup/responsabile del procedimento 
'compiacente', disposto a violare doveri di 
comportamento pur di raggiungere il risultato 
richiesto da amministratori/gruppi di interesse
- Omettere di valutare la presenza o meno di un 
conflitto di interesse
- Allocare al processo fattori di input (risorse 
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di 
formazione e accrescimento competenze e altri 
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per 
conseguire l'output e la conformita' dello stesso ai 
requisiti
- Omettere di definire i tempi di esecuzione degli 
adempimenti in fase attuativa
- Omettere di definire gli adempimenti per 
l'esecuzione dell'attivita'
- Omettere di definire i requisiti per la conformita' 
dell'output

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Assenza di formazione specifica per potenziare 
le competenze

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 74 - 
Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei 
procedimenti amministrativi e nei processi di 
attivita', mediante circolari o direttive interne, in 
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali 
debba essere motivato; creazione di flussi 
informativi
MIS SPEC 103 - Formazione su procedure, 
istruzioni, documentazione e sui sistemi di 
gestione del rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: servizi anagrafici: residenze - tributi: accertamenti, sgravi e rimborsi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di 
ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-
pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: 18 - DEMOGRAFICI STATISTICI TOPONOMASTICA
RESPONSABILE: Dott.ssa Gabriele Nunziata
PROCESSO NUMERO: 12 Stato civile: Acquisizione della cittadinanza italiana per riconoscimento o dichiarazione giudiziale della filiazione durante la minore eta' del figlio, o nel caso in cui la paternita' o 
maternita' non puo' essere dichiarata, purche' sia stato riconosciuto giudizialmente il diritto al mantenimento o agli alimenti, di minore straniero

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Stato civile: Acquisizione della cittadinanza italiana per riconoscimento o dichiarazione giudiziale della filiazione durante la minore eta' del figlio, o nel caso in cui la paternita' o maternita' non puo' 
essere dichiarata, purche' sia stato riconosciuto giudizialmente il diritto al mantenimento o agli alimenti, di minore straniero, eseguita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del processo 
medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

UFFICIO: 18 - DEMOGRAFICI STATISTICI TOPONOMASTICA
RESPONSABILE: Dott.ssa Gabriele Nunziata
PROCESSO NUMERO: 13 Stato civile: Acquisizione della cittadinanza italiana per riconoscimento o dichiarazione giudiziale della filiazione o nel caso in cui la paternita' o maternita' non puo' essere dichiarata, 
purche' sia stato riconosciuto giudizialmente il diritto al mantenimento o agli alimenti, di maggiorenne straniero

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Stato civile: Acquisizione della cittadinanza italiana per riconoscimento o dichiarazione giudiziale della filiazione o nel caso in cui la paternita' o maternita' non puo' essere dichiarata, purche' sia stato 
riconosciuto giudizialmente il diritto al mantenimento o agli alimenti, di maggiorenne straniero eseguita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del processo 
medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: MEDIO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: servizi anagrafici: residenze - tributi: accertamenti, sgravi e rimborsi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di 
ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-
pubblicistica verso interessi individuali



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Omettere di identificare le criticita' di cui tenere 
conto nella realizzazione delle attivita' (fasi e 
azioni) del processo, comprese prassi operative 
sedimentate e l'inadegutezza delle competenze 
per mancanza di formazione/aggiornamento
- Omettere di identificare i vincoli del processo 
rappresentati dalle condizioni da rispettare per la 
corretta realizzazione del processo in base a 
previsioni legislative, statutarie, regolamentari, di 
programmi, piani e atti generali, di contratto, 
convenzione, concessione, atti negoziali
- Nominare un Rup/responsabile del procedimento 
'compiacente', disposto a violare doveri di 
comportamento pur di raggiungere il risultato 
richiesto da amministratori/gruppi di interesse
- Omettere di valutare la presenza o meno di un 
conflitto di interesse
- Allocare al processo fattori di input (risorse 
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di 
formazione e accrescimento competenze e altri 
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per 
conseguire l'output e la conformita' dello stesso ai 
requisiti
- Omettere di definire i tempi di esecuzione degli 
adempimenti in fase attuativa
- Omettere di definire gli adempimenti per 
l'esecuzione dell'attivita'
- Omettere di definire i requisiti per la conformita' 
dell'output

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Assenza di formazione specifica per potenziare 
le competenze

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 18 - DEMOGRAFICI STATISTICI TOPONOMASTICA
RESPONSABILE: Dott.ssa Gabriele Nunziata
PROCESSO NUMERO: 14 Anagrafe: Attestazione di regolarita' di soggiorno e soggiorno permanente
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Anagrafe: Attestazione di regolarita' di soggiorno rilasciata conformemente ai requisiti



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Omettere di identificare le criticita' di cui tenere 
conto nella realizzazione delle attivita' (fasi e 
azioni) del processo, comprese prassi operative 
sedimentate e l'inadegutezza delle competenze 
per mancanza di formazione/aggiornamento
- Omettere di identificare i vincoli del processo 
rappresentati dalle condizioni da rispettare per la 
corretta realizzazione del processo in base a 
previsioni legislative, statutarie, regolamentari, di 
programmi, piani e atti generali, di contratto, 
convenzione, concessione, atti negoziali
- Nominare un Rup/responsabile del procedimento 
'compiacente', disposto a violare doveri di 
comportamento pur di raggiungere il risultato 
richiesto da amministratori/gruppi di interesse
- Omettere di valutare la presenza o meno di un 
conflitto di interesse
- Allocare al processo fattori di input (risorse 
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di 
formazione e accrescimento competenze e altri 
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per 
conseguire l'output e la conformita' dello stesso ai 
requisiti
- Omettere di definire i tempi di esecuzione degli 
adempimenti in fase attuativa
- Omettere di definire gli adempimenti per 
l'esecuzione dell'attivita'
- Omettere di definire i requisiti per la conformita' 
dell'output

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Assenza di formazione specifica per potenziare 
le competenze

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 74 - 
Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei 
procedimenti amministrativi e nei processi di 
attivita', mediante circolari o direttive interne, in 
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali 
debba essere motivato; creazione di flussi 
informativi
MIS SPEC 103 - Formazione su procedure, 
istruzioni, documentazione e sui sistemi di 
gestione del rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del processo 
medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: MEDIO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Omettere di identificare le criticita' di cui tenere 
conto nella realizzazione delle attivita' (fasi e 
azioni) del processo, comprese prassi operative 
sedimentate e l'inadegutezza delle competenze 
per mancanza di formazione/aggiornamento
- Omettere di identificare i vincoli del processo 
rappresentati dalle condizioni da rispettare per la 
corretta realizzazione del processo in base a 
previsioni legislative, statutarie, regolamentari, di 
programmi, piani e atti generali, di contratto, 
convenzione, concessione, atti negoziali
- Nominare un Rup/responsabile del procedimento 
'compiacente', disposto a violare doveri di 
comportamento pur di raggiungere il risultato 
richiesto da amministratori/gruppi di interesse
- Omettere di valutare la presenza o meno di un 
conflitto di interesse
- Allocare al processo fattori di input (risorse 
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di 
formazione e accrescimento competenze e altri 
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per 
conseguire l'output e la conformita' dello stesso ai 
requisiti
- Omettere di definire i tempi di esecuzione degli 
adempimenti in fase attuativa
- Omettere di definire gli adempimenti per 
l'esecuzione dell'attivita'
- Omettere di definire i requisiti per la conformita' 
dell'output

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Assenza di formazione specifica per potenziare 
le competenze

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 74 - 
Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei 
procedimenti amministrativi e nei processi di 
attivita', mediante circolari o direttive interne, in 
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali 
debba essere motivato; creazione di flussi 
informativi
MIS SPEC 103 - Formazione su procedure, 
istruzioni, documentazione e sui sistemi di 
gestione del rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: servizi anagrafici: residenze - tributi: accertamenti, sgravi e rimborsi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di 
ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-
pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: 18 - DEMOGRAFICI STATISTICI TOPONOMASTICA
RESPONSABILE: Dott.ssa Gabriele Nunziata
PROCESSO NUMERO: 15 Anagrafe: Ripristino immigrazione
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Anagrafe: Ripristino immigrazione eseguito conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del processo 
medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 2 giorni.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: servizi anagrafici: residenze - tributi: accertamenti, sgravi e rimborsi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di 
ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-
pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: 18 - DEMOGRAFICI STATISTICI TOPONOMASTICA
RESPONSABILE: Dott.ssa Gabriele Nunziata
PROCESSO NUMERO: 16 Anagrafe: Verifica dichiarazione di rinnovo della dimora abituale
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Anagrafe: Verifica dichiarazione di rinnovo della dimora abituale effettuata conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del processo 
medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni.

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: MEDIO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Omettere di identificare le criticita' di cui tenere 
conto nella realizzazione delle attivita' (fasi e 
azioni) del processo, comprese prassi operative 
sedimentate e l'inadegutezza delle competenze 
per mancanza di formazione/aggiornamento
- Omettere di identificare i vincoli del processo 
rappresentati dalle condizioni da rispettare per la 
corretta realizzazione del processo in base a 
previsioni legislative, statutarie, regolamentari, di 
programmi, piani e atti generali, di contratto, 
convenzione, concessione, atti negoziali
- Nominare un Rup/responsabile del procedimento 
'compiacente', disposto a violare doveri di 
comportamento pur di raggiungere il risultato 
richiesto da amministratori/gruppi di interesse
- Omettere di valutare la presenza o meno di un 
conflitto di interesse
- Allocare al processo fattori di input (risorse 
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di 
formazione e accrescimento competenze e altri 
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per 
conseguire l'output e la conformita' dello stesso ai 
requisiti
- Omettere di definire i tempi di esecuzione degli 
adempimenti in fase attuativa
- Omettere di definire gli adempimenti per 
l'esecuzione dell'attivita'
- Omettere di definire i requisiti per la conformita' 
dell'output

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Assenza di formazione specifica per potenziare 
le competenze

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 74 - 
Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei 
procedimenti amministrativi e nei processi di 
attivita', mediante circolari o direttive interne, in 
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali 
debba essere motivato; creazione di flussi 
informativi
MIS SPEC 103 - Formazione su procedure, 
istruzioni, documentazione e sui sistemi di 
gestione del rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Anagrafe: Autentica di firma eseguita conformemente ai requisiti

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: MEDIO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: servizi anagrafici: residenze - tributi: accertamenti, sgravi e rimborsi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di 
ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-
pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: 18 - DEMOGRAFICI STATISTICI TOPONOMASTICA
RESPONSABILE: Dott.ssa Gabriele Nunziata
PROCESSO NUMERO: 17 Anagrafe: Autentica di firma e di copia



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Omettere di identificare le criticita' di cui tenere 
conto nella realizzazione delle attivita' (fasi e 
azioni) del processo, comprese prassi operative 
sedimentate e l'inadegutezza delle competenze 
per mancanza di formazione/aggiornamento
- Omettere di identificare i vincoli del processo 
rappresentati dalle condizioni da rispettare per la 
corretta realizzazione del processo in base a 
previsioni legislative, statutarie, regolamentari, di 
programmi, piani e atti generali, di contratto, 
convenzione, concessione, atti negoziali
- Nominare un Rup/responsabile del procedimento 
'compiacente', disposto a violare doveri di 
comportamento pur di raggiungere il risultato 
richiesto da amministratori/gruppi di interesse
- Omettere di valutare la presenza o meno di un 
conflitto di interesse
- Allocare al processo fattori di input (risorse 
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di 
formazione e accrescimento competenze e altri 
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per 
conseguire l'output e la conformita' dello stesso ai 
requisiti
- Omettere di definire i tempi di esecuzione degli 
adempimenti in fase attuativa
- Omettere di definire gli adempimenti per 
l'esecuzione dell'attivita'
- Omettere di definire i requisiti per la conformita' 
dell'output

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Assenza di formazione specifica per potenziare 
le competenze

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del processo 
medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Eludere le procedure di svolgimento delle attivita' 
e di controllo
- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o dei poteri 
attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra 
utilita'
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 
c.p.: in violazione di norme di legge o di 
regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o di un prossimo 
congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare ad 
altri un danno ingiusto
- Omettere di effettuare controlli sull'operato e sul 
rispetto di convenzioni, scopo sociale, contratti di 
servizio, carte di servizio
- Omettere di fornire elementi significativi nella 
predisposizione della bozza di mandato ispettivo
- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi 
rilevanti venuti in rilievo
- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al fine di 
arrecare un vantaggio o uno svantaggio a un 
determinato soggetto o a categorie di soggetti
- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine di 
favorire determinati soggetti
- Alterare i risultati finali del controllo, ossia 
eliminare alcuni soggetti dall'elenco finale dei casi 
di inadempienza

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 10 - 
Motivazione specifica delle scelte assunte e 
soprattutto di eventuali scostamenti da precedenti 
orientamenti dell'ufficio
MIS SPEC 40 - Monitoraggio sul rispetto dei 
termini procedimentali, funzionale all' emersione di 
eventuali omissioni o ritardi che possono essere 
sintomo di fenomeni corruttivi (misura trasversale 
prevista dal PNA 2013)
MIS SPEC 25 - Implementazione di sistemi di 
controllo a diversi livelli

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate 
e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

UFFICIO: 18 - DEMOGRAFICI STATISTICI TOPONOMASTICA
RESPONSABILE: Dott.ssa Gabriele Nunziata
PROCESSO NUMERO: 18 Accertamento requisiti di dimora abituale delle variazioni di residenza
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT:

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Termine per la conclusione: 45 giorni dall'istanza



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - l'attivita' non e' 
stata oggetto di eventi corruttivi in passato nell'amministrazione o in altre realta' simili - il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - discreta collaborazione - Misure di trattamento attuate al 80%

UFFICIO: 18 - DEMOGRAFICI STATISTICI TOPONOMASTICA
RESPONSABILE: Dott.ssa Gabriele Nunziata
PROCESSO NUMERO: 19 Registro convivenze di fatto
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT:

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del processo 
medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - A seguito della dichiarazione resa con le modalita' di cui sopra l'Ufficio Demografico procedera' entro i due giorni successivi a registrare 
la convivenza di fatto, con decorrenza dalla data di presentazione della dichiarazione stessa.



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali e la 
tutela della riservatezza dei dati medesimi
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Violare un dovere d'ufficio
- Violare le disposizioni sul trattamento dei dati 
personali omettendone la protezione - Violazione 
privacy
- Omettere l'attuazione di obblighi normativi, 
regolamentari o derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di inadempimento
- Omettere di prevedere la formazione del 
personale finalizzata alla conoscenza e all'uso 
delle tecnologie ITC, nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie assistive, e al 
trattamento dei dati personali

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 237 - 
Standardizzazione e omogeneizzazione testi e 
contenuti anche con utilizzo di apposita 
modulistica e sistemi informatizzati
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle scelte 
assunte e soprattutto di eventuali scostamenti da 
precedenti orientamenti dell'ufficio
MIS SPEC 259 - Accesso telematico a dati, 
documenti e procedimenti e il riutilizzo dei dati, 
documenti e procedimenti, (d.lgs. n. 82 del 2005), 
funzionale all'apertura dell'amministrazione verso 
l'esterno e, quindi, alla diffusione del patrimonio 
pubblico e al controllo sull'attivita' da parte 
dell'utenza (misura trasversale prevista dal PNA 
2013)
MIS SPEC 56 - Informatizzazione e 
digitalizzazione del processo, funzionale alla 
tracciabilita' dello sviluppo del processo e alla 
riduzione del rischio di 'blocchi' non controllabili 
con emersione delle responsabilita' per ciascuna 
fase (misura trasversale prevista dal PNA 2013), 
nei limiti di fattibilita' derivanti dalla progettazione 
della misura
MIS SPEC 35 - Controlli ulteriori rispetto a quelli 
tipici, a cura di una terza parte indipendente e 
imparziale
MIS SPEC 250 - Formazione specialistica sul 
trattamento e sulla protezione dei dati personali

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate 
e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

RESPONSABILE: Dott.ssa Gabriele Nunziata
PROCESSO NUMERO: 20 Accertamento requisiti di dimora abituale delle variazioni di residenza
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - l'attivita' non e' stata 
oggetto di eventi corruttivi in passato nell'amministrazione o in altre realta' simili - il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - discreta collaborazione - Misure di trattamento attuate al 80%

UFFICIO: 18 - DEMOGRAFICI STATISTICI TOPONOMASTICA



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri 
di efficienza/efficacia/economicita', ma alla volonta' 
di premiare interessi particolari
- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di 
soggetti o gruppi
- Omettere adeguata motivazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o dei 
tempi del processo al fine di favorire o sfavorire 
determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di 
far approvare il provvedimento per favorire o 
sfavorire determinati soggetti o categorie di 
soggetti
- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o dei poteri 
attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra 
utilita'
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 
c.p.: in violazione di norme di legge o di 
regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o di un prossimo 
congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare ad 
altri un danno ingiusto

- Accordi con soggetti privati 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi o 
di un unico soggetto 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 05 - 
Duplice valutazione istruttoria a cura del dirigente 
e del funzionario preposto
MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e 
nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento dalle 
indicazioni generali debba essere motivato; 
creazione di flussi informativi
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle scelte 
assunte e soprattutto di eventuali scostamenti da 
precedenti orientamenti dell'ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate 
e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Urbanistica e assetto del territorio dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si 
tratta di un processo di tipo primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: L) Pianificazione urbanistica (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Termine per la conclusione: 30 giorni

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO

GIUDIZIO SINTETICO: presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - l'attivita' e' stata oggetto di un 
evento corruttivo in passato nell'amministrazione o in altre realta' simili - il processo decisionale e' totalmente assoggettato a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - sufficiente collaborazione - Misure di trattamento attuate al 70%

UFFICIO: 18 - DEMOGRAFICI STATISTICI TOPONOMASTICA
RESPONSABILE: Dott.ssa Gabriele Nunziata
PROCESSO NUMERO: 21 Elettorale: iscrizione nell'albo degli scrutatori



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 74 - 
Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei 
procedimenti amministrativi e nei processi di 
attivita', mediante circolari o direttive interne, in 
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali 
debba essere motivato; creazione di flussi 
informativi
MIS SPEC 103 - Formazione su procedure, 
istruzioni, documentazione e sui sistemi di 
gestione del rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - entro il mese di gennaio successivo

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: MEDIO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con 
rischio medio di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 18 - DEMOGRAFICI STATISTICI TOPONOMASTICA
RESPONSABILE: Dott.ssa Gabriele Nunziata
PROCESSO NUMERO: 22 Leva: Certificati di leva
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Leva: Certificati di leva rilasciati conformemente ai requisiti

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Elettorale: iscrizione nell'albo degli scrutatori eseguita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del processo 
medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

UFFICIO: 18 - DEMOGRAFICI STATISTICI TOPONOMASTICA
RESPONSABILE: Dott.ssa Gabriele Nunziata
PROCESSO NUMERO: 23 Elettorale: revisione semestrale liste elettorali
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Elettorale: revisione semestrale liste elettorali eseguita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del processo 
medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - a vista/48 ore.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

OUTPUT: Elettorale: revisione dinamica liste elettorali eseguita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del processo 
medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - entro il mese di febbraio.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 18 - DEMOGRAFICI STATISTICI TOPONOMASTICA
RESPONSABILE: Dott.ssa Gabriele Nunziata
PROCESSO NUMERO: 24 Elettorale: revisione dinamica liste elettorali
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del processo 
medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - entro il 10 gennaio e il 10 luglio.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 18 - DEMOGRAFICI STATISTICI TOPONOMASTICA
RESPONSABILE: Dott.ssa Gabriele Nunziata
PROCESSO NUMERO: 25 Elettorale: aggiornamento Albo scrutatori
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Elettorale: Albo scrutatori aggiornato conformemente ai requisiti



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 74 - 
Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei 
procedimenti amministrativi e nei processi di 
attivita', mediante circolari o direttive interne, in 
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali 
debba essere motivato; creazione di flussi 
informativi
MIS SPEC 103 - Formazione su procedure, 
istruzioni, documentazione e sui sistemi di 
gestione del rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: MEDIO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con 
rischio medio di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 18 - DEMOGRAFICI STATISTICI TOPONOMASTICA
RESPONSABILE: Dott.ssa Gabriele Nunziata
PROCESSO NUMERO: 26 Elettorale: iscrizione nell'albo dei Presidenti di seggio ed aggiornamento
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Elettorale: iscrizione nell'albo dei Presidenti di seggio eseguita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del processo 
medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: Entro il 15 gennaio di ogni anno.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

PROCESSO NUMERO: 27 Elettorale: iscrizione nell'albo dei Giudici Popolari ed aggiornamento
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Elettorale: iscrizione nell'albo dei Giudici Popolari gestita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del processo 
medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: Entro il 31 ottobre di ogni anno.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 18 - DEMOGRAFICI STATISTICI TOPONOMASTICA
RESPONSABILE: Dott.ssa Gabriele Nunziata



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 74 - 
Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei 
procedimenti amministrativi e nei processi di 
attivita', mediante circolari o direttive interne, in 
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali 
debba essere motivato; creazione di flussi 
informativi
MIS SPEC 103 - Formazione su procedure, 
istruzioni, documentazione e sui sistemi di 
gestione del rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del processo 
medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - ogni 2 anni. Domanda entro il 31 luglio.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: MEDIO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con 
rischio medio di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 18 - DEMOGRAFICI STATISTICI TOPONOMASTICA
RESPONSABILE: Dott.ssa Gabriele Nunziata
PROCESSO NUMERO: 28 Elettorale: autorizzazione al voto fuori sezione
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Elettorale: autorizzazione al voto fuori sezione rilasciata conformemente ai requisiti



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: entro 48 ore.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 18 - DEMOGRAFICI STATISTICI TOPONOMASTICA
RESPONSABILE: Dott.ssa Gabriele Nunziata
PROCESSO NUMERO: 29 Elettorale: voto assistito
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Elettorale: voto assistito gestito conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del processo 
medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

UFFICIO: 18 - DEMOGRAFICI STATISTICI TOPONOMASTICA
RESPONSABILE: Dott.ssa Gabriele Nunziata
PROCESSO NUMERO: 30 Elettorale: voto domiciliare
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Elettorale: voto domiciliare gestito conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del processo 
medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del processo 
medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: entro 48 ore.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 18 - DEMOGRAFICI STATISTICI TOPONOMASTICA
RESPONSABILE: Dott.ssa Gabriele Nunziata
PROCESSO NUMERO: 31 Stato civile: Atto di nascita
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Stato civile: Atto di nascita gestito conformemente ai requisiti



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Omettere di identificare le criticita' di cui tenere 
conto nella realizzazione delle attivita' (fasi e 
azioni) del processo, comprese prassi operative 
sedimentate e l'inadegutezza delle competenze 
per mancanza di formazione/aggiornamento
- Omettere di identificare i vincoli del processo 
rappresentati dalle condizioni da rispettare per la 
corretta realizzazione del processo in base a 
previsioni legislative, statutarie, regolamentari, di 
programmi, piani e atti generali, di contratto, 
convenzione, concessione, atti negoziali
- Nominare un Rup/responsabile del procedimento 
'compiacente', disposto a violare doveri di 
comportamento pur di raggiungere il risultato 
richiesto da amministratori/gruppi di interesse
- Omettere di valutare la presenza o meno di un 
conflitto di interesse
- Allocare al processo fattori di input (risorse 
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di 
formazione e accrescimento competenze e altri 
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per 
conseguire l'output e la conformita' dello stesso ai 
requisiti
- Omettere di definire i tempi di esecuzione degli 
adempimenti in fase attuativa
- Omettere di definire gli adempimenti per 
l'esecuzione dell'attivita'
- Omettere di definire i requisiti per la conformita' 
dell'output

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Assenza di formazione specifica per potenziare 
le competenze

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del processo 
medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 3 giorni.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Omettere di identificare le criticita' di cui tenere 
conto nella realizzazione delle attivita' (fasi e 
azioni) del processo, comprese prassi operative 
sedimentate e l'inadegutezza delle competenze 
per mancanza di formazione/aggiornamento
- Omettere di identificare i vincoli del processo 
rappresentati dalle condizioni da rispettare per la 
corretta realizzazione del processo in base a 
previsioni legislative, statutarie, regolamentari, di 
programmi, piani e atti generali, di contratto, 
convenzione, concessione, atti negoziali
- Nominare un Rup/responsabile del procedimento 
'compiacente', disposto a violare doveri di 
comportamento pur di raggiungere il risultato 
richiesto da amministratori/gruppi di interesse
- Omettere di valutare la presenza o meno di un 
conflitto di interesse
- Allocare al processo fattori di input (risorse 
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di 
formazione e accrescimento competenze e altri 
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per 
conseguire l'output e la conformita' dello stesso ai 
requisiti
- Omettere di definire i tempi di esecuzione degli 
adempimenti in fase attuativa
- Omettere di definire gli adempimenti per 
l'esecuzione dell'attivita'
- Omettere di definire i requisiti per la conformita' 
dell'output

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Assenza di formazione specifica per potenziare 
le competenze

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

UFFICIO: 18 - DEMOGRAFICI STATISTICI TOPONOMASTICA
RESPONSABILE: Dott.ssa Gabriele Nunziata
PROCESSO NUMERO: 32 Stato Civile: Trascrizione atto di matrimonio concordatario
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Stato Civile: Trascrizione atto di matrimonio concordatario eseguita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del processo 
medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 18 - DEMOGRAFICI STATISTICI TOPONOMASTICA
RESPONSABILE: Dott.ssa Gabriele Nunziata
PROCESSO NUMERO: 33 Stato civile: Trascrizione atto di nascita neo-cittadino
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Stato civile: Trascrizione atto di nascita neo-cittadino eseguita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del processo 
medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Omettere di identificare le criticita' di cui tenere 
conto nella realizzazione delle attivita' (fasi e 
azioni) del processo, comprese prassi operative 
sedimentate e l'inadegutezza delle competenze 
per mancanza di formazione/aggiornamento
- Omettere di identificare i vincoli del processo 
rappresentati dalle condizioni da rispettare per la 
corretta realizzazione del processo in base a 
previsioni legislative, statutarie, regolamentari, di 
programmi, piani e atti generali, di contratto, 
convenzione, concessione, atti negoziali
- Nominare un Rup/responsabile del procedimento 
'compiacente', disposto a violare doveri di 
comportamento pur di raggiungere il risultato 
richiesto da amministratori/gruppi di interesse
- Omettere di valutare la presenza o meno di un 
conflitto di interesse
- Allocare al processo fattori di input (risorse 
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di 
formazione e accrescimento competenze e altri 
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per 
conseguire l'output e la conformita' dello stesso ai 
requisiti
- Omettere di definire i tempi di esecuzione degli 
adempimenti in fase attuativa
- Omettere di definire gli adempimenti per 
l'esecuzione dell'attivita'
- Omettere di definire i requisiti per la conformita' 
dell'output

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Assenza di formazione specifica per potenziare 
le competenze

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Stato civile: Trascrizione atto di matrimonio celebrato in altro comune italiano eseguita conformemente ai requisiti

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 18 - DEMOGRAFICI STATISTICI TOPONOMASTICA
RESPONSABILE: Dott.ssa Gabriele Nunziata
PROCESSO NUMERO: 34 Stato civile: Trascrizione atto di matrimonio celebrato in altro comune italiano



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Omettere di identificare le criticita' di cui tenere 
conto nella realizzazione delle attivita' (fasi e 
azioni) del processo, comprese prassi operative 
sedimentate e l'inadegutezza delle competenze 
per mancanza di formazione/aggiornamento
- Omettere di identificare i vincoli del processo 
rappresentati dalle condizioni da rispettare per la 
corretta realizzazione del processo in base a 
previsioni legislative, statutarie, regolamentari, di 
programmi, piani e atti generali, di contratto, 
convenzione, concessione, atti negoziali
- Nominare un Rup/responsabile del procedimento 
'compiacente', disposto a violare doveri di 
comportamento pur di raggiungere il risultato 
richiesto da amministratori/gruppi di interesse
- Omettere di valutare la presenza o meno di un 
conflitto di interesse
- Allocare al processo fattori di input (risorse 
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di 
formazione e accrescimento competenze e altri 
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per 
conseguire l'output e la conformita' dello stesso ai 
requisiti
- Omettere di definire i tempi di esecuzione degli 
adempimenti in fase attuativa
- Omettere di definire gli adempimenti per 
l'esecuzione dell'attivita'
- Omettere di definire i requisiti per la conformita' 
dell'output

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Assenza di formazione specifica per potenziare 
le competenze

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del processo 
medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Omettere di identificare le criticita' di cui tenere 
conto nella realizzazione delle attivita' (fasi e 
azioni) del processo, comprese prassi operative 
sedimentate e l'inadegutezza delle competenze 
per mancanza di formazione/aggiornamento
- Omettere di identificare i vincoli del processo 
rappresentati dalle condizioni da rispettare per la 
corretta realizzazione del processo in base a 
previsioni legislative, statutarie, regolamentari, di 
programmi, piani e atti generali, di contratto, 
convenzione, concessione, atti negoziali
- Nominare un Rup/responsabile del procedimento 
'compiacente', disposto a violare doveri di 
comportamento pur di raggiungere il risultato 
richiesto da amministratori/gruppi di interesse
- Omettere di valutare la presenza o meno di un 
conflitto di interesse
- Allocare al processo fattori di input (risorse 
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di 
formazione e accrescimento competenze e altri 
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per 
conseguire l'output e la conformita' dello stesso ai 
requisiti
- Omettere di definire i tempi di esecuzione degli 
adempimenti in fase attuativa
- Omettere di definire gli adempimenti per 
l'esecuzione dell'attivita'
- Omettere di definire i requisiti per la conformita' 
dell'output

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Assenza di formazione specifica per potenziare 
le competenze

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

UFFICIO: 18 - DEMOGRAFICI STATISTICI TOPONOMASTICA
RESPONSABILE: Dott.ssa Gabriele Nunziata
PROCESSO NUMERO: 35 Stato civile: Annotazione sentenze di scioglimento del matrimonio civile, di cessazione degli effetti civili del matrimonio religioso (concordatario) o di delibazione sentenze 
ecclesiastiche di annullamento di matrimonio pronunciate in Italia, provenienti da altri comuni

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Stato civile: Annotazione sentenze di scioglimento del matrimonio civile, di cessazione degli effetti civili del matrimonio religioso (concordatario) o di delibazione sentenze ecclesiastiche di 
annullamento di matrimonio eseguita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del processo 
medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 18 - DEMOGRAFICI STATISTICI TOPONOMASTICA
RESPONSABILE: Dott.ssa Gabriele Nunziata
PROCESSO NUMERO: 36 Separazione consensuale, divorzio congiunto e modifica delle condizioni di separazione o di divorzio innanzi all'Ufficiale di Stato Civile
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Separazione consensuale, divorzio congiunto e modifica delle condizioni di separazione o di divorzio innanzi all'Ufficiale di Stato Civile gestite conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del processo 
medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Omettere di identificare le criticita' di cui tenere 
conto nella realizzazione delle attivita' (fasi e 
azioni) del processo, comprese prassi operative 
sedimentate e l'inadegutezza delle competenze 
per mancanza di formazione/aggiornamento
- Omettere di identificare i vincoli del processo 
rappresentati dalle condizioni da rispettare per la 
corretta realizzazione del processo in base a 
previsioni legislative, statutarie, regolamentari, di 
programmi, piani e atti generali, di contratto, 
convenzione, concessione, atti negoziali
- Nominare un Rup/responsabile del procedimento 
'compiacente', disposto a violare doveri di 
comportamento pur di raggiungere il risultato 
richiesto da amministratori/gruppi di interesse
- Omettere di valutare la presenza o meno di un 
conflitto di interesse
- Allocare al processo fattori di input (risorse 
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di 
formazione e accrescimento competenze e altri 
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per 
conseguire l'output e la conformita' dello stesso ai 
requisiti
- Omettere di definire i tempi di esecuzione degli 
adempimenti in fase attuativa
- Omettere di definire gli adempimenti per 
l'esecuzione dell'attivita'
- Omettere di definire i requisiti per la conformita' 
dell'output

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Assenza di formazione specifica per potenziare 
le competenze

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

RESPONSABILE: Dott.ssa Gabriele Nunziata
PROCESSO NUMERO: 37 Stato civile: Redazione atto di morte
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Stato civile: Redazione atto di morte eseguita conformemente ai requisiti

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 18 - DEMOGRAFICI STATISTICI TOPONOMASTICA



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Omettere di identificare le criticita' di cui tenere 
conto nella realizzazione delle attivita' (fasi e 
azioni) del processo, comprese prassi operative 
sedimentate e l'inadegutezza delle competenze 
per mancanza di formazione/aggiornamento
- Omettere di identificare i vincoli del processo 
rappresentati dalle condizioni da rispettare per la 
corretta realizzazione del processo in base a 
previsioni legislative, statutarie, regolamentari, di 
programmi, piani e atti generali, di contratto, 
convenzione, concessione, atti negoziali
- Nominare un Rup/responsabile del procedimento 
'compiacente', disposto a violare doveri di 
comportamento pur di raggiungere il risultato 
richiesto da amministratori/gruppi di interesse
- Omettere di valutare la presenza o meno di un 
conflitto di interesse
- Allocare al processo fattori di input (risorse 
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di 
formazione e accrescimento competenze e altri 
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per 
conseguire l'output e la conformita' dello stesso ai 
requisiti
- Omettere di definire i tempi di esecuzione degli 
adempimenti in fase attuativa
- Omettere di definire gli adempimenti per 
l'esecuzione dell'attivita'
- Omettere di definire i requisiti per la conformita' 
dell'output

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Assenza di formazione specifica per potenziare 
le competenze

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del processo 
medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - redazione immediata.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Omettere di identificare le criticita' di cui tenere 
conto nella realizzazione delle attivita' (fasi e 
azioni) del processo, comprese prassi operative 
sedimentate e l'inadegutezza delle competenze 
per mancanza di formazione/aggiornamento
- Omettere di identificare i vincoli del processo 
rappresentati dalle condizioni da rispettare per la 
corretta realizzazione del processo in base a 
previsioni legislative, statutarie, regolamentari, di 
programmi, piani e atti generali, di contratto, 
convenzione, concessione, atti negoziali
- Nominare un Rup/responsabile del procedimento 
'compiacente', disposto a violare doveri di 
comportamento pur di raggiungere il risultato 
richiesto da amministratori/gruppi di interesse
- Omettere di valutare la presenza o meno di un 
conflitto di interesse
- Allocare al processo fattori di input (risorse 
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di 
formazione e accrescimento competenze e altri 
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per 
conseguire l'output e la conformita' dello stesso ai 
requisiti
- Omettere di definire i tempi di esecuzione degli 
adempimenti in fase attuativa
- Omettere di definire gli adempimenti per 
l'esecuzione dell'attivita'
- Omettere di definire i requisiti per la conformita' 
dell'output

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Assenza di formazione specifica per potenziare 
le competenze

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - N.r.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

UFFICIO: 18 - DEMOGRAFICI STATISTICI TOPONOMASTICA
RESPONSABILE: Dott.ssa Gabriele Nunziata
PROCESSO NUMERO: 38 Stato civile: Trascrizione atto di morte pervenuto da altro Comune
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Stato civile: Trascrizione atto di morte pervenuto da altro Comune eseguita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del processo 
medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 18 - DEMOGRAFICI STATISTICI TOPONOMASTICA
RESPONSABILE: Dott.ssa Gabriele Nunziata
PROCESSO NUMERO: 39 Stato civile: Cambio nome/cognome
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Stato civile: Cambio nome/cognome gestito conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del processo 
medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni.



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Omettere di identificare le criticita' di cui tenere 
conto nella realizzazione delle attivita' (fasi e 
azioni) del processo, comprese prassi operative 
sedimentate e l'inadegutezza delle competenze 
per mancanza di formazione/aggiornamento
- Omettere di identificare i vincoli del processo 
rappresentati dalle condizioni da rispettare per la 
corretta realizzazione del processo in base a 
previsioni legislative, statutarie, regolamentari, di 
programmi, piani e atti generali, di contratto, 
convenzione, concessione, atti negoziali
- Nominare un Rup/responsabile del procedimento 
'compiacente', disposto a violare doveri di 
comportamento pur di raggiungere il risultato 
richiesto da amministratori/gruppi di interesse
- Omettere di valutare la presenza o meno di un 
conflitto di interesse
- Allocare al processo fattori di input (risorse 
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di 
formazione e accrescimento competenze e altri 
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per 
conseguire l'output e la conformita' dello stesso ai 
requisiti
- Omettere di definire i tempi di esecuzione degli 
adempimenti in fase attuativa
- Omettere di definire gli adempimenti per 
l'esecuzione dell'attivita'
- Omettere di definire i requisiti per la conformita' 
dell'output

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Assenza di formazione specifica per potenziare 
le competenze

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

UFFICIO: 18 - DEMOGRAFICI STATISTICI TOPONOMASTICA
RESPONSABILE: Dott.ssa Gabriele Nunziata
PROCESSO NUMERO: 40 Stato civile: Annotazione sentenza di rettificazione attribuzione di sesso
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Stato civile: Annotazione sentenza di rettificazione attribuzione di sesso eseguita conformemente ai requisiti

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Omettere di identificare le criticita' di cui tenere 
conto nella realizzazione delle attivita' (fasi e 
azioni) del processo, comprese prassi operative 
sedimentate e l'inadegutezza delle competenze 
per mancanza di formazione/aggiornamento
- Omettere di identificare i vincoli del processo 
rappresentati dalle condizioni da rispettare per la 
corretta realizzazione del processo in base a 
previsioni legislative, statutarie, regolamentari, di 
programmi, piani e atti generali, di contratto, 
convenzione, concessione, atti negoziali
- Nominare un Rup/responsabile del procedimento 
'compiacente', disposto a violare doveri di 
comportamento pur di raggiungere il risultato 
richiesto da amministratori/gruppi di interesse
- Omettere di valutare la presenza o meno di un 
conflitto di interesse
- Allocare al processo fattori di input (risorse 
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di 
formazione e accrescimento competenze e altri 
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per 
conseguire l'output e la conformita' dello stesso ai 
requisiti
- Omettere di definire i tempi di esecuzione degli 
adempimenti in fase attuativa
- Omettere di definire gli adempimenti per 
l'esecuzione dell'attivita'
- Omettere di definire i requisiti per la conformita' 
dell'output

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Assenza di formazione specifica per potenziare 
le competenze

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del processo 
medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Omettere di identificare le criticita' di cui tenere 
conto nella realizzazione delle attivita' (fasi e 
azioni) del processo, comprese prassi operative 
sedimentate e l'inadegutezza delle competenze 
per mancanza di formazione/aggiornamento
- Omettere di identificare i vincoli del processo 
rappresentati dalle condizioni da rispettare per la 
corretta realizzazione del processo in base a 
previsioni legislative, statutarie, regolamentari, di 
programmi, piani e atti generali, di contratto, 
convenzione, concessione, atti negoziali
- Nominare un Rup/responsabile del procedimento 
'compiacente', disposto a violare doveri di 
comportamento pur di raggiungere il risultato 
richiesto da amministratori/gruppi di interesse
- Omettere di valutare la presenza o meno di un 
conflitto di interesse
- Allocare al processo fattori di input (risorse 
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di 
formazione e accrescimento competenze e altri 
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per 
conseguire l'output e la conformita' dello stesso ai 
requisiti
- Omettere di definire i tempi di esecuzione degli 
adempimenti in fase attuativa
- Omettere di definire gli adempimenti per 
l'esecuzione dell'attivita'
- Omettere di definire i requisiti per la conformita' 
dell'output

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Assenza di formazione specifica per potenziare 
le competenze

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

OUTPUT: Stato civile: Adozione gestita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del processo 
medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

UFFICIO: 18 - DEMOGRAFICI STATISTICI TOPONOMASTICA
RESPONSABILE: Dott.ssa Gabriele Nunziata
PROCESSO NUMERO: 41 Stato civile: Affiliazioni, adozioni, riconoscimenti e disconoscimenti
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 18 - DEMOGRAFICI STATISTICI TOPONOMASTICA
RESPONSABILE: Dott.ssa Gabriele Nunziata
PROCESSO NUMERO: 42 Stato civile: Tutela/Curatela
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Stato civile: Tutela/Curatela gestite conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del processo 
medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Omettere di identificare le criticita' di cui tenere 
conto nella realizzazione delle attivita' (fasi e 
azioni) del processo, comprese prassi operative 
sedimentate e l'inadegutezza delle competenze 
per mancanza di formazione/aggiornamento
- Omettere di identificare i vincoli del processo 
rappresentati dalle condizioni da rispettare per la 
corretta realizzazione del processo in base a 
previsioni legislative, statutarie, regolamentari, di 
programmi, piani e atti generali, di contratto, 
convenzione, concessione, atti negoziali
- Nominare un Rup/responsabile del procedimento 
'compiacente', disposto a violare doveri di 
comportamento pur di raggiungere il risultato 
richiesto da amministratori/gruppi di interesse
- Omettere di valutare la presenza o meno di un 
conflitto di interesse
- Allocare al processo fattori di input (risorse 
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di 
formazione e accrescimento competenze e altri 
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per 
conseguire l'output e la conformita' dello stesso ai 
requisiti
- Omettere di definire i tempi di esecuzione degli 
adempimenti in fase attuativa
- Omettere di definire gli adempimenti per 
l'esecuzione dell'attivita'
- Omettere di definire i requisiti per la conformita' 
dell'output

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Assenza di formazione specifica per potenziare 
le competenze

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 18 - DEMOGRAFICI STATISTICI TOPONOMASTICA
RESPONSABILE: Dott.ssa Gabriele Nunziata
PROCESSO NUMERO: 43 Gestione archivio
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Tenuta archivio corrente eseguita conformemente ai requisiti

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti
RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - 
processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: 
operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità organizzative e/o 
gestionali

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI
ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e 
nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento dalle 
indicazioni generali debba essere motivato; 
creazione di flussi informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

UFFICIO: 57 - SERVIZI DI POLIZIA MUNICIPALE

UFFICIO: 57 - SERVIZI DI POLIZIA MUNICIPALE
RESPONSABILE: Ing. Amenta Orazio
PROCESSO NUMERO: 1 Affidamento del contenzioso GdP e Tribunale alla difesa esterna mediante il sistema dell'affidamento diretto
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Affidamento del contenzioso GdP e Tribunale alla difesa esterna mediante il sistema dell'affidamento diretto eseguito conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e amministrativa dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: H) Affari legali e contenzioso (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Secondo quanto previsto dalla procedura di gara.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - 
controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio 
alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

RESPONSABILE: Ing. Amenta Orazio
PROCESSO NUMERO: 2 Gestione del contenzioso in proprio: elaborazione controdeduzioni per GdP
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Gestione del contenzioso in proprio: elaborazione controdeduzioni per GdP eseguite conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e amministrativa dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: H) Affari legali e contenzioso (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - almeno dieci giorni prima dell'udienza.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 57 - SERVIZI DI POLIZIA MUNICIPALE
RESPONSABILE: Ing. Amenta Orazio
PROCESSO NUMERO: 3 Rilievo incidente



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e amministrativa dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 57 - SERVIZI DI POLIZIA MUNICIPALE
RESPONSABILE: Ing. Amenta Orazio
PROCESSO NUMERO: 4 Annullamento d'ufficio di verbali per violazioni a norme di legge nazionale o regionale
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Annullamento d'ufficio di verbali per violazioni a norme di legge nazionale o regionale eseguito conformemente ai requisiti

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Rilievo incidente



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 57 - SERVIZI DI POLIZIA MUNICIPALE
RESPONSABILE: Ing. Amenta Orazio
PROCESSO NUMERO: 5 Ordinanze di confisca e provvedimenti di dissequestro
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Ordinanze di confisca e provvedimenti di dissequestro eseguiti conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e amministrativa dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: H) Affari legali e contenzioso (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: Entro un termine non superiore a diciotto mesi.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e 
nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento dalle 
indicazioni generali debba essere motivato; 
creazione di flussi informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Convenzione per adesione al servizio di consultazione Archivio Veicoli Rubati C.E.D. Interforze tramite i servizi telematici Ancitel, eseguita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e amministrativa dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: H) Affari legali e contenzioso (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - 
controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio 
alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: 57 - SERVIZI DI POLIZIA MUNICIPALE
RESPONSABILE: Ing. Amenta Orazio
PROCESSO NUMERO: 6 Convenzione per adesione al servizio di consultazione Archivio Veicoli Rubati C.E.D. Interforze tramite i servizi telematici Ancitel



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e 
nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento dalle 
indicazioni generali debba essere motivato; 
creazione di flussi informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e amministrativa dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - 
controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio 
alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: 57 - SERVIZI DI POLIZIA MUNICIPALE
RESPONSABILE: Ing. Amenta Orazio
PROCESSO NUMERO: 7 Convenzione per adesione all'utenza per il servizio di consultazione del C.E.D. della Direzione Generale della Motorizzazione Civile - Ministero delle Infrastrutture
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Convenzione per adesione all'utenza per il servizio di consultazione del C.E.D. della Direzione Generale della Motorizzazione Civile - Ministero delle Infrastrutture, eseguita conformemente ai requisiti



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e 
nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento dalle 
indicazioni generali debba essere motivato; 
creazione di flussi informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - 
controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio 
alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: 57 - SERVIZI DI POLIZIA MUNICIPALE
RESPONSABILE: Ing. Amenta Orazio
PROCESSO NUMERO: 8 Convenzione per la fornitura, mediante supporto informatico, di dati contenuti nel sistema informativo del Pubblico Registro Automobilistico
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Convenzione per la fornitura, mediante supporto informatico, di dati contenuti nel sistema informativo del Pubblico Registro Automobilistico, eseguita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e amministrativa dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: H) Affari legali e contenzioso (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e 
nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento dalle 
indicazioni generali debba essere motivato; 
creazione di flussi informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

RESPONSABILE: Ing. Amenta Orazio
PROCESSO NUMERO: 9 Commercio su aree pubbliche con posteggio in mercati - Controllo autorizzazioni
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Commercio su aree pubbliche con posteggio in mercati - Controllo autorizzazioni eseguito conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e amministrativa dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: H) Affari legali e contenzioso (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - 
controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio 
alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: 57 - SERVIZI DI POLIZIA MUNICIPALE



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e amministrativa dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 57 - SERVIZI DI POLIZIA MUNICIPALE
RESPONSABILE: Ing. Amenta Orazio
PROCESSO NUMERO: 10 Trasmissione notizie di reato all'A.G.
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Trasmissione notizie di reato all'A.G. eseguita conformemente ai requsiti



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Violare le disposizioni sul trattamento dei dati 
personali omettendone la protezione - Violazione 
privacy
- Omettere l'attuazione di obblighi normativi, 
regolamentari o derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di inadempimento
- Omettere di prevedere la formazione del 
personale finalizzata alla conoscenza e all'uso 
delle tecnologie ITC, nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie assistive, e al 
trattamento dei dati personali

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 09 - 
Direttive finalizzate alla prevenzione del 
comportamento a rischio
MIS SPEC 103 - Formazione su procedure, 
istruzioni, documentazione e sui sistemi di 
gestione del rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

AREA DI RISCHIO: H) Affari legali e contenzioso (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 57 - SERVIZI DI POLIZIA MUNICIPALE
RESPONSABILE: Ing. Amenta Orazio
PROCESSO NUMERO: 11 Denunce infortuni sul lavoro
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Denunce infortuni sul lavoro eseguite conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e amministrativa dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Violare le disposizioni sul trattamento dei dati 
personali omettendone la protezione - Violazione 
privacy
- Omettere l'attuazione di obblighi normativi, 
regolamentari o derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di inadempimento
- Omettere di prevedere la formazione del 
personale finalizzata alla conoscenza e all'uso 
delle tecnologie ITC, nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie assistive, e al 
trattamento dei dati personali

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 09 - 
Direttive finalizzate alla prevenzione del 
comportamento a rischio
MIS SPEC 103 - Formazione su procedure, 
istruzioni, documentazione e sui sistemi di 
gestione del rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

UFFICIO: 57 - SERVIZI DI POLIZIA MUNICIPALE
RESPONSABILE: Ing. Amenta Orazio
PROCESSO NUMERO: 12 Indagini su delega Procura
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Indagini su delega Procura effettuate conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e amministrativa dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: H) Affari legali e contenzioso (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Violare le disposizioni sul trattamento dei dati 
personali omettendone la protezione - Violazione 
privacy
- Omettere l'attuazione di obblighi normativi, 
regolamentari o derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di inadempimento
- Omettere di prevedere la formazione del 
personale finalizzata alla conoscenza e all'uso 
delle tecnologie ITC, nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie assistive, e al 
trattamento dei dati personali

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 09 - 
Direttive finalizzate alla prevenzione del 
comportamento a rischio
MIS SPEC 103 - Formazione su procedure, 
istruzioni, documentazione e sui sistemi di 
gestione del rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

OUTPUT: Avvisi di accertamento violazione rilasciati conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e amministrativa dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: H) Affari legali e contenzioso (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 57 - SERVIZI DI POLIZIA MUNICIPALE
RESPONSABILE: Ing. Amenta Orazio
PROCESSO NUMERO: 13 Avvisi di accertamento violazione
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e amministrativa dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: H) Affari legali e contenzioso (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: notificazione del verbale entro 90 giorni.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 57 - SERVIZI DI POLIZIA MUNICIPALE
RESPONSABILE: Ing. Amenta Orazio
PROCESSO NUMERO: 14 Recupero veicoli abbandonati su area pubblica
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Recupero veicoli abbandonati su area pubblica eseguito conformemente ai requisiti



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 57 - SERVIZI DI POLIZIA MUNICIPALE
RESPONSABILE: Ing. Amenta Orazio
PROCESSO NUMERO: 15 Autorizzazione passo carrabile permanente
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Autorizzazione passo carrabile permanente rilasciata conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e amministrativa dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: M) Controllo circolazione stradale (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Violare le disposizioni sul trattamento dei dati 
personali omettendone la protezione - Violazione 
privacy
- Omettere l'attuazione di obblighi normativi, 
regolamentari o derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di inadempimento
- Omettere di prevedere la formazione del 
personale finalizzata alla conoscenza e all'uso 
delle tecnologie ITC, nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie assistive, e al 
trattamento dei dati personali

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 74 - 
Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei 
procedimenti amministrativi e nei processi di 
attivita', mediante circolari o direttive interne, in 
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali 
debba essere motivato; creazione di flussi 
informativi
MIS SPEC 103 - Formazione su procedure, 
istruzioni, documentazione e sui sistemi di 
gestione del rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

PROCESSO NUMERO: 16 Autorizzazioni al transito
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Autorizzazioni al transito rilasciate conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Urbanistica e assetto del territorio dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si 
tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 60 giorni.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - 
gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera 
di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: 57 - SERVIZI DI POLIZIA MUNICIPALE
RESPONSABILE: Ing. Amenta Orazio



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e amministrativa dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: M) Controllo circolazione stradale (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 57 - SERVIZI DI POLIZIA MUNICIPALE
RESPONSABILE: Ing. Amenta Orazio
PROCESSO NUMERO: 17 Accertamento violazioni stradali
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT:



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Eludere le procedure di svolgimento delle attivita' 
e di controllo
- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o dei poteri 
attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra 
utilita'
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 
c.p.: in violazione di norme di legge o di 
regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o di un prossimo 
congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare ad 
altri un danno ingiusto
- Omettere di effettuare controlli sull'operato e sul 
rispetto di convenzioni, scopo sociale, contratti di 
servizio, carte di servizio
- Omettere di fornire elementi significativi nella 
predisposizione della bozza di mandato ispettivo
- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi 
rilevanti venuti in rilievo
- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al fine di 
arrecare un vantaggio o uno svantaggio a un 
determinato soggetto o a categorie di soggetti
- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine di 
favorire determinati soggetti
- Alterare i risultati finali del controllo, ossia 
eliminare alcuni soggetti dall'elenco finale dei casi 
di inadempienza

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi o 
di un unico soggetto

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 10 - 
Motivazione specifica delle scelte assunte e 
soprattutto di eventuali scostamenti da precedenti 
orientamenti dell'ufficio
MIS SPEC 40 - Monitoraggio sul rispetto dei 
termini procedimentali, funzionale all' emersione di 
eventuali omissioni o ritardi che possono essere 
sintomo di fenomeni corruttivi (misura trasversale 
prevista dal PNA 2013)
MIS SPEC 251 - Automatizzare e digitalizzare la 
generazione dei report necessari ai controlli

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate 
e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': TRASCURABILE
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO

GIUDIZIO SINTETICO: presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - il processo decisionale e' del tutto vincolato - l'attivita' non e' stata oggetto di eventi corruttivi in passato nell'amministrazione o in altre 
realta' simili - il processo decisionale e' totalmente assoggettato a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - sufficiente collaborazione - Misure di trattamento attuate al 70%

UFFICIO: 57 - SERVIZI DI POLIZIA MUNICIPALE
RESPONSABILE: Ing. Amenta Orazio
PROCESSO NUMERO: 18 Ordinanze regolamentazione circolazione

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e amministrativa dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: M) Controllo circolazione stradale (specifica)



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

UFFICIO: 57 - SERVIZI DI POLIZIA MUNICIPALE
RESPONSABILE: Ing. Amenta Orazio
PROCESSO NUMERO: 19 Rilascio contrassegno invalidi
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Contrassegno invalidi rilasciato conformemente ai requisiti

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Ordinanze regolamentazione circolazione rilasciate conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e amministrativa dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: M) Controllo circolazione stradale (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 74 - 
Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei 
procedimenti amministrativi e nei processi di 
attivita', mediante circolari o direttive interne, in 
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali 
debba essere motivato; creazione di flussi 
informativi
MIS SPEC 103 - Formazione su procedure, 
istruzioni, documentazione e sui sistemi di 
gestione del rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e amministrativa dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: M) Controllo circolazione stradale (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - 
controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio 
alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: 57 - SERVIZI DI POLIZIA MUNICIPALE
RESPONSABILE: Ing. Amenta Orazio
PROCESSO NUMERO: 20 Rimborso somme versate erroneamente per violazioni amministrative
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Rimborso somme versate erroneamente per violazioni amministrative effettuato conformemente ai requisiti



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e amministrativa dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: M) Controllo circolazione stradale (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Termine disciplinato dalla normativa specifica di riferimento.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 57 - SERVIZI DI POLIZIA MUNICIPALE
RESPONSABILE: Ing. Amenta Orazio
PROCESSO NUMERO: 21 Acquisizione/messa in funzione apparecchiature per controllo dei veicoli non assicurati, non revisionati, rubati
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Acquisizione/Messa in funzione apparecchiature per controllo dei veicoli non assicurati, non revisionati, rubati eseguita conformemente ai requisiti



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 74 - 
Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei 
procedimenti amministrativi e nei processi di 
attivita', mediante circolari o direttive interne, in 
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali 
debba essere motivato; creazione di flussi 
informativi
MIS SPEC 103 - Formazione su procedure, 
istruzioni, documentazione e sui sistemi di 
gestione del rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - 
controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio 
alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI
ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso
VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti
RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - 
processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: 
operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e amministrativa dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: M) Controllo circolazione stradale (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Termini previsti nella legge di gara.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità organizzative e/o 
gestionali

UFFICIO: 19 - PORTIERATO - CENTRALINO
RESPONSABILE: Dott.ssa Gabriele Nunziata
PROCESSO NUMERO: 1 Portineria e custodia: Apertura e chiusura locali
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Portineria e custodia: apertura e chiusura dei locali effettuata conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso
VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti

UFFICIO: 19 - PORTIERATO - CENTRALINO
RESPONSABILE: Dott.ssa Gabriele Nunziata
PROCESSO NUMERO: 2 Portineria e custodia: Conservazione chiavi
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Portineria e custodia: conservazione chiavi garantita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - 
processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: 
operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità organizzative e/o 
gestionali

UFFICIO: 59 - BENI STRUMENTALI
RESPONSABILE: Ing. Amenta Orazio
PROCESSO NUMERO: 1 Gestione polizze assicurative del parco macchine comunale
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Gestione polizze assicurative del parco macchine effettuata conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato dai quali si desume la finalita' o 
scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 180 giorni.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e 
nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento dalle 
indicazioni generali debba essere motivato; 
creazione di flussi informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI
ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso
VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti
RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - 
processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: 
operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità organizzative e/o 
gestionali

UFFICIO: 46 - PROTEZIONE CIVILE E PRONTO INTERVENTO
RESPONSABILE: Ing. Amenta Orazio
PROCESSO NUMERO: 1 Aggiornamento Piano comunale per la protezione civile
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Aggiornamento Piano comunale per la protezione civile approvato conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Soccorso civile: Sistema di protezione civile dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo 
primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: Q) Progettazione (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e 
nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento dalle 
indicazioni generali debba essere motivato; 
creazione di flussi informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - 
gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella 
sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 46 - PROTEZIONE CIVILE E PRONTO INTERVENTO
RESPONSABILE: Ing. Amenta Orazio
PROCESSO NUMERO: 2 Esercitazione e formazione del personale interno
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Esercitazione e formazione del personale interno eseguite conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Soccorso civile: Sistema di protezione civile dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo 
primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e 
nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento dalle 
indicazioni generali debba essere motivato; 
creazione di flussi informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

PROCESSO NUMERO: 3 Coordinamento interventi di soccorso nell'ambito del territorio comunale
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Coordinamento interventi di soccorso nell'ambito del territorio comunale eseguito conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Soccorso civile: Sistema di protezione civile dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo 
primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - 
gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella 
sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 46 - PROTEZIONE CIVILE E PRONTO INTERVENTO
RESPONSABILE: Ing. Amenta Orazio



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e 
nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento dalle 
indicazioni generali debba essere motivato; 
creazione di flussi informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - 
gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera 
di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 46 - PROTEZIONE CIVILE E PRONTO INTERVENTO
RESPONSABILE: Ing. Amenta Orazio
PROCESSO NUMERO: 4 Censimento dei danni e individuazione degli interventi necessari per il superamento dell'emergenza
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Censimento dei danni e individuazione degli interventi necessari per il superamento dell'emergenza effettuati conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Soccorso civile: Interventi a seguito di calamita' naturali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo 
di tipo primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e 
nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento dalle 
indicazioni generali debba essere motivato; 
creazione di flussi informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - 
gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera 
di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 46 - PROTEZIONE CIVILE E PRONTO INTERVENTO
RESPONSABILE: Ing. Amenta Orazio
PROCESSO NUMERO: 5 Interventi di somma urgenza
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Interventi di somma urgenza effettuati conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Soccorso civile: Interventi a seguito di calamita' naturali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo 
di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: R) Interventi di somma urgenza (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e 
nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento dalle 
indicazioni generali debba essere motivato; 
creazione di flussi informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

UFFICIO: 46 - PROTEZIONE CIVILE E PRONTO INTERVENTO
RESPONSABILE: Ing. Amenta Orazio
PROCESSO NUMERO: 6 Partecipazione a coordinamenti intercomunali
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Partecipazione a coordinamenti intercomunali eseguita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Soccorso civile: Interventi a seguito di calamita' naturali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo 
di tipo primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - 
gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella 
sfera di competenze riservate all'amministratore



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e 
nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento dalle 
indicazioni generali debba essere motivato; 
creazione di flussi informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Soccorso civile: Interventi a seguito di calamita' naturali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo 
di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - 
gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella 
sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 46 - PROTEZIONE CIVILE E PRONTO INTERVENTO
RESPONSABILE: Ing. Amenta Orazio
PROCESSO NUMERO: 7 Convenzioni con associazioni di volontariato
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Convenzioni con associazioni di volontariato eseguite conformemente ai requisiti



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e 
nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento dalle 
indicazioni generali debba essere motivato; 
creazione di flussi informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - 
gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella 
sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 46 - PROTEZIONE CIVILE E PRONTO INTERVENTO
RESPONSABILE: Ing. Amenta Orazio
PROCESSO NUMERO: 8 Aggiornamento dell'Elenco delle Associazioni incluse nelle attivita' di protezione civile
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Aggiornamento dell'Elenco delle Associazioni incluse nelle attivita' di protezione civile eseguito conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Soccorso civile: Interventi a seguito di calamita' naturali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo 
di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - 
gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella 
sfera di competenze riservate all'amministratore

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI
ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso
VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti
RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - 
processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: 
operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità organizzative e/o 
gestionali

UFFICIO: 47 - VERDE PUBBLICO E ARREDO URBANO
RESPONSABILE: Ing. Amenta Orazio
PROCESSO NUMERO: 1 Adozione di aree a verde pubblico
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT:
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Adozione di aree a verde pubblico.
AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Omettere adeguata motivazione
- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o dei poteri 
attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra 
utilita'
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 
c.p.: in violazione di norme di legge o di 
regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o di un prossimo 
congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare ad 
altri un danno ingiusto
- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' 
non di modico valore
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di 
far approvare il provvedimento per favorire o 
sfavorire determinati soggetti o categorie di 
soggetti
- Allineare le valutazioni alle interpretazioni 
/aspettative dei destinatari
- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di 
soggetti o gruppi

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 74 - 
Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei 
procedimenti amministrativi e nei processi di 
attivita', mediante circolari o direttive interne, in 
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali 
debba essere motivato; creazione di flussi 
informativi
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle scelte 
assunte e soprattutto di eventuali scostamenti da 
precedenti orientamenti dell'ufficio
MIS SPEC 40 - Monitoraggio sul rispetto dei 
termini procedimentali, funzionale all' emersione di 
eventuali omissioni o ritardi che possono essere 
sintomo di fenomeni corruttivi (misura trasversale 
prevista dal PNA 2013)
MIS SPEC 169 - Direttive/linee guida interne, 
oggetto di pubblicazione, che disciplinino la 
procedura da seguire, improntata ai massimi livelli 
di trasparenza e pubblicita', anche con riguardo 
alla pubblicita' delle sedute di gara e alla 
pubblicazione della determina a contrarre ai sensi 
dell'art. 37 del d.lgs. n. 33/2013
MIS SPEC 184 - Adozione di criteri trasparenti per 
documentare il dialogo con i soggetti privati e con 
le associazioni di categoria, prevedendo, tra l'altro, 
verbalizzazioni e incontri aperti al pubblico e il 
coinvolgimento del RPCT

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate 
e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO

GIUDIZIO SINTETICO: presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - l'attivita' e' stata 
oggetto di un evento corruttivo in passato nell'amministrazione o in altre realta' simili - il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - sufficiente collaborazione - Misure di trattamento attuate al 70%

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI
ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso
VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti
RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - 
processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: 
operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità organizzative e/o 
gestionali



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e 
nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento dalle 
indicazioni generali debba essere motivato; 
creazione di flussi informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

AREA DI RISCHIO: L) Pianificazione urbanistica (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - 
gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera 
di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: 50 - OPERE PUBBLICHE

UFFICIO: 50 - OPERE PUBBLICHE
RESPONSABILE: Ing. Amenta Orazio
PROCESSO NUMERO: 1 Piano triennale opere pubbliche e variazioni allo stesso
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Piano triennale opere pubbliche approvato conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Urbanistica e assetto del territorio dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si 
tratta di un processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e 
nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento dalle 
indicazioni generali debba essere motivato; 
creazione di flussi informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

UFFICIO: 50 - OPERE PUBBLICHE
RESPONSABILE: Ing. Amenta Orazio

RESPONSABILE: Ing. Amenta Orazio
PROCESSO NUMERO: 2 Progettazione esterna (preliminare, definitiva, esecutiva)
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Progettazione esterna (preliminare, definitiva, esecutiva) effettuata conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Urbanistica e assetto del territorio dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si 
tratta di un processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Termine per la conclusione: nei termini fissati dal D.Lgs 50/2016.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - 
gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera 
di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e 
nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento dalle 
indicazioni generali debba essere motivato; 
creazione di flussi informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

PROCESSO NUMERO: 3 Affidamento direzione lavori in appalto a professionisti esterni
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Affidamento direzione lavori in appalto a professionisti esterni conforme ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Urbanistica e assetto del territorio dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si 
tratta di un processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Termine per la conclusione: Nei termini fissati dal D.Lgs 50/2016.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - 
gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera 
di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: 50 - OPERE PUBBLICHE
RESPONSABILE: Ing. Amenta Orazio
PROCESSO NUMERO: 4 Partecipazione a commissioni di collaudo



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e 
nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento dalle 
indicazioni generali debba essere motivato; 
creazione di flussi informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

OUTPUT: Partecipazione a commissioni di collaudo effettuata conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Urbanistica e assetto del territorio dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si 
tratta di un processo di tipo primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - 
gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera 
di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: 50 - OPERE PUBBLICHE
RESPONSABILE: Ing. Amenta Orazio
PROCESSO NUMERO: 5 Affidamento incarico esterno di coordinatore della sicurezza
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e 
nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento dalle 
indicazioni generali debba essere motivato; 
creazione di flussi informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - 
gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera 
di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: 50 - OPERE PUBBLICHE
RESPONSABILE: Ing. Amenta Orazio
PROCESSO NUMERO: 6 Coordinatore della sicurezza in fase di progettazione
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Coordinatore della sicurezza in fase di progettazione , di cui adozione conforme ai requisiti

OUTPUT: Affidamento incarico esterno di coordinatore della sicurezza eseguito conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Urbanistica e assetto del territorio dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si 
tratta di un processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Nei termini fissati dal disciplinare di gara e dal D.Lgs 50/2016.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e 
nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento dalle 
indicazioni generali debba essere motivato; 
creazione di flussi informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

PROCESSO NUMERO: 7 Alta sorveglianza lavori eseguiti in project financing o in convenzione con altri soggetti terzi
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Alta sorveglianza lavori eseguiti in project financing o in convenzione con altri soggetti terzi effettuata conformemente ai requisiti.

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Urbanistica e assetto del territorio dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si 
tratta di un processo di tipo primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - 
gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera 
di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: 50 - OPERE PUBBLICHE
RESPONSABILE: Ing. Amenta Orazio



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e 
nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento dalle 
indicazioni generali debba essere motivato; 
creazione di flussi informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Urbanistica e assetto del territorio dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si 
tratta di un processo di tipo primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - 
gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera 
di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI
ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso
VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti
RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - 
processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: 
operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e 
nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento dalle 
indicazioni generali debba essere motivato; 
creazione di flussi informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

UFFICIO: 51 - MANUTENZIONE ORDINARIA E STRAORDINARIA BENI IMMOBILI COMUNALI
RESPONSABILE: Ing. Amenta Orazio
PROCESSO NUMERO: 1 Autorizzazione alla manomissione dei sedimi delle vie, strade, piazze, ecc. di proprieta' comunale o di uso pubblico
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Autorizzazione alla manomissione dei sedimi delle vie, strade, piazze, ecc. di proprieta' comunale o di uso pubblico rilasciata conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Urbanistica e assetto del territorio dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si 
tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 60 giorni.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - 
gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella 
sfera di competenze riservate all'amministratore

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità organizzative e/o 
gestionali



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e 
nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento dalle 
indicazioni generali debba essere motivato; 
creazione di flussi informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Urbanistica e assetto del territorio dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si 
tratta di un processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - 
gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella 
sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 51 - MANUTENZIONE ORDINARIA E STRAORDINARIA BENI IMMOBILI COMUNALI
RESPONSABILE: Ing. Amenta Orazio
PROCESSO NUMERO: 3 Sopralluogo

UFFICIO: 51 - MANUTENZIONE ORDINARIA E STRAORDINARIA BENI IMMOBILI COMUNALI
RESPONSABILE: Ing. Amenta Orazio
PROCESSO NUMERO: 2 Piano delle manutenzioni
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Piano delle manutenzioni approvato conformemente ai requisiti



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e 
nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento dalle 
indicazioni generali debba essere motivato; 
creazione di flussi informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - 
gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella 
sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 51 - MANUTENZIONE ORDINARIA E STRAORDINARIA BENI IMMOBILI COMUNALI
RESPONSABILE: Ing. Amenta Orazio
PROCESSO NUMERO: 4 Intervento sul bene - Manutenzione ordinaria
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Intervento sul bene - Manutenzione ordinaria effettuata conformemente ai requisiti

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Sopralluogo eseguito conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Urbanistica e assetto del territorio dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si 
tratta di un processo di tipo di supporto. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e 
nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento dalle 
indicazioni generali debba essere motivato; 
creazione di flussi informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Manutenzione impianti di riscaldamento - raffreddamento eseguita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Urbanistica e assetto del territorio dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si 
tratta di un processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: Secondo quanto previsto dal Piano delle Manutenzioni.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - 
gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella 
sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 51 - MANUTENZIONE ORDINARIA E STRAORDINARIA BENI IMMOBILI COMUNALI
RESPONSABILE: Ing. Amenta Orazio
PROCESSO NUMERO: 5 Manutenzione impianti di riscaldamento - raffreddamento



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e 
nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento dalle 
indicazioni generali debba essere motivato; 
creazione di flussi informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Urbanistica e assetto del territorio dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si 
tratta di un processo di tipo di supporto. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - 
gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella 
sfera di competenze riservate all'amministratore

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI
ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso
VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti
RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - 
processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: 
operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità organizzative e/o 
gestionali



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e 
nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento dalle 
indicazioni generali debba essere motivato; 
creazione di flussi informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

RESPONSABILE: Ing. Amenta Orazio
PROCESSO NUMERO: 1 Gestione tecnica dei corpi illuminanti, delle linee, dei quadri elettrici e dei sostegni e della semaforica stradale
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Intervento sul bene - Manutenzione ordinaria effettuata conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Urbanistica e assetto del territorio dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si 
tratta di un processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: Secondo quanto previsto dal Piano delle Manutenzioni.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - 
gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella 
sfera di competenze riservate all'amministratore

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI
ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso

UFFICIO: 52 - ILLUMINAZIONE PUBBLICA



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e 
nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento dalle 
indicazioni generali debba essere motivato; 
creazione di flussi informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

UFFICIO: 29 - GESTIONE BENI PATRIMONIALI
RESPONSABILE: Ing. Amenta Orazio
PROCESSO NUMERO: 1 Piano delle alienazioni e valorizzazioni
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Piano delle alienazioni e valorizzazioni approvato conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato dai quali si desume la finalita' o 
scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti
RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - 
processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: 
operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità organizzative e/o 
gestionali



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e 
nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento dalle 
indicazioni generali debba essere motivato; 
creazione di flussi informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

OUTPUT: Concessione a titolo gratuito delle sale e immobili del patrimonio comunale gestita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - 
gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera 
di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: 29 - GESTIONE BENI PATRIMONIALI
RESPONSABILE: Ing. Amenta Orazio
PROCESSO NUMERO: 2 Concessione a titolo gratuito delle sale e immobili del patrimonio comunale
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e 
nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento dalle 
indicazioni generali debba essere motivato; 
creazione di flussi informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - 
gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera 
di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: 29 - GESTIONE BENI PATRIMONIALI
RESPONSABILE: Ing. Amenta Orazio
PROCESSO NUMERO: 3 Registrazione movimenti inventariali
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Registrazione movimenti inventariali eseguita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato dai quali si desume la finalita' o 
scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e 
nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento dalle 
indicazioni generali debba essere motivato; 
creazione di flussi informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - 
gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera 
di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: 29 - GESTIONE BENI PATRIMONIALI
RESPONSABILE: Ing. Amenta Orazio
PROCESSO NUMERO: 4 Locazione immobili urbani
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Locazione immobili urbani eseguita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare dai quali si desume la 
finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e 
nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento dalle 
indicazioni generali debba essere motivato; 
creazione di flussi informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

PROCESSO NUMERO: 5 Inventario beni mobili e immobili
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Inventario beni mobili e immobili effettuato conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato dai quali si desume la finalita' o 
scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo di supporto. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - 
gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera 
di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: 29 - GESTIONE BENI PATRIMONIALI
RESPONSABILE: Ing. Amenta Orazio



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e 
nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento dalle 
indicazioni generali debba essere motivato; 
creazione di flussi informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - 
controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 29 - GESTIONE BENI PATRIMONIALI
RESPONSABILE: Ing. Amenta Orazio
PROCESSO NUMERO: 6 Pagamento premi e gestione polizze assicurative
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Pagamento premi e gestione polizze assicurative effettuato conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato dai quali si desume la finalita' o 
scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo di supporto, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare dai quali si desume la 
finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni.

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - 
controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI
ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso
VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti
RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - 
processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: 
operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità organizzative e/o 
gestionali

UFFICIO: 54 - GARE APPALTI
RESPONSABILE: Ing. Amenta Orazio
PROCESSO NUMERO: 1 Liquidazioni acconti o rata di saldo e omologa del certificato di regolare esecuzione per contratti pubblici di lavori, servizi e forniture in economia
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Liquidazioni acconti o rata di saldo e omologa del certificato di regolare esecuzione per contratti pubblici di lavori, servizi e forniture in economia eseguiti conformemente ai requisiti



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e 
nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento dalle 
indicazioni generali debba essere motivato; 
creazione di flussi informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - 
gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera 
di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: 54 - GARE APPALTI
RESPONSABILE: Ing. Amenta Orazio
PROCESSO NUMERO: 2 Varianti in corso d'opera lavori in appalto
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Variante in corso d'opera dei lavori in appalto effettuata conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Urbanistica e assetto del territorio dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si 
tratta di un processo di tipo primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e 
nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento dalle 
indicazioni generali debba essere motivato; 
creazione di flussi informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - 
gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera 
di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: 54 - GARE APPALTI
RESPONSABILE: Ing. Amenta Orazio
PROCESSO NUMERO: 3 Collaudo
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Collaudo effettuato conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Urbanistica e assetto del territorio dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si 
tratta di un processo di tipo primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - sei mesi dall'ultimazione.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e 
nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento dalle 
indicazioni generali debba essere motivato; 
creazione di flussi informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Subappalto realizzato conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Urbanistica e assetto del territorio dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si 
tratta di un processo di tipo primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - 
gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera 
di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: 54 - GARE APPALTI
RESPONSABILE: Ing. Amenta Orazio
PROCESSO NUMERO: 4 Subappalto



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e 
nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento dalle 
indicazioni generali debba essere motivato; 
creazione di flussi informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

RESPONSABILE: Ing. Amenta Orazio
PROCESSO NUMERO: 1 Rogito atti segretario comunale
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Rogito atti segretario comunale controllato conformemente ai requisiti

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - 
gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera 
di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI
ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso
VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti
RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - 
processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: 
operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità organizzative e/o 
gestionali

UFFICIO: 55 - CONTRATTI



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 55 - CONTRATTI
RESPONSABILE: Ing. Amenta Orazio
PROCESSO NUMERO: 2 Autenticazione scritture private
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Autenticazione scritture private eseguite conformemente ai requisiti



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 55 - CONTRATTI
RESPONSABILE: Ing. Amenta Orazio
PROCESSO NUMERO: 3 Registrazione contratti
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Registrazione contratto eseguita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

UFFICIO: 55 - CONTRATTI
RESPONSABILE: Ing. Amenta Orazio
PROCESSO NUMERO: 4 Adempimenti conseguenti alla stipula del contratto: registrazione anni successivi
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Registrazione contratto anni successivi eseguita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

OUTPUT: Rilascio copia del contratto e riscossione diritti di copia eseguite conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 55 - CONTRATTI
RESPONSABILE: Ing. Amenta Orazio
PROCESSO NUMERO: 5 Rilascio copia dei contratti stipulati con l'amministrazione
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: 30 giorni.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 55 - CONTRATTI
RESPONSABILE: Ing. Amenta Orazio
PROCESSO NUMERO: 6 Pagamento delle spese di registrazione
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Pagamento delle spese di registrazione effettuato conformemente ai requisiti



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 55 - CONTRATTI
RESPONSABILE: Ing. Amenta Orazio
PROCESSO NUMERO: 7 Vidimazione repertorio
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Vidimazione repertorio eseguita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti
RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - 
processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: 
operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità organizzative e/o 
gestionali

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI
ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni e 
intralciare l'azione istituzionale
- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali e la 
tutela della riservatezza dei dati medesimi
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Eludere le procedure di svolgimento delle attivita' 
e di controllo
- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di 
soggetti o gruppi
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di 
far approvare il provvedimento per favorire o 
sfavorire determinati soggetti o categorie di 
soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Definire previsioni di entrata/spesa non 
corrispondenti al bisogno

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi o 
di un unico soggetto 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 05 - 
Duplice valutazione istruttoria a cura del dirigente 
e del funzionario preposto
MIS SPEC 237 - Standardizzazione e 
omogeneizzazione testi e contenuti anche con 
utilizzo di apposita modulistica e sistemi 
informatizzati
MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e 
nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento dalle 
indicazioni generali debba essere motivato; 
creazione di flussi informativi
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle scelte 
assunte e soprattutto di eventuali scostamenti da 
precedenti orientamenti dell'ufficio
MIS SPEC 40 - Monitoraggio sul rispetto dei 
termini procedimentali, funzionale all' emersione di 
eventuali omissioni o ritardi che possono essere 
sintomo di fenomeni corruttivi (misura trasversale 
prevista dal PNA 2013)
MIS SPEC 259 - Accesso telematico a dati, 
documenti e procedimenti e il riutilizzo dei dati, 
documenti e procedimenti, (d.lgs. n. 82 del 2005), 
funzionale all'apertura dell'amministrazione verso 
l'esterno e, quindi, alla diffusione del patrimonio 
pubblico e al controllo sull'attivita' da parte 
dell'utenza (misura trasversale prevista dal PNA 
2013)
MIS SPEC 56 - Informatizzazione e 
digitalizzazione del processo, funzionale alla 
tracciabilita' dello sviluppo del processo e alla 
riduzione del rischio di 'blocchi' non controllabili 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate 
e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

UFFICIO: 56 - SERVIZIO IDRICO INTEGRATO
RESPONSABILE: Ing. Amenta Orazio
PROCESSO NUMERO: 1 Inquinamento idrico: Autorizzazione allacciamento alla pubblica fognatura per stabili di civile abitazione
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT:
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
attivita' di gestione della riscossione coattiva
AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Violare le disposizioni sul trattamento dei dati 
personali omettendone la protezione - Violazione 
privacy
- Omettere l'attuazione di obblighi normativi, 
regolamentari o derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di inadempimento
- Omettere di prevedere la formazione del 
personale finalizzata alla conoscenza e all'uso 
delle tecnologie ITC, nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie assistive, e al 
trattamento dei dati personali

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 74 - 
Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei 
procedimenti amministrativi e nei processi di 
attivita', mediante circolari o direttive interne, in 
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali 
debba essere motivato; creazione di flussi 
informativi
MIS SPEC 103 - Formazione su procedure, 
istruzioni, documentazione e sui sistemi di 
gestione del rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

UFFICIO: 56 - SERVIZIO IDRICO INTEGRATO
RESPONSABILE: Ing. Amenta Orazio
PROCESSO NUMERO: 2 Inquinamento idrico: Autorizzazioni a scarichi civili esistenti, non allacciati alla pubblica fognatura, confluenti in acque superficiali, suolo o sottosuolo
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Inquinamento idrico: Autorizzazioni a scarichi civili esistenti, non allacciati alla pubblica fognatura, confluenti in acque superficiali, suolo o sottosuolo, rilasciate conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente: Qualita' dell'aria e riduzione dell'inquinamento dai quali si desume la finalita' o scopo 
del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: 30 giorni

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - l'attivita' non e' 
stata oggetto di eventi corruttivi in passato nell'amministrazione o in altre realta' simili - il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - discreta collaborazione - Misure di trattamento attuate al 80%



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Violare le disposizioni sul trattamento dei dati 
personali omettendone la protezione - Violazione 
privacy
- Omettere l'attuazione di obblighi normativi, 
regolamentari o derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di inadempimento
- Omettere di prevedere la formazione del 
personale finalizzata alla conoscenza e all'uso 
delle tecnologie ITC, nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie assistive, e al 
trattamento dei dati personali

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 74 - 
Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei 
procedimenti amministrativi e nei processi di 
attivita', mediante circolari o direttive interne, in 
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali 
debba essere motivato; creazione di flussi 
informativi
MIS SPEC 103 - Formazione su procedure, 
istruzioni, documentazione e sui sistemi di 
gestione del rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente: Qualita' dell'aria e riduzione dell'inquinamento dai quali si desume la finalita' o scopo 
del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: 30 giorni

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - 
gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera 
di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: 56 - SERVIZIO IDRICO INTEGRATO
RESPONSABILE: Ing. Amenta Orazio
PROCESSO NUMERO: 2 Inquinamento idrico: Autorizzazione allacciamento idrico
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Inquinamento idrico: Autorizzazione allacciamento alla pubblica fognatura per stabili di civile abitazione rilasciata conformemente ai requisiti



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

INPUT:
OUTPUT:

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente: Qualita' dell'aria e riduzione dell'inquinamento dai quali si desume la finalita' o scopo 
del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - 
gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera 
di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI
ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso
VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti
RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - 
processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: 
operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità organizzative e/o 
gestionali

UFFICIO: 44 - TUTELA IGIENE AMBIENTALE
RESPONSABILE: Ing. Amenta Orazio
PROCESSO NUMERO: 1 Inquinamento acustico: Autorizzazione in deroga



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Violare le disposizioni sul trattamento dei dati 
personali omettendone la protezione - Violazione 
privacy
- Omettere l'attuazione di obblighi normativi, 
regolamentari o derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di inadempimento
- Omettere di prevedere la formazione del 
personale finalizzata alla conoscenza e all'uso 
delle tecnologie ITC, nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie assistive, e al 
trattamento dei dati personali

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 74 - 
Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei 
procedimenti amministrativi e nei processi di 
attivita', mediante circolari o direttive interne, in 
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali 
debba essere motivato; creazione di flussi 
informativi
MIS SPEC 103 - Formazione su procedure, 
istruzioni, documentazione e sui sistemi di 
gestione del rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - 
gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera 
di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: 44 - TUTELA IGIENE AMBIENTALE
RESPONSABILE: Ing. Amenta Orazio
PROCESSO NUMERO: 2 Isole ecologiche: controllo servizio di raccolta
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Isole ecologiche: controllo servizio di raccolta erogato conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente: Difesa del suolo dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si 
tratta di un processo di tipo primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Violare le disposizioni sul trattamento dei dati 
personali omettendone la protezione - Violazione 
privacy
- Omettere l'attuazione di obblighi normativi, 
regolamentari o derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di inadempimento
- Omettere di prevedere la formazione del 
personale finalizzata alla conoscenza e all'uso 
delle tecnologie ITC, nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie assistive, e al 
trattamento dei dati personali

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 74 - 
Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei 
procedimenti amministrativi e nei processi di 
attivita', mediante circolari o direttive interne, in 
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali 
debba essere motivato; creazione di flussi 
informativi
MIS SPEC 103 - Formazione su procedure, 
istruzioni, documentazione e sui sistemi di 
gestione del rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - 
gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella 
sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 44 - TUTELA IGIENE AMBIENTALE
RESPONSABILE: Ing. Amenta Orazio
PROCESSO NUMERO: 3 Progetto Operativo degli Interventi di Bonifica: approvazione
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Progetto Operativo degli Interventi di Bonifica approvato conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente: Difesa del suolo dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si 
tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: I) Smaltimento dei rifiuti (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 gg. per il Piano di Caratterizzazione 60 gg. per l'Analisi di Rischio 60 gg. per il Progetto di Bonifica.



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Violare le disposizioni sul trattamento dei dati 
personali omettendone la protezione - Violazione 
privacy
- Omettere l'attuazione di obblighi normativi, 
regolamentari o derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di inadempimento
- Omettere di prevedere la formazione del 
personale finalizzata alla conoscenza e all'uso 
delle tecnologie ITC, nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie assistive, e al 
trattamento dei dati personali

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 74 - 
Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei 
procedimenti amministrativi e nei processi di 
attivita', mediante circolari o direttive interne, in 
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali 
debba essere motivato; creazione di flussi 
informativi
MIS SPEC 103 - Formazione su procedure, 
istruzioni, documentazione e sui sistemi di 
gestione del rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

RESPONSABILE: Ing. Amenta Orazio
PROCESSO NUMERO: 4 Piano della caratterizzazione: approvazione
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Piano della caratterizzazione approvato conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente: Difesa del suolo dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si 
tratta di un processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: I) Smaltimento dei rifiuti (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 60 giorni. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - 
gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella 
sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 44 - TUTELA IGIENE AMBIENTALE



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Violare le disposizioni sul trattamento dei dati 
personali omettendone la protezione - Violazione 
privacy
- Omettere l'attuazione di obblighi normativi, 
regolamentari o derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di inadempimento
- Omettere di prevedere la formazione del 
personale finalizzata alla conoscenza e all'uso 
delle tecnologie ITC, nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie assistive, e al 
trattamento dei dati personali

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 74 - 
Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei 
procedimenti amministrativi e nei processi di 
attivita', mediante circolari o direttive interne, in 
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali 
debba essere motivato; creazione di flussi 
informativi
MIS SPEC 103 - Formazione su procedure, 
istruzioni, documentazione e sui sistemi di 
gestione del rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - 
gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella 
sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 44 - TUTELA IGIENE AMBIENTALE
RESPONSABILE: Ing. Amenta Orazio
PROCESSO NUMERO: 5 Concessione di occupazione suolo pubblico in aree verdi (adozione aiuole ed aree a verde pubblico in generale)
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Concessione di occupazione suolo pubblico in aree verdi gestita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente: Difesa del suolo dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si 
tratta di un processo di tipo primario, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Violare le disposizioni sul trattamento dei dati 
personali omettendone la protezione - Violazione 
privacy
- Omettere l'attuazione di obblighi normativi, 
regolamentari o derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di inadempimento
- Omettere di prevedere la formazione del 
personale finalizzata alla conoscenza e all'uso 
delle tecnologie ITC, nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie assistive, e al 
trattamento dei dati personali

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 74 - 
Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei 
procedimenti amministrativi e nei processi di 
attivita', mediante circolari o direttive interne, in 
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali 
debba essere motivato; creazione di flussi 
informativi
MIS SPEC 103 - Formazione su procedure, 
istruzioni, documentazione e sui sistemi di 
gestione del rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - 
gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella 
sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 44 - TUTELA IGIENE AMBIENTALE
RESPONSABILE: Ing. Amenta Orazio
PROCESSO NUMERO: 6 Provvedimento per l'esecuzione d'ufficio in caso di mancata ottemperanza da parte dei destinatari a quanto precedentemente ordinato
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Provvedimento per l'esecuzione d'ufficio in caso di mancata ottemperanza da parte dei destinatari a quanto precedentemente ordinato approvato conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente: Difesa del suolo dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si 
tratta di un processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: H) Affari legali e contenzioso (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Violare le disposizioni sul trattamento dei dati 
personali omettendone la protezione - Violazione 
privacy
- Omettere l'attuazione di obblighi normativi, 
regolamentari o derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di inadempimento
- Omettere di prevedere la formazione del 
personale finalizzata alla conoscenza e all'uso 
delle tecnologie ITC, nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie assistive, e al 
trattamento dei dati personali

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 74 - 
Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei 
procedimenti amministrativi e nei processi di 
attivita', mediante circolari o direttive interne, in 
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali 
debba essere motivato; creazione di flussi 
informativi
MIS SPEC 103 - Formazione su procedure, 
istruzioni, documentazione e sui sistemi di 
gestione del rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

UFFICIO: 44 - TUTELA IGIENE AMBIENTALE
RESPONSABILE: Ing. Amenta Orazio
PROCESSO NUMERO: 7 Dati e statistiche sullo stato dell'ambiente
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Dati e statistiche sullo stato dell'ambiente gestiti conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente: Qualita' dell'aria e riduzione dell'inquinamento dai quali si desume la finalita' o scopo 
del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - 
gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella 
sfera di competenze riservate all'amministratore



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Violare le disposizioni sul trattamento dei dati 
personali omettendone la protezione - Violazione 
privacy
- Omettere l'attuazione di obblighi normativi, 
regolamentari o derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di inadempimento
- Omettere di prevedere la formazione del 
personale finalizzata alla conoscenza e all'uso 
delle tecnologie ITC, nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie assistive, e al 
trattamento dei dati personali

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 74 - 
Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei 
procedimenti amministrativi e nei processi di 
attivita', mediante circolari o direttive interne, in 
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali 
debba essere motivato; creazione di flussi 
informativi
MIS SPEC 103 - Formazione su procedure, 
istruzioni, documentazione e sui sistemi di 
gestione del rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - 
processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: 
operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità organizzative e/o 
gestionali

UFFICIO: 45 - RACCOLTA RIFIUTI
RESPONSABILE: Ing. Amenta Orazio
PROCESSO NUMERO: 1 Ordinanze contingibili e urgenti in materia di rifiuti
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Accesso art. 43, co. 2 del T.U.E.L. da parte dei consiglieri gestito conformemente ai requisiti

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - 
gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella 
sfera di competenze riservate all'amministratore

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI
ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso
VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti
RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

PROCESSO NUMERO: 2 Conferimento rifiuti differenziati presso i centri di raccolta
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Conferimento rifiuti differenziati presso i centri di raccolta effettuato conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: a vista/48 ore

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 45 - RACCOLTA RIFIUTI
RESPONSABILE: Ing. Amenta Orazio



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Violare le disposizioni sul trattamento dei dati 
personali omettendone la protezione - Violazione 
privacy
- Omettere l'attuazione di obblighi normativi, 
regolamentari o derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di inadempimento
- Omettere di prevedere la formazione del 
personale finalizzata alla conoscenza e all'uso 
delle tecnologie ITC, nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie assistive, e al 
trattamento dei dati personali

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 74 - 
Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei 
procedimenti amministrativi e nei processi di 
attivita', mediante circolari o direttive interne, in 
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali 
debba essere motivato; creazione di flussi 
informativi
MIS SPEC 103 - Formazione su procedure, 
istruzioni, documentazione e sui sistemi di 
gestione del rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente: Rifiuti dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: I) Smaltimento dei rifiuti (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - 
gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella 
sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 45 - RACCOLTA RIFIUTI
RESPONSABILE: Ing. Amenta Orazio
PROCESSO NUMERO: 3 Permesso d'accesso al centro raccolta rifiuti utenze non domestiche
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Permesso d'accesso al centro raccolta rifiuti utenze non domestiche gestito conformemente ai requisiti



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Violare le disposizioni sul trattamento dei dati 
personali omettendone la protezione - Violazione 
privacy
- Omettere l'attuazione di obblighi normativi, 
regolamentari o derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di inadempimento
- Omettere di prevedere la formazione del 
personale finalizzata alla conoscenza e all'uso 
delle tecnologie ITC, nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie assistive, e al 
trattamento dei dati personali

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 74 - 
Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei 
procedimenti amministrativi e nei processi di 
attivita', mediante circolari o direttive interne, in 
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali 
debba essere motivato; creazione di flussi 
informativi
MIS SPEC 103 - Formazione su procedure, 
istruzioni, documentazione e sui sistemi di 
gestione del rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - 
gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella 
sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: 45 - RACCOLTA RIFIUTI
RESPONSABILE: Ing. Amenta Orazio
PROCESSO NUMERO: 4 Tessere per accesso ai centri di raccolta
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Tessere per accesso ai centri di raccolta gestite conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente: Rifiuti dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: I) Smaltimento dei rifiuti (specifica)



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Violare le disposizioni sul trattamento dei dati 
personali omettendone la protezione - Violazione 
privacy
- Omettere l'attuazione di obblighi normativi, 
regolamentari o derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di inadempimento
- Omettere di prevedere la formazione del 
personale finalizzata alla conoscenza e all'uso 
delle tecnologie ITC, nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie assistive, e al 
trattamento dei dati personali

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 74 - 
Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei 
procedimenti amministrativi e nei processi di 
attivita', mediante circolari o direttive interne, in 
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali 
debba essere motivato; creazione di flussi 
informativi
MIS SPEC 103 - Formazione su procedure, 
istruzioni, documentazione e sui sistemi di 
gestione del rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI
ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso
VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti
RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - 
processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: 
operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità organizzative e/o 
gestionali

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente: Rifiuti dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - 
gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella 
sfera di competenze riservate all'amministratore



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e 
nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento dalle 
indicazioni generali debba essere motivato; 
creazione di flussi informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - 
controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio 
alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: 49 - SERVIZI CIMITERIALI

UFFICIO: 49 - SERVIZI CIMITERIALI
RESPONSABILE: Ing. Amenta Orazio
PROCESSO NUMERO: 1 Gestione e dislocamento delle salme
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Gestione e dislocamento delle salme eseguiti conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e amministrativa dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: N) Attivita' funebri e cimiteriali (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e 
nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento dalle 
indicazioni generali debba essere motivato; 
creazione di flussi informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

RESPONSABILE: Ing. Amenta Orazio
PROCESSO NUMERO: 2 Autorizzazione alla tumulazione, inumazione, estumulazione di salme/resti/ceneri
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Autorizzazione alla tumulazione di salme/resti/ceneri nel loculo assegnato, rilasciata conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e amministrativa dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - 
controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio 
alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: 49 - SERVIZI CIMITERIALI
RESPONSABILE: Ing. Amenta Orazio
PROCESSO NUMERO: 3 Autorizzazione alla cremazione



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Omettere di identificare le criticita' di cui tenere 
conto nella realizzazione delle attivita' (fasi e 
azioni) del processo, comprese prassi operative 
sedimentate e l'inadegutezza delle competenze 
per mancanza di formazione/aggiornamento
- Omettere di identificare i vincoli del processo 
rappresentati dalle condizioni da rispettare per la 
corretta realizzazione del processo in base a 
previsioni legislative, statutarie, regolamentari, di 
programmi, piani e atti generali, di contratto, 
convenzione, concessione, atti negoziali
- Nominare un Rup/responsabile del procedimento 
'compiacente', disposto a violare doveri di 
comportamento pur di raggiungere il risultato 
richiesto da amministratori/gruppi di interesse
- Omettere di valutare la presenza o meno di un 
conflitto di interesse
- Allocare al processo fattori di input (risorse 
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di 
formazione e accrescimento competenze e altri 
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per 
conseguire l'output e la conformita' dello stesso ai 
requisiti
- Omettere di definire i tempi di esecuzione degli 
adempimenti in fase attuativa
- Omettere di definire gli adempimenti per 
l'esecuzione dell'attivita'
- Omettere di definire i requisiti per la conformita' 
dell'output

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Assenza di formazione specifica per potenziare 
le competenze

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Stato civile: Autorizzazione alla cremazione rilasciata conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del processo 
medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - il rilascio e' immediato.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

RESPONSABILE: Ing. Amenta Orazio
PROCESSO NUMERO: 1 Interventi per il contrasto del randagismo
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Interventi per il contrasto del randagismo effettuati conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e amministrativa dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI
ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso
VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti
RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - 
processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: 
operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità organizzative e/o 
gestionali

UFFICIO: 48 - TUTELA DEI DIRITTI DEGLI ANIMALI - RANDAGISMO



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

UFFICIO: 53 - ENERGIA
RESPONSABILE: Ing. Amenta Orazio
PROCESSO NUMERO: 1 Affidamento dell'incarico di redazione del Piano Azione Energia Sostenibile e del Clima - PAESC
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Incarico affidato conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Tutti i macroprocessi dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: A) Acquisizione e gestione del personale (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI
ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso
VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti
RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - 
processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: 
operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità organizzative e/o 
gestionali



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla 
prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - 
processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: 
operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità organizzative e/o 
gestionali

UFFICIO: GESTIONE DEI PROGETTI PNRR DALL'ISTRUTTORIA DEL PROGETTO AL MONITORAGGIO E RENDICONTAZIONE
RESPONSABILE: Ing. Amenta Orazio
PROCESSO NUMERO: 1 Stesura sezione strategica del Dup in coerenza con le Missioni e le Component del PNRR
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Stesura sezione strategica del Dup in coerenza con le Missioni e le Component del PNRR effettuata conformemente ai requisiti

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI
ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso
VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti
RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e 
nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento dalle 
indicazioni generali debba essere motivato; 
creazione di flussi informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

PROCESSO NUMERO: 2 Implementazione del Piano triennale delle opere pubbliche e del piano biennale degli acquisti e dei servizi per i progetti PNRR
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Implementazione del Piano triennale delle opere pubbliche e del piano biennale degli acquisti e dei servizi per i progetti PNRR effettuata conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato dai quali si desume la finalita' o 
scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - NR

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - 
controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: GESTIONE DEI PROGETTI PNRR DALL'ISTRUTTORIA DEL PROGETTO AL MONITORAGGIO E RENDICONTAZIONE
RESPONSABILE: Ing. Amenta Orazio



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e 
nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento dalle 
indicazioni generali debba essere motivato; 
creazione di flussi informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Urbanistica e assetto del territorio dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si 
tratta di un processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: L) Pianificazione urbanistica (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - 
gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera 
di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: GESTIONE DEI PROGETTI PNRR DALL'ISTRUTTORIA DEL PROGETTO AL MONITORAGGIO E RENDICONTAZIONE
RESPONSABILE: Ing. Amenta Orazio
PROCESSO NUMERO: 3 Istruttoria degli atti per la partecipazione ai bandi PNRR e PNC
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Istruttoria degli atti per la partecipazione ai bandi PNRR e PNC effettuata conformemente ai requisiti



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e 
nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento dalle 
indicazioni generali debba essere motivato; 
creazione di flussi informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - NR

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - 
controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: GESTIONE DEI PROGETTI PNRR DALL'ISTRUTTORIA DEL PROGETTO AL MONITORAGGIO E RENDICONTAZIONE
RESPONSABILE: Ing. Amenta Orazio
PROCESSO NUMERO: 4 Gestone dell'appalto ed esecuzione degli interventi
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Appalto ed esecuzione degli interventi gestiti conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato dai quali si desume la finalita' o 
scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e 
nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento dalle 
indicazioni generali debba essere motivato; 
creazione di flussi informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

UFFICIO: GESTIONE DEI PROGETTI PNRR DALL'ISTRUTTORIA DEL PROGETTO AL MONITORAGGIO E RENDICONTAZIONE
RESPONSABILE: Ing. Amenta Orazio
PROCESSO NUMERO: 5 Monitoraggio e rendicontazione in coerenza con le indicazioni della Ragioneria Generale dello Stato
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Monitoraggio e rendicontazione in coerenza con le indicazioni della Ragioneria Generale dello Stato effettuato conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Tutti i macroprocessi dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Nei termini fissati dal disciplinare di gara e dal D.Lgs 50/2016.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - 
gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera 
di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e 
nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento dalle 
indicazioni generali debba essere motivato; 
creazione di flussi informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: NR

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di 
produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in 
grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: GESTIONE DEI PROGETTI PNRR DALL'ISTRUTTORIA DEL PROGETTO AL MONITORAGGIO E RENDICONTAZIONE
RESPONSABILE: Ing. Amenta Orazio
PROCESSO NUMERO: 6 Implementazione contabile degli schemi finanziari in coerenza con il DM 11/10/2021
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Implementazione contabile degli schemi finanziari in coerenza con il DM 11/10/2021 effettuata conformemente ai requisiti



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e 
nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento dalle 
indicazioni generali debba essere motivato; 
creazione di flussi informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato dai quali si desume la finalita' o 
scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo di supporto. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - NR

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - 
controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: GESTIONE DEI PROGETTI PNRR DALL'ISTRUTTORIA DEL PROGETTO AL MONITORAGGIO E RENDICONTAZIONE
RESPONSABILE: Ing. Amenta Orazio
PROCESSO NUMERO: 7 Progettazione degli interventi PNRR e PNC
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 
pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Progettazione degli interventi PNRR e PNC effettuata conformemente ai requisiti



MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
MISURE

MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 
minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 
mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei 
dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi 
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari 
all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse 
di soggetti o gruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio 
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 
nell'attivita' gestionale 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - 
Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio
MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e 
nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento dalle 
indicazioni generali debba essere motivato; 
creazione di flussi informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase 
di attuazione - Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 
continuativamente, in fase di gestione dei processi 
a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato 
negli atti di esecuzione del PTPCT, di competenza 
del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di 
collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o 
servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - 
controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

La rilevanza di questo processo, ai fini del RISK MANAGEMENT, è subordinata all'accertamento della presenza del RISCHIO DI CORRUZIONE. Si ha rischio di corruzione quando il potere conferito può, anche solo astrattamente, essere esercitato con 
abuso, da parte dei soggetti a cui è affidato, al fine di ottenere vantaggi privati per sé o altri soggetti particolari. Il RISCHIO è collegato ad un malfunzionamento dell'amministrazione a causa dell'uso a fini privati delle funzioni attribuite. L'ANALISI, che è la 
prima fase del RISK MANAGEMENT, e che viene effettuata con la MAPPATURA, mediante scomposizione di questo processo in fasi e azioni, è finalizzata all'accertamento della presenza o meno del rischio. Se l'ANALISI fa emerge un profilo di rischio, 
anche solo teorico, nella gestione di una o più azioni di questo processo, seguono, con riferimento alle medesime azioni, le fasi della VALUTAZIONE (intesa come identificazione e ponderazione del rischio) e dal TRATTAMENTO del rischio mediante 
applicazione di adeguate misure di prevenzione, secondo quanto prescritto sistema di RISK MANAGEMENT come delineato dall'ANAC.

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato dai quali si desume la finalita' o 
scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al 
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - NR

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO
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Elenco misure generali ed altre misure 

 
 
Il presente Allegato, in relazione alle misure generali ed alle altre misure, individua le azioni da intraprendere e la programmazione delle stesse 
 
 
 

Denominazione 
misura 

Fonti normative e regolazione Anac Descrizione della misura 
Azioni da intraprendere per 

l'attuazione della misura 
Area di rischio Stato di attuazione Fasi e tempi di attuazione 

Responsabile 
attuazione 

Indicatori di attuazione Dati utilizzati 

Approvazione/
Aggiornamento 
PTPCT, o 
sezione 
anticorruzione 
PIAO 

- L. 6 novembre 2012, n. 190; 
- Deliberazione Anac del 16 novembre 
2022 di approvazione definitiva del 
Piano Nazionale Anticorruzione 2022 

La prima misura di prevenzione si 
sostanzia nella approvazione del 
PTPCT, quale strumento di 
programmazione e pianificazione 
coordinato e armonizzato con tutti 
gli altri strumenti di 
programmazione e pianificazione. Il 
contenuto minimo essenziale del 
PTPCT, individuato nel PNA 2013, o 
della sezione anticorruzione del 
PIAO e' costituito dalle seguenti 
informazioni e dati:  
- individuare aree a rischio; 
- individuare per ciascuna area gli 
interventi per ridurre i rischi; 
- programmare iniziative di formazione; 
- individuare i referenti e i soggetti 
tenuti a relazionare al RPCT; 
- individuare per ciascuna misura il 
responsabile e il termine per 

- Aggiornare dati contesto interno 
ed esterno con particolare 
riferimento alla mappatura 
macroprocessi, processi  
- Aggiornare dati misure generali e 
specifiche 
- Adottare PTPCT o sezione 
anticorruzione del PIAO (entro max il 
30 novembre ), nel caso in cui non si 
consideri adottato il PTPCT 
precedente edizione  
- Pubblicare e depositare del PTPCT 
adottato in segreteria, nel caso in cui 
non si rinvii alla precedente edizione 
PTPCT 
- Fornire informativa all'organo di 
indirizzo ( in presenza di 2 organi)  
- Avviare consultazione pubblica 
mediante Avviso  
- Approvare definitiva (entro il 
termine perentorio del 31 gennaio 

Tutte le aree - 
misura trasversale 

In fase di attuazione Aggiornamento dati e 
mappatura processi entro 30 
novembre - Adozione entro 30 
dicembre - Approvazione 
entro il 31 gennaio di ciascun 
anno 

RPCT e 
Dirigente/Respon
sabile P.O. di 
ciascuna struttura 
organizzativa 

PTPCT/PIAO approvato - Delibera CiVIT n.72/2013 di 
approvazione definitiva del 
Piano Nazionale Anticorruzione 
2013 
- Determinazione n. 12 del 28 
ottobre 2015 di approvazione 
definitiva dell'Aggiornamento 2015 
al Piano Nazionale Anticorruzione 
- Determinazione Anac n. 831 del 
03 agosto 2016 di approvazione 
definitiva del Piano Nazionale 
Anticorruzione 2016; 
- Deliberazione Anac n. 1208 del 22 
novembre 2017 di Aggiornamento 
2017 al Piano Nazionale 
Anticorruzione 2016; 
- Deliberazione Anac n. 1074 del 21 
novembre 2018 di approvazione 
definitiva dell'Aggiornamento 2018 
al Piano Nazionale Anticorruzione 
- Deliberazione Anac n. 1064 del 13 
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l'attuazione; 
- individuare misure di trasparenza, 
anche ulteriori rispetto a quelle 
contenute nel PTTI;  
- definire misure per l'aggiornamento 
ed il monitoraggio; 
- individuare modalita' e tempi di 
attuazione delle misure; 

salvo proroga). novembre 2019 di approvazione 
definitiva del Piano Nazionale 
Anticorruzione 2019 
- Deliberazione Anacreontico 16 
novembre 2022 di approvazione 
definitiva del Piano Nazionale 
Anticorruzione 2022 

Trasparenza - 
Registro degli 
accessi 

 REGISTRO DEGLI ACCESSI 
Le Linee Guida ANAC - Delibera n. 
1309/2016 e la Circolare del Ministro 
per la semplificazione e la pubblica 
amministrazione n. 2/2017 prevedono 
la realizzazione del Registro degli 
accessi. 
 Il Registro dovrebbe contenere l'elenco 
delle richieste e il relativo esito, essere 
pubblico e perseguire una pluralita' di 
scopi: semplificare la gestione delle 
richieste e le connesse attivita' 
istruttorie; favorire l'armonizzazione 
delle decisioni su istanze di accesso 
identiche o simili; agevolare i cittadini 
nella consultazione delle istanze gia' 
presentate; monitorare l'andamento 
delle richieste di accesso e la 
trattazione delle stesse. 
Per promuovere la realizzazione del 
Registro, le attivita' di registrazione, 
gestione e trattamento della richiesta 
dovrebbero essere effettuate 
utilizzando i sistemi di gestione del 
protocollo informatico e dei flussi 
documentali, di cui le amministrazioni 
sono da tempo dotate ai sensi del D.P.R. 
n. 445/2000, del d.lgs. n. 82/2005 
(Codice dell'amministrazione digitale) e 

 Tutte le aree 
misura trasversale 

In fase di attuazione Come previsto nel PTTI Dirigente/Respon
sabile P.O. di 
ciascuna unita' 
organizzativa 

nr. aggiornamenti del 
Registro effettuati in 
rapporto al nr. accessi gestiti 
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delle relative regole tecniche (D.P.C.M. 3 
dicembre 2013). 
I dati da inserire nei sistemi di 
protocollo sono desumibili dall'istanza 
di accesso o dall'esito della richiesta. Ai 
fini della pubblicazione periodica del 
Registro (preferibilmente con cadenza 
trimestrale), le amministrazioni 
potrebbero ricavare i dati rilevanti 
attraverso estrazioni periodiche dai 
sistemi di protocollo informatico. 
L'obiettivo finale e' la realizzazione di 
un Registro degli accessi che consenta 
di "tracciare" tutte le istanze e la 
relativa trattazione in modalita' 
automatizzata, e renda disponibili ai 
cittadini gli elementi conoscitivi 
rilevanti.  
 
PROCEDURA ACCESSO CIVICO 
DIGITALIZZATO 
La procedura esecutiva relativa alla 
gestione dell'accesso civico 
generalizzato ha la finalita' di indicare i 
criteri e le modalita' organizzative per 
la gestione dell'accesso medesimo 

Codici di 
comportamento 
- diffusione di 
buone pratiche 
e valori 

- D. lgs. n. 165/2001 (art. 54) 
- L. 6 novembre 2012, n. 190 
- DPR 16 aprile 2013, n. 62 
"Regolamento recante codice di 
comportamento dei dipendenti 
pubblici, a norma dell'art. 54 del D. 
lgs. 165/2001 
- Delibera numero 177 del 19 febbraio 
2020 - Linee guida in materia di Codici 
di comportamento delle 
amministrazioni pubbliche; 

L'articolo 54 del D.Lgs. 165/2001, 
ha previsto che il Governo definisse 
un "Codice di Comportamento dei 
dipendenti delle pubbliche 
amministrazioni" per assicurare:  
- la qualita' dei servizi;  
- la prevenzione dei fenomeni di 
corruzione;  
- il rispetto dei doveri costituzionali di 
diligenza, lealta', imparzialita' e servizio 
esclusivo alla cura dell'interesse 

- allegare Il codice di 
comportamento, debitamente 
sottoscritto, a tutti i contratti di 
lavoro , anche a tempo 
determinato  
- allegare Il codice di comportamento, 
debitamente sottoscritto, a tutti i 
contratti di incarichi di collaborazione  
- effettuare le verifiche dei 
Responsabili e dell'UPD/RPC sulla 
attuazione delle disposizioni di cui al 

Tutte le aree 
misura trasversale 

Stato di attuazione 
In fase di attuazione 

Verifiche semestrali dei 
Responsabili - Verifica annuale 
UPD/RPCT 

RPCT e 
Dirigente/Respon
sabile P.O. di 
ciascuna struttura 
organizzativa 

nr. verifiche effettuate dati ultima Relazione annuale 
RPCT pubblicata e relativi a 
adozione - adeguamento 
incarichi e contratti - 
segnalazioni violazione - 
procedimenti disciplinari 
originati da segnalazioni - 
giudizio 
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- Regolamento in materia di esercizio 
del potere sanzionatorio dell'Autorita' 
Nazionale Anticorruzione per 
l'omessa adozione dei Piani triennali 
di prevenzione della corruzione, dei 
Programmi triennali di trasparenza, 
dei Codici di comportamento; 
- Delibera n. 75/2013 Linee guida in 
materia di codici di comportamento 
delle pubbliche amministrazioni; 
- Art. 4 D.L. 30 aprile 2022, n. 36 che 
dispone l'obbligo di un ciclo formativo 
su etica e legalita'; 

pubblico.  
Il 16 aprile 2013 e' stato emanato il 
DPR 62/2013 recante il suddetto 
Codice di Comportamento e , in 
attuazione di tale DPR, l'Ente ha 
adottato il proprio Codice di 
comportamento dei dipendenti , ai sensi 
dell'art. 54, comma 5, del 
d.lgs.165/2001, come sostituito dall'art. 
1, comma 44 della legge 6 novembre 
2012, n.190 . 
Cio' premesso, l'Ente si riserva di 
adeguare il Codice di comportamento 
alle recenti Linee guida ANAC, 
approvate con delibera n. 177 del 19 
febbraio 2020. 
Il comma 3 dell'articolo 54 del D.Lgs. 
165/2001, dispone che ciascuna 
amministrazione elabori un proprio 
Codice di Comportamento "con 
procedura aperta alla partecipazione e 
previo parere obbligatorio del proprio 
organismo indipendente di 
valutazione".  
Il Codice di Comportamento integra e 
specifica il Codice di Comportamento 
dei dipendenti pubblici adottato con 
decreto del Presidente della Repubblica 
del 16 aprile 2013, n. 62, che ne 
costituisce la base minima e 
indefettibile.  
Per la redazione del Codice si e' tenuto 
conto, oltre che delle prescrizioni 
previste dal D.Lgs. 165/2001, anche 
delle "Linee guida in materia di codici di 
comportamento delle pubbliche 
amministrazioni" della ex CIVIT 
(delibera 75/2013), che forniscono 

DPR 62/2013 e al Codice 
dell'amministrazione  
- segnalare entro cinque giorni dal 
momento in cui si venga a conoscenza 
di un comportamento (attivo o 
omissivo) in violazione delle 
prescrizioni contenute nel Codice di 
Comportamento dell'Ente la notizia 
all'ufficio procedimenti disciplinari. La 
nota di segnalazione deve essere 
sufficientemente circostanziata e 
sottoscritta; 
- inserire nelle lettere di invito, nei 
bandi e nei relativi disciplinari, 
indipendentemente dal valore 
economico e dalla procedura 
prescelta, relativi ad appalti e 
concessioni di lavori servizi e 
forniture nonche' a incarichi di 
collaborazione esterna a qualsiasi 
titolo l'assunzione dell'obbligo da 
parte del privato concorrente, 
all'osservanza del Codice di 
comportamento dell'Ente nei limiti 
della compatibilita' dei diversi 
obblighi di condotta ivi previsti pena 
la risoluzione o la decadenza dal 
rapporto in caso di violazione;  
- acquisire dal privato al momento 
della presentazione della istanza 
all'Amministrazione per la 
partecipazione alla gara pena 
l'esclusione, apposita dichiarazione 
sostitutiva di certificazione ai sensi 
dell'art. 47 del DPR n. 445/2000, nella 
quale si obbligano all'osservanza del 
Codice di comportamento dell'Ente 
nei limiti della compatibilita' dei 
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indicazioni alla pubbliche 
amministrazioni sia sulla procedura da 
seguire ai fini della redazione del 
Codice, che in merito ai contenuti 
specifici.  
In merito alla procedura di definizione 
del Codice, si e' tenuto conto di quanto 
previsto dall'art. 54, co.5 del D.Lgs. 
165/2001, che stabilisce che "ciascuna 
pubblica amministrazione definisce, 
con procedura aperta alla 
partecipazione e previo parere 
obbligatorio del proprio organismo 
indipendente di valutazione, un proprio 
Codice di Comportamento".  
Il Codice di Comportamento costituisce 
uno dei principali strumenti di 
prevenzione della corruzione, idonea a 
mitigare la maggior parte delle 
tipologie dei comportamenti a rischio di 
corruzione, in quanto specificamente 
diretto a favorire la diffusione di buone 
pratiche, valori e comportamenti 
ispirati a standard di legalita' ed eticita' 
nell'ambito dell'amministrazione.  
Tale misura opera, quindi, in maniera 
assolutamente trasversale all'interno 
dell'amministrazione, in quanto e' 
applicabile nella totalita' dei processi 
mappati, sebbene contenga altresi' 
norme specifiche relative a processi o 
attivita' tipiche dell'Ente, come 
l'attivita' ispettiva.  
Di particolare rilievo e' l'ambito di 
applicazione del Codice, che si estende 
non soltanto a tutti i dipendenti, anche 
di livello dirigenziale ed a tutti coloro 
che, a qualsiasi titolo, prestano servizio 

diversi obblighi di condotta ivi 
previsti e manifestano di conoscere le 
conseguenze interdittive che ne 
derivano dalla loro violazione;  
- inserire nei contratti, aggiudicata in 
via definitiva la procedura, apposita 
clausola con la quale il privato 
contraente assume formalmente 
l'obbligo all'osservanza del Codice di 
comportamento dell'Ente nei limiti 
della compatibilita' dei diversi 
obblighi di condotta ivi previsti pena 
la risoluzione o la decadenza dal 
rapporto in caso di violazione; 
- comunicare le partecipazioni 
azionarie e gli altri interessi finanziari 
che possano porlo in conflitto di 
interessi con la funzione pubblica che 
svolge e dichiara se ha parenti e affini 
entro il secondo grado, coniuge o 
convivente che esercitano attivita' 
politiche, professionali o economiche 
che li pongano in contatti frequenti 
con l'ufficio che dovra' dirigere o che 
siano coinvolti nelle decisioni o nelle 
attivita' inerenti all'ufficio; 
- comunicare tempestivamente per 
iscritto al responsabile dell'ufficio di 
appartenenza la propria adesione o 
appartenenza ad associazioni od 
organizzazioni, (eccezion fatta per 
partiti politici o sindacati) a 
prescindere dal loro carattere 
riservato o meno, i cui ambiti di 
interessi possano interferire con lo 
svolgimento dell'attivita' dell'ufficio;  
- informare tempestivamente per 
iscritto il responsabile della struttura 
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alle dipendenze dell'Ente, ma anche a 
tutti i collaboratori o consulenti, titolari 
di qualsiasi tipologia di contratto, 
nonche' ai collaboratori di imprese 
fornitrici di beni o servizi. A tal fine: 
- nei provvedimenti di incarico o nei 
contratti di collaborazione, consulenza 
o servizi, va inserita una apposita 
clausola di risoluzione del rapporto in 
caso di violazione degli obblighi 
derivanti dal Codice. 
Per quanto concerne i meccanismi di 
denuncia delle violazioni del Codice di 
Comportamento, trova applicazione 
l'articolo 55-bis comma 3 del D.Lgs. 
165/2001 in materia di segnalazione 
all'ufficio competente per i 
procedimenti disciplinari.  
L'ufficio competente a vigilare sullo 
stato di attuazione del Codice e ad 
emanare pareri sulla applicazione dello 
stesso e' l'ufficio competente a svolgere 
e concludere i procedimenti disciplinari 
(UPD) a norma dell'articolo 55- bis 
comma 4 del D.Lgs. 165/2001. 

in cui i dipendenti sono incardinati di 
tutti i rapporti, diretti o indiretti, di 
collaborazione con soggetti privati in 
qualunque modo retribuiti che gli 
stessi abbiano o abbiano avuto negli 
ultimi tre anni, precisando: 
- se in prima persona, o suoi parenti o 
affini entro il secondo grado, il 
coniuge o il convivente abbiano 
ancora rapporti finanziari con il 
soggetto con cui ha avuto i predetti 
rapporti di collaborazione; 
- se tali rapporti siano intercorsi o 
intercorrano con soggetti che abbiano 
interessi in attivita' o decisioni 
inerenti all'ufficio, limitatamente alle 
pratiche a lui affidate.; 
- comunicare tempestivamente per 
iscritto al responsabile della struttura 
in cui i dipendenti sono incardinati le 
imprese con le quali abbiano stipulato 
contratti a titolo privato o ricevuto 
altre utilita' nel biennio precedente, 
ad eccezione di quelli conclusi ai sensi 
dell'articolo 1342 del codice civile. 
Nell'ipotesi in cui ricorrano anche 
alcune delle condizioni sopra indicate, 
il dipendente deve astenersi 
dall'adottare provvedimenti o atti 
endoprocedimentali che coinvolgano 
interessi diretti di tali soggetti privati; 
- Verificare da parte dei responsabili 
l'adempimento degli obblighi di cui ai 
punti precedenti mediante 
acquisizione annuale entro il 31 
gennaio da parte di tutti i dipendenti 
incardinati nel settore di competenza 
di apposita dichiarazione sostitutiva 
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di certificazione resa dall'interessato 
ai sensi dell'art. 47 del DPR n. 
445/2000, con obbligo di adottare i 
provvedimenti consequenziali anche 
sanzionatori in caso di accertate 
violazioni agli obblighi.  
La TABELLA in calce al presente 
capitolo indica: 
- l'obiettivo, l'area di rischio, le azioni, 
i risultati attesi, i target, lo stato di 
attuazione, le fasi e i tempi di 
attuazione, i responsabili e gli 
indicatori di attuazione. 

Autorizzazioni 
allo svolgimento 
di incarichi 
d'ufficio - 
attivita' ed 
incarichi extra-
istituzionali 

FONTI NORMATIVE 
- L. n. 662/1996 
- Art. 53 D.lgs. n. 165/2001 
- L. 6 novembre 2012, n. 190 
 
FONTI REGOLAMENTARI 
- Codice di Comportamento dei 
dipendenti dell'amministrazione 
 
REGOLAZIONE ANAC 
- Delibera CiVIT n.72/2013 di 
approvazione definitiva del Piano 
Nazionale Anticorruzione 2013 
- Deliberazione Anac n. 1064 del 13 
novembre 2019 di approvazione 
definitiva del Piano Nazionale 
Anticorruzione 2019 
-Deliberazione n. 1201 del 18 
dicembre 2019 

Il cumulo in capo ad un medesimo 
dirigente o funzionario di incarichi 
conferiti dall'amministrazione puo' 
comportare il rischio di un'eccessiva 
concentrazione di potere su un 
unico centro decisionale. La 
concentrazione del potere 
decisionale aumenta il rischio che 
l'attivita' amministrativa possa 
essere indirizzata verso fini privati o 
impropri determinati dalla volonta' 
del dirigente stesso.  
Inoltre, lo svolgimento di incarichi, 
soprattutto se extra-istituzionali, da 
parte del dirigente o del funzionario 
puo' realizzare situazioni di conflitto di 
interesse che possono compromettere il 
buon andamento dell'azione 
amministrativa, ponendosi altresi' 
come sintomo dell'evenienza di fatti 
corruttivi.  
Per questi motivi, la l. n. 190 del 2012 e' 
intervenuta a modificare anche il 

- Adottare/aggiornare l'atto 
contenente criteri per il 
conferimento e l'autorizzazione di 
incarichi. 
- Acquisire l'autorizzazione allo 
svolgimento di attivita' extra-
istituzionali , a tiolo oneroso o 
gratuito, non compresi nei compiti e 
doveri d'ufficio di attestare 
nell'istanza il tipo di incarico o di 
attivita', l'Ente od il soggetto per conto 
del quale l'attivita' deve essere svolta, 
modalita', luogo di svolgimento, 
compenso e durata nonche' l'assenza 
di ipotesi, anche potenziali, di conflitto 
di interesse o di cause di 
inconferibilita' e incompatibilita' 
previsti all'art. 1, co. 49 e 50, 
L.190/2012 e D.lgs. n. 39/2013.  
- Verificare, ai fini del rilascio 
dell'autorizzazione, alla sussistenza 
delle seguenti condizioni relative 
all'incarico da autorizzare:  
a) costituisca motivo di crescita 

Tutte le aree 
misura trasversale 

In fase di attuazione Verifiche in occasione del 
rilascio delle autorizzazioni 

RPCT, 
Dirigente/Respon
sabile P.O. di 
ciascuna struttura 
organizzativa e 
Dirigente 
dell'Ufficio 
personale 

nr. di autorizzazioni rilasciate 
nel rispetto dei criteri su nr. 
totale delle autorizzazioni 
rilasciate 

dati ultima Relazione annuale 
RPCT pubblicata e realtivi a 
adozione procedura - 
segnalazioni 
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regime dello svolgimento degli incarichi 
da parte dei dipendenti pubblici 
contenuto nell'art. 53 del d.lgs. n. 165 
del 2001, in particolare prevedendo 
che: 
A) degli appositi regolamenti (adottati 
su proposta del Ministro per la pubblica 
amministrazione e la semplificazione, di 
concerto con i Ministri interessati, ai 
sensi dell'art. 17, comma 2, della l. n. 
400 del 1988) debbono individuare, 
secondo criteri differenziati in rapporto 
alle diverse qualifiche e ruoli 
professionali, gli incarichi vietati ai 
dipendenti delle amministrazioni 
pubbliche di cui all'art. 1, comma 2, del 
d.lgs. n. 165 del 2001; analoga 
previsione e' contenuta nel comma 3 
del citato decreto per il personale della 
magistratura e per gli avvocati e 
procuratori dello Stato; 
B) le amministrazioni debbono adottare 
dei criteri generali per disciplinare i 
criteri di conferimento e i criteri di 
autorizzazione degli incarichi extra-
istituzionali; infatti, l'art. 53, comma 5, 
del d.lgs. n. 165 del 2001, come 
modificato dalla l. n. 190 del 2012, 
prevede che "In ogni caso, il 
conferimento operato direttamente 
dall'amministrazione, nonche' 
l'autorizzazione all'esercizio di incarichi 
che provengano da amministrazione 
pubblica diversa da quella di 
appartenenza, ovvero da societa' o 
persone fisiche, che svolgono attivita' 
d'impresa o commerciale, sono disposti 
dai rispettivi organi competenti 

professionale, anche nell'interesse 
dell'Ente;  
b) sia svolta al di fuori dell'orario di 
lavoro;  
c) non interferisca con l'ordinaria 
attivita' svolta nell'Ente; 
d) non sia in contrasto con gli 
interessi dell'Ente; e) non generi 
conflitto di interesse.  
- Comunicare, a cura dei dipendenti 
con rapporto di lavoro a tempo 
parziale con prestazione non 
superiore al 50% dell'orario di lavoro, 
gli incarichi che intendono svolgere, al 
fine di consentire all'Ente di 
appartenenza di verificare che i 
medesimi non interferiscono con le 
esigenze di servizio, non concretizzino 
occasioni di conflitto di interessi con il 
Comune, e non ne pregiudichino 
l'imparzialita' ed il buon andamento.  
- Adottare di procedure 
standardizzate disciplinate da 
regolamenti interni.  
- Pubblicare sul sito internet dell'Ente 
di tutti gli incarichi autorizzati o 
conferiti deve essere assicurata la 
trasparenza ai sensi dell'art. 18 del 
d.lgs. 33/2013.  
- Comunicare da parte dell'Ufficio 
competente in via telematica al 
Dipartimento della Funzione pubblica 
delle informazioni di cui ai commi 12, 
13 e 14 dell'art.53 del D.Lgs. 
165/2001 nei termini ivi previsti .  
- Attivare le procedure in caso di 
assunzione da parte di un dipendente 
comunale di un incarico retribuito in 
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secondo criteri oggettivi e 
predeterminati, che tengano conto della 
specifica professionalita', tali da 
escludere casi di incompatibilita', sia di 
diritto che di fatto, nell'interesse del 
buon andamento della pubblica 
amministrazione o situazioni di 
conflitto, anche potenziale, di interessi, 
che pregiudichino l'esercizio imparziale 
delle funzioni attribuite al dipendente"; 
C) in sede di autorizzazione allo 
svolgimento di incarichi extra-
istituzionali, secondo quanto previsto 
dall'art. 53, comma 7, del d.lgs. n 165 
del 2001, le amministrazioni debbono 
valutare tutti i profili di conflitto di 
interesse, anche quelli potenziali; 
l'istruttoria circa il rilascio 
dell'autorizzazione va condotta in 
maniera molto accurata, tenendo 
presente che talvolta lo svolgimento di 
incarichi extra-istituzionali costituisce 
per il dipendente un'opportunita', in 
special modo se dirigente, di 
arricchimento professionale utile a 
determinare una positiva ricaduta 
nell'attivita' istituzionale ordinaria; ne 
consegue che, al di la' della formazione 
di una black list di attivita' precluse la 
possibilita' di svolgere incarichi va 
attentamente valutata anche in ragione 
dei criteri di crescita professionale, 
culturale e scientifica nonche' di 
valorizzazione di 
un'opportunita' personale che potrebbe 
avere ricadute positive sullo 
svolgimento delle funzioni istituzionali 
ordinarie da parte del dipendente; 

difetto della necessaria autorizzazione 
al suo espletamento di attivare le 
procedure essendo autorizzabili le 
attivita' esercitate sporadicamente ed 
occasionalmente, anche se eseguite 
periodicamente e retribuite, qualora 
per l'aspetto quantitativo e per la 
mancanza di abitualita', non diano 
luogo ad interferenze con l'impiego.  
- Verificare la corretta applicazione 
delle misure anche ai fini della 
valutazione della performance 
individuale 
- Attivare la responsabilita' 
disciplinare dei dipendenti in caso di 
violazione dei doveri. 
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D) il dipendente e' tenuto a comunicare 
formalmente all'amministrazione anche 
l'attribuzione di incarichi gratuiti 
(comma 12); in questi casi, 
l'amministrazione - pur non essendo 
necessario il rilascio di una formale 
autorizzazione - deve comunque 
valutare tempestivamente (entro 5 
giorni dalla comunicazione, salvo 
motivate esigenze istruttorie) 
l'eventuale sussistenza di situazioni di 
conflitto di interesse anche potenziale e, 
se del caso, comunicare al dipendente il 
diniego allo svolgimento dell'incarico; 
gli incarichi a titolo gratuito da 
comunicare all'amministrazione sono 
solo quelli che il dipendente e' chiamato 
a svolgere in considerazione della 
professionalita' che lo caratterizza 
all'interno dell'amministrazione di 
appartenenza (quindi, a titolo di 
esempio, non deve essere oggetto di 
comunicazione all'amministrazione lo 
svolgimento di un incarico gratuito di 
docenza in una scuola di danza da parte 
di un funzionario amministrativo di un 
ministero, poiche' tale attivita' e' svolta 
a tempo libero e non e' connessa in 
nessun modo con la sua professionalita' 
di funzionario); continua comunque a 
rimanere estraneo al regime delle 
autorizzazioni e comunicazioni 
l'espletamento degli incarichi 
espressamente menzionati nelle lettere 
da a) ad f-bis) del comma 6 dell'art. 53 
del d.lgs. n. 165 del 2001, per i quali il 
legislatore ha compiuto a priori una 
valutazione di non incompatibilita'; 
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essi, pertanto, non debbono essere 
autorizzati ne' comunicati 
all'amministrazione; 
E) il regime delle comunicazioni al 
D.F.P. avente ad oggetto gli incarichi si 
estende anche agli incarichi gratuiti, 
con le precisazioni sopra indicate; 
secondo quanto previsto dal comma 12 
del predetto art. 53, gli incarichi 
autorizzati e quelli conferiti, anche a 
titolo gratuito, dalle pubbliche 
amministrazioni debbono essere 
comunicati al D.F.P. in via telematica 
entro 15 giorni; per le modalita' di 
comunicazione dei dati sono fornite 
apposite indicazioni sul sito 
www.perlapa.gov.it nella sezione 
relativa all'anagrafe delle prestazioni; 
F) e' disciplinata esplicitamente 
un'ipotesi di responsabilita' erariale per 
il caso di omesso versamento del 
compenso da parte del dipendente 
pubblico indebito percettore, con 
espressa indicazione della competenza 
giurisdizionale della Corte dei conti.  
A queste nuove previsioni si 
aggiungono le prescrizioni contenute 
nella normativa gia' vigente.  
Si segnala, in particolare, la 
disposizione contenuta nel comma 58 
bis dell'art. 1 della l. n. 662 del 1996, 
che stabilisce: "Ferma restando la 
valutazione in concreto dei singoli casi 
di conflitto di interesse, le 
amministrazioni provvedono, con 
decreto del Ministro competente, di 
concerto con il Ministro per la funzione 
pubblica, ad indicare le attivita' che in 
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ragione della interferenza con i compiti 
istituzionali, sono comunque non 
consentite ai dipendenti con rapporto 
di lavoro a tempo parziale con 
prestazione lavorativa non superiore al 
50 per cento di quella a tempo pieno.".  
 
SINTESI 
Una particolare attenzione merita il 
tema dello svolgimento di incarichi 
esterni da parte dei dipendenti 
comunali. L'elevata specializzazione di 
alcune professionalita' puo' dar luogo a 
opportunita' di incarichi in conflitto di 
interessi con l'esercizio delle funzioni 
istituzionali. 
La possibilita' di svolgere attivita' 
esterne, non comprese nei compiti 
d'ufficio, necessita di rispettare in modo 
rigoroso la disciplina speciale e quella 
di cui all'art. 53 del d.lgs. 165/2001, sul 
conferimento di incarichi ai dipendenti 
pubblici e sul relativo regime 
autorizzatorio. Il principio generale ad 
essa sotteso e' il divieto per le 
pubbliche amministrazioni di conferire 
ai dipendenti incarichi, al di fuori dei 
compiti d'ufficio, che non siano previsti 
da una espressa previsione normativa o 
in assenza di una 
specifica autorizzazione. In 
considerazione delle modifiche 
apportate dalla l. 190/2012 all'art. 53 
del d.lgs. 165/2001, tale principio vale 
sia in caso di onerosita' che di gratuita' 
dell'incarico. Il regime delle 
incompatibilita' e' quello previsto 
dall'art. 53 del D.Lgs. 30/03/2001, n. 
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165 e con riferimento al personale 
dirigenziale, anche in virtu' di contratti 
stipulati ai sensi dell'art. 110 del TUEL, 
si applicano altresi' i casi di 
incompatibilita' assoluta di cui agli artt. 
9 e 12 del D.Lgs. 8/04/2013 n. 39. Fatte 
salve le eccezioni previste da leggi 
speciali, il dipendente con prestazione a 
tempo pieno o tempo parziale 
superiore al 50% non puo' in nessun 
caso:  
a) esercitare attivita' commerciali, 
artigianali, industriali o professionali 
autonome; 
b) esercitare attivita' imprenditoriali in 
agricoltura a titolo professionale ai 
sensi dell'art. 1 del D.lgs. 29/03/2004, 
n. 99; 
c) instaurare altri rapporti di lavoro 
subordinato sia alle dipendenze di altri 
enti pubblici che alle dipendenze di 
soggetti privati; 
d) assumere a qualunque titolo cariche 
in societa' di persone o di capitali, 
aziende o enti aventi scopo di lucro o in 
fondazioni, salvo che si tratti di cariche 
in societa' od enti per le quali la nomina 
spetti all'Amministrazione comunale;  
e) partecipare a societa' di persone o di 
capitali qualora la titolarita' di quote di 
patrimonio comporti 
di diritto, in base alle disposizioni di 
legge o statutarie, compiti di gestione 
per la realizzazione 
dell'oggetto sociale; 
f) ricevere incarichi da soggetti privati 
che abbiano avuto nel biennio 
precedente, o abbiano in atto, un 
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interesse economico significativo in 
decisioni o attivita' inerenti all'ufficio; 
g) svolgere qualunque attivita', che, in 
ragione della interferenza con i compiti 
istituzionali, possa generare situazione, 
anche solo apparente, di conflitto di 
interesse o possa compromettere il 
decoro ed il prestigio 
dell'Amministrazione o danneggiarne 
l'immagine; 
h) ricevere incarichi per attivita' e 
prestazioni che rientrino in compiti 
d'ufficio del dipendente; 
i) esercitare attivita' libero 
professionali e consulenze esterne con 
caratteristiche di abitualita', 
sistematicita' e continuita', nonche' 
consulenze o collaborazioni che 
consistano in prestazioni comunque 
riconducibili ad attivita' libero 
professionali; 
l) ricevere incarichi per attivita' e 
prestazioni da rendere in connessione 
con la carica o in rappresentanza 
dell'Amministrazione. Si considerano 
rese in rappresentanza 
dell'Amministrazione quelle prestazioni 
nelle quali il dipendente agisce per 
conto del Comune, rappresentando la 
sua volonta' e i suoi interessi, anche per 
delega o mandato ricevuto da organi 
della stessa. 
I suddetti divieti valgono anche durante 
i periodi di aspettativa o congedo 
straordinario a qualsiasi titolo concessi 
al dipendente, salvo i casi previsti dalla 
legge. Nessuna delle attivita' sopra 
richiamate puo' essere autorizzata.  
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Restano ferme le disposizioni previste 
dal D.Lgs. 165/2001 in merito alle 
incompatibilita' dei dipendenti pubblici, 
e in particolare l'articolo 53, comma 1 
bis, relativo al divieto di conferimento 
di incarichi di Responsabili di settore, 
deputati alla gestione del personale 
(cioe' competenti in materia di 
reclutamento, trattamento e sviluppo 
delle risorse umane) a soggetti che 
rivestano o abbiano rivestito negli 
ultimi due anni cariche in partiti politici 
ovvero in movimenti sindacali oppure 
che abbiano avuto negli ultimi due anni 
rapporti continuativi di collaborazione 
o di consulenza con le predette 
organizzazioni. 
 
Ai sensi dell'articolo 53, comma 3-bis, 
del D.Lgs. 165/2001 e altresi' vietato ai 
dipendenti comunali svolgere anche a 
titolo gratuito i seguenti incarichi: 
a) Attivita' di collaborazione e 
consulenza a favore di soggetti ai quali 
abbiano, nel biennio precedente, 
aggiudicato ovvero concorso ad 
aggiudicare, per conto dell'Ente, appalti 
di lavori, forniture o servizi; 
b) Attivita' di collaborazione e 
consulenza a favore di soggetti con i 
quali l'Ente ha in corso di definizione 
qualsiasi controversia civile, 
amministrativa o tributaria; 
c) Attivita' di collaborazione e 
consulenza a favore di soggetti pubblici 
o privati con i quali l'Ente ha instaurato 
o e' in procinto di instaurare un 
rapporto di partenariato. 
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La violazione dei suddetti divieti si puo' 
configurare come giusta causa di 
recesso o di decadenza dall'impiego.Â Il 
dipendente pubblico, anche se a tempo 
pieno, puo' svolgere, se autorizzato 
dalla propria Amministrazione, 
incarichi di tipo diverso rispetto a quelli 
sopra indicati, conformi alle seguenti 
condizioni e ai seguenti criteri: 
- la compatibilita' dell'impegno 
lavorativo derivante dall'incarico con 
l'attivita' lavorativa di servizio cui il 
dipendente e' addetto, tale da non 
pregiudicarne il regolare svolgimento. 
 
Non sono soggette ad autorizzazione le 
attivita' da svolgere, al di fuori 
dell'orario di servizio, e a titolo gratuito 
aventi ad oggetto prestazioni di 
carattere intellettuale e saltuario, quali 
la partecipazione a convegni e mostre, 
l'attivita' di pubblicista su stampa 
specializzata, l'attivita' quale esperto in 
commissioni di studio, concorso 
nonche' le attivita' rese esclusivamente 
presso associazioni di volontariato o 
cooperative a carattere socio-
assistenziale senza scopo di lucro. 
Rimane fermo in questi casi l'obbligo di 
comunicazione. Non necessitano di 
autorizzazione gli incarichi 
espressamente previsti in 
provvedimenti adottati da organi del 
Comune. I dipendenti con rapporto di 
lavoro a tempo parziale con prestazione 
non superiore al 50% dell'orario di 
lavoro possono svolgere un'altra 
attivita' lavorativa, sia come dipendente 
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di altro ente locale, sia come lavoratore 
autonomo, a condizione che tali attivita' 
non comportino un conflitto di 
interesse con la specifica attivita' di 
servizio del dipendente, e sono tenuti a 
comunicare all'Amministrazione, ai fini 
dell'ottenimento dell'autorizzazione, 
l'incarico che intendono assumere.  
Tutti i dipendenti pubblici, anche a 
tempo parziale, non possono assumere 
la qualifica di amministratore o 
procuratore, o avere poteri di 
rappresentanza di operatori economici 
che siano fornitori di beni e di servizi o 
abbiano in corso appalti di lavori con il 
Comune, indipendentemente dal 
Settore di assegnazione.  
L'assunzione da parte di un dipendente 
comunale di un incarico retribuito in 
difetto della necessaria autorizzazione 
al suo espletamento comporta, ai sensi 
dell'articolo 53, comma 7, del D.Lgs. 
165/2001, salve le piu' gravi sanzioni 
previste a suo carico, e ferma restando 
la responsabilita' disciplinare del 
dipendente medesimo, l'obbligo a cura 
del soggetto erogante o, in difetto, del 
dipendente percettore, di versare il 
relativo compenso nel conto 
dell'entrata del bilancio del Comune, ad 
incremento del fondo di produttivita' 
del personale. 

Tutela del 
dipendente che 
effettua 
segnalazioni di 
illecito (c.d. 

FONTI NORMATIVE 
- L. 190/2012 
- D.Lgs. n. 165/2001 art. 54 bis 
- D.Lgs.n. 39/2013 
- L n. 179/2017 

La misura di tutela del dipendente 
che segnala condotte illecite, 
prevista per la prima volta nel 
nostro ordinamento dalla Legge 6 
novembre 2012, n.190 (che ha 

- Predisporre atti/regolamenti 
idonei ad individuare il soggetto 
competente a ricevere le 
segnalazioni e trattarle secondo 
criteri di riservatezza (ad es. 

Tutte le aree 
misura trasversale 

In fase di 
attuazioneaggiorna
mento 

entro il 31 dicembre di ciascun 
anno 

RPCT, 
Dirigenti/P.O. di 
ciascuna struttura 
organizzativa 

aggiornamento procedura e 
Linee guida 

dati ultima Relazione annuale 
RPCT pubblicata e relativi a 
procedura segnalazione-
segnalazione dipendenti-
segnalazioni anonime o di non 
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whistleblower)  
REGOLAZIONE ANAC 
- Delibera CiVIT n.72/2013 di 
approvazione definitiva del Piano 
Nazionale Anticorruzione 2013 
- Delibera n. 469 del 9 giugno 2021; 

introdotto un nuovo articolo 54 bis 
all'interno del D.Lgs. 30 marzo 2001, 
n.165) e' espressamente ricondotta, 
dal PNA 2013, alle misure di 
carattere generale finalizzate alla 
prevenzione della corruzione.  
La misura ha acquisto grande rilevanza 
nel corso del 2016 e 2017, come risulta 
dimostrato dalla circostanza che, 
nell'anno 2017, sono pervenute 
all'ANAC circa 350 nuove segnalazioni 
di whistleblowing, provenienti da 
soggetti esterni, circa il doppio di quelle 
pervenute nel 2016. 
La rilevanza della misura e' destinata a 
crescere ulteriormente in futuro in 
conseguenza: 
a) della progressiva formazione della 
cultura dell'integrita' e dell'etica del 
comportamento pro-attivo di 
segnalazione in sostituzione del 
comportamento omissivo di omerta' e 
silenzio; 
b) della realizzazione, a cura dell'ANAC, 
della applicazione 
informatica/piattaforma tecnologica 
per la segnalazione e dell'attivazione 
del relativo servizio online; 
c) dell'approvazione della Legge 30 
novembre 2017, n. 179 "Disposizioni 
per la tutela degli autori di segnalazioni 
di reati o irregolarita' di cui siano 
venuti a conoscenza nell'ambito di un 
rapporto di lavoro pubblico o privato".  
In conseguenza della nuova disciplina e' 
stato modificato l'articolo 54-bis del 
Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 
165, come segue: "Art. 54-bis (Tutela 

adottando un sistema informatico 
differenziato e riservato di 
ricezione delle segnalazioni).  
- Attuare la procedura di gestione 
delle segnalazioni di illecito 

dipendenti-giudizio 
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del dipendente pubblico che segnala 
illeciti).1. L'articolo 54-bis del Decreto 
Legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e' 
sostituito dal seguente: "Art. 54-bis 
(Tutela del dipendente pubblico che 
segnala illeciti). - 1. Il pubblico 
dipendente che, nell'interesse 
dell'integrita' della pubblica 
amministrazione, segnala al 
responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza di cui 
all'articolo 1, comma 7, della Legge 6 
novembre 2012, n. 190, ovvero 
all'Autorita' nazionale anticorruzione 
(ANAC), o denuncia all'autorita' 
giudiziaria ordinaria o a quella 
contabile, condotte illecite di cui e' 
venuto a conoscenza in ragione del 
proprio rapporto di lavoro non puo' 
essere sanzionato, demansionato, 
licenziato, trasferito, o sottoposto ad 
altra misura organizzativa avente effetti 
negativi, diretti o indiretti, sulle 
condizioni di lavoro determinata dalla 
segnalazione. L'adozione di misure 
ritenute ritorsive, di cui al primo 
periodo, nei confronti del segnalante e' 
comunicata in ogni caso all'ANAC 
dall'interessato o dalle organizzazioni 
sindacali maggiormente 
rappresentative nell'amministrazione 
nella quale le stesse sono state poste in 
essere. L'ANAC informa il Dipartimento 
della funzione pubblica della 
Presidenza del Consiglio dei ministri o 
gli altri organismi di garanzia o di 
disciplina per le attivita' e gli eventuali 
provvedimenti di competenza. 2. Ai fini 
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del presente articolo, per dipendente 
pubblico si intende il dipendente delle 
amministrazioni pubbliche di cui 
all'articolo 1, comma 2, ivi compreso il 
dipendente di cui all'articolo 3, il 
dipendente di un ente pubblico 
economico ovvero il dipendente di un 
ente di diritto privato sottoposto a 
controllo pubblico ai sensi dell'articolo 
2359 del codice civile. La disciplina di 
cui al presente articolo si applica anche 
ai lavoratori e ai collaboratori delle 
imprese fornitrici di beni o servizi e che 
realizzano opere in favore 
dell'amministrazione pubblica. 3. 
L'identita' del segnalante non puo' 
essere rivelata. Nell'ambito del 
procedimento penale, l'identita' del 
segnalante e' coperta dal segreto nei 
modi e nei limiti previsti dall'articolo 
329 del codice di procedura penale. 
Nell'ambito del procedimento dinanzi 
alla Corte dei conti, l'identita' del 
segnalante non puo' essere rivelata fino 
alla chiusura della fase istruttoria. 
Nell'ambito del procedimento 
disciplinare l'identita' del segnalante 
non puo' essere rivelata, ove la 
contestazione dell'addebito disciplinare 
sia fondata su accertamenti distinti e 
ulteriori rispetto alla segnalazione, 
anche se conseguenti alla stessa. 
Qualora la contestazione sia fondata, in 
tutto o in parte, sulla segnalazione e la 
conoscenza dell'identita' del segnalante 
sia indispensabile per la difesa 
dell'incolpato, la segnalazione sara' 
utilizzabile ai fini del procedimento 
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disciplinare solo in presenza di 
consenso del segnalante alla rivelazione 
della sua identita'. 4. La segnalazione e' 
sottratta all'accesso previsto dagli 
articoli 22 e seguenti della legge 7 
agosto 1990, n. 241, e successive 
modificazioni. 5. L'ANAC, sentito il 
Garante per la protezione dei dati 
personali, adotta apposite linee guida 
relative alle procedure per la 
presentazione e la gestione delle 
segnalazioni. Le linee guida prevedono 
l'utilizzo di modalita' anche 
informatiche e promuovono il ricorso a 
strumenti di crittografia per garantire 
la riservatezza dell'identita' del 
segnalante e per il contenuto delle 
segnalazioni e della relativa 
documentazione. 6. Qualora venga 
accertata, nell'ambito dell'istruttoria 
condotta dall'ANAC, l'adozione di 
misure discriminatorie da parte di una 
delle amministrazioni pubbliche o di 
uno degli enti di cui al comma 2, fermi 
restando gli altri profili di 
responsabilita', l'ANAC applica al 
responsabile che ha adottato tale 
misura una sanzione amministrativa 
pecuniaria da 5.000 a 30.000 euro. 
Qualora venga accertata l'assenza di 
procedure per l'inoltro e la gestione 
delle segnalazioni ovvero l'adozione di 
procedure non conformi a quelle di cui 
al comma 5, l'ANAC applica al 
responsabile la sanzione 
amministrativa pecuniaria da 10.000 a 
50.000 euro. Qualora venga accertato il 
mancato svolgimento da parte del 
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responsabile di attivita' di verifica e 
analisi delle segnalazioni ricevute, si 
applica al responsabile la sanzione 
amministrativa pecuniaria da 10.000 a 
50.000 euro. L'ANAC determina l'entita' 
della sanzione tenuto conto delle 
dimensioni dell'amministrazione o 
dell'ente cui si riferisce la segnalazione. 
7. E' a carico dell'amministrazione 
pubblica o dell'ente di cui al comma 2 
dimostrare che le misure 
discriminatorie o ritorsive, adottate nei 
confronti del segnalante, sono motivate 
da ragioni estranee alla segnalazione 
stessa. Gli atti discriminatori o ritorsivi 
adottati dall'amministrazione o 
dall'ente sono nulli. 8. Il segnalante che 
sia licenziato a motivo della 
segnalazione e' reintegrato nel posto di 
lavoro ai sensi dell'articolo 2 del 
Decreto Legislativo 4 marzo 2015, n. 23. 
9. Le tutele di cui al presente articolo 
non sono garantite nei casi in cui sia 
accertata, anche con sentenza di primo 
grado, la responsabilita' penale del 
segnalante per i reati di calunnia o 
diffamazione o comunque per reati 
commessi con la denuncia di cui al 
comma 1 ovvero la sua responsabilita' 
civile, per lo stesso titolo, nei casi di 
dolo o colpa grave".  
Il presente PTPCT si conforma alla 
disciplina in esame nonche' alle "Linee 
guida in materia di tutela del 
dipendente pubblico che segnala illeciti 
(c.d. whistleblower)" (Delibera n. 
6/2015).  
Le Linee guida contengono indicazioni 
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di carattere generale, come 
l'individuazione dell'ambito oggettivo e 
soggettivo di applicazione della 
disciplina, le condizioni in presenza 
delle quali si attiva la tutela della 
riservatezza sull'identita' del 
segnalante, il ruolo specifico del 
responsabile della prevenzione della 
corruzione, le principali misure di 
carattere organizzativo e tecnologico 
necessarie per una efficace gestione 
delle segnalazioni. 
Al fine di evitare che il dipendente 
ometta di segnalare condotte illecite 
per il timore di subire misure 
discriminatorie, l' amministrazione si 
dota di un sistema che si compone di 
una parte organizzativa, di una parte 
procedurale e di una parte tecnologica, 
tra loro interconnesse. 
La parte organizzativa e procedurale 
riguarda principalmente le politiche di 
tutela della riservatezza del segnalante: 
esse fanno riferimento sia al quadro 
normativo nazionale sia alle scelte 
politiche e gestionali del singolo ente 
pubblico e comprende l'adozione: 
- del regolamento recante la disciplina a 
tutela del whistleblower; 
- della procedura per la gestione delle 
segnalazioni; 
- del registro delle segnalazioni di 
illecito. 
La parte tecnologica, fermo restando la 
facolta' del whistleblower, inteso come 
dipendente pubblico che intende 
segnalare illeciti di interesse generale e 
non di interesse individuale, di 
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utilizzare l'applicazione on line ANAC 
per presentare la segnalazione: 
- necessita che l'amministrazione si doti 
di una soluzione gestionale 
informatizzata per gestire la 
segnalazione una volta che la stessa sia 
stata presentata. 
La necessita' di dotarsi di una soluzione 
informatizzata si giustifica in base 
all'evidente considerazione che, ai fini 
della tutela della riservatezza 
dell'identita' del segnalante, la gestione 
delle segnalazioni realizzata attraverso 
l'ausilio di procedure informatiche e' 
largamente preferibile a modalita' di 
acquisizione e gestione delle 
segnalazioni che comportino la 
presenza fisica del segnalante.  
Nell'individuare, secondo i tempi 
previsti nella programmazione della 
misura, la soluzione gestionale 
informatizzata per la gestione delle 
segnalazioni, l'amministrazione 
privilegia l'applicativo che presenta 
adeguate misure di sicurezza delle 
informazioni, nel rispetto di tutte le 
indicazioni in merito alle specifiche 
tecniche del sistema applicativo 
contenute nelle Linee guida. 

Trasparenza - L. 190/2012 
- D.Lgs. n. 33/2013 
- L. 241/1990 
- Delibera CiVIT n.72/2013 di 
approvazione definitiva del Piano 
Nazionale Anticorruzione 2013 
- Determinazione n. 12 del 28 ottobre 
2015 di approvazione definitiva 

La trasparenza e' l'accessibilita' 
totale dei dati e documenti detenuti 
dall'amministrazione, allo scopo di: 
- tutelare i diritti dei cittadini; 
- promuovere la partecipazione degli 
interessati all'attivita' amministrativa, 
- favorire forme diffuse di controllo sul 
perseguimento delle funzioni 

- pubblicazione, nel sito 
istituzionale, dei dati concernenti 
l'organizzazione e l'attivita' 
secondo le indicazioni contenute 
nel D.lgs. n. 33/2013 e le altre 
prescrizioni vigenti (Allegato 1 alla 
determinazione 1310 del 2016 di 
Anac e aggiornamenti) con 

Tutte le aree 
misura trasversale 

In fase di attuazione Come previsto nel PTT Dirigente/Respon
sabile P.O. di 
ciascuna unita' 
organizzativa 

100% obblighi di 
pubblicazione adempiuti 
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dell'Aggiornamento 2015 al Piano 
Nazionale Anticorruzione 
- Deliberazione Anac n. 1064 del 13 
novembre 2019 di approvazione 
definitiva del Piano Nazionale 
Anticorruzione 2019 
Regolamento del 29/03/2017 
- Deliberazione Anac del 16 novembre 
2022 di approvazione definitiva del 
Piano Nazionale Anticorruzione 2022 
- Determinazione n. 1310 del 
28/12/2016 

istituzionali e sull'utilizzo delle risorse 
pubbliche.  
La trasparenza, nel rispetto delle 
disposizioni in materia di segreto di 
Stato, di segreto d'ufficio, di segreto 
statistico e di protezione dei dati 
personali: 
- concorre ad attuare il principio 
democratico e i principi costituzionali 
di eguaglianza, di imparzialita', buon 
andamento, responsabilita', efficacia ed 
efficienza nell'utilizzo di risorse 
pubbliche, integrita' e lealta' nel 
servizio alla nazione.  
Essa: 
- e' condizione di garanzia delle liberta' 
individuali e collettive, nonche' dei 
diritti civili, politici e sociali  
- integra il diritto ad una buona 
amministrazione; 
- concorre alla realizzazione di una 
amministrazione aperta, al servizio del 
cittadino.  
Le disposizioni sulla trasparenza: 
- integrano l'individuazione del livello 
essenziale delle prestazioni erogate 
dalle amministrazioni pubbliche a fini 
di trasparenza, prevenzione, contrasto 
della corruzione e della cattiva 
amministrazione, a norma dell'articolo 
117, secondo comma, lettera m), della 
Costituzione; 
- costituiscono altresi' esercizio della 
funzione di coordinamento informativo 
statistico e informatico dei dati 
dell'amministrazione statale, regionale 
e locale, di cui all'articolo 117, secondo 
comma, lettera r), della Costituzione. 

adempimento degli obblighi di 
trasparenza e rilevazione delle 
principali inadempienze 
riscontrate nonche' i principali 
fattori che rallentano 
l'adempimento 
- informatizzazione del flusso per 
alimentare la pubblicazione dei dati 
nella sezione "Amministrazione 
trasparente" 
- rilevazione numero di richieste di 
accesso civico "semplice" pervenute e 
il numero di richieste che hanno dato 
corso ad un adeguamento nella 
pubblicazione dei dati 
- rilevazione numero complessivo di 
richieste di accesso civico 
"generalizzato" e, se disponibili, i 
settori interessati dalle richieste di 
accesso generalizzato 
- istituzione del registro degli accessi 
con indicazione se disponibili, dei 
settori delle richieste e dell'esito delle 
istanze 
- monitoraggi sulla pubblicazione dei 
dati con periodicita' i e ambito 
(totalita' oppure un campione di 
obblighi) predefiniti 
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La trasparenza: 
- rileva, altresi', come dimensione 
principale ai fini della determinazione 
degli standard di qualita' dei servizi 
pubblici da adottare con le carte dei 
servizi ai sensi dell'articolo 11 del 
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 
286, cosi' come modificato dall'articolo 
28 del decreto legislativo 27 ottobre 
2009, n. 150. 
 Strumento di autovalutazione e di 
ausilio nella corretta realizzazione della 
struttura del sito istituzionale deputata 
all'attuazione degli obblighi di 
pubblicazione (Amministrazione 
trasparente) e' costituita dalla Bussola 
della trasparenza. 

Procedura 
relativa alla 
tutela della 
riservatezza 
dell'identita' del 
dipendente che 
segnala illeciti 
(WHISTLEBLO
WER) 

 L'amministrazione adotta la 
procedura per la presentazione e 
gestione delle segnalazione.  
La procedura deve prevedere l'utilizzo 
di una Modulistica standardizzata e 
uniforme e, in particolare, l'utilizzo del 
Modulo predisposto dall'ANAC per la 
segnalazione anonima di condotte 
illecite da parte del dipendente 
pubblico. 
La procedura deve essere tenere conto 
della necessita' della gestione 
informatizzata della segnalazione, e 
della la soluzione gestionale 
informatizzata di cui l'amministrazione 
si dota. 

- introduzione di obblighi di 
riservatezza nel PTPCT (PNA 
2013- Tavole delle misure - Tavola 
n.12) 
- sperimentazione/attuazione di un 
sistema informatico differenziato e 
riservato di ricezione delle 
segnalazioni (PNA 2013- Tavole delle 
misure - Tavola n.12) 
- attivazione di una procedura per 
l'inoltro e la gestione di segnalazione 
di illeciti da parte di dipendenti 
pubblici dell'amministrazione 
specificando la tipologia (Documento 
cartaceo-Email-Sistema informativo 
dedicato-Sistema informativo 
dedicato con garanzia di anonimato) 
- rilevazione numero di segnalazioni 
pervenute dal personale dipendente 
dell'amministrazione 

Tutte le aree 
misura trasversale 

In fase di attuazione aggiornamento entro il 31 
dicembre di ciascun anno 

RPCT, 
Dirigenti/P.O. di 
ciascuna struttura 
organizzativa 

aggiornamento procedura e 
Linee guida 

dati ultima Relazione annuale 
RPCT pubblicata e relativi a 
procedura segnalazione-
segnalazione dipendenti-
segnalazioni anonime o di non 
dipendenti-giudizio 
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- rilevazione casi di discriminazione 
dei dipendenti che hanno segnalato gli 
illeciti 
- rilevazione numero di segnalazioni 
anonime o da parte di soggetti non 
dipendenti della stessa 
amministrazione 
- adozione misure per rafforzare la 
garanzia di anonimato e la tutela da 
azioni discriminatorie 

Rotazione del 
personale 

- L. 6 novembre 2012, n. 190 
- D. Lgs. n. 165/2001 ( art. 16, comma 
1, lett. l-quater) 
- Delibera CiVIT n.72/2013 di 
approvazione definitiva del Piano 
Nazionale Anticorruzione 2013 
- Determinazione n. 12 del 28 ottobre 
2015 di approvazione definitiva 
dell'Aggiornamento 2015 al Piano 
Nazionale Anticorruzione; 
- linee guida ANAC contenute nella 
Delibera n. 831 del 3 agosto 2016; 
- Deliberazione Anac n. 1064 del 13 
novembre 2019 di approvazione 
definitiva del Piano Nazionale 
Anticorruzione 2019; 
- Deliberazione Anac del 16 novembre 
2022 di approvazione definitiva del 
Piano Nazionale Anticorruzione 2022; 

Secondo le linee guida ANAC 
contenute nella Delibera n. 831 del 3 
agosto 2016 la rotazione del 
personale: 
- e' considerata quale misura 
organizzativa preventiva finalizzata a 
limitare il consolidarsi di relazioni che 
possano alimentare dinamiche 
improprie nella gestione 
amministrativa, conseguenti alla 
permanenza nel tempo di determinati 
dipendenti nel medesimo ruolo o 
funzione. L'alternanza riduce il rischio 
che un dipendente pubblico, 
occupandosi per lungo tempo dello 
stesso tipo di attivita', servizi, 
procedimenti e instaurando relazioni 
sempre con gli stessi utenti, possa 
essere sottoposto a pressioni esterne o 
possa instaurare rapporti 
potenzialmente in grado di attivare 
dinamiche inadeguate; 
- rappresenta anche un criterio 
organizzativo che puo' contribuire alla 
formazione del personale, accrescendo 
le conoscenze e la preparazione 
professionale del lavoratore; 

- Se e' compatibile, attuare la 
rotazione secondo gli atti di 
organizzazione da adottare a cura 
del massimo organo 
amministrativo di vertice, in 
collaborazione con il RPCT 

Tutte le aree 
misura trasversale 

In fase di attuazione Verifica in occasione 
dell'aggiornamento annuale 
mappatura processi 

Dirigente/Respon
sabile P.O. di 
ciascuna struttura 
organizzativa 

100% processi gestiti nel 
rispetto della procedura o 
criteri per la rotazione o 
misure alternative ( in caso di 
impossibilita' di applicare la 
rotazione) 

dati ultima Relazione annuale 
RPCT pubblicata e relativi a nr. 
dirigenti - non dirigenti - 
attuazione misura - 
riorganizzazione 
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- e' una tra le diverse misure che le 
amministrazioni hanno a disposizione 
in materia di prevenzione della 
corruzione, in una logica di necessaria 
complementarieta' con le altre misure 
di prevenzione della corruzione specie 
laddove possano presentarsi difficolta' 
applicative sul piano organizzativo.  
Detta misura deve essere impiegata 
correttamente in un quadro di 
elevazione delle capacita' professionali 
complessive dell'amministrazione 
senza determinare inefficienze e 
malfunzionamenti. Per le 
considerazioni di cui sopra, essa va 
vista prioritariamente come strumento 
ordinario di organizzazione e utilizzo 
ottimale delle risorse umane da non 
assumere in via emergenziale o con 
valenza punitiva e, come tale, va 
accompagnata e sostenuta anche da 
percorsi di formazione che consentano 
una riqualificazione professionale.  
Ove, tuttavia, non sia possibile 
utilizzare la rotazione come misura di 
prevenzione contro la corruzione, 
vengono operare scelte organizzative, 
nonche' adottare altre misure di natura 
preventiva che possono avere effetti 
analoghi, quali a titolo esemplificativo, 
la previsione da parte del dirigente di 
modalita' operative che favoriscono una 
maggiore condivisione delle attivita' fra 
gli operatori, evitando cosi' l'isolamento 
di certe mansioni, avendo cura di 
favorire la trasparenza "interna" delle 
attivita' o ancora l'articolazione delle 
competenze, c.d. "segregazione delle 
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funzioni". 
Sulla rotazione "ordinaria" e' 
intervenuto infine l'Allegato 2 del PNA 
2019 al quale si rinvia 
 Il presente PTPCT include la misura 
della: 
- ROTAZIONE STRAORDINARIA, da 
attuarsi con le modalita' indicate negli 
atti di esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT, e secondo fasi e 
tempi indicati. 

Formazione FONTI NORMATIVE 
- L. 6 novembre 2012, n. 190 
- D. Lgs. n. 165/2001 ( art. 16, comma 
1, lett. l-quater) 
- Piano Nazionale Anticorruzione - 
PNA 
 
REGOLAZIONE ANAC 
- Delibera CiVIT n.72/2013 di 
approvazione definitiva del Piano 
Nazionale Anticorruzione 2013 
Delibere di approvazione dei PNA, da 
ultimo delibera 16 novembre 2022 di 
approvazione del PNA 2022 

La misura della formazione riveste 
importanza strategica nell'eco 
sistema anticorruzione. 
Va svolta non solo sui temi dell'etica e 
della legalita' ma anche nelle materie 
che sono di competenza specifica di 
ciascun Ufficio, al fine di potenziare le 
competenze dei pendenti, in funzione di 
prevenzione degli errori. 
In particolare, la politica formativa deve 
essere di ampio respiro, E deve avere 
ad oggetto anche le materie trasversali 
a tutti gli uffici, come, A titolo 
meramente esemplificativo : 
- l'organizzazione del lavoro 
- le competenze digitali 
- le tecniche e le metodologie di 
redazione degli atti 
In tal senso Inter senso, la formazione 
funge anche da strumento di 
valorizzazione e riqualificazion delle 
risorse umane. 

- Programmare adeguati percorsi 
di formazione, tenendo presente 
una strutturazione su due livelli:  
a) livello generale, rivolto a tutti i 
dipendenti: riguarda l'aggiornamento 
delle competenze (approccio 
contenutistico); e le tematiche 
dell'etica e della legalita' (approccio 
valoriale);  
b) livello specifico, rivolto al 
responsabile della prevenzione, ai 
referenti, ai componenti degli 
organismi di controllo, ai 
dirigenti/P.O. e funzionari addetti alle 
aree a rischio: riguarda le politiche, i 
programmi e i vari strumenti utilizzati 
per la prevenzione e tematiche 
settoriali, in relazione al ruolo svolto 
da ciascun soggetto 
nell'amministrazione.  
- Definire procedure per formare i 
dipendenti 
- Pubblicizzare i criteri di selezione 
del personale da formare 
- Prevedere forme di "tutoraggio" per 
l'avvio al lavoro in occasione 

Tutte le aree 
misura trasversale 

In attuazione entro 31 dicembre di ciascun 
anno 

RPC - 
Dirigente/PO 
Ufficio Risorse 
Umane 

nr. corsi svolti su nr. corsi 
programmati 

dati ultima Relazione annuale 
RPCT pubblicata e relativi a 
erogazione - soggetti-giudizio 
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dell'inserimento in nuovi settori 
lavorativi 
- Organizzare focus group sui temi 
dell'etica e della legalita'. 

Gestione del 
conflitto di 
interesse - 
Obbligo di 
astensione in 
caso di conflitto 
di interesse 

FONTI NORMATIVE 
- L. 241/1990 ( art. 6 bis) 
- L. 6 novembre 2012, n. 190 
- DPR 62/2013 
 
REGOLAZIONE ANAC 
- Delibera CiVIT n.72/2013 di 
approvazione definitiva del Piano 
Nazionale Anticorruzione 2013 
- Determinazione n. 12 del 28 ottobre 
2015 di approvazione definitiva 
dell'Aggiornamento 2015 al Piano 
Nazionale Anticorruzione; 
- Deliberazione Anac n. 1064 del 13 
novembre 2019 di approvazione 
definitiva del Piano Nazionale 
Anticorruzione 2019 
- Delibera n. 494 del 05 giugno 2019 
di approvazione delle Linee Guida n. 
15 recanti "Individuazione e gestione 
dei conflitti di interesse nelle 
procedure di affidamento di contratti 
pubblici". 
- Delibera 16 novembre 2022 di 
approvazione del Piano Nazionale 
Anticorruzione 2022; 

Come indicato nella audizione 
dell'ANAC al Parlamento del giugno 
2019: 
- nella sua accezione piu' stretta, il 
conflitto di interessi e' la situazione 
nella quale si viene a trovare un 
funzionario pubblico legittimamente in 
carica, quando una sua decisione 
pubblica (a anche la sola partecipazione 
alla decisione) possa essere 
impropriamente influenzata 
dall'esistenza di interessi particolari 
verso i quali il funzionario sia per 
diverse ragioni molto sensibile, 
distorcendo la cura imparziale 
dell'interesse pubblico; 
- in una accezione piu' ampia il conflitto 
di interessi consiste in situazioni che 
l'ordinamento deve prevenire anche 
prima (e dopo) il concreto esercizio 
delle funzioni pubbliche.Ad una piu' 
puntuale definizione provvede il DPR n. 
62/2013, agli articoli 6, comma 2,e 7. 
La seconda norma prevede che "Il 
dipendente si astiene dal partecipare 
all'adozione di decisioni o ad attivita' 
che possano coinvolgere interessi 
propri, ovvero di suoi parenti, affini 
entro il secondo grado, del coniuge o di 
conviventi, oppure di persone con le 
quali abbia rapporti di frequentazione 
abituale, ovvero, di soggetti od 
organizzazioni con cui egli o il coniuge 

Attuare la procedura per la 
gestione del conflitto di interesse 

Tutte le aree 
misura trasversale 

In fase di attuazione Le fasi e i tempi sono indicati 
nella procedura di gestione del 
conflitto di interesse 

Dirigente/Respon
sabile P.O. di 
ciascuna struttura 
organizzativa 

nr. di dichiarazioni verificate 
su nr. di dichiarazioni rese 

dati ultima Relazione annuale 
RPCT pubblicata 
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abbia causa pendente o grave inimicizia 
o rapporti di credito o debito 
significativi, ovvero di soggetti od 
organizzazioni di cui sia tutore, 
curatore, procuratore o agente, ovvero 
di enti, associazioni anche non 
riconosciute, comitati, societa' o 
stabilimenti di cui sia amministratore o 
gerente o dirigente. Il dipendente si 
astiene in ogni altro caso in cui esistano 
gravi ragioni di convenienza. 
Sull'astensione decide il responsabile 
dell'ufficio di appartenenza". 
In conformita' alle citate disposizioni 
del DPR n. 62/2013, nonche' alle 
Circolari del RPCT, la regolamentazione 
di tutte le ipotesi di conflitto di interessi 
in cui possano venire a trovarsi i 
dipendenti e dei relativi obblighi di 
comunicazione e di astensione e' 
affidata alla disciplina del Codice di 
Comportamento dell'Ente, nonche' al 
Registro degli eventi rischiosi allegato 
al PTPCT che individua 
preventivamente possibili situazioni di 
rischio che possano far emergere 
conflitti di interesse non dichiarati o 
non comunicati. La prevenzione del 
conflitto di interessi si realizza con vari 
strumenti giuridici tra cui la previsione 
di: 
- doveri ricadenti sui pubblici 
dipendenti di segnalare le situazioni di 
conflitto e di astenersi dalla 
partecipazione alle decisioni 
amministrative. 
Tale principio e' affermato, in via 
generale, dall'art. 6-bis introdotto nella 
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legge sul procedimento amministrativo 
(legge n. 241 del 1990) dalla legge n. 
190 del 2012 (art. 1, comma 41). Questa 
norma non definisce puntualmente la 
situazione di conflitto di interessi, ma 
stabilisce che esso impone la 
segnalazione mediante dichiarazione e 
l'astensione anche quando il conflitto 
sia meramente "potenziale". 
La potenzialita' del conflitto - affermata 
in via generale dall'art. 6-bis - e la 
considerazione anche delle "gravi 
ragioni di convenienza", dimostrano 
che la prevenzione del conflitto di 
interessi e' ormai volta non solo a 
garantire l'imparzialita' della singola 
decisione pubblica, ma piu' in generale 
il profilo dell'immagine di imparzialita' 
dell'amministrazione. 
A completare il quadro e' intervenuto 
l'art. 42 del d.lgs. n. 50 del 2016 che 
disciplina il conflitto di interessi nella 
gestione dei contratti pubblici (in tutte 
le sue fasi), considerando, ad 
integrazione della definizione del 
Codice di comportamento dei 
dipendenti pubblici, la situazione di un: 
- "interesse finanziario, economico o 
altro interesse personale che puo' 
essere percepito come una minaccia 
alla sua imparzialita' e indipendenza". 
Con specifico riferimento alle 
procedure di aggiudicazione degli 
appalti e delle concessioni, le previsioni 
dell'articolo 42 del codice dei contratti 
pubblici devono considerarsi prevalenti 
rispetto alle disposizioni contenute 
nelle altre disposizioni vigenti, ove 
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contrastanti. 
In ordine alla individuazione e gestione 
dei conflitti di interesse nelle procedure 
di affidamento di contratti pubblici, si 
applicano integralmente le Linee Guida 
ANAC n. 15/2019, approvate dal 
Consiglio dell'Autorita' con delibera n. 
494 del 05 giugno 2019, nonche' quanto 
indicato dal PNA 2022. 
 
PROCEDURA 
Ai sensi di quanto previsto dalle citate 
disposizioni, il dipendente ha l'obbligo 
di astenersi e di dichiarare la propria 
situazione al dirigente/responsabile 
P.O. del proprio ufficio, a cui compete di 
valutare la sussistenza delle eventuali 
condizioni che integrino ipotesi di 
conflitto di interesse. 
La procedura esecutiva relativa alla 
rilevazione della situazione di conflitto 
di interesse ha la finalita' di indicare i 
criteri e le modalita' organizzative per 
la gestione dei conflitti di interesse, 
individuando le circostanze che 
generano o potrebbero generare 
conflitti di interesse, nonche' le misure 
interne da adottare per prevenire 
situazioni di conflitto, al fine di ridurre 
il rischio.  
La procedura e' un ALLEGATO del 
presente Piano e ne costituisce parte 
integrante e sostanziale. 

Attivita' 
successiva alla 
cessazione del 
rapporto di 

FONTI NORMATIVE 
- D. lgs. n. 165/2001  
- L. 6 novembre 2012, n. 190 
 

La Legge n. 190/2012 ha valutato 
anche l'ipotesi che il dipendente 
pubblico possa sfruttare la posizione 
acquisita durante il periodo di 

1)Tutti i responsabili di strutture 
di massima dimensione dell'Ente 
devono: 
a) inserire nelle lettere di invito, nei 

Tutte le aree 
misura trasversale 

In fase di attuazione Verifiche al momento 
dell'acquisizione delle 
dichiarazioni 

RPCT e 
Dirigente/Respon
sabile P.O. di 
ciascuna struttura 

nr. di dichiarazioni acquisite 
su nr. di dipendenti cessati 
dal servizio che devono 
rendere la dichiarazione 

dati ultima Relazione annuale 
RPCT pubblicata 
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lavoro - 
pantouflage 

REGOLAZIONE ANAC 
- Delibera CiVIT n.72/2013 di 
approvazione definitiva del Piano 
Nazionale Anticorruzione 2013 
- Determinazione n. 12 del 28 ottobre 
2015 di approvazione definitiva 
dell'Aggiornamento 2015 al Piano 
Nazionale Anticorruzione 
- Deliberazione Anac 16 novembre 
2022 di approvazione definitiva del 
Piano Nazionale Anticorruzione 2022 
che dedica un approfondimento 
proprio sul Pantouflage. 

servizio per precostituire delle 
condizioni favorevoli al futuro 
ottenimento di incarichi presso le 
imprese o i privati con i quali e' 
entrato in contatto durante lo 
svolgimento della sua attivita' 
amministrativa.  
Al fine di evitare il rischio di situazioni 
di corruzione connesse all'attivita' del 
dipendente successiva alla cessazione 
del pubblico impiego, la Legge n. 190 ha 
modificato l'art. 53 del D.Lgs. n.165 del 
2001, stabilendo che: "...I dipendenti 
che, negli ultimi tre anni di servizio, 
hanno esercitato poteri autoritativi o 
negoziali per conto delle pubbliche 
amministrazioni di cui all'articolo 1, 
comma 2, non possono svolgere, nei tre 
anni successivi alla cessazione del 
rapporto di pubblico impiego, attivita' 
lavorativa o professionale presso i 
soggetti privati destinatari dell'attivita' 
della pubblica amministrazione svolta 
attraverso i medesimi poteri (...)".  
E' evidente che non tutti i dipendenti 
sono interessati da questa fattispecie, 
ma soltanto coloro che hanno la 
possibilita' di influenzare il contenuto 
degli atti amministrativi che riguardano 
gli interessi di soggetti esterni 
all'amministrazione. 

bandi e nei relativi disciplinari, 
indipendentemente dal valore 
economico e dalla procedura 
prescelta, relativi ad appalti e 
concessioni di lavori servizi e 
forniture l'assunzione dell'obbligo da 
parte del privato concorrente a non 
avere stipulato contratti di lavoro o 
comunque attribuito incarichi nei tre 
anni precedenti a ex dipendenti 
pubblici dell'Ente, di cui all'art. 53, co. 
16-ter, del d.lgs. n. 165/2001 e di 
essere consapevole delle sanzioni 
conseguenti alla violazione del 
divieto; 
b) acquisire dal privato al momento 
della presentazione della istanza 
all'Amministrazione per la 
partecipazione alla gara pena 
l'esclusione, apposita dichiarazione 
sostitutiva di certificazione ai sensi 
dell'art. 47 del DPR n. 445/2000, nella 
quale si obbligano ad attestare di non 
avere stipulato contratti di lavoro o 
comunque attribuito incarichi nei tre 
anni precedenti a ex dipendenti 
pubblici dell'Ente, di 
cui all'art. 53, co. 16-ter, del d.lgs. n. 
165/2001 e manifestano di conoscere 
le conseguenze interdittive che ne 
derivano dalla loro violazione; 
c) inserire nei contratti, aggiudicata in 
via definitiva la procedura, apposita 
clausola con la quale il privato 
contraente assume formalmente 
l'obbligo all'osservanza delle 
previsioni di cui all'art. 53, co. 16-ter, 
del d.lgs. n. 165/2001 pena la 

organizzativa 
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risoluzione o la decadenza dal 
rapporto in caso di violazione. 
2) Obbligo per il Responsabile di 
struttura di massima dimensione di 
applicare i provvedimenti 
conseguenziali in caso di 
accertamento della violazione del 
divieto de quo, eccezion fatta per il 
recupero dei compensi percepiti 
relativamente ai quali si rinvia alle 
successive determinazioni dell'ANAC 
o di altri organismi dello Stato; 
3) Il Responsabile dell'Ufficio 
competente in materia di risorse 
umane deve acquisire apposita 
dichiarazione con la quale il 
dipendente si impegna a rispettare la 
norma sopra citata, secondo lo 
schema indicato da Anacreontico nel 
PNA 2022. 

Programma 
della 
formazione e 
Procedura di 
individuazione 
dei soggetti da 
formare 

 Ove possibile la formazione e' 
strutturata su due livelli: 
1. livello generale, rivolto a tutti i 
dipendenti: riguarda l'aggiornamento 
delle competenze (approccio 
contenutistico) e le tematiche dell'etica 
e della legalita' (approccio valoriale);  
2. livello specifico, rivolto al 
responsabile della prevenzione, ai 
referenti, ai componenti degli 
organismi di controllo, ai dirigenti e 
funzionari addetti alle aree a rischio: 
riguarda le politiche, i programmi e i 
vari strumenti utilizzati per la 
prevenzione e tematiche settoriali, in 
relazione al ruolo svolto da ciascun 
soggetto nell'amministrazione. 

Individuazione criteri di selezione 
(ruolo ricoperto; mansione svolta, 
livello di trasparenza che deve 
essere assicurata ai procedimenti; 
livello di informatizzazione e 
automazione che deve essere 
assicurata ai procedimenti) 
Applicazione dei criteri e selezione dei 
soggetti da assoggettare l'obbligo 
formativo 
Comunicazione dell'obbligo formativo 
ai destinatari e diramazione di 
un'apposita direttiva/circolare sul 
valore obbligatorio della formazione e 
sulle possibili azioni conseguenti alla 
inosservanza dell'obbligo 

     Verifica attestazioni della 
formazione e raccolta 
questionari di valutazione 



 36 

3. per il triennio viene elaborato il 
seguente piano formativo. 

Inconferibilita' 
incarichi 
dirigenziali 

FONTI NORMATIVE 
- L. 190/2012 
- D.Lgs. n. 33/2013 
- L. 241/1990 
- D.Lgs. n. 165/2001art. 53 comma 16-
ter 
- D.Lgs. n. 150/2009 
- D.Lgs.n. 39/2013 
 
REGOLAZIONE ANAC 
- Delibera CiVIT n.72/2013 di 
approvazione definitiva del Piano 
Nazionale Anticorruzione 2013 
- Determinazione n. 12 del 28 ottobre 
2015 di approvazione definitiva 
dell'Aggiornamento 2015 al Piano 
Nazionale Anticorruzione; 
-Deliberazione n. 1201 del 18 
dicembre 2019 

Il D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39, recante 
"Disposizioni in materia di 
inconferibilita' e incompatibilita' di 
incarichi presso le pubbliche 
amministrazioni e presso gli enti 
privati in controllo pubblico" ha 
introdotto una disciplina specifica 
sia in tema di inconferibilita' di 
incarichi dirigenziali (Capi II, III e 
IV), che in tema di incompatibilita' 
specifiche per posizioni dirigenziali 
(Capi V e VI).  
Ha sancito, in particolare, ipotesi di 
inconferibilita' di incarichi dirigenziali:  
a) a soggetti che siano destinatari di 
sentenze di condanna per reati contro 
la pubblica amministrazione;  
b) a soggetti provenienti da enti di 
diritto privato regolati o finanziati dalle 
pubbliche amministrazioni;  
c) a componenti di organi di indirizzo 
politico.  
Cio' premesso, dalla Tavola n. 8 del PNA 
2013 emerge che le Amministrazioni 
destinatarie di tale misura di 
prevenzione della corruzione sono: 
- le Amministrazioni pubbliche, di cui 
all'art. 1, comma 2, del D. Lgs. 
165/2001; 
- gli Enti pubblici economici; 
- le Societa' partecipate e da queste 
controllate; 
- gli Enti di diritto privato in controllo 
pubblico. 

- Acquisire, all'atto del 
conferimento dell'incarico, 
dichiarazione sostitutiva di 
certificazione resa dall'interessato 
ai sensi dell'art. 47 del DPR n. 
445/2000 con la quale:  
- attesti l'assenza di cause di 
inconferibilita' e incompatibilita' 
previsti dal D.lgs. n. 39/2013, 
certifichi gli incarichi in corso a 
qualunque titolo svolti e si impegni 
altresi', a comunicare 
tempestivamente eventuali variazioni 
successivamente intervenute. 
- Acquisire nuovamente, entro il 31 
gennaio, la dichiarazione di cui sopra 
per ciascun dipendente incaricato  
- Verificare da parte del RPCT delle 
dichiarazioni di cui ai punti 1) e 2). 
- Contestare nei termini di legge le 
cause di inconferibilita' o 
incompatibilita' nel momento in cui ne 
viene a conoscenza, nel momento in 
cui venga a conoscenza , previo 
contraddittorio con l' interessato; 
- Adottare i provvedimenti 
consequenziali da parte di chi ha 
conferito l'incarico su segnalazione 
del RPCT qualora si accerti in via 
definitiva la sussistenza di cause di 
inconferibilita' o incompatibilita'. 
- Pubblicare sul sito internet dell'Ente, 
sezione amministrazione trasparente, 
delle dichiarazioni di cui ai punti 1) e 
2).  

Tutte le aree 
misura trasversale 

In fase di attuazione Verifiche in occasione 
dell'acquisizione delle 
dichiarazioni 

RPCT e 
Dirigente/Respon
sabile P.O. di 
ciascuna struttura 
organizzativa 

100% delle dichiarazioni 
acquisite, pubblicate e 
riscontrate conformi al 
dettato di legge 

dati ultima Relazione annuale 
RPCT pubblicata e relativi a 
adozione misure di verifica - 
giudizio 
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Conformemente a quanto richiesto 
dall'articolo 20 del D.Lgs. n.39 del 2013, 
l'amministrazione verifica la 
sussistenza di eventuali condizioni 
ostative in capo ai dipendenti e/o 
soggetti cui l'organo di indirizzo 
politico intende conferire incarico 
all'atto del conferimento degli incarichi 
dirigenziali e degli altri incarichi 
previsti dai Capi III e IV del D.Lgs. n. 39 
del 2013. Le condizioni sono quelle 
previste nei suddetti Capi, salva la 
valutazione di ulteriori situazioni di 
conflitto di interesse o cause 
impeditive.  
L'accertamento avviene mediante 
dichiarazione sostitutiva di 
certificazione resa dall'interessato nei 
termini e alle condizioni dell'art. 46 del 
DPR n. 445 del 2000 pubblicata sul sito 
(art. 20 D.Lgs. n. 39 del 2013). Se 
all'esito della verifica risulta la 
sussistenza di una o piu' condizioni 
ostative, l'amministrazione si astiene 
dal conferire l'incarico e provvede a 
conferire l'incarico nei confronti di altro 
soggetto. 
Tutti i dirigenti/responsabili P.O. hanno 
rilasciato apposita dichiarazione in 
merito all'insussistenza di alcuna delle 
cause di inconferibilita' o 
incompatibilita' previste dal medesimo 
decreto, impegnandosi, altresi', a 
comunicare tempestivamente eventuali 
variazioni successivamente 
intervenute; la dichiarazione viene 
pubblicata nel sito Internet dell'Ente 
nella sezione "Amministrazione 

- Verificare la corretta applicazione 
delle misure anche ai fini della 
valutazione della performance 
individuale 
- Attivare di responsabilita' 
disciplinare dei dipendenti in caso di 
violazione dei doveri. 
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Trasparente - Personale - Dirigenti". 
In caso di violazione delle previsioni di 
inconferibilita', secondo l'art. 17 D.Lgs. 
n. 39, l'incarico e' nullo e si applicano le 
sanzioni di cui all'art. 18 del medesimo 
decreto. 
Oltre alle azioni in precedenza indicate, 
dalla Tavola n. 8 del PNA 2013 emerge 
che l'amministrazione e' tenuta ad 
impartire: 
- direttive interne affinche' negli 
interpelli per l'attribuzione degli 
incarichi siano inserite espressamente 
le condizioni ostative al conferimento; 
- direttive affinche' i soggetti interessati 
rendano la dichiarazione di 
insussistenza delle cause di 
inconferibilita' all'atto del conferimento 
dell'incarico. 
Sempre dalla Tavola n. 8 del PNA 2013 
si evince che, sia in relazione alle P.A. 
regionali e locali, sia in relazione alle 
P.A. diverse da queste, tale misura ha 
decorrenza immediata e deve essere 
riprodotta nell'ambito del PTPCT. 

Incompatibilita' 
specifiche per 
posizioni 
dirigenziali 

FONTI NORMATIVE 
- L. 190/2012 
- D.Lgs. n. 33/2013 
- L. 241/1990 
- D.Lgs. n. 165/2001 
- D.Lgs. n. 150/2009 
- D.Lgs.n. 39/2013 
 
REGOLAZIONE ANAC 
- Delibera CiVIT n.72/2013 di 
approvazione definitiva del Piano 
Nazionale Anticorruzione 2013 

Il D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39, recante 
"Disposizioni in materia di 
inconferibilita' e incompatibilita' di 
incarichi presso le pubbliche 
amministrazioni e presso gli enti 
privati in controllo pubblico" ha 
introdotto una disciplina specifica 
sia in tema di inconferibilita' di 
incarichi dirigenziali (Capi II, III e 
IV), che in tema di incompatibilita' 
specifiche per posizioni dirigenziali 

- Acquisire autocertificazione da 
parte dei Dirigenti/Responsabili di 
settore all'atto del conferimento 
dell'incarico circa l'insussistenza 
delle cause di inconferibilita' e di 
incompatibilita' previste dal 
decreto citato. - Dichiarazione 
annuale nel corso dell'incarico 
sulla insussistenza delle cause di 
incompatibilita'.  
- Conferire incarichiramite procedure 

Tutte le aree 
misura trasversale 

In fase di attuazione Verifiche in occasione 
dell'acquisizione delle 
dichiarazioni 

RPCT e 
Dirigente/Respon
sabile P.O. di 
ciascuna struttura 
organizzativa 

100% delle dichiarazioni 
acquisite, pubblicate e 
riscontrate conformi al 
dettato di legge 

dati ultima Relazione annuale 
RPCT pubblicata e relativi a - 
adozione misure di verifica - 
giudizio 
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- Delibera n. 50 del 04 luglio 2013; 
-Deliberazione n. 1201 del 18 
dicembre 2019 

(Capi V e VI).  
In particolare, in relazione alle ipotesi 
di incompatibilita' specifiche per 
posizioni dirigenziali vengono in rilievo 
gli artt. 15, 19 e 20 del D.Lgs. 39/2013, 
dai quali si evince che le ipotesi di 
incompatibilita' riguardano:  
a) incompatibilita' tra incarichi nelle 
pubbliche amministrazioni e negli enti 
privati in controllo pubblico e cariche in 
enti di diritto privato regolati o 
finanziati dalle pubbliche 
amministrazioni, nonche' lo 
svolgimento di attivita' professionale;  
b) incompatibilita' tra incarichi nelle 
pubbliche amministrazioni e negli enti 
privati in controllo pubblico e cariche di 
componenti di organi di indirizzo 
politico.  
A differenza delle cause di 
inconferibilita' (di cui si e' detto nel 
precedente paragrafo), che comportano 
una preclusione all'assunzione 
dell'incarico dirigenziale, le cause di 
incompatibilita' possono essere rimosse 
mediante la rinuncia dell'interessato ad 
uno degli incarichi che la legge 
considera incompatibili tra loro.  
Cio' premesso, dal PNA 2013 emerge 
che i destinatari di tale misura sono: 
- le Amministrazioni pubbliche, di cui 
all'art. 1, comma 2, del D. lgs. 165/2001; 
- gli Enti pubblici economici; 
- le Societa' partecipate e da queste 
controllate; 
- gli Enti di diritto privato in controllo 
pubblico. 
Conformemente a quanto richiesto 

di comparazione di curricula 
professionali degli esperti, contenenti 
la descrizione delle esperienze 
maturate in relazione alla tipologia di 
incarico da conferire, seguite da un 
eventuale colloquio con i candidati.  
- L'avviso pubblico per la selezione 
dell'incaricato contengono:  
a) l'oggetto della prestazione e/o le 
attivita' richieste e le modalita' di 
svolgimento;  
b) i requisiti richiesti;  
c) i criteri di valutazione dei candidati 
ed il loro eventuale peso;  
d) il termine e le modalita' con cui 
devono essere presentate le domande;  
e) l'eventuale valore economico di 
riferimento della prestazione. 
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dall'articolo 20 del D.Lgs. n. 39 del 
2013, tutti i dirigenti/responsabili P.O., 
subito dopo il conferimento degli 
incarichi dirigenziali, hanno rilasciato 
apposita dichiarazione in merito 
all'insussistenza di alcuna delle cause di 
inconferibilita' o incompatibilita' 
previste dal medesimo decreto, 
impegnandosi, altresi', a comunicare 
tempestivamente eventuali variazioni 
successivamente intervenute. 
La dichiarazione e' stata pubblicata nel 
sito Internet nella sezione 
"Amministrazione trasparente - 
Personale - Dirigenti". 
Analoga procedura viene reiterata di 
anno in anno, in occasione al 
conferimento degli incarichi, con 
rinnovo della dichiarazione. 
Cio' premesso, si evidenzia inoltre che 
dalla Tavola n. 9 del PNA 2013 emerge 
che l'Amministrazione e' tenuta ad 
impartire: 
- Direttive interne per effettuare 
controlli su situazioni di 
incompatibilita' e sulle conseguenti 
determinazioni in caso di esito positivo 
del controllo; 
- Direttive interne per adeguamento 
degli atti di interpello relativi al 
conferimento di incarichi. 

Patti integrita' FONTI NORMATIVE 
- L. 6 novembre 2012, n. 190 
- DPR 62/2013 
- Regolamento dei controlli interni  
- L. 6 novembre 2012, n. 190 
- D.Lgs. 50/2016 

Per l'affidamento di commesse, in 
attuazione dell'art. 1, comma 17, 
della Legge n. 190/2012, va 
predisposto ed utilizzato il 
protocollo di legalita' o patto di 
integrita'. A tal fine, va inserita negli 

- Adottare i patti di integrita' e/o 
protocolli di legalita' da far 
sottoscrivere ai privati negli 
affidamenti di lavori, servizi e 
forniture e nel rilascio di 
provvedimenti ampliativi della 

Tutte le aree 
misura trasversale 

In fase di attuazione Verifiche a campione sulle 
procedure di affidamento 

Dirigente/Respon
sabile P.O. di 
ciascuna unita' 
organizzativa 

nr. di patti d'integrita' inseriti 
in avvisi, bandi di gara o 
lettere di invito su nr. di 
procedure gestite 

dati ultima Relazione annuale 
RPCT pubblicata e relativi a 
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REGOLAZIONE ANAC 
Delibere di approvazione dei PNA, da 
ultimo, delibera 16 novembre 2022 di 
approvazione del PNA 2022 

avvisi, nei bandi di gara e nelle 
lettere di invito: 
- la clausola di salvaguardia che il 
mancato rispetto del protocollo di 
legalita' o del patto di integrita' da' 
luogo all'esclusione dalla gara e alla 
risoluzione del contratto. 

sfera giuridica del privato di 
competenza dell'Ente 
- Inserire negli atti amministrativi da 
loro adottati nell'ambito dei 
procedimenti oggetto dei patti e/o dei 
protocolli le clausole e le condizioni 
ivi previste 
- Relazionare al R.P.C. con riguardo al 
protocollo di' legalita' in essere ed alla 
fattibilita' e tempistica di una 
possibile estensione di applicazione 
del protocollo anzidetto ad altri 
processi, nonche' all'introduzione di 
nuovi patti di integrita'/legalita'. 

Formazione di 
commissioni, 
assegnazioni 
agli uffici e 
conferimento di 
incarichi in caso 
di condanna 
penale per 
delitti contro la 
pubblica 
amministrazion
e 

FONTI NORMATIVE 
- L. 190/2012 
- D.Lgs. n. 33/2013 
- L. 241/1990 
- D.Lgs. n. 165/2001 
- D.Lgs. n. 150/2009 
- D.Lgs.n. 39/2013 
 
 
REGOLAZIONE ANAC 
- Delibera CiVIT n.72/2013 di 
approvazione definitiva del Piano 
Nazionale Anticorruzione 2013 
-Deliberazione n. 1201 del 18 
dicembre 2019 

La Legge n. 190/2012 ha introdotto 
un nuovo articolo 35 bis nel D.Lgs. 
165/2001 che fa divieto a coloro che 
sono stati condannati, anche con 
sentenza non definitiva, per reati 
contro la pubblica amministrazione 
di assumere i seguenti incarichi:  
- far parte di commissioni di concorso 
per l'accesso al pubblico impiego;  
- essere assegnati ad uffici che si 
occupano della gestione delle risorse 
finanziarie o dell'acquisto di beni e 
servizi o della concessioni 
dell'erogazione di provvedimenti 
attributivi di vantaggi economici;  
- far parte delle commissioni di gara per 
la scelta del contraente per 
l'affidamento di contratti pubblici o per 
la concessione o l'erogazione di 
sovvenzioni o benefici.  
La condanna, anche non definitiva per i 
reati di cui sopra si rileva, inoltre, ai 
sensi dell'art. 3 del D.Lgs. n. 39/2013 

- Acquisire, all'atto del 
conferimento dell'incarico, 
apposita dichiarazione sostitutiva 
di certificazione resa 
dall'interessato ai sensi dell'art. 46 
del DPR n. 445/2000 con la quale:  
attesti l'assenza di condanne, anche 
con sentenza non passata in giudicato, 
per i reati previsti nel capo I del titolo 
II del libro secondo del codice penale e 
si impegni altresi', a comunicare 
tempestivamente eventuali variazioni 
successivamente intervenute. 
- Verificare le dichiarazioni di cui 
sopra tramite acquisizione di 
certificato del casellario giudiziale e 
dei carichi pendenti 
- Contestare la cause di inconferibilita' 
nel momento in cui ne viene a 
conoscenza l'organo competente 
secondo l'ordinamento interno 
- Adottare i provvedimenti 
consequenziali da parte di chi ha 

Tutte le aree 
misura trasversale 

In fase di attuazione Verifiche in occasione 
dell'acquisizione delle 
dichiarazioni 

RPCT e 
Dirigente/Respon
sabile P.O. di 
ciascuna struttura 
organizzativa 

nr. di dichiarazioni acquisite 
su nr. soggetti nominati 

dati ultima Relazione annuale 
RPCT pubblicata 
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come ipotesi di inconferibilita' di 
incarichi dirigenziali, come illustrato al 
paragrafo precedente. 
Ulteriore elemento da tenere in 
considerazione rispetto 
all'inconferibilita' disciplinata dall'art. 
35- bis del D.lgs. n. 165/2001 e' la sua 
durata illimitata, cio' in ragione della 
loro natura di misure di natura 
preventiva e della lettura in combinato 
degli artt. 25, co. 2, Cost. e 2, co. 1, c.p. 

conferito l'incarico qualora si accerti 
in via definitiva la sussistenza della 
causa di inconferibilita' de quo. 
- Applicare le misure previste dall'art. 
3 del D. Lgs. N. 39/2013 da parte 
dell'organo competente secondo 
l'ordinamento interno 
- Pubblicare sul sito internet dell'Ente 
delle dichiarazioni di cui sopra 
- Verificare della corretta applicazione 
delle misure anche ai fini della 
valutazione della performance 
- Attivare la responsabilita' 
disciplinare dei dipendenti in caso di 
violazione dei doveri. 

Azioni di 
sensibilizzazion
e e rapporto con 
la societa' civile 

FONTI NORMATIVE 
- L. 3 agosto 2009, n. 116 di ratifica 
della Convenzione dell'Organizzazione 
delle Nazioni Unite contro la 
corruzione, adottata dalla Assemblea 
generale dell'ONU il 31 ottobre 2003 
- L. 28 giugno 2012, n.110 di ratifica 
della Convenzione penale sulla 
corruzione, fatta a Strasburgo il 27 
gennaio 1999 
- L. 6 novembre 2012, n. 190; 
- D.p.c.m. 16 gennaio 2013 di 
approvazione Linee di indirizzo del 
Comitato interministeriale per la 
predisposizione, da parte del 
Dipartimento della funzione pubblica, 
del Piano Nazionale Anticorruzione di 
cui alla legge 6 novembre 2012, n. 190 

La misura consiste nel pianificare 
adeguate azioni di sensibilizzazione 
della cittadinanza finalizzate alla 
promozione della cultura della 
legalita'. A questo fine, una prima 
azione consiste nel dare efficace 
comunicazione e diffusione alla 
strategia di prevenzione dei 
fenomeni corruttivi impostata e 
attuata mediante il PTPCT e alle 
connesse misure.  
Considerato che l'azione di prevenzione 
e contrasto della corruzione richiede 
un'apertura di credito e di fiducia nella 
relazione con i cittadini, gli utenti e le 
imprese, la quale possa nutrirsi anche 
di rapporto continuo, alimentato dal 
funzionamento di stabili canali di 
comunicazione, vanno valutate le 
modalita', le soluzioni organizzative e i 
tempi per: 

- Dare efficace comunicazione e 
diffusione alla strategia di 
prevenzione dei fenomeni 
corruttivi impostata e attuata 
mediante il presente PTCPT e alle 
connesse misure. Per tale ragione, 
il PTCPT verra' pubblicato in 
evidenza sul sito web del Comune, 
oltre che 
nell'apposita sezione 
"amministrazione trasparente". 
- Attivare le indigini du custumer e di 
raccolta dei reclamo per verificare lo 
stato della qualita' percepita e 
acquisire segnalazioni di episodi di 
malaffare/cattiva gestione. 
- Realizzare iniziative formative e 
informative finalizzate rivolte alla 
societa' civile 
- Realizzare le giornate della 
trasparenza 

Tutte le aree 
misura trasversale 

In fase di attuazione Iniziative realizzate entro 31 
dicembre di ciascun anno 

Dirigente/Respon
sabile P.O. di 
ciascuna unita' 
organizzativa 

nr. iniziative 
sensibilizzazione attuate su 
nr. iniziative programmate 

dati ultima Relazione annuale 
RPCT pubblicata 
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- l'attivazione di canali dedicati alla 
segnalazione (dall'esterno 
dell'amministrazione, anche in forma 
anonima, ed in modalita' informale) di 
episodi di cattiva amministrazione, 
conflitto d'interessi, corruzione, anche 
valorizzando il ruolo degli uffici per la 
relazione con il pubblico (URP), quale 
rete organizzativa che opera come 
interfaccia comunicativa 
interno/esterno. 
L'utilizzo di canali di ascolto va 
effettuato in chiave propositiva da parte 
dei portatori di interesse e dei 
rappresentanti delle categorie di utenti 
e di cittadini rispetto all'azione 
dell'amministrazione e dell'ente, anche 
al fine di migliorare ed implementare la 
strategia di prevenzione della 
corruzione. 

Monitoraggio 
dei tempi 
procedimentali 

FONTI NORMATIVE 
- L. 6 novembre 2012, n. 190 
- D. Lgs. n. 165/2001 ( art. 16, comma 
1, lett. l-quater) 
- Intesa tra Governo, Regioni ed Enti 
Locali sancita dalla Conferenza 
Unificata nella seduta del 24 luglio 
2013; 
- D.Lgs 33/2013 
 
REGOLAZIONE ANAC 
Deliberazioni di approvazione dei 
PNA, da ultimo deliberazione 16 
novembre 2022 di approvazione del 
PNA 2022. 

L'Allegato 1 del PNA del 2013 
riporta, tra le misure di carattere 
trasversale, il monitoraggio sul 
rispetto dei termini procedimentali: 
"attraverso il monitoraggio 
emergono eventuali omissioni o 
ritardi che possono essere sintomo 
di fenomeni corruttivi".  
L' importanza di tale misura e 
dell'attivazione di un sistema interno di 
verifica in ordine all'attuazione della 
stessa e' confermato dal PNA 2019. 
Il sistema di monitoraggio dei principali 
procedimenti e' gestito con ricorso, ove 
possibile: 
- con modalita' informatizzate e 
digitalizzate in grado di automatizzare 

- effettuare il monitoraggio su tutti 
i procedimenti conclusi nell'anno, 
utilizzando ed eventualmente 
aggiornando le informazioni 
contenute le Schede dei 
procedimenti pubblicate in 
Amministrazione trasparente > 
attivita' e procedimenti > tipologie 
di procedimenti, fermo restando 
che I relativi risultati non sono piu' 
soggetti a pubblicazione 
obbligatoria per intervenuta 
abrogazione dell'art.24 del D.lgs. 
14 marzo 2013 n. 33, ai sensi del 
D.lgs. 25 maggio 2016 n. 97. 

Tutte le aree 
misura trasversale 

In fase di attuazione Monitoraggio effettuato entro 
il 31 dicembre di ciascun anno 

Dirigente/Respon
sabile P.O. di 
ciascuna unita' 
organizzativa 

nr. procedimenti monitorari 
su nr. programmato 

dati ultima Relazione annuale 
RPCT pubblicata 
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il processo. 
Al riguardo va evidenziato che il 
costante rispetto dei termini di 
conclusione del procedimento 
amministrativo, in particolare quando 
avviato su "istanza di parte", e' indice di 
buona amministrazione ed una 
variabile da monitorare per l'attuazione 
delle politiche di contrasto alla 
corruzione.  
La misura prevede che i Responsabili 
relazioni al RPCdi aver effettuato il 
monitoraggio annuale sul rispetto dei 
tempi di conclusione di procedimenti, 
per i procedimenti d'ufficio e ad istanza 
di parte, di loro competenza;  
 ai sensi dell'art. art. 1, commi 9, lett. d) 
e 28, legge n. 190/2012, i Responsabili 
di settore titolari di P.O. relazionano al 
RPC, sull'attuazione della misura con 
Report semestrale: 
- di aver effettuato il monitoraggio 
annuale sul rispetto dei tempi di 
conclusione di procedimenti per i 
procedimenti, d'ufficio e ad istanza di 
parte, di loro competenza;  
- di aver/non aver rilevato anomalie 
procedimentali e il motivo delle 
eventuali anomalie accertate; 
- il rispetto nella evasione delle pratiche 
dell'ordine cronologico di protocollo 
della istanza da parte dei dipendenti e 
collaboratori addetti agli uffici da loro 
diretti; 
I relativi risultati non sono piu' soggetti 
a pubblicazione obbligatoria per 
intervenuta abrogazione dell'art.24 del 
D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33, ai sensi del 
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D.lgs. 25 maggio 2016 n. 97. 

Monitoraggio 
dei rapporti 
amministrazion
e / soggetti 
esterni 

FONTI NORMATIVE 
- L. 3 agosto 2009, n. 116 di ratifica 
della Convenzione dell'Organizzazione 
delle Nazioni Unite contro la 
corruzione, adottata dalla Assemblea 
generale dell'ONU il 31 ottobre 2003 
- L. 28 giugno 2012, n.110 di ratifica 
della Convenzione penale sulla 
corruzione, fatta a Strasburgo il 27 
gennaio 1999 
- L. 6 novembre 2012, n. 190; 
- D.p.c.m. 16 gennaio 2013 di 
approvazione Linee di indirizzo del 
Comitato interministeriale per la 
predisposizione, da parte del 
Dipartimento della funzione pubblica, 
del Piano Nazionale Anticorruzione di 
cui alla legge 6 novembre 2012, n. 190 
 
REGOLAZIONE ANAC 
- Delibera CiVIT n.72/2013 di 
approvazione definitiva del Piano 
Nazionale Anticorruzione 2013 
- Determinazione n. 12 del 28 ottobre 
2015 di approvazione definitiva 
dell'Aggiornamento 2015 al Piano 
Nazionale Anticorruzione 
- Determinazione Anac n. 831 del 03 
agosto 2016 di approvazione 
definitiva del Piano Nazionale 
Anticorruzione 2016; 
- Deliberazione Anac n. 1208 del 22 
novembre 2017 di Aggiornamento 
2017 al Piano Nazionale 
Anticorruzione 2016; 
- Deliberazione Anac n. 1074 del 21 

La misura consiste nel Monitoraggio 
dei rapporti 
Amministrazione/soggetti con i 
quali sono stai stipulati contratti, 
interessati a procedimenti di 
autorizzazione, concessione o 
erogazione di vantaggi economici, ai fini 
della verifica di eventuali relazioni di 
parentela o affinita' con i dipendenti. 

- Acquisire le dichiarazioni dei 
dipendenti sulle relazioni di 
parentela o affinita' con dei 
soggetti con i quali sono stai 
stipulati contratti, interessati a 
procedimenti di autorizzazione, 
concessione o erogazione di 
vantaggi economici, 
- Monitorare dell'avvenuta adozione 
del Piano anticorruzione e della 
nomina del relativo Responsabile da 
parte degli enti pubblici vigilati e degli 
enti di diritto privato in controllo 
pubblico ai quali partecipa 
l'amministrazione partecipa  
- Acquisire dichiarazioni attestanti le 
verifiche effettuate dagli enti di cui 
sopra in tema di pantouflage. 

Tutte le aree 
misura trasversale 

In fase di attuazione Monitoraggio effettuato entro 
31 dicembre di ciascun anno 

Dirigente/Respon
sabile P.O. di 
ciascuna unita' 
organizzativa 

nr. monitoraggi effettuati su 
nr. programmato 

dati ultima Relazione annuale 
RPCT pubblicata 
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novembre 2018 di approvazione 
definitiva dell'Aggiornamento 2018 al 
Piano Nazionale Anticorruzione 
- Deliberazione Anac n. 1064 del 13 
novembre 2019 di approvazione 
definitiva del Piano Nazionale 
Anticorruzione 2019 

Meccanismi di 
controllo nel 
processo di 
formazione 
delle decisioni 

FONTI NORMATIVE 
- L. 6 novembre 2012, n. 190; 
 
REGOLAZIONE ANAC 
- Delibera CiVIT n.72/2013 di 
approvazione definitiva del Piano 
Nazionale Anticorruzione 2013 
- Deliberazione Anac n. 1064 del 13 
novembre 2019 di approvazione 
definitiva del Piano Nazionale 
Anticorruzione 2019 

Il PTPCT individua le attivita' 
nell'ambito delle quali e' piu' elevato 
il rischio di corruzione, e le relative 
misure di contrasto, anche 
raccogliendo le proposte dei 
dirigenti, elaborate nell'esercizio 
delle competenze previste 
dall'articolo 16, comma 1, lettera a-
bis), del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n.165.  
Prevede per le attivita' individuate ai 
sensi della lettera meccanismi di 
formazione, attuazione e controllo delle 
decisioni 
idonei a prevenire il rischio di 
corruzione. 

- Sottoscrivere i provvedimenti 
finali a cura di due soggetti, 
compatibilmente con la struttura e 
la dotazione di personale degli 
uffici per tutti i processi a rischio 
alto, fermo restando la facolta' di 
estendere tale azione a tutti i 
provvedimenti; 
- Potenziare il sistema di controllo 
interni per tutti i processi a rischio 
alto, con facolta' di istituire controlli 
in funzione anticorruzione di natura 
atipica 

Tutte le aree 
misura trasversale 

In fase di attuazione Controllo effettuato entro il 31 
dicembre di ciascun anno 

RPCT e 
Dirigente/Respon
sabile P.O. di 
ciascuna struttura 
organizzativa 

nr. atti decisionali 
assoggettati a controllo su nr. 
programmato 

 

 
 
 



Ufficio Tipologia misura Misura Fasi e tempi Indicatori Valore target

01 - SEGRETERIA d) Regolamentazione 2023 - 2025

01 - SEGRETERIA d) Regolamentazione 2023 - 2025 Eventi di formazione attuati

01 - SEGRETERIA d) Regolamentazione 2023 - 2025

01 - SEGRETERIA a) Controllo 2023 - 2025

d) Regolamentazione 2023 - 2025

d) Regolamentazione 2023 - 2025 Eventi di formazione attuati

d) Regolamentazione 2023 - 2025

a) Controllo 2023 - 2025

a) Controllo 2023 - 2025

d) Regolamentazione 2023 - 2025

04 - DELIBERAZIONI d) Regolamentazione 2023 - 2025

04 - DELIBERAZIONI d) Regolamentazione 2023 - 2025 Eventi di formazione attuati

d) Regolamentazione 2023 - 2025

d) Regolamentazione 2023 - 2025 Eventi di formazione attuati

d) Regolamentazione 2023 - 2025

d) Regolamentazione 2023 - 2025 Eventi di formazione attuati

d) Regolamentazione 2023 - 2025

d) Regolamentazione 2023 - 2025

d) Regolamentazione 2023 - 2025 Eventi di formazione attuati

d) Regolamentazione 2023 - 2025

d) Regolamentazione 2023 - 2025 Eventi di formazione attuati

- Direttive finalizzate alla prevenzione del 
comportamento a rischio

Direttive e circolari adottate per 
prevenire il comportamento a rischio 1 

- Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio

2 

- Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi 
e nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento 
dalle indicazioni generali debba essere 
motivato; creazione di flussi informativi

Adozione di circolari o direttive di 
regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti 
amministrativi e nei processi

1 

Monitoraggio dei rapporti con enti/soggetti, 
con i quali sono stati stipulati contratti, 
interessati a procedimenti di autorizzazione, 
concessione o erogazione di vantaggi 
economici, ai fini della verifica di eventuali 
relazioni di parentela o affinita' con i 
dipendenti dell'area; Colonna E: monitoraggio 
dei rapporti con enti/soggetti, con i quali sono 
stati stipulati contratti, interessati a 
procedimenti di autorizzazione, concessione o 
erogazione di vantaggi economici; Colonna F: 
n. 1 monitoraggio

Avvenuto rafforzamento dei sistemi di 
monitoraggio ei rapporti con 
enti/soggetti, con i quali sono stati 
stipulati contratti, interessati a 
procedimenti di autorizzazione, 
concessione o erogazione di vantaggi 
economici

avvenuto 
rafforzamento 

02 - ANTICORRUZIONE, 
TRASPARENZA, PRIVACY 
E PROCEDIMENTI 
DISCIPLINARI

- Direttive finalizzate alla prevenzione del 
comportamento a rischio

Direttive e circolari adottate per 
prevenire il comportamento a rischio 1 

02 - ANTICORRUZIONE, 
TRASPARENZA, PRIVACY 
E PROCEDIMENTI 
DISCIPLINARI

- Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio

2 

02 - ANTICORRUZIONE, 
TRASPARENZA, PRIVACY 
E PROCEDIMENTI 
DISCIPLINARI

- Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi 
e nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento 
dalle indicazioni generali debba essere 
motivato; creazione di flussi informativi

Adozione di circolari o direttive di 
regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti 
amministrativi e nei processi

1 

03 - CONTROLLI 
REGOLARITA' 
AMMINISTRATIVA

- Implementazione di sistemi di controllo con 
particolare riferimento agli atti del PNRR

Percentuale di implementazione sui 
controlli gia' attivati

almeno il 25% sugli 
atti del PNRR fermo 

restando la 
percentuale del 5,3% 

su tutti gli altri atti 

03 - CONTROLLI 
REGOLARITA' 
AMMINISTRATIVA

- Monitoraggio sul rispetto dei termini 
procedimentali, funzionale all' emersione di 
eventuali omissioni o ritardi che possono 
essere sintomo di fenomeni corruttivi (misura 
trasversale prevista dal PNA 2013)

Percentuale di controlli periodici e 
monitoraggio dei tempi procedimentali

almeno il 5,3% 

03 - CONTROLLI 
REGOLARITA' 
AMMINISTRATIVA

- Motivazione specifica delle scelte assunte e 
soprattutto di eventuali scostamenti da 
precedenti orientamenti dell'ufficio

Percentuale di avvenuta motivazione 
delle scelte assunte e soprattutto di 
eventuali scostamenti da precedenti 
orientamenti dell'ufficio

10% 

- Direttive finalizzate alla prevenzione del 
comportamento a rischio

Direttive e circolari adottate per 
prevenire il comportamento a rischio

1 

- Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio

2 

05 - AREA ALBO 
PRETORIO - 
NOTIFICAZIONE ATTI 
GIUDIZIARI

- Direttive finalizzate alla prevenzione del 
comportamento a rischio

Direttive e circolari adottate per 
prevenire il comportamento a rischio 1 

05 - AREA ALBO 
PRETORIO - 
NOTIFICAZIONE ATTI 
GIUDIZIARI

- Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio

2 

06 - SUPPORTO AL 
SINDACO PER L'ATTIVITA' 
POLITICO-ISTITUZIONALE

- Direttive finalizzate alla prevenzione del 
comportamento a rischio

Direttive e circolari adottate per 
prevenire il comportamento a rischio 1 

06 - SUPPORTO AL 
SINDACO PER L'ATTIVITA' 
POLITICO-ISTITUZIONALE

- Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio

2 

06 - SUPPORTO AL 
SINDACO PER L'ATTIVITA' 
POLITICO-ISTITUZIONALE

- Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi 
e nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento 
dalle indicazioni generali debba essere 
motivato; creazione di flussi informativi

Adozione di circolari o direttive di 
regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti 
amministrativi e nei processi

1 

07 - SUPPORTO AL 
CONSIGLIO COMUNALE 
PER L'ATTIVITA' POLITICO-
ISTITUZIONALE

- Direttive finalizzate alla prevenzione del 
comportamento a rischio

Direttive e circolari adottate per 
prevenire il comportamento a rischio 1 

07 - SUPPORTO AL 
CONSIGLIO COMUNALE 
PER L'ATTIVITA' POLITICO-
ISTITUZIONALE

- Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio

2 

08 - CONTROLLO 
STRATEGICO

- Direttive finalizzate alla prevenzione del 
comportamento a rischio

Direttive e circolari adottate per 
prevenire il comportamento a rischio

1 

08 - CONTROLLO 
STRATEGICO

- Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio

2 



d) Regolamentazione 2023 - 2025

d) Regolamentazione 2023 - 2025

d) Regolamentazione 2023 - 2025 Eventi di formazione attuati

10 - CULTURA d) Regolamentazione 2023 - 2025

10 - CULTURA d) Regolamentazione 2023 - 2025 Eventi di formazione attuati

10 - CULTURA d) Regolamentazione 2023 - 2025

10 - CULTURA a) Controllo 2023 - 2025

11 - SERVIZI TURISTICI d) Regolamentazione 2023 - 2025

11 - SERVIZI TURISTICI d) Regolamentazione 2023 - 2025 Eventi di formazione attuati

d) Regolamentazione 2023 - 2025

d) Regolamentazione 2023 - 2025 Eventi di formazione attuati

d) Regolamentazione 2023 - 2025

a) Controllo 2023 - 2025

d) Regolamentazione 2023 - 2025

d) Regolamentazione 2023 - 2025 Eventi di formazione attuati

d) Regolamentazione 2023 - 2025

14 - SERVIZI LEGALI d) Regolamentazione 2023 - 2025

14 - SERVIZI LEGALI d) Regolamentazione 2023 - 2025 Eventi di formazione attuati

14 - SERVIZI LEGALI d) Regolamentazione 2023 - 2025

d) Regolamentazione 2023 - 2025

08 - CONTROLLO 
STRATEGICO

- Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi 
e nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento 
dalle indicazioni generali debba essere 
motivato; creazione di flussi informativi

Adozione di circolari o direttive di 
regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti 
amministrativi e nei processi

1 

09 - CONTROLLO DI 
GESTIONE

- Direttive finalizzate alla prevenzione del 
comportamento a rischio

Direttive e circolari adottate per 
prevenire il comportamento a rischio 1 

09 - CONTROLLO DI 
GESTIONE

- Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio

2 

- Direttive finalizzate alla prevenzione del 
comportamento a rischio

Direttive e circolari adottate per 
prevenire il comportamento a rischio

1 

- Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio

2 

- Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi 
e nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento 
dalle indicazioni generali debba essere 
motivato; creazione di flussi informativi

Adozione di circolari o direttive di 
regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti 
amministrativi e nei processi

1 

Monitoraggio dei rapporti con enti/soggetti, 
con i quali sono stati stipulati contratti, 
interessati a procedimenti di autorizzazione, 
concessione o erogazione di vantaggi 
economici, ai fini della verifica di eventuali 
relazioni di parentela o affinita' con i 
dipendenti dell'area; Colonna E: monitoraggio 
dei rapporti con enti/soggetti, con i quali sono 
stati stipulati contratti, interessati a 
procedimenti di autorizzazione, concessione o 
erogazione di vantaggi economici; Colonna F: 
n. 1 monitoraggio

Avvenuto rafforzamento dei sistemi di 
monitoraggio ei rapporti con 
enti/soggetti, con i quali sono stati 
stipulati contratti, interessati a 
procedimenti di autorizzazione, 
concessione o erogazione di vantaggi 
economici

avvenuto 
rafforzamento 

- Direttive finalizzate alla prevenzione del 
comportamento a rischio

Direttive e circolari adottate per 
prevenire il comportamento a rischio 1 

- Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio

2 

12 - PROGETTAZIONE 
ORGANIZZATIVA

- Direttive finalizzate alla prevenzione del 
comportamento a rischio

Direttive e circolari adottate per 
prevenire il comportamento a rischio 1 

12 - PROGETTAZIONE 
ORGANIZZATIVA

- Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio

2 

12 - PROGETTAZIONE 
ORGANIZZATIVA

- Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi 
e nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento 
dalle indicazioni generali debba essere 
motivato; creazione di flussi informativi

Adozione di circolari o direttive di 
regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti 
amministrativi e nei processi

1 

12 - PROGETTAZIONE 
ORGANIZZATIVA

Monitoraggio dei rapporti con enti/soggetti, 
con i quali sono stati stipulati contratti, 
interessati a procedimenti di autorizzazione, 
concessione o erogazione di vantaggi 
economici, ai fini della verifica di eventuali 
relazioni di parentela o affinita' con i 
dipendenti dell'area; Colonna E: monitoraggio 
dei rapporti con enti/soggetti, con i quali sono 
stati stipulati contratti, interessati a 
procedimenti di autorizzazione, concessione o 
erogazione di vantaggi economici; Colonna F: 
n. 1 monitoraggio

Avvenuto rafforzamento dei sistemi di 
monitoraggio ei rapporti con 
enti/soggetti, con i quali sono stati 
stipulati contratti, interessati a 
procedimenti di autorizzazione, 
concessione o erogazione di vantaggi 
economici

avvenuto 
rafforzamento 

13 - SERVIZI 
TECNOLOGICI E 
INFORMATICI

- Direttive finalizzate alla prevenzione del 
comportamento a rischio

Direttive e circolari adottate per 
prevenire il comportamento a rischio

1 

13 - SERVIZI 
TECNOLOGICI E 
INFORMATICI

- Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio

2 

13 - SERVIZI 
TECNOLOGICI E 
INFORMATICI

- Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi 
e nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento 
dalle indicazioni generali debba essere 
motivato; creazione di flussi informativi

Adozione di circolari o direttive di 
regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti 
amministrativi e nei processi

1 

- Direttive finalizzate alla prevenzione del 
comportamento a rischio

Direttive e circolari adottate per 
prevenire il comportamento a rischio

1 

- Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio

2 

- Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi 
e nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento 
dalle indicazioni generali debba essere 
motivato; creazione di flussi informativi

Adozione di circolari o direttive di 
regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti 
amministrativi e nei processi

1 

15 - SOCIETA' 
PARTECIPATE E 
CONTROLLO ANALOGO

- Direttive finalizzate alla prevenzione del 
comportamento a rischio

Direttive e circolari adottate per 
prevenire il comportamento a rischio

1 



d) Regolamentazione 2023 - 2025 Eventi di formazione attuati

d) Regolamentazione 2023 - 2025

a) Controllo 2023 - 2025

d) Regolamentazione 2023 - 2025 Eventi di formazione attuati

d) Regolamentazione 2023 - 2025

a) Controllo 2023 - 2025

b) Trasparenza 2023 - 2025 Percentuale sul totale

a) Controllo 2023 - 2025

d) Regolamentazione 2023 - 2025

a) Controllo 2023 - 2025

f) Formazione 2023 - 2025 Eventi di formazione attuati

d) Regolamentazione 2023 - 2025 Eventi di formazione attuati

a) Controllo 2023 - 2025

d) Regolamentazione 2023 - 2025

a) Controllo 2023 - 2025

d) Regolamentazione 2023 - 2025

15 - SOCIETA' 
PARTECIPATE E 
CONTROLLO ANALOGO

- Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio

2 

16 - GESTIONE DEL 
PERSONALE - Trattamento 
economico

- Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi 
e nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento 
dalle indicazioni generali debba essere 
motivato; creazione di flussi informativi

Adozione di circolari o direttive di 
regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti 
amministrativi e nei processi

1 

16 - GESTIONE DEL 
PERSONALE - Trattamento 
economico

Monitoraggio dei rapporti con enti/soggetti, 
con i quali sono stati stipulati contratti, 
interessati a procedimenti di autorizzazione, 
concessione o erogazione di vantaggi 
economici, ai fini della verifica di eventuali 
relazioni di parentela o affinita' con i 
dipendenti dell'area; Colonna E: monitoraggio 
dei rapporti con enti/soggetti, con i quali sono 
stati stipulati contratti, interessati a 
procedimenti di autorizzazione, concessione o 
erogazione di vantaggi economici; Colonna F: 
n. 1 monitoraggio

Avvenuto rafforzamento dei sistemi di 
monitoraggio ei rapporti con 
enti/soggetti, con i quali sono stati 
stipulati contratti, interessati a 
procedimenti di autorizzazione, 
concessione o erogazione di vantaggi 
economici

avvenuto 
rafforzamento 

17 - GESTIONE DEL 
PERSONALE - Stato 
Giuridico

- Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio

2 

17 - GESTIONE DEL 
PERSONALE - Stato 
Giuridico

- Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi 
e nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento 
dalle indicazioni generali debba essere 
motivato; creazione di flussi informativi

Adozione di circolari o direttive di 
regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti 
amministrativi e nei processi

1 

17 - GESTIONE DEL 
PERSONALE - Stato 
Giuridico

Monitoraggio dei rapporti con enti/soggetti, 
con i quali sono stati stipulati contratti, 
interessati a procedimenti di autorizzazione, 
concessione o erogazione di vantaggi 
economici, ai fini della verifica di eventuali 
relazioni di parentela o affinita' con i 
dipendenti dell'area; Colonna E: monitoraggio 
dei rapporti con enti/soggetti, con i quali sono 
stati stipulati contratti, interessati a 
procedimenti di autorizzazione, concessione o 
erogazione di vantaggi economici; Colonna F: 
n. 1 monitoraggio

Avvenuto rafforzamento dei sistemi di 
monitoraggio ei rapporti con 
enti/soggetti, con i quali sono stati 
stipulati contratti, interessati a 
procedimenti di autorizzazione, 
concessione o erogazione di vantaggi 
economici

avvenuto 
rafforzamento 

18 - DEMOGRAFICI 
STATISTICI 
TOPONOMASTICA

- Accesso telematico a dati, documenti e 
procedimenti e il riutilizzo dei dati, documenti e 
procedimenti, (d.lgs. n. 82 del 2005), 
funzionale all'apertura dell'amministrazione 
verso l'esterno e, quindi, alla diffusione del 
patrimonio pubblico e al controllo sull'attivita' 
da parte dell'utenza (misura trasversale 
prevista dal PNA 2013)

6% 

18 - DEMOGRAFICI 
STATISTICI 
TOPONOMASTICA

- Controlli ulteriori rispetto a quelli tipici, a cura 
di una terza parte indipendente e imparziale

Percentuale di controlli ulteriori adottati 
rispetto a quelli tipici, a cura di una 
terza parte indipendente e imparziale 
sul totale dei controlli adottati

3% 

18 - DEMOGRAFICI 
STATISTICI 
TOPONOMASTICA

- Direttive finalizzate alla prevenzione del 
comportamento a rischio

Direttive e circolari adottate per 
prevenire il comportamento a rischio

1 

18 - DEMOGRAFICI 
STATISTICI 
TOPONOMASTICA

- Duplice valutazione istruttoria a cura del 
dirigente e del funzionario preposto

Percentuale di duplice valutazione 
istruttoria a cura del dirigente e del 
funzionario preposto sul totale dei 
provvedimenti emessi dall'ufficio in un 
anno

4% 

18 - DEMOGRAFICI 
STATISTICI 
TOPONOMASTICA

- Formazione specialistica sul trattamento e 
sulla protezione dei dati personali 1 

18 - DEMOGRAFICI 
STATISTICI 
TOPONOMASTICA

- Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio

2 

18 - DEMOGRAFICI 
STATISTICI 
TOPONOMASTICA

- Implementazione di sistemi di controllo a 
diversi livelli

Percentuale di implementazione sui 
controlli gia' attivati 6% 

18 - DEMOGRAFICI 
STATISTICI 
TOPONOMASTICA

- Informatizzazione e digitalizzazione del 
processo, funzionale alla tracciabilita' dello 
sviluppo del processo e alla riduzione del 
rischio di 'blocchi' non controllabili con 
emersione delle responsabilita' per ciascuna 
fase (misura trasversale prevista dal PNA 
2013), nei limiti di fattibilita' derivanti dalla 
progettazione della misura

Percentuale di avvenuta 
informatizzazione dei processi 8% 

18 - DEMOGRAFICI 
STATISTICI 
TOPONOMASTICA

- Monitoraggio sul rispetto dei termini 
procedimentali, funzionale all' emersione di 
eventuali omissioni o ritardi che possono 
essere sintomo di fenomeni corruttivi (misura 
trasversale prevista dal PNA 2013)

Percentuale di controlli periodici e 
monitoraggio dei tempi procedimentali 6% 

18 - DEMOGRAFICI 
STATISTICI 
TOPONOMASTICA

- Motivazione specifica delle scelte assunte e 
soprattutto di eventuali scostamenti da 
precedenti orientamenti dell'ufficio

Percentuale di avvenuta motivazione 
delle scelte assunte e soprattutto di 
eventuali scostamenti da precedenti 
orientamenti dell'ufficio

10% 



d) Regolamentazione 2023 - 2025

e) Semplificazione 2023 - 2025

d) Regolamentazione 2023 - 2025

d) Regolamentazione 2023 - 2025 Eventi di formazione attuati

d) Regolamentazione 2023 - 2025 Eventi di formazione attuati

d) Regolamentazione 2023 - 2025

a) Controllo 2023 - 2025

d) Regolamentazione 2023 - 2025

d) Regolamentazione 2023 - 2025 Eventi di formazione attuati

d) Regolamentazione 2023 - 2025

a) Controllo 2023 - 2025

d) Regolamentazione 2023 - 2025

d) Regolamentazione 2023 - 2025 Eventi di formazione attuati

d) Regolamentazione 2023 - 2025

a) Controllo 2023 - 2025

d) Regolamentazione 2023 - 2025

18 - DEMOGRAFICI 
STATISTICI 
TOPONOMASTICA

- Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi 
e nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento 
dalle indicazioni generali debba essere 
motivato; creazione di flussi informativi

Adozione di circolari o direttive di 
regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti 
amministrativi e nei processi

1 

18 - DEMOGRAFICI 
STATISTICI 
TOPONOMASTICA

- Standardizzazione e omogeneizzazione testi 
e contenuti anche con utilizzo di apposita 
modulistica e sistemi informatizzati

Percentuale di utilizzo di apposita 
modulistica e sistemi informatizzati 8% 

19 - PORTIERATO - 
CENTRALINO

- Direttive finalizzate alla prevenzione del 
comportamento a rischio

Direttive e circolari adottate per 
prevenire il comportamento a rischio

1 

19 - PORTIERATO - 
CENTRALINO

- Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio

2 

20 - PROGRAMMAZIONE, 
GESTIONE E CONTROLLO 
E SALVAGUARDIA DEGLI 
EQUILIBRI DI BILANCIO

- Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio

2 

20 - PROGRAMMAZIONE, 
GESTIONE E CONTROLLO 
E SALVAGUARDIA DEGLI 
EQUILIBRI DI BILANCIO

- Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi 
e nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento 
dalle indicazioni generali debba essere 
motivato; creazione di flussi informativi

Adozione di circolari o direttive di 
regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti 
amministrativi e nei processi

1 

20 - PROGRAMMAZIONE, 
GESTIONE E CONTROLLO 
E SALVAGUARDIA DEGLI 
EQUILIBRI DI BILANCIO

Monitoraggio dei rapporti con enti/soggetti, 
con i quali sono stati stipulati contratti, 
interessati a procedimenti di autorizzazione, 
concessione o erogazione di vantaggi 
economici, ai fini della verifica di eventuali 
relazioni di parentela o affinita' con i 
dipendenti dell'area; Colonna E: monitoraggio 
dei rapporti con enti/soggetti, con i quali sono 
stati stipulati contratti, interessati a 
procedimenti di autorizzazione, concessione o 
erogazione di vantaggi economici; Colonna F: 
n. 1 monitoraggio

Avvenuto rafforzamento dei sistemi di 
monitoraggio ei rapporti con 
enti/soggetti, con i quali sono stati 
stipulati contratti, interessati a 
procedimenti di autorizzazione, 
concessione o erogazione di vantaggi 
economici

avvenuto 
rafforzamento 

21 - GESTIONE E 
RISCOSSIONE DEI 
TRIBUTI

- Direttive finalizzate alla prevenzione del 
comportamento a rischio

Direttive e circolari adottate per 
prevenire il comportamento a rischio 1 

21 - GESTIONE E 
RISCOSSIONE DEI 
TRIBUTI

- Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio

2 

21 - GESTIONE E 
RISCOSSIONE DEI 
TRIBUTI

- Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi 
e nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento 
dalle indicazioni generali debba essere 
motivato; creazione di flussi informativi

Adozione di circolari o direttive di 
regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti 
amministrativi e nei processi

1 

21 - GESTIONE E 
RISCOSSIONE DEI 
TRIBUTI

Monitoraggio dei rapporti con enti/soggetti, 
con i quali sono stati stipulati contratti, 
interessati a procedimenti di autorizzazione, 
concessione o erogazione di vantaggi 
economici, ai fini della verifica di eventuali 
relazioni di parentela o affinita' con i 
dipendenti dell'area; Colonna E: monitoraggio 
dei rapporti con enti/soggetti, con i quali sono 
stati stipulati contratti, interessati a 
procedimenti di autorizzazione, concessione o 
erogazione di vantaggi economici; Colonna F: 
n. 1 monitoraggio

Avvenuto rafforzamento dei sistemi di 
monitoraggio ei rapporti con 
enti/soggetti, con i quali sono stati 
stipulati contratti, interessati a 
procedimenti di autorizzazione, 
concessione o erogazione di vantaggi 
economici

avvenuto 
rafforzamento 

22 - RISCOSSIONE DELLE 
ENTRATE - SERVIZIO 
IDRICO

- Direttive finalizzate alla prevenzione del 
comportamento a rischio

Direttive e circolari adottate per 
prevenire il comportamento a rischio 1 

22 - RISCOSSIONE DELLE 
ENTRATE - SERVIZIO 
IDRICO

- Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio

2 

22 - RISCOSSIONE DELLE 
ENTRATE - SERVIZIO 
IDRICO

- Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi 
e nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento 
dalle indicazioni generali debba essere 
motivato; creazione di flussi informativi

Adozione di circolari o direttive di 
regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti 
amministrativi e nei processi

1 

22 - RISCOSSIONE DELLE 
ENTRATE - SERVIZIO 
IDRICO

Monitoraggio dei rapporti con enti/soggetti, 
con i quali sono stati stipulati contratti, 
interessati a procedimenti di autorizzazione, 
concessione o erogazione di vantaggi 
economici, ai fini della verifica di eventuali 
relazioni di parentela o affinita' con i 
dipendenti dell'area; Colonna E: monitoraggio 
dei rapporti con enti/soggetti, con i quali sono 
stati stipulati contratti, interessati a 
procedimenti di autorizzazione, concessione o 
erogazione di vantaggi economici; Colonna F: 
n. 1 monitoraggio

Avvenuto rafforzamento dei sistemi di 
monitoraggio ei rapporti con 
enti/soggetti, con i quali sono stati 
stipulati contratti, interessati a 
procedimenti di autorizzazione, 
concessione o erogazione di vantaggi 
economici

avvenuto 
rafforzamento 

23 - RISCOSSIONE DELLE 
ENTRATE - PROVENTI 
CONTRAVVENZIONALI E 
DEL CODICE DELLA 
STRADA

- Direttive finalizzate alla prevenzione del 
comportamento a rischio

Direttive e circolari adottate per 
prevenire il comportamento a rischio 1 



d) Regolamentazione 2023 - 2025 Eventi di formazione attuati

d) Regolamentazione 2023 - 2025

a) Controllo 2023 - 2025

d) Regolamentazione 2023 - 2025

d) Regolamentazione 2023 - 2025 Eventi di formazione attuati

d) Regolamentazione 2023 - 2025

25 - URBANISTA d) Regolamentazione 2023 - 2025 Eventi di formazione attuati

25 - URBANISTA d) Regolamentazione 2023 - 2025

27 - EDILIZIA PRIVATA d) Regolamentazione 2023 - 2025 Eventi di formazione attuati

27 - EDILIZIA PRIVATA d) Regolamentazione 2023 - 2025

d) Regolamentazione 2023 - 2025 Eventi di formazione attuati

d) Regolamentazione 2023 - 2025

d) Regolamentazione 2023 - 2025 Eventi di formazione attuati

d) Regolamentazione 2023 - 2025

30 - ABUSIVISMO d) Regolamentazione 2023 - 2025

30 - ABUSIVISMO d) Regolamentazione 2023 - 2025 Eventi di formazione attuati

31 - DISABILITA' d) Regolamentazione 2023 - 2025 Eventi di formazione attuati

31 - DISABILITA' d) Regolamentazione 2023 - 2025

32 - MINORI d) Regolamentazione 2023 - 2025

23 - RISCOSSIONE DELLE 
ENTRATE - PROVENTI 
CONTRAVVENZIONALI E 
DEL CODICE DELLA 
STRADA

- Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio

2 

23 - RISCOSSIONE DELLE 
ENTRATE - PROVENTI 
CONTRAVVENZIONALI E 
DEL CODICE DELLA 
STRADA

- Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi 
e nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento 
dalle indicazioni generali debba essere 
motivato; creazione di flussi informativi

Adozione di circolari o direttive di 
regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti 
amministrativi e nei processi

1 

23 - RISCOSSIONE DELLE 
ENTRATE - PROVENTI 
CONTRAVVENZIONALI E 
DEL CODICE DELLA 
STRADA

Monitoraggio dei rapporti con enti/soggetti, 
con i quali sono stati stipulati contratti, 
interessati a procedimenti di autorizzazione, 
concessione o erogazione di vantaggi 
economici, ai fini della verifica di eventuali 
relazioni di parentela o affinita' con i 
dipendenti dell'area; Colonna E: monitoraggio 
dei rapporti con enti/soggetti, con i quali sono 
stati stipulati contratti, interessati a 
procedimenti di autorizzazione, concessione o 
erogazione di vantaggi economici; Colonna F: 
n. 1 monitoraggio

Avvenuto rafforzamento dei sistemi di 
monitoraggio ei rapporti con 
enti/soggetti, con i quali sono stati 
stipulati contratti, interessati a 
procedimenti di autorizzazione, 
concessione o erogazione di vantaggi 
economici

avvenuto 
rafforzamento 

24 - ECONOMATO E 
PROVVEDITORATO

- Direttive finalizzate alla prevenzione del 
comportamento a rischio

Direttive e circolari adottate per 
prevenire il comportamento a rischio

1 

24 - ECONOMATO E 
PROVVEDITORATO

- Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio

2 

24 - ECONOMATO E 
PROVVEDITORATO

- Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi 
e nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento 
dalle indicazioni generali debba essere 
motivato; creazione di flussi informativi

Adozione di circolari o direttive di 
regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti 
amministrativi e nei processi

1 

- Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio

2 

- Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi 
e nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento 
dalle indicazioni generali debba essere 
motivato; creazione di flussi informativi

Adozione di circolari o direttive di 
regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti 
amministrativi e nei processi

1 

- Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio

2 

- Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi 
e nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento 
dalle indicazioni generali debba essere 
motivato; creazione di flussi informativi

Adozione di circolari o direttive di 
regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti 
amministrativi e nei processi

1 

28 - SUAP - ATTIVITA' 
COMMERCIALI, 
PRODUTTIVE E 
COMPLEMENTARI

- Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio

2 

28 - SUAP - ATTIVITA' 
COMMERCIALI, 
PRODUTTIVE E 
COMPLEMENTARI

- Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi 
e nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento 
dalle indicazioni generali debba essere 
motivato; creazione di flussi informativi

Adozione di circolari o direttive di 
regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti 
amministrativi e nei processi

1 

29 - GESTIONE BENI 
PATRIMONIALI

- Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio

2 

29 - GESTIONE BENI 
PATRIMONIALI

- Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi 
e nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento 
dalle indicazioni generali debba essere 
motivato; creazione di flussi informativi

Adozione di circolari o direttive di 
regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti 
amministrativi e nei processi

1 

- Direttive finalizzate alla prevenzione del 
comportamento a rischio

Direttive e circolari adottate per 
prevenire il comportamento a rischio 1 

- Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio

2 

- Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio

2 

- Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi 
e nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento 
dalle indicazioni generali debba essere 
motivato; creazione di flussi informativi

Adozione di circolari o direttive di 
regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti 
amministrativi e nei processi

1 

- Direttive finalizzate alla prevenzione del 
comportamento a rischio

Direttive e circolari adottate per 
prevenire il comportamento a rischio 1 



32 - MINORI d) Regolamentazione 2023 - 2025 Eventi di formazione attuati

33 - ANZIANI d) Regolamentazione 2023 - 2025 Eventi di formazione attuati

33 - ANZIANI d) Regolamentazione 2023 - 2025

b) Trasparenza 2023 - 2025 Percentuale sul totale

a) Controllo 2023 - 2025

f) Formazione 2023 - 2025 Eventi di formazione attuati

d) Regolamentazione 2023 - 2025

d) Regolamentazione 2023 - 2025

e) Semplificazione 2023 - 2025

d) Regolamentazione 2023 - 2025

d) Regolamentazione 2023 - 2025

a) Controllo 2023 - 2025

d) Regolamentazione 2023 - 2025

a) Controllo 2023 - 2025

37 - DIRITTO ALLO STUDIO d) Regolamentazione 2023 - 2025 Eventi di formazione attuati

37 - DIRITTO ALLO STUDIO d) Regolamentazione 2023 - 2025

- Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio

2 

- Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio

2 

- Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi 
e nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento 
dalle indicazioni generali debba essere 
motivato; creazione di flussi informativi

Adozione di circolari o direttive di 
regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti 
amministrativi e nei processi

1 

34 - EMARGINAZIONE 
SOCIALE

- Accesso telematico a dati, documenti e 
procedimenti e il riutilizzo dei dati, documenti e 
procedimenti, (d.lgs. n. 82 del 2005), 
funzionale all'apertura dell'amministrazione 
verso l'esterno e, quindi, alla diffusione del 
patrimonio pubblico e al controllo sull'attivita' 
da parte dell'utenza (misura trasversale 
prevista dal PNA 2013)

6% 

34 - EMARGINAZIONE 
SOCIALE

- Controlli ulteriori rispetto a quelli tipici, a cura 
di una terza parte indipendente e imparziale

Percentuale di controlli ulteriori adottati 
rispetto a quelli tipici, a cura di una 
terza parte indipendente e imparziale 
sul totale dei controlli adottati

3% 

34 - EMARGINAZIONE 
SOCIALE

- Formazione specialistica sul trattamento e 
sulla protezione dei dati personali 1 

34 - EMARGINAZIONE 
SOCIALE

- Informatizzazione e digitalizzazione del 
processo, funzionale alla tracciabilita' dello 
sviluppo del processo e alla riduzione del 
rischio di 'blocchi' non controllabili con 
emersione delle responsabilita' per ciascuna 
fase (misura trasversale prevista dal PNA 
2013), nei limiti di fattibilita' derivanti dalla 
progettazione della misura

Percentuale di avvenuta 
informatizzazione dei processi 8% 

34 - EMARGINAZIONE 
SOCIALE

- Motivazione specifica delle scelte assunte e 
soprattutto di eventuali scostamenti da 
precedenti orientamenti dell'ufficio

Percentuale di avvenuta motivazione 
delle scelte assunte e soprattutto di 
eventuali scostamenti da precedenti 
orientamenti dell'ufficio

10% 

34 - EMARGINAZIONE 
SOCIALE

- Standardizzazione e omogeneizzazione testi 
e contenuti anche con utilizzo di apposita 
modulistica e sistemi informatizzati

Percentuale di utilizzo di apposita 
modulistica e sistemi informatizzati 8% 

35 - ASSISTENZA 
ECONOMICA

- Direttive finalizzate alla prevenzione del 
comportamento a rischio

Direttive e circolari adottate per 
prevenire il comportamento a rischio 1 

35 - ASSISTENZA 
ECONOMICA

- Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi 
e nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento 
dalle indicazioni generali debba essere 
motivato; creazione di flussi informativi

Adozione di circolari o direttive di 
regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti 
amministrativi e nei processi

1 

35 - ASSISTENZA 
ECONOMICA

Monitoraggio dei rapporti con enti/soggetti, 
con i quali sono stati stipulati contratti, 
interessati a procedimenti di autorizzazione, 
concessione o erogazione di vantaggi 
economici, ai fini della verifica di eventuali 
relazioni di parentela o affinita' con i 
dipendenti dell'area; Colonna E: monitoraggio 
dei rapporti con enti/soggetti, con i quali sono 
stati stipulati contratti, interessati a 
procedimenti di autorizzazione, concessione o 
erogazione di vantaggi economici; Colonna F: 
n. 1 monitoraggio

Avvenuto rafforzamento dei sistemi di 
monitoraggio ei rapporti con 
enti/soggetti, con i quali sono stati 
stipulati contratti, interessati a 
procedimenti di autorizzazione, 
concessione o erogazione di vantaggi 
economici

avvenuto 
rafforzamento 

36 - POLITICHE ABITATIVE 
E PER LA FAMIGLIA

- Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi 
e nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento 
dalle indicazioni generali debba essere 
motivato; creazione di flussi informativi

Adozione di circolari o direttive di 
regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti 
amministrativi e nei processi

1 

36 - POLITICHE ABITATIVE 
E PER LA FAMIGLIA

Monitoraggio dei rapporti con enti/soggetti, 
con i quali sono stati stipulati contratti, 
interessati a procedimenti di autorizzazione, 
concessione o erogazione di vantaggi 
economici, ai fini della verifica di eventuali 
relazioni di parentela o affinita' con i 
dipendenti dell'area; Colonna E: monitoraggio 
dei rapporti con enti/soggetti, con i quali sono 
stati stipulati contratti, interessati a 
procedimenti di autorizzazione, concessione o 
erogazione di vantaggi economici; Colonna F: 
n. 1 monitoraggio

Avvenuto rafforzamento dei sistemi di 
monitoraggio ei rapporti con 
enti/soggetti, con i quali sono stati 
stipulati contratti, interessati a 
procedimenti di autorizzazione, 
concessione o erogazione di vantaggi 
economici

avvenuto 
rafforzamento 

- Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio

2 

- Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi 
e nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento 
dalle indicazioni generali debba essere 
motivato; creazione di flussi informativi

Adozione di circolari o direttive di 
regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti 
amministrativi e nei processi

1 



d) Regolamentazione 2023 - 2025 Eventi di formazione attuati

d) Regolamentazione 2023 - 2025

d) Regolamentazione 2023 - 2025 Eventi di formazione attuati

d) Regolamentazione 2023 - 2025

40 - POLITICHE GIOVANILI d) Regolamentazione 2023 - 2025

40 - POLITICHE GIOVANILI a) Controllo 2023 - 2025

d) Regolamentazione 2023 - 2025 Eventi di formazione attuati

d) Regolamentazione 2023 - 2025

d) Regolamentazione 2023 - 2025 Eventi di formazione attuati

d) Regolamentazione 2023 - 2025

d) Regolamentazione 2023 - 2025

d) Regolamentazione 2023 - 2025 Eventi di formazione attuati

d) Regolamentazione 2023 - 2025 Eventi di formazione attuati

d) Regolamentazione 2023 - 2025

45 - RACCOLTA RIFIUTI d) Regolamentazione 2023 - 2025

45 - RACCOLTA RIFIUTI d) Regolamentazione 2023 - 2025 Eventi di formazione attuati

45 - RACCOLTA RIFIUTI d) Regolamentazione 2023 - 2025

d) Regolamentazione 2023 - 2025 Eventi di formazione attuati

38 - ASILI NIDO E SCUOLE 
MATERNE

- Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio

2 

38 - ASILI NIDO E SCUOLE 
MATERNE

- Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi 
e nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento 
dalle indicazioni generali debba essere 
motivato; creazione di flussi informativi

Adozione di circolari o direttive di 
regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti 
amministrativi e nei processi

1 

39 - SPORT E ATTIVITA' 
SPORTIVE

- Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio

2 

39 - SPORT E ATTIVITA' 
SPORTIVE

- Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi 
e nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento 
dalle indicazioni generali debba essere 
motivato; creazione di flussi informativi

Adozione di circolari o direttive di 
regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti 
amministrativi e nei processi

1 

- Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi 
e nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento 
dalle indicazioni generali debba essere 
motivato; creazione di flussi informativi

Adozione di circolari o direttive di 
regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti 
amministrativi e nei processi

1 

Monitoraggio dei rapporti con enti/soggetti, 
con i quali sono stati stipulati contratti, 
interessati a procedimenti di autorizzazione, 
concessione o erogazione di vantaggi 
economici, ai fini della verifica di eventuali 
relazioni di parentela o affinita' con i 
dipendenti dell'area; Colonna E: monitoraggio 
dei rapporti con enti/soggetti, con i quali sono 
stati stipulati contratti, interessati a 
procedimenti di autorizzazione, concessione o 
erogazione di vantaggi economici; Colonna F: 
n. 1 monitoraggio

Avvenuto rafforzamento dei sistemi di 
monitoraggio ei rapporti con 
enti/soggetti, con i quali sono stati 
stipulati contratti, interessati a 
procedimenti di autorizzazione, 
concessione o erogazione di vantaggi 
economici

avvenuto 
rafforzamento 

41 - PROGRAMMAZIONE E 
COORDINAMENTO

- Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio

2 

41 - PROGRAMMAZIONE E 
COORDINAMENTO

- Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi 
e nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento 
dalle indicazioni generali debba essere 
motivato; creazione di flussi informativi

Adozione di circolari o direttive di 
regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti 
amministrativi e nei processi

1 

42 - SERVIZI 
DISTRETTUALI

- Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio

2 

42 - SERVIZI 
DISTRETTUALI

- Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi 
e nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento 
dalle indicazioni generali debba essere 
motivato; creazione di flussi informativi

Adozione di circolari o direttive di 
regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti 
amministrativi e nei processi

1 

43 - UFFICIO 
DISTRETTUALE DI PIANO

- Direttive finalizzate alla prevenzione del 
comportamento a rischio

Direttive e circolari adottate per 
prevenire il comportamento a rischio

1 

43 - UFFICIO 
DISTRETTUALE DI PIANO

- Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio

2 

44 - TUTELA IGIENE 
AMBIENTALE

- Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio

2 

44 - TUTELA IGIENE 
AMBIENTALE

- Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi 
e nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento 
dalle indicazioni generali debba essere 
motivato; creazione di flussi informativi

Adozione di circolari o direttive di 
regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti 
amministrativi e nei processi

1 

- Direttive finalizzate alla prevenzione del 
comportamento a rischio

Direttive e circolari adottate per 
prevenire il comportamento a rischio

1 

- Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio

2 

- Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi 
e nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento 
dalle indicazioni generali debba essere 
motivato; creazione di flussi informativi

Adozione di circolari o direttive di 
regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti 
amministrativi e nei processi

1 

46 - PROTEZIONE CIVILE E 
PRONTO INTERVENTO

- Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio

2 



d) Regolamentazione 2023 - 2025

2023 - 2025

d) Regolamentazione 2023 - 2025

a) Controllo 2023 - 2025

d) Regolamentazione 2023 - 2025

d) Regolamentazione 2023 - 2025

d) Regolamentazione 2023 - 2025

d) Regolamentazione 2023 - 2025 Eventi di formazione attuati

49 - SERVIZI CIMITERIALI d) Regolamentazione 2023 - 2025

49 - SERVIZI CIMITERIALI d) Regolamentazione 2023 - 2025 Eventi di formazione attuati

49 - SERVIZI CIMITERIALI d) Regolamentazione 2023 - 2025

50 - OPERE PUBBLICHE d) Regolamentazione 2023 - 2025 Eventi di formazione attuati

50 - OPERE PUBBLICHE d) Regolamentazione 2023 - 2025

d) Regolamentazione 2023 - 2025 Eventi di formazione attuati

d) Regolamentazione 2023 - 2025

d) Regolamentazione 2023 - 2025 Eventi di formazione attuati

d) Regolamentazione 2023 - 2025

53 - ENERGIA d) Regolamentazione 2023 - 2025

53 - ENERGIA d) Regolamentazione 2023 - 2025 Eventi di formazione attuati

54 - GARE APPALTI d) Regolamentazione 2023 - 2025 Eventi di formazione attuati

46 - PROTEZIONE CIVILE E 
PRONTO INTERVENTO

- Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi 
e nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento 
dalle indicazioni generali debba essere 
motivato; creazione di flussi informativi

Adozione di circolari o direttive di 
regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti 
amministrativi e nei processi

1 

47 - VERDE PUBBLICO E 
ARREDO URBANO

m) Regolazione dei rapporti con 
i rappresentanti di interessi 
particolari (lobbies)

- Adozione di criteri trasparenti per 
documentare il dialogo con i soggetti privati e 
con le associazioni di categoria, prevedendo, 
tra l'altro, verbalizzazioni e incontri aperti al 
pubblico e il coinvolgimento del RPCT

Percentuale di verbalizzazioni e 
incontri aperti al pubblico, con il 
coinvolgimento del RPCT, tra quelle 
svolte

8% 

47 - VERDE PUBBLICO E 
ARREDO URBANO

- Direttive/linee guida interne, oggetto di 
pubblicazione, che disciplinino la procedura da 
seguire, improntata ai massimi livelli di 
trasparenza e pubblicita', anche con riguardo 
alla pubblicita' delle sedute di gara e alla 
pubblicazione della determina a contrarre ai 
sensi dell'art. 37 del d.lgs. n. 33/2013

Direttive/linee guida interne, oggetto di 
pubblicazione, che disciplinino la 
procedura da seguire: conoscenza e 
osservanza da parte di tutti i soggetti 
tenuti

1 

47 - VERDE PUBBLICO E 
ARREDO URBANO

- Monitoraggio sul rispetto dei termini 
procedimentali, funzionale all' emersione di 
eventuali omissioni o ritardi che possono 
essere sintomo di fenomeni corruttivi (misura 
trasversale prevista dal PNA 2013)

Percentuale di controlli periodici e 
monitoraggio dei tempi procedimentali 6% 

47 - VERDE PUBBLICO E 
ARREDO URBANO

- Motivazione specifica delle scelte assunte e 
soprattutto di eventuali scostamenti da 
precedenti orientamenti dell'ufficio

Percentuale di avvenuta motivazione 
delle scelte assunte e soprattutto di 
eventuali scostamenti da precedenti 
orientamenti dell'ufficio

10% 

47 - VERDE PUBBLICO E 
ARREDO URBANO

- Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi 
e nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento 
dalle indicazioni generali debba essere 
motivato; creazione di flussi informativi

Adozione di circolari o direttive di 
regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti 
amministrativi e nei processi

1 

48 - TUTELA DEI DIRITTI 
DEGLI ANIMALI - 
RANDAGISMO

- Direttive finalizzate alla prevenzione del 
comportamento a rischio

Direttive e circolari adottate per 
prevenire il comportamento a rischio 1 

48 - TUTELA DEI DIRITTI 
DEGLI ANIMALI - 
RANDAGISMO

- Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio

2 

- Direttive finalizzate alla prevenzione del 
comportamento a rischio

Direttive e circolari adottate per 
prevenire il comportamento a rischio 1 

- Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio

2 

- Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi 
e nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento 
dalle indicazioni generali debba essere 
motivato; creazione di flussi informativi

Adozione di circolari o direttive di 
regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti 
amministrativi e nei processi

1 

- Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio

2 

- Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi 
e nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento 
dalle indicazioni generali debba essere 
motivato; creazione di flussi informativi

Adozione di circolari o direttive di 
regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti 
amministrativi e nei processi

1 

51 - MANUTENZIONE 
ORDINARIA E 
STRAORDINARIA BENI 
IMMOBILI COMUNALI

- Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio

2 

51 - MANUTENZIONE 
ORDINARIA E 
STRAORDINARIA BENI 
IMMOBILI COMUNALI

- Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi 
e nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento 
dalle indicazioni generali debba essere 
motivato; creazione di flussi informativi

Adozione di circolari o direttive di 
regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti 
amministrativi e nei processi

1 

52 - ILLUMINAZIONE 
PUBBLICA

- Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio

2 

52 - ILLUMINAZIONE 
PUBBLICA

- Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi 
e nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento 
dalle indicazioni generali debba essere 
motivato; creazione di flussi informativi

Adozione di circolari o direttive di 
regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti 
amministrativi e nei processi

1 

- Direttive finalizzate alla prevenzione del 
comportamento a rischio

Direttive e circolari adottate per 
prevenire il comportamento a rischio 1 

- Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio

2 

- Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio

2 



54 - GARE APPALTI d) Regolamentazione 2023 - 2025

55 - CONTRATTI d) Regolamentazione 2023 - 2025

55 - CONTRATTI d) Regolamentazione 2023 - 2025 Eventi di formazione attuati

b) Trasparenza 2023 - 2025 Percentuale sul totale

a) Controllo 2023 - 2025

d) Regolamentazione 2023 - 2025 Eventi di formazione attuati

d) Regolamentazione 2023 - 2025

a) Controllo 2023 - 2025

d) Regolamentazione 2023 - 2025

d) Regolamentazione 2023 - 2025

e) Semplificazione 2023 - 2025

e) Semplificazione 2023 - 2025

d) Regolamentazione 2023 - 2025

d) Regolamentazione 2023 - 2025 Eventi di formazione attuati

a) Controllo 2023 - 2025

d) Regolamentazione 2023 - 2025

d) Regolamentazione 2023 - 2025

59 - BENI STRUMENTALI d) Regolamentazione 2023 - 2025

59 - BENI STRUMENTALI d) Regolamentazione 2023 - 2025 Eventi di formazione attuati

ATTIVITA' TRASVERSALE d) Regolamentazione 2023 - 2025

ATTIVITA' TRASVERSALE d) Regolamentazione 2023 - 2025 Eventi di formazione attuati

- Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi 
e nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento 
dalle indicazioni generali debba essere 
motivato; creazione di flussi informativi

Adozione di circolari o direttive di 
regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti 
amministrativi e nei processi

1 

- Direttive finalizzate alla prevenzione del 
comportamento a rischio

Direttive e circolari adottate per 
prevenire il comportamento a rischio

1 

- Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio

2 

56 - SERVIZIO IDRICO 
INTEGRATO

- Accesso telematico a dati, documenti e 
procedimenti e il riutilizzo dei dati, documenti e 
procedimenti, (d.lgs. n. 82 del 2005), 
funzionale all'apertura dell'amministrazione 
verso l'esterno e, quindi, alla diffusione del 
patrimonio pubblico e al controllo sull'attivita' 
da parte dell'utenza (misura trasversale 
prevista dal PNA 2013)

6% 

56 - SERVIZIO IDRICO 
INTEGRATO

- Duplice valutazione istruttoria a cura del 
dirigente e del funzionario preposto

Percentuale di duplice valutazione 
istruttoria a cura del dirigente e del 
funzionario preposto sul totale dei 
provvedimenti emessi dall'ufficio in un 
anno

4% 

56 - SERVIZIO IDRICO 
INTEGRATO

- Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio

2 

56 - SERVIZIO IDRICO 
INTEGRATO

- Informatizzazione e digitalizzazione del 
processo, funzionale alla tracciabilita' dello 
sviluppo del processo e alla riduzione del 
rischio di 'blocchi' non controllabili con 
emersione delle responsabilita' per ciascuna 
fase (misura trasversale prevista dal PNA 
2013), nei limiti di fattibilita' derivanti dalla 
progettazione della misura

Percentuale di avvenuta 
informatizzazione dei processi

8% 

56 - SERVIZIO IDRICO 
INTEGRATO

- Monitoraggio sul rispetto dei termini 
procedimentali, funzionale all' emersione di 
eventuali omissioni o ritardi che possono 
essere sintomo di fenomeni corruttivi (misura 
trasversale prevista dal PNA 2013)

Percentuale di controlli periodici e 
monitoraggio dei tempi procedimentali 6% 

56 - SERVIZIO IDRICO 
INTEGRATO

- Motivazione specifica delle scelte assunte e 
soprattutto di eventuali scostamenti da 
precedenti orientamenti dell'ufficio

Percentuale di avvenuta motivazione 
delle scelte assunte e soprattutto di 
eventuali scostamenti da precedenti 
orientamenti dell'ufficio

10% 

56 - SERVIZIO IDRICO 
INTEGRATO

- Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi 
e nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento 
dalle indicazioni generali debba essere 
motivato; creazione di flussi informativi

Adozione di circolari o direttive di 
regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti 
amministrativi e nei processi

1 

56 - SERVIZIO IDRICO 
INTEGRATO

- Standardizzazione e omogeneizzazione testi 
e contenuti anche con utilizzo di apposita 
modulistica e sistemi informatizzati

Percentuale di utilizzo di apposita 
modulistica e sistemi informatizzati

8% 

57 - SERVIZI DI POLIZIA 
MUNICIPALE

- Automatizzare e digitalizzare la generazione 
dei report necessari ai controlli

Percentuale report digitali e automatici 
sul totale dei controlli eseguiti

6% 

57 - SERVIZI DI POLIZIA 
MUNICIPALE

- Direttive finalizzate alla prevenzione del 
comportamento a rischio

Direttive e circolari adottate per 
prevenire il comportamento a rischio

1 

57 - SERVIZI DI POLIZIA 
MUNICIPALE

- Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio

2 

57 - SERVIZI DI POLIZIA 
MUNICIPALE

- Monitoraggio sul rispetto dei termini 
procedimentali, funzionale all' emersione di 
eventuali omissioni o ritardi che possono 
essere sintomo di fenomeni corruttivi (misura 
trasversale prevista dal PNA 2013)

Percentuale di controlli periodici e 
monitoraggio dei tempi procedimentali 6% 

57 - SERVIZI DI POLIZIA 
MUNICIPALE

- Motivazione specifica delle scelte assunte e 
soprattutto di eventuali scostamenti da 
precedenti orientamenti dell'ufficio

Percentuale di avvenuta motivazione 
delle scelte assunte e soprattutto di 
eventuali scostamenti da precedenti 
orientamenti dell'ufficio

10% 

57 - SERVIZI DI POLIZIA 
MUNICIPALE

- Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi 
e nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento 
dalle indicazioni generali debba essere 
motivato; creazione di flussi informativi

Adozione di circolari o direttive di 
regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti 
amministrativi e nei processi

1 

- Direttive finalizzate alla prevenzione del 
comportamento a rischio

Direttive e circolari adottate per 
prevenire il comportamento a rischio 1 

- Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio

2 

- Direttive finalizzate alla prevenzione del 
comportamento a rischio

Direttive e circolari adottate per 
prevenire il comportamento a rischio 1 

- Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio

2 



ATTIVITA' TRASVERSALE d) Regolamentazione 2023 - 2025

ATTIVITA' TRASVERSALE a) Controllo 2023 - 2025

d) Regolamentazione 2023 - 2025 Eventi di formazione attuati

d) Regolamentazione 2023 - 2025

- Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi 
e nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento 
dalle indicazioni generali debba essere 
motivato; creazione di flussi informativi

Adozione di circolari o direttive di 
regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti 
amministrativi e nei processi

1 

Monitoraggio dei rapporti con enti/soggetti, 
con i quali sono stati stipulati contratti, 
interessati a procedimenti di autorizzazione, 
concessione o erogazione di vantaggi 
economici, ai fini della verifica di eventuali 
relazioni di parentela o affinita' con i 
dipendenti dell'area; Colonna E: monitoraggio 
dei rapporti con enti/soggetti, con i quali sono 
stati stipulati contratti, interessati a 
procedimenti di autorizzazione, concessione o 
erogazione di vantaggi economici; Colonna F: 
n. 1 monitoraggio

Avvenuto rafforzamento dei sistemi di 
monitoraggio ei rapporti con 
enti/soggetti, con i quali sono stati 
stipulati contratti, interessati a 
procedimenti di autorizzazione, 
concessione o erogazione di vantaggi 
economici

avvenuto 
rafforzamento 

GESTIONE DEI PROGETTI 
PNRR DALL'ISTRUTTORIA 
DEL PROGETTO AL 
MONITORAGGIO E 
RENDICONTAZIONE

- Formazione su procedure, istruzioni, 
documentazione e sui sistemi di gestione del 
rischio

2 

GESTIONE DEI PROGETTI 
PNRR DALL'ISTRUTTORIA 
DEL PROGETTO AL 
MONITORAGGIO E 
RENDICONTAZIONE

- Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi 
e nei processi di attivita', mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento 
dalle indicazioni generali debba essere 
motivato; creazione di flussi informativi

Adozione di circolari o direttive di 
regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti 
amministrativi e nei processi

1 



UFFICIO Area di rischio Processo Evento rischioso
- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

ATTIVITA' TRASVERSALE D) Contratti pubblici (generale)

Affidamento appalto di lavori, servizi e 
forniture di importo inferiore a 40.000 
euro tramite il sistema dell'affidamento 
diretto

ATTIVITA' TRASVERSALE D) Contratti pubblici (generale)

Affidamento appalto di servizi e forniture 
di importo pari o superiore a 40.000 
euro e inferiore alle soglie di cui 
all'articolo 35, D.Lgs. 50/2016 mediante 
il sistema della procedura negoziata

ATTIVITA' TRASVERSALE D) Contratti pubblici (generale)
Adesione convenzioni CONSIP o del 
Soggetto Aggregatore di riferimento

ATTIVITA' TRASVERSALE D) Contratti pubblici (generale) Proroga contratto in scadenza

ATTIVITA' TRASVERSALE
A) Acquisizione e gestione del 
personale (generale)

Conferimento di incarichi di 
collaborazione, studio e ricerca nonche' 
di consulenza a soggetti estranei 
all'amministrazione

ATTIVITA' TRASVERSALE D) Contratti pubblici (generale)

Autorizzazione al ricorso a transazioni e 
altri rimedi di risoluzione delle 
controversie alternativi a quelli 



- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

controversie alternativi a quelli 
giurisdizionali

ATTIVITA' TRASVERSALE
O) Accesso e Trasparenza 
(specifica)

Accesso art. 22 e segg. della L. 241/90

ATTIVITA' TRASVERSALE
O) Accesso e Trasparenza 
(specifica)

Accesso art. 43, co. 2 del T.U.E.L. da 
parte dei consiglieri

ATTIVITA' TRASVERSALE
O) Accesso e Trasparenza 
(specifica)

Accesso civico semplice concernente 
dati, documenti e informazioni soggetti a 
pubblicazione obbligatoria ai sensi del 
D.Lgs. 33/2013

ATTIVITA' TRASVERSALE
O) Accesso e Trasparenza 
(specifica)

Accesso civico generalizzato 
concernente dati e documenti ulteriori a 
quelli soggetti a pubblicazione 
obbligatoria ai sensi del D.Lgs. 33/2013

ATTIVITA' TRASVERSALE
P) Gestione dati e informazioni, e 
tutela della privacy (specifica)

Segnalazioni di illecito



- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

ATTIVITA' TRASVERSALE
H) Affari legali e contenzioso 
(generale)

Segnalazione-Esposto

ATTIVITA' TRASVERSALE
P) Gestione dati e informazioni, e 
tutela della privacy (specifica)

Piani formativi e corsi di formazione

ATTIVITA' TRASVERSALE
G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Sorveglianza sanitaria a cura del 
medico competente

ATTIVITA' TRASVERSALE D) Contratti pubblici (generale)
Nomina Responsabile Unico del 
Procedimento (RUP)

ATTIVITA' TRASVERSALE E) Incarichi e nomine (generale)
Formazione Albo dei professionisti 
esterni

ATTIVITA' TRASVERSALE
P) Gestione dati e informazioni, e 
tutela della privacy (specifica)

Front office: Informazioni e 
comunicazioni



- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

ATTIVITA' TRASVERSALE D) Contratti pubblici (generale)

Affidamento appalto di servizi e forniture 
di importo superiore alle soglie di cui 
all'art. 35, D.Lgs. 50/2016 attraverso il 
sistema della procedura aperta

ATTIVITA' TRASVERSALE
F) Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

Liquidazione fatture

ATTIVITA' TRASVERSALE
F) Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

Variazioni al bilancio di previsione e 
P.E.G.

ATTIVITA' TRASVERSALE
F) Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

Gestione cauzioni e fideiussioni

ATTIVITA' TRASVERSALE
F) Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

Recupero e registrazione giornaliera 
delle operazioni del Tesoriere relative ai 
versamenti in Tesoreria da parte degli 
utenti e chiusura mensile dei sospesi 
del Tesoriere

ATTIVITA' TRASVERSALE
P) Gestione dati e informazioni, e 
tutela della privacy (specifica)

Redazione delibera/determina



- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

ATTIVITA' TRASVERSALE
P) Gestione dati e informazioni, e 
tutela della privacy (specifica)

Ricevimento pubblico

ATTIVITA' TRASVERSALE
P) Gestione dati e informazioni, e 
tutela della privacy (specifica)

Gestione e acquisizione degli atti e della 
posta in arrivo e in partenza per la 
registrazione sul protocollo informatico

ATTIVITA' TRASVERSALE
P) Gestione dati e informazioni, e 
tutela della privacy (specifica)

Accettazione, protocollazione e 
smistamento delle partecipazioni a gare

ATTIVITA' TRASVERSALE
P) Gestione dati e informazioni, e 
tutela della privacy (specifica)

Consultazione Gazzetta Ufficiale, 
Bollettino Ufficiale Regione, bandi di 
concorso, bandi e avvisi pubblici, bandi 
di gara

ATTIVITA' TRASVERSALE
P) Gestione dati e informazioni, e 
tutela della privacy (specifica)

Redazione delibere

ATTIVITA' TRASVERSALE Z) Amministratori (specifica)

Regolamenti e bozze di atti 
fondamentali da sottoporre alle 
determinazioni del Consiglio e 
collaborazione nelle attivita' di iniziativa, 



- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

collaborazione nelle attivita' di iniziativa, 
d'impulso e di raccordo con gli organi di 
partecipazione

ATTIVITA' TRASVERSALE
F) Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

Variazioni al bilancio ai sensi 
dell'articolo 42, comma 3, del T.U. 
267/2000

ATTIVITA' TRASVERSALE Z) Amministratori (specifica)
Esternalizzazione di attivita' comunali e 
servizi

ATTIVITA' TRASVERSALE D) Contratti pubblici (generale)

Indirizzi concernenti le condizioni e le 
clausole per gli accordi, le convenzioni, 
le concessioni, i contratti e le intese con 
soggetti pubblici e privati

ATTIVITA' TRASVERSALE Z) Amministratori (specifica)
Ordinanze in qualita' di Ufficiale di 
governo

ATTIVITA' TRASVERSALE
G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Ordinanze sindacali contingibili ed 
urgenti



- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

ATTIVITA' TRASVERSALE D) Contratti pubblici (generale)
Accordi integrativi o sostitutivi del 
provvedimento

ATTIVITA' TRASVERSALE

T) Organismi di decentramento e 
di partecipazione - Aziende 
pubbliche e enti dipendenti, 
sovvenzionati o sottoposti a 
vigilanza (specifica)

Convenzioni tra i comuni e tra i comuni 
e provincia, costituzione e modificazione 
di forme associative

ATTIVITA' TRASVERSALE Z) Amministratori (specifica) Modalita' di gestione dei pubblici servizi

ATTIVITA' TRASVERSALE
F) Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

Contrazione dei mutui non previsti 
espressamente in atti fondamentali del 
Consiglio Comunale ed emissione dei 
prestiti obbligazionari

ATTIVITA' TRASVERSALE
F) Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

Spese che impegnano i bilanci per gli 
esercizi successivi, escluse quelle 
relative alle locazioni di immobili ed alla 
somministrazione e fornitura di beni e 
servizi a carattere continuativo

ATTIVITA' TRASVERSALE D) Contratti pubblici (generale)
Sviluppo software: Acquisizione servizio 
di manutenzione



- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

ATTIVITA' TRASVERSALE

S) Agenda Digitale, 
digitalizzazione e 
informatizzazione processi 
(specifica)

Gestione S.I. e rete: Installazione 
stampanti di rete

ATTIVITA' TRASVERSALE
F) Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

Certificazione crediti

ATTIVITA' TRASVERSALE
H) Affari legali e contenzioso 
(generale)

Denunce infortuni sul lavoro

ATTIVITA' TRASVERSALE
G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Controllo esercizio e manutenzione 
degli impianti termici civili e loro 
rendimento

ATTIVITA' TRASVERSALE D) Contratti pubblici (generale)

Affidamento appalto di lavori di importo 
pari o superiore a 40.000 euro e 
inferiore a 150.000 euro mediante il 
sistema della procedura negoziata

ATTIVITA' TRASVERSALE D) Contratti pubblici (generale)

Affidamento appalto di lavori di importo 
pari o superiore a 1.000.000 di euro 
mediante il sistema della procedura 
aperta



- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

ATTIVITA' TRASVERSALE D) Contratti pubblici (generale)

Affidamento appalto di lavori di importo 
pari o superiore a 150.000 euro e 
inferiore a 1.000.000 di euro mediante il 
sistema della procedura negoziata

ATTIVITA' TRASVERSALE Q) Progettazione (specifica)
Progettazione interna (preliminare, 
definitiva, esecutiva)

ATTIVITA' TRASVERSALE Q) Progettazione (specifica) Perizie di lavori in economia

ATTIVITA' TRASVERSALE D) Contratti pubblici (generale) Direzione lavori

01 - SEGRETERIA Z) Amministratori (specifica)
Atti di indirizzo e di amministrazione a 
contenuto generale

01 - SEGRETERIA
H) Affari legali e contenzioso 
(generale)

Procedimento disciplinare



- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione (+/-) dei tempi

(generale)

02 - ANTICORRUZIONE, 
TRASPARENZA, PRIVACY 
E PROCEDIMENTI 
DISCIPLINARI

P) Gestione dati e informazioni, e 
tutela della privacy (specifica)

Sistema di gestione del rischio di 
corruzione-PTPCT

02 - ANTICORRUZIONE, 
TRASPARENZA, PRIVACY 
E PROCEDIMENTI 
DISCIPLINARI

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Monitoraggio funzionamento PTPCT e 
monitoraggio singole misure

02 - ANTICORRUZIONE, 
TRASPARENZA, PRIVACY 
E PROCEDIMENTI 
DISCIPLINARI

P) Gestione dati e informazioni, e 
tutela della privacy (specifica)

Attivazione del sistema di tutela del 
dipendente che segnala illeciti

02 - ANTICORRUZIONE, 
TRASPARENZA, PRIVACY 
E PROCEDIMENTI 
DISCIPLINARI

O) Accesso e Trasparenza 
(specifica)

Giornate della Trasparenza

02 - ANTICORRUZIONE, 
TRASPARENZA, PRIVACY 
E PROCEDIMENTI 
DISCIPLINARI

Z) Amministratori (specifica)
Indirizzi generali e obiettivi strategici in 
materia di prevenzione della corruzione 
e di trasparenza



- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della concessione di privilegi/favori

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

03 - CONTROLLI 
REGOLARITA' 
AMMINISTRATIVA

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Controlli di regolarita' amministrativa

05 - AREA ALBO 
PRETORIO - 
NOTIFICAZIONE ATTI 
GIUDIZIARI

H) Affari legali e contenzioso 
(generale)

Albo e notifiche: Notifiche

05 - AREA ALBO 
PRETORIO - 
NOTIFICAZIONE ATTI 
GIUDIZIARI

P) Gestione dati e informazioni, e 
tutela della privacy (specifica)

Albo: Pubblicazioni albo on-line

04 - DELIBERAZIONI
P) Gestione dati e informazioni, e 
tutela della privacy (specifica)

Assistenza organi istituzionali: Gestione 
sedute Giunta comunale

04 - DELIBERAZIONI
P) Gestione dati e informazioni, e 
tutela della privacy (specifica)

Archiviazione 
deliberazioni/determinazioni

06 - SUPPORTO AL 
SINDACO PER L'ATTIVITA' 
POLITICO-ISTITUZIONALE

C) Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica con effetto 
economico diretto ed immediato 
(es. erogazione contributi, etc.)

Concessioni discrezionali non vincolate 
di contributi, benefici, esoneri e 
sovvenzioni (Provvedimenti 
amministrativi discrezionali nell'an e nel 
contenuto)



- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

06 - SUPPORTO AL 
SINDACO PER L'ATTIVITA' 
POLITICO-ISTITUZIONALE

F) Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

Criteri generali per la determinazione 
delle tariffe

06 - SUPPORTO AL 
SINDACO PER L'ATTIVITA' 
POLITICO-ISTITUZIONALE

Z) Amministratori (specifica)
Indirizzi per la copertura dei posti della 
pianta organica

06 - SUPPORTO AL 
SINDACO PER L'ATTIVITA' 
POLITICO-ISTITUZIONALE

Z) Amministratori (specifica)

Indirizzi, previa determinazione dei costi 
e individuazione dei mezzi, per 
l'esercizio delle funzioni conferite dalla 
Provincia, dalla Regione e dallo Stato

06 - SUPPORTO AL 
SINDACO PER L'ATTIVITA' 
POLITICO-ISTITUZIONALE

E) Incarichi e nomine (generale)

Indirizzi, criteri ed indicazioni per il 
conferimento di incarichi, consulenze, 
designazioni, nomine e composizioni di 
commissioni

06 - SUPPORTO AL 
SINDACO PER L'ATTIVITA' 
POLITICO-ISTITUZIONALE

E) Incarichi e nomine (generale)

Nomine e affidamenti incarichi per 
prestazioni o servizi per i quali le 
determinazioni siano fondate su rapporti 
fiduciari

06 - SUPPORTO AL 
SINDACO PER L'ATTIVITA' 
POLITICO-ISTITUZIONALE

D) Contratti pubblici (generale)
Convenzioni con associazioni e altri enti 
di diritto privato non di competenza del 
Consiglio



- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

06 - SUPPORTO AL 
SINDACO PER L'ATTIVITA' 
POLITICO-ISTITUZIONALE

E) Incarichi e nomine (generale)
Attribuzione e revoca incarichi al 
personale dirigente

06 - SUPPORTO AL 
SINDACO PER L'ATTIVITA' 
POLITICO-ISTITUZIONALE

Z) Amministratori (specifica) Linee programmatiche di mandato

06 - SUPPORTO AL 
SINDACO PER L'ATTIVITA' 
POLITICO-ISTITUZIONALE

Z) Amministratori (specifica)
Direttive e indirizzi in ordine al 
funzionamento e all'attivita' 
amministrativa

06 - SUPPORTO AL 
SINDACO PER L'ATTIVITA' 
POLITICO-ISTITUZIONALE

E) Incarichi e nomine (generale)
Nomina, revoca e coordinamento 
Assessori

06 - SUPPORTO AL 
SINDACO PER L'ATTIVITA' 
POLITICO-ISTITUZIONALE

E) Incarichi e nomine (generale) Nomina Segretario generale

06 - SUPPORTO AL 
SINDACO PER L'ATTIVITA' 
POLITICO-ISTITUZIONALE

E) Incarichi e nomine (generale)
Designazione e revoca dei 
rappresentanti del Comune presso enti, 
aziende e istituzioni



- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

POLITICO-ISTITUZIONALE aziende e istituzioni

06 - SUPPORTO AL 
SINDACO PER L'ATTIVITA' 
POLITICO-ISTITUZIONALE

E) Incarichi e nomine (generale) Nomina Organismo di valutazione

06 - SUPPORTO AL 
SINDACO PER L'ATTIVITA' 
POLITICO-ISTITUZIONALE

E) Incarichi e nomine (generale)
Costituzione di ufficio posto alle dirette 
dipendenze del sindaco ai sensi dell'art. 
90, TUEL

06 - SUPPORTO AL 
SINDACO PER L'ATTIVITA' 
POLITICO-ISTITUZIONALE

P) Gestione dati e informazioni, e 
tutela della privacy (specifica)

Stampa e social network

06 - SUPPORTO AL 
SINDACO PER L'ATTIVITA' 
POLITICO-ISTITUZIONALE

P) Gestione dati e informazioni, e 
tutela della privacy (specifica)

Monitoraggio contatti sito web

06 - SUPPORTO AL 
SINDACO PER L'ATTIVITA' 
POLITICO-ISTITUZIONALE

O) Accesso e Trasparenza 
(specifica)

Rilevazione di Customer Satisfaction



- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

06 - SUPPORTO AL 
SINDACO PER L'ATTIVITA' 
POLITICO-ISTITUZIONALE

O) Accesso e Trasparenza 
(specifica)

Pubblicazione di notizie su attivita' e 
servizi comunali e iniziative per il tempo 
libero sui Social network

06 - SUPPORTO AL 
SINDACO PER L'ATTIVITA' 
POLITICO-ISTITUZIONALE

P) Gestione dati e informazioni, e 
tutela della privacy (specifica)

Gestione sito web: Aggiornamento 
pagine

07 - SUPPORTO AL 
CONSIGLIO COMUNALE 
PER L'ATTIVITA' POLITICO-
ISTITUZIONALE

P) Gestione dati e informazioni, e 
tutela della privacy (specifica)

Assistenza organi istituzionali: Gestione 
sedute commissioni consiliari

07 - SUPPORTO AL 
CONSIGLIO COMUNALE 
PER L'ATTIVITA' POLITICO-
ISTITUZIONALE

P) Gestione dati e informazioni, e 
tutela della privacy (specifica)

Assistenza organi istituzionali: Gestione 
sedute conferenze capigruppo

07 - SUPPORTO AL 
CONSIGLIO COMUNALE 
PER L'ATTIVITA' POLITICO-
ISTITUZIONALE

F) Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

Consiglieri Comunali (gettoni di 
presenza) e rimborso oneri ai datori di 
lavoro

07 - SUPPORTO AL 
CONSIGLIO COMUNALE 
PER L'ATTIVITA' POLITICO-
ISTITUZIONALE

D) Contratti pubblici (generale)
Assistenza organi istituzionali: Fornitura 
servizi ai gruppi consiliari



- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

07 - SUPPORTO AL 
CONSIGLIO COMUNALE 
PER L'ATTIVITA' POLITICO-
ISTITUZIONALE

C) Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica con effetto 
economico diretto ed immediato 
(es. erogazione contributi, etc.)

Concessione sala Consiliare/Androne 
Palazzo Cavarretta

07 - SUPPORTO AL 
CONSIGLIO COMUNALE 
PER L'ATTIVITA' POLITICO-
ISTITUZIONALE

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Assistenza organi istituzionali: 
Decadenze

07 - SUPPORTO AL 
CONSIGLIO COMUNALE 
PER L'ATTIVITA' POLITICO-
ISTITUZIONALE

P) Gestione dati e informazioni, e 
tutela della privacy (specifica)

Assistenza organi istituzionali: 
Approvazione verbali consiglio

07 - SUPPORTO AL 
CONSIGLIO COMUNALE 
PER L'ATTIVITA' POLITICO-
ISTITUZIONALE

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Assistenza organi istituzionali: Surroghe

07 - SUPPORTO AL 
CONSIGLIO COMUNALE 
PER L'ATTIVITA' POLITICO-
ISTITUZIONALE

P) Gestione dati e informazioni, e 
tutela della privacy (specifica)

Assistenza organi istituzionali: Gestione 
sedute Consiglio comunale

07 - SUPPORTO AL 
CONSIGLIO COMUNALE 
PER L'ATTIVITA' POLITICO-
ISTITUZIONALE

P) Gestione dati e informazioni, e 
tutela della privacy (specifica)

Assistenza organi istituzionali: 
Trascrizione verbali consiglio



- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

07 - SUPPORTO AL 
CONSIGLIO COMUNALE 
PER L'ATTIVITA' POLITICO-
ISTITUZIONALE

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Assistenza organi istituzionali: 
Convalida consiglieri

07 - SUPPORTO AL 
CONSIGLIO COMUNALE 
PER L'ATTIVITA' POLITICO-
ISTITUZIONALE

P) Gestione dati e informazioni, e 
tutela della privacy (specifica)

Albo e inviti: Inviti consigli comunali

07 - SUPPORTO AL 
CONSIGLIO COMUNALE 
PER L'ATTIVITA' POLITICO-
ISTITUZIONALE

E) Incarichi e nomine (generale)
Assistenza organi istituzionali: Nomina 
Presidente e vicepresidenti

07 - SUPPORTO AL 
CONSIGLIO COMUNALE 
PER L'ATTIVITA' POLITICO-
ISTITUZIONALE

Z) Amministratori (specifica)

Statuti dell'ente e delle aziende speciali, 
regolamenti nonche' criteri generali in 
materia di ordinamento degli uffici e dei 
servizi

07 - SUPPORTO AL 
CONSIGLIO COMUNALE 
PER L'ATTIVITA' POLITICO-
ISTITUZIONALE

T) Organismi di decentramento e 
di partecipazione - Aziende 
pubbliche e enti dipendenti, 
sovvenzionati o sottoposti a 
vigilanza (specifica)

Indirizzi da osservare da parte delle 
aziende pubbliche e degli enti 
dipendenti, sovvenzionati o sottoposti a 
vigilanza

07 - SUPPORTO AL 
CONSIGLIO COMUNALE 
PER L'ATTIVITA' POLITICO-

E) Incarichi e nomine (generale)
Istituzione commissioni permanenti, 
temporanee o speciali



- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

PER L'ATTIVITA' POLITICO-
ISTITUZIONALE

temporanee o speciali

08 - CONTROLLO 
STRATEGICO

F) Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

Documento Unico di Programmazione - 
DUP

08 - CONTROLLO 
STRATEGICO

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Piano esecutivo di gestione - PEG

08 - CONTROLLO 
STRATEGICO

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Indirizzi e criteri di massima per il 
nucleo di valutazione/OIV

08 - CONTROLLO 
STRATEGICO

Z) Amministratori (specifica) Programmazione e pianificazione

09 - CONTROLLO DI 
GESTIONE

Q) Progettazione (specifica)
Controllo di gestione ai sensi degli artt. 
dal 196 al 198-bis del D.Lgs. 267/2000



- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

09 - CONTROLLO DI 
GESTIONE

Z) Amministratori (specifica) Programmazione e pianificazione

10 - CULTURA

C) Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica con effetto 
economico diretto ed immediato 
(es. erogazione contributi, etc.)

Concessione di sovvenzioni e sussidi a 
sostegno di operatori del settore 
artistico e culturale

10 - CULTURA
P) Gestione dati e informazioni, e 
tutela della privacy (specifica)

Servizio di educazione alla lettura

10 - CULTURA
P) Gestione dati e informazioni, e 
tutela della privacy (specifica)

Servizio promozione culturale incontri 
con l'Autore

11 - SERVIZI TURISTICI
P) Gestione dati e informazioni, e 
tutela della privacy (specifica)

Produzione e diffusione 
documentazione museale

41 - PROGRAMMAZIONE E 
COORDINAMENTO

P) Gestione dati e informazioni, e 
tutela della privacy (specifica)

Partecipazione a coordinamenti 
intercomunali



- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

42 - SERVIZI 
DISTRETTUALI

D) Contratti pubblici (generale)
Predisposizione atti di gara per 
l'acquisto di beni e servizi

43 - UFFICIO 
DISTRETTUALE DI PIANO

P) Gestione dati e informazioni, e 
tutela della privacy (specifica)

Progettazione e predisposizione atti, 
regolamenti e linee guida per il 
funzionamento dell'Ufficio Distrettuale di 
Piano del Distretto socio sanitario 50

12 - PROGETTAZIONE 
ORGANIZZATIVA

P) Gestione dati e informazioni, e 
tutela della privacy (specifica)

Carte dei Servizi

12 - PROGETTAZIONE 
ORGANIZZATIVA

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Mobilita' interna intersettoriale da P.E.G.

13 - SERVIZI 
TECNOLOGICI E 
INFORMATICI

S) Agenda Digitale, 
digitalizzazione e 
informatizzazione processi 
(specifica)

AGID: Attuazione progetti di e-
government

13 - SERVIZI 
TECNOLOGICI E 
INFORMATICI

S) Agenda Digitale, 
digitalizzazione e 
informatizzazione processi 
(specifica)

AGID: Implementazione dei programmi 
di Amministrazione digitale per lo 
sviluppo dei servizi digitali per i cittadini 
e le imprese



- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

13 - SERVIZI 
TECNOLOGICI E 
INFORMATICI

S) Agenda Digitale, 
digitalizzazione e 
informatizzazione processi 
(specifica)

AGID: Implementazione delle strategie e 
delle azioni dell'Agenda digitale 
dell'ente

13 - SERVIZI 
TECNOLOGICI E 
INFORMATICI

S) Agenda Digitale, 
digitalizzazione e 
informatizzazione processi 
(specifica)

AGID: Dematerializzazione dei 
documenti

13 - SERVIZI 
TECNOLOGICI E 
INFORMATICI

S) Agenda Digitale, 
digitalizzazione e 
informatizzazione processi 
(specifica)

AGID: Sviluppo progetti wifi e open data

13 - SERVIZI 
TECNOLOGICI E 
INFORMATICI

S) Agenda Digitale, 
digitalizzazione e 
informatizzazione processi 
(specifica)

DIGIT: Progetto Open Government e 
Smart city

13 - SERVIZI 
TECNOLOGICI E 
INFORMATICI

S) Agenda Digitale, 
digitalizzazione e 
informatizzazione processi 
(specifica)

Sviluppo software: Studi e analisi 
informatizzazione servizi

13 - SERVIZI 
TECNOLOGICI E 
INFORMATICI

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Sicurezza dei processi - servizi 
informatici



- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

INFORMATICI
sanzioni informatici

13 - SERVIZI 
TECNOLOGICI E 
INFORMATICI

S) Agenda Digitale, 
digitalizzazione e 
informatizzazione processi 
(specifica)

Sviluppo software: 
Installazione/configurazione nuovo 
software applicativo

13 - SERVIZI 
TECNOLOGICI E 
INFORMATICI

S) Agenda Digitale, 
digitalizzazione e 
informatizzazione processi 
(specifica)

Gestione S.I. e rete: Acquisizione 
fornitura connettivita'

13 - SERVIZI 
TECNOLOGICI E 
INFORMATICI

S) Agenda Digitale, 
digitalizzazione e 
informatizzazione processi 
(specifica)

Gestione S.I. e rete: Configurazione 
connettivita'

13 - SERVIZI 
TECNOLOGICI E 
INFORMATICI

S) Agenda Digitale, 
digitalizzazione e 
informatizzazione processi 
(specifica)

Gestione S.I. e rete: Backup dei dati

13 - SERVIZI 
TECNOLOGICI E 
INFORMATICI

S) Agenda Digitale, 
digitalizzazione e 
informatizzazione processi 
(specifica)

Gestione S.I. e rete: Aggiornamento 
backup

S) Agenda Digitale, 



- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

13 - SERVIZI 
TECNOLOGICI E 
INFORMATICI

S) Agenda Digitale, 
digitalizzazione e 
informatizzazione processi 
(specifica)

Gestione S.I. e rete: Configurazione 
utenti di rete

13 - SERVIZI 
TECNOLOGICI E 
INFORMATICI

S) Agenda Digitale, 
digitalizzazione e 
informatizzazione processi 
(specifica)

Gestione S.I. e rete: Configurazione 
apparati di rete

13 - SERVIZI 
TECNOLOGICI E 
INFORMATICI

S) Agenda Digitale, 
digitalizzazione e 
informatizzazione processi 
(specifica)

Gestione S.I. e rete: Creazione caselle 
di posta elettronica

13 - SERVIZI 
TECNOLOGICI E 
INFORMATICI

S) Agenda Digitale, 
digitalizzazione e 
informatizzazione processi 
(specifica)

Gestione S.I. e rete: Aggiornamenti 
automatici sw di base e produttivita'

13 - SERVIZI 
TECNOLOGICI E 
INFORMATICI

S) Agenda Digitale, 
digitalizzazione e 
informatizzazione processi 
(specifica)

Gestione S.I. e rete: Aggiornamento 
antivirus

13 - SERVIZI 
TECNOLOGICI E 
INFORMATICI

S) Agenda Digitale, 
digitalizzazione e 
informatizzazione processi 
(specifica)

Gestione S.I. e rete: Gestione server di 
rete



- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

13 - SERVIZI 
TECNOLOGICI E 
INFORMATICI

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Gestione S.I. e rete: Custodia e 
gestione delle password

13 - SERVIZI 
TECNOLOGICI E 
INFORMATICI

S) Agenda Digitale, 
digitalizzazione e 
informatizzazione processi 
(specifica)

Gestione S.I. e rete: Manuale sicurezza 
informatica

13 - SERVIZI 
TECNOLOGICI E 
INFORMATICI

S) Agenda Digitale, 
digitalizzazione e 
informatizzazione processi 
(specifica)

Assistenza utenti: Interventi di 
consulenza/addestramento

13 - SERVIZI 
TECNOLOGICI E 
INFORMATICI

S) Agenda Digitale, 
digitalizzazione e 
informatizzazione processi 
(specifica)

Assistenza utenti: Interventi 
manutenzione hardware/software

13 - SERVIZI 
TECNOLOGICI E 
INFORMATICI

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Assistenza utenti: Gestione banche dati 
esterne

13 - SERVIZI 
TECNOLOGICI E 
INFORMATICI

S) Agenda Digitale, 
digitalizzazione e 
informatizzazione processi 
(specifica)

Assistenza utenti: Interventi supporto 
per la gestione dati applicativi



- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

13 - SERVIZI 
TECNOLOGICI E 
INFORMATICI

D) Contratti pubblici (generale)
Gestione tecnologica SIT: Affidamento 
censimento edifici, foto, numerazione 
interna

13 - SERVIZI 
TECNOLOGICI E 
INFORMATICI

S) Agenda Digitale, 
digitalizzazione e 
informatizzazione processi 
(specifica)

Gestione S.I. e rete: Analisi dei 
fabbisogni, programmazione e gestione 
della rete informatica

13 - SERVIZI 
TECNOLOGICI E 
INFORMATICI

Q) Progettazione (specifica)
Progetti di innovazione 
dell'informazione, comunicazione e 
partecipazione civica tramite le ICT

13 - SERVIZI 
TECNOLOGICI E 
INFORMATICI

P) Gestione dati e informazioni, e 
tutela della privacy (specifica)

Annullamenti di protocollo per errata 
assegnazione

13 - SERVIZI 
TECNOLOGICI E 
INFORMATICI

P) Gestione dati e informazioni, e 
tutela della privacy (specifica)

Aggiornamento manuale di gestione

13 - SERVIZI 
TECNOLOGICI E 
INFORMATICI

C) Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica con effetto 
economico diretto ed immediato 

Rilascio codice di registrazione per 
accedere ai servizi online



- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

INFORMATICI
economico diretto ed immediato 
(es. erogazione contributi, etc.)

accedere ai servizi online

13 - SERVIZI 
TECNOLOGICI E 
INFORMATICI

P) Gestione dati e informazioni, e 
tutela della privacy (specifica)

Gestione sito web: Software per la 
gestione dei contenuti

13 - SERVIZI 
TECNOLOGICI E 
INFORMATICI

D) Contratti pubblici (generale) Gestione sito web: gestione in hosting

15 - SOCIETA' 
PARTECIPATE E 
CONTROLLO ANALOGO

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Controllo sulle societa' partecipate

15 - SOCIETA' 
PARTECIPATE E 
CONTROLLO ANALOGO

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Censimento delle partecipate e 
rilevazione relativa alla revisione 
periodica delle partecipazioni detenute 
dal Comune di Trapani

15 - SOCIETA' 
PARTECIPATE E 
CONTROLLO ANALOGO

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Tenuta dell'archivio degli Statuti (Enti 
controllati)

Controversie e contenziosi esterni ed 



- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

14 - SERVIZI LEGALI
H) Affari legali e contenzioso 
(generale)

Controversie e contenziosi esterni ed 
interni, citazioni, costituzioni in giudizio, 
e conseguente nomina dei difensori e 
consulenti

14 - SERVIZI LEGALI
F) Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

Pagamento premi e gestione polizze 
assicurative

16 - GESTIONE DEL 
PERSONALE - Trattamento 
economico

F) Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

Liquidazione indennita' mensili 
amministratori e missioni

16 - GESTIONE DEL 
PERSONALE - Trattamento 
economico

F) Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

Certificazione in materia di spesa di 
personale

16 - GESTIONE DEL 
PERSONALE - Trattamento 
economico

F) Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

Liquidazione periodiche trattamenti 
accessori

16 - GESTIONE DEL 
PERSONALE - Trattamento 
economico

F) Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

CUD



- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

16 - GESTIONE DEL 
PERSONALE - Trattamento 
economico

F) Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

Modello 770

16 - GESTIONE DEL 
PERSONALE - Trattamento 
economico

P) Gestione dati e informazioni, e 
tutela della privacy (specifica)

Pensioni: Pratiche

16 - GESTIONE DEL 
PERSONALE - Trattamento 
economico

F) Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

Stipendi e Paghe

16 - GESTIONE DEL 
PERSONALE - Trattamento 
economico

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Gestione coperture INAIL

17 - GESTIONE DEL 
PERSONALE - Stato 
Giuridico

A) Acquisizione e gestione del 
personale (generale)

Assunzione di personale mediante 
concorsi, mobilita' e contratti di lavoro a 
tempo determinato o flessibile

17 - GESTIONE DEL 
PERSONALE - Stato 
Giuridico

A) Acquisizione e gestione del 
personale (generale)

Attribuzione progressioni economiche 
orizzontali o di carriera



- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

17 - GESTIONE DEL 
PERSONALE - Stato 
Giuridico

F) Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

Programma triennale ed annuale del 
fabbisogno di personale

17 - GESTIONE DEL 
PERSONALE - Stato 
Giuridico

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Assunzione personale appartenente a 
categorie protette (Legge 68/1999)

17 - GESTIONE DEL 
PERSONALE - Stato 
Giuridico

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Stabilizzazioni

17 - GESTIONE DEL 
PERSONALE - Stato 
Giuridico

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Mobilita' dall'esterno ex art. 30 del 
D.Lgs. 165/2001

17 - GESTIONE DEL 
PERSONALE - Stato 
Giuridico

P) Gestione dati e informazioni, e 
tutela della privacy (specifica)

Statistiche

17 - GESTIONE DEL 
PERSONALE - Stato 
Giuridico

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Cambi di profilo professionale



- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per potenziare le competenze

- Accordi con soggetti privati

Giuridico
sanzioni

17 - GESTIONE DEL 
PERSONALE - Stato 
Giuridico

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Trasformazione del rapporto di lavoro a 
tempo parziale

17 - GESTIONE DEL 
PERSONALE - Stato 
Giuridico

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Comandi e trasferimenti

17 - GESTIONE DEL 
PERSONALE - Stato 
Giuridico

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Rilevazione eccedenze personale

17 - GESTIONE DEL 
PERSONALE - Stato 
Giuridico

B) Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica senza effetto 
economico diretto ed immediato 
(es. autorizzazioni e concessioni, 
etc.)

Accordi siglati in fase di contrattazione 
decentrata

18 - DEMOGRAFICI 
STATISTICI 
TOPONOMASTICA

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Anagrafe: Iscrizioni registri anagrafici



- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per potenziare le competenze

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per potenziare le competenze

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per potenziare le competenze

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per potenziare le competenze

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

18 - DEMOGRAFICI 
STATISTICI 
TOPONOMASTICA

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Anagrafe: Cancellazioni registri 
anagrafici per irreperibilita'

18 - DEMOGRAFICI 
STATISTICI 
TOPONOMASTICA

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Anagrafe: Variazione di indirizzo

18 - DEMOGRAFICI 
STATISTICI 
TOPONOMASTICA

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Anagrafe: Adeguamento anagrafe ai 
risultati del censimento

18 - DEMOGRAFICI 
STATISTICI 
TOPONOMASTICA

P) Gestione dati e informazioni, e 
tutela della privacy (specifica)

Anagrafe: Rilascio carta di identita'

18 - DEMOGRAFICI 
STATISTICI 
TOPONOMASTICA

P) Gestione dati e informazioni, e 
tutela della privacy (specifica)

Anagrafe: Certificati anagrafici storici



- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per potenziare le competenze

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per potenziare le competenze

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per potenziare le competenze

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per potenziare le competenze

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per potenziare le competenze

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

18 - DEMOGRAFICI 
STATISTICI 
TOPONOMASTICA

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Anagrafe: Comunicazioni 
Concessionario TARI

18 - DEMOGRAFICI 
STATISTICI 
TOPONOMASTICA

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Anagrafe: Tenuta registro unioni civili

18 - DEMOGRAFICI 
STATISTICI 
TOPONOMASTICA

O) Accesso e Trasparenza 
(specifica)

Anagrafe: Accettazione e tenuta 
dichiarazioni di testamento biologico

18 - DEMOGRAFICI 
STATISTICI 
TOPONOMASTICA

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Anagrafe: Iscrizione, variazioni e 
cancellazioni AIRE (Anagrafe Italiani 
Residenti all'Estero)

18 - DEMOGRAFICI 
STATISTICI 

G) Controlli, verifiche, ispezioni e Stato civile: Acquisto della cittadinanza 



- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per potenziare le competenze

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per potenziare le competenze

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per potenziare le competenze

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per potenziare le competenze

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per potenziare le competenze

- Accordi con soggetti privati

STATISTICI 
TOPONOMASTICA

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Stato civile: Acquisto della cittadinanza 
per matrimonio

18 - DEMOGRAFICI 
STATISTICI 
TOPONOMASTICA

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Stato civile: Acquisizione della 
cittadinanza italiana per riconoscimento 
o dichiarazione giudiziale della filiazione 
durante la minore eta' del figlio, o nel 
caso in cui la paternita' o maternita' non 
puo' essere dichiarata, purche' sia stato 
riconosciuto giudizialmente il diritto al 
mantenimento o agli alimenti, di minore 
straniero

18 - DEMOGRAFICI 
STATISTICI 
TOPONOMASTICA

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Stato civile: Acquisizione della 
cittadinanza italiana per riconoscimento 
o dichiarazione giudiziale della filiazione 
o nel caso in cui la paternita' o 
maternita' non puo' essere dichiarata, 
purche' sia stato riconosciuto 
giudizialmente il diritto al mantenimento 
o agli alimenti, di maggiorenne straniero

18 - DEMOGRAFICI 
STATISTICI 
TOPONOMASTICA

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Anagrafe: Attestazione di regolarita' di 
soggiorno e soggiorno permanente

18 - DEMOGRAFICI 
STATISTICI 
TOPONOMASTICA

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Anagrafe: Ripristino immigrazione



- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per potenziare le competenze

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per potenziare le competenze

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione (+/-) dei tempi

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della concessione di privilegi/favori

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio

- Accordi con soggetti privati

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilita' di un processo da 
parte di pochi o di un unico soggetto

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della concessione di privilegi/favori

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

18 - DEMOGRAFICI 
STATISTICI 
TOPONOMASTICA

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Anagrafe: Verifica dichiarazione di 
rinnovo della dimora abituale

18 - DEMOGRAFICI 
STATISTICI 
TOPONOMASTICA

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Anagrafe: Autentica di firma e di copia

18 - DEMOGRAFICI 
STATISTICI 
TOPONOMASTICA

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Accertamento requisiti di dimora 
abituale delle variazioni di residenza

18 - DEMOGRAFICI 
STATISTICI 
TOPONOMASTICA

P) Gestione dati e informazioni, e 
tutela della privacy (specifica)

Registro convivenze di fatto

18 - DEMOGRAFICI 
STATISTICI 
TOPONOMASTICA

L) Pianificazione urbanistica 
(specifica)

Accertamento requisiti di dimora 
abituale delle variazioni di residenza

18 - DEMOGRAFICI 
STATISTICI 
TOPONOMASTICA

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Elettorale: iscrizione nell'albo degli 
scrutatori



- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

18 - DEMOGRAFICI 
STATISTICI 
TOPONOMASTICA

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Leva: Certificati di leva

18 - DEMOGRAFICI 
STATISTICI 
TOPONOMASTICA

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Elettorale: revisione semestrale liste 
elettorali

18 - DEMOGRAFICI 
STATISTICI 
TOPONOMASTICA

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Elettorale: revisione dinamica liste 
elettorali

18 - DEMOGRAFICI 
STATISTICI 
TOPONOMASTICA

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Elettorale: aggiornamento Albo 
scrutatori

18 - DEMOGRAFICI 
STATISTICI 
TOPONOMASTICA

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Elettorale: iscrizione nell'albo dei 
Presidenti di seggio ed aggiornamento

18 - DEMOGRAFICI 
STATISTICI 
TOPONOMASTICA

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Elettorale: iscrizione nell'albo dei 
Giudici Popolari ed aggiornamento



- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per potenziare le competenze

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per potenziare le competenze

- Accordi con soggetti privati

18 - DEMOGRAFICI 
STATISTICI 
TOPONOMASTICA

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Elettorale: autorizzazione al voto fuori 
sezione

18 - DEMOGRAFICI 
STATISTICI 
TOPONOMASTICA

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Elettorale: voto assistito

18 - DEMOGRAFICI 
STATISTICI 
TOPONOMASTICA

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Elettorale: voto domiciliare

18 - DEMOGRAFICI 
STATISTICI 
TOPONOMASTICA

P) Gestione dati e informazioni, e 
tutela della privacy (specifica)

Stato civile: Atto di nascita

18 - DEMOGRAFICI 
STATISTICI 
TOPONOMASTICA

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Stato Civile: Trascrizione atto di 
matrimonio concordatario



- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per potenziare le competenze

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per potenziare le competenze

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per potenziare le competenze

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per potenziare le competenze

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

18 - DEMOGRAFICI 
STATISTICI 
TOPONOMASTICA

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Stato civile: Trascrizione atto di nascita 
neo-cittadino

18 - DEMOGRAFICI 
STATISTICI 
TOPONOMASTICA

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Stato civile: Trascrizione atto di 
matrimonio celebrato in altro comune 
italiano

18 - DEMOGRAFICI 
STATISTICI 
TOPONOMASTICA

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Stato civile: Annotazione sentenze di 
scioglimento del matrimonio civile, di 
cessazione degli effetti civili del 
matrimonio religioso (concordatario) o di 
delibazione sentenze ecclesiastiche di 
annullamento di matrimonio pronunciate 
in Italia, provenienti da altri comuni

18 - DEMOGRAFICI 
STATISTICI 
TOPONOMASTICA

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Separazione consensuale, divorzio 
congiunto e modifica delle condizioni di 
separazione o di divorzio innanzi 
all'Ufficiale di Stato Civile

18 - DEMOGRAFICI 
STATISTICI 
TOPONOMASTICA

P) Gestione dati e informazioni, e 
tutela della privacy (specifica)

Stato civile: Redazione atto di morte



- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per potenziare le competenze

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per potenziare le competenze

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per potenziare le competenze

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per potenziare le competenze

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per potenziare le competenze

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

18 - DEMOGRAFICI 
STATISTICI 
TOPONOMASTICA

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Stato civile: Trascrizione atto di morte 
pervenuto da altro Comune

18 - DEMOGRAFICI 
STATISTICI 
TOPONOMASTICA

P) Gestione dati e informazioni, e 
tutela della privacy (specifica)

Stato civile: Cambio nome/cognome

18 - DEMOGRAFICI 
STATISTICI 
TOPONOMASTICA

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Stato civile: Annotazione sentenza di 
rettificazione attribuzione di sesso

18 - DEMOGRAFICI 
STATISTICI 
TOPONOMASTICA

P) Gestione dati e informazioni, e 
tutela della privacy (specifica)

Stato civile: Affiliazioni, adozioni, 
riconoscimenti e disconoscimenti

18 - DEMOGRAFICI 
STATISTICI 

P) Gestione dati e informazioni, e 
Stato civile: Tutela/Curatela



- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per potenziare le competenze

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

STATISTICI 
TOPONOMASTICA

P) Gestione dati e informazioni, e 
tutela della privacy (specifica)

Stato civile: Tutela/Curatela

18 - DEMOGRAFICI 
STATISTICI 
TOPONOMASTICA

P) Gestione dati e informazioni, e 
tutela della privacy (specifica)

Gestione archivio

19 - PORTIERATO - 
CENTRALINO

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Portineria e custodia: Apertura e 
chiusura locali

19 - PORTIERATO - 
CENTRALINO

F) Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

Portineria e custodia: Conservazione 
chiavi

20 - PROGRAMMAZIONE, 
GESTIONE E CONTROLLO 
E SALVAGUARDIA DEGLI 
EQUILIBRI DI BILANCIO

F) Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

Bilancio di previsione

20 - PROGRAMMAZIONE, 
GESTIONE E CONTROLLO 
E SALVAGUARDIA DEGLI 
EQUILIBRI DI BILANCIO

F) Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

Rendiconto



- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

20 - PROGRAMMAZIONE, 
GESTIONE E CONTROLLO 
E SALVAGUARDIA DEGLI 
EQUILIBRI DI BILANCIO

F) Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

Certificazioni del bilancio preventivo e 
consuntivo ed altre certificazioni

20 - PROGRAMMAZIONE, 
GESTIONE E CONTROLLO 
E SALVAGUARDIA DEGLI 
EQUILIBRI DI BILANCIO

F) Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

Mandati di pagamento

20 - PROGRAMMAZIONE, 
GESTIONE E CONTROLLO 
E SALVAGUARDIA DEGLI 
EQUILIBRI DI BILANCIO

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Inserimento e controllo dati IVA

20 - PROGRAMMAZIONE, 
GESTIONE E CONTROLLO 
E SALVAGUARDIA DEGLI 
EQUILIBRI DI BILANCIO

F) Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

Parere di regolarita' contabile

20 - PROGRAMMAZIONE, 
GESTIONE E CONTROLLO 
E SALVAGUARDIA DEGLI 
EQUILIBRI DI BILANCIO

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Monitoraggio patto di stabilita'

20 - PROGRAMMAZIONE, 
GESTIONE E CONTROLLO 
E SALVAGUARDIA DEGLI 
EQUILIBRI DI BILANCIO

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Controllo equilibri finanziari



- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

20 - PROGRAMMAZIONE, 
GESTIONE E CONTROLLO 
E SALVAGUARDIA DEGLI 
EQUILIBRI DI BILANCIO

F) Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

Documento Unico di Programmazione - 
DUP

20 - PROGRAMMAZIONE, 
GESTIONE E CONTROLLO 
E SALVAGUARDIA DEGLI 
EQUILIBRI DI BILANCIO

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Piano esecutivo di gestione - PEG

20 - PROGRAMMAZIONE, 
GESTIONE E CONTROLLO 
E SALVAGUARDIA DEGLI 
EQUILIBRI DI BILANCIO

F) Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

Modello 770

21 - GESTIONE E 
RISCOSSIONE DEI 
TRIBUTI

H) Affari legali e contenzioso 
(generale)

Accertamenti tributari

21 - GESTIONE E 
RISCOSSIONE DEI 
TRIBUTI

F) Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

Rateazione pagamento tributi accertati

21 - GESTIONE E 
RISCOSSIONE DEI 
TRIBUTI

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Controllo ICI - IMU - TASI



- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

TRIBUTI
sanzioni

21 - GESTIONE E 
RISCOSSIONE DEI 
TRIBUTI

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Controllo sugli atti del Concessionario 
TOSAP

21 - GESTIONE E 
RISCOSSIONE DEI 
TRIBUTI

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Controllo sugli atti del Concessionario 
della imposta comunale sulla pubblicita' 
e gestione dei diritti di affissione

21 - GESTIONE E 
RISCOSSIONE DEI 
TRIBUTI

F) Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

Iscrizione a ruolo entrate tributarie

21 - GESTIONE E 
RISCOSSIONE DEI 
TRIBUTI

H) Affari legali e contenzioso 
(generale)

Accertamenti tributari con adesione

21 - GESTIONE E 
RISCOSSIONE DEI 
TRIBUTI

F) Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

Servizio rilascio certificati relativi a 
posizioni tributarie



- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

21 - GESTIONE E 
RISCOSSIONE DEI 
TRIBUTI

H) Affari legali e contenzioso 
(generale)

Servizio informativo risposte a istanze, 
comunicazioni, richieste di informazioni 
opposizioni

21 - GESTIONE E 
RISCOSSIONE DEI 
TRIBUTI

H) Affari legali e contenzioso 
(generale)

Provvedimenti in autotutela per tributi 
comunali

21 - GESTIONE E 
RISCOSSIONE DEI 
TRIBUTI

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Controllo Imposta di soggiorno

21 - GESTIONE E 
RISCOSSIONE DEI 
TRIBUTI

H) Affari legali e contenzioso 
(generale)

Istanze interpello

21 - GESTIONE E 
RISCOSSIONE DEI 
TRIBUTI

F) Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

Rimborsi a contribuenti - riversamenti a 
Comuni competenti - sgravi di quote 
indebite e inesigibili di tributi comunali

21 - GESTIONE E 
RISCOSSIONE DEI 
TRIBUTI

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Controllo sugli atti del concessionario 
TARI



- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

21 - GESTIONE E 
RISCOSSIONE DEI 
TRIBUTI

F) Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

Misure tariffe, canoni, tasse ed oneri per 
le utenze dei servizi

21 - GESTIONE E 
RISCOSSIONE DEI 
TRIBUTI

F) Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

Istituzione e ordinamento dei tributi, con 
esclusione della determinazione delle 
relative aliquote; disciplina generale 
delle tariffe per la fruizione dei beni e 
dei servizi

21 - GESTIONE E 
RISCOSSIONE DEI 
TRIBUTI

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Controllo sugli atti del Concessionario 
del Canone Unico Patrimoniale

22 - RISCOSSIONE DELLE 
ENTRATE - SERVIZIO 
IDRICO

F) Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

Riscossione entrate servizio idrico

22 - RISCOSSIONE DELLE 
ENTRATE - SERVIZIO 
IDRICO

F) Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

Misure tariffe, canoni, tasse ed oneri per 
le utenze dei servizi

22 - RISCOSSIONE DELLE 
ENTRATE - SERVIZIO 
IDRICO

F) Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

Misure tariffe, canoni, tasse ed oneri per 
le utenze dei servizi



- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

23 - RISCOSSIONE DELLE 
ENTRATE - PROVENTI 
CONTRAVVENZIONALI E 
DEL CODICE DELLA 
STRADA

H) Affari legali e contenzioso 
(generale)

Rateizzazione sanzioni amministrative

23 - RISCOSSIONE DELLE 
ENTRATE - PROVENTI 
CONTRAVVENZIONALI E 
DEL CODICE DELLA 
STRADA

F) Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

Riscossione entrate proventi sanzioni 
CdS

23 - RISCOSSIONE DELLE 
ENTRATE - PROVENTI 
CONTRAVVENZIONALI E 
DEL CODICE DELLA 
STRADA

F) Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

Calcolo e stima entrate da sanzioni per 
formazione bilancio

23 - RISCOSSIONE DELLE 
ENTRATE - PROVENTI 
CONTRAVVENZIONALI E 
DEL CODICE DELLA 
STRADA

F) Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

Misure tariffe, canoni, tasse ed oneri per 
le utenze dei servizi

23 - RISCOSSIONE DELLE 
ENTRATE - PROVENTI 
CONTRAVVENZIONALI E 
DEL CODICE DELLA 
STRADA

H) Affari legali e contenzioso 
(generale)

Emissioni ruoli riscossione sanzioni

24 - ECONOMATO E 
PROVVEDITORATO

D) Contratti pubblici (generale)
Fornitura cancelleria ed altro materiale 
di consumo per gli uffici



- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

PROVVEDITORATO di consumo per gli uffici

24 - ECONOMATO E 
PROVVEDITORATO

F) Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

Affidamento appalto di lavori, servizi e 
forniture di importo inferiore a 40.000 
euro tramite il sistema dell'affidamento 
diretto

24 - ECONOMATO E 
PROVVEDITORATO

F) Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

Gestione magazzino

24 - ECONOMATO E 
PROVVEDITORATO

F) Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

Liquidazione fatture

24 - ECONOMATO E 
PROVVEDITORATO

F) Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

Rendicontazione diritti di segreteria e 
stato civile

24 - ECONOMATO E 
PROVVEDITORATO

S) Agenda Digitale, 
digitalizzazione e 
informatizzazione processi 
(specifica)

AGID: Attivazione e consegna firme 
digitali



- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

25 - URBANISTA
P) Gestione dati e informazioni, e 
tutela della privacy (specifica)

Certificato destinazione urbanistica

25 - URBANISTA
L) Pianificazione urbanistica 
(specifica)

Piano regolatore generale - Piano di 
governo del territorio

25 - URBANISTA
L) Pianificazione urbanistica 
(specifica)

Variante semplificata al Piano 
regolatore

25 - URBANISTA
L) Pianificazione urbanistica 
(specifica)

Piani urbanistici attuativi ad iniziativa 
privata

25 - URBANISTA
L) Pianificazione urbanistica 
(specifica)

Piano di lottizzazione - P.L.

27 - EDILIZIA PRIVATA

B) Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica senza effetto 
economico diretto ed immediato 
(es. autorizzazioni e concessioni, 
etc.)

Permesso di costruire



- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

27 - EDILIZIA PRIVATA

B) Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica senza effetto 
economico diretto ed immediato 
(es. autorizzazioni e concessioni, 
etc.)

Permesso di costruire in sanatoria

27 - EDILIZIA PRIVATA V) Titoli abilitativi edilizi (specifica)
Aggiornamento annuale costo di 
costruzione

27 - EDILIZIA PRIVATA
G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Sanzioni per interventi eseguiti in 
assenza o difformita' dalla segnalazione 
certificata di inizio attivita'

27 - EDILIZIA PRIVATA
G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Restituzione del contributo di 
costruzione/restituzione oneri

27 - EDILIZIA PRIVATA
G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Manutenzione straordinaria (leggera) - 
CILA

27 - EDILIZIA PRIVATA

B) Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica senza effetto 
economico diretto ed immediato 
(es. autorizzazioni e concessioni, 
etc.)

Manutenzione straordinaria (pesante) - 
SCIA



- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

27 - EDILIZIA PRIVATA

B) Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica senza effetto 
economico diretto ed immediato 
(es. autorizzazioni e concessioni, 
etc.)

Opere contingenti e temporanee - 
Comunicazione (CIL)

27 - EDILIZIA PRIVATA V) Titoli abilitativi edilizi (specifica)
Interventi nelle zone appartenenti alla 
rete Natura 2000

27 - EDILIZIA PRIVATA

B) Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica senza effetto 
economico diretto ed immediato 
(es. autorizzazioni e concessioni, 
etc.)

Interventi da realizzare in aree naturali 
protette

27 - EDILIZIA PRIVATA

B) Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica senza effetto 
economico diretto ed immediato 
(es. autorizzazioni e concessioni, 
etc.)

Agibilita' - SCA

27 - EDILIZIA PRIVATA
G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Comunicazione di fine lavori - 
Comunicazione

27 - EDILIZIA PRIVATA V) Titoli abilitativi edilizi (specifica)

Realizzazione, connessione e esercizio 
di impianti di produzione di energia 
elettrica da fonti rinnovabili, soggetti alla 
previsione dell'art. 6, comma 11, D. Lgs. 
28/2011 e di unita' di microgenerazione, 



- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

28/2011 e di unita' di microgenerazione, 
come definita dall'art. 2, comma 1, lett. 
e), del D.lgs 20/2007 - Comunicazione

27 - EDILIZIA PRIVATA

B) Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica senza effetto 
economico diretto ed immediato 
(es. autorizzazioni e concessioni, 
etc.)

Interventi da realizzare in aree naturali 
protette - Autorizzazione Ente Gestore

28 - SUAP - ATTIVITA' 
COMMERCIALI, 
PRODUTTIVE E 
COMPLEMENTARI

B) Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica senza effetto 
economico diretto ed immediato 
(es. autorizzazioni e concessioni, 
etc.)

Segnalazione certificata di inizio attivita' 
(SCIA)

28 - SUAP - ATTIVITA' 
COMMERCIALI, 
PRODUTTIVE E 
COMPLEMENTARI

B) Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica senza effetto 
economico diretto ed immediato 
(es. autorizzazioni e concessioni, 
etc.)

Commercio itinerante su aree pubbliche - 
Autorizzazione

28 - SUAP - ATTIVITA' 
COMMERCIALI, 
PRODUTTIVE E 
COMPLEMENTARI

B) Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica senza effetto 
economico diretto ed immediato 
(es. autorizzazioni e concessioni, 
etc.)

Esercizi di commercio al dettaglio grandi 
strutture di vendita - Autorizzazione

28 - SUAP - ATTIVITA' 
COMMERCIALI, 
PRODUTTIVE E 
COMPLEMENTARI

B) Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica senza effetto 
economico diretto ed immediato 
(es. autorizzazioni e concessioni, 
etc.)

Commercio itinerante su aree pubbliche 
e su posteggio - subingresso - 
Autorizzazione

28 - SUAP - ATTIVITA' 
B) Provvedimenti ampliativi della 



- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

28 - SUAP - ATTIVITA' 
COMMERCIALI, 
PRODUTTIVE E 
COMPLEMENTARI

B) Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica senza effetto 
economico diretto ed immediato 
(es. autorizzazioni e concessioni, 
etc.)

Taxi - Autorizzazione

28 - SUAP - ATTIVITA' 
COMMERCIALI, 
PRODUTTIVE E 
COMPLEMENTARI

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Autorizzazione installazione di cartelli e 
insegne

28 - SUAP - ATTIVITA' 
COMMERCIALI, 
PRODUTTIVE E 
COMPLEMENTARI

B) Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica senza effetto 
economico diretto ed immediato 
(es. autorizzazioni e concessioni, 
etc.)

Autorizzazione per installazione di 
ponteggio

28 - SUAP - ATTIVITA' 
COMMERCIALI, 
PRODUTTIVE E 
COMPLEMENTARI

B) Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica senza effetto 
economico diretto ed immediato 
(es. autorizzazioni e concessioni, 
etc.)

Autorizzazione unica ambientale - AUA

29 - GESTIONE BENI 
PATRIMONIALI

F) Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

Piano delle alienazioni e valorizzazioni

29 - GESTIONE BENI 
PATRIMONIALI

F) Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

Concessione a titolo gratuito delle sale 
e immobili del patrimonio comunale



- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

29 - GESTIONE BENI 
PATRIMONIALI

P) Gestione dati e informazioni, e 
tutela della privacy (specifica)

Registrazione movimenti inventariali

29 - GESTIONE BENI 
PATRIMONIALI

F) Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

Locazione immobili urbani

29 - GESTIONE BENI 
PATRIMONIALI

F) Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

Inventario beni mobili e immobili

29 - GESTIONE BENI 
PATRIMONIALI

F) Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

Pagamento premi e gestione polizze 
assicurative

30 - ABUSIVISMO
G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Controllo - Ispezione

30 - ABUSIVISMO
G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Trascrizione decreti esproprio e altri



- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per potenziare le competenze

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per potenziare le competenze

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per potenziare le competenze

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per potenziare le competenze

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

31 - DISABILITA' D) Contratti pubblici (generale) Servizio di assistenza domiciliare

31 - DISABILITA' D) Contratti pubblici (generale) Voucher per trasporto disabili

31 - DISABILITA' D) Contratti pubblici (generale) Servizio di inserimenti in strutture

31 - DISABILITA' D) Contratti pubblici (generale)
Servizio accreditamenti servizi socio-
assistenziali

32 - MINORI
F) Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

Servizio di affidamento familiare



- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per potenziare le competenze

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per potenziare le competenze

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per potenziare le competenze

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

spese e del patrimonio

33 - ANZIANI D) Contratti pubblici (generale) Servizio di assistenza domiciliare

33 - ANZIANI D) Contratti pubblici (generale) Servizio di inserimenti in strutture

33 - ANZIANI D) Contratti pubblici (generale)
Servizio accreditamenti servizi socio-
assistenziali

34 - EMARGINAZIONE 
SOCIALE

P) Gestione dati e informazioni, e 
tutela della privacy (specifica)

Servizio di contrasto alle dipendenze

35 - ASSISTENZA 
ECONOMICA

C) Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica con effetto 
economico diretto ed immediato 
(es. erogazione contributi, etc.)

Concessione contributi economici



- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per potenziare le competenze

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per potenziare le competenze

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

35 - ASSISTENZA 
ECONOMICA

C) Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica con effetto 
economico diretto ed immediato 
(es. erogazione contributi, etc.)

Indirizzi, criteri ed indicazioni per la 
concessione di contributi e sussidi non 
obbligatori a soggetti pubblici o privati

36 - POLITICHE ABITATIVE 
E PER LA FAMIGLIA

C) Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica con effetto 
economico diretto ed immediato 
(es. erogazione contributi, etc.)

Concessione contributi economici

37 - DIRITTO ALLO STUDIO D) Contratti pubblici (generale) Servizio di ristorazione scolastica

37 - DIRITTO ALLO STUDIO

C) Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica con effetto 
economico diretto ed immediato 
(es. erogazione contributi, etc.)

Concessione prestazioni agevolate 
(servizi educativi, socio-assistenziali, 
etc. )

37 - DIRITTO ALLO STUDIO D) Contratti pubblici (generale)
Servizio di assistenza educativa alunni 
disabili in ambito scolastico

B) Provvedimenti ampliativi della 



- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per potenziare le competenze

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per potenziare le competenze

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

38 - ASILI NIDO E SCUOLE 
MATERNE

B) Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica senza effetto 
economico diretto ed immediato 
(es. autorizzazioni e concessioni, 
etc.)

Iscrizioni e graduatorie per erogazione 
servizio

38 - ASILI NIDO E SCUOLE 
MATERNE

D) Contratti pubblici (generale)
Acquisto derrate alimentari e materiale 
di consumo asili nido comunali

39 - SPORT E ATTIVITA' 
SPORTIVE

B) Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica senza effetto 
economico diretto ed immediato 
(es. autorizzazioni e concessioni, 
etc.)

Autorizzazione per uso occasionale di 
impianti sportivi

39 - SPORT E ATTIVITA' 
SPORTIVE

B) Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica senza effetto 
economico diretto ed immediato 
(es. autorizzazioni e concessioni, 
etc.)

Servizio di sorveglianza concessione in 
gestione impianti sportivi

39 - SPORT E ATTIVITA' 
SPORTIVE

B) Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica senza effetto 
economico diretto ed immediato 
(es. autorizzazioni e concessioni, 
etc.)

Autorizzazione per eventi e 
manifestazioni negli impianti sportivi

40 - POLITICHE GIOVANILI

C) Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica con effetto 
economico diretto ed immediato 

Concessione contributi economici



- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per potenziare le competenze

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

economico diretto ed immediato 
(es. erogazione contributi, etc.)

48 - TUTELA DEI DIRITTI 
DEGLI ANIMALI - 
RANDAGISMO

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Interventi per il contrasto del 
randagismo

49 - SERVIZI CIMITERIALI
N) Attivita' funebri e cimiteriali 
(specifica)

Gestione e dislocamento delle salme

49 - SERVIZI CIMITERIALI

B) Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica senza effetto 
economico diretto ed immediato 
(es. autorizzazioni e concessioni, 
etc.)

Autorizzazione alla tumulazione, 
inumazione, estumulazione di 
salme/resti/ceneri

49 - SERVIZI CIMITERIALI
G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Autorizzazione alla cremazione

44 - TUTELA IGIENE 
AMBIENTALE

B) Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica senza effetto 
economico diretto ed immediato 
(es. autorizzazioni e concessioni, 
etc.)

Inquinamento acustico: Autorizzazione 
in deroga



- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

44 - TUTELA IGIENE 
AMBIENTALE

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Isole ecologiche: controllo servizio di 
raccolta

44 - TUTELA IGIENE 
AMBIENTALE

I) Smaltimento dei rifiuti (specifica)
Progetto Operativo degli Interventi di 
Bonifica: approvazione

44 - TUTELA IGIENE 
AMBIENTALE

I) Smaltimento dei rifiuti (specifica)
Piano della caratterizzazione: 
approvazione

44 - TUTELA IGIENE 
AMBIENTALE

B) Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica senza effetto 
economico diretto ed immediato 
(es. autorizzazioni e concessioni, 
etc.)

Concessione di occupazione suolo 
pubblico in aree verdi (adozione aiuole 
ed aree a verde pubblico in generale)

44 - TUTELA IGIENE 
AMBIENTALE

H) Affari legali e contenzioso 
(generale)

Provvedimento per l'esecuzione d'ufficio 
in caso di mancata ottemperanza da 
parte dei destinatari a quanto 
precedentemente ordinato

44 - TUTELA IGIENE 
AMBIENTALE

P) Gestione dati e informazioni, e 
tutela della privacy (specifica)

Dati e statistiche sullo stato 
dell'ambiente



- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione (+/-) dei tempi

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

45 - RACCOLTA RIFIUTI
G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Ordinanze contingibili e urgenti in 
materia di rifiuti

45 - RACCOLTA RIFIUTI I) Smaltimento dei rifiuti (specifica)
Conferimento rifiuti differenziati presso i 
centri di raccolta

45 - RACCOLTA RIFIUTI I) Smaltimento dei rifiuti (specifica)
Permesso d'accesso al centro raccolta 
rifiuti utenze non domestiche

45 - RACCOLTA RIFIUTI
G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Tessere per accesso ai centri di raccolta

47 - VERDE PUBBLICO E 
ARREDO URBANO

B) Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica senza effetto 
economico diretto ed immediato 
(es. autorizzazioni e concessioni, 
etc.)

Adozione di aree a verde pubblico

50 - OPERE PUBBLICHE
L) Pianificazione urbanistica 
(specifica)

Piano triennale opere pubbliche e 
variazioni allo stesso



- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

50 - OPERE PUBBLICHE D) Contratti pubblici (generale)
Progettazione esterna (preliminare, 
definitiva, esecutiva)

50 - OPERE PUBBLICHE D) Contratti pubblici (generale)
Affidamento direzione lavori in appalto a 
professionisti esterni

50 - OPERE PUBBLICHE D) Contratti pubblici (generale)
Partecipazione a commissioni di 
collaudo

50 - OPERE PUBBLICHE D) Contratti pubblici (generale)
Affidamento incarico esterno di 
coordinatore della sicurezza

50 - OPERE PUBBLICHE
G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Coordinatore della sicurezza in fase di 
progettazione

50 - OPERE PUBBLICHE
G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Alta sorveglianza lavori eseguiti in 
project financing o in convenzione con 
altri soggetti terzi



- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

sanzioni
altri soggetti terzi

51 - MANUTENZIONE 
ORDINARIA E 
STRAORDINARIA BENI 
IMMOBILI COMUNALI

B) Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica senza effetto 
economico diretto ed immediato 
(es. autorizzazioni e concessioni, 
etc.)

Autorizzazione alla manomissione dei 
sedimi delle vie, strade, piazze, ecc. di 
proprieta' comunale o di uso pubblico

51 - MANUTENZIONE 
ORDINARIA E 
STRAORDINARIA BENI 
IMMOBILI COMUNALI

D) Contratti pubblici (generale) Piano delle manutenzioni

51 - MANUTENZIONE 
ORDINARIA E 
STRAORDINARIA BENI 
IMMOBILI COMUNALI

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Sopralluogo

51 - MANUTENZIONE 
ORDINARIA E 
STRAORDINARIA BENI 
IMMOBILI COMUNALI

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Intervento sul bene - Manutenzione 
ordinaria

51 - MANUTENZIONE 
ORDINARIA E 
STRAORDINARIA BENI 
IMMOBILI COMUNALI

D) Contratti pubblici (generale)
Manutenzione impianti di riscaldamento - 
raffreddamento



- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

52 - ILLUMINAZIONE 
PUBBLICA

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Gestione tecnica dei corpi illuminanti, 
delle linee, dei quadri elettrici e dei 
sostegni e della semaforica stradale

53 - ENERGIA
A) Acquisizione e gestione del 
personale (generale)

Affidamento dell'incarico di redazione 
del Piano Azione Energia Sostenibile e 
del Clima - PAESC

54 - GARE APPALTI
G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Liquidazioni acconti o rata di saldo e 
omologa del certificato di regolare 
esecuzione per contratti pubblici di 
lavori, servizi e forniture in economia

54 - GARE APPALTI D) Contratti pubblici (generale)
Varianti in corso d'opera lavori in 
appalto

54 - GARE APPALTI D) Contratti pubblici (generale) Collaudo

54 - GARE APPALTI D) Contratti pubblici (generale) Subappalto



- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

55 - CONTRATTI
G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Rogito atti segretario comunale

55 - CONTRATTI
G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Autenticazione scritture private

55 - CONTRATTI
G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Registrazione contratti

55 - CONTRATTI
G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Adempimenti conseguenti alla stipula 
del contratto: registrazione anni 
successivi

55 - CONTRATTI
G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Rilascio copia dei contratti stipulati con 
l'amministrazione

55 - CONTRATTI
F) Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

Pagamento delle spese di registrazione



- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione (+/-) dei tempi

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilita' di un processo da 
parte di pochi o di un unico soggetto

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

55 - CONTRATTI
G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Vidimazione repertorio

56 - SERVIZIO IDRICO 
INTEGRATO

F) Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

Inquinamento idrico: Autorizzazione 
allacciamento alla pubblica fognatura 
per stabili di civile abitazione

56 - SERVIZIO IDRICO 
INTEGRATO

B) Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica senza effetto 
economico diretto ed immediato 
(es. autorizzazioni e concessioni, 
etc.)

Inquinamento idrico: Autorizzazione 
allacciamento idrico

56 - SERVIZIO IDRICO 
INTEGRATO

B) Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica senza effetto 
economico diretto ed immediato 
(es. autorizzazioni e concessioni, 
etc.)

Inquinamento idrico: Autorizzazioni a 
scarichi civili esistenti, non allacciati alla 
pubblica fognatura, confluenti in acque 
superficiali, suolo o sottosuolo

GESTIONE DEI PROGETTI 
PNRR DALL'ISTRUTTORIA 
DEL PROGETTO AL 
MONITORAGGIO E 
RENDICONTAZIONE

F) Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

Stesura sezione strategica del Dup in 
coerenza con le Missioni e le 
Component del PNRR

GESTIONE DEI PROGETTI 
PNRR DALL'ISTRUTTORIA 
DEL PROGETTO AL 
MONITORAGGIO E 

L) Pianificazione urbanistica 
(specifica)

Implementazione del Piano triennale 
delle opere pubbliche e del piano 
biennale degli acquisti e dei servizi per i 



- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MONITORAGGIO E 
RENDICONTAZIONE

(specifica) biennale degli acquisti e dei servizi per i 
progetti PNRR

GESTIONE DEI PROGETTI 
PNRR DALL'ISTRUTTORIA 
DEL PROGETTO AL 
MONITORAGGIO E 
RENDICONTAZIONE

F) Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

Istruttoria degli atti per la partecipazione 
ai bandi PNRR e PNC

GESTIONE DEI PROGETTI 
PNRR DALL'ISTRUTTORIA 
DEL PROGETTO AL 
MONITORAGGIO E 
RENDICONTAZIONE

D) Contratti pubblici (generale)
Gestone dell'appalto ed esecuzione 
degli interventi

GESTIONE DEI PROGETTI 
PNRR DALL'ISTRUTTORIA 
DEL PROGETTO AL 
MONITORAGGIO E 
RENDICONTAZIONE

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Monitoraggio e rendicontazione in 
coerenza con le indicazioni della 
Ragioneria Generale dello Stato

GESTIONE DEI PROGETTI 
PNRR DALL'ISTRUTTORIA 
DEL PROGETTO AL 
MONITORAGGIO E 
RENDICONTAZIONE

F) Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

Implementazione contabile degli schemi 
finanziari in coerenza con il DM 
11/10/2021

GESTIONE DEI PROGETTI 
PNRR DALL'ISTRUTTORIA 
DEL PROGETTO AL 
MONITORAGGIO E 
RENDICONTAZIONE

F) Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

Progettazione degli interventi PNRR e 
PNC



- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

57 - SERVIZI DI POLIZIA 
MUNICIPALE

H) Affari legali e contenzioso 
(generale)

Affidamento del contenzioso GdP e 
Tribunale alla difesa esterna mediante il 
sistema dell'affidamento diretto

57 - SERVIZI DI POLIZIA 
MUNICIPALE

H) Affari legali e contenzioso 
(generale)

Gestione del contenzioso in proprio: 
elaborazione controdeduzioni per GdP

57 - SERVIZI DI POLIZIA 
MUNICIPALE

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Rilievo incidente

57 - SERVIZI DI POLIZIA 
MUNICIPALE

H) Affari legali e contenzioso 
(generale)

Annullamento d'ufficio di verbali per 
violazioni a norme di legge nazionale o 
regionale

57 - SERVIZI DI POLIZIA 
MUNICIPALE

H) Affari legali e contenzioso 
(generale)

Ordinanze di confisca e provvedimenti 
di dissequestro

57 - SERVIZI DI POLIZIA 
MUNICIPALE

D) Contratti pubblici (generale)

Convenzione per adesione al servizio di 
consultazione Archivio Veicoli Rubati 
C.E.D. Interforze tramite i servizi 
telematici Ancitel



- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

57 - SERVIZI DI POLIZIA 
MUNICIPALE

H) Affari legali e contenzioso 
(generale)

Convenzione per adesione all'utenza 
per il servizio di consultazione del 
C.E.D. della Direzione Generale della 
Motorizzazione Civile - Ministero delle 
Infrastrutture

57 - SERVIZI DI POLIZIA 
MUNICIPALE

H) Affari legali e contenzioso 
(generale)

Convenzione per la fornitura, mediante 
supporto informatico, di dati contenuti 
nel sistema informativo del Pubblico 
Registro Automobilistico

57 - SERVIZI DI POLIZIA 
MUNICIPALE

B) Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica senza effetto 
economico diretto ed immediato 
(es. autorizzazioni e concessioni, 
etc.)

Commercio su aree pubbliche con 
posteggio in mercati - Controllo 
autorizzazioni

57 - SERVIZI DI POLIZIA 
MUNICIPALE

H) Affari legali e contenzioso 
(generale)

Trasmissione notizie di reato all'A.G.

57 - SERVIZI DI POLIZIA 
MUNICIPALE

H) Affari legali e contenzioso 
(generale)

Denunce infortuni sul lavoro

57 - SERVIZI DI POLIZIA 
MUNICIPALE

H) Affari legali e contenzioso 
(generale)

Indagini su delega Procura



- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilita' di un processo da 
parte di pochi o di un unico soggetto

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

57 - SERVIZI DI POLIZIA 
MUNICIPALE

H) Affari legali e contenzioso 
(generale)

Avvisi di accertamento violazione

57 - SERVIZI DI POLIZIA 
MUNICIPALE

M) Controllo circolazione stradale 
(specifica)

Recupero veicoli abbandonati su area 
pubblica

57 - SERVIZI DI POLIZIA 
MUNICIPALE

B) Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica senza effetto 
economico diretto ed immediato 
(es. autorizzazioni e concessioni, 
etc.)

Autorizzazione passo carrabile 
permanente

57 - SERVIZI DI POLIZIA 
MUNICIPALE

M) Controllo circolazione stradale 
(specifica)

Autorizzazioni al transito

57 - SERVIZI DI POLIZIA 
MUNICIPALE

M) Controllo circolazione stradale 
(specifica)

Accertamento violazioni stradali

57 - SERVIZI DI POLIZIA 
MUNICIPALE

M) Controllo circolazione stradale 
(specifica)

Ordinanze regolamentazione 
circolazione



- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

57 - SERVIZI DI POLIZIA 
MUNICIPALE

M) Controllo circolazione stradale 
(specifica)

Rilascio contrassegno invalidi

57 - SERVIZI DI POLIZIA 
MUNICIPALE

M) Controllo circolazione stradale 
(specifica)

Rimborso somme versate erroneamente 
per violazioni amministrative

57 - SERVIZI DI POLIZIA 
MUNICIPALE

M) Controllo circolazione stradale 
(specifica)

Acquisizione/messa in funzione 
apparecchiature per controllo dei veicoli 
non assicurati, non revisionati, rubati

59 - BENI STRUMENTALI
F) Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

Gestione polizze assicurative del parco 
macchine comunale

46 - PROTEZIONE CIVILE E 
PRONTO INTERVENTO

Q) Progettazione (specifica)
Aggiornamento Piano comunale per la 
protezione civile

46 - PROTEZIONE CIVILE E 
PRONTO INTERVENTO

P) Gestione dati e informazioni, e 
tutela della privacy (specifica)

Esercitazione e formazione del 
personale interno



- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

PRONTO INTERVENTO tutela della privacy (specifica) personale interno

46 - PROTEZIONE CIVILE E 
PRONTO INTERVENTO

P) Gestione dati e informazioni, e 
tutela della privacy (specifica)

Coordinamento interventi di soccorso 
nell'ambito del territorio comunale

46 - PROTEZIONE CIVILE E 
PRONTO INTERVENTO

P) Gestione dati e informazioni, e 
tutela della privacy (specifica)

Censimento dei danni e individuazione 
degli interventi necessari per il 
superamento dell'emergenza

46 - PROTEZIONE CIVILE E 
PRONTO INTERVENTO

R) Interventi di somma urgenza 
(specifica)

Interventi di somma urgenza

46 - PROTEZIONE CIVILE E 
PRONTO INTERVENTO

P) Gestione dati e informazioni, e 
tutela della privacy (specifica)

Partecipazione a coordinamenti 
intercomunali

46 - PROTEZIONE CIVILE E 
PRONTO INTERVENTO

D) Contratti pubblici (generale)
Convenzioni con associazioni di 
volontariato



- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

46 - PROTEZIONE CIVILE E 
PRONTO INTERVENTO

P) Gestione dati e informazioni, e 
tutela della privacy (specifica)

Aggiornamento dell'Elenco delle 
Associazioni incluse nelle attivita' di 
protezione civile
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ALLEGATO AL PIAO Sez. 2.3 Rischi corruttivi e trasparenza  
Obblighi di pubblicazione ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013  

con indicazione dei responabili della trasmissione e della pubblicazione 
 
 
                                                   Il presente Allegato, in relazione all'allegato 5 contenente l'elenco degli obblighi di pubblicazione, individua e identifica, nella Tabella , i soggetti responsabili della trasmissione e della pubblicazione.  
 
 
 

ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE con indicazione Responsabili 

Denominazione sotto-

sezione livello 1 

(Macrofamiglie) 

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 

Riferimento 

normativo 

 

Denominazione del 

singolo obbligo 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamento 

 

Responsabile 

elaborazione 

Responsabile 

trasmissione 

Responsabile 

pubblicazione 

Monitoraggio 

tempistiche 

 

Soggetto 

responsabile 

monitoraggio 

Disposizioni generali Piano triennale per 
la prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza 

Art. 10, c. 8, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013 

Piano triennale per la 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza (PTPCT) 

Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le 
misure integrative di prevenzione della 
corruzione individuate ai sensi dell'articolo 
1,comma 2-bis della  
legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link alla sotto-
sezione Altri contenuti/Anticorruzione)  

Annuale Dott. Panepinto 
Giovanni 

Dott. Panepinto 
Giovanni 

Dott. Panepinto 
Giovanni 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Disposizioni generali Atti generali Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Riferimenti normativi 
su organizzazione e 
attivita' 

Riferimenti normativi con i relativi link alle 
norme di legge statale pubblicate nella banca 
dati "Normattiva" che regolano l'istituzione, 
l'organizzazione e l'attivita' delle pubbliche 
amministrazioni 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dott. Panepinto 
Giovanni 

Dott. Panepinto 
Giovanni 

Dott. Panepinto 
Giovanni 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Disposizioni generali Atti generali Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Atti amministrativi 
generali  

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e 
ogni atto che dispone in generale sulla 
organizzazione, sulle funzioni, sugli obiettivi, 
sui procedimenti, ovvero nei quali si determina 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dott. Panepinto 
Giovanni 

Dott. Panepinto 
Giovanni 

Dott. Panepinto 
Giovanni 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  
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l'interpretazione di norme giuridiche che 
riguardano o dettano disposizioni per 
l'applicazione di esse 

Disposizioni generali Atti generali Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Documenti di 
programmazione 
strategico-gestionale 

Direttive ministri, documento di 
programmazione, obiettivi strategici in materia 
di prevenzione della corruzione e trasparenza 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dott. Panepinto 
Giovanni 

Dott. Panepinto 
Giovanni 

Dott. Panepinto 
Giovanni 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Disposizioni generali Atti generali Art. 12, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Statuti e leggi regionali Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e 
delle norme di legge regionali, che regolano le 
funzioni, l'organizzazione e lo svolgimento 
delle attivita' di competenza 
dell'amministrazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dott. Panepinto 
Giovanni 

Dott. Panepinto 
Giovanni 

Dott. Panepinto 
Giovanni 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Disposizioni generali Atti generali Art. 55, c. 2, d.lgs. n. 
165/2001  
Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Codice disciplinare e 
codice di condotta 

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle 
infrazioni del codice disciplinare e relative 
sanzioni (pubblicazione on line in alternativa 
all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, 
l. n. 300/1970) 
Codice di condotta inteso quale codice di 
comportamento 

Tempestivo Dott. Panepinto 
Giovanni 

Dott. Panepinto 
Giovanni 

Dott. Panepinto 
Giovanni 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Disposizioni generali Oneri informativi 
per cittadini e 
imprese 

Art. 12, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013  

Scadenzario obblighi 
amministrativi 

Scadenzario con l'indicazione delle date di 
efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a 
carico di cittadini e imprese introdotti dalle 
amministrazioni secondo le modalita' definite 
con DPCM 8 novembre 2013 

Tempestivo Dott. Panepinto 
Giovanni 

Dott. Panepinto 
Giovanni 

Dott. Panepinto 
Giovanni 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Disposizioni generali Oneri informativi 
per cittadini e 
imprese 

Art. 34, d.lgs. n. 
33/2013 

Oneri informativi per 
cittadini e imprese 

Regolamenti ministeriali o interministeriali, 
provvedimenti amministrativi a carattere 
generale adottati dalle amministrazioni dello 
Stato per regolare l'esercizio di poteri 
autorizzatori, concessori o certificatori, 
nonche' l'accesso ai servizi pubblici ovvero la 
concessione di benefici con allegato elenco di 
tutti gli oneri informativi gravanti sui cittadini 
e sulle imprese introdotti o eliminati con i 
medesimi atti 

Dati non piu' 
soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del dlgs 
97/2016 

   Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Disposizioni generali Burocrazia zero Art. 37, c. 3, d.l. n. 
69/2013  

Burocrazia zero Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di 
competenza e' sostituito da una comunicazione 
dell'interessato 

Dati non piu' 
soggetti a 
pubblicazione 

   Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  
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obbligatoria ai 
sensi del dlgs 
10/2016 

Disposizioni generali Burocrazia zero Art. 37, c. 3-bis, d.l. 
n. 69/2013  

Attivita' soggette a 
controllo 

Elenco delle attivita' delle imprese soggette a 
controllo (ovvero per le quali le pubbliche 
amministrazioni competenti ritengono 
necessarie l'autorizzazione, la segnalazione 
certificata di inizio attivita' o la mera 
comunicazione) 

Dati non piu' 
soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del dlgs 
10/2016 

   Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Organizzazione Titolari di incarichi 
politici, di 
amministrazione, di 
direzione o di 
governo 
 
 
 

Art. 13, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013 

Titolari di incarichi 
politici di cui all'art. 
14, co. 1, del dlgs n. 
33/2013  
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Organi di indirizzo politico e di 
amministrazione e gestione, con l'indicazione 
delle rispettive competenze 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dott. Panepinto 
Giovanni 

Dott. Panepinto 
Giovanni 

Dott. Panepinto 
Giovanni 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Organizzazione Titolari di incarichi 
politici, di 
amministrazione, di 
direzione o di 
governo 
 
 
 

Art. 14, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013 

Titolari di incarichi 
politici di cui all'art. 
14, co. 1, del dlgs n. 
33/2013  
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Atto di nomina o di proclamazione, con 
l'indicazione della durata dell'incarico o del 
mandato elettivo 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dott. Panepinto 
Giovanni 

Dott. Panepinto 
Giovanni 

Dott. Panepinto 
Giovanni 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Organizzazione Titolari di incarichi 
politici, di 
amministrazione, di 
direzione o di 
governo 
 
 
 

Art. 14, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013 

Titolari di incarichi 
politici di cui all'art. 
14, co. 1, del dlgs n. 
33/2013  
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Curriculum vitae Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dott. Panepinto 
Giovanni 

Dott. Panepinto 
Giovanni 

Dott. Panepinto 
Giovanni 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Organizzazione Titolari di incarichi 
politici, di 
amministrazione, di 

Art. 14, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 

Titolari di incarichi 
politici di cui all'art. 
14, co. 1, del dlgs n. 

Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione della carica 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dott. Panepinto 
Giovanni 

Dott. Panepinto 
Giovanni 

Dott. Panepinto 
Giovanni 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  
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direzione o di 
governo 
 
 
 

33/2013  
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Organizzazione Titolari di incarichi 
politici, di 
amministrazione, di 
direzione o di 
governo 
 
 
 

Art. 14, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 

Titolari di incarichi 
politici di cui all'art. 
14, co. 1, del dlgs n. 
33/2013  
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati 
con fondi pubblici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dott. Panepinto 
Giovanni 

Dott. Panepinto 
Giovanni 

Dott. Panepinto 
Giovanni 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Organizzazione Titolari di incarichi 
politici, di 
amministrazione, di 
direzione o di 
governo 
 
 
 

Art. 14, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013 

Titolari di incarichi 
politici di cui all'art. 
14, co. 1, del dlgs n. 
33/2013  
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 
presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dott. Panepinto 
Giovanni 

Dott. Panepinto 
Giovanni 

Dott. Panepinto 
Giovanni 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Organizzazione Titolari di incarichi 
politici, di 
amministrazione, di 
direzione o di 
governo 
 
 
 

Art. 14, c. 1, lett. e), 
d.lgs. n. 33/2013 

Titolari di incarichi 
politici di cui all'art. 
14, co. 1, del dlgs n. 
33/2013  
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della 
finanza pubblica e indicazione dei compensi 
spettanti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dott. Panepinto 
Giovanni 

Dott. Panepinto 
Giovanni 

Dott. Panepinto 
Giovanni 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Organizzazione Titolari di incarichi 
politici, di 
amministrazione, di 
direzione o di 
governo 
 
 

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, punto 2, l. 
n. 441/1982 

Titolari di incarichi 
politici di cui all'art. 
14, co. 1, del dlgs n. 
33/2013  
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi 
soggetti all'imposta sui redditi delle persone 
fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato 
e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi 
vi consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] (NB: e' 
necessario limitare, con appositi accorgimenti 

Entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico 

Dott. Panepinto 
Giovanni 

Dott. Panepinto 
Giovanni 

Dott. Panepinto 
Giovanni 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  
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 a cura dell'interessato o della amministrazione, 
la pubblicazione dei dati sensibili)  

Organizzazione Titolari di incarichi 
politici, di 
amministrazione, di 
direzione o di 
governo 
 
 
 

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, punto 1, l. 
n. 441/1982 
 

Titolari di incarichi 
politici di cui all'art. 
14, co. 1, del dlgs n. 
33/2013  
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

1) dichiarazione concernente diritti reali su 
beni immobili e su beni mobili iscritti in 
pubblici registri, titolarita' di imprese, azioni di 
societa', quote di partecipazione a societa', 
esercizio di funzioni di amministratore o di 
sindaco di societa', con l'apposizione della 
formula ""sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero"" [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso) e riferita al 
momento dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno (va 
presentata una sola 
volta entro 3 mesi 
dalla elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 
cessazione 
dell'incarico o del 
mandato).  

Dott. Panepinto 
Giovanni 

Dott. Panepinto 
Giovanni 

Dott. Panepinto 
Giovanni 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Organizzazione Titolari di incarichi 
politici, di 
amministrazione, di 
direzione o di 
governo 
 
 
 

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, punto 3, l. 
n. 441/1982 

Titolari di incarichi 
politici di cui all'art. 
14, co. 1, del dlgs n. 
33/2013  
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

3) dichiarazione concernente le spese 
sostenute e le obbligazioni assunte per la 
propaganda elettorale ovvero attestazione di 
essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di 
mezzi propagandistici predisposti e messi a 
disposizione dal partito o dalla formazione 
politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, 
con l'apposizione della formula ""sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde al 
vero"" (con allegate copie delle dichiarazioni 
relative a finanziamenti e contributi per un 
importo che nell'anno superi 5.000 Euro)  

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dott. Panepinto 
Giovanni 

Dott. Panepinto 
Giovanni 

Dott. Panepinto 
Giovanni 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Organizzazione Titolari di incarichi 
politici, di 
amministrazione, di 
direzione o di 
governo 
 
 
 

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 3, l. n. 441/1982 

Titolari di incarichi 
politici di cui all'art. 
14, co. 1, del dlgs n. 
33/2013  
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

4) attestazione concernente le variazioni della 
situazione patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della dichiarazione dei 
redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato 
e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi 
vi consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)]  

Annuale Dott. Panepinto 
Giovanni 

Dott. Panepinto 
Giovanni 

Dott. Panepinto 
Giovanni 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Organizzazione Titolari di incarichi Art. 14, c. 1, lett. a), Titolari di incarichi di Atto di nomina o di proclamazione, con Tempestivo  Dott.ssa Gabriele Dott.ssa Dott.ssa Monitoraggio RPCT  
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politici, di 
amministrazione, di 
direzione o di 
governo 
 
 
 

d.lgs. n. 33/2013 amministrazione, di 
direzione o di governo 
di cui all'art. 14, co. 1-
bis, del dlgs n. 
33/2013  

l'indicazione della durata dell'incarico o del 
mandato elettivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Nunziata Gabriele 
Nunziata 

Gabriele 
Nunziata 

entro 30 
Novembre 

Organizzazione Titolari di incarichi 
politici, di 
amministrazione, di 
direzione o di 
governo 
 
 
 

Art. 14, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013 

Titolari di incarichi di 
amministrazione, di 
direzione o di governo 
di cui all'art. 14, co. 1-
bis, del dlgs n. 
33/2013  

Curriculum vitae Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dott.ssa Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Organizzazione Titolari di incarichi 
politici, di 
amministrazione, di 
direzione o di 
governo 
 
 
 

Art. 14, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 

Titolari di incarichi di 
amministrazione, di 
direzione o di governo 
di cui all'art. 14, co. 1-
bis, del dlgs n. 
33/2013  

Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione della carica 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dott.ssa Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Organizzazione Titolari di incarichi 
politici, di 
amministrazione, di 
direzione o di 
governo 
 
 
 

Art. 14, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 

Titolari di incarichi di 
amministrazione, di 
direzione o di governo 
di cui all'art. 14, co. 1-
bis, del dlgs n. 
33/2013  

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati 
con fondi pubblici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dott.ssa Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Organizzazione Titolari di incarichi 
politici, di 
amministrazione, di 
direzione o di 
governo 

Art. 14, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013 

Titolari di incarichi di 
amministrazione, di 
direzione o di governo 
di cui all'art. 14, co. 1-
bis, del dlgs n. 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 
presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dott.ssa Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  
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33/2013  

Organizzazione Titolari di incarichi 
politici, di 
amministrazione, di 
direzione o di 
governo 
 
 
 

Art. 14, c. 1, lett. e), 
d.lgs. n. 33/2013 

Titolari di incarichi di 
amministrazione, di 
direzione o di governo 
di cui all'art. 14, co. 1-
bis, del dlgs n. 
33/2013  

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della 
finanza pubblica e indicazione dei compensi 
spettanti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dott.ssa Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Organizzazione Titolari di incarichi 
politici, di 
amministrazione, di 
direzione o di 
governo 
 
 
 

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, punto 2, l. 
n. 441/1982 

Titolari di incarichi di 
amministrazione, di 
direzione o di governo 
di cui all'art. 14, co. 1-
bis, del dlgs n. 
33/2013  

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi 
soggetti all'imposta sui redditi delle persone 
fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato 
e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi 
vi consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] (NB: e' 
necessario limitare, con appositi accorgimenti 
a cura dell'interessato o della amministrazione, 
la pubblicazione dei dati sensibili)  

Entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico 

Dott.ssa Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Organizzazione Titolari di incarichi 
politici, di 
amministrazione, di 
direzione o di 
governo 
 
 
 

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 3, l. n. 441/1982 

Titolari di incarichi di 
amministrazione, di 
direzione o di governo 
di cui all'art. 14, co. 1-
bis, del dlgs n. 
33/2013  

4) attestazione concernente le variazioni della 
situazione patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della dichiarazione dei 
redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato 
e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi 
vi consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)]  

Annuale Dott.ssa Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Organizzazione Dirigenti cessati Art. 14, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013 

Cessati dall'incarico 
(documentazione da 
pubblicare sul sito 
web) 

Atto di nomina, con l'indicazione della durata 
dell'incarico  

Nessuno Dott.ssa Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Organizzazione Dirigenti cessati Art. 14, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013 

Cessati dall'incarico 
(documentazione da 
pubblicare sul sito 
web) 

Curriculum vitae Nessuno Dott.ssa Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  



8  

Organizzazione Dirigenti cessati Art. 14, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 

Cessati dall'incarico 
(documentazione da 
pubblicare sul sito 
web) 

Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione della carica 

Nessuno Dott.ssa Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Organizzazione Dirigenti cessati  Cessati dall'incarico 
(documentazione da 
pubblicare sul sito 
web) 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati 
con fondi pubblici 

Nessuno Dott.ssa Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Organizzazione Dirigenti cessati Art. 14, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013 

Cessati dall'incarico 
(documentazione da 
pubblicare sul sito 
web) 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 
presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Nessuno Dott.ssa Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Organizzazione Titolari di incarichi 
politici, di 
amministrazione, di 
direzione o di 
governo 
 
 
 

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, punto 1, l. 
n. 441/1982 
 

Titolari di incarichi di 
amministrazione, di 
direzione o di governo 
di cui all'art. 14, co. 1-
bis, del dlgs n. 
33/2013  

1) dichiarazione concernente diritti reali su 
beni immobili e su beni mobili iscritti in 
pubblici registri, titolarita' di imprese, azioni di 
societa', quote di partecipazione a societa', 
esercizio di funzioni di amministratore o di 
sindaco di societa', con l'apposizione della 
formula ""sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero"" [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso) e riferita al 
momento dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno (va 
presentata una sola 
volta entro 3 mesi 
dalla elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 
cessazione 
dell'incarico o del 
mandato).  

Dott.ssa Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Organizzazione Titolari di incarichi 
politici, di 
amministrazione, di 
direzione o di 
governo 
 
 
 

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, punto 3, l. 
n. 441/1982 

Titolari di incarichi di 
amministrazione, di 
direzione o di governo 
di cui all'art. 14, co. 1-
bis, del dlgs n. 
33/2013  

3) dichiarazione concernente le spese 
sostenute e le obbligazioni assunte per la 
propaganda elettorale ovvero attestazione di 
essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di 
mezzi propagandistici predisposti e messi a 
disposizione dal partito o dalla formazione 
politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, 
con l'apposizione della formula ""sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde al 
vero"" (con allegate copie delle dichiarazioni 
relative a finanziamenti e contributi per un 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dott.ssa Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  
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importo che nell'anno superi 5.000 Euro)  
Organizzazione Dirigenti cessati Art. 14, c. 1, lett. e), 

d.lgs. n. 33/2013 
Cessati dall'incarico 
(documentazione da 
pubblicare sul sito 
web) 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della 
finanza pubblica e indicazione dei compensi 
spettanti 

Nessuno Dott.ssa Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Organizzazione Dirigenti cessati Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, punto 2, l. 
n. 441/1982 

Cessati dall'incarico 
(documentazione da 
pubblicare sul sito 
web) 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al 
periodo dell'incarico;  
2) copia della dichiarazione dei redditi successiva 
al termine dell'incarico o carica, entro un mese 
dalla scadenza del termine di legge per la 
presentazione della dichiarazione [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] 
(NB: e' necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione dei dati 
sensibili)  

Nessuno Dott.ssa Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Organizzazione Dirigenti cessati Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, punto 3, l. 
n. 441/1982 

Cessati dall'incarico 
(documentazione da 
pubblicare sul sito 
web) 

3) dichiarazione concernente le spese 
sostenute e le obbligazioni assunte per la 
propaganda elettorale ovvero attestazione di 
essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di 
mezzi propagandistici predisposti e messi a 
disposizione dal partito o dalla formazione 
politica della cui lista il soggetto ha fatto parte 
con riferimento al periodo dell'incarico (con 
allegate copie delle dichiarazioni relative a 
finanziamenti e contributi per un importo che 
nell'anno superi 5.000 Euro)  

Nessuno Dott.ssa Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Organizzazione Dirigenti cessati Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 4, l. n. 441/1982 

Cessati dall'incarico 
(documentazione da 
pubblicare sul sito 
web) 

4) dichiarazione concernente le variazioni della 
situazione patrimoniale intervenute dopo 
l'ultima attestazione [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato 
consenso)]  

Nessuno (va 
presentata una sola 
volta entro 3 mesi 
dalla cessazione 
dell' incarico).  

Dott.ssa Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  
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Organizzazione Sanzioni per 
mancata 
comunicazione dei 
dati  

Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Sanzioni per mancata 
o incompleta 
comunicazione dei dati 
da parte dei titolari di 
incarichi politici, di 
amministrazione, di 
direzione o di governo  

Provvedimenti sanzionatori a carico del 
responsabile della mancata o incompleta 
comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, 
concernenti la situazione patrimoniale 
complessiva del titolare dell'incarico al 
momento dell'assunzione della carica, la 
titolarita' di imprese, le partecipazioni 
azionarie proprie nonche' tutti i compensi cui 
da' diritto l'assuzione della carica 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dott. Panepinto 
Giovanni 

Dott. Panepinto 
Giovanni 

Dott. Panepinto 
Giovanni 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Organizzazione Rendiconti gruppi 
consiliari 
regionali/provinciali 

Art. 28, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Rendiconti gruppi 
consiliari 
regionali/provinciali 

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi 
consiliari regionali e provinciali, con evidenza 
delle risorse trasferite o assegnate a ciascun 
gruppo, con indicazione del titolo di 
trasferimento e dell'impiego delle risorse 
utilizzate 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

    Non si applica 

Organizzazione Rendiconti gruppi 
consiliari 
regionali/provinciali 

Art. 28, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Atti degli organi di 
controllo 

Atti e relazioni degli organi di controllo Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

    Non si applica 

Organizzazione Articolazione degli 
uffici 

Art. 13, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013 

Articolazione degli 
uffici 

Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, 
anche di livello dirigenziale non generale, i 
nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dott. Panepinto 
Giovanni 

Dott. Panepinto 
Giovanni 

Dott. Panepinto 
Giovanni 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Organizzazione Articolazione degli 
uffici 

Art. 13, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 

Organigramma 
 
(da pubblicare sotto 
forma di organigramma, 
in modo tale che a 
ciascun ufficio sia 
assegnato un link ad una 
pagina contenente tutte 
le informazioni previste 
dalla norma) 

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della 
piena accessibilita' e comprensibilita' dei dati, 
dell'organizzazione dell'amministrazione, 
mediante l'organigramma o analoghe 
rappresentazioni grafiche 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dott. Panepinto 
Giovanni 

Dott. Panepinto 
Giovanni 

Dott. Panepinto 
Giovanni 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Organizzazione Articolazione degli 
uffici 

Art. 13, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013 

 Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dott. Panepinto 
Giovanni 

Dott. Panepinto 
Giovanni 

Dott. Panepinto 
Giovanni 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Organizzazione Telefono e posta 
elettronica 

Art. 13, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013 

Telefono e posta 
elettronica 

Elenco completo dei numeri di telefono e delle 
caselle di posta elettronica istituzionali e delle 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

Dott. Panepinto 
Giovanni 

Dott. Panepinto 
Giovanni 

Dott. Panepinto 
Giovanni 

Monitoraggio 
entro 30 

RPCT  
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caselle di posta elettronica certificata dedicate, 
cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi 
richiesta inerente i compiti istituzionali 

33/2013) Novembre 

Consulenti e 
collaboratori 

Titolari di incarichi 
di collaborazione o 
consulenza 

Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Consulenti e 
collaboratori 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Estremi degli atti di conferimento di incarichi 
di collaborazione o di consulenza a soggetti 
esterni a qualsiasi titolo (compresi quelli 
affidati con contratto di collaborazione 
coordinata e continuativa) con indicazione dei 
soggetti percettori, della ragione dell'incarico e 
dell'ammontare erogato 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti i Dirigenti Tutti i Dirigenti Tutti i Dirigenti Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Consulenti e 
collaboratori 

Titolari di incarichi 
di collaborazione o 
consulenza 

 
Art. 15, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013 

Consulenti e 
collaboratori 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Per ciascun titolare di incarico: 
1) curriculum vitae, redatto in conformita' al 
vigente modello europeo 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti i Dirigenti Tutti i Dirigenti Tutti i Dirigenti Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Consulenti e 
collaboratori 

Titolari di incarichi 
di collaborazione o 
consulenza 

Art. 15, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 
 

Consulenti e 
collaboratori 
(da pubblicare in 
tabelle) 

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o 
alla titolarita' di cariche in enti di diritto 
privato regolati o finanziati dalla pubblica 
amministrazione o allo svolgimento di attivita' 
professionali 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti i Dirigenti Tutti i Dirigenti Tutti i Dirigenti Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Consulenti e 
collaboratori 

Titolari di incarichi 
di collaborazione o 
consulenza 

Art. 15, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013 
 

Consulenti e 
collaboratori 
(da pubblicare in 
tabelle) 

3) compensi comunque denominati, relativi al 
rapporto di lavoro, di consulenza o di 
collaborazione (compresi quelli affidati con 
contratto di collaborazione coordinata e 
continuativa), con specifica evidenza delle 
eventuali componenti variabili o legate alla 
valutazione del risultato 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti i Dirigenti Tutti i Dirigenti Tutti i Dirigenti Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Consulenti e 
collaboratori 

Titolari di incarichi 
di collaborazione o 
consulenza 

Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 
165/2001 

Consulenti e 
collaboratori 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con 
indicazione di oggetto, durata e compenso 
dell'incarico (comunicate alla Funzione 
pubblica) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti i Dirigenti Tutti i Dirigenti Tutti i Dirigenti Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Consulenti e 
collaboratori 

Titolari di incarichi 
di collaborazione o 
consulenza 

Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 
165/2001 

Consulenti e 
collaboratori 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Attestazione dell'avvenuta verifica 
dell'insussistenza di situazioni, anche 
potenziali, di conflitto di interesse 

Tempestivo Tutti i Dirigenti Tutti i Dirigenti Tutti i Dirigenti Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Personale Titolari di incarichi 
dirigenziali 

Art. 14, c. 1, lett. a) e 
c. 1-bis, d.lgs. n. 

Incarichi 
amministrativi di 

Per ciascun titolare di incarico: 
Atto di conferimento, con l'indicazione della durata 

Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 

Dott. Panepinto 
Giovanni 

Dott. Panepinto 
Giovanni 

Dott. Panepinto 
Giovanni 

Monitoraggio 
entro 30 

RPCT  
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amministrativi di 
vertice 

33/2013 vertice (da pubblicare 
in tabelle) 

dell'incarico 33/2013) Novembre 

Personale Titolari di incarichi 
dirigenziali 
amministrativi di 
vertice 

Art. 14, c. 1, lett. b) e 
c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Incarichi 
amministrativi di 
vertice (da pubblicare 
in tabelle) 

Curriculum vitae, redatto in conformita' al 
vigente modello europeo 

Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dott. Panepinto 
Giovanni 

Dott. Panepinto 
Giovanni 

Dott. Panepinto 
Giovanni 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Personale Titolari di incarichi 
dirigenziali 
amministrativi di 
vertice 

Art. 14, c. 1, lett. c) e 
c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Incarichi 
amministrativi di 
vertice (da pubblicare 
in tabelle) 

Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione dell'incarico (con specifica 
evidenza delle eventuali componenti variabili o 
legate alla valutazione del risultato) 

Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dott.ssa Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Personale Titolari di incarichi 
dirigenziali 
amministrativi di 
vertice 

 Incarichi 
amministrativi di 
vertice (da pubblicare 
in tabelle) 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati 
con fondi pubblici 

Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dott.ssa Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Personale Titolari di incarichi 
dirigenziali 
amministrativi di 
vertice 

Art. 14, c. 1, lett. d) e 
c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Incarichi 
amministrativi di 
vertice (da pubblicare 
in tabelle) 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 
presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dott. Panepinto 
Giovanni 

Dott. Panepinto 
Giovanni 

Dott. Panepinto 
Giovanni 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Personale Titolari di incarichi 
dirigenziali 
amministrativi di 
vertice 

Art. 14, c. 1, lett. e) e 
c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Incarichi 
amministrativi di 
vertice (da pubblicare 
in tabelle) 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della 
finanza pubblica e indicazione dei compensi 
spettanti 

Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dott. Panepinto 
Giovanni 

Dott. Panepinto 
Giovanni 

Dott. Panepinto 
Giovanni 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Personale Titolari di incarichi 
dirigenziali 
amministrativi di 
vertice 

Art. 14, c. 1, lett. f) e 
c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, 
punto 1, l. n. 
441/1982 

Incarichi 
amministrativi di 
vertice (da pubblicare 
in tabelle) 

1) dichiarazione concernente diritti reali su 
beni immobili e su beni mobili iscritti in 
pubblici registri, titolarita' di imprese, azioni di 
societa', quote di partecipazione a societa', 
esercizio di funzioni di amministratore o di 
sindaco di societa', con l'apposizione della 
formula ""sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero"" [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso) e riferita al 
momento dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno (va 
presentata una sola 
volta entro 3 mesi 
dalla elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 
cessazione 
dell'incarico o del 
mandato). 

Dott. Panepinto 
Giovanni 

Dott. Panepinto 
Giovanni 

Dott. Panepinto 
Giovanni 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  
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Personale Titolari di incarichi 
dirigenziali 
amministrativi di 
vertice 

Art. 14, c. 1, lett. f) e 
c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. n. 
441/1982 

Incarichi 
amministrativi di 
vertice (da pubblicare 
in tabelle) 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi 
soggetti all'imposta sui redditi delle persone 
fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato 
e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi 
vi consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] (NB: e' 
necessario limitare, con appositi accorgimenti 
a cura dell'interessato o della amministrazione, 
la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi della 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico 

Dott. Panepinto 
Giovanni 

Dott. Panepinto 
Giovanni 

Dott. Panepinto 
Giovanni 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Personale Titolari di incarichi 
dirigenziali 
amministrativi di 
vertice 

Art. 14, c. 1, lett. f) e 
c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 3, l. n. 
441/1982 

Incarichi 
amministrativi di 
vertice (da pubblicare 
in tabelle) 

3) attestazione concernente le variazioni della 
situazione patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della dichiarazione dei 
redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato 
e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi 
vi consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] 

Annuale Dott. Panepinto 
Giovanni 

Dott. Panepinto 
Giovanni 

Dott. Panepinto 
Giovanni 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Personale Titolari di incarichi 
dirigenziali 
amministrativi di 
vertice 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013 

Incarichi 
amministrativi di 
vertice (da pubblicare 
in tabelle) 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di inconferibilita' dell'incarico 

Tempestivo (art. 
20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 

Dott. Panepinto 
Giovanni 

Dott. Panepinto 
Giovanni 

Dott. Panepinto 
Giovanni 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Personale Titolari di incarichi 
dirigenziali 
amministrativi di 
vertice 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013 

Incarichi 
amministrativi di 
vertice (da pubblicare 
in tabelle) 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di incompatibilita' al conferimento 
dell'incarico 

Annuale (art. 20, c. 
2, d.lgs. n. 
39/2013) 

Dott. Panepinto 
Giovanni 

Dott. Panepinto 
Giovanni 

Dott. Panepinto 
Giovanni 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Personale Titolari di incarichi 
dirigenziali 
amministrativi di 
vertice 

Art. 14, c. 1-ter, 
secondo periodo, 
d.lgs. n. 33/2013 

Incarichi 
amministrativi di 
vertice (da pubblicare 
in tabelle) 

Ammontare complessivo degli emolumenti 
percepiti a carico della finanza pubblica 

Annuale (non oltre 
il 30 marzo) 

Dott. Panepinto 
Giovanni 

Dott. Panepinto 
Giovanni 

Dott. Panepinto 
Giovanni 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Personale Titolari di incarichi 
dirigenziali 
(dirigenti non 
generali) 

Art. 14, c. 1, lett. a) e 
c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Incarichi dirigenziali, a 
qualsiasi titolo 
conferiti, ivi inclusi 
quelli conferiti 
discrezionalmente 
dall'organo di 
indirizzo politico 
senza procedure 

Per ciascun titolare di incarico: 
Atto di conferimento, con l'indicazione della durata 
dell'incarico 

Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti i Dirigenti Tutti i Dirigenti Tutti i Dirigenti Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  
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pubbliche di selezione 
e titolari di posizione 
organizzativa con 
funzioni dirigenziali 
 
(da pubblicare in tabelle 
che distinguano le 
seguenti situazioni: 
dirigenti, dirigenti 
individuati 
discrezionalmente, 
titolari di posizione 
organizzativa con 
funzioni dirigenziali) 

Personale Titolari di incarichi 
dirigenziali 
(dirigenti non 
generali) 

Art. 14, c. 1, lett. b) e 
c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Incarichi dirigenziali, a 
qualsiasi titolo 
conferiti, ivi inclusi 
quelli conferiti 
discrezionalmente 
dall'organo di 
indirizzo politico 
senza procedure 
pubbliche di selezione 
e titolari di posizione 
organizzativa con 
funzioni dirigenziali 
(da pubblicare in tabelle 
che distinguano le 
seguenti situazioni: 
dirigenti, dirigenti 
individuati 
discrezionalmente, 
titolari di posizione 
organizzativa con 
funzioni dirigenziali) 

Curriculum vitae, redatto in conformita' al 
vigente modello europeo 

Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti i Dirigenti Tutti i Dirigenti Tutti i Dirigenti Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Personale Titolari di incarichi 
dirigenziali 

Art. 14, c. 1, lett. c) e 
c. 1-bis, d.lgs. n. 

Incarichi dirigenziali, a 
qualsiasi titolo 

Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione dell'incarico (con specifica 

Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 

Dott.ssa Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 

Dott.ssa 
Gabriele 

Monitoraggio 
entro 30 

RPCT  
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(dirigenti non 
generali) 

33/2013 conferiti, ivi inclusi 
quelli conferiti 
discrezionalmente 
dall'organo di 
indirizzo politico 
senza procedure 
pubbliche di selezione 
e titolari di posizione 
organizzativa con 
funzioni dirigenziali 
(da pubblicare in tabelle 
che distinguano le 
seguenti situazioni: 
dirigenti, dirigenti 
individuati 
discrezionalmente, 
titolari di posizione 
organizzativa con 
funzioni dirigenziali) 

evidenza delle eventuali componenti variabili o 
legate alla valutazione del risultato) 

33/2013) Nunziata Nunziata Novembre 

Personale Titolari di incarichi 
dirigenziali 
(dirigenti non 
generali) 

 Incarichi dirigenziali, a 
qualsiasi titolo 
conferiti, ivi inclusi 
quelli conferiti 
discrezionalmente 
dall'organo di 
indirizzo politico 
senza procedure 
pubbliche di selezione 
e titolari di posizione 
organizzativa con 
funzioni dirigenziali 
(da pubblicare in tabelle 
che distinguano le 
seguenti situazioni: 
dirigenti, dirigenti 
individuati 
discrezionalmente, 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati 
con fondi pubblici 

Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dott.ssa Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  
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titolari di posizione 
organizzativa con 
funzioni dirigenziali) 

Personale Titolari di incarichi 
dirigenziali 
(dirigenti non 
generali) 

Art. 14, c. 1, lett. d) e 
c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Incarichi dirigenziali, a 
qualsiasi titolo 
conferiti, ivi inclusi 
quelli conferiti 
discrezionalmente 
dall'organo di 
indirizzo politico 
senza procedure 
pubbliche di selezione 
e titolari di posizione 
organizzativa con 
funzioni dirigenziali 
(da pubblicare in tabelle 
che distinguano le 
seguenti situazioni: 
dirigenti, dirigenti 
individuati 
discrezionalmente, 
titolari di posizione 
organizzativa con 
funzioni dirigenziali) 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 
presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti i Dirigenti Tutti i Dirigenti Tutti i Dirigenti Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Personale Titolari di incarichi 
dirigenziali 
(dirigenti non 
generali) 

Art. 14, c. 1, lett. e) e 
c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Incarichi dirigenziali, a 
qualsiasi titolo 
conferiti, ivi inclusi 
quelli conferiti 
discrezionalmente 
dall'organo di 
indirizzo politico 
senza procedure 
pubbliche di selezione 
e titolari di posizione 
organizzativa con 
funzioni dirigenziali 
(da pubblicare in tabelle 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della 
finanza pubblica e indicazione dei compensi 
spettanti 

Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti i Dirigenti Tutti i Dirigenti Tutti i Dirigenti Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  
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che distinguano le 
seguenti situazioni: 
dirigenti, dirigenti 
individuati 
discrezionalmente, 
titolari di posizione 
organizzativa con 
funzioni dirigenziali) 

Personale Titolari di incarichi 
dirigenziali 
(dirigenti non 
generali) 

Art. 14, c. 1, lett. f) e 
c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, 
punto 1, l. n. 
441/1982 

Incarichi dirigenziali, a 
qualsiasi titolo 
conferiti, ivi inclusi 
quelli conferiti 
discrezionalmente 
dall'organo di 
indirizzo politico 
senza procedure 
pubbliche di selezione 
e titolari di posizione 
organizzativa con 
funzioni dirigenziali 
(da pubblicare in tabelle 
che distinguano le 
seguenti situazioni: 
dirigenti, dirigenti 
individuati 
discrezionalmente, 
titolari di posizione 
organizzativa con 
funzioni dirigenziali) 

1) dichiarazione concernente diritti reali su 
beni immobili e su beni mobili iscritti in 
pubblici registri, titolarita' di imprese, azioni di 
societa', quote di partecipazione a societa', 
esercizio di funzioni di amministratore o di 
sindaco di societa', con l'apposizione della 
formula ""sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero"" [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso) e riferita al 
momento dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno (va 
presentata una sola 
volta entro 3 mesi 
dalla elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 
cessazione 
dell'incarico o del 
mandato). 

Tutti i Dirigenti Tutti i Dirigenti Tutti i Dirigenti Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Personale Titolari di incarichi 
dirigenziali 
(dirigenti non 
generali) 

Art. 14, c. 1, lett. f) e 
c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. n. 
441/1982 

Incarichi dirigenziali, a 
qualsiasi titolo 
conferiti, ivi inclusi 
quelli conferiti 
discrezionalmente 
dall'organo di 
indirizzo politico 
senza procedure 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi 
soggetti all'imposta sui redditi delle persone 
fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato 
e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi 
vi consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] (NB: e' 
necessario limitare, con appositi accorgimenti 
a cura dell'interessato o della amministrazione, 

Entro 3 mesi della 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico 

Tutti i Dirigenti Tutti i Dirigenti Tutti i Dirigenti Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  
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pubbliche di selezione 
e titolari di posizione 
organizzativa con 
funzioni dirigenziali 
(da pubblicare in tabelle 
che distinguano le 
seguenti situazioni: 
dirigenti, dirigenti 
individuati 
discrezionalmente, 
titolari di posizione 
organizzativa con 
funzioni dirigenziali) 

la pubblicazione dei dati sensibili) 

Personale Titolari di incarichi 
dirigenziali 
(dirigenti non 
generali) 

Art. 14, c. 1, lett. f) e 
c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 3, l. n. 
441/1982 

Incarichi dirigenziali, a 
qualsiasi titolo 
conferiti, ivi inclusi 
quelli conferiti 
discrezionalmente 
dall'organo di 
indirizzo politico 
senza procedure 
pubbliche di selezione 
e titolari di posizione 
organizzativa con 
funzioni dirigenziali 
(da pubblicare in tabelle 
che distinguano le 
seguenti situazioni: 
dirigenti, dirigenti 
individuati 
discrezionalmente, 
titolari di posizione 
organizzativa con 
funzioni dirigenziali) 

3) attestazione concernente le variazioni della 
situazione patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della dichiarazione dei 
redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato 
e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi 
vi consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] 

Annuale Tutti i Dirigenti Tutti i Dirigenti Tutti i Dirigenti Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Personale Titolari di incarichi 
dirigenziali 
(dirigenti non 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013 

Incarichi dirigenziali, a 
qualsiasi titolo 
conferiti, ivi inclusi 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di inconferibilita' dell'incarico 

Tempestivo (art. 
20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 

Tutti i Dirigenti Tutti i Dirigenti Tutti i Dirigenti Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  
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generali) quelli conferiti 
discrezionalmente 
dall'organo di 
indirizzo politico 
senza procedure 
pubbliche di selezione 
e titolari di posizione 
organizzativa con 
funzioni dirigenziali 
(da pubblicare in tabelle 
che distinguano le 
seguenti situazioni: 
dirigenti, dirigenti 
individuati 
discrezionalmente, 
titolari di posizione 
organizzativa con 
funzioni dirigenziali) 

Personale Titolari di incarichi 
dirigenziali 
(dirigenti non 
generali) 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013 

Incarichi dirigenziali, a 
qualsiasi titolo 
conferiti, ivi inclusi 
quelli conferiti 
discrezionalmente 
dall'organo di 
indirizzo politico 
senza procedure 
pubbliche di selezione 
e titolari di posizione 
organizzativa con 
funzioni dirigenziali 
(da pubblicare in tabelle 
che distinguano le 
seguenti situazioni: 
dirigenti, dirigenti 
individuati 
discrezionalmente, 
titolari di posizione 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di incompatibilita' al conferimento 
dell'incarico 

Annuale (art. 20, c. 
2, d.lgs. n. 
39/2013) 

Tutti i Dirigenti Tutti i Dirigenti Tutti i Dirigenti Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  
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organizzativa con 
funzioni dirigenziali) 

Personale Titolari di incarichi 
dirigenziali 
(dirigenti non 
generali) 

Art. 14, c. 1-ter, 
secondo periodo, 
d.lgs. n. 33/2013 

Incarichi dirigenziali, a 
qualsiasi titolo 
conferiti, ivi inclusi 
quelli conferiti 
discrezionalmente 
dall'organo di 
indirizzo politico 
senza procedure 
pubbliche di selezione 
e titolari di posizione 
organizzativa con 
funzioni dirigenziali 
(da pubblicare in tabelle 
che distinguano le 
seguenti situazioni: 
dirigenti, dirigenti 
individuati 
discrezionalmente, 
titolari di posizione 
organizzativa con 
funzioni dirigenziali) 

Ammontare complessivo degli emolumenti 
percepiti a carico della finanza pubblica 

Annuale (non oltre 
il 30 marzo) 

Tutti i Dirigenti Tutti i Dirigenti Tutti i Dirigenti Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Personale Titolari di incarichi 
dirigenziali 
(dirigenti non 
generali) 

Art. 15, c. 5, d.lgs. n. 
33/2013 

Elenco posizioni 
dirigenziali 
discrezionali 

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai 
relativi titoli e curricula, attribuite a persone, 
anche esterne alle pubbliche amministrazioni, 
individuate discrezionalmente dall'organo di 
indirizzo politico senza procedure pubbliche di 
selezione 

Dati non piu' 
soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del dlgs 
97/2016 

   Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Personale Titolari di incarichi 
dirigenziali 
(dirigenti non 
generali) 

Art. 19, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 165/2001 

Posti di funzione 
disponibili 

Numero e tipologia dei posti di funzione che si 
rendono disponibili nella dotazione organica e 
relativi criteri di scelta 

Tempestivo Dott.ssa Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Personale Titolari di incarichi 
dirigenziali 
(dirigenti non 
generali) 

Art. 1, c. 7, d.p.r. n. 
108/2004 

Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti Annuale Dott.ssa Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  
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Personale Dirigenti cessati Art. 14, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013 

Dirigenti cessati dal 
rapporto di lavoro 
(documentazione da 
pubblicare sul sito 
web) 

Atto di nomina o di proclamazione, con 
l'indicazione della durata dell'incarico o del 
mandato elettivo 

Nessuno Dott.ssa Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Personale Dirigenti cessati Art. 14, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013 

Dirigenti cessati dal 
rapporto di lavoro 
(documentazione da 
pubblicare sul sito 
web) 

Curriculum vitae Nessuno Dott.ssa Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Personale Dirigenti cessati Art. 14, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 

Dirigenti cessati dal 
rapporto di lavoro 
(documentazione da 
pubblicare sul sito 
web) 

Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione della carica 

Nessuno Dott.ssa Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Personale Dirigenti cessati Art. 14, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 

Dirigenti cessati dal 
rapporto di lavoro 
(documentazione da 
pubblicare sul sito 
web) 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati 
con fondi pubblici 

Nessuno Dott.ssa Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Personale Dirigenti cessati Art. 14, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013 

Dirigenti cessati dal 
rapporto di lavoro 
(documentazione da 
pubblicare sul sito 
web) 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 
presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Nessuno Dott.ssa Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Personale Dirigenti cessati Art. 14, c. 1, lett. e), 
d.lgs. n. 33/2013 

Dirigenti cessati dal 
rapporto di lavoro 
(documentazione da 
pubblicare sul sito 
web) 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della 
finanza pubblica e indicazione dei compensi 
spettanti 

Nessuno Dott.ssa Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Personale Dirigenti cessati Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, punto 2, l. 
n. 441/1982 

Dirigenti cessati dal 
rapporto di lavoro 
(documentazione da 
pubblicare sul sito 
web) 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al 
periodo dell'incarico;  
2) copia della dichiarazione dei redditi successiva 
al termine dell'incarico o carica, entro un mese 
dalla scadenza del termine di legge per la 
presentazione della dichairazione [Per il soggetto, il 

Nessuno Dott.ssa Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  
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coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] 
(NB: e' necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione dei dati 
sensibili) 

Personale Dirigenti cessati Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 4, l. n. 441/1982 

Dirigenti cessati dal 
rapporto di lavoro 
(documentazione da 
pubblicare sul sito 
web) 

3) dichiarazione concernente le variazioni della 
situazione patrimoniale intervenute dopo 
l'ultima attestazione [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato 
consenso)] 

Nessuno (va 
presentata una sola 
volta entro 3 mesi 
dalla cessazione 
dell'incarico). 

Dott.ssa Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Personale Sanzioni per 
mancata 
comunicazione dei 
dati 

Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Sanzioni per mancata 
o incompleta 
comunicazione dei dati 
da parte dei titolari di 
incarichi dirigenziali 

Provvedimenti sanzionatori a carico del 
responsabile della mancata o incompleta 
comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, 
concernenti la situazione patrimoniale 
complessiva del titolare dell'incarico al 
momento dell'assunzione della carica, la 
titolarita' di imprese, le partecipazioni 
azionarie proprie nonche' tutti i compensi cui 
da' diritto l'assuzione della carica 

Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dott. Panepinto 
Giovanni 

Dott. Panepinto 
Giovanni 

Dott. Panepinto 
Giovanni 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Personale Posizioni 
organizzative 

Art. 14, c. 1-
quinquies., d.lgs. n. 
33/2013 

Posizioni 
organizzative 

Curricula dei titolari di posizioni organizzative 
redatti in conformita' al vigente modello 
europeo 

Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti i Dirigenti Tutti i Dirigenti Tutti i Dirigenti Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Personale Dotazione organica Art. 16, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Conto annuale del 
personale 

Conto annuale del personale e relative spese 
sostenute, nell'ambito del quale sono 
rappresentati i dati relativi alla dotazione 
organica e al personale effettivamente in 
servizio e al relativo costo, con l'indicazione 
della distribuzione tra le diverse qualifiche e 
aree professionali, con particolare riguardo al 
personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo 
politico 

Annuale (art. 16, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dott.ssa Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  
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Personale Dotazione organica Art. 16, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Costo personale tempo 
indeterminato 

Costo complessivo del personale a tempo 
indeterminato in servizio, articolato per aree 
professionali, con particolare riguardo al 
personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo 
politico 

Annuale (art. 16, c. 
2, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dott.ssa Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Personale Personale non a 
tempo 
indeterminato 

Art. 17, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Personale non a tempo 
indeterminato 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Personale con rapporto di lavoro non a tempo 
indeterminato, ivi compreso il personale 
assegnato agli uffici di diretta collaborazione 
con gli organi di indirizzo politico 

Annuale (art. 17, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dott.ssa Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Personale Personale non a 
tempo 
indeterminato 

Art. 17, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Costo del personale 
non a tempo 
indeterminato 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Costo complessivo del personale con rapporto 
di lavoro non a tempo indeterminato, con 
particolare riguardo al personale assegnato 
agli uffici di diretta collaborazione con gli 
organi di indirizzo politico 

Trimestrale (art. 
17, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dott.ssa Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Personale Tassi di assenza Art. 16, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013 

Tassi di assenza 
trimestrali 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Tassi di assenza del personale distinti per uffici 
di livello dirigenziale 

Trimestrale (art. 
16, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dott.ssa Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Personale Incarichi conferiti e 
autorizzati ai 
dipendenti 
(dirigenti e non 
dirigenti) 

Art. 18, d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 
165/2001 

Incarichi conferiti e 
autorizzati ai 
dipendenti (dirigenti e 
non dirigenti) 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a 
ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), 
con l'indicazione dell'oggetto, della durata e del 
compenso spettante per ogni incarico 

Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dott.ssa Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Personale Contrattazione 
collettiva 

Art. 21, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 47, c. 8, d.lgs. n. 
165/2001 

Contrattazione 
collettiva 

Riferimenti necessari per la consultazione dei 
contratti e accordi collettivi nazionali ed 
eventuali interpretazioni autentiche 

Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dott.ssa Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Personale Contrattazione 
integrativa 

Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Contratti integrativi Contratti integrativi stipulati, con la relazione 
tecnico-finanziaria e quella illustrativa, 
certificate dagli organi di controllo (collegio dei 

Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dott.ssa Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  



24  

revisori dei conti, collegio sindacale, uffici 
centrali di bilancio o analoghi organi previsti 
dai rispettivi ordinamenti) 

Personale  Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 55, c. 4,d.lgs. n. 
150/2009 

Costi contratti 
integrativi 

Specifiche informazioni sui costi della 
contrattazione integrativa, certificate dagli 
organi di controllo interno, trasmesse al 
Ministero dell'Economia e delle finanze, che 
predispone, allo scopo, uno specifico modello 
di rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e 
con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - 
Dipartimento della funzione pubblica 

Annuale (art. 55, c. 
4, d.lgs. n. 
150/2009) 

Dott.ssa Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Personale OIV Art. 10, c. 8, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 

OIV 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Nominativi Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dott.ssa Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Personale OIV Art. 10, c. 8, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 

OIV 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Curricula Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dott.ssa Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Personale OIV Par. 14.2, delib. 
CiVIT n. 12/2013 

OIV 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Compensi Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dott.ssa Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Bandi di concorso OIV  Art. 19, d.lgs. n. 
33/2013 

Bandi di concorso 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Bandi di concorso per il reclutamento, a 
qualsiasi titolo, di personale presso 
l'amministrazione nonche' i criteri di 
valutazione della Commissione e le tracce delle 
prove scritte 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dott.ssa Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Performance Sistema di 
misurazione e 
valutazione della 
Performance 

Par. 1, delib. CiVIT n. 
104/2010 

Sistema di 
misurazione e 
valutazione della 
Performance 

Sistema di misurazione e valutazione della 
Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) 

Tempestivo Dott.ssa Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Performance Piano della 
Performance 

Art. 10, c. 8, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013 

Piano della 
Performance/Piano 
esecutivo di gestione 

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 
150/2009) 
Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 
169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000) 

Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dott.ssa Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Performance Relazione sulla 
Performance 

 Relazione sulla 
Performance 

Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 
150/2009) 

Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dott.ssa Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  
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Performance Ammontare 
complessivo dei 
premi 

Art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Ammontare 
complessivo dei premi 
 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Ammontare complessivo dei premi collegati 
alla performance stanziati 

Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dott.ssa Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Performance Dati relativi ai premi Art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Dati relativi ai premi 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e 
valutazione della performance per 
l'assegnazione del trattamento accessorio 

Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dott.ssa Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Performance Dati relativi ai premi  Dati relativi ai premi 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Distribuzione del trattamento accessorio, in 
forma aggregata, al fine di dare conto del livello 
di selettivita' utilizzato nella distribuzione dei 
premi e degli incentivi 

Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dott.ssa Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Performance Dati relativi ai premi  Dati relativi ai premi 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Grado di differenziazione dell'utilizzo della 
premialita' sia per i dirigenti sia per i 
dipendenti 

Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dott.ssa Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Performance Benessere 
organizzativo 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013 

Benessere 
organizzativo 

Livelli di benessere organizzativo Dati non piu' 
soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del d.lg.s 
97/2016 

Dott.ssa Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Enti controllati 
 
 
 
 

Enti pubblici vigilati Art. 22, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013 
 

Enti pubblici vigilati 
(da pubblicare in 
tabelle) 
 

Elenco degli enti pubblici, comunque 
denominati, istituiti, vigilati e finanziati 
dall'amministrazione ovvero per i quali 
l'amministrazione abbia il potere di nomina 
degli amministratori dell'ente, con 
l'indicazione delle funzioni attribuite e delle 
attivita' svolte in favore dell'amministrazione o 
delle attivita' di servizio pubblico affidate 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dott.ssa Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Enti controllati 
 
 
 
 

Enti pubblici vigilati Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Enti pubblici vigilati 
(da pubblicare in 
tabelle) 
 

Per ciascuno degli enti: 
1) ragione sociale 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dott.ssa Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Enti controllati Enti pubblici vigilati  Enti pubblici vigilati 2) misura dell'eventuale partecipazione Annuale  Dott.ssa Gabriele Dott.ssa Dott.ssa Monitoraggio RPCT  
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(da pubblicare in 
tabelle) 
 

dell'amministrazione (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Nunziata Gabriele 
Nunziata 

Gabriele 
Nunziata 

entro 30 
Novembre 

Enti controllati 
 
 
 
 

Enti pubblici vigilati  Enti pubblici vigilati 
(da pubblicare in 
tabelle) 
 

3) durata dell'impegno Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dott.ssa Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Enti controllati 
 
 
 
 

Enti pubblici vigilati  Enti pubblici vigilati 
(da pubblicare in 
tabelle) 
 

4) onere complessivo a qualsiasi titolo 
gravante per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dott.ssa Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Enti controllati 
 
 
 
 

Enti pubblici vigilati  Enti pubblici vigilati 
(da pubblicare in 
tabelle) 
 

5) numero dei rappresentanti 
dell'amministrazione negli organi di governo e 
trattamento economico complessivo a ciascuno 
di essi spettante (con l'esclusione dei rimborsi 
per vitto e alloggio)  

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dott.ssa Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Enti controllati 
 
 
 
 

Enti pubblici vigilati  Enti pubblici vigilati 
(da pubblicare in 
tabelle) 
 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi 
finanziari 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dott.ssa Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Enti controllati 
 
 
 
 

Enti pubblici vigilati  Enti pubblici vigilati 
(da pubblicare in 
tabelle) 
 

7) incarichi di amministratore dell'ente e 
relativo trattamento economico complessivo 
(con l'esclusione dei rimborsi per vitto e 
alloggio)  

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dott.ssa Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Enti controllati 
 
 
 
 

Enti pubblici vigilati Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013 

Enti pubblici vigilati 
(da pubblicare in 
tabelle) 
 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di inconferibilita' dell'incarico (link al 
sito dell'ente) 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013)  

Dott.ssa Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Enti controllati Enti pubblici vigilati Art. 20, c. 3, d.lgs. n. Enti pubblici vigilati 
(da pubblicare in 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle Annuale  
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

Dott.ssa Gabriele Dott.ssa Dott.ssa Monitoraggio RPCT  
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39/2013 tabelle) 
 

cause di incompatibilita' al conferimento 
dell'incarico (link al sito dell'ente) 

39/2013)  Nunziata Gabriele 
Nunziata 

Gabriele 
Nunziata 

entro 30 
Novembre 

Enti controllati 
 
 
 
 

Enti pubblici vigilati Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013 

Enti pubblici vigilati 
(da pubblicare in 
tabelle) 
 

Collegamento con i siti istituzionali degli enti 
pubblici vigilati  

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dott.ssa Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Enti controllati 
 
 
 
 

Societa' partecipate Art. 22, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013 

Dati societa' 
partecipate 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Elenco delle societa' di cui l'amministrazione 
detiene direttamente quote di partecipazione 
anche minoritaria, con l'indicazione dell'entita', 
delle funzioni attribuite e delle attivita' svolte 
in favore dell'amministrazione o delle attivita' 
di servizio pubblico affidate, ad esclusione 
delle societa', partecipate da amministrazioni 
pubbliche, con azioni quotate in mercati 
regolamentati italiani o di altri paesi 
dell'Unione europea, e loro controllate. (art. 22, 
c. 6, d.lgs. n. 33/2013) 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dott.ssa Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Enti controllati 
 
 
 
 

Societa' partecipate Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Dati societa' 
partecipate 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Per ciascuna delle societa': 
1) ragione sociale 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dott.ssa Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Enti controllati 
 
 
 
 

Societa' partecipate Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Dati societa' 
partecipate 
(da pubblicare in 
tabelle) 

2) misura dell'eventuale partecipazione 
dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dott.ssa Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Enti controllati 
 
 
 
 

Societa' partecipate Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Dati societa' 
partecipate 
(da pubblicare in 
tabelle) 

3) durata dell'impegno Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dott.ssa Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  
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Enti controllati 
 
 
 
 

Societa' partecipate Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Dati societa' 
partecipate 
(da pubblicare in 
tabelle) 

4) onere complessivo a qualsiasi titolo 
gravante per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dott.ssa Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Enti controllati 
 
 
 
 

Societa' partecipate Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Dati societa' 
partecipate 
(da pubblicare in 
tabelle) 

5) numero dei rappresentanti 
dell'amministrazione negli organi di governo e 
trattamento economico complessivo a ciascuno 
di essi spettante 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dott.ssa Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Enti controllati 
 
 
 
 

Societa' partecipate Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Dati societa' 
partecipate 
(da pubblicare in 
tabelle) 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi 
finanziari 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dott.ssa Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Enti controllati 
 
 
 
 

Societa' partecipate Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Dati societa' 
partecipate 
(da pubblicare in 
tabelle) 

7) incarichi di amministratore della societa' e 
relativo trattamento economico complessivo 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dott.ssa Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Enti controllati 
 
 
 
 

Societa' partecipate Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013 

Dati societa' 
partecipate 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di inconferibilita' dell'incarico (link al 
sito dell'ente) 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013)  

Dott.ssa Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Enti controllati 
 
 
 
 

Societa' partecipate Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2014 

Dati societa' 
partecipate 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di incompatibilita' al conferimento 
dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Annuale  
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013)  

Dott.ssa Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Enti controllati 
 
 
 
 

Societa' partecipate Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013 

Dati societa' 
partecipate 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Collegamento con i siti istituzionali delle 
societa' partecipate  

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dott.ssa Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  
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Enti controllati 
 
 
 
 

Societa' partecipate Art. 22, c. 1. lett. d-
bis, d.lgs. n. 33/2013 

Provvedimenti Provvedimenti in materia di costituzione di 
societa' a partecipazione pubblica, acquisto di 
partecipazioni in societa' gia' costituite, 
gestione delle partecipazioni pubbliche, 
alienazione di partecipazioni sociali, 
quotazione di societa' a controllo pubblico in 
mercati regolamentati e razionalizzazione 
periodica delle partecipazioni pubbliche, 
previsti dal decreto legislativo adottato ai sensi 
dell'articolo 18 della legge 7 agosto 2015, n. 
124 (art. 20 d.lgs 175/2016) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dott.ssa Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Enti controllati 
 
 
 
 

Societa' partecipate Art. 19, c. 7, d.lgs. n. 
175/2016 

Provvedimenti Provvedimenti con cui le amministrazioni 
pubbliche socie fissano obiettivi specifici, 
annuali e pluriennali, sul complesso delle spese 
di funzionamento, ivi comprese quelle per il 
personale, delle societa' controllate 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dott.ssa Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Enti controllati 
 
 
 
 

Societa' partecipate Art. 19, c. 7, d.lgs. n. 
175/2016 

Provvedimenti Provvedimenti con cui le societa' a controllo 
pubblico garantiscono il concreto 
perseguimento degli obiettivi specifici, annuali 
e pluriennali, sul complesso delle spese di 
funzionamento  

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dott.ssa Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Enti controllati 
 
 
 
 

Enti di diritto 
privato controllati 

Art. 22, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 

Enti di diritto privato 
controllati 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Elenco degli enti di diritto privato, comunque 
denominati, in controllo dell'amministrazione, 
con l'indicazione delle funzioni attribuite e 
delle attivita' svolte in favore 
dell'amministrazione o delle attivita' di 
servizio pubblico affidate 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dott.ssa Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Enti controllati 
 
 
 
 

Enti di diritto 
privato controllati 

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Enti di diritto privato 
controllati 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Per ciascuno degli enti: 
1) ragione sociale 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dott.ssa Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Enti controllati 
 
 
 

Enti di diritto 
privato controllati 

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Enti di diritto privato 
controllati 
(da pubblicare in 
tabelle) 

2) misura dell'eventuale partecipazione 
dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dott.ssa Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  
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Enti controllati 
 
 
 
 

Enti di diritto 
privato controllati 

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Enti di diritto privato 
controllati 
(da pubblicare in 
tabelle) 

3) durata dell'impegno Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dott.ssa Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Enti controllati 
 
 
 
 

Enti di diritto 
privato controllati 

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Enti di diritto privato 
controllati 
(da pubblicare in 
tabelle) 

4) onere complessivo a qualsiasi titolo 
gravante per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dott.ssa Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Enti controllati 
 
 
 
 

Enti di diritto 
privato controllati 

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Enti di diritto privato 
controllati 
(da pubblicare in 
tabelle) 

5) numero dei rappresentanti 
dell'amministrazione negli organi di governo e 
trattamento economico complessivo a ciascuno 
di essi spettante 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dott.ssa Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Enti controllati 
 
 
 
 

Enti di diritto 
privato controllati 

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Enti di diritto privato 
controllati 
(da pubblicare in 
tabelle) 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi 
finanziari 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dott.ssa Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Enti controllati 
 
 
 
 

Enti di diritto 
privato controllati 

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Enti di diritto privato 
controllati 
(da pubblicare in 
tabelle) 

7) incarichi di amministratore dell'ente e 
relativo trattamento economico complessivo 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dott.ssa Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Enti controllati 
 
 
 
 

Enti di diritto 
privato controllati 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013 

Enti di diritto privato 
controllati 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di inconferibilita' dell'incarico (link al 
sito dell'ente) 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013)  

Dott.ssa Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Enti controllati 
 
 
 

Enti di diritto 
privato controllati 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013 

Enti di diritto privato 
controllati 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di incompatibilita' al conferimento 
dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Annuale  
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013)  

Dott.ssa Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  
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Enti controllati 
 
 
 
 

Enti di diritto 
privato controllati 

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013 

Enti di diritto privato 
controllati 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di 
diritto privato controllati  

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dott.ssa Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Enti controllati 
 
 
 
 

Rappresentazione 
grafica 

Art. 22, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013 

Rappresentazione 
grafica 

Una o piu' rappresentazioni grafiche che 
evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e 
gli enti pubblici vigilati, le societa' partecipate, 
gli enti di diritto privato controllati 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dott.ssa Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Dott.ssa 
Gabriele 
Nunziata 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Attivita' e 
procedimenti 

Dati aggregati 
attivita' 
amministrativa 

Art. 24, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Dati aggregati attivita' 
amministrativa 

Dati relativi alla attivita' amministrativa, in 
forma aggregata, per settori di attivita', per 
competenza degli organi e degli uffici, per 
tipologia di procedimenti 

Dati non piu' 
soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del dlgs 
97/2016 

   Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Attivita' e 
procedimenti 

Tipologie di 
procedimento 

Art. 35, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013 

Tipologie di 
procedimento 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Per ciascuna tipologia di procedimento:  
1) breve descrizione del procedimento con 
indicazione di tutti i riferimenti normativi utili 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti i Dirigenti Tutti i Dirigenti Tutti i Dirigenti Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Attivita' e 
procedimenti 

Tipologie di 
procedimento 

Art. 35, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013 

Tipologie di 
procedimento 
(da pubblicare in 
tabelle) 

2) unita' organizzative responsabili 
dell'istruttoria 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti i Dirigenti Tutti i Dirigenti Tutti i Dirigenti Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Attivita' e 
procedimenti 

Tipologie di 
procedimento 

Art. 35, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 

Tipologie di 
procedimento 
(da pubblicare in 
tabelle) 

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai 
recapiti telefonici e alla casella di posta 
elettronica istituzionale  

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti i Dirigenti Tutti i Dirigenti Tutti i Dirigenti Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Attivita' e 
procedimenti 

Tipologie di 
procedimento 

Art. 35, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 

Tipologie di 
procedimento 
(da pubblicare in 
tabelle) 

4) ove diverso, l'ufficio competente 
all'adozione del provvedimento finale, con 
l'indicazione del nome del responsabile 
dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti 
telefonici e alla casella di posta elettronica 
istituzionale 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti i Dirigenti Tutti i Dirigenti Tutti i Dirigenti Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Attivita' e Tipologie di Art. 35, c. 1, lett. e), Tipologie di 5) modalita' con le quali gli interessati possono Tempestivo  Tutti i Dirigenti Tutti i Dirigenti Tutti i Dirigenti Monitoraggio RPCT  
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procedimenti procedimento d.lgs. n. 33/2013 procedimento 
(da pubblicare in 
tabelle) 

ottenere le informazioni relative ai 
procedimenti in corso che li riguardino 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

entro 30 
Novembre 

Attivita' e 
procedimenti 

Tipologie di 
procedimento 

Art. 35, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 

Tipologie di 
procedimento 
(da pubblicare in 
tabelle) 

6) termine fissato in sede di disciplina 
normativa del procedimento per la conclusione 
con l'adozione di un provvedimento espresso e 
ogni altro termine procedimentale rilevante 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti i Dirigenti Tutti i Dirigenti Tutti i Dirigenti Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Attivita' e 
procedimenti 

Tipologie di 
procedimento 

Art. 35, c. 1, lett. g), 
d.lgs. n. 33/2013 

Tipologie di 
procedimento 
(da pubblicare in 
tabelle) 

7) procedimenti per i quali il provvedimento 
dell'amministrazione puo' essere sostituito da 
una dichiarazione dell'interessato ovvero il 
procedimento puo' concludersi con il silenzio-
assenso dell'amministrazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti i Dirigenti Tutti i Dirigenti Tutti i Dirigenti Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Attivita' e 
procedimenti 

Tipologie di 
procedimento 

Art. 35, c. 1, lett. h), 
d.lgs. n. 33/2013 

Tipologie di 
procedimento 
(da pubblicare in 
tabelle) 

8) strumenti di tutela amministrativa e 
giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in 
favore dell'interessato, nel corso del 
procedimento nei confronti del provvedimento 
finale ovvero nei casi di adozione del 
provvedimento oltre il termine predeterminato 
per la sua conclusione e i modi per attivarli 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti i Dirigenti Tutti i Dirigenti Tutti i Dirigenti Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Attivita' e 
procedimenti 

Tipologie di 
procedimento 

Art. 35, c. 1, lett. i), 
d.lgs. n. 33/2013 

Tipologie di 
procedimento 
(da pubblicare in 
tabelle) 

9) link di accesso al servizio on line, ove sia gia' 
disponibile in rete, o tempi previsti per la sua 
attivazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti i Dirigenti Tutti i Dirigenti Tutti i Dirigenti Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Attivita' e 
procedimenti 

Tipologie di 
procedimento 

Art. 35, c. 1, lett. l), 
d.lgs. n. 33/2013 

Tipologie di 
procedimento 
(da pubblicare in 
tabelle) 

10) modalita' per l'effettuazione dei pagamenti 
eventualmente necessari, con i codici IBAN 
identificativi del conto di pagamento, ovvero di 
imputazione del versamento in Tesoreria, 
tramite i quali i soggetti versanti possono 
effettuare i pagamenti mediante bonifico 
bancario o postale, ovvero gli identificativi del 
conto corrente postale sul quale i soggetti 
versanti possono effettuare i pagamenti 
mediante bollettino postale, nonche' i codici 
identificativi del pagamento da indicare 
obbligatoriamente per il versamento 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti i Dirigenti Tutti i Dirigenti Tutti i Dirigenti Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Attivita' e Tipologie di Art. 35, c. 1, lett. m), Tipologie di 11) nome del soggetto a cui e' attribuito, in Tempestivo  Tutti i Dirigenti Tutti i Dirigenti Tutti i Dirigenti Monitoraggio RPCT  
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procedimenti procedimento d.lgs. n. 33/2013 procedimento 
(da pubblicare in 
tabelle) 

caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonche' 
modalita' per attivare tale potere, con 
indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle 
di posta elettronica istituzionale 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

entro 30 
Novembre 

Attivita' e 
procedimenti 

Tipologie di 
procedimento 

Art. 35, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013 

Tipologie di 
procedimento 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Per i procedimenti ad istanza di parte: 
1) atti e documenti da allegare all'istanza e 
modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le 
autocertificazioni 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti i Dirigenti Tutti i Dirigenti Tutti i Dirigenti Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Attivita' e 
procedimenti 

Tipologie di 
procedimento 

Art. 35, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013 e 
Art. 1, c. 29, l. 
190/2012 

Tipologie di 
procedimento 
(da pubblicare in 
tabelle) 

2) uffici ai quali rivolgersi per informazioni, 
orari e modalita' di accesso con indicazione 
degli indirizzi, recapiti telefonici e caselle di 
posta elettronica istituzionale a cui presentare 
le istanze 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti i Dirigenti Tutti i Dirigenti Tutti i Dirigenti Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Attivita' e 
procedimenti 

Monitoraggio tempi 
procedimentali 

 
Art. 24, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 1, c. 28, l. n. 
190/2012 

Monitoraggio tempi 
procedimentali 

Risultati del monitoraggio periodico 
concernente il rispetto dei tempi 
procedimentali 

Dati non piu' 
soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del d.lgs. 
97/2016 

   Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Attivita' e 
procedimenti 

Dichiarazioni 
sostitutive e 
acquisizione 
d'ufficio dei dati 

Art. 35, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013 

Recapiti dell'ufficio 
responsabile 

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica 
istituzionale dell'ufficio responsabile per le 
attivita' volte a gestire, garantire e verificare la 
trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli 
stessi da parte delle amministrazioni 
procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e 
allo svolgimento dei controlli sulle 
dichiarazioni sostitutive 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti i Dirigenti Tutti i Dirigenti Tutti i Dirigenti Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Provvedimenti Provvedimenti 
organi indirizzo 
politico 

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 /Art. 1, co. 
16 della l. n. 
190/2012  

Provvedimenti organi 
indirizzo politico 
 
 

Elenco dei provvedimenti, con particolare 
riferimento ai provvedimenti finali dei 
procedimenti di: scelta del contraente per 
l'affidamento di lavori, forniture e servizi, 
anche con riferimento alla modalita' di 
selezione prescelta (link alla sotto-sezione 
"bandi di gara e contratti"); accordi stipulati 
dall'amministrazione con soggetti privati o con 
altre amministrazioni pubbliche.  

Semestrale  
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti i Dirigenti Tutti i Dirigenti Tutti i Dirigenti Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  
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Provvedimenti Provvedimenti 
organi indirizzo 
politico 

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 /Art. 1, co. 
16 della l. n. 
190/2012  

Provvedimenti organi 
indirizzo politico 
 
 

Elenco dei provvedimenti, con particolare 
riferimento ai provvedimenti finali dei 
procedimenti di: autorizzazione o concessione; 
concorsi e prove selettive per l'assunzione del 
personale e progressioni di carriera.  

Dati non piu' 
soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del d.lgs. 
97/2016 

     

Provvedimenti Provvedimenti 
dirigenti 
amministrativi 

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 /Art. 1, co. 
16 della l. n. 
190/2012  

Provvedimenti 
dirigenti 
amministrativi 
 
 

Elenco dei provvedimenti, con particolare 
riferimento ai provvedimenti finali dei 
procedimenti di: scelta del contraente per 
l'affidamento di lavori, forniture e servizi, 
anche con riferimento alla modalita' di 
selezione prescelta (link alla sotto-sezione 
"bandi di gara e contratti"); accordi stipulati 
dall'amministrazione con soggetti privati o con 
altre amministrazioni pubbliche.  

Semestrale  
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 
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Provvedimenti Provvedimenti 
dirigenti 
amministrativi 

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 /Art. 1, co. 
16 della l. n. 
190/2012  

Provvedimenti 
dirigenti 
amministrativi 
 
 

Elenco dei provvedimenti, con particolare 
riferimento ai provvedimenti finali dei 
procedimenti di: autorizzazione o concessione; 
concorsi e prove selettive per l'assunzione del 
personale e progressioni di carriera.  

Dati non piu' 
soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del d.lgs. 
97/2016 

     

Controlli sulle 
imprese 

 Art. 25, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013 

Tipologie di controllo Elenco delle tipologie di controllo a cui sono 
assoggettate le imprese in ragione della 
dimensione e del settore di attivita', con 
l'indicazione per ciascuna di esse dei criteri e 
delle relative modalita' di svolgimento 

Dati non piu' 
soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del d.lgs. 
97/2016 

     

Controlli sulle 
imprese 

 Art. 25, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013 

Obblighi e 
adempimenti 

Elenco degli obblighi e degli adempimenti 
oggetto delle attivita' di controllo che le 
imprese sono tenute a rispettare per 
ottemperare alle disposizioni normative  

      

Bandi di gara e 
contratti 

 Art. 1, c. 32, l. n. 
190/2012 Art. 37, c. 
1, lett. a) d.lgs. n. 
33/2013; Art. 4 
delib. Anac n. 

Dati previsti 
dall'articolo 1, comma 
32, della legge 6 
novembre 2012, n. 
190. Informazioni sulle 

Codice Identificativo Gara (CIG)/SmartCIG, 
struttura proponente, oggetto del bando, 
procedura di scelta del contraente, elenco degli 
operatori invitati a presentare offerte/numero 
di offerenti che hanno partecipato al 
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39/2016 singole procedure 
(da pubblicare secondo 
le "Specifiche tecniche 
per la pubblicazione dei 
dati ai sensi dell'art. 1, 
comma 32, della Legge n. 
190/2012", adottate 
secondo quanto indicato 
nella delib. Anac 
39/2016) 

procedimento, aggiudicatario, importo di 
aggiudicazione, tempi di completamento 
dell'opera servizio o fornitura, importo delle 
somme liquidate 

Bandi di gara e 
contratti 

 Art. 1, c. 32, l. n. 
190/2012 Art. 37, c. 
1, lett. a) d.lgs. n. 
33/2013; Art. 4 
delib. Anac n. 
39/2016 

Dati previsti 
dall'articolo 1, comma 
32, della legge 6 
novembre 2012, n. 
190. Informazioni sulle 
singole procedure 
(da pubblicare secondo 
le "Specifiche tecniche 
per la pubblicazione dei 
dati ai sensi dell'art. 1, 
comma 32, della Legge n. 
190/2012", adottate 
secondo quanto indicato 
nella delib. Anac 
39/2016) 

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili 
in un formato digitale standard aperto con 
informazioni sui contratti relative all'anno 
precedente  
(nello specifico: Codice Identificativo Gara 
(CIG)/smartCIG, struttura proponente, oggetto del 
bando, procedura di scelta del contraente, elenco 
degli operatori invitati a presentare 
offerte/numero di offerenti che hanno partecipato 
al procedimento, aggiudicatario, importo di 
aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera 
servizio o fornitura, importo delle somme 
liquidate) 

Annuale (art. 1, c. 
32, l. n. 190/2012) 
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Bandi di gara e 
contratti 

 Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013; 
Artt. 21, c. 7, e 29, c. 
1, d.lgs. n. 50/2016 
D.M. MIT 14/2018, 
art. 5, commi 8 e 10 e 
art. 7, commi 4 e 10 

Atti relativi alla 
programmazione di 
lavori, opere, servizi e 
forniture 

Programma biennale degli acquisti di beni e 
servizi, programma triennale dei lavori 
pubblici e relativi aggiornamenti annuali 
 
Comunicazione della mancata redazione del 
programma triennale dei lavori pubblici per 
assenza di lavori e comunicazione della mancata 
redazione del programma biennale degli acquisti di 
beni e servizi per assenza di acquisti (D.M. MIT 
14/2018, art. 5, co. 8 e art. 7, co. 4) 
 
Modifiche al programma triennale dei lavori 
pubblici e al programma biennale degli acquisti di 

Tempestivo Ing. Orazio 
Amenta 

Ing. Orazio 
Amenta 

Ing. Orazio 
Amenta 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  
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beni e servizi (D.M. MIT 14/2018, art. 5, co. 10 e art. 
7, co. 10) 

    Atti relativi alle procedure per l'affidamento di 
appalti pubblici di servizi, forniture, lavori e 
opere, di concorsi pubblici di progettazione, di 
concorsi di idee e di concessioni,  
compresi quelli tra enti nell'ambito del settore 
pubblico di cui all'art. 5 del dlgs n. 50/2016 
I dati si devono riferire a ciascuna procedura 
contrattuale in modo da avere una 
rappresentazione sequenziale di ognuna di esse, dai 
primi atti alla fase di esecuzione 

 Ing. Orazio 
Amenta 

Ing. Orazio 
Amenta 

Ing. Orazio 
Amenta 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Bandi di gara e 
contratti 

 Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016;  
DPCM n. 76/2018 

Trasparenza nella 
partecipazione di 
portatori di interessi e 
dibattito pubblico 

Progetti di fattibilita' relativi alle grandi opere 
infrastrutturali e di architettura di rilevanza 
sociale, aventi impatto sull'ambiente, sulle 
citta' e sull'assetto del territorio, nonche' gli 
esiti della consultazione pubblica, comprensivi 
dei resoconti degli incontri e dei dibattiti con i 
portatori di interesse. I contributi e i resoconti 
sono pubblicati, con pari evidenza, unitamente 
ai documenti predisposti dall'amministrazione 
e relativi agli stessi lavori (art. 22, c. 1) 
 
Informazioni previste dal D.P.C.M. n. 76/2018 
"Regolamento recante modalita' di svolgimento, 
tipologie e soglie dimensionali delle opere 
sottoposte a dibattito pubblico" 

Tempestivo Ing. Orazio 
Amenta 

Ing. Orazio 
Amenta 

Ing. Orazio 
Amenta 
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Bandi di gara e 
contratti 

 Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016 

Avvisi di 
preinformazione 

SETTORI ORDINARI 
Avvisi di preinformazione per i settori ordinari di 
cui all'art. 70, co. 1, d.lgs. 50/2016 
 
SETTORI SPECIALI 
Avvisi periodici indicativi per i settori speciali di cui 
all'art. 127, co. 2, d.lgs. 50/2016 
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Bandi di gara e 
contratti 

 Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. n. 

Delibera a contrarre Delibera a contrarre o atto equivalente Tempestivo Tutti i Dirigenti Tutti i Dirigenti Tutti i Dirigenti Monitoraggio 
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50/2016 
Bandi di gara e 
contratti 

 Art. 48, c. 3, d.l. 
77/2021 

Procedure negoziate 
afferenti agli 
investimenti pubblici 
finanziati, in tutto o in 
parte, con le risorse 
previste dal PNRR e 
dal PNC e dai 
programmi 
cofinanziati dai fondi 
strutturali dell'Unione 
europea 

Evidenza dell'avvio delle procedure negoziata 
(art. 63 e art.125) ove le S.A. vi ricorrono 
quando, per ragioni di estrema urgenza 
derivanti da circostanze imprevedibili, non 
imputabili alla stazione appaltante, 
l'applicazione dei termini, anche abbreviati, 
previsti dalle procedure ordinarie puo' 
compromettere la realizzazione degli obiettivi 
o il rispetto dei tempi di attuazione di cui al 
PNRR nonche' al PNC e ai programmi 
cofinanziati dai fondi strutturali dell'Unione 
Europe 

Tempestivo Dirigenti 
destinatari di  
risorse previste 
dal PNRR e dal 
PNC 

Dirigenti 
destinatari di  
risorse previste 
dal PNRR e dal 
PNC 

Dirigenti 
destinatari di  
risorse previste 
dal PNRR e dal 
PNC 
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Bandi di gara e 
contratti 

 Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016 

Commissione 
giudicatrice 

Composizione della commissione giudicatrice, 
curricula dei suoi componenti. 
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Bandi di gara e 
contratti 

 d.l. 76, art. 1, co. 2, 
lett. a) (applicabile 
temporaneamente) 

Avviso sui risultati 
della procedura di 
affidamento diretto 
(ove la determina a 
contrarre o atto 
equivalente sia 
adottato entro il 
30.6.2023) 

Per gli affidamenti diretti per lavori di importo 
inferiore a 150.000 euro e per servizi e 
forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e 
architettura e l'attivita' di progettazione, di 
importo inferiore a 139.000 euro: 
pubblicazione dell'avviso sui risultati della 
procedura di affidamento con l'indicazione dei 
soggetti invitati (non obbligatoria per 
affidamenti inferiori ad euro 40.000) 
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Bandi di gara e 
contratti 

 d.l. 76, art. 1, co. 1, 
lett. b) (applicabile 
temporaneamente) 

Avviso di avvio della 
procedura e avviso sui 
risultati della 
aggiudicazione di 
procedure negoziate 
senza bando  
(ove la determina a 
contrarre o atto 
equivalente sia adottato 
entro il 30.6.2023) 

Per l'affidamento di servizi e forniture, ivi 
compresi i servizi di ingegneria e architettura e 
l'attivita' di progettazione, di importo pari o 
superiore a 139.000 euro e fino alle soglie 
comunitarie e di lavori di importo pari o 
superiore a 150.000 euro e inferiore a un 
milione di euro: pubblicazione di un avviso che 
evidenzia l'avvio della procedura negoziata e di 
un avviso sui risultati della procedura di 
affidamento con l'indicazione dei soggetti 
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invitati 
Bandi di gara e 
contratti 

 Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016, d.m. MIT 
2.12.2016 

Avvisi e bandi SETTORI ORDINARI-SOTTOSOGLIA 
Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7 e Linee 
guida ANAC n.4) 
Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9) 
Avviso di costituzione elenco operatori economici e 
pubblicazione elenco (art. 36, c. 7 e Linee guida 
ANAC) 
Determina a contrarre ex art. 32, c. 2, con 
riferimento alle ipotesi ex art. 36, c. 2, lettere a) e b) 
SETTORI ORDINARI- SOPRASOGLIA 
Avviso di preinformazione per l'indizione di una 
gara per procedure ristrette e procedure 
competitive con negoziazione (amministrazioni 
subcentrali) 
(art. 70, c. 2 e 3) 
Bandi ed avvisi (art. 73, c. 1 e 4) 
Bandi di gara o avvisi di preinformazione per 
appalti di servizi di cui all'allegato IX (art. 142, c. 1) 
Bandi di concorso per concorsi di progettazione 
(art. 153) 
Bando per il concorso di idee (art. 156) 
SETTORI SPECIALI  
Bandi e avvisi (art. 127, c. 1) 
Per procedure ristrette e negoziate- Avviso 
periodico indicativo (art. 127, c. 3) 
Avviso sull'esistenza di un sistema di qualificazione 
(art. 128, c. 1) 
Bandi di gara e avvisi (art. 129, c. 1 ) 
Per i servizi sociali e altri servizi specifici- Avviso di 
gara, avviso periodico indicativo, avviso 
sull'esistenza di un sistema di qualificazione (art. 
140, c. 1)  
Per i concorsi di progettazione e di idee - Bando 
(art. 141, c. 3)  
SPONSORIZZAZIONI 
Avviso con cui si rende nota la ricerca di sponsor o 
l'avvenuto ricevimento di una proposta di 
sponsorizzazione indicando sinteticamente il 
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contenuto del contratto proposto (art. 19, c. 1) 
Bandi di gara e 
contratti 

 Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016 

Avvisi relativi all'esito 
della procedura 

SETTORI ORDINARI- SOTTOSOGLIA  
Avviso sui risultati della procedura di affidamento 
con l'indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, 
lett. b), c), c-bis). Per le ipotesi di cui all'art. 36, c. 2, 
lett. b) tranne nei casi in cui si procede ad 
affidamento diretto tramite determina a contrarre 
ex articolo 32, c. 2 
Pubblicazione facoltativa dell'avviso di 
aggiudicazione di cui all'art. 36, co. 2, lett. a) tranne 
nei casi in cui si procede ai sensi dell'art. 32, co. 2 
 
SETTORI ORDINARI-SOPRASOGLIA 
Avviso di appalto aggiudicato (art. 98) 
Avviso di aggiudicazione degli appalti di servizi di 
cui all'allegato IX eventualmente raggruppati su 
base trimestrale (art. 142, c. 3) 
Avviso sui risultati del concorso di progettazione 
(art. 153, c. 2) 
  
SETTORI SPECIALI 
Avviso relativo agli appalti aggiudicati (art. 129, c. 2 
e art. 130)  
Avviso di aggiudicazione degli appalti di servizi 
sociali e di altri servizi specifici eventualmente 
raggruppati su base trimestrale (art. 140, c. 3) 
Avviso sui risultati del concorso di progettazione 
(art. 141, c. 2) 
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Bandi di gara e 
contratti 

 Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016 

Verbali delle  
commissioni di gara 

Verbali delle commissioni di gara (fatte salve le 
esigenze di riservatezza ai sensi dell'art. 53, 
ovvero dei documenti secretati ai sensi dell'art. 
162 e nel rispetto dei limiti previsti in via 
generale dal d.lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii. in 
materia di dati personali. 

Successivamente 
alla pubblicazione 
degli avvisi relativi 
agli esiti delle 
procedure 
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Bandi di gara e 
contratti 

 Art. 47, c.2, 3, 9, d.l. 
77/2021 e art. 29, 
co. 1, d.lgs. 50/2016 

Pari opportunita' e 
inclusione lavorativa 
nei contratti pubblici, 
nel PNRR e nel PNC 

Copia dell'ultimo rapporto sulla situazione del 
personale maschile e femminile prodotto al 
momento della presentazione della domanda 
di partecipazione o dell'offerta da parte degli 

Successivamente 
alla pubblicazione 
degli avvisi relativi 
agli esiti delle 

Dirigenti 
destinatari di  
risorse previste 
dal PNRR e dal 

Dirigenti 
destinatari di  
risorse previste 
dal PNRR e dal 

Dirigenti 
destinatari di  
risorse previste 
dal PNRR e dal 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 
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operatori economici tenuti, ai sensi dell'art. 46, 
del d.lgs. n. 198/2006 alla sua redazione 
(operatori che occupano oltre 50 
dipendenti)(art. 47, c. 2, d.l. 77/2021) 

procedure PNC PNC PNC 

Bandi di gara e 
contratti 

 Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016 

Contratti Solo per gli affidamenti sopra soglia e per 
quelli finanziati con risorse PNRR e fondi 
strutturali, testo dei contratti e dei successivi 
accordi modificativi e/o interpretativi degli 
stessi (fatte salve le esigenze di riservatezza ai 
sensi dell'art. 53, ovvero dei documenti 
secretati ai sensi dell'art. 162 e nel rispetto dei 
limiti previsti in via generale dal d.lgs. n. 
196/2003 e ss.mm.ii. in materia di dati 
personali). 
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Bandi di gara e 
contratti 

 D.l. 76/2020, art. 6 
Art. 29, co. 1, d.lgs. 
50/2016 

Collegi consultivi 
tecnici 

Composizione del CCT, curricula e compenso 
dei componenti. 
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Bandi di gara e 
contratti 

 Art. 47, c.2, 3, 9, d.l. 
77/2021 e art. 29, 
co. 1, d.lgs. 50/2016 

Pari opportunita' e 
inclusione lavorativa 
nei contratti pubblici, 
nel PNRR e nel PNC 

Relazione di genere sulla situazione del 
personale maschile e femminile consegnata, 
entro sei mesi dalla conclusione del contratto, 
alla S.A. dagli operatori economici che 
occupano un numero pari o superiore a 
quindici dipendenti (art. 47, c. 3, d.l. 77/2021) 

Tempestivo Dirigenti 
destinatari di  
risorse previste 
dal PNRR e dal 
PNC 

Dirigenti 
destinatari di  
risorse previste 
dal PNRR e dal 
PNC 

Dirigenti 
destinatari di  
risorse previste 
dal PNRR e dal 
PNC 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 
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Bandi di gara e 
contratti 

 Art. 47, co. 3-bis e 
co. 9, d.l. 77/2021 e 
art. 29, co. 1, d.lgs. 
50/2016 

 Pubblicazione da parte della S.A. della 
certificazione di cui all'articolo 17 della legge 
12 marzo 1999, n. 68 e della relazione relativa 
all'assolvimento degli obblighi di cui alla 
medesima legge e alle eventuali sanzioni e 
provvedimenti disposti a carico dell'operatore 
economoi nel triennio antecedente la data di 
scadenza di presentazione delle offerte e 
consegnati alla S.A. entro sei mesi dalla 
conclusione del contratto (per gli operatori 
economici che occupano un numero pari o 
superiore a quindici dipendenti) 

Tempestivo Tutti i Dirigenti Tutti i Dirigenti Tutti i Dirigenti Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Bandi di gara e  Art. 37, c. 1, lett. b) Resoconti della Resoconti della gestione finanziaria dei Annuale (entro il Tutti i Dirigenti Tutti i Dirigenti Tutti i Dirigenti Monitoraggio RPCT  



41  

contratti d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016 

gestione finanziaria 
dei contratti al termine 
della loro esecuzione 

contratti al termine della loro esecuzione.  
Il resoconto deve contenere, per ogni singolo 
contratto, almeno i seguenti dati: data di inizio e 
conclusione dell'esecuzione, importo del contratto, 
importo complessivo liquidato, importo 
complessivo dello scostamento, ove si sia verificato 
(scostamento positivo o negativo). 

31 gennaio) con 
riferimento agli 
affidamenti 
dell'anno 
precedente 

entro 30 
Novembre 

Bandi di gara e 
contratti 

 Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016 

Affidamenti diretti di 
lavori, servizi e 
forniture di somma 
urgenza e di 
protezione civile 

Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, 
servizi e forniture di somma urgenza e di 
protezione civile, con specifica dell'affidatario, 
delle modalita' della scelta e delle motivazioni 
che non hanno consentito il ricorso alle 
procedure ordinarie (art. 163, c. 10) 
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Bandi di gara e 
contratti 

 Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016; 

Affidamenti in house Tutti gli atti connessi agli affidamenti in house 
in formato open data di appalti pubblici e 
contratti di concessione tra enti nell'ambito del 
settore pubblico (art. 192, c. 1 e 3) 
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Bandi di gara e 
contratti 

 Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016 

Fase esecutiva Fatte salve le esigenze di riservatezza ai sensi 
dell'art. 53, ovvero dei documenti secretati ai 
sensi dell'art. 162 del d.lgs. 50/2016, i 
provvedimenti di approvazione ed 
autorizzazione relativi a: 
- modifiche soggettive 
- varianti 
- proroghe 
- rinnovi  
- quinto d'obbligo  
- subappalti (in caso di assenza del provvedimento 
di autorizzazione, pubblicazione del nominativo del 
subappaltatore, dell'importo e dell'oggetto del 
contratto di subappalto).  
Certificato di collaudo o regolare esecuzione 
Certificato di verifica conformita' 
Accordi bonari e transazioni 
Atti di nomina del: direttore dei lavori/direttore 
dell'esecuzione/componenti delle commissione di 
collaudo 
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Bandi di gara e 
contratti 

 Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016; 

Concessioni e 
partenariato pubblico 
privato 

Tutti gli obblighi di pubblicazione elencati nel 
presente allegato sono applicabili anche ai 
contratti di concessione e di partenariato 
pubblico privato, in quanto compatibili, ai sensi 
degli artt. 29, 164, 179 del d.lgs. 50/2016. 
Con riferimento agli avvisi e ai bandi si richiamano 
inoltre: 
  
Bando di concessione, invito a presentare offerte 
(art. 164, c. 2, che rinvia alle disposizioni contenute 
nella parte I e II del d.lgs. 50/2016 anche 
relativamente alle modalita' di pubblicazione e 
redazione dei bandi e degli avvisi ) 
 
Nuovo invito a presentare offerte a seguito della 
modifica dell'ordine di importanza dei criteri di 
aggiudicazione (art. 173, c. 3) 
 
Nuovo bando di concessione a seguito della 
modifica dell'ordine di importanza dei criteri di 
aggiudicazione (art. 173, c. 3) 
 
Bando di gara relativo alla finanza di progetto (art. 
183, c. 2)  
 
Bando di gara relativo alla locazione finanziaria di 
opere pubbliche o di pubblica utilita' (art. 187) 
 
Bando di gara relativo al contratto di disponibilita' 
(art. 188, c. 3) 

Tempestivo Tutti i Dirigenti Tutti i Dirigenti Tutti i Dirigenti Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Bandi di gara e 
contratti 

 Art. 90, c. 10, dlgs n. 
50/2016 

Elenchi ufficiali di 
operatori economici 
riconosciuti e 
certificazioni 

Obbligo previsto per i soli enti gestiscono gli 
elenchi e per gli organismi di certificazione 
  
Elenco degli operatori economici iscritti in un 
elenco ufficiale (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016)  
Elenco degli operatori economici in possesso del 
certificato rilasciato dal competente organismo di 
certificazione (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo Tutti i Dirigenti Tutti i Dirigenti Tutti i Dirigenti Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  
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Bandi di gara e 
contratti 

 Art. 11, co. 2-quater, 
l. n. 3/2003, 
introdotto dall'art. 
41, co. 1, d.l. n. 
76/2020. 

Progetti di 
investimento pubblico 

Obbligo previsto per i soggetti titolari di 
progetti di investimento pubblico  
 
Elenco dei progetti finanziati, con indicazione del 
CUP, importo totale del finanziamento, le fonti 
finanziarie, la data di avvio del progetto e lo stato di 
attuazione finanziario e procedurale 

Annuale+A1:F29 Dirigenti 
destinatari di  
risorse previste 
dal PNRR e dal 
PNC o altro 
investimento 
pubblico 

Dirigenti 
destinatari di  
risorse previste 
dal PNRR e dal 
PNC o altro 
investimento 
pubblico 

Dirigenti 
destinatari di  
risorse previste 
dal PNRR e dal 
PNC o altro 
investimento 
pubblico 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Sovvenzioni, 
contributi, sussidi, 
vantaggi economici 
 
 
 
 
 

Criteri e modalita' Art. 26, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Criteri e modalita' Atti con i quali sono determinati i criteri e le 
modalita' cui le amministrazioni devono 
attenersi per la concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili finanziari e 
l'attribuzione di vantaggi economici di 
qualunque genere a persone ed enti pubblici e 
privati 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti i Dirigenti Tutti i Dirigenti Tutti i Dirigenti Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Sovvenzioni, 
contributi, sussidi, 
vantaggi economici 
 
 
 
 
 

Atti di concessione Art. 26, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Atti di concessione 
(da pubblicare in tabelle 
creando un collegamento 
con la pagina nella quale 
sono riportati i dati dei 
relativi provvedimenti 
finali) 
(NB: e' fatto divieto di 
diffusione di dati da cui 
sia possibile ricavare 
informazioni relative 
allo stato di salute e alla 
situazione di disagio 
economico-sociale degli 
interessati, come 
previsto dall'art. 26, c. 4, 
del d.lgs. n. 33/2013) 

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, 
sussidi ed ausili finanziari alle imprese e 
comunque di vantaggi economici di qualunque 
genere a persone ed enti pubblici e privati di 
importo superiore a mille euro 

Tempestivo  
(art. 26, c.3, d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti i Dirigenti Tutti i Dirigenti Tutti i Dirigenti Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Sovvenzioni, 
contributi, sussidi, 
vantaggi economici 
 
 

Atti di concessione Art. 27, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013 

Atti di concessione 
(da pubblicare in tabelle 
creando un collegamento 
con la pagina nella quale 
sono riportati i dati dei 

Per ciascun atto: 
1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati 
fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti i Dirigenti Tutti i Dirigenti Tutti i Dirigenti Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  
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relativi provvedimenti 
finali) 
(NB: e' fatto divieto di 
diffusione di dati da cui 
sia possibile ricavare 
informazioni relative 
allo stato di salute e alla 
situazione di disagio 
economico-sociale degli 
interessati, come 
previsto dall'art. 26, c. 4, 
del d.lgs. n. 33/2013) 

Sovvenzioni, 
contributi, sussidi, 
vantaggi economici 
 
 
 
 
 

Atti di concessione Art. 27, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013 

Atti di concessione 
(da pubblicare in tabelle 
creando un collegamento 
con la pagina nella quale 
sono riportati i dati dei 
relativi provvedimenti 
finali) 
(NB: e' fatto divieto di 
diffusione di dati da cui 
sia possibile ricavare 
informazioni relative 
allo stato di salute e alla 
situazione di disagio 
economico-sociale degli 
interessati, come 
previsto dall'art. 26, c. 4, 
del d.lgs. n. 33/2013) 

2) importo del vantaggio economico 
corrisposto 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti i Dirigenti Tutti i Dirigenti Tutti i Dirigenti Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Sovvenzioni, 
contributi, sussidi, 
vantaggi economici 
 
 
 
 
 

Atti di concessione Art. 27, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 

Atti di concessione 
(da pubblicare in tabelle 
creando un collegamento 
con la pagina nella quale 
sono riportati i dati dei 
relativi provvedimenti 
finali) 
(NB: e' fatto divieto di 
diffusione di dati da cui 
sia possibile ricavare 

3) norma o titolo a base dell'attribuzione Tempestivo  
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti i Dirigenti Tutti i Dirigenti Tutti i Dirigenti Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  
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informazioni relative 
allo stato di salute e alla 
situazione di disagio 
economico-sociale degli 
interessati, come 
previsto dall'art. 26, c. 4, 
del d.lgs. n. 33/2013) 

Sovvenzioni, 
contributi, sussidi, 
vantaggi economici 
 
 
 
 
 

Atti di concessione Art. 27, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013 

Atti di concessione 
(da pubblicare in tabelle 
creando un collegamento 
con la pagina nella quale 
sono riportati i dati dei 
relativi provvedimenti 
finali) 
(NB: e' fatto divieto di 
diffusione di dati da cui 
sia possibile ricavare 
informazioni relative 
allo stato di salute e alla 
situazione di disagio 
economico-sociale degli 
interessati, come 
previsto dall'art. 26, c. 4, 
del d.lgs. n. 33/2013) 

4) ufficio e funzionario o dirigente 
responsabile del relativo procedimento 
amministrativo 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti i Dirigenti Tutti i Dirigenti Tutti i Dirigenti Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Sovvenzioni, 
contributi, sussidi, 
vantaggi economici 
 
 
 
 
 

Atti di concessione Art. 27, c. 1, lett. e), 
d.lgs. n. 33/2013 

Atti di concessione 
(da pubblicare in tabelle 
creando un collegamento 
con la pagina nella quale 
sono riportati i dati dei 
relativi provvedimenti 
finali) 
(NB: e' fatto divieto di 
diffusione di dati da cui 
sia possibile ricavare 
informazioni relative 
allo stato di salute e alla 
situazione di disagio 
economico-sociale degli 
interessati, come 

5) modalita' seguita per l'individuazione del 
beneficiario 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti i Dirigenti Tutti i Dirigenti Tutti i Dirigenti Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  
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previsto dall'art. 26, c. 4, 
del d.lgs. n. 33/2013) 

Sovvenzioni, 
contributi, sussidi, 
vantaggi economici 
 
 
 
 
 

Atti di concessione Art. 27, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 

Atti di concessione 
(da pubblicare in tabelle 
creando un collegamento 
con la pagina nella quale 
sono riportati i dati dei 
relativi provvedimenti 
finali) 
(NB: e' fatto divieto di 
diffusione di dati da cui 
sia possibile ricavare 
informazioni relative 
allo stato di salute e alla 
situazione di disagio 
economico-sociale degli 
interessati, come 
previsto dall'art. 26, c. 4, 
del d.lgs. n. 33/2013) 

6) link al progetto selezionato Tempestivo  
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti i Dirigenti Tutti i Dirigenti Tutti i Dirigenti Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Sovvenzioni, 
contributi, sussidi, 
vantaggi economici 
 
 
 
 
 

Atti di concessione Art. 27, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 

Atti di concessione 
(da pubblicare in tabelle 
creando un collegamento 
con la pagina nella quale 
sono riportati i dati dei 
relativi provvedimenti 
finali) 
(NB: e' fatto divieto di 
diffusione di dati da cui 
sia possibile ricavare 
informazioni relative 
allo stato di salute e alla 
situazione di disagio 
economico-sociale degli 
interessati, come 
previsto dall'art. 26, c. 4, 
del d.lgs. n. 33/2013) 

7) link al curriculum vitae del soggetto 
incaricato 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti i Dirigenti Tutti i Dirigenti Tutti i Dirigenti Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Sovvenzioni, 
contributi, sussidi, 

Atti di concessione Art. 27, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Atti di concessione 
(da pubblicare in tabelle 
creando un collegamento 

Elenco (in formato tabellare aperto) dei 
soggetti beneficiari degli atti di concessione di 

Annuale  
(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti i Dirigenti Tutti i Dirigenti Tutti i Dirigenti Monitoraggio 
entro 30 

RPCT  
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vantaggi economici 
 
 
 
 
 

con la pagina nella quale 
sono riportati i dati dei 
relativi provvedimenti 
finali) 
(NB: e' fatto divieto di 
diffusione di dati da cui 
sia possibile ricavare 
informazioni relative 
allo stato di salute e alla 
situazione di disagio 
economico-sociale degli 
interessati, come 
previsto dall'art. 26, c. 4, 
del d.lgs. n. 33/2013) 

sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili 
finanziari alle imprese e di attribuzione di 
vantaggi economici di qualunque genere a 
persone ed enti pubblici e privati di importo 
superiore a mille euro 

Novembre 

Bilanci Bilancio preventivo 
e consuntivo 

Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 26 
aprile 2011 

Bilancio preventivo Documenti e allegati del bilancio preventivo, 
nonche' dati relativi al bilancio di previsione di 
ciascun anno in forma sintetica, aggregata e 
semplificata, anche con il ricorso a 
rappresentazioni grafiche 

Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dott. Petrusa 
Gioacchino 

Dott. Petrusa 
Gioacchino 

Dott. Petrusa 
Gioacchino 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Bilanci Bilancio preventivo 
e consuntivo 

Art. 29, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 e 
d.p.c.m. 29 aprile 
2016 

Bilancio preventivo Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci 
preventivi in formato tabellare aperto in modo 
da consentire l'esportazione, il trattamento e il 
riutilizzo. 

Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dott. Petrusa 
Gioacchino 

Dott. Petrusa 
Gioacchino 

Dott. Petrusa 
Gioacchino 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Bilanci Bilancio preventivo 
e consuntivo 

Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 26 
aprile 2011 

Bilancio consuntivo Documenti e allegati del bilancio consuntivo, 
nonche' dati relativi al bilancio consuntivo di 
ciascun anno in forma sintetica, aggregata e 
semplificata, anche con il ricorso a 
rappresentazioni grafiche 

Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dott. Petrusa 
Gioacchino 

Dott. Petrusa 
Gioacchino 

Dott. Petrusa 
Gioacchino 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Bilanci Bilancio preventivo 
e consuntivo 

Art. 29, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 e 
d.p.c.m. 29 aprile 
2016 

Bilancio consuntivo Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci 
consuntivi in formato tabellare aperto in modo 
da consentire l'esportazione, il trattamento e il 
riutilizzo. 

Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dott. Petrusa 
Gioacchino 

Dott. Petrusa 
Gioacchino 

Dott. Petrusa 
Gioacchino 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Bilanci Piano degli 
indicatori e dei 
risultati attesi di 
bilancio 

Art. 29, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 - Art. 19 e 
22 del dlgs n. 
91/2011 - Art. 18-
bis del dlgs 

Piano degli indicatori e 
dei risultati attesi di 
bilancio 

Piano degli indicatori e risultati attesi di 
bilancio, con l'integrazione delle risultanze 
osservate in termini di raggiungimento dei 
risultati attesi e le motivazioni degli eventuali 
scostamenti e gli aggiornamenti in 

Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dott. Petrusa 
Gioacchino 

Dott. Petrusa 
Gioacchino 

Dott. Petrusa 
Gioacchino 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  
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n.118/2011 corrispondenza di ogni nuovo esercizio di 
bilancio, sia tramite la specificazione di nuovi 
obiettivi e indicatori, sia attraverso 
l'aggiornamento dei valori obiettivo e la 
soppressione di obiettivi gia' raggiunti oppure 
oggetto di ripianificazione 

Beni immobili e 
gestione patrimonio 

Patrimonio 
immobiliare 

Art. 30, d.lgs. n. 
33/2013 

Patrimonio 
immobiliare 

Informazioni identificative degli immobili 
posseduti e detenuti 

Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Ing. Amenta 
Orazio 

Ing. Amenta 
Orazio 

Ing. Amenta 
Orazio 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Beni immobili e 
gestione patrimonio 

Canoni di locazione 
o affitto 

Art. 30, d.lgs. n. 
33/2013 

Canoni di locazione o 
affitto 

Canoni di locazione o di affitto versati o 
percepiti 

Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Ing. Amenta 
Orazio 

Ing. Amenta 
Orazio 

Ing. Amenta 
Orazio 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Controlli e rilievi 
sull'amministrazione 

Organismi 
indipendenti di 
valutazione, nuclei 
di valutazione o altri 
organismi con 
funzioni analoghe 

Art. 31, d.lgs. n. 
33/2013 

Atti degli Organismi 
indipendenti di 
valutazione, nuclei di 
valutazione o altri 
organismi con funzioni 
analoghe  

Attestazione dell'OIV o di altra struttura 
analoga nell'assolvimento degli obblighi di 
pubblicazione 

Annuale e in 
relazione a 
delibere A.N.AC. 

Dott. Panepinto 
Giovanni 

Dott. Panepinto 
Giovanni 

Dott. Panepinto 
Giovanni 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Controlli e rilievi 
sull'amministrazione 

Organismi 
indipendenti di 
valutazione, nuclei 
di valutazione o altri 
organismi con 
funzioni analoghe 

Art. 31, d.lgs. n. 
33/2013 

Atti degli Organismi 
indipendenti di 
valutazione, nuclei di 
valutazione o altri 
organismi con funzioni 
analoghe  

Documento dell'OIV di validazione della 
Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. 
c), d.lgs. n. 150/2009) 

Tempestivo Dott. Panepinto 
Giovanni 

Dott. Panepinto 
Giovanni 

Dott. Panepinto 
Giovanni 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Controlli e rilievi 
sull'amministrazione 

Organismi 
indipendenti di 
valutazione, nuclei 
di valutazione o altri 
organismi con 
funzioni analoghe 

Art. 31, d.lgs. n. 
33/2013 

Atti degli Organismi 
indipendenti di 
valutazione, nuclei di 
valutazione o altri 
organismi con funzioni 
analoghe  

Relazione dell'OIV sul funzionamento 
complessivo del Sistema di valutazione, 
trasparenza e integrita' dei controlli interni 
(art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009) 

Tempestivo Dott. Panepinto 
Giovanni 

Dott. Panepinto 
Giovanni 

Dott. Panepinto 
Giovanni 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Controlli e rilievi 
sull'amministrazione 

Organismi 
indipendenti di 
valutazione, nuclei 
di valutazione o altri 
organismi con 

Art. 31, d.lgs. n. 
33/2013 

Atti degli Organismi 
indipendenti di 
valutazione, nuclei di 
valutazione o altri 
organismi con funzioni 

Altri atti degli organismi indipendenti di 
valutazione , nuclei di valutazione o altri 
organismi con funzioni analoghe, procedendo 
all'indicazione in forma anonima dei dati 
personali eventualmente presenti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dott. Panepinto 
Giovanni 

Dott. Panepinto 
Giovanni 

Dott. Panepinto 
Giovanni 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  
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funzioni analoghe analoghe  
Controlli e rilievi 
sull'amministrazione 

Organi di revisione 
amministrativa e 
contabile 

Art. 31, d.lgs. n. 
33/2013 

Relazioni degli organi 
di revisione 
amministrativa e 
contabile 

Relazioni degli organi di revisione 
amministrativa e contabile al bilancio di 
previsione o budget, alle relative variazioni e al 
conto consuntivo o bilancio di esercizio 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dott. Petrusa 
Gioacchino 

Dott. Petrusa 
Gioacchino 

Dott. Petrusa 
Gioacchino 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Controlli e rilievi 
sull'amministrazione 

Corte dei conti Art. 31, d.lgs. n. 
33/2013 

Rilievi Corte dei conti Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorche' 
non recepiti riguardanti l'organizzazione e 
l'attivita' delle amministrazioni stesse e dei 
loro uffici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dott. Panepinto 
Giovanni 

Dott. Panepinto 
Giovanni 

Dott. Panepinto 
Giovanni 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Servizi erogati Carta dei servizi e 
standard di qualita' 

Art. 32, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Carta dei servizi e 
standard di qualita' 

Carta dei servizi o documento contenente gli 
standard di qualita' dei servizi pubblici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti i Dirigenti Tutti i Dirigenti Tutti i Dirigenti Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Servizi erogati Class action Art. 1, c. 2, d.lgs. n. 
198/2009 

Class action Notizia del ricorso in giudizio proposto dai 
titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed 
omogenei nei confronti delle amministrazioni e 
dei concessionari di servizio pubblico al fine di 
ripristinare il corretto svolgimento della 
funzione o la corretta erogazione di un servizio 

Tempestivo Tutti i Dirigenti Tutti i Dirigenti Tutti i Dirigenti Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Servizi erogati Class action Art. 4, c. 2, d.lgs. n. 
198/2009 

Class action Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo Tutti i Dirigenti Tutti i Dirigenti Tutti i Dirigenti Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Servizi erogati Class action Art. 4, c. 6, d.lgs. n. 
198/2009 

Class action Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo Tutti i Dirigenti Tutti i Dirigenti Tutti i Dirigenti Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Servizi erogati Costi contabilizzati Art. 32, c. 2, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 10, c. 5, d.lgs. n. 
33/2013 

Costi contabilizzati 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli 
utenti, sia finali che intermedi e il relativo 
andamento nel tempo 

Annuale  
(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti i Dirigenti Tutti i Dirigenti Tutti i Dirigenti Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Servizi erogati Liste di attesa Art. 41, c. 6, d.lgs. n. 
33/2013 

Liste di attesa (obbligo 
di pubblicazione a 
carico di enti, aziende 
e strutture pubbliche e 
private che erogano 
prestazioni per conto 
del servizio sanitario) 
(da pubblicare in 

Criteri di formazione delle liste di attesa, tempi 
di attesa previsti e tempi medi effettivi di 
attesa per ciascuna tipologia di prestazione 
erogata 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

   Non applicabile  
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tabelle) 
Servizi erogati Servizi in rete Art. 7 co. 3 d.lgs. 

82/2005 modificato 
dall'art. 8 co. 1 del 
d.lgs. 179/16  

 
 Risultati delle indagini 
sulla soddisfazione da 
parte degli utenti 
rispetto alla qualita' dei 
servizi in rete e 
statistiche di utilizzo dei 
servizi in rete 

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da 
parte degli utenti rispetto alla qualita' dei 
servizi in rete resi all'utente, anche in termini 
di fruibilita', accessibilita' e tempestivita', 
statistiche di utilizzo dei servizi in rete.  
 

Tempestivo  Tutti i Dirigenti Tutti i Dirigenti Tutti i Dirigenti Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Pagamenti 
dell'amministrazione 

Dati sui pagamenti Art. 4-bis, c. 2, dlgs 
n. 33/2013 

Dati sui pagamenti (da 
pubblicare in tabelle) 

Dati sui propri pagamenti in relazione alla 
tipologia di spesa sostenuta, all'ambito 
temporale di riferimento e ai beneficiari 

Trimestrale (in fase 
di prima attuazione 
semestrale) 

Dott. Petrusa 
Gioacchino 

Dott. Petrusa 
Gioacchino 

Dott. Petrusa 
Gioacchino 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Pagamenti 
dell'amministrazione 

Dati sui pagamenti 
del servizio 
sanitario nazionale 

Art. 41, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 

Dati sui pagamenti in 
forma sintetica  
e aggregata (da 
pubblicare in tabelle) 

Dati relativi a tutte le spese e a tutti i 
pagamenti effettuati, distinti per tipologia di 
lavoro,  
bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa 
sostenuta, all'ambito temporale di riferimento e ai 
beneficiari 

Trimestrale (in fase 
di prima attuazione 
semestrale) 

Dott. Petrusa 
Gioacchino 

Dott. Petrusa 
Gioacchino 

Dott. Petrusa 
Gioacchino 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Pagamenti 
dell'amministrazione 

Indicatore di 
tempestivita' dei 
pagamenti 

Art. 33, d.lgs. n. 
33/2013 

Indicatore di 
tempestivita' dei 
pagamenti 

Indicatore dei tempi medi di pagamento 
relativi agli acquisti di beni, servizi, prestazioni 
professionali e forniture (indicatore annuale di 
tempestivita' dei pagamenti) 

Annuale (art. 33, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dott. Petrusa 
Gioacchino 

Dott. Petrusa 
Gioacchino 

Dott. Petrusa 
Gioacchino 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Pagamenti 
dell'amministrazione 

Indicatore di 
tempestivita' dei 
pagamenti 

Art. 33, d.lgs. n. 
33/2013 

Indicatore di 
tempestivita' dei 
pagamenti 

Indicatore trimestrale di tempestivita' dei 
pagamenti 

Trimestrale(art. 33, 
c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dott. Petrusa 
Gioacchino 

Dott. Petrusa 
Gioacchino 

Dott. Petrusa 
Gioacchino 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Pagamenti 
dell'amministrazione 

Indicatore di 
tempestivita' dei 
pagamenti 

Art. 33, d.lgs. n. 
33/2013 

Ammontare 
complessivo dei debiti 

Ammontare complessivo dei debiti e il numero 
delle imprese creditrici 

Annuale (art. 33, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dott. Petrusa 
Gioacchino 

Dott. Petrusa 
Gioacchino 

Dott. Petrusa 
Gioacchino 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Pagamenti 
dell'amministrazione 

IBAN e pagamenti 
informatici 

Art. 36, d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 
82/2005 

IBAN e pagamenti 
informatici 

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN 
identificativi del conto di pagamento, ovvero di 
imputazione del versamento in Tesoreria, 
tramite i quali i soggetti versanti possono 
effettuare i pagamenti mediante bonifico 
bancario o postale, ovvero gli identificativi del 
conto corrente postale sul quale i soggetti 
versanti possono effettuare i pagamenti 

Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dott. Petrusa 
Gioacchino 

Dott. Petrusa 
Gioacchino 

Dott. Petrusa 
Gioacchino 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  
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mediante bollettino postale, nonche' i codici 
identificativi del pagamento da indicare 
obbligatoriamente per il versamento 

Opere pubbliche Nuclei di 
valutazione e 
verifica degli 
investimenti 
pubblici 

Art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Informazioni realtive 
ai nuclei di valutazione 
e verifica 
degli investimenti 
pubblici 
(art. 1, l. n. 144/1999) 

Informazioni relative ai nuclei di valutazione e 
verifica degli investimenti pubblici, incluse le 
funzioni e i compiti specifici ad essi attribuiti, 
le procedure e i criteri di individuazione dei 
componenti e i loro nominativi (obbligo 
previsto per le amministrazioni centrali e 
regionali) 

Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Ing. Amenta 
Orazio 

Ing. Amenta 
Orazio 

Ing. Amenta 
Orazio 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Opere pubbliche Atti di 
programmazione 
delle opere 
pubbliche 

Art. 38, c. 2 e 2 bis 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 21 co.7 d.lgs. n. 
50/2016 
Art. 29 d.lgs. n. 
50/2016 

Atti di 
programmazione delle 
opere pubbliche 

Atti di programmazione delle opere pubbliche 
(link alla sotto-sezione "bandi di gara e 
contratti"). 
A titolo esemplificativo:  
- Programma triennale dei lavori pubblici, nonche' i 
relativi aggiornamenti annuali, ai sensi art. 21 d.lgs. 
n 50/2016 
- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi 
dell'art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, (per i Ministeri) 

Tempestivo (art.8, 
c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Ing. Amenta 
Orazio 

Ing. Amenta 
Orazio 

Ing. Amenta 
Orazio 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Opere pubbliche Tempi costi e 
indicatori di 
realizzazione delle 
opere pubbliche 

Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Tempi, costi unitari e 
indicatori di 
realizzazione delle 
opere pubbliche in 
corso o completate. 
(da pubblicare in tabelle, 
sulla base dello schema 
tipo redatto dal 
Ministero dell'economia 
e della finanza d'intesa 
con l'Autorita' nazionale 
anticorruzione ) 

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori 
di realizzazione delle opere pubbliche in corso 
o completate 

Tempestivo (art. 
38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Ing. Amenta 
Orazio 

Ing. Amenta 
Orazio 

Ing. Amenta 
Orazio 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Opere pubbliche Tempi costi e 
indicatori di 
realizzazione delle 
opere pubbliche 

Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Tempi, costi unitari e 
indicatori di 
realizzazione delle 
opere pubbliche in 
corso o completate. 
(da pubblicare in tabelle, 

Informazioni relative ai costi unitari di 
realizzazione delle opere pubbliche in corso o 
completate 

Tempestivo (art. 
38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Ing. Amenta 
Orazio 

Ing. Amenta 
Orazio 

Ing. Amenta 
Orazio 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  
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sulla base dello schema 
tipo redatto dal 
Ministero dell'economia 
e della finanza d'intesa 
con l'Autorita' nazionale 
anticorruzione ) 

Pianificazione e 
governo del 
territorio 

 Art. 39, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013 

Pianificazione e 
governo del territorio 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, 
piani territoriali, piani di coordinamento, piani 
paesistici, strumenti urbanistici, generali e di 
attuazione, nonche' le loro varianti 

Tempestivo (art. 
39, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Ing. Amenta 
Orazio 

Ing. Amenta 
Orazio 

Ing. Amenta 
Orazio 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Pianificazione e 
governo del 
territorio 

 Art. 39, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Pianificazione e 
governo del territorio 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Documentazione relativa a ciascun 
procedimento di presentazione e approvazione 
delle proposte di trasformazione urbanistica di 
iniziativa privata o pubblica in variante allo 
strumento urbanistico generale comunque 
denominato vigente nonche' delle proposte di 
trasformazione urbanistica di iniziativa privata 
o pubblica in attuazione dello strumento 
urbanistico generale vigente che comportino 
premialita' edificatorie a fronte dell'impegno 
dei privati alla realizzazione di opere di 
urbanizzazione extra oneri o della cessione di 
aree o volumetrie per finalita' di pubblico 
interesse 

Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Ing. Amenta 
Orazio 

Ing. Amenta 
Orazio 

Ing. Amenta 
Orazio 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Informazioni 
ambientali 

 Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Informazioni 
ambientali 

Informazioni ambientali che le 
amministrazioni detengono ai fini delle proprie 
attivita' istituzionali: 

Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Ing. Amenta 
Orazio 

Ing. Amenta 
Orazio 

Ing. Amenta 
Orazio 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Informazioni 
ambientali 

 Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Stato dell'ambiente 1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali 
l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, 
i siti naturali, compresi gli igrotopi, le zone 
costiere e marine, la diversita' biologica ed i 
suoi elementi costitutivi, compresi gli 
organismi geneticamente modificati, e, inoltre, 
le interazioni tra questi elementi 

Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Ing. Amenta 
Orazio 

Ing. Amenta 
Orazio 

Ing. Amenta 
Orazio 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Informazioni 
ambientali 

 Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Fattori inquinanti 2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, 
le radiazioni od i rifiuti, anche quelli 

Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 

Ing. Amenta 
Orazio 

Ing. Amenta 
Orazio 

Ing. Amenta 
Orazio 

Monitoraggio 
entro 30 

RPCT  
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radioattivi, le emissioni, gli scarichi ed altri 
rilasci nell'ambiente, che incidono o possono 
incidere sugli elementi dell'ambiente 

33/2013) Novembre 

Informazioni 
ambientali 

 Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Misure incidenti 
sull'ambiente e 
relative analisi di 
impatto 

3) Misure, anche amministrative, quali le 
politiche, le disposizioni legislative, i piani, i 
programmi, gli accordi ambientali e ogni altro 
atto, anche di natura amministrativa, nonche' 
le attivita' che incidono o possono incidere 
sugli elementi e sui fattori dell'ambiente ed 
analisi costi-benefi'ci ed altre analisi ed ipotesi 
economiche usate nell'a'mbito delle stesse 

Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Ing. Amenta 
Orazio 

Ing. Amenta 
Orazio 

Ing. Amenta 
Orazio 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Informazioni 
ambientali 

 Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Misure a protezione 
dell'ambiente e 
relative analisi di 
impatto 

4) Misure o attivita' finalizzate a proteggere i 
suddetti elementi ed analisi costi-benefi'ci ed 
altre analisi ed ipotesi economiche usate 
nell'a'mbito delle stesse 

Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Ing. Amenta 
Orazio 

Ing. Amenta 
Orazio 

Ing. Amenta 
Orazio 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Informazioni 
ambientali 

 Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Relazioni 
sull'attuazione della 
legislazione 

5) Relazioni sull'attuazione della legislazione 
ambientale 

Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Ing. Amenta 
Orazio 

Ing. Amenta 
Orazio 

Ing. Amenta 
Orazio 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Informazioni 
ambientali 

 Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Stato della salute e 
della sicurezza umana 

6) Stato della salute e della sicurezza umana, 
compresa la contaminazione della catena 
alimentare, le condizioni della vita umana, il 
paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse 
culturale, per quanto influenzabili dallo stato 
degli elementi dell'ambiente, attraverso tali 
elementi, da qualsiasi fattore 

Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Ing. Amenta 
Orazio 

Ing. Amenta 
Orazio 

Ing. Amenta 
Orazio 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Informazioni 
ambientali 

 Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Relazione sullo stato 
dell'ambiente del 
Ministero 
dell'Ambiente e della 
tutela del territorio 

Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal 
Ministero dell'Ambiente e della tutela del 
territorio 

Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Ing. Amenta 
Orazio 

Ing. Amenta 
Orazio 

Ing. Amenta 
Orazio 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Strutture sanitarie 
private accreditate 

 Art. 41, c. 4, d.lgs. n. 
33/2013 

Strutture sanitarie 
private accreditate 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Elenco delle strutture sanitarie private 
accreditate 

Annuale  
(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 
33/2013) 

   Non applicabile  

    Accordi intercorsi con le strutture private 
accreditate 

Annuale  
(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 
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33/2013) 
Interventi 
straordinari e di 
emergenza 

 Art. 42, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013 

Interventi straordinari 
e di emergenza 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Provvedimenti adottati concernenti gli 
interventi straordinari e di emergenza che 
comportano deroghe alla legislazione vigente, 
con l'indicazione espressa delle norme di legge 
eventualmente derogate e dei motivi della 
deroga, nonche' con l'indicazione di eventuali 
atti amministrativi o giurisdizionali intervenuti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti i Dirigenti Tutti i Dirigenti Tutti i Dirigenti Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Interventi 
straordinari e di 
emergenza 

 Art. 42, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013 

Interventi straordinari 
e di emergenza 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Termini temporali eventualmente fissati per 
l'esercizio dei poteri di adozione dei 
provvedimenti straordinari 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti i Dirigenti Tutti i Dirigenti Tutti i Dirigenti Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Interventi 
straordinari e di 
emergenza 

 Art. 42, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 

Interventi straordinari 
e di emergenza 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Costo previsto degli interventi e costo effettivo 
sostenuto dall'amministrazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti i Dirigenti Tutti i Dirigenti Tutti i Dirigenti Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Altri contenuti  Prevenzione della 
Corruzione 

Art. 10, c. 8, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013 

Piano triennale per la 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza 

Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le 
misure integrative di prevenzione della 
corruzione individuate ai sensi dell'articolo 
1,comma 2-bis della  
legge n. 190 del 2012, (MOG 231) 

Annuale Dott. Panepinto 
Giovanni 

Dott. Panepinto 
Giovanni 

Dott. Panepinto 
Giovanni 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Altri contenuti  Prevenzione della 
Corruzione 

Art. 1, c. 8, l. n. 
190/2012, Art. 43, c. 
1, d.lgs. n. 33/2013 

Responsabile della 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza 

Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza 

Tempestivo Dott. Panepinto 
Giovanni 

Dott. Panepinto 
Giovanni 

Dott. Panepinto 
Giovanni 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Altri contenuti  Prevenzione della 
Corruzione 

Art. 1, c. 8, l. n. 
190/2012, Art. 43, c. 
1, d.lgs. n. 33/2013 

Regolamenti per la 
prevenzione e la 
repressione della 
corruzione e 
dell'illegalita' 

Regolamenti per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell'illegalita' 
(laddove adottati) 

Tempestivo Dott. Panepinto 
Giovanni 

Dott. Panepinto 
Giovanni 

Dott. Panepinto 
Giovanni 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Altri contenuti  Prevenzione della 
Corruzione 

Art. 1, c. 14, l. n. 
190/2012 

Relazione del 
responsabile della 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza  

Relazione del responsabile della prevenzione 
della corruzione recante i risultati dell'attivita' 
svolta (entro il 15 dicembre di ogni anno) 

Annuale  
(ex art. 1, c. 14, L. n. 
190/2012) 

Dott. Panepinto 
Giovanni 

Dott. Panepinto 
Giovanni 

Dott. Panepinto 
Giovanni 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  
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Altri contenuti  Prevenzione della 
Corruzione 

Art. 1, c. 3, l. n. 
190/2012 

Provvedimenti 
adottati dall'A.N.AC. ed 
atti di adeguamento a 
tali provvedimenti  

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di 
adeguamento a tali provvedimenti in materia 
di vigilanza e controllo nell'anticorruzione 

Tempestivo Dott. Panepinto 
Giovanni 

Dott. Panepinto 
Giovanni 

Dott. Panepinto 
Giovanni 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Altri contenuti  Prevenzione della 
Corruzione 

Art. 18, c. 5, d.lgs. n. 
39/2013 

Atti di accertamento 
delle violazioni  

Atti di accertamento delle violazioni delle 
disposizioni di cui al d.lgs. n. 39/2013 

Tempestivo Dott. Panepinto 
Giovanni 

Dott. Panepinto 
Giovanni 

Dott. Panepinto 
Giovanni 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Altri contenuti  Accesso civico Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 / Art. 2, c. 
9-bis, l. 241/90 

Accesso civico 
"semplice"concernente 
dati, documenti e 
informazioni soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria 

Nome del Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza cui e' presentata 
la richiesta di accesso civico, nonche' modalita' 
per l'esercizio di tale diritto, con indicazione 
dei recapiti telefonici e delle caselle di posta 
elettronica istituzionale e nome del titolare del 
potere sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo 
o mancata risposta, con indicazione dei recapiti 
telefonici e delle caselle di posta elettronica 
istituzionale 

Tempestivo Tutti i Dirigenti Tutti i Dirigenti Dott. Panepinto 
Giovanni 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Altri contenuti  Accesso civico Art. 5, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Accesso civico 
"generalizzato" 
concernente dati e 
documenti ulteriori 

Nomi Uffici competenti cui e' presentata la 
richiesta di accesso civico, nonche' modalita' 
per l'esercizio di tale diritto, con indicazione 
dei recapiti telefonici e delle caselle di posta 
elettronica istituzionale 

Tempestivo Tutti i Dirigenti Tutti i Dirigenti Dott. Panepinto 
Giovanni 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Altri contenuti  Accesso civico Linee guida Anac 
FOIA (del. 
1309/2016) 

Registro degli accessi  Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e 
generalizzato) con indicazione dell'oggetto e 
della data della richiesta nonche' del relativo 
esito con la data della decisione 

Semestrale Tutti i Dirigenti Tutti i Dirigenti Dott. Panepinto 
Giovanni 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Altri contenuti Accessibilita' e 
Catalogo dei dati, 
metadati e banche 
dati 

Art. 53, c. 1 bis, d.lgs. 
82/2005 modificato 
dall'art. 43 del d.lgs. 
179/16  

Catalogo dei dati, 
metadati e delle 
banche dati 

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle 
relative banche dati in possesso delle 
amministrazioni, da pubblicare anche tramite 
link al Repertorio nazionale dei dati territoriali 
(www.rndt.gov.it), al catalogo dei dati della PA 
e delle banche dati www.dati.gov.it e e 
http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da 
AGID 

Tempestivo  Dott. Panepinto 
Giovanni 

Dott. Panepinto 
Giovanni 

Dott. Panepinto 
Giovanni 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Altri contenuti Accessibilita' e Art. 53, c. 1, bis, Regolamenti Regolamenti che disciplinano l'esercizio della Annuale Dott. Panepinto Dott. Panepinto Dott. Panepinto Monitoraggio RPCT  
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Catalogo dei dati, 
metadati e banche 
dati 

d.lgs. 82/2005 facolta' di accesso telematico e il riutilizzo dei 
dati, fatti salvi i dati presenti in Anagrafe 
tributaria 

Giovanni Giovanni Giovanni entro 30 
Novembre 

Altri contenuti Accessibilita' e 
Catalogo dei dati, 
metadati e banche 
dati 

Art. 9, c. 7, d.l. n. 
179/2012 
convertito con 
modificazioni dalla 
L. 17 dicembre 
2012, n. 221  

Obiettivi di 
accessibilita' 
 
(da pubblicare secondo 
le indicazioni contenute 
nella circolare 
dell'Agenzia per l'Italia 
digitale n. 1/2016 e 
s.m.i.)  

Obiettivi di accessibilita' dei soggetti disabili 
agli strumenti informatici per l'anno corrente 
(entro il 31 marzo di ogni anno) e lo stato di 
attuazione del "piano per l'utilizzo del 
telelavoro" nella propria organizzazione 

Annuale  
(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 
179/2012) 

Dott. Panepinto 
Giovanni 

Dott. Panepinto 
Giovanni 

Dott. Panepinto 
Giovanni 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  

Altri contenuti Dati ulteriori Art. 7-bis, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 1, c. 9, lett. f), l. n. 
190/2012 

Dati ulteriori 
 
(NB: nel caso di 
pubblicazione di dati 
non previsti da norme di 
legge si deve procedere 
alla anonimizzazione dei 
dati personali 
eventualmente presenti, 
in virtu' di quanto 
disposto dall'art. 4, c. 3, 
del d.lgs. n. 33/2013) 

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le 
pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo 
di pubblicare ai sensi della normativa vigente e 
che non sono riconducibili alle sottosezioni 
indicate 

 Dott. Panepinto 
Giovanni 

Dott. Panepinto 
Giovanni 

Dott. Panepinto 
Giovanni 

Monitoraggio 
entro 30 
Novembre 

RPCT  
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Il contesto nazionale ed europeo del Piano 
Triennale per l'Informatica 
 
Il Piano Triennale per l’informatica nella Pubblica Amministrazione (di seguito Piano Triennale o PT) è uno 
strumento fondamentale per promuovere la trasformazione digitale del Paese e, in particolare, quella della 
Pubblica Amministrazione italiana. 
 
In questo contesto in continua evoluzione, con l’accelerazione provocata dal suo maggiore utilizzo nel corso 
del periodo della pandemia da Covid-19, la tecnologia riveste infatti un ruolo di primo piano e necessita di 
un Piano e di una programmazione di ampio respiro, che tenga conto delle molteplici variabili sul tema e sui 
cambiamenti in corso. 
 
L‘evoluzione delle soluzioni tecnologiche rese disponibili e l’adeguamento delle norme rivolte 
all’ambito della digitalizzazione, nonché gli interventi finanziari europei e nazionali sul tema, stanno 
accompagnando e rafforzando notevolmente la strada della trasformazione digitale già in corso. 
 
Fin dalla sua prima edizione (2017-2019) il Piano Triennale ha rappresentato il documento di supporto e di 
orientamento per le Pubbliche amministrazioni italiane nella pianificazione delle attività sul percorso di 
innovazione tecnologica e nelle edizioni successive ha costituito il riferimento per declinare le strategie che 
si sono susseguite nel tracciato operativo composto da obiettivi e attività. 
 
Se nella precedente edizione (PT 2021-2023) il Piano prefigurava, tra l’altro, un quadro di sintesi degli 
investimenti nel digitale nell’ambito della Strategia Italia Digitale 2026, in quel momento appena 
pubblicata, l’aggiornamento 2022-2024 del PT è caratterizzato dalla presenza sempre più pervasiva del 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, che rappresenta una straordinaria opportunità di accelerazione 
della fase di execution della trasformazione digitale della PA, attraverso, ad esempio, il riferimento ai target 
e alle linee di azione del PNRR, oltre all’indicazione degli Investimenti e degli Avvisi pubblicati nell’ambito 
della Missione 1. 
 
I cambiamenti da attuare saranno accompagnati da nuove normative e nuove opportunità che aiuteranno il 
Paese a proseguire nella direzione di trasformazione digitale già iniziata. Il Piano Triennale si pone infatti 
come sintesi tra le varie linee di trasformazione digitale della Pubblica Amministrazione. In particolare, Il 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) è lo strumento che, grazie ai fondi del Next Generation 
Europe EU (NGEU), prevede un’azione ingente di investimento di oltre 190 miliardi di euro in risposta alla 
crisi pandemica. Tale portata di investimenti produrrà nei prossimi anni necessariamente una ulteriore 
forte accelerazione nei processi di innovazione in atto e, le linee tracciate dal Piano Triennale assumeranno 
progressivamente una rilevanza maggiore e renderanno ancora più sfidante il quadro delineato. Il PNRR si 
sviluppa intorno a tre assi strategici condivisi a livello europeo tra cui quello della digitalizzazione e 
innovazione. Il PNRR prevede in particolare nella componente denominata “Digitalizzazione, innovazione e 
sicurezza nella PA”, investimenti pari a 9,75 Mld.  
 
Questa misura contribuirà in maniera determinante a supportare la strategia di digitalizzazione in corso, 
erogando finanziamenti per progetti specifici che dovranno necessariamente essere concepiti in armonia 
con le disposizioni del CAD e di tutte le altre normative e linee guida pubblicate.La quota di investimento, 
più rilevante in questa componente, è rappresentata da “Digitalizzazione PA” alla quale sono destinati 6,14 
Mld: all’interno di questa misura rientrano diversi investimenti che riguardano alcune delle tematiche 
affrontate nei successivi capitoli del presente aggiornamento del Piano Triennale. A livello nazionale, la 
Strategia Italia digitale 2026, si concentra da un lato sulle infrastrutture digitali e la connettività a banda 
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ultra-larga e, dall’altro su quegli interventi volti a trasformare la Pubblica Amministrazione in chiave 
digitale.  
Come specificato nella Strategia, i due assi sono necessari per garantire a tutti i cittadini un accesso a 
connessioni veloci e per migliorare il rapporto tra cittadino e pubblica amministrazione. Gli interventi 
hanno come traguardo principale quello di mettere l'Italia nel gruppo di testa in Europa nel 2026, rispetto 
a: diffusione dell’identità digitale, riduzione del gap di competenze digitali, incremento dell’uso dei servizi 
in cloud da parte della PA, crescita dell’erogazione dei servizi digitali essenziali erogati online, 
completamente delle reti a banda ultra- larga su tutto il territorio nazionale.  
Nella prospettiva di affrontare con efficacia le nuove sfide da intraprendere e per garantirne un adeguato 
monitoraggio, è intervenuta poi la novità in campo normativo del Decreto Semplificazioni “bis” (D.L. 31 
maggio 2021 n. 77 come convertito con la legge n. 108 del 29 luglio 2021): l’art. 18-bis del CAD (Violazione 
degli obblighi di transizione digitale). La norma richiede una maggior attenzione all’adempimento di tutte le 
indicazioni riportate nel Piano Triennale con il supporto da parte dell’Agenzia nell’orientare l’approccio 
operativo secondo principi di indirizzo, collaborazione, supporto e deterrenza agli attori interessati dalle 
norme in materia di innovazione tecnologica e digitalizzazione della pubblica amministrazione. Gli sforzi 
compiuti saranno funzionali a traguardare gli obiettivi preposti nei tempi previsti evitando eventuali 
provvedimenti sanzionatori per mancata ottemperanza degli obblighi di transizione digitale.  
Gli obiettivi si focalizzano anche sui principi dell'eGovernment Action Plan 2016-2020, delle azioni previste 
dalla eGovernment Declaration di Tallinn (2017-2021), delle indicazioni della nuova programmazione 
europea 2021-2027, dei target al 2030 del Digital Compass, i cui indicatori misurano il livello di 
digitalizzazione in tutta l’UE e rilevano l’effettiva presenza e l’uso dei servizi digitali da parte dei cittadini e 
imprese.  
In quest’ottica la Commissione UE nella Comunicazione “Progettare il futuro digitale dell'Europa” ha 
disposto che almeno il 20 per cento della spesa complessiva del PNRR sia rivolta a investimenti e riforme 
nel digitale, con l’obiettivo di migliorare le prestazioni digitali sintetizzate dall'Indice di digitalizzazione 
dell'economia e della società (DESI)  
 
Strategia 
 

• Favorire lo sviluppo di una società digitale, dove i servizi mettono al centro i cittadini e le imprese, 
attraverso la digitalizzazione della pubblica amministrazione che costituisce il motore di sviluppo 
per tutto il Paese. 

• Promuovere lo sviluppo sostenibile, etico ed inclusivo, attraverso l’innovazione e la digitalizzazione 
al servizio delle persone, delle comunità e dei territori, nel rispetto della sostenibilità ambientale. 

• Contribuire alla diffusione delle nuove tecnologie digitali nel tessuto produttivo italiano, 
incentivando la standardizzazione, l’innovazione e la sperimentazione nell’ambito dei servizi 
pubblici. 

 
Principi Guida 
 
Digital & mobile first (digitale e mobile come prima opzione): le pubbliche amministrazioni devono 
realizzare servizi primariamente digitali; 
digital identity only (accesso esclusivo mediante identità digitale): le PA devono adottare in via esclusiva 
sistemi di identità digitale definiti dalla normativa assicurando almeno l’accesso tramite SPID; 
cloud first (cloud come prima opzione): le pubbliche amministrazioni, in fase di definizione di un nuovo 
progetto e di sviluppo di nuovi servizi, adottano primariamente il paradigma cloud, tenendo conto della 
necessità di prevenire il rischio di lock-in; 
servizi inclusivi e accessibili: le pubbliche amministrazioni devono progettare servizi pubblici digitali che 
siano inclusivi e che vengano incontro alle diverse esigenze delle persone e dei singoli territori; 
dati pubblici un bene comune: il patrimonio informativo della pubblica amministrazione è un bene 
fondamentale per lo sviluppo del Paese e deve essere valorizzato e reso disponibile ai cittadini e alle 
imprese, in forma aperta e interoperabile; 
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interoperabile by design: i servizi pubblici devono essere progettati in modo da funzionare in modalità 
integrata e senza interruzioni in tutto il mercato unico esponendo le opportune API; 
sicurezza e privacy by design: i servizi digitali devono essere progettati ed erogati in modo sicuro e 
garantire la protezione dei dati personali; 
user-centric, data driven e agile: le amministrazioni sviluppano i servizi digitali, prevedendo modalità agili 
di miglioramento continuo, partendo dall’esperienza dell’utente e basandosi sulla continua misurazione di 
prestazioni e utilizzo. 
once only: le pubbliche amministrazioni devono evitare di chiedere ai cittadini e alle imprese informazioni 
già fornite; 
transfrontaliero by design (concepito come transfrontaliero): le pubbliche amministrazioni devono rendere 
disponibili a livello transfrontaliero i servizi pubblici digitali rilevanti; 
open source: le pubbliche amministrazioni devono prediligere l’utilizzo di software con codice sorgente 
aperto e, nel caso di software sviluppato per loro conto, deve essere reso disponibile il codice sorgente 
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Dati Generali e introduzione a cura dell’Ente 
 

Titolo Piano Triennale per la Transizione Digitale 

Anno di rif. Anno 2023- 2025 

Sottotitolo 
Riferimento al Piano Triennale per l'Informatica nella Pubblica Amministrazione 2023-

2025, pubblicato da AGID 

 

 
Il Comune di TRAPANI sull’Indice delle Pubbliche Amministrazioni (IPA) 
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Contesto organizzativo interno 
 
Il Responsabile per la Transizione al Digitale (RTD) è la figura dirigenziale, dotata di alte competenze in 
ambito tecnologico, manageriale e di informatica giuridica, che, all’interno della PA, ha il compito di attuare 
e coordinare la trasformazione digitale dell’Amministrazione, lo sviluppo dei servizi pubblici digitali, il 
rispetto degli standard e l’adozione dei nuovi modelli di design, accessibilità, riuso ed open data. L’RTD 
risponde, con riferimento ai compiti relativi alla transizione alla modalità digitale, direttamente all’organo 
di vertice politico. 
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Contesto in cui opera l’Ente 
 
Ill Comune di TRAPANI, capoluogo di provincia, secondo i dati ISTAT 2023, ha 55 329 abitanti.  
Esso si estende su una superficie di 180  km2 . 
La transizione o trasformazione digitale indica un insieme di cambiamenti prevalentemente tecnologici, 
culturali, organizzativi, sociali, creativi e manageriali, associati con le applicazioni di tecnologia digitale, in 
tutti gli aspetti della società umana. Per questo motivo, quando si parla di transizione digitale del Comune, 
non ci si riferisce solo all’amministrazione e ai suoi dipendenti ma all’intero territorio dei cittadini, dei 
lavoratori e delle imprese. La dimensione digitale delle città esiste da tempo ed è in continua e veloce 
evoluzione. La progressiva digitalizzazione dei servizi dell’Ente e della PA in generale, la loro fruibilità 
online, la predisposizione di piattaforme territoriali con strumenti di segnalazione e tracciamento, le azioni 
di big data analysis per orientare politiche di gestione del territorio, gli strumenti di videosorveglianza, la 
migrazione verso piattaforme nazionali che garantisce standard e regole uniformi definite da Agid come, 
per esempio, PagoPa per i pagamenti a favore della Pubblica Amministrazione, sono solo alcuni dei contesti 
in cui il Comune si confronta con la transizione digitale.  
Per non dimenticare le dimensioni più prettamente private: i sistemi di e-commerce, di delivery, di 
communication, ecc. Il processo di trasformazione digitale è abilitato dallo sviluppo di nuove tecnologie, ma 
non si limita alla loro adozione; esso integra e coinvolge tutto l'ecosistema toccato dal processo, 
incentivando la trasparenza, la condivisione e l'inclusione di tutti i partecipanti.  
Significa immaginarsi un processo di trasformazione culturale, tecnologico e organizzativo che chiama in 
causa le persone – amministratori, dipendenti e più in generale cittadini, che vede la tecnologia come uno 
degli strumenti fondamentali  
Il Comune da tempo ha intrapreso percorsi di reingegnerizzazione in chiave digitale ma ora è possibile e 
necessario agire in maniera organica e combinata su questi elementi per permette di erogare servizi, 
fornire beni, far vivere esperienze, trovare, elaborare e rendere accessibili grandi quantità di contenuti 
indipendentemente dalla reale disponibilità di risorse (umane, materiali, intellettuali ed economiche, ecc.), 
creando pervasivamente nuove connessioni tra persone, luoghi e cose. Tra l’altro, l'implementazione delle 
tecnologie digitali nei sistemi organizzativi pubblici e privati può aumentare gli standard del livello di 
servizio e la trasparenza, può migliorare le interazioni con i cittadini, stimolare l'innovazione, migliorare il 
processo decisionale e aumentare l'efficienza generale.  
 
La finalità è quella di governare il processo di trasformazione culturale, tecnologica e organizzativa 
garantendo:  

• l’impiego degli strumenti dell’ICT secondo una visione strategica e in maniera organica come 
supporto innovativo degli ambiti di gestione e nell’erogazione di servizi pubblici, grazie anche 
all’ausilio di partenariati pubblico-privati, per migliorare la vivibilità dei propri cittadini; 

•  l’utilizzo delle informazioni provenienti dai vari ambiti in tempo reale, e lo sfruttamento delle 
risorse sia tangibili (ad es. infrastrutture di trasporto, dell’energia e delle risorse naturali) sia 
intangibili (capitale umano, istruzione e conoscenza, e capitale intellettuale delle aziende);  

• la capacità di adattare l’Ente ai bisogni degli utenti, promuovendo uno sviluppo sostenibile.  
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Stato di fatto 
 

Servizi verso l’esterno 
 

Sito web 
Il sito web del Comune di Trapani attuale www.comune.trapani.it realizzato in Wordpress non ha servizi 
attivi per il cittadino. Consente di generare dei documenti in pdf di Autodichiarazione Comune di Trapani - 
onlinePA senza interoroperibilità con le procedure interne del Comune. 
Lo sportello SUAP è gestito tramite Impresa in un giorno SUAP di TRAPANI - impresainungiorno.gov.it   
 

App IO 
I servizi App IO attivi attualmente è  esclusivamente quello della Polizia Locale 
 

PagoPa 
 
I servizi di pagamento tramite PagoPa attivi sono  
PORTALE SOGET SPA 

• TARI 

• Canone Unico Patrimoniale (ex TOSAP) 

• Tassa pubblicità 

• Diritti pubblica affissione 
 
PORTALE TRAPANI MULTE ONLINE 

• Multe relative alle violazioni del codice della strada 
 
PORTALE IMPRESA IN UN GIORNO – SUAP / SUE (Sportello Unico Edilizia) 

• Diritti di istruttoria 

• diritti di segreteria 

• oneri di urbanizzazione 

• costo di costruzione 
 

Servizi erogati verso l’interno 
 

Servizi 
 
Nell’ambito delle attività volte alla dematerializzazione documentale il comune di Trapani ha seguito una 
strategia graduale di “transizione” dal modello analogico a quello gestito totalmente in modalità “digitale” 
al fine di permettere una capillare consapevolezza del cambio di modalità di lavoro quotidiano per l’intero 
personale (dipendente e dirigente). Il personale degli uffici è stato formato all’utilizzo dei nuovi applicativi 
informatici per la gestione dell’intero ciclo di vita del documento e dei procedimenti in modalità 
esclusivamente digitale:  
 
Tale impostazione, introdotta già nel 2016 con l’acquisizione di una Piattaforma di gestione degli atti 
amministrativi e del protocollo informatico, ha subito nel corso degli anni notevoli implementazioni 
soprattutto nel corso dell’anno 2020 a causa della pandemia da Covid-19. In tale ultimo contesto infatti il 
Comune di Trapani, mediante le piattaforme in uso per la gestione informatica degli atti amministrativi, 
della contabilità finanziaria, della gestione del personale, del protocollo informatico e di diverse altre 
attività amministrative, ha consentito alla quasi totalità dei propri dipendenti che potevano svolgere la 
propria attività lavorativa da remoto di operare in regime di “smart working” senza che ciò abbia provocato 
importanti ripercussioni nell’attività amministrativa dell’Ente. Per raggiungere concretamente gli obiettivi 
di dematerializzazione documentale, gli uffici hanno già avviato e manterranno costante l’attività di Analisi 

http://www.comune.trapani.it/
https://www.onlinepa.info/index.php?page=moduli&mod=10&ente=12
https://www.onlinepa.info/index.php?page=moduli&mod=10&ente=12
https://www.impresainungiorno.gov.it/web/guest/comune?codCatastale=L331
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dei Processi Amministrativi, necessaria alla re-ingegnerizzazione degli stessi processi, così da ottenere livelli 
semplificati di gestione dei procedimenti amministrativi.  
 
L’Amministrazione Comunale dall’inizio del 2020 adotta una soluzione di gestione documentale digitale per 
la protocollazione della corrispondenza in uscita dagli uffici comunali verso altri enti o verso soggetti privati. 
Tutti gli Uffici dell’Ente, anche quelli delle sedi distaccate, protocollano gli atti in uscita direttamente dalla 
piattaforma di gestione del protocollo informatico allegando quale documento il formato elettronico 
firmato digitalmente dal Responsabile. Tale attività ha consentito di eliminare nella quasi totalità dei casi la 
gestione cartacea e la firma autografa della corrispondenza in uscita dall’Ente.  
 
La gestione del processo di formazione degli atti amministrativi è ormai completamente digitale mediante 
l’utilizzo di una piattaforma informatica che ha consentito la completa dematerializzazione di tali processi e, 
nello specifico, relativamente ai seguenti atti:  

• Decreti Sindacali;  

• Ordinanze Sindacali;  

• Deliberazioni di Consiglio Comunale;  

• Deliberazioni di Giunta Comunale;  

• Determinazioni Dirigenziali;  

• Ordinanze dirigenziali.  
 
Un applicativo ha quindi permesso la gestione delle fasi di proposta dell’atto da parte del redattore e/o 
responsabile del procedimento e di valutazione, accettazione, rifiuto motivato da parte del funzionario e 
successivamente la firma digitale dell’atto finale da parte del soggetto responsabile e la pubblicazione 
automatica dell’atto all’Albo Pretorio online, anch’esso informatizzato. La digitalizzazione di tali processi 
amministrativi è stato effettuato con successo in tutti gli uffici e si sono registrate rarissime criticità legate 
ad una reingegnerizzazione di alcuni flussi delle procedure amministrative stesse  
 
Servizi di cruciale importanza non risultano allo stato informatizzati, nemmeno per la parte di back-office; si 
pensi all’Urbanistica, al Suap, alla Pubblica istruzione, anche se ad oggi i servizi SUAP e Urbanistica si sono 
evoluti nella gestione del rapporto con il cittadino grazie all’adesione al portale “impresa in un giorno” 
integrato di autenticazione tramite SPID, CIE e CNS nonché integrato con PagoPa e di App IO .  
Dal primo semestre 2021, inoltre, il servizio di Polizia Municipale utilizza una piattaforma in cloud per la 
gestione completa delle violazioni stradali ed amministrative, già predisposta per PagoPa.  
 
Del tutto digitalizzata è dunque la gestione della contabilità dell’Ente e la procedura di gestione del 
personale anche se le piattaforme utilizzate non sono collegate tra loro al fine di consentire una gestione 
integrata delle spese del personale e delle previsioni di bilancio legate al personale.  
Lo scambio di corrispondenza anche tra gli uffici avviene ormai esclusivamente tramite posta elettronica e, 
alcuni uffici, hanno già avviato la gestione digitale delle richieste di assenza (ferie, permessi, congedi, ecc…) 
che vengono inserite nella piattaforma e, in seguito all’accettazione o al rifiuto che avviene da parte del 
responsabile di Struttura sempre nella medesima piattaforma, l’attività viene registrata nel fascicolo 
digitale del dipendente per essere rilevata dall’ufficio presenze del Servizio Gestione del Personale e 
notificata al richiedente.  
 
Completamente informatizzato l’Albo Pretorio On Line. 
 
 
Al Comune di Trapani vengono utilizzate soluzione software on premise (installate presso le sale server 
ubicate a Palazzo D’Alì’). 
La dotazione software attuale è la seguente: 
 
FINANZA TRIBUTI 
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Contabilità finanziaria e mutui; - Affissioni e pubblicità; - Gestione partita doppia; - Gestione fatturazione; - 
Gestione Ici-Imu-Tasi; -Gestione Tarsu-Tares-Tari - Gestione spazi pubblici; -Gestione Economato; - 
Gestione ordini e magazzino; - Gestione Inventario; Gestione bilancio,mandato informatico  
(Fornitore Software Halley Informatica) 
 
PERSONALE 
Gestione Stipendi; Gestione Presenze; Gestione Giuridica del personale; Dotazione Organica; 
(Fornitore Software Halley Informatica) 
 
DEMOGRAFICI 
Piattaforma gestione servizi demografici, Accesso Votanti, Gestione Risultati elettorali, Estrazione giudici 
Popolari per Tribunale 
(Fornitore Software ADS – Finmatica) 
 
AFFARI GENERALI 
Atti Amministrativi, Gestione Messi e Albo Pretorio On line, Gestione protocollo Informatico e Flussi 
Documentali 
(Fornitore Software ADS – Finmatica) 
 
VIGILI URBANI 
Gestione ruoli (Fornitore Maggioli in cloud) 
 
SERVIZI TECNICI 
Gestione contratti e fatturazione del Servizio Idrico integrato con il sistema Pagopa 
(Fornitore Immedia) 
 gestione Cup, SITR.(Fornitore Maggioli) 
 
SERVIZI SOCIALI 
Software per la gestione del SIA 
 
PUBBLICA ISTRUZIONE 
“Portale Mensa” per la gestione digitale del servizio di mensa scolastica (piattaforma fornita 
dall’aggiudicatario del Servizio Mensa) 
 
IDRICO 
Software fornito da Immedia in Cloud 
 
POSTA ELETTRONICA 
Mail Server on Premise MDaemon 
 
SERVER DI DOMINO 
Windows Server 2016 (installato su VM) 
 
 
DOTAZIONE HARDWARE 
 
Server (piattaforma Servizi di Segreteria) (installato presso Centro Stella):  

• VM per le applicazioni 

• VM per i dati 

• VM con router virtuale Microtik per assistenza remota  
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Server (piattaforma Demografici) (installato presso sede di San Francesco):  

• VM per le applicazioni 

• VM per i dati 

• VM per estrazione dati 

• VM con applicazione Zabbix per monitoraggio funzionalità piattaforma 

• VM per accesso al portale Anagrafe 
 
Server di Dominio (installato presso Centro Stella): 
VM per Server di Dominio, DNS e Mail Server 
 
NAS 
 
NAS1 (installato presso Centro Stella):  

• documentale procedura Atti OnLine, 

• backup VM Servizi di Segreteria e Demografici 
 
NAS2 (installato presso Centro Stella): 

• backup VM  

• Cartelle File 
 
NAS3 (installato a Palazzo San Francesco) 

• Backup Servizi Demografici 
 
 
Sono presenti circa 200 PC con Window 10 Pro 
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Obiettivo generale dell’Ente 
 
Gli obiettivi generali che l'Amministrazione persegue in tema di digitalizzazione sono in linea con i principi 
guida stabiliti dal Piano Triennale di AgID, con particolare riguardo ai seguenti punti: 

• digital & mobile first (digitale e mobile come prima opzione): le Pubbliche Amministrazioni devono 
realizzare servizi primariamente digitali; 

• digital identity only (accesso esclusivo mediante identità digitale): le Pubbliche Amministrazioni devono 
adottare in via esclusiva sistemi di identità digitale definiti dalla normativa;  

• cloud first (cloud come prima opzione): le pubbliche amministrazioni, in fase di definizione di un nuovo 
progetto e di sviluppo di nuovi servizi, adottano primariamente il paradigma cloud, tenendo conto della 
necessità di prevenire il rischio di lock-in; 

• servizi inclusivi e accessibili: le pubbliche amministrazioni devono progettare servizi pubblici digitali che 
siano inclusivi e che vengano incontro alle diverse esigenze delle persone e dei singoli territori;  

• sicurezza e privacy by design: i servizi digitali devono essere progettati ed erogati in modo sicuro e 
garantire la protezione dei dati pe rsonali;  

• user-centric, data driven e agile: le Pubbliche Amministrazioni sviluppano i servizi digitali, prevedendo 
modalità agili di miglioramento continuo, partendo dall’esperienza dell'utente e basandosi sulla continua 
misurazione di prestazioni e utilizzo. 

 
Obiettivi esecutivi dell’Ente in materia ICT 
 

• Sviluppo di progetti di transizione/trasformazione digitale legati a bandi europei e nazionali o a 
specifici progetti regionali, a cui il Comune di Trapani partecipa;  

• Candidature ed esecuzione dei bandi europei e PNRR, affidamenti di servizi complessi e strategici ;  

• Piano Triennale per l'informatica nella PA del Comune di Trapani (Adozione nuovo Piano Triennale 
per l'informatica del Comune, Aggiornamento delle Misure di Sicurezza ICT per le PA, Analisi della 
compliance al "Regolamento Cloud della PA", Potenziamento della Digitalizzazione dei processi e 
dei documenti);  

• Aggiornamenti/consolidamenti dei sistemi informativi per garantire la compatibilità con gli obiettivi 
di attuazione dell'agenda digitale e, in particolare, con quelli stabiliti nel piano triennale 
(Adeguamento dei servizi online alle linee guida sull’accessibilità, e adeguamenti di sicurezza, 
Analisi e implementazione di processi per l'automazione della pubblicazione di Open Data; • 
Attivazione di nuovi servizi o integrazione su servizi già pubblicati sulla piattaforma IO Italia; • 
Consolidamento di strumenti innovativi per la dematerializzazione, dematerializzazione pratiche 
edilizie, potenziamento PagoPA nell'Ente, gare e lavori pubblici digitali;  

• Potenziamento dell'integrazione e interoperabilità tra i sistemi e servizi dell'amministrazione e dei 
servizi in rete e rinnovamento tecnologico dei sistemi informativi;  

• Infrastrutture tecnologiche: potenziamento, razionalizzazione e ammodernamento;  

• Potenziamento digitalizzazione servizi demografici e Progetto CIE;  

• Potenziamento dello Sviluppo dei servizi decentrati sul territorio - sportelli virtuali – 
Videosorveglianza;  

• Transizione completa al digitale dei processi dei vari uffici;  

• • Ammodernamento struttura CED con aggiornamenti hardware, cablaggio strutturato in FO, 
software per la sicurezza e razionalizzazione delle risorse;  

• • Open data del Comune di Trapani  
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Obiettivi di miglioramento per i servizi erogati verso l’esterno 
 
L’obiettivo del triennio è erogare il massimo numero possibile di servizi online per i residenti e le imprese 
del territorio attraverso l’utilizzo di soluzioni SaaS certificati da AgID.  
 

Sito Web 
I 
Nel corso di 2024/2025, Il sito web del Comune, già accessibile ai disabili sarà completamente rinnovato (in 
coerenza con le Linee AGID del design), potenziando ed ampliando i servizi online al cittadino e alle 
imprese, con i finanziamenti del PNNR (Grazie al Finanziamento PNRR Misura 1.4.1). 
Secondo le nuove Linee Guida di design per i servizi web della PA ed il M odello Comuni (Modello Comuni - 
Designers Italia ) messi a punto dal Dipartimento per la Trasformazione Digitale, il sito web istituzionale 
dell’ente acquisisce una missione, quella di orientare efficacemente il cittadino verso le informazioni di 
proprio interesse e verso i servizi di cui ha bisogno, consentendogli di raggiungere l’obiettivo finale 
attraverso un’esperienza utente moderna e quanto più possibile in autonomia, grazie ai servizi digitali 
integrati. Il nuovo sito web sarà costituito da tre componenti principali: 
 
un’area pubblica (Cittadino Informato), caratterizzata da una struttura ad albero prestabilita, composta 
dalle funzionalità previste dal modello, da un’interfaccia utente basata su Bootstrap Italia v.2 e dalle 
tipologie di contenuto modellate secondo le ontologie ed i vocabolari controllati definiti da AgID; l’area 
pubblica è dotata di una serie di strumenti per dare supporto diretto al cittadino, tra cui la possibilità di 
segnalare disservizi, di prenotare un appuntamento on-line o contattare direttamente qualsiasi ufficio 
comunale;  
 

Sportello Polifuzionale (Cittadino Attivo) 
 
Lo sportello telematico polifunzionale sarà evoluto al fine di rispondere ai requisiti della misura 1.4.1 del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) “Esperienza del cittadino nei servizi pubblici”. Questi requisiti 
comportano per l’ente l’attestazione delle conformità della piattaforma al raggiungimento degli obiettivi 
indicati a pagina 11 dell’allegato 2 della Misura 1.4.1  “Definizione del perimetro degli interventi relativi alla 
misura 1.4.1, esperienza del cittadino nei servizi pubblici”:  

• -utilizzo dell’identità digitale per l’accesso ai servizi  

• - gestione della conferma di presa in carico dell’istanza mediante notifica 

• - consistenza dell’utilizzo delle font (librerie di caratteri) per l’accessibilità 

• - gestione del riepilogo dei dati inseriti per fornire al cittadino la sintesi di tutte le informazioni 
relative all’istanza in un’unica schermata immediatamente prima della trasmissione della pratica 

• - assolvimento del principio di “once only” consentendo al cittadino di usare i dati personali e le 
proprie preferenze rispetto ai servizi forniti dal Comune 

• - gestione del salvataggio della bozza dell’istanza durante la compilazione per poter riprendere in 
seguito la presentazione della pratica 

• - gestione di una valutazione dell’esperienza d’uso del servizio da parte del cittadino 

• - verifica dello stato di progressione del servizio attraverso navigazione breadcrumbs con la 
possibilità di conoscere in ogni momento gli step necessari al completamento dell’istanza 

• - verifica dello stato di avanzamento della gestione dell’istanza da parte degli uffici competenti  

• - verifica da parte del cittadino della data di presa in carico dell’istanza e della data prevista per la 
sua evasione, secondo i termini massimi indicati nella scheda del servizio 

• - possibilità di effettuare pagamenti completamente digitali 

• - possibilità di prenotare digitalmente un appuntamento presso gli uffici di competenza 

• - gestione dei cookie tecnici in linea con la normativa vigente in materia di accessibilità 

• - conformità rispetto all’accessibilità prevista dalla linee guida dell’Agenzia per l’Italia Digitale 
(AgID) 

https://designers.italia.it/modelli/comuni/
https://designers.italia.it/modelli/comuni/
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• - gestione dell’informativa sulla privacy relativa al trattamento dei dati acquisiti 

• - controllo delle performance delle pagine di servizio (media pesata di 6 metriche standard), 
inferiori a 50 secondo quanto calcolato e verificato tramite le librerie Lighthouse 

• - presenza di un certificato https valido e attivo 

• - esistenza di un sottodominio istituzionale, oppure di un dominio congruente con le regole AgID. 
 
L’area personale (Cittadino Attivo), all’interno della quale il cittadino che si autentica con SPID/CIE/eIDAS 
deve:  

• avviare nuove istanze e rimanere aggiornato in tempo reale sullo stato di avanzamento della 
pratica, fino alla risposta finale dell’operatore comunale;  

• vedere tutti i messaggi a lui riservati per ciascuna pratica, trasmessi anche via APP IO e via e-mail 
ottenere le ricevute protocollate (relative alla presentazione della domanda che alla risposta 
dell’operatore)  

• visionare i pagamenti e pagarli attraverso PagoPA, sia spontanei (integrati nei servizi digitali per 
offrire al cittadino un’esperienza unica di navigazione) che dovuti (sempre usando le interfacce 
della piattaforma, sia on-line che mediante avviso);  

• scaricare i documenti che la PA decide di porre alla sua attenzione (es. bollette, certificati, F24 
precompilati, … )  

• svolgere all’interno di un’unica esperienza d’uso tutte le operazioni che spesso gli enti tendono a 
frammentare (ad esempio, per richiedere la CIE il cittadino si autentica con SPID, compila i dati 
della richiesta, prenota un appuntamento ed effettua il pagamento dell’importo dovuto, trasmette 
la richiesta al protocollo e riceve una ricevuta via email o APP IO)  

 
un sistema di gestione della customer experience, che consente di rilevare il livello di soddisfazione dei 
cittadini per qualsiasi pagina del sito, per le schede dedicate ai servizi e per qualsiasi servizio digitalizzato 
dalla piattaforma; il cittadino può esprimere il proprio gradimento utilizzando un semplice questionario 
personalizzabile dall’ente  
 
 
L’Area del Cittadino Attivo in base alle nuove Linee Guida per i servizi web della PA e al “modello comuni”, 
deve consentire al cittadino di trovare tutte le pratiche che ha già avviato, la documentazione trasmessa o i 
messaggi che gli sono stati inviati nel tempo.  
L’Area del Cittadino Attivo deve supportare in maniera completa l’Ente nell’erogazione dei servizi digitali, 
senza necessariamente rivoluzionare l’intera organizzazione interna o cambiare i sistemi di back-office già 
in uso (quali il protocollo informatico, uno o più intermediari PagoPA, ecc).  
Il Comune di Trapani deve fornire al cittadino un ambiente unico con il quale attivare nuove istanze e 
monitorare lo stato di avanzamento di tutte le pratiche in corso, aperte direttamente dall’interessato o da 
suoi delegati.  
L’Area del Cittadino Attivo deve supportare diverse tipologie di web services e integrarsi con qualsiasi 
sistema verticale presente presso l’Ente, purché questo risulti interoperabile ed essere integrabile con  
SPID/CIE/eIDAS. 
Per la Misura 1.4.1 del PNRR sono stati richiesti questi servizi: 

• Richiedere Agevolazioni Scolastiche 

• Richiedere Assegnazione Alloggio  

• Presentare Domanda Per Assegno Di Maternità  

• Presentare Domanda Per Bonus Economici  

• Presentare Domanda Per Un Contributo  
Altri servizi saranno attivabili successivamente e direttamente dall’Ente stesso previa adeguata formazione. 
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SPID e CIE 
 
Saranno resi disponibili nuovi servizi  in modalità di accesso tramite SPID e CIE integrati con lo Sportello 
Telematico previsto dalla Misura 1.4.1 del PNRR 
 

PagoPA  
 
Saranno aggiunti nuovi pagamenti con l’obiettivo di raggiungere negli anni il 100% delle tipologie di 
pagamento tramite PagoPA. 
Si prevede l’ampliamento del portale dei pagamenti per permetter di effettuare i pagamenti tramite Nodo, 
attraverso i modelli 1 e 2 (pagamento presso l’Amministrazione immediato o differito) in conformità a 
quanto definito da AgID.  
La piattaforma deve permettere la gestione e la generazione del codice IUV (Identificativo Univoco di 
Versamento), conforme alle indicazioni AgID, sollevando l’Ente dalla relativa gestione.  
La piattaforma inoltre deve essere dotata di un’interfaccia web services per poter connettere i gestionali 
dell’Ente, in modo da gestire sia la trasmissione di flussi delle posizioni debitorie, ma anche di poterle 
gestire on-demand. Inoltre in fase di rendicontazione, il sistema mette a disposizione sia i web services per 
restituire i pagamenti on-demand, sia per restituire i dati allo specifico software applicativo secondo un 
tracciato standard.  
Il sistema deve fare da accentratore dei servizi di pagamento online delle posizioni debitorie, in modo che il 
Portale ed i sistemi dell’Ente vengano integrati tramite una sola componente che si integra da un lato con il 
Back-end pagamenti F24 per i servizi di pagamento delle deleghe F24 e dall’altro con il Back-end pagamenti 
PagoPA per i servizi di pagamento tramite Nodo.  
Verranno quindi integrati il Portale e i software gestionali dell’Ente con le funzionalità di pagamento messe 
a disposizione dal Sistema.  
I servizi di Pagamento previsti dalla Misura 1.4.4 del PNRR sono i seguenti: 

• Rendite catastali (ICI, IMU, TUC, ecc.) 

• Numeri civici 

• Sanzioni amministrative 

• Emissione carta d'identità Elettronica 

• Diritto fisso Separazione/Divorzi 

• Servizio celebrazione matrimoni civili 

• Diritti di segreteria per certificati anagrafici 

• Costo per emissione Carta d'identità cartacea 

• Mense scolastiche 

• Trasporto scolastico 

• Nido 

• Tassa concorso 

• Impianti sportivi 

• Servizi alla persona e servizi sociali 

• Diritti allaccio acque bianche 

• Spese legali 

• Oneri cimiteriali & Lampade Votive 

• Deposito Cauzionale 

• Spese registrazione Contratti 
 
 
 

AppIO  
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Il Comune intende rendere disponibili ai cittadini  oltre al servizio già attivo (Polizia Locale) un ampio ventaglio 
di notifiche (forniti al cellulare e/o le email del cittadino) e integrati con l’App. IO). I servizi previsti saranno i 
seguenti: 

• Animali domestici 

• Verde pubblico 

• Disinfestazioni 

• Discariche e isole ecologiche 

• Funghi, caccia e pesca 

• Sportello unico per le attività produttive (SUAP) 

• Alloggi sociali 

• Servizi sociali 

• Assistenza domiciliare 

• Imposta municipale unica (IMU) 

• Servizi idrici 

• Tassa sui rifiuti (TARI) 

• Raccolta differenziata dei rifiuti 

• Biblioteche 

• Eventi e manifestazioni 

• Attività sportive 

• Asilo nido 

• Scuola dell'infanzia 

• Centri estivi e centri gioco 

• Contributi allo studio 

• Mensa scolastica 

• Trasporto scolastico 

• Scuola primaria e secondaria 

• Edilizia privata 

• Lavori pubblici 

• Permessi per sosta e circolazione 

• Multe per violazione codice della strada 

• Traffico 

• Mobilità sostenibile 

• Agevolazioni tributarie 

• Anagrafe 

• Carta d'identità 

• Servizi cimiteriali 

• Presidenti e scrutatori di seggio 

• Elezioni 

• Canone unico patrimoniale 

• Bandi di concorso 

• Protezione civile 
 
 

Obiettivi di miglioramento per i servizi erogati verso l’interno 
 
Gli obiettivi sinteticamente riportati rivolti verso l’interno (organo di amministrazione, dirigenti, dipendenti 
e collaboratori del Comune) del triennio sono:  
Completare il quadro Regolamentare del Comune nella Materia di ICT:  
Regolamento per la gestione, il funzionamento e l’utilizzo del sito internet istituzionale e dei social media;  
Responsabile del sito web istituzionale e del procedimento di pubblicazione ; 
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Regolamento / Manuale di conservazione dei documenti digitali.  
Individuazione e nomine dei Responsabili per: - Responsabile per la Conservazione digitale e della Gestione 
Documentale  
Reingegnerizzare alcuni procedimenti a partire con il flusso delle determinazioni, delibere, liquidazioni ed 
altri work flow • Realizzazione di nuovi work flow per automatizzare e trasformare al digitale i processi 
produttivi degli uffici  
 

Passaggio in Cloud 
 
La trasformazione digitale dei Sistemi Informativi del Comune di Trapani seguirà un approccio “Cloud First”, 
orientato alla migrazione dei dati e degli applicativi informatici verso un ambiente cloud. 
Il Sistema Informativo prescelto sarà erogato in modalità SaaS e dovrà essere qualificato da AgID. 
Con la soluzione Cloud SaaS, il Comune potrà liberarsi dalla onerosa gestione di infrastrutture che possono 
diventare velocemente obsolete e inadeguate, cogliendo rapidamente tutte le nuove opportunità della 
tecnologia cloud. 
L’obiettivo del Comune è quello di avere un unico Sistema informativo in cloud migrando le attuali procedure 
esistenti installate in locale e/o sostituendo le procedure attuali con delle procedure più aggiornate ed 
efficienti. 
Le procedure pertanto devono essere orientate ad offrire una migliore interfaccia di utilizzo, in termini di 
fruibilità e velocità nonché un efficientamento dell’attività lavorative interne attraverso processi di 
“riduzione della carta” e ottenimento di automatismi intrinseci all’interscambio dati con altre 
Amministrazioni 
Si prevede una integrazione delle procedure dei settori: 

• FINANZA TRIBUTI 

• PERSONALE 

• DEMOGRAFICi 

• AFFARI GENERALI 
 
Ed in particolare 

• Demografici - anagrafe 

• Demografici - stato civile 

• Demografici - leva militare 

• Demografici - giudici popolari 

• Demografici - elettorale 

• Statistica 

• Accesso agli atti - accesso civico 

• Protocollo 

• Contabilita' e ragioneria 

• Economato 

• Tributi maggiori 

• Canoni 

• Gestione patrimonio 

• Gestione economica 

• Trasparenza 

• Gestione personale 

• Ordinanze 
 
Si prevede pertanto una integrazione applicativa di questi sistemi con un potente RDBMS. 
I software devono avere una Interfaccia semplice ed intuitiva 
Il servizio in CLOUD deve consentire: 
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• Aggiornamenti automatizzati senza necessità di intervento da parte dell’Ente ed in completa 
trasparenza e senza interruzioni di lavoro per gli utenti 

• Disponibilità dell’applicativo 24 ore su 24 da qualsiasi postazione dotata di collegamento internet e 
browser  

• Gestione delle copie di sicurezza degli archivi mediante backup centralizzato 

• Gestione del Disaster recovery 
 

 

L’interoperabilita’ 
 
I servizi online digitali del Comune di Trapani dovranno essere integrati con le seguenti piattaforme: 

• le piattaforme abilitanti come da Linee Guida. In particolare l’integrazione con 
o PagoPa ; 
o SPID/CIE/CNS . 

• Il software di protocollo e gestione documentale dell’Ente 

• Anagrafe della popolazione residente (ANPR o LAC) 

• Piattaforma ISEE dell’INPS 

• Altri servizi da definire 

Secondo le Linee guida contenenti regole tecniche, ai sensi dell’art. 53, comma 1 ter - Siti internet delle 

pubbliche amministrazioni del Codice dell’Amministrazione Digitale l’area riservata del cittadino (fascicolo 

del cittadino) deve essere unico per tutto l’Ente, pertanto si dovrà mettere a disposizione un sistema di 

dialogo applicativo, tramite interfacce Web Service API (Rest o Soap), per la piena interoperabilità con 

servizi digitali sviluppati. 

Dovrà essere possibile alimentare il fascicolo del cittadino con notifiche, documenti, pagamenti e 

contenuti/fasi dei procedimenti e nello stesso tempo dal fascicolo del cittadino deve essere possibile 

invocare fasi di di work-flow dei vari  servizi. Questo al fine di consentire al cittadino di aver un’unica area 

personale nel rapporto con l’ente indipendentemente dal soggetto fornitore del servizio online. 

Architettura Funzionale 
Considerando le Misure del PNRR a cui a partecipato il Comune di Trapani, è prevista una architettura 
funzionale che segue le linee guida del Dipartimento per la Trasformazione Digitale. 
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con le seguenti relazioni logiche: 
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Obiettivi di miglioramento per l’infrastruttura di rete  

 
Le sedi attuali del Comune di Trapani sono le seguenti: 
 

• Palazzo D’Alì (Settore Finanziario, Affari Generali, Gabinetto del Sindaco, Segreteria Generale. 
Centro Stella) 

• via Passo di Mura di Tramontana (Lavori Pubblici) 

• Ex Scuderia 

• via Libica (PI, SUAP, SUE, Edilizia Privata) 

• Polizia Municipale 

• Palazzo San Francesco (Servizi Demografici, PI) 

• Palazzo Cavarretta (sede di rappresentanza e presidenza del consiglio) 

• Autoparco (Protezione Civile, Lavori Pubblici/Idrico) 

• Centro Nino Via (Servizi Sociali): 
Nel triennio sono da prevedere interventi sia per quanto riguarda la parte passiva (cablaggio, punti rete, 
ecc.) che parte attiva (UPS, apparati di rete, ecc.) 
Il passaggio in cloud del sistema informativo inoltre necessità di avere un impianto di rete più efficiente e 
sicuro., 
Interventi previsti: 
 
Parte Passiva 

• Palazzo D’Alì: revisione cablaggio (controllo/test dei punti rete, etichettatura, riordino armadi rack 
con relativi patch panel, sostituzione patch deteriorate, eventuale certifica), implementazione 
nuovi punti rete, revisione impianto elettrico centro stella e armadi rack, realizzazioni dorsali a 
10gb per i palazzi limitrofi (via Passo di Mura di Tramontana, Ex Scuderia) 

• via Passo di Mura di Tramontana (Lavori Pubblici): revisione cablaggio (controllo/test dei punti 
rete, etichettatura, riordino armadi rack con relativi patch panel, sostituzione patch deteriorate, 
eventuale certifica), implementazione nuovi punti rete, revisione impianto elettrico armadi rack, 
realizzazioni dorsali a 10gb per i palazzi limitrofi 

• Ex Scuderia: revisione cablaggio (controllo/test dei punti rete, etichettatura, riordino armadi rack 
con relativi patch panel, sostituzione patch deteriorate, eventuale certifica), implementazione 
nuovi punti rete, revisione impianto elettrico armadi rack, realizzazioni dorsali a 10gb per i palazzi 
limitrofi 

• via Libica (PI, SUAP, SUE, Edilizia Privata): revisione cablaggio (controllo/test dei punti rete, 
etichettatura, riordino armadi rack con relativi patch panel, sostituzione patch deteriorate, 
eventuale certifica), implementazione nuovi punti rete, revisione impianto elettrico armadi rack 

• Polizia Municipale. Realizzazione del cablaggio ex-novo 
• Palazzo San Francesco (Servizi Demografici, PI): revisione cablaggio (controllo/test dei punti rete, 

etichettatura, riordino armadi rack con relativi patch panel, sostituzione patch deteriorate, 
eventuale certifica), implementazione nuovi punti rete, revisione impianto elettrico armadi rack 

• Palazzo Cavarretta (sede di rappresentanza e presidenza del consiglio): revisione cablaggio 
(controllo/test dei punti rete, etichettatura, riordino armadi rack con relativi patch panel, 
sostituzione patch deteriorate, eventuale certifica), implementazione nuovi punti rete, revisione 
impianto elettrico armadi rack 

• Autoparco (Protezione Civile, Lavori Pubblici/Idrico): revisione cablaggio (controllo/test dei punti 
rete, etichettatura, riordino armadi rack con relativi patch panel, sostituzione patch deteriorate, 
eventuale certifica), implementazione nuovi punti rete, revisione impianto elettrico armadi rack 

• Centro Nino Via (Servizi Sociali): riordino punti di rete. 
•  

Parte Attiva 
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• Palazzo D’Alì: UPS da Rack con relativa scheda di Mng per gli armadi di piano, miglioramento del 
sistema di Business Continuity al Centro Stella (12 ore ca di garanzia di continuità), realizzazione 
della connettività tra tutti gli apparati del Centro Stella ad almeno 10Gb e conseguente 
sostituzione/aggiornamento apparati di rete 

• via Passo di Mura di Tramontana (Lavori Pubblici): UPS da Rack con relativa scheda di Mng per gli 
armadi di piano, realizzazione della connettività tra tutti gli apparati al Centro Stella ad almeno 2Gb 
e conseguente sostituzione/aggiornamento apparati di rete 

• Ex Scuderia: UPS da Rack con relativa scheda di Mng per gli armadi di piano, realizzazione della 
connettività tra tutti gli apparati al Centro Stella ad almeno 2gb e conseguente 
sostituzione/aggiornamento apparati di rete 

• via Libica (PI, SUAP, SUE, Edilizia Privata): UPS da Rack con relativa scheda di Mng per gli armadi di 
piano, realizzazione della connettività tra tutti gli apparati al Centro Stella ad almeno 10gb e 
conseguente sostituzione/aggiornamento apparati di rete 

• Polizia Municipale: UPS da Rack con relativa scheda di Mng per gli armadi di piano, realizzazione 
della connettività tra tutti gli apparati al Centro Stella ad almeno 2gb e conseguente 
sostituzione/aggiornamento apparati di rete 

• Palazzo San Francesco (Servizi Demografici, PI): UPS da Rack con relativa scheda di Mng per gli 
armadi di piano, realizzazione della connettività tra tutti gli apparati al Centro Stella ad almeno 2gb 
e conseguente sostituzione/aggiornamento apparati di rete 

• Palazzo Cavarretta (sede di rappresentanza e presidenza del consiglio): UPS da Rack con relativa 
scheda di Mng per gli armadi di piano, realizzazione della connettività tra tutti gli apparati al Centro 
Stella ad almeno 2gb e conseguente sostituzione/aggiornamento apparati di rete 

• Borgo Madonna (Deleg. Comunale): UPS da Rack con relativa scheda di Mng per gli armadi di 
piano, realizzazione della connettività tra tutti gli apparati al Centro Stella ad almeno 2gb e 
conseguente sostituzione/aggiornamento apparati di rete 

• Autoparco (Protezione Civile, Lavori Pubblici/Idrico): UPS da Rack con relativa scheda di Mng per gli 
armadi di piano, realizzazione della connettività tra tutti gli apparati al Centro Stella ad almeno 2gb 
e conseguente sostituzione/aggiornamento apparati di rete 

• Centro Nino Via (Servizi Sociali): UPS da Rack con relativa scheda di Mng per gli armadi di piano, 
realizzazione della connettività tra tutti gli apparati al Centro Stella ad almeno 2gb e conseguente 
sostituzione/aggiornamento apparati di rete 

 
Rete Wireless 
Come obiettivo si prevede anche la realizzazione di una rete wireless a copertura degli edifici comunali, 
utilizzando il relativo cablaggio appositamente realizzato.  
La rete wireless per dare servizi sia internamente ai dipendenti che agli eventuali ospiti con le dovute 
limitazioni. 
La rete wireless dovrà rispettare gli standard di sicurezza 802.1x nonché un sistema di autenticazione 
specifico. 
Connettività 
in relazione alle attività del gestore OpenFiber che insistono sul territorio di Trapani ed è vigente una 
convenzione con lo stesso, si prevede che tutte le suddette sedi saranno interconnesse con link in fibra 
ottica dedicati con connettività minima di 2Gb per le sedi di minor impatto (Borgo Madonna, scuole, ecc.), 
fino a 10gb ridondato per le altri sedi (Palazzo D’Alì (incluso via Passo di Mura di Tramontana ed ex 
Scuderia), via Libica, Polizia Municipale, Palazzo San Francesco, Centro Nino Via) 
 

Obiettivi di miglioramento per la dotazione hardware e la sicurezza informatica  
 
Uno degli obiettivi che sempre deve essere prioritario per questo Ente è quello della manutenzione ordinaria 
delle policy firewall e di dominio, della rete logica e degli apparati ad essa collegati, che necessitano l’acquisto 
di nuovi software di monitoring e logging  
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In questo modo avendo una “situazione ordinata e sotto monitoraggio” non solo si possono prevenire 
attacchi da fonti esterne e nel caso in cui una minaccia riuscisse a penetrare all’interno dell’infrastruttura, vi 
saranno subito alert e sarà più facile individuarne la locazione ed isolarla per evitarne la propagazione (es. 
virus cryptolocker) in quanto i tempi di intervento per contrastare l’attacco sono determinati. 
La migrazione del Mail Server in Cloud è proprio per avere un servizio più sicuro e efficiente. 
Inoltre è necessario aggiornare i sw, potenziare i PC attuali (anche con semplici sostituzioni di hard disk). 
Centralizzare i controlli (antivirus, Proxy, Firewall, NMS ) consentirebbe inoltre di avere una gestione più 
rapida con le risorse.  
 
Obiettivi: 

• SERVER DI DOMINIO: aggiornamento software, acquisizione Server di dominio per ridondanza, 
ampliamento licenze 

• UPGRADE LICENZE SW Virtual Machine 

• MAIL SERVER: acquisizione servizio in Cloud 

• SW di Backup e Replication 

• NAS e FILE SERVER: riconfigurazione, ottimizzazione e acquisizione SAN ridondata 

• ANTIVIRUS: Acquisizione Antivirus con Management Centralizzato 

• PROXI SERVER/FIREWALL/LOG SERVER: Acquisizione Sistemi di Management Centralizzato 

• NMS: Network Management System (Sistema centralizzato di controllo della rete) 

• Aggiornamento PC e Notebook con Sostituzione HD (da rotativo a SSD) e espansione RAM 
 

Obiettivi per la formazione 
 
È fondamentale per la realizzazione del processo di cambiamento orientato alla semplificazione e 
all’accessibilità degli strumenti informatici definire un programma di formazione rivolta alle strutture 
amministrative coinvolte. 
Gli obiettivi da portare a termine sono la formazione del personale interessato per l’utilizzo delle nuove 
piattaforme che saranno sottoscritte dal Comune. Inoltre saranno programmati degli interventi per 
aumentare la consapevolezza e la sensibilizzazione dei rischi informatici ovvero il “Cyber Security Awareness” 
 

PNRR 
Il Comune ha partecipato ai seguenti avvisi pubblici: 
 

MISURA DESCRIZIONE IMPORTO 

Misura 1.2 Cloud € 402.506 

Misura 1.3.1 Piattaforma Digitale Nazionale Dati € 162.748 

Misura 1.4.1 Esperienza del Cittadino € 328.160 

Misura 1.4.3 AppIO € 27.664 

Misura 1.4.3 PagoPA € 40.062 

Misura 1.4.4 SPID/CIE € 14.000 
 
 

ALTRI PROGETTI FINANZIATI 
Progetto “Banche dati territoriali finalizzate all’interoperabilità“ I Finestra– € 237.523,83; 
Banche dati territoriali finalizzate all’interoperabilità” II finestra - € 107.536,13; 
 
Risorse del PO FESR Sicilia 2014-2020, Asse Prioritario 2 "Agenda Digitale", Azione 2.2.3 “Interventi per 
assicurare l’interoperabilità delle banche dati pubbliche” 
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Guida alla lettura del piano triennale informatica 
dell’Ente 
 
Il Piano Triennale per l’Informatica è organizzato in capitoli che contengono degli obiettivi raggiungibili 
attraverso delle azioni specifiche codificate chiamate “Linee d’Azione”. 
Per rendere più leggibile il documento, ogni unità minima codificata (linea d’azione) comprende le seguenti 
componenti: 
 
Codice: il codice della linea d’azione (es: CAP1.PA.LA01). E’ un dato definito da AGID/MiD 
Oggetto: la descrizione dell’azione da compiere o della richiesta specifica indicata da AGID/MiD 
Periodo: la data ufficiale di partenza o di fine (scadenza) del progetto/attività descritta del campo oggetto. 
Azione dell’Ente: campo descrittivo che indica come l’ente ha raggiunto, sta raggiungendo o raggiungerà 
l’obiettivo. 
Tempistiche di realizzazione e deadline: Contiene la programmazione dell’ente rispetto la linea d’azione 
specificata. 
 
Legenda dei simboli utilizzati 

 
Linea d’azione conclusa con successo 

 
Linea d’azione pianificata 

 
Linea d’azione in corso di attuazione 

  
Linea d’azione in attesa di sblocco (altre istituzioni) 

 
Linea d’azione non completata 

 
Non di competenza dell’Ente 
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Capitolo 1. Servizi 
 
Il miglioramento della qualità e dell’inclusività dei servizi pubblici digitali costituisce la premessa 
indispensabile per l’incremento del loro utilizzo da parte degli utenti, siano questi cittadini, imprese o altre 
pubbliche amministrazioni. 
Nell’attuale processo di trasformazione digitale è essenziale che i servizi abbiano un chiaro valore per 
l’utente; questo obiettivo richiede un approccio multidisciplinare nell'adozione di metodologie e tecniche 
interoperabili per la progettazione di un servizio. La qualità finale, così come il costo complessivo del 
servizio, non può infatti prescindere da un’attenta analisi dei molteplici layer, tecnologici e organizzativi 
interni, che strutturano l’intero processo della prestazione erogata, celandone la complessità sottostante. 
Ciò implica anche la necessità di un’adeguata semplificazione dei procedimenti e un approccio sistematico 
alla gestione dei processi interni, sotto il coordinamento del Responsabile per la transizione al digitale, 
dotato di un ufficio opportunamente strutturato e con il fondamentale coinvolgimento delle altre strutture 
responsabili dell’organizzazione e del controllo strategico. 
A tale scopo il Regolamento Europeo UE 2018/1724 (Single Digital Gateway), in aggiunta al CAD e al 
presente Piano pongono l’accento sulla necessità di rivedere i processi, attuare corretti procedimenti 
amministrativi e attivare la piena interoperabilità al fine di ridurre la frammentazione che ritarda la 
maturità dei servizi, secondo il principio once only. 
Si richiama quindi l’importanza di fornire servizi completamente digitali, progettati con un coordinamento o 
co-progettati su scala regionale e sulla base delle semplificazioni di processo abilitate dalle piattaforme, di 
cui al Capitolo 3 “Piattaforme” e del principio cloud first, di cui al Capitolo 4 “Infrastrutture”. È cruciale 
inoltre il rispetto degli obblighi del CAD in materia di open source e accessibilità, al fine di massimizzare il 
riuso del software sviluppato di cui PA è titolare, riducendo i casi di sviluppo di applicativi utilizzati 
esclusivamente da una singola PA. 
Occorre quindi agire su più livelli e migliorare la capacità delle Pubbliche Amministrazioni di generare ed 
erogare servizi di qualità attraverso: 
● il riuso e la condivisione di software e competenze tra le diverse amministrazioni; 
● un utilizzo più consistente di soluzioni Software as a Service già esistenti; 
● l'adozione di modelli e strumenti validati e a disposizione di tutti; 
● il costante monitoraggio da parte delle PA dei propri servizi online; 
● l'incremento del livello di accessibilità dei servizi erogati tramite siti web e app mobile 
● lo scambio di buone pratiche tra le diverse amministrazioni, da attuarsi attraverso la 
● definizione, la modellazione e l’organizzazione di comunità di pratica. 
 
Gli strumenti per la condivisione di conoscenza e di soluzioni a disposizione delle amministrazioni sono: 
Designers Italia; 
Developers Italia; 
Forum Italia . 
 
Per incoraggiare tutti gli utenti a privilegiare il canale online rispetto a quello esclusivamente fisico, rimane 
necessaria una decisa accelerazione nella semplificazione dell'esperienza d’uso complessiva e un 
miglioramento dell'inclusività dei servizi, nel pieno rispetto delle norme riguardanti l’accessibilità e il 
Regolamento generale sulla protezione dei dati. 
 
Per il monitoraggio dei propri servizi, le PA possono utilizzare Web Analytics Italia, una piattaforma 
nazionale open source che offre rilevazioni statistiche su indicatori utili al miglioramento continuo 
dell’esperienza utente. 
Anche il quadro normativo nazionale ed europeo pone importanti obiettivi finalizzati a incrementare la 
centralità dell’utente, l'integrazione dei principali servizi europei e la loro reperibilità. Ad esempio il già 
citato Regolamento Europeo EU 2018/1724 sul Single Digital Gateway intende costruire uno sportello unico 

https://designers.italia.it/
https://developers.italia.it/
https://forum.italia.it/
https://webanalytics.italia.it/
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digitale a livello europeo che consenta a cittadini e imprese di esercitare più facilmente i propri diritti e fare 
impresa all’interno dell’Unione europea. 
 
Il Regolamento, entrato in vigore il 2 ottobre 2018, infatti stabilisce le norme per: 
1 l’istituzione e la gestione di uno sportello digitale unico per offrire ai cittadini e alle imprese europee un 

facile accesso a: 
• informazioni di alta qualità; 
• procedure efficienti e interamente online; 
• servizi di assistenza e di risoluzione dei problemi; 

2 l'uso di procedure da parte di utenti transfrontalieri e l’applicazione del principio once only in accordo 
con le specifiche normative dei differenti Stati Membri. 

 
Per semplificare e agevolare l'utilizzo del servizio è necessario favorire l’applicazione del principio once 
only, richiedendo agli utenti i soli dati non conosciuti dalla Pubblica Amministrazione e, per questi, 
assicurandone la validità ed efficacia probatoria nei modi previsti dalla norma, anche attraverso scambi di 
dati nei modi previsti dal Modello di Interoperabilità per la PA indicato nel Capitolo 5. 
 
Nel caso il servizio richieda un accesso da parte del cittadino è necessario che sia consentito attraverso un 
sistema di autenticazione previsto dal CAD, assicurando l‘accesso tramite l’identità digitale. Allo stesso 
modo, se è richiesto un pagamento, tale servizio dovrà essere reso disponibile anche attraverso il sistema 
di pagamento pagoPA. Da questo punto di vista è da considerare quanto specificato per le Piattaforme già 
messe a disposizione a livello nazionale per la gestione dei servizi di base come previsto nel Capitolo 3 
“Piattaforme”. L'adozione di queste ultime non solo rende rapida l'implementazione dei servizi necessari, 
ma accelera il processo di standardizzazione nella PA. 
 
Risulta infine particolarmente rilevante evidenziare lo sviluppo che avrà nel triennio di competenza del 
presente Piano Triennale il passaggio dalla PEC alla realizzazione pratica dei SERQ (servizi elettronici di 
recapito certificato qualificati), in conformità degli articoli 43 e 44 del Regolamento eIDAS n. 910/2014, con 
l’obiettivo di garantire l’identità di mittente e destinatario e l’interoperabilità dei suddetti servizi a livello 
europeo. 
 
L’ETSI (European Telecommunications Standards Institute) ha attivato nell’ottobre del 2016 all’interno del 
comitato tecnico Electronic Signatures and Infrastructures committee (TC ESI) lo sviluppo di una serie di 
standard con l’obiettivo di supportare la realizzazione di servizi conformi ai requisiti specificati dal suddetto 
Regolamento, in particolare relativi a: 
Electronic Registered Delivery Services (ERDS) 
Registered Electronic Mail (REM) Services. 
 
La REM è una particolare “istanza” di un ERDS che si basa sui protocolli della posta elettronica e i relativi 
standard. 
Nell’agosto 2022 AGID ha adottato le Regole tecniche per i servizi di recapito certificato qualificato a norma 
del regolamento eIDAS n. 910/2014 - Criteri di adozione standard ETSI - REM-Policy- IT 1.0, che rappresenta 
il primo step del percorso che porterà all'adeguamento dalla PEC a SERQ, a seguito dell’approvazione di un 
apposito DPCM. 
 
Contesto normativo e strategico 
 
Riferimenti normativi italiani: 
 

• Legge 9 gennaio 2004, n. 4 “Disposizioni per favorire e semplificare l'accesso degli utenti e, in 
particolare, delle persone con disabilità agli strumenti informatici” 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Alegge%3A2004-01-09%3B4!vig
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Alegge%3A2004-01-09%3B4!vig
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Alegge%3A2004-01-09%3B4!vig
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Alegge%3A2004-01-09%3B4!vig
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Alegge%3A2004-01-09%3B4!vig
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Alegge%3A2004-01-09%3B4!vig
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Alegge%3A2004-01-09%3B4!vig
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Alegge%3A2004-01-09%3B4!vig
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Alegge%3A2004-01-09%3B4!vig
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Alegge%3A2004-01-09%3B4!vig
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Alegge%3A2004-01-09%3B4!vig
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Alegge%3A2004-01-09%3B4!vig
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Alegge%3A2004-01-09%3B4!vig
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Alegge%3A2004-01-09%3B4!vig
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Alegge%3A2004-01-09%3B4!vig
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Alegge%3A2004-01-09%3B4!vig
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Alegge%3A2004-01-09%3B4!vig
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Alegge%3A2004-01-09%3B4!vig
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Alegge%3A2004-01-09%3B4!vig
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Alegge%3A2004-01-09%3B4!vig
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Alegge%3A2004-01-09%3B4!vig
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Alegge%3A2004-01-09%3B4!vig
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Alegge%3A2004-01-09%3B4!vig
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Alegge%3A2004-01-09%3B4!vig
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Alegge%3A2004-01-09%3B4!vig
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Alegge%3A2004-01-09%3B4!vig
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Alegge%3A2004-01-09%3B4!vig
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Alegge%3A2004-01-09%3B4!vig
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Alegge%3A2004-01-09%3B4!vig
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Alegge%3A2004-01-09%3B4!vig
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Alegge%3A2004-01-09%3B4!vig
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Decreto del Presidente della Repubblica 11 febbraio 2005, n. 68 “Regolamento recante disposizioni per 
l'utilizzo della posta elettronica certificata, a norma dell'articolo 27 della legge 16 gennaio 2003, n. 3” 
Decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 “Codice dell'amministrazione digitale” (in breve CAD), 
art. 7, 17, 23, 53, 54, 68, 69 e 71 
Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per l’Innovazione e le Tecnologie del 2 
novembre 2005 “Regole tecniche per la formazione, la trasmissione e la validazione, anche temporale, della 
posta elettronica certificata” 
Decreto Legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito con modificazioni dalla Legge 17 dicembre 
2012, n. 221 “Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese” 
Decreto Legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito con modificazioni dalla Legge 11 febbraio 2019, n. 12 
“Disposizioni urgenti in materia di sostegno e semplificazione per le imprese e per la pubblica 
amministrazione” 
Decreto Legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni dalla Legge 6 agosto 2021, 
n. 113 “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni 
funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia” 
Decreto Legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito con modificazioni dalla Legge 29 giugno 2022, 
n. 79 “Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR)”, art. 30 e 32 
Linee Guida AGID su acquisizione e il riuso del software per la Pubblica Amministrazione (2019) 
Linee Guida AGID sull’accessibilità degli strumenti informatici (2020) 
Linee Guida AGID sulla formazione, gestione e conservazione dei documenti informatici (2021) 
Linee Guida AGID di design per i siti internet e i servizi digitali della PA (2022) 
Circolare AGID n.2/2018, Criteri per la qualificazione dei Cloud Service Provider per la PACircolare AGID 
n.3/2018, Criteri per la qualificazione di servizi SaaS per il Cloud della PA 
Manuale di abilitazione al cloud AGID (2022) 
Regolamento AGID, recante i livelli minimi di sicurezza, capacità elaborativa, risparmio energetico e 
affidabilità delle infrastrutture digitali per la pubblica amministrazione e le caratteristiche di qualità, 
sicurezza, performance e scalabilità, portabilità dei servizi cloud per la pubblica amministrazione, le 
modalità di migrazione nonché le modalità di qualificazione dei servizi cloud per la pubblica 
amministrazione (2021); 
Determinazione ACN in attuazione al precedente Regolamento n. 306/2022 (con allegato). 
Determinazione ACN in attuazione al precedente Regolamento n. 307/2022 (con allegato). 
Regole tecniche per i servizi di recapito certificato a norma del regolamento eIDAS n. 910/2014 – Criteri di 
adozione standard ETSI – REMPolicy-IT (2022) 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza: 
Investimento 1.3: “Dati e interoperabilità” 
Investimento 1.4: “Servizi digitali e cittadinanza digitale” 
 

 
Riferimenti normativi europei: 
 

● Direttiva UE 2016/2102 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 26 ottobre 2016 relativa 
all'accessibilità dei siti web e delle applicazioni mobili degli enti pubblici  

Regolamento (UE) n. 910/2014 del 23 luglio 2014 in materia di identificazione elettronica e servizi fiduciari 
per le transazioni elettroniche nel mercato interno (eIDAS), art. 43-44 
Regolamento (UE) 2018/1724 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 2 ottobre 2018 che istituisce uno 
sportello digitale unico per l’accesso a informazioni, procedure e servizi di assistenza e di risoluzione dei 
problemi e che modifica il regolamento (UE) 
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OB.1.1 – Migliorare la capacità di generare ed erogare servizi digitali 
 

Linea d'azione CAP1.PA.LA01 
 

Titolo 
Le PA pubblicano le statistiche di utilizzo dei propri siti web e possono, in funzione delle proprie necessità, 
aderire a Web Analytics Italia per migliorare il processo evolutivo dei propri servizi online 
 

Periodo di riferimento 
Dal 01/01/2020 
 

Descrizione di dettaglio 
E’ stato attivato Web Analytics Italia  
 

Status 

 
 

Linea d'azione CAP1.PA.LA03 
 

Titolo 
Le PA dichiarano, all’interno del catalogo di Developers Italia, quali software di titolarità di un’altra PA 
hanno preso in riuso  
 

Periodo di riferimento 
01/10/2020 
 

Descrizione di dettaglio 
L’Ente, al momento, non utilizza software di altre PA in riuso 
 

Status 

 
 

Linea d'azione CAP1.PA.LA04 
 

Titolo 
Le PA adeguano le proprie procedure di procurement alle linee guida di AGID sull’acquisizione del software 
e al CAD (artt. 68 e 69) 
 

Periodo di riferimento 
Entro 31/10/2022  
 

Descrizione di dettaglio 
Come previsto dal CAD, il Comune acquisisce programmi informatici nel rispetto dei principi di economicità 
e di efficienza, tutela degli investimenti, riuso e neutralità tecnologica, a seguito di una valutazione 
comparativa di tipo tecnico ed economico tra le seguenti soluzioni disponibili sul mercato sulla base dei 
seguenti criteri:  
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a) costo complessivo del programma o soluzione quale costo di acquisto, di implementazione, di 
mantenimento e supporto;  
b) livello di utilizzo di formati di dati e di interfacce di tipo aperto nonché di standard in grado di assicurare 
l'interoperabilità e la cooperazione applicativa tra i diversi sistemi informatici della Pubblica 
Amministrazione;  
c) garanzie del fornitore in materia di livelli di sicurezza, conformità alla normativa in materia di protezione 
dati personali, livelli di servizio tenuto conto della tipologia di software acquisito 
 

Status 

  
 

Linea d'azione CAP1.PA.LA07 
 

Titolo 
Le PA che sono titolari di software devono apporre una licenza aperta sul software con le modalità indicate 
nelle Linee guida su acquisizione e riuso di software in ottemperanza degli articoli 68 e 69 del CAD  
 

Periodo di riferimento 
01/09/2020 
 

Descrizione di dettaglio 
L’Ente non è al momento titolare di software in riuso 
 

Status 

 
 

 

Linea d'azione CAP1.PA.LA18 
 

Titolo 
Le amministrazioni coinvolte nell’attuazione nazionale del Regolamento sul Single Digital Gateway attivano 
Web Analytics Italia per tutte le pagine da loro referenziate sul link repository europeo 
 

Periodo di riferimento 
Entro 31/12/2022  
 

Descrizione di dettaglio 
L’Ente non è al momento coinvolto nell’attuazione nazionale del Regolamento sul  Single Digital Gateway 
 

Status 

  
 

Linea d'azione CAP1.PA.LA19 
 
Titolo 
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Almeno i Comuni con una popolazione superiore a 15.000 abitanti, le città metropolitane, le università e 
istituti di istruzione universitaria pubblici, le regioni e province autonome attivano Web Analytics Italia o un 
altro strumento di rilevazione delle statistiche di utilizzo dei propri siti web che rispetti adeguatamente le 
prescrizioni indicate dal GDPR. 
 

Periodo di riferimento 
Entro 31/12/2023  
 

Descrizione di dettaglio 
L’Ente ha attivato di Web Analytics Italia 
 

Status 

 
 
 

OB.1.2 – Migliorare l’esperienza d’uso e l’accessibilità dei servizi 
 

Linea d'azione CAP1.PA.LA10 
 

Titolo 
Le PA effettuano test di usabilità e possono comunicare ad AGID, tramite l’applicazione form.agid.gov.it, 
l’esito dei test di usabilità del proprio sito istituzionale 
 

Periodo di riferimento 
Dal 01/01/2022  
 

Descrizione di dettaglio 
L’Ente ha pianificato l’esecuzione dei test di usabilità del proprio sito istituzionale. Provvederà poi a 
comunicare i risultati ad AGID mediante l’applicazione form.agid.gov.it 
 

Status 

     
 
 

Linea d'azione CAP1.PA.LA14 
 

Titolo 
Le PA comunicano ad AGID, tramite apposito form online, l’uso dei modelli per lo sviluppo web per i propri 
siti istituzionali  
 

Periodo di riferimento 
01/04/2021 
 

Descrizione di dettaglio 
L'Ente acquisisce programmi informatici o parti di essi (compresi i siti web istituzionali) nel rispetto dei 
principi di economicità e di efficienza, tutela degli investimenti, riuso e neutralità tecnologica, a seguito di 
una valutazione comparativa di tipo tecnico ed economico tra software di tipo proprietario mediante 
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ricorso a licenza d’uso; Di conseguenza, l’Ente non ha sviluppato internamente un proprio sito web e non 
ha proceduto a comunicare ad AGID l’uso dei modelli per lo sviluppo web per i propri siti istituzionali.  
 

Status 

 
 

Linea d'azione CAP1.PA.LA16 
 

Titolo 
Le PA devono pubblicare gli obiettivi di accessibilità sul proprio sito 
 

Periodo di riferimento 
Entro 30/03/2024 
 

Descrizione di dettaglio 
L’attività viene effettuata annualmente da parte dell’RTD 
 
Status 

     
 

Linea d'azione CAP1.PA.LA21 
 

Titolo 
Le Amministrazioni adeguano i propri siti web rimuovendo, tra gli altri, gli errori relativi a 2 criteri di 
successo più frequentemente non soddisfatti, come pubblicato sul sito di AGID 
 

Periodo di riferimento 
Entro 31/12/2023 
 

Descrizione di dettaglio 
L'Ente provvederà ad interfacciarsi con i propri fornitori per adeguarsi alla presente linea d’azione 
 

Status 

   
 

Linea d'azione CAP1.PA.LA22 
 

Titolo 
Le PA risolvono gli errori relativi al criterio di successo “2.1.1 Tastiera (Livello A)”, come rilevato nel 
campione di siti web monitorato da AGID nel 2021 
 

Periodo di riferimento 
Entro il 29/03/2024 
 

Descrizione di dettaglio 
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L’implementazione del nuovo sito internet prevista con la Misura 1.4.1 del PNRR considererà questo 
criterio  
 

Status 

   
 

Linea d'azione CAP1.PA.LA23 
 

Titolo 
Le Amministrazioni centrali, le Regioni e le province autonome, le città metropolitane e i Comuni sopra i 
150.000 abitanti comunicano ad AGID, tramite l’applicazione form.agid.gov.it, l’esito dei test di usabilità del 
proprio sito istituzionale 
 

Periodo di riferimento 
Entro 31/12/2023  
 

Descrizione di dettaglio 
 

Status 

 
 

 

Linea d'azione CAP1.PA.LA26 
 

Titolo 
Le PA devono seguire i principi delle Linee guida di design per i siti internet e i servizi digitali della PA 
 

Periodo di riferimento 
01/01/2022 
 

Descrizione di dettaglio 
L’Ente ha presentato l’Avviso Misura 1.4.1 "Esperienza del Cittadino nei servizi pubblici" che è stato 
finanziato e provvederà alla realizzazione del nuovo sito internet e dei servizi cittadini seguendo le nuove 
linee guide adottate da AGID con la determina n.224/2022 
 

Status 

     
 
 

Linea d'azione CAP1.PA.LA27 
 

Titolo 
Le PA comunicano al DTD la realizzazione dei siti in adesione agli avvisi della misura 1.4.1 del PNRR  
 

Periodo di riferimento 
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Entro il 29/03/2024 
 

Descrizione di dettaglio 
L’Ente ha presentato l’Avviso Misura 1.4.1 "Esperienza del Cittadino nei servizi pubblici"  
 

Status 

     
 

Linea d'azione CAP1.PA.LA28 
 

Titolo 
Le PA pubblicano, entro il 23 settembre 2024, tramite l’applicazione form.agid.gov.it, una dichiarazione di 
accessibilità per ciascuno dei propri siti web e APP mobili  
 

Periodo di riferimento 
Entro 23/09/2024  
 

Descrizione di dettaglio 
L’ente provvederà, entro il 23 settembre 2024, alla pubblicazione, tramite l’applicazione form.agid.gov.it, di 
una dichiarazione di accessibilità per il proprio sito web 
 

Status 

     
 

Linea d'azione CAP1.PA.LA29 
 

Titolo 
 Entro il 31 marzo 2024 le PA devono pubblicare gli obiettivi di accessibilità sul proprio sito 
 

Periodo di riferimento 
Entro 30/03/2024  
 

Descrizione di dettaglio 
L’Ente provvederà, entro i termini previsti dalla normativa, alla pubblicazione degli obiettivi di accessibilità 
2024 sul proprio sito 
 

Status 

   
 

Linea d'azione CAP1.PA.LA30 
 

Titolo 
Le PA pubblicano, entro il 23 settembre 2024, tramite l’applicazione form.agid.gov.it, una dichiarazione di 
accessibilità per ciascuno dei propri siti web e APP mobili 
 

Periodo di riferimento 
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Entro 22/09/2024  
 

Descrizione di dettaglio 
L’Ente provvederà, entro i termini previsti dalla normativa, a pubblicare la dichiarazione di accessibilità 
2024 per ciascuno dei propri siti web ed eventuali APP mobili 
 

Status 

  
 

Linea d'azione CAP1.PA.LA31 
 

Titolo 
Le PA risolvono gli errori relativi al criterio di successo “4.1.3 Messaggi di stato (Livello AA)”, come rilevato 
nel campione di siti web monitorato da AGID nel 2021  
 

Periodo di riferimento 
Entro 30/12/2024  
 

Descrizione di dettaglio 
L’Ente provvederà, entro i termini previsti dalla normativa, alla risoluzione degli errori relativi al criterio di 
successo “4.1.3 Messaggi di stato (Livello AA)” 
 

Status 

     
 

OB.1.3 – Piena applicazione del Regolamento Europeo EU 2018/1724 (Single 
Digital Gateway) 
 

Linea d'azione CAP1.PA.LA24 
 

Titolo 
Le Pubbliche amministrazioni competenti rendono accessibili le informazioni, spiegazioni e istruzioni, di cui 
agli art. 2, 9 e 10 del Regolamento EU 2018/1724, secondo le specifiche tecniche di implementazione 
 

Periodo di riferimento 
Entro 31/12/2024  
 
Descrizione di dettaglio 
L’Ente valuterà le specifiche tecniche di implementazione per rendere accessibili le informazioni, 
spiegazioni e istruzioni, di cui agli art. 2, 9 e 10 del Regolamento EU 2018/1724. 
Attualmente la linea d'azione in attesa di sblocco in quanto non sono state rese disponibili, alla data di 
pubblicazione del presente documento, le linee guida sull'adesione al Single Digital Gateway 
 

Status 
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Linea d'azione CAP1.PA.LA25 
 

Titolo 
 Le Pubbliche Amministrazioni competenti per i dati necessari all’esecuzione dei procedimenti 
amministrativi ricompresi nelle procedure di cui all’Allegato II del Regolamento UE 2018/1724, mettono a 
disposizione dati strutturati ovvero dati non strutturati in formato elettronico secondo ontologie e 
accessibili tramite API nel rispetto delle specifiche tecniche del Single Digital Gateway. Nel caso di Pubbliche 
Amministrazioni che rendono disponibili i dati non strutturati, le stesse amministrazioni predispongono la 
pianificazione di messa a disposizione degli stessi dati in formato strutturato prevedendo il completamento 
dell’attività entro dicembre 2025. Nel caso di Pubbliche Amministrazioni che rendono disponibili i dati non 
strutturati, le stesse amministrazioni predispongono la pianificazione di messa a disposizione degli stessi 
dati in formato strutturato prevedendo il completamento dell’attività entro Dicembre 2025 
 

Periodo di riferimento 
Entro 31/12/2025 

 
Descrizione di dettaglio 
L'Ente non ha ancora pianificato ad oggi una linea d'azione in attesa della pubblicazione di idonee e 
aggiornate linee guida AGID finalizzate a tale scopo. 
 

Status 

  
 

Linea d'azione CAP1.PA.LA32 
 

Titolo 
Le Pubbliche Amministrazioni competenti per i procedimenti amministrativi relativi alle procedure di cui 
all’Allegato II del Regolamento UE 2018/1724 adeguano i propri procedimenti amministrativi alle specifiche 
tecniche di implementazione del Single Digital Gateway. 
 

Periodo di riferimento 
Entro 30/12/2025 
 

Descrizione di dettaglio 
L'Ente non ha ancora pianificato ad oggi una linea d'azione in attesa della pubblicazione di  
idonee e aggiornate linee guida AGID finalizzate a tale scopo. 
 

Status 

   
 
 

OB.1.4 – Adeguamento dei servizi di recapito certificato qualificato a norma 
del Regolamento eIDAS 
 

Linea d'azione CAP1.PA.LA33 
 

Titolo 
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Le PA effettuano test per l’integrazione delle applicazioni in uso (ad esempio il protocollo) sul nuovo 
sistema. Per tali integrazioni si raccomanda alle amministrazioni di utilizzare al meglio i fondi PNRR alla data 
disponibili 
 

Periodo di riferimento 
Entro 30/12/2024 
 

Descrizione di dettaglio 
L'Ente sta partecipando all'Avviso Pubblico “Misura 1.4.4 - SPID CIE” - Missione 1  Componente 1 del PNRR, 
finanziato dall’Unione europea nel contesto dell’iniziativa Next Generation EU - Investimento 1.4 “SERVIZI E 
CITTADINANZA DIGITALE 

 
Status 

     
 

 

Linea d'azione CAP1.PA.LA34 
 

Titolo 
Le PA si rendono pronte all’esercizio delle applicazioni sui nuovi sistemi 
 

Periodo di riferimento 
Entro 30/03/2024  
 

Descrizione di dettaglio 
L'Ente sta partecipando all'Avviso Pubblico “Misura 1.4.4 - SPID CIE” - Missione 1  Componente 1 del PNRR, 
finanziato dall’Unione europea nel contesto dell’iniziativa Next Generation EU - Investimento 1.4 “SERVIZI E 
CITTADINANZA DIGITALE. 
 

Status 
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Capitolo 2. Dati 
 
La valorizzazione del patrimonio informativo pubblico è un obiettivo strategico per la Pubblica 
Amministrazione per affrontare efficacemente le nuove sfide dell’economia basata sui dati (data economy), 
supportare gli obiettivi definiti dalla Strategia Europea in materia di dati, garantire la creazione di servizi 
digitali a valore aggiunto per cittadini, imprese e, in generale, tutti i portatori di interesse e fornire ai policy 
maker strumenti data-driven da utilizzare nei processi decisionali e/o produttivi. 
Con il recepimento della Direttiva Europea (UE) 2019/1024 (cosiddetta Direttiva Open Data) sull’apertura 
dei dati e il riutilizzo dell’informazione del settore pubblico, attuato con il Decreto Legislativo n. 200/2021, 
che ha modificato il Decreto Legislativo n. 36/2006, tale obiettivo strategico può essere perseguito 
attraverso l’implementazione delle nuove regole tecniche definite con le Linee Guida sui dati aperti. 
Sarà inoltre necessario abilitare, attraverso la definizione di una data governance coerente con la Strategia 
europea, le azioni volte al raggiungimento degli obiettivi definiti attraverso l’utilizzo degli strumenti e delle 
piattaforme previste dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza nel sub- investimento M1C1-1.3: la PDND 
(Piattaforma Digitale Nazionale Dati) e NDC (National Data Catalog Catalogo Nazionale Dati). 
In particolare, la fornitura dei dataset, con riferimento in via prioritaria alle tipologie di dati identificate 
dalla Direttiva Open Data (come dati dinamici, dati di elevato valore e dati della ricerca), avviene 
preferenzialmente attraverso API (interfacce per programmi applicativi). Tali dataset devono essere 
coerenti con i requisiti e le raccomandazioni definiti dalle Linee Guida sui dati aperti che prevedono, tra 
l’altro, che le relative API: 

• rispettino le Linee guida sull'Interoperabilità (ModI); 
• siano documentate attraverso i metadati, ontologie e vocabolari controllati, presenti nel Catalogo 

Nazionale Dati (NDC) per l’interoperabilità semantica; 
• siano registrate sul catalogo API della PDND. 

In linea con i principi enunciati e in continuità con le azioni avviate con i Piani precedenti, il presente Piano 
Triennale mira ad assicurare maggiore efficacia all’attività amministrativa in tutti i processi che coinvolgono 
l’utilizzo dei dati, sia con riferimento alla condivisione dei dati tra pubbliche amministrazioni per finalità 
istituzionali, sia con riferimento al riutilizzo dei dati, per finalità commerciali e non, secondo il paradigma 
degli open data. 
Un asset fondamentale tra i dati gestiti dalle pubbliche amministrazioni è rappresentato dalle Banche dati 
di interesse nazionale (art. 60 del CAD) per le quali rimane forte l’esigenza di favorirne l'accesso e la 
fruibilità, che si concretizzerà attraverso l’implementazione e l’utilizzo della PDND. 
Ove applicabile, per l'attuazione delle linee di azione definite di seguito, le PA di piccole dimensioni, come i 
comuni al di sotto di 5.000 abitanti, possono sfruttare meccanismi di sussidiarietà (ad esempio attraverso le 
Regioni e Province Autonome, i Comuni capoluogo di provincia, le Unioni dei Comuni, le Città 
Metropolitane e le Province anche tramite i relativi uffici associati tra quelli esistenti)  
 
A tal proposito, si richiamano le funzioni di raccolta ed elaborazione dati attribuite dalla Legge n. 56 del 
2014 alle Province e alle Città Metropolitane, a servizio degli enti locali del territorio. 
 
Contesto normativo e strategico 
 
In materia di dati esistono una serie di riferimenti normativi e strategici a cui le amministrazioni devono 
attenersi. Di seguito un elenco delle principali fonti. 
 
Riferimenti normativi italiani: 

● Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 - Codice in materia di protezione dei dati personali 
Decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 - Codice dell'amministrazione digitale (in breve CAD) artt. 50, 50-
ter., 51, 52, 59, 60 
Decreto legislativo 24 gennaio 2006, n.36 - Attuazione della direttiva 2003/98/CE relativa al riutilizzo di 
documenti nel settore pubblico 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legislativo%3A2003-06-30%3B196!vig
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legislativo%3A2005-03-07%3B82!vig
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legislativo%3A2006-01-24%3B36!vig
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legislativo%3A2006-01-24%3B36!vig
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legislativo%3A2006-01-24%3B36!vig
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legislativo%3A2006-01-24%3B36!vig
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Decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 32 - Attuazione della direttiva 2007/2/CE, che istituisce 
un'infrastruttura per l'informazione territoriale nella Comunità europea (INSPIRE) 
Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 - Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e 
gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni 
(Decreto trasparenza) 
Decreto legislativo 18 maggio 2015, n.102 - Attuazione della direttiva 2013/37/UE relativa al riutilizzo di 
documenti nel settore pubblico 
Decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 come convertito dalla Legge 11 settembre 2020, n. 120 
Decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77 - Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime 
misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure. 
Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri 10 novembre 2011 - Regole tecniche per la definizione 
del contenuto del Repertorio nazionale dei dati territoriali, nonché delle modalità di prima costituzione e di 
aggiornamento dello stesso 
Linee guida per la definizione e l’aggiornamento del contenuto del Repertorio Nazionale dei Dati Territoriali 
(in corso di adozione) 
Linee guida nazionali per la valorizzazione del patrimonio informativo pubblico  
Linee guida per i cataloghi dati 
Linee guida per l’implementazione della specifica GeoDCAT-AP 
Manuale RNDT - Guide operative per la compilazione dei metadati RNDT 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza - Investimento 1.3: “Dati e interoperabilità” 
 
Riferimenti normativi europei: 

● Direttiva 2007/2/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 marzo 2007, che istituisce 
un'Infrastruttura per l'informazione territoriale nella Comunità europea (Inspire) 

Regolamento (CE) n. 1205/2008 del 3 dicembre 2008 recante attuazione della direttiva 2007/2/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i metadati 
Regolamento (CE) n. 976/2009 della Commissione, del 19 ottobre 2009, recante attuazione della direttiva 
2007/2/CE del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i servizi di rete 
Regolamento (UE) 2010/1089 del 23 novembre 2010 recante attuazione della direttiva 2007/2/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda l’interoperabilità dei set di dati territoriali e dei 
servizi di dati territoriali 
Regolamento (UE) 2016/679 del 27 aprile 2016 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 
trattamento dei dati personali (in breve GDPR) 
Direttiva (UE) 2019/1024 del 20 giugno 2019 relativa all'apertura dei dati e al riutilizzo dell'informazione del 
settore pubblico 
Decisione (UE) 2019/1372 del 19 agosto 2019 recante attuazione della direttiva 2007/2/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio per quanto riguarda il monitoraggio e la comunicazione 
Regolamento (UE) 2022/868 del Parlamento europeo e del Consiglio del 30 maggio 2022 relativo alla 
governance europea dei dati e che modifica il regolamento (UE) 2018/1724 (Regolamento sulla governance 
dei dati) 
Comunicazione della Commissione 2014/C 240/01 del 24 luglio 2014 - Orientamenti sulle licenze standard 
raccomandate, i dataset e la tariffazione del riutilizzo dei documenti 
Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale 
europeo e al Comitato delle regioni COM (2020) del 19 febbraio 2020 – Una strategia europea per i dati 
 
 

OB.2.1 – Favorire la condivisione e il riutilizzo dei dati tra le PA e il riutilizzo 
da parte di cittadini e imprese 
 

Linea d'azione CAP2.PA.LA01 
 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legislativo%3A2010-01-27%3B32
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legislativo%3A2010-01-27%3B32
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legislativo%3A2010-01-27%3B32
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legislativo%3A2013-03-14%3B33!vig
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legislativo%3A2013-03-14%3B33!vig
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legislativo%3A2013-03-14%3B33!vig
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legislativo%3A2013-03-14%3B33!vig
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legislativo%3A2013-03-14%3B33!vig
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legislativo%3A2015-05-18%3B102!vig
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legislativo%3A2015-05-18%3B102!vig
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legislativo%3A2015-05-18%3B102!vig
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/09/14/20A04921/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2021/05/31/21G00087/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2021/05/31/21G00087/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2021/05/31/21G00087/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2021/05/31/21G00087/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2021/05/31/21G00087/sg
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2012/02/27/12A01801/sg
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2012/02/27/12A01801/sg
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2012/02/27/12A01801/sg
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2012/02/27/12A01801/sg
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2012/02/27/12A01801/sg
https://agid.github.io/geodocs/rndt-lg/2.0/
https://agid.github.io/geodocs/rndt-lg/2.0/
https://agid.github.io/geodocs/rndt-lg/2.0/
https://docs.italia.it/italia/daf/lg-patrimonio-pubblico/it/stabile/index.html
https://docs.italia.it/italia/daf/linee-guida-cataloghi-dati-dcat-ap-it/it/stabile/index.html
https://geodati.gov.it/geoportale/images/struttura/documenti/GeoDCAT-AP_IT-v1.0.pdf
https://geodati.gov.it/geoportale/images/struttura/documenti/GeoDCAT-AP_IT-v1.0.pdf
https://geodati.gov.it/geoportale/manuale-rndt
https://italiadomani.gov.it/it/investimenti/dati-e-interoperabilita.html
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/ALL/?uri=celex%3A32007L0002
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/ALL/?uri=celex%3A32007L0002
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/ALL/?uri=celex%3A32007L0002
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A32008R1205
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A32008R1205
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A32008R1205
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/ALL/?uri=CELEX%3A32009R0976
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/ALL/?uri=CELEX%3A32009R0976
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/ALL/?uri=CELEX%3A32009R0976
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/ALL/?uri=CELEX%3A32009R0976
https://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ%3AL%3A2010%3A323%3A0011%3A0102%3AIT%3APDF
https://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ%3AL%3A2010%3A323%3A0011%3A0102%3AIT%3APDF
https://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ%3AL%3A2010%3A323%3A0011%3A0102%3AIT%3APDF
https://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ%3AL%3A2010%3A323%3A0011%3A0102%3AIT%3APDF
https://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ%3AL%3A2010%3A323%3A0011%3A0102%3AIT%3APDF
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1584088833794&uri=CELEX%3A32016R0679
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1584088833794&uri=CELEX%3A32016R0679
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1584088833794&uri=CELEX%3A32016R0679
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A32019L1024
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A32019L1024
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A32019L1024
https://eur-lex.europa.eu/eli/dec_impl/2019/1372/oj
https://eur-lex.europa.eu/eli/dec_impl/2019/1372/oj
https://eur-lex.europa.eu/eli/dec_impl/2019/1372/oj
https://eur-lex.europa.eu/eli/dec_impl/2019/1372/oj
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A32022R0868
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A32022R0868
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A32022R0868
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A32022R0868
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A32022R0868
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX%3A52014XC0724(01)
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX%3A52014XC0724(01)
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX%3A52014XC0724(01)
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX%3A52020DC0066
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX%3A52020DC0066
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX%3A52020DC0066
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX%3A52020DC0066
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Titolo 
Le PA individuano i dataset di tipo dinamico da rendere disponibili in open data coerenti con il modello di 
interoperabilità e con i modelli di riferimento di dati nazionali ed europei 
 

Periodo di riferimento 
Da 01/01/2021 
 

Descrizione di dettaglio 
Attualmente non sono stati individuati i dataset di tipo dinamico da rendere disponibili in open data 
 

Status 

   
 

Linea d'azione CAP2.PA.LA02 
 

Titolo 
Le PA rendono disponibili i dati territoriali attraverso i servizi di cui alla Direttiva 2007/2/EC (INSPIRE) 
 

Periodo di riferimento 
Dal 01/01/2021 
 

Descrizione di dettaglio 
Le "Linee Guida sull’interoperabilità tecnica delle Pubbliche Amministrazioni e le “Linee guida Tecnologie e 
standard per la sicurezza dell’interoperabilità tramite API dei sistemi informatici" non sono state 
pubblicate. Di fatto, le consultazioni pubbliche si sono concluse rispettivamente in data 18/05/2021 e 
31/03/2021 producendo, alla data di pubblicazione del presente piano, delle semplici bozze. L’Ente resta in 
attesa di sblocco delle linee guida per ottemperare all’azione del presente capitolo. 
 

Status 

 
 

Linea d'azione CAP2.PA.LA05 
 

Titolo 
Le PA documentano le API coerenti con il modello di interoperabilità nei relativi cataloghi di riferimento 
nazionali 
 

Periodo di riferimento 
Dal 01/01/2022 
 

Descrizione di dettaglio 
L’Ente non è titolare di banche dati di interesse nazionali 
 

Status 

  
 

Linea d'azione CAP2.PA.LA14 
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Titolo 
Le PA titolari di banche di dati di interesse nazionale avviano l’adeguamento al modello di interoperabilità e 
ai modelli di riferimento di dati nazionali ed europei delle basi di dati della PA e le documentano nel relativo 
catalogo delle API. 
 

Periodo di riferimento 
Dal 01/12/2021 
 
 

Descrizione di dettaglio 
L’Ente non è titolare di banche dati di interesse nazionale 
 

Status 

 
 
 

Linea d'azione CAP2.PA.LA17 
 

Titolo 
Le PA attuano le linee guida contenenti regole tecniche per l’implementazione del Decreto Legislativo n. 
36/2006 
 

Periodo di riferimento 
Dal 01/01/2023 
 

Descrizione di dettaglio 
 
L’Ente provvederà ad attuare le indicazioni presenti nelle linee guida contenenti le regole tecniche per 
l’implementazione del Decreto Legislativo n. 36/2006. 
Il decreto legislativo disciplina le modalità di riutilizzo dei documenti contenenti dati pubblici nella 
disponibilità delle pubbliche amministrazioni e degli organismi di diritto pubblico. 
 
 

Status 

   
 

Linea d'azione CAP2.PA.LA18 
 

Titolo 
Le PA attuano le indicazioni presenti nella guida operativa sui dati di elevato valore per l’attuazione del 
relativo Regolamento di esecuzione (UE) e delle Linee Guida sui dati aperti  
Legislazione europea sui dati aperti | Plasmare il futuro digitale dell'Europa 
 

Periodo di riferimento 
01/06/2024 
 

Descrizione di dettaglio 

https://digital-strategy.ec.europa.eu/it/policies/legislation-open-data


 
 

 

Pagina 41 di 93  COMUNE DI TRAPANI – Piano Triennale per l’informatica 

L’Ente provvederà ad attuare le indicazioni presenti nella guida operativa sui dati di elevato valore per 
l’attuazione del relativo Regolamento di esecuzione (UE) e delle Linee Guida sui dati aperti nel momento in 
cui esse saranno applicabili 
 

Status 

   
 
 

OB.2.2 – Aumentare la qualità dei dati e dei metadati 
 

Linea d'azione CAP2.PA.LA06 
 

Titolo 
Le PA uniformano i propri sistemi di metadati relativi ai dati geografici alle specifiche nazionali e 
documentano i propri dataset nel catalogo nazionale geodati.gov.it  
 

Periodo di riferimento 
Dal 01/01/2021  
 

Descrizione di dettaglio 
Le "Linee Guida sull’interoperabilità tecnica delle Pubbliche Amministrazioni e le “Linee guida Tecnologie e 
standard per la sicurezza dell’interoperabilità tramite API dei sistemi informatici" non sono state 
pubblicate. Di fatto, le consultazioni pubbliche si sono concluse rispettivamente in data 18/05/2021 e 
31/03/2021 producendo, alla data di pubblicazione del presente piano, delle semplici bozze. L’Ente resta in 
attesa di sblocco delle linee guida per eventualmente ottemperare all’azione del presente capitolo. 
 

Status 

  
 

Linea d'azione CAP2.PA.LA07 
 

Titolo 
Le PA uniformano i propri sistemi di metadati relativi ai dati non geografici alle specifiche nazionali e 
documentano i propri dataset nel catalogo nazionale dati.gov.it 
 

Periodo di riferimento 
Dal 01/01/2021 
 

Descrizione di dettaglio 
Le "Linee Guida sull’interoperabilità tecnica delle Pubbliche Amministrazioni e le “Linee guida Tecnologie e 
standard per la sicurezza dell’interoperabilità tramite API dei sistemi informatici" non sono state 
pubblicate. Di fatto, le consultazioni pubbliche si sono concluse rispettivamente in data 18/05/2021 e 
31/03/2021 producendo, alla data di pubblicazione del presente piano, delle semplici bozze. L’Ente resta in 
attesa di sblocco delle linee guida per eventualmente ottemperare all’azione del presente capitolo. 
 

Status 
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Linea d'azione CAP2.PA.LA08 
 

Titolo 
Le PA pubblicano i metadati relativi ai propri dati di tipo aperto attraverso il catalogo nazionale dei dati 
aperti dati.gov.it  
 

Periodo di riferimento 
Dal 01/01/2021 
 
Descrizione di dettaglio 
Le "Linee Guida sull’interoperabilità tecnica delle Pubbliche Amministrazioni e le “Linee guida Tecnologie e 
standard per la sicurezza dell’interoperabilità tramite API dei sistemi informatici" non sono state 
pubblicate. Di fatto, le consultazioni pubbliche si sono concluse rispettivamente in data 18/05/2021 e 
31/03/2021 producendo, alla data di pubblicazione del presente piano, delle semplici bozze. L’Ente resta in 
attesa di sblocco delle linee guida per eventualmente ottemperare all’azione del presente capitolo. 
 

Status 

   
 

Linea d'azione CAP2.PA.LA15 
 

Titolo 
Le PA pubblicano i loro dati aperti tramite API nel catalogo PDND e le documentano anche secondo i 
riferimenti contenuti nel National Data Catalog per l’interoperabilità semantica  
Linee Guida PDND per interoperabilità | Linee Guida sull’infrastruttura tecnologica della Piattaforma 
Digitale Nazionale Dati per l’interoperabilità dei sistemi informativi e delle basi di dati (italia.it) 
 

Periodo di riferimento 
Da Marzo 2023 
 

Descrizione di dettaglio 
L'Ente ha presentato l'Avviso Misura 1.3.1 "Piattaforma Digitale Nazionale Dati" e valuterà quale API 
pubblicare nel catalogo PDND 
 

Status 

  
 
 

OB.2.3 – Aumentare la consapevolezza sulle politiche di valorizzazione del 
patrimonio informativo pubblico e su una moderna economia dei dati 
 

Linea d'azione CAP2.PA.LA09 
 

Titolo 
Le PA adottano la licenza aperta CC BY 4.0, documentandola esplicitamente come metadato 
 

https://docs.italia.it/AgID/documenti-in-consultazione/lg-pdnd-docs/it/bozza/doc/00_Linee%20guida%20PDND%20interoperabilità/index.html
https://docs.italia.it/AgID/documenti-in-consultazione/lg-pdnd-docs/it/bozza/doc/00_Linee%20guida%20PDND%20interoperabilità/index.html
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Periodo di riferimento 
Da 01/01/2023 
 

Descrizione di dettaglio 
L'Ente non ha attualmente rilasciato open data in linea: nel caso saranno pubblicati con licenza CC BY 4.0 
 

Status 

  
 

Linea d'azione CAP2.PA.LA11 
 

Titolo 
Le PA possono, in funzione delle proprie necessità, partecipare a interventi di formazione e 
sensibilizzazione sulle politiche open data 
 

Periodo di riferimento 
Da 01/01/2024 
 

Descrizione di dettaglio 
L’Ente valuterà nel triennio se partecipare alla formazione 
 

Status 

  
 

Linea d'azione CAP2.PA.LA16 
 

Titolo 
Le PA attuano le linee guida contenenti regole tecniche per l’attuazione della norma di recepimento della 
Direttiva (EU) 2019/1024 definite da AGID anche per l’eventuale monitoraggio del riutilizzo dei dati aperti 
sulla base di quanto previsto nella Direttiva stessa 
 

Periodo di riferimento 
Da 01/01/2024 
 

Descrizione di dettaglio 
L’attività non è ancora stata valutata e pianificata 
 

Status 

   
 

Linea d'azione CAP2.PA.LA21 
 

Titolo 
Le PA attuano il Regolamento di esecuzione (UE) relativo ai dati di elevato valore e le relative indicazioni 
presenti nella guida operativa nazionale per quanto riguarda le disposizioni su licenze e condizioni d’uso da 
applicare a tale tipologia di dati 
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Periodo di riferimento 
01/09/2024 
 

Descrizione di dettaglio 
L’attività non è ancora stata valutata e pianificata. L’Ente provvederà ad attuare le indicazioni presenti nella 
guida operativa sui dati di elevato valore per l’attuazione del relativo Regolamento di esecuzione (UE) e 
delle Linee Guida sui dati aperti nel momento in cui esse saranno applicabili 
 

Status 
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Capitolo 3. Piattaforme 
 
Come per i precedenti Piani, il Piano triennale per l’informatica nella Pubblica Amministrazione 2022-2024 
si focalizza sulla evoluzione delle piattaforme della Pubblica Amministrazione, che offrono funzionalità 
fondamentali nella digitalizzazione dei processi e dei servizi della PA. 
Le Piattaforme nascono per supportare la razionalizzazione dei processi di back-office o di front-end della 
PA e sono disegnate per interoperare in modo organico. 
Attraverso i loro strumenti, consentono di ridurre il carico di lavoro delle pubbliche amministrazioni, 
favorendo l’integrazione e l’interoperabilità tra sistemi, sollevandole dalla necessità di dover realizzare ex 
novo funzionalità, riducendo tempi e costi di attuazione dei servizi e garantendo una maggiore sicurezza 
informatica. 
Le Piattaforme favoriscono la realizzazione di processi distribuiti e la standardizzazione dei flussi di dati tra 
amministrazioni, nonché la creazione e la fruizione di servizi digitali più semplici e omogenei. 
Negli ultimi anni le iniziative intraprese dai vari attori coinvolti nell’ambito del Piano, hanno favorito una 
importante accelerazione nella diffusione di alcune delle principali piattaforme abilitanti, in termini di 
adozione da parte delle PA e di fruizione da parte degli utenti. Tra queste la piattaforma dei pagamenti 
elettronici pagoPA, le piattaforme di identità digitale SPID e CIE, nonché la Piattaforma IO che offre un 
unico punto d’accesso, tramite un’applicazione mobile, ai servizi pubblici locali e nazionali. 
 
Il Piano, quindi, prosegue nel percorso di evoluzione e consolidamento delle piattaforme previste dalle 
norme (es. SPID, pagoPA, AppIO, CIE, FSE, NoiPA ecc.) e individua una serie di azioni volte a promuovere i 
processi di adozione, in forma diretta o intermediata, ad aggiungere nuove funzionalità e ad adeguare 
costantemente la tecnologia utilizzata e i livelli di sicurezza. Il Piano descrive inoltre lo sviluppo di nuove 
piattaforme che consentono di razionalizzare i servizi per le amministrazioni e di semplificare tramite 
l’utilizzo delle tecnologie digitali l’interazione tra cittadini e PA (per la Piattaforma Digitale Nazionale Dati – 
PDND, si rimanda al Capitolo 5 “Interoperabilità”): 

● l’Indice nazionale dei domicili digitali delle persone fisiche, dei professionisti e degli altri enti di 
diritto privato non tenuti all’iscrizione in albi professionali o nel Registro Imprese (INAD), è 
l’elenco pubblico contenente i domicili digitali eletti, destinati alle comunicazioni aventi valore 
legale con la PA. 

● la Piattaforma Notifiche Digitali (PND) permette la notificazione e la consultazione digitale 
degli atti a valore legale. In particolare, la piattaforma ha l’obiettivo, per gli enti, di 
centralizzare la notificazione verso il cittadino o le imprese utilizzando il domicilio digitale 
eletto e creando un cassetto delle notifiche sempre accessibile (via mobile e via web o altri 
punti di accesso) con un risparmio di tempo e costi per cittadini, imprese e PA. 

● il Sistema Gestione Deleghe (SGD) consentirà ai cittadini di delegare l’accesso a uno o più 
servizi a un soggetto titolare dell’identità digitale. 

 
Una ulteriore piattaforma che entrerà in esercizio nel 2024 è la Piattaforma digitale per l’erogazione di 
benefici economici concessi dalle amministrazioni pubbliche (denominata IDPay) che ha l’obiettivo di 
razionalizzare ed efficientare l’attuale gestione delle molteplici iniziative di welfare centrali e locali. Grazie a 
un sistema di verifica di diritto ai bonus immediato e sicuro, permetterà ai cittadini l’accesso alle 
agevolazioni al momento dell'acquisto di un bene e servizio con strumenti di pagamento elettronici, 
mediante terminali fisici o virtuali. 
 

Contesto normativo e strategico 
 
In materia di Piattaforme esistono una serie di riferimenti, normativi o di indirizzo, cui le Amministrazioni 
devono attenersi. Di seguito si riporta un elenco delle principali fonti, generali o specifiche della singola 
piattaforma citata nel capitolo: 
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Generali: 

Decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 “Codice dell'amministrazione digitale” (CAD) 

Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali” 

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza: 

o Investimento 1.3: “Dati e Interoperabilità” 

o Investimento 1.4: “Servizi digitali e cittadinanza digitale” 

Riferimenti normativi europei: 

o Regolamento (UE) n. 910/2014 del 23 luglio 2014 in materia di identificazione elettronica e 

servizi fiduciari per le transazioni elettroniche nel mercato interno (eIDAS) 

o Regolamento (UE) 2016/679 del 27 aprile 2016 relativo alla protezione delle persone fisiche 

con riguardo al trattamento dei dati personali (GDPR) 

o Linee Guida CE in materia di Data Protection Impact Assessment (2017) 
 

Fascicolo Sanitario Elettronico: 

 
o Decreto Legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito con modificazioni dalla Legge 17 dicembre 

o 2012, n. 221 “Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese” 

o Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 29 settembre 2015, n. 178 “Regolamento in 

materia di fascicolo sanitario elettronico” 

o Legge 11 dicembre 2016, n. 232 “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 

o 2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019” 

o Decreto Legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla Legge 17 luglio 

2020, n. 77 “Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all'economia, nonché' 

di politiche sociali connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19” 

o Decreto Legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito con modificazioni dalla Legge 18 dicembre 

2020, n. 176 “Ulteriori misure urgenti in materia di tutela della salute, sostegno ai lavoratori e 

alle imprese, giustizia e sicurezza, connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19” 

o Decreto Legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito con modificazioni dalla Legge 28 marzo 2022, 

n. 25 “Misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, 

salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento 

degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico” 

o Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze 23 dicembre 2019 “Utilizzo del Fondo 

per il finanziamento degli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale - Fascicolo sanitario 

elettronico” (Piano di digitalizzazione dei dati e documenti sanitari) 

o Decreto del Ministero della Salute 18 maggio 2022 “Integrazione dei dati essenziali 

che compongono i documenti del Fascicolo sanitario elettronico”  

o Decreto del Ministero della Salute 20 maggio 2022 “Adozione delle Linee guida per 

l’attuazione del Fascicolo sanitario elettronico” 

 

Linee Guida per l’attuazione del Fascicolo Sanitario Elettronico (2022) NoiPA: 

o Legge 27 dicembre 2006, n. 296 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato” (legge finanziaria 2007) art. 1 commi 446 e 447 

o Legge 23 dicembre 2009, n. 191 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato” (legge finanziaria 2010) art. 2, comma 197 
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o Decreto Legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito con modificazioni dalla L. 15 luglio 2011, n. 
11 “Disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria” 

o Legge 19 giugno 2019, n. 56 “Interventi per la concretezza delle azioni delle pubbliche 
amministrazioni e la prevenzione dell'assenteismo” 

o Decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze 31 ottobre 2002 “Modifiche delle 

norme sull'articolazione organizzativa del Dipartimento per le politiche di sviluppo e di 

coesione del Ministero dell’Economia e delle Finanze” 

o Decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze 6 luglio 2012 “Contenuti e 

modalità di attivazione dei servizi in materia stipendiale erogati dal Ministero 

dell'Economia e delle Finanze” 
 

SPID: 

o Decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 “Codice dell'amministrazione digitale” (CAD), art.64 

o Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 24 ottobre 2014 recante la Definizione 

delle caratteristiche del sistema pubblico per la gestione dell’identità digitale di cittadini e 

imprese (SPID), nonché dei tempi e delle modalità di adozione del sistema SPID da parte 

delle pubbliche amministrazioni e delle imprese 

o Regolamento AGID recante le regole tecniche dello SPID (2014) 

o Regolamento AGID recante le modalità attuative per la realizzazione dello SPID (2014) 

o Linee Guida AGID per la realizzazione di un modello di R.A.O. pubblico (2019) 

o Linee guida per il rilascio dell'identità digitale per uso professionale (2020) 

o Linee guida AGID recanti Regole Tecniche per la sottoscrizione elettronica di documenti 

ai sensi dell'art. 20 del CAD (2020) 

o Linee Guida AGID “OpenID Connect in SPID” (2021) 

o Linee guida AGID per la fruizione dei servizi SPID da parte dei minori (2022) 

o Linee guida AGID recanti le regole tecniche dei gestori di attributi qualificati (2022) 

 

CIE: 
 

o Decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 “Codice dell'amministrazione digitale” (CAD), art.66 

o Legge 15 maggio 1997, n. 127 “Misure urgenti per lo snellimento dell'attività 

amministrativa e dei procedimenti di decisione e di controllo” 

o Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 “Testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa” 

o Decreto Legge 31 gennaio 2005, n. 7, convertito con modificazioni dalla L. 31 marzo 2005, 
n. 43 “Disposizioni urgenti per l'università e la ricerca, per i beni e le attività culturali, per il 
completamento di grandi opere strategiche, per la mobilità dei pubblici dipendenti, (e per 
semplificare gli adempimenti relativi a imposte di bollo e tasse di concessione, nonché altre 
misure urgenti)” 

o Decreto Ministeriale del Ministero dell’Interno 23 dicembre 2015 “Modalità tecniche 

di emissione della Carta d'identità elettronica” 

o Regolamento (UE) n. 1157 del 20 giugno 2019 sul rafforzamento della sicurezza delle 

carte d'identità dei cittadini dell'Unione e dei titoli di soggiorno rilasciati ai cittadini 

dell'Unione e ai loro familiari che esercitano il diritto di libera circolazione 
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o Decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 “Codice dell'amministrazione digitale” (CAD), 
art. 5 

o Decreto Legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito con modificazioni dalla Legge 17 

dicembre 2012, n. 221 comma 5 bis, art. 15, “Ulteriori misure urgenti per la crescita 

del Paese” 

o Decreto Legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito con modificazioni dalla 

Legge 11 febbraio 2019, n. 12 “Disposizioni urgenti in materia di sostegno e 

semplificazione per le imprese e per la pubblica amministrazione”, art 8, comma 

2-3 

o Decreto Legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito con modificazioni dalla Legge 11 

settembre 2020, n. 120 “Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione 

digitale”, comma 2, art. 24, lettera a) 

o Linee Guida AGID per l’Effettuazione dei Pagamenti Elettronici a favore delle 

Pubbliche Amministrazioni e dei Gestori di Pubblici Servizi (2018) 
 

SIOPE+: 
o Legge 11 dicembre 2016 “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 

2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019, art. 1, comma 533 
 

INAD: 
o Decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 “Codice dell'amministrazione digitale” (CAD), 

art. 3- bis e 6-quater 

o Decreto Legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito con modificazioni dalla Legge 29 

dicembre 2021, n. 233 “Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di 

ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose” 

o Linee guida AGID sull'Indice nazionale dei domicili digitali delle persone fisiche, dei 

professionisti e degli altri enti di diritto privato non tenuti all'iscrizione in albi, elenchi 

o registri professionali o nel registro delle imprese (2022) 

IO, l’app dei servizi pubblici: 
o Decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 “Codice dell'amministrazione digitale” (CAD), 

art. 64- bis 

o Decreto Legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito con modificazioni dalla Legge 

11 febbraio 2019, n. 12 “Disposizioni urgenti in materia di sostegno e semplificazione 

per le imprese e per la pubblica amministrazione”, art. 8 

o Decreto Legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito con modificazioni dalla Legge 11 

settembre 2020, n. 120 “Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione 

digitale”, art. 24, lett. F 

o Decreto Legge 31 maggio 2021, n. 77 “Governance del Piano nazionale di rilancio e 

resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di 

accelerazione e snellimento delle procedure”, art. 42 

o Linee guida AGID per l’accesso telematico ai servizi della Pubblica Amministrazione 

(2021) 

 

Sistema Gestione Deleghe (SGD): 
o Decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 “Codice dell'amministrazione digitale” (CAD), 

art. 64- ter 
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o Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per la 

trasformazione digitale, 30 marzo 2022, Disciplina delle modalità di funzionamento 

del Sistema di Gestione Deleghe («SGD») 

Piattaforma Notifiche Digitali: 
o Decreto Legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito con modificazioni dalla Legge 

11 febbraio 2019, n. 12 “Disposizioni urgenti in materia di sostegno e semplificazione 

per le imprese e per la pubblica amministrazione”, art. 8 

o Legge n. 160 del 2019 “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2020 

e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022" art. 1, commi 402 e 403 

o Decreto Legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito con modificazioni dalla Legge 11 

settembre 2020, n. 120 “Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione 

digitale” 

o Decreto Legge 31 maggio 2021, n. 77 “Governance del Piano nazionale di rilancio e 

resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di 

accelerazione e snellimento delle procedure”, art. 38 
 

Piattaforma digitale per l’erogazione di benefici economici concessi dalle amministrazioni pubbliche 
(denominata IDPay): 

o Decreto Legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito con modificazioni dalla Legge 29 

dicembre 2021, n. 233 “Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di 

ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose”, art. 28 

bis 

 
 

OB.3.1 – Favorire l’evoluzione delle piattaforme esistenti 
 

Linea d'azione CAP3.PA.LA01 
 

Titolo 
Le PA che intendono aderire a NoiPA esprimono manifestazione di interesse e inviano richiesta di adesione 
 

Periodo di riferimento 
Da 01/10/2020 
 

Descrizione di dettaglio 
L’Ente non è al momento interessato all’adesione a NoiPA 
 

Status 

 
 

Linea d'azione CAP3.PA.LA04 
 

Titolo 
Le PA interessate compilano il questionario per la raccolta delle informazioni di assessment per l’adesione a 
NoiPA 
 

Periodo di riferimento 
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Da 01/10/2020 
 

Descrizione di dettaglio 
L’Ente non è al momento interessato all’adesione a NoiPA 
 

Status 

 
 

Linea d'azione CAP3.PA.LA24 
 

Titolo 
Le PA interessate ai nuovi servizi NoiPA disponibili dal 2024 esprimono manifestazione di interesse per 
l’adesione ai servizi 
 

Periodo di riferimento 
Da 01/01/2024 
 

Descrizione di dettaglio 
L’Ente non è al momento interessato all’adesione a NoiPA 
 

Status 

 
 

 
 

OB.3.2 – Aumentare il grado di adozione delle piattaforme abilitanti esistenti 
da parte delle pubbliche amministrazioni 
 

Linea d'azione CAP3.PA.LA07 
 

Titolo 
Le PA e i gestori di pubblici servizi proseguono il percorso di adesione a SPID e PagoPA e dismettono le altre 
modalità di autenticazione e pagamento associate ai propri servizi online 
 

Periodo di riferimento 
Dal 01/09/2020 
 

Descrizione di dettaglio 
 
Il Comune sta integrando SPID nei servizi online, sta attivando CIE e sta ampliando i pagamenti sulla 
piattaforma PagoPa già attivi. Presentati e Finanziati Avvisi 1.4.3 PagoPa e 1.4.4. SPID-CIE  PNRR 
 

Status 
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Linea d'azione CAP3.PA.LA12 
 

Titolo 
Le PA e i gestori di pubblici servizi interessati cessano il rilascio di credenziali proprietarie a cittadini dotabili 
di SPID  
 

Periodo di riferimento 
Dal 01/10/2021 
 

Descrizione di dettaglio 
Non si rilasciano più credenziali senza SPID 
 

Status 

 
 

Linea d'azione CAP3.PA.LA13 
 

Titolo 
Le PA e i gestori di pubblici servizi interessati adottano lo SPID e la CIE by default: le nuove applicazioni 
devono nascere SPID e CIE-only a meno che non ci siano vincoli normativi o tecnologici, se dedicate a 
soggetti dotabili di SPID o CIE. Le PA che intendono adottare lo SPID di livello 2 e 3 devono anche adottare il 
“Login with eIDAS” per l’accesso transfrontaliero ai propri servizi.  
 

Periodo di riferimento 
Da 01/01/2023 
 

Descrizione di dettaglio 
Il Comune adotterà SPIE e CIE by default per tutte le nuove applicazioni utilizzate. Presentato e Finanziato 
Avviso 1.4.4. SPID-CIE  PNRR 
 

Status 

 
 

Linea d'azione CAP3.PA.LA20 
 

Titolo 
Le PA devono adeguarsi alle evoluzioni previste dall’ecosistema SPID (tra cui OpenID connect, servizi per i 
minori e gestione degli attributi qualificati) 
 

Periodo di riferimento 
Da 01/01/2023 
 

Descrizione di dettaglio 
L’accesso con SPID viene costantemente aggiornato nelle specifiche tecniche. 
 

Status 
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Linea d'azione CAP3.PA.LA21 
 

Titolo 
Le PA aderenti a pagoPA e App IO assicurano per entrambe le piattaforme l’attivazione di nuovi servizi in 
linea con i target sopra descritti e secondo le modalità attuative definite nell’ambito del Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza (PNRR) 
 

Periodo di riferimento 
Entro 30/09/2024 
 

Descrizione di dettaglio 
L’Ente sta completando la migrazione completa a PagoPA. 
Per AppIo saranno attivati entro il 30/11/2023 38 Servizi- L'Ente ha partecipato all'Avviso PNRR 
Investimento 1.4.3 “Adozione App Io” 
 

Status 

 
 

Linea d'azione CAP3.PA.LA25 
 

Titolo 
Le PA aderenti a pagoPA e App IO assicurano per entrambe le piattaforme l’attivazione di nuovi servizi in 
linea con i target sopra descritti e secondo le modalità attuative definite nell’ambito del Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza (PNRR)  
 

Periodo di riferimento 
Entro 30/12/2024  
 

Descrizione di dettaglio 
L’Ente sta completando la migrazione completa a PagoPA. 
Per AppIo saranno attivati 38 servizi entro il 30/09/2024. L'Ente ha partecipato all'Avviso PNRR 
Investimento 1.4.3 “Adozione App Io” 

 
Status 

 
 

OB.3.3 – Incrementare il numero di piattaforme per le amministrazioni ed i 
cittadini 
 

Linea d'azione CAP3.PA.LA22 
 

Titolo 
Le PA centrali e i Comuni, in linea con i target sopra descritti e secondo la roadmap di attuazione prevista 
dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), dovranno integrarsi alla Piattaforma Notifiche Digitali  
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Periodo di riferimento 
Entro 30/12/2024 
 

Descrizione di dettaglio 
L’Ente è in attesa della riapertura dei termini per la presentazione dell’Avviso Misura 1.4.5 del PNRR 
"Piattaforma Notifiche Digitali" 
 

Status 

   
 

Linea d'azione CAP3.PA.LA26 
 

Titolo 
Le PA centrali e i Comuni, in linea con i target sopra descritti e secondo la roadmap di attuazione prevista 
dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), dovranno integrarsi alla Piattaforma Notifiche Digitali 
 

Periodo di riferimento 
Entro 30/12/2024  
 

Descrizione di dettaglio 
L’Ente è in attesa della riapertura dei termini per la presentazione dell’Avviso Misura 1.4.5 del PNRR 
"Piattaforma Notifiche Digitali" 
. 
 

Status 
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Capitolo 4. Infrastrutture 
 
Lo sviluppo delle infrastrutture digitali è parte integrante della strategia di modernizzazione del settore 
pubblico; esse devono essere affidabili, sicure, energeticamente efficienti ed economicamente sostenibili e 
garantire l’erogazione di servizi essenziali per il Paese. 
 
L’evoluzione tecnologica espone, tuttavia, i sistemi a nuovi e diversi rischi, anche con riguardo alla tutela 
dei dati personali. L’obiettivo di garantire una maggiore efficienza dei sistemi non può essere disgiunto 
dall’obiettivo di garantire contestualmente un elevato livello di sicurezza delle reti e dei sistemi informativi 
utilizzati dalla Pubblica amministrazione. 
 
Tuttavia, come già rilevato a suo tempo da AGID attraverso il Censimento del Patrimonio ICT della PA, 
molte infrastrutture della PA risultano prive dei requisiti di sicurezza e di affidabilità necessari e, inoltre, 
sono carenti sotto il profilo strutturale e organizzativo. Ciò espone il Paese a numerosi rischi, tra cui quello 
di interruzione o indisponibilità dei servizi e quello di attacchi cyber, con conseguente accesso illegittimo da 
parte di terzi a dati (o flussi di dati) particolarmente sensibili o perdita e alterazione degli stessi dati. 
 
Lo scenario delineato pone l’esigenza immediata di attuare un percorso di razionalizzazione delle 
infrastrutture per garantire la sicurezza dei servizi oggi erogati tramite infrastrutture classificate come 
gruppo B, mediante la migrazione degli stessi verso infrastrutture conformi a standard di qualità, sicurezza, 
performance e scalabilità, portabilità e interoperabilità. 
Con il presente documento, in coerenza con quanto stabilito dall’articolo 33-septies del decreto- legge 18 
ottobre 2012, n. 179, si ribadisce che: 
 

● con riferimento alla classificazione dei data center di cui alla Circolare AGID 1/2019 e ai fini 
della strategia di razionalizzazione dei data center, le categorie “infrastrutture candidabili ad 
essere utilizzate da parte dei PSN” e “Gruppo A” sono rinominate “A”; 

● al fine di tutelare l'autonomia tecnologica del Paese, consolidare e mettere in sicurezza le 
infrastrutture digitali delle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 2, comma 2, lettere a) e 
c) del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, garantendo, al contempo, la qualità, la sicurezza, 
la scalabilità, l’efficienza energetica, la sostenibilità economica e la continuità operativa dei 
sistemi e dei servizi digitali, il Dipartimento per la Trasformazione Digitale della Presidenza del 
Consiglio dei ministri promuove lo sviluppo di un’infrastruttura ad alta affidabilità localizzata 
sul territorio nazionale, anche detta Polo Strategico Nazionale (PSN), per la razionalizzazione e 
il consolidamento dei Centri per l'elaborazione delle informazioni (CED) destinata a tutte le 
pubbliche amministrazioni; 

● le amministrazioni centrali individuate ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge 31 
dicembre 2009, n. 196, nel rispetto dei principi di efficienza, efficacia ed economicità 
dell'azione amministrativa, migrano i loro Centri per l'elaborazione delle informazioni (CED) e i 
relativi sistemi informatici, privi dei requisiti fissati dalla Circolare AGID 1/2019 e, 
successivamente, dal regolamento di cui all’articolo 33-septies, comma 4, del decreto- legge 18 
ottobre 2012, n. 179 (di seguito Regolamento cloud e infrastrutture), verso l’infrastruttura del 
PSN o verso altra infrastruttura propria già esistente e in possesso dei requisiti fissati dalla 
Circolare AGID 1/2019 e, successivamente, dal Regolamento cloud e infrastrutture. Le 
amministrazioni centrali, in alternativa, possono migrare i propri servizi verso soluzioni cloud 
qualificate, nel rispetto di quanto previsto dalle Circolari AGID n. 2 e n. 3 del 2018 e, 
successivamente, dal Regolamento cloud e infrastrutture; 

● le amministrazioni locali individuate ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196, nel rispetto dei principi di efficienza, efficacia ed economicità dell’azione 
amministrativa, migrano i loro Centri per l'elaborazione delle informazioni (CED) e i relativi 
sistemi informatici, privi dei requisiti fissati dalla Circolare AGID 1/2019 e, successivamente, dal 
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regolamento cloud e infrastrutture, verso l'infrastruttura PSN o verso altra infrastruttura della 
PA già esistente in possesso dei requisiti fissati dallo stesso regolamento cloud e infrastrutture. 
Le amministrazioni locali, in alternativa, possono migrare i propri servizi verso soluzioni cloud 
qualificate nel rispetto di quanto previsto dalle Circolari AGID n. 2 e n. 3 del 2018 e, 
successivamente, dal Regolamento cloud e infrastrutture; 

● le amministrazioni non possono investire nella costruzione di nuovi data center per ridurre la 
frammentazione delle risorse e la proliferazione incontrollata di infrastrutture con 
conseguente moltiplicazione dei costi. È ammesso il consolidamento dei data center nel 
rispetto di quanto previsto dall'articolo 33-septies del DL 179/2012 e dal Regolamento di cui al 
comma 4 del citato articolo 33-septies. 

 
Nel delineare il processo di razionalizzazione delle infrastrutture è necessario considerare che, nel 
settembre 2021, il Dipartimento per la Trasformazione Digitale e l’Agenzia per la Cybersicurezza Nazionale 
(ACN) hanno pubblicato il documento di indirizzo strategico sul cloud intitolato “Strategia Cloud Italia”. Tale 
documento si sviluppa lungo tre direttrici fondamentali: i) la creazione del PSN, la cui gestione e controllo di 
indirizzo siano autonomi da fornitori extra UE, destinato ad ospitare sul territorio nazionale principalmente 
dati e servizi strategici la cui compromissione può avere un impatto sulla sicurezza nazionale, in linea con 
quanto previsto in materia di perimetro di sicurezza nazionale cibernetica dal Decreto Legge 21 settembre 
2019, n. 105 e dal DPCM 81/2021; ii) un percorso di qualificazione dei fornitori di cloud pubblico e dei loro 
servizi per garantire che le caratteristiche e i livelli di servizio dichiarati siano in linea con i requisiti 
necessari di sicurezza, affidabilità e rispetto delle normative rilevanti e iii) lo sviluppo di una metodologia di 
classificazione dei dati e dei servizi gestiti dalle Pubbliche Amministrazioni, per permettere una migrazione 
di questi verso la soluzione cloud più opportuna (PSN o adeguata tipologia di cloud qualificato). 
 
Con riferimento al punto i) creazione del PSN, si è conclusa a luglio 2022 la fase di aggiudicazione della gara 
europea per l’individuazione dell’operatore economico concessionario mediante partenariato pubblico-
privato che si occuperà di realizzare e gestire l’infrastruttura PSN. Inoltre, ad agosto 2022 è stato stipulato il 
contratto tra il Dipartimento e la nuova società costituita dal RTI 
aggiudicatario. Le amministrazioni che intendono avviare il percorso di migrazione verso il PSN sono tenute 
a consultare la documentazione di gara disponibile sul sito cloud.italia.it e contattare il Dipartimento 
mediante i contatti pubblicati sul medesimo sito. 
 
Con riferimento ai punti ii) qualificazione e iii) classificazione a dicembre 2021 sono stati pubblicati il 
regolamento cloud e infrastrutture e a gennaio 2022 i relativi atti successivi. Inoltre, la Circolare AGID 
1/2022 ha chiarito che in attesa del perfezionamento del trasferimento di competenza ed attribuzioni 
all’Agenzia per la Cybersicurezza Nazionale (ACN), le attività per la qualificazione dei Cloud Service Provider 
(CSP) e dei servizi cloud IaaS, PaaS e dei servizi SaaS continueranno a essere svolte da AGID. La 
classificazione di dati e servizi rappresenta il primo passo operativo per le amministrazioni necessario per 
identificare la corretta tipologia di cloud verso la quale migrare tali dati e servizi in accordo con la Strategia 
Cloud Italia e il Regolamento cloud. 
 
Le amministrazioni che devono attuare il processo di migrazione potranno avvalersi dei seguenti strumenti: 
 

• i finanziamenti previsti nel PNRR per un ammontare complessivo di 1,9 miliardi di euro, nello 
specifico con i due investimenti che mirano all’adozione dell’approccio Cloud first da parte 
della PA, ovvero “Investimento 1.1: Infrastrutture digitali” (PA Centrali, ASL e Aziende 
Ospedaliere) e “Investimento 1.2: Abilitazione e facilitazione migrazione al cloud” (Comuni, 
Scuole, ASL e Aziende Ospedaliere); 

• il Manuale di abilitazione al Cloud nell’ambito del Programma nazionale di abilitazione al 
cloud; 

• le Gare strategiche ICT di Consip (es. Accordo Quadro Public Cloud) e gli altri strumenti Consip 
(MEPA e SDAPA). In particolare, l’Accordo Quadro Public Cloud consentirà alle PA di ridurre, in 

https://docs.italia.it/italia/manuale-di-abilitazione-al-cloud/manuale-di-abilitazione-al-cloud-docs/it/bozza/index.html
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modo significativo, i tempi di approvvigionamento di servizi public cloud IaaS e PaaS e di servizi 
professionali per le PA che necessitano di reperire sul mercato le competenze necessarie per 
attuare quanto previsto nel manuale di abilitazione al cloud. È possibile consultare lo stato di 
attivazione di questa e di altre gare strategiche ICT attraverso la pagina pubblicata da Consip 
sul sito Acquisti in Rete PA. Inoltre, con riferimento al MEPA è stata attivata una sezione 
dedicata alle amministrazioni individuate come soggetti attuatori dell’investimento 1.2. 

Per realizzare un’adeguata evoluzione tecnologica e supportare il paradigma cloud, favorendo altresì la 
razionalizzazione delle spese per la connettività delle pubbliche amministrazioni, è stato aggiornato il 
modello di connettività. Tale aggiornamento renderà disponibili alle Pubbliche Amministrazioni servizi di 
connettività avanzati, atti a potenziare le prestazioni delle reti delle PA e a soddisfare la più recente 
esigenza di garantire lo svolgimento del lavoro agile in sicurezza. 
 

Contesto normativo e strategico 
 
In materia di data center, cloud e rete esistono una serie di riferimenti sia normativi che strategici a cui le 
amministrazioni devono attenersi. Di seguito un elenco delle principali fonti. 
 
Riferimenti normativi nazionali: 
Decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, “Codice dell'amministrazione digitale”, articoli. 8-bis e 73; 
Decreto Legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, 
“Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese”, articolo 33- septies; 
Decreto legislativo 18 maggio 2018, n. 65, “Attuazione della direttiva (UE) 2016/1148 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 6 luglio 2016, recante misure per un livello comune elevato di sicurezza delle 
reti e dei sistemi informativi nell'Unione”Decreto Legge 21 settembre 2019, n. 105, convertito con 
modificazioni dalla L. 18 novembre 2019, n. 133 “Disposizioni urgenti in materia di perimetro di sicurezza 
nazionale cibernetica e di disciplina dei poteri speciali nei settori di rilevanza strategica” 
Decreto Legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito con modificazioni dalla Legge 24 aprile 2020, n. 27 “Misure 
di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e 
imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19”, art. 75; 
Decreto Legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito con modificazioni dalla Legge 11 settembre 2020, n. 120 
“Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale”,art. 35; 
Decreto Legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla Legge 29 luglio 2021, n. 108 
“Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture 
amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”; 
Decreto Legge 14 giugno 2021, n. 82, convertito con modificazioni dalla Legge 4 agosto 2021, n. 109 
“Disposizioni urgenti in materia di cybersicurezza, definizione dell'architettura nazionale di cybersicurezza e 
istituzione dell'Agenzia per la cybersicurezza nazionale” 
Circolare AGID n. 1/2019, del 14 giugno 2019 - Censimento del patrimonio ICT delle Pubbliche 
Amministrazioni e classificazione delle infrastrutture idonee all’uso da parte dei Poli Strategici Nazionali; 
Strategia italiana per la banda ultra-larga (2021); 
Strategia Cloud Italia (2021); 
Regolamento AGID, di cui all’articolo 33-septies, comma 4, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, recante i livelli minimi di sicurezza, 
capacità elaborativa, risparmio energetico e affidabilità delle infrastrutture digitali per la pubblica 
amministrazione e le caratteristiche di qualità, sicurezza, performance e scalabilità, portabilità dei servizi 
cloud per la pubblica amministrazione, le modalità di migrazione nonché le modalità di qualificazione dei 
servizi cloud per la pubblica amministrazione (2021); 
Determinazioni ACN in attuazione al precedente Regolamento n. 306/2022 (con allegato) su e n. 307/2022 
(con allegato) 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza: 
Investimento 1.1: “Infrastrutture digitali” 
Investimento 1.2: “Abilitazione e facilitazione migrazione al cloud” 

https://www.acquistinretepa.it/opencms/opencms/
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legislativo%3A2005-03-07%3B82!vig
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legge%3A2012-10-18%3B179!vig=2020-03-23
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legge%3A2012-10-18%3B179!vig=2020-03-23
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legge%3A2012-10-18%3B179!vig=2020-03-23
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legge%3A2012-10-18%3B179!vig=2020-03-23
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legislativo%3A2018-05-18%3B65!vig
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legislativo%3A2018-05-18%3B65!vig
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legislativo%3A2018-05-18%3B65!vig
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legislativo%3A2018-05-18%3B65!vig
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legislativo%3A2018-05-18%3B65!vig
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legge%3A2019-09-21%3B105!vig
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legge%3A2019-09-21%3B105!vig
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legge%3A2019-09-21%3B105!vig
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legge%3A2019-09-21%3B105!vig
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legge%3A2019-09-21%3B105!vig
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legge%3A2020-03-17%3B18
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legge%3A2020-03-17%3B18
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legge%3A2020-03-17%3B18
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legge%3A2020-03-17%3B18
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legge%3A2020-03-17%3B18
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legge%3A2020-03-17%3B18
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legge%3A2020-07-16%3B76
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legge%3A2020-07-16%3B76
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legge%3A2020-07-16%3B76
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legge%3A2020-07-16%3B76
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legge%3A2021-05-31%3B77!vig=2021-06-01
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legge%3A2021-05-31%3B77!vig=2021-06-01
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legge%3A2021-05-31%3B77!vig=2021-06-01
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legge%3A2021-05-31%3B77!vig=2021-06-01
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legge%3A2021-05-31%3B77!vig=2021-06-01
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legge%3A2021-05-31%3B77!vig=2021-06-01
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legge%3A2021-06-14%3B82
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legge%3A2021-06-14%3B82
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legge%3A2021-06-14%3B82
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legge%3A2021-06-14%3B82
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legge%3A2021-06-14%3B82
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legge%3A2021-06-14%3B82
https://trasparenza.agid.gov.it/archivio19_regolamenti_0_5379.html
https://bandaultralarga.italia.it/
https://assets.innovazione.gov.it/1634299755-strategiacloudit.pdf
https://trasparenza.agid.gov.it/moduli/downloadFile.php?file=oggetto_allegati/213481843250O__ORegolamento%2Bservizi%2Bcloud.pdf
https://trasparenza.agid.gov.it/moduli/downloadFile.php?file=oggetto_allegati/213481843250O__ORegolamento%2Bservizi%2Bcloud.pdf
https://trasparenza.agid.gov.it/moduli/downloadFile.php?file=oggetto_allegati/213481843250O__ORegolamento%2Bservizi%2Bcloud.pdf
https://trasparenza.agid.gov.it/moduli/downloadFile.php?file=oggetto_allegati/213481843250O__ORegolamento%2Bservizi%2Bcloud.pdf
https://trasparenza.agid.gov.it/moduli/downloadFile.php?file=oggetto_allegati/213481843250O__ORegolamento%2Bservizi%2Bcloud.pdf
https://trasparenza.agid.gov.it/moduli/downloadFile.php?file=oggetto_allegati/213481843250O__ORegolamento%2Bservizi%2Bcloud.pdf
https://trasparenza.agid.gov.it/moduli/downloadFile.php?file=oggetto_allegati/213481843250O__ORegolamento%2Bservizi%2Bcloud.pdf
https://trasparenza.agid.gov.it/moduli/downloadFile.php?file=oggetto_allegati/213481843250O__ORegolamento%2Bservizi%2Bcloud.pdf
https://trasparenza.agid.gov.it/moduli/downloadFile.php?file=oggetto_allegati/213481843250O__ORegolamento%2Bservizi%2Bcloud.pdf
https://trasparenza.agid.gov.it/moduli/downloadFile.php?file=oggetto_allegati/213481843250O__ORegolamento%2Bservizi%2Bcloud.pdf
https://trasparenza.agid.gov.it/moduli/downloadFile.php?file=oggetto_allegati/213481843250O__ORegolamento%2Bservizi%2Bcloud.pdf
https://assets.innovazione.gov.it/1642693979-det_306_cloud_modclass_20220118.pdf
https://assets.innovazione.gov.it/1642694063-det_306_all1_20220118_modello.pdf
https://assets.innovazione.gov.it/1642694131-det_307_cloud_ulteriorilerqc_20220118.pdf
https://assets.innovazione.gov.it/1642754054-all1det307acn.pdf
https://italiadomani.gov.it/it/Interventi/investimenti/infrastrutture-digitali.html
https://italiadomani.gov.it/it/Interventi/investimenti/abilitazione-e-facilitazione-migrazione-al-cloud.html
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Riferimenti europei: 
European Commission Cloud Strategy, Cloud as an enabler for the European Commission Digital Strategy, 
16 May 2019; 
Strategia europea sui dati, Commissione Europea 19.2.2020 COM (2020) 66 final; 
Data Governance and data policy at the European Commission, July 2020; 
Regulation of the European Parliament and Tof the Council on European data governance (Data 
Governance Act) (2020) 
 
 

OB.4.1 – Migliorare la qualità dei servizi digitali erogati dalle amministrazioni 
locali favorendone l’aggregazione e la migrazione su infrastrutture sicure ed 
affidabili 
 

Linea d'azione CAP4.PA.LA11 
 

Titolo 
Le PAL proprietarie di data center di gruppo B richiedono l’autorizzazione ad AGID per le spese in materia di 
data center nelle modalità stabilite dalla Circolare AGID 1/2019 e prevedono in tali contratti, qualora 
autorizzati, una durata massima coerente con i tempi strettamente necessari a completare il percorso di 
migrazione previsti nei propri piani di migrazione 
 

Periodo di riferimento 
Dal 01/09/2020  
 

Descrizione di dettaglio 
L’Ente migrerà in cloud tutte le procedure comunali entro il 31/12/2025. Presentato e Finanziato Avviso 
1..2 Cloud  PNRR 
  
 

Status 

  
 

 

Linea d'azione CAP4.PA.LA12 
 

Titolo 
Le PAL proprietarie di data center classificati da AGID nel Gruppo A continuano a gestire e manutenere tali 
data center. 
 

Periodo di riferimento 
Dal 01/09/2020 
 

Descrizione di dettaglio 
Il Comune non ha un data center classificato in Gruppo A. 
 

Status 

https://ec.europa.eu/info/sites/info/files/ec_cloud_strategy.pdf
https://ec.europa.eu/info/sites/info/files/communication-european-strategy-data-19feb2020_en.pdf
https://ec.europa.eu/info/publications/data-governance-and-data-policies-european-commission_en
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX%3A52020PC0767
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX%3A52020PC0767
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX%3A52020PC0767
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Linea d'azione CAP4.PA.LA17 
 

Titolo 
Le PA avviano il percorso di migrazione verso il cloud in coerenza con quanto previsto dalla Strategia Cloud 
Italia  
 

Periodo di riferimento 
Dal 01/09/2020 
 

Descrizione di dettaglio 
L’Ente migrerà in cloud tutte le procedure comunali entro il 31/12/2025. Presentato e Finanziato Avviso 
1..2 Cloud  PNRR 
 

Status 

  
 

 

Linea d'azione CAP4.PA.LA02 
 

Titolo 
Le PA continuano ad applicare il principio Cloud First e ad acquisire servizi cloud solo se qualificati 
 

Periodo di riferimento 
Dal 01/09/2023 
 

Descrizione di dettaglio 
L’Ente acquisirà i servizi cloud solo se qualificati da AGID 
 

Status 

 
 

Linea d'azione CAP4.PA.LA14 
 

Titolo 
Le PA aggiornano l’elenco e la classificazione dei dati e dei servizi digitali in presenza di dati e servizi 
ulteriori rispetto a quelli già oggetto di conferimento e classificazione come indicato nel Regolamento  
 

Periodo di riferimento 
Dal 01/07/2022 
 

Descrizione di dettaglio 
L’Ente al momento non rileva la presenza di dati e servizi ulteriori rispetto a quelli già oggetto di 
conferimento e classificazione ACN 
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Status 

     
 

Linea d'azione CAP4.PA.LA24 
 

Titolo 
Le PA, ove richiesto dal Dipartimento per la Trasformazione Digitale o da AGID, trasmettono le informazioni 
relative allo stato di avanzamento dell’implementazione dei piani di migrazione 
 

Periodo di riferimento 
Dal 01/07/2022 ( 
 

Descrizione di dettaglio 
in attesa di conoscere le modalità di trasmissione delle informazioni 
 

Status 

   
 

Linea d'azione CAP4.PA.LA15 
 

Titolo 
Le PAL con data center di tipo “A” adeguano tali infrastrutture ai livelli minimi di sicurezza, capacità 
elaborativa e di affidabilità e all’aggiornamento dei livelli minimi di sicurezza, capacità elaborativa e di 
affidabilità che le infrastrutture devono rispettare per trattare i dati e i servizi digitali classificati come 
ordinari, critici e strategici come indicato nel Regolamento. 
 

Periodo di riferimento 
Entro 31/01/2023  
 

Descrizione di dettaglio 
L’Ente non possiede data center di tipo A 
 

Status 

 
 

Linea d'azione CAP4.PA.LA16 
 

Titolo 
Le PAL con obbligo di migrazione verso il cloud trasmettono al DTD e all’AGID i piani di migrazione 
mediante una piattaforma dedicata messa a disposizione dal DTD come indicato nel Regolamento 
 

Periodo di riferimento 
 

Descrizione di dettaglio 
In attesa dell’attivazione della piattaforma dedicata messa a disposizione dal DTD 
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Status 

   
 
 

Linea d'azione CAP4.PA.LA25 
 

Titolo 
4.000 amministrazioni concludono la migrazione in coerenza con il piano di migrazione e, ove richiesto dal 
Dipartimento per la trasformazione digitale o da AGID, trasmettono le informazioni necessarie per 
verificare il completamento della migrazione 
 

Periodo di riferimento 
Entro 29/09/2024  
 

Descrizione di dettaglio 
L’Ente, nel caso rientri nelle 4.000 amministrazioni, effettuerà la migrazione e trasmetterà le informazioni 
necessarie 
 

Status 

 
 

 

OB.4.2 – Migliorare l’offerta di servizi di connettività per le PA 
 

Linea d'azione CAP4.PA.LA09 
 

Titolo 
Le PAL si approvvigionano sul nuovo catalogo MEPA per le necessità di connettività non riscontrabili nei 
contratti SPC 
 

Periodo di riferimento 
Dal 01/10/2020 
 

Descrizione di dettaglio 
L’Ente applica tale disposizione di legge 
 

Status 

 
 

Linea d'azione CAP4.PA.LA23 
 

Titolo 
Le PA possono acquistare i servizi della nuova gara di connettività SPC 
 

Periodo di riferimento 
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Descrizione di dettaglio 
L’Ente valuterà l’adesione alla citata convenzione/accordo quadro 
 

Status 

   
 

Linea d'azione CAP4.PA.LA26 
 

Titolo 
Le PA che hanno acquistato i servizi della nuova gara di connettività SPC terminano la migrazione  
 

Periodo di riferimento 
Entro 30/12/2024  
 

Descrizione di dettaglio 
Qualora l’Ente dovesse acquistare i servizi della nuova gara di connettività SPC, provvederà a terminare la 
migrazione 
 

Status 
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Capitolo 5. Interoperabilità 
 
L’interoperabilità permette la collaborazione e l'interazione digitale tra pubbliche amministrazioni, cittadini 
e imprese, favorendo l’attuazione del principio once only e recependo le indicazioni dell'European 
Interoperability Framework. 
Questo capitolo si concentra sul livello di interoperabilità tecnica e si coordina con gli altri sui restanti livelli: 
giuridico, organizzativo e semantico. Per l’interoperabilità semantica si consideri il Capitolo 2 “Dati” e il 
Capitolo 3 “Piattaforme”, e per le tematiche di sicurezza il Capitolo 6 “Sicurezza informatica". 
L'insieme delle Linee Guida sull'interoperabilità costituisce il Modello di interoperabilità (ModI) e individua 
gli standard e le loro modalità di utilizzo per l’implementazione delle API favorendo: 
● l’aumento dell'interoperabilità tra PA e tra queste e cittadini/imprese; 
● la qualità e la sicurezza delle soluzioni realizzate; 
● la de-duplicazione e la co-creazione delle banche dati e delle relative API, migliorando il trattamento 

dei dati e la loro gestione. 
Le “Linee guida sull’interoperabilità tecnica delle Pubbliche Amministrazioni” adottate da AGID con 
Determinazione n. 547 del 1° ottobre 2021, individuano le tecnologie SOAP e REST da utilizzare per 
l’implementazione delle API e, per esse, le modalità di loro utilizzo attraverso l’individuazione di pattern e/o 
profili da applicarsi da parte delle PA e sono periodicamente aggiornate in modo da assicurare il confronto 
continuo con: 
● le PA, per determinare le esigenze operative delle stesse; 
● i Paesi Membri dell’Unione Europea e gli organismi di standardizzazione, per agevolare la realizzazione 

di servizi digitali transfrontalieri. 
 
Nell’ambito del Sub-Investimento M1C1_1.3.1 “Piattaforma nazionale digitale dei dati” del Piano Nazionale 
di Ripresa e Resilienza, sarà realizzata la Piattaforma Digitale Nazionale Dati (PDND). La PDND permette di 
autorizzare e autenticare le PA alla comunicazione tra i loro sistemi informativi e alla condivisione dei dati a 
loro disposizione, realizzando l’interoperabilità attraverso l’esposizione di servizi digitali implementati dalle 
necessarie API. La Piattaforma contribuisce alla realizzazione del principio once only e in futuro, dovrà 
consentire anche l’accesso ai big data prodotti dalle amministrazioni l’elaborazione di politiche data-driven. 
 
Le PA nell’attuazione del Modello d'interoperabilità devono esporre i propri servizi tramite API conformi 
alle Linee Guida e registrate sul Catalogo delle API, reso disponibile dalla Piattaforma Digitale Nazionale 
Dati. 
Allo scopo di sviluppare servizi integrati e centrati sulle esigenze di cittadini e imprese, il Dipartimento per 
la Trasformazione Digitale supporta le PA nell’adozione del Modello di Interoperabilità pianificando e 
coordinando iniziative di condivisione e accompagnamento per le pubbliche amministrazioni, anche 
attraverso protocolli d'intesa ed accordi per: 
● la costituzione di tavoli e gruppi di lavoro; 
● l’avvio di progettualità congiunte; 
● la capitalizzazione delle soluzioni realizzate dalla PA in open source ecc. 
 
Si tratta di iniziative di raccordo operativo per abilitare l’interoperabilità tra le PA e per supportare: 

1 la reingegnerizzazione dei processi e la digitalizzazione di procedure analogiche, la progettazione di 
nuovi sistemi e servizi; 

2 il processo di diffusione e adozione delle piattaforme abilitanti di livello nazionale, nonché la 
razionalizzazione delle piattaforme esistenti; 

3 l'attuazione del Modello di Interoperabilità in specifici contesti in cui le Pubbliche Amministrazioni 
interagiscono tramite API. 

In attuazione del DPR 160/2010 è stato infine attivato un gruppo tecnico per la stesura delle “specifiche 
tecniche SUAP” che attuano il Modello di Interoperabilità al contesto dei SUAP definendo le modalità 
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telematiche per la comunicazione e il trasferimento dei dati tra lo Sportello Unico Attività Produttive 
(SUAP) e tutti gli enti coinvolti nei procedimenti attivati dallo stesso SUAP. 
 

Contesto normativo e strategico 
 
In materia di interoperabilità esistono una serie di riferimenti sia normativi che strategici a cui le 
amministrazioni devono attenersi. Di seguito un elenco delle principali fonti. 
 
Riferimenti normativi italiani: 

o Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati 
personali” 

o Decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 “Codice dell'amministrazione digitale” (in breve 
CAD), artt. 12, 15, 50, 50-ter, 73, 75 

o Decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 160 “Regolamento per la 
semplificazione ed il riordino della disciplina sullo sportello unico per le attività 
produttive, ai sensi dell'articolo 38, comma 3, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133” 

o Decreto Legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito con modificazioni dalla Legge 11 
febbraio 2019, n. 12 “Disposizioni urgenti in materia di sostegno e semplificazione per le 
imprese e per la pubblica amministrazione”, art. 8, comma 3 

o Decreto Legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito con modificazioni dalla Legge 11 
settembre 2020, n. 120 “Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale”, 
art. 34 

o Decreto Legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla Legge 29 luglio 
2021, n. 108 “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di 
rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle 
procedure”, art. 39 

o Linee Guida AGID per transitare al nuovo modello di interoperabilità (2017) 
o Linee Guida AGID sull’interoperabilità tecnica delle Pubbliche Amministrazioni (2021) 
o Linee Guida AGID sull’infrastruttura tecnologica della Piattaforma Digitale Nazionale Dati 

per l’interoperabilità dei sistemi informativi e delle basi di dati (2021) 
o Decreto 12 novembre 2021 del Ministero dello sviluppo economico di modifica 

dell'allegato tecnico del decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 
160 

o Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza: 
o Investimento M1C1 1.3: “Dati e interoperabilità” 
o Investimento M1C1 2.2: “Task Force digitalizzazione, monitoraggio e performance” 

 
 
Riferimenti normativi europei: 

o Regolamento (UE) 2014/910 del 23 luglio 2014 in materia di identificazione elettronica e 
servizi fiduciari per le transazioni elettroniche nel mercato interno (in breve eIDAS) 

o Regolamento (UE) 2016/679 del 27 aprile 2016 relativo alla protezione delle persone 
fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali (in breve GDPR) 

o European Interoperability Framework – Implementation Strategy (2017) 
o Interoperability solutions for public administrations, businesses and citizens (2017) 

 
 

OB.5.1 – Favorire l’applicazione della Linea guida sul Modello di 
Interoperabilità da parte degli erogatori di API 
 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legislativo%3A2003-06-30%3B196!vig
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legislativo%3A2003-06-30%3B196!vig
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legislativo%3A2005-03-07%3B82!vig
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.del.presidente.della.repubblica%3A2010-09-07%3B160!vig
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.del.presidente.della.repubblica%3A2010-09-07%3B160!vig
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.del.presidente.della.repubblica%3A2010-09-07%3B160!vig
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.del.presidente.della.repubblica%3A2010-09-07%3B160!vig
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.del.presidente.della.repubblica%3A2010-09-07%3B160!vig
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.del.presidente.della.repubblica%3A2010-09-07%3B160!vig
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legge%3A2018-12-14%3B135!vig
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legge%3A2018-12-14%3B135!vig
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legge%3A2018-12-14%3B135!vig
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legge%3A2020-07-16%3B76
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legge%3A2020-07-16%3B76
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legge%3A2020-07-16%3B76
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legge%3A2020-07-16%3B76
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legge%3A2021-05-31%3B77!vig=2021-06-01
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legge%3A2021-05-31%3B77!vig=2021-06-01
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legge%3A2021-05-31%3B77!vig=2021-06-01
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legge%3A2021-05-31%3B77!vig=2021-06-01
https://www.agid.gov.it/sites/default/files/repository_files/upload_avvisi/linee_guida_passaggio_nuovo_modello_interoperabilita.pdf
https://www.agid.gov.it/sites/default/files/repository_files/linee_guida_interoperabilit_tecnica_pa.pdf
https://www.agid.gov.it/sites/default/files/repository_files/lg_infrastruttura_interoperabilita_pdnd.pdf
https://www.agid.gov.it/sites/default/files/repository_files/lg_infrastruttura_interoperabilita_pdnd.pdf
https://www.agid.gov.it/sites/default/files/repository_files/lg_infrastruttura_interoperabilita_pdnd.pdf
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2021/12/03/21A07055/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2021/12/03/21A07055/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2021/12/03/21A07055/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2021/12/03/21A07055/sg
https://italiadomani.gov.it/it/Interventi/investimenti/dati-e-interoperabilita.html
https://italiadomani.gov.it/it/Interventi/investimenti/task-force-digitalizzazione-monitoraggio-e-performance.html
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1584088967049&uri=CELEX%3A32014R0910
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1584088967049&uri=CELEX%3A32014R0910
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1584088833794&uri=CELEX%3A32016R0679
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1584088833794&uri=CELEX%3A32016R0679
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1584088833794&uri=CELEX%3A32016R0679
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1584086617794&uri=CELEX%3A52017DC0134
https://ec.europa.eu/isa2/eif_en
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Linea d'azione CAP5.PA.LA02 
 

Titolo 
Le PA adottano la Linea guida sul Modello di Interoperabilità per la PA realizzando API per l’interazione con 
altre PA e/o soggetti privati 
 

Periodo di riferimento 
Dal 01/01/2023 
 

Descrizione di dettaglio 
L'Ente ha preso visione delle Linee guida e richiederà ai fornitori di servizi il rispetto e l’applicazione delle 
Linee Guida, inserendo un apposito dettato nei contratti di servizio 
 

Status 

  
 

Linea d'azione CAP5.PA.LA23 
 

Titolo 
Le PA, secondo la roadmap di attuazione prevista dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), 
dovranno integrare 90 API nella Piattaforma Digitale Nazionale Dati 
 

Periodo di riferimento 
Entro 31/12/2023  
 

Descrizione di dettaglio 
L’Ente non rientra tra le PA che debbono integrare 90 API nella Piattaforma Digitale Nazionale Dati 
 

Status 

 
 

Linea d'azione CAP5.PA.LA09 
 

Titolo 
Le PA, secondo la roadmap di attuazione prevista dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), 
dovranno integrare 400 API nella Piattaforma Digitale Nazionale Dati  
 

Periodo di riferimento 
Entro 30/12/2024  
 

Descrizione di dettaglio 
L’Ente non rientra tra le PA che debbono integrare 400 API nella Piattaforma Digitale Nazionale Dati 
 

Status 
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OB.5.2 – Adottare API conformi al Modello di Interoperabilità 
 

Linea d'azione CAP5.PA.LA07 
 

Titolo 
Le PA che hanno riportato su Developers Italia le proprie API provvedono al porting sul Catalogo delle API 
della Piattaforma Digitale Nazionale Dati  
 

Periodo di riferimento 
 
 

Descrizione di dettaglio 
L’Ente non ha API pubblicate e quindi non ha pianificato questa linea d’azione 
 

Status 

  
 

Linea d'azione CAP5.PA.LA04 
 

Titolo 
Le PA popolano il Catalogo con le API conformi alla Linea guida sul Modello di Interoperabilità per la PA 
 

Periodo di riferimento 
Entro il 31/12/2024 
 

Descrizione di dettaglio 
L’Ente ha presentato la Misura 1.3.1 del PNRR “Piattaforma Digitale Nazionale Dati” e provvederà a 
pubblicare almeno 4 API. 
 

Status 

   
 

Linea d'azione CAP5.PA.LA05 
 

Titolo 
Le PA utilizzano le API presenti sul Catalogo 
 

Periodo di riferimento 
dal 01/01/2023 
 

Descrizione di dettaglio 
L'Ente ha preso visione delle Linee guida e richiederà ai fornitori di servizi l’eventuale utilizzo di API se 
necessario 
 

Status 
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Linea d'azione CAP5.PA.LA11 
 

Titolo 
Le PA rispondono ai bandi pubblicati per l’erogazione di API su PDND 
 

Periodo di riferimento 
Da 03/2023 
 

Descrizione di dettaglio 
L’Ente ha partecipato alla Misura 1.3.1. del PNRR per l’erogazione di API su PDND 
 

Status 

  
 

 

OB.5.3 – Modelli e regole per l’erogazione integrata di servizi interoperabili 
 

Linea d'azione CAP5.PA.LA08 
 

Titolo 
Le PA evidenziano le esigenze che non trovano riscontro nella Linea Guida e partecipano alla definizione di 
pattern e profili di interoperabilità per l’aggiornamento delle stesse 
 

Periodo di riferimento 
Da 01/01/2022 
 

Descrizione di dettaglio 
Non sono al momento emerse esigenze che non trovino riscontro nella Linee Guida 
 

Status 

     
 

Linea d'azione CAP5.PA.LA13 
 

Titolo 
I Comuni e le altre amministrazioni coinvolte nei procedimenti SUAP si dotano di piattaforme digitali 
conformi alle “specifiche tecniche SUAP”  
 

Periodo di riferimento 
Da 06/2023 
 

Descrizione di dettaglio 
L’Ente si è dotato di piattaforme digitali conformi alle “specifiche tecniche SUAP” tramite “Impresa  
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in Un Giorno” 
 

Status 
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Capitolo 6. Sicurezza Informatica 
 
La Direttiva NIS 2, di prossima pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale dell’'UE e destinata ad abrogare 
la direttiva (UE) 2016/1148 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 6 luglio 2016, pone 
particolare rilevanza all’innalzamento dei livelli di cybersecurity delle reti e dei sistemi informativi degli Stati 
membri includendo, nel suo ambito di applicazione, le Pubbliche Amministrazioni Centrali – salvo alcune 
eccezioni tra le quali Banche Centrali, Parlamenti ed Enti operanti in ambito giudiziario – nonché le 
Amministrazioni regionali, sulla base, per quest’ultime, di una valutazione del rischio e laddove forniscano 
servizi la cui interruzione potrebbe avere un impatto significativo su attività critiche, sociali ovvero 
economiche. Benché alle citate Amministrazioni, centrali e regionali, non si applichino le sanzioni previste 
dalla Direttiva, esse sono soggette agli stessi obblighi previsti per gli altri soggetti essenziali/importanti 
contemplati dalla Direttiva NIS 2. 
Tale obiettivo viene altresì perseguito dalla Strategia Nazionale di Cybersicurezza 2022-2026 e dal relativo 
Piano di implementazione, attualmente in fase di definizione relativamente al modello di misurazione 
dell’implementazione delle tempistiche e dei target delle misure, che contemplano una serie di azioni volte 
a rafforzare la cybersecurity delle PA, sia intervenendo a livello tecnico, sia accrescendo la consapevolezza e 
le competenze dei pubblici dipendenti e degli utenti dei servizi pubblici. 
Appare infatti essenziale garantire servizi digitali non solo efficienti e facilmente accessibili, ma 
anche sicuri e resilienti sotto il profilo informatico, così da accrescerne l’affidabilità e l’utilizzo anche da 
parte di utenti meno avvezzi all’impiego di tecnologie digitali. La crescente risonanza e copertura mediatica 
data ad incidenti e ad attacchi cyber, se da un lato contribuisce ad accrescere il livello di 
consapevolezza sui rischi dello spazio cibernetico, dall’altro può ingenerare un senso di insicurezza 
nell’impiego dello strumento digitale. 
Per superare tali timori è quindi essenziale un approccio olistico alla cybersecurity, attraverso una gestione 
continuativa ed automatizzata del rischio cyber, che contempli un’architettura "zero trust”, per la cui 
implementazione è essenziale la collaborazione degli utenti, interni ed esterni alla PA, ma anche dei 
fornitori di beni e servizi ICT. 
A partire dall’istituzione dell'Agenzia per la Cybersicurezza Nazionale (ACN), è tuttora in fase di revisione 
l'architettura nazionale cyber, tramite il progressivo trasferimento di competenze dai soggetti che ne 
esercitavano le funzioni alla stessa ACN: per tale motivo, come meglio descritto in seguito, i target e le linee 
di azione relative al triennio di competenza del Piano potranno essere integrati a seguito della definizione 
di appositi indicatori del Piano di implementazione della Strategia Nazionale di Cybersicurezza 2022-2026 
 

Contesto normativo e strategico 
 
In materia di sicurezza informatica esistono una serie di riferimenti normativi e strategici a cui le 
amministrazioni devono attenersi. Di seguito un elenco delle principali fonti. 
 

● Decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 - Codice dell'amministrazione digitale (in breve CAD), 
art.51 

● Decreto Legislativo 18 maggio 2018, n. 65 - Attuazione della direttiva (UE) 2016/1148 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 6 luglio 2016, recante misure per un livello comune 
elevato di sicurezza delle reti e dei sistemi informativi nell'Unione 

● Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 8 agosto 2019 - Disposizioni 
sull’organizzazione e il funzionamento del computer security incident response team - CSIRT 
italiano  

● Decreto Legge 21 settembre 2019, n. 105 - Disposizioni urgenti in materia di perimetro di 
sicurezza nazionale cibernetica 

● Regolamento in materia di notifiche degli incidenti aventi impatto su reti, sistemi informativi e 
servizi informatici di cui all’articolo 1, comma 2, lettera b), del Decreto Legge 21 settembre 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legislativo%3A2005-03-07%3B82
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legislativo%3A2005-03-07%3B82
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legislativo%3A2018-05-18%3B65!vig
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legislativo%3A2018-05-18%3B65!vig
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legislativo%3A2018-05-18%3B65!vig
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2019/11/08/19A06940/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2019/11/08/19A06940/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2019/11/08/19A06940/sg
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legge%3A2019-09-21%3B105!vig
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legge%3A2019-09-21%3B105!vig
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2021/06/11/21G00089/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2021/06/11/21G00089/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2021/06/11/21G00089/sg
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2019, n.105, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, n. 133, e di misura 
volte a garantire elevati livelli di sicurezza 

● Decreto Legge 14 giugno 2021 n. 82 – Disposizioni urgenti in materia di cybersicurezza, 
definizione dell’architettura nazionale di cybersicurezza e istituzione dell’Agenzia per la 
Cybersicurezza Nazionale 

● Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 17 maggio 2022 - Adozione della Strategia 
nazionale di cybersicurezza 2022-2026 e del Piano di implementazione 2022-2026 

● Linee guida sulla sicurezza nel procurement ICT (2020) 
● Misure minime di sicurezza ICT per le pubbliche amministrazioni 
● Piano Nazionale per la Protezione Cibernetica 2017 
● Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza - Investimento 1.5: “Cybersecurity” 

 
Riferimenti normativi europei: 

● Regolamento (UE) n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio – Regolamento eIDAS 
● Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 in 

materia di protezione dei dati personali 
● The EU's Cybersecurity Strategy for the Digital Decade (2020) 

 
 

OB.6.1 – Aumentare la consapevolezza del rischio cyber (Cyber Security 
Awareness) nelle PA 
 

Linea d'azione CAP6.PA.LA01 
 

Titolo 
Le PA nei procedimenti di acquisizione di beni e servizi ICT devono far riferimento alle Linee guida sulla 
sicurezza nel procurement ICT  
 

Periodo di riferimento 
Dal 01/09/2020 
 

Descrizione di dettaglio 
Il processo di transizione digitale è in corso. Nell’ottica di ridurre ulteriore il rischio cyber, si sta 
provvedendo ad effettuare un inventario delle attrezzature informatiche hardware e software, degli 
apparati di rete . L'Ente sta ottemperato alla linea d'azione acquistando beni e servizi ICT in base alle Linee 
guida sulla sicurezza nel procurement ICT LInee Guida (agid.gov.it) 

 
Status 

  
 

Linea d'azione CAP6.PA.LA02 
 

Titolo 
Le PA devono fare riferimento al documento tecnico Cipher Suite protocolli TLS minimi per la 
comunicazione tra le PA e verso i cittadini  
 

Periodo di riferimento 
Dal 01/09/2020 
 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2021/06/11/21G00089/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2021/06/11/21G00089/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2021/06/14/21G00098/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2021/06/14/21G00098/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2021/06/14/21G00098/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2022/06/01/22A03288/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2022/06/01/22A03288/sg
https://trasparenza.agid.gov.it/moduli/downloadFile.php?file=oggetto_allegati/201391021420O__OLG_Sicurezza_Procurement_ICT_versione_finale_pub.pdf
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2017/05/05/17A03060/sg
https://italiadomani.gov.it/it/Interventi/investimenti/cybersecurity-sicurezza-informatica.html
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A32014R0910
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A32014R0910
https://www.garanteprivacy.it/il-testo-del-regolamento
https://www.garanteprivacy.it/il-testo-del-regolamento
https://ec.europa.eu/newsroom/dae/redirection/document/72164
https://trasparenza.agid.gov.it/moduli/downloadFile.php?file=oggetto_allegati/201391021420O__OLG_Sicurezza_Procurement_ICT_versione_finale_pub.pdf
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Descrizione di dettaglio 
L’Ente fa riferimento al documento tecnico Cipher Suite protocolli TLS minimi per la comunicazione tra le 
PA e verso i cittadini.Al momento è attivo sul portale comunale il protocollo TLS 1.3  

 
https://www.ssllabs.com/ssltest 
 
Portale Trasparenza Agenzia per l'Italia Digitale - Determinazione n. 471 del 5 novembre 2020 - Adozione delle 
Raccomandazioni AgID in merito allo standard Transport Layer Security (TLS). 

 

Status 

 
 

Linea d'azione CAP6.PA.LA05 
 

Titolo 
Le PA possono definire, in funzione delle proprie necessità, all’interno dei piani di formazione del 
personale, interventi sulle tematiche di Cyber Security Awareness 
 

Periodo di riferimento 
Entro 31/12/2025 
 

Descrizione di dettaglio 
L’Ente sta valutando azioni di formazione del personale in materia Cyber Security Awareness 
 
Corso RTD - La sicurezza informatica nella Pubblica Amministrazione|Agenzia per l'Italia digitale 
(agid.gov.it) 
 

Status 

   
 

Linea d'azione CAP6.PA.LA06 
 

Titolo 
Le PA continuano a seguire le Misure minime di sicurezza ICT per le pubbliche amministrazioni  
 

Periodo di riferimento 
Entro il 31/12/2023 
 

Descrizione di dettaglio 
L'Ente si adeguerà alle eventuali nuove misure. Le linee guida per lo sviluppo del software sicuro nella 
pubblica amministrazione non sono applicabili in quanto l'Ente non sviluppa software in proprio. 
Misure minime di sicurezza ICT per le pubbliche amministrazioni|Agenzia per l'Italia digitale (agid.gov.it) 
 

Status 

 
 

https://www.ssllabs.com/ssltest
https://trasparenza.agid.gov.it/archivio28_provvedimenti-amministrativi_0_122445_725_1.html
https://trasparenza.agid.gov.it/archivio28_provvedimenti-amministrativi_0_122445_725_1.html
https://www.agid.gov.it/it/sicurezza/cyber-security-awareness/corso-rtd-sicurezza-informatica-nella-pubblica-amministrazione
https://www.agid.gov.it/it/sicurezza/cyber-security-awareness/corso-rtd-sicurezza-informatica-nella-pubblica-amministrazione
https://www.agid.gov.it/it/sicurezza/misure-minime-sicurezza-ict
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OB.6.2 – Aumentare il livello di sicurezza informatica dei portali istituzionali 
della Pubblica Amministrazione 
 

Linea d'azione CAP6.PA.LA08 
 

Titolo 
Le PA devono mantenere costantemente aggiornati i propri portali istituzionali e applicare le correzioni alle 
vulnerabilità 
 

Periodo di riferimento 
Da 01/05/2021 
 

Descrizione di dettaglio 
I portali istituzionali sono correttamente gestiti dai nostri fornitori nell’ottica di correggere e ridurre la 
vulnerabilità 
 

Status 

     
 

Linea d'azione CAP6.PA.LA09 
 

Titolo 
Le PA, in funzione delle proprie necessità, possono utilizzare il tool di self assessment per il controllo del 
protocollo HTTPS e la versione del CMS messo a disposizione da AGID 
 

Periodo di riferimento 
 
 

Descrizione di dettaglio 
Il servizio di autoverifica viene effetutato periodicamente e ad ogni aggiornamento 
 
Servizio di autoverifica della configurazione HTTPS e CMS dedicato alle PA – CERT-AGID 
 

Status 

     
 

  

https://cert-agid.gov.it/verifica-https-cms/
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Capitolo 7. Le Leve per l’innovazione 
 
Il presente capitolo focalizza le leve strategiche su cui investire per accelerare il processo di 
trasformazione digitale delle PA. L’attenzione, già dal 2021 si è posata su due aspetti: 
 

• la qualità degli acquisti di beni e servizi, una spesa annuale di decine di miliardi di euro che 
deve essere orientata con decisione verso obiettivi di modernizzazione della PA e di 
innovazione del tessuto produttivo del Paese; 

• le competenze digitali dei cittadini e nelle imprese, la cui crescita avrebbe effetti strutturali 
sulla rapidità di diffusione dei servizi digitali del Paese. 
 

Il procurement per l’innovazione della PA 
 
Nel decennio 2012-2021 la pubblica amministrazione italiana ha effettuato acquisti per un valore 
complessivo di quasi 1.900 Miliardi di euro e ha stipulato contratti con oltre 35.000 fornitori. Con un valore 
che si avvicina al 10% del PIL, la spesa pubblica in appalti rappresenta uno strumento strategico a 
disposizione delle politiche di innovazione dell’amministrazione e del Paese. 
 
La trasformazione digitale della Pubblica Amministrazione si basa sull’innovazione dei suoi processi, 
finalizzati al miglioramento dell’efficienza e della qualità dei servizi a partire dalle aree di interesse pubblico 
ad alto impatto per il benessere dei cittadini come la salute, la giustizia, la protezione dei consumatori, la 
mobilità, il monitoraggio ambientale, l’istruzione e la cultura, con l’obiettivo di stimolare la diffusione di 
modelli organizzativi di open innovation. 
Le amministrazioni pubbliche sono chiamate ad attuare progetti ad elevato contenuto di innovazione, volti 
non soltanto alla razionalizzazione dei costi di gestione e allo sviluppo dei servizi in un’ottica di 
modernizzazione degli stessi, ma anche al rafforzamento di un processo di trasformazione dei servizi 
pubblici offerti a cittadini e imprese che stimoli la domanda pubblica, accresca la competitività dei territori 
e punti al miglioramento qualitativo delle prestazioni fornite dal mercato. 
Tra le novità più recenti, di rilievo, in materia di procurement come leva di innovazione rientrano: 

• la legge delega n. 78/2022 di riforma del Codice dei contratti pubblici (D.lgs. n. 50/2016), che 
prevede tra l’altro, un impulso alla digitalizzazione delle procedure di acquisto e alla 
promozione delle procedure di partenariato per l’innovazione; 

• l’aggiornamento delle linee guida della Commissione Europea "Orientamenti in materia di 
appalti per l'innovazione"; 

• la costituzione, ad ottobre 2021, del Comitato di indirizzo previsto dal “Protocollo d’intesa per 
l’attuazione di una politica di innovazione basata sulla domanda pubblica” per l’attuazione del 
programma Smarter Italy. 

 
La digitalizzazione delle procedure di appalto: e-procurement 
 
La pubblica amministrazione italiana svolge ogni anno milioni di procedure di appalto. La digitalizzazione 
completa delle procedure promette una significativa riduzione di costi e tempi, facilita la partecipazione di 
tutti gli operatori economici, anche delle PMI e delle startup che dispongono di una minore capacità 
finanziaria. 
La digitalizzazione delle procedure di appalto necessita di un’apposita piattaforma di e-procurement, 
costituita da un insieme coordinato e normato di servizi, banche dati e sistemi di trasmissione, su cui si 
appoggiano gli applicativi verticali di negoziazione ed acquisto. 
Il Codice dei contratti pubblici attribuisce ad alcuni soggetti pubblici, Ministero delle Infrastrutture e della 
Mobilità Sostenibili (MIMS), ANAC, AGID i compiti di normazione, sviluppo e gestione delle procedure di 
contratti pubblici attraverso piattaforme di e-procurement. Nel corso del 2022 AGID ha avviato 
l’elaborazione delle regole tecniche per la digitalizzazione delle procedure, previste dall’art. 44 del Codice 
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dei contratti pubblici. Queste regole tecniche andranno a completare il quadro di regolamentazione tecnica 
del sistema di e-procurement. 
Nel triennio 2022-2024 il PNRR prevede la revisione del Codice dei contratti pubblici, che avrà come 
conseguenza anche l’aggiornamento delle regole tecniche delle piattaforme di e-procurement delle singole 
Amministrazioni. Nel triennio di competenza del presente Piano Triennale, pertanto, AGID realizzerà le 
seguenti attività: 

• l’aggiornamento delle regole tecniche nel settore e-procurement, che coinvolgerà almeno 
AGID, ANAC e MIMS, in coordinamento con il Consiglio di Stato cui è stato affidato il compito 
di elaborare la revisione del Codice dei contratti pubblici; 

• un ulteriore impulso all’adozione delle applicazioni di e-procurement da parte di tutte le 
amministrazioni aggiudicatrici; 

• la regolazione tecnica per digitalizzazione “end to end” dell’intero processo di acquisto 
pubblico, andando a comprendere le fasi precedenti alla procedura di selezione del contraente 
(cosiddetto pre-award) e le fasi successive alla stipula del contratto (cosiddetto post-award), 
includendo almeno la regolazione del formato degli ordini e le modalità di trasmissione, 
l’introduzione del formato UBL, l'utilizzo della rete PEPPOL, la evoluzione del Sistema 
d'Interscambio (SDI) per l'equivalenza tra il formato domestico FatturaPA e la EN16931 e infine 
l'integrazione di SDI con la rete PEPPOL. 

Tutte le amministrazioni aggiudicatrici sono chiamate a mettere a disposizione degli operatori economici 
servizi di e-procurement e ad ampliare quanto più possibile il campo di digitalizzazione delle procedure 
relative ai propri acquisti. Ciò può essere fatto anche avvalendosi dei servizi di committenza ausiliaria 
offerti dalle centrali di committenza, dai soggetti aggregatori, stazioni uniche appaltanti delle Province e 
delle Città metropolitane e da fornitori di mercato. 
 
Le consultazioni di mercato preliminari agli appalti di innovazione 
 
Già a partire dal Piano Triennale 2019-2021, si è espressa la consapevolezza che l’innovation procurement e 
l’open innovation debbano essere utilizzati sinergicamente con il duplice scopo di accelerare la 
trasformazione digitale dell’amministrazione pubblica e creare nuovi mercati di innovazione. 
Sin dal 2017, AGID ha elaborato e sperimentato prassi e strumenti per le consultazioni di mercato 
preliminari agli appalti di innovazione, in applicazione dell’art. 66 del Codice dei contratti pubblici. 
L’esperienza ha portato a definire più puntualmente il ruolo della domanda pubblica di innovazione, del 
modo di confrontarsi con il mercato dell’innovazione e della centralità dell’innovation procurement broker, 
soggetto promotore e animatore del confronto tra domanda e offerta 
 
Le amministrazioni che individuano specifici fabbisogni di innovazione e sono disponibili a intraprendere 
relazioni con altre amministrazioni anche per progetti e acquisti di innovazione, possono trovare supporto 
alle funzioni di broker: 

• nella collaborazione con AGID, che esercita il ruolo di innovation procurement broker; 

• nella collaborazione tra AGID e SOGEI S.p.A, avviata a giugno 2022, che provvede, nell'ambito 
dei progetti e delle attività da quest’ultima gestiti, alla definizione e allo sviluppo di servizi e 
prodotti innovativi operando a sua volta, anche in favore delle proprie amministrazioni 
committenti, in qualità di innovation procurement broker (DL 76 luglio 2020); 

• attraverso il programma Smarter Italy di cui al Decreto Ministeriale del MISE 31/01/2019 e 
meglio descritto di seguito. 

Le funzioni di brokerage, coordinate tra i soggetti coinvolti, sono realizzate tramite lo strumento della 
Piattaforma per gli appalti di innovazione, raggiungibile all’indirizzo appaltinnovativi.gov.it. 
L’approccio open innovation applicato alle consultazioni preliminari di mercato si sta rivelando 
particolarmente utile nel perseguimento dei seguenti obiettivi: 

• aggregare i fabbisogni comuni a più amministrazioni; 

• incrementare e ampliare la partecipazione degli operatori economici agli appalti di 
innovazione, coinvolgendo anche PMI, startup, enti di ricerca e terzo settore. 

https://appaltinnovativi.gov.it/
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L’acquisto, lo sviluppo e la sperimentazione dell’innovazione 
 
Gli appalti di innovazione (Innovation procurement) sono uno strumento per l’attuazione delle progettualità 
innovative e di trasformazione digitale. Essi possono essere anche usati come strumento di politica 
dell’innovazione e dello sviluppo socio-economico di un territorio. 
Rientrano nella categoria delle procedure per gli appalti di innovazione: 

• l’appalto pre‐commerciale, ad oggetto servizi di ricerca e sviluppo (art. 158 D.lgs n.50/2016); 

• il Partenariato per l’innovazione (art.65 D.lgs n.50/2016); 

• il Dialogo competitivo (art.64 D.lgs. n.50/2016 motivazione dell’art. 59, c.2 lett. a) punti 1) e2); 

• la Procedura competitiva con negoziazione (art.62 D.lgs. n.50/2016 motivazione dell’art. 59, 
c.2 lett. a) punti 1) e 2). 

Le amministrazioni che intendono avviare appalti di innovazione, indipendentemente dalla fonte di 
finanziamento (nazionale, comunitaria, PNRR) possono ottenere supporto attraverso la collaborazione con 
AGID, che può svolgere anche il ruolo di centrale di committenza di innovazione e fornire il supporto come 
meglio descritto in successiva sezione. 
Le funzioni di innovation procurement utilizzano la già citata Piattaforma per gli appalti di innovazione. 
Per il periodo 2022-2024, si ritengono prioritarie le iniziative focalizzate su prospettive di evoluzione e di 
sviluppo economico dei territori basate sulle smart community, tema già delineato nel Piano triennale 
2020-22 (Smart cities e Borghi del Futuro). Il ruolo che le città possono svolgere per indirizzare 
l’innovazione è fondamentale per migliorare la qualità della vita dei cittadini, innovare ilcontesto 
imprenditoriale del territorio, generare un impatto rilevante sull’efficienza della Pubblica Amministrazione. 
In continuità con quanto descritto nella precedente edizione del Piano sono state avviate collaborazioni tra 
soggetti pubblici che svolgono ruoli di rilievo nel settore del procurement e già operanti in significative aree 
del Paese, al fine di costituire Nodi Territoriali di Competenza (NTC), che assumono la funzione di hub locale 
del CdCT (Centro di Competenza Territoriale) di AGID, ideati e realizzati partendo dalle esigenze di 
progettualità espresse dai territori in ambito provinciale e metropolitano. 
 
il supporto alle PA per gli appalti di innovazione 
 
AGID offre supporto alle amministrazioni che intendono realizzare appalti di innovazione. Allo scopo di 
promuovere e supportare la domanda pubblica di innovazione è operativa la piattaforma istituzionale per 
gli appalti di innovazione prevista nel Piano Triennale 2019-2021. 
 
La suddetta piattaforma istituzionale è denominata Smarter Italy. Essa implementa un modello di 
collaborazione che coinvolga in modo sistematico i soggetti istituzionali che operano in sinergia per 
sostenere le amministrazioni che vogliono innovare. Tale modello di collaborazione istituzionale è in linea 
con le disposizioni di cui all’articolo 19 del D.L. 179/2012. 
Smarter Italy comprende un programma sperimentale di appalti di innovazione che intendono generare e 
sperimentare innovazioni per migliorare la qualità della vita dei cittadini, stimolare il contesto 
imprenditoriale nel territorio nazionale, generare un rilevante impatto sull’efficienza del funzionamento 
della Pubblica amministrazione. 
 
Il programma è promosso dal Ministero dello Sviluppo Economico, dal Ministero della Università e Ricerca, 
dal Dipartimento per la Trasformazione Digitale della Presidenza del Consiglio ed è attuato dall’Agenzia per 
l’Italia Digitale. 
Il programma, allo stato dell’anno 2022, mette a disposizione delle amministrazioni: 

1 risorse per circa 90 milioni di euro nel Fondo Crescita Sostenibile di cui all'articolo 23, comma 2, 
del D.L. 83/2012; 

2 i servizi di procurement innovation broker e la piattaforma per gli appalti di innovazione 
3 i servizi di centrale di committenza di appalti di innovazione 

https://docs.italia.it/italia/piano-triennale-ict/pianotriennale-ict-doc/it/2019-2021/10_modelli-e-strumenti-innovazione.html#modelli-e-strumenti-per-linnovazione
https://smarteritaly.appaltinnovativi.gov.it/
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4 un laboratorio distribuito per la sperimentazione di soluzioni innovative, costituito da un 
insieme di territori rappresentativi della domanda pubblica 

5 un programma di accompagnamento e valorizzazione degli appalti di innovazione Smarter Italy 
è aperto alla partecipazione e alla adesione delle amministrazioni pubbliche. Più puntualmente, 
le grandi amministrazioni con capacità di policy making (Ministeri, Regioni, Città Metropolitane 
e Province) possono perseguire propri specifici obiettivi e di innovazione attraverso l’adesione 
e l’eventuale cofinanziamento di Smarter Italy. 

In generale, tutte le amministrazioni pubbliche che hanno individuato rilevanti fabbisogni di innovazione 
possono candidarsi ad ospitare la sperimentazione delle soluzioni innovative sviluppate dal programma. Nel 
prossimo triennio, Smarter Italy tratterà le seguenti aree prioritarie di 
intervento: “Salute e benessere del cittadino”, “Valorizzazione dei beni culturali” e “Protezione 
dell’ambiente” 
L’organo di gestione e amministrazione di Smarter Italy è la Struttura di progetto, in cui sono rappresentati 
il Ministero per lo Sviluppo Economico, il Ministero per l’Università e la Ricerca, il Dipartimento per la 
Trasformazione Digitale della Presidenza del Consiglio e l’Agenzia per l’Italia Digitale. 
 
La diffusione dell’innovazione con le gare strategiche 
 
Le gare strategiche ICT si pongono il duplice obiettivo di: 

• creare il “sistema operativo” del Paese, ovvero una serie di componenti fondamentali sui quali 
definire ed erogare servizi più semplici ed efficaci per i cittadini, le imprese e la stessa Pubblica 
Amministrazione; 

• incentivare l’utilizzo e supportare le amministrazioni nella definizione di contratti coerenti con 
gli obiettivi definiti dal Piano Triennale. 

Le gare strategiche ICT sono appalti aggiudicati da Consip nella forma dell’accordo quadro, che consentono 
a tutte le amministrazioni di acquistare rapidamente i servizi necessari per attuare il percorso di transizione 
al digitale. 
In questo senso, AGID, Dipartimento per la Trasformazione Digitale e Consip assicurano una governance 
unitaria multistakeholder e una struttura organizzativa omogenea affinché gli obiettivi dei contratti stipulati 
nell’ambito delle gare strategiche rispondano pienamente a quanto indicato nel Piano. 
 
Nell’ambito delle attività di governance sono stati definiti gli “Indicatori generali di digitalizzazione”, per 
mappare i diversi macro-obiettivi rispetto agli obiettivi del Piano triennale. 
 
Le competenze digitali per la PA e per il Paese e l’inclusione digitale 
 
Tutti i processi dell’innovazione, sono pervasi dal tema delle competenze digitali quale acceleratore delle 
loro fasi, nonché comune denominatore per un approccio consapevole e qualificato al fine di un 
consolidamento del processo di cambiamento guidato dalle moderne tecnologie. 
Le competenze digitali esercitano un ruolo fondamentale e rappresentano un fattore abilitante, anche in 
relazione alla efficacia delle altre leve e strumenti proposti e, qui di seguito approfonditi. Di natura 
trasversale, lo sviluppo di competenze digitali assunto come asset strategico, comprende tutto ciò che può 
essere identificato in termini di bagaglio culturale e conoscenza diffusa per favorire l'innesto, efficace e 
duraturo, dei processi di innovazione in atto. 
Il gap di competenze digitali da colmare nella popolazione produce effetti negativi sulla: 

● possibilità di esercitare i diritti di cittadinanza e la partecipazione consapevole al dialogo 
democratico; 

● capacità di rispondere alle richieste dal mondo del lavoro; 

● capacità del Paese di adeguarsi all’evoluzione dei nuovi mercati e delle nuove professioni, in 
gran parte correlate alle tecnologie emergenti. 

In questo quadro la “Strategia nazionale per le competenze digitali” e il relativo Piano operativo nell’ambito 
dell’iniziativa strategica nazionale Repubblica Digitale, si articolano su quattro assi di intervento 
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1. lo sviluppo delle competenze digitali necessarie all’interno del ciclo dell’istruzione e della formazione 
superiore, con il coordinamento di Ministero dell’Istruzione e Ministero dell’Università e Ricerca; 

2. il potenziamento e lo sviluppo delle competenze digitali della forza lavoro e di e-leadership, sia nel 
settore privato che nel settore pubblico, con il coordinamento di Ministero dello Sviluppo Economico 
e del Dipartimento della Funzione Pubblica; 

3. lo sviluppo di competenze specialistiche ICT per fronteggiare le sfide legate alle tecnologie emergenti 
e al possesso delle competenze chiave per i lavori del futuro con il coordinamento di Ministero 
dell’Università e Ricerca e Ministero dello Sviluppo Economico; 

4. il potenziamento delle competenze digitali necessarie per esercitare i diritti di cittadinanza (inclusa 
la piena fruizione dei servizi online) e la partecipazione consapevole al dialogo democratico con il 
coordinamento del Ministro per l’Innovazione Tecnologica e la Transizione Digitale. 

Anche il PNRR attribuisce grande rilevanza al tema delle competenze digitali. L’investimento 1.7 
“Competenze digitali di base” si pone infatti l’obiettivo di ridurre la quota di cittadini a rischio di esclusione 
digitale. 
In particolare, gli interventi mirano a rafforzare il network territoriale attraverso il potenziamento della 
Rete esistente dei Centri di facilitazione digitale (sub-investimento 1.7.2) e la progressiva diffusione del 
"Servizio Civile Digitale" (sub-investimento 1.7.1) attraverso la creazione di una rete di giovani volontari per 
fornire alle persone a rischio di esclusione digitale una formazione per lo sviluppo e il miglioramento delle 
competenze digitali. 
Nell’ambito specifico dei diritti e dei doveri di cittadinanza digitale, per favorire la piena fruizione dei servizi 
pubblici digitali e semplificare i rapporti tra cittadini, imprese e Pubblica Amministrazione, è stata anche 
realizzata la “Guida dei diritti di cittadinanza digitali” prevista nel CAD. 
Gli obiettivi del Piano Triennale potranno essere raggiunti solo attraverso azioni di sensibilizzazione e di 
formazione che coinvolgano necessariamente i dipendenti della Pubblica Amministrazione. 
Il re-skilling e up-skilling su tematiche connesse alla trasformazione digitale rappresenta uno dei pilastri 
dell’imponente investimento previsto nell’ambito del PNRR sul capitale umano della pubblica 
amministrazione italiana e della Strategia “Ri-formare la PA. Persone qualificate per qualificare il Paese”, 
promossa dal Ministro per la pubblica amministrazione a gennaio 2022. 
Insieme alla Strategia è stata in particolare lanciata l’iniziativa “Syllabus per la formazione digitale” che mira 
a consentire a tutti i dipendenti delle amministrazioni che aderiscono all’iniziativa l’accesso a percorsi 
formativi sulle competenze digitali messi a disposizione da grandi player del mondo ICT e della formazione, 
erogati in e-learning e personalizzati a partire da una rilevazione online, strutturata ed omogenea dei 
fabbisogni individuali di formazione. L’iniziativa “Syllabus per la formazione digitale”, il cui impianto – 
ulteriormente arricchito e potenziato - si basa sul progetto del Dipartimento della Funzione Pubblica 
“Competenze digitali per la PA” finanziato con il PON Governance e Capacità Istituzionale 2014-2020, 
rientra tra gli interventi finanziati nell’ambito del sub-investimento 2.3.1 in istruzione e formazione a valere 
sulla Missione 1, Componente 1 del PNRR. 
A questa attività si sono aggiunte iniziative “verticali”: la formazione specifica sui temi della qualità dei dati, 
dell’accessibilità, della security awareness, del governo e della gestione dei progetti ICT,rivolta a tutti i 
dipendenti della PA; la formazione e l’aggiornamento sui temi della trasformazione digitale e del governo 
dei processi di innovazione per i Responsabili per la Transizione al digitale. 
 

Contesto normativo e strategico 
 
Il procurement per l’innovazione della PA 
 
Riferimenti normativi italiani: 

● Legge 24 dicembre 2007, n. 244 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato” (legge finanziaria 2008) art. 1 co. 209 -214 

● Decreto Legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito con modificazioni dalla Legge 17 
● dicembre 2012, n. 221 “Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese”, art. 19 
● Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 “Codice dei contratti pubblici” 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Alegge%3A2007%3B244
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Alegge%3A2007%3B244
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legge%3A2012-10-18%3B179!vig
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legge%3A2012-10-18%3B179!vig
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legislativo%3A2016-04-18%3B50
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● Legge 27 dicembre 2017, n. 205 “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 
● 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020”, art. 1 co. 411-415 
● Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 27 dicembre 2019 “Modifica del 

decreto 7 dicembre 2018 recante: Modalità e tempi per l'attuazione delle disposizioni in 
materia di emissione e trasmissione dei documenti attestanti l'ordinazione degli acquisti di 
beni e servizi effettuata in forma elettronica da applicarsi agli enti del Servizio sanitario 
nazionale” 

● Decreto Legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito con modificazioni dalla Legge 11 
febbraio 2019, n. 12 “Disposizioni urgenti in materia di sostegno e semplificazione per le 
imprese e per la pubblica amministrazione”, articolo 8, comma 1-ter 

● Decreto Legislativo 27 dicembre 2018, n. 148 - Attuazione della direttiva (UE) 2014/55 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 16 aprile 2014, relativa alla fatturazione 
elettronica negli appalti pubblici 

● Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Funzione 
● Pubblica, 12 agosto 2021, n. 148 “Regolamento recante modalità di digitalizzazione delle 
● procedure dei contratti pubblici, da adottare ai sensi dell'articolo 44 del decreto legislativo 

18 aprile 2016, n. 50” 
● Legge 21 giugno 2022, n. 78 “Delega al Governo in materia di contratti pubblici” 
● Circolare AGID n. 3 del 6 dicembre 2016 “Regole Tecniche aggiuntive per garantire il 
● colloquio e la condivisione dei dati tra sistemi telematici di acquisto e di negoziazione” 
● Piano Nazionale di ripresa e resilienza: 

o Riforma 1.10 - M1C1-70 "Recovery procurement platform" per la modernizzazione 
del sistema nazionale degli appalti pubblici e il sostegno delle politiche di sviluppo 
attraverso la digitalizzazione e il rafforzamento della capacità amministrativa delle 
amministrazioni aggiudicatrici 

 
Riferimenti normativi europei: 

● Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato 
economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni COM (2013) 453 del 26 giugno 
2013 - Appalti elettronici end-to-end per modernizzare la pubblica amministrazione 

● Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato 
economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni COM (2017) 572 del 3 ottobre 
2017 - Appalti pubblici efficaci in Europa e per l'Europa 

● Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato 
economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni COM (2007) 799 del 14 dicembre 
2017 - Appalti pre-commerciali: promuovere l’innovazione per garantire servizi pubblici 
sostenibili e di elevata qualità in Europa 

● Comunicazione della Commissione europea COM (2018) 3051 del 15 maggio 2018 
● “Orientamenti in materia di appalti per l'innovazione” 
● Comunicazione della Commissione Europea "Orientamenti in materia di appalti per 

l'innovazione" (2021) 4320 del 18 giugno 2021 
● Comunicazione del Consiglio Europeo "Joint Declaration on Innovation Procurement in EU 

- Information by the Greek and Italian Delegations" del 20 settembre 2021 
 
Le competenze digitali per la PA e per il Paese e l’inclusione digitale 
Riferimenti normativi italiani: 

● Decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 “Codice dell'amministrazione digitale” (in breve 
CAD), art. 13 

● Competenze digitali, documento AGID, 13 febbraio 2020 
● Syllabus "Competenze digitali per la PA" (2020) 
● Strategia Nazionale per le competenze digitali (2020) 
● Piano Operativo della Strategia Nazionale per le competenze digitali (2020) 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Alegge%3A2017%3B205
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Alegge%3A2017%3B205
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/01/16/20A00236/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/01/16/20A00236/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/01/16/20A00236/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/01/16/20A00236/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/01/16/20A00236/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/01/16/20A00236/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/01/16/20A00236/sg
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legge%3A2018-12-14%3B135!vig
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legge%3A2018-12-14%3B135!vig
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legge%3A2018-12-14%3B135!vig
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legge%3A2018-12-14%3B135
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legislativo%3A2018%3B148
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legislativo%3A2018%3B148
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legislativo%3A2018%3B148
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legislativo%3A2018%3B148
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Apresidenza.consiglio.ministri.dipartimento.funzione.pubblica%3Adecreto%3A2021-08-12%3B148!vig=~art29
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Apresidenza.consiglio.ministri.dipartimento.funzione.pubblica%3Adecreto%3A2021-08-12%3B148!vig=~art29
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Apresidenza.consiglio.ministri.dipartimento.funzione.pubblica%3Adecreto%3A2021-08-12%3B148!vig=~art29
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Apresidenza.consiglio.ministri.dipartimento.funzione.pubblica%3Adecreto%3A2021-08-12%3B148!vig=~art29
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Apresidenza.consiglio.ministri.dipartimento.funzione.pubblica%3Adecreto%3A2021-08-12%3B148!vig=~art29
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Alegge%3A2022-06-21%3B78!vig
https://www.agid.gov.it/sites/default/files/repository_files/circolari/circolare_n.3_del_6_dicembre_2016_-_regole_tecniche_colloquio_e_scambio_dati_piattaforme_e-procurement_1.pdf
https://www.agid.gov.it/sites/default/files/repository_files/circolari/circolare_n.3_del_6_dicembre_2016_-_regole_tecniche_colloquio_e_scambio_dati_piattaforme_e-procurement_1.pdf
https://italiadomani.gov.it/it/Interventi/riforme/riforme-abilitanti/recovery-procurement-platform---digitalizzazione-e-rafforzamento.html
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX%3A52013DC0453
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX%3A52013DC0453
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX%3A52013DC0453
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX%3A52017DC0572&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX%3A52017DC0572&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX%3A52017DC0572&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=COM%3A2007%3A0799%3AFIN%3AIT%3APDF
https://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=COM%3A2007%3A0799%3AFIN%3AIT%3APDF
https://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=COM%3A2007%3A0799%3AFIN%3AIT%3APDF
https://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=COM%3A2007%3A0799%3AFIN%3AIT%3APDF
https://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=COM%3A2007%3A0799%3AFIN%3AIT%3APDF
https://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=COM%3A2007%3A0799%3AFIN%3AIT%3APDF
https://ec.europa.eu/transparency/documents-register/detail?ref=C(2018)3051&lang=it
https://ec.europa.eu/transparency/documents-register/detail?ref=C(2018)3051&lang=it
https://ec.europa.eu/docsroom/documents/45975/attachments/1/translations/it/renditions/native
https://ec.europa.eu/docsroom/documents/45975/attachments/1/translations/it/renditions/native
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-11908-2021-INIT/en/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-11908-2021-INIT/en/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-11908-2021-INIT/en/pdf
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legislativo%3A2005-03-07%3B82!vig
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legislativo%3A2005-03-07%3B82!vig
https://docs.italia.it/media/pdf/lg-competenzedigitali-docs/bozza/lg-competenzedigitali-docs.pdf
https://www.competenzedigitali.gov.it/fileadmin/user_upload/documenti/28feb22_Syllabus-competenze-digitali-pa_v2.pdf
https://assets.innovazione.gov.it/1610029655-dtd-1277-a-all1.pdf
https://repubblicadigitale.innovazione.gov.it/assets/docs/Piano-Operativo-Strategia-Nazionale-per-le-competenze-digitali.pdf
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● Guida AGID dei diritti di cittadinanza digitale (2022) 
● Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza: 

o Investimento 1.7: “Competenze digitali di base” 
o Investimento 2.3: “Competenze e capacità amministrativa” 

Riferimenti normativi europei: 
● Raccomandazione del Consiglio del 22 maggio 2018 relativa alle competenze chiave per 

l’apprendimento permanente (GU 2018/C 189/01) 
● Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato 

economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni COM (2020) 67 final del 19 
febbraio 2020 - Plasmare il futuro digitale dell'Europa 

 

OB.7.1 – Rafforzare le leve per l’innovazione delle PA e dei territori 
 

Linea d'azione CAP7.PA.LA07 
 

Titolo 
Le PA, nell’ambito della pianificazione per l’attuazione della propria strategia digitale, valutano gli strumenti 
di procurement disponibili  
 

Periodo di riferimento 
Da 01/12/2020 
 

Descrizione di dettaglio 
L’Ente valuta gli strumenti di procurement disponibili e fa riferimento alla normativa vigente in tema di 
procurement delle pubbliche amministrazioni (Codice degli appalti) e al Mercato elettronico della PA 
(MEPA) di CONSIP accessibile tramite il portale https://www.acquistinretepa.it. 
 

Status 

   
 

Linea d'azione CAP7.PA.LA05 
 

Titolo 
Le PAL coinvolte nel programma Smarter Italy partecipano allo sviluppo delle linee di azione applicate a: 
Salute e benessere, Valorizzazione dei beni culturali, Protezione dell’Ambiente  
 

Periodo di riferimento 
Entro 31/12/2022  
 

Descrizione di dettaglio 
L'Ente non è stato coinvolto nel programma Smarter Italy 
 

Status 

  
 

Linea d'azione CAP7.PA.LA10 
 

https://www.agid.gov.it/sites/default/files/repository_files/guida_riepilogo_diritti_cittadinanza_digitale_03-2022-acc.pdf
https://italiadomani.gov.it/it/Interventi/investimenti/competenze-digitali-di-base.html
https://italiadomani.gov.it/it/Interventi/investimenti/competenze-competenze-e-capacita-amministrativa.html
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX%3A32018H0604(01)
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX%3A32018H0604(01)
https://ec.europa.eu/transparency/regdoc/rep/1/2020/IT/COM-2020-67-F1-IT-MAIN-PART-1.PDF
https://ec.europa.eu/transparency/regdoc/rep/1/2020/IT/COM-2020-67-F1-IT-MAIN-PART-1.PDF
https://ec.europa.eu/transparency/regdoc/rep/1/2020/IT/COM-2020-67-F1-IT-MAIN-PART-1.PDF
https://www.acquistinretepa.it/
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Titolo 
Le PA programmano i fabbisogni di innovazione, gli acquisti di beni e servizi innovativi per l’anno 2024 
 

Periodo di riferimento 
Entro 31/10/2023  
 

Descrizione di dettaglio 
L’Ente valuterà eventuali necessità di fabbisogni di innovazione, beni e servizi innovativi per l’anno 2024 
 

Status 

 
 

Linea d'azione CAP7.PA.LA11 
 

Titolo 
Almeno una PA aggiudica un appalto secondo la procedura del Partenariato per l’innovazione 
 

Periodo di riferimento 
Entro 31/12/2023  
 

Descrizione di dettaglio 
L’Ente non è annoverato tra le PA pilota. 
 

Status 

  
 

 

Linea d'azione CAP7.PA.LA17 
 

Titolo 
Le PA programmano gli acquisti di beni e servizi innovativi per l’anno 2025  
 

Periodo di riferimento 
Entro 29/10/2024  
 

Descrizione di dettaglio 
L’Ente valuterà eventuali necessità di fabbisogni di innovazione, beni e servizi innovativi per l’anno 2025 
 

Status 

 
 

Linea d'azione CAP7.PA.LA18 
 

Titolo 
I soggetti aggregatori utilizzano sistemi di e-procurement per la digitalizzazione degli appalti pubblici  
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Periodo di riferimento 
Entro 29/06/2024  
 

Descrizione di dettaglio 
L’Ente non è un soggetto aggregatore 
 

Status 

  
 

OB.7.2 – Rafforzare le competenze digitali per la PA e per il Paese e favorire 
l’inclusione digitale 
 

Linea d'azione CAP7.PA.LA12 
 

Titolo 
Le PA, in funzione delle proprie necessità, partecipano alle iniziative pilota, alle iniziative di sensibilizzazione 
e a quelle di formazione di base e specialistica previste dal Piano triennale e in linea con il Piano strategico 
nazionale per le competenze digitali 
 

Periodo di riferimento 
Dal 01/01/2023 
 

Descrizione di dettaglio 
 
L’Ente, in funzione delle proprie necessità valuterà  la partecipazione alle iniziative di sensibilizzazione e a 
quelle di formazione. 
 

Status 

   
 

Linea d'azione CAP7.PA.LA19 
 

Titolo 
Le PA aderiscono all’iniziativa “Syllabus per la formazione digitale” e promuovono la partecipazione alle 
iniziative formative sulle competenze di base da parte dei dipendenti pubblici, concorrendo al 
conseguimento dei target del PNRR in tema di sviluppo del capitale umano della PA e in linea con il Piano 
strategico nazionale per le competenze digitali 
 

Periodo di riferimento 
Entro il 30/06/2023 
 

Descrizione di dettaglio 
L’Ente ha aderito a Syllabus e provvederà a definire il piano di formazione del personale 
 

Status 
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Linea d'azione CAP7.PA.LA13 
 

Titolo 
Le PA, in funzione delle proprie necessità, partecipano alle attività di formazione “Monitoraggio dei 
contratti ICT” secondo le indicazioni fornite da AGID 
 

Periodo di riferimento 
Dal 01/09/2021 
 

Descrizione di dettaglio 
L’Ente non ha partecipato alle attività di formazione “Monitoraggio dei contratti ICT” secondo le indicazioni 
fornite da AGID. 
 

Status 

  
 

 

Linea d'azione CAP7.PA.LA14 
 

Titolo 
Le PA, in funzione delle proprie necessità, partecipano alle iniziative per lo sviluppo delle competenze 
digitali dei cittadini previste dal PNRR e in linea con il Piano operativo della Strategia Nazionale per le 
Competenze Digitali  
 

Periodo di riferimento 
Dal 01/04/2022 
 

Descrizione di dettaglio 
L’Ente non ha partecipato alle iniziative per lo sviluppo delle competenze digitali dei cittadini previste dal 
PNRR e in linea con il Piano operativo della Strategia Nazionale per le Competenze Digitali. 

 
Status 

  
 

Linea d'azione CAP7.PA.LA15 
 

Titolo 
Le PA, in funzione delle proprie necessità, utilizzano tra i riferimenti per i propri piani di azione quanto 
previsto nel Piano operativo della strategia nazionale per le competenze digitali aggiornato 
 

Periodo di riferimento 
dal 01/04/2022 
 

Descrizione di dettaglio 
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L’Ente non ha utilizzato tra i riferimenti, per i propri piani di azione, quanto è previsto nel Piano operativo 
della strategia nazionale per le competenze digitali aggiornato.  
 

Status 

   
 

Linea d'azione CAP7.PA.LA16 
 

Titolo 
Le PA, in funzione delle proprie necessità, utilizzano tra i riferimenti per i propri piani di azione quanto 
previsto nel Piano operativo della strategia nazionale per le competenze digitali aggiornato 2022  
 

Periodo di riferimento 
dal 01/04/2023 
 

Descrizione di dettaglio 
L’Ente valuterà di utilizzare tra i riferimenti per il proprio Piano Digitale quanto previsto nel Piano operativo 
della strategia nazionale per le competenze digitali aggiornato 
 

Status 

  
 

Linea d'azione CAP7.PA.LA20 
 

Titolo 
Le Regioni e le Province Autonome formalizzano il Piano Operativo di attuazione per il progetto “rete dei 
servizi di facilitazione digitale” (misura 1.7.2 del PNRR)  
 

Periodo di riferimento 
Dal 1/10/2022 
 

Descrizione di dettaglio 
Linea d’azione non di competenza dell’Ente 
 

Status 

  
 

Linea d'azione CAP7.PA.LA21 
 

Titolo 
Le Province e le città metropolitane costituiscono “Centri di competenza" per l’innovazione per supportare i 
processi di transizione al digitale degli enti locali del territorio, in particolare con riferimento a iniziative di 
formazione e alfabetizzazione digitale  
 

Periodo di riferimento 
Dal 1/10/2022 
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Descrizione di dettaglio 
Linea d’azione non di competenza dell’Ente 
 

Status 

   
 
 

Linea d'azione CAP7.PA.LA22 
 

Titolo 
Le PA, in funzione delle proprie necessità, utilizzano tra i riferimenti per i propri piani di azione quanto 
previsto nel Piano operativo della strategia nazionale per le competenze digitali aggiornato 2023  
 

Periodo di riferimento 
Entro 29/02/2024  
 

Descrizione di dettaglio 
L’Ente valuterà di utilizzare tra i riferimenti per il proprio Piano Digitale quanto previsto nel Piano operativo 
della strategia nazionale per le competenze digitali aggiornato 
 

Status 
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Capitolo 8. Governare la Trasformazione Digitale 
 
I processi di transizione digitale in cui sono coinvolte le amministrazioni richiedono visione strategica, 
capacità realizzativa e efficacia della governance. Con il Piano Triennale per l’informatica nella PA, nel corso 
di questi ultimi anni, visione e metodo sono stati declinati in azioni concrete e condivise, in raccordo con le 
amministrazioni centrali e locali e attraverso il coinvolgimento dei Responsabili della transizione al digitale 
che rappresentano l’interfaccia tra AGID e le Pubbliche Amministrazioni. 
 
I cambiamenti che hanno investito il nostro Paese negli ultimi anni, anche a causa della crisi pandemica, 
sono stati accompagnati da una serie di novità normative e da nuove opportunità che hanno l’obiettivo di 
dare un’ulteriore spinta al processo di trasformazione digitale già iniziata. Il Piano triennale, in questo 
contesto, si pone come strumento di sintesi tra le differenti linee di trasformazione digitale della Pubblica 
Amministrazione. 
 
Tra queste va data rilevanza a quella rappresentata dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), 
inserita nel programma Next Generation EU (NGEU). In particolare, la Missione 1 del PNRR si pone 
l’obiettivo di dare un impulso decisivo al rilancio della competitività e della produttività del Sistema Paese 
affidando alla trasformazione digitale un ruolo centrale. Lo sforzo di digitalizzazione e innovazione è 
centrale in questa Missione, ma riguarda trasversalmente anche tutte le altre. 
 
In questo mutato contesto obiettivi e azioni del Piano triennale, dunque, non possono che essere definiti e 
individuati in accordo con le indicazioni del PNRR. Da questo punto di vista, è importante evidenziare che il 
Decreto Legge 31 maggio 2021 n. 77 c.d. “Semplificazioni” (come convertito con la legge n. 108/2021) 
contiene disposizioni in ordine all'organizzazione della gestione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, 
definendo i ruoli ricoperti dalle diverse amministrazioni coinvolte nonché le modalità di monitoraggio del 
Piano e del dialogo con le autorità europee. 
 
La prima parte del decreto-legge, in particolare, ha definito, con un'articolazione a più livelli, la governance 
del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR). La responsabilità di indirizzo del Piano è assegnata alla 
Presidenza del Consiglio dei ministri. Viene istituita una Cabina di regia, presieduta dal Presidente del 
Consiglio dei ministri, alla quale partecipano di volta in volta i Ministri e i Sottosegretari competenti in 
ragione delle tematiche affrontate in ciascuna seduta. La Cabina di regia esercita poteri di indirizzo, impulso 
e coordinamento generale sull'attuazione degli interventi del PNRR. 
Nel corso del 2022, a seguito dei numerosi documenti attuativi e di indirizzo rilasciati dalle Amministrazioni 
Titolari di Missione nonché dal MEF, l’impianto di conduzione e monitoraggio degli interventi si è venuto 
via via dettagliando, andando così a definire un sistema di gestione, monitoraggio e controllo degli 
interventi, coerente con i principi di efficienza, efficacia ed economicità ed in generale rispettoso della sana 
gestione delle risorse finanziarie del PNRR. 
 
Nell’ambito della governance della trasformazione digitale si aggiunga inoltre che la “Direttiva di 
definizione degli obiettivi dell’Agenzia per l'Italia Digitale” prevede che AGID debba “assicurare parimenti 
che il medesimo obiettivo di vigilanza, verifica, controllo e monitoraggio sia esercitato, a partire dal 2022, 
anche con riferimento ai progetti di trasformazione digitale attivati dalle singole Amministrazioni 
nell’ambito delle iniziative del PNRR, e a quelli finanziati dal Fondo per l’innovazione tecnologica e la 
digitalizzazione istituito con il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, garantendo, altresì, che le attività di 
monitoraggio del Piano Triennale per l’informatica nella pubblica amministrazione siano volte a favorire 
un’azione coordinata tra i vari livelli della PA, al fine di supportare le scelte che fanno capo alle PA e la loro 
pianificazione operativa e rendere, in tal senso, il predetto Piano Triennale uno strumento a supporto 
dell’attuazione del PNRR medesimo”. 
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Va sottolineato, inoltre, che lo stesso decreto legge 31 maggio 2021 n. 77 con l’articolo 41 - che introduce 
l’articolo 18-bis del Codice dell’amministrazione digitale - prevede un articolato procedimento 
sanzionatorio per le pubbliche amministrazioni per le violazioni degli obblighi in materia di transizione 
digitale. AGID esercita poteri di vigilanza, verifica, controllo e monitoraggio sul rispetto delle disposizioni del 
Codice dell’amministrazione digitale e di ogni altra norma in materia di innovazione tecnologica e 
digitalizzazione della pubblica amministrazione, comprese quelle contenute nelle Linee guida e nel Piano 
triennale. Al riguardo, l’Agenzia ha adottato un Regolamento che disciplina le procedure di “contestazione, 
accertamento, segnalazione e irrogazione delle sanzioni” in caso di violazioni delle norme indicate 
dall’articolo 18-bis. 
 
Nomina e consolidamento del ruolo del Responsabile per la transizione al digitale (RTD) 
 
Come previsto dall’art. 17 del CAD, sin dal 2016, le Pubbliche Amministrazioni sono tenute alla 
individuazione del Responsabile (RTD) preposto all’Ufficio per la transizione al digitale e alla relativa 
registrazione sull’Indice dei domicili digitali della Pubblica Amministrazione e dei Gestori di Pubblici Servizi 
(www.indicepa.gov.it). A settembre 2022 risultano ancora da nominare quasi 4.000 RTD nelle PA, di cui 
circa la metà nelle amministrazioni comunali, in particolare di piccole dimensioni. Alcune PA locali, sulla 
base delle proprie esigenze, hanno colto l’opportunità di procedere alla nomina del RTD in forma associata 
in aderenza a quanto previsto dal comma 1-septies dell’art. 17 del CAD. 
 
Al fine di sostenere i processi di individuazione di tale figura e della sua funzione, si rende necessario 
sensibilizzare le PA su tale adempimento e sulla rilevanza del ruolo per la transizione alla modalità 
operativa digitale nonché definire ed attuare modelli e pratiche volti all’individuazione della funzione RTD 
anche in forma associata. 
 
Alla luce degli obiettivi da raggiungere a livello nazionale ed europeo e degli sfidanti processi di 
cambiamento e innovazione a cui sono chiamate le singole PA per la modernizzazione del sistema 
informativo pubblico e per cogliere le opportunità di investimento del PNRR, diventa cruciale il 
consolidamento del ruolo del Responsabile per la Transizione al Digitale. 
 
Tale ruolo si esplica su due livelli strettamente correlati: 

• quello interno all’ente di appartenenza per la gestione delle attività organizzative/operative e 
per il coordinamento dei processi di trasformazione digitale, 

• quello esterno per innescare forme di collaborazione interistituzionale anche in un’ottica di 
rete. 

In tale scenario, si rende strategico attivare e mettere a disposizione dei RTD specifici strumenti utili a 
favorire percorsi di incontro caratterizzati da canali di informazione, condivisione e approfondimento su 
specifici temi e relative pratiche: le comunità digitali tematiche/ territoriali nella community dei RTD, 
disponibile all’indirizzo retedigitale.gov.it, hanno questo intento e mirano a favorire forme di rafforzamento 
del sistema dei RTD su temi specialistici per supportare l’attuazione dei processi di trasformazione digitale 
in linea con la strategia nazionale e con le previsioni del presente Piano Triennale 
 
Il monitoraggio del Piano triennale 
 
Il monitoraggio del Piano triennale si compone delle seguenti attività: 

● misurazione dei risultati (R.A.) conseguiti dal sistema PA per ciascuna componente tecnologica 
e non tecnologica del Piano; 

● analisi della spesa e degli investimenti pubblici in ICT delle PA centrali e locali componenti il 
relativo panel; 

● avvio di una riflessione su un processo di allineamento tra gli indicatori e gli obiettivi del Piano 
stesso e gli strumenti di misurazione e monitoraggio già presenti nei diversi strumenti di 
programmazione. A tal proposito si prenderanno in considerazione: 

https://www.indicepa.gov.it/ipa-portale/
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○ gli obiettivi della Strategia Italiana sul digitale “Italia Digitale 2026”; 
○ Il target del PNRR, con particolare riferimento con quanto previsto nella Missione 1; 
○ le misure del programma europeo “Percorso per il decennio digitale”, che prevede un 

sistema di monitoraggio strutturato, trasparente e condiviso basato sull’indice di 
digitalizzazione dell’economia e della società (DESI) per misurare i progressi compiuti 
verso ciascuno degli obiettivi per il 2030. 
 

L’attuazione di queste azioni ha la finalità di ottenere una visione delle attività svolte dalle amministrazioni 
in relazione alla loro coerenza con il Piano triennale con la possibilità di introdurre azioni correttive 
necessarie per il raggiungimento degli obiettivi previsti dalle strategie nazionali ed europee. 
 
I target rappresentati dalla dicitura “Monitoraggio 2021”, già impostati nel Piano, rappresentano le 
baseline del sistema di monitoraggio rispetto alle quali verificare gli avanzamenti successivi. 
 
I dati e le informazioni raccolti come baseline del sistema di monitoraggio permettono, abbinati alla logica 
di aggiornamento (rolling) annuale del Piano triennale, di inserire correttivi sia sulla catena Obiettivo-
Risultato Atteso-Target sia sulle relative roadmap di Linee di Azione. 
 
Allo stesso tempo, tali azioni di monitoraggio e verifica hanno l’obiettivo di supportare l’attuazione 
fisica, finanziaria e procedurale del Piano triennale nel suo complesso. 
 
Format Piano Triennale 
 
Le Pubbliche Amministrazioni, secondo la roadmap definita dalle Linee d’Azione nel Piano triennale e le 
modalità operative fornite da AGID, potranno compilare il “Format PT” per le PA così da rendere possibile la 
costruzione e l’alimentazione della base dati informativa. 
Tale Format ricalca la struttura obiettivi-azioni del Piano triennale ed è stato rilasciato in via definitiva nel 
2022 e pubblicato sul sito AGID, con i seguenti obiettivi: 

● rendere uniforme i Piani Triennali ICT dei diversi enti; 
● semplificare le attività di redazione di ciascuna Amministrazione; 
● comprendere e monitorare con maggiore efficacia in che modo sono state recepite dalle PA 

 
le azioni previste all’interno del Piano Triennale; 

● approfondire quali altre azioni sono state individuate localmente per il conseguimento dei 
singoli obiettivi previsti nel Piano Triennale 
 

 

Contesto normativo e strategico 
 
Di seguito un elenco delle principali fonti, raccomandazioni e norme sugli argomenti trattati a cui le 
amministrazioni devono attenersi. 
 
Generali: 
 

● Decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 “Codice dell'amministrazione digitale” (in breve CAD) 
art 14-bis, lettera c e 18-bis 

● Decreto Legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla Legge 29 luglio 2021, 
n. 108 “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento 
delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure” artt. 1-11 e art. 
41 

● Decreto Legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito con modificazioni dalla Legge 29 giugno 2022, n. 
79 “Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)” 

https://www.agid.gov.it/sites/default/files/repository_files/schema_redazione_format_pt_agid.doc
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legislativo%3A2005-03-07%3B82
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legislativo%3A2005-03-07%3B82
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legge%3A2021-05-31%3B77!vig=2021-06-01
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legge%3A2021-05-31%3B77!vig=2021-06-01
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legge%3A2021-05-31%3B77!vig=2021-06-01
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legge%3A2021-05-31%3B77!vig=2021-06-01
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legge%3A2021-05-31%3B77!vig=2021-06-01
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legge%3A2021-05-31%3B77!vig=2021-06-01
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legge%3A2021-05-31%3B77!vig=2021-06-01
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legge%3A2021-05-31%3B77!vig=2021-06-01
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legge%3A2022-04-30%3B36
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legge%3A2022-04-30%3B36
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legge%3A2022-04-30%3B36
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legge%3A2022-04-30%3B36
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● Regolamento AGID recante le procedure di contestazione, accertamento, segnalazione delle 
violazioni in materia di transizione digitale e di esercizio del potere sanzionatorio ai sensi 
dell’art. 18-bis del d. lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e successive modifiche (2021) 

● Strategia “Italia Digitale 2026” (2021) 
● Communication: "2030 Digital Compass: the European way for the Digital Decade" (2021) 

 
Nomina e consolidamento del ruolo del Responsabile per la transizione al digitale: 
 

● Decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 “Codice dell'amministrazione digitale” (in breve CAD) 
art. 17  

● Circolare n. 3 del 1° ottobre 2018 del Ministro per la Pubblica Amministrazione sul 
Responsabile per la transizione al digitale 

● Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza - M1C1.2 Modernizzazione della Pubblica 
Amministrazione - Investimento 2.3: Competenze e capacità amministrativa 
 

Il monitoraggio del Piano triennale: 
● Direttiva di definizione degli obiettivi dell’Agenzia per l'Italia Digitale (2022) 
● Proposal for a Decision establishing the 2030 Policy Programme “Path to the Digital Decade” 
● The Digital Economy and Society Index (DESI) 

 
 
 

OB.8.1 – Migliorare i processi di trasformazione digitale della PA 
 

Linea d'azione CAP8.PA.LA07 
 

Titolo 
Le PA che hanno nominato il RTD possono aderire alla piattaforma di community al fine di partecipare 
attivamente ai lavori  
 

Periodo di riferimento 
Entro il 31/12/2023 
 

Descrizione di dettaglio 
L'Ente non ha ancora aderito alla piattaforma retedigitale.gov.it e valuterà l’adesione  
 

Status 

 
 

Linea d'azione CAP8.PA.LA32 
 

Titolo 
Le PA in base alle proprie esigenze, partecipano alle iniziative di formazione per RTD e loro uffici proposte 
da AGID 
 

Periodo di riferimento 
Dal 01/01/2023 
 

Descrizione di dettaglio 

https://www.agid.gov.it/sites/default/files/repository_files/regolamento_vigilanza_sugli_obblighi_di_transizione_digitale.pdf
https://www.agid.gov.it/sites/default/files/repository_files/regolamento_vigilanza_sugli_obblighi_di_transizione_digitale.pdf
https://www.agid.gov.it/sites/default/files/repository_files/regolamento_vigilanza_sugli_obblighi_di_transizione_digitale.pdf
https://innovazione.gov.it/italia-digitale-2026/
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX%3A52021DC0118&from=it
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legislativo%3A2005-03-07%3B82
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legislativo%3A2005-03-07%3B82
http://www.funzionepubblica.gov.it/sites/funzionepubblica.gov.it/files/Circolare_n_3_10_2018.pdf
http://www.funzionepubblica.gov.it/sites/funzionepubblica.gov.it/files/Circolare_n_3_10_2018.pdf
https://italiadomani.gov.it/it/Interventi/investimenti/competenze-competenze-e-capacita-amministrativa.html
https://italiadomani.gov.it/it/Interventi/investimenti/competenze-competenze-e-capacita-amministrativa.html
https://presidenza.governo.it/AmministrazioneTrasparente/DisposizioniGenerali/AttiGenerali/AttiAmministrativiGenerali/Direttive/Direttiva%2030%20marzo%202022%20-%20Definizione%20obiettivi%20AgID%202022.pdf
https://digital-strategy.ec.europa.eu/en/library/proposal-decision-establishing-2030-policy-programme-path-digital-decade
https://digital-strategy.ec.europa.eu/en/policies/desi
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L'Ente provvederà a partecipare alle iniziative formative promosso AgID 
 

Status 

  
 

Linea d'azione CAP8.PA.LA34 
 

Titolo 
Le PA aderenti alla community degli RTD possono proporre ad AGID l’attivazione di comunità digitali 
territoriali/tematiche all’interno di ReteDigitale.gov.it  
 

Periodo di riferimento 
Da 01/01/2024 
 

Descrizione di dettaglio 
L'Ente valuterà di proporre ad AGID l’attivazione di comunità digitali una volta aderito. 
 

Status 

  
 

Linea d'azione CAP8.PA.LA35 
 

Titolo 
Le PA promotrici di comunità digitali territoriali/tematiche attivate all’interno di ReteDigitale.gov.it 
individuano un referente per le attività di animazione territoriale e di condivisione tematica nella 
community, anche ai fini del relativo monitoraggio  
 

Periodo di riferimento 
Da 01/01/2024 
 

Descrizione di dettaglio 
L'Ente eventualmente provvederà ad individuare un referente per le attività di animazione territoriale e di 
condivisione tematica una volta promosse comunità digitali/telematiche. 
 

Status 

   
 

Linea d'azione CAP8.PA.LA10 
 

Titolo 
Le PA, attraverso i propri RTD, partecipano alle survey periodiche sui fabbisogni di formazione del 
personale, in tema di trasformazione digitale  
 

Periodo di riferimento 
01/12/2022 
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Descrizione di dettaglio 
L’Ente, attraverso il proprio RTD, parteciperà alle survey periodiche sui fabbisogni di formazione del 
personale, in tema di trasformazione digitale  
 

Status 

     
 

Linea d'azione CAP8.PA.LA36 
 

Titolo 
Le PA partecipanti al Laboratorio e che hanno adottato modelli organizzativi/operativi per l’Ufficio 
Transizione Digitale condividono le esperienze, gli strumenti sviluppati e i processi implementati  
 

Periodo di riferimento 
01/01/2023 
 

Descrizione di dettaglio 
L’Ente non partecipa al laboratorio 
 

Status 

  
 

Linea d'azione CAP8.PA.LA37 
 

Titolo 
Le PA partecipanti al Laboratorio che hanno nominato RTD in forma associata condividono le esperienze, gli 
strumenti sviluppati e i processi implementati 
 

Periodo di riferimento 
01/01/2023 
 

Descrizione di dettaglio 
L’Ente non partecipa al laboratorio 
 

Status 

  
 

Linea d'azione CAP8.PA.LA38 
 

Titolo 
Le PA possono partecipare alla sperimentazione dei modelli organizzativi/operativi e degli strumenti 
elaborati all’interno del Laboratorio 
 

Periodo di riferimento 
01/01/2023 
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Descrizione di dettaglio 
L’Ente non partecipa al laboratorio 
 

Status 

  
 

Linea d'azione CAP8.PA.LA25 
 

Titolo 
Le PA possono avviare l’adozione del “Format PT” di raccolta dati e informazioni per la verifica di coerenza 
delle attività con il Piano triennale  
 

Periodo di riferimento 
01/04/2023 
 

Descrizione di dettaglio 
Azione svolta con successo con la conclusione della predisposizione del presente Piano Triennale 
 

Status 

 
 

Linea d'azione CAP8.PA.LA28 
 

Titolo 
Le PA coinvolte nell’analisi della Spesa ICT partecipano alle attività di monitoraggio del Piano triennale 
secondo le modalità definite da AGID  
 

Periodo di riferimento 
Entro 31/12/2022  
 

Descrizione di dettaglio 
L'Ente non è parte delle PA Panel. 
 

Status 

  
 

Linea d'azione CAP8.PA.LA30 
 

Titolo 
Le PA possono adottare la soluzione online per la predisposizione del “Format PT” 
 

Periodo di riferimento 
Dal 01/07/2023 
 

Descrizione di dettaglio 
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L’Ente provvederà ad adottare la soluzione online per la predisposizione del Format PT non appena sarà 
reso pubblico da AgID. 
 

Status 

   
 

Linea d'azione CAP8.PA.LA31 
 

Titolo 
Le PA panel partecipano alle attività di monitoraggio del Piano triennale secondo le modalità definite da 
AGID 
 

Periodo di riferimento 
Entro 31/12/2023  
 

Descrizione di dettaglio 
L'Ente non è parte delle PA Panel. 
 

Status 

  
 

Linea d'azione CAP8.PA.LA39 
 

Titolo 
Le PA coinvolte nell’analisi della Spesa ICT partecipano alle attività di monitoraggio del Piano triennale 
secondo le modalità definite da AGID 
 

Periodo di riferimento 
Entro 30/12/2024  
 

Descrizione di dettaglio 
L'Ente non rientra nelle PA coinvolte nell’analisi della Spesa ICT 
 

Status 
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Acronimi, abbreviazioni e definizioni 
 

Acronimo Significato/Descrizione 

PNRR Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

https://italiadomani.gov.it/it/home.html 

NGEU Next Generation UE  

https://europa.eu/next-generation-eu/index_it 

CAD Codice dell’Amministrazione Digitale 

https://www.agid.gov.it/it/agenzia/strategia-quadro-normativo/codice-

amministrazione-digitale 

DESI Digital Economy and Society Index 

https://digital-strategy.ec.europa.eu/en/policies/desi 

AGID Agenzia per l’Italia Digitale 

https://www.agid.gov.it/ 

MID Ministero per l’Innovazione Tecnologica e la Transizione Digitale 

https://innovazione.gov.it/ 

WAI Web Analytics Italia 

https://webanalytics.italia.it/ 

GDPR General Data Protection Regulation 

https://www.garanteprivacy.it/regolamentoue 

API Application programming interface 

https://developers.italia.it/it/api 

PDND Piattaforma Digitale Nazionale Dati  

https://www.pagopa.it/it/prodotti-e-servizi/piattaforma-digitale-nazionale-dati 

ANPR Anagrafe Nazionale Popolazione Residente 

https://www.anagrafenazionale.interno.it/ 

INAD Indice nazionale dei Domicili Digitali 

https://docs.italia.it/AgID/domicilio-digitale/ 

SDG Piattaforma Gestione Deleghe 

https://docs.italia.it/italia/piano-triennale-ict/codice-amministrazione-digitale-docs/it/v2021-

05-31/_rst/capo_V-sezione_III-articolo_64-ter.html 

SPID Sistema Pubblico di Identità Digitale 

https://www.spid.gov.it/ 

CIE Carta di Identità Elettronica 

https://italiadomani.gov.it/it/home.html
https://europa.eu/next-generation-eu/index_it
https://www.agid.gov.it/it/agenzia/strategia-quadro-normativo/codice-amministrazione-digitale
https://www.agid.gov.it/it/agenzia/strategia-quadro-normativo/codice-amministrazione-digitale
https://digital-strategy.ec.europa.eu/en/policies/desi
https://www.agid.gov.it/
https://innovazione.gov.it/
https://webanalytics.italia.it/
https://www.garanteprivacy.it/regolamentoue
https://developers.italia.it/it/api
https://www.pagopa.it/it/prodotti-e-servizi/piattaforma-digitale-nazionale-dati
https://www.anagrafenazionale.interno.it/
https://docs.italia.it/AgID/domicilio-digitale/
https://docs.italia.it/italia/piano-triennale-ict/codice-amministrazione-digitale-docs/it/v2021-05-31/_rst/capo_V-sezione_III-articolo_64-ter.html
https://docs.italia.it/italia/piano-triennale-ict/codice-amministrazione-digitale-docs/it/v2021-05-31/_rst/capo_V-sezione_III-articolo_64-ter.html
https://www.spid.gov.it/
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https://www.cartaidentita.interno.gov.it/ 

CED Centro Elaborazioni Dati 

https://www.agid.gov.it/index.php/it/infrastrutture/razionalizzazione-del-patrimonio-ict 

DTD Dipartimento per la Trasformazione Digitale 

https://innovazione.gov.it/dipartimento/ 

SPC Sistema Pubblico di Connettività 

https://www.agid.gov.it/it/infrastrutture/sistema-pubblico-connettivita 

SOAP Simple Object Access Protocol 

https://developers.italia.it/it/api 

REST REpresentational State Transfer. 

https://developers.italia.it/it/api 

CERT Computer Emergency Response Team 

https://cert-agid.gov.it/ 

CMS Content Management System 

https://cert-agid.gov.it/verifica-https-cms/ 

HTTPS HyperText Transfer Protocol Secure 

https://cert-agid.gov.it/verifica-https-cms/ 

NTC Nodi Territoriali di Competenza 

https://www.agid.gov.it/it/agenzia/stampa-e-comunicazione/notizie/2022/04/04/agid-avviso-

nodi-territoriali-competenza 

RTD Responsabile per la Transizione Digitale 

https://www.agid.gov.it/it/agenzia/responsabile-transizione-digitale 

IPA Indice dei domicili digitali della Pubblica Amministrazione e dei Gestori di Pubblici Servizi 

https://indicepa.gov.it/ipa-portale/ 

MEPA Mercato Elettronico delle Pubbliche Amministrazioni 

https://www.acquistinretepa.it/ 

eIDAS Electronic IDentification Authentication and Signature 

https://www.agid.gov.it/it/piattaforme/eidas 
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